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Autorità, Signore e Signori,

anche a nome dei colleghi Componenti del Consiglio, ringrazio il Pre

sidente della Repubblica per averci concesso l’onore di illustrargli que

sta Relazione ed il Presidente del Senato per la odierna ospitalità e 

mi accingo a presentare il secondo Rapporto annuale al Parlamento 

deH’Autorità di Regolazione dei Trasporti.

*  *  *

Il Rapporto al Parlamento dell’anno scorso dava conto dell’avvio delle II nuovo quadro
deila regolazione

prime attività di regolazione e ne indicava tempi ed obiettivi: un impe- economica 

gno molto sfidante considerato che l’Autorità era allora operativa da 

appena sei mesi.

Abbiamo raggiunto i risultati che ci eravamo prefissi e siamo andati 

oltre mettendo a punto misure di regolazione in materia ferroviaria, di 

trasporto pubblico locale, aeroportuale, autostradale, di tutela dei diritti 

dei passeggeri e, da ultimo, abbiamo adottato un atto di segnalazione 

ai Governo e al Parlamento in materia di taxi, NCC e piattaforme di 

servizi tecnologici per la mobilità.

Abbiamo lavorato per rendere coerente fra loro la regolazione delle 

diverse modalità di trasporto in modo da favorirne l’integrazione e fa

vorire, altresì, lo sviluppo dei nuovi servizi intelligenti di trasporto (ITS), 

che sono sempre più richiesti dal pubblico.

Abbiamo operato, e continueremo a farlo, nella convinzione che la rego

lazione debba anticipare i problemi e le modifiche strutturali dei mercati, 

sia dal lato della domanda che da quello della offerta. Al centro del siste

ma del trasporti devono essere messi II contenuto e non il contenitore,
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la persona e i suoi bisogni di mobilità multimodale, la partita di merce e 

la catena logistica che ne gestisce gli spostamenti scandendone i tempi. 

Abbiamo agito nel convincimento che questa sia la strada per aumenta

re la produttività della nostra economia e creare valore e crescita.

Le infrastrutture, i loro sistemi di gestione operativa ed i meccanismi 

di accesso devono essere serventi e non costituire vincoli per le nuo

ve esigenze di servizi personalizzati ed integrati. Grazie alle nuove 

tecnologie è in atto un cambiamento che mette alla prova la capacità 

di innovazione dei sistemi di trasporto.

Il regolatore non deve perdere il momento.

Abbiamo altresì dedicato molte energie alla vigilanza sulla attuazione 

delle decisioni adottate.

Lasciatemelo dire: gli interventi della Autorità, hanno cambiato il qua

dro della regolazione economica dei trasporti. Ne emerge un nuovo 

modello univocamente orientato a perseguire l’efficienza produttiva 

delle gestioni, il contenimento dei costi per gli utenti e condizioni di 

accesso eque e non discriminatorie alle infrastrutture: obiettivi questi 

che il legislatore ha espressamente affidato all’Autorità.

Un modello coerente con quello europeo e nuovo, in Italia e nel settore 

dei trasporti, per la terzietà e l’indipendenza dell’attore e l’applicazione 

del metodo partecipativo alla formazione delle decisioni.

*  *  *

II lavoro fatto II rapporto allegato mi esime dal ripercorrere puntualmente le attività 

svolte e le misure di regolazione adottate. Mi soffermerò, pertanto, su 

alcune delle scelte fatte.
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Nel settore ferroviario, a fine 2014, sono state adottate due decisioni: 

una in materia di accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture 

ferroviarie ed una contenente indicazioni e prescrizioni sul prospetto 

informativo della rete predisposto dal Gestore. I due provvedimenti, 

che nel complesso comprendono 50 misure, hanno inciso sugli accordi 

fra il Gestore della rete e le imprese ferroviarie per l’utilizzo delle infra

strutture, sui criteri e le modalità per la gestione della capacità di rete, 

sull’accesso ai servizi e agli impianti accessori, ivi compresi gli spazi 

in stazione (spazi pubblicitari, desk informativi e biglietterie) e i servizi 

di manovra per i treni merci, sulla ripartizione dei costi per l’assistenza 

alle persone a mobilità ridotta, e -  non ultimo -  sui criteri per la deter

minazione dei pedaggi sulle tratte ad Alta Velocità e l’attraversamento 

dei nodi.

3! settore 
ferroviario

L ’accesso 
equo e non 
discrim inatorio  
alia rete ed il  
PIR

Inoltre, nell’adottare le prime misure che hanno portato alla ridetermi- I criteri pe r la
determinazione

nazione del canone nell’Alta Velocità da parte del gestore, l’Autorità ha ^ e/ pedaggio 

anche avviato un nuovo procedimento avente ad oggetto l’insieme dei 

criteri per la fissazione del pedaggio e dei corrispettivi per i servizi nel 

loro complesso. Esso anticipa la applicazione della direttiva Recast sia 

nella impostazione generale che nella applicazione di alcuni principi 

economici per la determinazione dei pedaggi quali, in particolare, quel

lo dei costi direttamente imputabili all’uso della rete.
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Le questioni in campo sono molte. Ne cito tre di particolare rilievo anche 

nel contesto del processo di privatizzazione annunciato dal Governo:

• l’introduzione della “regolazione di periodo” per la durata di 

cinque anni, a beneficio della strategia industriale del Gestore 

dell’lnfrastruttura e delle imprese ferroviarie e delle decisioni di 

investimento degli azionisti e dei mercati finanziari. Tra l’altro, il 

sistema è già in vigore nei settori autostradale e aeroportuale;

• l’introduzione di modulazioni tariffarie maggiormente articolate 

per fasce orarie, per segmenti (merci o passeggeri), per tipologia 

di servizio (OSP o Open Access) e per classi di velocità rispetto 

a quelle attuali. La nuova modulazione delle tariffe consente di 

adottare piani industriali più sfidanti e strategie di marketing ade

renti alla emergente domanda di trasporto da parte di passeggeri 

ed imprese;

• l’incentivo al Gestore dell’Infrastruttura a massimizzare lo sfrut

tamento della capacità di rete esistente, anche nell’ottica di un 

contenimento dei costi di lungo periodo.

La risultante cornice regolatoria abilita più che mai il Gestore -  cui 

spetta la concreta determinazione del pedaggio secondo i criteri fissati 

dall’Autorità -  a massimizzare lo sfruttamento della rete indipenden

temente dalla impresa ferroviaria che ne richieda l’uso. Al Governo 

trarne immediato beneficio nel quadro del processo di privatizzazione 

e della sua eventuale articolazione temporale secondo il modello ap

plicato in altri settori, ad esempio quello dell’energia.

Il settore Riguardo al settore aeroportuale, i modelli tariffari adottati daH’Autorità,
aeroportuale

basati sul negoziato tra i gestori degli scali ed i vettori aerei, hanno 

superato il “battesimo del fuoco”.

Gli aeroporti La Società Aeroporto Toscano “Galileo Galilei” SpA (SAT), gestore
di Pisa e Firenze

dell’aeroporto di Pisa, ha impiegato 104 giorni per avviare e conclude-
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re, in modo consensuale e sotto la vigilanza dell’Autorità, il processo 

di aggiornamento del proprio sistema tariffario fino ad allora fermo al 

contratto di programma del 2009.

Per l’analogo aggiornamento, la Società Aeroporto di Firenze SpA 

(ADF), i cui diritti erano fermi al livello fissato in via amministrativa nel 

2000 e con recupero della inflazione a partire dal 2007, ha impiegato 

120 giorni, questa volta comprensivi di una fase di conciliazione di

nanzi all’Autorità in materia di livelli di servizio da garantire ai vettori 

(Service Leve! Agreement).

Entrambi i gestori dovranno rispettare le prescrizioni indicate dall’Autori

tà. Inoltre, i nuovi diritti si applicheranno, fatti salvi i rinnovi annuali, per il 

periodo regolatorio fissato -  in fase di prima attuazione -  in quattro anni.

Peraltro, i modelli tariffari aeroportuali hanno fornito un quadro favo

revole a progetti di investimento nel settore, come dimostra la recen

te costituzione della società Toscana Aeroporti SpA, nata dalla fusio

ne per incorporazione di ADF in SAT. Questo potrebbe costituire un 

esempio per lo sviluppo di ulteriori sistemi aeroportuali.



Camera dei D eputati -  8  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

pubblico. Tali azioni hanno costituito, e tuttora costituiscono, la prima 

occasione di intensa e diretta collaborazione deH’Autorità con le istitu

zioni regionali e locali e con le loro associazioni ed enti di raccordo. Le 

illustro partitamente.

Atto di 
segnalazione 
su taxi, NCC 

e piattaforme 
di sen/izi 

tecnologici 
per la mobilità

L’atto di segnalazione al Governo e al Parlamento avente ad oggetto i 

profili di rilevanza economico-regolatoria dell’autotrasporto di persone 

non di linea (taxi, NCC e piattaforme di servizi tecnologici per la mo

bilità), si propone di far emergere i nuovi mercati e le relative proble

matiche regolatone affinché domanda e offerta di servizi si incontrino 

in modo trasparente e nel rispetto delle regole proprie di ogni attività 

economica d’impresa. L’atto di segnalazione -  nel riconoscere che 

i taxi assicurano servizi propriamente pubblici -  contiene specifiche 

proposte quali: la costituzione di un albo dei drivers; la riconduzione 

al regime del lavoro occasionale delle prestazioni dei conducenti non 

professionisti; la previsione di un obbligo di registrazione per le piatta

forme di servizi; la individuazione nelle regioni degli ambiti territoriali di 

riferimento per tutti i servizi di trasporto di passeggeri non di linea; la 

possibilità di modulare le tariffe; le conseguenti modifiche della legge 

n. 21/1992 in materia di taxi e NCC.
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l’introduzione del price-cap, oltre a misure di promozione dell’efficienza 

dei gestori e di prevenzione dei conflitti di interesse nelle commissioni 

aggiudicatrici. Anche in questo caso, il metodo applicato è stato quello 

della consultazione; inoltre, l’Autorità ha adottato le proprie determina

zioni tenendo conto dei pareri forniti dall’ANAC e dall’AGCM nel qua

dro dei protocolli di intesa in vigore.

Nello stesso contesto, l’Autorità ha annunciato la prossima adozione di 

un atto di segnalazione a Governo e Parlamento su aspetti del traspor

to pubblico locale non compresi nelle misure appena citate. Abbiamo 

inoltre avviato un procedimento per la definizione degli ambiti di servi

zio pubblico e delle modalità più efficienti per il loro finanziamento, le 

cui risultanze rileveranno anche ai fini della contendibilità e del dimen

sionamento dei lotti di gara da parte degli enti regionali e locali prepo

sti. Infine, abbiamo disposto l’avvio di una procedura in materia di livelli 

minimi della qualità dei servizi gravati da obblighi di servizio pubblico e 

di una avente ad oggetto i servizi di trasporto e cabotaggio marittimo.

A ltr i
procedim enti 
in materia d i 
TPL e qualità 
dei servizi 
gravati da 
OSP

Nel settore autostradale, l’Autorità ha adottato un provvedimento di re

golazione di portata generale ed uno relativo ad un caso determinato.

Il settore 
autostradale

Quest’ultimo riguarda gli indirizzi per la predisposizione dello schema 

di concessione relativo alla autostrada A22 del Brennero.

UA22 - 
Autobrennero

L’atto di portata generale riguarda, invece, la definizione degli ambiti 

ottimali di gestione delle tratte autostradali, oggetto di un procedimento 

che si concluderà nel corso del 2015. Al riguardo, le norme istitutive 

deH’Autorità prevedono che gli ambiti di gestione ottimale delle auto

strade devono essere definiti, tra l’altro, con l’obiettivo di stimolare la 

concorrenza per confronto, in linea con la migliore prassi economico- 

regolatoria internazionale. A questo fine, l’Autorità si è dotata di un 

sistema di benchmarking di tipo parametrico per verificare l’efficienza

Gli am biti 
di gestione  
ottimale
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delle imprese a confronto con i loro peers e definire interventi regolatori 

sui prezzi e gli ambiti ottimali di gestione (stochastic frontier analysis). 

Il metodo innova quello fino ad oggi utilizzato nella regolazione delle 

autostrade e basato sui dati di natura economico-finanziaria di ciascun 

operatore in assenza di una valutazione comparata della performance. 

Le prime evidenze empiriche acquisite presso i concessionari italiani 

per il periodo 2005-2014, mostrano l’esistenza di economie di scala, 

seppur non molto marcate. Ne consegue che, dal punto di vista della 

produttività complessiva, il sistema attuale potrebbe, in talune condi

zioni, beneficiare di aggregazioni.

Reclami s Nel complesso abbiamo ricevuto e riscontrato più di 300 tra reclami
segnalazioni

in seconda istanza e altre segnalazioni relative a tutte le modalità di 

trasporto, reclami e segnalazioni che sono la punta de\\’iceberg del

la insoddisfazione dei passeggeri. Le più ricorrenti riguardano la sop

pressione dei servizi, la carenza delle informazioni che è causa anche 

di mancate coincidenze intermodali, l’inadeguatezza di stazioni e con

vogli alle esigenze delle persone con disabilità, le difficoltà ad ottenere 

rimborsi, il mancato riconoscimento di compensazioni.

Le tratte La materia della tutela dei diritti dei passeggeri incrocia, evidentemen-
Torino-Milano

e Napoli-Roma *e> della qualità dei servizi e della struttura dell’offerta. E’ di que

ste ultime settimane la richiesta da parte dei passeggeri delle tratte 

ferroviarie Napoli-Roma e Torino-Milano, di poter fruire di una offerta 

di servizi competitivi adeguata a soddisfare le loro esigenze di mobilità. 

Entrambi i casi sono all’esame deH’Autorità. Il mercato in concorrenza
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dell’Alta Velocità deve trovare, nel suo complesso, il modo di soddisfa

re tempestivamente la domanda di servizi, purché economicamente 

sostenibile. Se ciò non dovesse avvenire se ne dovranno verificare le 

cause, ivi compresa l’adeguatezza della capacità di offerta.

In questo quadro rilevano la recente decisione del Governo inglese di Collaborazione
con ORR e

affidare all’Office of Rail Régulation anche la competenza in materia ARAF  

di assi stradali ed autostradali strategici e la proposta di legge fran

cese, in fase finale di approvazione, di allargare le competenze della 

Autorité de Régulation des Activités Ferroviaires al settore stradale e 

del trasporto via autobus. Questi sviluppi, d’altro canto, costituiscono 

un segno evidente che, anche in altri paesi, la concorrenza tra diver

se piattaforme di mobilità pone problemi di coerenza alla regolazione 

economica. Come prefigurato dal legislatore italiano al momento del

la istituzione delPAutorità, la competenza in più settori è garanzia di 

indipendenza e di livellamento dei relativi modelli su quello più avan

zato.

Non ultimo, l’Autorità si è dotata di un Advisory Board costituito di nove Advisory
board

autorevoli componenti che -  al di fuori della organizzazione operativa 

e a titolo gratuito -  rendono disponibile al Consiglio il patrimonio dot

trinale e scientifico in materia di regolazione economica dei trasporti. Il 

primo rapporto del Board sarà presentato e discusso in un convegno
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pubblico che si terrà a Torino in occasione del secondo anniversario 

dalla costituzione delPAutorità.

Abbiamo operato in un contesto economico ancora difficile. Solo re

centemente, anche grazie all’azione riformatrice del Governo ed alla 

correzione di rotta delle politiche europee, l’economia italiana è uscita 

dalla recessione. Ma non tutto si spiega con la recessione.

Visione 
e strategia

In tempi di crisi la strada maestra non può essere quella delle dero

ghe alle regole. Bisogna invece saper resistere alla tentazione di fare 

dei passi indietro e di abbassare l’asticella del cambiamento, magari 

sovrascrivendo per alcuni settori l’impianto generale della regolazione 

indipendente voluta dal legislatore nel 2011. Purtroppo non sempre è 

stato così, come rilevato daH’Autorità in più occasioni.

i l  di.
s‘Sbioccaitalia”

Questo riteniamo sia stato il caso del di. n. 133/2013, c.d. Sbloccaitalia, 

che ha, tra l’altro, rivisto poteri e procedure in materia di autostrade ed 

aeroporti. Le riforme producono effetti funzionali alla crescita economi

ca se promuovono l’uso più efficiente di risorse e infrastrutture. Proro

ghe dei regimi di investimento a prescindere da incrementi di efficienza 

sottraggono risorse alla crescita della produttività dell’economia.

Il recepimento 
della direttiva  

Recast nel 
settore  

ferroviario

E’, altresì, il caso del recepimento nel settore ferroviario della direttiva 

Recast. In fase di privatizzazione non può essere sottovalutata l’im

portanza che il pedaggio per l’uso della infrastruttura sia determinato 

sulla base dei soli costi pertinenti ed efficienti a garanzia dell’assetto 

competitivo del mercato, della corretta valorizzazione degli asset e del

la remunerazione del capitale investito. Dal Parlamento e dal mercato 

si sono levate voci preoccupate e proposte di rimedi, che auspichiamo 

vengano ascoltate.
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Al riguardo, il procedimento in corso sull’insieme dei criteri per la fissa

zione del pedaggio che ho citato poc’anzi fornisce aH’Autorità elementi 

di valutazione in ordine alla efficienza dei diversi gradi di separazione 

tra imprese ferroviarie ed impresa che gestisce la rete. Su questo tema 

l’Autorità è stata sollecitata a riferire con una apposita relazione al Par

lamento ed al Governo.

Nella visione deH’Autorità, occorre incentivare lo sfruttamento delle 

economie di scala, l’innovazione tecnologica e lo sviluppo di mercati 

competitivi che premino più la propensione al rischio che la difesa delle 

rendite. Occorre altresì promuovere l’offerta dei servizi a condizioni 

commerciali e in concorrenza; ciò stimola la crescita del mercato ed il 

valore delle imprese che vi operano e degli asset impiegati. Occorre, 

inoltre, promuovere l’efficienza dei servizi soggetti ad obblighi di servi

zio pubblico ed il miglior uso della capacità delle infrastrutture.
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L’intervento pubblico rimane connaturato al settore dei trasporti. La 

presenza del regolatore indipendente non ostacola le scelte di inve

stimento, la definizione di obblighi di servizio pubblico e le politiche di 

sviluppo del Parlamento e del Governo. Essa rende, invece, tali scelte 

misurabili e confrontabili con i costi di possibili alternative a vantaggio 

della qualità e della trasparenza dei processi decisionali e nell’interes

se di utenti e contribuenti.

Beninteso, nessun modello di regolazione economica indipendente 

può avvalorare la remunerazione di investimenti sovradimensionati e 

socialmente non giustificati. Né può un regolatore indipendente rico

noscere azioni di riequilibrio economico delle imprese che erogano i 

servizi pubblici a prescindere dalla pertinenza e dalla efficienza della 

struttura dei loro costi.

★ it ie

L’efficienza ed il contenimento dei costi l’Autorità li ha ricercati anche 

per se stessa.

Lo sviluppo Siamo stati costituiti in regime di spending review. Per questo abbiamo
organizzativo

de ll’Autorità consapevolmente perseguito una struttura di costi fissi molto bassi, non 

abbiamo previsto nessuna indennità integrativa di amministrazione, ab

biamo adottato uno sfidante ed avanzato sistema di performance mana

gement affidato alle cure di un Nucleo di Valutazione interamente indi

pendente, e ci accingiamo a completare l’assetto delle garanzie etiche.

L’Autorità è “nata magra”, non abbiamo quindi bisogno di metterci a 

dieta. La nostra pianta organica è di sole 90 unità a tempo indetermi

nato: un numero assai inferiore a quello delle altre Autorità dei servizi 

pubblici.



Camera dei D eputati -  1 5  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Oggi in Autorità lavorano 58 persone compresi il Presidente ed i Com

ponenti, delle quali 45 di ruolo.

Non abbiamo mai avuto auto blu, non paghiamo affitti ma solo con

sumi connessi con l’uso delle postazioni di lavoro. Siamo nati digitali, 

dematerializzati, tutti i nostri dati sono su cloude on-line. Fin dal primo 

giorno i servizi di facility management, informatica e sicurezza sono 

condivisi con i soggetti pubblici -  Politecnico di Torino, Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli e, in una prima fase, Autorità garante della 

concorrenza e del mercato -  che ci ospitano o ci hanno ospitato.

Per noi il problema era e resta quello di prendere rapidamente qualche 

chilo per raggiungere il peso forma.

* * *

Concludendo, il Rapporto che presento quest’oggi riflette solo in parte 

il proficuo dialogo e la collaborazione con molte altre istituzioni, a parti

re dalle competenti Commissioni parlamentari, che desidero ringrazia

re espressamente.

L’attività che ho descritto non sarebbe stata possibile senza il supporto 

del Politecnico di Torino, dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e 

della Guardia di Finanza.

Ringrazio, inoltre, le amministrazioni nazionali, centrali e territoriali con 

le quali l’Autorità correntemente collabora. Ringrazio, altresì, il Consiglio 

di Stato, il Tar del Lazio, il Tar del Piemonte e l’Avvocatura dello Stato.

Un sincero ringraziamento va ai colleghi Barbara Marinali e Mario Val- 
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Premessa

Il secondo Rapporto Annuale dell’Autorità di regolazione dei trasporti è presentato al Parla
mento a diciotto mesi dalla sua entrata in operatività, avvenuta il 15 gennaio 2014, e a distanza 
di un anno esatto dal precedente, contenente informazioni aggiornate al 30 giugno 2014.

Il Rapporto è presentato ai sensi dell’art. 37 comma 5 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201, istitutivo della Autorità. Esso è presentato, inoltre, ai sensi delle disposizioni di esecuzio
ne della disciplina europea in materia di tutela dei diritti dei passeggeri nel trasporto ferroviario 
ed effettuato con autobus di cui, rispettivamente, al decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70 ed 
al decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169. Entrambi i provvedimenti attribuiscono all’Au
torità le funzioni di Organismo responsabile del controllo sui diritti degli utenti e prescrivono 
l ’obbligo che essa riferisca annualmente al Parlamento sulle attività svolte nell’ambito del pre
sente Rapporto. Il Rapporto illustra, altresì, le attività che ¡’Autorità ha in corso in vista della 
predisposizione della relazione a Governo e Parlamento di cui all’art. 37 del decreto legge 24 
gennaio 2012, n. 1 sul tema della efficienza dei diversi gradi di separazione tra imprese ferro
viarie ed impresa che gestisce la relativa infrastruttura.

Il Rapporto si articola in tre sezioni aventi ad oggetto, la prima, i dati economici inerenti le 
diverse modalità di trasporto e relativi servizi ed infrastrutture, la seconda, le attività svolte 
dall’Autorità, e la terza un elenco dei principali provvedimenti adottati. I dati economici sono 
solo parzialmente elaborati dall’Autorità su fonti proprie. Ne consegue, fra l ’altro, che i periodi 
di riferimento variano a seconda della disponibilità delle relative fonti e non sono sempre con
frontabili. In ogni caso, i dati riportati sono relativi ad anni solari e, ove possibile, si estendono 
al 31 dicembre 2014. Le parti del Rapporto relative alle attività svolte dall’Autorità e l ’elenco dei 
provvedimenti adottati riguardano, invece, il periodo 1 luglio 2014 - 30 giugno 2015.

Roma 30 giugno 2015
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Parte prima - Dati economici

1. Introduzione

Il settore dei trasporti è centrale nella crescita economica di un Paese. La relazione tra tra
sporti e sviluppo è in effetti bidirezionale: da un lato, un’adeguata offerta di servizi di trasporto 
è di fondamentale rilevanza per lo sviluppo dei mercati e del tessuto produttivo ed industriale; 
dall’altro lato, la performance dell’economia influisce sulla domanda di trasporto e di mobilità di 
imprese e cittadini, sia in termini di quantità, sia per quanto riguarda le scelte modali.

Il sistema dei trasporti italiano non sembra ancora completamente uscito dal periodo di soffe
renza indotto dalla recente crisi. Le difficoltà riscontrate ai fini della ripresa sono anche ricon
ducibili ad alcune criticità di cui soffre il settore nazionale, tra le quali la limitata interconnes
sione tra le infrastrutture di trasporto, la loro scarsa capacità di fare rete in modo integrato e 
sistemico e la presenza di barriere all’entrata per l’offerta di servizi di trasporto.

In tale contesto, il tema della razionalizzazione della governance assume una rilevanza pri
maria al fine di aumentare l’efficienza e rilanciare in questo modo i traffici di corridoio. Questi 
ultimi, in modo particolare, non sono al momento pienamente sfruttati dal sistema dei trasporti 
italiano mentre costituiscono per il nostro Paese un elevato potenziale di sviluppo. Un altro 
punto critico per il settore italiano è legato alla necessità di definire un quadro regolatorio sta
bile e certo che permetta il miglioramento dell’efficienza e del grado di concorrenza in tutti i 
comparti dei settore.

L’obiettivo di questa sezione del Rapporto Annuale dell’Autorità di regolazione dei trasporti è di 
fornire una panoramica generale del sistema italiano nei segmenti delle merci e dei passeggeri 
e della sua evoluzione negli ultimi anni. In prima istanza si descrive un quadro generale del 
settore, con particolare attenzione alla distribuzione delle quote modali tra le diverse modalità 
di trasporto ed alla intermodalità. In seguito si analizzano le singole modalità di trasporto, sia 
per quanto riguarda l’accesso e le caratteristiche delle infrastrutture, sia in termini di offerta di 
servizi. Per ciascun comparto viene dapprima fornito un inquadramento a livello europeo, in 
modo da contestualizzare la situazione italiana. In seguito, l’analisi si concentra sulle caratteri
stiche infrastrutturali del comparto italiano (attraverso gli indicatori disponibili dell’offerta) e sui 
relativi livelli di traffico merci e passeggeri. Inoltre, si forniscono dettagli relativi ad aspetti più 
strettamente economico-finanziari attraverso indicatori di performance.

I dati presentati provengono in parte da fonti terze pubblicamente disponibili. Tuttavia, rispetto 
al Primo Rapporto deH’Autorità, è stato possibile avvalersi anche di dati raccolti dall’Autorità 
medesima nell’ambito delle sue attività. Nel settore autostradale, in particolare, il valore di tali 
informazioni è dato sia dal loro elevato grado di copertura, avendo coinvolto la quasi totalità 
degli operatori presenti sul mercato, sia dalla loro omogeneità, che ha consentito di costruire 
una base ampia e consistente. Entrambe queste caratteristiche hanno contributo ad aumen
tare la qualità delle analisi svolte in un settore in cui i dati tipicamente soffrono di problemi di 
eterogeneità e incompletezza e che non sono -  ameno fino alla istituzione della Autorità -  rac
colti per finalità di regolazione economica indipendente.

2. Quadro di insieme

Sulla base dei dati aggregati disponibili, il settore dei trasporti italiano (aereo, marittimo, terre
stre e tramite condotte e vie d’acqua) ha prodotto nel 2013 un valore aggiunto di 34.654 milioni
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di Euro, in contrazione rispetto al 2012 dell’1,7%, con un peso del 2% del PIL1. A determinare 
questa diminuzione è principalmente il settore merci, che mostra un peggioramento rispetto al
2012 e raggiunge nel 2013 minimi storici dal 2005. Segnali positivi si ricevono invece dal com
parto passeggeri, che nel 2013 presenta, dopo la forte contrazione del 2012, una significativa 
ripresa in controtendenza rispetto all’andamento del PIL e dell’analogo indicatore relativo al 
trasporto merci.
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Figura 1 - Evoluzione della domanda di trasporto in rapporto al PIL in Italia. 2005=100. Fonte: MIT, Conto 
Nazionale delle Infrastrutture 2013

L’andamento positivo del traffico italiano delle merci rilevato nel primo semestre 2014 
si è rafforzato nel secondo semestre facendo segnare anno su anno dati positivi sia 
in termini di traffico che di fatturato in quasi tutti i settori e modalità, con l’eccellenza 
del traffico aereo, che ha ormai recuperato i valori pre-crisi. Da sottolineare anche la 
ripresa del cargo grazie ad una significativa crescita dei vettori ferroviari diversi da Tre
nitalia. L’andamento positivo del traffico merci trova conferma sia nel rapporto traffico/ 
fatturato, che è ora sostanzialmente in equilibrio, sia nella riduzione dei tempi di incas
so (79 giorni contro gli 87 del 2013) e delle insolvenze (1,2% contro il 2,4% del 2013), 
sia infine nel miglioramento delle aspettative degli operatori: di quest’ultimi, solo il 7% 
prevede un mercato ancora in flessione contro un 41% che prevede una crescita2. Nel 
complesso, i dati italiani ricalcano l’andamento di quelli europei ad eccezione del fatto 
che nel mercato italiano il trasporto passeggeri mostra un peso superiore alle merci.

2.1 Ripartizione del traffico tra le varie modalità di trasporto

Per quanto riguarda il trasporto passeggeri, nell’anno 2012 rimangono dominanti 
nell’EU-28 i veicoli privati (con una quota modale del 72,2%), seguiti a distanza dal tra
sporto aereo (9%) e pubblico su gomma (8,2%). Si collocano poi treni (6,5%) e infine 
trasporto pubblico su ferro (1,5%) e marittimo (0,6%)3.

Nel trasporto merci, nel 2012 è dominante il trasporto su gomma (con una quota mo
dale del 44,5%), seguito da quello via mare (37,2%), per ferrovia (10,8%), mentre il

1 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Conto Nazionale delle Infrastrutture, 2013
2 Centro Studi Confetra, Nota Congiunturale sul Trasporto merci, 2013-2014
3 European Commission, EU Transport in Figures, Statistical Pocketbook 2014
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trasporto aereo detiene una quota marginale (0,1 %)4.

Nel 2013, il trasporto interno di passeggeri in Italia evidenzia oltre 838 miliardi di pas
seggeri-km (+5,3% rispetto al 2012). La modalità stradale prevale sulle altre in manie
ra netta, con il 78,9% del traffico rilevato. Le percentuali delle altre modalità di trasporto 
rimangono pressoché costanti, a parte l’incremento del 6,4% dei trasporti collettivi 
urbani.

Modalità di trasporto 2005 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Impianti fìssi 50.463 50.147 49.892 48.514 47.574 47.247 47.159 47.482
Trasporti ferroviari(2) 50.088 49.780 49.524 48.124 47.172 46.845 46.759 47.087
- di cui grandi Imprese 46.144 45.985 45.767 44.404 43.349 45.944 45.753 46.074
- di cui piccole e medie Imprese 3.944 3.795 3.757 3.720 3.823 901 1.006 1.013
Altri (tramvie extraurbane e funivie) 375 367 368 390 401 402 400 394
- di cui tranvie extraurbane 50 51 52 61 72 76 76 75
- di cui funivie 325 316 316 329 329 327 323 319
Trasporti collettivi extraurbani 89.329 91.108 90.693 89.797 90.134 90.903 90.383 90.962
Autolinee e filovie 17.865 17.410 17.028 16.632 16.825 17.389 16.830 17.342
Autolinee di comp. stai, noleggio e privali 71.464 73.698 73.665 73.165 73.309 73.514 73.553 73.620
Trasporti collettivi urbani 17.678 18.306 18.651 18.878 19.188 18.652 17.416 18.531
Filovie e autobus 11.625 11.549 11.745 11.909 12.085 11.537 10.859 11.596
Altri modi 6.053 6.757 6.905 6.969 7.103 7.114 6.557 6.935
- di cui tranvie urbane 1.053 1.099 1.107 1.108 1.135 1.246 1.243 1.243
- di cui metropolitane 4.982 5.637 5.777 5.840 5.948 5.849 5.295 5.673
- di cui funicolari 19 21 21 21 20 19 20 19
Navigaz. marittima di cabotaggio 3.237 3.566 3.734 3.812 3.561 3.364 3.202 3.326
Navigazione interna 488 493 452 509 527 540 529 515
Navigazione aerea 12.813 15.334 15.064 14.700 15.726 16.765 16.545 16.235
Autotrasporti privati 726.534 720.204 721.830 762.320 739.870 708.251 620.683 661.097
- di cui autovetture 677.014 677.056 676.359 719.912 698.390 665.328 578.668 620.368
- di cui motocicli e ciclomotori 49.521 43.149 45.471 42.408 41.480 42.923 42.015 40.729

Totale 900.541 899.158 900.315 938.530 916.581 885.722 795.916 838.149

In corsivo i dati stimati - Le somme possono non coincidere con i totali a causa degli arrotondamenti.

1 . - . l i  i l ,  V  I ■ • J ,  -  j , '  j - t  . * ~ '  , . , < '

e dei Trasporti, Conio nazionale delle in frastru tture  2013

Relativamente ai trasporti collettivi extraurbani, la strada (90,9 miliardi di passeggeri-km per il
2013, pari all’10,8%) prevale ancora sulle ferrovie (5,6%), il cui ruolo assume comunque anco
ra oggi una notevole importanza nell’ambito di tale tipologia di trasporto. Infine la domanda di 
mobilità collettiva urbana rimane sempre a livelli molto bassi (il 2,2% dell’intero traffico interno 
di passeggeri in Italia).

Per quanto invece attiene al traffico interno merci, in Italia nel 2013 sono state trasportate 
180 miliardi di tonnellate-km, un dato in decrescita rispetto al 2012 del -1,4% (182 miliardi). 
In termini percentuali, risulta dominante il peso dell’autotrasporto, seguito dalla navigazione 
marittima di cabotaggio e dal trasporto ferroviario.

4 European Commission, EU Transport in Figures, Statistical Pocketbook 2014
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Modalità di trasporto 2005 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Trasporti ferroviari (2)(3) <4) 22.761 25.285 23.831 17.791 18.616 19.787 20.244 19.386

- di cui grandi Imprese 20.130 21.197 19.918 16.232 15.139 17.279 16.849 16.134

- di cui piccole e medie Imprese 2.631 4.088 3.914 1.559 3.477 2.508 3.396 3.252

Navigazione marittima di cabotaggio 46.839 52.211 47.017 49.173 53.156 53.708 50.287 47.419

Navigazione interna 89 93 64 76 135 144 81 89

Navigazione aerea 982 1.108 999 864 1.013 1.026 976 991

Autotrasporto (> 50 Km) 155.872 137.296 136.952 130.847 134.261 114.736 101.380 102.592

Oleodotti (> 50 Km) 10.907 10.923 10.455 9.714 9.606 9.476 9.636 9.593

Totale 237.450 226.916 219.318 208.465 216.787 198.877 182.604 180.071

-, pf j 2 5, , . , , . ' _ . „ , , _ -v! , - eie-! 
'Trasporti, Conto nazionale delle infrastrutture 2013

2.2 Interm odalità

Sul fronte deH’intermodalità, il 2013 registra per la prima volta dopo diversi anni un arretramento.

0 ------------------------- ------ — ---------------------

2004 2005  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Figura 2 - Percentuale spostamenti intermodali urbani (sul totale degli spostamenti motorizzati). 
Fonte: Isfort 2014, 11° Rapporto sulla Mobilità in Italia.

■ Combinazione di mezzi privati 

29,9  "  Combinazione di mezzi pubblici

Combinazione pubblico/privato

Figura 3 - Percentuale spostamenti urbani combinati, sul totale Italia. Fonte: Isfort 2014, 11° Rapporto sulla 
Mobilità in Italia.

Le combinazioni di mezzi di trasporto per gli spostamenti sono scese negli ambiti urbani dal 
4,3% del 2012 al 3,8% del 2013. Nelle sole città con popolazione superiore ai centomila abi
tanti, la percentuale sale nel 2013 al 6,8%, ma anche in questo caso con una diminuzione 
rispetto al 2012. Nella serie storica resta una dinamica che, nel suo insieme, è di segno po
sitivo. Nel 2004 gli spostamenti intermodali pesavano complessivamente per appena l’1,4%
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3. Infrastrutture e servizi di trasporto

3.1 II settore aeroportuale

Il settore aeroportuale concorre allo sviluppo economico e sociale del Paese. Nel corso degli 
anni il settore ha subito un andamento ciclico, dipendente da fattori macro e microeconomici 
e con una domanda influenzata da fattori esogeni (sicurezza, terrorismo, guerre, epidemie). 
Oggi è caratterizzato da alleanze di vettori importanti, ampia diffusione di vettori low cost e 
presenza di piccole compagnie private sul breve raggio, spesso collegate a vettori maggiori.

3.1.1 Quadro europeo

A livello europeo si registrano più di 15 milioni di movimenti commerciali all’anno. 150 le com
pagnie aeree di linea presenti, 460 gli aeroporti della rete continentale e 60 i fornitori di servizi 
di navigazione aerea. L’Europa beneficia della posizione di polo mondiale dell’aviazione, con 
compagnie e aeroporti che contribuiscono al prodotto interno lordo dell’UE per più di 140 mi
liardi di euro all’anno. Il settore del trasporto aereo occupa inoltre nell’UE circa 2,3 milioni di 
persone5. Il completamento graduale del mercato interno ha portato alla rimozione di tutte le 
restrizioni commerciali per le compagnie aeree che operano aN’intemo dell’UE, siano esse re
lative alle rotte, al numero di voli o alla fissazione di tariffe. A seguito della liberalizzazione nel 
1997, il settore ha registrato uno sviluppo senza precedenti. In particolare, lo sviluppo di vettori 
aerei low cost ha generato un aumento del traffico che, a partire dal 2005 ha continuato a cre
scere a un ritmo costante. Tra il 2008 ed il 2014 il miglioramento è stato del 14,9%.

1200
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Figura 6 - Andamento traffico passeggeri in Europa. Fonte: Anna Aero

La classifica dei paesi europei per volumi di traffico passeggeri del 2014 appare immutata ri
spetto al 2013 e mostra come circa il 64% del traffico sia concentrato su cinque paesi (Regno 
Unito, Germania, Spagna, Francia e Italia). L’Italia risulta quinta con poco più di 150 milioni di 
passeggeri, nella medesima posizione dell’anno precedente.

Figura 7 - Traffico passeggeri per paese europeo. Fonte: Anna Aero

5 UE, Competition Policy Brief, 2014, Issue 2.
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Di seguito una classifica dei primi venti aeroporti europei in funzione del numero di passeggeri 
nel 2010 e nel 2014. Per quanto riguarda le prime dieci posizioni nulla è cambiato, con He
athrow al primo posto ed un incremento dell’11,6%. Molte le variazioni nella parte bassa della 
classifica; forte, in particolare, la rimonta deN’aeroporto di Stoccolma, balzato, in soli 4 anni, dal 
ventiduesimo al sedicesimo posto. Per quanto riguarda gli aeroporti italiani, Roma Fiumicino -  
unico aeroporto italiano tra i primi venti -  perde una posizione.

Regno Unito Londra Heathrow 65747199 73371195 1° 1°
Francia Parigi CDG 58164612 63813756 2° 2°
Germania Francoforte 53009221 59566132 3° 3°
Olanda Amsterdam 45211749 54978023 5° 4°
Spagna Madrid 49863504 41833374 4° 5°
Germania Monaco 34721605 39716877 7° 6°
Italia Roma Fiumicino 36337050 38506467 6° 7°
Regno Unito Londra Gatwick 31347444 38094845 8° 8°
Spagna Barcellona 29209595 37559044 9° 9°
Francia Parigi Orly 25203969 28862586 10° 10'
Danimarca Copenhagen 21501750 25627093 12° 111

Svizzera Zurigo ' 22878251 25477622 11° 12'
Norvegia Oslo 19091036 24269235 15° 13'
Spagna Palma de Mallorca 21117270 23115499 13° 14'

Austria Vienna 19691206 22483158 14° 15'
Svezia Stoccolma Arlanda 16964396 22417351 22° 16'
Regno unito Manchester 17666531 21951758 20° 17'
Belgio Bruxelles 17181000 21933190 21° 18'
Germania Dusseldorf 18988149 21850489 16° 19'
Irlanda Dublino 18431625 21712173 19° 20 '

Tabella 3 - Aeroporti europei: ranking per volume dì passeggeri, Fonte: Anna Aero

Considerando tutti i tipi di aviazione civile voli passeggeri (servizio completo, a basso costo 
e charter), è emerso come il traffico passeggeri negli aeroporti europei sia cresciuto in media 
del + 4,8%, rispetto a gennaio 2014. In dettaglio, il traffico passeggeri in Europa è cresciuto 
del + 5,1%, mentre gli aeroporti extracomunitari hanno registrato il più basso tasso di crescita 
del traffico passeggeri (+ 3,8%) in quasi 6 anni (dati Aci Europe). Decrescente il traffico merci 
attraverso la rete aeroportuale europea, che è diminuito dello 0,5% a fronte di un aumento 
dell’1,1% del movimento di aeromobili. Nel contesto europeo, il traffico passeggeri vede il 
comando del Regno Unito, con un aumento crescente dal 2010 al 2014 del 13,2%. Il 2009 
invece è l’anno in cui tutte le nazioni subiscono un brusco ribasso; quella che si è saputa rial
zare meglio è stato il Regno Unito, con un +16,9% nel 2010, e a seguire l’Italia con un +6,6%. 
L’Italia, se nel 2010 si trovava terza davanti solo alla Francia, nel corso degli anni, ha perso 
questa posizione, classificandosi quinta nel 2014, con sorpasso francese avvenuto nel 2013. 
La Spagna invece ha visto un lento peggioramento del proprio traffico; infatti se nel 2008 po
teva vantare più di 203 milioni di passeggeri e il primo posto tra i cinque paesi (posizione che 
mantiene anche durante la crisi del 2009), dal 2011 al 2013 perde più dell’8% di passeggeri, 
registrando una lieve crescita nel 2014 pur classificandosi terza.
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Nord-Ovest Milano MPX Milano Linate, Torino, Bergamo, Genova, Brescia, Cuneo
Nord-Est Venezia Verona, Treviso, Trieste

Centro-Nord Bologna, 
Pisa/Firenze (*)

Rimini, Parma, Ancona

Centro Italia Roma Fiumicino Roma Ciampino, Perugia, Pescara

Campania Napoli Salerno

Mediterraneo/Adriatico Bari Brindisi, Taranto

Calabria Lamezia Reggio Calabria, Crotone

Sicilia orientale Catania Comiso

Sicilia occidentale Palermo Trapani, Pantelleria, Lampedusa

Sardegna Cagliari Olbia, Alghero

(*)Gestione unica dall’11 maggio 2015 con effetti contabili dal 1 gennaio 2015

Tabella 4 - C lassificazione aeroporti ita liani per bacino di traffico

3.1.2.2 Dati di traffico

Il numero totale degli aeromobili in arrivo/partenza su ciascun aeroporto è denominato “movi
menti”. Nel 2008 i movimenti dei principali 38 aeroporti nazionali ammontavano a 1,65 milioni. 
Dal 2009 interviene un brusco ribasso che ne riduce il numero a 1,42 milioni del 2013. Il 2014, 
rispetto agli anni precedenti, presenta un’inversione di tendenza, con un leggero rialzo.

1.800

1.200
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Figura 10 - Quantità di movimenti in Italia. Fonte: Assaeroporti

1 ROMA FIUMICINO 308.144

2 MILANO MALPENSA 166.509

3 MILANO LINATE 112.804

4 VENEZIA 77.732

5 BERGAMO 67.674

6 BOLOGNA 65.058

7 CATANIA 59.926

8 NAPOLI 58.681

9 ROMA CIAMPINO 47.376

10 TORINO 42.463

11 PALERMO 41.321

12 PISA 38.868

13 CAGLIARI 34.099

14 FIRENZE 33.976

1 -  „  1!  o  '  ^  J  ' T I .  ^  ' ì  -  * - ’ - 4   ̂ '
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Passeggeri

Per quanto riguarda il traffico passeggeri6 dell’anno 2014, si sono considerati i principali aero
porti italiani, accorpando quelli delle città di Roma e Milano, che insieme includono il 47,45% 
del mercato. In Italia, i passeggeri transitati nei 35 scali aeroportuali italiani monitorati da As- 
saeroporti, sono stati, nel corso del 2014, 150,5 milioni: 6,4 milioni in più rispetto al 2013. Dal 
2008 al 2014, gli anni critici sono stati il 2009 ed il 2013 con una forte ripresa nel 2014 del 
4,43% rispetto il 2013. Nel complesso, nell’arco di questi 7 anni, si registra un aumento del 
traffico complessivo del 12,4%.

ROMA (FIUMICINO + CIAMPINO) 28,92%
MILANO (MALPENSA + LINATE) 18,53%
VENEZIA+TREVISO 7,12%
BERGAMO 5,83%
CATANIA 4,85%
FIRENZE+PISA 4,61%
BOLOGNA 4,37%
NAPOLI 3,96%
PALERMO 3,04%
BARI 2,44%
CAGLIARI 2,42%
TORINO 2,28%

Tabella 6 - Percentuale passeggeri gestita dai principali aeroporti italiani nei 2014. Fonte: Assaeroporti
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Figura 11 - Andam ento volume passeggeri in Italia. Fonte: Assaeroporti

2014

La valenza della crescita del trasporto aereo nel 2014 è resa ancor più significativa dal fatto di 
essere superiore di 1,7 milioni di passeggeri rispetto ai volumi di traffico del 2011, ultimo anno 
di crescita del traffico aereo in Italia, considerato nell’arco di questi sette anni di analisi

1 ROMA FIUMICINO 38.506.908
2 MILANO MALPENSA 18.851.238
3 MILANO LINATE 9.031.855
4 BERGAMO 8.774.256
5 VENEZIA 8.475.188
6 CATANIA . 7.304.012
7 BOLOGNA 6.580.481
8 NAPOLI 5.960.035
9 ROMA CIAMPINO 5.018.289
10 PISA 4.683.811
11 PALERMO 4.569.550
12 BARI 3.677.160
13 CAGLIARI 3.639.627
14 TORINO 3.431.986
15 FIRENZE 2.251.994

Tabella 7 - Prim i 15 aeroporti ita lian i ord inati in base ai numero di passeggeri trasportati nel 2014, 
Fonte: Assaeroporti

6 Per 'Passeggeri' si considera il numero totale dei viaggiatori in arrivo/partenza (comprende i transiti e l’Aviazione Generale). 
Un passeggero che usufruisce di un collegamento dà luogo ad una unità-passeggero in partenza nello scalo di origine e ad una 
unità-passeggero in arrivo in quello di destinazione.
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Come nel 2013, anche nel 2014 gli scali di Roma Fiumicino, Milano Malpensa, Milano Linate, 
Bergamo e Venezia si confermano i primi cinque aeroporti italiani per numero di passeggeri, 
come accade anche nella classifica dei movimenti, con l’unica eccezione che Bergamo e 
Venezia si scambiano di posto. Interessante constatare che i passeggeri transitati nei primi 
quattro aeroporti formano il 50% del totale nazionale.

Riprendendo come riferimento questa classifica e considerando l’andamento del volume dei 
passeggeri dal 2008 al 2014, appare evidente che, ad esclusione dei primi 4/5 aeroporti, i re
stanti si addensano tutti in una ben specifica area che oscilla dai 2 agli 8 milioni di viaggiatori. 
Osservando nel dettaglio i primi cinque aeroporti, Roma (Fiumicino e Ciampino) supera in 
modo netto la seconda classificata, Milano (Malpensa e Linate), e il divario, in milioni di pas
seggeri, va crescendo anno dopo anno, ad esclusione del 2013, con un divario che raggiunge 
il valore massino proprio nel 2014 con 15,6 milioni di passeggeri transitati in più a Roma. 
Roma, in particolare, prendendo come raffronto dati dei passeggeri del 2008, può confermare 
un netto miglioramento, da 40,0 milioni del 2008 ai 43,5 del 2014.
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Figura 12 - Variazione volume passeggeri nei primi 4 insiemi aeroportuali italiani. Fonte: Assaeroporti

Nel corso del 2014 nel sistema aeroportuale romano (Roma Fiumicino e Roma Ciampino) 
sono transitati oltre 43,5 milioni di passeggeri, registrando una crescita del 6,4% rispetto all’an
no precedente. Lo sviluppo del traffico nell’anno appena trascorso ha interrotto il trend ne
gativo dell’ultimo biennio. Le performance sono state trainate dal miglioramento del settore 
internazionale, che, con una crescita di oltre il 7%, ha favorito fin dai primi mesi del 2014 una 
ripresa dei flussi di traffico. Il mercato europeo, in particolare, ha registrato un sostanziale 
miglioramento rispetto al 2013, con oltre 19,5 milioni di passeggeri trasportati e una crescita 
maggiore del 9%. Positivo il trend del traffico sul settore domestico che, con oltre 11,5 milioni 
di passeggeri trasportati, ha registrato un incremento superiore al 5% rispetto al 2013. Su 
questo dato hanno inciso le destinazioni del Sud Italia, tra cui Catania, Palermo e Lamezia 
Terme. Il segmento Extra-UE segna una crescita di circa il 2,5% rispetto allo stesso periodo 
del 2013, dovuto in particolare, alla ripresa del traffico verso l’Asia. Un contributo sul settore è 
attribuito anche all’apertura dei voli di Ethiad Airways, entrata nell’azionariato di Alitalia, verso 
Abu Dhabi e all’incremento del traffico sulle destinazioni di Dubai, Beirut e Amman. Il mercato 
del Nord America segna un miglioramento dei volumi di traffico di circa il 2%, con più 2 milioni 
di passeggeri, come lo stato argentino in crescita del 3% rispetto al 2013.

Per quanto riguarda gli altri aeroporti, Venezia passa dai 6,8 milioni del 2008 ai quasi 8,5 mi
lioni del 2014, mentre Milano Malpensa mantiene un andamento abbastanza stabile, con una 
media in questi 7 anni di 18.623.974 passeggeri. Bilancio positivo perii movimento passeggeri 
all’Aeroporto di Bergamo Orio al Serio che, nonostante la chiusura di tre settimane, dal 13 
maggio al 1 giugno scorso per rifacimento della pista e ammodernamento delle infrastrutture di 
volo, chiude il 2014 con un saldo negativo del 2,1 %. Il numero assoluto del consuntivo annuo, 
pari a 8.774.256 passeggeri contro gli 8.964.376 del 2013, nasconde il virtuale incremento 
nella misura del 3.5% che si sarebbe determinato con la continuità operativa dello scalo e il 
conseguente superamento di quota 9 milioni. Altrettanto interessante è ciò che accade nella
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zona bassa della classifica. Il grafico seguente riporta un dettaglio degli aeroporti con traffico 
compreso tra 2 milioni e 8 milioni di passeggeri/anno.
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Figura 13 - Variazione volume passeggeri in dettaglio. Fonte: Assaeroporti

Ad emergere è sicuramente la rapida ascesa dell’aeroporto di Bologna, uno dei pochissimi 
a non risentire della crisi del 2009 e a registrare una crescita continua nell’arco dei 7 anni; in 
particolare, un miglioramento del 13,2% nel 2009, quello massimo del 15,2% nel 2010, fino a 
quello del 6,2% nel 2014.

Grande il rialzo nel 2011 per l’aeroporto Falcone Borsellino di Palermo (14,3% in più rispetto 
il 2010), per poi tornare, gli anni successivi, allo stesso livello del triennio 2008-2010. Buono 
l’andamento anche per l’aeroporto di Bari, in rapida ascesa fino al 2012, qualche riduzione nel
2013 (-4,7%) e lieve ripresa nel 2014 (2,1%). Andamento altalenante per l’aeroporto Caselle 
di Torino, che raggiunge il minimo nel 2013 con poco più di 3 milioni di passeggeri (il minor 
numero nell’arco dei sette anni), riportandosi nel 2014 a livelli molto vicini a quelli dell’anno di 
partenza della nostra analisi (2008 con 3.420.833 passeggeri e 2014 con 3.431.986), con un 
incremento dell’ 8,6 %. A trainare il dato molto positivo, il numero dei passeggeri dei voli di 
linea internazionali, aumentati del 18,1%. Da notare che l’aeroporto di Cagliari dal 2012 non 
ha registrato grossi miglioramenti, mantenendosi nella media di 3.606.518 passeggeri, e che 
invece l’aeroporto di Roma Ciampino proprio dal 2012 registra una crescita notevole fino al
2014. L’Aeroporto Galileo Galilei di Pisa ha chiuso il 2014 con il nuovo record di traffico della 
storia dello scalo: 4,7 milioni di passeggeri (4.683.811, per l’esattezza) in crescita del 4,6% ri
spetto al 2013. Le 18 compagnie aeree operative sullo scalo nella stagione estiva 2014 hanno 
servito un totale di 79 destinazioni, di cui 12 nazionali e 67 internazionali. In aumento anche la 
performance dell’Aeroporto Internazionale di Napoli che ha chiuso il 2014 con una crescita pari 
al doppio della media degli aeroporti italiani, registrando un notevole incremento di passeggeri 
rispetto al 2013 pari ad un + 9.5%. Infine Catania è quello che ha segnato il miglioramento più 
marcato dell’anno 2013-2014, aumentando del 14,12% il numero di passeggeri.

A fronte dei dati che precedono, nella classifica di Flightright dei dieci aeroporti con numero 
maggiore di ritardi e cancellazioni, nel nostro paese, a dicembre 2014, Roma Fiumicino e Mi
lano Linate si collocano ai primi due posti, rispettivamente con il 52% e il 41% dei voli: degli
11.414 voli in partenza da Roma Fiumicino, 5.818 voli hanno subito un ritardo, mentre 71 sono 
stati cancellati. Milano Linate ha registrato invece 1.525 ritardi su un totale di 3.836 voli decol
lati e 34 cancellazioni. Nella classifica, al terzo posto, a pari merito si posizionano l’aeroporto 
di Cagliari Elmas e l’aeroporto di Catania Fontanarossa, con il 38% tra ritardi e cancellazioni. 
Un altro dato sorprendente è quello di Malpensa: pur essendo il secondo scalo italiano, in 
questa classifica si colloca al settimo p9sto (31% tra cancellazioni e ritardi), “superata” anche 
da Venezia (36%) e Napoli (33%). Anche Bergamo presenta risultati migliori di Linate: 27% tra 
cancellazioni e ritardi.

TORINO

FIRENZE
+PISA
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Gli aeroporti romani si trovano agli estremi di questa classifica, con Fiumicino al comando 
con 10.564.517 passeggeri e Ciampino con appena 140.676. Nel valutare il rilievo e gli esiti 
del trasferimento di passeggeri daN’Aeroporto di Fiumicino a quello di Ciampino in occasione 
dell’incidente occorso nella primavera del 2015, occorre, dunque, tenere conto di questa con
siderevole disparità di capacità di traffico passeggeri tra i due scali.

Di particolare rilievo risulta il dato che i primi due aeroporti di Roma Fiumicino e Milano Mal
pensa, riescono a raccogliere ben il 70% (sul totale degli aeroporti italiani) dei movimenti 
passeggeri delle aree considerate. Proiettando la medesima analisi al traffico proveniente dai 
soli paesi deH’Unione Europea il quadro risulta mutato. Infatti, oltre a comparire nella classifica 
dei primi quindici aeroporti quello di Bari, Milano Linate e scomparire Olbia e Rimini, si nota 
una risalita di Roma Ciampino e una brusca discesa invece di Verona. Stabili i primi tre posti.
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Figura 17 - Primi 15 aeroporti italiani ordinati in base al traffico passeggeri internazionale (dei paesi dell’U
nione Europea). Fonte: Enac

Estrapolando da quelli che precedono l’aeroporto di Roma Fiumicino come tratta di origine, il 
40,95% dei voli nazionali sono diretti nelle isole, il 34,18% al Nord, 5,31% al Centro e il 19,56% 
nel Sud.
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Figura 18 - Dati traffico nazionale passeggeri da Roma Fiumicino 2014. Fonte: Enac
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Figura 19 - Dati traffico nazionale passeggeri da Catania 2014. Fonte: Enac

L’aeroporto di Catania, vede quindi equilibrarsi, in termini percentuali, le tratte verso le città 
del centro e nord Italia, e appena il 4,16% verso il Sud. Non rientrano in questa graduatoria le 
isole. Per l’aeroporto di Milano Malpensa le rotte sono così suddivise: maggioranza per le isole 
(47,48%), a seguire le mete del sud Italia (40,37%) ed infine il centro (12,15%). Per Malpensa 
non rientrano nella lista del traffico al di sopra dei 50.000 passeggeri le destinazioni del nord.
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Figura 23 - Valore della produzione complessiva per le 19 società di gestione selezionate. Fonte: elabora
zione su dati di bilancio

Anche in termini di tasso di crescita del valore della produzione, tranne un caso che presenta 
una crescita nel 2013 del 28%, tutti gli altri gestori si collocano su un tasso medio di crescita 
pari o inferiore al 15% (con un aeroporto che presenta una crescita negativa del -28%).

Consideriamo ora i ricavi aviation e non-aviation rapportati ai passeggeri transitati. Dal 2009 al 
2011 si osserva che dopo una prima ripresa nel 2010 (più marcata per il rapporto ricavi avia
tion per passeggero), i ricavi non-aviation per passeggero si riducono nel tempo, mentre quelli 
aviation per passeggero presentano un modesto incremento.

8,2
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Figura 24 - Andamento ricavi aviation /Passeggeri medio sui 19 aeroporti selezionati (euro/passeggero). 
Fonte: elaborazione su dati di bilancio

Figura 25 - Andamento ricavi non aviation/Passeggeri medio sui 19 aeroporti selezionati (euro/passeggero). 
Fonte: elaborazione su dati di bilancio
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Figura 28 - Utili/valore della produzione (media su aeroporti presentanti utili). Fonte: elaborazione su dati 
di bilancio di esercizio

A livello di singoli aeroporti, il risultato migliore in termini di utile/valore della produzione è ot
tenuto da SAVE -  Venezia (30%), mentre è il peggiore è dello 0,2%. All’interno del campione 
di aeroporti esaminato, 13 aeroporti hanno chiuso l’esercizio 2013 in utile, e di questi quattro 
aeroporti presentano un rapporto utile/valore della produzione superiore al 9%, cinque nella 
fascia 2%-9% e altri 4 presentano un rapporto inferiore al 2%.

Rispetto al 2012, il rapporto utile/valore della produzione è fortemente calato per alcuni grandi 
gestori: il dato maggiormente negativo è quello di Aeroporti di Roma (-70%). Per contro, il 
maggior incremento del rapporto è di SAVE -  Venezia (+41 %). Alcuni gestori sono invece pas
sati da un risultato in perdita nel 2012 a uno in utile nel 2013: si tratta di SAC Catania, GESAP 
Palermo, SAGAT Torino.

3.2 II se tto re  autostradale

Dati europei indicano che, nel 2012, in Italia si è mosso su ruote il 78,2% del traffico passeg
geri e il 90,1% del traffico merci nazionale. Il primo dato si colloca leggermente al di sotto della 
media europea e il secondo fortemente al di sopra (81,6% per il traffico passeggeri e 66,2% 
per il traffico merci). La rete autostradale italiana si estende per circa 7400 Km, di cui quasi 
6800 Km in esercizio; su di essa transita circa il 90% del trasporto merci via terra e il 25% della 
mobilità nazionale. La maggior parte della rete (circa 5800 Km) è affidata in gestione a società 
concessionarie, mentre la parte rimanente è gestita direttamente da ANAS. La rete include 
1555 ponti e viadotti e 635 gallerie di lunghezza superiore a 100 m. Le società concessionarie 
occupano circa 14000 persone, di cui 6000 con funzioni strettamente operative.

3.2.1 Q uadro europeo

Nel 2013 la rete autostradale europea si estende per oltre 75000 km, oltre la metà dei quali 
distribuiti in Spagna (con 14701 km), Germania (12917 km) e Francia (11465 km). L’Italia con 
i suoi 6726 km (di cui 5813,5 a pedaggio) rappresenta circa l’8,8% della rete europea.
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Belgio 1763 1763 Ungheria 1515

Danimarca 1128 - Olanda 2631

Germania 12879 12917 Austria 1719

Spagna 14701 - Polonia 1365

Francia 11465 - Portogallo 2988

Croazia 1254 1295 Svezia 1891

Italia 6726 6757,8 Regno Unito 3685

Turchia

TOTALE

2127 2127 Svizzera 1419

75459

1719

1482

75793

Tabella 10 - Estensione rete autostradale per passe europeo (Paesi con oltre 1000 km di rets). Fonte: Eu
rosta t 2013

Austria 34900

Danimarca 48154

Spagna 16526

Francia 26621

Grecia 474675

Ungheria 24263

Irlanda 253614

Italia 36927

Norvegia 714248

Paesi Bassi 16072

Polonia 25737

Portogallo 13853

Regno Unito 40236

* , , , > - « , -> , -  ' , ' ' • • " ■ • 
Fonte: ASECAP 2014 ' "

I ricavi complessivi da pedaggio nei Paesi ASECAP ammontano nel 2013 a 26.313,65 milioni 
di € , a cui vanno sommati 26.660.884 €  da abbonamenti telepass; i ricavi da pedaggio per 
ciascun paese sono presentati nella seguente tabella. La Francia è il paese che presenta i 
maggiori ricavi da pedaggio, seguita da Italia e Germania.

Tali dati andrebbero però raffrontati con l’estensione della rete, dal momento che quella italia
na è pari a circa la metà di quella francese o tedesca. Per contro, la Spagna presenta ricavi da 
pedaggio contenuti in rapporto alla lunghezza della rete, la più estesa d’Europa.
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Austria 1687,00 1,302

Croazia 296,69 0,229 Italia 4914,00 0,727

Danimarca 507,00 0,449 Norvegia 614,40 1,567

Spagna 1565,36 0,106 Paesi Bassi 26,53 -

Francia 9170,00 0,799 Polonia 179,60 0,121

Grecia 516,00 - Portogallo 812,48 0,271

Ungheria 189,23 0,124 Regno Unito 77,60 0,021

Irlanda 200,00 0,222 Germania 4400,00 0,340

Tabella 12 - Ricavi netti da pedaggio. Fonte: ASECAP 2014

3.2.2 S ituazione ita liana

Ad oggi le società concessionarie italiane operanti in Italia sono 27 e fanno riferimento a tre 
grandi insiemi.

Soc. Italiana Traforo Monte Bianco (5,8 
km)

Tangenziale Napoli S.p.A. (20,2 km) 

Autostrade Meridionali S.p.A. (51,6 km)

Raccordo Autostradale Valle d'Aosta 
S.p.A. (31,4 km)

Satap A21 S.p.A. (164,9 km) 

Autostrada dei Fiori S.p.A. (113,3 km)

Asti - Cuneo S.p.A. (55,7 km)

Autocamionale della CISA S.p.A. (101 
km)

SALT S.p.A. (154,9 km)

Società Autostrade Valdostane S.p.A. 
(67,4 km)

ATIVA S.p.A. (155,8 km)

BRE.BE.MI SpA (62 Km)

Tangenziale Est Esterna Milano SpA 
(32 Km)

Società Italiana Traforo San Bernardo 
S.p.A. (12,8 km)

Autostrada del Brennero S.p.A. 
km)

Autostrada Brescia- Verona- Vicenza- 
Padova S.p.A. (203 km)

Autovie Venete S.p.A. (209,9 km)

Concessioni Autostradali Venete S.p.a 
(74,1 km)

Autostrade Centro Padane S.p.A. 
(105,5 km)

SAT S.p.A. (40 km)

Milano Serravalle- Milano Tangenziali 
S.p.A. (184,6 km)

Consorzio per le Autostrade Siciliane 
(294,4 km)

Strada dei Parchi S.p.A. (Gruppo Toto) 
(281,4 km)

SITAF S.p.A. (82,4 km)

Tabella 13 - C oncessionari e gruppi gestori deila rete a pedaggio italiana

Il Gruppo Gavio si è recentemente aggiudicato la gara per la concessione dell’autostrada 
Piacenza-Cremona-Brescia (tratta A21) in attesa dell’aggiudicazione definitiva spettante al 
Ministero delle Infrastrutture. Inoltre, è in corso di svolgimento la gara per l’affidamento della 
concessione relativa alla Autostrada A3 Napoli-Pompei-Salerno.

Per via di partecipazioni azionarie, Anas è concessionaria delle seguenti 8 tratte autostradali 
a pedaggio (per un totale di 218 Km):

- Società Italiana Traforo Monte Bianco (32% Anas);
- Concessioni Autostradali Venete S.p.A. (50% Anas) per le tratte
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o A4 Padova Est-Bivio A4/A57 
o Quarto D’Altino-A57 
o Tangenziale di Mestre 
o Raccordo Marco Polo

- A33 Asti-Cuneo S.p.A. (35% Anas)
- Società Italiana Traforo del Frejus -  SITAF S.p.A. (51% Anas) per le tratte

o T4 e
o A32 Torino-Bardonecchia.

Essa è concedente in 4 società (443 Km totali):

- Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. per le tratte BRE.BE.MI., Pedemontana 
Lombarda e Tangenziale est esterna di Milano;

- Autostrade del Lazio S.p.A. per le tratte Roma-Latina e Cisterna-Valmontone;

- Concessioni Autostradali Piemontesi S.p.A. per le tratte Pedemontana Piemontese, 
Tangenziale Est Torino, Collegamento Corso Marche e Collegamento Autostradale 
Strevi-Pedrosa;

- Autostrada del Molise S.p.A. per la tratta Termoli -  San Vittore

Si osservi, peraltro, che l’art. 36, comma 4, del d.l. 98/2011 ha previsto che “Entro la data del 
30 settembre 2012, I’Agenzia [delle Infrastrutture stradali e autostradali] subentra ad Anas 
s.p.a. nelle funzioni di concedente per le convenzioni in essere alla stessa data. A decorrere 
dalla medesima data in tutti gli atti convenzionali con le società regionali, nonché con i conces
sionari di cui al comma 2, lettera b), il riferimento fatto ad Anas s.p.a., quale ente concedente, 
deve intendersi sostituito, ovunque ripetuto, con il riferimento all’Agenzia (ora Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per effetto dell’art. 11, comma 5, del d.l. 216/2011 e s.m.i.) di cui al 
comma 1". Non essendo intervenuta la istituzione della Agenzia, le relative competenze sono 
attualmente attribuire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Inoltre, la rete italiana conta ulteriori 937,748 Km non pedaggiati, suddivisi su 10 tratte, e gestiti 
direttamente da ANAS per tratti che variano da pochi chilometri (es. Catania-Siracusa) afino a
442,9 Km (A3 Salerno-Reggio Calabria).

AufòStracieìn gestione diretta ANAS non pedaggiate -. ' • * *-•

A90 Grande Raccordo Anulare di Roma 

A91 Roma-Fiumicino 

A3 Salerno-Reggio Calabria

A29 Palermo-Mazara del Vailo e Diramazione Punta Raisi

A29 Dir. Alcamo-Trapani e Diramazione per Birgi

A19 Palermo-Catania

A19 Diramazione Via Giafar

A29 Racc. Bis-Raccordo per Via Belgio

A18 Dir-Catania Nord-Catania Centro

Catania-Siracusa

Sistiana-Rabuiese

TOTALE

Tabella 14 - Rete gestita da ANAS



Camera dei D eputati -  5 0  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Le metodologie di regolazione che si sono susseguite nel tempo hanno portato alla applicazio
ne di sei differenti sistemi tariffari8. Nella tabella che segue, i modelli tariffari sono identificati 
con numeri da 1 a 6. Si osservi, tra l’altro, che società concessionarie appartenenti al medesi
mo gruppo applicano modelli tariffari diversi.

C
§ EЛ (Uo *Cfi Cd О fi °

Autostrade per l’Italia S.p.A.

Società Italiana Traforo Monte Bianco
Raccordo autostradale Valle d’Aosta 
S.p.A.
Tangenziale Napoli S.p.A.
Autostrade Meridionali S.p.A.
Torino -  Savona S .p.A.
SATAP A4 S.p.A.
SATAP A21 S.p.A.
Autostrada dei Fiori S.p.A.
Asti -  Cuneo S.p.A.
Autocamionale della CISA S.p.A. 
SALT S.p.A.
Soc. Autostrade Valdostane S.p.A. 
ATIVA S.p.A.
SITAF S.p.A.
Società Italiana Traforo San Bernardo

Aut. Brescia-Verona-Vicenza-Padova 
S.p.A.
Auto vie Venete S.p.A.
Autostrada del Brennero S.p.A. 
Autostrade Centro Padane S.p.A.
SAT S.p.A.
Milano Serravalle -  Milano 
Tangenziali S.p.A.
Strada dei Parchi S.p.A.
Concessioni Autostradali Venete S.p.A.
Consorzio Autostrade Siciliane

2.854.6

5.8
31.4

20,2

51.6
130.9 
127
164.9 
113,3
55.7 
101

154.9
67.4
155.8
82.4 
12,8*

203

209.9 
314,08
105.5 
40
184.6

281.4 
74,1 
294,4*

31/12/2038

31/12/2050
31/12/2032

31/12/2037
31/12/2012
31/12/2038
31/12/2026
30/06/2017
30/11/2021
30/06/2035
31/12/2031
31/07/2019
31/12/2032
31/08/2016
31/12/2050
31/12/2034

31/12/2026

31/03/2017
30/04/2014
30/09/2011
31/12/2046
31/10/2028

31/12/2030
31/12/2032
31/12/2030

L 101/2008

intemazionale 
L 191/2009

LI 91/2009 
L191/2009 
L 191/2009 
L 101/2008 
L 101/2008 
L191/2009 
D.I.21/11/2007 
L 191/2009 
L 191/2009 
L 191/2009 
L 101/2008 
L 191/2009 
internazionale 

L 101/2008

L191/2009 
D.I.4651/2005 
01/08/2012 
L191/2009 
L101/2008

L 191/2009 
L 244/2007 
D.1702/2001

Internazionale
3

3
3
6

3
3

6

3
5
6

5
4
6

Internazionale

3

3
1
1
3
4

3
5 
1

* Fonte: Aiscat 2013

Tabella 15 - Scadenza concessioni s m odelli tariffari applicati. Fonte: dati forniti dai concessionari

3.2.2.1 Caratteristiche infrastrutturali

Nel 2013, la rete autostradale italiana a pedaggio si estende per 5792,2 km. Essa comprende
3 trafori internazionali (per 25,4 km), 566 gallerie (per 516 km) e 1718 ponti e viadotti (681 km).
Il 68% della rete (3729 km) è dotato di due corsie per senso di marcia, il 31% (1679 km) ha 
tre corsie e i’1,4% (78 km) ha quattro corsie. Rispetto all’anno precedente, la rete a tre corsie 
è aumentata di km 32,4, dovuti all’aggiunta della terza corsia a tratti a due corsie preesistenti. 
L’estensione della rete a quattro corsie è rimasta invece ai livelli del 2012.

8 Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, Regolamentazione delle tariffe autostradali e meccanismi di adeguamento, 2013.
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2012 2013

4 corsie per senso di marcia 78 78

3 corsie per senso di marcia 1646,6 1679

2 corsie per senso di marcia 3753,4 3729

TOTALE 5478 5485

Tabella 16 » Numero di corsie della rete in esercizio nelle autostrade italiane, con esclusione dì Consorzio 
Autostrade Siciliane e Autostrada del Brennero. Fonte: dati fo rn iti dai concessionari

A livello di concessionarie, la rete presenta una struttura eterogenea, sia per estensione di 
rete, sia per caratteristiche morfologiche del territorio attraversato dalle varie tratte. La dimen
sione delle società di gestione varia da poche decine di Km ai quasi 3000 Km del principale 
concessionario. Questa enorme eterogeneità suggerisce l’opportunità di rivedere l’estensio
ne delle concessioni in modo da massimizzare l’efficienza produttiva dell’intero sistema. La 
seguente tabella riporta le caratteristiche della rete gestita dai vari concessionari. Per opere 
maggiori si intende il numero di gallerie, ponti, viadotti e trafori internazionali.

■
8.»

Autostrade per l’Italia S.p.A. 23% 961 23% 41%
Soc. Italiana Traforo Monte Bianco 100% 1 100% 0%

§* J Raccordo autostradale Valle dAosta S.p.A. 100% 44 100% 0%
o < Tangenziale Napoli S.p.A. 0% 12 79% 96%

Autostrade Meridionali S.p.A. 0% 42 17% 83%
Torino - Savona S.p.A. 100% 149 46% 0%
SATAP A4 S.pA. 0% 11 3% 98%
SATAP A21 S.pA. 25% 22 6% 5%

3c«
Autostrada dei Fiori S.p.A. 100% 149 54% 3%
Asti -  Cuneo S.p.A. 100% 12 Nd 0%

©o. Autocamionale della CISA S.p.A. 100% 69 Nd 0%
Q.
3 SALT S.pA. 49% 100 Nd 0%
O Soc. Autostrade Valdostane S.p.A. 100% 34 29% 0%

ATI VA S.p.A. 0% 20 7% 32%
SITAF S.p.A. 100% 64 Nd 0%
Soc. Italiana Traforo San Bernardo nd nd Nd nd
Aut. Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A. 0% 244 4% 72%

fi 2 Auto vie Venete S.pA. 0% 20 4% 0%
 ̂ I  Autostrada del Brennero S.p.A. 66% 101 23% 0%

•0-2 Autostrade Centro Padane S.p.A. 0% 3 2% 16%
S § SAT S.p.A. 100% 13 . 51% 0%
"a •§ Milano Serravalle-Mi. Tang. S.p.A. 0% 0 0% 67%

» Strada dei Parchi S.p.A. 100% 207 68% 2%
jy § Concessioni Autostradali Venete S.p.A. 0% 71 10% 69%

Consorzio Autostrade Siciliane nd nd Nd nd

Tabeiia 17 - Caratteristiche deila rete gestita dai vari concessionari. Fonte: Dati fo rn iti dai concessionari
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Nel 2013 il ricavo medio è pari a 0,0719 €/Km  percorso, e conferma il trend crescente mo
strato negli ultimi anni, li valore massimo (nel 2013) è di SAV (18 €cent/Km percorso) e quello 
minimo di Autostrade Meridionali (4,9 €cent/Km percorso)9.

0,075

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Figura 31 - Evoluzione ricavi medi da pedaggio su km percorso. Fonte: Elaborazione propria su dati dei 
concessionari

Inoltre, in media (ponderata per i km di tratta) nel 2013 la tariffa è aumentata del 4,8%, prin
cipalmente a causa di inflazione e investimenti. In termini ponderati sui km di rete, il recupero 
produttività e riequilibrio ha ridotto la tariffa di circa 0,06 punti percentuali (aumentando così la 
tariffa del 4,8% invece che del 4,86%). Ponderando sui km percorsi, il fattore di recupero ha 
invece ridotto la tariffa di quasi 18 centesimi di punti percentuali (+4,62% invece che +4,80%).

In relazione alle tariffe, dal 1° gennaio 2014, in attuazione di quanto previsto nei vigenti atti 
convenzionali stipulati con le Società Concessionarie di autostrade, sono maturati specifici 
adeguamenti dei pedaggi autostradali, determinati in applicazione delle formule tariffarie pre
viste negli atti convenzionali stessi. Le variazioni percentuali di aggiornamento tariffario per 
l’anno 2014 autorizzati dai ministeri sono riportati in tabella.

Con riferimento al 2015, gli incrementi sono stati autorizzati nella misura dell’1,5% per tutte le 
società concessionarie ad eccezione di ASPI ed Asti-Cuneo, Autobrennero, CAS, Centropa
dane e Autostrade meriodionali.

9 Non sono disponibili i valori di ricavi/km percorso per Milano Serravalle-Milano Tang., SAT, SITAF, SITMB.
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ATIVA 0,82 1,5

Autostrade per l’Italia 4,43 1,46

Brennero 1,63 0

Brescia-Padova 1,44 1,5

Centropadane 8,01 0

Cisa ' 6,26 1,5

Autostrada dei Fiori 2,78 1,5

Autovie Venete 7,17 1,5

Milano Serravalle -  Mi. Tangenziali 4,47 1,5

Tangenziale di Napoli 1,89 1,5

RAV 5,00 1,5

SALT 3,07 1,5

SAT 5,00 1,5

Autostrade Meridionali 0,00 0

SATAP A4 5,27 1,5

SATAP A21 1,66 1,5

SAV 5,00 1,5

SITAF -  Barriera di Bruere 4,23 1,5

SITAF -  Barriera di Avigliana 4,31 1,5

SITAF -  Barriera di Salbertrand 3,81 1,5

Torino-Savona 1,60 1,5

CAV 6,26 1,5

Strada dei Parchi 8,28 1,5

Asti-Cuneo 0,00 0

Tabella 18 - Variazioni percentuali dì aggiornam ento tariffa rio  riconosciute dai M inisteri, 2014. Fonte: MIT, 
A llegato 2, Regolamentazione delle tariffe  autostradali e meccanism i di adeguamento

3.2.2.4 Principali risultati economici del settore

In media, i concessionari italiani hanno presentato nel 2014 un valore di debito/(debito+equity) 
del 41%, in riduzione rispetto al dato 2013. Il rapporto utili/ricavi da pedaggio nel 2014 è pari 
aH’11% (con un massimo di 25%, e un minimo di -27%), e gli utili hanno avuto un incremento 
del 23% rispetto al 2009; in media (semplice), nel 2014 l’utile, in aumento rispetto al 2013, 
risulta pari a 45.669 milioni di € , ovvero 190.154 €/km.
50% . .  „45,4%

9 .5%10,0% 10,2% 11,0*41.8% 9,50%
4,4%

ROI ante imposte ROE utile/ricavi da Investimenti per debito/ (debito incremento utili dal 
pedaggio km percorso +equity). 2009

■2014 "2013

Figura 32 • Misure di redditività 2014 e 2013. Fonte: Elaborazione propria su dati dei concessionari



Camera dei D eputati -  5 5  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2



Camera dei D eputati —  5 6  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2



Camera dei D eputati -  5 7  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Sempre in tema di sicurezza, in media nel 2014 l’indice IS10 per la rete a pedaggio presenta un 
valore di 86,5% e mostra un andamento relativamente costante dal 2005 al 2014, con l’eccezione 
del biennio 2008-2009 in cui si sono riscontrati valori fuori media. Su un totale di 20 concessionari 
per cui sono disponibili le informazioni sul valore di IS, nel 2014 16 hanno un valore pari a 100.

L’indice IPAV11 invece presenta nel 2014 un valor medio di 72,6% e tocca un minimo per il 
periodo dal 2005 al 2014.
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Figura 37 - Andamento indice IS. Elaborazione propria su dati dei concessionari

A livello di singoli concessionari, il valore deH’IPAV nel 2014 è compreso tra 50 e 100, e 13 
concessionari (sui 22 per cui sono disponibili i dati IPAV) presentano un valore superiore a 70.
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Figura 38 - Andamento indice IPAV. Fonte: Elaborazione propria su dati forniti dai concessionari

La percentuale di rete coperta da asfalto drenante è gradualmente salita del 7,5% dal 2005, 
raggiungendo una media del 73,9% nel 2013, come osservabile dalla seguente figura. La mag
gior parte dei concessionari presenta un valore nettamente superiore a 50%, ma alcuni singoli 
dati (2,64% e 3,1%) abbassano sensibilmente la media. Rispetto a questa situazione, risulta 
peggiorativo il dato 2014, anno in cui la percentuale di rete coperta da asfalto drenante raggiun
ge il 66,9%, un livello inferiore a quello del 2006.

80,00

75.00

70.00

65.00
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Figura 39 - Percentuale della rete coperta da asfalto drenante. Fonte: Elaborazione propria su dati forniti 
dai concessionari

10 Indicatore di incidentalità (0-100): misura il rapporto tra numero di incidenti e volume di traffico, tenendo conto del tipo di tratta 
(in pianura o in montagna).
11 Indicatore di stato strutturale delle pavimentazioni (0-100), tiene conto del loro livello di rugosità e regolarità superficiale.
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3.3 II settore fe rroviario

La Comunità Europea nel Libro Bianco del 2011, stabilisce che entro il 2030 il 30% delle merci 
che percorre più di 300 km dovrà viaggiare su ferrovia o sulle vie navigabili ed entro il 2050 si 
dovrà arrivare al 50%. Per l’Italia la sfida sarà soprattutto da un punto di vista ferroviario, dal 
momento che il sistema di trasporti italiano è molto sbilanciato sulla gomma.

3.3.1 Quadro europeo

In relazione al settore passeggeri, il trend a livello europeo è generalmente in crescita. La 
Germania ha un valore annuo di passeggeri (in termini assoluti) sensibilmente più elevato ri
spetto agli altri Stati: ciò può esser dovuto sia alla popolazione tedesca più numerosa rispetto 
a quella degli altri Stati, sia alla posizione mitteleuropea dello Stato tedesco. Se infatti si raf
frontano i diversi paesi in termini di passeggeri-km, la Germania scende in seconda posizione 
dopo la Francia. Inoltre, mentre per tutti gli Stati siano presenti trend generalmente in crescita 
nel corso degli anni, per l’Italia l’andamento appare più oscillante, con valori 2013 più bassi 
di quelli registrati nel 1997. Solo negli ultimi anni sembra esserci per il nostro paese un trend 
di crescita maggiormente stabile, causato in primis dal recupero di quote modali del settore 
ferroviario su quello aereo attraverso lo sviluppo del settore alta velocità. Si rilevano crescite 
meno sostenute per Svezia e Svizzera, dettate dal fatto che questi paesi, sebbene comples
sivamente performanti nel settore ferroviario, non risultino molto estesi territorialmente (come 
nel caso della Svizzera) oppure siano abbastanza estesi (la Svezia ha un’estensione del 50% 
superiore a quella italiana) ma abbiano una forte concentrazione urbana in una zona del paese 
(nel caso Svedese nel Sud) e nello stesso tempo non risultino essere provvisti del servizio ad
alta velocità12.
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Figura 40 - Trasporto passeggeri, confronto tra paesi europei. Fonte: Elaborazione propria su dati UIC e 

Eurostat

La Francia presenta in maggiori volumi di traffico, sia in termini assoluti, sia percentuali rispet
to al totale dei passeggeri-km nel settore ferroviario (tradizionale e alta velocità). Si rileva per 
l’ Italia, così come per la Gran Bretagna, una progressiva crescita della quota percentuale del 
segmento AV, che per la Gran Bretagna è da attribuire principalmente ai collegamenti Londra- 
Parigi. Per il nostro paese, il nuovo entrante Ntv ha visto la sua quota passeggeri salire da 2 
milioni (2012, primo anno di attività) a ben 6,2 milioni (2013). Per la Francia si nota un livello

12 Inteso da normativa Europea, ovvero con velocità di almeno 250 km/h.
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In rapporto alla popolazione, L’Italia si colloca in ultima posizione su scala europea: media
mente un italiano percorre in media in un anno il 20% in meno di chilometri di un cittadino 
tedesco, poco più del 50% di uno francese ed il 33% dei chilometri percorsi da uno elvetico.

Confronto Passeggeri-km/popolazione anno 2013
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Figura 43 - Confronto passeggeri-km/popolazione, 2013. Fonte: elaborazione propria su dati Eurostat

Nel settore merci, si nota inoltre un’importante diversità numerica tra Germania e tutti gli altri 
Stati: il numero di tonnellate trasportate in Germania è pari a circa al triplo di Gran Bretagna, 
Italia e Francia. Tale discrepanza può esser spiegata da vari fattori: il maggiore PIL tedesco 
rispetto agli altri Stati si riflette nel settore secondario e di conseguenza nella produzione e 
spostamento di beni di diversa tipologia (molto intenso è il traffico di merci nei pressi di bacino 
siderurgico della Ruhr ad esempio); influisce anche la posizione mitteleuropea dello Stato te
desco, punto di passaggio delle merci sia nella direzione nord-sud che ovest-est dell’Europa15; 
influisce altresì la quota modale del trasporto merci, molto più alta per la Germania che negli 
altri paesi considerati, dettata a sua volta anche da un profilo geologico e altimetrico più favo
revole e tale da permettere modalità di trasporto alternative a quella su strada.

2013
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Figura 44 - Traffico merci in Europa (migliaia di tonnellate). Fonte: elaborazione propria su dati Eurostat

Se si analizzano i dati sul trasporto internazionale ferroviario merci, l’Italia importa più di quel
lo che esporta e si è avuta, nel 2012, una diminuzione delle tonnellate sia in entrata e sia in 
uscita pari a circa il 7% rispetto a quanto trasportato nel 2011. I paesi verso cui si dirigono e 
dai quali provengono la maggior parte dei treni merci internazionali sono la Germania, il Belgio 
e l’Austria.

15 Nel computo sono incluse le tonnellate in toto, ovvero anche quelle in uscita e in entrata nei confini nazionali
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PAESI DI DESTINAZIONE

2011 2012

Tonnellate
scaricate

Tonnellate-km 
(solo territorio 
nazionale) 
scaricate

Tonnellate
scaricate

Tonnellate-km 
(solo territorio 
nazionale) 
scaricate

Austria 2.308.315 509.546 1.540.674 440.987

Belgio 3.473.107 423.055 3.123.736 437.522

Danimarca 566.142 94.486 502.720 95.115

Francia 1.408.417 ' 303.758 1.398.545 288.316

Germania 11.292.419 1.980.491 10.968.459 1.873.721

Paesi Bassi 1.666.837 220.132 1.749.678 243.134

Altri Paesi Unione Europea 794.775 284.194 748.733 280.473

Unione europea 21.510.012 3.815.661 20.032.545 3.659.268

Altri Paesi Extra-UE 824.052 93.664 729.057 87.436

Totale 22.334.064 3.909.325 20.761.602 3.746.704

Tabella 19 - T rasporto  internazionale fe rrov ia rio  merci in uscita da ll’ Italia realizzato dalle grandi imprese per 
paese di destinazione (Fonte: ISTAT)

PAESI DI ORIGINE

2011 2012

Tonnellate
caricate

Tonnellate-km (solo 
territorio nazionale) 
caricate

Tonnellate
caricate

Tonnellate-km (solo 
territorio nazionale) 
caricate

Austria 4.010.247 993.806 3.255.767 755.177

Belgio 3.970.886 483.882 3.561.267 454.699

Danimarca 815.159 100.936 693.048 98.252

Francia 2.594.629 605.582 2.117.909 482.441

Germania 16.051.522 2.909.265 16.651.502 3.053.611

Paesi Bassi 2.081.271 270.374 1.973.422 263.859

Altri Paesi Unione Europea 2.918.722 628.518 2.585.468 528.213

Unione europea 32.442.437 5.992.363 30.838.383 5.636.252

Altri Paesi Extra-UE 1.533.496 208.256 834.716 121.962

Totale 33.975.933 6.200.619 31.673.099 5.758.214

Tabella 20 - T rasporto internazionale di merci in entrata in Italia realizzato dalle grandi imprese per paese 
di o rig ine (Fonte: ISTAT)
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3.3.2 Situazione italiana

3.3.2.1 Caratteristiche infrastrutturali

La rete italiana presenta un’estensione di 16.723 km, di cui 67 km di rete estera. Le linee fon
damentali costituiscono il 38% della rete (6449 km), quelle complementari il 56% (9331 km) 
e quelle di nodo il 6%. Inoltre le linee a doppio binario rappresentano il 45% della rete totale, 
mentre il restante 55% è costituito dalle linee a semplice binario. Il 71% delle linee risulta 
essere elettrificato, di cui il 62% è rappresentato da linee a doppio binario ed il 38% da linee 
a semplice binario. Pertanto, le linee a trazione diesel e, di conseguenza, non elettrificate co
prono il restante 29% della rete. Per quanto riguarda, invece, la lunghezza dei binari, pari a 
24.299 km, è costituita da 22.949 km di linea convenzionale, mentre la restante parte, 1.350 
km dalla linea Alta Velocità.

TIPOLOGIA DI LINEA Km
Linee ferroviarie in esercizio 16723
CLASSIFICAZIONE
Linee fondamentali 6449 km
Linee complementari 9331 km
Linee di nodo 943 km
TIPOLOGIA
Linee a doppio binario 7556 km
Linee a binario semplice 9167 km
ALIMENTAZIONE
Linee elettrificate 11940 km
- linee a doppio binario 7478 km
- linee a semplice binario 4462 km
Linee non elettrificate (diesel) 4783 km

LUNGHEZZA COMPLESSIVA DEI BINARI 
Linea convenzionale 
Linea AV

< ,1 '  _  5  -  i  ì ' -  1 l ’  -i i "■  * -  1 - ,  -  t V ,

Le reti regionali non si distribuiscono uniformemente lungo il territorio nazionale, essendo 
particolarmente estese nell’Italia Meridionale, mentre è l’Italia Centrale a detenere la minor 
estensione di reti regionali.

Rispetto al complesso della rete nazionale e locale, i dati disponibili (2012) indicano che il 
Mezzogiorno risulta penalizzato da una rete meno efficiente, dal momento che il 64% della sua 
rete è a binario singolo e non elettrificata

Italia settentrionale 635,9 468,8
Italia centrale 287,3' 5,0
Italia meridionale e insulare 346,2 1452,3
Totale 1269,4 1926,1

i -  , ’ *,  , t j  < -3 j  1*1 -1 < , ! -  , 1  -  -  -  , , O

deile in frastrutture e dei trasporti, 2013

Italia 3878,4 2618,3 0 2061,8 8558,5
settentrionale
Italia centrale 2051,4 910,4 27 751 3739,8
Italia meridionale 1866,8 171,4 58,9 3786,7 5883,8
e insulare
.Totale 7796,6 3700,1 85,9 . 6599,5 18182,1

Tabella 23 ■ Disrribuzione geografica della rete ferroviaria nazionale e locale, anno 2012.
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3.3.2.2 Dati di traffico 

Passeggeri

Il 2012 ha visto un consistente aumento della domanda di trasporto passeggeri (quasi +8%), 
trainato principalmente dal settore tradizionale, che nel 2012 ha fatto registrare un +9,5%, 
giungendo nel 2012 a una domanda di 34 miliardi di passeggeri-km. Il settore Alta Velocità ha 
invece fatto registrare un traffico di 12,79 miliardi di passeggeri-km, in lieve aumento rispetto 
al 2011 (+4,1%).
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Figura 45 - Domanda di trasporto  passeggeri (m iliard i di passeggeri-km). Fonte: elaborazione dati Com mis
sione Europea, S ta tis tica l Pocketbook 2013

In Italia si è avuto un importante sviluppo del comparto alta velocità degli ultimi anni, con una 
crescita del 44% dal 2008 anche in esito all’apertura del mercato. A tal proposito risulta signi
ficativo il trend relativo alla quota modale del trasporto sulla tratta Roma-Milano.

Aereo 50% 32% 24%

Treno 6% 58% 65%

Gomma 14% 10% 11%

Tabella 24 - Analisi variazione quota modale tratta Roma-Milano, Fonte: Propria rselaborazione htip://www, 
ntvspa.it/ntvupload/utils/10052013_052610Estratto% 20libro.pdf: http://www.Ugiornaie.it/news/econom ia/ 
ita lo-frecciarossa-guerra-arriva-sui-tavolo-antitrust-921899.htm l (Stime Italo e Trenitalia).

Ne emerge che il comparto AV ha progressivamente eroso importanti quote di mercato nelle 
altre modalità di trasporto. L’ingresso sul mercato della Nuovo Trasporto Viaggiatori Spa ha 
giovato nel complesso al settore ferroviario atteso che Trenitalia ha avuto un importante cre
scita (6%) nei servizi offerti dalle Frecce. La crescita di Italo in termini di quota di mercato è 
stata, pervia della crescita modale, tale da far avere alla nuova compagnia nel 2013 una quota 
di mercato pari al 12,6 % in termini di passeggeri16,16,6%in termini di Treni-km17 e di almeno il 
13,9% in termini di fatturato18). La competizione ha causato inoltre una diminuzione dei prezzi 
pari al 9%19 con concomitante aumento della qualità del servizio offerto.

16 Fonte: Propria rielaborazione Bilancio Trenitalia e http://telenord.it/news-programmi/ntv-chiude-il-2013-con-6-milioni-di-pas- 
seggeri-sul-treno-italo-sono-triplicati-dal-2012/
17 Fonte: Propria rielaborazione Bilancio FS 2013.
18 Tale dato è una stima desupta dal Bilancio Trenitalia 2013, che non rende esplicito il ricavo del servizio Frecpe, ma lo accorpa 
a quello di voci meno importanti economicamente quali Servizi a bassa frequentazione e marginalità negativa e servizi specifici 
alla clientela.
19 Fonte: http://www.ilgiornale.it/news/economia/italo-frecciarossa-guerra-arriva-sul-tavolo-antitrust-921899.html

http://www.Ugiornaie.it/news/economia/
http://telenord.it/news-programmi/ntv-chiude-il-2013-con-6-milioni-di-pas-
http://www.ilgiornale.it/news/economia/italo-frecciarossa-guerra-arriva-sul-tavolo-antitrust-921899.html
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3.3.2.3 Ricavi e costi operativi

Nel 2013, il settore italiano ha ottenuto ricavi operativi pari a 6.089 Mln€, in crescita dell’8,6% 
rispetto al 2012, parzialmente dovuto a un incremento dell’1,3% dei prezzi. In relazione ai 
passeggeri-km, nel 2013 i ricavi in Italia sono stati pari a 0,127€/pkm (+4,1% rispetto al 2012), 
un valore inferiore a quello di Svizzera, Francia, Germania e Gran Bretagna.
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Figura 49 - Ricavi settore passeggeri (€ al passeggero-km). Fonte: elaborazione propria sulla base degli 
annual reports principali aziende operatrici negli Stati considerati e dati Eurostat

In relazione ai ricavi al treno-km, la Francia mostra valori molto elevati a causa dell’elevato nu
mero di passeggeri-km (di cui gran parte alta velocità) e dell’elevato load-factor, che alzano il 
valore dell’indicatore oggetto di analisi. Per gli altri paesi ad eccezione della Svezia si rilevano 
valori molto simili (si passa dal 17,85% della Germania al 21,83% della Gran Bretagna).

Specificatamente per il gestore dell’infrastruttura ferroviaria italiana, RFI Spa, i valori di costi e 
ricavi operativi sono riportati in tabella.

Ricavi operativi 
Costi operativi

2555
2397

2581
2291

2538
2298

2663
2287

2676
2159

Tabella 25 Ricavi e costi operativi di RFI (m ilion i di €}. Fonte: B ilanci di esercizio RF! S.p.A.

I ricavi rimangono stabili fra il 2009 ed il 2011, mentre aumentano del 5% nel 2012, grazie an
che all’aumento dei ricavi da pedaggio, determinato dai ricavi AV a più alto valore economico.

I costi operativi si riducono del 4% nel 2010, mentre rimangono pressoché costanti fino al 
2012, per poi registrare una diminuzione del 5,6% nel 2013, grazie ad una riduzione apprez
zabile degli “altri costi netti” tra i quali quelli per servizi.

Per quanto riguarda i fornitori di servizio, si riportano i valori di costi e ricavi operativi di Treni
talia S.p.A.

Ricavi operativi 
Costi operativi

5780
4642

5708
4437

5708
4317

5498
4148

5498
4113

Tabella 26 - Ricavi e costi operativi di Trenitalia (m ilioni di €), Fonte: B ilanci di esercizio Trenitalia S.p.A

I ricavi operativi di Trenitalia rimangono piuttosto stabili dal 2009 al 2011 (in particolare tra il 
2010 ed il 2011 i ricavi operativi non subiscono variazioni, in quanto si verifica un incremento 
del 2,7% nella Divisione Passeggeri Nazionali ed Internazionali, una riduzione dell’1,5% nella 
Divisione Passeggeri Regionale ed un incremento del 2,7% nella Divisione Cargo), mentre nel
2012 subiscono una riduzione del 3,7% a causa di una riduzione del 4,7% nella Divisione Pas-
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seggeri Nazionali ed Internazionali e del 5,9% della Divisione Cargo e di un aumento del 2,2% 
della Divisione Passeggeri Regionale. Nel 2013, invece, i ricavi operativi rimangono costanti 
in quanto, mentre per la Divisione Cargo si registra una riduzione del 4,3%, per la Divisione 
Passeggeri Nazionali ed Internazionali si registra un incremento dello 0,5% e dello 0,8% per 
la Divisione Passeggeri Regionale. Infine, si riportano i risultati ottenuti nel corso degli ultimi 4 
anni da NTV.

Ricavi operativi 4,5 24,7 102,9 249,6
Costi operativi 25,1 51,8 214,2 284,1

Tabella 27 - R icavi e costi operativi di NTV (m ilion i di €). Fonte: B ilanci di esercizio NTV

Nuovo Trasporto Viaggiatori ha iniziato a erogare servizi per i passeggeri soltanto il 28 aprile
2012. Per quanto riguarda le performance del 2013, i ricavi operativi hanno subito un incre
mento del 143% raggiungendo il valore di 249,6 milioni di euro. Sotto il profilo dei costi, si è 
attuata una politica di contenimento e pertanto i costi operativi si attestano sul valore di 284,1 
milioni di euro. Più in particolare, per quanto riguarda i costi da pedaggio, questi sono pari a
112,3 milioni di euro, circa il 40% dei costi totali.

3.3.2.4 Principali risultati economici del settore

Si riportano nelle seguente tabella alcuni indicatori economico-finanziari e di redditività di RFI.

ROE 0,02% 0,28% 0,29% 0,48% 0,82%
ROI 0,19% 0,38% 0,31% 0,70% 1,10%
EBITDA 6,21% 11,25% 9,44% 14,15% 19,30%
EBIT 2,53% 5,23% 4,44% 9,25% 14,47%
Margine Operativo Lordo (Mil €) 159 291 240 377 517
Risultato operativo (Mil €) 65 135 113 246 387
Risultato d’esercizio (Mil €) 8,9 92 98 160 270

Tabella 28 - Ind icatori * j* t  " ì  - j •-* • ì. • -

Il risultato d’esercizio dal 2009 appare in continua crescita, raggiungendo i 270 milioni di euro 
nel 2013, con un aumento di 110 milioni di euro rispetto al 2012 e quindi del 69%.

Si può osservare un consistente incremento del ROE dal 2009 al 2013, infatti si passa dallo 
0,02% del 2009 allo 0,82% del 2013, in particolare grazie ad un aumento del risultato d’esercizio.

Anche il ROI registra un rilevante aumento: infatti si passa dallo 0,19% del 2009 a ir i ,10% del
2013. Per quanto riguarda invece gli indicatori di redditività, l’EBIT è aumentato notevolmente 
dal 2009 al 2013, infatti si è passati dal 2,53% del 2009 al 14,47% del 2013, grazie in particolar 
modo all’aumento del risultato operativo che dai 65 milioni di euro del 2009 ha raggiunto i 387 
milioni di euro del 2013. Anche l’EBITDA è aumentato notevolmente dal 2009 al 2013, pas
sando dal 6,21% del 2009 al 19,30% del 2013, grazie in particolare ad un aumento sostanziale 
del margine operativo lordo che dai 159 milioni di euro del 2009 ha raggiunto i 517 milioni di 
euro nel 2013.

ROS 5,5% 6,0% 8,7% 7,6% 7,9%
ROI 4,0% 4,3% 6,5% 5,1% 5,2%
EBITDA margin 19,7% 21,9% 24,4% 24,6% 25,2%
Margine Operativo Lordo (Mil €) 1138 1249 1391 1350 1385
Risultato operativo (Mil €) 317 342 496 418 432
Risultato d’esercizio (Mil €) . 17 73 156 207 182

Tabella 29 - Risultati economicoТтагш ап e di redditività di TYermaiia. Fonie: Bilanci di esercrao Trenitalia S.p.A
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Il ROS aumenta dal 2009 al 2011 (anno in cui raggiunge l’8,7%) grazie ad un incremento del 
risultato operativo, che dal 2009 al 2011 è pari al 56,5%, mentre i ricavi operativi rimangono 
perlopiù costanti. Nel 2012, invece, il ROS diminuisce a causa di una riduzione del 16% del 
risultato operativo e del 4% dei ricavi operativi. Infine, nel 2013 torna ad aumentare grazie 
all’aumento del risultato operativo, mentre i ricavi operativi rimangono costanti.

Anche il ROI ha perlopiù lo stesso andamento del ROS, infatti nel 2011 raggiunge il 6,5% in 
quanto, mentre il risultato operativo aumenta del 45% rispetto al 2010, il capitale investito netto 
diminuisce del 4%. Nel 2013 si attesta al 5,2% in quanto il risultato operativo diminuisce rispet
to al 2011, mentre il capitale investito aumenta da 7673 milioni di euro a 8332 milioni di euro.

Per quanto riguarda, invece, gli indicatori di redditività, l’EBITDA presenta un andamento cre
scente dal 2009 al 2013, anche se negli ultimi tre anni l’aumento avviene a tassi più contenuti.

Infine, il risultato d’esercizio presenta un andamento crescente fino al 2012, anno in cui rag
giunge i 207 milioni di euro, mentre nel 2013 diminuisce del 12% arrivando a 182 milioni di 
euro.

Margine Operativo Lordo (Mil €) -20,6 -27,1 -111,3
Risultato operativo (Mil €) -21,7 -41,5 -137,2
Risultato netto (Mil €) -20,7 -39,3 -77,1

Tabella 30 - R isultati econom ico-fìnanziari di MTV, Fonte: B ilanci di esercizio MTV

Il margine operativo lordo registrato nel 2013 è pari a -34,5 milioni di euro, il risultato operativo 
è pari a -77,5 milioni di euro ed il risultato netto a -77,6 milioni di euro. Tutti gli indicatori, pur 
rimanendo negativi, si presentano in crescita rispetto al 2012.

Relativamente agli indicatori di redditività nel 2013, l’EBIT è pari a -31% (in crescita da -133% 
nel 2012), grazie al notevole aumento del risultato operativo, mentre l’EBITDA è pari a -14% 
(-108% nel 2012), dal momento che sia il margine operativo lordo che i ricavi operativi presen
tano valori molto migliori rispetto a quelli dell’anno precedente.

Infine, per quanto riguarda la situazione debitoria della società, i debiti ammontano a 104,3 
milioni di euro nel 2010, a 196,1 milioni di euro nel 2011, a 754,5 milioni di euro nel 2012 ed 
a 781,5 milioni di euro nel 2013. L’ingente incremento del 2012 rispetto al 2011 è dovuto in 
particolare alla voce “debiti verso altri finanziatori”, che ammonta a 422,8 milioni di euro, nella 
quale figura il debito verso la società di leasing per l’acquisizione dei convogli, pari al valore 
finanziato dei treni ed iscritto progressivamente all’atto della consegna di ciascun materiale ro
tabile (pari a 420,6 milioni di euro per 22 treni) ed il debito, sempre verso la società di leasing, 
per gli oneri finanziari maturati alla data di chiusura dell’esercizio (2,2 milioni di euro).

I dati sopra presentati per il 2013 subiranno variazioni nel 2014 anche in esito alla riduzione 
del pedaggio per l’accesso alla rete AV in conseguenza della decisione adottata daH’Autorità 
il 31 ottobre 2014.

3.3.2.5 Contributi pubblici

A livello europeo, le sovvenzioni pubbliche complessive nel periodo 1992-2013 (sia pure al net
to dei crisis aid) sono diminuite sia in termini assoluti sia in termini percentuali rispetto al PIL. Al 
contrario, l’andamento degli aiuti a favore del settore ferroviario non manifesta lo stesso trend 
decrescente: si passa infatti dai circa 39 miliardi di Euro del 1992 ai 42,320 miliardi del 2013 
(43% del totale degli aiuti), con un dato che quindi risulta praticamente stazionario nel tempo.

20 Questo dato è il risultato di proprie rielaborazioni da stime eseguite dalla Commissione UE. Non risulta in esse tuttavia com
putato il dato relativo al Regno Unito, per il quale si rileva un ammontare di sussidi poco inferiore ai 5,7 mld di Sterline, pari a circa 
6,7 miliardi di euro, dato che farebbe aumentare il totale a circa 48 miliardi ed il rapporto Sussidi Generali/PIL a più dello 0,37%.
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ANNO

Contributi statali 
esercizio rete 
ferroviaria

Utilizzo fondi 
ex I. 538/93 
e 448/98

Contributi da 
enti territoriali 
ai servizi di 
trasporto

Contributi 
statali ai 
servizi di 
trasporto

Altri contributi 
in conto 
esercizio

TOTALE 
CONTRIBUTI 
IN CONTO 
ESERCIZIO

1992 1808 2221 4029

1993 1935 583 1218 1054 4790

1994 2020 616 1323 89 4048

1995 1904 640 1432 472 4448

1996 1762 762 4 1452 89 4069

1997 1821 5 398 105 2329

1998 1692 900 7 1510 16 4125

1999 1431 974 7 1512 100 4024

2000 1450 999 22 1613 124 4208

2001 1478 1036 1273 527 66 4380

2002 1453 1823 1274 481 29 5060

2003 382 1926 1298 481 20 4107

2004 1304 1831 1311 481 21 4948

2005 1289 959 1331 481 57 4117

2006 902 464 1348 367 71 3152

2007 1154 464 1636 568 422 4244

2008 1041 448 1712 599 566 4366

2009 849 439 1884 533 441 4146

2010 975 1947 546 44 3512

2011 975 1803 537 14 3329

2012 1110 1928 514 46 3598

2013 1050 1950 491 32 3523

Totale 88552
M e d ia
annua 4025

Tabella 31 - Trasferim enti in conto esercizio per le principali imprese ferroviarie in Italia (Min €), Fonte: Pro
pria rieiaborazione Bilanci FS: Relazione corte J-- . ,p- >,! :  ̂ -leile fe rro v ìe  dello Stato 
FS (anno 1999 pag 47;anno 2006;71; 2008 pag 65;anno 2000 pag 48); Contratto di servizio  per ii trasporto 
pubblico  ferroviario  di interesse regionale e locale tra regione Lombardia direzione generale in frastrutture 
e m obilità s Trenord s.r.L, anni 2012-2014,

Importanti risultano le sovvenzioni agli investimenti.

Negli anni seguenti al 1992, anno in cui l’ente pubblico Ferrovie dello Stato fu trasformato in 
S.p.a. con partecipazione statale totale attraverso il Ministero dell’economia e delle finanze, si 
nota un massiccio ricorso alla contribuzione pubblica attuato attraverso rimborso pubblico di 
interessi pagati sul debito e relative quote di ammortamento. Il fenomeno si arresta nell’anno 
1997, quando vengono trasferiti in un’unica soluzione allo Stato 31,2 miliardi di Euro di debito.

Tra il 1997 e il 2005 la forma di contributo prevalente è stata quella dell’aumento di capitale, 
sottoscritto dal Ministero dell’Economia e della Finanze.

L’assunzione statale di debito del 1996 riguarda i programmi di investimento relativi alla rete 
ad alta Velocità. Dal 2006 in poi si rilevano unicamente contributi diretti in conto capitale; il 
valore medio complessivo si attesta a 5.772 milioni di Euro, mentre il valore dei finanziamenti 
in conto capitale degli ultimi anni non diminuisce di molto nonostante il completamento della 
'tratta ad alta velocità Torino-Milano-Salerno. '
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anno
Contributi diversi 
in conto capitale

Sussidi statali agli 
investimenti

Assunzione 
statale di debito

Aumenti di 
capitale FS

TOTALE 
CONTRIBUTI 
IN CONTO 
CAPITALE

TOTALE
CONTRIBUTI
A CARICO
DELLA
FINANZA
PUBBLICA

1992 38 5000 5038 9067

1993 270 2500 2770 7560

1994 56 3174 852 4082 8130

1995 112 2697 767 3576 8024

1996 2098 2541 4639 8708

1997 31193 2633 33826 36155

1998 3371 3371 7496

1999 3822 3822 7846

2000 3176 3176 7384

2001 3615 3615 7995

2002 4078 4078 9138

2003 103 14 3934 4051 8158

2004 68 257 2665 2990 7938

2005 360 174 3006 3540 7657 ’

2006 416 4477 13058 17951 21103

2007 382 3895 4277 8521

2008 317 3015 3332 7698

2009 315 4773 5088 9234

2010 93 2201 2294 5806

2011 75 3080 3155 6484

2012 117 4047 4164 7762

2013 209 3942 4151 7674

Totale 126986 215538

M edia
annua 5772 9797

Tabella 32 - Trasferim enti in conto capitale per le p rincipa li imprese ferroviarie  italiane (Min €). Fonti; Pro
m j  <r. - , ' i  ~ r  -  '« . • ' ' ‘ *<- "  - ‘ i n

sta to  FS,
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3.3.2.6 Indicatori di qualità

In relazione alla percentuale di incidenti per treno-km, l’Italia, con un risultato del 0,043%, 
mostra valori complessivamente in linea negli anni con quelli di Germania, Francia, Svezia e 
Svizzera, sebbene si rilevi per l’ultimo anno un innalzamento del livello di incidenti, pari a 155 
nel 2013. Il numero più basso di incidenti per treno-km merci e passeggeri sia a favore della 
Gran Bretagna, con 0,00017 incidenti per treno-km.

E
■Oc
P
a)CL

cu
■g
‘o

Figura 53 - Numero di incidenti per treno-km. Fonte: elaborazione propria su dati Eurostat

Rispetto alla soddisfazione dei fruitori del servizio sulla frequenza dei treni, in Italia meno della 
metà degli intervistati si dichiara abbastanza o molto soddisfatto, in forte divario rispetto agli 
altri paesi europei: a fronte di un 47% italiano, si ha il 76% per la Gran Bretagna, paese leader 
in questo aspetto, e a seguire Francia (67%), Svezia (65%) e Germania (64%).

NON APPLICABILE 

NON SO

■ DECISAMENTE 
INSODDISFATTO

* ABBASTANZA 
INSODDISFATTO

■ ABBASTANZA 
SODDISFATTO

■ MOLTO SODDISFATTO

Figura 54 - Soddisfazione sulla frequenza dei treni. Fonte: elaborazione propria su dati Flash Eurobarome
ter 382a Europeans’ Satisfaction With Rail Services Report 2013

Risultati marginalmente peggiori si hanno riguardo all’aspetto affidabilità e puntualità: in Italia 
il 42% degli intervistati si dichiara abbastanza o molto soddisfatto, a fronte del 73% in Gran 
Bretagna, 57% in Francia, 50% in Svezia, 48% in Germania.
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Figura 55 - Soddisfazione sull’affidabilità e puntualità dei treni. Fonte: elaborazione propria su dati Flash 
Eurobarometer 382a Europeans’ Satisfaction With Rail Services Report 2013

Tali valori non sono del tutto allineati con quanto dichiarato dagli Stati stessi, in un questiona
rio somministrato dalla Commissione UE riguardo all’affidabilità (misurata come percentuale 
di treni cancellati) e puntualità (misurata come percentuale di treni giunti a destinazione con 
meno di 5 min di ritardo) del servizio. L’affidabilità italiana del comparto regionale sembra ad
dirittura migliore di quella britannica, così come accade nella lunga distanza, mentre il livello di 
puntualità nel 2013 è risultato pari al 93%.

rp/n.;.;::j Affidabilità Puntualità Affidabilità Puntualità

Italia 1,30% 88,70% 0,10% 93,10%

Germania N.A. 94,40% N.A. 78,30%
Francia 2,04% 91,60% 0,30% 91,00%
Gran Bretagna 2,20% 91,50% 2,80% 91,70%
Svezia N.A. 89,60% N.A. 92,30%

Tabella 33 - fcuropean Commission, Report from  the com m ission to the council and the European Parlia
ment, 2014 .

3.4 II settore interportuale

Gli interporti sono strutture logistiche localizzate in posizione nodale nell’ambito delle reti di 
trasporto e provviste di collegamenti funzionali stradali e ferroviari destinati a favorire l’intermo- 
dalità. Rientrano tra le infrastrutture rispetto alle quali rileva l’esercizio di funzioni regolatone 
da parte delle Autorità in relazione all’accesso equo e non discriminatorio.

3.4.1 Quadro europeo

Sulla base dei dati raccolti da UIRR nel 2014, il trasporto combinato strada-ferrovia in Europa 
ha conosciuto nel 2013 un’espansione sia in termini di tonnellate-km, sia in termini di numero 
di spedizioni, rappresentando così un’importante segno di ripresa nel settore, anche se i livelli 
di crescita media annua sono ancora lontani da quelli pre-crisi. .

In termini di spedizioni non accompagnate, la crescita rispetto al 2012 è stata del 3,7%, passan
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do da 2,4 a 2,49 milioni di spedizioni, un valore comunque inferiore ai livelli raggiunti nel 2011.

Il trasporto combinato accompagnato invece ha ottenuto nel 2013 una crescita del 6,5% in 
termini di spedizioni e 7% in termini di tonnellate-km.

I terminal di transhipment che collegano le varie modalità di trasporto appartenenti alla rete 
UIRR nel 2013 sono 30. Nella seguente tabella sono riportati i tassi di crescita di alcuni membri 
UIRR nel 2013.

Crokombi, HR 100% 16%
Polzug, PL 53% 37%
Bohemia Kombi, CZ 18% 11%
Combiberia, ES 16% 38%
Naviland Cargo, FR 14% 17%
RAIpin, CH 13% 13%
Hupac, CH 10% 6,5%
Cemat, IT 5% 23%
Adria Kombi, Sl 2% 1%
Rocombi, RO 0% 0%
Kombiverkehr, DE 0% 0%
Novatrans, FR 0% 0%
IFB, BE -4% -20%
Alpe Adria, IT -25% -13%

1 ' M  4 3 * i l  , , '  -  „  -  i r,

Nel complesso, nel 2013 sono state trasportate 40,74 tonnellate-km, una crescita del 4,25% 
rispetto alle 39,08 del 2012. Il numero di spedizioni è passato da 2.529.264 milioni a 2.626.293 
milioni, con una crescita del 3,8%.

Figura 56 - Tasso di crescita del numero di consegne nel trasporto combinato UIRR. Fonte: UIRR Report 
2013-14

I principali terminal appartenenti al circuito UIRR sono descritti in tabella. In Italia sono presenti 
il terminal di Busto Arsizio, di notevoli dimensioni che connette le modalità stradali e ferrovia
ria, ed il terminal di Novara, specializzato nel trasporto combinato accompagnato (RoLa),
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3.4.2 La situazione italiana

3.4.2.1 Caratteristiche infrastrutturali

Nel 2012 gli interporti italiani operavano utilizzando complessivamente circa 22 min di mq di 
aree infrastrutturate, una capacità produttiva che potrebbe essere aumentata di ulteriori 10 
min di mq nel medio-breve periodo (+47,5%). Infatti nel 2012 gli interporti avevano più di 32 
min di aree disponibili” (sulla base di diversi titoli giuridici), in buona parte ancora da infrastrut- 
turare. Inoltre, gli strumenti urbanistici vigenti assegnano alle attività interportuali un’area pari 
a circa 38 milioni di mq, consentendo quindi un’espansione di circa il 17,7% delle aree attual
mente disponibili (+6 min di mq).

Strutture e capacità produttiva degli interporti italiani
Aree destinate a ll'a ttiv ità 37.905-092
Aree disponibili alle a ttiv ità 32.186,151

Aree in fra s tru ttu ra te  pe r l'a ttiv ità 21.810.499

Aree verdi 3.558.656

Aree te rm ina lis tiche2 3.209.249
Aree logistiche3 5.915.457

Potenza degli im p ian ti fo to vo lta ic i (kW p) 75.435
Traffico ferroviario

20114 2012

TEU m ovim enta ti 1.739-625 1.834.397
Carri fe rrov ia ri 105.847 136.648

Coppie d i tren i in te rm oda li 27.550 23.032

Tabella 36 - Il sistema degii interporti ita liani (2012). Fonte: Rapporto UIR, “ 11 sistema degli in te rporti ita lia 
ni nei 2012"

Nel 2012, i terminal interportuali hanno movimentato oltre 1,8 min di TEU. Relativamente al 
traffico convenzionale, i terminal hanno movimentato 136.648 carri ferroviari (+29% sul 2011).

Riguardo alla localizzazione delle strutture, si può notare come la maggioranza delle strutture 
sia concentrata nel nord Italia (13 sulle 21 operative nel 2012) e sulle principali direttrici stradali 
e ferroviarie, e che vi sia una ridotta presenza in Lombardia e Lazio (una sola struttura per 
regione), nonostante esse rappresentino un’elevata domanda potenziale di servizi logistici.

Figura 57 - Localizzazioné degli interporti operativi 
nel 2012. Fonte: Rapporto UIR 2012
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L’insieme degli interporti in Italia presenta una notevole eterogeneità in termini di dimensioni 
e ripartizione delle aree al loro interno. Le strutture di maggiori dimensioni si trovano nel Nord 
Italia (S.I.TO., Interporto di Rivalta Scrivia, CePIM -  Interporto di Parma, Interporto di Bologna, 
Interporto Quadrante Europa e Interporto Padova), con eccezione di tre strutture nel Sud (In
terporto D’Abruzzo, Interporto Sud Europa e Interporto Campano). Nel complesso, gli interpor
ti localizzati al Nord rappresentano il 71% delle aree infrastrutturate totali, mentre le strutture 
del Centro il 9% e quelle del Sud il 20%.

4.5
4 .0

3.5

Aree destinate «Aree disponibili ■ Aree verdi ■  Aree infrastrutturate

Figura 58 - Suddivisione delle aree aH’interno degli interporti (min di mq). Fonte: Rapporto UIR 2012

Osservando il rapporto tra aree infrastrutturate e aree disponibili, tra le strutture di maggio
ri dimensioni, gli interporti con la maggiore capacità di espansione nel breve periodo sono 
Interporto Campano (1.384.000 mq di espansione nel breve-medio periodo), Interporto Sud 
Europa (1.380.000 mq), Interporlo di Bologna (1.183.000 mq), Interporto di Rivalta Scrivia 
(1.180.000 mq), Interporlo Quadrante Europa (780.000 mq). Inoltre ci sono alcune strutture di 
piccole e medie dimensioni con un’ampia area di espansione come il Polo Logistico di Mortara 
(403.000 mq), Interporto della Toscana Centrale (252.000 mq) e Interporto Amerigo Vespucci 
(243.000 mq).

Confrontando invece il rapporto tra aree infrastrutturate e aree destinate dalla pianificazione 
urbanistica, gli interporti con maggiore capacità di espansione nel lungo periodo sono CIM 
Novara (con 1.060.000 mq di aree di potenziale espansione nel lungo periodo), Interporto di 
Cervignano del Friuli (900.000 mq), Interporlo delle Marche (470.000 mq) e Interporlo di Rovi
go (335.000 mq). Inoltre molte strutture con vaste aree di espansione nel breve-medio periodo 
hanno ulteriori aree di espansione nel lungo periodo: Interporto Amerigo Vespucci (1.312.000 
mq), Interporto Sud Europa (800.000 mq), Interporlo di Bologna (481.000 mq), Interporlo Qua
drante Europa (300.000 mq) e Interporto Centro Italia Orte (60.000 mq).

In relazione al rapporto tra aree logistiche (occupate da magazzini, piazzali e parcheggi) e aree 
terminalistiche, in media (rappresentata dalla linea tratteggiata in figura) il 60% è occupato da 
aree logistiche, e il 40% da aree terminalistiche. In 11 interporti su 21 la percentuale di aree 
logistiche è compresa tra 50 e 70%. Va sottolineato come nel caso del Polo Logistico Integrato 
di Mortara non era presente, al momento della rilevazione, alcuna area logistica, mentre nel 
Centro Italia Orte non erano presenti terminal operativi. Tra gli altri interporti ci sono strutture
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(SITO e CEPIM) che mostrano risultati particolarmente lontani dalla media, mostrando una 
percentuale della logistica superiore al 90% (91,3% e 92,4% rispettivamente). Al contrario, 
CIM Novara e Interporto Cervignano del Friuli mostrano valori inferiori al 40% (rispettivamente 
30,9% e 13%).

Le principali caratteristiche infrastrutturali degli interporti finanziati dallo Stato al 31 dicembre 
2013 sono riportate nel Conto Nazionale delle Infrastrutture 2012-2013 pubblicato a cura del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

100,0% — — — — — — — — — — — — —

90,0% |

80,0%

70,0%

Area Terminal istica ■ Area Logistica

Figura 59 - Relazione esistente tra aree logistiche e aree terminalistiche. Fonte: Rapporto UIR 2012

3.4.2.2 Dati di traffico

Il numero totale di TEU movimentato dai terminal ferroviari nel 2012 è stato superiore a 1,8 
min, la maggior parte dei quali movimentata aH’intemo di Interporto Quadrante Europa (36%, 
667000 TEU), CIM Novara (21%, 380000 TEU) e Interporto Padova (14%, 250000 TEU). 
Inoltre, quantità elevate di TEU sono state registrate per Interporto di Bologna (151000 TEU), 
Interporto di Trento (I44000 TEU), Interporto di Rivalta Scrivia (105333 TEU), CePIM (55000 
TEU) e Polo Logistico Integrato di Mortara (48000 TEU). Tre interporti non hanno invece pre
sentato alcuna movimentazione nel 2012: Interporto di Vado, Interporlo della Toscana Cen
trale e Interporlo Centro Italia Orte (il cui terminal era in fase di completamento). Il numero di 
coppie di treni intermodali conferma quanto detto per i TEU.
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150

*  Non includono i 180 autotrasportatori che aderiscono al consorzio SAVO

Figura 62 • Numero di operatori insediati all’interno degli interporti. Fonte: Rapporto UIR 2012

3.4.2.3 Contributi pubblici

Gli interventi finanziari dello Stato, ed in particolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra
sporti, sono finalizzati alla realizzazione di un sistema di interporti razionalmente distribuito sul 
territorio, a servizio dei distretti industriali e delle catene logistiche connesse al trasferimento 
delle merci dalla produzione al consumo, anche nell’ottica di una dinamica dei mercati forte
mente orientati alla globalizzazione. I relativi importi, atti normativi di riferimento, i principali 
interventi convenzionati, nonché lo stato di attuazione dei medesimi sono da ultimo riportati 
nel Conto Nazionale delle Infrastrutture 2012-2013 pubblicato a cura del Ministero delle Infra
strutture e dei Trasporti.

3.5 II se tto re  portuale

I porti rientrano tra le infrastrutture oggetto di regolazione economica da parte deN’Autorità, in 
particolare in relazione all’esercizio delle competenze in materia di accesso equo e non discri
minatorio da parte degli operatori.

Nel 2013 la crescita dell’attività economica mondiale e degli scambi internazionali è proseguita 
a ritmi moderati. Valutando il complesso di merci, container e passeggeri, il sistema italia
no neN’insieme si attesta su livelli dell’anno precedente. In particolare, presenta una crescita 
dell’1,53% nel settore passeggeri, e di oltre il 5% per i TEU22, trainati dalla crescita del 13% di 
Gioia Tauro, ma una contrazione dello 0,53% delle merci. Inoltre, l’eccezionale performance 
di Trieste nel settore merci ha mutato la classifica europei dei maggiori porti, portando Trieste 
in decima posizione e sorpassando Genova.

3.5.1 Quadro europeo

In Figura 63 sono rappresentate le classifiche dei maggiori porti europei per quantità di merci 
e numero di container movimentati nel 2013. Nella movimentazione di TEU, Gioia Tauro è il

22 Twenty-foot equivalent unit, misura standard di volume nel trasporto dei container ISO, corrisponde a circa 40 metri cubi.



Camera dei D eputati -  8 1  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

settimo porto europeo con oltre 3 milioni di TEU, mentre Genova si posiziona in nona posizio
ne (1,99 milioni di TEU). Peggiore è invece la collocazione dei porti italiani per merci: Trieste 
e Genova si trovano rispettivamente decime (con 56 milioni di tonnellate) e undicesime (48 
milioni di tonnellate) nella classifica europea. Rispetto al 2012, si è avuto un superamento di 
Trieste su Genova sulle merci, mentre per TEU il posizionamento italiano è immutato, nono
stante un incremento dei volumi movimentati da Gioia Tauro da 2,7 a 3,09 milioni di TEU.

Traffico merci 2013 (mil ton) Numer0 00ntainer 2013 <milioni>

Ita
lia Genova ■  '48,52

Trieste ■ 56,59

T3
Q> Valencia 64,55

¡8
Algericas ■ ■ 85,62

i Marsiglia 79,95

Le Havre ■ ■ 67,17

0)
O)c
CD

Brema 78,77

cu
c

Amsterdam 95,75

<D Amburgo ■  139,

z Anversa

Rotterdam

1

1440,46 11,62

Figura 63 - Principali porti europei per traffico merci e container (2013). Fonte: elaborazione propria su dati 
Assoporti 2013

Continua a rimaner schiacciante il confronto con il nord Europa, e in particolar modo con il 
porto di Rotterdam, che con 11,6 milioni di TEU da solo ne movimenta più che l’intero sistema 
italiano nel 2013 (10,08 milioni). Anche rispetto ai più vicini concorrenti, i porti del West Med, 
l’Italia presenta una certa disparità.

Per quanto riguarda il trasporto passeggeri, il complesso dei porti italiani ha trasportato nel
2013 quasi 41,5 milioni di passeggeri. Quattro porti italiani (Messina, Napoli, Civitavecchia, 
Olbia) si classificano nelle prime dieci posizioni in Europa per trasporto passeggeri.

Calais
Messina

Napoli
Baleari

Algericas
Tenerife

Civitavecchia
Olbia

Barcelona
Marsiglia

Pireo
Piombino

Genova
Oslo

Livorno
Dunkerque

10 12 
Milioni

Figura 64 - Classifica porti europei per trasporto passeggeri. Fonte: Elaborazione propria su dati Assoporti 
2013
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3.5.2 Situazione italiana

3.5.2.1 Caratteristiche infrastrutturali

Il settore italiano nel 2013 si compone di 260 porti e circa 1900 accosti, la maggior parte con
centrati nell’Italia meridionale e insulare.

- - 56 35 172
- 7 22 545 415 939 
242,44 1750,55 150.399 103.122 206.873

Tabella 37 - Dati riep iloga tiv i settore portuale m arittim o nazionale (2013), Fonte: MIT, Conto Nazionale del
ie In frastrutture e dei Trasporti 2012-2013

Nel Settore Portuale Nazionale, costituito dall’insieme dei porti sedi di Autorità portuali, il com
plesso del traffico si attesta sostanzialmente sui livelli registrati nel 2012. Non si sono dunque 
recuperate le perdite, in termini di traffico merci, subite nell’anno precedente, in cui erano state 
movimentate circa 17 milioni di tonnellate in meno rispetto al 2011, ma la decrescita mostra 
segni di rallentamento, con alcune note positive provenienti dal settore dei contenitori.

3.5.2.2. Dati di traffico 

Passeggeri

Il settore aveva subito una perdita di circa 7 milioni di unità nel biennio 2011-2012. Nel 2013 
si osserva finalmente una inversione di tendenza con un dato, sia pur moderato, di crescita: 
+1,53% rispetto all’anno precedente, con un numero complessivo di passeggeri di 41.843.136. 
Di seguito una illustrazione dei dati relativi al transito nei porti italiani in cui esso è superiore ad 
un milione di passeggeri l’anno.

I
Messina 8.175.725 19,54 13,58

Napoli 6.931.856 16,57 -6,83

Civitavecchia 4.035.446 9,64 -0,13

Olbia 3.660.136 8,75 -7,48

Piombino 3.062.652 7,32 1,90

Genova 2.899.193 6,93 4,59

Livorno 2.557.826 6,11 -8,85

Venezia 2.072.642 4,95 3,63

Palermo 2.000.450 4,78 16,05

Bari 1.700.756 4,06 -8,29

Savona 1.282.255 3,06 6,10

Ancona 1.174.054 2,81 0,13

Tabella 38 ■■ P rincipa li porti italiani per trasporto passeggeri (2013). fo n te : Assoporti 2013
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Autorità Portuali • Totale passeggeri trasportati - Biennio 2012-2013

9.000 000 T-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8 000 000

| »31100 2012 «anno 2013 |

Figura 65 - Passeggeri trasportati, confronto biennio 2012-2013. Fonte: Assoporti 2013 

Merci

Nel 2013, con riferimento alle mercii movimentate, si nota una certa stabilità rispetto a quanto 
registrato nel 2012. Il volume delle movimentazioni (453,614 milioni di tonnellate) registra una 
flessione molto lieve (-0,53%), che si traduce in una riduzione di circa 3,4 milioni di tonnellate 
rispetto all’anno precedente, quando il decremento era stato ben più consistente.

Gioia Tauro 33.753 7,44 19,65
Taranto 28.485 6,28 -18,48
Livorno 27.953 6,16 1,95
Augusta 26.946 5,94 -9,99
Venezia 24.412 5,38 -3,80
Messina 23.238 5,12 3,77
Ravenna 22.486 4,96 4,78
Napoli 20.391 4,50 1,76
Civitavecchia 15.790 3,48 -13,77
La Spezia 15.546 3,43 0,70
Savona 13.221 2,91 -0,68
Salerno 10.968 2,42 7,81
Brindisi 10.408 2,29 2,97
Olbia 7.300 1,61 -16,17
Ancona 6.974 1,54 -12,30
Palermo 6.507 1,43 -15,39
Catania 5.848 1,29 20,83
Bari 5.600 1,23 -0,55
Piombino 5.246 1,16 -12,67
Marina di Carrara 1.799 0,40 -45,04

TOTALE 453.614 100 -0,53

T a b e lla  39 - P rincipa li sorti italiani per merci trasportate (2013), Fonte;. A ssoporti 2013
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A livello di singoli porti, i volumi trasportati per tipologia di merce sono riportati in tabella.

Gioia Tauro
Genova
Taranto
Livorno
Ravenna
La Spezia
Trieste
Venezia
Napoli
Cagliari
Salerno
Civitavecchia
Brindisi
Olbia
Savona
Messina
Catania
Palermo
Piombino
Bari
Ancona
Marina
Carrara
Augusta

TOTALE

ton/1000

33126
31663
24322
19585

Vai- % ton/1000 
su 2012

14738
14594
14466
14452
11332
10968
10316
7759
6735
6636
6002
5827
5796
5228
5160
3692

1799

1611

273875

12,10

11,56
8,88

7,15
6,60
5,38
5,33
5.28
5.28 
4,14 
4,00 
3,77 
2,83 
2,46 
2,42 
2,19 
2,13 
2,12 

1,91 
1,88 

1,35

0,66

0,59

100

20,18
-4,07
-18,08
2,51
7,06
5,58
10,23
I,42 
-2,77
II,80 
7,81 
-7,05 
2,62 
-15,99 
-0,52 
13,83 
20,82 
-16,84 
-12,19 
-2,38 
-6,70

-45,04

32,70

0,33

627
16861
4163
8368
4418
808
41992
9946
5939
24301
0
5474
2649
565
6585
17236
21

711
18
440
3282

0

25335

179739

0,35
9,38
2,32
4.66
2.46 
0,45 
23,36 
5,53 
3,30 
13,52 
0
3,05
1.47 
0,31
3.66 
9,59 
0,01 

0,40 
0,01 

0,24 
1,83

0

14,10

100

-2,94
-1,97
-20,75
0,66

-3,62
-45,37
16,75
-10,50
14,79
-3,73

-24,12
4,00
-18,23
-0,83
0,67

-1,39
-66,04
27,54
-17,85

-11,80

-1,80

0
74.080
0
30.255
20.647
0

30,70 13,71 
19,73 -3,72

559.180 5,55 7,01
226.879 2,25 9,00
1.300432 12,90 4,27
458.597 4,55 12,39
446.591 4,43 3,91
477.020 4,73 -12,76
702.143 6,97 11,88
263.405 2,61 26,28
54.019 0,54 5,99
566 0,01 483,51

0,74

0,30
0,20

-1,60

36,98
-9,38

31.426 0,31 6,90
152.394 1,51 7,16

356 0 259,60

0 - -

10.077.574 100 5,07

dumi di tra ffico  per s ingoli porti e categoria merceologica. Fonte: Assoporti 2013

Nel 2013 il primo porto per volume di merci solide movimentate è Gioia Tauro (terzo nel 2012), 
che registra una eccellente crescita rispetto all’anno precedente, pari al 20,18%, con un traf
fico di 33,1 milioni di tonnellate (poco più del 12% del traffico nazionale), mentre retrocede al 
secondo posto, perdendo quindi, anche in questo settore, il primato italiano, il porto di Genova, 
le cui movimentazioni calano del 4,07% ed ammontano a 31,6 milioni di tonnellate (11,56% 
del totale nazionale). Come nel 2012 (-12,53%), anche nel 2013 subisce una considerevole 
flessione (-18,08%) il porto di Taranto.
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Figura 70 - Settore portuale italiano, merci solide. Confronto biennio 2012-2013. Fonte: Assoporti 2013

Per volume di traffico di merci liquide, il porto di Trieste consolida il proprio primato in ambito 
nazionale. Lo scalo registra un eccellente dato di crescita pari al 16,75% rispetto al 2012, in
fatti nel 2013 vengono movimentate 41,9 milioni di tonnellate (23,36% del totale nazionale). 
Alle spalle di Trieste si conferma il porto di Augusta, pur perdendo l’11,8% rispetto al 2012. Nel 
porto siciliano le movimentazioni ammontano a 25,3 milioni di tonnellate. Al terzo posto, come 
nel 2012, il porto di Cagliari in cui si assiste ad una flessione del 3,73% con un totale di 24,3 
milioni di rinfuse liquide movimentate.
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Figura 71 - Settore portuale italiano e merci liquide. Confronto biennio 2012-2013. Fonte: Assoporti 2013

Se nel 2012 i contenitori erano stati l’unica a tipologia di traffico a mostrare un segno positivo 
registrando un moderato incremento di poco più di un punto percentuale, nel 2013 questo 
settore mostra ulteriori ancor più decisi segni di crescita con un buon +5,07% rispetto all’anno 
precedente.

Analizzando la graduatoria dei porti nazionali, si confermano, come sempre, nelle prime tre 
posizioni i porti di Gioia Tauro, Genova e La Spezia in cui viene movimentato oltre il 63% 
del traffico italiano. Il porto calabrese, che è interessato dal 30,7% del complesso naziona
le (28,37% nel 2012), dopo l’exploit dell’anno precedente, riporta un ulteriore considerevole 
incremento, pari al 13,71%, totalizzando 3.094.254 TEU movimentati. Lo scalo genovese, 
invece, pur mantenendo la seconda posizione, perde il 3,72%, con un totale di 1.988.013 TEU 
movimentati. Diminuisce, infatti, l’incidenza dei contenitori di Genova sul complesso nazio
nale, passando dal 21,53% del 2012 al 19,73% del 2013. Da parte sua, il porto della Spezia 
recupera la flessione subita nel 2012, riportando un aumento del 4,27% con 1300432 TEU 
(12,9% del complesso nazionale).
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Figura 72 - TEU movimentati nei porti italiani, confronto biennio 2012-2013. Fonte: Assoporti 2013

3.5.2.3 Principali risultati economici del settore

I dati relativi al rendiconto 2013 del Settore Portuale Nazionale (Assoporti, 2013), ottenuto 
mediante aggregazioni delle singole corrispondenti poste rilevate dai rendiconti finanziari di 
ciascuna Autorità Portuale, mostrano che il complesso delle entrate del Settore Portuale Na
zionale è pari a circa 862 milioni di euro, in diminuzione del 13% rispetto al 2012, mentre il 
totale delle uscite è pari a 730 milioni di euro, con una diminuzione del 25%.

Nel 2013 il “Settore Portuale Nazionale” fa registrare complessivamente un avanzo di am
ministrazione di 1156,5 milioni di euro (+11,6% rispetto al 2012), un avanzo finanziario di 
competenza di 131,9 milioni di euro (+376,8%), un risultato d’esercizio di 191,1 milioni di euro 
(+88,9%) e un patrimonio netto pari a 1.895,4 milioni di euro (+11,2%).

3.5.2.4 Ricavi e costi operativi

Le entrate correnti del “Settore Portuale Nazionale” ammontano complessivamente a circa 
512 milioni di euro, costituite per il 53% da tasse (272,1 min €), per il 29,5% da canoni de
maniali (151,2 min €), per il 7% da entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi (38 min €), 
per il 3,9% da altri redditi patrimoniali (19,8 min €), per il 3,3% da “altre entrate correnti” (17 
min €), e per il 2,7% da contributi pubblici (13,9 min €). Le entrate per tasse, le quali nel 2013 
hanno avuto un aumento del 17%, incidono in maniera rilevante sul totale delle entrate correnti 
(53%). Sono leggermente diminuite le entrate per canoni demaniali (-3%). Negative rispetto 
all’anno precedente le entrate correnti derivanti dalla vendita di beni e servizi, -10%. I contributi 
pubblici di parte corrente registrano una diminuzione del 33%, in considerazione della circo
stanza che 16 Autorità portuali su 24 non hanno avuto contributi pubblici di parte corrente. Di
minuiscono anche le entrate correnti derivanti da altri redditi e proventi, -28%. Circa il 61% del 
complesso delle entrate correnti è concentrato in otto porti: il 15% nel porto di Genova, il 9% 
a Civitavecchia e Venezia, l’8% a Trieste, il 6% a Cagliari, il 5% a Napoli, Taranto e Livorno.
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Figura 73 - Entrate proprie correnti e uscite di funzionamento (2013). Fonte: Assoporti 2013

Tra le singole Autorità portuali la composizione delle entrate correnti risulta alquanto variabile: 
i canoni demaniali incidono del 9% a Taranto, il 13% a La Spezia, il 14% a Cagliari fino al 43% 
a Manfredonia, il 49% a Napoli e il 50% a Venezia; il gettito delle tasse incide dal 10% di Pa
lermo e Catania, il 14% di Olbia fino al 75% di Cagliari e Ravenna, il 76% di Gioia Tauro, l’80% 
di Augusta e F86% di Taranto; l’incidenza delle entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi 
varia dallo 0% di Augusta, Genova, Marina di Carrara, Ravenna, Taranto e Venezia al 42% di 
Palermo, il 45% di Bari ed il 46% di Olbia.
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Figura 74 - Ammontare e composizione delle entrate correnti (2013). Fonte: Assoporti 2013

Il complesso delle uscite correnti nel 2013 ammonta a circa 276 milioni di euro, costituite per 
il 37% da uscite per il personale (101 min €), per il 25% per prestazioni istituzionali (68 min 
€), per il 21% da “altre uscite correnti” (58 min €), per il 10% da uscite per l’acquisto di beni e 
servizi (27 min €), per il 5% da uscite per gli oneri finanziari e tributari (14 min €), ed infine per 
il 3% da uscite per gli organi dell’ente (7 min €). L’incidenza delle uscite per l’acquisto di beni 
e servizi risulta pressoché costante negli ultimi anni (2011, 2012, 2013). Aumenta dal 19% del 
2012 al 21% del 2013 l’incidenza delle “altre uscite correnti”.

Circa il 58% del complesso delle uscite correnti è concentrato in sette porti: il 13% nei porti di 
Civitavecchia e Genova, il 9% a Venezia, l’8% a Trieste, il 6% a Napoli, il 5% a Livorno e La 
Spezia.

Tra le singole Autorità portuali l’incidenza delle uscite per il personale varia tra il 21% di Ca
gliari e il 57% di Ravenna, mentre l’incidenza delle uscite per l’acquisto di beni e servizi varia 
tra il 4% di Cagliari e Olbia ed il 25% di Catania.
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Analizzando le singole voci delle uscite correnti notiamo che le uscite per il personale e per gli 
organi dell’Ente diminuiscono del 5%, le uscite per l’acquisto di beni e servizi del 2%, gli oneri 
finanziari del 4%. Aumentano, invece, le uscite per prestazioni istituzionali (+1%) e le “Altre 
uscite correnti” (+7%).

L’aumento delle entrate correnti (+4%) si è aggiunto alla diminuzione delle uscite correnti 
dell’1%, determinando così un miglioramento del saldo positivo di parte corrente (236 milioni 
di euro, +9,3% rispetto al 2012)

Migliora, ma in misura minore (+8,8%), il saldo tra le entrate proprie e le spese di funziona
mento pari a 345 milioni di euro nel 2013 (317 milioni di euro nel 2012). A fronte di uscite di 
funzionamento per 136 milioni di euro, si sono prodotte entrate proprie derivanti dall’attività 
istituzionale delle Autorità portuali pari a 481 milioni di euro. Di conseguenza migliora leg
germente l’indice di efficienza della gestione, ottenuto rapportando l’ammontare delle entrate 
proprie alPammontare delle spese di funzionamento, che nel 2013 risulta pari a 3,54 (nel 2012 
era pari a 3,23).

3.5.2.5 Investimenti e contributi pubblici

Per quanto concerne le entrate e le uscite di parte capitale, ad una diminuzione del 2011 
era seguito un aumento nel 2012 sia delle entrate in conto capitale (+84%) che delle uscite 
(+35%). Nel 2013 si registra nuovamente una diminuzione che per entrambe le voci risulta 
essere del 43%.

In particolare, per quanto riguarda i contributi pubblici in conto capitale, sono passati da 361 
milioni di euro nel 2012 a 197,8 milioni di euro nel 2013 (-45%); le entrate da prestiti da un 
importo di 71 milioni di euro nel 2012 sono passate a 46 milioni di euro nel 2013 (-35%). Per 
quanto invece riguarda le uscite per investimenti infrastrutturali, nel 2013 sono pari a 304,6 mi
lioni di euro (-49% rispetto al 2012), e la maggior componente (con un peso del 63%) è quella 
relativa a uscite per opere, fabbricati e progettazioni (che da 539 milioni di euro nel 2012 sono 
passate a 223 milioni di euro nel 2013, ovvero -59%).

I 197,8 milioni di euro di contributi pubblici per la realizzazione di opere nel 2013 sono stati de
stinati principalmente a Genova (38%), Bari (12%), Venezia (10%), Livorno e Piombino (6%), 
Civitavecchia e Palermo (5%), Napoli, Olbia e Salerno (4%).

Venezia A ltr i___ Civitavecchia
9,8% 7.2% 4,6%

Figura 75 - (2013): Ripartizione contributi pubblici nel settore italiano (2013). Fonte: Assoporti 2013

Per investimenti effettuati; pari complessivamente a 304,6 milioni di euro sull’intero settore na
zionale, spiccano Livorno (11% degli investimenti del settore), Civitavecchia e Venezia (10%

Olbia e G_______________
Aranci
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Piombino
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ciascuna), Messina e Piombino (9%), ad Augusta e Genova (8%), Trieste (7%), e La Spezia 
(5%).

Figura 76 - Ripartizione investimenti nel settore portuale italiano (2013). Fonte: Assoporti 2013

3.6 II trasporto  pubblico  locale e regionale di linea e non di linea

Si illustrano di seguito alcuni dati inerenti la domanda e l’offerta di mobilità di linea e non di 
linea. Essi descrivono il contesto nel quale si inseriscono sia le misure di regolazione in ma
teria di gare per l’assegnazione di servizi di trasporto in esclusiva a livello locale che l’atto di 
regolazione in materia di taxi, ncc e piattaforme di servizi recentemente adottati dall’Autorità 
compiutamente ripercorsi nella seconda parte del presente Rapporto Annuale.

Il settore del trasporto pubblico locale e regionale riveste una fondamentale importanza per 
la vita economica, sociale e produttiva del Paese. La riduzione della congestione urbana pro
vocata dal traffico automobilistico, la garanzia del diritto alla mobilità dei cittadini, la riduzione 
dei sinistri automobilistici e i conseguenti effetti positivi per l’economia, l’ambiente e, più in 
generale, lo sviluppo del paese, non possono prescindere da un buon livello di mobilità in am
bito locale che può essere garantito potenziando e rendendo efficiente ed efficace il servizio 
di trasporto pubblico.

In Italia, il comparto del TPL conta approssimativamente circa un migliaio di aziende pubbliche 
e private (delle quali circa il 25% svolge servizio urbano, circa il 55% solo servizio extraurbano 
e circa il 20% entrambi i tipi di servizio) e la media annuale dei passeggeri trasportati è stimata 
in circa 7 miliardi.

Il settore dà occupazione a circa 96000 addetti, trasporta oltre 36 miliardi di passeggeri-km/ 
anno e utilizza 2 miliardi i vetture-km/anno24. In base ai dati acquisiti in occasione delle istrut
torie compiute per il rinnovo del contratto collettivo nazionale autoferrotranvieri, il settore ha 
un “costo” annuale per la finanza pubblica di circa 7,2 miliardi di euro di cui circa 6,4 miliardi 
relativi ai servizi di TPL e ferroviari eserciti nelle Regioni a Statuto ordinario.

24 Fonte: Studio Bain e Company 05/07/2014: "L'efficienza nel Trasporto Pubblico Locale in Italia”.
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I costi medi operativi del trasporto pubblico per abitante ammontano in media 380 €/abitante. 
Tale valore è più elevato per Parigi, Londra e Stoccolma (superiore a 700 €/abitante). Per la 
maggior parte delle città, i sussidi pubblici coprono circa il 40-50% del costo.

3.6.2 Situazione ita liana

3.6.2.1 Dati di traffico

Secondo le stime delFOsservatorio “Audimob” di Isfort26, nel 2013 la domanda complessiva di 
mobilità in Italia ha invertito il trend negativo dei precedenti quattro anni: +2,8% di spostamenti, 
+9,6% di passeggeri*km. In questo contesto, la quota del trasporto pubblico locale sulla doman
da di mobilità complessiva si è ridotta nel 2013 del 4,9%. Peraltro, dal 2000 al 2013, solo nel 
biennio 2007-2008 il ha visto crescere la propria quota modale in una fase di espansione della 
domanda di mobilità. Negli altri anni, la quota di mercato del mezzo pubblico si espande quando 
il mercato della mobilità si restringe per effetto di minori consumi generali e minore disponibilità 
di reddito per le famiglie. Quando la domanda risale, i cittadini tornano a viaggiare in automobile, 
non essendo il TPL percepito come alternativa strutturale per soddisfare i bisogni di mobilità.

80
2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

spostamenti motorizzati quota TPL

Figura 80 - Andamento degli spostamenti motorizzati e della quota modale del trasporto pubblico. Fonte: 
EMTA Barometer 2013

Nel 2013, le scelte modali dei cittadini stanno dunque riallineandosi alla cifra stilistica pre-crisi, 
con un orientamento strutturale di preferenza per il mezzo individuale (auto). Nello specifico 
ambito urbano, il 2013 è stato un anno particolarmente negativo, con una diminuzione dello 
share modale del TPL di oltre due punti percentuali sul totale degli spostamenti motorizzati 
(dal 15,1% del 2012 al 12,8% del 2013). Il 2013 va così a interrompere un trend positivo che 
per la mobilità collettiva proseguiva quasi senza interruzione dal 2006 e riporta quindi la quota 
modale al livello del 2008.

La mobilità collettiva ha sofferto in particolar modo nei centri medi. Lo split modale nei comu
ni con oltre 250mila abitanti evidenzia nel 2013 una quota dei mezzi di trasporto pubblico al 
31,2% (mezzo punto in meno rispetto al 2012),. Nel trasporto extra urbano, la quota modale 
del trasporto collettivo rispetto agli spostamenti motorizzati è salita nel 2013 di quasi un punto 
percentuale raggiungendo la soglia del 13,9%. È stata quindi in parte recuperata la caduta 
piuttosto significativa registrata nel 2012, riportando la quota di mercato dei mezzi pubblici 
extra-urbani al livello del 2010. L’analisi per ampiezza del contesto urbano mostra una certa 
omogeneità del peso del trasporto pubblico extra-urbano tra piccole, medie e grandi città.

La crescita della quota di utilizzo di un mezzo pubblico per gli spostamenti extra-urbani è più 
pronunciata tra chi si muove dalle città medie (dal 10,3% degli spostamenti nel 2008, all’11,3% 
nel 2012 e al 14,3% nel 2013), mentre appare altalenante la scelta del mezzo pubblico tra i resi
denti nelle grandi città. Per ciò che riguarda la ripartizione tra “gomma” e “ferro” (metropolitana, 
tram, treno suburbano, altri sistemi a guida vincolata) nel trasporto pubblico urbano, nel 2013 
aumenta l’incidenza del “ferro”, sia nelle grandi città, sia in quelle con oltre 100mila abitanti.

26 11 esimo Rapporto Isfort sulla mobilità in Italia, 2014.
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Figura 81 - Ripartizione del TPL urbano tra gomma e ferro. Fonte: Isfort, Osservatorio “Audimob" sulla 
mobilità degli italiani

Anche in ambito extraurbano, la domanda di trasporto pubblico su “ferro” è cresciuta rispetto 
alla modalità “gomma”, passando a una quota del 44,4% di tutti i viaggi extra-urbani effettuati 
con mezzi collettivi (41,8% nel 2012). Il peso del trasporto su rotaia è di conseguenza molto 
rilevante nelle direttrici extra-urbane. Dal lato deN’offerta (i dati si fermano al 2012) continua la 
progressiva erosione della quantità di servizi di trasporto pubblico erogati in ambito urbano in 
termini di vetture*km (-2,2% nel 2012, -4,4% nel triennio 2010-2012) e, contestualmente, con
tinua la riduzione dei passeggeri trasportati (-3,2% nel 2012, -4,5% nel triennio 2010-2012). 
Un trend in riduzione è peraltro ravvisabile anche in ambito extraurbano. Per contro, nel 2013, 
dopo sette anni, si riduce leggermente l’età media degli autobus, passando a livello nazionale 
da 11,57 a 11,15 anni di età, anche se l’anzianità media del parco autobus registra dal 2006 
(9,29 anni) al 2012 (11,57 anni) un trend in costante crescita con un enorme “gap” rispetto alla 
media Europea che si attesta intorno ai 7 anni. La leggera flessione nell’età media dei mezzi 
nel 2013 in Italia è confermata sia per i veicoli impiegati su tratte urbane (10,47 anni con un 
calo del -6%), sia in quelli destinati al trasporto extraurbano (11,82 anni con un calo del -1% 
circa).

------- 1-------- 1--------1-------- 1-------- 1-------- 1--------1-------- 1-------- 1-------- 1--------1--------
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

—  Urbano ■ -  Extraurbano • -  Media

Figura 82 - Evoluzione età media autobus. Fonte: ASSTRA, Autobus e Investimenti 2013
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Nelle autolinee, nel 2012, risultano attivi 985 operatori (1069 nel 2011) dei quali 247 svolgono 
esclusivamente servizio di trasporto passeggeri urbano (25,1%) e 521 esclusivamente servizio 
extraurbano (52,9%). 217 (22,0%) le aziende che svolgono entrambe le modalità di servizio.

Italia Settentrionale 290 41 169 80

Italia Centrale 161 102 14 45

Italia Meridionale e Insulare 534 104 338 92

TOTALE 985 247 521 217

Tabella 41 - TPL, settore autolinee, aziende d is tin te  per > - <> » '  - », -ì -  -m > ,.
(2012). Fonte: MIT, Conto Nazionale delie In frastrutture 2012-2013

Le società censite hanno dimensioni molto differenziate: il 60,3% appartengono alla fascia da
1 a 10 addetti (il 56,4% operative nel Sud ed isole); il 17,4% sono aziende con oltre 50 dipen
denti; il 12,4% è di grandi dimensioni (oltre 100 addetti), prevalentemente dislocate nell’Italia 
Settentrionale. In quanto a distribuzione territoriale, il 29,4% delle aziende opera al Nord, il 
16,3% al Centro ed il restante 54,2% al Sud e nelle Isole. A livello nazionale il 12,4% delle 
imprese ha oltre 100 addetti, mentre analizzando il Sud e le Isole si rileva che il 46,1% delle 
aziende è formata da non più di 5 addetti ed appena 1*8,6% dispone di oltre 100 dipendenti.

Italia Settentrionale 290 116 56 18 25 18 57

Italia Centrale 161 62 25 23 23 8 20

Italia Meridionale 534 246 89 76 55 22 46 
e Insulare

985 424 170 117 103 48 123

, < . * /  ,r  } i,, i i l  -  '  '  - S i « n  '  ; ’ >> * - t

struttu re  2012-2013'

Gli indicatori esaminati nel Conto Nazionale delle Infrastrutture 2012-2013 del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti evidenziano, tra l’altro, che nel 2012 l’ammontare degli autobus-km 
(ovvero dell’insieme delle percorrenze effettuate nell’anno da tutti i veicoli utilizzati) fa registra
re una diminuzione del 1,2% per il servizio urbano e del 1,1% per quello extraurbano. In dimi
nuzione (complessivamente del 1,1%) risulta anche il numero totale di posti-km che, derivato 
dalla sommatoria delle capienze di ciascun mezzo (posti omologati a sedere e in piedi) per la 
percorrenza annuale effettuata dagli stessi mezzi, esprime l’offerta effettiva di trasporto.

Nel 2012, per il totale dei Comuni analizzati, la disponibilità di autobus è 8,3 vetture per 10 mila 
abitanti, In diminuzione del 4,3% rispetto al 2011. La maggiore dotazione In rapporto alla popola
zione si registra a Cagliari (17,5 per 10 mila abitanti), Bergamo (16,1 ), Siena (15,4), mentre valo
ri più bassi si riscontrano in molte città del meridione (come ad esempio, Andria, Messina, Trani, 
Vibo Valentia, Carbonia e Siracusa), tutte con valori inferiori alle 2 vetture ogni 10 mila abitanti.

Guardando alle altre modalità di trasporto pubblico, per completare il quadro dei fattori che 
contribuiscono a formare l’offerta complessiva di attrezzature mobili nei Comuni Capoluogo 
di Provincia, emerge come Milano e Torino abbiano la maggior disponibilità di tram (rispetti
vamente 3,7 e 2,3 vetture ogni 10 mila abitanti), mentre Cagliari (2,5 per 10 mila abitanti), La 
Spezia, Parma e Bologna (con 1,5 vetture per 10 mila abitanti ciascuna) e Modena (1,4) sono 
le città con la maggiore dotazione di filobus. Milano, infine, è di gran lunga la città italiana col 
maggior numero di vetture della metropolitana in rapporto alla popolazione (7 per 10 mila abi
tanti), seguita a distanza da Roma (2 per 10 mila abitanti).
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Milano 10 3,7 1,1 7,0 21,8

Cagliari 17,5 0,6 2,5 - 20,6

Bergamo 16,1 1,2 - - 17,3

La Spezia 15,4 - 1,5 - 16,9

Torino 12,9 2,3 - 0,6 15,8

Firenze 13,4 0,5 - - 13,9

Trieste 13,3 0,3 - - 13,6

Parma 11,5 - 1,5 - 13

Genova 11,7 - 0,5 0,3 12,5

Bologna 11 - 1,5 - 12,5

Roma 9,8 0,6 0,1 2,0 12,5

Catania 11,5 - - 0,3 11,8

Ancona 11,2 - 0,4 - 11,6

Venezia 11,2 0,2 - - 11,4

Napoli 8,5 0,5 0,9 0,6 10,5

Padova 9,7 0,7 - - 10,4

Rimini 9,6 - 0,3 - 9,9

Sassari 8,2 0,3 - . - 8,5

Palermo 8 - - - 8

Bari 7,3 - - - 7,3

Verona 7 - - - 7

Modena 4,2 - 1,4 - 5,6

Messina 2 0,3 - - 2,3

Tabella 43 - Consistenza dei parco veicolare ad ib ito  a trasporto  pubblico  nei grandi com uni (vetture per 
10.000 abitanti), 2012. Fonte: MIT, Conto Nazionale delle In frastru ttu re  2012-2013 da ¡stai, “ Dati ambientali 
nelle c ittà”

Per quanto riguarda i posti-km, nel 2012 gli autobus, che coprono la quota più consistente 
deH’offerta di trasporto pubblico urbano, fanno registrare in termini assoluti i valori più eleva
ti: Roma (12.812 milioni di posti-km), Torino (3.971 milioni), Milano (3.593 milioni), Genova 
(2.578 milioni) e Napoli (1.853 milioni). I livelli di offerta più bassi (inferiori ai 5 milioni) si rile
vano, invece, a Tempio Pausania (4,4 milioni), Carbonia (3,9 milioni), Lanusei (1,7 milioni) e 
Fermo (0,3 milioni).

Milano eroga la maggior offerta per tram, filobus e metropolitana in termini di posti-km (rispetti
vamente 3.184, 615 e 10.567 milioni). Elevati valori di posti-km sono offerti anche dalle tramvie 
di Torino (1.012 milioni) e Roma (990 milioni); sempre nella Capitale e a Bologna si rileva in 
valore assoluto elevata offerta di posti-km delle filovie: rispettivamente 135 e 108 milioni.

Il servizio offerto dalla metropolitana, oltre che a Milano, fa registrare buona dotazione asso
luta anche a Roma (7.967 milioni di posti-km), Torino (1.238 milioni) e Napoli (1.206 milioni). 
Considerando il complesso delle modalità di trasporto pubblico sono Biella e Parma le città 
dove l’offerta di posti-km è cresciuta di più: nell'intervallo 2011-2012: rispettivamente +26,3 e 
+19,7%, mentre rapportando l’offerta complessiva alla popolazione è ancora Milano in testa 
alla graduatoria (con oltre 13.200 posti-km per abitante), seguita da Cagliari (oltre 8.300).
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Roma 

Milano 

Torino 

Napoli 

Genova 

Firenze 

Venezia 

Bologna 

Messina 

Trieste 

Bari 

Sassari 

Bergamo 

Parma

12.812,00
3.592,80
3.971.00
1.852.50
2.577.90
1.848.90 
1.644,20
1.406.50
1.464.00 
1.236,60 
1.019,10 
903,4 
692,8 
701,1

989,6 
3.183,80 
1.012,00 

80,4

300,1
75,7

9,4

132,1

135.4 
615

38,5
79.4

108

78,8

7.966,70 .. 21.903,70
10.567,30 17.958,90
1.238,00 6.221,00
1.206,40 3.177,80
179 2.836,30

2.149,00
1.719,90
1.514,50
1.464,00

- . 1.246,00
1.019,10

54,2 957,6
824,9

. 779,9

Tabella 44 - M ilion i di posti-km  offerti per m odalità di trasporto pubblico nei grandi comuni, 2012. 
Fonte: MIT, Conto Nazionale delle In frastrutture 2012-2013

Il trasporto non di linea - Taxi e NCC

Nel territorio di Roma la densità di taxi è di 2.9 vetture ogni mille abitanti, un valore che la pone 
al secondo posto tra le grandi città dopo Milano. Seguono Napoli (2,5), Firenze (1,8), Torino e 
Bologna (1,7) e Genova (1,5), mentre rimangono molto indietro Palermo e Bari (0,5). Tuttavia, 
tenendo conto dell’estensione delle aree metropolitane su cui si svolge il servizio, i taxi sono 
maggiormente concentrati a Milano (26,7 vetture per kmq) e Napoli (20,3), e in misura minore 
a Torino (11,6), dove i taxi sono quindi più facilmente reperibili rispetto a Roma (5.9 vetture 
per kmq, ma se si considera solo la superficie interna al GRA si arriva a 20,8) e alle altre città. 
Anche in rapporto con la rete stradale, i due comuni con il più alto numero di taxi per km sono 
ancora Milano e Napoli.

Roma 7661 2,9 5,9 0,9

Milano 4855 3,8 26,7 2,9

Napoli 2376 2,5 20,3 2,2

Torino 1505 1,7 11,6 0,9

Palermo 321 0,5 2,0 0,2

Genova 869 1,5 3,6 1,0

Bologna 640 1,7 4,5 0,8

Firenze 654 1,8 6,4 0,7

Bari 153 0,5 1,3 0,1

Tabella 45 - Densità dei taxi nelle grandi città italiane (2014) Fonte: Elaborazioni ASPL Roma Capitale su
j < i-  , , , > - (, « ■ - ,l  - ‘ , •-> ; ■ -» t o
Nazionale delie In frastrutture e -dei Trasporti

È utile altresì riportare un confronto tra la densità dei taxi in alcune città europee e a New York.
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Roma 7661 3798 2,02 6,90

Amsterdam 2400 1600 1,50 4,75

Barcellona 10482 4656 2,25 9,75

Berlino 6936 4006 1,73 5,15

Bruxelles 1248 2072 0,60 1,55

Copenaghen 2016 1231 1,64 4,45

Dublino 11299 1158 9,76 24,94

Helsinki 1500 1203 1,25 2,34

Londra 22174 10149 2,18 12,76

Madrid 15646 6183 2,53 11,84

New York 13437 20661 0,65 1,15

Tabella 46 - Densità dei taxi nelle principa li città europee e New York (2014). Fonte: Elaborazioni ASPL 
Roma Capitale su dati dei siti internet e degli uffic i taxi dei com uni (aggiornamento 2014), Demographìa, 
Oemographia W orld Urban Areas, 10 edizione annuale (2014)

L’accesso al mercato dei servizi taxi e noleggio con conducente (NCC) presenta in Italia bar
riere legate alla programmazione quantitativa di regioni e comuni (che stabiliscono il numero e 
tipo di veicoli), alla disciplina delle modalità di svolgimento del servizio, e infine all’ottenimento 
delle licenze e autorizzazioni. Nonostante i titoli autorizzatori siano rilasciati gratuitamente tra
mite bando di concorso pubblico, per i taxi non sono stati effettuati nuovi rilasci negli ultimi anni, 
e i trasferimenti delle licenze esistenti hanno avuto carattere privato, generalmente a prezzi 
elevati. Inoltre, come più ampiamente illustrato nell’Atto di segnalazione adottato dall’Autorità 
in materia, negli ultimi anni, il settore è stato interessato da un profondo processo di innova
zione e dalla diffusione di nuove piattaforme tecnologiche, che hanno semplificato la ricerca 
dei una vettura da parte dei clienti permettendo di localizzare la vettura disponibile più vicina.

3.6.2.2. Contratti di servizio

Dal censimento effettuato dall’Osservatorio emerge un quadro frammentato dell’offerta dei 
servizi di trasporto pubblico locale, differente da regione a regione; secondo i dati trasmessi 
dalle regioni, il numero totale di contratti nelle regioni a statuto ordinario è pari a circa 880, che 
diventano oltre 1000 considerando anche le regioni a statuto speciale ed alcuni servizi ancora 
a carico dello Stato centrale.
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3.6.2.3 Contributi pubblici

L’ammontare totale del costo del servizio a carico dell’ente pubblico di riferimento, desunto dai 
prospetti inviati dalle Regioni a statuto ordinario, è pari a circa 6.400.000.000,00 euro, a cui 
vanno aggiunti i costi sostenuti dalle Regioni a statuto speciale ed i costi a carico dello Stato 
per un totale complessivo di circa 7.3 miliardi di Euro come evidenziato in tabella.

Trenitalia
Altro gestore 
ferroviario Totale ferro

% ferro 
su TPL

%
Trenitalia
su TPL

Abruzzo 156.361.459 44.421.640 30.534.996 74.956.636 47,94 28,41

Basilicata 104.477.983 50.053.656 23.267.782 53.321.438 51,04 28,77

Calabria 251.936.131 95.521.395 28.864.865 124.386.261 49,37 37,91

Campania 674.681.822 152.215.274 150.056.298 302.269.572 44,80 22,56

Emilia
Romagna

360.774.591 143.106.712 143.106.712 39,67 39,67

Lazio 1.152.956.428 219.000.000 94.000.000 313.000.000 27,15 18,99

Liguria 220.888.650 78.731.466 2.456.251 81.187.717 , 36,76 35,64

Lombardia 1.374.189.685 509.136.291 509.136.291 37,05 0,00

Marche 104.429.414 38.730.368 38.730.368 37,09 37,09

Molise 51.912.835 22.404.079 22.404.079 43,16 43,16

Piemonte 572.080.238 236.000.810 18.369.338 254.370.148 44,46 41,25

Puglia 411.981.528 60.008.000 193.335.855 253.341.855 61,49 14,57

Toscana 500.065.247 226.017.292 11.680.385 237.697.677 47,53 45,20

Umbria 98.806.805 36.496.638 7.016.042 43.512.680 44,04 36,94

Friuli Venezia 
Giulia

153.754.141 35.315.345 1.909.090 37.224.436 24,21 22,97

P.A di Bolzano 108.851.210 34.915.344 21.441.683 56.357.027 51,77 32,08

P.A. Trento 101.326.000 27.620.000 51.756.000 79.376.000 78,34 27,26

Veneto 388.122.263 127.548.376 7.723.887 134.822.263 34,74 32,86

Sardegna 193.522.716 40.467.450 27.688.260 68.155.710 35,22 20,91

Sicilia 357.598.732 111.535.920 25.500.000 137.035.920 38,32 31,19

Valle d’Aosta 41.955.000 23.000.000 23.000.000 54,82 54,82

TOTALE 7.380.672.887 1.464.997.685 1.294.203.480 2.827.356.876 38,31 19,85

Tabella 47 - Corrispettiv i TPL contra tti di servizio (2012). Fonte: O sservatorio nazionale sulle politiche dei 
trasporto  pubblico locale. Relazione annuale al Parlamento (2014)

Nel grafico che segue sono riportati i valori totali dei corrispettivi dei contratti stipulati nell’am
bito di ciascuna regione a statuto ordinario, posti a confronto con i dati di riparto del fondo TPL 
dell’anno 2013.
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6.000.000.000

Totale Valore della Valore Aggiunto Margine operativo Margine operativo
1.000.000.000 produzione Lordo netto

M2009 m 2010 <2011 ><2012

68%

2009 2010 2011 2012

« Azienda in perdita *  Azienda in utile

Figura 86  - Evoluzione indicatori gestionali e risultati d ’esercizio. Fonte: Elaborazioni ASSTRA-ANAV su 
dati bilanci aziendali

Nel 2012, rispetto ai tre anni precedenti, si registra un lieve miglioramento del valore aggiunto 
indicatore che esprime la capacità delle aziende di creare ricchezza ed è pari alla differenza 
tra ricavi totali (Totale valore della produzione) e costi sostenuti per l’acquisizione di risorse 
esterne (materie prime, semilavorati, servizi).

A cascata, quindi, si assiste anche ad un lieve incremento del margine operativo lordo (EBIT
DA). Tale indicatore, essendo espresso al lordo dei costi non monetari (ammortamenti, ac
cantonamenti, svalutazioni) rappresenta una prima misura deH’autofinanziamento operativo di 
un’azienda.

Si inverte, infine, il trend negativo relativo alla percentuale di aziende che chiudono i conti in 
rosso le quale passano, per la prima volta dopo vari anni dal 41 del 2011 al 37 del 2012.

3.6.2.5 Aspetti tariffari

Il tema delle tariffe, in un periodo di riduzione di trasferimenti pubblici e conseguentemente di 
servizio, ha perso il ruolo da protagonista assunto negli anni precedenti. L’aumento dei prezzi 
è stato spesso la risposta più immediata utilizzata da molte amministrazioni pubbliche che si 
sono trovate costrette a chiedere all’utenza un maggiore contributo per la copertura dei costi 
del servizio. Ciò ha avuto come effetto immediato un miglioramento sui flussi reddituali delle 
aziende anche se non interamente compensativo dei tagli subiti ma che è destinato a conge
larsi se non alimentato da adeguate risorse. Nonostante il livello delle tariffe infatti sia comun
que ben al di sotto dei livelli europei, i margini per ulteriori aumenti si sono drasticamente ridotti 
soprattutto perché non affiancati da miglioramenti nella qualità del servizio.
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Nonostante le pubbliche amministrazioni tendano a privilegiare i viaggiatori abituali a dispetto 
di quelli occasionali applicando maggiori aumenti a quest’ultimi rispetto ai primi, per il primo 
anno l’aumento deH’abbonamento mensile risulta maggiore (2,6%) rispetto a quello del bigliet
to a tempo (1,9%). A livello territoriale si evidenzia che il Centro dopo un’impennata di aumento 
registrata lo scorso anno, dovuta principalmente all’aumento di Roma, ha registrato tra il 2013 
e il 2014 una completa stabilità sia per quanto riguarda il biglietto a tempo che l’abbonamento 
mensile. Il Nord Ovest registra invece un aumento del biglietto a tempo sostenuto (0,7%) e un 
aumento significativo dell’abbonamento mensile dovuto principalmente all’aumento registrato 
a Milano. Il Nord Est e Sud e Isole tra il 2013-2014 registrano un andamento simile di aumento. 
Nel Nord Est il biglietto a tempo è aumentato del 4,1% mentre nel Sud e Isole del 3,6%, l’ab
bonamento mensile nel primo è aumentato dell’1,2% e nel secondo 1,8%.

100
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

biglietto a tempo abbonamento mensile tariffa media

Figura 87 - Evoluzione tariffaria in ambito urbano. Fonte: Elaborazioni ASSTRA su siti web aziendali

La tabella seguente mostra la media del biglietto per le diverse fasce chilometriche considera
te. A livello nazionale la tariffa media risulta, per la fascia 1-6 km, pari a 1,30 euro registrando 
un aumento rispetto al 2013 pari al 4,8%. Per la fascia 20-30 km invece la tariffa media risulta 
pari a 2,77 euro mentre per la fascia 50-60 km pari a 4,43 euro. La variazione rispetto al 2013 
è stata simile per le due fasce, il 5,3% per la prima e il 5,5% per la seconda. A livello territoriale 
non si riscontrano sostanziali differenze aH’intemo delle diverse fasce chilometriche.

media media media media media media

Nord Ovest 9 1,34 1,38 2,61 2,72 4,36 4,52

Nord Est 16 1,19 1,28 2,89 2,97 4,18 4,54

Centro 8 1Д9 1,29 2,66 3,00 4,42 4,77

Sud e Isole 11 1,27 1,27 2,25 2,35 3,96 4,00

Media Nazionale 44 1,24 1,30 2,63 2,77 4,20 4,43

Tabella 50 - Prezzo medio de! b ig lie tto  per fasce chilom etriche e ambito territoriale. Fonte: Elaborazioni 
ASSTRA su dati b ilanci azienda!!

Per la fascia 1-6 km, il prezzo dell’abbonamento mensile è addirittura inferiore a quello del 
servizio urbano e pari a 31,97 euro superiore al valore del 2013 del 4,4%. Per la fascia 20-30 
km invece l’abbonamento medio mensile risulta pari a 55,03 euro mentre per la fascia 50-60 
km a 76,83 euro. La variazione rispetto al 2013 è stata rispettivamente del 2,8% per la fascia 
20-30 km e 4,5% per quella 50-60 km.
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N ord Ovest 3,0 4,2 3,7

N ord Est 7,6 2,8 8,6

Centro 8,4 12,8 7,9

Sud e Isole 0,0 4,4 1,0

M edia Nazionale 4,8 5,3 5,5

Tabella 51 - Variazione del b ig lietto per fasce chilom etriche e ambito territoriale. Fonte: Elaborazioni 
AS SIR A ■

La sostanziale omogeneità dei prezzi a livello territoriale che si è riscontrata all’interno delle 
tariffe del biglietto non si verifica nell’abbonamento mensile. Soprattutto per la fascia più alta si 
osserva un abbonamento medio del Nord Ovest che raggiunge quasi i 100 euro (95,21 euro) 
contro un abbonamento del Nord Est pari a solo 63,63 euro.

medili 2013 media 2014 media 2013 media 201 4 media 2013 media 2(

N ord Ovest 9 31,94 32,75 61,50 61,63 84,25 95,21

N ord Est 16 29,99 31,11 51,16 52,46 61,42 63,63

C entro 8 31,16 34,88 50,30 54,44 71,18 76,43

Sud e Isole 11 30,21 30,46 59,41 59,98 85,86 86,76

M edia Nazionale 44 30,62 31,97 55,03 56,55 73,52 76,83

Tabella 52 Prezzo m edio de il’abbonamento mensile per fasce ch ilom etriche e ambito te rrito ria le . Fonte 
Elaborazioni A S S IR A  su dati bilanci aziendali

N ord Ovest 2,5 0,2 13,0

N ord Est 3,7 2,5 3,6

Centro 11,9 8,2 7,4

Sud e Isole 0,8 1,0 1,0

M edia Nazionale 4,4 2,8 4,5

Tabella 53 Variazione deirabbonam ento mensile per fasce ch ilom etriche e ambito te rrito ria le , Fonte: Ela
borazioni A S S IR A  su dati bilanci aziendali

Taxi

Il confronto delle componenti tariffarie del servizio taxi dovrebbe tenere presente le differenze 
strutturali tra le città (estensione territoriale, caratteristiche urbanistiche e di viabilità, livello di 
congestione ed offerta di Tpl. A fronte delle specificità di ogni città, si osserva che nelle cit
tà del sud le tariffe (sia chilometrica sia oraria) si attestano su valori mediamente inferiori; a 
Palermo si rileva il minor costo orario (16,90 euro) e il minor importo fisso alla partenza (2,54 
euro), mentre il minor costo chilometrico iniziale è applicato a Napoli (0,77 euro/km). Roma si 
pone in linea con Milano (ove si registra il costo massimo orario 27,76 euro) e Torino. Il costo 
di una corsa standard (5 km di percorso con 5 minuti di sosta o di traffico) a Roma appare in 
linea con le città di Bologna e Milano, mentre risulta avere un costo lievemente inferiore alle 
città del nord-est e superiore alle città del sud considerate, con uno scarto superiore all’euro. Il 
confronto tariffario con le grandi città europee e New York permette di rilevare come il prezzo 
medio della corsa tipo ipotizzata presenti per Roma valori simili a Parigi e Dublino. I più alti 
prezzi si rilevano a Londra (14,34), Helsinki (16,45) e Copenaghen (16,68).
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Roma 3,00 27,00 1,10 - 1,50 3,50 10,70

Milano (b) 3,20 27,76 1,06 1,80 2,00 3,00 10,60

Napoli 3,50 18,00 0,77 1,54 2,50 2,50 8,65

Torino (b) 3,50 25,50 1,05 1,43 1,50 2,50 12,00

Palerm o 2,54 16,90 0,84 1,49 1,58 1,91 8,00

Genova 5,00 24,00 0,90 1,50 2,00 2,50 11,50

Bologna (c) 3,00 24,00 1,13-1,15 1,40 1,70 2,60 10,61

Firenze (b) 3,30 24,00 0,91 1,64 2,00 3,30 11,20

Bari (b) 3,00 20,00 0,80 1,40 2,00 2,00 9,14

Tabelia 54 - C onfronto  componenti tariffarie  servizio taxi in diverse città. Fonie: Eiabo'razioni ASPL Roma 
Capitale su dati dei siti internet e degli uffic i taxi dei comuni (agosto 20!3)

(a) Le corse standard sono simulate calcolando gli scatti in 5 km di viaggio e 5 minuti di sosta nel traffico o in attesa, con un taxi 
su piazza e tariffa diurna feriale urbana, tenendo conto delle tariffe progressive e ipotizzando che i minuti di sosta siano metà nella 
parte iniziale e metà nella parte finale del tragitto.
(b) Tariffa progressiva secondo i km percorsi; il costo extraurbano corrisponde (eccetto Firenze) alla tariffa praticata quando la 
vettura viaggia a oltre 50 km/h per più di 1 minuto.
(c) Tariffa progressiva secondo l’importo segnato dal tassametro; la tariffa chilometrica è 1,15 €  nei primi 2 km e 1,13 nei successivi 2.

3.6.2.6 Indicatori di qualità

L’Osservatorio Audimob deN’Isfort rileva i livelli di soddisfazione nell’uso dei mezzi pubblici 
distinguendo utenti di autobus e treno, locali e regionali. Al riguardo, gli utenti abituali, ovvero 
che fanno ricorso al mezzo almeno 3 o 4 volte a settimana, sono di norma un po’ meno sod
disfatti rispetto agli utenti saltuari e nel 2013. La forbice si è leggermente allargata per la me
tropolitana, il treno locale e il pullman. Nel caso dell’autobus/tram i punteggi di soddisfazione 
restano invece allineati tra utenti saltuari e utenti sistematici.

Autobus/Tram  

Utenti abituali 

Utenti saltuari 

M etropolitana 

Utenti abituali 

Utenti saltuari 

Treno locale/regionale 

Utenti abituali 

Utenti saltuari

Pullm an/Autobus extraurbano 

Utenti abituali 

Utenti saltuari

6,2 6,1

6,2 6,1

7,3 7,4

7,6 7,6

5,5 5,4

6,1 6,2

6,4 6,5

6,7 6,6

6,2

6,1

7.4

7.6

5.6 

6,2

6.5

6.6

, r  . - >  ■ ' * -  ' -  ì 1 „ , . , - - -

"*-< „ , «1 , ' j

Per segmentazione è quello territoriale, guardando all’autobus, le differenze tra le aree del 
Paese sono piuttosto marcate, tuttavia nel 2013 i divari si sono un po’ ridotti (a differenza di 
quanto era avvenuto nel 2012). Il Nord-Est resta l’area territoriale dove la qualità percepita del
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trasporto urbano di superficie è più alta, con un punteggio medio pari a 7 (conferma il dato del
2012 e migliora quello del 2008). Sufficienza piena per l’autobus/tram nel Nord-Ovest (anche 
in questo caso una conferma sul 2012 e un significativo miglioramento rispetto al 2008). Le 
note dolenti riguardano il Centro Italia e soprattutto il Mezzogiorno, dove i valori medi scendo
no sotto la sufficienza, fermandosi rispettivamente a 5,9 e a 5,6 (valori comunque in leggera 
crescita rispetto sia al 2012 che al 2008).

wmÈmmmmmmmm
Nord-Ovest 6,6 6,6 6,3 8,2 8,0 7,6
Nord-Est 7,0 7,0 6,8 - - -
Centro 5,9 5,7 5,5 6,9 7,1 7,0
Sud e Isole 5,6 5,5 5,5 7,3 7,3 7,1
Totale 6,2 6,1 6,0 7,6 7,6 7,3

Tabella 56 - Soddisfazione di alcuni mezzi di trasporto pubblico  urbano per circoscriz ione territoriale. Pun
teggi 1-10. Fonte: isfort, O sservatorio Audim ob sofia m obilità  degli italiani

Per la metropolitana, una riconosciuta eccellenza si registra nelle città del Nord- Ovest, dove il 
punteggio medio supera l’8 ed espone una significativa crescita rispetto al 2008 (da 7,6 a 8,2). 
Meno brillante la percezione di qualità della metropolitana nel Centro Italia (Roma) con uno 
scivolamento al voto medio di 6,9 (dal 7,1 del 2012) e anche al Sud (Napoli) dove tuttavia la 
valutazione media resta ben superiore al 7.

Per quanto riguarda la velocità media percepita dei diversi mezzi di trasporto, il tendenziale al
lungam elo medio degli spostamenti, a fronte di un consumo di tempo di fatto stabilizzato, sta 
determinando un progressivo, seppure molto graduale, incremento delle velocità medie delle 
percorrenze. In particolare nel 2013 i dati relativi al trasporto urbano evidenziano un leggero 
aumento della velocità media dell’auto (29km/h) che si attesta al doppio di quella dei mezzi 
pubblici (15km/h, stabile rispetto al 2012), mentre un sorprendente decremento della velocità 
media in ambito urbano ha riguardato la moto (30km/h, riallineandosi ai livelli del 2011 dopo 
l’exploit del 2012). Per gli spostamenti extra-urbani la crescita della velocità media è più pro
nunciata per i mezzi di trasporto collettivo (da 39km/h del 2012 a 42km/h del 2013), con una 
distanza molto più ridotta rispetto all’auto (48km/h) e alla moto (43km/h). Si conferma quindi 
che la criticità competitiva sui tempi di percorrenza per i mezzi collettivi di trasporto si concen
tra nei perimetri urbani, mentre le relazioni extraurbane, sia per la componente ferroviaria che 
per quella su gomma, assicura tempi di spostamento assolutamente ragionevoli e competitivi 
rispetto a quelli dei mezzi privati.
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Parte seconda - Attività dell’Autorità

1. Introduzione

Questa sezione del Rapporto presenta le principali attività svolte dalla Autorità di regolazione 
dei trasporti nel periodo di riferimento (1 luglio 2014-30 giugno 2015) in esecuzione di quanto 
disposto dal comma 5 dell’art. 37 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni 
(di seguito anche “legge istitutiva” o art. 37 di 301/2011).

Ove ciò rilevi, si evidenziano i passaggi nei quali il Rapporto tiene luogo delle relazioni che 
l’Autorità è tenuta a presentare in esecuzione di specifiche ed ulteriori disposizioni normative. 
Nel descrivere le azioni intraprese e le misure adottate dall’Autorità si fa rinvio agli atti ed ai 
provvedimenti di cui si fornisce anche un separato elenco nella parte III del presente Rapporto.

2. Organizzazione, funzionamento, finanza e personale

2.1 Organizzazione e funzionamento

Nel periodo di riferimento sono proseguite le azioni necessarie ad integrare l’assetto organiz
zativo e ad assicurare il pieno funzionamento delPAutorità. Tutti gli Uffici previsti dal Regola
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento della Autorità sono stati costituiti e se 
ne è assicurata la continuità della gestione e del coordinamento mediante la preposizione agli 
stessi di un Segretario Generale, come previsto dalle norme istitutive.

Sul piano delle procedure a rilevanza esterna ed interna, l’Autorità ha adottato modifiche dei 
Regolamenti inerenti il trattamento giuridico ed economico del personale e la disciplina conta
bile. In quest’ultimo caso, in particolare, l’Autorità ha adeguato il testo al mutato quadro nor
mativo in materia di acquisto di beni e servizi, precisato la disciplina in materia di procedimenti 
di spesa e di impegno ed integrato il regolamento con disposizioni in materia di trasferte e 
missioni del personale e del Consiglio. L’Autorità ha altresì adottato la disciplina delPorario di 
lavoro e di servizio e del servizio sostitutivo di mensa e rideterminato la propria pianta organica 
per tener conto di quanto previsto dal decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169 (v. infra).

In esecuzione dell’art. 27 del Regolamento di organizzazione e funzionamento, con Delibera 
n. 15/2015 del 19 febbraio 2015, l’Autorità ha nominato il Nucleo di valutazione incaricato di 
svolgere attività di “valutazione e controllo strategico finalizzata alla verifica delle scelte ope
rative effettuate per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Consiglio”. Conseguentemente 
ha approvato il sistema di misurazione e valutazione della performance -  Performance Ma
nagement -  destinato a tutto il personale dipendente ed ispirato a principi di meritocrazia e di 
miglioramento continuo della performance. Il sistema è finalizzato non soltanto all’erogazione 
del premio annuale di risultato ed agli eventuali avanzamenti di carriera del personale, ma an
che e soprattutto a migliorare gli skills di tutte le persone coinvolte. Gli elementi caratterizzanti 
del sistema sono la addizionalità degli obiettivi rispetto ai compiti degli uffici e la misurabilità 
dei risultati attesi. Al momento della redazione del presente Rapporto si è conclusa la fase di 
assegnazione, per tutto il personale deH’Autorità, degli obiettivi relativi all’anno 2015.

Il 25 marzo 2015 il Consiglio delPAutorità ha approvato, in via preliminare, il Programma trien
nale per la trasparenza e l’integrità 2015 -  2017 per la successiva acquisizione dell’avviso
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delle Associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, così 
come previsto dall’art. 10 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante il “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”. Conseguentemente, l’Autorità ha aggiornato ed im
plementato la sezione “Autorità trasparente” del proprio sito web istituzionale.

Il 7 maggio 2015, il Consiglio ha approvato in via preliminare il Codice Etico applicabile a tutti 
i soggetti che, a qualsiasi titolo, intrattengano rapporti con l’Autorità. Alla finalizzazione del 
Codice seguirà la designazione del Garante Etico, come previsto dal Regolamento di organiz
zazione e funzionamento deH’Autorità.

Non ultimo, hanno preso pienamente avvio le attività dell’Advisory Board il cui primi elaborati 
saranno discussi in occasione di un convegno che si terrà in occasione del secondo anniver
sario deN’Autorità.

2.1.1 L’esecuzione delle misure di razionalizzazione delle Autorità indipendenti

Come noto, il decreto legge 26 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, ha dettato, tra l’altro, all’art. 22, una serie di obblighi finalizzati alla ra
zionalizzazione delle autorità indipendenti. DeH’adempimento di tali obblighi da parte dell’Au
torità si rende di seguito conto partitamente.

Più specificamente, il comma 4 dell’art. 22 prevede l’obbligo della gestione unitaria delle pro
cedure di reclutamento del personale tra le Autorità. A tal riguardo, il 9 marzo del corrente 
anno è entrata in vigore una convenzione quadro tra tutte le Autorità indipendenti interessate 
dal provvedimento (Autorità garante della concorrenza e del mercato, Commissione nazionale 
per le società e la borsa, Autorità di regolazione dei trasporti, Autorità per l’energia elettrica, il 
gas e il sistema idrico, Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, Garante per la protezione 
dei dati personali, Autorità nazionale anticorruzione, Commissione di vigilanza sui fondi pen
sione e Commissione di garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici 
essenziali) che disciplina, fra l’altro, le modalità concrete di svolgimento delle procedure di 
reclutamento oggetto di gestione unitaria, la comunicazione annuale da parte di ciascuna Au
torità delle proprie esigenze di personale e l’individuazione del “Referente della Convenzione 
Quadro”.

Per quanto riguarda il comma 5 dell’art. 22, che impone alle Autorità indipendenti di ridurre 
in misura non inferiore al 20% il trattamento accessorio del personale anche con qualifica di
rigenziale, l’unico istituto al quale tale provvedimento risulta applicabile nel 2014, è il premio 
di risultato. A tale proposito, con decisione del 24 ottobre 2014, l’Autorità ha fissato al 15% 
dello stipendio lordo il valore massimo del premio di risultato riducendo, così, del 25% il valore 
massimo precedentemente previsto dall’art. 38 del Regolamento concernente il trattamento 
giuridico ed economico del personale (20%), che è stato successivamente modificato a regi
me. Tale valore era originariamente previsto al 20%, inferiore del 25% al massimo previsto 
per l’annualità 2014. In fase di applicazione degli istituti ulteriori del lavoro straordinario e, ove 
disposta, dell’indennità di funzione si terrà conto delle prescrizioni di cui all’art.22, comma 5, 
del Decreto.

I commi 6 e 9, lettera f), dell’art. 22 impongono inoltre, di ridurre a decorrere dal 1 ottobre 2014 
ed in misura non inferiore al 50% rispetto a quella complessivamente sostenuta nel 2013, la 
spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca e quella per gli organi collegiali non previsti 
dalla legge. Tale spesa non deve comunque eccedere il 2% di quella complessiva. In proposito, 
le spese dell’Autorità sono state pari al 1,92% del totale di quella complessiva e tutte impegnate 
entro il 30 settembre 2014. Rileva al riguardo la circostanza che l’Autorità è stata costituita il 17 
settembre 2013 e che, pertanto, il 2013 non può essere considerato come base di riferimento 
per il contenimento della spesa. D’altra parte l’esercizio 2014 è stato anch’esso caratterizzato
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da una struttura delle spese non ancora a pieno regime in quanto, sebbene questo abbia co
stituito il primo esercizio completo di gestione, l’operatività è stata limitata dalle tempistiche di 
completamento delle procedure di selezione del personale proveniente da pubbliche ammini
strazioni nonché dagli interventi normativi che hanno rallentato l’evolversi previsto delle attività. 
Tale effetto traslativo della spesa si riscontra dunque anche nel valore dell’indice sopra calcola
to, in quanto la registrazione di un minor volume di spesa complessiva al termine dell’esercizio 
ha comportato la rilevazione di un maggior valore relativo dell’indice stesso.

Il comma 7 dell’art. 22 impone alle Autorità indipendenti di gestire in forma unitaria i propri 
servizi strumentali mediante la stipula di convenzioni o la costituzione di uffici comuni ad al
meno due organismi indicando il termine del 31 dicembre 2014 per il relativo adempimento 
in relazione ad almeno tre dei seguenti servizi: affari generali, servizi finanziari e contabili, 
acquisti e appalti, amministrazione del personale, gestione del patrimonio, servizi tecnici e 
logistici, sistemi informativi ed informatici. Al riguardo, nel periodo di riferimento, l’Autorità ha 
completato il proprio insediamento nei termini e con le modalità di cui al DPCM del 3 dicembre
2013 che ha fissato la sede presso gli uffici situati nel palazzo Lingotto di Torino e ritenuto 
congruo il termine di nove anni per la durata del contratto di comodato gratuito stipulato con il 
Politecnico di Torino nel maggio 2014 per il rimborso dei costi di gestione calcolati sulla base 
della superficie occupata e quelli delle utenze attive. Liberando gli spàzi temporaneamente 
messi a disposizione dalla Autorità garante della concorrenza e del mercato, in virtù di un 
analogo contratto di comodato gratuito e sulla base del medesimo DPCM, l’Autorità ha, altre
sì, completato l’insediamento di alcuni suoi uffici operativi nei locali di proprietà della attuale 
Agenzia delle dogane e dei monopoli a Roma, presso l’immobile sito in Piazza Mastai.

Sia nel caso della sede di Torino che in quello degli uffici di Roma, gli accordi intercorrenti, 
rispettivamente, con il Politecnico e l’Agenzia delle dogane e dei Monopoli contemplano, oltre 
all’uso dei locali a titolo gratuito, l’adesione dell’Autorità ad una serie di servizi in comune at
tinenti alla logistica ed alla gestione del patrimonio, alle reti ed ai servizi tecnici ed ai sistemi 
informativi ed informatici. Invero, tali accordi, conformi al sopracitato DPCM, precedono ed 
anticipano le prescrizioni derivanti dall’art. 22 del di n. 90/2014 nella versione risultante dalla 
legge di conversione. Pur avendo, quindi, di fatto dato corso anticipatamente agli adempimenti 
previsti con finalità di contenimento della spesa e razionalizzazione, l’Autorità si propone di 
esplorare ulteriori forme di collaborazione per le medesime finalità anche con altre Autorità 
indipendenti ed, in particolare, per quanto concerne i servizi relativi agli appalti, alle assicura
zioni, alle missioni e trasferte ed alla finanza.

In relazione ai vincoli previsti dal comma 8 delPart. 22, che impone alle Autorità indipendenti 
l’uso delle convenzioni quadro (CONSIP) in materia di acquisto di beni e servizi, previsti dagli 
artt. 26 della legge 488/1999 e art. 58 della legge 388/2008, nel periodo di riferimento l’Auto
rità ha fatto uso della convenzione telefonia mobile e della convenzione SCR Piemonte per 
la telefonia fissa, la connettività e gli approvvigionamenti di carta e cancelleria. Inoltre è stata 
ampliamente utilizzata la piattaforma MEPA di CONSIP per l’acquisto di beni e servizi di valore 
inferiore alla soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 1, comma 450 della legge 27.12.2006, n. 296.

Quanto poi ai vincoli previsti dal comma 9 dell’art. 22, lettere da a) a e), che impongono alle 
Autorità indipendenti di contenere le spese di funzionamento, premesso quanto sopra illustrato 
in ordine all’uso gratuito degli immobili di Torino e Roma, in conseguenza della sopravvenuta 
impossibilità di indire autonomamente procedure concorsuali, con le assunzioni avvenute nel 
corso del primo semestre del 2015 la percentuale di personale a tempo indeterminato impie
gata presso la sede principale di Torino è stata del 70%, nel rispetto del limite minimo fissato 
dalla legge. Peraltro, la spesa sostenuta nell’anno 2014 per la gestione degli uffici di Roma è 
stata di €  1.697.854,57, pari a circa il 14% della spesa complessiva, inferiore al limite massimo 
del 20% di cui al citato D.L. 90/2014.

A seguito dell’entrata in vigore dell’art. 13 del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, recante “Misure urgenti
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per la competitività e la giustizia sociale”, il limite massimo retributivo riferito al primo presi
dente della Corte di cassazione previsto dagli artt. 23-bis e 23-ter del di n. 201/2011, è fissato 
in €  240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a 
carico del dipendente. Pertanto il trattamento retributivo del Presidente e dei componenti del 
Collegio delPAutorità e degli altri emolumenti che, sulla base del regolamento concernente il 
trattamento giuridico ed economico deH’Autorità è ad essi rapportato, è stato determinato in 
relazione alla normativa sopra citata.

2.2 Personale e Reclutamento

Al 30 giugno 2015, il personale a tempo indeterminato inserito nei ruoli dell’Autorità è di 46 uni
tà (delle quali 5 di qualifica dirigenziale, 32 funzionari e 9 operativi), pari a poco più della metà 
di quello totale (90 unità) previsto nella pianta organica. Tale contingente è determinato sulla 
base della legge istitutiva, che prevede un organico a tempo indeterminato pari ad 80 unità, 
alle quali si aggiungono 10 ulteriori unità da destinare alle funzioni di cui al decreto legislativo 
4 novembre 2014, n. 169 recante “Disciplina sanzionatoria delle violazioni delle disposizioni 
del Regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2014”. Come più 
dettagliatamente illustrato in prosieguo, il d. Igs. 169/2014, come già avvenuto sulla base del 
decreto legislativo n. 70/2014 in materia di tutela dei diritti dei passeggeri nel trasporto ferro
viario, attribuisce all’Autorità funzioni ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge istitutiva in 
materia di tutela dei diritti dei passeggeri via autobus.

Al reclutamento del personale si è proceduto con apposite procedure di selezione pubblica ai 
sensi dell’art. 37, comma 6 b-bis del di. n. 201/2011 e, per quanto possibile, attingendo alle 
graduatorie degli idonei già formate in occasione di precedenti analoghe procedure. Con rife
rimento al contenzioso relativo alle predette procedure di selezione, di interesse le ordinanze 
del TAR Lazio, Roma, n. 11437/2014; n. 12958/2014 e n. 2897/2015, con le quali è stata 
affermata in materia la competenza del Tribunale amministrativo regionale per il Piemonte. 
Di interesse, altresì, il primo pronunciamento di merito in primo grado sinora intervenuto al 
riguardo con il quale è stato dichiarata la inammissibilità del relativo ricorso.

L’Autorità ha, altresì, dato corso alle procedure per il reclutamento del personale ai sensi 
della legge 12 marzo 1999, n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” mediante 
la sottoscrizione di una apposita Convenzione con la Provincia di Torino in esecuzione della 
quale una unità di personale sarà reclutata nel mese di luglio 2015 ed una all’inizio del 2016. 
Gli inserimenti saranno effettuati tramite assunzioni nominative ai sensi dell’art. 11, comma 4, 
della I. n. 68/99.

Da ultimo (giugno 2015), l’Autorità ha adottato gli atti prodromici all’avvio delle procedure di re
clutamento mediante concorso pubblico delle restanti unità di personale a tempo indetermina
to come previsto dalla pianta organica. Al riguardo, atteso quanto disposto dall’art. 22 del cita
to di n. 90/2014, l’avvio della procedura di concorso è preceduta da una fase di consultazione 
delle autorità indipendenti, che è in corso al momento della redazione del presente rapporto.

Al personale a tempo indeterminato in servizio si aggiungono, sempre alla data del 30 giugno, 
3 unità di personale assegnato alla diretta collaborazione con il Presidente ed i Componenti, il 
responsabile della Comunicazione e Stampa e 5 esperti. È, altresì, in corso la formalizzazione 
deH’incarico al Chief Economist designato dal Consiglio.

Infine, il 12 marzo 2015 l’Autorità ha deliberato di attivare, presso la propria sede di Torino, 
tirocini formativi e di orientamento. I tirocini saranno di tipo curriculare (per studenti iscritti 
aH’ultimo anno di un Master universitario di I o II livello avente ad oggetto tematiche attinenti 
all’attività istituzionale della Autorità) o extracurriculari (per tirocinanti che abbiano conseguito 
il diploma di laurea, o il dottorato di ricerca, o un Master universitario di I o II livello in discipline
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inerenti materie di interesse dell’Autorità da non oltre un anno). Al momento della redazione 
del presente Rapporto nove Università e Istituti universitari hanno manifestato il proprio inte
resse a stipulare una convenzione con l’Autorità avente ad oggetto l’attivazione di entrambe o 
di una delle due tipologie di tirocinio sopra citate.

2.3 Autofinanziam ento

A regwime, sulla base della legge istitutiva, l’Autorità è interamente finanziata con il contributo 
da parte dei soggetti regolati essendosi esaurita la fase del contributo una tantum anticipato 
dalla Autorità garante della concorrenza e del mercato. Sotto il profilo procedurale, il contributo 
è determinato annualmente con atto deH’Autorità e sottoposto ad approvazione da parte del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministero deH’economia e delle finanze. 
Riguardo alla misura del contributo, in base alle norme istitutive, essa non può eccedere l’uno 
per mille del fatturato riferito all’ultimo esercizio dell’impresa.

Nel 2015, con la Delibera n. 78/2014, si è provveduto alla individuazione dei soggetti sottoposti 
all’obbligo contributivo di cui all’art. 37, comma 6, lett. b), del d.l. n. 201/2011, convertito con 
legge n. 214/2011. Al riguardo, oltre alla classificazione ATECO, si è tenuto conto delle attività 
effettivamente svolta dalle imprese, verificata tramite l’utilizzo di visure camerali e banche dati 
e di approfondimenti specifici avvenuti durante incontri con le associazioni di categoria. Ciò 
al fine anche di escludere le imprese che, pur avendo un codice ATECO concernente i settori 
dei trasporti, non svolgono attività ricomprese tra quelle oggetto di regolazione deH’Autorità. 
Inoltre il versamento del contributo attualmente previsto consente alle stesse imprese, salvo 
verifica dell’Autorità, di escludere dal fatturato “rilevante” ai fini contributivi i ricavi eventual
mente realizzati nell’esercizio di attività non pertinenti.

Riguardo alle aliquote, per il 2015 è stata mantenuta l’aliquota ordinaria dello 0,4 per mille già 
stabilita nel 2014 ed è stata introdotta l’aliquota ridotta dello 0,2 per mille per il settore della 
logistica e autotrasporto, sia in considerazione del rilevante numero di operatori presenti in tale 
mercato, che comporta un elevato numero di soggetti tenuti al contributo, sia a causa della 
diversità di esigenza regolatoria in questi due settori. Inoltre è stata eliminata la soglia di Euro 
80 milioni - stabilita nel 2014 - al fine di evitare che la contribuzione al finanziamento gravi su 
un ridotto numero di soggetti ed è stato previsto che il versamento non sia dovuto per importi 
contributivi pari od inferiori ad Euro 6.000. In considerazione dell’aliquota del contributo sopra 
esposto pari allo 0,2 e 0,4 per mille del fatturato, il versamento del contributo non sarà quindi 
dovuto per quelle imprese con un fatturato pari o inferiore rispettivamente ad Euro 30 milioni 
(per le imprese nel settore della logistica ed autotrasporto con aliquota 0,2 per mille) ed Euro 
15 milioni (per le imprese degli altri settori con aliquota 0,4 per mille).

La materia dell’autofinanziamento è oggetto di ricorsi, in particolare in merito al perimetro dei 
soggetti tenuti al versamento del contributo aN’autofinanziamento dell’Autorità. La situazione 
richiede interventi legislativi urgenti al fine di assicurare la certezza delle fonti di finanziamento 
delle attività.

2.4 ICT

L’Autorità utilizza una propria rete per i servizi di accesso ad Internet e la fonia in modalità 
VoIP. Tuttavia, il sistema è stato progettato e realizzato in stretta collaborazione e grazie al 
supporto assicurato in fase progettuale dal Politecnico di Torino, che ha consentito di produrre 
in tempi brevi l’intero progetto di revisione dei sistemi di rete, sicurezza, connettività e cablag
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gio dell’Autorità. Sede di Torino e uffici di Roma sono connessi da una rete fisica a 100 MBit in 
grado di ospitare traffico dati e voce. Il traffico Internet e la sicurezza sono gestite centralmente 
da Torino con una protezione ulteriore in termini di rete e sicurezza anche su Roma. Gli utenti 
deH’Autorità possono operare indipendentemente dalla dislocazione geografica avendo a di
sposizione sempre tutti i servizi aziendali. In termini di allestimento dei servizi informatici si è 
optato per un piano a più fasi mirato a garantire la disponibilità dei servizi infrastrutturali e delle 
postazioni di lavoro in tempo utile al progressivo ingresso del personale.

NeN’ambito delle attività di progettazione, grande rilievo è stato dato alle componenti di sicu
rezza. Al riguardo, la sicurezza perimetrale consente di ridurre in misura significativa il livello 
dei rischi ai quali è esposto il sistema informativo. In tal senso, oltre a garantire delle regole 
di comunicazione tra aree di servizio omogenee per tipologie di utenza, esso deve essere in 
grado di rispondere in maniera adeguata al mutare dei tentativi di attacco e di intrusione, ga
rantire riservatezza, integrità e disponibilità delle informazioni; garantire continuità dei servizi 
e impedire la fruizione non autorizzata. Per poter rispondere a questa esigenza sono state 
adottate una serie di misure tra le quali Firewall e VPN , sistemi di rilevazione e prevenzione 
delle intrusioni IPS e sistemi di analisi dei contenuti (Web Filtering; Antispam; Antivirus; Anti
spyware). Potranno nel prossimo futuro essere previsti sistemi di autenticazione forte (One
Time Password; Smart Card & PKI).

Riguardo ai servizi IP-based, l’Autorità ha provveduto alla acquisizione di un unico sistema 
di FONIA IP a servizio sia della sede principale di Torino che degli uffici di Roma. Gli uffici di 
Roma costituisco di fatto un branch office della sede di Torino e l’uscita telefonica è unica ed 
attestata su Torino (numerazione 011) a conferma della centralità della sede torinese. Il pas
saggio alla numerazione unica basata su IP ha, tra l’altro, consentito all’Autorità di procedere 
sulla strada dell’efficientamento dei costi di gestione, attraverso l’abbattimento dei costi di chia
mata interni, indipendentemente dalla disposizione fisica dei dipendenti ed attraverso i profili di 
servizio, assegnando a ogni dipendente il profilo necessario ma non eccedente il corretto uso 
lavorativo. Tra i servizi VolP rientra quello di instant messaging che consente comunicazioni 
brevi e asincrone tra uno più colleghi. Il servizio IP based, non ha costi di comunicazione e 
sostituisce i tipici sms o email, talvolta troppo formali per comunicazioni estemporanee ma utili 
per una maggiore efficienza lavorativa.

È stato altresì attivato un sistema di videoconferenza che, tra l’altro, consente di realizzare 
connessioni multi-punto in audio o videoconferenza con soggetti esterni, ottimizzando ulterior
mente tempi e capacità di comunicazione e riducendo considerevolmente i costi.
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3. Attività e procedimenti

3.1 Provvedim enti di regolazione e m isure di esecuzione

3.1.1 I m odelli ta riffa ri aeroportuali

Come riferito nel primo Rapporto sulla attività delPAutorità del 2014, con la Delibera n. 31/2014 
del 7 maggio 2014 il Consiglio ha disposto l’avvio di una consultazione sui modelli di rego
lazione dei diritti aeroportuali. La consultazione ha riflesso l’orientamento teso a modulare 
l’intensità della regolazione in funzione della dimensione degli aeroporti, riducendone progres
sivamente l’impatto al diminuire dei volumi di traffico (superiore ai 5 milioni, tra i tre ed i cinque 
e sotto i tre milioni di passeggeri). I modelli sono stati quindi elaborati con l’obiettivo di fornire 
ai gestori adeguati margini di flessibilità e, allo stesso tempo, garantire la trasparenza sui costi 
e sul processo di determinazione dei diritti aeroportuali. Tutto ciò, in linea con il quadro norma
tivo delineato dalla Direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 
2009 concernente i diritti aeroportuali, come recepita in Italia dagli articoli da 71 a 81 del decre
to legge 27 gennaio 2012, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012 n. 27, 
nonché dall’articolo 37 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successivamente ulteriormente modificato, istitutivo 
della Autorità di Regolazione dei Trasporti.

In tutti i tre modelli sottoposti a consultazione è stato introdotto il metodo di determinazione 
dei diritti sancito dalla Direttiva 2009/12/CE, la quale prevede che tale fissazione avvenga nel 
contesto e all’esito di una consultazione obbligatoria nel cui ambito gestore aeroportuale e 
utenti sono soggetti attivi, con possibilità per ciascuna parte di ricorrere all’Autorità di vigilanza 
indipendente in caso di mancato accordo. L’Autorità ha infatti ritenuto appropriato applicare 
questi principi, che la Direttiva rende obbligatori per gli aeroporti con volumi di traffico superiori 
a cinque milioni di passeggeri per anno, anche per la determinazione dei diritti in aeroporti con 
volumi di traffico inferiori a tale soglia. I modelli sono stati predisposti tenendo altresì presenti 
gli orientamenti del Governo presentati in vista della adozione del Piano nazionale degli ae
roporti. Nel redigerne i testi si è inoltre tenuto conto della necessità di mantenere la continuità 
operativa con la situazione esistente e con la consultazione svolta dall’ENAC sulla materia. 
L’Autorità ha prefigurato l’applicazione dei modelli per un periodo transitorio di quattro anni 
riservandosi di rivalutarne l’impianto alla luce di apposite analisi del mercato degli aeroporti 
alle quali intende dare corso.

Nell’ambito della consultazione, il 19 giugno 2014 si è svolta a Torino una audizione dell’Auto
rità con i gestori aeroportuali ed i vettori aerei. Nel corso deN’audizione, cui hanno preso parte 
circa 50 fra rappresentanti di compagnie aeree (italiane ed estere, compresi i vettori lowcost) 
e società di gestione aeroportuale, gli intervenuti hanno rappresentato le proprie osservazioni 
sui documenti posti in consultazione dall’Autorità. I temi di maggior interesse per compagnie 
aeree e gestori sono risultati l’ambito di applicazione dei nuovi modelli tariffari, il regime di dual 
tillo  single till relativo al margine commerciale, l’incentivazione per una maggior efficienza nel
la gestione degli scali, i criteri e le formule per la fissazione delle tariffe. La consultazione si è 
chiusa con l’invio all’Autorità da parte di imprese ed associazioni di una serie di osservazioni 
scritte, che sono state approfonditamente analizzate da parte degli Uffici con lo scopo di redi
gere il testo finale dei modelli. A seguito della chiusura della consultazione, e sulla base dell’a
nalisi dei contributi offerti dai soggetti partecipanti, con Delibera n. 64/2014 del 17 settembre
2014, l’Autorità ha definitivamente approvato i Modelli di regolazione dei diritti aeroportuali.

Sulla base dei modelli adottati, l’iter procedime'ntale per la definizione delle proposte di revisio
ne dei diritti aeroportuali si articola per fasi e prevede:
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• l’avvio della consultazione da parte del Gestore, con un anticipo di almeno quattro mesi 
rispetto alla data di effettiva entrata in vigore del nuovo sistema tariffario; l’avvio della 
consultazione deve essere preceduto (di almeno 7 giorni) dalla notifica all’Autorità, che 
provvede a darne avviso sul proprio sito web. Con l’avvio della consultazione il gestore 
è tenuto a mettere a disposizione dell’utenza aeroportuale una serie di documenti ed 
informazioni, illustrativi della proposta;

• almeno una pubblica audizione dell’utenza aeroportuale, da tenersi dopo 30 giorni 
dall’avvio della consultazione, in cui trattare tutte le tematiche correlate alla proposta di 
revisione dei diritti aeroportuali. Se necessario, possono essere accordate dal Gestore 
ulteriori audizioni, entro i successivi 30 giorni;

• la ricerca, fra il Gestore e gli Utenti, attraverso il confronto durante la fase di consulta
zione, “per quanto possibile di un accordo a fronte della proposta di aggiornamento dei 
Diritti e dei correlati livelli di qualità, in relazione agli impegni proposti dal Gestore nel 
documento di Consultazione”;

• ove sia raggiunta l’intesa sostanziale, o in assenza di ricorso di una delle parti, “l’entrata 
in vigore del livello dei diritti pubblicato dal Gestore, e degli accordi correlati, alla data 
prevista quale dichiarata in sede di apertura della consultazione, e comunque non prima 
di 60gg dalla pubblicazione della intesa sul sito web del Gestore, assolti gli obblighi di 
informativa alla rete delle biglietterie IATA”;

• in caso di mancato accordo, ciascuna delle parti in Consultazione può rivolgersi all’Auto
rità, secondo tempi e modalità definiti. L’Autorità esaminerà le motivazioni che corredano 
la proposta di modifica del sistema o dell’ammontare dei diritti aeroportuali.

L’Autorità dunque, nella fase di revisione dei diritti aeroportuali:

• dà pubblicità sul proprio sito della notifica, inviatale dal gestore, di avvio della procedura 
di consultazione degli utenti;

• vigila sul corretto svolgimento della procedura di consultazione e sul rispetto della tem
pistica prevista;

• può partecipare direttamente alla consultazione o promuovere la discussione su speci
fiche tematiche;

• può invalidare la consultazione nel caso emergano significative irregolarità procedurali 
o grave non veridicità delle informazioni rese dal gestore nel corso della consultazione;

• esamina la proposta definitiva elaborata dal gestore al termine della consultazione e, in 
caso di intesa espressa o tacita, pubblica entro 40 giorni sul proprio sito web gli esiti della 
verifica effettuata con possibilità di imporre eventuali correttivi “a protezione dell’intesa 
raggiunta tra le parti’’;

• adotta azioni ritenute adeguate al ripristino delle relazioni che devono intercorrere tra 
gestore ed utenti;

• in caso di controversia, adotta una decisione provvisoria entro quattro settimane circa 
l’entrata in vigore dei diritti, e una decisione definitiva entro il termine di quattro mesi, 
prorogabile di due mesi per motivate esigenze istruttorie, dalla data di ricevimento dell’i
stanza di definizione della controversia.

3.1.1.1 La revisione dei diritti aeroportuali dell’aeroporto di Pisa

La Società Aeroporto Toscano Galileo Galilei S.p.A. (SAT), affidataria in concessione della 
gestione dell’aeroporto civile “Galileo Galilei” di Pisa è stato il primo gestore ad applicare il 
modello. Il 21 Novembre 2014 ha notificato all’Autorità l’avvenuto avvio della procedura di 
consultazione degli utenti, avente ad oggetto la proposta di aggiornamento del livello dei diritti 
aeroportuali da applicarsi nel periodo tariffario 2015-2018. Contestualmente, la Società SAT 
ha messo a disposizione degli utenti aeroportuali il relativo documento di consultazione in
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lingua italiana e, successivamente, in inglese. In data 13 gennaio 2015 si è tenuta, presso 
l’aeroporto “Galileo Galilei” di Pisa, l’audizione da parte del gestore degli utenti dell’aeroporto, 
alla presenza degli uffici dell’Autorità. Nel corso dell’audizione SAT ha presentato la proposta 
di revisione dei diritti, che prevede per il 2015 un complessivo aumento medio dell’1.1%, e 
dopo avere risposto alle osservazioni ed alle richieste di approfondimento dei presenti, ne ha 
raccolto il consenso. Occorre tuttavia considerare che la partecipazione all’assemblea non è 
stata particolarmente numerosa, risultando rappresentato con diritto di voto soltanto il 10% 
circa del traffico aereo dell’aeroporto.

La documentazione prodotta da SAT ai fini della consultazione è stata oggetto di approfon
dita valutazione da parte degli Uffici dell’Autorità, per verificarne la coerenza con il modello 
tariffario adottato, tenuto conto anche delle osservazioni e delle richieste di approfondimento 
avanzate nel corso dell’audizione dagli Utenti aeroportuali. Nel merito, si è ritenuto di segnala
re al gestore alcune tematiche emerse nel corso dell’istruttoria e meritevoli di ulteriore appro
fondimento. Successivamente, con nota del 12 febbraio 2015, SAT ha dichiarato la chiusura 
delle consultazioni sulla proposta di revisione dei diritti aeroportuali e pubblicato le tariffe per 
l’anno 2015, dichiarando altresì la loro entrata in vigore, salvo diverso avviso dell’Autorità, a 
partire da giovedì 16 aprile 2015. Le tariffe che sono state pubblicate con quest’ultimo atto, per 
il 2015, sono quelle emerse dalla consultazione con gli utenti dell’aeroporto e sulle quali si è 
acquisito il consenso degli utenti stessi nel corso dell’audizione del 13 gennaio.

Preso atto che non sono pervenute da parte dei soggetti interessati istanze di revisione della 
proposta definitiva entro i termini a tal fine previsti, l’Autorità, con Delibera n. 22/2015 del 12 
marzo 2015, ha dichiarato la conformità al pertinente Modello tariffario di riferimento della pro
posta definitiva di revisione dei diritti aeroportuali, presentata da SAT a seguito della consulta
zione, salvo che per alcuni aspetti di dettaglio e integrazioni richieste dall’Autorità, a cui SAT 
ha replicato entro i termini dei 90 giorni previsti. È stato prescritto, quindi, a SAT: di applicare, 
con entrata in vigore a partire dal 16 aprile 2015, ed in via temporanea fino al 31 dicembre 
2015, il livello dei diritti emerso dalla consultazione; di ricalcolare il livello dei diritti per l’intero 
periodo tariffario, adottando i correttivi imposti dall’Autorità e conseguenti alla nuova proposta 
elaborata da SAT, facendo subentrare detto nuovo livello a partire dal 1 gennaio 2016 e per 
il resto del periodo tariffario; di effettuare entro il 31 dicembre 2016 - così come previsto dal 
Modello - l’eventuale recupero tariffario nei confronti degli utenti aeroportuali (di segno positivo
o negativo), conseguente all’applicazione dei correttivi imposti dall’Autorità al calcolo del livello 
dei diritti, per il periodo intercorrente fra la loro entrata in vigore ed il 31 dicembre 2015.

Con la stessa delibera è stato inoltre prescritto a SAT, in occasione della prima consultazione 
annuale utile successiva all’atto della pubblicazione da parte dell’Autorità degli Indici di Riva
lutazione (Investimenti Fissi Lordi) previsto dal Modello, l’adeguamento del modello di calcolo 
del proprio sistema tariffario a tale nuovo indice, modificando di conseguenza la struttura tarif
faria, con decorrenza a partire dal primo gennaio dell’anno successivo a detta consultazione 
annuale.

3.1.1.2 La revisione dei diritti aeroportuali dell’aeroporto di Firenze

Lo scorso 30 dicembre 2014 la Società Aeroporto di Firenze S.p.A. (AdF), affidataria in con
cessione della gestione dell’aeroporto civile di Firenze, ha notificato aH’Autorità l’apertura della 
procedura di consultazione degli utenti, avente ad oggetto la proposta di aggiornamento del 
livello dei diritti aeroportuali da applicarsi nel periodo tariffario 2015-2018, indicando di aver 
programmato l’avvio della procedura medesima per il giorno 7 gennaio 2015. Di tale notifica 
l’Autorità, dopo avere verificato la completezza della documentazione a supporto della propo
sta, ha dato notizia sul proprio portale web in data 5 gennaio 2015. Al fine di consentire all’Au
torità l’effettuazione delle verifiche sulla corretta applicazione del modello tariffario adottato, gli
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Uffici hanno richiesto ad AdF una integrazione documentale, che AdF ha reso immediatamen
te disponibile insieme ad una nota di spiegazione e presentazione.

In data 13 febbraio 2015, presso l’aeroporto “Amerigo Vespucci” di Firenze, si è tenuta la pri
ma audizione degli utenti aeroportuali, con esposizione da parte del Gestore della proposta 
di revisione dei diritti in consultazione. L’Autorità, presente con un proprio rappresentante, ha 
potuto testimoniare una presenza massiccia dell’utenza aeroportuale, in quanto risultavano 
rappresentate, direttamente o con delega, più del 75% delle WLU (workload unit) 2013. Dopo 
una approfondita presentazione della proposta, in cui si sono affrontati i temi dell’evoluzione 
del traffico, degli investimenti, sia pregressi che previsti nel periodo tariffario, del Piano della 
qualità e della tutela ambientale, dell’applicazione della metodologia del modello per la deter
minazione dei diritti, AdF ha annunciato il livello dei diritti previsto per il periodo tariffario, che 
prevede, rispetto al periodo precedente, un incremento medio annuo del 4% circa. A ciò ha 
fatto seguito una richiesta da parte degli utenti di rivedere il piano della qualità e dei Service 
Leve! Agreements, tanto da richiedere la convocazione di una seconda audizione.

Nella successiva audizione del 3 marzo 2015, gli utenti hanno richiesto che venisse accolta 
la possibilità di presentare una ulteriore proposta avente ad oggetto una modifica degli indi
catori analitici di qualità contenuti nel Piano approvato da ENAC nonché un elenco sintetico 
di parametri da inserire neN’ambito di uno SLA (Service LeveI Agreement). Dopo un lungo 
dibattimento tra le parti, però, la consultazione si è conclusa con un mancato accordo. In data 
26 marzo 2015 AdF ha pubblicato la proposta di revisione dei diritti aeroportuali, che salvo 
diverso avviso deH’Autorità, ha manifestato l’intenzione di applicare a partire dal 26 maggio
2015. La documentazione prodotta da AdF è stata oggetto di approfondita valutazione da par
te degli Uffici di delPAutorità, al fine di verificarne la coerenza con i modelli tariffari in vigore, 
tenuto conto anche delle osservazioni e delle richieste di approfondimento avanzate nel corso 
dell’audizione dagli Utenti aeroportuali.

Si osserva che, entro i 20 giorni dalla data di pubblicazione della revisione delle tariffe aero
portuali sono pervenute tre distinte istanze di ricorso, da parte di soggetti partecipanti alla con
sultazione: Assaereo (Associazione nazionale vettori e operatori del trasporto aereo), IATA 
(International Air Transport Association), e IBAR (Italian Board Airiine Representatives).

I tre ricorsi, sostanzialmente analoghi nei contenuti evidenziavano il mancato accordo sulla 
proposta di revisione dei diritti aeroportuali dell’Aeroporto di Firenze “perpresa d’atto dell’indi
sponibilità della società AdF di ricercare un accordo, prima dell’entrata in vigore dei nuovi livelli 
tariffari, sulla base della proposta di SLA riformulata dagli Utenti’.Tutti i ricorsi rivolgevano 
istanza all’Autorità al fine di “di rendere esigibili i nuovi livelli tariffari proposti dalla Società di 
gestione solo dopo il raggiungimento di un accordo con gli Utenti sui livelli di servizio (Service 
Level Agreement)”.

Con la Delibera n. 31/2015 del 23 aprile 2015, l’Autórità, ritenuta la necessità di esperire un 
tentativo per il raggiungimento di una intesa sulla materia oggetto di istanza di ricorso ha av
viato il procedimento per la risoluzione della controversia, come previsto dal Modello, relativa
mente alle istanze di ricorso pervenute all’Autorità da parte di Assaereo, IATA e IBAR.

Contestualmente, al fine di esperire un tentativo per il raggiungimento di una intesa sulla ma
teria oggetto di istanza di ricorso, ha invitato il gestore a predisporre, partendo dalle considera
zioni emerse nel corso delle audizioni del 13 febbraio e del 3 marzo 2015, una proposta di ac
cordo sul livello dei servizi (SLA), ed inviarla agli Utenti aeroportuali, alle Associazioni ricorrenti 
ed all’Autorità entro il 30 aprile 2015. Tale proposta avrebbe dovuto conformarsi ai seguenti 
principi: “per ciascuno dei servizi contemplati nella proposta, il valore obiettivo dell’indicatore 
di qualità prescelto per l ’applicazione di penali dovrà prevedere un progressivo efficientamento 
nel corso del periodo tariffario, improntato a criteri di competitività e sostenibilità, rispetto alle
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attuali prestazioni del Gestore aeroportuale. Tale valore obiettivo dovrà essere espresso in 
termini percentuali e non potrà, di norma, essere pari al 100%; l ’eventuale liquidazione degli 
importi delle penali dovute dal Gestore ai singoli Utenti aeroportuali in dipendenza dell’accordo 
sul livello dei servizi, dovrà essere svincolato e indipendente dalla liquidazione dei diritti aero
portuali dovuti dagli Utenti al Gestore perla fruizione dei servizi stessi; l ’accordo dovrà definire 
le modalità di monitoraggio degli indicatori di qualità contenuti nell’accordo secondo criteri di 
trasparenza ed oggettività, con avvio immediato; l ’accordo dovrà prevedere la possibilità di re
visione dei contenuti entro un anno dalla loro entrata in vigore, alla luce delle migliori pratiche 
emergenti”.

Al fine di esperire il tentativo di raggiungimento dell’intesa di cui al punto precedente, l’Autorità 
ha così convocato gestore e gli utenti aeroportuali, nonché le Associazioni ricorrenti, in uno 
specifico incontro presso la sede dell’Autorità a Torino, il giorno 5 maggio 2015, per discutere 
ed eventualmente emendare la proposta di cui al punto precedente, al fine di sottoscrivere l’ac
cordo, da recepire in apposito verbale. Nel corso dell’incontro, alla presenza di gestore, utenti 
(rappresentanti complessivamente oltre il 70% del traffico dell’aeroporto) ed Associazioni ri
correnti, è stata discussa la proposta di accordo sul livello dei servizi aeroportuali, presentata 
da AdF in data 30 aprile 2015. A conclusione della discussione , gli Uffici dell’Autorità hanno 
preso atto dell’accordo fra il gestore e gli utenti dell’aeroporto di Firenze, nonché le Associa
zioni ricorrenti, sulla proposta di SLA presentata da AdF, così come finalizzata in alcuni termini 
applicativi nel corso dell’audizione stessa. Le Associazioni ricorrenti hanno contestualmente 
dichiarato, con il raggiungimento dell’accordo, il venir meno dell’interesse alla prosecuzione 
del procedimento di cui alle istanze di ricorso, riguardo il tema del livello dei servizi (SLA) 
deH’Aeroporto di Firenze.

In data 7 maggio 2015, con la Delibera n. 35/2015, l’Autorità ha quindi dichiarato la conformi
tà al pertinente Modello tariffario di riferimento della proposta definitiva di revisione dei diritti 
aeroportuali pervenuta da AdF, salvo richiedere comunque specifiche integrazioni e revisioni 
accolte dal gestore entro i 90 giorni previsti. È stato prescritto, quindi, ad AdF:

• di applicare, con entrata in vigore in data 26 maggio 2015, ed in via temporanea fino al 
31/12/2015, il livello dei diritti emerso dalla consultazione;

• di ricalcolare il livello dei diritti per l’intero periodo tariffario, adottando i correttivi imposti 
dall’Autorità e conseguenti alla nuova proposta elaborata da AdF, facendo subentrare 
detto nuovo livello a partire dal 01/01/2016 e per il resto del periodo tariffario;

• di effettuare entro il 31/12/2016 - così come previsto dal Modello - l’eventuale recupero 
tariffario nei confronti degli utenti aeroportuali (di segno positivo o negativo), conseguen
te all’applicazione dei correttivi imposti dall’Autorità al calcolo del livello dei diritti per il 
periodo intercorrente fra la loro entrata in vigore ed il 31/12/2015;

• di fornire all’utenza dell’aeroporto, in occasione della prima audizione annuale condot
ta ai sensi del Modello, e neN’ambito del Documento informativo annuale, un’ampia e 
documentata informazione riguardo alPaggiornamento della proposta, alle modalità di 
recupero tariffario ed alle fonti di finanziamento per gli investimenti programmati;

• in occasione della prima consultazione annuale utile successiva all’atto della pubblica
zione da parte dell’Autorità degli indici di rivalutazione (Investimenti Fissi Lordi) previsto 
al paragrafo 8.5 del Modello, l’adeguamento del modello di calcolo del proprio sistema 
tariffario a tale nuovo indice, modificando di conseguenza la struttura tariffaria, con de
correnza a partire dal primo gennaio dell’anno successivo a detta consultazione annuale;

• di dare attuazione all’accordo con gli Utenti aeroportuali sui livelli di servizio conseguito 
in data 5 maggio 2015 presso la sede dell’Autorità, con decorrenza a partire dalla data 
di entrata in vigore delle nuove tariffe aeroportuali.
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Con la stessa delibera, ¡’Autorità ha dichiarato concluso il procedimento di risoluzione delle 
controversie avviato con la Delibera n.31/2015, relativamente alle istanze di ricorso pervenute 
da Assaereo, IATA, IBAR.

3.1.1.1 La revisione dei diritti aeroportuali dell’aeroporto di Bologna
In data 8 maggio 2015, la Società Aeroporto di Bologna S.p.A. (SAB), affidataria in concessio
ne della gestione dell’aeroporto civile di Bologna, ha notificato all’Autorità la volontà di avviare 
in data 15 maggio 2015 la consultazione per la revisione dei diritti aeroportuali relativi all’aero
porto “Guglielmo Marconi” di Bologna, fissando al 17 giugno 2015 la data dell’audizione degli 
utenti dell’aeroporto. Verificata la completezza della documentazione allegata alla proposta, i 
primi adempimenti deH’Autorità relativamente alla notifica pervenuta hanno riguardato: l’avvio 
del procedimento di valutazione della proposta, in funzione della sua entrata in vigore; la pub
blicazione sul proprio sito web delle informazioni sull’avvio della consultazione.

3.1.1.2 La revisione dei diritti aeroportuali dell’aeroporto di Olbia

La Società Geasar S.p.A. (GEASAR), affidataria in concessione della gestione dell’aeroporto 
civile di Olbia, ha notificato in data 14 maggio 2015 l’apertura della procedura di consultazione 
degli Utenti, avente ad oggetto la proposta di aggiornamento del livello dei diritti aeroportuali 
da applicarsi nel periodo tariffario 2015/2018, indicando di aver programmato l’avvio della 
procedura medesima per il giorno 21 maggio 2015. La GEASAR ha presentato all’ART il do
cumento di consultazione, che è stato messo a disposizione degli utenti aeroportuali in lingua 
italiana ed inglese. Come per gli altri casi, verificata la completezza della documentazione 
allegata alla proposta, l’Autorità ha avviato il relativo procedimento di valutazione, e pubblicato 
sul proprio sito web le informazioni sull’avvio della consultazione.

3.1.2 L’indice di rivalutazione delle immobilizzazioni aeroportuali

Nell’ambito della disciplina di valutazione del Capitale Investito Netto e della sua remunera
zione, nonché della valutazione deH’ammortamento delle immobilizzazioni autofinanziate, in 
analogia a quanto già previsto nelle Linee Guida ENAC di applicazione della Direttiva CIPE n. 
38/2007, i Modelli di regolazione dei diritti aeroportuali approvati dall’Autorità prevedono per i 
Gestori Aeroportuali la possibilità di optare per una valutazione “a valori correnti”, con la con
seguente necessità di rivalutare il valore delle immobilizzazioni entrate in esercizio nel corso 
del tempo. I modelli prevedono a tale scopo la pubblicazione annuale, da parte dell’Autorità, 
di un indice di rivalutazione delle immobilizzazioni autofinanziate, basato sull’indice ISTAT 
relativo agli Investimenti Fissi Lordi.

L’Autorità ha dunque approntato le procedure ed i flussi informativi necessari al fine di tale 
pubblicazione, acquisendo tutte le informazioni necessarie per la pubblicazione di un dato 
caratterizzato da adeguata robustezza giuridica e di conseguenza elaborato sulla base di 
informazioni ufficiali e certificate, trattate con metodologie condivise. A tal fine gli Uffici hanno 
avviato una attività di verifica delle fonti disponibili, attraverso il confronto con le istituzioni 
che, nei precedenti sopra descritti, sono state oggetto di citazione e fonte di informazioni (in 
particolare AEEGSI ed ISTAT) al fine di verificare i meccanismi di stima ed elaborazione degli 
indici a partire dai dati pubblicati.

Dal lavoro istruttorio svolto è emersa una proposta di metodologia per la costruzione e la 
pubblicazione annuale di un indice di rivalutazione, basato sull’edizione relativa ai dati annuali 
pubblicata da ISTAT sul proprio portale web, nella sezione Conti nazionali, Conti e aggregati 
economici nazionali annuali, alla voce Investimenti Fissi Lordi. Facendo seguito ai colloqui in
tercorsi con ENAC, considerata l’esigenza di individuare un unico deflatore da applicare all’in-
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tero settore aeroportuale per la rivalutazione a fini tariffari del capitale immobilizzato in opere 
ed impianti, gli Uffici deH’Autorità hanno avviato un canale comunicativo con i corrispondenti 
uffici ENAC, al fine di condividere i dati raccolti e le possibili ipotesi di lavoro elaborate

3.1.3 II settore ferroviario

3.1.3.1 Misure di regolazione in materia di accesso equo e non discriminatorio alle infrastrut
ture ferroviarie: la delibera 70/2014

Come riferito nel primo Rapporto deH’Autorità, con la Delibera n. 16 del 6 marzo 2014 è stato 
avviato il procedimento per l’adozione di specifiche misure di regolazione volte a garantire 
condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie. NeN’ambito di 
tale procedimento, con Delibera n. 24/2014 l’Autorità, a seguito di un primo periodo di osser
vazione del settore, ha individuato le questioni e le specifiche problematiche da affrontare con 
maggiore urgenza con la finalità di incentivare la concorrenza, l’efficienza ed il contenimento 
dei costi a beneficio di utenti, imprese e consumatori e dare certezze agli investitori. Con la 
stessa Delibera inoltre l’Autorità ha invitato tutti i soggetti interessati (imprese ferroviarie, as
sociazioni di settore, Gestore dell’infrastruttura ferroviaria, Regioni etc.) a presentare le proprie 
osservazioni ed eventuali proposte su tali questioni. Sono pervenute osservazioni da parte di 
15 soggetti interessati (Gestore dell’infrastruttura ferroviaria, 7 Imprese ferroviarie, 4 Regioni 
e 2 associazioni rappresentative di settore). Le osservazioni pervenute sono state oggetto di 
analisi dettagliata; esse hanno fornito un contributo fondamentale, per il loro contenuto sia 
informativo che argomentativo, alla elaborazione da parte deH’Autorità delle misure di regola
zione. Ciò emerge anche dalla lettura della delibera adottata al termine della consultazione, 
ove per ciascuna area tematica, dopo il richiamo ai principali riferimenti normativi ed alle pro
blematiche poste in consultazione, è fornita evidenza dell’analisi delle risposte pervenute.

Con delibera n. 70 del 31 ottobre 2014, dunque, l’Autorità ha adottato una serie di misure di 
regolazione, comprendenti: accesso alla rete ferroviaria nazionale e programmazione dell’e
sercizio del trasporto; accordi quadro; assegnazione di capacità; penalità in caso di violazione 
degli obblighi contrattuali; criteri e modalità per la gestione della capacità della rete: gestione 
delle interruzioni del servizio e delle perturbazioni della circolazione; accesso ai servizi ed agli 
impianti accessori, ed in particolare: ai servizi di biglietteria, informazione ed assistenza pas
seggeri; ai servizi di manovra per il trasporto merci; ripartizione dei costi tra gestore e imprese 
ferroviarie per l’assistenza delle persone a mobilità ridotta; criteri per la determinazione dei 
pedaggi sulle tratte della Alta Velocità. In esecuzione di questo dispositivo, il gestore ha fissato 
il pedaggio per l’AV a 8,2 Euro per treno*km.

Contestualmente, l’Autorità ha disposto la rivisitazione complessiva dei criteri di determinazio
ne dei pedaggi per l’uso delle infrastrutture ferroviarie, sia sulla rete tradizionale che su quella 
ad alta velocità. Principali destinatari delle misure adottate sono il gestore dell’infrastruttura 
e le imprese ferroviarie. A favore di queste ultime, e di un utilizzo più ampio e concorrenziale 
dell’infrastruttura ferroviaria, la delibera prevede, fra l’altro, la riduzione degli oneri per i servizi 
alle persone a mobilità ridotta (misure 9.6.1 e 9.6.2), la riduzione dei costi per lo sgombero della 
rete (misura 4.6.1) e dei servizi di manovra nel settore merci (misure 11.6.1 e 11.6.2). Le misure 
di regolazione mirano, in particolare, a stimolare la concorrenza nei settori già liberalizzati -  tra
sporto passeggeri a media e lunga percorrenza e trasporto di merci via ferrovia -  incentivando 
il permanere sul mercato delle imprese efficienti, con il fine ultimo di contribuire a mantenere 
livelli di prezzi all’utenza finale commisurati alla qualità dei servizi offerti ed ai costi effettiva
mente sostenuti dalle imprese per la gestione e gli investimenti, al netto dei contributi pubblici.

Rimandando alla lettura della delibera per una descrizione analitica delle 28 misure di regola
zione ivi contenute è, tuttavia, possibile individuare alcuni temi ricorrenti. Diverse misure han-
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no in comune l’obiettivo di rafforzare i meccanismi di mercato e gli incentivi a comportamenti 
efficienti nel rapporto tra imprese ferroviarie e Gestore dell’infrastruttura. Un esempio di questo 
tipo è rappresentato dalla misura 7,6.1, che intende rendere più incisivo il sistema di sanzioni 
(c.d. performance regime) nei confronti di coloro (imprese ferroviarie o gestore dell’infrastrut- 
tura) che provocano perturbazione del traffico e quindi ritardi rispetto agli orari programmati di 
partenza e arrivo dei treni, sia in aspetti qualitativi del servizio come il rispetto dell’orario di par
tenza e arrivo dei treni. Possono rientrare in questa prospettiva anche le misure che mirano a 
introdurre dimensione qualitative del servizio nei contratti pluriennali per l’acquisto di capacità 
di infrastruttura (misura 1.6.4), nei contratti che regolano i servizi di stazione (misura 10.6.3) e 
i servizi di manovra per il trasporto merci (misura 11.6.1).

Altro tema ricorrente in diverse misure è quello della trasparenza nei rapporti tra Gestore 
dell’infrastruttura e soggetti che possono richiedere capacità di infrastruttura, siano essi impre
se ferroviarie oppure committenti di servizi di trasporto (Regioni, Province autonome etc.). In 
quest’ottica possono essere letti i molteplici obblighi imposti al Gestore di pubblicare informa
zioni riguardanti la capacità di infrastruttura disponibile e quella già assegnata (misura 1.6.1), 
di comunicare specifiche informazioni alle imprese ferroviarie le cui richieste di tracce conflig- 
gono con quelle presentate da altre imprese (misura 2.6.5), di pubblicare il cronoprogramma 
degli investimenti programmati nei successivi cinque anni volti alleviare “colli di bottiglia” infra
strutturali (3.6.1), di pubblicare in un unico documento tutte le informazioni circa l’offerta di tutti 
gli impianti e servizi collegati all’uso dell’infrastruttura ferroviaria (misura 8.6.1).

Altre misure appaiono intese a ridurre le barriere all’ingresso nel settore del trasporto ferro
viario al fine di favorire l’ingresso di nuove imprese (misura 10.6.1 di in tema di accesso agli 
spazi pubblicitari, desk informativi e biglietterie) operando un delicato contemperamento con 
l’obiettivo di favorire una cornice stabile di regole e di incoraggiare in questo modo gli inve
stimenti da parte degli operatori già presenti sul mercato (1.6.2 lettera d)). Infine la delibera 
n. 70 rivolge un’attenzione particolare all’esigenza di potenziare il trasporto merci su ferrovia 
(misure 11.6.1, 11.6.2 e 11.6.3) e di agevolare la programmazione da parte delle Regioni dei 
servizi di trasporto pubblico locale, prevedendo un percorso dedicato per acquisire la capacità 
di rete necessaria (misura 1.6.4).

3.1.3.2 Prescrizioni e indicazioni relative al Prospetto Informativo della Rete: la delibera 76/2014

Il Prospetto Informativo della Rete (PIR) è il documento, predisposto dal gestore dell’infrastrut
tura secondo quanto previsto dall’art. 27, paragrafo 2, della Direttiva 2012/34/UE, che “(...) 
descrive le caratteristiche dell’infrastruttura disponibile per le imprese ferroviarie e contiene 
informazioni sulle condizioni di accesso all’infrastruttura ferroviaria in questione. Il prospetto 
informativo contiene, inoltre, le informazioni sulle condizioni di accesso agli impianti di ser
vizio connessi alla rete del gestore dell’infrastruttura e di fornitura dei relativi servizi (...)”. Al 
riguardo, l ’art. 13 del D.Lgs. 188/2003 -  in vigore al momento dell’avvio delle attività in questo 
ambito -  prevede che “Il gestore dell’infrastruttura, previa consultazione delle regioni, delle 
province autonome e delle altre parti interessate, elabora un prospetto informativo della rete, 
provvede al suo periodico aggiornamento e procede ad apportare le opportune modifiche ed 
integrazioni, sulla base delle eventuali indicazioni e prescrizioni dell’organismo di regolazione 
di cui all’articolo 37”.

Sulla base di tali disposizioni, le misure di regolazione introdotte dalla delibera n. 70/2014 
sopra descritte prevedono una serie di obblighi per il Gestore dell’infrastruttura ferroviaria che 
si riflettono in modifiche al testo del PIR. Con delibera n. 76 del 27 novembre 2014, l’Autorità 
ha prescritto a Rete Ferroviaria Italiana di modificare o integrare il PIR per recepire le misure 
di regolazione descritte nel paragrafo precedente. Essa inoltre ha formulato alcune ulteriori 
indicazioni e prescrizioni volte a rendere più chiare e coerenti le disposizioni contenute nel
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Prospetto informativo della rete e ad arricchirne i contenuti con ulteriori informazioni utili per 
le imprese ferroviarie e per le pubbliche amministrazioni cui è affidata la programmazione del 
trasporto pubblico locale.

3.1.3.3 Procedimenti sanzionatoti

Le misure di regolazione contenute nelle delibere n. 70 e n. 76 del 2014 impongono degli ob
blighi principalmente al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale. Avendo riscontrato la 
mancata esecuzione di alcune di tali misure, con le delibere n. 24 e n. 25 del 2015, l’Autorità 
ha ritenuto di avviare al riguardo due distinti procedimenti sanzionatori.

Più specificamente, con la delibera n. 24/2015 sono state contestate violazioni di misure con
cernenti l’accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie, per ciascuna delle 
quali potrà essere irrogata, in esito al procedimento, una sanzione amministrativa pecuniaria il 
cui ammontare massimo è pari ad euro 154.937.069,73. Le violazioni più significative riguar
dano le seguenti materie:

- condizioni di accesso agli impianti e ai relativi servizi;

- determinazione delle tariffe per servizi relativi alle persone a mobilità ridotta;

- assegnazione di spazi pubblicitari, desk informativi, aree per servizi automatizzati alla 
clientela;

- criteri per i contratti tra imprese ferroviarie e gestore della stazione, concernenti l’indivi
duazione di individuazione di Service Levei Agreements (SLA), canoni orientati ai costi, 
durata pluriennale.

Con la Delibera n. 25/2015 è stata contestata la violazione di prescrizioni e indicazioni relative 
al Prospetto Informativo della Rete 2015 (PIR), predisposto dal gestore della rete ferroviaria 
nazionale, RFI. Per ciascuna violazione potrà essere irrogata, in esito al procedimento av
viato con la Delibera in questione, una sanzione amministrativa pecuniaria il cui ammontare 
massimo è pari ad euro 500.000,00. In questo caso, le violazioni più significative riguardano 
l’omesso adempimento delle prescrizioni e indicazioni concernenti i seguenti aspetti:

- inserimento nel PIR del riferimento aH’orario di apertura e chiusura per le linee e gli im
pianti;

- inserimento nel PIR dell’informazione sulla classificazione tipologica delle stazioni;

- trasmissione all’Autorità entro il 31/12/2014 della documentazione riguardante accordi e 
convenzioni relativi all’interconnessione delle reti tra RFI ed i gestori regionali;

- obbligo per il gestore dell’infrastruttura di fornire informazioni tramite tabelloni arrivi e 
partenze e, in luoghi prossimi alle biglietterie, nonché quadri orario:

- comunicazione all’Autorità della simulazione di calcolo che evidenzi l’impatto sulle im
prese ferroviarie del meccanismo di incentivazione della qualità delle prestazioni deno
minato performance regime, basato sui ritardi registrati da parte dei treni;

- orientamento a criteri di equità delle tariffe relative ai servizi non rientranti nel perimetro 
delineato dal regolamento (CE) n. 1371/2007, quali i servizi forniti presso stazioni prive 
di personale del gestore delle stesse.

Nell’ambito della fase istruttoria disciplinata dall’articolo 5 del Regolamento per lo svolgimento 
dei procedimenti sanzionatori di competenza dell’Autorità, approvato con Delibera n. 15/2014 
del 27 febbraio 2014, in data 26 marzo 2015, presso gli Uffici dell’Autorità si è svolta l’audizio
ne di RFI, richiesta dalla stessa al fine di rappresentare la propria posizione relativamente alle 
violazioni contestate con le delibere di avvio dei procedimenti sanzionatori. Successivamente, 
avvalendosi dell’istituto previsto dall’art. 37, comma 3, lett. f), del decreto-legge n. 201/2011,



Camera dei D eputati -  1 2 5  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

RFI ha proposto impegni diretti a rimuovere le contestazioni mosse dall’Autorità. Quattro di 
essi sono relativi alla Delibera n. 24/2014, sette attengono alla Delibera n. 25/2015.

A norma deN’art. 8, comma 2, del predetto regolamento, la proposta di impegni deve contene
re, a pena di irricevibilità: la descrizione in dettaglio degli obblighi che l’operatore si dichiara 
disposto ad assumere, i costi previsti ed i i tempi di attuazione. Ad ulteriore garanzia della se
rietà della proposta, l’art. 9, comma 2, del regolamento sanzionatorio prescrive che la stessa 
non possa essere dichiarata ammissibile dall’Autorità qualora risulti priva di particolari caratte
ristiche di adeguatezza, tra le quali rileva, in particolare, l’utilità al più efficace perseguimento 
degli interessi tutelati dalle disposizioni che si assumono violate.

In esito alle verifiche richieste dalla suddetta norma, l’Autorità ha dichiarato ammissibili le pro
poste di impegno di RFI. Con provvedimenti del 7 maggio 2015, l’Autorità ha pertanto disposto 
la pubblicazione degli impegni ammissibili sul sito internet deH’Autorità ai fini dello svolgimento 
del c.d. market test e delle successive fasi previste dagli artt. 8 e 9 del regolamento medesi
mo, con particolare riguardo alla possibilità per i terzi interessati di presentare osservazioni in 
merito agli impegni proposti da RFI e alla facoltà di quest’ultima di rappresentare le proprie 
controdeduzioni al riguardo ed eventualmente introdurre modifiche accessorie agli impegni. 
Conclusa l’istruttoria sugli impegni, l’Autorità provvederà in ordine all’approvazione o meno 
degli stessi, nella loro formulazione definitiva. In caso positivo, li renderà obbligatori per il 
proponente RFI, chiudendo il procedimento senza accertare infrazioni né irrogare sanzioni ma 
vigilando sul rispetto degli impegni assunti; diversamente, l’iter già avviato avrà ulteriore corso, 
potendo sfociare nell’adozione di provvediment sanzionatori ovvero di archiviazione.

3.1.3.4 Contenzioso
Le delibere 70/2014 e 76/2014 delPAutorità, in materia di accesso equo e non discriminatorio 
alle infrastrutture ferroviarie, sono state oggetto di ricorsi presso il TAR Lazio. Non vi è al mo
mento nessun pronunciamento al riguardo. In sintesi, Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. e Nuovo 
Trasporto Viaggiatori S.p.a. contestano i criteri indicati dall’Autorità per la determinazione del 
pedaggio per l’accesso alla rete ad Alta Velocità/Alta Capacità e il procedimento utilizzato con 
argomentazioni sostanzialmente contrapposte. Nuovo Trasporto Viaggiatori S.p.a. contesta 
principalmente l’inclusione quale voce di costo ammissibile ai fini della determinazione del 
canone di accesso alla rete AV/AC degli oneri finanziari relativi ai costi a lungo termine legati 
agli investimenti in corso o già realizzati per lo sviluppo della rete, per la quota non coperta da 
contributi pubblici. Oggetto di contestazione sono anche state le misure in tema di gestione 
equa e non discriminatoria degli spazi nelle stazioni a favore delle imprese ferroviarie finaliz
zate a garantire a tutte le imprese ferroviarie presenti in stazione pari e adeguata visibilità e 
accessibilità per i viaggiatori. Grandi Stazioni S.p.a. e Centostazioni S.p.a., con ricorsi distinti, 
contestano l’ambito dei servizi suscettibili di regolazione, affermando che la vendita di spazi 
pubblicitari, la locazione di spazi per lo svolgimento di servizi commerciali nelle stazioni (ad 
esempio le biglietterie) e l’inclusione nei contratti siglati con le imprese ferroviarie di SLA che 
garantiscano la qualità dei servizi resi (ad esempio nelle informazioni all’utenza) non rientre
rebbero negli ambiti di intervento del regolatore.

3.1.3.5 Avvio del procedimento perla definizione dei criteri di determinazione del pedaggio 
La Delibera n. 70/2014 del 31 ottobre 2014 ha previsto altresì all’art. 2 comma 1 di avviare uno 
specifico procedimento, da concludersi entro il 30 settembre 2015, finalizzato alla complessiva 
definizione dei criteri di determinazione del pedaggio (canone) per l’utilizzo delle infrastrutture 
ferroviarie in modo che lo stesso sia correlato ai costi ed agli investimenti sostenuti al netto dei 
contributi pubblici, orientato ai principi della trasparenza, rendicontazione e separazione con
tabile, e sottoposto ad obblighi rafforzati di applicazione della contabilità regolatoria e relativa 
certificazione.
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Il procedimento riguarda non soltanto i criteri per la determinazione del canone di accesso 
per l’utilizzo delle infrastrutture ferroviarie, su rete convenzionale e su rete Alta Velocità/Alta 
Capacità (servizi del c.d. “Pacchetto Minimo di Accesso”), ma anche i criteri per la determi
nazione delle tariffe per l’accesso, da parte delle imprese ferroviarie, ad ulteriori impianti e 
servizi quali quelli delle stazioni passeggeri e dei terminali per il trasporto delle merci. Dunque 
esso coinvolge, oltre alle imprese ferroviarie e al Gestore deN’infrastruttura ferroviaria, anche i
c.d. “operatori di impianto” definiti dalla Direttiva 2012/34 UE come qualsiasi entità pubblica o 
privata responsabile della gestione di impianti di servizio o della prestazione di servizi ritenuti 
necessari o comunque strettamente connessi all’esercizio del trasporto ferroviario.

Con la successiva Delibera n. 86 del 23 dicembre 2014 i’Autorità ha stabilito che, stante la 
complessità della tematica, le misure di regolazione vengano emanate all’esito delle seguenti 
fasi istruttorie:

• indizione di una “Cali for Inputs”, al fine di acquisire preliminarmente utili informazioni, 
osservazioni e considerazioni dei soggetti interessati in particolare sulla valutazione dei 
costi e gli aspetti di contabilità regolatoria; la possibile differenziazione del canone di 
accesso per tipologie di infrastruttura di rete e/o per “segmenti di trasporto” ed in merito 
all’articolazione del canone in specifiche componenti; il livello di concorrenza nei servizi 
funzionali o correlati all’accesso all’infrastruttura ferroviaria; i criteri di tariffazione da ap
plicare ai suddetti servizi, qualora non offerti in regime di concorrenza;

• analisi delle risposte fornite dai diversi stakeholders alla “Cali for Inputs”;

• possibili ulteriori consultazioni con i soggetti interessati;

• raccolta di dati economici/quantitativi, al fine di effettuare simulazioni degli impatti deri
vanti da possibili alternative di regolamentazione sugli operatori del settore;

• elaborazione di uno Schema di provvedimento da sottoporre a consultazione pubblica.

Al momento della redazione del presente Rapporto, lo Schema di provvedimento da sottopor
re a consultazione pubblica è all’esame del Consiglio.

3.1.3.6 Autorizzazione di SNCF allo svolgimento di servizi di ‘cabotaggio’ nell’ambito del ser
vizio internazionale di trasporto passeggeri Milano-Parigi

L’operatore francese SNCF (Société Nationale de Chemin de Fer) esercita, attraverso una 
propria controllata, il collegamento Parigi-Lione-Torino-Milano (TGV), assicurato da 3 coppie 
di treni diurni e quotidiani. Già autorizzata ad effettuare servizi di “cabotaggio” (cioè a consen
tire la salita e discesa di passeggeri all’interno del territorio nazionale) da Milano, Novara, Ver
celli verso Oulx, Bardonecchia e viceversa, SNCF ha richiesto l’autorizzazione ad estendere 
tale facoltà al cabotaggio tra le fermate di Torino, Vercelli, Novara, Milano.

Come previsto dall’art. 59 della legge n. 99 del 23 luglio 2009, l’Autorità ha informato tutti i 
soggetti potenzialmente interessati (Trenitalia, Regioni Piemonte e Lombardia, Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, RFI) della richiesta di autorizzazione presentata da SNCF, e ha 
chiesto di fornire le informazioni necessarie a motivare l’avvio della verifica del rispetto delle 
condizioni normative, ovvero: che “la finalità principale del servizio sia il trasporto di passeg
geri tra stazioni situate in Stati membri diversi” (L. 99/2009 art. 59 comma 1), e che il servizio 
non comprometta “l'equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico” eventualmente 
esistente (comma 2).

Uno dei soggetti interessati ha successivamente chiesto aH’Autorità di verificare il rispetto della 
prima condizione (ovvero che “la finalità principale del servizio sia il trasporto di passeggeri tra 
stazioni situate in Stati membri diversi’), mentre nessuno degli interessati ha sottoposto all’Au
torità richiesta formale di verifica che il servizio non comprometta “l’equilibrio economico di un
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contratto di servizio pubblico” everitualmente esistente (L. 99/2009 art. 59 comma 2). Conse
guentemente l’Autorità si è limitata a verificare la finalità principale del servizio, in linea con 
quanto previsto dalla Comunicazione interpretativa della Commissione Europea n. 353/2010 
sopra citata, la quale In più punti ribadisce che gli Organismi di regolazione non dovrebbero 
effettuare le valutazioni in questione di propria iniziativa, ma solo su richiesta di una delle parti 
interessate indicate dalla direttiva.

Con Delibera n. 19 del 5 marzo 2015, l’Autorità ha valutato che la finalità principale del servi
zio ferroviario in questione è il trasporto internazionale, ed ha conseguentemente autorizzato 
SNCF a svolgere il servizio di trasporto ferroviario passeggeri richiesto, sulla tratta Parigi -  Mi
lano, con il diritto di far salire e scendere i passeggeri alle fermate di Milano -  Novara -  Vercelli 
e Torino.

3.1.4 II settore autostradale

3.1.4.1 Affidamento della concessione di costruzione e gestione dell’autostrada del Brennero 
A22

A seguito della sentenza del Consiglio di Stato, sez. IVA del 13 marzo 2014, n.1243, con la 
quale è stato annullato il bando di gara emanato da ANAS S.p.A. relativo all’affidamento della 
concessione di costruzione e gestione dell’Autostrada del Brennero A22, dovendosi riavviare 
il procedimento per il riaffidamento della concessione, scaduta in data 30 aprile 2014, con la 
Delibera n. 23 dell’11 aprile 2014, è stata avviata dall’Autorità una consultazione su quesiti di 
natura regolatoria, in vista della predisposizione dello schema di bando di gara per l’affidamen
to della suddetta concessione.

La Delibera ha prescritto un termine di trenta giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
sito web, entro il quale i soggetti interessati hanno potuto presentare le proprie osservazioni. 
Entro il termine suddetto sono pervenuti, da parte di soggetti interessati a vario titolo (Regioni, 
Enti locali, Imprese di costruzione, concessionari autostradali, soggetti privati), 62 documenti 
contenenti osservazioni sui singoli quesiti regolatori della consultazione. In data 4 giugno 2014 
si è svolta presso la sede dell’Autorità un’audizione pubblica, nel corso della quale è stato 
consentito ai soggetti che hanno formulato osservazioni di fornire ulteriori elementi in ordine 
ai singoli quesiti.

L’entrata in vigore delPart. 5 del decreto legge 12 settembre 2014, n.133, ha introdotto nuove 
disposizioni in materia di concessioni autostradali, aventi diretta incidenza sul procedimento 
in questione. La disposizione normativa p revede re  i concessionari possano proporre la mo
difica di elementi essenziali delle convenzioni in essere quali i soggetti, l’oggetto, la durata, 
ed il valore economico delle stesse. In sede di conversione del citato decreto legge, è stato 
inserito nell’art. 5 il comma 4-bis, in base al quale l’attuazione delle disposizioni è subordinata 
al preventivo assenso dei competenti organi della Commissione europea.

Nelle more della attuazione di quanto previsto dalle disposizioni sopra citate, l’Autorità ha 
ritenuto di concludere il proprio procedimento, adottando un atto contenente “Prescrizioni ed 
indirizzi per la predisposizione dello schema di concessione da inserire nel bando di gara per 
l ’affidamento della concessione di costruzione e gestione dell’autostrada A22".

3.1.4.2 Ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali

L’art. 37, comma 2, del d.l. 201/2011 e s.m.i., alla lettera g), individua le funzioni attribuite 
aN’Autorità nel settore delle concessioni autostradali. In particolare, il penultimo periodo della 
citata lettera g), attribuisce aH’Autorità il compito di “(...) definire gli ambiti ottimali di gestione
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delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere una gestione plurale sulle diverse tratte e sti
molare la concorrenza per confronto; La disposizione in esame è funzionale, nel quadro 
dei più ampi poteri di regolazione attribuiti all’Autorità, alla definizione ex ante di nuovi assetti 
gestionali nell’attuale configurazione delle concessioni autostradali.

Al fine di ottemperare al dettato normativo, l’Autorità, nel marzo 2014, ha avviato un primo con
fronto con i vertici dell’associazione rappresentativa dei concessionari autostradali AISCAT. 
Nel corso dell’incontro è stata illustrata la necessità di costruire una base dati relativa a cia
scuna società concessionaria. È stata pertanto avviata una ricognizione dei principali dati 
tecnico-economici dell’ultimo decennio (recentemente aggiornata con dati di preconsuntivo 
relativi al 2014).

Obiettivo della raccolta dei dati è stato di costruire un sistema di benchmarking di tipo para
metrico per verificare l’efficienza delle singole imprese a confronto con gli altri operatori del 
mercato e definire interventi regolatori sui prezzi e -  appunto -  sugli ambiti ottimali di gestione. 
Nell’analisi dei dati è stato applicato il metodo delle frontiere stocastiche di analisi, sinora non 
utilizzato nella regolazione delle autostrade.

Il procedimento avviato al riguardo dall’Autorità si concluderà nel corso del 2015. Le prime evi
denze sembrerebbero suggerire l’esistenza di economie di scala, sia pur non molto marcate, 
talché il sistema potrebbe -  in talune condizioni -  beneficiare di aggregazioni tra concessio-

3.1.5 II settore portuale

I porti rientrano tra le infrastrutture per le quali l’art. 37 comma 2 lett a) dispone che l’Autorità 
garantisca condizioni di accesso eque e non discriminatorie anche in relazione alla mobilità dei 
passeggeri e delle merci. Manca, tuttavia, una espressa armonizzazione di queste disposizioni 
con quelle contenute nel Codice della navigazione e nella legge n. 84 del 1994 di riordino del 
sistema portuale, con conseguenti rischi di sovrapposizione di compiti con altri soggetti pubbli
ci, quali in particolare le Autorità portuali.

In materia di concessioni portuali, regolate dalPart. 18 della legge n. 84/1994, l’Autorità ha 
espresso la propria contrarietà a provvedimenti di rinnovo o proroga senza gara che alterano 
la concorrenza nel mercato, secondo i principi già affermati nella giurisprudenza comunitaria 
e nella Comunicazione sui porti del 2007 della Commissione Europea. Altra area in cui l’Auto
rità può svolgere un ruolo importante è quello dei servizi di interesse generale (illuminazione, 
pulizia, raccolta rifiuti, manutenzione e riparazione, servizi informatici e telematici, servizi di 
manovra ferroviari, etc.) di cui alla legge 84/1994 art. 6 comma 1 lett. b). Con riferimento ad 
alcuni di tali servizi, quale quelli di manovra ferroviaria e di traghettamento, può configurarsi 
(nel caso siano assegnati in esclusiva) una competenza deH’Autorità in ordine alla definizione 
degli schemi dei bandi di gara, ai sensi del D.L. 201/2011 art. 37, comma 2, lett. f). Anche nel 
settore dei servizi tecnico-nautici (pilotaggio, rimorchio, ormeggio), che costituiscono servizi 
spesso indispensabili per l’accesso alle infrastrutture portuali, l’Autorità potrebbe svolgere un 
ruolo importante attraverso la definizione dei criteri per la determinazione delle tariffe, sulla 
base del decreto legge 201/2011 art. 37 comma 2 lett. b). Occorre tuttavia raccordare tale pre
visione normativa, riferita a tutte le modalità di trasporto, con la precedente disposizione (legge 
84/1994 art. 14 comma 1 -bis) che assegna al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la 
specifica competenza in materia di definizione dei criteri per la determinazione delle tariffe dei 
servizi tecnico-nautici.

In conclusione le prerogative dell’Autorità in ambito portuale sono molteplici, seppur non tutte 
espresse in modo esplicito dal legislatore eppure ricavabili da un raccordo sistematico del qua
dro legislativo. Risulta comunque indispensabile, al fine di evitare sovrapposizioni funzionali
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con gli altri soggetti operanti nel settore, raccordare in modo sistematico il riparto delle compe
tenze dell’Autorità. È auspicabile che ciò avvenga nell’ambito della riforma del settore portuale 
preannunciata dal Governo per i prossimi mesi.

L’Autorità segue, inoltre, con attenzione la proposta di un Regolamento europeo sull’accesso 
al mercato dei servizi portuali e la trasparenza finanziaria dei porti. A quest’ultimo proposito, 
auspica che le tariffe per l’accesso ai servizi portuali rispondano a criteri di efficienza economi
ca e che sia mantenuta la proposta della Commissione in ordine alla istituzione da parte degli 
Stati membri di organismi nazionali indipendenti di vigilanza.

3.1.6 I d ir itt i deg li utenti e dei passeggeri

3.1.6.1 Le competenze previste dalia legge istitutiva e le norme europee

L’efficacia della tutela dei diritti degli utenti e dei passeggeri costituisce una delle priorità 
dell’Autorità, che si è data l’obiettivo di riscontrare ciascuna delle istanze nelle quali è invocato 
il suo intervento da parte di coloro che fruiscono di servizi di trasporto. Come più diffusamente 
illustrato in prosieguo, nel periodo di riferimento sono pervenuti circa 180 tra reclami e segna
lazioni inerenti il trasporto ferroviario e circa 40 inerenti il trasporto via autobus. 14 sono le 
preistruttorie avviate d’ufficio in relazione a fatti venuti in evidenza dalla cronaca e 74 le segna
lazioni pervenute in relazione a settori di trasporto che ad oggi non rientrano nelle competenze 
attribuite aN’Autorità in materia di tutela dei diritti dei passeggeri (in particolare, trasporto aereo 
e marittimo). Peraltro, le competenze deH’Autorità in questo ambito hanno subito una evoluzio
ne nel pur breve arco temporale intercorso dalla sua entrata in operatività.

Come noto, rientra tra le funzioni ad essa attribuite daH’art. 37 della legge istitutiva quella di 
definire, in relazione ai diversi tipo di servizio ed alle diverse infrastrutture, i contenuti minimi 
degli specifici diritti, anche di natura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti 
dei gestori dei servizi e delle infrastrutture di trasporto. Sono fatte salve, al riguardo, le ulteriori 
garanzie che accrescano la protezione degli utenti che i gestori dei servizi e delle infrastrutture 
possono inserire nelle proprie carte dei servizi (comma 2, lett. e). Inoltre, l’Autorità valuta i re
clami, le istanze e le segnalazioni presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati, 
in ordine al rispetto dei livelli qualitativi e tariffari da parte dei soggetti esercenti il servizio sot
toposto a regolazione, ai fini dell’esercizio delle sue competenze (comma 3, lett. g) e favorisce 
l’istituzione di procedure semplici e poco onerose per la conciliazione e la risoluzione delle 
controversie tra esercenti e utenti (comma, 3 lett. h).

A queste competenze si aggiungono quelle in materia di tutela dei diritti dei passeggeri nelle 
diverse modalità di trasporto previste in esecuzione della relativa disciplina di derivazione eu
ropea. In particolare, al momento della redazione del presente Rapporto, sono attribuite alla 
competenza delPAutorità le funzioni di “organismo di controllo” ai sensi del decreto legislativo 
17 aprile 2014, n. 70, di attuazione del Regolamento (UE) n. 1371/2007 in materia di tutela 
dei passeggeri nel trasporto su ferrovia e del decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, di 
esecuzione del Regolamento (UE) n. 181/2011 in materia di tutela dei diritti dei passeggeri 
che viaggiano con autobus. Tali disposizioni prevedono specifici poteri di accertamento delle 
violazioni e di irrogazione di sanzioni a carico degli operatori dei servizi in relazione ai quali il 
legislatore europeo ha individuato specifici diritti. Significativamente, il perimetro di esercizio 
dei poteri dell’Autorità in esecuzione di tali disposizioni è, in alcuni casi, più ampio di quello 
previsto dall’art. 37 della legge istitutiva estendendosi, in casi determinati, al trasporto di pas
seggeri indipendentemente dalla sussistenza di obblighi di servizio pubblico.

Con riferimento alle altre modalità di trasporto oggetto di disciplina europea, con la attesa pros
sima adozione delle disposizioni nazionali di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1177/2010, 
verrà attribuita all’Autorità anche la competenza in materia di tutela dei diritti dei passeggeri 
nel trasporto via mare e per vie navigabili interne. La tutela dei passeggeri e della qualità dei



Camera dei D eputati -  1 3 0  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

servizi del trasporto aereo risulta invece, allo stato, assegnata all’Ente Nazionale per l’Aviazio
ne Civile (ENAC), al quale l’Autorità rimette per competenza le segnalazioni da essa ricevute 
al riguardo.

Con l’entrata in vigore dei decreti legislativi n. 70 e n. 169, si è avuto un innalzamento del 
livello di tutela offerto agli utenti dei servizi di trasporto su ferrovia e su autobus. In forza dei 
decreti n. 70 e n. 169 del 2014 l’Autorità dispone, infatti, del potere di monitorare, vigilare ed 
eventualmente sanzionare la violazione dei diritti dei passeggeri ricondotti ai livelli essenziali 
delle prestazioni di cui all’articolo 117, comma 2, lett. m) della Costituzione. Entrambi gli in
terventi normativi di recepimento si pongono, difatti, come obiettivo primario il potenziamento 
dei diritti dei passeggeri, in quanto parte “debole” del rapporto di trasporto, ed il miglioramento 
della qualità e dell’efficienza dei servizi. Specifiche misure sono, in particolare, previste da en
trambi i decreti per garantire il diritto alla mobilità e l’accessibilità ai servizi di trasporto anche 
alle persone con disabilità e con mobilità ridotta affinché esse non subiscano discriminazioni 
in conseguenza della loro condizione.

Nell’esercizio dei suoi poteri l’Autorità, da un lato, garantisce livelli uniformi di tutela dei diritti 
dei passeggeri su tutto il territorio nazionale, indipendentemente dalla tipologia e daN’ambito 
territoriale in cui è effettuato il servizio di trasporto e, dall’altro, per quanto attiene ai servizi di 
competenza regionale e locale, raccorda il suo intervento con quello delle apposite strutture 
regionali che, mensilmente, in veste ausiliaria, ricevono e trasmettono all’Autorità i reclami 
dei passeggeri. A quest’ultimo riguardo, per quanto riguarda il settore ferroviario, un decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti adottato il 29 maggio 2015 individua le strutture 
regionali deputate a ricevere i reclami a seguito di presunte infrazioni accertate in relazione 
ai servizi ferroviari di competenza regionale e locale. Con riferimento al trasporto via autobus, 
d’altra parte, è attesa l’adozione del decreto ministeriale con il quale saranno individuati, sen
tite la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, i criteri e le modalità per la designazione delle stazioni che forniscono 
assistenza alle persone disabili e a mobilità ridotta. In proposito, il Ministero ha trasmesso 
aH’Autorità lo schema definitivo di decreto ministeriale per l’individuazione di dette strutture.

Ai sensi di quanto previsto dai Regolamenti n. 1371 e n. 181 i passeggeri su ferrovia e su 
autobus hanno diritto, nel complesso, ad ottenere informazioni complete e tempestive - prima 
e durante il viaggio - su tutte le possibili evenienze (es. ritardi, soppressioni), ad acquistare 
agevolmente i biglietti di trasporto, ad ottenere un adeguato ristoro ed assistenza sia in caso di 
cancellazione del viaggio che di ritardo, a condizioni contrattuali o tariffarie non discriminatorie, 
ad un trattamento non discriminatorio dei disabili e delle persone a mobilità ridotta, ad informa
zioni di carattere generale sui loro diritti. Seguono una serie di obblighi puntuali a carico delle 
imprese, quali quello di dotarsi di una copertura assicurativa minima in relazione ai passeggeri 
ferroviari ed ai loro bagagli, di riconoscere una compensazione per i ritardi, le coincidenze per
se e ed i servizi soppressi, di garantire la sicurezza personale dei passeggeri, di implementare 
un sistema di trattamento dei reclami e di norme per la qualità dei servizi.

A tal fine, gli strumenti di intervento di cui dispone l’Autorità ai sensi dei decreti legislativi n. 70 
e n. 169 del 2014 comprendono poteri di svolgere monitoraggi e indagini conoscitive, adottare 
provvedimenti inibitori, misure cautelari nei casi di necessità ed urgenza e di irrogare sanzioni 
nei confronti delle imprese che violano i diritti dei passeggeri. A tal fine, l’Autorità valuta ed 
istruisce i reclami presentati dai passeggeri, anche mediante associazioni rappresentative dei 
loro interessi, fermo restando il potere deN’Autorità di attivarsi d’ufficio. L’Autorità può inoltre 
accogliere e rendere obbligatori gli impegni presentati dalle imprese nei confronti delle quali è 
stata contestata la violazione dei diritti degli utenti, concludendo il procedimento sanzionatorio 
senza accertare alcuna infrazione. Nell’esercizio delle proprie competenze l’Autorità può, inol
tre, acquisire dalle imprese ferroviarie, dal gestore dell’infrastruttura, nonché dai vettori, dagli 
enti di gestione delle stazioni o da qualsiasi altro soggetto interessato o coinvolto, informazioni 
e documentazione. Presso i medesimi soggetti l’Autorità può, inoltre, effettuare verifiche e 
ispezioni.
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Quanto allo specifico impianto sanzionatorio previsto dai due decreti (impostato sul regime 
della legge n. 689/81), lo stesso prevede l’irrogazione da parte deH’Autorità di ammende tra un 
minimo ed un massimo edittale, prestabiliti in funzione dell’infrazione accertata, e commisurati 
non solo alla gravità e alla durata della violazione e alla presenza di circostanze aggravanti e 
attenuanti (quali la reiterazione della condotta e le azioni intraprese per attenuare o eliminarne 
gli effetti), ma anche del rapporto percentuale tra passeggeri coinvolti dalla violazione e per
centuali trasportati. Per il settore ferroviario l’importo delle sanzioni irrogatali va da un minimo 
di 200 euro ad un massimo edittale di 20.000 euro. Per il trasporto passeggeri su autobus, la 
forcella è invece compresa tra 150 euro e 40.000 euro.

Con riguardo alla destinazione delle sanzioni pecuniarie irrogate dall’Autorità, tanto il d.lgs. n. 
70 quanto il d.lgs. n. 169 del 2014 prevedono, ciascuno per il proprio settore di riferimento, 
l’istituzione di uno specifico fondo presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il 
finanziamento di progetti a vantaggio dei consumatori dei settori dei trasporti. Allo stato, detti 
fondi non sono ancora stati istituiti. Tuttavia, tenuto conto degli importi massimi previsti per la 
violazione dei diritti dei passeggeri e nell’ottica di individuare progetti più significativi parrebbe 
peraltro ragionevole prevedere l’unificazione dei due fondi.

In materia di trasporto su autobus, l’Autorità è stata, infine, designata dal decreto legislativo n. 
169/2014 quale organismo responsabile dell’applicazione del Regolamento (CE) 2006/2004 
sulla cooperazione tra autorità nazionali per la tutela dei consumatori, relativamente alla ma
teria disciplinata dal Regolamento n. 181/2011.

Nei paragrafi che seguono si forniscono, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del d.lgs. n. 74/2014 
e dell’art. 3, comma, 4 del d.lgs. n. 169/2014, alcuni dati di sintesi sull’attività concretamente 
svolta daH’Autorità in materia di tutela dei passeggeri nel trasporto su ferrovia e su autobus nel 
corso di questo primo anno di applicazione.

3.1.6.2 L ’esecuzione delle norme nazionali di attuazione dei Regolamenti UE

In esecuzione dei d. Igs. n. 70 e 169, l’Autorità ha adottato -  previo esperimento di apposite 
consultazioni dei portatori di interessi -  i previsti Regolamenti di attuazione ed avviato le pri
me istruttorie d’ufficio o su istanza dei passeggeri, rispettivamente, in data 4 luglio 2014 e 20 
gennaio 2015. I due regolamenti disciplinano nel dettaglio lo svolgimento delle singole fasi 
del procedimento sanzionatorio e le modalità di presentazione dei reclamo. Dal punto di vista 
testuale, i due regolamenti presentano alcuni elementi di disomogeneità su cui l’Autorità si 
propone di intervenire in occasione della prossima entrata in vigore del decreto legislativo di 
recepimento del Regolamento n. 1177/2010 sul trasporto marittimo.

È importante sottolineare, al riguardo che, sulla base di tali disposizioni, i passeggeri sono 
tenuti a rivolgersi all’Autorità in seconda istanza, ossia, dopo aver esperito l’azione di reclamo 
diretto nei confronti dell’operatore e decorso un determinato periodo di tempo (pari a trenta 
giorni dalla presentazione del reclamo nel trasporto ferroviario; a novanta giorni per il trasporto 
su autobus). Questa modalità di rappresentazione delle doglianze dei passeggeri, prevista 
dalle disposizioni europee, consente, fra l’altro, di mettere in condizione l’operatore di porre 
rimedio all’eventuale disservizio o disagio subito dal passeggero prima che venga dato corso 
ad eventuali azioni sanzionatone.

La struttura procedimentale scandita da ciascuno dei due Regolamenti nei relativi ambiti è 
ispirata al principio della piena conoscenza degli atti istruttori da parte dei soggetti interessati, 
al principio del contraddittorio scritto e orale e al principio della separazione tra funzioni istrut
torie (svolte dagli Uffici deN’Autorità) e funzioni decisorie attribuite, invece, al Consiglio. Conte
stualmente all’adozione dei due Regolamenti procedurali l’Autorità ha inoltre predisposto, per 
ognuno dei due settori, un apposito “Modulo” (disponibile sul sito internet istituzionale http:// 
www.autorita-trasporti.itA per la presentazione dei reclami. Nella predisposizione dei moduli, 
si è tenuto conto dei suggerimenti rappresentati dalla Commissione europea e da altri Stati

http://www.autorita-trasporti.itA
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membri nel corso delle riunioni periodiche dei competenti gruppi di lavoro in sede UE. Al fine di 
semplificare la comunicazione tra Istituzione e cittadini, inoltre, con riguardo al trasporto su au
tobus è stata attivata una casella di posta elettronica dedicata per l’invio dei reclami. Analoga 
previsione di semplificazione sarà introdotta, in sede di revisione del regolamento procedurale, 
per il trasporto ferroviario.

3.1.6.3 II trasporto via ferrovia

Ad un anno dall’avvio della applicazione del d. Igs. n. 70/2014 e del relativo Regolamento 
deH’Autorità sulle procedure sanzionatone del 4 luglio 2014, sono pervenuti all’Autorità 22 
reclami in seconda istanza e circa altre 150 ulteriori segnalazioni di disservizi. Sei casi hanno 
trovato soluzione ed in numerosi altri si è ritenuto che la rilevanza dei fatti portati all’attenzione 
dell’Autorità giustificasse un chiarimento da parte degli operatori del settore, anche nell’ottica 
di un eventuale futuro intervento regolatorio. Inoltre, in 13 casi si è ritenuto di agire d’ufficio 
sulla scorta di informazioni segnalate dalla stampa nazionale e dai mezzi di informazione in
viando puntuali richieste di chiarimenti alle imprese ferroviarie ed ai gestori delle infrastrutture.

Informazioni pre-istruttorie sono stati richieste, ad esempio, in merito alla soppressione senza 
preavviso di una fermata presso la stazione di Orvieto, alle condizioni disagevoli nelle quali 
viaggiano i pendolari sulle linee Torino-Milano, Mariano Comense-Milano Rogoredo, Napoli
Foggia, Poggio Mirteto-Fiumicino a causa del sovraffollamento, della vetustà dei convogli 
e dell’assenza di un coordinamento tra viaggiatori dotati di una prenotazione e abbonati, ai 
frequenti ritardi neH’arrivo dei treni alla stazione di Frattamaggiore-Grumo Nevano ed alla diffu
sione di informazioni errate a bordo dei treni lungo la tratta Malpensa-Milano. Inoltre, anche a 
seguito delle numerose richieste di intervento pervenute dai cittadini e da comitati di pendolari, 
l’Autorità ha “acceso il suo faro” sulle ricadute, nel settore dell’alta velocità (AV), dell’obbligo di 
prenotazione anche per i possessori di abbonamento.

I diritti rispetto ai quali si sono riscontrate le maggiori criticità riguardano la soppressione dei 
servizi e la mancanza di informazioni tempestive da parte delle imprese ferroviarie e dei gesto
ri di stazione, la perdita di coincidenze tra treni dovuta all’assenza di un coordinamento degli 
orari programmati dalle diverse imprese ferroviarie ed ai ritardi, la mancata predisposizioni di 
sistemi di assistenza ai viaggiatori adeguati a fronte di disservizi lungo il tragitto, il mancato 
adeguamento dei convogli e delle stazioni alle esigenze delle persone con disabilità o con 
ridotta mobilità, la difficoltà incontrata dai passeggeri ad ottenere rimborsi dalle imprese fer
roviarie in ragione delle modalità con cui le stesse calcolano i ritardi maturati e nei casi in cui 
la soppressione dei treni sia dovuta a scioperi. In molti casi la difficoltà ad ottenere il rimborso 
del biglietto è stata ricollegata alle stesse procedure di reclamo previste dalle imprese, di cui si 
lamenta l’eccesiva complessità ed onerosità per gli utenti. Tuttora problematico risulta, inoltre, 
il mancato riconoscimento, da parte delle imprese ferroviarie, di una compensazione pecunia
ria da ritardo nel caso in cui il tragitto richieda l’utilizzazione di servizi ferroviari successivi (ad 
esempio un treno regionale ed un treno ad alta velocità) operati da imprese ferroviarie diverse.

Alla data di redazione del presente Rapporto, a fronte delle segnalazioni e delle iniziative d’uf
ficio, tenuto conto anche dell’atteggiamento collaborativo manifestato dalle imprese ferroviarie 
nel fornire riscontro a richieste di chiarimenti delFAutorità, non sono stati avviati procedimenti 
sanzionatori per violazione dei diritti dei passeggeri del trasporto ferroviario.

Con riguardo al settore del trasporto ferroviario l’Autorità sta, inoltre, tuttora verificando l’ef
fettivo adempimento da parte delle imprese ferroviarie, dei gestori di stazione e del gesto
re dell’infrastruttura degli obblighi (di carattere informativo e/o comportamentale) previsti dal
d.lgs. n. 70/2014. All’art. 16, comma 1, del decreto è previsto, infatti, che le imprese ferroviarie 
ed i gestori di stazione comunichino all’Autorità le disposizioni adottate per garantire il diritto 
di trasporto alle persone con disabilità ed alle persone a ridotta mobilità. Analogo obbligo 
informativo è previsto dall’art. 19, comma 1, in relazione alle norme adottate dalle imprese
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ferroviarie in materia di qualità del servizio. L’art. 18 del decreto prevede, poi, al comma 1 - pur 
senza introdurre un corrispondente onere informativo nei confronti deH’Autorità - l’obbligo delle 
imprese ferroviarie di regolare e di implementare sistemi di raccolta e di trattamento dei recla
mi dei passeggeri. Un preciso obbligo di disclosure, mediante apposita informativa pubblica, 
è inoltre previsto a carico delle imprese ferroviarie al comma 3 del medesimo articolo 18 e dal 
comma 2 dell’art. 19 del decreto con riguardo, rispettivamente, alle procedure adottate e alla 
tempistica di gestione dei reclami ed alle prestazioni rese sulla qualità del servizio. Il mancato 
adempimento di detti obblighi comporta l’irrogazione da parte dell’Autorità di sanzioni pecu
niarie di importo compreso tra 200 e 20.000 euro. L’art. 18, comma 3, del d.lgs. n. 70/2014 
prevede, altresì, (’obbligo per le imprese di dar conto, nella propria relazione annuale sulla 
qualità del servizio, di informazioni sui reclami ricevuti e trattati, ai tempi di risposta e sulle 
misure adottate per migliorare eventualmente le procedure. L’art. 19, comma 2, del medesimo 
decreto obbliga invece le stesse imprese a pubblicare sul proprio sito internet (e a mettere a 
disposizione sul sito internet dell’Agenzia ferroviaria europea) una relazione annuale sulle pre
stazioni in materia di qualità del servizio. Ad un primo esame della documentazione trasmessa 
aH’Autorità, sembra, invero, che ad oggi - e nonostante l’avvenuta scadenza dei termini di 
legge - solo alcuni degli operatori interessati abbiano effettivamente adempiuto agli obblighi 
appena descritti.

3.1.6.4 II trasporto con autobus

Il Regolamento n. 181/2011, nel codificare i diritti dei passeggeri che viaggiano su autobus, 
opera una distinzione tra servizi a lunga percorrenza (tratte pari o superiori a 250 km) e servizi 
a breve percorrenza (inferiori a 250 km). Analoga distinzione caratterizza i poteri di vigilanza e 
sanzionatori attribuiti all’Autorità dal d.lgs. n. 169/2014.

Con riferimento ai servizi di lunga percorrenza, l’Autorità è competente a sanzionare la vio
lazione del diritto ad un’adeguata assistenza in caso di cancellazione o di ritardo superiore a 
90 minuti per viaggi di durata superiore alle tre ore, al rimborso o alla riprotezione in caso di 
overbooking, cancellazione o di ritardo alla partenza superiore ai 120 minuti, ad un indenniz
zo pari al 50% del prezzo del biglietto in caso di ritardo alla partenza superiore ai 120 minuti, di 
cancellazione del viaggio e di mancata riprotezione o rimborso, ad un’adeguata e tempestiva 
informativa in caso di cancellazioni o di partenze ritardate, ad un’adeguata tutela in caso di 
incidente.

Si estendono ai viaggi su autobus per distanze inferiori ai 250 km il diritto a condizioni con
trattuali o tariffarie non discriminatorie, al trattamento non discriminatorio dei disabili e delle 
persone a mobilità ridotta e risarcimento in caso di perdita o danneggiamento dei dispositivi 
che ne agevolano la mobilità in caso di incidente, ad informazioni tempestive e complete pri
ma e durante il viaggio, ad informazioni facilmente accessibili sui loro diritti e sulle modalità di 
gestione e di risoluzione dei reclami.

Nel tempo intercorso dalla entrata in vigore del d. Igs. 169/04 al momento della redazione del 
presente Rapporto, sono pervenuti all’Autorità 10 reclami presentati ai sensi del Regolamento 
che ne prevede l’inoltro all’Autorità in seconda istanza e 28 segnalazioni. Uno dei casi sollevati 
ha trovato soluzione. In un ulteriore caso, l’Autorità ha ritenuto opportuno aprire un fascicolo 
d’ufficio in relazione alla partenza anticipata rispetto agli orari programmati degli autobus di 
una nota azienda di trasporto, venuta in evidenza dalla stampa.

Sul piano sostanziale le fattispecie portate all’attenzione dell’Autorità riguardano principalmen
te la soppressione di corse, l’interruzione senza preavviso del servizio di trasporto, i ritardi (o 
le partenze in anticipo) rispetto agli orari programmati, l’assenza di informazioni e la mancata 
predisposizione da parte delle aziende di trasporto di sistemi di trattamento dei reclami e di 
servizi sostitutivi in caso di rottura dei mezzi di trasporto.

Ad oggi non sono stati avviati procedimenti sanzionatori per violazione dei diritti dei passeg-
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gerì del trasporto tramite autobus. L’Autorità sta comunque valutando se alcune aziende di 
trasporto su autobus non abbiano conformato le proprie condizioni generali di trasporto a 
quanto previsto dal Regolamento n. 181/2011, in particolare per quanto attiene alla diffusione 
di informazioni complete e tempestive sul viaggio, alla predisposizione di un adeguato e tra
sparente sistema di gestione dei reclami e all’osservanza dei diritti dei disabili e delle persone 
a mobilità ridotta.

3.1.6.5 II trasporto via mare e vie navigabili interne

In continuità con i precedenti Regolamenti in materia dei tutela dei diritti dei passeggeri, anche 
il Regolamento Regolamento (UE) n. 1177/2010 relativo ai diritti dei passeggeri che viaggiano 
via mare e per le vie navigabili interne si pone come obiettivo di tutelare la parte più debole del 
rapporto di trasporto, di garantire a tutti, senza discriminazioni, l’accessibilità dei terminali por
tuali e delle navi, di migliorare sul piano informativo e qualitativo l’offerta dei servizi anche ove 
questi non siano connotati da obblighi di servizio pubblico e di assicurare ai passeggeri una 
tutela effettiva a fronte di disservizi, in tempi adeguati e con procedure certe. Con l’attuazione 
a livello nazionale del Regolamento n. 1177/2010, pertanto, anche nel trasporto marittimo ver
rà rinforzato il livello di protezione dei passeggeri, similmente a quanto accade per il trasporto 
ferroviario e a quello su autobus.

Al momento della redazione del presente Rapporto l’ifer per la adozione delle misure di ese
cuzione del Regolamento è ancora in corso ed il provvedimento, approvato dal Consiglio dei 
Ministri il 26 giugno 2015, non è ancora pubblicato. In assenza di modifiche, il relativo schema 
di decreto legislativo individua l’Autorità di regolazione dei trasporti quale organismo di controllo 
competente per la tutela dei diritti degli utenti del trasporto marittimo. Il provvedimento consen
te, fra l’altro, al legislatore di porre rimedio alla procedura di infrazione n. 2013/2258 avviata dal
la Commissione nei confronti del nostro Paese per il mancato rispetto dell’obbligo di notificare 
alla Commissione europea le misure nazionali di attuazione richieste dal citato Regolamento.

3.1.7 II trasporto  pubblico  locale di linea

3.1.7.1 Misure relative alla redazione dei bandi e delle convenzioni e ai criteri per la nomina 
delle commissioni aggiudicatrici nel settore del trasporto pubblico locale

Con Delibera n. 6 del 16 gennaio 2014 l’Autorità ha avviato una indagine conoscitiva sui ser
vizi di trasporto passeggeri con particolare riferimento ai servizi di trasporto pubblico locale, 
per l’identificazione delle aree prioritarie per l’introduzione di misure regolatorie di esecuzione 
dell’articolo 37 del decreto legge 6 giugno 2011, n. 201. Nell’ambito della predetta indagine 
conoscitiva, con Delibera n. 46 del 19 giugno 2014 è stato avviato un procedimento per l’ado
zione, ai sensi del citato articolo 37, comma 2, lettera f), di misure regolatorie per la redazione 
dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione in esclusiva dei servizi di 
trasporto pubblico locale passeggeri nonché dei criteri per la nomina delle commissioni aggiu
dicatrici. Con la medesima Delibera è stato pubblicato altresì un documento di consultazione 
sulle questioni regolatorie relative alla assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pub
blico locale. Alla Consultazione hanno partecipato numerosi portatori di interessi ivi comprese 
istituzioni pubbliche, imprese e loro associazioni rappresentative, e Associazioni di Consuma
tori e Organizzazioni sindacali.

Anche sulla base di quanto emerso dall’analisi dei contributi pervenuti in occasione della con
sultazione sul menzionato documento, l’Autorità ha predisposto lo schema di atto di rego
lazione approvato con la Delibera n. 26 del 12 marzo 2015. Tale schema reca un primo set 
di misure per la disciplina uniforme di aspetti regolatori delle procedure di gara bandite dai 
competenti Enti territoriali (o dagli enti delegati) per l’affidamento in esclusiva dei contratti di
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servizio di trasporto pubblico di passeggeri di cui al decreto legislativo n. 422/1997 e al Rego
lamento (CE) n. 1370/2007, che trovano il loro fondamento nella norma istitutiva dell’Autoritá.

Al fine di rendere possibile la massima partecipazione dei portatori di interesse, anche in rela
zione alla complessità e rilevanza degli aspetti regolatori affrontati, l’Autorità ha inteso acquisi
re puntuali osservazioni sullo schema di provvedimento nella sua ulteriore redazione e prima 
della sua definitiva adozione. Quindi, con Delibera n. 49 del 17 giugno 2015, a conclusione del 
procedimento, l’Autorità ha adottato l’atto di regolazione che si compone di ventuno disposi
zioni in materia di: beni strumentali per l’effettuazione del servizio e personale, propedeutiche 
alla redazione dei bandi; equa e non discriminatoria partecipazione alle gare; presentazione 
delle offerte, piano economico-finanziario e incentivazione nel caso di affidamenti con proce
dure non competitive; criteri pro-concorrenziali per la definizione della disciplina contrattuale; 
trasparenza e prevenzione dei conflitti di interesse, attraverso la disciplina della nomina delle 
commissioni aggiudicatrici.

Alcune misure riguardano anche i contratti di servizio aggiudicati con modalità differenti dal
la gara (in house providing, affidamento a società a partecipazione mista pubblica e privata 
con selezione del socio privato mediante procedure competitive ad evidenza pubblica e affi
damento diretto nei casi ammessi daN’ordinamento). Le misure costituiscono la prima parte 
della “cornice di regolazione” all’interno della quale, per le nuove procedure di affidamento ad 
evidenza pubblica, le Regioni e gli Enti locali esercitano le competenze a loro attribuite dalla 
Costituzione in materia di trasporto pubblico, così come sancito dalla Corte costituzionale con 
sentenza dell’11 marzo 2013, n. 41.

3.1.7.2 Monitoraggio delle procedure di gara per l ’affidamento dei servizi di trasporto pubblico 
locale

Nel corso dell’anno, l’Autorità ha svolto una proficua attività di ricognizione con alcuni Enti affi
danti in relazione a singole procedure di gara già bandite, o in fase di predisposizione per l’affi
damento dei servizi di trasporto pubblico locale. L’intervento dell’Autorità è stato richiesto dagli 
stessi Enti affidanti oppure, in alcuni casi, da qualche operatore che, a vario titolo, ha ritenuto 
la documentazione di gara non pienamente in linea con i principi europei e nazionali in materia.

3.1.7.3 Partecipazionè alle attività dell’Osservatorio sul trasporto pubblico locale istituito pres
so il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Nel corso del periodo di riferimento, l’Autorità ha partecipato, tra l’altro, alle attività del Gruppo 
di Lavoro operante presso l’Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale 
e istituito al fine di creare una banca dati e un sistema informativo pubblico correlati a quelli 
regionali nonché di assicurare la verifica dell’andamento del settore e del completamento del 
processo di riforma. La partecipazione ha riguardato, tra l’altro, le seguenti tematiche: impo
stazione della ricognizione della normativa vigente ai diversi livelli comunitario, nazionale, re
gionale e locale nei diversi ambiti del trasporto pubblico; strutturazione di schemi per facilitare 
il confronto nell’applicazione della disciplina declinata nelle diverse normative, relativa alla 
indizione ed effettuazione delle gare per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale; 
individuazione ed evidenziazione dei rilevanti aspetti contenuti nelle singole normative a livello 
regionale e locale, al fine di un successivo confronto nelle diverse realtà.

3.1.7.4 Partecipazione all’attività di market monitoring del settore ferroviario

L’articolo 15 della Direttiva 2012/34/UE (c.d. Direttiva Recast) prevede che la Commissione 
europea svolga compiti di monitoraggio sulle condizioni tecniche ed economiche e gli sviluppi
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di mercato del trasporto ferroviario dell’Unione (attività di market monitoring). Specificamente, 
ai sensi del paragrafo 5 del citato articolo, gli Stati membri trasmettono annualmente alla Com
missione le informazioni necessarie sull’uso delle reti e sull’evoluzione delle condizioni quadro 
nel settore ferroviario. Per l’Italia, l’assolvimento dell’attività è assegnata al Ministero delle in
frastrutture e dei trasporti, che opera attraverso la Direzione generale per i sistemi informativi 
e statistici. Quest’ultima ha istituito un apposito Gruppo di lavoro sulle statistiche ferroviarie, al 
quale partecipa anche l’Autorità, per l’analisi e la raccolta dei dati richiesti.

Nell’anno di riferimento, l’attività svolta dal Gruppo di lavoro si è focalizzata sulla definizio
ne della nuova struttura del questionario Raiiways Market Monitoring Statistics (RMMS), che 
sarà utilizzato per la rilevazione dei dati sul mercato del trasporto ferroviario deH’Unione dal 1 
gennaio 2016. Specificatamente, l’attività ha consentito la modifica dell’originario questionario 
proposto dalla Commissione con l’inserimento, tra l’altro, di nuovi indicatori o nuovi algoritmi 
di calcolo. L’attività svolta assume rilevanza anche per le funzioni di monitoraggio dei mercati 
regolati, proprie deH’Autorità in ambito nazionale, per le quali è essenziale disporre di statisti
che aggiornate, raccolte sulla base di metodologie condivise e rigorose. L’attività in oggetto è 
peraltro di interesse anche dei gruppi di lavoro nell’ambito dell’/nc/epencfenf Regulators Group 
(IRG) e del Network dei regolatori ferroviari (ENRRB), cui l’Autorità aderisce.

3.1.8. Il trasporto pubblico locale non di linea e le piattaforme di servizi

3.1.8.1 II servizio di taxi

Nell’anno di riferimento, l’Autorità ha avviato le attività relative al servizio di trasporto di per
sone mediante autoservizi pubblici non di linea, con particolare riferimento al servizio taxi e 
al servizio di noleggio auto con conducente (“Ncc”). Al riguardo, il comma 2, lettera m), della 
norma istitutiva attribuisce all’Autorità il compito di monitorare e verificare la corrispondenza 
dei livelli di offerta del servizio taxi, delle tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze 
dei diversi contesti urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo 
di garantire il diritto di mobilità degli utenti. I Comuni e le Regioni, nell’ambito delle proprie 
competenze, provvedono, previa acquisizione di preventivo parere da parte dell’Autorità, ad 
adeguare il servizio dei taxi, nel rispetto dei principi stabiliti dalla menzionata disposizione. In 
caso di inadeguata implementazione di siffatti principi da parte degli Enti territoriali, il comma 
n) della norma istituiva attribuisce all’Autorità il potere di proporre ricorso presso il TAR del 
Lazio avverso gli atti adottati dai medesimi.

Nello svolgimento dell’attività in parola, l’Autorità è stata destinataria di numerose richieste di 
intervento provenienti da parte degli enti locali in ordine alle condizioni di organizzazione e 
svolgimento del servizio. Sono altresì pervenute da parte di singoli soggetti esercenti il servi
zio taxi segnalazioni di contestazioni in corso con gli enti locali, in relazione ai rapporti con le 
cooperative radio taxi e con altri soggetti esercenti il servizio ma in ambiti territoriali diversi. 
L’Autorità, riscontrando dette richieste di intervento, ha avuto modo di sollecitare le ammini
strazioni competenti ad adottare iniziative funzionali ad assicurare che il servizio taxi potesse 
essere svolto in linea con i principi della concorrenza e al rafforzamento del diritto alla mobilità 
dei cittadini-utenti, coerentemente a quanto indicato dai principi presenti nel citato articolo 37, 
comma 2, lettera m), del decreto-legge n. 201/2011. ,
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3.1.8.2 Atto di segnalazione al Parlamento e al Governo sugli autoservizi di trasporto di perso
ne non di linea (taxi, NCC, piattaforme di servizi tecnologici per la mobilità)

L’Autorità ha adottato una segnalazione al Governo e al Parlamento sull’autotrasporto di per
sone non di linea: taxi, noleggio con conducente e servizi tecnologici per la mobilità con l’obiet
tivo di fare emergere nuovi e distinti mercati, promuovere la concorrenza e garantire adeguati 
livelli di qualità ed efficienza dei servizi di autotrasporto di persone non di linea. Nell’atto di se
gnalazione vengono esaminate le differenze tra i servizi taxi e noleggio con conducente soffer
mandosi in particolare sul diverso regime di accesso al mercato, sulla connotazione territoriale 
dell’organizzazione dei servizi, sulla presenza di obblighi di servizio pubblico e sul modo in cui 
le nuove piattaforme di servizi tecnologici per la mobilità incidono sui mercati più tradizionali.

Il recente diffuso utilizzo di tecnologie informatiche applicate in modo innovativo alla mobilità 
delle persone, infatti, incide sia sulla domanda e sui comportamenti degli utenti, che sull’offer
ta dei servizi di trasporto locale non di linea. In questo contesto l’Autorità ha avviato nei primi 
mesi del 2015 una indagine finalizzata ad approfondire la conoscenza e la comprensione dei 
fenomeni sopra richiamati, delle loro tendenze evolutive e delle implicazioni sotto il profilo della 
regolazione economica. Nella indagine sono stati coinvolti tutti i principali portatori di interesse: 
le associazioni rappresentative degli operatori dei servizi di taxi e NCC, le nuove piattaforme 
tecnologiche che in vario modo operano nel settore, le associazioni dei consumatori, l’ANCI e 
la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.

I fenomeni esaminati nell’ambito dell’indagine hanno posto in evidenza l’opportunità di pro
porre modifiche alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, recante “Legge quadro per il trasporto 
di persone mediante autoservizi pubblici non di linea”. La disciplina quadro dei servizi taxi e 
NCC sopra citata, unitamente alle discipline regionali e degli enti locali, infatti, non sembrano 
più adeguate al perseguimento dei principi di concorrenza e di tutela dell’utenza del settore. 
Ove le proposte deH’Autorità -  che sono allegate all’atto di segnalazione -  venissero accolte, 
occorrerebbe assicurarne il raccordo con altri complessi normativi collegati.

3.1.8.3 Parere all’Autorità garante della concorrenza e del mercato ai sensi dell’art. 21, comma 
1-bis, del Codice del consumo

L’articolo 27, comma 1-bis, del Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante il Codice 
del consumo, prevede che “Anche nei settori regolati, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, la 
competenza ad intervenire nei confronti delle condotte dei professionisti che integrano una 
pratica commerciale scorretta, fermo restando il rispetto della regolazione vigente, spetta, in 
via esclusiva, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, che la esercita in base ai 
poteri di cui al presente articolo, acquisito il parere dell’Autorità di regolazione competente 
(...)”. In tale contesto l’Autorità, anche in attuazione del Protocollo di intesa siglato in data 
27 agosto 2014, ha formulato all’Autorità garante della concorrenza e del mercato il proprio 
parere nell’ambito del procedimento AS4848, avviato in data 5 marzo 2014, in materia di 
pratiche commerciali scorrette nel settore del trasporto ferroviario di persone, avviato nei con
fronti di Trenitalia S.p.A. e R.F.I. S.p.A. Il parere dell’Autorità ha avuto ad oggetto la proposta 
di impegni presentata da Trenitalia ai Uni della rimozione dei profili di scorrettezza contestati 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato nella comunicazione di avvio del pro
cedimento in vista della chiusura definitiva dello stesso senza accertamento dell’infrazione.
II procedimento si è concluso con l’accettazione degli impegni determinando una variazione 
della policy di Trenitalia, a partire da marzo del corrente anno, riguardo all’effettuazione dei 
rimborsi ai passeggeri.
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4. Rapporti istituzionali ed internazionali

4.1 L ive llo  nazionale

4.1.1 Le audizioni d e ll’A u to rità  dinanzi alle C om m issioni parlam entari

L’Autorità trova nelle Commissioni parlamentari un punto di riferimento e partecipa attivamen
te ai processi di formazione delle leggi intervenendo con audizioni sulle materie di interesse e 
competenza.

Nel periodo di riferimento, l’Autorità è stata audita nell’ambito dei procedimenti per la adozio
ne degli schemi di decreto legislativo in materia di tutela dei diritti dei passeggeri (v. supra), 
di recepimento della direttiva Recast nel settore ferroviario (v. infra), del d.l. n. 133/2014 c.d. 
Sbloccaitalia, nonché neH’ambito della indagine conoscitiva sulle concessioni autostradali e 
della conversione in legge del d.l. n. 90/2014 relativo alla semplificazione ed alla trasparenza 
amministrativa.

Le audizioni hanno costituito la sede in cui l’Autorità ha rappresentato, motivandole, le proprie 
osservazioni, anche critiche, sui provvedimenti in esame.

4.1.2 Le am m inistrazioni centrali

L’Autorità ha instaurato rapporti di collaborazione con diverse amministrazioni centrali.

Tra i profili di collaborazione con la Presidenza del Consiglio si richiama il supporto ricevuto in 
occasione del convegno organizzato -  anche in collaborazione con la Città di Torino -  in oc
casione del primo anniversario dalla costituzione della Autorità su alcune tematiche del quarto 
pacchetto ferroviario, che è stato inserito nel calendario del programma della Presidenza ita
liana deH’Unione Europea del secondo semestre 2014. Si richiama, altresì, il coinvolgimento 
dell’Autorità nei lavori del Gruppo di esperti in materia di appalti pubblici, nel cui ambito l’Auto
rità è stata richiesta di partecipare con particolare riferimento al tema delle concessioni.

Con riferimento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, come accennato (v. supra) l’Au
torità è stata invitata a partecipare al gruppo di lavoro che si occupa della raccolta dei dati in 
materia di monitoraggio del mercato ai sensi deN’articolo 15 della Direttiva 2012/34/UE cosid
detta Recast, e all’Osservatorio Nazionale sulle Politiche per il Trasporto Pubblico Locale. Inol
tre, il Ministero ha consultato l’Autorità in merito agli atti di esecuzione della Direttiva Recast 
(in particolare in materia di costi diretti e services facilities) posti in essere dalla Commissione 
europea veicolandone le osservazioni.

Quanto al Ministero deH’economia e delle finanze, ed in particolare, alla Direzione analisi eco- 
nomico-finanziaria del Dipartimento del tesoro, l’Autorità ha contribuito alla predisposizione 
degli elementi di risposta alla Raccomandazioni della Commissione europea sul Programma 
Nazionale di Riforme per il 2014. L’Autorità è stata inoltre coinvolta nelle elaborazione delle 
risposte al questionario dell’OCSE in vista dell’Economy Survey - Italia del 2015.

Quanto al Ministero degli affari esteri, l’Ufficio del Contenzioso Diplomatico coinvolge sistema
ticamente l’Autorità nell’esame dei casi di rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia europea 
nelle materie di sua competenza.

L’Autorità ha inoltre contatti con la Rappresentanza italiana presso l’Unione europea e quella 
presso l’OCSE. ' ‘



Camera dei D eputati -  1 3 9  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Dal canto suo, la Conferenza Stato Regioni ha coinvolto l’Autorità nelle riunioni concernenti gli 
schemi di decreti legislativi in materia di tutela dei passeggeri nel trasporto via autobus e nel 
trasporto marittimo e vie navigabili interne. In tale contesto l’Autorità ha avuto modo di confron
tarsi con i rappresentanti delle regioni e di apprezzarne le osservazioni.

4.2 Livello europeo ed internazionale

4.2.1 Le attività nelle sedi europee

4.2.1.1 I Network dei regolatori indipendenti nei settori ferroviario ed aeroportuale e dei diritti 
dei passeggeri

Data la dimensione transnazionale dei trasporti l’efficacia degli interventi presume un’intensa 
cooperazione tra i Paesi dell’UE. A tal fine, la Commissione europea ha istituito reti di organismi 
che si riuniscono periodicamente per scambiarsi informazioni e migliori prassi. In particolare, la 
Commissione europea ha ritenuto di creare il Network degli organismi di regolazione nel settore 
ferroviario (ENRRB) e, più di recente, il Forum degli organismi di regolazione nel settore aero
portuale (c.d. Forum di Salonicco). Una volta l’anno si riuniscono anche i Network degli orga
nismi di regolazione competenti in materia di diritti dei passeggeri nei diversi modi di trasporto. 
L’Autorità è presente in modo assiduo su tutti i tavoli europei ed ha avviato attività di collabora
zione con gli altri organismi di regolazione anche sul piano bilaterale, in particolare con ARAF e 
con l’ORR, rispettivamente organismi di regolazione ferroviaria della Francia e del Regno Unito.

4.2.1.21 corridoi ferroviari

I corridoi ferroviari costituiscono parte della rete TEN-T. l’Italia è interessata da quattro dei 9 
corridoi e l’Autorità assolve alle funzioni di coordinamento per il corridoio n. 6 “Mediterraneo” 
che congiunge la Spagna con l’Ucraina attraversando anche l’Italia del Nord. In questa veste 
partecipa alle riunioni convocate dall’Executive board e dalla Commissione europea ed è inca
ricata della risoluzione di eventuali controversie. Nell’anno 2014 non si sono ricevuti reclami in 
merito all’accesso al corridoio e alle procedure di attribuzione della capacità.

4.2.2 II gruppo IRG-Rail

Come riferito nel primo Rapporto, l’Italia è divenuta membro del Network dei regolatori indipen
denti IRG-rail nel marzo 2014. IRG-Rail contribuisce alla definizione delle policies europee in 
materia ferroviaria attraverso un dialogo trasparente e aperto con la Commissione europea e 
il Parlamento europeo e le principali parti interessate. In particolare, nel periodo di riferimento, 
oltre a partecipare ai diversi sottogruppi nei quali si svolge l’attività del network, l’Autorità ha 
aderito ai papers approvati dall’assemblea plenaria aventi ad oggetto il quarto pacchetto ferro
viario e le procedure di affidamento diverse dalle gare.

4.2.3 I lavori in sede OCSE

Nel corso del 2015 l’Autorità ha partecipato per la prima volta ai lavori del Network dei re
golatori economici - NER presieduto da un componente del Consiglio deH’Autorità italiana 
per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico, al quale partecipano anche rappresentanti 
dell’AGCOM. Attualmente i lavori del gruppo si concentrano sul grado di indipendenza effettivo 
dei diversi organismi di regolazione.
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5. Attività di comunicazione

Le attività di comunicazione si sono progressivamente sviluppate a partire dal processo di 
costituzione ed entrata in operatività deH’Autorità, sostenendone l’azione e rafforzandone la 
conoscenza delle funzioni da parte degli interlocutori istituzionali, delle imprese regolate, degli 
altri stakeholders ed dell’opinione pubblica.

L’attività di comunicazione è stata rivolta soprattutto verso i media nazionali ed esteri, offren
do ai giornalisti un costante supporto informativo, in grado di migliorare la conoscenza e la 
comprensione delle decisioni assunte dall’Autorità, di aumentare il livello di trasparenza dei 
suoi atti e di diffondere una maggiore consapevolezza dei propri diritti tra gli utenti dei traspor
ti. Tale azione si è articolata nella diffusione di comunicati stampa, nella organizzazione del 
rilascio di interviste da parte del Presidente deN’Autorità, nella organizzazione di conferenze 
stampa, e nella pubblicazione di documenti informativi.

Alla comunicazione verso i media l’Autorità ha costantemente affiancato lo strumento del sito 
web, che costituisce mezzo di relazione con soggetti regolati ed utenti dei servizi grazie alle 
sue essenziali caratteristiche di velocità, connettività universale ed interattività. Affiancandosi 
alle modalità più tradizionali di informazione e comunicazione, il sito costituisce altresì lo stru
mento informativo on-line in grado di dare pubblicità ai documenti ed assicurare trasparenza 
ai processi, come previsto dalla disciplina vigente. Nel realizzare il sito, l’Autorità ha inteso 
rafforzare la conoscenza della sua azione amministrativa attraverso la pubblicazione di notizie 
aggiornate in tempo reale sulle principali iniziative intraprese.

Sono stati, altresì, attivati i primi servizi nell’area dei diritti degli utenti, creando una specifi
ca area dedicata dalla quale è possibile accedere alla normativa europea, agli atti regolatori 
dell’Autorità nei vari settori del trasporto ed alla modulistica per l’inoltro di segnalazioni e re
clami.

È stata, inoltre, attivata un’area delle Consultazioni on-line contenente le osservazioni dei sog
getti interessati ai provvedimenti dell’Autorità.

In prospettiva, l’Autorità intende valorizzare le tecnologie disponibili facendo evolvere il pro
prio sito da mezzo di comunicazione e di informazione in sportello virtuale, incrementando la 
componente di servizi interattivi per favorire il dialogo con i cittadini e con i soggetti regolati.
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Parte terza - Atti e provvedimenti

Nel periodo di riferimento (1 luglio 2014 -  30 giugno 2015), l’Autorità ha adottato circa cento 
delibere ed assai più numerose sono state le decisioni.

Considerando la corrispondenza di tale periodo con una fase di avvio delle proprie attività, le 
delibere attinenti alla organizzazione e funzionamento deH’Autorità sono state ampiamente 
prevalenti (circa il 70%) rispetto a quelle di contenuto regolatorio (circa il 30%).

Di seguito si fornisce un elenco dei principali atti e provvedimenti adottati articolato per tipo
logia ed anno, il cui contenuto integrale è pubblicato sul sito internet deH’Autorità alla pagina 
www.autorita-trasoorti.it.

1. Attività regoiatoria dell’Autorità

1.1 Anno 2014

Delibera n. 52 -  Adozione del regolamento sul procedimento sanzionatorio per le violazioni 
delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei pas
seggeri nel trasporto ferroviario.

Delibera n. 64 -  Approvazione dei modelli di regolazione dei diritti aeroportuali.

Delibera n. 65 -  Parere all’Autorità garante della concorrenza e del mercato in merito al pro
cedimento avviato nei confronti della Società Trenitalia S.p.A. e Rete Ferroviaria S.p.A. (PS 
4848).

Delibera n. 70 -  Regolazione dell’accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferro
viarie.

Delibera n. 76 -  Indicazioni e prescrizioni relative al prospetto informativo della rete 2015, 
presentato dal gestore della rete ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.A.

Delibera n. 79 -  Consultazione concernente l’esecuzione delle sanzioni per le violazioni delle 
disposizioni del Regolamento (UE) n. 181/2011, relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto 
effettuato con autobus e che modifica il Regolamento (CE) 2006/2004.

Delibera n. 86 -  Definizione dei criteri per la determinazione del pedaggio per l’utilizzo delle 
infrastrutture ferroviarie (Procedimento di cui alla Delibera n. 70/2014) -  “Cali for Inputs”.

1.2 Anno 2015

Delibera n. 4 -  Adozione del Regolamento sul procedimento sanzionatorio per le violazioni 
delle disposizioni del Regolamento (UE) n. 181/2011, relativo ai diritti dei passeggeri nel tra
sporto effettuato con autobus e che modifica il Regolamento (CE) 2006/2004.

Delibera n. 19 -  Richiesta di autorizzazione avanzata dalla Società Viaggiatori Italia S.r.l. allo 
svolgimento del servizio di cabotaggio nell’ambito del servizio di trasporto internazionale di 
passeggeri sulla tratta Parigi -  Milano.

Delibera n. 22 -  Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell’Aeroporto “Galileo Galilei” di 
Pisa per il periodo tariffari 2015-2018. Conformità ai modelli di Regolazione dei Diritti Aeropor
tuali approvati con Delibera ART n. 64 2014.

http://www.autorita-trasoorti.it
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Delibera n. 24 -  Avvio del procedimento per l’adozione di provvedimenti sanzionatori relativi 
aH’inottemperanza alle misure di regolazione immediatamente esecutive, concernenti l’acces
so equo e non discriminatorio alle.infrastrutture ferroviarie, di cui alla Delibera n. 70/2014 del 
31 ottobre 2014.

Delibera n. 25 -  Avvio del procedimento per l’adozione di provvedimenti sanzionatori relativi 
all’inottemperanza alle indicazioni e prescrizioni di cui alla Delibera n. 76/2014 del 27 novem
bre 2014, relative al Prospetto informativo della rete 2015, presentato dal gestore della rete 
ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.a.

Delibera n. 26 -  Consultazione pubblica sullo schema di atto di regolazione recante misure 
per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione in esclusiva 
dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri e definizione dei criteri per la nomina delle 
commissioni aggiudicatrici.

Delibera n. 32 -  Procedimento per la definizione degli ambiti ottimali di gestione delle tratte 
autostradali.

Delibera n. 35 -  Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell’Aeroporto “Amerigo Vespuc
ci” di Firenze per il periodo tariffario 2015 -  2018: conformità ai Modelli di Regolazione dei 
Diritti Aeroportuali approvati con il Delibera ART n. 64/2014 e chiusura del procedimento di 
risoluzione delle controversie avviato con Delibera n. 31 del 2015.

Delibera n. 36 -  Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità 2015 -  2017 dell’Auto
rità di Regolazione e dei Trasporti. Approvazione preliminare.

Delibera n. 37 -  Dichiarazione di ammissibilità e pubblicazione della proposta di impegni pre
sentata da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., relativa al procedimento avviato con delibera n. 
24/2015 del 12 marzo 2015.

Delibera n. 38 -  Dichiarazione di ammissibilità e pubblicazione della proposta di impegni pre
sentata da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., relativa al procedimento avviato con delibera n. 
25/2015 del 12 marzo 2015.

Delibera n. 39 -  Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell’Aeroporto “Guglielmo Marco
ni” di Bologna per il periodo tariffario 2016 -  2019: avvio del procedimento di verifica della con
formità ai Modelli di Regolazione dei Diritti Aeroportuali approvati con il Delibera n. 64/2014.

Delibera n. 40 -  Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali deH’Aeroporto “Costa Smeralda” 
di Olbia per il periodo tariffario 2015-2018: avvio del procedimento di verifica della conformità 
ai Modelli di regolazione dei diritti aeroportuali approvati con delibera n. 64/2014.

Delibera n. 49 -  Misure regolatorie per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle 
gare per l’assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri e de
finizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici e avvio di un procedimento 
per la definizione della metodologia per l’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e delle 
modalità più efficienti di finanziamento.

2. Organizzazione e funzionamento dell’Autorità

2.1 Anno 2014________________________________________________________________

Delibera n. 66 -  Bilancio di previsione 2014 Pluriennale 2014 -  2016. Quinta variazione.

Delibera n. 74 -  Regolamento per la disciplina dell’orario di lavoro e del servizio sostitutivo di 
mensa.
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Delibera n. 77 -  Bilancio di previsione 2015 Pluriennale 2015-2017 -  Approvazione.

Delibera n. 78 -  Misura e modalità di versamento del contributo dovuto all’Autorità di Regola
zione dei Trasporti per l’anno 2015._

Delibera n. 82 -  Pianta organica dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti. Rideterminazione.

2.2 Anno 2015

Delibera n. 13 -  Assegnazione delle funzioni di Responsabile per la prevenzione della corru
zione e di Responsabile per la trasparenza dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti.

Delibera n. 14 -  Regolamento concernente la disciplina contabile. Modifica.

Delibera n. 15 -  Nomina del Nucleo di valutazione

Delibera n. 21 -  Adempimento da parte dell’Autorità degli obblighi di cui alla legge 12 marzo 
1999 n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” . Convenzione con la città metro
politana di Torino

Delibera n. 27 -  Pubblicazione sul sito internet deH’Autorità di Regolazione dei Trasporti 
dell’avviso di attivazione di tirocini formativi e di orientamento curriculari ed extracurriculari

Delibera n. 30 -  Performance Management
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Autorità 
di Regolazione 
dei Trasporti

DELIBERA n. 52/2014

A dozione d e l R eg o lam en to  sul procedim ento  s a n z io n a to rio  per le  v io laz io n i de lle  disposizioni de l 

R eg o lam en to  (CE) n. 1371/2007, re la t iv o  ai d ir it t i  e a g li obblighi dei passeggeri n e l t r a s p o r to  fe r ro v ia r io

L'AUTORITÀ nella sua riunione del 4 luglio 2014;

VISTO l'art. 37 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i., istitutivo dell'Autorìtà di regolazione dei trasporti;

VISTA la legge del 14 novembre 1995, n. 481 recante "Norme per la concorrenza e la regolazione
dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica 
utilità";

VISTO il regolamento (CE) 1371/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007
relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario (di seguito "Reg. 
1371/2007");

VISTO il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, recante "Disciplina sanzionatoria per le
violazioni delle disposizioni del regolamento (CE) 1371/2007 relativo ai diritti e agli obblighi 
dei passeggeri nel trasporto ferroviario", che all'articolo 4, comma 4 e all'articolo 5, 
comma 1, pone in capo all'Autorità l'obbligo di adottare, entro 60 giorni dalla 
pubblicazione, misure concernenti modalità operative e procedurali per l'attuazione del 
Reg. 1371/2007;

VISTO il "Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la formazione
delle decisioni di competenza dell'Autorità e per la partecipazione dei portatori di 
interesse" approvato con delibera del 16 gennaio 2014 n. 5;

il "Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori" approvato con delibera
VISTO del 27 febbraio 2014 n. 15;

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689 recante "Modifiche al sistema penale";

VISTA la proposta del Segretario Generale;

DELIBERA

di approvare il regolamento sul procedimento sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni 
del Reg. n. 1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario, nel 
testo qui accluso e con l'Allegato A che ne forma parte integrante e sostanziale.

Roma, 4 luglio 2014

Il Presidente 
Andrea Camanzi
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modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito i’Autorità di 
regolazione dei trasporti (di seguito; Autorità) come successivamente integrato 
e modificato;

modificazioni, dalia legge 24 marzo 2012, n. 27, con i quali è stata recepita la 
direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 
2009, concernente i diritti aeroportuali, ed in particolare:

- l’art. 71, comma 3 del decreto-legge 1/2012 secondo cui:” / modelli di 
tariffazione ..sono orientati ai costi delle infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di 
efficienza nonché, nell’ambito di una crescita bilanciata della capacità 
aeroportuale, all’incentivazione degli investimenti correlati anche all’innovazione 
tecnologica, alia sicurezza dello scalo ed alla qualità dei servizi”;

- l’art. 76, comma 1, del predetto decreto-legge il quale dispone che: “Al fine 
dell'applicazione del sistema dei diritti aeroportuali, l ’Autorità di vigilanza ... 
predispone specifici modelli tariffari, calibrati sulla base del traffico annuo di 
movimenti passeggeri registrato, al fine di assicurare che i diritti applicati agli 
utenti degli aeroporti rispondano ai principi di cui all’art. 80, comma T\

- la lett. a), che stabilisce che l'Autorità provvede «a garantire, secondo 
metodologie che incentivino la concorrenza, l ’efficienza produttiva delle gestioni 
e il contenimento dei costi per gii utenti, le imprese e i consumatori, condizioni 
di accesso eque e non discriminatorie alfe infrastrutture ferroviarie, portuali, 
aeroportuali ed alle reti autostradali (...)»;

- la lett. b), che assegna all’Autorità il compito di «definire, se ritenuto 
necessario in relazione alle condizioni di concorrenza effettivamente esistenti 
nei singoli mercati dei servizi di trasporto, i criteri per la fissazione da parte dei 
soggetti competenti delle tariffe, dèi canoni, dei pedaggi, tenendo conto 
dell'esigenza di assicurare l'equilibrio economico delle imprese regolate, 
l'efficienza produttiva delle gestioni e il conteniménto dei costi per gli utenti, le 
imprese, / consumatori»',

Delibera n. 64/2014

Approvazione dei modelli di regolazione dei d ir itt i aeroportuali

L’Autorità, nella sua riunione del 17 settembre 2014

VISTO l’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con

VISTI gli articoli da 71 a 82 del decreto-legge 27 gennaio 2012, n. 1 convertito, con

VISTO in particolare l’art. 37, comma 2, del decreto-legge 201/2011:
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Autorità 
di Regolazione 
dejTràsporti

- la lett. h), che, con particolare riferimento al settore aeroportuale, prevede 
l’attribuzione all'Autorità delle funzioni di Autorità di vigilanza di cui ai citati 
articoli da 71 a 81 del decreto-legge 1/2012;

VISTA la delibera n. 13/2013 dei 19 dicembre 2013 di entrata in operatività
deirAutorità;

VISTA la delibera n. 5/2014 del 16 gennaio 2014 recante il "Regolamento per lo
svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la formazione delle 
decisioni di competenza deirAutorità e per la partecipazione dei portatori di 
interessò

VISTA la delibera n. 31/2014, del 7 maggio 2014r recante “Avvio della consultazione
sui Modelli tariffari aeroportuali\  ed i relativi documenti allegati sottoposti alla 
consultazione dei soggetti interessati;

VISTA la nota di prot. n. 431/2014 del 14 maggio 2014 con la quale detti Modelli e
documenti sono stati trasmessi al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ed 
al Ministro delPEconomia e delle Finanze al fine di acquisirne il parere di 
competenza;

CONSIDERATO che entro il termine per l’invio delle osservazioni stabilito dalla indicata delibera 
n. 31/2014 sono pervenuti contributi da parte dei seguenti soggetti; Aeroporti di 
Puglia, AICAI, Assaereo, IBAR, Comitato utenti di Fiumicino, Comitato utenti di 
Malpensa, Comitato utenti di Linate, Assaeroporti, Aw. Tenerani, EasyJet, 
iATAr Save, Soager;

CONISIDERATO che tali contributi e le osservazioni formulate nel corso deiraudizione dei 
soggetti interessati hanno evidenziato la condivisione, nella sostanza, 
deirimpostazione complessiva dei documenti sottoposti a consultazione e 
fornito spunti di approfondimento in relazione airambito applicativo, alle 
definizioni, alla procedura di consultazione, alla, proposta di revisione dei diritti, 
alPinformativa da parte de! gestore e dèi vettori, alla negoziazione ed alla 
chiusura della consultazione, ai prodotti soggetti a regolazione tariffaria, nonché 
alla metodologia di calcolo del livello dei diritti e della loro dinamica nel periodo 
tariffario;

RITENUTO alla luce degli atti del procedimento, ed in particolare delle risultanze 
delflstruttoria, di modificare ed integrare il testo dei Modelli posto in 
consultazione secondo quanto rappresentato nel documento di cui alPallegato 1 
alia presente delibera, che ne forma parte integrante e sostanziale;

RITENUTO in particolare di disciplinare la procedura di definizione, da parte della Autorità, 
delle ipotesi di mancato accordo di cui a irart 6, comma 1 del Direttiva 
2009/12/CE citata con la finalità di assicurare il perseguimento dei principi di 
partecipazione, pubblicità, buon andamento dell’azione amministrativa e
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1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente 
richiamate, !' seguenti Modelli di regolazione dei diritti aeroportuali ed i relativi annessi, allegati 
alla presente delibera per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 2):
a) Modello 1 -  Aeroporti con traffico superiore ai cinque milioni di passeggeri/anno;
b) Modello 2 -  Aeroporti con traffico compreso tra i tre e i cinque milioni di passeggeri/anno;
c) Modello 3 -  Aeroporti con traffico inferiore a tre milioni di passeggeri/anno;

2. di pubblicare la presente delibera sul sito dell’Autorità.

Torino, 17 settembre 2014

certezza sul livello applicabile dei diritti neH’ambito del rispetto delle tempistiche 
dettate dalla medesima Dir. 2009/12/CE;

sentito il Responsabile dell'Ufficio Accesso alle Infrastrutture

delibera
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Parere all'Autorità garante della concorrenza e del mercato in merito ai 
procedimento avviato nei confronti delle Società Trenitalia S.p.A. e Rete Ferroviaria

S.p.A. (PS/4848)

L'Autorità di regolazione dei trasporti, nella riunione del 17 settembre 2014

Visto il decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201 - Disposizioni urgenti per la 
crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici. Decreto-Legge convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i, istitutivo dell'Autorità di 
regolazione dei trasporti (nel seguito, "decreto legge n. 201/2011");

Visto l'art. 37, comma 2, lett, d) e f) del decreto legge n. 201/2011, secondo cui 
"L'Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell'accesso alle relative 
infrastrutture ed in particolare provvede (...)” "a stabilire le condizioni minime di qualità 
dei servizi di trasporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio pubblico, 
individuate secondo caratteristiche territoriali di domanda e offerta; a definire, in 
relazione ai diversi tipi di servizio e alle diverse infrastrutture, il contenuto minimo degli 
specifici diritti, anche di natura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti 
dei gestori dei servizi e delle infrastrutture di trasporto; sono fatte salve le ulteriori 
garanzie che accrescano la protezione degli utenti che i gestori dei servizi e delle 
infrastrutture possono inserire nelle proprie carte dei servizi

Visto il Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio  ̂
del 23 ottobre 2007 relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario;

Visto il decreto legislativo 17 aprile n. 70/2014 - Disciplina sanzionatoria per le 
violazioni delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1371/2007, relativo ai diritti e agli 
obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario, ed, in particolare, gli articoli 3, 4 e 14.
Il suddetto D.lgs. n. 70/2014 ha provveduto ad individuare neU'Autorità di regolazione 
dei trasporti ¡'Organismo di controllo sulla effettiva tutela ed esecuzione dei diritti ed 
obblighi dei passeggeri previsti dal citato regolamento comunitario (art. 3). In tal 
senso, è stato previsto che l'Organismo di controllo vigili sulla corretta applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1371/2007, possa effettuare monitoraggi e indagini conoscitive 
sui servizi di cui al regolamento stesso, per quanto ivi previsto. L'Organismo risulta, 
altresì, responsabile dell'accertamento delle violazioni delle disposizioni del 
regolamento e dell'irrogazione delle sanzioni previste dal presente decreto (art. 4,

Delibera n. 65/14
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comma 1)\ L'art. 14, comma 1 del citato D.lgs. n. 70/2014 ha previsto, tra l'altro, 
stabilendone le relative sanzioni in caso di inottemperanza, che “L'impresa ferroviaria 
rende conoscibili ai passeggeri, secondo forme e con mezzi idonei, ed anche mediante 
l ’istituzione dì servizi su portali internet, le disposizioni concernenti le modalità di 
indennizzo e di risarcimento in caso di responsabilità per ritardi, perdite di coincidenze
o soppressione di treni, come previsti dagli articoli 15,16 e 17 del regolamento

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481 - Norme per la concorrenza e la 
regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante "Codice del 
consumo, a norma deH'articolo 7 delia legge 29 luglio 2003, n. 229" (di seguito, "Codice 
del consumo");

Vista la delibera n. 6/2014 deirAutorità di regolazione dei trasporti (nel seguito, 
TAutorità") del 16 gennaio 2014 relativa all'indagine conoscitiva sul servizio trasporto 
passeggeri;

Vista la delibera n. 16/2014 dell'Autorità del 6 marzo 2014 recante "Avvio del 
procedimento regolatorio sul tema dell'accesso equo e non discriminatorio alle 
infrastrutture ferroviarie";

Visto il Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti 
per la formazione delle decisioni di competenza dell'Autorità e per la partecipazione 
dei portatori di interesse del 16 gennaio 2014;

Vista la delibera deirAutorità garante della concorrenza e del mercato del 5 
giugno 2014, recante "Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità 
ingannevole e comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei 
consumatori nei contratti, clausole vessatorie";

Visto il protocollo dì intesa tra l'Autorità di regolazione dei trasporti e TAutorità 
garante della concorrenza e del mercato siglato in data 27 agosto 2014;

1E' stato previsto a tal riguardo che ogni passeggero, dopo aver presentato un reclamo alt'impresa 
ferroviaria, trascorsi trenta giorni dalla presentazione, possa presentare un reclamo all'Autorità di 
regolazione dei trasporti in qualità di Organismo di controllo. A tal fine e ottemperando al disposto 
normativo (art. 4, comma 4), l'Autorità ha provveduto a definire, entro il termine prescritta dal citato 
D.lgs n. 70/2014, le disposizioni operative e procedurali attraverso cui i passeggeri, una volta presentato 
il reclamo all'impresa ferroviaria, possono presentare quello dinanzi all'Organismo di controllo. In data 4 
luglio 2014, il Consiglio deH'Autorità ha approvato il "Regolamento sul procedim ento sanzionatorio per le 
violazioni delle disposizioni dei regolam ento (CE) n. 1371/2007 re la tivo ai d ir itt i e ag li obb ligh i dei 
passeggeri nel trasporto  fe rrov ia rio ” , entrato in vigore il 7 luglio u.s., nonché il relativo Modulo di 
reclamo da parte degli utenti dei servizi ferroviari.
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Vista la nota prot, n. 0037059 del 25 luglio 2014, pervenuta in data 30 luglio u.s. 
(prot. ART n. 2014/1234), con la quale ('Autorità garante della concorrenza e del 
mercato ha richiesto, ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del Codice del Consumo e 
degli articoli 9, comma 2, lett. a) e 16, comma 5 del "Regolamento sulle procedure 
istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche commerciali 
scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei contratti, clausole vessatorie" del 5 
giugno 2014, il parere di questa Autorità neH'ambito del procedimento PS/4848 
avviato, in data 5 marzo 2014, nei confronti di Trenitalia S.p.A. (di seguito, "Trenitalia"
o "il professionista") e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (di seguito, "RFI" o "il 
professionista");

Vista la comunicazione di avvio del procedimento in data 5 marzo 2014, prot. n. 
0017943 -  PS/4848, con la quale l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha 
contestato l'eventuale violazione a) degli artt. 21, comma 1, lettere b) e g), 22 comma
2, e 24 e 25 del Codice del Consumo, da parte di Trenitalia e RFI con riferimento alla 
inesatta gestione delle richieste di bonus/indennizzi; b) degli artt. 20, 21, co. 1, lett. a), 
b) e g), 22, commi 1 e 4 e 24 e 25 del Codice del Consumo, da parte di Trenitalia per la 
condotta consistente nella possibile incorretta qualificazione dei biglietti quali "globali"
o separati;

Vista la documentazione trasmessa daH'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato in allegato alla suddetta richiesta di parere, e comprensiva di note difensive di 
Trenitaiia e RFI, nonché dei verbali di audizione svoltesi presso la medesima Autorità;

Vista la versione destinata alla pubblicazione degli impegni presentati da 
Trenitalia in data 23 luglio 2014 (prot. 0036718);

Ritenuta la propria competenza ad esprimere il parere richiesto in ottemperanza 
a quanto previsto dall'art. 27, comma 1-bts del Codice del Consumo, secondo cui 
"Anche nei settori regolati, ai sensi dell'articolo 19, comma 3, la competenza ad 
intervenire nei confronti delle condotte dei professionisti che integrano una pratica 
commerciale scorretta, fermo restando il rispetto della regolazione vigente, spetta; in 
via esclusiva, all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che la esercita in 
base ai poteri di cui al presente articolo, acquisito il parere deWAutorità di regolazione 
competente. Resta ferma la competenza delle Autorità di regolazione ad esercitare i 
propri poteri nelle ipotesi di violazione della regolazione che non integrino gli estremi di 
una pratica commerciale scorretta. Le Autorità possono disciplinare con protocolli di 
intesa gli aspetti applicativi e procedimentali della reciproca collaborazione, nel quadro 
delle rispettive competenze".

Preso atto che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha ritenuto, 
con la nota di trasmissione degli atti del presente procedimento, che gli impegni 
presentati dai professionista, in relazione alla procedimento PS/4848, risultano "non
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manifestatamene inidonei a rimuovere i profili di scorrettezza contestati nella 
comunicazione di avvio dell'istruttoria" del 5 marzo 2014;

Visti i verbali delle audizioni dei rappresentanti del professionista presso gli uffici 
dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato in data 30 maggio 2014 e 26 
giugno 2014, ove si è discusso dell'idoneità degli impegni proposti a rimuovere i profili 
di scorrettezza contestati e la disponibilità del professionista ad un'ulteriore riflessione 
al fine di integrare le misure già proposte aH'Autorità in merito al procedimento de quo 
con la predisposizione di un nuovo documento che possa tener conto delle 
osservazioni ricevute dai funzionari deirAutorità garante della concorrenza e del 
mercato;

delibera

di esprimere il richiesto parere conformemente a quanto previsto neirallegato A) alla 
presente delibera, che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

Torino, 17 settembre 2014
Il Presidente 

Andrea Camanzi
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Autorità 
di Regolazione 
dei Trasporti

Allegato (A) alla delibera n. 65/2014

Parere airAutorità garante della concorrenza e del mercato in merito al procedimento avviato nei 
confronti delle Società Trenitalia S.p.A. e Rete Ferroviaria S.p.A. (PS/4848)

Premessa

Con nota di prot n. 0037059 del 25 luglio 2014, pervenuta in data 30 luglio u.s. (prot. ART n. 
2014/1234), l'Autorità garante della concorrenza (nel seguito, "Agcm") ha chiesto a questa Autorità 
di pronunciarsi ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis del Codice del Consumo sulle questioni di sua 
competenza emerse nel contesto del procedimento PS/4848, avviato da Agcm in 
data 5 marzo 2014 e riguardante le seguenti possibili pratiche commerciali scorrette:

a) violazione da parte di Trenitalia S.p.A. e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. degli artt. 21, 
comma 1, lettere b) e g), 22 comma 2, e 24 e 25 del Codice del Consumo per inesatta 
gestione delle richieste di bonus/indennizzi;

b) violazione da parte di Trenitalia S.p.A. degli artt. 20, 21, co, 1, lett. a), b) e g), 22, commi
1 e 4 e 24 e 25 del Codice del Consumo per la possibile incorretta qualificazione dei 
biglietti quali "globali" o separati.

Le evidenze che hanno dato origine al procedimento PS/4848 e le informazioni ritenute valide ai fini 
dell'applicazione del Codice del consumo acquisite dalla Agcm agli atti derivano da una serie di 
segnalazioni provenienti dalle associazioni di consumatori Federconsumatori Abruzzo, 
Confconsumatori e Codacons. Le condotte si sarebbero verificate nel periodo luglio 2009-febbraio 
2014, evidenziando una serie di criticità nella prestazione del servizio di trasporto da parte di 
Trenitalia. In particolare, tali criticità avrebbero riguardato come detto a) La gestione delle richieste 
di rimborso/indennizzo e b) La vendita dei biglietti relativi a più tratte.

Al riguardo seguono una sintetica ricostruzione dei comportamenti ritenuti rilevanti e degli impegni 
sottoposti alla Agcm da Trenitalia S.p.A. e da quest'ultima ritenuti non manifestamente inidonei alla 
rimozione delle potenziali violazioni di cui trattasi. Seguono ulteriormente le osservazioni di questa 
Autorità.

1. Le contestazioni dell'Autorità garante della concorrenza ed il mercato di cui alla comunicazione 
di avvio del procedimento del 5 marzo 2014, prot. n. 0017943 -  PS/4848

Secondo quanto affermato dall'Agcm nella comunicazione di avvio del procedimento del 5 marzo 
2014, le pratiche oggetto di contestazione potrebbero risultare contrarie alla diligenza 
professionale e idonee a falsare in misura apprezzabile il comportamento economico del
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consumatore, costituendo, come segnalato in premessa, ognuna possibile autonoma violazione del 
Codice del consumo. In particolare, Agcm contesta ai soggetti interessati 1) "la predisposizione ed 
implementazione di un sistema di gestione delle richieste di bonus per ritardo dei treni che appare 
farraginoso nelle procedure imposte al consumatore, non sufficientemente dettagliato riguardo alle 
cause di esclusione di responsabilità del vettore, eccessivamente discrezionale nelle modalità di 
accertamento del ritardo nonché opaco e scarsamente motivato nelle comunicazioni rese, sul punto, 
all utenza e 2) la non corretta qualificazione di una soluzione di viaggio composta di più tratte (...) 
come biglietto globale relativo ad un unico contratto di trasporto".

2. Gli impegni presentati da Trenitalia ai fini della rimozione dei profili di scorrettezza contestati

In data 23 luglio 2014, Trenitalia ha presentato una proposta di impegni per la rimozione dei profili 
di scorrettezza contestati da Agcm nella comunicazione di avvio del procedimento in vista della 
chiusura definitiva del suddetto procedimento senza accertamento dell'infrazione. Gli impegni 
presentati da Trenitalia con riferimento ai profili oggetto di contestazione da parte di Agcm 
riguardano, in particolare:

- l'impegno a) 'la gestione delle richieste di indennizzo da ritardo". Esso è declinato: nell'impegno
a .l)  relativo alla messa in campo di una più efficace e capillare diffusione delle informazioni relative 
alle modalità di richiesta dell'indennizzo da ritardo; nell'impegno a.2) relativo alla riduzione del 
tempo per formulare la richiesta di indennizzo dagli attuali 20 giorni a 3 giorni; nell'impegno a.3) 
relativo al riconoscimento, al fine del solo indennizzo per ritardo, di 3 minuti aggiuntivi al ritardo 
effettivamente rilevato dal gestore d'infrastruttura per treni in arrivo in alcune stazioni dei grandi 
nodi; nell'impegno a.4) relativo al riconoscimento di un bonus (non in denaro) per ritardi compresi 
tra i 30 ed i 59 minuti per i soli servizi nazionali di media e lunga percorrenza a mercato.

- l'impegno b) "la vendita dei biglietti relativa a più tratte" , c.d. biglietto "globale" (unico contratto 
di trasporto), relativo all'estensione deH'indennizzo da ritardo all'intero prezzo del c.d. biglietto 
globale, proposto dal vettore attraverso i propri sistemi di vendita è declinato: nell'impegno b.l), 
per l'utilizzo di due o più treni di media-lunga percorrenza (ad eccezione dei servizi internazionali); 
nell'impegno b.l) per l'utilizzo di un servizio di trasporto regionale ed un servizio di media-lunga 
percorrenza (ad eccezione dei servizi internazionali). L'impegno proposto da Trenitalia supera 
quanto oggi previsto per il riconoscimento dell'indennità per arrivo in ritardo superiore a 60 minuti, 
che fa riferimento non all'arrivo nella destinazione finale del viaggio ma al biglietto relativo al 
singolo treno arrivato in ritardo, con calcolo del relativo indennizzo (bonus o in contanti) 
sull'importo del singolo biglietto. Tuttavia, si ritiene opportuno in proposito acquisire da Trenitalia 
la conferma che il riconoscimento di un unico contratto dì trasporto (c.d. biglietto globale) nei casi 
proposti nel suddetto impegno comporti anche l'accumulo dei tempi di anormalità di circolazione 
per i diversi servizi nazionali e regionali.

3. Osservazioni dell'Autorità

La scrivente Autorità ha esaminato la documentazione allegata alla richiesta di parere da parte di 
Agcm, comprendente gli atti principali del procedimento. In merito agli impegni presentati da 
Trenitalia nell'ambito nel procedimento PS/4848 si rappresenta quanto segue.
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a) "La gestione delle richieste di indennizzo da ritardo"

L'impegno a) sulla "gestione delle richieste di indennizzo da ritardo" è declinato:

- nell'impegno a .lì relativo alla messa in campo di una più efficace e capillare diffusione delle 
informazioni relative alle modalità di richiesta dell'indennizzo da ritardo. Al riguardo, nel 
riconoscere l'insieme dei canali messi a disposizione da Trenitalia a tutta ia propria clientela per 
esercitare i propri diritti in caso di ritardo del treno, si sottolinea l'opportunità, se già non prevista, 
che l'informativa in proposito sul sito internet (www.trenitalia.com) sia oltre che di tipo generale, 
relativa alle modalità/tempistiche di richiesta indennizzo da ritardo, anche di tipo specifico relativa 
alla possibilità di verifica della sussistenza al diritto dell'indennizzo nei singoli casi di ritardo del 
treno (con indicazione della % di indennizzo o, in caso di diniego all'indennizzo, indicazione dei 
motivi e degli ulteriori canali per avere maggiori informazioni o presentare reclami), come oggi 
peraltro già previsto sul sito internet di Trenitalia per gli utenti registrati che abbiano acquistato il 
biglietto on-line, presso le biglietterie e le macchine self-service, le agenzie di viaggio e i Cali Center 
a pagamento.

■ nell'impegno a.2) relativo alla riduzione del tempo per formulare la richiesta di indennizzo dagli 
attuali 20 giorni a 3 giorni. Con riferimento a tale impegno, consistente nella riduzione del tempo di 
richiesta dell'indennizzo da ritardo da 20 a 3 giorni, come proposto da Trenitalia, questa Autorità è 
dell'avviso che tale tempo potrebbe essere ulteriormente ridotto in modo da consentire all'utente 
di inoltrare la richiesta dì indennizzo lo stesso giorno del verificarsi del ritardo. Si evidenzia poi che, 
al di là della nuova tempistica individuata per presentare il reclamo per i servizi nazionali, l'impegno 
proposto appare non incidere sulle modalità di richiesta dell'indennizzo da parte dell'utente nel 
caso di ritardo in relazione ai servizio di trasporto regionale. Infatti, si rileva il persistere delia 
differenziazione delle procedure di richiesta di indennizzo tra utenti del servìzio di trasporto 
regionale, la cui modalità di richiesta di indennizzo per ritardo si rivela comunque complessa e 
farraginosa, e utenti del servizio di trasporto nazionale, ai quali invece è assicurata una modalità 
più semplice. Sul punto, questa Autorità è dell'avviso che occorra acquisire le evidenze da parte di 
Trenitalia che giustifichino le differenti modalità di richiesta di indennizzo per ritardo per servizi di 
trasporto nazionali e regionali. La differenziazione appena prospettata potrebbe determinare, 
infatti, una disparità di trattamento tra passeggeri del servizio ferroviario nazionale e passeggeri del 
servizio ferroviario regionale.

- nell'impegno a.3) relativo al riconoscimento, al fine del solo indennizzo per ritardo, di 3 minuti 
aggiuntivi al ritardo effettivamente rilevato dal gestore d'infrastruttura per treni in arrivo in alcune 
stazioni dei grandi nodi. Tale impegno è proposto, secondo quanto indicato dalla stessa Trenitalia, 
con effetto ripristinatorio e compensativo ("cos/ da consentire, ad esempio, il superamento della 
soglia dei 60 minuti di ritardo anche qualora il consumatore non ne abbia diritto"). In proposito, 
considerando la definizione di ritardo offerta dal Regolamento (CE) n. 1371/2007 (art. 3. 12)1 
unitamente alle possibile difficoltà tecniche di rilevazione dell'ora di arrivo dei treni da parte di Rete 
Ferroviaria S.p.A. ("RFI") nei grandi nodi, l'Autorità ritiene di condividere quanto proposto da 
Trenitalia. Resta ferma tuttavia 1 opportunità per l'Autorità di valutare, nell'ambito delle proprie 
competenze regolatone, un più compiuto approfondimento in merito sia alle modalità di calcolo

l Nel Regolamento (CE) n. 1371/2007, ¡1 ritardo è definito come "ia differenza di tempo tra l'ora  d'arrivo prevista del 
passeggero secondo l 'orario pubblicato e l'ora del suo arrivo effettivo o previsto".

» \

■ \

http://www.trenitalia.com
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del rita rdo  da parte di RFI sia dei rapporti con tra ttu a li, re la tivam en te  ai rita rd i, tra  RFI, in qua lità  di 
gestore  de ir in fra s tru ttu ra  fe rrov ia ria  e im prese fe rrov ia rie . '

'  neILjmpegno.a.4) relativo al riconoscimento di un bonus (non in denaro) per ritardi compresi tra
i 30 ed i 59 minuti per i soli servizi nazionali di media e lunga percorrenza a mercato.
Ai riguardo, i impegno è limitato, nella proposta di Trenitalia, ai soli di servizi nazionali di mercato in 
virtù del fatto che tali servizi, secondo quanto riferito dal professionista, sono gli unici per i quali la 
Società ha piena libertà nell'impiego delle leve commerciali nei confronti del consumatore. 
L impegno, così come proposto, sebbene presentato da Trenitalia nell'obbiettivo di rimuovere i 
profili di scorrettezza contestati da Agcm ai sensi del Codice del Consumo, potrebbe avere, tuttavia, 
un impatto sulla prossima attività di regolazione di questa Autorità proprio con specifico riguardo al 
mercato di riferimento indicato dal professionista. In particolare, questa Autorità si riserva
I opportunità di valutare se i comportamenti oggetto di impegno da parte di Trenitalia possano 
essere idonei a favorire l'emergere di fenomeni di retention nei riguardi della propria clientela, a 
maggior ragione se si considera che Trenitalia assicura al proprio cliente un riconoscimento del 
bonus per ritardo non in denaro. Trenitalia, inoltre, esclude i servizi ferroviari oggetto di contratto 
di servizio pubblico da! perimetro della misura proposta. Si ritiene, a tale uitìmo riguardo, che la 
mancata estensione del bonus per ritardi agli utenti del servizio pubblico potrebbe essere idonea a 
determinare una disparità di trattamento tra questi ultimi e gli utenti dei servizi ferroviari 
liberalizzati, che dì contro fruiranno di tale modalità di ristoro.

Sempre con riferimento alTimpegno a) relativo alla gestione delle richieste di indennizzo da ritardo, 
occorre inoltre rilevare che nessun impegno è stato proposto da Trenitalia rispetto a quanto 
contestato dall'Agcm in merito "al non sufficientemente dettagliato riguardo alle cause di 
esclusione di responsabilità del vettore, eccessivamente discrezionale nelle modalità di 
accertamento del ritardo nonché opaco e scarsamente motivato nelle comunicazioni rese, sul punto, 
alle utenze". In proposito, si può ritenere, come riferito da Trenitalia, che, a risoluzione della 
problematica, sia intervenuta la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea C509/11 del 
26 settembre 2013. Tale pronuncia, tuttavia, non esonera gli operatori dalTobbligo di indennizzare ì 
viaggiatori qualora il ritardo sia imputabile a cause di forza maggiore (cause esterne), a differenza di 
quanto adottato in fase di prima applicazione del Regolamento (CE) 1371/2007 da parte di tutte le 
imprese ferroviarie europee. Trenitalia ha adeguato le proprie Condizioni generali di trasporto dei 
passeggeri al nuovo corso interpretativo, modificando le cause di esonero della responsabilità del 
vettore per il ritardo del treno (ordine di servìzio n. 152/2013 del 18 novembre 2013 modificativo 
delle "Condizioni Generali", come oggi in vigore), in relazione ai viaggi effettuati a partire dal 26 
settembre 2013 (data della sentenza della Corte di giustizia), prevedendo, quindi, le seguenti cause 
come uniche di esclusione del riconoscimento deH'indennizzo per ritardo: il viaggiatore al momento 
dell'acquisto del biglietto è informato del ritardo superiore a 60 minuti; il ritardo nell'ora di arrivo 
prevista proseguendo il viaggio con un servizio diverso o in base ad un itinerario alternativo rimane 
inferiore a 60 minuti; in caso di biglietti gratuiti e qualora l'importo dell'indennizzo risulti inferiore 
ad euro 4,00 a viaggiatore,

b) "la vendita dei biglietti relativa a più tratte", c.d. biglietto "globale"

L'impegno b) "la vendita dei biglietti relativa a più tratte" , c.d. biglietto "globale" (unico contratto 
di trasporto), relativo all'estensione delTindennizzo da ritardo all'intero prezzo del c.d. biglietto 
globale, proposto dal vettore attraverso i propri sistemi di vendita è declinato:
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- nell'impegno b.l), per l'utilizzo di due o più treni di media-lunga percorrenza (ad eccezione dei 
servizi internazionali);

- nell'impegno b.2) per l'utilizzo di un servizio di trasporto regionale ed un servizio di media-lunga 
percorrenza (ad eccezione dei servizi internazionali).

In proposito, appare alla scrivente che ia messa a disposizione da parte di Trenitalia di biglietti 
globali che riguardano soluzioni di viaggio miste che combinano servìzi della media-lunga 
percorrenza e servizi regionali (impegno b.2)), potrebbe anch'essa essere idonea ad incidere sulla 
prossima attività di regolazione di questa Autorità sui suddetti servizi ferroviari indicati dal 
professionista. Anche su tali comportamenti oggetto di impegni dì Trenitalia, l'Autorità si riserva di 
valutare, nell'ambito delle proprie competenze, la loro idoneità a agevolare fenomeni di retention 
nei confronti della propria clientela, consistenti nella messa in atto di bundling tra servizi di 
trasporto ferroviario svolti in regime di obbligo di servizio pubblico e servizi di trasporto ferroviario 
forniti in ambito concorrenziale. Analoghe considerazioni possono riferirsi anche aH'impegno b.l), 
dal momento che, nell'impegno proposto, Trenitalia non ha provveduto a specificare se i servizi a 
media-lunga percorrenza, che potrebbero essere oggetto di biglietto globale, riguardino 
unicamente tratte liberalizzate o tratte coperte da obbligo di servizio pubblico oppure combinazioni 
miste.

4. il ruolo di RFI quale gestore dell'infrastruttura ferroviaria ^

Da ultimo, l'Autorìtà ha rilevato che la comunicazione di avvio del presente procedimento è rivolta 
altresì a RFI S.p.A. in qualità di gestore dell'infrastruttura ferroviaria. Tuttavia, RFI non ha 
presentato proposte di impegni relativamente a quanto contestato da Agcm nella suddetta 
comunicazione di avvio, affermando la sua estraneità al procedimento perché non direttamente 
coinvolta nel rapporto tra impresa ferroviaria e viaggiatore/cliente e configurando il suo ruolo 
nell'espletamento delle attività di rilevamento e attribuzione delle cause di ritardo, per le quali "si è 
scrupolosamente e diligentemente attenuta alle procedure che regolano la materia"2.

In proposito, si rappresenta tuttavia che, in presenza di cause perturbative della regolare 
circolazione dei treni, RFI è tenuta ad applicare in maniera equa, trasparente e non discriminatoria 
la normativa tecnica e di esercizio prevista, assumendo tutte le iniziative utili per ricondurre nel più 
breve tempo possibile la circolazione a condizioni di normalità e regolarità. Più in particolare, nella 
gestione di possibili conflitti di circolazione RFI deve adottare provvedimenti atti a garantire 
complessivamente il maggior contenimento possibile dei ritardi per i treni interessati, come 
previsto nel Prospetto informativo di rete ("PIR").

Su tali problematiche l'Autorìtà informa di aver recentemente avviato, con delibera n. 16/2014 dei 
6 marzo 2014, un procedimento regolatorìo, nell'obbiettivo di verificare l'adeguatezza delle 
clausole del PIR con riferimento, tra l'altro, alla disciplina della gestione della circolazione 
perturbata e alle regole del c.d. "performance regime" a beneficio degli utenti finali e neil'ottica 
dell'ottimizzazione del servizio3.

2 Vedi memoria difensiva RFI del 4 luglio 2014 nel procedimento PS/4848.
3 Vedi al riguardo la delibera n. 16/2014 del 6 marzo 2014 recante "Avvio del procedimento regolatorio sul tema 
dell'accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie".
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5. Conclusioni

Alla luce delle considerazioni che precedono, si evidenzia che alcuni impegni presentati da 
Trenitalia nell'ambito del procedimento PS/4848 al fine di rimuovere i profili di illegittimità 
contestati da codesta Autorità ai sensi del Codice del Consumo, potrebbero assumere rilievo /  
nell'ambito delle attività di regolazione di questa Autorità, con particolare riguardo ai mercati del ^ r  
trasporto ferroviario indicati dal professionista.

Si rimette, inoltre, a codesta Autorità la valutazione in ordine all'opportunità di procedere ad 
ulteriori approfondimenti istruttori in merito ai profili precedentemente evidenziati e per i quali 
questa Autorità, sin da ora, si rende disponibile ad ogni collaborazione ritenuta utile.

Torino, 17 settembre 2014
Il Presidente 

Andrea Camanzi



Camera dei D eputati -  1 5 8  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Autorità 
di Regolazione 
dei Trasporti

DELIBERA n. 70/2014

Regolazione dell’accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie e
avvio del procedimento per la definizione dei criteri per la determinazione del pedaggio per

l’utilizzo delle infrastrutture ferroviarie

L’AUTORITÀ nella sua riunione del 31 ottobre 2014;

VISTO l’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività dì regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui 
alla legge 14 novembre 1995, n. 481, l’Autorità di regolazione dei trasporti (di 
seguito: Autorità);

VISTO in particolare, l’art 37, commi 2 e 3, del citato decreto-legge n. 201/2011 e,
più specificamente:

- la lett. a) del comma 2, che stabilisce che l'Autorità provvede «a garantire, 
secondo metodologie che incentivino la concorrenza, l'efficienza produttiva 
delie gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le imprese e i 
consumatori, condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle 
infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali ed alle reti autostradali (■>.)»;

- la lett. b) del comma 2, che stabilisce che l'Autorità provvede «a definire, se 
ritenuto necessario in relazione alle condizioni di concorrenza effettivamente 
esistenti nei singoli mercati dei servizi dei trasporti nazionali e locali, i criteri 
per la fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei 
pedaggi, tenendo conto dell'esigenza di assicurare l'equilibrio economico 
delle imprese regolate, l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento 
dei costi per gli utenti, le imprese, i consumatori»;

- la lett. i) del comma 2, che, con particolare riferimento all’accesso 
aH’infrastruttura ferroviaria, stabilisce che l'Autorità provvede «a svolgere 
tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui all'artìcolo 37 del decreto 
legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in particolare, a definire ì criteri per la 
determinazione dei pedaggi da parte del gestore deli'infrastruttura e i criteri 
di assegnazione delle tracce e della capacità e a vigilare sulla loro corretta 
applicazione da parte del gestore deli'infrastruttura» ;

VISTI i Regolamenti del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007,
n. 1370/2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada 
e per ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e 
(CEE) n. 1107/70 e n, 1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei 
passeggeri nel trasporto ferroviario, al quale è conseguito nell’ordinamento
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'- ',V

Autorità 
di Regolazione 
dei Trasporti

VISTE

VISTO

VISTI

VISTI

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

CONSIDERATI

interno il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, recante “ Disciplina 
sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni del regolamento (CE) n. 
1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario’)

le Direttive del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2001: 
2001/12/CE, che modifica la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie; 2001/13/CE, che modifica la direttiva 
95/18/CE del Consiglio relativa alle licenze delle imprese ferroviarie; 
2001/14/CE, relativa alla ripartizione della capacità di infrastruttura 
ferroviaria, all'imposizione dei diritti per l'utilizzo delPinfrastruttura ferroviaria e 
alla certificazione di sicurezza; 2012/34/UE, del 21 novembre 2012, che 
istituisce uno spazio ferroviario europeo unico;

il decreto legislativo dell’8 luglio 2003, n. 188, recante 11 Attuazione delle 
direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferroviaria”;

i decreti ministeriali, emanati dal Ministero dei trasporti, 21 marzo 2000, n. 
43/T, 11 aprile 2003, n. 12T e 18 agosto 2006 e le fonti ivi citate;

i provvedimenti dell’URSF: n. 348/3 delP 11 maggio 2011; n. 885/5/URSF e n. 
890/5/URSF del 5 novembre 2013; n. 1076/3 del 10 dicembre 2013;

il Prospetto Informativo della Rete - edizione dicembre 2013 ("PIR 2014"), 
pubblicato sul sito web della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A, (RFI) all’indirizzo 
internet www.rfi.it;

la delibera dell'Autorità n. 13/2013, del 19 dicembre 2013, di entrata in 
operatività della stessa;

la delibera dell’Autorità n. 5/2014, del 16 gennaio 2014, recante il 
“Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la 
formazione delle decisioni dì competenza dell’Autorità e per la 
partecipazione dei portatori di interesse”;

la delibera dell’Autorità n. 16/2014, del 6 marzo 2014, recante "Avvio del 
procedimento regoiatorìo sul tema dell'accesso equo e non discriminatorio 
alle infrastrutture ferroviarie", il cui termine di conclusione è stato prorogato 
con delibera n. 63/2014, dell'11 settembre 2014;

la delibera dell’Autorità n. 24/2014, del 17 aprile 2014, recante ы Avvio deila 
consultazione sulle tematiche di cui alla delibera n. 16/2014” ed il relativo 
documento allegato, sottoposto alla consultazione dei soggetti interessati;

i contributi pervenuti nell’ambito della consultazione pubblica, di cui alla 
delibera dell’Autorità n. 24/2014, da parte dei seguenti soggetti: Nuovo 
Trasporto Viaggiatori S.p.A., Rail Traction Company S.p.A., Rete Ferroviaria

A ;

http://www.rfi.it
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Italiana S.p.A., Serfer S.r.L, Società Viaggiatori Italia S.r.l. (SNCF), Trasporto 
Passeggeri Emilia Romagna S.p.A., Trenitalia S.p.A., Trenord S.r.l., 
Associazione Operatori Ferroviari e Intermodali-ASSOFERR, Associazione 
Trasporti-ASSTRA, Associazione Fercargo, Regione Emilia Romagna, 
Regione Friuli Venezia Giulia, Regione Lombardia e Regione Toscana;

1) accordi quadro;
2) assegnazione della capacità;
3) gestione della circolazione perturbata;
4) sgombero delle infrastrutture;
5) effetti della mancata contrattualizzazione e/o utilizzazione delle tracce;
6) pedaggio per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria;
7) performance regime;
8) condizioni di accesso ai servizi;
9) persone a mobilità ridotta;
10) assegnazione di spazi pubblicitari, desk informativi, aree per la fornitura 

di servizi automatizzati alla clientela;
11) servizi di manovra;

criteri concernenti i costi di gestione delle infrastrutture ferroviarie richiede 
una istruttoria dedicata in considerazione: della complessità tecnica e 
regolamentare della materia; della evoluzione del quadro normativo in atto; 
della necessità di dare piena esecuzione alla sentenza della Corte di 
giustizia deIJ'Unione europea, sez. I, del 3 ottobre 2013, causa 369/11; di 
quanto rappresentato neiresposto della società Nuovo Trasporto Viaggiatori 
S.p.A., pervenuto il 22 maggio 2014, e ricondotto al procedimento di cui alla 
delibera n. 16/2014 con nota del 27 giugno 2014, prot. 2014/808; nonché 
della necessità di applicare strumenti e modelli di simulazione appositamente 
approntati;

presente provvedimento, ivi incluse quelle concernenti il pedaggio relativo 
alla rete Alta Velocità di cui al punto 6 sopra richiamato - di avviare uno 
specifico e nuovo procedimento con consultazione pubblica finalizzato alla 
complessiva definizione dei criteri di determinazione del pedaggio per 
l’utilizzo delle infrastrutture ferroviarie in modo che lo stesso sia, inter alia, 
correlato ai costi ed agli investimenti sostenuti al netto dei contributi pubblici, 
opportunamente parametrato, modulato ed orientato ai principi della 
trasparenza, rendicontazione, separazione contabile e sottoposto ad obblighi 
rafforzati di applicazione della contabilità regolatola e relativa certificazione;

RITENUTO di introdurre misure di regolazione immediatamente esecutive in materia di:

RILEVATO con particolare riferimento al punto 6) sopra richiamato, che la definizione dei

RITENUTO pertanto - impregiudicata la immediata efficacia delle misure di cui al

VISTA la proposta del Segretario Generale, sulla base degli atti del procedimento;

A /
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Nota di le ttu ra

Con la Delibera n. 16/2014 è stato avviato il procedimento per l'adozione di specifiche misure di regolazione 
volte a garantire condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle in frastrutture ferroviarie.

Con Delibera n. 24/2014 è stata avviata la consultazione relativa al predetto procedimento (di seguito 
"Consultazione"), sulla base del documento allegato alla stessa Delibera (Allegato A), allo scopo di acquisire elementi 
di valutazione ai fin i dell'adozione, ove necessario, di misure di regolazione.

Sono pervenute Osservazioni da parte dei soggetti interessati (Imprese ferroviarie, Regioni e Gestore della 
infrastruttura ferroviaria) e da parte delle Associazioni rappresentative di settore (in Annesso, la lista dei rispondenti).

Il presente documento è articolato in capitoli sulla base delle questioni oggetto di consultazione. Per ogni 
questione, dopo un inquadramento normativo e di contesto, vengono richiamate le specifiche problematiche oggetto 
di consultazione e in forma sintetica le osservazioni presentate dai partecipanti alla stessa. Seguono le valutazioni 
e ffe ttuate dall'Autorità  e, nel paragrafo 6 di ogni capitolo, le misure di regolazione adottate.

Principali abbreviazioni utilizzate nel documento:

ANSF: Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie;

AQ: Accordo quadro;

Autorità: Autorità di Regolazione dei Trasporti

AV/AC: Alta velocità/Alta capacità;

DD: Linea direttissima;

Delibera: Delibera n. 70 del 31 ottobre  2014;

Gl: Gestore dell'in frastruttura della rete ferroviaria;

GU: Gestore unico;

IF: Impresa ferroviaria;

IPO: Interruzione programmata in orarlo;

MLP: Media e lunga percorrenza;

PIC: Piattaforma integrata di circolazione;

PIR: Prospetto inform ativo della rete adottato da RFI;
(ove non diversamente specificato, ci si riferisce al PIR 2014, pubblicato a dicembre 2013)

PMR: Persone a mobilità ridotta;

OSP: Obblighi di servizio pubblico;

RFI: Rete Ferroviaria Italiana Spa;

SLA; Service Level Agreement (Accordo sui livelli di qualità del servizio);

STI: Standard tecnici di interoperabilità;

URSF: Ufficio di Regolazione dei Servizi Ferroviari, art. 4, comma 1, lett. c) del d.P.R. 3/12/2008, n.211.;

TPL: Trasporto pubblico locale.

Allegato alla Delibera n. 70 del 31 ottobre 2014
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1. ACCORDO QUADRO: AMBITO, LIMITI E OGGETTO

1.1 Quadro di contesto e principali r ife rimenti norm ati v i ______

Am bito Europeo: Direttiva 2001/14/CE 

Direttiva 2012/34/UE 

Am bito Nazionale: D.Lgs. n. 188/2003

Provvedimento URSF n, 1076/3 del 10/12/2013 

Rete ferroviaria: RFI -  PIR 2014

1.2 Oggetto della consultazione - problematiche ___________________ _________ _____________ ________________

La fattispecie dell'Accordo quadro (AQ) nella normativa nazionale è prevista dal D.Lgs. n. 188/2003, di 
recepimento della Direttiva 2001/14/CE, agli articoli sopra citati. In particolare, l'art. 3, co. 1, specifica trattarsi di "un 
accordo di carattere generale [...] che definisce i diritti e gli obblighi di un richiedente e del gestore deil'infrastruttura in 
relazione alla capacità di infrastruttura da assegnare e ai diritti da riscuotere per un periodo di vigenza superiore alla 
vigenza di un orario di servizio.".

Sia la Direttiva 2001/14/CE che il D.Lgs. n. 188/2003, di recepimento, affermano che " Gli accordi quadro non 
devono ostacolare l'utilizzo deH'infrastruttura in questione da parte di altri richiedenti o servizi". Il D.Lgs. n. 188/2003, 
all'art. 17, co. 11, prevede l'emanazione di uno o più decreti attuativi per fissare i criteri da adottare per la ripartizione 
della capacità assegnabile, tra  cui rientra quella allocata con AQ. Tale/i decreto/i non risultano adottati.

Nel corso della sua attività, RFI in qualità di Gl, ha provveduto a determinare tali lim iti e ad inserirli all'in terno 
del Prospetto informativo della rete (PIR), anche su Indicazione dell'URSF in sede di approvazione annuale .

Il PIR specifica che con l'AQ il richiedente sì assicura la disponibilità di un numero complessivo di tracce, 
distintamente per fascia oraria e per tratta, per un certo numero di anni, di norma 5, e si impegna ad utilizzare la 
capacità concordata con il Gl, compresi gli eventuali servizi connessi. Nel PIR è ribadito che l'AQ "non specifica il 
dettaglio delle tracce orarie ma mira a rispondere alle legittime esigenze commerciali del richiedente, il dettaglio delle 
tracce orarie costituirà oggetto del contratto di utilizzo".

Nel processo di aggiornamento annuale del PIR per il 2014, l'URSF ha richiesto che le soglie di capacità 
massima contrattualizzata con AQ indicata nel PIR fossero riferite alle singole fasce orarie, segnalando l'opportunità di 
prevedere la possibilità di allocazione ad una sola impresa di tu tta  la capacità disponibile (in mancanza di altre 
richieste), fatta salva l'introduzione di clausole di salvaguardia a favore di eventuali successivi richiedenti2.

A seguito dell'in tervento dell'URSF, le soglie adottate nel PIR 2014 risultano le seguenti:

•  Per l'insieme degli AQ, 70% della capacità complessiva della intera rete gestita;

•  Per ciascun AQ  85% della capacità disponibile per ciascuna tra tta  e fascia oraria, con alcune eccezioni a cui è 
possibile allocare il 100% (il trasporto pubblico locale, TPL, e linee a scarso traffico).

La problematica sollevata nella Consultazione attiene proprio al tema delle soglie di capacità 
deil'in frastruttura che può essere allocata attraverso gli AQ, al singolo richiedente ed eventualmente nel complesso, 
per singola tra tta  e fascia oraria o per l'intera rete.

A questo proposito, si riscontrano due esigenze contrapposte. Da un lato, occorre salvaguardare l'esigenza 
delle imprese di programmare la fornitura dei servizi su orizzonti pluriennali e l'obiettivo di ottimizzazione dell'utilizzo 
deil'in frastruttura da parte del Gl, dall'altro, è necessario garantire la possibilità di accesso per tu tti i richiedenti 
(attuali e potenziali).

1 Si veda il provvedimento URSF del 10.dicembre 2013, n. 1076/3
2 Provvedimento URSF n. 1076/3, cit..
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Si è posto inoltre il tema come favorire l'uso dell'AQ, specie da parte delle Regioni/Province Autonom e ed 
a ltri enti t ito la ri dei servizi ferroviari di interesse non nazionale che se ne potrebbero avvalere come cornice utile  per 
un più effic iente e consapevole processo di programmazione dei servizi ferroviari del TPL.

1.3 Quesiti posti in consultazione __ ______ ________________  _____

Q . l . l  Si chiedono osservazioni motivate relativamente all'attuale formulazione del par. 4.4,1 del PIR 
in merito alla capacità oggetto dell'insieme degli accordi-quadro ed alla capacità assegnata a 
ciascun richiedente con accordo quadro.

Q.1.2 Si chiedono osservazioni motivate sulla possibilità per il Gl di allocare, nell'ambito di un 
determ inato accordo quadro, tu tta  la capacità disponibile.

Q.1.3 Quali eventuali a ltri criteri (contrattuali e /o tecnico/economici) potrebbero contribuire, nel 
contesto dell'accordo quadro:
a) a rafforzarne il ruolo come strum ento per ottimizzare il processo di pianificazione ed 

adeguamento della Infrastruttura alle esigenze dei richiedenti? Per quali motivazioni?

b) a migliorare il grado di utilizzo dell'in frastruttura? Per quali motivazioni?

1.4 Sintesi delle osservazioni ___________________ _____  ____ ___________  __

Gli in tervenuti nella Consultazione manifestano in generale l'esigenza di una maggiore trasparenza da parte 
del Gl nel fo rn ire  ai potenziali richiedenti le informazioni necessarie all'elaborazione delle loro strategie di 
programmazione. In particolare, è richiesto di poter conoscere annualmente, per tra tta  e fascia oraria, il dato sulla 
capacità impegnata dagli AQ vìgenti.

Con riferim ento ai lim iti di soglia della capacità assegnabile con AQ, le osservazioni concordano 
sull'elim inazione della soglia massima del 70% di capacità assegnabile sull'intera rete, dal momento che si tra tta  di una 
soglia poco significativa e che non salvaguarda una e ffettiva disponibilità di capacità e dì conseguenza non tutela 
efficacemente le esigenze dì programmazione delle stesse IF e delle Amministrazioni locali impegnate nella 
programmazione del TPL.

Dalle risposte acquisite, si rileva una preoccupazione che l'attuale criterio contenuto nel PIR 2014, che 
definisce una soglia per traccia e per fascia oraria in relazione alla capacità assegnata ad un singolo richiedente nella 
misura massima dell'85%, sia pregiudizievole alla creazione di un leveI playing field (un corretto  confronto 
concorrenziale) ed alla tutela del d iritto  ad un accesso equo e non discrim inatorio alla rete infrastrutturale. Secondo 
alcuni dei rispondenti alla Consultazione, l'attuale soglia appare inadeguata a scongiurare il rischio di creare un 
significativo potere di mercato in capo all'IF dotata di un AQ con l'85% della capacità garantita, risultando invece 
idonea ad escludere dall'accesso alla rete le IF concorrenti. Ugualmente, tale soglia faciliterebbe la costituzione di 
situazioni di duopolio su singole tracce che potrebbero portare a comportamenti collusivi. In altre parole, la soglia 
dell'85% sarebbe di per sé inidonea a prevenire ta li rischi. Da parte dei rispondenti vengono proposte soglie 
alternative, più contenute.

Le Regioni intervenute propendono univocamente per l'assegnazione con AQ fino al 100% della capacità ai 
servizi di Trasporto Pubblico Locale, almeno nelle fasce orarie di picco o nel caso di specializzazione delle reti (AV, 
convenzionale), in ragione del preminente interesse pubblico riservato al soddisfacimento della domanda dei 
pendolari. Le stesse Regioni manifestano due u lteriori esigenze, correlate alla possibilità di rafforzare il ruolo dello 
strum ento AQ per ottim izzare la pianificazione e la gestione dei servizi passeggeri caratterizzati da Obblighi di Servizio 
Pubblico (OSP): la prima risiede nell'opportunità di poter estendere la durata dell'AQ, allineandola alla scadenza dei 
C ontratti di Servizio stipulati fra pubbliche amministrazioni e IF; la seconda consiste nella possibilità di inserire nell'AQ 
il r iferim ento  ad un sistema stru ttu ra to  di servizi, caratterizzato da eventuali cadenzamenti e coincidenze ai nodi della 
rete, in una logica di integrazione con le altre modalità di trasporto pubblico.

il Gl, nelle sue argomentazioni, sostiene che una soglia di capacità to ta le  assegnabile attraverso lo strum ento 
dell'AQ (ossia all'insieme degli AQ), fissata ad un valore dell'85% della capacità per singola tra tta  e singola fascia 
oraria, possa soddisfare correttamente la duplice esigenza di assicurare un adeguato sfruttamento de ll'in frastruttura  e
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di garantire un margine dì tutela all'accesso per le IF che non ricorrono allo strumento dell'AQ, nell'ottica di 
incentivare, sia lato Gl che lato IF, logiche di pianificazione di lungo periodo.

1.5 Valutazioni dell'Autorità____  _______________________________ _________ _____________ ________________

Con riferim ento alla richiesta di maggiore trasparenza in relazione alle informazioni necessarie a verificare 
l'a ttua le  livello di utilizzo della rete, al fine di favorire l'a ttiv ità  di programmazione delle IF e delle Amministrazioni 
pubbliche locali, si reputa opportuno prevedere la pubblicazione, da parte del Gl, di informazioni dettaglia te sul livello 
attuale e programmato di impegno dell'in frastruttura, A tal fine, l'Autorità  considera appropriato im porre al Gl la 
pubblicazione di un documento contenente l'indicazione del valore di riferim ento, per tratta  e fascia oraria, della 
capacità complessiva teorica, specificando la relativa metodologia di calcolo, della capacità assegnabile con AQ, della 
capacità già impegnata con gli AQ sottoscritti, nonché dell'informazione relativa alla capacità deH'infrastruttura 
contrattualizzata dall'insieme delle IF nell'orario di servizio in corso.

Con riferim ento al tema delle soglie stabilite per i lim iti di capacità allocabili con AQ, si ritiene appropriato 
defin ire la soglia massima di capacità allocabile con AQ per singola tra tta  della rete e per singola fascia oraria e non 
rispetto  alla capacità complessiva della rete. Pertanto è opportuno procedere all'eliminazione, nel contesto del 
processo di allocazione della soglia del 70% della suddetta capacità complessiva. Infatti, anche ammesso che tale 
soglia abbia valore orientativo, la domanda delle IF e delle Amministrazioni pubbliche locali si esprime sempre per 
singola tra tta  e fascia oraria. Pertanto tale soglia è priva di un reale contenuto informativo utile ai richiedenti.

Si ritiene altresì che l'attuale soglia dell'85% della capacità allocabile con un singolo AQ sia troppo  alta e che 
possa costituire, dal m omento che l'AQ ha durata pluriennale, un fa ttore  escludente per l'accesso a ll'in frastruttura di 
nuovi entranti, com promettendo di fa tto  la contendibilità del mercato. Al fine di contemperare le esigenze di 
sfruttam ento della capacità e mitigare gli effetti escludenti associati all'attuale soglia per il singolo AQ, si ritiene 
opportuno prevedere la fissazione di una soglia unica, per l'insieme degli AQ, non superiore a quella attualmente 
prevista per il singolo AQ e cioè pari all'85% della capacità per singola tra tta  della rete e per sìngola fascia oraria. Si 
consideri che, allo stato, non si registrano fenomeni di saturazione della capacità con gli AQ in essere, e che la quota 
dell'85%, secondo quanto riferito  dal Gl, è superata solo in un numero lim itato di tratte  e fasce orarie . Al fine di 
tu te lare  i nuovi entranti, che potrebbero affacciarsi richiedendo capacità indisponibile perché contrattualizzata con 
A Q  si dovrebbe in trodurre  nei nuovi accordi quadro una clausola di salvaguardia, che faccia salvo il d ir itto  all'accesso 

di IF nuove entranti.

in caso di assenza di altre richieste confliggenti, si ritiene opportuno prevedere la possibilità di assegnazione 
anche ad un solo richiedente del 100% della capacità disponibile, in sede di richiesta annuale delle tracce, al fine di 
consentire la massimizzazione dell'utilizzazione dell'in frastruttura.

In term in i generali, nell'ambito del TPL, al fine di incentivare il ricorso alla stipula d iretta  di AQ tra 
Regioni/Province Autonome e altri enti tito lari dei servizi ferroviari di interesse non nazionale e Gl, sì ritiene di dover 
prevedere un rafforzamento ed una specificazione dello strumento attraverso la definizione di un m odello particolare 
di AQ per ta li soggetti, caratterizzato da una adeguata estensione dell'oggetto contrattuale e dalla inclusione di 
specifiche clausole di vantaggio. Si ritiene che tale possibilità collim i con l'ob iettivo di consentire anche al Gl di 
pianificare i propri investimenti per il miglioramento dell'in frastruttura.

Al fine di determ inare condizioni di maggiore trasparenza rispetto agli standard di qualità della capacità 
prenotata con AQ, si ritiene opportuno prevedere che, su richiesta dell'IF contraente, il Gl debba includere anche 
eventuali indicazioni di carattere operativo sul servizio oggetto di accordo, come ad esemplo l'indicazione dei binari di 
stazione che saranno associati alle tracce assegnate nell'ambito della definizione deH'orario annuale. Ciò pare 
possibile fin da ora almeno per le linee AV.

1,6 Misure di regolazione _ _  _________ ____ ______ __________ _____________________ __

1.6.1 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di rendere pubbliche annualmente, nel 
Prospetto Inform ativo della Rete, le seguenti informazioni, distinte per tra tta  e fascia oraria:

a) valore di riferim ento della capacità dell'in frastruttura (con esplicazione in nota della relativa modalità di 
calcolo) e della soglia di capacità assegnabile con l'insieme degli Accordi quadro;

b) quota di capacità già assegnata con gli Accordi quadro in essere;

3 Dati inviati da RFI in data 22 ottobre 2014. 
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c) quantitativo di capacità dell'infrastruttura impegnato dairinsieme delle Imprese ferroviarie nell'orario di 
servizio in corso.

1.6.2 Si prescrive al Gestore della Infrastruttura della rete ferroviaria, modificando opportunamente il Prospetto 
informativo della rete, di provvedere alla:

a) eliminazione del riferim ento alla soglia del 70% della capacità complessiva dell'intera rete nel contesto 
del processo di allocazione e con riguardo alla definizione delle soglie di capacità allocabili con Accordi 
quadro;

b) individuazione, come nuova soglia di capacità complessiva assegnabile con l'insieme degli Accordi 
quadro, l'85% dì quella complessivamente disponìbile per ciascuna tra tta  e ciascuna fascia oraria;

c) introduzione della possibilità per il singolo tito la re  di Accordo quadro, in sede di contrattualizzazione 
annuale delle tracce, in assenza di altre richieste, di accedere fino al 100% della capacità disponibile;

d) introduzione nello schema-tipo di Accordo quadro di clausole di salvaguardia che facciano salvo il d iritto  
di accesso, in te rm in i di capacità, a ll'in frastruttura ferroviaria da parte di soggetti nuovi entranti.

1.6.3 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di inserire, all'interno degli Accordi quadro, 
su richiesta esplicita dell'impresa ferroviaria esercente servizi di AV, anche l'individuazione dei binari di 
ricevimento dedicati per ogni stazione ove sono o ffe rti I servizi ferroviari passeggeri oggetto di accordo.

1.6.4 SI prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di adottare, sentite Regioni, Province 
Autonome e altri enti tito la ri del servizi ferroviari di interesse non nazionale, uno schema-tipo di Accordo 
quadro per la prenotazione, da parte di ta li Enti, della capacità funzionale all'esercizio dei servizi di 
Trasporto pubblico locale, che soddisfi i seguenti principi:

a) durata commisurata a quella del contratto dì servizio stipulato con le Imprese ferroviarie affidatarie dei 
servizi di trasporto pubblico locale, già consentita in base a quanto previsto all'art. 23 co. 5 del D.Lgs. n. 
188/2003;

b) definizione di un sistema strutturato di servizi, eventualmente caratterizzato da cadenzamenti e 
coincidenze ai nodi della rete, in una logica di integrazione con le altre modalità di trasporto;

c) possibilità di prenotare, per l'esercizio dei servizi regionali, capacità anche oltre il lim ite  defin ito dalla 
soglia fissata per gli altri Accordi quadro, fa tte  salve misure di salvaguardia dei nuovi entranti;

d) priorità neH'allocazione annuale della capacità;

e) localizzazione di impianti e servizi, con informazioni precise circa la loro disponibilità per eventuali 
soggetti nuovi entranti a seguito delle procedure di affidamento;

f) condizioni di contenimento delle penali per mancata contrattualizzazione o utilizzo di tracce;

g) indici di qualità del servizio reso dal Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria (es. velocità 
commerciale garantita per traccia/tratta).

Il nuovo schema di Accordo quadro, parte del Prospetto inform ativo della rete, dovrà essere pubblicato sul 
sito web del Gestore della Infrastruttura della rete ferroviaria entro 90 giorni dalla pubblicazione della 
Delibera.
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2. ASSEGN AZION E DELLA CAPACITÀ

2.1 Quadro di contesto e principali r ife rim en ti norm ativi

Am bito Europeo:

Am bito Nazionale: 

Rete ferroviaria:

Direttiva 2001/14/CE

Direttiva 2012/34/UE

D.Lgs. n. 188/2003
D.P.R. 16 marzo 1999, n. 146/99

RFI — PIR 2014

artt. 13 e 28

artt. 38-53

artt, 22 ss. 
art. 8, co. 3

paragrafo 4.4

2.2 Oggetto della consultazione - problem atiche^

L'assegnazione della capacità è il processo con cui, ad ogni variazione dell'orario di servizio (di norma 
annualmente), ricevute le richieste di tracce dalle IF, il Gl procede alla loro armonizzazione (vedi infra), eventualmente 
passa al coordinamento, in un confronto con le IF, per rendere compatibili richieste confliggenti, giungendo infine alla 
pubblicazione dell'orario . In tale cornice, l'eventuale esito negativo del coordinamento prevede progressivi impegni da 
parte del Gl, fino  alla dichiarazione di saturazione di tra tte  della rete.

La problematica emergente attiene alla efficienza e efficacia dei criteri adottati dal Gl nelle singole fasi della 
programmazione dell'orario di servizio, compresi quelli seguiti per risolvere richieste confliggenti, in un'ottica di 
ottimizzazione dell'utilizzo dell'in frastruttura e di garanzia dì un accesso equo e non discrim inatorio a tu tt i i 

richiedenti.

A questo riguardo, si deve meglio garantire il bilanciamento tra un adeguato livello di contendibilità per le 
singole tracce e la discrezionalità da riconoscersi (anche ai sensi degli art. 13 e 14 della Direttiva 2001/14/CE) in capo 
al Gl nell'assemblare le richieste e redigere il progetto di orario.

Particolare rilevanza assume l'assegnazione della capacità relativa ai servizi a libero mercato, in funzione del 
diverso valore commerciale di ciascuna traccia giornaliera (soprattutto in relazione alla fascia oraria) e, di 
conseguenza, per la strategia complessiva de ll'o fferta commerciale della singola IF.

Per quanto attiene ai criteri di priorità nell'assegnazione, l'attuale quadro normativo è stato disciplinato dal 
DPR n. 146/1999, art. 8, co. 3 4, mentre nel PIR il Gl si lim ita a contemplare alcune fattispecie, peraltro applicabili solo 
nel caso di linea saturata.

2.3 Quesiti posti in consultazione

2.1 Procedure di coordinamento e dichiarazione di saturazione

Q,2.1.1 Relativamente alla redazione del progetto orario si chiedono osservazioni motivate in merito al 
m antenim ento del margine di flessibilità previsto dal par. 4.4.2 del PIR che stabilisce che il " ... 
Gl elabora il progetto orario ricorrendo, se necessario, ai margini di flessibilità nella misura 
massima di 15 minuti, tenendo, comunque conto delle funzioni commerciali dei servizi...".

Q.2.1.2 Relativamente alla procedura di coordinamento si chiedono osservazioni motivate in merito 
alla possibilità di una concertazione estesa a tu tte  le imprese ferroviarie, anche allo scopo di 
massimizzare le possibilità di negoziazione delle esigenze delle parti e velocizzare i tem pi per la 
risoluzione dei problemi.

4 "3. Nella ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria il gestore dà priorità:
a) ai servizi di trasporto quantitativamente e qualitativamente sufficienti a soddisfare la mobilità dei cittadini, disciplinati da appositi

contratti di servizio da stipulare tra le imprese ferroviarie e lo Stato, o le regioni. Tali servizi, in presenza di richiesta di capacità per altri 
servizi, non possono comunque assorbire l'intera capacità delle tratte e delle fasce orarie interessate;

b) ai servizi di trasporto ad alta velocità effettuati totalmente o parzialmente su infrastrutture appositamente costruite o adattate e ai servizi di
trasporto merci effettuati su linee specializzate per tali servizi, fatte salve le disposizioni di cui agli articoli 85, 86 e 90 del Trattato CEE.".

In aggiunta vanno considerati prioritari i servizi di trasporto internazionale ai sensi della Direttiva 2001/14/CE.
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Q.2.1.3 Con riferimento alla procedura di coordinamento quali criteri si ritiene eventualmente utile 
proporre per ridurre il ricorso alla medesima ed ottim izzare l'uso della capacità salvaguardando 
le esigenze della domanda?

2.2 Priorità in fase di assegnazione delle tracce

Q.2.2.1 Si chiede di conoscere osservazioni motivate in m erito ai criteri di prioritarizzazione nella 
assegnazione delle tracce defin iti d a ll'a rt 8 comma 3 del DPR 146/99.

2.4 Sintesi delle osservazion i ____ ________________ ________________________________________________ ____

La maggioranza delle risposte pervenute nella Consultazione evidenzia l'esigenza di una maggiore trasparenza 
e cooperazione tra  IF e Gl nella fase di allocazione della capacità; ciò, sia nella fase precedente la richiesta di tracce da 
parte delle IF, che nelle fasi di armonizzazione e di coordinamento, quest'ultima svolta dal Gl, in un confronto con le 
IF, in caso di richieste confliggenti. Alcune imprese ferroviarie fanno rilevare che l'attuale tendenza di altri Gl in Europa 
è di anticipare la fase di coordinamento, attivandola all'occorrenza già dall'inizio della fase di costruzione del progetto 
orario.

Le IF impegnate nel trasporto merci richiedono una programmazione delle IPO5 coordinata con le richieste di 
tracce. Sarebbe apprezzata dalle stesse ino ltre  una maggiore informazione sulle tracce assegnate nell'anno in corso e 
sulle loro caratteristiche (tipologia di traffico, presenza di OSP).

In m erito  all'autonomia attualm ente concessa al Gl per l'armonizzazione delle tracce, che consente lo 
spostamento unilaterale di ± 15' dell'orario di partenza al fine di d irimere la sovrapposizione fra richieste confliggenti, 
non sembrano esserci particolari preoccupazioni in capo alle IF che operano nell'ambito del trasporto passeggeri a 
libero mercato6. Alcune delle Regioni che hanno risposto alla Consultazione, invece, lamentano la difficoltà che tale 
regime comporta nella gestione di sistemi integrati di servizi cadenzati e, pertanto, richiedono il riferimento a margini 

più stringenti.

Circa l'eventualità di allargare la partecipazione al processo di coordinamento a tu tte  le IF, ad una visione 
tendenzialmente favorevole da parte delle IF e delle Regioni, si contrappone la posizione del Gl, che paventa il rischio 
di un aggravio della sua attiv ità di programmazione, in quanto non solo non risponderebbe alla precipua finalità dello 
strum ento in questione (che è volto a dirimere conflitti in relazione alle parti interessate), ma diverrebbe, sotto il 
profilo temporale, pratico e operativo, di d ifficile attuazione atteso il notevole numero di soggetti che sarebbero, 
peraltro in carenza di interesse, chiamati a partecipare alla procedura in parola.

Una Regione suggerisce di estendere fino alle 20:00 la fascia oraria serale assegnata al traffico pendolare. Una 
Associazione di IF attive nel trasporto merci richiede che venga data priorità nell'assegnazione di capacità a quelle 
imprese tito la ri di accordi commerciali aH'origine della domanda di capacità.

Il Gl, nella propria risposta alla Consultazione, dichiara di essere orientato ad adottare in prospettiva 
un'offerta "a catalogo", consistente nella predisposizione di tracce predefinite rispetto alle quali le IF possano 
avanzare le proprie richieste di capacità. Secondo il Gestore, le tracce inserite a catalogo, attraverso una preliminare 
analisi del mercato e con il coinvolgimento degli operatori ferroviari, si caratterizzerebbero per essere di fa tto  già 
armonizzate, con una conseguente sensibile attenuazione di conflittua lità , che permarrebbe solo in casi marginali e, 
segnatamente, allorquando vi fossero identiche richieste da parte di più operatori rispetto a tracce oggetto 
de ll'o ffe rta  "pre-confezlonata".

2.5 Valutazioni de ll'A u to rità  ___________ _________________ _ ________ _________________

Per quanto riguarda gli aspetti legati alla trasparenza ed alla possibile eliminazione di asimmetrie informative 
fra gli a tto ri del mercato, le proposte di pubblicazione delle informazioni relative alla capacità allocata nell'orario di 
servizio in corso paiono meritevoli della massima attenzione. Si ritiene che ta li informazioni debbano essere forn ite

5 IPO: Interruzioni programmate In orario, generalmente per interventi di manutenzione, definite precedentemente alla predisposizione 
dell'orario di servizio, e che di conseguenza ne costituiscono un vincolo.

6 Occorre tuttavia rilevare -che la fase di armonizzazione è una procedura introdotta con il PIR 2014, e pertanto ancora non sufficientemente 
sperimentata al momento della chiusura della Consultazione.
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dal Gl contestualmente a quelle relative all'impegno della capacità associato alla stipula della to ta lità  degli Accordi 
quadro. Si veda a questo proposito la misura 1.6.1 (c).

Sulla questione della soluzione al problema di eventuali richieste configgenti, la normativa comunitaria e 
quella nazionale prevedono che il Gl debba assicurare che la capacità dell'in frastruttura sia assegnata equamente, in 
modo trasparente e non discriminatorio; devono essere soddisfatte tu tte  le richieste, "anche tenendo conto, per 
quanto possibile, dei vincoli gravanti sui richiedenti, compresa l'incidenza economica sulla loro attività" . Per questa 
ragione, in caso di richieste confliggenti, è prevista una specifica procedura di coordinamento (che deve essere 
esposta nel PIR) con la quale "In caso di richieste confliggenti, il Gl si adopera al fine di coordinarle nell'ottica di 
conciliare per quanto possibile tutte le richieste anche, se del caso, proponendo capacità di infrastruttura diverse da 
quelle richieste''8.

Nel PIR 2012 la compatibilizzazione delle richieste era disciplinata al paragrafo 4.4.2, secondo cui nel caso di 
richieste confliggenti, il Gl avrebbe dovuto proporre alle IF interessate delle ipotesi alternative, sulle quali le stesse IF 
avrebbero dovuto esprimersi entro 5 giorni9. Per il trattam ento delle richieste confliggenti, il PIR 2014 ha in trodotto  il 
processo di armonizzazione. Si tra tta  di una fase in cui il Gl, ricevute tu tte  le richieste di tracce, verifica la reciproca 
com patibilità e tenta  di conciliare le posizioni confliggenti modificando le tracce richieste nell'ambito di una fascia di 
tolleranza (± 15'). Tale conciliazione è successivamente comunicata formalmente alle IF in maniera contestuale al 
progetto di orario: solo in quel momento le IF possono proporre osservazioni. Se l'armonizzazione non porta ad un 
risultato positivo, si passa al coordinamento.

Ora, benché nella fase di allocazione delle tracce il numero di conflitti sla m olto lim itato e le disposizioni che 
consentono di snellire la procedura siano meritevoli di apprezzamento, l'introduzione di una fase in cui il Gl, con un 
processo non trasparente, modifica le tracce richieste in una fascia di tolleranza significativa (± 15') senza 
contradd itto rio  con i richiedenti può facilitare form e di discriminazione10. Occorre infatti ricordare che, specie nelle 
fasce di picco, anche pochi minuti di spostamento possono cambiare radicalmente la qualità di una traccia oraria, sia 
in term in i di redditiv ità che di efficacia (nel catturare, ad esempio, traffico in provenienza dalle linee su cui transita il 
servizio regionale), stante l'integrazione fra le diverse tipologie di servizi. Al fine di monitorare il processo di 
armonizzazione e di coordinamento, pare opportuno procedere all'acquisizione dì informazioni annuali dal Gl sulle 
modalità con cui si è pervenuti alla composizione delle richieste dei vari operatori nella programmazione dell'orario di 
servizio, con riferim ento  alle tracce richieste e a quelle concesse. Nelle fasce orarie di punta, poi, l'Autorltà ritiene 
necessaria l'in troduzione di una più contenuta soglia di flessibilità, pari a ±10 minuti, in maniera da salvaguardare, per 
la porzione più critica e remunerativa del mercato, sia le esigenze rappresentate dagli Enti di programmazione del TPL 
che gli interessi commerciali di tu tte  le IF coinvolte. L'Autorità rileva infine che la procedura di armonizzazione 
beneficerebbe di maggiore trasparenza sè fosse previsto un formale e tempestivo coinvolgimento delle IF richiedenti, 
qualora interessate da modifiche delle tracce, coinvolgimento che dovrebbe trovare espressa formulazione in tal 
senso a ll'in terno del Prospetto inform ativo della rete.

Si condivide l'orientamento del Gl, già manifestato nella bozza del PIR 2015, favorevole al ricorso a 
trasparenti criteri di priorità da seguire durante l'in tero processo di assegnazione delle tracce orarie e non 
esclusivamente a ll'a tto  della dichiarazione di saturazione, oppure lim itatam ente alle infrastrutture specializzate, come 
è il caso attualm ente. Nell'applicazione alle fasi progettuali dell'orario, i criteri non dovranno però avere finalità 
escludenti, ma costitu ire l'elemento su cui basare eventuali proposte alle IF di tracce diverse da quelle richieste, ferma 
restando l'osservanza del principio del soddisfacimento di tu tte  le richieste, tenendo conto "dei vincoli gravanti sui 
richiedenti, compresa l'incidenza economica sulla loro attività" 11.

A questo proposito, si deve convenire con quanto osservato da più parti che le disposizioni del DPR n. 
146/1999 (che sono assunte nel PIR per il caso di conflitto  di capacità su linee saturate) non siano sufficienti a 
delineare un sistema di priorità, tan t'è  vero che lo stesso Gestore le integra con ulteriori specifiche per il caso di linee

7 D.Lgs.n. 188/2003, art. 29, c.l.

8 D.Lgs. n. 188/2003, art. 29, c.4.
9 Nel PIR 2013 lo stesso paragrafo 4.4.2 risulta modificato, introducendo per le ipotesi alternative un limite di flessibilità: ± 15' con rispetto delle 

funzioni commerciali (se le tracce confliggono per più di 50 gg/anno).
10 II Gl ha osservato che il ricorso a margini di flessibilità ampi risponde invece all'esigenza di compatibilizzare richieste afferenti ad una serie di 

servizi promiscui (passeggeri AV/MLP/TPL, merci) che si svolgono spesso sugli stessi tratti di linea; caratteristica questa del sistema ferroviario 
nazionale che prevede ampie sovrapposizioni tra diverse tipologie di linee (tipicamente, AV e linee convenzionali)

11 D.Lgs. n. 188/2003, art. 29 c.l.
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sature; ta li specifiche potrebbero essere ulteriormente declinate, dando seguito alle osservazioni pervenute dagli 
intervenuti alla Consultazione, introducendo o esplicitando i seguenti principi:

•  estensione della fascia oraria caratterizzata da priorità per i servizi quantitativamente e qualitativamente necessari 
a soddisfare la mobilità dei cittadini disciplinati da appositi contra tti di servizio, al fine di renderla più coerente con 
la reale distribuzione del traffico dei passeggeri pendolari;

•  assegnazione di priorità, nell'allocazione annuale della capacità, ai tito lari di Accordi quadro;

•  incentivazione del trasporto merci, anche di natura nazionale e su linea non specializzata, nella fascia oraria 
notturna, con assegnazione di priorità  alle Imprese Ferroviarie tito la ri di contratti commerciali sottoscritti, sottesi 
alla richiesta di tracce, per il trasporto di merci pericolose e per il trasporto combinato/integrato.

Come detto, il processo di coordinamento si colloca a valle di quello di armonizzazione, dove già si sono 
eventualmente composte talune richieste di accesso configgenti; sulla base delle segnalazioni pervenute, il ricorso a 
tale procedura avviene peraltro in pochissimi casi. Unitamente a quello di armonizzazione, tale processo rappresenta 
un momento cruciale nella disciplina dell'accesso a ll'ln frastru ttu ra  ferroviaria e deve essere pertanto im prontato a 
criteri di trasparenza, equità e non discriminazione. A questo proposito, l'Autorità  ritiene opportuno, al fine di 
elim inare le asimmetrie inform ative tra le IF partecipanti alla procedura di coordinamento, che il Gl adotti fin da 
subito gli obblighi inform ativi inseriti nella Direttiva 2012/34/UE all'art.46(3)12.

In merito alla questione del coinvolgimento di tu tte  le imprese ferroviarie nel processo di coordinamento, si 
osserva che una consultazione allargata a tu tte  le imprese, pur avendo il vantaggio della massima trasparenza nel 
processo di allocazione della capacità, potrebbe incrementare i costi di transazione connessi allo svolgimento della 
stessa procedura, allungandone oltremodo i tempi. Tuttavia, poiché in questa fase, possono essere presi in 
considerazione intervalli significativamente ampi (di norma maggiori di 30 minuti), i quali verosim ilmente potrebbero 
riguardare un numero potenzialmente maggiore di imprese rispetto a quelle direttam ente portatrici di richieste non 
armonizzabili, il coordinamento potrebbe essere allargato a quelle IF che, nel caso di rilevanti spostamenti di orario 
alle tracce interessate, dovessero a loro volta venire coinvolte.

Sull'ipotesi presentata dal Gl di allestire un 'offerta  "a catalogo", si osserva che benché tale proposta, se 
implementata, potrebbe soddisfare le esigenze di pre-consultazione e pre-coordinamento invocate dalle IF, le sue 
modalità applicative potrebbero causare una limitazione della flessibilità nell'allocazione delle tracce, potenzialmente 
lesiva degli interessi di vari soggetti coinvolti e, in definitiva, della stessa ottimizzazione dell'uso dell'in frastruttura. 
L'Autorità si riserva in ogni caso di valutare, sulla base di u lte rio ri approfondimenti con il Gl e le IF, l'o fferta  "a 
catalogo", anche in funzione delle concrete modalità di implementazione che il Gl vorrà prospettare.

2.6 M isure di regolazione

2.6.1

2.6.2

2.6.3

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di forn ire all'Autorità, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, un documento informativo, in fo rm ato digitale elaborabile, che contenga:

a) per ciascuna traccia richiesta nell'ambito della programmazione annuale del servizio: categoria, origine, 
destinazione, ora partenza, ora arrivo, fermate intermedie, istradamento, periodicità, materiale rotabile, 
richieste dalle Imprese ferroviarie ed assegnate dal Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria;

b) segnalazione delle tracce rielaborate nel processo di armonizzazione, con le variazioni apportate;

c) segnalazione delle tracce oggetto di procedura di coordinamento e loro esiti.

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria, nell'ambito del processo di armonizzazione, 
di ridurre la fascia dì tolleranza a ±10' nelle fasce orarie di punta.

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di inserire nel Prospetto informativo della 
rete la previsione esplicita del coinvolgimento, prima della conclusione del processo di armonizzazione, 
delle Imprese ferroviarie direttamente interessate da variazioni alle tracce richieste.

"3. Il gestore dell'infrastruttura, sentiti i richiedenti interessati, cerca di risolvere eventuali conflitti. Le consultazioni in questo senso
sulla comunicazione gratuita, entro tempi ragionevoli e informa scritta o elettronica, delle informazioni seguenti:
tracce ferroviarie richieste da tutti gli altri richiedenti sugli stessi itinerari;
tracce ferroviarie assegnate in via preliminare a tutti gli altri richiedenti sugli stessi itinerari;
tracce ferroviarie alternative sugli itinerari pertinen ti proposte a norma del paragrafo 2; ,
descrizione dettagliata dei criteri utilizzati nella procedura di assegnazione della capacità.”

si basano
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2.6.4 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di integrare i seguenti criteri operativi 
neU'ambito del processo di allocazione della capacità:
a) estensione della fascia oraria caratterizzata da priorità per i servizi quantitativam ente e 

qualitativamente necessari a soddisfare la mobilità dei cittadini disciplinati da appositi con tra tti di 
servizio, al fine di renderla più coerente con la reale distribuzione del traffico dei passeggeri pendolari;

b) assegnazione di priorità, nell'allocazione annuale della capacità, ai tito la ri di Accordi quadro;

c) incentivazione del trasporto merci, anche di natura nazionale e su linea non specializzata, nella fascia 
oraria notturna, con assegnazione di priorità  alle Imprese ferroviarie tito lari di contratti commerciali 
sottoscritti, sottesi alla richiesta di tracce, per il trasporto di merci pericolose e per il trasporto  
combinato/integrato.

2.6.5 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di prevedere, nel Prospetto in form ativo  
della rete, l'inserimento delle informazioni da inviare ai soggetti coinvolti in procedure di coordinam ento. Il 
contenuto minimo di ta li informazioni dovrà comprendere:

a) tracce ferroviarie richieste da tu tti gli altri richiedenti sugli stessi itinerari;

b) tracce ferroviarie assegnate in via prelim inare a tu tt i gli altri richiedenti sugli stessi itinerari;

c) tracce ferroviarie alternative proposte sugli itinerari pertinenti;

d) descrizione dettagliata dei criteri utilizzati nella procedura dì assegnazione della capacità.

Dette informazioni sono forn ite  senza che sia resa nota l'identità degli a ltri richiedenti, a meno che essi non 
vi abbiano acconsentito.

2.6.6 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di precisare, nel Prospetto in form ativo della 
rete, che le Imprese ferroviarie interessate possano portare all'attenzione dell'Autorità eventuali 
comportamenti discrim inatori nella procedura di armonizzazione e/o di coordinamento nell'assegnazione 

delle tracce.
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3. GESTIONE DELLA CIRCOLAZIONE PERTURBATA

3.1 Quadro di contesto e principali r ife rim enti norm ativ i 

Am bito Europeo:

Am bito Nazionale:

Rete ferroviaria:

Direttiva 2001/14/CE artt. 11 e 24

Direttiva 2012/34/UE art. 54

D.Lgs. n. 188/2003 art. 21

RFI-PIR 2014 par. 2.4.5
Prefazione Generale all'orario di servizio (ed.2007) art. 7

3.2 Oggetto della consultazione - problematiche _ _____ _____ _ _ ___________ ____

Il PIR prevede che, in presenza di circolazione perturbata, il Gl adotti tu tte  le iniziative necessarie per il 
ripristino della normalità, adoperandosi per contenere al m inimo i ritard i per i treni interessati. I criteri di priorità a cui 
si attiene il Gl sono descritti nel PIR e nella Prefazione Generale all'orario di servizio.

La problematica sottoposta a Consultazione attiene alla declinazione di tali criteri con specifico riferim ento 
alle perturbazioni sulle linee AV/AC, dal momento che si registrano incolonnamenti in ragione delle diverse velocità 
del materiale rotabile. È stato segnalato che una diversa soluzione, consistente nel dare priorità ai tren i più veloci, con 
velocità massima pari o superiore a 300 km/h, permetterebbe di m itigare il fenomeno. Risulta quindi opportuno 
verificare se l'attuale formulazione delle norme tecniche adottate dal Gl nella gestione della circolazione perturbata 

presenti delle criticità.

3.3 Quesiti posti in consultazione

Q.3.1 Si chiede di conoscere osservazioni m otivate in merito alla proposta di dare priorità , in caso di 
circolazione perturbata sulle linee ad AV, ai treni a più alta velocità.

Q.3.2 Nel caso di adozione della proposta di cui al punto precedente, quali opportuni criteri si ritiene 
di poter proporre al fine di minimizzare il disagio complessivo per i passeggeri?

3.4 Sintesi delle osservazioni

¡u

Una IF nuova entrante si è espressa a favore della proposta di cui al quesito 3.1, sostenendo che la sua 
adozione porterebbe ad un utilizzo più efficiente dell'in frastruttura. Alcune Regioni esprimono tuttavia la 
preoccupazione che la misura proposta penalizzi il trasporto regionale, potendo determinare un incremento dei casi in 
cui le perturbazioni sulla linea ad alta velocità propaghino i loro e ffe tti anche sulla rete convenzionale. Ciò in ragione 
delle disposizioni che nel PIR consentono al Gl, sotto la sua discrezionalità, di instradare i tren i ad AV in ritardo nella 
rete convenzionale13.

Da m olti rispondenti alla Consultazione emerge, inoltre, l'esigenza che nella gestione della circolazione 
perturbata venga in trodo tto  un criterio di priorità a favore dei treni con più elevata frequentazione.

Sono state segnalate interdipendenze tra il sistema della gestione del traffico perturbato e il Performance 
Regime, che stabilisce le penalità nel caso di ritardo. Una IF ritiene che i tren i a più alta velocità, una volta superata la 
tra tta  perturbata, possano, grazie alle loro prestazioni ed alle flessibilità temporali previste nelle tra tte  seguenti, 
recuperare parte del ritardo accumulato, sino addirittura a rientrare nel lim ite di ritardo ammesso dal Performance 
Regime, che viene registrato alla sola stazione di destinazione finale14.

13 II riferimento è a quanto previsto al par. 2.4.5, lettera a), PIR 2014, laddove è specificato che "Se il treno in questione (AV, ndr) determini ritardi 
superiori alla soglia sopra indicata (10 minuti, ndr)... il Gl prowederà in alternativa : ad instradare il treno con riduzione di velocità su linea 
convenzionale per l'intero percorso programmato o per parte di esso; a ritardarne la partenza su una traccia che ne garantisca le opportune 
condizioni operative".

14 Un'Associazione di IF operanti nel trasporto merci ha colto l'ocfasione per segnalare, nell'ambito delle problematiche della circolazione 
perturbata, una criticità nella gestione, da parte del Gl, delle interruzioni per lavori di manutenzione che non sono note all'inizio dell'orario di
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In m erito  alla proposta di dare priorità ai treni a maggiore velocità sulle linee ad AV/AC, il Gl si è detto 
contrario, sostenendo che "Qualora ... in presenza di situazioni perturbatile della stessa, si desse priorità ai convogli 
con velocità più elevata; verrebbe ad amplificarsi il fenomeno dell'eterotachia, con conseguente riduzione di capacità". 
Di uguale avviso è IMF incumbent.

3.5 Valutazioni de ll'Autorità__________ _ _____________ ___________________________ ________ _______________

in m erito al quesito posto in Consultazione, allo stato, non emergono elementi a suffragio deH'opportunità di 
introdurre classi di priorità  tra i diversi tren i ad alta velocità. Secondo quanto affermato nelle Consultazione e ribadito 
da RFI nel corso delle Audizioni del 20 e 28 o ttobre  2014, la soluzione prospettata avrebbe l'e ffe tto  complessivo di 
ridurre la capacità di traffico sulla rete15. Più efficaci sarebbero investimenti sull'infrastruttura volti a superare i c.d. 
"colli di bottig lia", che si verificano ai nodi principali o sulle altre tra tte  condivise tra AV/AC e traffico convenzionale, 
oppure una rimodulazione del Performance Regime in modo da comprimere la soglia di tolleranza nel computo delle 
penali per il ritardo registrato dal treno AV (al momento, pari a 15 m inuti) e rilevare i ritardi anche nelle stazioni 
intermedie.

Alla luce di quanto precede, l'Autorità  ritiene pertanto opportuno prescrivere al Gl: (i) di pubblicare il 
cronoprogramma degli investimenti a tti ad elim inare le lim itazioni infrastrutturali che nuocciono alla flu id ità  del 
traffico, in particolare nei nodi principali e sulle tra tte  in comune tra  AV/AC e traffico convenzionale, ivi inclusi gli 
investimenti di upgrading della infrastruttura ferroviaria allo stesso fine utile; (ii) una riformulazione del Performance 
Regime, elim inando la soglia di tolleranza nel computo delle penali da ritardo e introducendo rilevazioni dei ritardi 
lungo la tra tta , in fa tti, affinché possa essere perseguito l'ob iettivo di uso più efficiente dell'infrastruttura, ed in linea 
con le aspettative dei passeggeri e delle IF, emerge chiaramente necessaria la modifica del Performance Regime che, a 
parità di condizioni, finisce per orientare il Gl nella gestione del traffico perturbato. Su questo punto si rinvia a quanto 
previsto infra in tem a di "Performance Regime”.

In m erito alla richiesta di vietare l'instradamento nelle fasce pendolari dei treni AV sulla rete convenzionale, si 
ritiene di procedere ad un monitoraggio del fenomeno, posto che al momento esso presenta, secondo quanto 
rappresentato dal Gl, carattere eccezionale16. Ugualmente, saranno oggetto di particolare attenzione le dinamiche 
relative alla puntualità  dei treni del traffico regionale17, analizzate su base territoriale, in considerazione del fa tto  che i 
treni a più elevata frequentazione appartengono al TPL regionale.

3.6 M isure di regolazione _ ............................ ......... ___________________ ____ ___ _______

3.6.1 Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di pubblicare, nel Prospetto inform ativo 
della rete, il cronoprogramma degli investimenti programmati nei successivi cinque anni volti a ridurre i casi 
di circolazione perturbata, in particolare nei nodi principali e sulle tra tte  in comune tra  AV/AC e traffico 
convenzionale. La pubblicazione dovrà essere corredata da ogni informazione necessaria al fine di 
individuare l'ordine di priorità degli investimenti programmati ed i criteri utilizzati per determ inarne il 
rispettivo ordine di priorità.

servizio e, di norma, collocate dalle 24:00 alle 4:30. L'Associazione propone che la programmazione dì tali interruzioni, trasferita alle proprie 
strutture periferiche "direttrici", torni a essere coordinata dal Gl a livello centrale. Nel corso della Audizione tenutasi il 20 ottobre 2014, RFI ha 
tuttavia confermato l'esistenza di un coordinamento centrale degli interventi di manutenzione non programmati.

15 In questo caso, il fenomeno invocato dal Gl è quello della eterotachia, cioè quelle disfunzioni legate alla combinazione di flussi di traffico con 
diversa velocità su una stessa linea ferroviaria.

16 II Gl ha dichiarato che il numero degli instradamenti di treni AV su linee convenzionali nel 2013 si è limitato a non più di 5 casi.
17 II traffico regionale risenta maggiormente del fenomeno della circolazione perturbata. Secondo rilevazioni pubblicate dalla Commissione 

Europea, l'Italia si colloca al quartultimo posto nella graduatoria tra gli Stati membri dell'UE, con l'89% dei treni regionali e locali con un ritardo 
inferiore ai 5 minuti (contro una media EU(22) del 93%), mentre il dato migliora nettamente se si considerano quelli a medio-lunga percorrenza, 
che includono l'AV, dove l'indice di puntualità sale al 93%, posizionando l'Italia al terzo posto (contro una media UE(22) dell'87%), preceduta 
solo da Finlandia e Danimarca (Report from The Commission to thè Council and thè European Parliament: Fourth report on 
monitarmgdevelopment of thè rail market, 13 giugno 2014, CQM(2014) 353 final, grafici 35 e 36, p.50).

\ n
Autorità 
di Regolazione 
dei Trasporti
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Ж  Autorità 
di Regolazione 
dei Trasporti

4. SGOMBERO DELLE INFRASTRUTTURE

4.1 Quadro di contesto e principali rife rim en ti norm ativ i__________

Ambito Europeo: Direttiva 2001/14/CE

Direttiva 2012/34/CE 

Ambito nazionale: Provvedimento URSF n. 348/3 del 11/05/2011 

Provvedimento URSF n. 1076/3 del 10/12/2013 

Rete ferroviaria: RFI -  PIR 2014

4.2 Oggetto della consultazione - prob lematiche________________

Il paragrafo 2.4.7 del PIR prevede: " In tutti i casi di impossibilità di marcia di un treno per cui si renda 
necessario procedere allo sgombero dell'infrastruttura dal materiale rotabile, il Gl assume il ruolo centrale di direzione 
e coordinamento delle attività e delle risorse umane onde ridurre al minimo i tempi di fermata in linea di ogni treno 
coinvolto nell'evento e ripristinare il prima possibile il normale utilizzo dell'infrastruttura''.

Per assicurare lo sgombero, il Gl deve poter disporre di locomotive e/o convogli di riserva, allocati dalle IF in 
determ inati im pianti della rete. La tematica era stata oggetto di un approfondimento nel corso del procedimento di 
aggiornamento straordinario del PIR 2011 conclusosi con il provvedimento URSF 348/3 d e l l ' l l  maggio 2011.

Il PIR, al par. 2.4.7.1, prescrive dunque alle IF l'allocazione di mezzi di riserva e soccorso nel seguente modo:

•  Per le IF che svolgono servizi passeggeri su linee AV, almeno un convoglio di riserva a M ilano, Firenze e Roma, ed 
almeno una locomotiva diesel a Torino, Milano, Bologna, Roma e Napoli;

•  Per le IF che svolgono servizi merci o passeggeri su linee convenzionali o parzialmente su linee AV, convogli di 
riserva e locomotive diesel da dislocare negli im pianti defin iti dal Gl in sede di assegnazione delle tracce, in ragione 
del programma di esercizio, rapportato sia all'estensione delle tra tte  esercite sia alla quantità delle tracce 
assegnate, il cui numero non potrà costituire per le IF un onere innaturalmente elevato rispetto alla dimensione 
del servizio di trasporto  effettuato.

La disponibilità di locomotive/convogli di riserva si intende garantita anche attraverso i materiali in sosta, per
i quali sìa stato programm ato l'utilizzo per servizio commerciale. La disponibilità di locomotive/convogli di riserva 
potrà essere altresì garantita anche in forma consorziata con altre IF.

Sempre nel provvedimento 348/3, l'URSF dichiarava non accettabile la posizione del Gl che prevedeva per le 
IF la necessità di dotarsi di mezzi di soccorso attrezzati (carri gru, carri soccorso, altro mezzo idoneo) da utilizzare nei 
casi di incidenti con svio, ritenendo quella previsione un onere eccessivo per le suddette imprese, tale da costituire 
una reale barriera all'ingresso sul mercato. In tal senso, l'URSF chiedeva che fosse mantenuta in capo al Gl la 
responsabilità dello sgombero del materiale non rimorchiabile, ferm o restando il ristoro economico da parte 
dell'eventuale responsabile. A tal fine prospettava che il Gl potesse farsi promotore di una cooperazione tra le IF, 
organizzata in form a obbligatoria, coordinando la messa a disposizione dei mezzi di soccorso attrezzati da parte delle 
IF operanti in Italia che ne avessero il possesso.

4.3 Quesit i  posti in consultazione ___ _______ ______________ _

Q.4.1 Si chiede di conoscere osservazioni motivate in merito alla possibilità di accordi tra le IF 
finalizzati alla fornitura in forma consorziata tra le stesse di locomotive e/o convogli di riserva 
da dislocare negli impianti stabiliti dal Gl,

Q.4.2 Nel contesto di tali accordi, quali criteri di massima si ritiene dovrebbero essere tenuti in conto 
ai fin i della distribuzione dell'impegno economico-finanziario tra le IF partecipanti all'accordo?

Q.4.3 Quali aspetti tecnici dovrebbero essere affrontati e risolti al fine di rendere effettiva una 
soluzione di questo tipo?
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W  Autorità '
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Q.4.4 Si ritiene opportuno che il Gl si faccia promotore di ta li accordi? Con quali modalità?

q .4.5 Quali altre opzioni di medio-lungo term ine si ritiene siano altresì da approfondire? Si prega di 
fo rn ire  considerazioni al riguardo, anche con riferim ento agli aspetti tecnici e di sicurezza.

4.4 Sintesi delle osservazioni _____ _ ____  _ ___  __  ______________________

L'esito della Consultazione rivela, per l'immediato, una maggioranza di soggetti a favore della formazione di 
consorzi tra IF per la migliore messa a disposizione delle risorse necessarie al Gl in caso di sgombero della 
infrastruttura ferroviaria. A questo proposito vengono proposti criteri d ifferenti per stabilire gli oneri a carico delle 
IF18. Nel caso di incidenti che richiedano in particolare l'in tervento di mezzi di soccorso attrezzati, la maggior parte 
delle imprese è concorde sull'opportunità di conferire al Gl non soltanto il coordinamento delle operazioni (come già 
avviene), ma anche la tito la rità  dei mezzi e del personale che effettuerebbe le attiv ità  di sgombero.

E' emerso inoltre che, nel caso di richiesta di intervento ad IF estranee all'evento per l'invio di mezzi di 
soccorso attrezzato, tali IF possono sottrarsi dall'intervento. Tali r ifiu ti, secondo alcune IF, risulterebbero opposti con 
finalità escludenti, anche tenuto conto che la gran parte dei mezzi è di proprietà dell'IF incumbent, con il risultato di 
obbligare le IF coinvolte nell'evento ad avvalersi di modalità di sgombero più costose e meno tempestive.

M olti soggetti propendono, come soluzione di medio-lungo periodo, per l'attribuzione al Gl dell'in tero 
svolgimento del servizio (sia per interventi con materiale ordinario che con mezzi di soccorso attrezzati), da tariffarsi 
nel PIR. Tale prospettiva è al momento osteggiata dal Gl, che ritiene soddisfacente il sistema attuale che, sulla base di 
precise indicazioni circa l'allocazione dei mezzi, lascia libera iniziativa alle IF di stabilire accordi per la condivisione dei 
costi. Una piena operatività in ta le ambito comporterebbe viceversa, da parte del Gl, l'acquisizione dei mezzi per i 
soccorsi, che attualm ente non sono nella sua disponibilità, ed ino ltre  renderebbe non utilizzabili le cd. "riserve 
calde"19 che invece sono a disposizione delle singole IF.

4.5 Valutazioni de ll'A u to rità  _____  ____ ____ __ _ _______________________ _________  . _

La possibilità di avvalersi di form e consorziali da parte delle IF è già prevista nell'attuale formulazione del PIR, 
ed è da ritenersi vantaggiosa, rispetto alla situazione in cui ogni impresa deve garantire la copertura richiesta dal Gl 
con propri mezzi; ciò al fine di minimizzare l'impegno economico correlato all'organizzazione del servizio. L'Autorità 
ritiene che, nell'am bito  della libera scelta della forma consorziale, debba essere lasciato all'iniziativa delle IF anche il 
criterio di ripartizione di costi, per i quali comunque si ritiene che debba essere tenuto in conto il volume di traffico 
complessivo sviluppato dalle singole IF.

Al momento, nel caso di intervento da parte di IF diversa da quella coinvolta nell'evento accidentale, le ta riffe  
sono stabilite da RFI solo nel caso in cui venga utilizzata una locomotiva/convoglio, mentre indeterm inato risulta il 
livello dei costi per l'utilizzo di mezzi di soccorso attrezzati di impresa terza20. Peraltro, laddove precisati, ta li im porti

18 I rispondenti al quesito, compresi coloro che considerano ipotesi denegata quella del ricorso alla forma consorziata, propongono criteri
differenti per stabilire gli oneri a carico delle IF, sintetizzati nella tabella che segue:

1. Quota fissa commisurata ai tr*km  effettuati + corrispettivo orario per i servizi di sgombero richiesti

2. Quota fissa commisurata ai tr*km  esercitati nella porzione di rete attribuita alla locomotiva dì soccorso + costo variabile per ciascun 

intervento ..........................................—

3. Quota fissa di pari entità per le IF firmatarie del consorzio (il cui importo dovrebbe essere stabilito, di volta in volta, in relazione al 
numero di tali IF) ed una quota variabile proporzionale al volume di traffico pianificato per ciascuna IF

4. Ripartizione in base a:

• Tipologia di traffico (Lunga percorrenza, regionali, merci)
• Tr*km  effettuati
• № di interventi di sgombero negli ultimi 2 anni

5. Tariffazione a chiamata (funzione di GG/Fascia oraria/km di percorrenza)

6. in funzione dell'attuale dislocazione dei mezzi di soccorso e delle risorse a ciò dedicate

19 Si definiscono "riserve calde" i convogli in sosta prolungata presso le stazioni in attesa di essere utilizzati per servizi commerciali.

2° piR _  Par. 6.3.4 -  Tariffa per lo sgombero dell'infrastruttura in caso di impiego di mezzi di impresa ferroviaria estranea alla causa d'ingombro -  
Il corrispettivo, calcolato a corpo per ciascun intervento per lo sgombero effettuato con locomotive /convogli di riserva di altra IF estranea alla 
causa d'ingombro, è pari a 1.800,00 C/intervento se effettuato su infrastruttura convenzionale, è pari a 9.000,00 euro/intervento se effettuato 
su linee AV/AC o su linee con velocità superiore a 200 km/h. Gli importi introitati da Gl saranno trasferiti all'IF intervenuta. Qualora l'intervento
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presentano un differenziale m olto accentuato tra soccorso su linee AV/AC e linee tradizionali, in relazione al quale è 
opportuno approfondire la effettiva coerenza con il principio di orientamento ai costi.

Le questioni tecniche relative all'organizzazione del servizio di sgombero, che riguardano essenzialmente 
aspetti connessi alla compatibilità tra mezzi di soccorso e treni circolanti sulla linea, aH'organizzazione del personale e 
questioni inerenti la sicurezza della circolazione, dovrebbero essere affrontate con l'ANSF direttam ente nel contesto 
della soluzione proposta per l'eventuale cooperazione tra IF o, In prospettiva, nel quadro della forn itura del servizio da 

parte del Gl.

Nel complesso, si ritiene opportuno che il Gl proceda ad una riorganizzazione delle procedure di sgombero 
orientata, da un lato, alla riduzione dei costi complessivi a carico delle IF, dall'a ltro  ad una gestione più efficace ed 
efficiente delle attiv ità di sgombero. Sotto questo duplice aspetto si ritiene che;

•  Nel caso di utilizzo di mezzi di riserva (locomotive, convogli), la gestione diretta con proprio materiale rotabile da 
parte del Gestore non sia preferib ile in quanto comporterebbe la moltiplicazione degli oneri da porre in carico alle 
IF, non potendo esso utilizzare le "riserve calde" che sono invece a disposizione delle IF stesse. Per tale tipologia di 
interventi appare dunque più efficace mantenere in capo alle IF la disponibilità del materiale rotabile, mentre la 
regia delle operazioni di sgombero dovrebbe rientrare nelle competenze del Gestore, che manterrebbe a tal fine in 
capo a sé la scelta della dislocazione dei mezzi. L'efficacia della gestione sarebbe tanto maggiore quanto più le IF 
fossero disposte a mettere in comune i mezzi ed il personale disponibile.
Sotto questo aspetto, l'Autorità  si riserva di valutare, sulla base di u lteriori osservazioni delle dinamiche del 
settore, se prevedere misure che incentivino il ricorso a consorzi tra tu tte  le imprese operanti su base territoria le.

•  Nel caso di interventi con mezzi di soccorso attrezzati (carri gru, carri soccorso od altri mezzi Idonei), stante 
l'antieconomicità dell'ipotesi di prevedere la disponibilità di ta li mezzi da parte delle IF o dei loro consorzi, è 
preferibile un intervento d ire tto  del Gl, che dovrebbe provvedere, d irettam ente o attraverso l'affidamento del 
servizio ad un soggetto terzo, scelto attraverso procedure ad evidenza pubblica, a garantire la disponibilità dei 
mezzi e la loro ottim ale gestione ivi inclusa l'allocazione lungo la rete. Tale misura necessita di un tempo congruo 
per apportare le opportune modifiche organizzative ed approntare i conseguenti investimenti 

economico/finanziari.

4.6 M isure di regolazione_____________________ _______________________ ______________________________ _ _ _

4.6.1 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di predisporre, consultate le Imprese
ferroviarie e le loro Associazioni, nuove procedure di sgombero dell'infrastruttura, da inserire nel Prospetto
informativo della rete, in conformità ai seguenti principi e criteri:
a) efficace ed efficiente dislocazione del materiale rotabile di riserva (esclusi i mezzi di soccorso attrezzati), 

costituita con priorità da convogli commerciali costituenti la cd. "riserve calde" delle Imprese 
Ferroviarie. Tale dislocazione, sotto la regia del Gestore della Infrastruttura, potrà essere posta in capo 
alle Imprese ferroviarie, eventualmente in forma consorziata;

b) efficace e tempestivo intervento sulle linee con materiale rotabile, su indicazione del Gestore della 
infrastruttura della rete ferroviaria, indipendentemente dall'impresa ferroviaria proprietaria;

c) esercizio dell'a ttiv ità  di sgombero con mezzi di soccorso attrezzati (carri gru, carri soccorso, altri mezzi 
idonei) in capo al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria, che dovrà dotarsi dei mezzi e 
assicurare la loro ottim ale allocazione entro il 31 dicembre 2015. L'esercizio dell'a ttività di sgombero 
potrà essere effe ttuato anche da soggetto terzo, ove il suo affidamento avvenga a seguito di procedure 
concorsuali, da concludersi entro il 30 giugno 2016;

d) fissazione di ta riffe  per gli interventi di sgombero più tipici, in caso di utilizzo di materiale di altra 
impresa ferroviaria, su linea tradizionale e linea AV, sulla base del principio di orientamento ai costi, più 

un utile ragionevole;
e) introduzione dell'obbligo per le Imprese ferroviarie, fino a quando la gestione dell'attività di sgombero 

non sia effettuata dal Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria, di rendere disponibili i mezzi di 
soccorso attrezzati in loro possesso, al fine di consentire, su richiesta dello stesso Gestore, lo 
svolgimento di un servizio efficace e non discriminatorio. L'eventuale rifiu to  di una Impresa ferroviaria

di sgombero venga effettuato con mezzi di soccorso attrezzati (carri gru, carri soccorso, altro mezzo idoneo) in disponibilità di IF o di terzi 
estranei allo sgombero,.l'IF responsabile dell'evento è tenuta al pagamento di tutti gli oneri connessi all'intervento medesimo richiesti e 
documentati dal soggetto intervenuto.

Si-
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Ж  A u t o r i t à  
d i  R e g o la z io n e  
d e i  T r a s p o r t i

5. EFFETTI DELLA MANCATA CONTRATTUALIZZAZIONE E/O 
UTILIZZAZIONE DELLE TRACCE

5.1 Quadro di contesto e principali r ife rim enti no rm ativ i .......... .......

Am bito Europeo: Direttiva 2001/14/CE

Direttiva 2013/34/UE

Am bito Nazionale: DM 21 marzo 2000 n. 43T
Provvedimento URSF del 10 dicembre 2013 n. 1076/3

Rete ferroviaria: R FI-P IR 2014 parr. 4.6.1,4.6.2 e 4

5.2 Oggetto della consultazione - problematiche_______________________ _________ __________________________

Le conseguenze economiche relative alla mancata contrattualizzazione delle tracce o al loro mancato utilizzo 
da parte delle IF sono fissate, rispettivamente per infrastruttura tradizionale e per infrastruttura AV, ai paragrafi 4.6.1
4.6.3 e cap. 2 parte speciale B.4 e C.3 del PIR.

La disciplina attualmente prevista dal PIR prevede penali per la mancata contrattualizzazione o utilizzazione di 
tracce, calcolate in percentuale sul canone. Le percentuali risultano differenziate per i casi di mancata 
contrattualizzazione e per mancato utilizzo, per tracce che interessano o meno sezioni di infrastruttura a capacità 
lim itata e per infrastruttura AV ed infrastruttura tradizionale. Nel caso di mancato utilizzo sono previste 
differenziazioni in rapporto ai tempi con cui l'IF comunica al Gl la formale disdetta. Inoltre, sono previste, Con 
riferim ento esclusivo all'in frastruttura tradizionale, delle franchigie a beneficio delle IF sulle penali per mancato 
utilizzo, calcolate come percentuale sull'importo contrattua lizzato (10% per il trasporto passeggeri e 20% per il merci).

La ratio dell'introduzione delle penali è quella di garantire gli impegni assunti dalle IF a ll'a tto  della richiesta di 
capacità o a seguito della contrattualizzazione, a salvaguardia di un'efficiente ed ottimale utilizzazione della capacità 
disponibile e al fine di responsabilizzare le IF richiedenti tracce nei confronti delle altre IF, anche per disincentivare 
comportamenti anticoncorrenziali consistenti nella prenotazione di capacità dell'infrastruttura non correlata 
a ll'e ffe ttivo  utilizzo. Allo stesso tempo, le misure devono essere tali da non costituire un onere eccessivo a carico delle 
IF per non scoraggiarne la richiesta di capacità.

Oggetto della Consultazione è la verifica dell'attuale sistema, dato il suo rilievo per gli operatori, per 
evidenziare eventuali problematiche.

5.3 Quesit i posti in consultazione _____ ____________ _ ____ ___ __________ ___—______

Q.5.1 Si richiedono considerazioni motivate in merito alla disciplina delle conseguenze economiche in 
caso di mancata contrattualizzazione o utilizzazione di tracce sull'infrastruttura tradizionale.

Q.5.2 Si richiedono considerazioni m otivate in merito alla disciplina delle conseguenze economiche in 
caso di mancata contrattualizzazione o utilizzazione di tracce sull'infrastruttura AV/AC.

5.4 Sintesi delle osservazioni _________  _ _________  _______ _______

Alcune IF propongono la riduzione delle penali, in particolare nel settore del trasporto merci e nel trasporto 
AV. Viene inoltre chiesto da più parti che le penali siano elim inate nei casi in cui il Gl riallochi le tracce non 
contrattualizzate (o non utilizzate) ad altra IF. In alternativa, alcune IF propongono per il trasporto merci, stante la sua 
specificità per cui le tracce non utilizzate possono essere velocemente ricollocate sul mercato, che le penali siano 
applicate per un periodo lim itato anziché per l'in te ro  arco di validità dell'orario.

Con riferim ento  al trasporto AV, una IF propone di allineare il valore percentuale delle penali, sia in caso di 
mancata contrattualizzazione che in quello di mancata utilizzazione della traccia, a quello dell'in frastruttura
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tradizionale. Propone ino ltre  di introdurre una franchigia sulle penali a favore dell'IF, sempre in analogìa a quanto 
avviene per la rete tradizionale.

Un'altra problematica emersa nel corso della Consultazione riguarda la richiesta, da parte di una Regione e di 
alcune IF, di non applicare penali alle IF tito la ri di contratti di servizio pubblico, qualora il mancato utilizzo per 
variazione in corso d 'orario derivi da un mancato trasferimento di risorse dallo Stato alle Regioni medesime affidatarie 
del servizio.

Infine, è stata segnalata, da parte di un'Associazione di IF operanti nel settore merci, la necessità di 
distinguere tra il trasporto passeggeri e il trasporto merci ai fin i deil'applicazione della franchigia. Secondo 
l'Associazione, nell'attuale sistema una IF che opera in entrambi i settori (è il caso in particolare di Trenitalia) può 
disporre di una franchigia data dalla somma di quella spettante per le due tipologie di trasporto, dalla quale viene 
sottra tto  l'im porto  delle penali senza distinguere se esse originino dal ramo passeggeri o da quello merci. 
L'Associazione argomenta che '7/ trasporto passeggeri è molto più costante del trasporto merci che per sua natura 
dipende da esigenze contingenti (relative ad esempio alla disponibilità delle merci da trasportare) che possono 
determinare la mancata utilizzazione delle tracce". Ne segue la possibilità che una IF attiva in entrambe le tipologie di 
trasporto possa di fa tto  utilizzare la franchigia prevista per il trasporto passeggeri per ridurre i propri costi nel settore 
merci, acquisendo un vantaggio competitivo ingiustificato rispetto alle altre IF attive soltanto nel settore merci.

Sulla tema delle penali, il Gl si è manifestato disponibile ad una loro modifica, osservando però che le regole 
che disciplinano le conseguenze economiche in caso di mancata contrattualizzazione e/o mancata utilizzazione della 
capacità sono necessarie per responsabilizzare le IF a ll'a tto  della contrattualizzazione e dell'utilizzazione. Tra le 
motivazioni addotte a fondare la necessità delle penali, esso richiama l'esigenza di tutelare "le altre imprese 
ferroviarie; le quali: i) da un lato - per effetto della necessaria compatibilìzzazione con le tracce rilasciate all'impresa 
ferroviaria che sì rende "inadempientedivengono destinatarie di un progetto orario che, con ogni probabilità, non è 
completamente aderente alte richieste da esse formulate e, quindi, non integralmente satisfattivo rispetto alle loro 
esigenze commerciali; ii) dall'altro, non possono disporre in fase di pianificazione dei propri servizi - della capacità 
richiesta dall'impresa ferroviaria che si rende inadempiente, con intuibili conseguenze in termini di contrazione delle 
possibilità di sviluppo e incremento del traffico." La penale, tra  l'a ltro , avrebbe anche una "funzione deterrente, allo 
scopo di evitare che un'IF non utilizzi parte della capacità richiesta privandola alla disponibilità di altri operatori, 
generando così effetti distorsìvi della concorrenza".

A fronte  di quanto sopra, il Gl riconosce l'esigenza che le penali non rappresentino un elevato onere per le IF. 
Rileva, però, che la disciplina delle penali, ove eventualmente rimodulata, debba essere raccordata alla disciplina per 
le franchigie al fine di non sterilizzare l'e ffe tto  complessivo di ta li misure.

5.5 Valutazioni deii'Autorità __ __________________ _____ _________ ______________ _ _____

L'Autorità ha richiesto a RFI il dato relativo alle penali effettivam ente addebitate alle IF nel 2013 e una stima 
dello stesso dato per il 2014. Dai dati fo rn iti da RFI, risulta che le penali complessivamente im putate alle IF al netto 
delle franchigie sono di im porto assai contenuto per la rete tradizionale, mentre sono molto più consistenti per la rete 
AV, ove al m om ento non si applica nessuna franchigia. Non sembrerebbe quindi giustificata la richiesta di una 
ulteriore riduzione delle penali per i servizi sulla rete tradizionale, il cui importo è già molto basso, mentre sembra 
opportuna una riflessione sulla congruità delle penali per la rete AV.

In relazione alle proposte di allineamento delle penali previste per la rete AV, pertanto, non risultando 
evidenti ragioni per un trattam ento differenziato tra i due tip i di infrastruttura, l'Autorità ritiene necessario un loro 
adeguamento ai livelli previsti per la rete tradizionale, precisando che possono essere assunti come valori di 
riferim ento quelli relativi ai casi di tra tte  che interessino, anche solo lim itatamente, sezioni di in frastruttura dichiarate 
a capacità lim itata. SI ritiene inoltre opportuna, in analogia a quanto già previsto per la rete tradizionale, anche per la 
rete AV l'introduzione dì una franchigia per mancato utilizzo di tracce contrattualizzate della stessa grandezza.

In m erito alla richiesta avanzata da più IF secondo la quale non dovrebbero essere im putate penalità in capo 
alle IF nel caso di riassegnazione da parte del Gl della capacità non contrattualizzata o non utilizzata, si osserva quanto 
segue. L'applicazione di penalità ha tre  obiettivi: (1) risarcitorio, per via del mancato in tro ito  da parte del Gl; (2) di 
incentivazione al rispetto degli impegni assunti in fase di richiesta delle tracce; (3) di evitare comportamenti 
opportunistici che possano ridurre la disponibilità delle tracce per altri operatori, generando così e ffe tti distorsivi della 
concorrenza. L'annullamento della penale in caso di riassegnazione della traccia potrebbe effettivam ente soddisfare, 
almeno in parte, la prima finalità ma non la seconda e la terza. In caso di forte domanda di tracce, un'impresa
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ferroviaria ben potrebbe farsi assegnare capacità senza procedere poi alla successiva contrattualizzazione pur senza 
pagare per questo alcuna penale, pregiudicando in tal modo gli interessi di altri concorrenti che si vedrebbero privati 
della possibilità di pianificare adeguatamente la loro attività. Peraltro, pare verosimile che oneri di 
contrattualizzazione e di aggiustamento di sistema siano sostenuti dal Gl anche nella positiva circostanza di 
riassegnazione delle tracce. Pertanto, la completa cancellazione di ogni penalità nel caso di mancata 
contrattualizzazione in presenza di riallocazione appare una soluzione sbilanciata a favore delle IF inadempienti. 
L'Autorità considera opportuno che, in ta li casi, sia mantenuta una penale, lim itandone eventualmente il valore.

La riduzione dell'im porto nel caso di ricontrattualizzazione delle tracce costituisce risposta anche all esigenza 
delle IF merci di applicazione delle stesse per un periodo lim itato anziché per l'in tero  arco di validità dell'orario.

Con riferim ento alla questione riferita  dalle Regioni ed all'eventuale necessità di ridurre i servizi in 
conseguenza di mancati trasferimenti di risorse dallo Stato, si ritiene condivisibile un'attenuazione delle penali ma 
solo nel caso in cui la diminuzione dei trasferimenti statali risultasse effettivam ente non prevedibile al momento della 
presentazione della richiesta di capacità. Si ritiene che tale problematica possa essere affrontata all'in terno 
dell'Accordo quadro specifico tra Regioni/Province Autonom e/altri enti tito la ri dei servizi ferroviari di interesse non 
nazionale e Gl, con apposite clausole che contemperlno le esigenze delle parti contraenti e l'interesse generale a 
massimizzare l'utilizzo della capacità (vedi Misura di regolazione 1.6.4).

Quanto al problema segnalato da un'Associazione di imprese del trasporto merci relativamente al tema della 
cumulabilità delle franchigie, in linea di principio l'Autorità  ritiene che, qualora venga mantenuto l'is titu to  della 
franchigia, debba essere espressamente specificato che l'applicazione delle franchìgie sulle penali imputabili a 
ciascuna IF venga effettuata distintamente per tipologia di trasporto (merci, passeggeri), con riferim ento ai rispettivi 
valori contrattuali, impedendo il ricorso al valore cumulato dei due im porti. Nello specifico, tuttavia, dalle risposte 
forn ite  dal Gl alle osservazioni sulla bozza del PIR 2015, risulta non supportata dai fa tti la contestazione di vantaggi 
competitivi ingiustificati o ttenuti da Trenitalia utilizzando la franchigia prevista per il trasporto passeggeri per ridurre i 
propri costi nel settore merci. Si riporta quanto precisato da RFI al riguardo: "relativamente alla necessità di 
distinguere tra il trasporto passeggeri e merci ai fini del calcolo della franchigia applicabile alla singola impresa che 
effettui entrambi le tipologie di servizi, si evidenzia che già oggi i contratti di utilizzo, su cui viene effettuato il calcolo 
della franchigia, non è per singola impresa ma per tipologia di servizio. Questo significa che, a tìtolo di esempio, 
Trenitalia sigla con Gl specifici contratti per servizi merci e passeggeri, sui quali vengono calcolate la corrispondenti 
franchigie, che in nessun modo possono essere sommate."

Benché la specifica contestazione mossa dall'Associazione di IF del settore merci appaia non conferente, 
l'Autorità ritiene tuttavia che essa segnali una situazione oggettiva che, per la quota di penali alle quali si applica la 
franchigia, vede sempre debitrici di penali al Gl le imprese merci di medie/piccole dimensioni mentre invece I impresa 
che detiene la quota di mercato più ampia non registra sistematicamente alcuna penale. Dai dati fo rn iti da RFI 
emergerebbe che la previsione di una franchigia nelle modalità di cui al PIR possa avere I e ffe tto  di favorire le imprese 
grandi rispetto alle piccole22. Poiché l'ammontare della franchigia è proporzionale al totale delle tracce 
contrattualizzate, è evidente che un evento imprevisto (quale un guasto del treno o, per una impresa di trasporto 
merci, la perdita di una commessa) può avere un impatto completamente diverso, sotto il profilo  degli oneri derivanti 
dal sistema penali-franchigie: per una IF con un volume di pedaggi per traffico più consistente, la penale derivante dal 
mancato utilizzo della traccia viene facilmente coperta dalla franchigia, mentre per una IF con un volume dî  pedaggi 
ridotto, la franchigia è proporzionalmente inferiore e potrebbe risultare non sufficiente a coprire la penale. L'Autorità 
ritiene pertanto che le modalità di calcolo della franchigia debbano essere modificate, prevedendo che essa venga 
calcolata in modo distinto per scaglioni di canone applicando percentuali decrescenti all'aumentare della classe di 
canone e sommando gli im porti così ottenuti.

21 Allegato a nota di RFI prot. 2105 del 30/9/2014.
22 I dati forniti da RFI, relativi alle penali imputate alle IF merci e alle franchigie spettanti, confermano che la franchigia, per come viene 

attualmente calcolata, costituisce una misura non neutrale rispetto al grado di concentrazione del mercato. Per il 2014, RFI stima un 
ammontare complessivo di penali, nel trasporto merci, di gran lunga inferiore all'importo che si ottiene sommando le franchigie spettanti a 
tutte le imprese. Ciò implica che se fossimo in un settore monopolistico e gli importi citati si riferissero pertanto ad una singola impresa, le 
penali sarebbero ampiamente coperte dalla franchigia. Anche abbassando la percentuale di franchigia al 6 % (come proposto da RFI nella bozza 
di PIR 2015) l'ipotetica impresa monopolistica continuerebbe a non pagare nessuna penale. Invece, in presenza di una pluralità di IF, come 
avviene attualmente nel settore merci, si verifica che per alcune IF l'ammontare delle penali eccede il valore della franchigia.

f
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5.6 M isure di regolazione _________ _____ _______ _ ___________ ____ ____________

5.6.1 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di elaborare, sentite le Imprese ferroviarie e 
le loro Associazioni, una rimodulazione del sistema penali-franchigie per mancata contrattualizzazione o 
utilizzazione delle tracce, sulla base dei seguenti principi e criteri:

a) non eccessiva onerosità per le Imprese ferroviarie;
b) neutralità del sistema rispetto al grado di concentrazione del mercato, da perseguire attraverso il calcolo 

della franchigia per scaglioni di canone contrattualizzato, applicando percentuali decrescenti 
all'aumentare del canone;

c) rispetto della specificità dei servizi, mantenendo la differenziazione delle franchigie fra servizi viaggiatori 
e servizi merci e specificando esplicitamente la non cumulabilità delle due franchigie;

d) introduzione di un sistema di franchigie per mancata utilizzazione delle tracce anche per i servizi AV, a 
favore dell'impresa ferroviaria, basato sugli stessi criteri di cui al punto b) ed allineato a quello previsto 
per le porzioni di infrastruttura dichiarate a capacità lim itata della rete tradizionale;

e) allineamento delle penali per mancata contrattualizzazione e mancata utilizzazione di tracce per i servizi 
AV a quelle previste per le porzioni di in frastruttura dichiarate a capacità lim itata della rete tradizionale;

f) mantenimento di una penale, sebbene in misura ridotta rispetto a quella ordinaria, anche in caso di 
riassegnazione delle tracce.

Il nuovo sistema di penali-franchigie, parte del Prospetto informativo della rete, dovrà essere pubblicato sul 
sito web del Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria entro 90 giorni dalla pubblicazione della 
Delibera e reso operativo, entro i 30 giorni successivi la sua pubblicazione.

Al fine di consentire la vigilanza sull'applicazione dei suddetti principi e criteri, la nuova rimodulazione del 
sistema penali-franchigie dovrà essere comunicata all'Autorità entro la data della sua pubblicazione, 
corredata da una simulazione di calcolo al fine di evidenziarne l'im patto  sulle Imprese ferroviarie 
interessate rispetto al sistema esistente.

i
1 Autorit°_% JP I  d i Regolazione 
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6. PEDAGGIO PER L'UTILIZZO DELL'INFRASTRUTTURA FERROVIARIA

6.1 Quadro di contesto e principali riferim enti norm ativ i

Ambito Europeo: 

Ambito Nazionale:

Rete ferroviaria:

Direttiva 2001/14/CE
Direttiva 2012/34/UE (in attesa di recepimento)

D.Lgs. 188/2003
D.M. 43T del 21/03/2000 s.m.i.
D.M. 18/08/2006
Legge 27/12/2006, n. 296
D.M. 10/09/ 2013
Delibera CIRÉ 18 marzo 2005 n. 1

RFI -  PIR 2014

artt. 7-10 
artt. 29-37

artt. 5-20

a rt.l, comma 970

Capitolo 6

6.2 Oggetto della consultazione - problematiche ___  _ ___________ ____________ ____

Il valore del Pedaggio sulle linee della rete convenzionale è attualmente definito dal Gl sulla base di quanto 
disposto dal D.M. 43T del 21/03/2000 e dalle sue successive modifiche ed integrazioni.

L'algoritmo di definizione, a partire dalla suddivisione della rete ferroviaria italiana in tre  categorie (Rete 
fondamentale, Rete complementare, Nodi) sì basa su tre  componenti: (i) parte a tratta /nodo; (ii) parte a km /m inuto;
(iii) parte per consumo energetico.

Il canone complessivo per ciascuna traccia assegnata è costituito dalla somma delle singole componenti, che 
presentano modalità di calcolo diverse a seconda della categorìa dì appartenenza della porzione di rete impegnata. In 
particolare:

•  La prima componente (parte a tratta /nodo) costituisce un d iritto  fisso;

•  La seconda componente (parte a km /m inuto) costituisce una quota a consumo, in funzione dei km percorsi sulle 
tra tte  della rete fondam entale e complementare, e dei m inuti dì permanenza nei nodi.

•  La terza componente (consumo energetico) si determina moltiplicando la lunghezza della traccia in km per una 
tariffa unitaria valida per l'intera rete.

Il Pedaggio per la componente a tratta  della rete AV si calcola in forma semplificata, unicamente sulla base 

del parametro treno*km .

Relativamente alla perimetrazione dei costi sottostanti alla forn itura  dei servizi compresi nel pedaggio, il 
riferim ento norm ativo principale è rappresentato dalla Direttiva 2001/14/CE del 26 febbraio 2001, successivamente 
modificata dalla c.d. D irettiva Recast (direttiva 2012/34/UE), da recepire neH'ordinamento italiano.

In particolare l'a rt. 7 comma 3 della Direttiva 2001/14/CE stabilisce che in linea generale "/ diritti per il 
pacchetto minimo di accesso e per l'accesso ai servizi sulla lìnea sono stabiliti al costo direttamente legato alla 
prestazione del servizio ferroviario". L'art, 8 comma 1 prevede altresì che "Ai fini del pieno recupero dei costi da parte 
del gestore deH'infrastruttura, uno Stato membro può, se il mercato lo consente, applicare coefficienti di 
maggiorazione in base a principi efficaci, trasparenti e non discriminatori, garantendo nel contempo una competitività 
ottimale, in particolare p erii trasporto internazionale di merci per ferrovia."

Con specifico riferim ento poi alla tematica di progetti specifici, tra  i quali certamente è annoverabile, nel 
contesto italiano, il progetto per l'AV/AC italiana, va rilevato che l'artico lo 8, comma 2 della, citata Direttiva 
2001/14/CE, prevede che “Per progetti di investimento specifici, da realizzare in futuro o ultimati al massimo quindici 
anni prima dell’entrata in vigore della presente direttiva, il gestore deH'infrastruttura può stabilire o mantenere diritti 
più elevati, sulla base dei costi a lungo termine di tali progetti, purché si tratti di progetti che migliorano l'efficienza e/o 
la redditività e che, in caso contrario, non potrebbero o non avrebbero potuto essere attuati. Tale sistema di 
imposizione dei diritti può inoltre comportare accordi di ripartizione dei rischi connessi ai nuovi investimenti."

Infine è opportuno rilevare che l'articolo 6 comma 1 della citata Direttiva prevede, in merito alla tematica del 
"Costo deH'infrastruttura e contabilità", che "Gli Stati membri stabiliscono le modalità, ivi compresi, se del caso, 
pagamenti anticipati, necessarie affinché la contabilità del gestore deH'infrastruttura, in condizioni normali di^t^vità e
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nell'arco di un periodo ragionevole, presenti almeno un equilibrio tra, da un lato, il gettito dei diritti per l'utilizzo 
dell'infrastruttura, le eccedenze provenienti da altre attività commerciali e i contributi statali e, dall'altro, i costi di 
infrastruttura."

La Direttiva 2012/34/UE (Recast) conferma l'impostazione generale della Direttiva 2001/14/CE, in particolare 
precisando (art. 31, comma 3) che i canoni per il pacchetto m inimo dì accesso e per l'accesso a ll'in frastruttura di 
collegamento agli impianti di servizio "sono stabiliti al costo direttamente legato alla prestazione del servizio 
ferroviario"; inoltre, (art. 32, comma 3) precisa che " Per progetti di investimento specifici, da realizzare infuturo o 
ultimati dopo il 1988, il gestore dell'infrastruttura può stabilire o mantenere diritti più elevati, sulla base dei costi a 
lungo termine di tali progetti". Segnala infine che "anteriormente al 16 giugno 2015 la Commissione adotta misure 
che stabiliscono le modalità applicabili al calcolo del costo direttamente legato alla prestazione del servizio 
ferroviario". A quest'u ltim o riguardo si evidenzia come la definizione di tali "linee guida" o " Implementing Act" da 
parte della Commissione Europea sia al momento in corso di elaborazione e che è previsto per fine 2014 un primo 
draft.

Tra i riferim enti normativi nazionali precedentemente citati particolare rilevanza assume, anche in term ini di 
adeguamento al quadro comunitario ed alle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE, il decreto legislativo 
n.188/2003 (di recepimento di ta li d irettive) ed in particolare le disposizioni attinenti il canone di accesso contenute 
nell'art. 11 comma 4 e negli artt. 15 e 17. ,

In particolare l'art. 11 comma 4 stabilisce che "4. Al gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, per la 
rete di propria attribuzione, sono affidati in via esclusiva i compiti e le funzioni relativi al calcolo e riscossione dei 
canoni e l'assegnazione di capacità sulla base delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 27."

L'art. 17 stabilisce (comma 1) che uno specifico decreto avrebbe dovuto approvare la proposta del Gl per 
l'individuazione del canone dovuto per l'accesso all'in frastruttura ferroviaria nazionale, e che (comma 2) sulla base di 
quanto disposto da tale decreto il Gl avrebbe dovuto procedere a calcolare il pedaggio. Il medesimo articolo indica 
(commi 3 e 4) anche le tipologie di costo da considerarsi in tale nuovo contesto (costi d ire tti e indiretti dei servizi di 
gestione d 'infrastruttura fo rn iti, i costi dì energia, le spese generali d ire tte  e quota di quelle indirette) ed i parametri 
da considerarsi ai fini della determinazione del canone (es. qualità, saturazione, usura, velocità, etc.); il comma 7 dello 
stesso articolo fornisce al M inistero, sempre con decreto, la possibilità di introdurre "ulteriori eventuali tipologie di 
costo da prendere in considerazione ai fin i della determinazione del canone",

Dì fa tto  non risulta che tale decreto sia stato emanato; il comma 10 stabilisce peraltro che nelle more 
dell'emanazione del decreto m inisteriale specifico, i canoni di utilizzo dell'in frastruttura ferroviaria continuano ad 
essere calcolati sulla base dei criteri dettati dai decreti M inistro delle infrastrutture e dei trasporti in data 21 e 22 
marzo 2000 e successive integrazioni.

Sempre il citato D.Lgs. n.188/2003 specifica all'art. 15 (Costo dell'infrastruttura e contabilità) che i conti del 
gestore dell'in frastruttura ferroviaria devono presentare un tendenziale equilibrio tra i ricavi complessivi a vario 
tito lo  conseguiti ed i costi relativi alla gestione dell'infrastruttura; specifica altresì che detti costi vanno conteggiati al 
netto degli amm ortam enti23, e che il gestore dell'infrastruttura utilizza un sistema di contabilità regolatoria che 
evidenzia i meccanismi di imputazione dei costi relativi a tu tti i processi industriali relativi alla sua attiv ità .

Per quanto riguarda poi specificatamente il servizio AV/AC, con il D.M. 18 agosto 2006 è stata definita la 
misura iniziale del Pedaggio AV/AC, nel valore di 13,1196 €/km. A ta l fine il citato D.M. fa esplicito riferim ento alla 
delibera CIPE 18 marzo 2005 n. 1 con la quale "è stato approvato l'aggiornamento del dossier di valutazione 
economico-finanziaria relativo alla linea alta velocità /  alta capacità Torino-Milano-Napoli contenente in particolare il 
canone che le imprese ferroviarie sono tenute a corrispondere al gestore dell'infrastruttura per l'utilizzazione delle linee 
stesse". Successivamente, l'a rt. 1 comma 970 della Legge 27 dicembre 2006, n.296 ha stabilito (integrando a tal fine

23 Art 15 comma 1: "/ conti del gestore dell'infrastruttura ferroviaria devono presentare un tendenziale equilibrio tra i ricavi derivanti dalla 
riscossione dei canoni di cui agli articoli 17, 18 e 19 e dei corrispettivi per la fornitura dei servizi di cui all'articolo 20, le eccedenze 
provenienti da altre attività commerciali e i contributi pubblici definiti nel contratto di programma di cui all'articolo 14, da un lato, e i costi 
relativi alla gestione dell'infrastruttura al netto degli ammortamenti, dall'altro."

24 Art 15 comma 2: "il gestore dell'infrastruttura utilizza un sistema di contabilità regolatoria che evidenzia  i  meccanismi di imputazione dei 
costi relativi a tutti i processi industriali relativi alla sua attività. In particolare tale sistema presenta un grado di disaggregazione delle 
poste contabili tale da evidenziare l'attribuzione dei costi e dei ricavi ai singoli processi industriali, nonché la destinazione dei 
contributi ed incentivi pubblici. Il gestore dell'infrastruttura provvede ad aggiornare periodicamente l'imputazione dei costi secondo la 
migliore pratica internazionale."
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l'art. 17 del D.Lgs. 188/2003) l'adeguamento automatico dei pedaggi in funzione dell'inflazione, e comunque in misura 
non inferiore al 2% annuo per il pedaggio AV/AC. Infine il D.M. 10 settembre 2013 ha definito nella misura del 15% la 
riduzione da applicare, a decorrere dalla data del decreto (10 settembre 2013), sul valore del pedaggio in essere a tale 
data per le linee bidirezionali AV (pari a 14,7752 €/km). In tale D.M. viene evidenziato come il Gl debba fa r fronte 
"...ad alcuni oneri di gestione, rivenienti da obbligazioni preesistenti sia in tema di investimenti, che di attività di 
manutenzione".

I provvedimenti normativi di riord ino contenuti nella Legge Finanziaria 2006 e nella Legge Finanziaria 2007 ed 
i conseguenti Contratti di Programma hanno portato RFI a divenire proprietaria dell'in frastruttura AV/AC come 
realizzata all'epoca e responsabile della sua finalizzazione per la tra tta  TO-MI-NA secondo i progetti già approvati. In 
particolare, al momento del riordino, risultavano non coperti da risorse pubbliche circa 4,2 CMId per completare il 
progetto AV/AC TO-MI-NA, e veniva lasciato ad RFI l'onere di reperire le necessarie risorse finanziarie come risorse 
interne o capitale di debito.

Allo stato attuale risultano emergere due distinte problematiche.

La prima è relativa a criticità applicative della metodologia di calcolo del valore del pedaggio, nella misura in 
cui alcune disposizioni, normative e operative, introducono elementi di aggravio dei costi per le IF.

Ci si riferisce in particolare a:

•  Invii a vuoto di materiale rotabile dalle località di deposito/sosta alle stazioni di partenza/arrivo, i quali sono 
assimilati a tracce commerciali;

•  Sistema di pedaggio dei nodi, per il quale il computo "a tem po" introduce un pesante aggravio di costi per i treni 
più lenti;

•  Questione delle tra tte  "doppie": per alcune tratte  della rete fondamentale, per quanto brevi rispetto alla 
prevalenza della traccia di un singolo treno, il pedaggio si calcola assegnando a quella porzione di traccia la 
classificazione della tra tta  che la precede/segue (rete AV/AC o rete complementare a seconda della 
provenienza/destinazione della traccia stessa) e adottando la relativa metodologia di calcolo. Questo determ ina 
pedaggi differenziati per servizi diversi che transitano sulle medesime tratte , con aggravio di costi per alcune 
tipologie di servizi.

La seconda problematica a ttiene all'esigenza di una rivisitazione complessiva dei criteri alla base della 
definizione e articolazione del pedaggio (sia su rete convenzionale che AV/AC) al fine di:

•  semplificare l'a lgoritmo di calcolo del pedaggio, oggi alquanto complesso rispetto alla sua reale significatività;

•  rendere il pedaggio maggiormente aderente, in term ini di orientam ento ai costi, alle attuali condizioni di mercato 
ed alla prevista evoluzione in materia normativa e regolatoria.

6.3 Quesiti posti in consultazione_____ _ _ _  ____________ _____ _________— ....

Q.6.1 Si chiedono considerazioni motivate riguardo alle attuali modalità di applicazione del pedaggio 
relativamente a "invii a vuoto" di materiale rotabile, "pedaggio dei Nodi", e pedaggio per le 
tracce "doppie".

Q.6.2 Si chiedono considerazioni motivate in merito al modello di pedaggio definito dal DM 43T/2000 
e dai successivi atti in materia.

Q.6.3 Si chiedono considerazioni motivate in m erito a possibili evoluzioni a breve/medio term ine dei 
criteri per la definizione dei corrispettivi relativi ai servizi non inclusi in pedaggio.

Q.6.4 Si chiedono considerazioni motivate in merito all'evoluzione prospettica dei criteri di cui ai 
quesiti precedenti alla luce degli indirizzi previsti dalla Direttiva 2012/34.
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ad una prestazione commerciale (spostamento impianto di deposito/sosta - stazione di partenza/arrivo), richiedono 
che i canoni vengano calcolati sull'unione dei servizi (invio e servizio commerciale) come un'unica traccia.

Relativamente alla problematica delle "tra tte  doppie", NTV sostiene l'in iquità della previsione del PIR -  
capitolo 6, appendice, parte A, punto 1 -  che prevede l'assimilazione delle tra tte  elementari di adduzione alla rete 
AV/AC stessa (cioè dalla località di partenza al bivio di inizio della tratta AV/AC e dal bivio di fine della stessa tra tta  
AV/AC alla località di arrivo/transito) a tratte  di rete AV/AC, con conseguente aggravio di costi e discriminazione tra 
servizi che transitano sulle medesime tratte.

Alcune Regioni richiedono una riduzione del pedaggio per il transito dei treni regionali all'in terno dei nodi, 
poiché l'a ttua le impostazione penalizza fortem ente le IF sottoposte ad Obblighi di Servizio Pubblico nel campo del 
trasporto regionale, locale e soprattu tto  metropolitano, che proprio nei nodi effettuano più fermate e, spesso, 
vengono costretti a percorrere itinerari a bassa velocità per carenze dell'in frastruttura. La problematica è sentita 
anche dalle IF merci: per tale tipologia di trasporto, che ha la più bassa priorità nell'individuazione delle tracce 
aH'interno dei nodi, allo svantaggio della minore velocità si aggiunge anche il maggior costo.

Per quanto attiene al modello di pedaggio defin ito dal DM 43T e alla sua possibile evoluzione il Gl segnala di

•  che la revisione del modello debba muovere da quanto previsto dalla Direttiva Recast, con una modulazione delle 

tariffe :
- secondo parametri di tipo  cost-based, che m ettano in relazione il prezzo all'usura prodotta dal singolo treno, per 
la copertura dei costi d iretti;
- secondo parametri di tipo market-based, in relazione bW ability to pay delle Imprese Ferroviarie, in funzione del 
segmento di mercato e del segmento di rete utilizzato;

•  che il nuovo sistema di pedaggio debba essere ta le da favorire "il fe rro " nella competizione intermodale e 
contrastare il fenomeno del cosiddetto "cherry picking" che, ad avviso di RFI, sta impoverendo interi settori della 
rete (es. le linee del Sud e la rete complementare);

•  che le m odifiche al nuovo sistema di pedaggio debbano essere improntate a criteri di semplificazione rispetto a 
quanto previsto con l'attuale algoritmo;

•  che debbano essere elim inate quelle che RFI ritiene essere "distorsioni ta riffa rie " determ inate dalla presenza della 
parte fissa a tratta /nodo.

Relativamente ai driver di costo da utilizzare a copertura dei costi d ire tti, cui m ettere in relazione il costo 
dell'usura prodotta dal singolo treno, RFI al momento ipotizza che possibili driver di costo possano essere individuati 
nella classe di peso del treno e di velocità dei veicoli.

Relativamente ai parametri di ability to pay RFI ritiene che possibili indicatori possano essere la densità di 
traffico e le caratteristiche prestazionali delle linee, nonché il diverso livello di vantaggio competitivo con le altre 
modalità, in relazione al segmento di mercato e al segmento di rete utilizzato.

A proposito dell'u ltim o punto, RFI ritiene di dover evidenziare come, ad esempio, sul segmento del Trasporto 
Merci vi sia oggi a suo avviso un evidente squilibrio tra  quanto rispettivamente pagato dalla gomma e dal fe rro  sulle 
linee verso il Sud (dove in alcuni casi vi è pedaggio autostradale nullo e dove "il fe rro " ha anche la concorrenza della 
nave per Yecobonus) e sulle linee autostradali di collegamento con l'Europa, dove invece sono previsti in genere 
pedaggi più elevati che sul resto della rete autostradale. Questo a fronte di un pedaggio su ferro che RFI ritiene 
equivalente e in alcuni casi addirittura inferiore a quello pagato non solo su altri segmenti della rete nazionale ma 
anche sulle tra tte  estere di confine.

Emerge dunque secondo RFI la necessità di rivedere verso l'alto il pedaggio delle linee di collegamento con 
l'Europa e verso il basso il pedaggio delle linee verso il Sud, in relazione alla diversa ability to pay dello stesso 
segmento di mercato (il merci), sul diverso segmento di rete utilizzato, al netto ovviamente di eventuali contribuzioni 
lato servizi da parte dello Stato.

Per quanto riguarda la Lunga Percorrenza, RFI ritiene inoltre che sia opportuno rimodulare il pedaggio della 
linea DD Firenze-Roma, di fa tto  con caratteristiche di Alta Velocità (250 km/h), ma attualmente con pedaggio 
equivalente se non addirittura inferiore a quello pagato su altre porzioni di rete. Questo in linea con il principio dell' 
ability to pay, tenuto  conto della maggiore a ttra ttiv ità  e redditiv ità dei servizi ad alta velocità.

M ..A u t o r i t à
_ j k  J P  I  d i  R e g o la z io n e  

/  m m  J L  d e i  T r a s p o r t i

ritenere:
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A u t o r i t à  
m 3  f i  d i  R e g o la z io n e

■; V ' ' /  m  m  B  d e i  T r a s p o r t i

In linea con lo stesso principio, RFI ritiene che una riduzione del pedaggio debba essere invece prevista sul 
segmento del cosiddetto Servizio Universale.

in sostanza il Gl auspica un intervento regolatorio finalizzato alla definizione di principi per la determinazione 
dei canoni d'uso dell'in frastruttura  e dei corrispettivi per la forn itura dei servizi nonché di ridefin ire il sistema di 
controllo delle prestazioni del trasporto ferroviario, in modo da riempire il vuoto derivante dalla mancata attuazione 
di quanto previsto all' art. 17, comma 11, del D.Lgs. n.188/200325.

La Regione Emilia Romagna segnala ritiene auspicabile una maggiore differenziazione (sconto) del pedaggio 
per le linee con velocità massima m inore o uguale a 140 km/h tenuto  conto della minore necessità/attrezzaggio di 
apparecchiature di sicurezza, eventualmente applicabile anche per sub-tratte a bassa capacità (tra tte  a binario unico, 

lunghe sezioni di blocco, etc).

La Regione Lombardia e la Regione Toscana propongono di valutare l’introduzione di un meccanismo di 
tariffazione decrescente In presenza di incrementi di produzione. Infatti, ogni aumento di produzione, fin tan to  che 
non richiede investimenti per II potenziamento dell'in frastruttura, non comporta sensibili costi aggiuntivi al gestore. La 
più semplice implementazione di questo meccanismo è rappresentata dalla definizione di un canone fo rfe tta rio  per i 
servizi di nuova attivazione, in term in i di valore medio chilometrico. Il canone fo rfe tta rio  dovrebbe essere defin ito da 
ciascuna Regione a livello di Accordo Quadro con il Gl.

Relativamente al pedaggio per la rete AV/AC, NTV in data 22 maggio 2014, nell'ambito della consultazione di 
cui alla delibera 24/2014 dell'Autorità , ha presentato una nota contenente alcuni rilievi sul livello di tale pedaggio, che 
risulterebbe "ingiustificato e quindi non coerente con i parametri normativi", in particolare non ritenendo ammissibile 
la correlazione del canone ai costi sostenuti per la realizzazione dell'in frastruttura, e richiedendo pertanto un 
ricomputo del canone chilom etrico sulla base dei soli costi di circolazione, cioè “dei soli costi sostenuti dal gestore 
dell'infrastruttura per forni re i servizi del pacchetto minimo di accesso",

6.5 Valutazioni d e ll'A u to rità  __  ____ ____ ____ _________

6.5.1 Valutazioni in m erito  alle modalità applicative de ll'a ttua le  m odello dì pedaggio

Per quanto attiene alla problematica degli "invìi a vuoto", l'Autorità  ritiene la richiesta di riduzione del canone 
m eritevole di attenzione: l'ob ie ttivo  può essere conseguito nell'ambito della completa revisione del modello di 
pedaggio, che sarà oggetto di apposito procedimento. In considerazione dell'aumento di ricavi da pedaggio che la 
liberalizzazione del mercato ha prodotto per il gestore dell'in frastruttura, una misura in tal senso può essere tuttavia 
immediatamente adottata con riferim ento al segmento liberalizzato AV: per i servizi commerciali AV, l'Autorità  ritiene 
appropriato che la traccia a vuoto concatenata ad una traccia commerciale seguente/precedente venga considerata 
un'unica traccia con quest'ultima; in tal modo viene ridotta sostanzialmente la componente di d iritto  fisso per 
tra tta /nodo.

L'adozione di misure di immediata attuazione sulla questione delle tra tte  doppie, a giudizio dell'Autorità, 
appare di d ifficile applicazione a causa delle sue rilevanti ripercussioni economiche. Con la fu tura modifica 
complessiva dell'a lgoritm o di calcolo si ritiene possibile superare il concetto di "tra tta  doppia" e con ciò procedere ad 
un computo più equo del canone, tenendo in debita considerazione anche gli equilibri economici del Gestore.

Anche il problema dell'accesso ai nodi e del superamento del criterio "a tempo" nel computo del pedaggio, 
pur meritevole di attenzione, non pare di agevole soluzione con variazioni di applicazione immediata, in quanto 
necessita di una revisione complessiva del modello, che sarà possibile con l'avvio di un idoneo procedimento (vedi 
infra, par. 6.5.2).

6.5.2 Valutazioni in m erito  a irimoostazione ed evoluzione complessiva del m odello di pedaggio

Nel m erito della revisione complessiva del modello di pedaggio, si evidenzia che, anche alla luce delle prime 
osservazioni form ulate sul tema da parte dei soggetti intervenuti al procedimento, tale regolazione dovrà assicurare,

25 Che stabiliva che "Con uno o più decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti [...] sono definiti il quadro per l'accesso 
all'infrastruttura, prìncipi e procedure per l'assegnazione della capacità, per il calcolo del canone per I'utiliz20 dell'infrastruttura ferroviaria e dei 
(orrispettivi per la fornitura dei servizi di cui all'art. 20 [...] e le regole in materia di servjzi".

A , .
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in prospettiva, un quadro proporzionato e prevedibile di regole e criteri di determinazione del pedaggio su rete 
convenzionale ed AV, in linea con l'evoluzione della normativa europea.

In ta le  ambito, considerate la complessità tecnica e regolamentare della materia, l'evoluzione del quadro 
normativo in atto, la necessità di dare piena esecuzione alla sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, sez.
I, del 3 o ttobre  2013, causa 369/11, nonché la necessità di applicare strumenti e modelli di simulazione appositamente 
approntati, la definizione di criteri concernenti i costi di gestione delle in frastrutture ferroviarie impone lo svolgimento 

di una specifica istruttoria.

A tal fine, risultano, tra l'a ltro , necessari u lteriori approfondimenti riguardanti numerosi ed interrelati aspetti 
concernenti, in via esemplificativa e non esaustiva:
• definizione di quali siano i costi direttamente legati alla prestazione del servizio ferroviario e come essi debbano 

essere calcolati, come evoluzione di quanto indicato all'art. 15 del D.Lgs 188/2003 in coerenza con quanto previsto 
dal citato art. 31 comma 3 della Direttiva 2012/34 "Recast" ed anche alla luce delle fu ture Linee Guida da emanarsi 

dalla Commissione;
•  definizione del trattam ento dei costi, relativamente, in via preliminare e non esaustiva, a: perim etro dei cespiti 

riferib ili ai singoli servizi, criteri di ammortamento da utilizzarsi, valore residuo dei cespiti a fine concessione, 
capitale circolante strumentale allo svolgimento dei servizi, struttura del capitale utilizzato e relativo costo, costi 
operativi di circolazione riferib ili ai singoli servizi.

L 'Autorità ritiene necessario, pertanto, avviare uno specifico e nuovo procedimento con consultazione 
pubblica finalizzato alla complessiva definizione dei criteri di determinazione del pedaggio per l'utilizzo delle 
in frastru tture  ferroviarie, in modo che lo stesso sia, ìnter alia, correlato ai costi ed agii investimenti sostenuti, 
opportunamente parametrato, m odulato ed orientato ai principi della trasparenza, rendicontazione, separazione 
contabile e sottoposto ad obblighi rafforzati di applicazione della contabilità regolatoria e relativa certificazione, 
nonché determ inato al netto di eventuali indennizzi e contributi pubblici.

6.5.3 Valutazioni specifiche in m erito  al pedaggio AV/AC

In m erito alle tematiche specifiche relative al pedaggio per l'in frastru ttura  AV/AC, con riferim ento alla sua 
articolazione, al suo valore, alle implicazioni in term in i di sviluppo della concorrenza ed alla sua rispondenza ai principi 
di orientam ento al costo, in coerenza con il quadro normativo comunitario e nazionale, l'Autorità rileva quanto segue.

Relativamente alla sua articolazione, come si è precedentemente evidenziato, il Pedaggio per l'AV si modula 
allo stato unicamente sulla base dei parametro treno*km , laddove invece su rete convenzionale l'attuale algoritmo di 
calcolo è articolato anche in funzione di altri parametri. Ferma restando l'esigenza di una significativa semplificazione 
dell'attuale algoritm o di calcolo su rete convenzionale, risulta certamente necessaria una armonizzazione tra le due 
articolazioni attualm ente vigenti.

Una considerazione sul livello del pedaggio AV può essere effettuata in m erito alla comparazione tra tale 
livello di Pedaggio ed il livello medio di pedaggio della rete ferroviaria. Al riguardo occorre segnalare che la tematica è 
complessa, per la necessità di tener conto sia delle differenti articolazioni del pedaggio su AV e del pedaggio su rete 
convenzionale (e quindi della necessità di riportare a omogeneità di parametro le due articolazioni), sia del fa tto  che la 
rete AV non è separata da quella convenzionale ed è con essa interconnessa (e che pertanto i treni AV possono 
percorrere anche tra tte  su rete non AV), sia dei d ifferenti "consumi" che i vari segmenti di mercato cui le IF si 
rivolgono possono implicare (servizi verso passeggeri su rete convenzionale, a lunga distanza o per TPL, servizi cargo, 
etc.). In via esemplificativa e di prima approssimazione può essere utile fa r riferim ento ad alcune elaborazioni 
e ffe ttuate  dal medesima Gl, secondo cui:

•  A livello di intera rete, il pedaggio medio riscosso può essere valutato in circa 3,24 €/km;

•  A livello di pedaggio per AV va considerato attualmente il valore di 12,81 €/km.

Secondo il Gl, il livello del pedaggio per rete AV/AC è più elevato di quello medio della rete convenzionale in 
ragione dell'esistenza di un mark-up connesso ai costi a lungo term ine relativi allo specifico progetto di investimento 
legato alla realizzazione della linea AV/AC Torino-Milano-Napoli26. Tale approccio appare coerente con il disposto

26 Nell'ambito delle analisi condotte dall'Autorità, è stato effettuato uno specifico approfondimento con il 61 riguardo allo schema di 
finanziamento del progetto AV/AC. In merito RFI ha rappresentato come lo schema di finanziamento del progetto AV/AC abbia subito la partire 
dal primo periodo 1991-1998) modifiche significative nel corso degli anni e che da ultimo, con i provvedimenti contenuti nella Legge Finanziaria

A
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norm ativo, ed in particolare è allineato a quanto previsto dalla Direttiva 2001/14/CE all'art. 8, comma 2, 
precedentemente citato.

Rispetto a ta li investimenti, il Gl ha indicato all'Autorità quelli già realizzati direttamente al 31/12/2013, non 
coperti da contributi pubblici, e quelli da realizzare successivamente al 31/12/2013, in merito ai quali è stata inoltre 
indicata l'attuale pianificazione in term ini di interventi annuali previsti.

Sulla base delle informazioni assunte, l'Autorità ritiene che, nella determinazione del livello di pedaggio, il Gl 
debba orientarsi a principi di maggiore trasparenza ed efficienza economica, ed in particolare:

a) in coerenza con quanto specificato dal D.Lgs 188/2003 all'art. 15, i conti del Gl devono presentare un tendenziale 
equilibrio tra i ricavi complessivi a vario tito lo  conseguiti ed i costi relativi alla gestione dell'in frastruttura;

b) le voci di costo ammissibili, ed in particolare gli oneri finanziari, devono essere valutati dal Gl avuto riguardo ad 
ogni possibile ottimizzazione della gestione del debito, In coerenza con le migliori condizioni di mercato;

c) gli investimenti del Gl successivi al 31/12/2013 devono essere m odulati annualmente, così come le linee di debito 
correlativamente accese;

d) riguardo alla componente di costi di gestione dell'in frastruttura, la sua incidenza deve essere rimodulata nel 
tem po, con attuazione immediata, al fine di gravare in misura minore nel periodo in cui lo scenario competitivo si 
va dispiegando e consolidando.

Con riferim ento ai criteri di ammissibilità delle voci di costo, l'Autorità  ritiene opportuno prescrivere al Gl che, 
per il computo del pedaggio di accesso alla rete AV/AC, siano ammissibili, in aggiunta alla componente relativa al costo 
di gestione de ll'in frastruttura (adeguatamente rimodulato), esclusivamente le seguenti quote annuali degli oneri 
finanziari, opportunamente ottim izzati in coerenza con le migliori condizioni di mercato:

a) la quota annuale degli oneri finanziari residui sostenuti direttam ente dal Gl per gli investimenti già realizzati al
31/12/2013, in quanto non coperti da contributi pubblici;

b) la quota annuale degli oneri finanziari cumulati da sostenere per gli investimenti in corso di realizzazione 
successivamente al 31/12/2013, calcolati sui soli costi effettivam ente sostenuti dal Gl al netto dei contributi 
pubblici.

Si ritiene inoltre che il Gl debba fornire a ll'Autorità adeguata evidenza, per ciascun anno, degli investimenti 
programmati, attivati e delle linee di debito correlativamente accese, fornendo ogni opportuna documentazione utile 
per valutarne la coerenza con le migliori condizioni di mercato.

In base ai principi e criteri sopra esposti, il Gl ha reso noto all'Autorità di aver ricalcolato l'im porto del 
pedaggio unitario per l'accesso alla rete AV/AC che, secondo le sue stime per l'anno 2015, si colloca intorno ad un 
valore di 8,2 €/km.

Alla luce delle attuali condizioni di mercato e dell'esigenza di promuovere azioni di supporto allo sviluppo 
de ll'o ffe rta  dei servizi AV/AC, l'Autorità ritiene necessario prescrivere al Gl l'adozione del pedaggio unitario  relativo 
all'accesso alle tra tte  della rete AV/AC, così come calcolato dallo stesso gestore in coerenza con i prìncipi e criteri 
sanciti ai punti precedenti.

2006 e nella Legge Finanziarla 2007, siano stati consolidati il livello dell'investimento e le modalità di apporto dello Stato tramite finanziamento 
diretto al Gl delle attività di completamento del progetto di investimento, lasciando tuttavia definitivamente a carico della società la copertura 
del fabbisogno finanziario residuo dei progetto per una quota pari a circa 4,2 miliardi di euro, da assicurare con i margini derivanti dallo 
sfruttamento economico delle linee realizzate. Pertanto, in coerenza con gli schemi sopra citati, nel tempo sono state acquisite dal Gl fonti per 
la realizzazione del Progetto TO-MI-NA in relazione a leggi finanziarie e/o provvedimenti legislativi ad hoc per quanto riguarda le fonti pubbliche 
e mediante la stipula dì contratti di finanziamento per quanto attiene alle fonti private.
Il Gl ha inoltre indicato che a seguito delle Legge finanziaria 2006 e di quella 2007 l'opera AV già effettuata è stata presa in carico dal Gl nel 
2006 per un valore comprensivo del valore lordo contabile (opere al lordo degli ammortamenti) e degli interessi capitalizzati (interessi 
intercalari) sulle opere in costruzione. A fronte di tale valore lordo delle opere lo Stato si è accollato i debiti contratti ed ha mantenuto un 
apporto in termini di "equity" (Capitale Sociale).
Il Gl ha rappresentato Inoltre che, in linea con quanto stabilito dalla legge finanziaria 2007, è a proprio carico l'onere di completare l'opera 
AV/AC, per una stima -come sopra indicato- d! ulteriori € 4,2 Mld di investimenti, finalizzati a:
• assicurare la completa copertura finanziaria del Costo a Vita Intera della Linea AV/AC Torino — Milano — Napoli
• completare le attività sulle tratte AV/AC Torino -  Milano, Milano- Bologna, Bologna- Firenze, Firenze- Roma e Roma - Napoli
• concludere le attività programmate sui Nodi di Bologna, Firenze, Roma e Napoli.
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7.4 Sìntesi delle osservazioni___________________________ __________________ ________________________________

Il sistema ado tta to  dal Gl, mutuato da quello applicato a livello internazionale per il tra ffico  merci, 
contabilizza solo il rita rdo  registrato alla stazione finale di arrivo del treno. Questo elemento è stato segnalato quale 
problematico da parte di diverse IF attive nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri. Un altro elemento oggetto di 
critiche è l'ampia soglia di tolleranza per il computo delle penali, ritenuta da taluni soggetti non adeguata ad 
incentivare com portam enti virtuosi, così come il modesto valore della stessa penale, pari a soli 2 euro al m inuto di 
ritardo (eccedente la soglia).

A proposito del valore di 2 euro per ciascun m inuto di ritardo per la determinazione delle penali, una IF ha 
osservato che, abbinato all'esistenza di soglie consistenti, esso non consente all'iF di recuperare una parte significativa 
della penalità eventualm ente da corrispondere ai viaggiatori, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1371/2007 .

La maggioranza dei partecipanti alia Consultazione ha pertanto manifestato un'opinione favorevole alla 
revisione del Performance Regime, aumentando il numero di rilevazioni lungo la tra tta28. Taluni soggetti hanno 
suggerito di registrare il ritardo accumulato: (i) in determ inate stazioni intermedie, da scegliere per il TPL in accordo
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con I concedenti dei Contratti di Servizio, oppure (ii) nei nodi significativi della rete ferroviaria, o (iii) in tu tte  le ferm ate 
intermedie29. Si rileva, al contrario, che alcune IF e un'Associazione di IF attive nel trasporto merci si sono espresse in 
favore del mantenim ento del sistema in vigore. Peraltro, questi u ltim i soggetti paventano un e ffe tto  negativo in 
term ini economico/finanziari sui propri conti derivante da una riform a del sistema nel senso auspicato dagli a ltri 
intervenienti. In fa tti, dal momento che, in base alle regole sulla gestione della circolazione perturbata, il traffico merci 
risulta ad oggi penalizzato, il ritardo complessivo computato secondo II nuovo approccio risulterebbe più im portante 
(andando a sommarsi con quello a destino, quello subito nelle stazioni intermedie). Esse osservano che già con il 
sistema attuale le IF merci registrano sistematicamente penalità a loro carico, e prefigurano un loro aumento se 
venissero addebitati anche i ritardi in punti intermedi. La stessa Associazione propone inoltre di non imputare alcuna 
penale nei casi in cui, pur sussistendo un ritardo rilevabile secondo i criteri del Performance Regime, questo non abbia 
prodotto alcun e ffe tto  pregiudizievole nei confronti di altre IF oltre a quella da ritenersi responsabile.

Una richiesta presente in numerosi contributi è quella di aumentare il livello di trasparenza 
deH'implementazione del Performance Regime, attraverso:

•  una comunicazione dei dati per singolo evento identificando il ritardo attribu ito , il soggetto ritenuto  responsabile, 
il treno coinvolto (traccia, giorno e orario);

•  una visibilità sul sistema PIC-web dei dati di circolazione delle altre IF in tempo reale;

•  l'adozione di equi criteri di implementazione30;

•  la possibilità di contestare le determinazioni del Gl presso un soggetto terzo.

È stato segnalato infine che non rientrano nel Performance Regime i treni soppressi.

Alla Consultazione ha partecipato anche il Gl, il quale si è reso disponibile a rivedere il sistema in più punti, nel 
senso auspicato dai vari partecipanti.

7.5 Valutazioni de irA u torità_________________________ ___ ______________________ ______ - ................ ........

Alla luce delle osservazioni emerse dalla Consultazione, l'Autorità  è favorevole ad una revisione del 
Performance Regime. Pare necessario, in fatti, riallineare il sistema di incentivi per il traffico passeggeri, sia per le IF 
che per il Gl, alle esigenze degli utenti passeggeri in arrivo alle stazioni intermedie. Limitando poi la rilevazione del 
ritardo nelle stazioni commerciali intermedie, il pregiudizio paventato dalle IF esercenti tra ffico  merci non avrebbe 
ragione di sussistere. Per queste ultime, la destinazione finale sarebbe l'unico momento di applicazione delle eventuali 
penalità. Una m odalità alternativa potrebbe essere quella di prevedere, per il solo traffico merci, rilevazioni del ritardo 
unicamente alla stazione di destinazione. In tal modo si potrebbero considerare anche punti interm edi di registrazione 
del ritardo non coincidenti con le stazioni commerciali intermedie, senza produrre effetti negativi sulle IF esercenti 
traffico mèrci.

Ugualmente meritevoli di attenzione appaiono all'Autorità tu tte  le iniziative che il Gl vorrà adottare per 
aumentare la trasparenza del sistema (con l'accesso attraverso il PIC-web ai dati di circolazione delle IF, adozione di 
criteri coerenti e trasparenti in tema di attribuzione della responsabilità del ritardo, elaborazione di una procedura per 
la soluzione dei con flitti di attribuzione dei ritardi, etc.).

Diversamente da quanto prospettato da un interveniente alla Consultazione, va invece rigettata la proposta 
di non a ttribu ire  alcuna penale nel caso in cui un ritardo im putato ad una IF non si riverberi negativamente sulla 
operatività di a ltre IF. Ciò in quanto l'occupazione della traccia oraria per un tempo superiore a quanto 
contrattualizzato, comunque, comporta una più significativa attenzione e operatività da parte del Gl, che è obbligato a 
rendere la propria attività di coordinamento del traffico, per quello specifico treno, per un tem po superiore a quanto 
convenuto.

Per quanto riguarda l'elim inazione delle soglie e l'aumento del valore di penalità per minuto, nonché la 
previsione di valori delle penali crescenti al di sopra delle soglie di 60 e 120 minuti, in modo da allinearle con le soglie 
previste dal Regolamento (CE) n. 1371/2007, l'Autorità ritiene che tali misure siano necessarie per aumentare

29 In Gran Bretagna, ad esempio, vengono rilevati punti intermedi identificati sulla tabella di percorrenza del treno.
30 è stato segnalato che, quando un treno arriva in ritardo per causa del Gl .e riparte con ritardo dovuto al primo evento, il Gl addebita il ritardo 

eventualmente maturato a destino all'IF nella seconda traccia.
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l'efficacia del sistema di incentivazione31, e che esse debbano essere valutate, verificata la sostenibilità economica per 
il Gl nonché l'im patto  economico/finanziario sui soggetti partecipanti al sistema, IF merci e IF passeggeri. In tal senso, 
tenuto  conto della disponibilità del Gl a riformulare il Performance Regime già rappresentata nella Consultazione e 
riconfermata nel corso delle Audizioni in data 20 e 28 ottobre  2014, si ritiene che ciò debba avvenire sentiti tu t t i i 
soggetti interessati (IF, loro Associazioni, enti tito la ri dei servizi ferroviari di interesse non nazionale e Associazioni 
consumatori) e alla luce dei criteri illustrati sopra. La nuova disciplina del Performance Regime, unitamente ad ogni 
dato utile per il suo apprezzamento, dovrà essere incorporata nel Prospetto Informativo della Rete e pubblicata sul 
sito web del Gl.

7.6 M isure di regolazione

7.6.1 Si prescrive l'adozione, da parte del Gestore della infrastruttura della rete, di un nuovo Performance 
Regime, sentiti le Imprese Ferroviarie, le loro Associazioni, gli enti tito la ri dei servìzi ferroviari di interesse 
non nazionale e le Associazioni dei consumatori, orientato ai seguenti principi e criteri:

a) rilevazione dei ritardi anche nelle stazioni commerciali intermedie o in altri punti Intermedi della rete;

b) eliminazione della soglia di tolleranza dei ritardi;
c) aumento della penalità unitaria per m inuto di ritardo, eventualmente differenziata a seconda della 

tipologia di traffico (passeggeri vs merci);
d) ulteriore aumento della penale unitaria al raggiungimento dei 60 m inuti di ritardo, incrementandola 

ancora al raggiungimento dei 120 m inuti di ritardo;

e) introduzione di criteri orientati alla trasparenza (accesso ai dati del traffico via web; comunicazione 
puntuale degli eventi che hanno originato l'attribuzione di penalità - data, treno interessato, traccia, 
causa del ritardo, ritardo totale -; casìstica dei ritardi e modalità di attribuzione della responsabilità del 
ritardo; identificazione di una procedura per risolvere eventuali conflitti in m erito all'implementazione 
del sistema di incentivazione);

f) attribuzione di un ritardo convenzionale di 120 m inuti per ogni treno soppresso.

Il nuovo schema di Performance Regime, parte del Prospetto Informativo della Rete, dovrà essere 
pubblicato sul sito web del Gestore della Infrastruttura entro 90 giorni dalla Delibera e reso operativo entro 
i 30 giorni successivi dalla sua pubblicazione.

31 Ciò consentirebbe alle IF di meglio far fronte anche alle richieste di rimborso da parte dei passeggeri in caso di ritardi oltre la soglia-dei 60 e 120 
minuti ai sensi dell'art.17. Regolamento (CE) n. 1371/2007. /
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8. CONDIZIONI DI ACCESSO Al SERVIZI

8.1 Quadro di contesto e principali rife rim enti norm ativ i

Am bito Europeo: Direttiva 2001/14/CE
Direttiva 2012/34/UE

Am bito Nazionale: D.Lgs. n. 188/2003 art. 20
L. 23 luglio 2009 n. 99 
Direttiva P.C.M. 07/07/2009

Rete ferroviaria: RFI -  PIR 2014 par. 5.2.1-5.2.8; par. 6.3

8.2 Oggetto della consultazione - problem atiche _______  __________ ___________

I servizi resi alle IF da parte del Gestore della Infrastruttura, oppure dall'operatore dell'im pianto di servizio se 
diverso dal Gl, sono disciplinati in ambito comunitario dalle Direttive 2001/14/CE e 2012/34/UE, mentre in ambito 
nazionale vige il disposto del D.Lgs. n. 188/2003, che ha recepito il contenuto della prima direttiva citata.

II D.Lgs. n. 188/2003, all'art.20, co. 9, prevede che "La definizione delle linee guida generali di regolazione, 
relative alla produzione ed all'acquisto dei servizi di cui al presente articolo, con particolare riguardo ai servizi di 
manovra ed alla disciplina di effettuazione degli stessi in autoproduzione, da parte delle imprese ferroviarie, deve 
essere contenuta nel decreto ministeriale di cui all'articolo 17, comma 11. Nel prospetto informativo della rete, 
di cui all'articolo 13, dovranno essere contenute le procedure specifiche di attuazione relative alla produzione e 
acquisto dei servizi di cui al presente a r t ic o lo Tale decreto ministeriale non è mai stato emanato.

A sua volta, il Gl ha individuato i servizi che sono offerti alle IF e i relativi canoni/tariffe. Infatti, nel PIR sono 
previste quattro tipologie di Servizi, ricalcando la distinzione fatta nell'ordinamento comunitario e nazionale:

•  Servizi inclusi nel "pacchetto minimo di accesso" da considerarsi inclusi nel canone di utilizzo di cui al D.Lgs. n. 
188/2003 (paragrafi 5.2.1 e 5.2.5):

- Trattamento delle richieste di capacità di infrastruttura ai fin i della conclusione dei contra tti;

- Utilizzo della capacità assegnata;

- Uso degli scambi e dei raccordi;

- Controllo e regolazione della circolazione dei treni, segnalamento e instradamento dei convogli, nonché 
comunicazione di ogni informazione relativa alla circolazione;

- Uso del sistema di alimentazione elettrica per la corrente di trazione, ove disponibile;

- Ogni altra informazione necessaria per la realizzazione o la gestione del servizio per il quale è stata concessa la 
capacità.

•  Servizi Obbligatori, cioè servizi di cui le associazioni internazionali di imprese e le imprese ferroviarie hanno d iritto  
all'accesso ed all'utilizzo dei relativi impianti, se esistenti (paragrafi 5.2.2 e 5.2.6):

- Accesso e utilizzo di impianti di approvvigionamento di combustibile;

- Accesso e utilizzo delle stazioni passeggeri, s trutture ed edifici ad esse annessi;

- Accesso e utilizzo di scali e terminali merci;
- Accesso e utilizzo di aree e impianti di smistamento e di composizione dei treni;

- Accesso e utilizzo di aree, impianti ed edifici destinati alla sosta, al ricovero ed al deposito di materiale rotabile 
e di merci;

- Accesso e utilizzo di centri di manutenzione e ogni altra infrastruttura tecnica, 

il PIR prevede ino ltre  i seguenti servizi, tra quelli obbligatori:

- Collegamento ferroviario marittimo per/da Sicilia (rotta Villa S. Giovanni -  Messina) e Sardegna (rotta 
Civitavecchia -  Golfo Aranci)

- Accesso alla rete GSM-R di telecomunicazioni per i collegamenti di servizio terra/treno .

•  Servizi Complementari (paragrafi 5.2.3 e 5.2.7)

- Corrente di trazione; t
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- Preriscaldamento e climatizzazione treni passeggeri;

- Rifornimento carburante;

- Rifornimento idrico;

- Servizi di manovra;

- Assistenza alla circolazione di tren i speciali;

- Controllo della circolazione dì tren i che effettuano trasporti di merci pericolose;

- Assistenza a persone a mobilità ridotta.

•  Servizi Ausiliari (paragrafi 5.2.4 e 5.2.8):

- Fornitura di informazioni complementari;

- Studi di fa ttib ilità  di tracce orarie;

- Apertura/abilitazione di impianti e/o linee chiuse/impresenziate;

- Verifica tecnica sul materiale rotabile.

Le problematiche emergenti dalla prospettiva di un recepimento della Direttiva Recast attengono a diversi 
ordin i di profili:

•  una diversa articolazione nella Recast dei servizi aH'lnterno delle varie categorie rispetto a quella prevista dalla 
legislazione nazionale vigente, che potrebbe essere causa di d ifferenti modalità di accesso da parte dei potenziali 
fru itori;

•  l'introduzione della figura dell'operatore di impianto di servizio, ovvero "un'entità pubblica o privata responsabile 
della gestione di uno o più impianti di servìzio o della prestazione di uno o più servizi alle imprese ferroviarie di cui 
all'allegato II, punti da 2 a 4", che deve essere caratterizzato da una adeguata separazione funzionale e contabile 
dalle imprese ferroviarie, In particolare se detentrici di una posizione dominante sul mercato;

•  la definizione di procedure eque e non discriminatorie per l'accesso agli impianti, caratterizzate da tempistiche 
ragionevoli;

•  la congruità dei canoni richiesti dal Gestori per l'esercizio dei servizi, che non potranno superare i costi della loro 
fornitura, aumentati di un p ro fitto  ragionevole.

8.3 Quesiti posti in consultazione _________ ____  __ _ ____ ___ ____________ __

Q.8.1 Sì chiedono osservazioni motivate in merito alla evoluzione prospettica del quadro delle 
condizioni di accesso ai servizi, come prefigurato dalla Direttiva 2012/34/UE.

8.4 Sintesi delle osservazioni ___________  ________  __  __________________ _

In previsione dell'avvio delle procedure di affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale su ferro, 
emerge da parte delle Regioni la necessità che il Gl alleghi al PIR un'anagrafica completa degli im pianti necessari per lo 
svolgimento dei servizi, in modo da poter richiamare ta li informazioni nei propri bandi e garantire la parità di 
condizioni ai partecipanti alle procedure di gara.

Una IF osserva, in prospettiva, che la Direttiva 2012/34/UE per quanto riguarda i centri di manutenzione per 
l'AV pare peggiorativa dell'attuale quadro regolamentare (previsto dal D.Lgs, n. 188/2003, a ll'art. 20, c.2, le tte ra /). Al 
momento, l'accesso sarebbe garantito, mentre rientrerebbe nel pacchetto dei servizi ausiliari una volta recepita la 
nuova direttiva (si veda Allegato II, (4)(e) della Direttiva 2012/34/UE).

Un'Associazione di IF operanti nel traffico merci lamenta la mancanza di accessibilità per la generalità degli 
operatori ad ta luni impianti di manutenzione e altre in frastrutture tecniche. Per gli spazi di sosta, in particolare, 
segnala gli e ffe tti dell'applicazione della Direttiva P.C.M. 07/07/200932 sulla disponibilità di ta li impianti.

Per tu tt i i servizi, ma specialmente nel caso di impianti destinati all'utilizzo da parte dei passeggeri (stazioni), 
è sentita infine la necessità dì un monitoraggio della qualità dei servizi o fferti.

32 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il Ministro deli'Economia e
• delle Finanze, del 07/07/2009, riguardante impianti e scali merci, impianti manutenzione rotabili, aree o impianti per il ricovero, la sosta e la 

fornitura di servizi ai treni, accesso all'infrastruttura ferroviaria nazionale,
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8.5 Valutazioni de il'A u to rità  _______  _____

L'Autorità ritiene importante intervenire tempestivamente in ordine alla messa a disposizione e a canoni certi 
degli impianti necessari per lo svolgimento dei servizi ferroviari regionali in regime di contribuzione pubblica. Questo 
in quanto sono in scadenza i contra tti di servizio con Trenitalia e imminenti le procedure competitive per 
l'assegnazione dei servizi (di 15 anni di durata, estendibili a 22% in caso di investimenti, tipicamente sul materiale 
rotabile). È pertanto necessario che ta li impianti siano preventivamente censiti, in maniera da poter eventualmente 
inserirne la disciplina per l'accesso all'in terno degli Accordi quadro che le Regioni stipulano con il relativo Gestore in 
previsione dell'espletamento delle gare. L'identificazione potrebbe avvenire mediante l'elaborazione di un 
geodatabase33 contenente le seguenti informazioni:

•  la localizzazione degli impianti;

•  le loro caratteristiche e dotazioni esistenti, ed i relativi piani di sviluppo;

• il soggetto responsabile della loro gestione;

•  le condizioni normative/economiche di accesso agli impianti stessi, sulla base di canoni per i servizi orientati alla 
copertura del costo della loro forn itura, aumentato di un utile ragionevole.

In prospettiva, per stazioni passeggeri, scali merci, aree di manovra, stazioni di deposito, in allineamento a 
quanto previsto dalla Direttiva Recast, è opportuno qualificare la figura dell'"operatore dell'impianto di servizio", 
indipendente sotto  il profilo organizzativo e decisionale da ente o società che "è attiva e detiene una posizione 
dominante sui mercati nazionali di servizio di trasporto ferroviario per il quale il servizio è utilizzato". Prioritario, anche 
in questo caso, è la disponibilità di una anagrafica completa degli Operatori attivi sul mercato.

Sul tema dell'accessibilità degli impianti relativi ai servizi ausiliari, tra i quali i centri di manutenzione pesante, 
l'Autorità, tenuto  conto che gli unici due operatori nell'AV dispongono di centri di manutenzione distinti, si riserva di 
monitorare l'evoluzione delle dinamiche nel settore interessato.

8.6 M isure d i regolazione _______ ________

8.6.1 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete di pubblicare nel Prospetto informativo della rete, con 
aggiornamento annuale, un unico documento che contenga, in form a analitica, le informazioni circa 
l'a ttua le  offerta di tu tt i gli impianti e relativi servizi collegati all'uso dell'in frastruttura ferroviaria, 
comprensivo, tra l'a ltro , dei seguenti elementi:

a) localizzazione degli impianti;

b) loro caratteristiche e dotazioni esistenti, e relativi piani di sviluppo;

c) soggetto responsabile della loro gestione;

d) canoni per l'accesso agli impianti e per i singoli servizi o ffe rti al loro interno.
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9.2 Oggetto della consultazione - problematiche_____________________________________ _____________________

L'ordinamento comunitario e nazionale tu telano l'accesso ai servizi ferroviari per le persone con disabilita e 
per le persone a m obilità ridotta (di seguito; PMR)34. il Considerando (10) del Regolamento [CE) n. 1371/2007 relativo 
ai "D iritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario", prevede che; "/ servizi di trasporto ferroviario di 
passeggeri dovrebbero andare a vantaggio di tutti i cittadini. Di conseguenza, le persone con disabilità e le persone a 
mobilità ridotta, a causa di disabilitò, età avanzata o per altre ragioni, dovrebbero poter accedere al trasporto 
ferroviario a condizioni comparabili a quelle degli altri cittadini.".

All'art, 22, il Regolamento comunitario stabilisce che "in caso dipartenza, transito o arriva di una PMR in una 
stazione ferroviaria dotata di personale, il gestore della stazione fornisce gratuitamente l'assistenza necessaria 
all'interessato per salire sul treno In partenza o scendere dal treno in arrivo per cui ha acquistato un biglietto". Allo 
stato, per ta li servizi, che vengono qualificati come servizi complementari nel PIR 2014, il Gl chiede alle IF la 
corresponsione di ta riffe , i cui im porti sono riporta ti al corrispondente par. 6.3,2. Tali corrispettivi variano da un 
minimo di 40 euro, per un Intervento senza carrello in una cd. Stazione Master, ad un massimo di 86 euro, con uso di 
carrello In altra stazione (non Master), compresa tra  quelle ove è presente il servizio, al mom ento pari a 264 stazioni . 
Da più parti, tuttavia, è stato sostenuto che dò  si pone in contrasto con le previsioni di cui a ll'a rt. 22 del Regolamento 
comunitario, dove la gratuità dell'assistenza dovrebbe essere intesa non solo per il passeggero ma anche per l'impresa 

ferroviaria,

9.3 Quesiti posti in consultazione_____________ _____________ __ ______ ________ ____________________

Q.9.1 Passeggeri a mobilità ridotta: Si chiedono osservazioni motivate in m erito  alla attuale 
form ulazione dei par. 5.2.7 e 6.3.2 del PIR, anche in relazione a quanto stabilito dall'art. 22 del 
Regolamento (CE) n, 1371/2007.

9.4 Sintesi delle osservazioni .................................................. ................. .............................. .......................

La maggior parte del partecipanti alla Consultazione, IF e Regioni, ha lamentato l'eccessiva onerosità del 
servizio reso dal Gl. Una IF attiva nel TPL osserva che II modello è "insostenibile nell'ambito del trasporto regionale", 
dato il ricavo contenuto per singoio passeggero; un'altra IF, anch'essa attiva nel trasporto regionale, concorda 
sull'eccessiva onerosità del servizio, pur manifestando un apprezzamento per li servizio che il Gl garantisce attraverso 
la propria rete dedicata di Sale Blu. Una Regione suggerisce l'introduzione di tariffe  differenziate a seconda della 
fattispecie di intervento, in maniera più dettagliata rispetto a quanto previsto ora dal PiR.

Taluni soggetti si spingono fino a sostenere che i costi dell'assistenza a terra debbano essere interamente 
assunti dal Gl e non gravare affatto sulle IF. Peraltro, alcune IF sottolineano come gli interventi strutturali alle stazioni,

34 L'art. 3del Regolamento(CE) n. 1371/2007, definisce, ai punto 15), la "«persona con disabilità» o «persona a mobiliti ridotta»: qualsiasi persona 
la cui mobilità sfa ridotta, nell’uso del trasporto, a causa di qualsiasi disabilità fisica (sensoriale o locomotoria, permanente o temporanea), 
disabilitò o handicap mentale, o per qualsiasi altra causa dì disabilità, o per ragioni di età, e la cui condizione richieda un'attenzione adeguata e 
un adattamento del servizio fornito a tutti i passeggeri per rispondere alle esigenze specifiche di detta persona".

35 Per una PMR in partenza, secondo quanto riportato nella Relazione di RFI redatta In ottemperanza all obbligo di cui all art. 16, comma 1 del 
D.lgs. n. 70/2014, l'assistenza inizia 30 minuti prima dell'orario di partenza del treno. Perciò II servizio si svolge in un arco di orario contenuto,

9. PERSONE A MOBILITÀ RIDOTTA (PMR)

9.1 Quadro di contesto e principali riferimenti normativi

Ambito Europeo; Regolamento (CE) n. 1371/2007 

Ambito Nazionale: D.Lgs. n. 70/2014 

Rete ferroviaria: RFI-PIR 2014

a rtt, 18-2S

art. 16

parr, 5.2.7 e 6.3.2

di circa mezz'ara.
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che ¡1 Gl avrebbe dovuto operare secondo le Specifiche Tecniche di Interoperabilità (STI), di cui alla Decisione della 
Commissione del 21 dicembre 200735, non siano stati ancora completati,

A questo proposito, m olti soggetti hanno fa tto  presente che l'attuale sistema disincentiva il Gl ad effettuare 
quegli investimenti sull'infrastruttura ferroviaria che consentirebbero alle PMR di fru ire  in autonomia del d ir itto  alla 
mobilità (come il rialzamento a 55 cm del marciapiede per consentire i'Incarrozzamento d iretto , Idonei ascensori e 
servizi igienici), dal momento che la fo rn itura  dei servizi di assistenza rappresenta per il Gestore un ricavo che 
verrebbe a cessare/ridursi una volta completate le STI, Alcune Regioni sottolineano come l'adeguamento delle stazioni 
venga spesso, in realtà, ribaltato sugli enti locali37.

Viene segnalata anche una carente informazione circa le caratteristiche di accessibilità delle stazioni che non 
offrono il servizio di assistenza, così come la presenza disomogenea sul te rrito rio  degli stessi servizi di assistenza.

Il Gl, che ha partecipato alla Consultazione, ha fa tto  presente che, in veste di Station manager, a partire da! 
2011, ha reso disponibili servizi a terra per viaggiatori disablli e a mobilità ridotta, o fferti gratuitam ente alle PMR e a 
tariffe  orientate ai costi per le IF. L'assistenza è disponibile in 264 stazioni, che comprendono 14 principali stazioni, le 
c.d. Stazioni Master, dove l'accoglienza alle PMR prevede l'accesso a spazi riservati, le Sale Blu, e servizi specifici.

9.5 Valutazioni dell'Autorità _________

La questione dell'accessibilità del materiale rotabile e delle stazioni per le PMR, nonché dell'assistenza alle 
stesse è tema di rilevante attualità, anche tenuto  conto delle dinamiche demografiche in a tto  nel nostro Paese e 
nell'Unione3B. Dalla Consultazione è emerso che la to ta lità  dei rispondenti lamenta l'eccessiva onerosità dei servizi di 
assistenza e/o l'opportunità che I relativi costi vengano sopportati esclusivamente dal Gl, In v irtù  di quanto previsto 
dal quadro norm ativo comunitario. In m erito a quest'ultima affermazione, l'Autorità  svolge le seguenti considerazioni.

Il Regolamento (CE) n. 1371/2007 disciplina la materia per quel che qui rileva agli artt. 21 (Accessibilità), 22 
(Assistenza nelle stazioni ferroviarie) e 23 (Assistenza a bordo). In tema di accessibilità, esso stabilisce che "le imprese 
ferroviarie e i gestori delle stazioni garantiscono, mediante il rispetta delle STI per le persone a mobilità ridotta, 
l'accessibilità delle stazioni, delle banchine, del materiale rotabile e degli altri servizi alle persone con disabilitò o a 
mobilità ridotta" (art. 21 (1)). Nella Decisione della Commissione del 21 dicembre 2007 dove vengono individuate le 
STI, al punto  4.1.2.1 vengono elencate "le specifiche funzionali e tecniche del sottosistema Infrastruttura connesse 
all'accessibilità delle persone con m obilità ridotta " che comprendono, oltre ad idonei "Rivestimenti dei pavimenti, 
Informazioni tattiii, Percorsi tattili sul pavimento, Segnaletica su porte e pareti vetrate, Servizi igienici, Arredo, 
Biglietterie o distributori di biglietti/uffici informazioni, Obliteratrici, illuminazione," etc., anche il " Dispositivo dì ausilio 
per la salita a bordo"3S. Tutte le STI riporta te  sono di competenza del Gestore della stazione, inclusa l'attrezzatura 
per l'incarrozzamento d iretto (Il menzionato "dispositivo di ausilio per la salita a bordo").

Per quanto concerne l'assistenza nelle stazioni ferroviarie, si può delineare un obbligo in capo al Gestore della 
stazione di (i) provvedere all'assistenza se presente in stazione con proprio personale, ovvero (li) indicare la stazione 
prossima dove tale servizio è disponibile (quest’ultim o obbligo, solo informativo, è condiviso con l'IF). In particolare, 
a ll'art. 22 (1), è stabilito che “il gestore delia stazione fornisca gratuitamente l'assistenza necessaria all'interessato per 
salire sul treno In partenza o scendere dal treno in arrivo".

Questa norma è stata interpretata dal Gl nel senso che la gratuità deve essere assicurata solo al viaggiatore, 
ma non anche all'impresa ferroviaria che lo trasporta. Tale interpretazione tuttavia non appare pienamente 
rispondente allo spirito delle richiamate disposizioni del Regolamento (CE) n. 1371/2007.

56 Decisione della Commissione del 21 dicembre 2007 relativa ad una specifica tecnica di interoperabilità concernente le «persone a mobilità 
ridotta» nel sistema ferroviario transeuropeo convenzionale e ad alta velocità, C(2007) 6633, SUCE 165/72,

”  Quest'ultima circostanza pare tuttavia essere In linea con le previsioni del Regolamento (CE) n, 1371/2007, che consente una deroga agli 
obblighi previsti In capo al Gestore delia stazione in caso di "contratto di servizio pubblico aggiudicato conformemente alfa normativa 
comunitaria, purché l'autorità competente abbia predisposto attrezzature o disposizioni alternative che garantiscano un livello equivalente o 
più elevato di accessibilità dei servizi di trasporto" (art. 22, comma 2),

18 "Questions of accessibility are essential to improve the modal share of rail, in particular In the context of ageing of the European 
population,..Rail appears not to be reaching some 19% of the EU population because of accessibility issues,", Report from The Commission to 
the Council and the European Parliament: Fourth report on monitoring development of the rail market, cit. p.22.

39 Decisione della Commissione dei 21 dicembre 2007, cit.. Tale disposizione pare disattesa dalle norme operative che si è dato il Gl, nonostante II 
fatto che la disposizione sia stata recepita nel UIC Code n.140 R del gennaio 2008, cioè dall'associazione che rappresenta I gestori delle 
infrastrutture ferroviarie a livello internazionale.
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Con specifico riguardo alla ripartizione degli oneri necessari a garantire l'accessibilità per la PMR delle stazioni 
e del materiale rotabile, essi appaiono delineati chiaramente nelle STI che prevedono che l'adeguamento del 
materiale rotabile è di competenza dell'IF, mentre quello della stazione è del Gestore dell'impianto. Per quanto 
riguarda l'assistenza in stazione, l'obbligo ricade sul Gestore della stazione, laddove dispone di personale, mentre è 
dell'IF l'assistenza a bordo treno'10. Circa l'obbligo di assistere la salita e la discesa dal treno della PMR, il Regolamento 
comunitario assegna tale obbligo ad entrambi i soggetti, se presenti (art. 22 (1) e art, 23)41. Laddove è necessario, per 
la salita e la discesa de! passeggero a mobilità ridotta, l'uso di un dispositivo sollevatore, posto che quest'u ltim o 
rientra nelle dotazioni de ll'in frastruttura e discende dagli obblighi previsti dalle STI in capo al Gestore della stazione in 
tema di accessibilità, si può ritenere che cadano su di lui sia la responsabilità del suo utilizzo che I relativi oneri.

Alla luce della ricostruzione operata, appare corrispondere ad una ripartizione equa dell'onere dell'assistenza 
alle PMR la previsione, da parte del Gestore, di un contributo minimo a carico dell'IF, da esigere ogni qualvolta lo 
stesso Gestore provvede al servizio di assistenza, posto che l'unica componente del servizio sulla quale esiste un 
obbligo condiviso tra IF e Gestore della stazione e che, conseguentemente, può condurre ad una ripartizione dei 
relativi oneri economici, è quello riguardante la mera salita e discesa dal treno della PMR. Detto diversamente, si 
tra tta  allora di delineare una tariffa  che sia equa, nel senso che tenga conto, nel determinare l'im porto  per il servizio a 
carico della IF, del prevalente obbligo In capo al Gestore della stazione di assistere la PMR laddove II servizio è reso nel 
perim etro stesso della stazione. L'Autorità ritiene che tale contributo  debba essere in misura pari ai costi marginali per 
la forn itura del servizio.

Si consideri peraltro che l’assunzione (di larga parte) degli oneri da parte del Gestore per l'assistenza In 
stazione risulta anche funzionale ad un migliore allineamento degli incentivi alla implementazione di un programma di 
investimenti, come richiesto dalle Specifiche Tecniche di interoperabilità. Laddove gli investimenti di "messa a norm a" 
della stazione risultassero sufficienti a consentire la fruizione in autonomia da parte della PMR, non sarebbe più 
necessaria la relativa assistenza,

infine, per assicurare una maggiore e più omogenea diffusione del servizio di assistenza nelle stazioni sul 
te rrito rio  nazionale, in modo da evitare ogni discriminazione tra gli utenti residenti in zone diverse, si ritiene 
necessario chiedere al Gestore la pubblicazione del cronoprogramma degli investimenti per le STI-2007-PMR previsti 
nel quinquennio a venire. Si ritiene anche opportuno intervenire per assicurare una più adeguata informazione in 
relazione alla possibilità e alle modalità di accesso alle stazioni in cui non viene forn ito  il servizio di assistenza alle PRM 
richiedendo al Gestore una informazione più chiara dei servizi disponibili su tu tto  l'insieme delle stazioni aperte al 
pubblico lungo la rete del Gl.

9.6 Misure di regolazione______  _________  ___

9.6.1 Si prescrive al Gestore della stazione di forn ire 11 servizio di assistenza alle persone a mobilità ridotta 
consistente nell'accompagnamento al/dal binario del treno con costo totalmente a proprio carico nelle 264 
stazioni già Individuate dai Gestore della In frastruttura e dove è presente con proprio personale.

9.6.2 Si prescrive al Gestore della Infrastruttura della rete ferroviaria di determinare una tariffa, da pubblicare sui 
Prospetto Inform ativo della Rete, per il servizio di assistenza alle persone a mobilità ridotta o ffe rto  dove il 
Gestore della stazione è presente con proprio personale, che preveda un Importo per l'impresa ferroviaria 
pari ai costi marginali per la forn itura del servizio.

9.6.3 Si prescrive al Gestore delia Infrastruttura di forn ire  le seguenti informazioni, con cadenza annuale, da 
rendere accessibili ne! Prospetto Informativo delia Rete pubblicato sul sito web dello stesso Gestore e nella 
sezione del proprio  sito web dedicata alle persone con mobilità ridotta:

a) attuale distribuzione sul te rrito rio  delle stazioni aperte al pubblico prive dei servizi di assistenza alle 
PMR, con precisa identificazione delle caratteristiche di accessibilità;

b) programma di investimenti nei prossimi cinque anni per l'adeguamento alle STI-PMR-2007 delle stazioni 
aperte al pubblico lungo la rete ferroviaria del Gestore della Infrastruttura.

40 L'art, 23, primo capoverso, recitai "Senza pregiudizio delle norme di accesso di cui all'articolo 19, paragrafo 1, e imprese ferroviarie forniscono 
gratuitamente alle persane con dlsabllltà e alle persone a mobilità ridotta assistenza a bordo del treno nonché per salire e scendere dal treno.".

41 In mancanza di personale di accompagnamento a bordo di un treno a di personale in una stazione il Regolamento richiede sìa al Gestore della 
stazione sia all'IF di effettuare "tutti gli sforzi ragionevoli per consentire alle persone con disabilita o alle persone a mobilità ridotta di avere 
accesso al trasporto ferroviario" (ari, 21(2)),
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10. ASSEGNAZIONE DI SPAZI PUBBLICITARI, DESK INFORMATIVI, AREE 
PER LA FORNITURA DI SERVIZI AUTOMATIZZATI ALLA CLIENTELA

10.2 Oggetto della consultazione - problem atiche________________ _ ______________________________________

L'accesso aile stazioni ed ai loro spazi è assicurato alle IF dall'ordinamento nazionale e comunitario, il D.Lgs. n. 
188/2003 stabilisce che "le associazioni internazionali di imprese e le imprese ferroviarie, hanno altresì il diritto 
all'accesso ed all'utiiizzo, a condizioni eque, non discriminatorie e trasparenti, dì... b) stazioni passeggeristrutture ed 
edifici ad esse annessi..." (art. 20, co, 2, Ie ttò )). Anche la Direttiva Recast si occupa del tema in parola affermando, in 
proposito, che l'accesso deve essere consentito agli impianti e ai servizi ivi prestati, incluse tra l'a ltro, "stazioni 
passeggeri, loro edifici e altre strutture inclusi i sistemi di informazione di viaggio e spazi adeguati per i servizi di 
biglietteria,.." (All. il, par. 2{a)). Tali servizi ricadono nell'am bito dei servizi obbligatori che devono essere garantiti dal 
Gl o dal Gestore della stazione, se diverso dal primo soggetto, laddove esistono i relativi Impianti.

In tempi recenti, tu ttavia, si sono registrati Interventi, da parte sia dell'URSF, sia dell'Autorità Garante deila 
Concorrenza e del M ercato (AGCM), a fronte  di segnalazioni di comportamenti scorretti da parte di Gestori di stazione 
nei confronti di una IF newcomer.*2 Si è posto quindi il quesito se i criteri adotta ti dai Gestori di stazione siano idonei 
ad assicurare l’ instaurarsi di un corretto level playing field  tra  imprese ferroviarie concorrenti.

10.3 Quesiti posti in consultazione ............... ................................ ............... ............ .................... ........

Q.10.1 Assegnazione di spazi pubblicitari, desk informativi, aree per la forn itura di servizi automatizzati 
alla clientela

Si chiedono osservazioni motivate in m erito all'attuale formulazione del PIFt, con particolare 
riferim ento  ai principi in base ai quali le risorse per i servizi di stazione vengono ripartite  fra le 
Imprese ferroviarie nonché ai criteri e procedure per l'assegnazione e l'o tten im ento di spazi 
pubblicitari, di spazi per desk inform ativi e di aree per la fo rn itura  di servizi automatizzati e non 
alla clientela finale.

10.4 Sìntesi delle osservazioni ..................... ......................................... .........  ........................

Nella Consultazione sono emerse doglianze con riguardo aile politiche di allocazione dello spazio per le 
attiv ità  tipiche delle IF a ll'in te rno  delle stazioni rispetto a quello destinato ad a ltre attività commerciali svolte dal Gl e 
dagli a ltri Gestori di stazione. In generale, è stata segnalata un'inadeguatezza complessiva degli spazi informativi 
rispetto a quelli destinati alla pubblicità, di solito non attinenti ai servizi ferroviari, a cui si sommerebbero richieste di

4i Si veda il procedimento A443 citato nella sezione 10.1 Quadro di contesto e Riferimenti normativi, che si è concluso con l'adozione di impegni, 
in particolare, gli impegni offerti da RFI ed altre società del gruppo FS (Grandi Stazioni Spa e Centostazioni SpaJ hanno sancito il diritto in capo 
all'impresa denunciante di desk informativi e biglietterie automatiche nelle stazioni servite in misura minima di due postazioni, con possibilità 
di aumentare lo spazio assegnato in modo proporzionale al traffico servito dall'IF In quella stessa stazione, È prevista anche una tempistica 
certa della procedura per l'allocazione delle biglietterie automatiche e dei desk Informativi, che vede coinvolta la stessa IF nella scelta degli 
spazi, che dovranno essere precedentemente individuati dalloStatian manager^ comunicati al Gl, il quale centralizzerà la procedura, in 
coincidenza con l'adozione di un nuovo orario dì servizio.

10.1 Quadro di contesto e principali rife rim enti norm ativ i

Ambito Europeo: D irettiva 2001/14/CE 
D irettiva 2012/34/UE

Ambito Nazionale: D.Lgs. n.188/2003
Provvedimento URSF n. 890/5 del 5 novembre 2013 
Provvedimento URSF n. 885/5 dei 5 novembre 2013

Allegato li, par. 2{a) 
Allegato li, par. 2(a)

art. 20, co. 2, lett.b)

Provvedimento AGCM n. 24804 del 19 febbraio 2014 - caso A443 NTV/FS/Ostacoli all'accesso 
nel mercato dei servizi di trasporto ferroviario passeggeri ad alta velocità

Rete ferroviaria: RFI -P IR  2014 par. 2.3.3.2

Allegato alla Delibera fi. 70 dei 31 ottobre 2014
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maggiore trasparenza nel criteri applicati per la classificazione delle stazioni, indicando quali servizi informativi, di 
biglietteria, con relative caratteristiche, potrebbero essere richiesti dalle IF o dalle Regioni, Province Autonome o altri 
enti tito la ri del servizi ferroviari di Interesse non nazionale, in qualità di enti appaltanti servizi di TPL ferroviario. Una 1F 
segnala "situazioni critiche" per la fornitura dei servizi automatizzati a prezzi elevati. Si dovrebbe, Inoltre, ad avviso di 
una IF newcomer, concedere un maggiore spazio nelle stazioni per promuovere adeguatamente i servizi di nuovi 
operatori ferroviari.

Alcune IF rivendicano il d iritto  ad un pieno soddisfacimento del principio di non discriminazione fra operatori 
ferroviari in modo che i viaggiatori siano nelle condizioni, sin dal momento in cui accedono in stazione, di avere 
evidenza dell'esistenza di più operatori e scegliere liberamente il servizio di trasporto, l'IF  incumbent osserva che 
un'equa ripartizione degli spazi deve necessariamente tener conto dell'ampiezza dell'offerta e della clientela 
interessata dai servizi di ciascuna impresa.

Questa posizione, che sottende un principio di proporzionalità nell'assegnazione degli spazi in base al traffica 
servito, è presente anche negli Impegni presentati nell’ambito del procedimento AGCM A443, dove biglietterie 
automatiche e desk in form ativ i sono allocati tra le IF proporzionalmente "al numero di treni medi/giorno in partenza e 
in arrivo nella stazione per tipologia di traffico"*®. Tale Impostazione, ribadita dal Gl nel corso della Consultazione, è 
stata criticata da una IF newcomer che la ritiene non conforme alle previsioni contenute nella Direttiva 2012/34/UE 
Recast che, all’art. 13(2), richiede la fornitura dei servizi obbligatori, tra i quali l’accesso alle stazioni e al suoi spazi ed 
impianti, "su base non discriminatoria, a tu tte  le Imprese ferroviarie". L'IF propone di estendere il principio di 
"medesima e omogenea evidenza al pubblico", assicurato dal Gl per l'informazione sugli orari dei treni (par. 2.3.3.2 del 
PIR 2014), all'allocazione degli spazi assegnati alle IF neli'am blto della stazione.

10.5 Valutazioni de ll'A u to rltà

Secondo le osservazioni pervenute e, in particolare, secondo quanto segnalato da Regioni e IF operanti nel 
traffico passeggeri, l'accessibilità degli spazi nelle stazioni e dei servizi ivi o fferti appare ancora caratterizzata da 
elementi di criticità, anche a valle degli Impegni assunti nell'ambito del procedimento AGCM A443'14.

Preliminarmente, sì osserva che il contesto normativo nazionale e comunitario tu te la le IF che chiedono 
l'accesso ai vari segmenti dell'ln frastruttura ferroviaria, ivi comprese le stazioni, nell'esercizio delle loro attiv ità 
tipiche. L'accesso alia stazione deve essere garantito per quelle attività, come le biglietterie, gli spazi per l'accoglienza 
e l'assistenza dei passeggeri e i desk informativi, che sono pertinenti allo svolgimento delie attiv ità ferroviarie delle IF. 
Per garantire che gli spazi riservati alle attività di tipo  informativo a disposizione delle IF siano adeguati, potrebbe 
anche risultare opportuno disporre misure di contenimento degli spazi commerciali esistenti, in tal senso, si evidenzia 
la necessità di m onitorare le dinamiche esistenti a livello nazionale, sia con riferim ento alle stazioni sulla rete 
principale (fondamentale, AV) che quella secondaria (complementare).

Dal punto di vista giuridico, tali servizi, secondo la classificazione presente nell'ordinamento comunitario e 
recepita da quello nazionale, presentano natura di servizi obbligatori, nel senso che laddove esistono i relativi impianti 
(le stazioni, nel caso di specie), l'accesso agli stessi e ai connessi servizi devono essere consentiti se richiesti dalla IF, e 
ta riffa ti ai costi più un utile ragionevole45.

Per la precisione, gli impegni di RFI, Centostazioni e Grandi Stazioni specificano per le biglietterie automatiche (BSS) che "l'individuazione del 
numero deile aree assegnabili ali'IF richiedente avverrà seconda un criterio che prevede una ripartizione degli spazi proporzionale al numero di 
treni medi/giorno In partenza/arrivo nella stazione, per tipologia di traffico (BSS per traffico locale/regionale, medio/lunga percorrenza, AV) e 
poi, con riferimento a ciascuna tipologia di traffico, l'ulteriore suddivisione sulla base del numero di treni dell'IF richiedente con fermata 
passeggeri in stazione" (Allegato alla Decisione AGCM del 19 febbraio 2014, nel caso A443 c it, pag.23).

Questo dato è allineato con le rilevazioni della CE nel suo "Faurth repon on monitoring of thè mil m arket, pubblicato a giugno 2014, cit., dove 
emerge che II grado di soddisfazione per I servizi resi in stazione (accesso alle informazioni sui treni, biglietterie, pulizia degli spazi aperti al 
pubblico, procedure per i redami) del consumatori Italiani colloca il nostro Paese al quartultimo posto, con un valore del 34% di giudizi buoni e 
molto buoni, a fronte di una media UE{22) del 59%.

Secondo la Direttiva 2001/Ì4 /C E , i servizi di accesso alia stazione e al relativi servizi, sono ricomprasi tra quelli dell'Aílegato II, punto 2, che 
devono essere “fom iti su base non discriminatoria e le richieste da parte deìle IF possono essere rifiutate unicamente se esistono alternative 
valide alle condizioni di mercato" (art.5(l)). Essendo “servizi di linea" la Direttiva precisa che i relativi diritti "sono stabiliti al costo direttamente 
legata alia prestazione del servizio ferroviario" (art. 7(2}), anche se poi il criterio del costo viene bilanciato dalla previsione che vuole “i prezzi 
dei Servizi di cui all'allegato II, punto, 2, si tiene conto della situazione della concorrenza nel settore dei trasporti ferroviari" (art. 7(7)). Anche II 
D.Lgs. n. 188/2003 ripropone i principi comunitari, ravvisando unico elemento orientativo nella determinazione dei corrispettivi (equi e non 
discriminatori) “la situazione della concorrenza nel settore" (art. 20, comma 3]. È nella Direttiva Recast, all'art. 32(7), che viene sancito 
l'orientamento ai costi per i servizi obbligatori, di cui all'Allegato 1!, punto 2: "Il canone richiesto per l'accesso agli impianti di servizio di cui 
all'Allegato li, punto 2, e per la prestazione del servizi in tali Impianti non puà superare il costo della loro fornitura, aumentato di un profitto
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Per quanto riguarda II criterio di proporzionalità adottato nel delineare gli impegni A ntitrust da parte di RFI, si 
rileva che esso, pur avendo permesso di conseguire un significativo miglioramento rispetto alla situazione 
preesistente deii'accesslbllltà aila infrastruttura ferroviaria, non appare idoneo, nella declinazione attuale, ad 
assicurare agli operatori anche pari e adeguata visibilità e accessibilità46. Si ritiene allora che II criterio della 
proporzionalità possa essere interpretato ìn senso migliorativo, per fa r si che ad ogni singolo operatore sia garantita la 
possibilità di o ffrire  i propri servizi in stazione con pari visibilità ed accessibilità, dal punto d! vista dei passeggeri, di 
quelli o fferti dagli operatori concorrenti47. Questo, in taluni casi, potrebbe voler dire il superamento del principio di 
proporzionalità, dal momento che l'ob ie ttivo  di raggiungere un comparabile livello di visibilità necessita 
dell'assegnazione di un'adeguata quantità dello spazio a disposizione, e ciò potrebbe condurre ad una assegnazione di 
una quota ad una IF più che proporzionale al traffico  servito dalla stessa (ad esempio, potrebbe essere il caso di una IF 
nuova entrante). Uà dove una richiesta dì accesso ai servizi della stazione non possa essere soddisfatta stante i vincoli 
di natura struttura le o contrattuale esistenti con altri operatori (altre IF o commerciali) e non sia possibile una 
soluzione negoziata tra le parti Interessate, ['Autorità si riserva di intervenire nel caso specifico, su richiesta delta 
parte/delle partì interessata/e.

Con riferim ento all'utilizzazione dello spazio dedicato dal Gestore della stazione alle comunicazioni 
commerciali di IF e altre Imprese di a ltri settori merceologici, ¡'Autorità ritiene meritevole di tu te la  la richiesta 
avanzata da una IF newcomer di accedere, a condizioni non discriminatorie, a ll'o fferta del Gestore. Infatti, la 
possibilità di inform are tempestivamente un pubblico di utenti di servizi ferroviari rappresenta un elemento di 
vantaggio concorrenziale significativo, suscettibile di aiterare il confronto fra operatori concorrenti ove esso non fosse 
accessibile a tu tte  le IF. Le condizioni economiche applicate dal Gl devono inoltre risultare sostenibili per l'IF 
richiedente. Questo significa, tra l'a ltro, che non necessariamente esse devono replicare le condizioni economiche 
o fferte  ad altre imprese (non IF) oppure a IF che risultano appartenere allo stesso gruppo economico del Gestore della 
stazione, posto che in quest'ultimo caso, ta riffe  elevate che non rappresenterebbero una barriera economica per 
l'incumbent in quanta andrebbero a compensarsi a livello di gruppo, se praticate ad una IF nuova entrante, 
indipendente dal Gestore della stazione, potrebbero risultare effettivam ente ostative.

Alla luce delle considerazioni che precedono, si ritiene necessario Identificare i d iritti di cui godono le imprese 
ferroviarie  nsll’ accesso alla Infrastruttura stazione e ai suoi servizi. Sarebbe auspicabile che II Gl/Gestore della stazione 
considerasse l'opportun ità  di estendere l'accesso alle stazioni dove è presente una sola IF anche ad altre IF, al fine di 
agevolare all'utenza l'accesso a tu tti i servizi ferroviari sul mercato. Si dovrebbe anche prevedere la possibilità di 
concordare una durata maggiore dei contratti, compatibilmente al soddisfacimento del d iritti delle a ltre IF all'accesso 
agli spazi e ai servizi della stazione, e commisurata all'Accordo quadro sottoscritto, tenuta conto che le IF sì dotano di 
Accordi quadro della durata di almeno 5 anni.

10.6 M isure di regolazione__________________________________________________ ______________________________

10.6.1 Ad ogni Impresa ferroviaria operante nei servizi passeggeri deve essere garantita una ripartizione degli spazi 
e servizi disponìbili sulla basi di criteri trasparenti e non discrim inatori, presso la stazione in cui rende o 
intende rendere il proprio servizio, per l'o fferta al propri clienti di servizi di biglietteria (BSS e non), servizi di 
accoglienza e assistenza ai passeggeri e desk informativi. Tali criteri devono garantire a tu tte  le Imprese 
ferroviarie presenti in stazione pari e adeguata visibilità e accessibilità per I viaggiatori.

10.5.2 Ad ogni Impresa ferroviaria operante nei servizi passeggeri è assicurata la promozione dei propri servizi e 
l'accesso agli spazi pubblicitari nella stazione In cui lo richieda a condizioni non discrim inatorie rispetto alle 
Imprese Ferroviarie proprie concorrenti e a condizioni economiche sostenibili.

ragionevole". Tale principio appare oltremodo condivisibile in particolare per i servizi resi nell'ambito della stazione ferroviaria che, per 
definizione, non sono sostituibili, per la IF, con servizi resi altrove. Questa situazione di "monopolio naturale" rende particolarmente delicata la 
quantificazione dei canoni di accesso, soprattutto laddove si confrontano IF non integrate con IF appartenenti allo stesso gruppo del Gestore 
deila stazione. Canoni eccessivamente elevati rappresentano per la prima una vera e propria barriera all'entrata, mentre per ia seconda si 
compensano a livello di gruppo. Pertanto, risulta opportuno prevedere, per II calcolo della remunerazione del servizio, l'applicazione del criterio 
dell'orientamento ai costi, più un utile ragionevole, che si giustifica non solo per le richiamate motivazioni, ma anche, in prospettiva, per 
l'allineamento alla previsione contenuta nella Direttiva Recast.

Si consideri inoltre che il criterio di proporzionalità non è previsto nella decisione dell'URSF n. 890/5 del 5 novembre 2013, cìt„ 

w Peraltro, il criterio di proporzionalità presenta qualche problematicità nella sua concreta realizzazione. Infatti, i servizi di biglietteria, 
presuppongono una programmazione del servizi ferroviari (Accordi Quadro) e necessitano di Investimenti che vanno oltre l'anno dell'orario di 
servizio, sulla cui cadenza dovrebbe essere contrattuallzzato l'accesso, secondo quanto previsto dagli impegni stessi.

Allegato olla Delibera n. 70 del 31 ottobre 2014
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10.6.3 Ogni contratto  sigiato tra Impresa ferroviaria operante net servizi passeggeri e Gestore della stazione deve 
rispettare t seguenti criteri:
a) Individuazione, ir  accorda con la impresa ferroviaria, di SLA che garantiscano qualità dei servizi resi, con 

la loro puntuale identificazione. Tra questi servizi dovrà essere compreso quello Informativo all’ utenza, 
per assicurare la rapida e puntuale/corretta informazione ai passeggeri circa i tren i In partenza/arrivo 
della impresa ferroviaria (orario, ritardo, binario, collocazione delle vetture sul binario, ove prevista);

b) canoni orientati ai costi, più un utile ragionevole;
c) durata anche pluriennale, compatibilmente con il d ir itto  ad un accesso equo e non discriminatorio alla 

stazione e al suol servizi delle altre Imprese ferroviarie aventi d iritto.
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11. SERVIZI DI MANOVRA

11.1 Quadro di contesto e principali riferim enti norm ativi

Am bito Europeo: Direttiva 2001/14/CE 
Direttiva 2012/34/UE

Am bito Nazionale: D.Lgs. n, 188/2003
L. 23 luglio 2009 n. 99
Direttiva P.C.ivl. 07/07/2009
Provvedimento URSF prot. 1076/3 del 10/12/2013

Rete ferroviaria: RFI — PIR 2014

art. 5 e Allegato II 
art. 13 e Allegato II

art. 20

par, 5.2.7, par, 6,3.2

11.2 Oggetto della consultazione - problematiche ________ _____ ______________________________________

li D.Lgs. n. 188/2003 include I Servizi di Manovra nel gruppo dei servizi "Complementari", ovvero nel gruppo 
del servizi che "Su richiesta di ciascuna associazione internazionale di imprese ferroviarie o impresa ferroviaria il 
gestore dell'infrastruttura presta, ave disponibili" (art. 20, co. 5).

Il comma 5 bis del medesimo articolo stabilisce inoltre che: "Il gestore dell'infrastruttura, ove decida di fornire 
alcuni dei servizi dì cui al comma 5 ma non intenda prestarli direttamente, provvede ad affidarne la gestione a sue 
società controllate ovvero, con procedure trasparenti nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, a soggetti 
terzi, nel rispetto delle esigenze di accesso equo, trasparente e non discriminatorio da parte delie imprese ferroviarie''',

Va rilevato che la normativa relativa al Servizi di Manovra è stata modificata (nel senso sopra indicato) 
dail'art. 62 della Legge 23 luglio 2009, n. 9948. Precedentemente tali Servizi facevano parte del gruppo dei servizi 
"obbligatori" ovvero del gruppo dei servizi dì cui "Le associazioni internazionali di imprese e le imprese ferroviarie, 
hanno altresì il diritto all'accesso ed ail'utilizzo, a condizioni eque e non discriminatorie e trasparenti" (art. 20, co. 2).

Inoltre, l'art. 17 comma 11 del medesimo D.Lgs. n. 188/2003, prevede che "Con uno o più decreti del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica italiana, sono definiti 

le regole in materia di servizi di cui ai medesimo articolo 20". Tali decreti non risultano emanati.

Nella Direttiva 2012/34/UE, si rileva che l'accesso agli "scali di smistamento e aree di composizione dei treni, 
ivi comprese le aree di manovra" ed "ai servizi prestati in tale ambito" è ricompreso nel punto 2 dell'Allegato II, cioè 
fra ì servizi che, riportando quanto citato dail'art. 13(2) della Direttiva stessa "Gli operatori degli impianti di servizio 
forniscono, su base non discriminatoria, a tutte le imprese ferroviarie

Il Qi nel 2012 ha reso nota alle IF la volontà di procedere ad un progressivo disimpegno dai servizi di manovra. 
In particolare, <1 Gl ha previsto di mantenere l'erogazione d iretta del servizio solo sugli scali di confine o presso le 
località in cui sono o fferti anche i servizi di navigazione, mentre negli altri casi ha previsto che il servizio venga reso o 
da un "Gestore Unico" (direttamente o tram ite un secondo Operatore in subappalto) ovvero mediante 
autoproduzione da parte delle stesse IF.

Anche a seguito di varie interlocuzioni tenutesi presso l'URSF, II Gl ha poi individuato le modalità operative 
per la riorganizzazione e la gestione nel periodo transitorio. A questo proposito, l'URSF ha forn ito  una serie di 
prescrizioni, da inserire ne! PIR 2014, con provvedimento prot. 1076/3 del 10/12/2013, tra le quali:

* entro dicembre 2015 "devono essere avviate procedure ad evidenza pubblica per l'assegnazione dei servizi di 
manovra nei terminati di cui alia Tabella 2 del paragrafo 6,3.2 del PIR vigente [PIR 2013]";

* "i prezzi applicati per i servizi di manovra forniti da Gestori Unici non saranno superiori a quelli stabiliti e richiesti da 
RFi nel medesimo terminale per il perìodo 2012-2013";

* "i servizi che saranno forniti dal GU saranno almeno equivalenti, anche a livello qualitativo, a quelli forniti finora do 

RFI".

Legge 23 luglio 2009, n. 99-Dlsposlzioni per lo ^viluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energìa. (09G0111) (GU 
n,17S del 31-7-2009 -Suppl. Ordinario n. 136), '
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Negli impianti individuati dal Gl per l'esercizio con il regime del Gestore Unico (GU), il servizio è stato affidato 
a soggetti nella maggior parte del casi facenti capo al Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane.

Oggetto della Consultazione è la verifica dell'attuale sistema, dato il suo rilievo per gii operatori ne! traffico 
merci, per evidenziare eventuali problematiche.

11.3 Quesiti posti in consultazione.......... ..... ..... ........................... .............. . .......... .... ......................

Q . l l . l  Si chiedono considerazioni motivate in m erito alle problematiche/criticità che si ritiene siano 
attualmente presenti nelle aree ove i servizi di manovra vengono fo rn iti da un gestore unico.

Q.11.2 SI chiedono considerazioni motivate In m erito alle problematiche/criticità, che si ritiene siano 
riconducibili al PIR, nelle aree di cui alla risposta al quesito 11.1.

Q.11.3 Si chiede di conoscere le osservazioni motivate in merito ai livelli del corrispettivi richiesti dal 
gestore unico nelle aree di cui alla risposta al quesito 11,1.

Q.11.4 Si chiede di conoscere osservazioni motivate in merito al Service Level Agreements del gestore 

unico,

11.4 Sintesi delle osservazioni..................................................... ..... L........ ................ .................................................. .................

La maggior parte degli intervenuti concorda sul fa tto  che la regolazione dei Servizi di Manovra rappresenti un 
punto di fondamentale Importanza per le imprese ferroviarie attive nel trasporto merci. Secondo un'Associazione di !F 
nel trasporto merci, gli scali e i terminal dove vengono svolt! tali servizi hanno un'importanza strategica per lo sviluppo 
del trasporto  su rotala, che può essere garantito soltanto allorché un'efficiente gestione sia accompagnata dalla 
possibilità dì accesso a tu tte  le IF sulla base di condizioni eque, trasparenti e non discriminatorie.

La stessa Associazione evidenzia situazioni di critic ità nei casi in cui II servizio sia affidato ad un Gestore Unico, 

in quanto:
•  Il c riterio  primario di gestione dovrebbe essere sempre il regime di autoproduzione;

•  Se ta le regime non è tecnicamente possibile, l'a ffidam ento del servizio al GU dovrebbe avvenire tram ite  gara ì cui 
criteri di aggiudicazione comprendano il livello qualitativo dei servizi (con l'applicazione di adeguate penali in caso 
dt inadempimento) e i corrispettivi richiesti che, a parere dell'Associazione, dovrebbero essere più bassi d i quelli 
adottati da RFI in precedenza, come naturale conseguenza deM'affidamento degli impiantì a imprese che 
concorrono per II mercato;

•  In caso di affidam ento d ire tto  a società facenti capo al Gruppo Ferrovie delle Stato Italiane (come avviene per gran 
parte degii impianti) l’Associazione lamenta comportamenti ostruzionistici e discriminatori nei confronti delle altre 
Imprese ferroviarie e a protezione degli interessi delle imprese del gruppo, nonché una gestione non efficiente 

degli impianti stessi.

Per rimediare a tale situazione, l'Associazione di imprese propone, per i fu turi affidamenti:

•  Divieto di subappalto, al fine di evitare incrementi di costo derivanti dai margini tra ttenu ti dall'impresa 
aggiudicatrice che conceda poi ad imprese terze l'erogazione de! servizio;

® Divieto di partecipazione alla gara per IF con fo rte  potere dì mercato nel trasporto ferroviario merci (ovvero, 
secondo l'associazione, che superino la soglia del 40% del tren i*km  complessivi riferiti all'anno precedente, valido 
anche per società contro lla te e controllanti);

•  Redazione di un contratto  di servizio standard, che disciplini in modo vincolante corrispettivi, livelli di servizio e 

penali;
•  Potere di revoca da parte del Gl, su segnalazione delle IF, dell'affidam ento in caso di inadempimenti del GU,

Alcune Imprese segnalano, nei casi di affidamento a GU, incrementi del costo del servizi e riduzione della 
qualità degli stessi. Richiedono pertanto, nelle more degli affidamenti per gara, contratti che prevedano corrispettivi 
non superiori ai precedenti (ante PIR 2014) e possibilità dì monitoraggio dei livelli di servizio, con penali a carico del 

Gestore Unico.
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Negli im pianti in regime di autoproduzione vengono ravvisate situazioni dì criticità. Lì,persistono condizioni di 
incertezza circa la disponibilità di mezzi di manovra, locomotive diesel nella disponibilità del Gl che, per e ffe tto  del suo 
progressivo disimpegno, sono messe a disposizione delle IF operanti negli impianti; vengono segnalati inoltre vari 
ostacoli di carattere amministrativo nell'accesso ai locomotori stessi da parte delle IF, a vantaggio dell'iF incumbent. 
Viene inoitre richiesto l'in tervento  dell'Autorità sul criteri di assegnazione delle locomotive di manovra da parte del Gl 

e sulle relative condizioni commerciali.

Le IF facenti parte dello stesso Gruppo del Gl non rilevano particolari problematiche nel passaggio di gestione 
da Gl a GU-autoproduzione. Rivendicano tuttavia la necessità che con le gare venga prevista per il personale 

l'adozione del CCNL di settore.

Infine, viene posto l'accento sulla necessità di avviare una discussione sull'e ffidentam ento degli scali: m irati 
interventi di carattere infrastrutturale (come ad esempio l'e lettrificazione dei binari di presa e consegna) ed alcune 
modifiche organizzative e operative che potrebbero rendere superfluo, almeno nei principali scali, il riscorso al servizi 
di manovra, con evidenti benefici di semplificazione operativa e di competitività.

11.5 Valutazioni dell'Autorità ... ......................  .......................... ................................ .................. .........

L’Autorità ritiene che la gestione dei Servizi di Manovra possa trovare la soluzione più efficace 
nell'autoproduzione da parte delle stesse IF, lasciando alla loro libera iniziativa la stipula di accordi per la gestione 
coordinata di alcune attività. In aderenza ai principi generali espressi dalia nuova disciplina normativa prevista nella 
Direttiva Recast, che prevede il rientro dei servizi di manovra fra quelli obbligatori che devono essere o fferti a 
condizioni trasparenti e non discriminatorie a tu tte  le IF, l'autoproduzlone dovrebbe comunque essere soggetta al 
contro llo  del Gl In modo da garantire l'accesso agli im pianti (scali merci e aree di smistamento) a tu tt i i richiedenti, 

compresi i soggetti nuovi1 entranti.

Particolarmente delicato, nell'ambito della questione delle pari opportunità neil'accesso, è ii caso in cui 
nell'im pianto in regime di autoproduzione vengano utilizzate locomotive messe a disposizione dal Gl. A giudizio 
dell'Autorità, per ta li impianti è opportuno innanzi tu tto  attivare un obbligo inform ativo da parte del Gl all'Autorttà 
circa l'allocazione dei locomotori In riferim ento ai volum i di traffico di ciascun impianto, con indicazione delle iF 
assegnatane, delle modalità di manutenzione e soprattu tto  delle modalità di accesso da parte delle a ltre IF, a 
condizioni trasparenti e non discriminatorie e con tempistiche certe. Per quanto riguarda quest ultim o punto, occorre 
prevedere nei contra tti di noleggio tra  Gl e IF assegnataria una procedura per l'accesso ai locomotori da parte di IF 
terze, che potrà essere, in alternativa: (I) fruizione da parte dell'IF terza del servizio di manovra erogato dell IF 
assegnataria; (ii) accesso d ire tto  al locomotore da parte d e il'lf  terza per il tem po necessario alle proprie attiv ità . Per 
garantire la pari opportunità nell'accesso al rotabili, non si esclude che in prospettiva ¡'Autorità valuti positivamente 
l'affidamento, da parte del Gl, del contratti di noleggio dei locomotori con procedure ad evidenza pubblica. Tuttavia, 
occorrerà valutare l'im patto  di tale riforma al netto dei costi amministrativi che essa comporta. L'Autorità si riserva di 
m onitorare le dinamiche esistenti nel settore e di Intervenire se necessario con opportune misure.

Nel caso in cui le attuali condizioni tecniche non consentano il regime di autoproduzione, il Gl dispone che il 
servizio venga affidato ad un Gestore Unico. Il numero di scali in cui tale evenienza si verifica è lim itato (circa 20 
impianti) e, per ammissione dello stesso Gl nel corso dell'Audizione del 28 o ttobre  2014, temporaneo: infattt, sono in 
corso opere di adeguamento infrastrutturale che consentiranno presto (entro I prossimi 3 anni) anche in questi 
Impianti l'autoproduzlone da parte delie IF, soluzione ritenuta ottimale anche dal Gl.

Per gli im pianti in cui il servizio è fo rn ito  da un Gestore Unico, ancorché transitoriamente in attesa degli 
investimenti in frastruttura li, l'Autorità ravvisa la necessità che tale Gestore venga individuato attraverso procedure ad 
evidenza pubblica, da attivare il più presto possibile. L'affidamento con gara, che costituisce una delle possibilità 
o fferte dalla normativa nazionale e comunitaria, appare la soluzione più idonea a garantire l'efficienza del servizio e la 
congruità dei corrispettivi richiesti alle IF. A giudizio dell'Autorità, le gare dovrebbero essere bandite dallo stesso G!, 
nella sua qualità di soggetto tito lare degli assets (scali di smistamento e scali merci, eventuale materiale rotabile 
messo a disposizione); nel contra tti dovrà essere prevista una procedura per l'accesso ai servizi da parte delle IF 
(anche nuove entranti) orientata a principi di trasparenza e non dlscrim inatorletà, nonché a criteri di efficienza 
nell'evasione delle richieste, che dovranno essere tra tta te  in tempi certi.

L'affidamento con gara dovrà adottare il criterio de ll'o ffe rta  economicamente più vantaggiosa, comprendendo fra  i 
parametri di valutazione il prezzo ed il livello di qualità dei servìzi, con particolare attenzione ai tempi di evasione 
delle richieste di manovra (attesa fra messa a disposizione dei carri ed esecuzione della manovra stessa); i bandi non
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dovrebbero prevedere ia possibilità di subappalto, per evitare incrementi di costo dovuti alla moltiplicazione dei 
margini, e dovrebbero avere una durata contenuta nel tempo, nella prospettiva di passaggio al regime di 
autoproduzione. Infine, dovrà essere soddisfatto, per la partecipazione alta gara, il requisito dell'indipendenza del 
Gestore unico da Imprese ferroviarie con significativo potere di mercato, come specificato dalla Direttiva Recast, 
a ll'a rtt, 7 e 13(2).

In vista dell'affidamento dei servizi con procedure competitive, a giudizio dell'Autorità, il Gl dovrebbe farsi 
prom otore di una concertazione con i GU, le IF e le loro Associazioni, al fine di predisporre uno schema-tipo di 
contratto  che contenga precisi riferim enti in m erito  al principali servizi o ffe rti ed alle loro tariffe, o rientate al costi più 
un utile ragionevole, ai principali standard qualita tiv i da rispettare (corredati da un adeguato sistema sanzionatone) e 
alle modalità di accesso ai servizi, che dovranno essere garantiti a tu tte  le IF (comprese le nuove entranti) in modo 
trasparente e non discriminatorio,

11.6 Misure dì regolazione___________  ___  _______ __________________ __

11.6.1 SI prescrive al Gestore della In frastruttura della rete ferroviaria di predisporre, consultati i Gestori unici, le 
Imprese ferroviarie e le loro Associazioni, uno schema-tipo di contratto per il servizio di manovra tra 
Gestore Unico e Impresa ferroviaria richiedente, sulla base dei seguenti principi e criteri;

a) inserimento nello schema di contra tto  di procedure di accesso eque e non discrim inatorie a tu tte  le 
Imprese ferroviarie richiedenti (comprese eventuali nuove entranti), caratterizzate da tem pi certi di 
evasione delle richieste;

b) predisposizione di un elenco dei principali servizi o ffe rti (terminallzzazione treno  con o senza 
composizione/scomposizione, aggancio/sgancio locomotore, aggiunta/scarto carri, traino/pilotaggio 
locomotori, etc,);

c) inserimento nello schema di con tra tto  di un sistema di monitoraggio della qualità del servizi erogati alle 
Imprese ferroviarie (con particolare riferim ento ai tem pi di attesa per l'esecuzione delle attività 
richieste) e conseguente adozione di un adeguato sistema sanzionatorio qualora i livelli di qualità 
erogata fossero inferiori allo standard concordato.

Il nuovo schema-tipo di contratto  di cui al punto precedente, parte del Prospetto inform ativo della Rete, 
dovrà essere pubblicato sul sito web del Gestore della Infrastruttura della rete ferroviaria  entro 90 giorni 
dalla Delibera e reso operativo dagli a ttuali Gestori unici, che dovranno adottare ta riffe  per i servizi di cui 
all'elenco al punto 11.6.1 b), nei propri impianti orientate ai costi più un utile ragionevole, entro i 30 giorni 
successivi dalla sua pubblicazione.

11.6.2  Per gli Impianti sottoposti al regime di Gestore Unico, si prescrive al Gestore della in frastru ttura  di avviare, 
entro il 30 giugno 2015, procedure ad evidenza pubblica per l'affidamento dei servizi di manovra, sulla base 
dello schema-tipo di contratto  di cui al punto precedente, secondo i seguenti principi e criteri;

a) affidam ento del contratto  sulla base del criterio de ll'o fferta  economicamente più vantaggiosa, in cui fra i 
parametri di valutazione siano inseriti tra l'a ltro : (!) il prezzo per i principali servizi o ffe rti, (il) il livello di

. qualità dei servizi, con particolare riferim ento alle tempistiche di evasione delle richieste delle Imprese
ferroviarie;

b) durata massima degli affidam enti non superiore a 3 anni;

c) d ivieto di subappalto;
d) soddisfacimento, per ia partecipazione alla gara, del requisito dell'indipendenza del Gestore unico da 

Imprese ferroviarie con significativo potere di mercato.

11.6.3 Si prescrive al Gestore della In frastruttura di predisporre a pubblicare, nel Prospetto Inform ativo della Rete, 
consultate le imprese ferroviarie e le loro Associazioni, uno schema-tipo di contra tto  di noleggio per 
l'assegnazione dei locomotori resi disponibili per l'autoproduzione dal Gestore della Infrastruttura nei 
singoli impianti, sulla base dei seguenti principi: adozione di tu tte  le misure necessarie affinché sia resa 
possibile ed effettiva l'erogazione dei servizi di manovra anche alle Imprese ferroviarie sprovviste di mezzi, 
a condizioni trasparenti e non discrim inatorie per quanto riguarda le tariffe e le tempistiche, attraverso (I) 
l'im pegno d iretto  dell'impresa ferroviaria titolare o (ii) la messa a disposizione alle a ltre Imprese ferroviarie 
dei veicoli assegnati, compatibilm ente con la normativa di sicurezza, ■
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Annesso: Lista dei rispondenti

N.

Protocollo
Autorità

Data M ittente

Soggetto rispondente

Data e Prot. 
Ufficio scrivente

498 22.05.2014 NÜrgiiim : linsliuj Hoiïüijinî! Regione Emilia Romagna
22.DS.2014

PG/2014/216624

499 22.05.2014 f i  R e g io n e  
L o m b a rd ia Regione Lombardia

. .

22.05.2014 
S I.2014.32113

502 22.05.2014 'S /!  TEG IONE AUTONOMA 
^  FÊIYII VÉNtZIA GtUUA Regione Friuli Venezia Giulia 2 2 /0 5 /2 0 1 *

577 28.05.2014 Rcebne Toscana Regione Toscana 23.05.2014

507 22.05.2014 I f R F t
i u n  ft.nmui MNM tHUUkNA

cium) M t r o v u  imo m it ■■ *tt*M
RFI 22/05/2014

491

500 22.05.2014 gitv
Vu>|i||B(rir i

NTV 22/05/2014  
14/142.03/PRE

501 22.05.2014 J T  y ^ = 1  )C r ? D > Trenord
22/05/2014

6355

S06 22.05.2014 F " f e w  ... 
C a r g o

FerCargo 22/05/2014

559 26.05.2014
ASSOFERR

iin o m iM  w M H n n w f »  1

w  w  w  ^

ASSOFER 22/05/2014
009/2014/F

562 26.05.2014
Rail Traction 

C a m p a n y ^ ^ Rai! Traction Company
22/05/2014  

Rif. 14.12.0016U.001

565 26.05.2014 j timS€Rf€fìsm
SERFER Srl 22/05/2014  

G PQ/11/22/2014

504 22.05.2014
ré*

/wmmr. ASSTRA
19.05.2014 

Prot 9217/14

578 28.05,2014 T>per
Trasporto P-ìiM̂ /ìri f  irata-Rcnigia

Tper

590 29.05.2014 i f  TRENITALIA
CMUFfO FtMOVIt DEUO J1ATO IIAUAhE

Trenitalia 22.05.2014
TRNIT-DPI/P/2014/0026886

613 30.05.2014 Società Viaggiatori Italia 20.05.2014  
SVI U 2014-0119
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Delibera n. 76/2014

Indicazioni e prescrizioni relative al Prospetto informativo della rete 2015, presentato dal 
gestore deila rete ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.A.

L'Autorità, nella sua riunione del 27 novembre

ViSTO il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante "Attuazione delle
direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferroviaria";

VISTO in particolare l'art. 13, comma 1, de! citato d.lgs. 188/2003, che stabilisce
che "Il gestore de/l'ìnfrastruttura, previa consultazione delle regioni, delle 
province autonome e delle altre parti interessate, elabora un prospetto 
informativo della rete, provvede al suo periodico aggiornamento e 
procede ad apportare le opportune modifiche ed integrazioni, sulla base 
delle eventuali indicazioni e prescrizioni dell'organismo di regolazione")

VISTO l'art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui 
alla legge 14 novembre 1995, n. 481, l'Autorità di regolazione dei 
trasporti (di seguito: Autorità);

VISTI in particolare i commi 2 e 3 del citato art. 37, e, più specificamente:

- ia lett. a) del comma 2, che stabilisce che i'Autorità provvede «o 
garantire, secondo metodologìe che incentivino la concorrenza, 
l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per gli 
utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e non 
discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali ed alle 
reti autostradali

- la lett. i} del comma 2, che, con particolare riferimento all'accesso 
ali'infrastruttura ferroviaria, stabilisce che I'Autorità provvede «a svolgere 
tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui aH'artìcolo 37 del 
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in particolare, a definire i criteri 
per la determinazione dei pedaggi da parte del gestore deil'infrastruttura 
e I criteri di assegnazione delle tracce e della capacità e a vigilare sulla 
loro corretta applicazione da parte dei gestore dell'infrastruttura»;

VISTO il Prospetto Informativo della Rete - edizione dicembre 2013 f ’PIR 2014"),
pubblicato sul sito web della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI) 
all'indirizzo internet www.rfi.it;

VISTA la nota RFI-DCE/A0011/P/2014/002105 del 30 settembre 2014, assunta al
protocollo dell'Autorità al n. 1874/2014 del 2 ottobre 2014, con cui Rete

http://www.rfi.it
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Ferroviaria Italiana (RFI) ha trasmesso, in esito alla consultazione tenuta 
ai sensi dell'art. 13, comma 1, del citato d.lgs. 188/2003, la bozza del 
Prospetto informativo della rete 2015, unitamente alle osservazioni 
pervenute dai soggetti interessati al termine della fase di consultazione 
ed alle proprie conseguenti valutazioni;

di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, le indicazioni e prescrizioni relative al 
Prospetto informativo della rete 2015 presentato dal Gestore dell'infrastruttura ferroviaria 
nazionale RFI, di cui all'Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

Torino, 27 novembre 2014

VISTA la delibera dell'Autorità n. 70/2014, del 31 ottobre 2014, recante 
"Regolazione dell'accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture 
ferroviarie e avvio del procedimento per fa definizione dei criteri per la 
determinazione del pedaggio per l'utilizzo delle infrastrutture 
ferroviarie”;

RITENUTO di impartire a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., ai sensi del d.lgs. 188/2003  
e del d.l. 201/2011 indicazioni e prescrizioni relative al Prospetto 
informativo della rete 2015

DELIBERA

Il Presidente

Andrea Camanzt
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Allegato alfa Delibera n° 76 del 27 novembre 2014

Procedura di aggiornamento 
del Prospetto Informativo della Rete 

ferroviaria nazionale gestita da R.F.I. S.p.A. 
- edizione 2015 - 

Indicazioni e prescrizioni deH'Autorità
ai sensi deH'articolo 13, comma 1, del D.Lgs. 8 luglio 2003 n. 188 e ss.mm.ii,> e dell'art. 37 del D.L. 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L 22 dicembre 2011, n. 214
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Nota di lettura

Con nota RFI-DCE\A0011\P\2014\002105 del 30 settembre 2014, assunta al protocollo dell'Autorità  al n. 
1874/2014 del 02 o ttobre  2014, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ha trasmesso la seconda bozza del Prospetto 
Informativo della Rete (PIR) 2015, unitamente afle osservazioni pervenute dai soggetti Interessati al te rm ine della fase 
di consultazione ed alle proprie conseguenti vantazion i.

Con il presente documento, l'Autorità  form ula le proprie indicazioni e prescrizioni, ai sensi deH'articolo 13, 
comma 1 del D.Lgs. 8 luglio 2003 n. 188, e ss.mm.ii. e dell'art. 37 del O.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214.

Riguardo alle misure in materia di accesso equo e non discriminatorio alla infrastruttura ferroviaria, già 
adottate dall'Autorità con l'allegato alla Delibera n. 70 del 31 ottobre 2014 (di seguito, "misure di cui alia 
delibera ÀRT n. 70/2014") si precisa che, per comodità di lettura, le stesse sono riportate integralmente nel 
presente documento, contrassegnate con un asterisco ( * ) ,  e dovranno essere adottate ed applicate con le 
modalità e nei termini temporali indicati nella predetta delibera.

Il presente documento rifle tte  la strutturazione in sei capitoli del PIR, e per ciascun capitolo riporta, 
neii'ordine:

1. le pertinenti valutazioni e le indicazioni de ll'Autorità  in esito ail'analisi della bozza di PIR 2015 inviata all'Autorità
da RFI lo  scorso 30 settembre;

2. le prescrizioni al Gestore dell'in frastruttura delia rete ferroviaria nazionale emesse con Delibera ART n.70/2014,
{opportunamente evidenziate come specificato sopra) e, a seguire, le u lteriori prescrizioni emesse in esito 
all'analisi della bozza di PIR 2015.

Principali abbreviazioni utilizzate nel documento:

Autorità: Autorità  di Regolazione dei Trasporti

AV/AC: A lta velocità/Alta capacità;

Gl: Gestore dell'in frastruttura della rete ferroviaria;

IF: Impresa ferroviaria;

PIR; Prospetto informativo delia rete adottato da RFt;

PMR: Persone a mobilità ridotta;

RFI: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.;

SLA: Service Level Agreement (Accordo sui livelli di qualità del servizio);

STI: Standard tecnici di interoperabilltà;

URSF: Ufficio di Regolazione dei Servizi Ferroviari, art. 4, comma 1, le t t  c) del D.P.R. 3/12/2008, n.211,
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1. CAPITOLO 1 -  Inform azioni generali

1.1 Valutazioni e indicazioni dell'Autorità, In esito allenatisi della bozza PIR 2015 inoltrata da RFI ............

Sezione 1.6 - Validità del PiR e Procedure di Aggiornamento Straordinario

Conformemente a quanto in uso presso i Gestori de ll'ln frastruttura ferroviaria in altri Stati membri 
dell’unione, sarebbe raccomandabile che te procedure e le regole da adottare In forma immediata, per l'orario di 
servizio in corso (anno X), fossero separate da quelle deputate a governare l'assegnazione delle tracce e la loro 
gestione per il fu turo  orario di servizio (anno X+l), riponendole rispettivamente nei Prospetti in form ativi relativi al 
dato anno X (anche tram ite eventuali note di aggiornamento) ed al successivo anno X + l1,

Nella bozza del PIR 2015 (§ 1.6.1) sono in fatti indicate diverse date di validità delle regole riportate, a seconda 
della materia trattata: per le regole che disciplinano la richiesta e l'assegnazione di capacità, la validità è fissata a 
partire dal 13 aprile 2015; sempre ali'orario di servizio 2015-2016 fanno riferimento ¡e regole che disciplinano gli 
obblighi e le responsabilità di RFI e dei soggetti contraenti a tti negoziali {Accordi quadro e Contratto di utilizzo); talune 
Informazioni relative alie caratteristiche di operatività di impianti e linee trovano, invece, applicazione a partire 
dall'orario di servizio 2014-2015.

Ferma restando l’autonomia dei Gestore nel scegliere le modalità di comunicazione al mercato delle regote 
applicabili per l'accesso alla in frastruttura ferroviaria, si sottolinea l’ importanza di fornire una informazione completa 
e trasparente. Eventuali modifiche in ragione di cambiamenti dei quadro normativo e/o di a tti regolamentari o anche, 
in via eccezionale, su iniziativa del Gl purché adeguatamente m otivati, successive a!!a prima pubblicazione del 
Prospetto Informativo della Rete, dovranno essere comunicate all'Autorítá entro la data di pubblicazione sul sito del 
Gl e rese esecutive dopo 30 giorni dalla loro pubblicazione, ove non diversamente previsto da a tto  regolamentare a 
norma nazionale/comunitaria. In ogni caso, tu tte  le modifiche dovranno essere menzionate (data di adozione e 
paragrafo modificato del PIR) in una tabella da inserire tra le prime pagine dello stesso Prospetto Informativo della

La data di entrata in vigore del PIR 2015, relativamente alle regole che governeranno i nuovi rapporti 
contrattua li con il Gl a partire dall'anno di servizio 2015-2016, sarà il 14 marzo 201S2, data da riportare espressamente 
al § 1.6.1.

Negli anni a seguire, il processo annuale di aggiornamento del PIR dovrà seguire la tempistica sotto indicata;

1) entro  il 30 giugno dell'anno X II Gl predispone la prima bozza del PIR relativo all'anno X+2 (nel seguito PIR X+2) e la 
sottopone all'esame di tu tti i soggetti interessati, tram ite un processo trasparente e non discrim inatorio di 
consultazione, che preveda li term ine ultimo del 31 luglio dell’anno X per la formalizzazione di eventuali 
osservazioni da parte dei soggetti partecipanti alla consultazione;

2) entro il 30 settembre dell'anno X il Gl invia a ll'Autorità la bozza finale del PIR X+2, con evidenziate in colori diversi 
le parti di testo aggiunte/modificate (con riferim ento al PIR vigente) rispettivamente su richiesta del soggetti 
precedentemente consultati e su propria iniziativa, unitamente a:

2a) copia delle osservazioni form ulate da ciascuno dei soggetti che hanno partecipato alla consultazione e delle 
relative motivazioni sull’accoglimento o il rigetto delle stesse da parte del Gl;

2b) un elenco dettagliato di tu tte  le modifiche in trodo tte  nel PIR X+2, con relativa relazione di accompagnamento 
che ne illustri i significati e le motivazioni sottostanti;

3) entro la seconda settimana di dicembre dell'anno X viene pubblicato il PIR X+2, che riguarda le condizioni inerenti i 
rapporti contrattuali che si svilupperanno a partire dalle richieste di capacità per l'orario di servizio decorrente da 
dicembre (X+l) a dicembre (X+2);

4) il PIR X+2 entra in vigore il secondo venerdì di marzo dell'anno X + l. La denominazione del documento dovrà essere 
"Prospetto Informativo della Rete X+2".

Sezione 1,9 - Rail FreishtCorridor

1 Si vadano i casi tedesco, austriaco, belga e francese, I cui PIR sano accessibili al link : http://www.rne.eu/members Tis.html 

1 Posto che la scadenza per la presentazione delle richieste di tracce è i! secondo venerdì di aprile, l'entrata in vigore ¡1 PIR è stata fissata al 
secondo venerdì di marzo (che potrebbe anche costituire ¡1 termine iniziale per la presentitone dì richieste di tracce).

http://www.rne.eu/members
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Nella sezione 1.9 Rail Freight Corridori RFC), con riferim ento a reclami inerenti le procedure di assegnazione 
per le tracce riguardanti il RFC6 "M editerraneo", è detto  che i soggetti interessati potranno rivolgersi all'Autorità 
presentando reclami in lingua inglese, trado tti anche in lingua italiana. Si ritiene opportuno che, in alternativa alla 
lingua inglese, venga anche ammessa la presentazione di documenti in lingua francese, ferma restando la necessità 
della traduzione in lingua italiana, per l'eventuale inoltro ad altri soggetti nazionali coinvolti nel procedimento 
pertinente.

Sezione 1.10 - Rail Net Europe-Cooperazione internazionale tra gestori delle in frastrutture

Nella sezione 1.10 Rail Net Europe-Cooperazione internazionale tra gestori delle infrastrutture, occorrerebbe 
fornire informazioni dettagliate sulle modalità di partecipazione di RFI alla suddetta Associazione.

Sezione 1.11 - Glossario dei Termini

Nella sezione 1.11 Glossario dei Termini, devono essere aggiunti i seguenti term ini: "Programma di staziona” , 
citato al pag. 98 della bozza, menzionando anche le modalità di accesso al suo contenuto; "quadri orario" e "tabelloni 
arrivi e partenze", a pag. 99.

Occorrerebbe adottare per questo capitolo, ma anche per tu tti i capitoli a seguire, una comune notazione, in 
modo da consentire una facile individuazione, da parte del Lettore, di:

(i) capitolo (x);

[ii) sezione {/);

{iii) sottosezione (z);

(iv) paragrafi della sottosezione (fi).

Tale notazione si dovrà presentare come : x.y.z.h..

1.2 Prescrizioni al Gestore de ll'ln fras tru ttu ra

1.2.1 Si prescrive al Gestore della infrastruttura ferroviaria nazionale RFI di inserire nella sezione 1,3 Quadro 
Giuridico, tra le fon ti nazionali di regolazione, la Delibera dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti n.70 del 
31 ottobre 2014.

1.2.2 Fermo restando quanto precisato nel riquadro della nota dì lettura, si prescrive al Gestore della 
in frastruttura della rete ferroviaria di riformufare il testo delle sezioni 1.4 Status Giuridico e 1.6 Validità del 
PIR e Procedure di Aggiornamento Straordinario, tenuto conto dei seguenti principi e criteri:

a) la validità del PIR 2015, per le regole concernenti i rapporti contrattuali tra  Gl e iF/richiedenti capacità di 
accesso per l'orario  di esercizio 15 dicembre 2015 -  14 dicembre 2016, decorre dal 14 marzo 2015. Tale 
data deve essere menzionata nel § 1.6.1 del Prospetto Informativo della Rete 2015;

b) eventuali modifiche che riguardano l'esercizio dell'attività dei soggetti interessati neli'orario 15 
dicembre 2015 -  14 dicembre 2016 devono essere incorporate nel PIR 2015, con opportuni 
aggiornamenti. Le modifiche intervenute successivamente alla prima pubblicazione, devono essere 
riassunte nelle pagine iniziali del PIR, in una tabella riepilogativa delle modifiche, in cui sia riportata la 
data della modifica, la data di validità, l'indicazione del capitoio/sezione/sottosezione/paragrafo 
modificato, nonché il tema oggetto di modifica;

c) ogni modifica deve essere comunicata a ll'Autorità  entro la data di pubblicazione della stessa sul sito del 
Gestore de ll'ln frastruttura Ferroviaria ed entrerà in vigore, se effettuata su iniziativa del Gestore, dopo 
30 giorni dalla sua pubblicazione. .

1.2.3 Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di precisare, nella sezione 1.9 Rail Freight 
Corrìdor, che la lingua straniera in cui far pervenire reclami a ll'Autorità può essere una tra  le seguenti: 
inglese e francese, pur rimanendo in ogni caso necessario l'invio dei reclami e della relativa 
documentazione anche in lìngua italiana, per agevolare l'eventuale coinvolgimento di a ltri soggetti 
nazionali.
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2. CAPITOLO 2 -  Condizioni di accesso all'infrastruttura

2.1 Valutazioni e indicazioni dell'Autorità, in esito all'analisi della bozza PIR 2015 inoltrata da RFI

Paragrafo 23.2.2  e capitolo 2, parte speciale, paragrafi B.3 e C .2 - garanzie sui contratto  di utilizzo deM'infrastruttura

In data 11/8/2014 la Commissione europea ha adottato il Regolamento di esecuzione (UÈ) n, 870/2014 che, 
in esecuzione di quanto previsto dall'art. 41 comma 3 della Direttiva 2012/34/CE, stabilisce i "requisiti delle garanzìe 
finanziarie che i gestori delle infrastrutture possono richiedere per garantire che le proprie legittime aspettative in 
merito alle entrate future siano soddisfatte

L'art. 6 del suddetto Regolamento di esecuzione prevede che “i gestori dell'infrastruttura adeguano i propri 
prospetti informativi della rete alle disposizioni del presente regolamento per il primo perìodo di calendario successivo 
all'entrata in vigore del presente regolamento". Poiché il regolamento è entrato in vigore il 1° settembre 2014, occorre 
che il Gestore adegui il PIR 2015 alle disposizioni del Regolamento.

I! Gestore, nella seconda bozza del PIR 2015 inviata all'Autorità in data 30 settembre 2014, ha e ffe ttivam ente 
m odificato in alcune parti ta disciplina delle garanzie finanziarie che devono essere presentate dall'IF al m omento della 
stipula del contratto di utilizzo (§ 2.3.2.2 per la rete tradizionale; cap. 2 parte spedale § C.2 per la rete AV} o della 
richiesta di assegnazione di capacità (cap, 2 parte speciale § B.3 per la rete AV).

In particolare, il Gestore ha previsto che l'im porto della garanzia sarà "commisurato allivello di rischio dell'IF 
circa la capacità di effettuare con regolarità i pagamenti oggetto del contratto di utilizzo" e che la garanzia può essere 
richiesta da Gt "esclusivamente nel caso in cui il rating di credito dell'IF sia inferiore alle soglie" che saranno pubblicate 
sul sito  del Gestore entro il 15 giugno 2015. Tali previsioni appaiono coerenti con l'art. 3 comma 2 dei Regolamento di 
esecuzione. Si osserva tuttavia che, al fine di migliorare l'intellegibilità del testo da parte dei richiedenti, appare 
opportuno indicare che, in conform ità a quanto previsto dal Regolamento, la valutazione del rischio sarà forn ita  da 
una agenzia di rating del credito.

Riguardo alla decorrenza della garanzia, il Gestore ha mantenuto la previsione, presente nelle precedenti 
edizioni del PIR, che essa deve essere consegnata dail'IF "entro 15 giorni lavorativi dalla stipula del Contratto" (§
2.3.2.2 e cap. 2 parte speciale § B.3) o "entro 15 giorni lavorativi dalla richiesta" (cap. 2 parte speciale 5 B.3). Occorre, 
tuttavia, dare attuazione a quanto previsto dal comma 3 deH'art. 4 del Regolamento citato dove si precisa che: "li 
gestore dell'in frastruttura non può chiedere che una garanzia finanziaria prenda effetto  con un anticipo superiore a 
dieci giorni rispetto al primo giorno del mese in cui l'impresa ferroviaria avvia le operazioni ferroviarie  il cui 
pagamento dei d ir itti per l'utilizzo dell'in frastruttura ferroviaria deve essere coperto dalla suddetta garanzia 
finanziaria".

Si invita altresì il Gestore a rivedere le disposizioni in materia di garanzia contenute nel PIR per assicurare 
maggiore organicità e chiarezza. In particolare, si evidenzia che nel § B.3 non viene indicato il term ine per la 
restituzione della garanzia. Inoltre nell' "Accordo quadro tipo  per in frastruttura ferroviaria AV/AC" (appendice 2 al 
cap. 2 parte speciale) occorre chiarire il contenuto del secondo capoverso dell'art. 5.

Paraerafo 2.4.7.3 - Conseguenze in caso di inosservanza degli obblighi in materia di sgombero deH'infrastruttura

A seguito di prescrizioni forn ite  dall'URSF con provvedimento prot. n. 348 dell'11/5/2011, il Gl ha inserito nel 
PIR 2015 una articolata procedura che può condurre, nel caso in cui l'IF non ottemperi ripetutamente agii obblighi 
previsti ai fin i dello sgombero dell'in frastruttura, alia risoluzione del contratto  di utilizzo. La procedura prevede ii 
coinvolgimento dell'organismo di Regolazione nell'accertare la gravità degli inadempimenti. L'Autorità, subentrata 
all'URSF nell'esercizio delle funzioni di Organismo di Regolazione ai sensi del D.L n. 201/2011, non condivide 
in teram ente il contenuto delle prescrizioni fo rn ite  dall'URSF con la nota sopra citata. L'Autorità è consapevole che la 
previsione nel contratto di utilizzo di una clausola risolutiva espressa in caso d i violazione degli obblighi in materia di 
sgombero dell'in frastruttura (presente anche alla lett. f) del § 2.3,2.5 dei PIR 2014) potrebbe determ inare l'esclusione 
dell'IF inadempiente dalla rete, con un possibile coinvolgimento deirorganism o di Regolazione nel suo ruolo di 
soggetto deputato a garantire l'accesso equo e non discrim inatorio all'in frastruttura. Si ritiene tuttavia sufficiente, al 
fine di garantire la proporzionalità della sanzione, l'espressa previsione contenuta nel 5 2.4.7.3 che per condurre alla
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risoluzione del contratto  la violazione deve essere grave e reiterata, unitamente all'obbligo per il Gl di relazionare 
all'Organismo di Regolazione in merito ai gravi inadempimenti riscontrati. Resta ferma naturalmente la possibilità per 
l'IF di adire ¡'Autorità ai sensi del comma 3 dell'art. 37 del D.Lgs. n. 188/2003. Si osserva infine che la lett. f) del 5
2.3.2.5 del PIR 2014 deve essere modificata, in coerenza con quanto indicato al 5 2.4.7.3, specificando che la 
risoluzione dei contratto  scaturisce da violazione grave e reiterata dell'obbligo in questione.

Paragrafo 2.5.1.2 - Variazione in gestione operativa delle tracce contrattualizzate

Nell'ambito della consultazione effettuata dal Gestore sulla 1A bozza del PIR 2015, un'Associazione di IF ha 
chiesto che, in caso di richieste in "gestione operativa" (cioè nei quattro  giorni solari antecedenti quello di 
utilizzazione! di nuove tracce e/o variazioni delle tracce orarie contrattualizzate, il G! fornisca una risposta con una 
tempistica compatibile con le esigenze operative delle IF. RFI, nel predisporre la 2 * bozza del PIR 2015 inviata 
a ll'Autorità  in data 30/9/2014, ha recepito tale richiesta modificando il § 4.3.4 (Tempistica per richieste in corso 
d 'orario) prevedendo dei tempi di risposta che tengono maggiormente in considerazione le esigenze delle IF. Non è 
tuttavia chiaro se le disposizioni contenute nei § 4.3,4 si riferiscono sofo alle richieste di nuove tracce o anche alle 
richieste di variazione di tracce contrattualizzate, argomento specificamente tra tta to  nel § 2.5.1.2. L'Autorità ritiene 
pertanto necessario chiarire che la nuova tempistica si riferisce anche alle richieste di variazione di tracce 
contrattualizzate.

Si ritiene inoltre opportuno precisare che, a fronte delle varie tipologie di richiesta, ¡'eventuale rigetto da 
parte dei Gl debba sempre essere motivato.

2.2 Prescrizioni al Gestore de ll'ln frastru ttu ra

2.2.1 *  Misura 1.6.3 deila Delibera ARTn. 70/2014

Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di inserire, a ll'in terno degli Accordi quadro, 
su richiesta esplicita dell’ impresa ferroviaria esercente servizi di AV, anche l'individuazione dei binari di 
ricevimento dedicati per ogni stazione ove sono offerti i servizi ferroviari passeggeri oggetto di accordo.

2.2.2 ♦  Misura 1,6,4 della Delibera ART n, 7Q/2014

Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di adottare, sentite Regioni, Province 
Autonome e a ltri enti tito lari dei servizi ferroviari di interesse non nazionale, uno schema-tipo di Accordo 
quadro da destinare all'utilizzo da parte di tali enti per la prenotazione della capacità funzionale all'esercizio 
dei servizi di Trasporto pubblica locale, che soddisfi i seguenti principi:

a) durata commisurata a quella del contratto  di servizio stipulato con le imprese ferroviarie affidatane dei 
servizi di trasporto pubblico locale, già consentita in base a quanto previsto all'art. 23 co. 5 dei D.Lgs. n. 
188/2003;

b) definizione di un sistema s truttura to  di servizi, eventualmente caratterizzato da cadenzamenti e 
coincidenze ai nodi della rete, in una logica di integrazione con le altre modalità di trasporto;

c) possibilità di prenotare, per l'esercizio dei servizi regionali, capacità anche oltre il lim ite definito dalla 
soglia fissata per gli a ltri Accordi quadro, fa tte  salve misure di salvaguardia dei nuovi entranti;

d) priorità  nefrallocazione annuale della capacità;

e) localizzazione di impianti e servizi, con informazioni precise circa la loro disponibilità per eventuali 
soggetti nuovi entranti a seguito delle procedure di affidamento;

f) condizioni di contenimento delie penali per mancata contrattualizzazione o utilizzo di tracce;

g) indici di qualità del servizio reso dal Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria (es. velocità 
commerciale garantita per traccia/tratta).

Il nuovo schema di Accordo quadro, parte dei Prospetto informativo della rete, dovrà essere pubblicato sul 
sito web del Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria entro 90 giorni dalla pubblicazione della 
Delibera.
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2.2.3 *  Misura 4.6.1 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di predisporre, consultate le Imprese 
ferroviarie  e te loro Associazioni, nuove procedure di sgombero dell'in frastruttura, da inserire nel Prospetto 
in form ativo della rete, in conform ità ai seguenti principi e criteri:

a) efficace ed efficiente dislocazione del materiale rotabile dì riserva (esclusi i mezzi di soccorso attrezzati), 
costitu ita con priorità da convogli commerciali costituenti la c.d. riserva "calda" delle Imprese 
Ferroviarie. Tale dislocazione, sotto la regia del Gestore della Infrastruttura, potrà essere posta in capo 
alle Imprese ferroviarie, eventualmente in forma consorziata; 

b} efficace a tempestivo intervento sulle linee con materiale rotabile, su indicazione del Gestore della 
in frastruttura delia rete ferroviaria, indipendentemente dall'tmpresa ferroviaria proprietaria;

c) esercizio dell'attività di sgombero con mezzi di soccorso attrezzati (carri gru, carri soccorso, altri mezzi 
idonei) in capa al Gestore della infrastruttura delia rete ferroviaria, che dovrà dotarsi dei mezzi e 
assicurare la loro ottim ale allocazione entro il 31 dicembre 2015. L'esercizio dell'a ttiv ità  di sgombero 
potrà essere effettuato anche da soggetto terzo, ove il suo affidamento avvenga a seguito di procedure 
concorsuali, da concludersi entro il 30 giugno 2016;

d) fissazione di tariffe per gli interventi di sgombero più tipici, in caso di utilizzo di materiale di altra 
Impresa ferroviaria, su linea tradizionale e linea AV, sulla base del principio di orientamento ai costi, più 
un u tile  ragionevole;

e) introduzione dell'obbligo per le Imprese ferroviarie, fino a quando la gestione dell'a ttiv ità  di sgombero 
non sia effettuata dal Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria, di rendere disponibili i mezzi di 
soccorso attrezzati in loro possesso, al fine di consentire, su richiesta dello stesso Gestore, lo 
svolgimento di un servizio efficace e non discriminatorio. L'eventuale rifiu to di una Impresa ferroviaria 
all'uso dei propri mezzi deve essere giustificato per iscritto da oggettive e dimostrabili difficoltà di 
carattere tecnico.

Le nuove procedure di sgombero, parte del Prospetto inform ativo della rete, dovranno essere 
pubblicate sul sito web del Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria entro 90 giorni dalla 
pubblicazione della Delibera e rese operative, laddove applicabili, entro i 30 giorni successivi la loro 
pubblicazione.

2.2.4 Si prescrìve al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di integrare le disposizioni del PIR 2015 
riguardanti le garanzie finanziarie, con quanto previsto dal comma 3 dell'art. 4 del Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 870/2014, relativamente alla decorrenza dell’ efficacia delle garanzie stesse.

2.2.5 Con riferim ento al 5 2.4.7.3 Conseguenze in caso di inosservanza degli obblighi in materia di sgombero 
dell'infrastruttura, si prescrive al Gestore della Infrastruttura della rete ferroviaria di espungere la 
previsione di un Intervento preventivo deN'organlsmo di regolazione volto a valutare la gravità 
deirinadem plmento, facendo salvo il principio che per condurre alla risoluzione del contratto  
l'inadem pim ento deve essere grave e reiterato, e mantenendo l'obbligo in capo al Gestore di relazionare 
all'Organismo di Regolazione in ordine al casi di grave inadempimento riscontrati.

2.2.6 Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di modificare il § 2,3.2.6, lett. f), del PIR 
2015, specificando che la risoluzione del contratto scaturisce da violazione grave e reiterata degli obblighi 
ivi richiamati.

2.2.7 Con riferim ento al § 2.5.1.2 Variazione in gestione operativa delle tracce contrattualizzate, si prescrive al 
Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di chiarire che i tem pi di risposta alle richieste di tracce in 
gestione operativa, opportunamente rimodulati per tener conto delle esigenze delle IF, si riferiscono anche 
alle richieste di variazione di tracce contrattualizzate.

2.2.8 Con riferim ento al § 2,5.1.2 Variazione in gestione operativa delle tracce contrattualizzate, si prescrive al 
Gestore della Infrastruttura della rete ferroviaria di prevedere che l'eventuale rigetto da parte del Gestore 
stesso, a fronte delle varie tipologie di richiesta, presentata nei te rm in i dall'impresa ferroviaria, debba 
sempre essere motivato.
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3. CAPITOLO 3 -  Caratteristiche dell'lnfrastruttura

3.1 Valutazioni e indicazioni dell'Autorità, in esito all'analisi della bozza PIR 2015 inoltrata da RFI

Le informazioni sulle caratteristiche dell'in frastruttura riportate in questo capitolo costituiscono il patrim onio 
di conoscenza mìnimo di cui ciascun operatore (Impresa ferroviaria, Regione, Provincia autonoma o ente/agenzia 
tito la re  di con tra tto  di servizio) dovrebbe disporre per poter pianificare i propri servizi in funzione dell'accesso alla 
rete. Ai fin i di un accesso equo e non discriminatorio, ta li informazioni dovrebbero essere caratterizzate da 
completezza, esaustività, chiarezza e semplicità di consultazione.

Sotto questo profilo, è apprezzabile da parte di RFI la predisposizione di una piattaforma GIS (il sistema PIR- 
WEB) adeguata ad ospitare le informazioni relative a tu tte  le componenti dell'in frastruttura, organizzate in form a di 
geodatabase3. L’Autorità raccomanda la progressiva implementazione di tale sistema con l'aggiunta di tu tte  le 
informazioni oggi mancanti, in particolare su impiantì e servizi, in maniera da farne una fonte attendibile ed 
aggiornata di tu tt i i dati necessari agli stakehoiders per programmare ia loro attività.

Nella fase transitoria di progressiva implementazione della piattaforma GIS-WEB, tuttavia, andrebbe posta 
attenzione a garantire la completezza e la chiarezza dell'informazione oggi fornita attraverso gli allegati tecnici al PIR, 
ed in particolare quelli informativi sulle linee (allegati 1, 3, 4, 5, 5bis) e sugli impianti (allegati 2, 6, 6bis, 7, 8 ,13 }. Su 
questo tema i'Autorità  rileva alcuni profili di incompletezza che si ritiene debbano essere da subito affrontati:

- si ritiene opportuno l'inserimento in modo esplicito, nei relativi allegati al PIR, dell'orario di apertura e chiusura 
delle linee e degli impianti citati nella sezione 3.5, informazione che riveste carattere fondamentale per ì 
richiedenti al fine di verificare la disponibilità dell'in frastruttura rispetto alle loro esigenze;

-s i ritiene necessaria una maggiore specificazione di quanto afferm ato neila sezione 3.5 a proposito di sospensione 
del servizio commerciale su alcune linee, precisandone per ragioni di trasparenza informativa la motivazione e, a 
beneficio degii eventuali richiedenti, le conseguenze di tale riclassificazione in term ini di allocazione della capacità; 

-s i ritiene necessaria una maggiore specificazione, per quanto riguarda gli impianti di stazione, relativamente alla 
loro classificazione per tipologia commerciale (Platinum, Gold, Silver, Brame), al fine di garantire maggiore 
trasparenza alle indicazioni tariffarie riporta te  dai 5 6.3,3;

- per completezza dell'informazione, si ritiene necessario che neila sezione 3,4 sia inserito un esplicito riferim ento 
di rimando alia documentazione tecnico-normativa interna di RFI (Fascicoli Circolazione Linee, Prefazione Generale 
Orario di Servizio, etc.) per tu tti i casi particolari (come, ad esempio, la limitazione alla circolazione per mezzi diesel 
presso l'im pian to  di Torino Porta Susa) che non possono essere direttam ente citati nel testo del PIR;

- per coerenza informativa, si ritiene necessario l'inserimento nei relativi allegati al PIR deH'lnformazione sulla 
presenza, nelle stazioni, degli im pianti di rifornim ento carburante, citata alla sezione 3.7, ma assente negli allegati;

- per coerenza informativa con quanto disposto per le stazioni di collegamento con te reti estere al § 3.2.2, si 
ritiene necessario precisare nel PIR o net suoi allegati, con riferim ento al § 3.2.3, la presenza di stazioni di 
collegamento con le reti regionali interconnesse alla rete RFI, segnalandone i rispettivi Gl referenti. Sotto questo 
profilo I'Autorità, in relazione al suo ruolo di vigilanza sull'efficienza della gestione, rileva Inoltre necessario 
acquisire la documentazione riguardante accordi e convenzioni sottese aM’ interconnessione delle reti fra RFI ed I Gl 
regionali.

Di peculiare rilevanza è la previsione, alla sezione 3.8 del PIR, di un tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle 
richieste di miglioramenti, efficientam ento e sviluppo dell'in frastruttura, su base annuale, convocato d'intesa con il 
M inistero delle infrastrutture e dei trasporti come sede di confronto con tu tte  le IF operanti in Italia. L'Autorità ritiene 
questo confronto utile e necessario, alla luce delle diverse esigenze in m erito alle caratteristiche della in frastruttura 
che te IF hanno manifestato nel corso delta consultazione di cui alla Delibera ART n. 24/2014 e che possono trovare 
puntuale risposta in adeguati interventi di potenziamento, eventualmente da inserire in contratto  di programma. 
Ritiene pertanto opportuno essere chiamata a parteciparvi come osservatore.

Le rappresentazioni geocartografiche estendono le già consistenti possibilità dell'elaborazione dei dati ottenuta tramite database o fogli 
elettronici e possono essere adottate per migliorare analisi, valutazioni e, più in generale, "conosce™" in numerosi processi decisionali e 
settori di ricerca che richiedono di tener canto dell'informaiione geografica e locallzzativa.
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3.2 Prescrizioni al Gestore dell'lnfrastruttura ;• • • • ■ • ■. _________ ______________

3.2.1 ♦  Misura 1.6.1 della Deiìbera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di rendere pubbliche annualmente, nel 
Prospetto Informativo della Rete, le seguenti informazioni, distinte per tra tta  e fascia oraria: 

a} valore di riferim ento della capacità de ll'in frastruttura  (con esplicazione in nata della relativa modalità di 
calcolo) e della soglia di capacità assegnabile con l'insieme degli Accordi quadro;

b) quota di capacità già assegnata con gli Accordi quadro in essere;

c} quantitativo di capacità dell'infrastruttura impegnato dall'insieme delle Imprese ferroviarie nell'orario di 
servizio in corso.

3.2.2 «  Misura 3.6.1 deila Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di pubblicare, nei Prospetto inform ativo 
della rete, il cronoprogramma degli investimenti programmati nei successivi cinque anni vo lti a ridurre i casi 
di circolazione perturbata, in particolare nei nodi principali e sulle tra tte  in comune tra AV/AC e traffico  
convenzionale. La pubblicazione dovrà essere corredata da ogni informazione necessaria al fine di 
individuare ¡'ordine di priorità  degli investimenti programmati ed i criteri utilizzati per determ inarne il 
rispettivo ordine di priorità.

3.2.3 Misura 8.6.1 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete di pubblicare nel Prospetto informativo della rete, con 
aggiornamento annuale, un unico documento che contenga, in forma analitica, le informazioni circa 
l'attuale offerta di tu tt i gli impianti e relativi servizi collegati all'uso dell'in frastruttura ferroviaria, 
comprensivo, tra l'a ltro , dei seguenti elementi:

a) localizzazione degli impianti;

b) loro caratteristiche e dotazioni esistenti, e relativi piani di sviluppo;

c) soggetto responsabile deila loro gestione;

d) canoni per l’ accesso agli impianti e per i singoli servizi offerti al loro interno.

3.2.4 ♦  Misura 9.6.3 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della Infrastruttura di forn ire le seguenti informazioni, con cadenza annuale, da 
rendere accessibili nel Prospetto Informativo deita Rete pubblicato sul sito web dello stesso Gestore e nella 
sezione del proprio sito web dedicata alle persone con mobilità ridotta:

a) attuale distribuzione sul territorio  delle stazioni aperte al pubblico prive dei servizi di assistenza alle 
PMR, con precisa identificazione delle caratteristiche di accessibilità;

b) programma di investimenti nei prossimi cinque anni per ['adeguamento alle STI-PMR-2007 delle stazioni 
aperte al pubblico lungo la rete ferroviaria del Gestore della infrastruttura.

3.2.5 Con riferimento alla sezione 3.4 del PIR ed ai relativi sottoparagrafi, si prescrive al Gestore della 
infrastruttura della rete ferroviaria di prevedere un esplicito riferim ento di rimando alla documentazione 
tecnico-normativa interna dello stesso Gestore (Fascicoli Circolazione Linee, Prefazione Generale Orario di 
Servizio, etc.) per tu tt i i casi particolari che non possono essere direttam ente citati nel testo del PIR.

3.2.6 Con riferimento alla sezione 3.5 del PIR ed agli allegati 1, 2, 7 e 8, relativi alle linee ed agli im pianti, si 
prescrive al Gestore della infrastruttura delia rete ferroviaria di inserire, per ciascun elemento in elenco, il 
riferim ento all'orario di apertura e chiusura.

3.2.7 Con riferim ento alla sezione 3,5 del PIR ed all'allegato Sbis, relativo alle linee per le quali è sospeso il 
servizio commerciale, si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di inserire per ciascun 
elemento In elenco il riferim ento esplicito:

*  alle motivazioni sottese alla soppressione del servizio;

•  alle conseguenze della sospensione in materia di allocazione della capacità dell'in frastruttura.
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3.2.8 Con riferim ento alfa sezione 3.6 dei PIR ed all'allegato 2, si prescrive al Gestore della in frastruttura della 
rete ferroviaria l’ inserimento dell'informazione sulla classificazione tipologica delle stazioni (Platinimi, Gold, 
Silver, Bronze).

3.2.9 Con riferim ento alla sezione 3.7 dei PIR ed all'allegato 2, si prescrive al Gestore della in frastruttura della 
rete ferroviaria l'inserimento dell'informazione sulla presenza, nelle stazioni, degli impianti di riforn im ento 
carburante.

3.2.10 Con riferim ento al § 3.2.3 del PIR, si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di 
elencare le stazioni dì collegamento con le reti regionali interconnesse alla rete RFI, segnalandone i 
rispettivi Gestori referenti.

3.2.11 Si prescrive al Gestore della in frastru ttura  della rete ferroviaria di trasmettere a ll'Autorità la 
documentazione riguardante accordi e convenzioni, presentì e fu turi, sottese all'interconnessione delle reti 
fra RFI ed i Gestori regionali.

3.2.12 Con riferim ento alla sezione 3.8 del PIR, si prescrive al Gestore deila infrastruttura della rete ferroviaria di 
prevedere la partecipazione deil'Organismo di regolazione in occasione delle prossime convocazioni del 
tavolo tecnico annuale di ascolto e di raccolta delle richieste di m iglioramenti, efficientamento e sviluppo 
dell'in frastruttura.
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4 .  C A P IT O L O  4  -  A l lo c a z io n e  d e l la  c a p a c i tà

4.1 Valutazioni e indicazioni dell'Autorità, in esito aH'analisidellabozzaPIR201S inoltrata da RFI

Sezione 4.2 -  Descrizione dei processo

In riferimento alla sezione 4.2, punto 10, nel quale ta contrattualizzazione dei servizi passeggeri oggetto di 
procedimento valutativo di cui all'art.59 della L,99/2009 viene subordinata alla relativa decisione dell'Autorità, si rileva 
che tale approccio può indurre, in alcuni casi, a non contrattualizzare servizi pienamente leg ittim ati ad essere 
effe ttuati [si pensi ad esempio al caso di un servizio di trasporto internazionale passeggeri esistente, su cui si "innesti" 
una successiva richiesta di cabotaggio). Si ritiene pertanto opportuno disporre che la suddetta contrattualizzazione 
non possa essere subordinata all'esito del procedimento valutativo, e quindi di prescrivere l'elim inazione dei predetto 
punto 10 dal testo del PIR,

Sezione 4.3 - Tempistica per le Richieste

Nella sezione 4.3 Tempistica per le Richieste, al fine di consentire una comprensione più agevole del testo, 
invece di utilizzare la titolazione "Tempistica per richiedere tracce per l'orario  successivo a quello in vigore" riportare 
la seguente dizione : "Tempistica per richiedere tracce per l'orario 15 dicembre 2015 -1 4  dicembre 2016". Inoltre alla 
fine del testo, prima dell'inizio della sottosezione 4.3.3, riportare lo schema illustrativo già presente sul sito di RFI 
alt'indìrizzo: h t tn ;/ /www.rfi.it/cm s-file/a lieEati/rfi/p ir/PAGINA t t  orario 2014 2015 IT.pdf {opportunamente 
aggiornata nella cronologia).

Ugualmente, per una maggiore intellegibilità del testo, si suggerisce di tenere separate in specifica 
sottosezione le disposizioni che regolano le richieste di tracce in gestione operativa, riprese a pag. 90, che a! momento 
invece sono rìcomprese in 4.3.4 Tempistica per richieste in corso d'orario.

Sezione 4.4 - Processo di Allocazione

Nella sezione 4.4 Processo di Allocazione, vengono illustrati i criteri e i principi adottati dal Gl 
nell'assegnazione di capacità con accordo quadro (§ 4.4.1), nel processo di armonizzazione (§ 4,4.2), nel processo di 
coordinamento {§ 4,4.3).

Nel 5 4.4.4.2 Criteri di priorità, in riferim ento alle linee sature, vengono esplicitati diversi criteri di priorità per 
le varie fasce orarie della giornata, articolati nel seguente modo:
•  "i servizi di trasporto quantitativamente e qualitativamente necessari a soddisfare la mobilità dei cittadini Le 

fasce orarie sono individuate dalie 6.00 alle 9.00 e dalle 17.00 alle 19.00"-,
•  "/ servizi di trasporto ad Alta Velocità nella fascia oraria dalle ore 7 alle 21, con l'eccezione delle fasce orarie di 

cui al punto precedente
•  "/ servizi di trasporto merci internazionali ovvero effettuati su linee speciaiizzate [...] nella fascia oraria dalle ore 22 

alle ore 6".

Si osservi che, disponendo in un semplice grafico quanto sopra riportato, si ottiene lo schema seguente, in cui 
si evidenziano sovrapposizioni (dalle 7 alle 9 e dalle 17 alle 19) fra servizi, e una fascia oraria scoperta (dalle 21 alle 22) 
per la quale non è previsto alcun criterio di priorità:

0 1 2Ì ì 4 5 6y_ 5| 9 10 11 11 13 14 15 16 n! 18 19l 20 21 22 23 24 Priorità

a i■ Passeggeri Contratti Servizio

M ! f | i llflf

■ ■
Passeggeri AV 

Merci internazionali■ B m m ■ ■ i i

Nel § 4.4.4.2 sono poi individuati altri criteri vo lti a dirimere i conflitti fra servizi a pari priorità, che prevedono 
in via residuale l'ordine cronologico della presentazione delle richieste. In questa ambito un'utile indicazione su criteri 
aggiuntivi, sebbene riferita al trasporto merci, potrebbe desumersi dall'analisi delle Guidelines fo r Corridor OSS, del

http://www.rfi.it/cms-file/alieEati/rfi/pir/PAGINA
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RaiiNetEurope, versione 4, pubblicata a settembre 2014. In tale documento, la priorità è computata in base ad un 
punteggio funzione del prodotto dei livelli di impegno spaziale e temporale della rete retativi ai richiedenti in 
con flitto '1.

Paragrafo 4.4.4.1 -  Dichiarazione di saturazione

In materia di "dichiarazione di saturazione" [§ 4.4.3.1 nelle precedenti versioni de! PIR, § 4.4.4.1 nella bozza di 
PIR 2015) il PIR edizione dicembre 2012 prevedeva che “Se durante il processo di coordinamento la traccia proposta in 
alternativa da Gl differisca dalle richieste delle IF di oltre ± 1 5  minuti, e qualora le tracce configgano per più di 50 giorni 
l'anno. Gl dichiara saturo l'elemento dell'lnfrastruttura interessato

In fase di elaborazione del PIR 2014, il Gestore de ll'in frastruttura ha sottoposto all'URSF una modifica 
consistente nell'incremento di ulteriori 15 m inuti (da ± 15 a ± 3 0  m inuti) dello scostamento possibile per una traccia 
richiesta dall'impresa ferroviaria senza che questo comporti la dichiarazione di infrastruttura satura da parte del 
Gestore dell'in frastruttura. L'URSF, nel provvedimento p ro t 1076/3/URSF del 10/12/2013, aveva ritenuto tale 
modifica non accettabile per carenza di istruttoria  e di adeguate motivazioni a supporto, evidenziando che "eventuali 
modifiche relative a tale tematica - stante la notevole complessità -  debbono essere analizzate in modo approfondito e 
valutate da tutti i soggetti interessati (incluse altre competenti Direzioni di questo Ministero) al fine di individuare 
eventualmente un nuovo valore massimo di scostamento possibile (per tracce confliggenti) che passa permettere sia al 
Gestore di operare con la necessaria flessibilità sia alle IF di essere garantite e tutelate nello svolgimento delle loro 
attività".

Il PIR 2014 su tale materia stabilisce che "Se le tracce proposte in alternativa dal Gl durante il processo di 
coordinamento differiscono dalle richieste delle IF di oltre ±  30 minuti e almeno una delle IF interessate rigetta la 
proposta formulata da Gl, quest'ultimo dichiara satura l'elemento dell'infrastruttura interessato. Qualora la proposta 
del Gl differisce, rispetto alla richiesta delle IF, di un valore compreso tra ±15 e ±30 minuti e almeno una delle IF 
interessate rigetta la proposta formulata da Gi, la dichiarazione di saturazione è subordinata od un'analisi 
costi/benefici del piano di potenziamento della capacità di cui al paragrafo 4.4.3.3 del PIR, il cui esito è comunicato dal 
Gl all'URSF e olle Imprese interessate.”

Al riguardo, si osserva che il piano di potenziamento è uno strum ento di gestione della rete infrastrutturale, 
previsto dall'art. 34 del d.lgs. 188/2003 per rimediare a situazioni di saturazione dell'in frastruttura, e pertanto, nel 
quadro normativo attuale, la sua redazione è successiva alla dichiarazione di saturazione prevista a ll'art. 30 dello 
stesso decreto.

Sarebbe opportuno che il Gestore dell'in frastruttura avviasse una riflessione con i soggetti interessati, come 
pera ltro  già auspicato dall'URSF, per strutturare in maniera più efficace e trasparente le procedure connesse a questa 
delicata fase del processo di allocazione delta capacità.

Sezione 4.5 - Allocazione di Capacità per Manutenzione dell'lnfrastruttura

Con riferim ento alla sezione 4.5 Allocazione di Capacità per Manutenzione dell'lnfrastruttura, compare un 
riferim ento alla "Indicazione delle finestre temporali per la manutenzione delle singole linee, nonché l'indicazione sui 
periodo, notturno o diurno". Tali informazioni, secondo quanto ivi riporta to , sarebbero reperibili al capitolo 3 del PIR. 
E' opportuno che tale informazione sia effettivam ente resa disponibile.

4.2 Prescrizioni al Gestore de ll'ln frastru ttu ra

4.Z.1 »  Misura 1.6.2 della Delibera ARTn. 70/2014

Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria, modificando opportunamente il Prospetto 
informativo della rete, di provvedere alla:

Annex 2: Calculating the priority value, pag. 32 e segg., in Guidelines for Corridor OSS, cit.
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a) elim inazione del riferimento alla soglia del 70% della capacità complessiva dell'in tera rete nel contesto 
del processo di allocazione e con riguardo alla definizione delle soglie di capacità aìiocabili con Accordi 
quadro;

b) individuazione, come nuova soglia di capacità complessiva assegnabile con l'insieme degli Accordi 
quadro, l'85% di quella complessivamente disponibile per ciascuna tratta  e ciascuna fascia oraria;

c) introduzione della possibilità per il singolo tito la re  di Accordo quadro, in sede di contrattualizzazione 
annuale delle tracce, in assenza di altre richieste, di accedere fino  al 100% della capacità disponibile;

d) introduzione nello schema-tipo di Accordo quadro di clausole di salvaguardia che facciano salvo il d iritto  
di accesso, in term in i di capacità, all'in frastruttura ferroviaria da parte di soggetti nuovi entranti.

4.2.2 *  Misura 2.6,1 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di fornire all'Autorità, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, un documento informativo, in form ato digitale elaborabile, che contenga;

a) per ciascuna traccia richiesta nell'ambito della programmazione annuale del servizio; categoria, origine, 
destinazione, ora partenza, ora arrivo, fermate intermedie, istradamento, periodicità, materiale rotabile, 
richieste dalle Imprese ferroviarie ed assegnate dal Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria;

b) segnalazione delle tracce rielaborate nel processo di armonizzazione, con le variazioni apportate;

c) segnalazione delle tracce oggetto dì procedura di coordinamento e loro esiti.

4.2.3 »  Misura 2.6,2 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria, nell'ambito del processo di armonizzazione, 
di ridurre la fascia di tolieranza a ±10' nelle fasce orarie di punta.

4.2.4 Misura 2.6,3 della Delibera ART n, 70/2014

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di inserire nel Prospetto informativo della 
rete la previsione esplicita del coinvoìgimento, prima della conclusione dal processo di armonizzazione, 
delle Imprese ferroviarie d irettam ente interessate da variazioni alle tracce richieste.

4.2.5 *  Misura 2.6.4 della Delibera ARTn. 70/2014

Si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria di integrare i seguenti criteri operativi 
neH'ambito del processo di allocazione della capacità;

a) estensione della fascia oraria caratterizzata da priorità per i servizi quantitativamente e 
qualitativam ente necessari a soddisfare la m obilità dei cittadini disciplinati da appositi contratti di 
servizio, al fine di renderla più coerente con la reale distribuzione del traffico dei passeggeri pendolari;

b) assegnazione di priorità nell'allocazione annuale della capacità ai tito la ri di Accordi quadro;

c) incentivazione del trasporto merci, anche di natura nazionale e su linea non specializzata, nella fascia 
oraria notturna, con assegnazione di priorità alle Imprese ferroviarie tito la ri di contratti commerciali 
sottoscritti, sottesi alla richiesta di tracce, per il trasporto di merci pericolose ed per il trasporto 
com binato/integrato.

4.2.6 *  Misura 2.6,5 della Delibera ART n. 70/2014
Si prescrive al Gestore della infrastruttura delia rete ferroviaria di prevedere, nel Prospetto informativo 
della rete, l'inserimento delle informazioni da inviare ai soggetti coinvolti in procedure di coordinamento. Il 
contenuto m inimo di tali informazioni dovrà comprendere:

a) tracce ferroviarie richieste da tu tti gli altri richiedenti sugli stessi itinerari;

b) tracce ferroviarie assegnate in via preliminare a tu tt i gli a ltri richiedenti sugli stessi itinerari; 

c} tracce ferroviarie alternative proposte sugli itinerari pertinenti;

d) descrizione dettagliata dei criteri utilizzati nella procedura di assegnazione della capacità.

Dette informazioni sono fornite senza che sia resa nota l'identità degli a ltri richiedenti, a meno che essi non 
vi abbiano acconsentito.

4.2.7 *  Misura 2.6.6 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della infrastruttura delia rete ferroviaria di precisare, nel Prospetto informativo della 
rete, che le Imprese ferroviarie interessate possono portare all'attenzione dell'Autorità eventuali
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com portam enti discriminatori nella procedura di armonizzazione e/o di coordinamento nell'assegnazione 
delle tracce.

4.2.8 ♦  M isura 5.6.1 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di elaborare, sentite le Imprese ferroviarie e 
le loro Associazioni, una rimodulazione del sistema penali-franchigie per mancata contrattuafizzazione o 
utilizzazione delle tracce, sulla base del seguenti principi e criteri:

a) non eccessiva onerosità per le Imprese ferroviarie;

b} neutralità del sistema rispetto  al grado di concentrazione del mercato, da perseguire attraverso il calcolo 
della franchigia per scaglioni di canone contrattualizzato, applicando percentuali decrescenti 
a H'aumentare dei canone;

c) rispetto della specificità del servizi, mantenendo ia differenziazione deile franchigie fra servizi viaggiatori 
e servizi merci e specificando esplicitamente ia non cumulabllità delle due franchìgie;

d) introduzione di un sistema di franchigie per mancata utilizzazione delle tracce anche per I servizi AV, a 
favore dell'impresa ferroviaria, basato sugli stessi criteri di cui al punto b) ed ailineato a quello previsto 
per le porzioni di in frastruttura dichiarate a capacità ¡imitata della rete tradizionale;

e) allineamento delle penali per mancata contrattualizzazione e mancata utilizzazione di tracce per I servizi 
AV a quelle previste per le porzioni di infrastruttura dichiarate a capacità lim itata della rete tradizionale;

f) m antenim ento di una penale, sebbene in misura ridotta  rispetto a quella ordinaria, anche in caso di 
riassegnazione delle tracce.

Il nuovo sistema di penali-franchigie, parte del Prospetto inform ativo della rete, dovrà essere pubblicato sul 
sito web del Gestore della in frastruttura deila rete ferroviaria entro 90 giorni dalla pubblicazione della 
Delibera e reso operativo, entro  i 30 giorni successivi la sua pubblicazione. Al fine di consentire la vigilanza 
sull'applicazione dei suddetti principi e criteri, la nuova rlmodulaztone del sistema penali-franchigie dovrà 
essere comunicata a ll'Autorità entro la data della sua pubblicazione, corredata da una simulazione di 
calcolo al fine di evidenziarne l'im patto  sulle imprese ferroviarie interessate rispetto al sistema esistente.

4.2.9 II Gestore dell'in frastruttura della rete ferroviaria non può subordinare la stipula del contratto di utilizzo 
de ll'in frastruttu ra  ferroviaria ail'esito dell'eventuale procedimento valutativo di cui all'art. 59 della L. 
99/2009 da parte dell'organismo di Regolazione. Pertanto, si prescrive l'elim inazione della previsione di cui 
alla sezione 4.2, punto 10.

4.2.10 Con riferim ento al paragrafo 4.4.4.2 Criteri di priorità, si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete 
ferroviaria di estendere fino alle ore 22.00 la fascia oraria diurna di priorità  riservata ai servizi passeggeri 
AV.

4.2.11 Con riferim ento alia sezione 4.5 Allocazione di Capacità per Manutenzione dei!'Infrastruttura, si prescrive al 
Gestore dell'in frastruttura della rete ferroviaria di integrare le informazioni contenute nell'allegato 1 al PIR 
con il dato relativo alta fascia di manutenzione delle singola tratta .
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5. CAPITOLO 5 -  Servizi

S .l Valutazioni e indicazioni dell'Autorità, in esito all’analisi della bozza PIR 2015 inoltrata da RFI

Paragrafo 5.2 - Classificazione del Servizi

Nella sottosezione 5.2.5 Descrizione servizi del pacchetto minimo di accesso viene fa tto  riferim ento agli 
standard di qualità fissati nella Carta dei Servizi di RFI ai quali i servizi in stazione devono essere o fferti. Pare pertanto 
utile  includere tra gli allegati del PIR, per fini di trasparenza, la menzionata Carta dei Servizi. Laddove poi si fa 
riferim ento all'obbllgo in capo al Gl di "fornire al pubblico informazioni tram ite: quadri orario e/o tabelloni arrivi e 
partenze", si prescrive che entrambe le modalità siano predisposte dal Gl laddove esistono almeno due IF concorrenti. 
L'informazione completa sui servizi o ffe rti da tutte  le IF presenti al consumatore al momento della scelta rappresenta 
una condizione fondamentale per garantire un corretto confronto concorrenziale.

In vari paragrafi nelle sottosezioni 5.2.6 Descrizione servizi obbligatori e 5.2.7 Descrizione dei servizi 
complementari, è ripetuta la frase : "La definizione delle linee guida generali di regolazione, relative olle produzione e 
all'acquisto dei servizio da parte delle IF, sarà contenuta nel decreto ministeriale di cui all'art, 17, co. 11, del D.Lgs. n. 
188/2003 ovvero nel provvedimenti adottati dail'ART ai sensi deil'art. 7 D.L. 201/2011 (convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214).'*. Si chiede al Gestore di espungerla dal testo perché quanto in 
essa è contenuto discende da disposizioni di legge già menzionate tra le fonti normative e la prospettazione nel testo 
potrebbe suggerire al Lettore u lteriori interventi a breve term ine. Viceversa, pare opportuno preannunciare a ll'in izio 
del capitolo 5 che verranno apportate, a breve term ine, modifiche alle disposizioni contenute nel PIR con riferim ento a 
tu tt i i servizi offerti dal Gestore della infrastruttura e dagli a ltri Gestori di impianti, in ragione deirimplementazione da 
parte del Gestore dei contenuto della Misura 8.6.1 della Delibera ART n.70/2014.

Nella sottosezione 5.2.6 Descrizione servizi obbligatori, Accesso ed utilizzo delie stazioni passeggeri, strutture 
ed edifici ad esse annessi, a pagg. 100 e 101 sono riporta ti gli impegni assunti da RFI Spa nei confronti de ll'Autorità  
Garante della Concorrenza e del Mercato nell'ambito del procedimento A443. Lì è necessario introdurre i principi e 
crite ri adottati in materia da questa Autorità con le M isure 10.6.1-3 della Delibera ART n.70/2014. Resta nel perim etro 
decisionale del Gestore la valutazione sull'opportunità di presentare ali'Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato una revisione degii impegni a fronte del nuovo quadro regolamentare.

In 5.2.7 Descrizione dei servizi complementari, si illustrano le disposizioni in materia di Servizi di manovra. E' 
necessario inserire in rilievo all'in izio della trattazione le Misure 11.6.1-4 della Delibera ART n.70/2014, adattando il 
testo seguente di conseguenza. Nella stessa sottosezione sono descritti i servizi di Assistenza a Persone a Ridotta 
Mobilità (PRM) di cui al Regolamento (CE) n. 1371/2007. Occorre incorporare nel testo, provvedendo ad allegare 
opportuno documento, quanto contenuto nella Misura 9,6.3 della Delibera ART n.70/2014, che chiede al G! di fo rn ire  
puntuale informazione circa le caratteristiche di accessibilità delle stazioni aperte al pubblico non appartenenti al 
circuito di assistenza Sale Blu e il programma di investimenti per l'adeguamento alle STI-PMR 2007.

5.2 Prescrizioni al Gestore de ll'in frastruttura

5 .Z .I ♦  Misura 10.6.1 della Delibera ART n. 70/2014

Ad ogni Impresa Ferroviaria operante nei servìzi passeggeri deve essere garantita una ripartizione degli 
spazi e servizi disponibili sutia basi di criteri trasparenti e non discriminatori, presso la stazione in cui rende
o intende rendere il proprio servizio, per l'o ffe rta  al propri d ienti di servìzi di biglietteria (BSS e non), servizi 
di accoglienza e assistenza ai passeggeri e desk inform ativi. Tali criteri devono garantire a tu tte  le imprese 
ferroviarie presenti in stazione pari visibilità e accessibilità per i viaggiatori.

5.2.2 »  Misura 10.6.2 deila Delibera ART n. 70/2014

Ogni impresa ferroviaria operante nei servizi passeggeri ha d ir itto  alla promozione dei propri servizi e 
all'accesso agli spazi pubblicitari nella stazione in cui lo richieda a condizioni non discriminatorie rispetto 
alle Imprese Ferroviarie proprie concorrenti e a condizioni economiche sostenibili.

s Ad esempio, Ciò è ripreso a pagg, 100-101-102-103-105-108 e 109, del capitalo S, ma anche a pagg. 111-112-113 e 120 del capitolo 6.
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5.2.3 ♦  Misura 10.6.3 delta Delibera ARTn. 70/2014

Ogni contratto  siglato tra Impresa ferroviaria operante nei servizi passeggeri e Gestore della stazione deve 
rispettare i seguenti criteri:

a) individuazione, in accordo con la Impresa ferroviaria, di SLA che garantiscano qualità dei servizi resi, con 
la loro puntuale identificazione. Tra questi servizi dovrà essere compreso quello in form ativo all’utenza, 
per assicurare la rapida e puntuale/corretta informazione al passeggeri circa I treni in partenza/arrivo 
della Impresa ferroviaria {orario, ritardo, binario, collocazione delle vetture sut binario, ove prevista);

b) canoni orientati ai costi, più un utile ragionevole;

c¡ durata anche pluriennale, compatibilmente al d iritto  ad un accesso equo e non discrim inatorio alla 
stazione e ai suoi servizi delle altre Imprese ferroviarie aventi d iritto .

5.2.4 *  Misura 11.6.1 della Delibera ARTn. 70/2014

Si prescrive al Gestore della Infrastruttura della rete ferroviaria di predisporre, consultati i Gestori unici, le 
Imprese ferroviarie  e le loro Associazioni, uno schema-tipo di contratto  per il servizio di manovra tra 
Gestore Unico e Impresa ferroviaria richiedente, sulla base dei seguenti principi e criteri:

a) inserimento nello schema di contratto  di procedure di accesso eque e non discrim inatorie a tu tte  le 
Imprese ferroviarie richiedenti (comprese eventuali nuove entranti), caratterizzate da tempi certi di 
evasione delle richieste;

b) predisposizione di un elenco dei principali servizi o ffe rti {terminalizzazlone treno con o senza 
composizione/scomposizione, aggancio/sgancio locomotore, aggiunta/scarto carri, traino/pilotaggio 
locomotori, etc.);

c) inserimento nello schema di contratto  di un sistema di monitoraggio della qualità dei servizi erogati alle 
Imprese ferroviarie (con particolare riferimento ai tem pi di attesa per l'esecuzione delle attiv ità 
richieste) e conseguente adozione di un adeguato sistema sanzionatone qualora i livelli di qualità 
erogata fossero inferiori allo standard concordato.

Il nuovo schema-tipo di contratto di cui al punto precedente, parte del Prospetto inform ativo della Rete, 
dovrà essere pubblicato sul sito web del Gestore della Infrastruttura della rete ferroviaria entro 90 giorni 
dalla Delibera e reso operativo dagli a ttuali Gestori unici, che dovranno adottare tariffe, per i servizi di cui 
all'elenco al punto 11.6.1 b), nei propri impianti orientate ai costi più un utile ragionevole, entro t 30 giorni 
successivi dalla sua pubblicazione.

5.2.5 »  Misura 11.6.2 della Delibera ART n. 70/2014

Per gli impianti sottoposti al regime di Gestore Unico, si prescrive al Gestore della Infrastruttura di avviare, 
entro il 30 giugno 2015, procedure ad evidenza pubblica per l'affidam ento dei servizi di manovra, sulla base 
dello schema-tipo di contratto di cui a! punto precedente, secondo i seguenti principi e criteri:

a) affidamento del contratto sulla base del criterio dell'o fferta  economicamente più vantaggiosa, In cui fra i 
parametri di valutazione siano inseriti tra l'altro: (I) il prezzo per i principali servizi o fferti, (ii) il livello di 
qualità dei servizi, con particolare riferim ento alle tempistiche di evasione delle richieste delle Imprese 
ferroviarie;

b) durata massima degli affidamenti non superiore a 3 anni;

c) divieto di subappalto;

d) soddisfacimento, per la partecipazione alla gara, del requisito dell'indipendenza del Gestore unico da 
Imprese ferroviarie con significativo potere di mercato.

5.2.6 *  Misura 11.6.3 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della in frastruttura di predisporre e pubblicare, ne! Prospetto Inform ativo della Rete, 
consultate le imprese ferroviarie e le loro Associazioni, uno schema-tipo di contratto  d i noleggio per 
l'assegnazione dei locomotori resi disponibili per l'autoproduzione dal Gestore della Infrastruttura nei 
singoli im pianti, sulla base dei seguenti principi: adozione di tu tte  le misure necessarie affinché sia resa 
possibile ed effettiva l'erogazione dei servizi di manovra anche alle Imprese ferroviarie sprovviste di mezzi, 
a condizioni trasparenti e non discrim inatorie per quanto riguarda le tariffe  e le tempistiche, attraverso (1} 
l'impegno d iretto  dell'impresa ferroviaria tito lare  o (ii) la messa a disposizione alle altre Imprese ferroviarie 
dei veicoli assegnati, compatibilmente con la normativa d i sicurezza.
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Il nuovo schema-tipo di contratto  tra Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria e Impresa ferroviaria 
destinataria dell’assegnazione del locomotore, parte del Prospetto Informativo della Rete, dovrà essere 
pubblicato sul sito web del Gestore della Infrastruttura entro 90 giorni dalla pubblicazione della Delibera e 
reso operativo entro i 30 giorni successivi dalla sua pubblicazione.

5.2.7 in ogni stazione dove sono presenti almeno due IF indipendenti, sì prescrive l'obbligo al Gestore della 
infrastruttura della rete ferroviaria di fo rn ire  informazioni attraverso tabelloni arrivi e partenze e, in luoghi 
prossimi alle biglietterie, quadri orario, questi ultim i con le informazioni secondo quanto previsto dall'orarto 
di servizio vigente dalle ore 0:00 alle 24:00, con indicazione delle stazioni Intermedie, fina li, orari di arrivo, 
binario e ogni altra informazione utile indicata dalla Impresa ferroviaria interessata.
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6. CAPITOLO 6 -T a r iffe

6.1 Valutazioni e indicazioni dell'Autorità, in esito all'analisi della bozza PIR 2015 inoltrata da RFI

Il tema dei pedaggi per l'accesso a ll'ln frastruttura, come previsto dalla Delibera ART n.70/2014, sarà oggetto 
di uno specifico procedimento da parte dell'Autorità, che si dispiegherà nel corso del 2015, Altre misure, sempre 
a ll'in terno della Delibera ART n.70/2014, prescrivono al Gl l'avvio dì attività propedeutiche a variazioni de! sistema 
ta riffa rio  per l'accesso ai servizi e del sistema di Performance Regime. Dell’avvio di tali a ttiv ità andrà data adeguata 
evidenza a ll'in terno del PIR, nei paragrafi corrispondenti, citando integralmente i principi de tta ti dalle misure 
contenute nella Delibera ART n.70/2014 per quanto riguarda: .

- Servizi di manovra;

- Performance Regime;

- Servizi di sgombero dell'in frastruttura.

In aggiunta a tali prescrizioni, per garantire maggiore trasparenza e chiarezza alle informazioni, ¡'Autorità 
rileva necessario che:

- con riferim ento alla sezione 6.4, ¡1 Gl preveda, fra le fonti di cambiamento al sistema di pedaggio, anche le 
Delibere delì'Autorità;

- con riferim ento alI'Appendice, parte A, relativamente aH'intercannessIone delle reti fra RFI ed i Gl degli Stati 
confinanti (Francia, Svizzera, Austria, Slovenia), il Gl provveda alla pubblicazione in allegato al PIR dei principali 
contenuti degli accordi internazionali sottesi alla determinazione dei pedaggi per le tratte  di confine.

Sezione 6.3 - Tariffe per tu tti gii a ltri Servizi non inclusi in pedaggio

Al punto Assistenza a Persone con disabilità e a Ridotta Mobilità (PRM), vengono precisate le ta riffe  applicate 
ai servizi resi alle IF che chiedono l'in tervento di assistenza, distinguendo a seconda che essi siano prestati in Stazioni 
Master o altre stazioni dei circuito Sale Biu, con carrello elevatore o senza, e a seconda dell'orario, con m ontanti che 
vanno da un minimo di 40 euro ad un massimo di 86 euro (tabella 2).

Qui, si prescrive a! Gl di rivedere tali corrispettivi alla luce delle Misure 9.6.1-2 delia Delibera ART n.70/2014 
che prevedono una equa ripartizione degli oneri dell'intervento tra IF e Gl alla luce delle disposizioni previste dal 
Regolamento (CE) 1371/2007, come argomentato nel capitolo 9, Persone a M obilità Ridotta (PMR), della Delibera ART 
n.70/2014, con un orientam ento ai costi marginali sostenuti dal Gl per la soia componente relativa alla salita/discesa 
dal treno della PMR.

Nel PIR 2015 sono prospettati u lteriori servizi per le PMR, o ffe rti dal Gl alle IF, riguardanti : “1. 
presenziamelo impianti per eventi di particolare rilevanza in una fascia oraria stabilita per assistenza PRM anche 
senza preavviso; 2. servizi ad hoc in impianti non inseriti nel circuito; 3. trasferimento carrelli elevatori tra impiantì 
compresi o meno nel circuito; 4. servizi straordinari notturni, durante la fascia di chiusura delle Sale Blu, negli impianti 
del circuito specificamente indicati in allegato 10; con utilizzo del carrello elevatore eventualmente svolto da un solo 
operatore", Le relative tariffe sono declinate nella seguente tabella 4.

L'Autorità apprezza l'iniziativa del Gl di aumentare l'o fferta di servìzi di assistenza rivo lti alle PMR, che 
testimoniano anche capacità del Gestore a rendere disponibili servizi più flessibili e più in linea con le esigenze delle IF 
e della loro clientela. Tuttavia, le rispettive tariffe  dovranno essere riviste alla luce dei principi e criteri illustrati nella 
Delibera ART n. 70/2014. Per quei servizi che non rientrano nel perim etro delineato dal Regolamento (CE) n. 
1371/2007, come i servizi fo rn iti presso stazioni prive di personale del Gestore, oppure quando gli Im pianti sono 
chiusi, l'Autorità  prescrive che le relative tariffe  siano orientate a criteri di equità, non discriminazione e trasparenza, 
riservandosi u lte rio ri valutazioni alla luce delle scelte maturate dal Gl.

Paragrafo 6.6 -  Performance Regime

In relazione a quanto previsto dalla Delibera ART n.70/2014 alla Misura 7.6.1 in materia di Performance 
Regime, si ritiene indispensabile che il Gl provveda ad effettuare le necessarie simulazioni per verificare l'im patto del
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nuovo sistema. Tali simulazioni dovranno essere comunicate all'Autorità entro la data di pubblicazione del nuovo 
sistema, ai fin i di vigilanza.

6.2 Prescrizioni al Gestore dell'infrastruttura

6.2.1 Misura 6.6.1 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gl di modificare la modalità applicativa per il calcolo del canone relativo alle tracce afferenti 
invii a vuoto di materiale rotabile relativo ai soli servizi AV, assorbendo l'invio nella traccia commerciale 
im mediatamente precedente/seguente, eliminandone in tal modo la componente di d iritto  fisso 
tratta /nodo;

6.2.2 ¥  Misura 6.6.2 della Delibera ART n. 70/2014

Con riferim ento ai criteri di ammissibilità delle voci d i costo, l'Autorità prescrive al Gl che, per il computo del 
pedaggio di accesso alla rete AV/AC, siano ammissibili, in aggiunta alla componente relativa al costo di 
gestione dell'in frastruttura, adeguatamente rimodulato, esclusivamente le seguenti quote annuali degli 
oneri finanziari, opportunamente ottim izzati in coerenza con le m igliori condizioni di mercato;

a) la quota annuale degli oneri finanziari residui sostenuti direttamente dal Gl per gli investimenti già 
realizzati al 31/12/2013, in quanto non coperti da contributi pubblici;

b) la quota annuale degli oneri finanziari cumulati da sostenere per gli investimenti in corso di realizzazione 
successivamente al 31/12/2013, calcolati sui soli costi effettivamente sostenuti dal Gl al netto dei 
contributi pubblici.

6.2.3 *  Misura 6.6.4 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gl dì adottare con decorrenza immediata il nuovo pedaggio AV/AC, calcolato dallo stesso Gl 
secondo i criteri di cui al punto 6.6.2.

6.2.4 *  Misura 7,6.1 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive l'adoztone, da parte del Gestore della infrastruttura della rete, di un nuovo Performance 
Regime, sentiti le imprese Ferroviarie, le loro Associazioni, gli enti tito lari dei servizi ferroviari di interesse 
non nazionale e le Associazioni dei consumatori, orientato ai seguenti principi e criteri:

a) rilevazione dei ritardi anche nelle stazioni commerciali intermedie o in altri punti interm edi della rete;

b) eliminazione della soglia di tolleranza dei ritardi;

c) aumento della penalità unitaria per minuto di ritardo, eventualmente differenziata a seconda della 
tipologia di traffico (passeggeri vs merci);

d) u lteriore aumento della penale unitaria al raggiungimento dei 60 m inuti di ritardo, Incrementandola 
ancora al raggiungimento dei 120 m inuti dì ritardo;

e) introduzione di criteri orientati alla trasparenza [accesso ai dati del traffico  via web; comunicazione 
puntuale degli eventi che hanno originato l'attribuzione di penalità - data, treno interessato, traccia, 
causa del ritardo, ritardo totale casistica dei ritard i e modalità di attribuzione della responsabilità del 
ritardo; identificazione di una procedura per risolvere eventuali conflitti in m erita all'implementazione 
del sistema di incentivazione);

f) attribuzione di un ritardo convenzionale di 120 m inuti per ogni treno soppresso.

Il nuovo schema di Performance Regime, parte del Prospetto Informativo della Rete, dovrà essere 
pubblicato sul sito web del Gestore della Infrastruttura entro 90 giorni dalla Delibera e reso operativo entro 
i 30 giorni successivi dalla sua pubblicazione.

6.2.5 »  Misura 9.6.1 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della stazione di fornire ii servizio di assistenza alle persone a mobilità ridotta 
consistente nell'accompagnamento al/da! binario del treno con costo to ta lm ente a proprio carico nelle 264 
stazioni già individuate dal Gestore della Infrastruttura e dove è presente con proprio personale.
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6.2.6 *  Misura 9.6.2 della Delibera ART n. 70/2014

Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di determ inare una tariffa , da pubblicare sul 
Prospetto Informativo della Rete, per il servizio di assistenza alle persone a mobilità ridotta offerto dove il 
Gestore della stazione è presente con proprio personale, che preveda un Importo per l'impresa ferroviaria 
pari ai costi marginali per la fo rn itura  dei servizio.

6.2.7 Si prescrive al Gestore della in frastruttura della rete ferroviaria di pubblicare, in allegato al Prospetto 
Informativo della Rete, la documentazione riguardante i principali contenuti di accordi e convenzioni sottesi 
all'interconnessione delle reti fra RFI ed i Gestori delle in frastrutture ferroviarie degli Stati confinanti 
(Francia, Svizzera, Austria, Slovenia), nonché al calcolo del pedaggio per ie tra tte  di confine.

6.2.S Al fine di consentire la vigilanza suH'applicazione del nuovo sistema di Performance Regime previsto dalla 
misura 7.6.1 della Delibera ART n.70/2014, si prescrive al Gestore della infrastruttura della rete ferroviaria 
che entro la data della sua pubblicazione venga comunicata all'Autorità anche la simulazione di calcolo per 
evidenziarne l'im patto sulle Imprese ferroviarie interessate rispetto al sistema esistente.
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DELIBERA n. 79/2014

Consultazione concernente l'esecuzione delle sanzioni 
per Se violazioni delle disposizioni del 

Regolamento (UE) n. 181/2011, relativo ai diritti dei passeggeri 
nel trasporto effettuato con autobus e che modifica il Regolamento (CE) n.2006/2004

L'AUTORITÀ nella sua riunione del 4 dicembre 2014;

VISTO l'art. 37 dei decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i., istitutivo dell'Autorità di regolazione dei 
trasporti, (di seguito "decreto istitutivo");

VISTA la legge del 14 novembre 1995, n, 481 recante "Norme per la concorrenza e la
regolazione dei servizi di pubblica utilità, istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità" (di seguito "1.481/95");

VISTO il Regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 febbraio
2011,relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus e che 
modifica il Regolamento (CE) n. 2006/2004 (di seguito "Reg. UE n. 181/2011");

VISTO il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169 (di seguito "d.lgs. 169/2014"), recante la
disciplina sanzionatola per le violazioni delle disposizioni del Regolamento 181/2011, 
che all'articolo 4, comma 4 e all'articolo 5, comma 1, pone in capo all'Autorità l'obbligo 
di adottare, entro 60 giorni dalla pubblicazione del 169/2014, misure concernenti 
modalità operative e procedurali per l'efficace attuazione del Reg. UE n. 181/2011;

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689, in materia di sanzioni amministrative;

VISTO il "Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la
formazione delle decisioni di competenza dell'Autorità e per la partecipazione dei 
portatori di interesse" approvato con delibera del 16 gennaio 2014 n. 5 (di seguito 
"Regolamento sui procedimenti deH'Autorìtà");

VISTO ¡1 "Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori" approvato con
delibera del 27 febbraio 2014 n. 15 (di seguito "Regolamento sanzionatorio 
deH'Autorìtà");

VISTO l'art. 37, comma 2, lett. I) del decreto istitutivo, relativo alle sanzioni amministrative in
caso di inosservanza o mancata ottemperanza dei provvedimenti dell'Autorità e il 
comma 3, lett. f) g) e h) in materia rispettivamente di impegni e misure cautelari, di 
reclami e istanze presentati da utenti e consumatori e di procedure per la conciliazione 
e la risoluzione delle controversie tra esercenti e utenti;

RITENUTO di consultare i soggetti interessati in ordine alle disposizioni concernenti la corretta 
attuazione del Reg. UE n. 181/2011, con particolare riguardo alla disciplina dei
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A llegato  A

D o c u m e n t o  di Co n s u lta zio n e

CONCERNENTE LA ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA SANZIONATOLA PER LE VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI DEL
Reg o l a m e n to  (U E ) n . 181/2011, che modifica  il Regolamento (ce) n . 2006/2004, relativo  ai d ir itt i dei passeggeri nel

TRASPORTO EFFETTUATO CON AUTOBUS

Il Regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011, relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus e che modifica il regolamento (CE) n. 
2006/2004 (di seguito "Reg. UE n. 181/2011"), definisce i diritti dei passeggeri nel trasporto con autobus. Il 
campo di applicazione del Reg, UE n. 181/2011, è definito nell'articolo 2, paragrafi 1 (con riferimento a 
servizi regolari la cui distanza prevista è pari o superiore a 250 km) e 2 (con riferimento a servizi regolari la 
cui distanza prevista è inferiore a 250 km).

Con decreto legislativo 4 novembre 2014, n, 169 (di seguito "d. Igs. n, 169/2014") è stata definita la 
disciplinata sanzionatoria applicabile alle violazioni delle disposizione di cui al Reg, UE n. 181/2011 ed è 
stato individuato come organismo responsabile l'Autorità di Regolazione dei Trasporti (di seguito 
"Autorità"), alla quale è stato attribuito anche il potere di acquisire dai vettori, dagli enti di gestione delle 
stazioni o da qualsiasi altro soggetto interessato informazioni e documentazione, nonché il potere di 
effettuare verifiche e ispezioni presso i vettori e gii enti di gestione delle stazioni.

In particolare, l'articolo 4, comma 1 del d. Igs. n. 169/2014 (rubricato 'Procedimento per l'accertamento e 
l'irrogazione delle sanzioni"), nel dare attuazione all'articolo 31 del Reg. UE n. 181/2011 (rubricato 
"Sanzioni") citato prevede, che entro sessanta giorni dalla sua pubblicazione, l'Autorità adotti:

-  ai sensi dell'articolo 3, comma 5 la disciplina contenente le modalità tecniche per la presentazione 
del reclamo da parte del passeggero;

-  ai sensi dell'articolo 4, comma 1, un regolamento che disciplini i procedimenti per l'accertamento e 
l'irrogazione delle sanzioni di cui al Reg. CE n. 181/2011 e al d. Igs. 169/2014.

Il predetto d, Igs. 169/2014 attribuisce, inoltre, come già segnalato all'Autorità compiti di vigilanza e 
monitoraggio e il potere di effettuare verifiche e ispezioni.

Ne! dare esecuzione a tali disposizioni, l'Autorità ritiene utile acquisire le osservazioni dei soggetti 
interessati. Conseguentemente, con delibera del 4 dicembre 2014, n,79, ha disposto l'avvio di una 
consultazione sui quesiti contenuti nel presente Documento ed aventi ad oggetto sia la disciplina dei 
procedimenti per l'accertamento e l'irrogazione delle sanzioni che le modalità tecniche di presentazione del 
reclamo.

Una volta conclusa la consultazione, l'Autorità darà attuazione al d.lgs. 169/2014 per mezzo di un 
Regolamento. Quest'ultimo conterrà gli opportuni rinvìi alle disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689 nonché' al "Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori" adottato con delibera 
dell'Autorità n. 15/2014. . .

Allegato A alla delibera del 4 dicembre 2014, n. 79
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Questione 4: Con riferimento al disposto di cui all'art. E, comma 6 del d. Igs. n. 169/2014, sì chiedono

5. Le fasi del procedimento: archiviazione o avvio del procedimento

L'Autorità provvede all'archiviazione delle istanze nelle ipotesi di irricevibilità, inammissibilità, 
improcedibilità e di manifesta infondatezza dei reclami presentati. In tutti gli altri casi avvia il procedimento 
sanzionato™ mediante la predisposizione del relativo atto di contestazione.
L'avvio del procedimento può riguardare un singolo caso o più casi suscettibili di essere verificati 
congiuntamente allo scopo di farne una trattazione unitaria.

Questione 5: Si chiedono osservazioni motivate in merito alia possibilità che l'Autorità tratti 
congiuntamente più casi ai fini di una trattazione unitaria

6. L'atto di contestazione

L'atto di avvio del procedimento per l'accertamento e l'irrogazione delle sanzioni è notificato all'impresa 
destinataria secondo le procedure previste dalla legge 24 novembre 1981 n. 689. L'atto deve contenere: 
una sommaria esposizione dei fatti; l'indicazione della/e violazione/i accertate; il nominativo del 
Responsabile del procedimento, nonché l'indicazione dell'Ufficio competente ove è possibile presentare 
memorie difensive ed esperire l'accesso agli atti; l'indicazione del termine entro cui gli interessati possono 
esercitare la facoltà del pagamento in misura ridotta; l'indicazione del termine di conclusione del 
procedimento sanzionatorio, decorrenti dalla notifica del medesimo atto. Qualora la violazione accertata 
sia ancora in corso, l'atto di contestazione reca anche l'intimazione a porre fine all'infrazione entro il 
termine massimo di un mese. In tal caso i termini per l'adozione del provvedimento finale sono prorogati di 
quaranta giorni.

Questione 6: Si chiedono osservazioni motivate in merito ad eventuali ulteriori contenuti dell'atto di 
avvio del procedimento che potrebbero essere inseriti, al fine di salvaguardare le garanzie 
procedimentali e il contradditorio.

7. Garanzie procedimentali e adozione del provvedimento finale

L'impresa destinataria dell'atto di avvio del procedimento ha l'onere di inviare le proprie deduzioni scritte e
i documenti entro 30 giorni dalla data di notifica dell'avvio del procedimento, prorogabili di 15 giorni 
qualora la richiesta sia adeguatamente motivata. L'impresa destinataria può presentare, con apposita 
istanza, richiesta di accesso agli atti del procedimento sanzionatorio. L'impresa può anche richiedere, con 
apposita istanza, l'audizione personale presso l'Ufficio competente. Dell'audizione viene redatto apposito 
verbale, A conclusione dell'istruttoria, il Responsabile dell'Ufficio trasmette al Consiglio una proposta dì 
provvedimento sanzionatorio e una relazione di accompagnamento, Il Collegio, esaminata la 
documentazione ricevuta, adotta il provvedimento sanzionatorio o dispone l'archiviazione del 
procedimento. Il Collegio, qualora ritenga opportuni ulteriori approfondimenti istruttori, delibera l'adozione 
di nuovi accertamenti da parte dell'Ufficio competente. Il provvedimento sanzionatorio deve essere 
adeguatamente motivato e deve contenere l'espressa indicazione del termine per proporre ricorso dinnanzi 
all'autorità giurisdizionale competente. Il Responsabile dell'Ufficio competente trasmette, con cadenza 
trimestrale, al Collegio una relazione concernente i provvedimenti avviati o archiviati nella fase pre
istruttoria, contenente, altresì, in modo sintetico le ragioni alla base dei provvedimenti anche al fine di 
consentire al Coilegio una valutazione di merito. ’

osservazioni motivate in merito ai coordinamento tra le azioni attese dal vettore che, in 
ogni caso, è destinatario del reclamo in prima istanza e l'avvio, in seconda istanza, 
dell'accertamento della infrazione da parte dell'Autorita.

Allegato A alla delibera del 4 dicembre 2014, n. 79
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obbligatori tali impegni, chiudendo così il procedimento senza accertare la relativa infrazione.

Questione 11: Si chiedono osservazioni motivate in merito all'applicazione della procedura di assunzione 
di impegni da parte dell'impresa, nelle procedure concernenti la tutela dei diritti dei 
passeggeri.

12. Indagini conoscitive

La disciplina contenuta nel d.lgs. 169/2014 prevede che l'Autorità vigili sulla corretta applicazione del 
Regolamento (UE) n. 181/2011 e che a tal fine possa effettuare monitoraggi e indagini conoscitive sui servizi 
di cui al predetto Regolamento. A tal fine l'Autorità può acquisire dai vettori, dagli enti di gestione delle 
stazioni o da qualsiasi altra soggetto Interessato informazioni e documentazione idonea a consentire le 
attività di monitoraggio e le indagini conoscitive.

Questione 12: Si chiedono osservazioni motivate in merito altre misure per monitorare l'attuazione del 
______________Regolamento (UE) 181/2011.

Questione 13; Si chiedono osservazioni motivate in ordine a ulteriori temi ritenuti pertinenti e di 
interesse inerenti la fattispecie in oggetto.

Allegato A alla delibera del 4 dicembre 2014, n. 79
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Allegato B

Autorità di Regolazione dei Trasporti 
Via Nizza, 230 
10126 Torino

DIRITTI E OBBLIGHI DEI PASSEGGERI 
NEL TRASPORTO CON AUTOBUS Al SENSI DEL REG. (UÈ) n. 181/2011 

MODULO DI RECLAMO

Il presente modulo deve essere utilizzato per inoltrare aH'Autorita’ un reclamo ai sensi del decreto 
legislativo 4 novembre 2014, n. 169 di attuazione del Regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011, relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato 
con autobus e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 (di seguito "Reg. UE n. 181/2011"),

A pena di irricevibiiità del reclamo, i campi contrassegnati con asterisco devono essere compilati in tutte 
le loro parti.

Il presente modulo deve essere corredato dalla copia di un documento di identità, in corso di validità, 
del passeggero e di chi per esso presenta il reclamo e deve essere presentato a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento, via posta elettronica certificata (pec) o, quando sarà operativo, mediante 
l'apposito sistema telematico per l'invìo e la gestione dei reclami (SiTe).

Ha già presentato reclamo al vettore-? (*)

EH NO EH SI' (A pena di irricevibiiità, allegare al presente modulo la ricevuta della avvenuta 
presentazione del reclamo al vettore e la documentazione acclusa al reclamo)

Ha ricevuto risposta? {*)

□  no □  SI' Allegare copia della risposta/e

Dati di chi presenta il reclamo (*):

Nome: Cognome:
Denominazione (se non persona fisica):
Indirizzo:
Codice fiscale (per chi ne è titolare):
Documento d'identità (se persona fisica):
Cap: Città: Paese:
E-mail:
Telefono Nr 1: Nr 2:

Allegato B alla delibera del Consiglio del 4 dicembre 2014, n.79
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MODALITÀ PER LA PARTECIPAZIONE ALLA CONSULTAZIONE CONCERNENTE LA ATTUAZIONE DELLA 
DISCIPLINA SANZIONATORIA PER LE VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO (UE) N. 181/2011, 
RELATIVO Al DIRITTI E AGLI OBBLIGHI DEI PASSEGGERI NEL TRASPORTO EFFETTUATO CON AUTOBUS

L'Autorità intende acquisire, tramite consultazione, le osservazioni dei soggetti Interessati sul "Documento 
di consultazione concernente la attuazione della disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni 
del Regolamento (UE) n. 181/2011 relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto effettuato 
con autobus" e sul Modulo da utilizzare per la presentazione del reclamo.

Le relative comunicazioni, recanti ta dicitura "Documento di consultazione concernente la attuazione della 
disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni del Regolamento (UE) n. 181/2011 relativo ai 
diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus", nonché l'indicazione della 
denominazione del mittente, potranno essere inviate, in formato editabiie, entro il termine tassativo di 
quindici giorni dalla pubblicazione su! sito web dell'Autorità del Documento di consultazione e dei Modulo 
di reclamo esclusivamente tramite PEC (posta elettronica certificata) all'indirizzo pec@pec,autorita- 
trasporti.it.

Le osservazioni saranno elaborate maniera puntuale e sintetica e nel rispetto dell'ordine espositivo 
proposto.

Ove contenenti dati commerciali sensibili, le osservazioni saranno fornite sìa in versione "riservata" che in 
versione "pubblica". La versione "pubblica" delle osservazioni pervenute potrà essere pubblicata sul sito 
web dell'Autorità, all'indirizzo www.autorità trasporti.it.

I soggetti che partecipano alta consultazione possono chiedere dì illustrare le osservazioni da essi inviate 
ali'Autorità con le modalità di cui sopra nel corso dell'audizione che si terrà il 14 gennaio 2015 alle ore 
14.30 presso la sede dell'Autorità nella città di Torino.

Allegato C

Allegato c aila delibera del Consìglio del 4 dicembre 2014, n, 79
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DELIBERA n. 86/2014

Definizione di criteri per la determinazione del pedaggio per l'utilizzo delle infrastrutture  

ferroviarie (Procedimento di cui alla Delibera n. 70 /2014) - "Cali for Inputs"

L’AUTORITÀ, nella sua riunione del 18 dicembre 2014;

VISTO l'art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui 
alla legge 14 novembre 1995, n. 481, l'Autorità di regolazione dei Trasporti 
(di seguito: Autorità);

VISTO in particolare, l'art. 37, commi 2 e 3, del citato decreto-legge n. 201/2011 e,
più specificamente:
- la lett. a) del comma 2, che stabilisce che l’Autorità provvede «a 

garantire, secondo metodologie che incentivino la concorrenza, 
l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per gli 
utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e non 
discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali ed

. alle reti autostradali (..,)»;
- la lett. b) del comma 2, che stabilisce che l'Autorità provvede «cr definire, 

se ritenuta necessario in relazione alle condizioni di concorrenza 
effettivamente esìstenti nei singoli mercati dei servizi dei trasporti 
nazionali e locali, i criteri per la fissazione da parte dei soggetti 
competenti delle tariffe, dei c a n o n i d e i  pedaggi, tenendo conto 
dell’esigenza di assicurare l'equilibrio economico delle imprese regolate, 
l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per gli 
utenti, le imprese, i consumatori»;

- la lett. i) del comma 2, che, con particolare riferimento all'accesso 
all'infrastruttura ferroviaria, stabilisce che l’Autorità provvede «a 
svolgere tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui all'articolo 37 
del decreto legislativo 8 luglio 2003, n, 188, e, in particolare, a definire i 
criteri per la determinazione dei pedaggi da parte del gestore 
dell'infrastruttura e ¡criteri dì assegnazione delle tracce e della capacità e
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a vigilare sulla loro corretta applicazione da parte del gestore 

dell'infrastruttura^]

VISTI i Regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007,
n. 1370/2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada 
e per ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69, 
(CEE) n. 1107/70 e (CE) n. 1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei 
passeggeri nel trasporto ferroviario, ai quale è conseguito neli'ordinamento 
interno il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, recante " Disciplina 
sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni del regolamento (CE) n. 
1371/2007, relativo ai d iritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 

ferroviario"',

VISTE le Direttive del Parlamento Europeo e de! Consiglio del 26 febbraio 2001:
2001/12/CE, che modifica la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie; 2001/13/CE, che modifica la direttiva 
95/18/CE del Consiglio relativa alle licenze delle imprese ferroviarie; 
2001/14/CE, relativa alla ripartizione della capacità di infrastruttura 
ferroviaria, all'imposizione dei diritti per l'utilizzo dell'infrastruttura 
ferroviaria e alla certificazione di sicurezza; 2012/34/UE, del 21 novembre 
2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico;

VISTO il decreto legislativo dell'8 luglio 2003, n. 188, recante "Attuazione delle
direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferroviaria" ;

VISTI i decreti ministeriali, emanati dai Ministro dei trasporti, 21 marzo 2000, n.
43/T, 11 aprile 2003, n. 12T, 18 agosto 2006, 10 settembre 2013 e le fonti ivi 

citate;

VISTA la delibera deH'Autorltà n. 13/2013 del 19 dicembre 2013, di entrata in

operatività della stessa;

VISTA la delibera deH'Autorità n. 5/2014 del 16 gennaio 2014, recante il
"Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la 
formazione delle decisioni di competenza deH'Autorità e per la 
partecipazione dei portatori di interesse";

VISTA la delibera dell'Autorità n. 16/2014 del 6 marzo 2014, recante "Avvio del
procedimento regolatorio sul tema dell'accesso equo e non discriminatorio 
alle infrastrutture ferroviarie", il cui termine di conclusione è stato prorogato 
cor delibera n. 63/2014, d e l l ' l l  settembre 2014;

VISTA la Delibera n. 70/2014 del 31 ottobre 2014, pubblicata il 5 novembre 2014,
. con cui, ail'art. 1 comma 1, sono state approvate misure di regolazione
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defl'accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie, in 
materia di:
1) accordi quadro;
2) assegnazione della capacità;
3) gestione della circolazione perturbata;
4) sgombero delie infrastrutture;
5} effetti della mancata contrattualizzazione e/o utilizzazione delle tracce;
6) pedaggio per l’utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria;
7) performance regime;
8) condizioni di accesso ai servizi;
9} persone a mobilità ridotta;
10) assegnazione di spazi pubblicitari, desk informativi, aree per la fornitura 

di servizi automatizzati alla clientela;
11) servizi dì manovra;

VISTA la Delibera n. 70/2014 del 31 ottobre 2014 pubblicata il 5 novembre 2014,
con cui, all'art. 2 comma 1, si è previsto, fra l'altro, di avviare uno specifico e 
nuovo procedimento, da concludersi entro il 30 settembre 2015, finalizzato 
alla complessiva definizione dei criteri di determinazione del pedaggio per 
l'utilizzo delle infrastrutture ferroviarie in modo che lo stesso sia, inter alia, 
correlato ai costi ed agli investimenti sostenuti a! netto dei contributi 
pubblici, opportunamente parametrato, modulato ed orientato ai principi 
della trasparenza, rendicontazione, separazione contabile e sottoposto ad 
obblighi rafforzati di applicazione della contabilità regolatola e relativa 
certificazione;

CONSIDERATO che al gestore dell'infrastruttura ed agli operatori degli impianti di servizio 
devono essere corrisposti, rispettivamente, i canoni per l'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria e degli impianti di servizio, e che la definizione 
del regime di determinazione di detti canoni dovrà essere effettuata in 
relazione alle condizioni di concorrenza effettivamente esistenti per i servizi 
offerti;

CONSIDERATO che il procedimento di cui all'art, 2, comma 1 della Delibera n. 70/2014 
prevede, secondo quanto specificato nell'Allegato alla suddetta Delibera n. 
70/2014, il riferimento alle principali tematiche (quali i criteri e le 
metodologie di pricing, quelli di costing, quelli di contabilità regolatoria e di 
separazione contabile, l'osset register, la durata temporale del modello 
regolatorio, i criteri di efficientamento, etc.) afferenti:
• al canone di accesso all'infrastruttura ed all'insieme dei servìzi 

costituenti il c.d. "Pacchetto Minimo di Accesso"- PMdA;
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• alle tariffe per la fruizione degli ulteriori servizi, diversi da quelli PMdA, 
che il Gestore dell'infrastruttura deve/può offrire ai sensi della 

normativa vigente;
e che la revisione del modello di pedaggio per l'accesso e utilizzo delle 
infrastrutture ferroviaria dovrà basarsi su approfondimenti riguardanti 
numerosi ed interrelati aspetti, relativamente sia ai criteri di costo sia af 
criteri dì articolazione del pedaggio;

CONSIDERATO che stante la complessità e la numerosità delle tematiche, l'Autorità 
sottoporrà a Consultazione Pubblica lo Schema di provvedimento, all'esito 
dei seguenti atti:
» avvio - preliminare alla redazione dello Schema di Provvedimento ed alla 

relativa consultazione pubblica - di una "Cali for Inputs", da effettuarsi 
attraverso il sito web deH'Autorità medesima al fine di acquisire 
preliminarmente utili informazioni, osservazioni e considerazioni dei 
soggetti interessati;

• analisi delle risposte fornite dai diversi stakeholders alla "Cali for Inputs” ; 

® possibili ulteriori consultazioni con i soggetti richiedenti;

• raccolta di alcuni dati economici/quantitativi necessari al popolamento 
del Data Model in corso di predisposizione, al fine di effettuare 
simulazioni degli impatti derivanti da possibili alternative di 
regolamentazione sugli operatori dei settore (Gestore dell'infrastruttura, 
gestori di impianti di servizio, Imprese Ferroviarie, wagon keepers, etc.);

CONSIDERATO che sono attesi e che incideranno sui contenuti dello schema di 
provvedimento:

- il recepimento della Direttiva 2012/34/UE da parte dello Stato italiano;
- la pubblicazione, da parte della Commissione Europea, degli 

Implementing Acts riguardanti i principi di imposizione dei canoni di cui 
all'art. 31 della suddetta Direttiva, tra i quali si annoverano quelli relativi 
ai costi direttamente legati alla prestazione del servìzio ferroviario ed 
all'accesso ai servizi;

VISTO l'articolo 5 del citato "Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione
dei procedimenti per la formazione delle decisioni di competenza 
deH'Autorità e per la partecipazione dei portatori di interesse

CONSIDERATO che l'utilizzo, da parte delle Autorità indipendenti, della “ Cali fo r Inputs" 
come forma di consultazione degli stakeholders allo scopo di consentire ai 
regolatori di acquisire elementi utili per orientare la propria azione, 
costituisce prassi consolidata in ambito internazionale;
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1. E' approvato il documento denominato "Definizione di criteri per la determinazione del 

pedaggio per l'utilizzo delle infrastrutture ferroviarie (Procedimento di cui alla Delibera n. 

70/2014) - Cali for inputs”, allegato alla presente Delibera di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale.
2. Il suddetto documento sarà pubblicato sul sito internet dell'Autorità ai fini della ricezione di 

informazioni, considerazioni ed osservazioni da parte dei soggetti interessati.
3. La procedura, durante la quale sarà possibile far pervenire contributi sui temi di cui alia Cali 

for Inputs, si concluderà entro un termine di 60 giorni a partire dalla data di pubblicazione di 
tale documento sul sito internet dell'Autorità-

4. Il Responsabile del procedimento è ring. Roberto Piazza, Responsabile deliJUfficio Accesso 
alle Infrastrutture dell'Autorità.

Torino, 18 dicembre 2014 /

VISTA la proposta del Segretario Generale;

DELIBERA

Articolo 1

Il Presidente 
Andrea Camanzi
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l .  Riferimenti normativi

Ambito europeo:
Direttiva 2012/34/UE

Ambito nazionale :
D.Lgs. 8 luglio 2003, n. 188 e ss.mm.ii.
Autorità di Regolazione dei Trasporti: Delibera n. 70/2014, art. 1 (Misure di regolazione) ed art- 2 (Avvio del 
procedimento per la definizione di criteri per la determinazione del pedaggio per l'utilizzo deile in frastrutture 

ferroviarie).

2. Premessa e Quadro di contesto

Con la Delibera n. 70/2014 dei 31 o ttobre  2014, pubblicata il 5 novembre 2014, l'Autorità di Regolazione dei 
Trasporti (Autorità) ha approvato misure di regolazione sull'accesso equo e non discrim inatorio alle in frastrutture 
ferroviarie ed ha avviato un procedimento per la definizione di criteri per la determinazione del pedaggio per ¡'utilizzo 
delle in frastru tture  ferroviarie, il cui term ine di conclusione è stato fissato al 30 settembre 2015.

Come indicato nella Delibera, l'Autorità  ha infatti rilevato "che la definizione dei criteri concernenti i costi di 
gestione delle infrastrutture ferroviarie richiede una istruttoria dedicata in considerazione: della complessità tecnica e 
regolamentare della materia; della evoluzione del quadro normativo in atto; della necessitò di dare piena esecuzione 
allo sentenza della Corte di giustizia dell'unione europea, sei. I, del 3 ottobre 2013, causa 369/11; di quanto 
rappresentato nell'esposto della società Nuovo Trasporto Viaggiatori S.p.A., pervenuto il 22 maggio 2014, e ricondotto 
al procedimento di cui alla delibero n. 16/2014 con nota del 27 giugno 2014, prot. 2014/808; nonche della necessità di 
applicare strumenti e modelli di simulazione appositamente approntati".

L'Autorità ha pertanto ritenuto  di dover "avviare uno specifico e nuovo procedimento con consultazione 
pubblica finalizzato alla complessiva definizione dei criteri di determinazione del pedaggio per ¡'utilizzo delle 
infrastrutture ferroviarie in modo che io stesso sia, inter alia, correlato oi costi ed agli investimenti sostenuti al netto 
dei contributi pubblici, opportunamente parametrato, modulato ed orientato ai principi della trasparenza, 
rendicontazione, separazione contabile e sottoposto ad obblighi rafforzati di applicazione della contabilità regolatone 

e relativa certificazione".

Nel dettaglio, come specificato nell'Allegato alla Delibera n. 70/2014, l'Autorità  si propone di pervenire alla 
definizione di un "fram ework regolatorio" tale da "assicurare, in prospettiva, un quadro proporzionato e prevedibile di 
regole e criteri dì determinazione del pedaggio su rete convenzionate ed AV, in linea con l'evoluzione della normativa 
europea", ed a tal fine ha individuato la necessità di "ulteriori approfondimenti riguardanti numerosi ed interrelati 
aspetti" concernenti, in via esemplificativa e non esaustiva:

• la "definizione di quali siano I costi direttamente legati allo prestazione del servizio ferroviario e come essi debbano 
essere calcolati, come evoluzione di quanto indicato all'art. 15 del D.Lgs 188/2003 in coerenza con quanto previsto 
dal citato art. 31 comma 3 della Direttiva 2012/34/UE «Recast» ed anche alla luce delle future Linee Guida da 
emanarsi dallo Commissione";

* la “definizione del trattamento dei costi, relativamente, in via preliminare e non esaustiva, a: perimetro dei cespiti 
riferibili ai singoli servizi, criteri di ammortamento da utilizzarsi, valore residuo dei cespiti a fine concessione, 
capitale circolante strumentale allo svolgimento dei servizi, struttura del capitale utilizzato e relativo costo, costi 
operativi di circolazione riferibiii ai singoli servizi."

3. Oggetto
L'Autorità intende procedere alla definizione di criteri per la determinazione del canone di accesso per 

l'utilizzo delle in frastrutture ferroviarie su rete convenzionale ed AV/AC (servizi del Pacchetto m inim o di accesso -  

PmdA), nonché delie tariffe  dei servizi non ricompresi in detto canone.
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A tale riguardo ritiene di acquisire, preliminarmente, informazioni, considerazioni ed osservazioni da parte dei 

soggetti interessati in ordine alle metodologie di determinazione di tale canone e ta riffe  mediante una “Cali for 

inputs" e secondo le modalità enunciate nell'Annesso C.

4. 1 Servìzi considerati

In Annesso A è riportata la lista dei servizi che sono stati inseriti dal Gestore de ll'ln frastruttura  ferroviaria 
nazionale (G.l.) nel Prospetto inform ativo della Rete (PIR), come esposti e classificati nel capitolo 5 del PIR 2015.

In Annesso B è riportata ino ltre  la lista dei servizi prevista dalla Direttiva 2012/34/UE "Recast" come 
classificati nell'ALLEGATO II, con riferim ento a quanto previsto dail'art. 13, anche in relazione alla figura dell' 
"Operatore di Impianto".

In merito ai servizi sopra richiamati, i soggetti interessati sono chiamati a fornire le proprie 
osservazioni/proposte sulle tematiche qui di seguito indicate.

5. Livello di concorrenza dei servizi

Ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 188/2003, artt. 17 e 20), per i servizi di cui alla Sezione 4 si applicano 
obblighi di fornitura e condizioni economiche che risultano differenziati a seconda della tipologia di servizi, in via 
generale si rileva che, per quanto riguarda il PMdA, il combinato disposto dell'art. 20.1 e dell'art. 17 prevede che i 
relativi servizi siano ricompresi nel "canone di accesso", il quale deve essere determ inato su base costi; invece per ì 
servizi compresi nei Servizi Obbligatori, Complementari ed Ausiliari, l'a rt. 20.7 del citato D.Lgs. specifica che se detti 
servizi sono offerti da un unico forn itore, o comunque non sono o ffe rti in regime di concorrenza, essi devono essere 
forn iti a prezzi commisurati al costo di fornitura e sulla base del livello di utilizzo e ffe ttivo  (orientamento al costo), se -  
per contro - sono o fferti in regime di concorrenza, essi devono essere forn iti a prezzi di mercato.

Pertanto, per ciascuno dei servizi non inclusi nel PMdA, risulta rilevante verificare prelim inarmente se 
l'o fferta  operi o meno in regime di concorrenza.

Cali fo r ln p u t_ l: si chiedono considerazioni motivate in m erito al livello di concorrenza (anche 
prospettica) con II quale sono o fferti i singoli servizi di cui agli elenchi negli Annessi A 
e B, non ricompresi nel PMdA.

6. Pricing dei Servizi del Pacchetto Minimo di Accesso

Allo stato attuale il canone dì accesso che le II.FF. devono corrispondere al G.l. per l'utilizzo del PMdA risulta 
differenziato per tipologia di in frastruttura di rete (Rete Convenzionale vs. Rete AV/AC). In particolare risultano 
differenziati sia gli algoritm i di calcolo del canone ¡l'articolazione per componenti è sostanzialmente diversa), sia i 

livelli economici.

Risulta rilevante acquisire considerazioni in m erito a possibili evoluzioni del canone di accesso; tali evoluzioni 
possono riguardare i seguenti due aspetti diversi (anche se complementari):

» la possibile differenziazione dell'articolazione e dei livelli dei canone in funzione sia di d ifferenti tipologie di 
infrastruttura di rete (p.es. Rete Convenzionale vs. Rete AV/AC) sia di differenti "segmenti di traspo rto ' (p.es. 
Passeggeri/Merci, Passeggeri Nazionale/Passeggeri Regionale e Servizio Universale, etc.);

TEMATICA ASPETTI SPECIFICI

1. Livello di concorrenza (anche prospettica) sul 
mercato.

« Singoli servizi classificati come obbligatori
0 Singoli servizi diversamente classificati.
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* l'articolazione del canone in specifiche componenti (p.es, quote fisse vs quote variabili; coefficienti di modulazione 
delle quote fisse o variabili in funzione di specifici criteri, etc.).

TEMATICA ASPETTI SPECIFICI

1. Differenziazione del canone di accesso ■ Differenziazione del canone per tipologia dì
infrastruttura di rete (p.es. Rete Convenzionale vs
Rete AV/AC).

B Differenziazione del canone per segmento di
trasporto, ad esempio:
- servizi passeggeri/servizi merci,
- treni che trasportano merci pericolose/altri 

treni merci;
- servizi nazionali/servizi internazionali;
- trasporto com binato/treni diretti;
- servizi passeggeri urbani o regionali/servizi 

passeggeri interurbani;
- treni blocco/treni a vagoni singoli;
- servizi ferroviari regolari/servizi ferroviari 

straordinari.

2. Articolazione del canone di accesso ■ Componenti fisse vs. componenti variabili.
“ Coefficienti di modulazione: p.es. fasce orarie, 

peso, usura, livello di congestione, livello di 
rumorosità, velocità, sistemi tecnologici di bordo,
etc..

■ Altri criteri di differenziazione.

Cali for lnput_2: si chiedono osservazioni motivate in m erito alla possìbile differenziazione del canone 
di accesso per tipologie di infrastruttura di rete e/o per "segmenti di trasporto" ed in 
m erito all'articolazione del canone in specìfiche componenti e /o secondo criteri di 
modulazione.

7. Pricing degli altri servizi (non compresi nel PMdA) qualora non siano offerti In regime di concorrenza

Risulta rilevante acquisire considerazioni in m erito a possibili evoluzioni del criteri di pricing in relazione a 
ciascuno dei servizi (o aggregati di servizi) di cui alia Sezione 4 (diversi da quelli del PMdA) qualora essi risultino o fferti 
in regime non concorrenziale.

TEMATICA ASPÈTTI SPECIFICI

1. Criteri di pricing ’  Singoli servizi classificati come obbligatori. 
■ Singoli servizi diversamente classificati.

2. Correlazione tra pricing e livelli di servizio * Definizione di SLA (Service Level Agreements) e 
correlazione tra i livelli di SLA e livelli di tariffa.

3. Articolazione del pricing ■ Componenti fisse vs. componenti variabili.
■ Coefficienti di modulazione.
* Altri criteri di differenziazione.
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Call for lnput_3: si chiedono osservazioni m otivate in merito ai criteri di pricing ed alla relativa 
articolazione da applicare a ciascuno dei servizi (o aggregati di servìzi) non compresi 
nel PMdA, qualora non o ffe rti in regime di concorrenza.

S. Metodologie di pricing: dal costo al prezzo

Relativamente ai servizi per i quali il pricing va determ inato su base "orientam ento al costo", risulta rilevante 
definire ex ante le metodologie di "costing" in base alle quali determinare il m ontante di costi che deve essere 
recuperato tram ite l'applicazione dei prezzo unitario alla domanda di servizi proveniente dalle II.FF..

La Tabella seguente espone i principali aspetti riguardanti tale area.

TEMATICA ASPETTI SPECIFICI
1, Metodologie di determinazione del costo . ■ Perimetro dei costi pertinenti (operativi e di 

capitale).
■ Criteri di costing (FDC, Costi Diretti, Costi 

Marginali, etc.).
“ Possibili Mark up.
» Base temporale di riferim ento  ai fin i del pricing 

(p es. costi annuali vs. costi pluriennali).
■ Criteri di efficienza (a livello produttivo  ed 

economico/finanziario).

2. Capitale Investito da remunerare e Registro dei 
Beni

* Perimetro degli asseti da remunerare con il 
canone/prezzo. Criteri metodologici su perim etro 
e su modalità di definizione del Registro dei Beni
(,Asset Register).

* Metodi di determinazione deN'ammortamento 
annuo.

3. Remunerazione del capitale ■ Metodologie di calcolo ai fini della remunerazione 
del capitale investito.

4. A ltri aspetti

Cali fo r lnpu t„4 : si chiedono osservazioni m otivate in merito alle tem atiche relative alla valutazione 
dei costi di cui alla tabella precedente, in quanto rilevanti ai fini della determinazione 
dei prezzi regolati.

9. Contabilità Regolatori

La determinazione dei costi attinenti ad uno specifico servizio o ad un gruppo di servizi implica l'applicazione 
dì specifici criteri di allocazione e ripartizione dei costi (criteri di Contabilità Regolatola), che devono essere definiti 
ex-ante ed applicati in maniera sistematica al fine di assicurare adeguata trasparenza, non discriminazione ed assenza 

di sussidi incrociati.

A tale ultim o riguardo appare rilevante definire il ¡¡velio di separazione contabile (prospetti di conto 
economico e patrimoniale) che deve essere perseguito, al fine di assicurare il co rre tto  recupero dei soli costi pertinenti 
ad un determ inato servizio o ad un gruppo di servizi.

La Tabella seguente espone i principali aspetti riguardanti la tematica della Contabilità Regolatoria.
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TEMATICA ASPETTt SPECIFICI

1. Separazione Contabile del Gestore
d 'in frastru ttu ra, fermi restandogli obblighi 
derivanti dalle norme vigenti

■ Obbiighi di Contabilità Regolatola in capo al 
Gestore d 'In frastruttura in term ini di servizi finali:
- pacchetto mìnimo di accesso;
- aìtri servizi.

■ Obblighi dì separazione del pacchetto m inimo di 
accesso tra la rete convenzionale e la rete AV/AC.

» Obblighi di separazione tra linee dì business 
relative a segmenti di trasporto diversi (p.es. 
Passeggeri/Merci, Passeggeri Nazionale/Passeggeri 
Regionale e Servizio Universale , etc,).

12. Metodologie di allocazione ■ Metodologie di allocazione.
■ Driver di ripartizione parti comuni.

3, Reporting ■ Conti Economici separati,
■ Dettaglio costi e ricavi per servizio.

Cali fo r lnput_5: si chiedono osservazioni motivate in merito agli Aspetti di Contabilità Regolatoria di 
cui alla tabella precedente.
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Annesso A

Lista dei servici inseriti dal Gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale (G.l.) nel Prospetto informativo (Iella 
Rete (PIR2015).

5.2.1 Pacchetto minimo dì accesso
« Trattamento delle richieste di capacità di infrastruttura ai fini delia conclusione dei Contratti;

•  Utilizzo della capacità assegnata;

•  Uso degli scambi e dei raccordi;

« Controllo e regolazione della circolazione dei treni, segnalamento e is tradam ene dei convogli, nonché 
comunicazione di ogni informazione relativa alla circolazione;

•  Uso del sistema di aiimentazione elettrica per la corrente di trazione, ove disponibile;

•  Ogni altra informazione necessaria per la realizzazione o la gestione dei servizio per la quale è stata concessa la 
capacità.

5.2.2 Servizi obbligatori
•  Accesso e utilizzo di impiantì di approvvigionamento dì combustibile;

•  Accesso e utilizzo delle stazioni passeggeri, strutture ed edifici ad esse annessi;

•  Accesso e utilizzo di scali e term inali merci;

•  Accesso e utilizzo di aree e impianti di smistamento e composizione treni;

•  Accesso e utilizzo di aree, im pianti ed edifici destinati alla sosta, al ricovero e al deposito del m ateriale rotabile e di 

merci;

•  Accesso ed utilizzo di centri di manutenzione e ogni altra infrastruttura tecnica;

» Collegamento ferroviario m arittim o per/da Sicilia (rotta Villa S.Giovanni -  Messina) e Sardegna (rotta

■ Civitavecchia-Golfo Aranci).

• Accesso alla rete GSM-R di telecomunicazioni per i collegamenti di servizio te rra /tren i.

5.2.3 Servizi complementari (aggiornamento dicembre 2014)

• Corrente dì trazione;

» Prerìscaldamento e climatizzazione dei treni viaggiatori,

« Rifornimento carburante;

• Rifornimento idrico;

•  Servizi di manovra;

» Assistenza alla circolazione di treni speciali;

e Controllo dei trasporti di merci pericolose;

e Assistenza a persone con disabilità e ridotta mobilità (PRM)

5.2.4 Servizi ausiliari

• Fornitura di informazioni complementari;

•  Studi di fa ttib ilità  di tracce orarie;

• Apertura/abilitazione di im pianti e/o linee chiuse/impresenziate.

® Verifica tecnica materiale rotabile.
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Annesso B

ALLEGATG ll della Direttiva 2012/34/UE "Recai?

SERVIZI CHE DEVONO FORNIRSI ALLE IMPRESE FERROVIARIE (di cui ail'arìicolo 13)

1. li pacchetto minimo di accesso comprende:

a) trattam ento delie richieste di capacità dì infrastruttura ferroviaria;

b) d iritto  di usare ia capacità concessa;

c) uso de ll'in frastn ittu ra  ferroviaria, compresi scambi e raccordi;

d) contrailo dei treni, compresi segnalamento, regolazione, smistamento, nonché comunicazione e fornitura di 
informazioni sulla circolazione dei treni;

e) uso de! sistema di alimentazione elettrica per la corrente di trazione, ove disponibile,

f) tutte le altre informazioni necessarie per la realizzazione o la gestione del servizio per il quale è stata concessa 
la capacità.

2. L'accesso, compreso quello alle linee ferroviarie, è offerto ai seguenti impianti di servizio, se esistenti, e ai servt2t 
prestati in tale ambito:
a) stazioni passeggeri, loro edifici e altre strutture inclusi i sistemi di informazione di viaggio e spazi adeguati per i 

servizi di biglietteria;

b) scali merci;

c) scali di smistamento e aree dì composizione dei treni, ivi comprese le aree di manovra;

d) stazioni di deposito;
e) centri di manutenzione, ad eccezione dei centri di manutenzione pesante riservati a tren i ad alta velocità o ad 

altri tip i di materiale rotabile che esigono centri specializzati;

f) altre in frastrutture tecniche, comprese quelle di pulizia e di lavaggio;

g) infrastrutture portuali marittim e e di navigazione interna collegate a servizi ferroviari;

h) impianti e attrezzature di soccorso;

i) impianti di approvvigionamento di combustibile e fornitura di combustibile in tali impianti, i cui canoni sono 
indicati nelle fa tture separatamente.

3. I servizi complementari possono comprendere: .

a) corrente di trazione, i cui d ir itti di utilizzo sono indicati nelle fatture separatamente rispetto a quelli per 
l'utilizzo del sistema di alimentazione elettrica, fatta salva l'applicazione della direttiva 2009/72/CE;

b) preriscaldamento dei treni passeggeri;

c) contratti su misura per:
- il controllo dei trasporti di merci pericolose,
* l'assistenza alla circolazione di treni speciali.

4. I servizi ausiliari possono comprendere:

a) accesso alla rete di telecomunicazioni;

b) fornitura di informazioni complementari;

c) ispezione tecnica del materiale rotabile,

d) servizi di biglietteria nelle stazioni passeggeri;
e) servizi di manutenzione pesante prestati in centri di manutenzione dedicati ai treni ad alta velocità o ad altri 

tipi di materiale rotabile che esigono centri specializzati.
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Annesso C

Modalità di acquisizione delle informazioni, delle considerazioni e delie osservazioni dei soggetti interessati

L'Autorità intende acquisire le informazioni, le considerazioni e le osservazioni dei soggetti interessati sui 
contenuti del presente documento di "Cali forInputs" ,

Le relative comunicazioni, recanti la dicitura "Pedaggio per l'utilizzo deli'infrastruttura ferroviaria -  Cali for 
Inputs'', nonché l'indicazione della denominazione del m ittente, dovranno essere inviate, in formato editabile, entro 
le ore 12.00 del Z I febbraio 2015, esclusivamente tram ite PEC (posta elettronica certificata) all'indirizzo:

oecgitiec.autorita-trasoo rti.it

I contenuti dei documenti inviati dovranno essere elaborati sui temi descritti nel presente documento, in 
maniera puntuale, adeguatamente dettagliata e nel rispetto dell'ordine espositivo proposto.

Le osservazioni pervenute saranno pubblicate sul sito internet dell'Autorità: w w w .auto rita -tra sp o rti.it. Ove 
i soggetti interessati ritengano che le proprie osservazioni contengano dati sensibili, le stesse dovranno essere 
fornite sia in versione "riservata", che in versione "pubblica"; diversamente il testo ricevuto sarà pubblicato 
integralmente,

http://www.autorita-trasporti.it
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Delibera n. 4/2015

Adozione del regolam ento sul procedimento sanzionatone per le violazioni delie disposizioni
del regolamento (UE) n. 181 /2011 , che modifica il regolamento (CE) n. 2006 /2004 , relativo ai
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato  con autobus.

L'Autorità, nella sua riunione del 20 gennaio 2015

VISTO l’art, 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 e s. m. i . , istitutivo l'Autorità di regolazione dei trasporti;

VISTO il Regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 febbraio 
2011, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei passeggeri nel 
trasporto effettuato con autobus;

VISTO il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, recante “Disciplina sanzionatoria delle 
violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il regolamento 
(CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei passeggeri nei trasporto effettuato con autobus" e, in 
particolare, l'articolo 3, commi 1, che individua l'Autorità come organismo responsabile 
dell'applicazione del citato regolamento (UE) n. 181/2011 per quanto riguarda i servizi 
regolari in partenza da punti situati nel proprio territorio e i servizi regolari provenienti da 
un paese terzo verso tali punti, nonché l'articolo 4, comma 1, che prevede, tra l'altro, che 
l'Autorità, con proprio regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto, disciplini i procedimenti per l'accertamento e l’irrogazione delie 
sanzioni;

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689 e, in particolare le disposizioni contenute nel capo I, 
sezioni I e II;

VISTO il Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori adottato dall'Autorità con 
delibera n. 15/2014 del 27 febbraio 2014;

Su proposta del Segretario Generale

DEUBERA

1. £' adottato il regolamento sul procedimento sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni del 
regolamento (UE) n, 181/2011, che modifica il regolamento (CE) n, 2006/2004, relativo ai diritti 
dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus, nel testo accluso alla presente delibera che, 
unitamente all’allegato "modulo di reclamo", ne forma parte integrante e sostanziale.

2. E' disposto che deli'awenuta pubblicazione del regolamento sui sito istituzionale deH'Autorrtà sia 
data notizia con comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.

/ Л
Torino, 20 gennaio 2015 j ,

/  ¡ДЛйЛл-л.
. Il Presidente

/ Andrea Camanzi
?

* ’  i
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REGOLAMENTO SUL PROCEDIMENTO S A N Z I O N A T O L O  PER LE V IOLAZIONI  DELLE 

DISPOSIZIONI  DEL REGOLAMENTO (UE) N, 1 8 1 / 2 0 1 1  CHE MODIF ICA IL 

REGOLAMENTO (CEJ N. 2006/2004, .  RELATIVO AI DIRITTI  DEI PASSEGGERI NEL 

TRASPORTO EFFETTUATO CON AUTOBUS

AR TIC O LO  1 

j D E F IN IZ10  N

a) "decreto  is titu tiv o " : il decreto-legge 6 d icem bre  2011, n. 201, con ve rtito , con m od ificaz ion i, 

da lla  legge 22 d icem bre  2011, n. 214, come m o d ifica to  d a il'a rtico lo  36 del decre to -legge 24 gennaio 

2012, n. 1, con ve rtito , con m odificazioni, dalla legge 24 m arzo 2012, n. 27, is titu tiv o  d e ll'A u to rìtà  di 

regolazione dei tra sp o rti;

b) "R egolam ento": il rego lam ento (UE) n. 181/2011 del P arlam ento Europeo e del C onsig lio del 

16 febbra io  2011, re la tivo  ai d ir it t i dei passeggeri nel tra spo rto  e ffe ttu a to  con  au tobu s  e che m o d ifica  

il re g o la m e n to  (CE) n. 2 0 0 6 /2 0 0 4 ;

c) "decre to  leg is la tivo ” : il decreto legis la tivo 4 novem bre  2014, n. 169, recante Disciplina 

sa n z io n a to la  de lle  v io laz ion i delle disposizioni del rego lam ento  (UE) n. 18 1 /2011, che m od ifica  il 

rego lam ento (CE) n, 2006 /2004 , re la tivo ai d ir it t i de i passeggeri ne! tra sp o rto  e ffe ttu a to  con au tobus;

d) "A u to rità ": l'A u to r ità  di regolazione dei tra spo rti, is titu ita  da ll'a r tico lo  37 del decreto -legge 6 

d icem bre 2011, n. 201, con vertito , con m odificaz ion i, dalia legge 22 d icem bre  2011, n. 214, com e 

m od ifica to  d a ll'a rtico lo  36 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con ve rtito , con m od ificaz ion i, dalla 

legge 24 m arzo 2012, n.27;

e) "ve tto re ": la persona fisica o giuridica, diversa da ll’ope ra to re  tu ris tico , d a ll’agente d i v iagg io  o 

dal vend ito re  d i b ig lie tti, che o ffre  servizi regolari o  occasionali di tra sp o rto  ai pubb lico ;

f) "ve tto re  esecu to re ": la persona fisica o g iuridica, diversa dai ve tto re , che esegue 

e ffe ttiva m e n te  la to ta lità  o pa rte  del trasporto ;

g) "stazione"-, la s tazione presidiata In cui, secondo un percorso preciso, un servizio regolare 

prevede una fe rm ata  per l'im barco  o lo sbarco dei passeggeri, do ta ta  di s tru ttu re  tra  le qua li il banco 

de ll'acce ttaz ione, la sala d 'a ttesa  o la b ig lie tteria ;

h) "fe rm ata  d 'a u to b u s ": il punto d iverso da lla stazione in cui, secondo il percorso spec ifica to , è 

prevista una fe rm ata  del serviz io regolare per l'im barco  o lo sbarco dei passeggeri;

i) "en te  d i gestione de lla stazione": l’en te  pubb lico  o p riva to  responsabile de lia  gestione di una 

stazione designata;

j) "o p e ra to re  tu r is tic o ” : l'organizzatore a  il rivend ito re , d iverso dal ve tto re , ai sensi de ll'a r tico lo

2, paragrafi 2 e 3, della d ire ttiva  90/314/CEE;
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k) "agente  d i v iagg io": l'in te rm e d ia rio  che agisce per con to  dei passeggero nella conclus ione di 

co n tra tt i di tra sp o rto ;

I) "v e n d ito re  di b ig lie tti" : l 'in te rm e d ia rio  che conclude co n tra tt i di tra sp o rto  per con to  del

ve tto re ;

m) " im p resa ": il soggetto di cui alle p recedenti le tte re  e), f), I), j), k} e 1} destina ta ri d e ll'a tto  di 

avvio del p ro ced im en to  sanzionatorlo di cui al presente rego lam ento ;

n) "servizi rego la ri": i servizi che assicurano il tra spo rto  di passeggeri con au tobus con una 

frequenza d e te rm in a ta  e su un itin e ra rio  de te rm in a to  e in cui l'im ba rco  o lo sbarco dei passeggeri 

hanno luogo presso fe rm a te  p res tab ilite ; .

o) "servizi occasionali": i servizi che non rien trano nella d e fin iz ione  di servizi rego lari e la cui 

princ ipa le  ca ra tte ris tica  è II tra sp o rto  con autobus di gruppi di passeggeri c o s titu iti su in iz ia tiva del 

cliente o del v e tto re  stesso;

p) "C onsìg lio": l'o rgano colleg iale d e ll'A u to rità ;

q) "U ffic i" : gli U ffic i in cui si artico la  l'A u to rità , di cui a ll'a rt lco io  13 del R egolam ento concernente  

l'organizzazione e il funz ionam ento  d e ll'A u to rità  ado tta to  con de libera  n. 1 d e llS  o tto b re  2013;

r) "S iTe": il sistema te lem atica  per l'inv io  e la gestione dei reclam i da adottars i ai sensi

d e il'a r tico io  3, com m a 5 del decreto  legisla tivo;

s) "Regolamento sanzionatorlo": il Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti

sanzionatoti adottato dall'Autorità con delibera n. 15/2014 del 27 febbraio 2014.

A R T IC O L O  2

j  A M B IT O  DI A P P L IC A Z IO N E

1 , li presente regolamento disciplina, nel rispetto della legislazione vigente in materia, i 

procedimenti d ire tti aN'accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni di competenza 

dell'Autorità ai sensi del decreto legislativo nonché all'adozione dei provvedimenti connessi, I! presente 

regolamento disciplina altresì le modalità procedurali per l'adozione delle misure cautelari e la 

valutazione degli impegni di cui all'articolo 37, comma 3, lett. f) del decreto istitutivo con riferim ento  ai 

d iritti dei passeggeri ne! trasporto e ffe ttuato con autobus.

2. L'Autorità può rilevare infrazioni legate a un'inadempienza, collegata a uno o più eventi, 

rispetto a singoli utenti o gruppi di utenti e a un'inadempienza sistematica e erga ownes dell impresa.

A R T IC O L O  3

P R E S E N T A Z IO N E  D E L R E C L A M O  A L L 'A U T O R IT À
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1, L 'A u to rità  procede a ll'accertam ento  delle v io laz ion i e a ll'irrogazione de lle  sanzioni di sua 

com petenza d 'u ffic io  o a seguito  d i reclamo presentato  da passeggeri, anche m e d ian te  associazioni 

rappresenta tive  de i lo ro  in te ressi, ove a ciò espressam ente de legate . A pena d i inam m iss ib ilità , il 

reclam o deve essere p ropos to  com pilando il m odu lo  p red isposto  nell 'A llegata A al presente 

rego lam ento .

2. A pena di irricev ib ilità , il reclam o deve essere p resen ta to  a mezzo di raccom andata o via posta 

e le ttron ica  ce rtifica ta  ¡pec) al seguente Indirizzo: peciSipec.3iJtorita-trasporti.it op pu re  via posta 

e le ttron ica  sem plice a ll'ind irizzo : re c la m i.bu s@ au to rita -trasp o rtl.it. A pa rtire  d a ll’en tra ta  in funzione 

del SiTe il reclam o dovrà essere inv ia to  p re fe rib ilm ente  m e d ian te  il SiTe m edesim o.

3, Il reclam o a li'A u to r ità  è im procedib ile  qualora non sia già stato p resen ta to  un reclam o 

a ll'im presa o se presenta to , qua lora non sia inu tilm en te  decorso il te rm ine  di novanta g io rn i dalla 

presentazione del reclam o a ll'im presa .

4. Nei casi di inam m iss ib ilità , irricev ib ilità  o im p roced ib ilità  di cui ai com m i 1, 2 e 3 del presente 

a rtico lo , resta im preg iud ica ta  la possib ilità di presentare nuovam ente  il reclam o, nei r isp e tto  dei 

te rm in i e de lle  m oda lità  p rev is ti dal presente articolo.

5. Le no rm e del p resente a rtico lo  si applicano anche ai reclam i re la tiv i ai servizi regolari di 

com petenza reg iona le  e locale in o ltra ti dalle com petenti s tru ttu re  regiona li di cui a ìl'a rtico lo  3, com m a

6, del decre to  leg is la tivo e ind iv id u a te  con decreto del M in is tro  de lle  in fra s tru ttu re  e dei tra spo rti.

A R T I C O L O  4

¡ A T T I V I T À  P R E I S T R U T T O R I A

1. Ai fin i deila verifica  dei reclam i presentati, l 'A u to rità  può chiedere in fo rm az io n i e docum en ti a 

tu t t i  i soggetti co invo lti e può d isporre ispezioni, anche al f in e  d i verifica re  il r isp e tto  de lle  carte  dei

servizi. .

2. li Responsabile deH 'U ffic io com petente può r iu n ire  i rec lam i susce ttib iii di essere verifica ti 

con g iun ta m en te  a llo  scopo di fa rne  oggetto di tra tta z io n e  un itaria , il Responsabile d e ll'u ff ic io  

com peten te , qua lora non ritenga di disporre, con m otivazione sin te tica , l'a rch iv iaz ione im m edia ta  per i 

casi dì inam m iss ib ilità , irr ice v ib ilità  o im proced ib ìlltà  p rev is ti da ll'a r tico lo  3, com m i 1, 2 e 3, propone al 

Consiglio:

a) l'a rch iv iaz ione per m o tiv i diversi da quelli di cui a ll 'a r t ic o lo  3, com m i 1, 2 6 3;

b) l'avv io  del p roced im en to , predisponendo lo schema di a tto  di con testaz ione dì cui al 

successivo a rtìco lo  5, com m a 1.

A R T I C O L O  5

A V V I O  DEL P R O C E D I M E N T O  E C O N T E S T A Z I O N E  D E L L A  V I O L A Z I O N E

mailto:reclami.bus@autorita-trasportl.it
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1. Il Consiglio, quando ravvisa, sulla base degli e lem enti racco lti d a ll'u ff ic io  in seguito  a ll'a ttiv ità  

di cui a ll’a rtico lo  4, i p resupposti per un in te rvento  sanzionatorio , de libera l'a w io  del p roced im ento  e 

nom ina il responsabile de l p roced im ento .

2. L 'a tto  di contestazione, che avvia il p roced im en to  sanzionato rio , deve essere n o tifica to  

a ll'im presa con ie m oda lità  di cui a ll'a rtico lo  14 della legge 24 novem bre  1981, n. 689 e con tiene una 

som m aria  esposizione dei fa tti, l'indicazione della vio lazione con testa ta , del responsabile del 

p roced im en to , l'im p o rto  delia sanzione che po trebbe  essere irrogata  a ll'es ito  de l p rocedim ento , 

l'U ffic io  ove è possibile presentare m em orie  difensive o  eventua li g iustificaz ion i e avere accesso agli a tt i 

ai sensi de ll'a r tico lo  9, com m a 2, il te rm ine  in cui gli in te ressati possono eserc itare  ta li faco ltà.

3. L 'a tto  di con testazione deve altresì con tene re  l’ind icazione dei te rm in i d i conclusione del 

p roced im en to  sanzionatorio  decorren ti dalla notìfica d e ll'a tto  di contestazione.

4. Qualora la v io lazione accertata sia ancora in a tto , l 'a tto  di con tes taz ione reca anche 

l'in tim az io ne  a po rre  fin e  a ll'in fraz ione en tro  il te rm in e  massimo di un mese. In ta l caso i te rm in i di cui 

a ll'a rt ico lo  7, com m a 3, si in te ndon o  prorogati di quaran ta  giorn i.

5. L’o ttem peranza a ll'in tim az ione  o ta sua inosservanza sono com unque va lu ta te  a norm a di 

iegge anche ai fin i del tra tta m e n to  sanzionatorio da irrogare alla conclusione de l p roced im en to .

6. Resta salva in ogni caso la possib ilità per l'A u to rità  di ad o tta re  le m isure p rovv iso rie  urgenti di 

cui a ll'a rt ico lo  10.

7. Il Responsabile d e ll'u ffic io  com petente tra sm e tte  ogni tre  mesi al Consig lio u n 'in fo rm a tiva  

re la tiva ai p rovved im en ti avviati o archiviati.

AR TIC O LO  6

j  T E R M I N I  DEL  P R O C E D I M E N T O

1. (I te rm ine  per l'adozione del p rovvedim ento fina le  è di 120 g io rn i d e co rre n ti dalla da ta  di 

no tifica  della contestazione di cui all 'artico lo 5, fa tto  salvo quanto  p rev is to  d a ll'a r tic o lo  8.

2 . Entro il te rm in e  di 90 g io rn i il responsabile del p roced im en to  conclude l'a ttiv ità  is tru tto r ia  

re la tiva ai fa tt i oggetto  di contestazione e tra sm ette  gli a tti di cui al successivo a rtico lo  9 al Consiglio, 

com p e te n te  per l'irrogazione della sanzione.

3 . | te rm in i sono sospesi nel caso in cui sia necessario svolgere u lte r io r i a p p ro fond im en ti 

is tru tto r i ai sensi de ll'a r tico lo  7.

A R T I C O L O  7

A T T I V I T À  I S T R U T T O R I A
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1. Qualora sia necessario acquisire in fo rm azion i o u lte r io r i e lem enti d i va lu taz ione , il 

responsabile del p roced im en to  può proporre  al Responsabile deH 'U fficìo di d ispo rre  perizie o w e ro  

chiedere ai soggetti che ne siano in possesso in fo rm azion i e docum en ti u tili a ll'is tru tto ria .

2. La richiesta d e li'A u to r ità  ai soggetti Indicati al com m a p recede n te  deve indicare:

a) i fa tti e le c ircostanze in o rd ine alle quali si ch iedono I ch ia rim en ti;

b) lo scopo della rich iesta;

c) Il te rm ine  e n tro  il quale deve pervenire la risposta o deve essere trasm esso il docum en to ; 

d i le m odalità  con cui fo rn ire  le in fo rm az ion i e il responsabile del p roced im en to ;

e) le sanzioni even tua lm en te  applicabili.

3. La sospensione de i te rm in i di cui a! com m a 3 d e ll’a rtico lo  6, che in ogni caso non può essere 

sup erio re  a 60 g io rn i, opera:

a) dalla data d i p ro toco llo  della richiesta alla data d i p ro to co llo  in cui l'A u to rità  riceve le 

in fo rm azion i o g li u lte rio r i e lem enti di valutazione;

b) dalla data di p ro toco llo  re la tiva al con fe rim e n to  de ll'inca rico  al p e rito  alla data di p ro to co llo  In 

cui l'A u to rità  riceve la relazione perita le.

A R T I C O L O  8

P A R T E C I P A Z I O N E  A L  P R O C E D I M E N T O

1. L’Impresa destina ta ria  d e ll'a tto  di avvio del p roced im en to  sanzionato rio  invia le p rop rie  

deduzion i scritte  e i do cum en ti en tro  il te rm ine  di 30 g iorn i de co rre n ti dalla data di no tifica  de lla 

contestazione.

2. L'impresa destina ta ria  d e ira tto  di avvio del p roced im en to  sanz ionato rio  può chiedere , con 

istanza separata, di avere accesso agli a tti del p roced im en to  sanzionatorio ,

3. L'Impresa destinata ria  deN 'atto di avvio del p roced im en to  sanz iona to rio  può chiedere, con 

istanza separata, l’aud iz ione  personale In m erito  agli addebiti con tes ta ti. L'audizione viene com un ica ta  

con un preavviso d i a lm eno 7 g iorn i e si tiene dinanzi al responsabile del p roced im en to . L'im presa che 

ne faccia richiesta può com parire  tra m ite  legale rappresentan te  o p ro cu ra to re  speciale in fo rm a ti sui 

fa t t i.  Il verbale de ll'aud iz ione è re da tto  e so ttosc rìtto  dal responsabile de l p roced im en to  o da a ltro  

funz ionario  a ll'uopo de legato dal Responsabile d e ll’U ffid o  nonché dal rappresentan te  e /o  p rocu ra to re  

de lla  parte. Una copia del verbale viene consegnata alla parte sen tita  in audizione.

A R T I C O L O  9

! C O N C L U S I O N E  D E L L ' I S T R U T T O R I A  E P R O V V E D I M E N T I  S A N Z I O N A T O R 1
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1, Il Responsabile d e ll'u ffic io  tra sm ette  al Consiglio la proposta  di schema di p rovved im en to  

un itam en te  a una de ttag lia ta  relazione re lativa a ll'is tru tto ria  re da tta  dai responsabile del 

procedim ento .

2, il Consiglio, esam inata la relazione e va lu ta ta  la proposta , ado tta  ¡1 p rovved im en to  

sanzionatorio o d ispone l'arch iv iazione del p rocedim ento .

3, Q ualora ritenga  necessari u lte rio ri a p p ro fond im en ti is tru tto r i, il Consiglio tra sm e tte  gii a tt i al 

Responsabile d e ll'u f f ic io  specificando la natura e il t ip o  di ap p ro fo n d im e n ti da svolgere, in casi 

partico lari, la rich iesta di app ro fond im en ti può essere re ite ra ta , com unque non p iù  di una vo lta . La 

richiesta di a p p ro fo n d im e n ti de term ina la proroga di u lte r io r i 30 g io rn i del te rm in e  di cui a ll'a rtico lo  S, 

comma 1,

4, H p rovved im en to  sanzionatorio, adeguatam ente m o tiva to , deve con tene re  l’espressa 

indicazione del te rm in e  per ricorrere a ll'au to rità  g iurisd iz iona le  cui è possib ile p ropo rre  ricorso e deve 

essere no tifica to , a cura del responsabile del p roced im en to , a ll'im presa destina ta ria  con le fo rm e  dì cui 

a ll'a rtico lo  14 de lla  legge 24 novem bre 1981 n. 689,

A R T I C O L O  1 0

j M I S U R E  C A U T E L A R I  E I M P E G N I

1. L 'A u to rità , in caso di partico lare  urgenza e di consta taz ione, a un som m ario  esame, della 

sussistenza di vio lazion i di cui a ll’a rtico lo  2,1 il cui acce rtam ento è di sua com petenza può, d 'u ffic io , 

de liberare con a tto  m o tiva to , l'adozione di m isure cau te la ri ai sensi d e ll'a rt. 37, com m a 3 le tte ra  f) de! 

decreto  is titu tivo , anche prim a d e ll'a w io  dei p roced im en to  sanzionatorio .

2. Il p rovved im en to  dì adozione de lle m isure cau te la ri con tiene  l’ind icazione del te rm ine  di 

efficacia de lle  stesse e non può essere rinnovato  né pro roga to . La m isura cau te la re  cessa 

au tom a ticam en te  in caso di mancato avvio del p roced im en to  sanzionato rio  en tro  il te rm in e  d i 30 giorni 

da ll'adozione della m isura cautelare.

3 . Entro il te rm in e  di 15 giorn i dalla no tifica  de l p rovved im en to  di adozione de lle m isure 

caute lari, il d e s tina ta rio  può presentare una docum en ta ta  e  m o tiva ta  istanza di riesam e del 

p rovved im en to  cau te la re .

4. in m a teria  dì Im pegni, si applica la disciplina prevista dal Regolam ento sanzionatorio .

A R T I C O L O  11

! C O M U N I C A Z I O N E  DEI P R O V V E D I M E N T I

1, L 'U ffic io  com pe te n te  provvede a no tifica re  i p ro vved im en ti sanzionatoci a d o tta ti da l Consiglio 

e a com unicare i p rovved im en ti d i archiviazione nelle fo rm e  prev is te  da l R ego lam ento sanzionato rio .



Camera dei D eputati —  2 6 8  — Senato  della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. CCXVI N . 2

A R T I C O L O  12

1 T E R M I N I  PER IL P A G A M E N T O  D E L L A  S A N Z I O N E
I -

1. Il pagam ento della sanzione pecunlaria è e ffe ttu a to  e n tro  il te rm in e  di tre n ta  g io rn i dalla data 

di no tificaz ione  del p rovvedim ento fina le .

2. Scaduto ii te rm ine  di cui al com m a 1, per il pe riodo  di r ita rd o  in fe rio re  a un sem estre  devono 

essere co rrispos ti gli interessi di mora ne lla  m isura del tasso legale.

3. In caso di u lte rio re  rita rdo  ne irade m p im e n to , ai sensi de ll'a r tico lo  27, comma 6 de lla legge n. 

689/1981, la som m a dovuta pe r la sanzione è maggiorata di un dec im o per ogni sem estre  a decorre re 

dal g io rno  successivo alla scadenza del te rm in e  di pagam ento e s ino  a quello in cui il ru o lo  è trasmesso 

al concessionario per ìa riscossione; in  ta l caso la maggiorazione assorbe gli in teressi d i m ora m a tu ra ti 

nel m edesim o pe riodo .

A R T I C O L O  1 3

¡C R I T E R I  PER LA D E T E R M I N A Z I O N E  D E L L A  S A N Z I O N E

Le sanzioni irro g a te  da I['Au torità  al sensi de l presente rego lam en to  sono calcola te sulla base dei c rite ri 

ind ica ti d a ll'a r tico lo  4, com m a 3 del decre to  legislativo.

A R T I C O L O  14

S EG R E T O  D ' U F F I C I O

1. Le in fo rm az ion i raccolte nel corso del p roced im ento  e ne llo  svo lg im ento de lle  a tt iv ità  di cui

a ll'a rtico lo  4  sono coperte  dal segreto d 'u ffic io  e possono essere u tilizza te  so ltan to  pe r l'esercizio dei 

po te ri a t t r ib u it i aN'Autorìtà dalla legge, fa t t i salvi gli obb ligh i di denuncia , segnalazione e co llaborazione 

prev is ti dalla legge.

A R T I C O L O  15

M O N I T O R A G G I O  E I N D A G I N I  C O N O S C I T I V E .  R I C H I E S T A  DI  I N F O R M A Z I O N I  E 

I S P E Z I O N I .

1. L 'A u to rità  può in ogni m om ento , anche con cadenza pe riod ica , m o n ito ra re  l'a d e m p im e n to  ad

opera de lle  im prese della disciplina sui d ir it t i dei passeggeri nel tra sp o rto  con autobus. A ta l fin e  può 

avviare anche Indagini conoscitive.
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2. L 'A utorità  può acquis ire dai ve tto ri, bagli enti di gestione deile stazioni o da qualsiasi a ltro

soggetto  in teressato in fo rm az ion i e docum entazione e può e ffe ttu a re  ve rifiche  e ispezioni presso i 

v e tto ri e gli en ti di gestione d e lle  stazioni.

A R TIC O LO  16

D I S P O S I Z I O N I  F I N A L I

1, Per quanto non espressam ente p rev is to  nei p resente rego lam en to  si fa rinv io  ai p rinc ip i della 

legge 8 agosto 1990 n. 241, a lia  legge 14 novem bre 1995, n. 481, alla legge 24 novem bre  1981, n. 689, 

ove applicab ili, e al Regolam ento sanzionatorio.

2. Il presente rego lam en to  en tra in vigore dal g io rno  della sua pubb licaz ione sul s ito  in te rne t

deH 'A uto rità . ,
■i

20 gennaio  2015 /  A ndrea Camanzi
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Autorità di Regolazione dei Trasporti 
Via Nizza, 230 
10126 Torino 

DIRITTI DEI PASSEGGERI NEL TRASPORTO EFFETTUATO CON AUTOBUS 
Al SENSI DEL REG. (UE) n. 181/2011 

MODULO DI RECLAMO

Il p resente m od u lo  deve essere u tilizza to  per ino ltra re  a ll'A u to r ità  un reclam o ai sensi de l decre to  

leg is la tivo  4 n o vem bre  2014, n. 169 di a ttuaz ione  del R ego lam en to  (UE) n, 1 8 1 /2 0 1 1  del P arlam ento  

Europeo e del Consiglio dei 16 fe b b ra io  2011, re la tivo  ai d ir it t i dei passeggeri nel tra s p o rto  e f fe ttu a to  

con a u tob u s  e che m od ifica  li re g o la m e n to  (CE) n. 2 0 0 6 /2 0 0 4  (di segu ito  "Reg. UE n. 1 8 1 /2 0 1 1 ").

I rec lam i possono essere p resen ta ti a ll'A u to rità  in relazione ai servizi reg o la ri1 di tra s p o r to  via au tobus 

com e d e fin it i d a ll'a rt, 1 del d.lgs. 4 novem bre  2014, n. 169, reca n te  "D iscip lina sanz iona tone  delle 

v io laz ion i de ile  d isposiz ion i del rego lam en to  (UE) n. 181 /2011 , che m od ifica  il re g o la m e n to  (CE) n. 

2006 /2004 , re la tivo  ai d ir it t i dei passeggeri nel tra sp o rto  e ffe ttu a to  con au tobus". Per i serv iz i la cui 

distanza p rev is ta  sia pari o in fe rio re  ai 250 Km sono app licab ili so lo  a lcun i m o tiv i di rec lam o , com e di 

segu ito  spec ifica ti.

I cam pi con trassegna ti con asterisco de vo no  essere com p ila ti in tu t te  le lo ro  parti.

II p resente  m o d u lo  deve essere co rre d a to  dalla copia di un d o c u m e n to  di id e n tità , in  co rso  d i va lid ità , 

de l passeggero e di chi per esso presen ta  il reclam o e deve essere p re se n ta to  a mezzo di raccom andata  

con avviso di r ice v im e n to , via posta e le ttro n ica  certifica ta  (pec) al seguente  ind irizzo: e e c e ^ c jm t o n t a -  

t faspor t i . i t  o p p u re  via posta e le ttro n ica  semplice a ll'in d irizzo : re c lam i.b u s @ a u to r ita -tra s p o rti. it o, 

quando sarà o p e ra tivo , m ed ian te  l'ap po s ito  sistema te le m a tic o  pe r l'in v io  e la ges tione  de i rec lam i 

(SiTe).

Ha già presentato reclamo all'impresa da almeno 90 giorni ? (*)

D  no D  SI' (Al p resen te  m od u lo  deve essere allegata la ricevu ta  della avvenuta  p resen taz ione  del 

rec lam o al v e tto re  e la docum en taz ione  acclusa al reclam o)

Ha ricevuto risposta? (*)

D  NO D  SI' A llegare  copia d e lla /e  r isp os ta /e  

C om m enti

1 Servizi che assicurano II trasporto dì passeggeri su autobus con una frequenza determ inata e su un itinerario 
determ inata e in cui l'imbarco o lo sbarco dei passeggeri hanno luogo presso fermate prestabilite.

mailto:reclami.bus@autorita-trasporti.it
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□  m ancata com un icaz ione  d e ll'e s ito  d e fin it ivo  del reclam o

Motivi del reclamo ai sensi dei Reg. (UE) n. 181/2011 per servizi regolari di distanza pari o inferiore ai 
250 Km (art. 1, comma 4, del decreto legislativo 4 novembre 2014, n, 169}:

□  condizioni c o n tra ttu a li o ta riffe  d isc rim ina to rie

I I inosservanza deg li obb ligh i a tu te la  d i persone con d isab ilita  o m ob ilita  r id o tta  

C I in fo rm az ione  al passeggero sul v iagg io  e sui suoi d ir it t i

□  m ancata adozione de l sistema pe r il tra tta m e n to  dei reclam i 

Q  mancata com un icaz ione  d e ll'e s ito  d e fin it ivo  del reclam o

D escrizione del p ro b le m a  (in ca ra tte re  m aiuscolo se com p ila to  a m ano )(*)

Lo scrivente dichiara che tutte le informazioni contenute in questo modulo sono veritiere e corrette.

Fir m a  di chi presenta  il r e c la m o : ......... .............

Fir m a  del passeggero  (se diverso dal re c la m a n te ):................................

A lleg ati (even tua li e le m e n ti di prova)

a)

b) 

c}

Luogo: Data;
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Letta l 'in fo rm a tiv a  autorizzo, ai sensi e per gli e ffe tt i de! d.igs, 30 g iugno  2003 n. 196, I A u to r ità  di 
Regolazione dei T rasp o rti in ind irizzo  al tra tta m e n to  e alla d iffus ione , ai f in i di cui a ll'in fo rm a tiv a , dei da ti 

persona li r ip o r ta t i nel p resente  fo rm u la rio .

Firma di chi presenta il reclamo: ......................

Firma del passeggero {se d iverso da! re c la m a n te ):................................

Luogo:....................  Data:.........................
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Delibera n. 19/2015

Richiesta di autorizzazione avanzata dalla Società Viaggiatori Italia S.r.l. allo svolgimento del servizio di 
cabotaggio nell'ambito del servizio di trasporto internazionale di passeggeri sulla tratta Parigi - Milano

L’A u to r ità , ne ila  sua riun ione  de l 5 m arzo  2015

VISTO l'a rt. 37 de! d e c re to  legge 6 d icem bre  2011, n. 201, co n ve rtito , con m od ificaz ion i,

dalla legge 22 d icem bre  2011, n. 214 e s .m .i., che ha is t itu ito  l’A u to r ità  di 

rego laz ione  d e i trasp o rti (di segu ito : A u to r ità );

VISTA la d ire ttiv a  91/440/CEE del Consiglio de l 29 lug lio  1991, com e m od ifica ta  dalla

d ire ttiv a  2007/58 /C E  del Parlam ento  eu ropeo  e de l C onsig lio  de l 23 o tto b re  2007;

VISTI i co m m i 3 -bis e seguenti d e ll’ a rtico lo  10 de lla  d ire ttiva  91/440/C E E, in tro d o tt i

d a li'a rt. 1 de lla  d ire ttiv a  2007/58/C E, in m ate ria  d i serviz io  d i tra s p o rto  fe rro v ia rio  

in te rn a z io n a le  di passeggeri;

VISTA la legge 23 lug lio  2009, n. 99, ed in pa rtico la re  l'a rt ic o lo  59, in  m a te ria  d i ¡ im itaz ion i

ai serv iz i passeggeri in am bito  nazionale;

VISTA la C om un icazione  in te rp re ta tiva  della C om m iss ione  europea 2 0 10 /C 353 /01 , re lativa

ad a lcune d isposiz ion i della d ire ttiv a  2007/58 /C E ;

VISTA la no ta  SVI-U-2014-0033-AD del 7 fe b b ra io  2014, con cui Società V iagg ia to ri Italia

S.r.l. (SVI) ha avanzato istanza per l'au to rizza z io n e  al serviz io  di cabotagg io  

neM 'am bito  del servìzio in te rnaziona le  di passeggeri sulla t ra tta  P a rig i-M ilano , pe r le 

fe rm a te  di M ila n o  -  Novara -  V e rce lli -  T o rin o , precisando che pe r le fe rm a te  di 

Novara e V e rce lli è prevista una sola fe rm a ta  al g io rno  pe r senso di pe rcorrenza , 

m en tre  pe r M ilano  e T orino  sono prev is te  tre  fe rm a te  al g io rn o  per senso di 

pe rcorrenza ;

VISTA la no ta  p ro t. n. 2014/1399 d e ll'8  agosto  2014, con cui l'A u to r ità  ha com u n ica to  alle

pa rti in te ressa te  l'avv io  del p roce d im e n to  re la tivo  alla istanza p resen ta ta  dalla 

Società V iagg ia to ri Ita lia S.r.l. (SVI); .

VISTE la no ta  TRNIT-AD,DPS\P\2014\0048067 del 22 se tte m b re  2014, con cui T ren ita lia

S.p.A., in re laz ione  alla ind icata no ta  d e ll'A u to r ità  p ro t. n. 2014/1399 , ha ch iesto  

a ll'A u to r ità  di accertare che lo scopo p rinc ipa le  dei serv iz i r ich ies ti da Società 

V ia g g ia to ri Ita lia  S.r.l. fosse e ffe ttiv a m e n te  il tra s p o rto  di passeggeri tra  stazion i 

s itu a te  in s ta ti m em bri diversi, nonché la no ta  p ro t. TRNIT-AD D P S \P \2015\0000596  

de l 9 genna io  2015, con cui T ren ita lia  S.p.A., in risposta  alla nota p ro t. n, 2 0 14 /2751  

del 18 d ice m b re  2014, ha com un ica to  di r ite n e re  di non d o ve r rich iede re  la ve rifica  

dei re q u is it i d i cui a ll'a rt, 59 com m a 2 della legge 99 /2009 ;
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VISTE

VISTE

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

VISTE

CONSIDERATO

ie in fo rm az ion i fo rn ite  da Società V iagg ia to ri Ita lia S.r.l. con n o te  SVI-U-2014-0075- 

AD d e l 9 aprite 2014, SVI-U-2014-106-AD del 7 m aggio  2014 e SVI-U-2014-0153-AD 

del 7 lug lio  2014;

le in fo rm az ion i e osservazioni fo rn ite  dal M in is te ro  de lle  in fra s tru ttu re  e dei 

tra s p o r ti con nota 2256 del 17 se ttem bre  2014; da T renord  S.r.l. con nota 13401 del 

13 o tto b re  2014; dalla Regione P iem onte con no ta  5122-D B 1204 del 21 o tto b re  

2014; dalla Regione Lom bard ia  con no te  53448 de i 7 o tto b re  2014 e 59299  de l 12 

novem bre  2014; da T ren ita lia  con n o te  TR N IT-AD .D P S\P \2014\0048067 de l 22 

se tte m b re  2014 e TR N IT-AD .D PS\P\2015\0000596 del 9 gennaio 2015;

che l'A u to rità , nelle m ore  de ll'adoz ione  di un suo p ro vve d im e n to  ai sensi d e ll'a rt. 

59, com m a 1 della legge n. 99 /2009 , ha a d o tta to  que llo  p rev is to  d a ll'u ff ic io  pe r la 

rego laz ione dei servizi fe rro v ia ri del M in is te ro  de lle  in fra s tru ttu re  e de i tra sp o rti, 

con p rovved im en to  de l 6 m aggio 2010 p ro t. 2 0 3 /1  (così com e m o d ifica to  con i 

p ro vve d im e n ti n. 528 d e l l ' l l  lug lio  2012 e n. 901 del 20 novem bre  2012), con il 

qua le  sono sta ti in d iv id u a ti i c r ite r i in base ai qua li l'O rgan ism o di rego lazione 

stabilisce, tra l'a ltro , se la fin a lità  p rinc ipa le  del serviz io  di tra s p o rto  passeggeri 

rich ies to  è il traspo rto  di passeggeri tra  stazioni s itu a te  in s ta ti m em b ri d ivers i;

che, ai sensi de ll'a rt. 59, com m a 1 della legge n. 9 9 /20 0 9 , ie im prese fe rro v ia rie  che 

fo rn isco n o  servizi di tra s p o rto  in te rnaz iona le  d i passeggeri hanno d ir it to  d i fa r  salire 

e scendere passeggeri tra  stazion i nazionali s itu a te  lungo il pe rcorso  de l servizio 

in te rnaz iona le , senza ii possesso della licenza nazionale, a cond iz ione  che la fina lità  

p rinc ipa le  del servizio sia il traspo rto  di passeggeri tra  staz ion i s itu a te  in Stati 

m e m b ri diversi;

che, ta Società V iagg ia to ri Ita lia  S.r.l. è tito la re  di licenza ita liana  n.° 60 rilascia ta  il 21 

d ice m b re  2009 p e r ii servizio  di tra sp o rto  passeggeri, ma non possiede tito lo  

a b ilita t iv o  o licenza pe r l'eserc iz io  dei servizi d i tra s p o rto  passeggeri naziona li ai 

sensi d e ll'a rt, 58 della legge n. 99 /2009 ;

le risu ltanze e g li a tti d e ll'is tru tto r ia  e le va lu ta z io n i illu s tra te  nel d o cu m e n to  

a llega to  alia presente de libe ra  per c o s titu irn e  pa rte  in te g ra n te  e sostanziale  

(A llega to  A);

che ta li risultanze is tru tto r ie  hanno ev idenz ia to  il r ispe tto  de ila  co n d iz io n i d i cui 

a ll'a rt.  59, comm a 1 de lla  legge n. 99 /2009  e, di conseguenza, il ca ra tte re  accessorio 

de l servizio  rich iesto  dalia Società V iagg ia to ri Ita lia S.r.l.;

su p roposta  de l S egre ta rio  G enerale

A
DELIBERA V
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1, La Società V iagg ia to ri Italia S.r.l. è au torizza ta  a svolgere il se rv iz io  d i trasp o rto  fe rro v ia r io  passeggeri 

rich iesto , sulla tra tta  Parigi -  M ila n o , con il d ir it to  di fa r sa lire  e scendere i passeggeri a lle  fe rm a te  di 

M ilano  -  Novara -  Vercelli e T o rino , a lle  cond iz ion i e nel r is p e tto  de lle  m oda lità  in d ic a te  ne ll'is tanza 

presentata dalla società m edesim a, precisando che per le c ittà  d i Novara e Vercelli, è p rev is ta  una sola 

fe rm ata  al g io rn o  pe r senso d i percorrenza , m en tre  per M ila n o  e T o rino  sono p re v is te  tre  fe rm a te  al 

g io rno  per senso di percorrenza;

2. Gli U ffic i c o m p e te n ti, in co n fo rm ità  a q u a n to  d isposto d a ll'a rt. 59, com m a 4 della legge n. 99 /1999 , 

p rovvedono ad in fo rm are  tu tte  le pa rti in teressate  che le stesse possono ch iedere  il riesam e della 

presente decis ione e n tro  il te rm in e  di 30 g io rn i, d e co rren te  d a ll'in te rv e n u ta  conoscenza di va riaz ion i al 

servizio r isp e tto  a que lle  co n tenu te  ne ll'is tanza  d i cui al p resen te  p ro ce d im e n to .

Torino, 5 m arzo 2015

^ P re s id e n te  

A ndrea Camanzi

/ì
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Allegato A

A. Descrizione dell'istanza e oggetto della valutazione dell'Autorità

A .l.  SVI Srl (fino  a m aggio 2014 "Socie tà  V iagg ia to ri Italia Srl", po i "SNCF Voyages Ita lia S rl") è una società 

con sede a M ilano , che opera  so tto  la d irezione, il c o n tro llo  e il c o o rd in a m e n to  d i SNCF (Société 

Nationa le  des Chem ins de fe r  Français). Il G ruppo SNCF, e n te  pubb lico  francese, è uno  dei p rinc ipa li 

g rupp i m on d ia li a tt iv i nei s e tto r i della m ob ilità , del tra sp o rto  e della log is tica .

A .2. SVI è tito la re  di licenza ita liana  n° 60 del 2 1 /1 2 /2 0 0 9  p e r tra s p o rto  in te rn a z io n a le  di passeggeri, ma 

non possiede t ito lo  a u to r iz z a to lo  o licenza pe r l'eserciz io  d i servizi nazionali ai sensi d e ll'a rt. 58 legge 

n. 99 /2009 . A ttu a lm e n te  eserc ita  il co llegam ento  P a rig i-L ione -To rino -M ilano  (TGV), assicura to  da 3 

copp ie  d i tre n i d iu rn i e q u o tid ia n i, se rvendo 13 loca lità1. In precedenza l'U ff ic io  per la rego laz ione  

dei servizi fe rro v ia ri (URSF) ha e ffe ttu a to , su rich iesta di T ren ita lia  Spa, le va lu ta z io n i, d i cui ai com m i 

1 e 2 d e ll'a rt.  59 deila legge n. 99 /2009 , con r ife r im e n to  ai servizi d i cabo tagg io  p ro g ra m m a ti da SVI 

da M ilano , Novara, V e rce lli verso Oulx, Bardonecchia e viceversa. L'URSF ha concluso , con 

p ro vve d im e n to  p ro t. n. 59 de l 1 4 /01 /2 0 1 4 , che i s u d d e tti servizi hanno com e fin a lità  p rinc ipa le  il 

servizio in te rnaz iona le  di passeggeri, e non c o m p ro m e tto n o  l 'e q u ilib r io  eco n om ico  di c o n tra tt i di 

servizio pubb lico .

A.3. Con nota SVI-U -2014-0033-AD del 7 fe b b ra io  2014 SVI ha rich ies to  a ll'A u to r ità , pe r i servizi già 

ese rc ita ti (TGV P arig i-M ilano), d i es tendere la faco ltà  di cabotagg io  tra  Se fe rm a te  d i T orino , V erce lli, 

Novara e M ila n o , precisando che per le fe rm a te  di Novara e V erce lli è p rev is ta  una sola fe rm a ta  al 

g io rno  pe r senso di pe rco rrenza , m en tre  pe r M ilano  e T o rin o  sono p rev is te  tre  fe rm a te  al g io rno  pe r 

senso d i pe rcorrenza .

A.4. In data 8 agosto  2014, con n o ta  p ro t. 1399, l'A u to rità  ha avvia to  il p ro ce d im e n to  aven te  ad o g g e tto  

la rich iesta p resen ta ta  da SVI , dandone com un icaz ione  al p ro p o n e n te  e p ro vve d e n d o  - per 

consen tire  di va lu ta re  lo scopo del serviz io  in tem a z io n a le  nel tra s p o rta re  passeggeri tra  staz ion i 

s itu a te  nel te r r ito r io  nazionale  e il po tenzia le  im p a tto  econom ico  sui c o n tra tt i d i serv iz io  pubb lico  

es is ten ti - a darne in fo rm a z io n e  ai soggetti in te ressa ti (nel caso specifico  T re n ita lia , Regioni P iem onte  

e Lom bardia, M in is te ro  de lle  In fra s tru ttu re  e dei T raspo rti, RFI, T reno rd ).

A .5. Con nota 2256 de l 1 7 /9 /2 0 1 4  il M in is te ro  delle in fra s tru ttu re  e de i tra s p o r ti ha co m u n ica to  di non 

r ite n e re  che si possa con figura re  una com prom iss ione  d eU 'equ ilib rio  e conom ico  de l C o n tra tto  di 

servìzio re la tivo  ai servizi d i trasp o rto  fe rro v ia rio  passeggeri d i in te resse  nazionale, s tip u la to  dal 

M in is te ro  stesso con T ren ita lia .

A.6. Con nota 13401 del 1 3 /1 0 /2 0 1 4  T renord  ha com un ica to  di non r ite n e re  che sussista il risch io  di 

com prom iss ione  d e ll'e q u ilib r io  econom ico  del c o n tra tto  di serv iz io  s tip u la to  con la Regione 

Lom bardia. Con no ta  59299 de l 12 novem bre  2014 la Regione Lom bard ia  ha co m u n ica to  di non 

ravvisare la necessità di in iz ia re  una verifica  di com prom iss ione  del c o n tra tto .

1 Stazioni servite; M ilano Porta G aribaldi, M ilano Rho Fiera, Novara, Vercelli, Torino Porta Susa, O uìx/Sestrières,
Bardonecchia, M odane, Saint-Jean de M aurlenne, Cham béry, Aix-Les Batns Le Revard, Lyon Saint-Exupéry, Lyon Part-D ieu, Bourg en

Bresse, M âcon TGV, Paris Gare de Lyon.
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A.7. Con nota 5122-DB1204 del 2 1 /1 0 /2 0 1 4  la Regione P iem onte  ha com un ica to  di non essere in 

possesso dei da ti necessari per quantifica re  ia potenzia le  riduz ione  d i re d d itiv ità  che su b ire b b e  

l'im pre sa  fe rrov ia ria  T ren ita lia  qua lora  fosse au torizza to  lo  svo lg im en to  dei servizi passeggeri 

p ro p o s ti da SVI.

A.8. Con n o ta  TRNIT-AD.DPS\P\2014\0048067 del 22 se ttem bre  2014 T re n ita lia  ha ch ies to  a ll 'A u to r ità  di 

acce rta re  che lo scopo p rinc ipa le  de i servizi rich ies ti da SVI sia e ffe ttiv a m e n te  il tra s p o r to  di 

passeggeri tra  s taz ion i s itua te  in s ta ti m em bri d iversi, ed ha fo rn ito  alcune in fo rm a z io n i d i ca ra tte re  

genera le  re la tive  alle ca ra tte ris tiche  dei p ro p ri servizi ogge tto  di o b b lig h i d i servizio p u b b lico  sulla 

t ra tta  M ila n o  -  T o rin o  -  Bardonecchìa, senza tu ttav ia  esp rim ers i sulla possibile co m p ro m iss io ne  

d e ll'e q u ilib r io  econom ico  dei c o n tra tt i di servizio  pubblico . L 'A u to rità , con nota p ro t. 2751  de l 

1 8 /12 /2 0 1 4 , inv ia ta  per conoscenza anche alla Regione P iem on te, ha ch iesto  a T ren ita lia , qua lo ra  

r itenga  che il nuovo serviz io  di cabo tagg io  p roposto  da SVI possa co m p ro m e tte re  l'e q u ilib r io  

eco n om ico  del c o n tra tto  di servizio con la Regione P iem onte, d i e sp lic ita re  la rich iesta  di ve rifica  di 

cui al com m a 2 d e ll'a rt. 59 della legge n. 99 /2009, co rredando la  di adeguata do cu m e n ta z io n e  

ana litica  a su p p o rto  de lle  p ro p rie  a rgom entaz ion i. In risposta a ta le  rich iesta , con no ta  p ro t. TRNIT- 

AD D P S \P \2015\0000596 del 09 /01 /2 0 1 5 , T ren ita lia  ha co m u n ica to  d i r itene re  "d i non  d o ve r 

r ich iede re  la verifica  de i requ is iti di cui a ll'a rt. 59  com m a 2 della L. 9 9 /20 0 9 ".

A .9. In es ito  alle risposte  pe rvenu te , si rileva dunque  da parte d i uno de i soggetti in te ressa ti (T ren ita lia ), 

l'es is tenza  della rich iesta  che l'A u to rità  ve rifich i che "la fina lità  p rinc ipa le  de l servizio  sia il tra s p o rto  

d i passeggeri tra  stazion i s itua te  in Stati m em b ri d ive rs i" (legge n. 99 /20 0 9  a rt. 59, com m a 1), m e n tre  

nessuno degli in te ressa ti ha so tto po s to  a ll'A u to r ità  rich iesta fo rm a le  dì ve rifica  che il se rv iz io  non 

c o m p ro m e tta  " l'e q u ilib r io  econom ico  di un c o n tra tto  di serviz io  p u b b lico " even tu a lm e n te  es is ten te  

(legge n. 99 /2009 , a rt. 59 com m a 2). L 'A u to rità  si è pe rta n to  lim ita ta  a ve rifica re  la fin a lità  p rinc ipa le  

de l serviz io , in linea con qu a n to  p rev is to  dalla com unicazione in te rp re ta tiv a  della C om m iss ione  

E uropea 2010/C 353 /01 , la qua le  in più p u n ti ribadisce che g li O rganism i di rego laz ione  non 

d o v re b b e ro  e ffe ttu a le  le va lu taz ion i in questione  d i p rop ria  in iz ia tiva , ma solo su rich iesta  d i una 

de lle  p a rti in teressate  ind ica te  dalla d ire ttiva  2007/58/CE.
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B. Valutazioni di merito

B . l.  A ttu a lm e n te  SVI opera sulla tra tta  M ila n o  -  Parigi con 3 copp ie  di tre n i al g io rn o  con  pa rtenze  da 

M ila n o  alle o re  6:00, 8 :45  e 16:07, e da Parigi a lle  ore  6:28, 10 :41  e 14:41, e un te m p o  d i viaggio 

com plessivo di poco superio re  alle 7 o re . Su ta li tre n i sono am m essi, in partenza d a ll'I ta lia , passeggeri 

d ire tt i in Francia; con p ro vve d im e n to  URSF p ro t. n, 59 del 1 4 /01 /2 0 1 4 , è s ta ta  riconosc iu ta  ia 

possib ilità  d i fa r sa lire , su ta li servizi, anche passeggeri d ire t t i da M ila n o , Novara, V e rce lli verso Oulx, 

Bardonecchia e v iceversa. L 'in tenzione  m an ifesta ta  da SVI, o g g e tto  del p resente  p ro vve d im e n to , è 

que lla  d i a m m e tte re  v iagg ia to ri anche tra  le fe rm a te  di M ila n o  -  Novara -  V e rce lli -  T o rin o , con la 

precisazione che pe r le fe rm a te  dì Novara e V erce lli è prevista una sola fe rm ata  al g io rn o  p e r senso di 

percorrenza , m en tre  p e r M ilano  e T o rino  sono prev is te  t re  fe rm a te  al g io rn o  p e r senso di 

percorrenza.

Criteri utilizzati per la valutazione .

B.2. Il p ro vve d im e n to  dell'URSF p ro t. 2 0 3 /1  del 6 m aggio 2010, com e m od ifica to  con p ro v v e d im e n to  n, 

528 d e l l ' l l  lug lio  2012 e n. 901 de l 20 novem bre  2012, r ich ia m a to  in premessa, ind ica  a ll'a rt ic o lo  4 i 

seguenti c r ite r i, q u a n tita tiv i e q u a lita tiv i, in base ai qua li ['O rgan ism o d i rego laz ione  s tab ilisce  se la 

fin a lità  p rinc ipa le  de l serv iz io  di tra sp o rto  in te rnaz iona le  passeggeri rich ies to  sia il tra s p o rto  di 

passeggeri tra  staz ion i s itua te  in s ta ti m em bri diversi:

a) Percentua le  de l vo lu m e  d i carico, in tesa com e ra p p o rto  fra  {n u m e ro  di passeggeri sa liti/d isce s i in 

s taz ion i della re te  fe rro v ia ria  ita liana) e (nu m e ro  d i passeggeri sa liti/d isce s i to ta le );

b) P ercentua le  del vo lum e  d i a ffa ri, intesa com e rap p o rto  fra  (rica va to  da ll'em iss ione  de i b ig lie tti a 

passeggeri sa liti/d isces i in stazion i de lla  re te  fe rro v ia ria  ita liana) e (rica va to  da il'e m iss io n e  de i b ig lie tti a 

passeggeri sa liti/d isces i to ta le );

c) Prevalenza de l serviz io , o tte n u to  rap p o rtan d o  (lunghezza e d u ra ta  de l percorso in te r r i to r io  ita lia n o ) a 

(lunghezza e du ra ta  to ta le  de l percorso);

d) Vocazione dei serviz io : va lu taz ione  q u a lita tiva  basata su a lcuni p a ra m e tri, fra  i qua li;

- Natura  della tracc ia  rich iesta , in te rm in i dì o ra rio , frequenza, ub icazione  e num ero  fe rm a te ;

- S tru ttu ra  dei prezzi dei b ig lie tti;

- M od a lità  di com m erc ia lizzazione  de i b ig lie tti;

- T ipo log ia  de i servizi o f fe r t i a bordo ;

- T ipo log ia  di m a te ria le  ro ta b ile  u tilizza to .

B.3. SVI prevede che la percen tua le  del vo lum e dì carico (e di conseguenza de l v o lu m e  d 'a ffa ri) 

rapp resenta ta  dai serviz i d i cabotagg io  sia crescente nel corso deg ii anni. Tale p rev is ione  appare 

cond iv is ib ile , tra tta n d o s i d i un serviz io  nuovo  che necessita di te m p o  per essere co n o sc iu to  dalla 

c lien te la . Ai f in i de lla  va lu taz ione  della fin a lità  principa le  de l serv iz io , ciò im p lica  che l'e s ito  di tale
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va lu taz ione  p o trebbe  essere d iverso a seconda d e ll'o riz zo n te  tem po ra le  cons ide ra to . Occorre 

s ta b ilire  p e rta n to  a qua le  o rizzon te  tem po ra le  fa re  r ife r im e n to  ne lla  stim a dei va lo ri d i cui al p u n to  a) 

e b) sopra e lenca ti. Il p ro vve d im e n to  URSF p ro t. 203 /1  c ita to  non fo rn isce  ind icaz ion i al riguardo . 

L 'A u to rità , in  linea con le ind icazion i con tenu te  ne lla  Com unicazione in te rp re ta tiv a  della 

Com m issione Europea 2010/C 3 5 3 /0 1 2 e nella prassi in te rn a z io n a le 3, ha e ffe ttu a to  le p ro p rie  

va lu ta z io n i sulla base de lle  p rev is ion i a m edio  te rm ine , ovve ro  al te rzo  anno di eserc iz io  de l serviz io .

B.4. Con r ife r im e n to  ai c r ite r i q u a n tita tiv i ( le tte re  a), b| e c) sopra e lencate), l'URSF non in d iv idua  nel 

p ro p r io  p ro vve d im e n to  va lo ri di soglia con i quali co n fro n ta re  i va lo ri ca lco la ti per il caso o g g e tto  d i 

va lu taz ione , c o e re n te m e n te  con q u a n to  ind icato  dalla CE nella Com unicazione c ita ta . Si segnala 

tu tta v ia  che nella prassi in te rnaz iona le  l'uso d i va lo ri d i soglia è d iffu so 4, e che in p a rtico la re  il 

re g o la to re  francese (ARAF) p revede un preciso va lore  p e r ciascuna de lle  tre  va riab ili p rinc ipa li: 

qua lo ra  i p a ra m e tri de l serviz io  ogge tto  d i verifica r isp e ttin o  tu t t i  con tem p o ra n e a m en te  i requ is iti 

p re v is ti dalla rispe ttiva  soglia, r isu lte rebbe  pe r ARAF a u to m a tica m e n te  ve rifica ta  la prevalenza 

in te rn a z io n a le  del se rviz io . I va lo ri sono i seguenti:

® il nu m e ro  di passeggeri tra s p o rta ti da l servizio di cabotagg io  dev'essere in fe rio re  ad 'A del to ta le  del 

servizio ;

•  La pa rte  del vo lum e  d 'a ffa r i p roven ien te  dai servizi d i cabotagg io  dev'essere in fe rio re  ad 1/ 3 del to ta le  

del servizio;

® La percorrenza  (in tesa com e distanza fra le stazioni) delia p iù  lunga tra tta  in te rnaz iona le  dev'essere 

superio re  di % risp e tto  a que lla  della m aggiore tra tta  soggetta  a cabotaggio.

B.5. Se uno dei tre  c r ite r i non dovesse risu ltare  ve rifica to , ARAF prevede il suben tro  di un 'ana lis i 

m u ltic r ite r ia  basata sui p a ra m e tri d i t ip o  q u a lita tivo 5.

B.6. Nel caso di specie, tu tta v ia , il te rzo  c r ite r io  non pare s u ffic ie n te  a d iffe renz ia re  tra  la s ituazione 

preceden te  la rich iesta  di SVI de l 0 7 /02 /2 0 1 4  e quella p ro sp e tta ta  con i servizi agg iun tiv i di 

cabotagg io , in quan to  ia t ra tta  nazionale e quella In te rnaziona le  p iù  lunga non cam b ie rebbero .

B.7. In c iò  che segue p e rta n to  verrà in tro d o tto  un u lte rio re  c r ite r io  num erico , m ed ia n te  il qua le  sarà 

c o n fro n ta ta , su base g io rna lie ra , la som m a delle percorrenze co rre la te  a ciascuna possib ile  coppia 

O rig ine-D estinazione , va lu ta nd o  II to ta le  delle tra tte  in te rn a z io n a li con que llo  re la tivo  ai servizi 

naziona li s vo lti in te r r ito r io  ita liano . ■

"(I criteri] ... dovrebbero consentire all'organismo di regolazione di identificare la vocazione del servìzio nel medio 
termine, piuttosto che le sue caratteristiche in un dato momento".

3 Si veda In particolare il regolatore francese (ARAF) "Décision n ' 2013-004 du 2 7 février 2013 portant sur les services de
trasport international de voyageurs comportant des dessertes intérieures", art.22: "L'Autorité analyse la vocation du service à 
moyen terme, £lle s'appuie sur des prévisions sur un horizon de trois ans“ .

Cfr il documento "Guidance on methodology and criteria for assessment of new international passenger services - How to 
assess whether the economic equilibrium of public service contracts is compromised", pubblicato in data 28/29 novembre 2011 
dairindipendent Regulators Group -  Rail, par.2,5.

5 ARAF "Décision n° 2013-004 du 27 février 2013" (cit.) art.24-27.
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Informazioni forn ite dal richiedente

B.8. SVI ha fo rn ito  una s tim a de i passeggeri che v iaggeranno a t l'in te rn o  della t ra tta  M ilano-N ova ra - 

V e rce lli-To rino  su un pe riodo  dì c inque  anni da ll'a ttiva z io n e  de l se rv iz io . Il m o d e llo  p rev is iona le  

assunto da SVI si basa sul " tra ff ic o  rea lizzato  nel 2011 d a ll'o ffe r ta  A rtes ia6, a p p lica n d o  le ipo tes i di 

crescita osse rva te  su a itre  o rig in i-d e s tin a z io n i ape rte  alla ve n d ita  da o p e ra to r i fe rro v ia r i e tenendo  

con to  de lla  p e rd ita  de lla  d is tribuz ione  di T ren ita lia  e del fa tto  che i TGV non c irco la no  sulla linea ad 

alta ve lo c ità  ( te m p o  di percorrenza  tra  T o rin o  e M ilano  in TGV su p e rio re  d i 45 m in u ti a que llo  defle 

o ffe rte  AV d i T re n ita lia  e NTV)". Per la tra tta  in te rnaz iona le  è s ta ta  cons ide ra ta  "una  crescita  tra  il 2 

ed il 3.5% a seconda de ll'anno  cons ide ra to  e degli im p a tt i lega ti a p ro b a b ili e le m e n ti este rn i che 

p o tre b b e ro  in flu e n za re  l'o ffe r ta " .

B.9. Ai fin i de lla  ve rìfica  de lla  fina lità  p rinc ipa le  del servizio, in o ltre , l 'A u to r ità  ha p reso  in considerazione  

anche le p rev is ion i com un ica te  da SVi all'URSF nel corso de l 2013 con r ife r im e n to  al servizio di 

cabotagg io  da M ila n o , Novara, V e rce lli ve rso  Oulx, Bardonecch ia  e v iceversa7. I passeggeri p re v is ti 

a ll'in te rn o  di ta li t ra tte , ed i conseguen ti ricavi, vanno in fa tt i so m m a ti con q u e lli p re v is ti a ll'in te rn o  

della tra t ta  M ilan o -N o va ra -V e rce lli-T o rìno  pe r o tte n e re  il n u m e ra to re  deg li in d ic a to ri dì cui alle 

le tte re  a) e b) de lla  p receden te  sezione.

B.10. O ccorre ev idenz ia re  che l'istanza di SVI si rife risce  esc lus ivam en te  ai seguen ti servizi d i cabotagg io : 

re lazione (M ilano -N ovara -V erce lli)-(O u lx -B ardonecch ia ); re laz ione  M ila n o -N o va ra -V e rce lli-T o rin o . 

Non sono dunque  com prese nella rich iesta , e p e rta n to  non  cons ide ra te  ne lle  va lu taz ion i 

d e ll'A u to r ità , a ltre  re laz ion i tra  fe rm a te  co lloca te  sul te r r ito r io  ita lia n o  ed e f fe ttu a te  ne ll'eserc iz io  del 

servizio, e p rec isa m e n te : re lazione Torino -(O u lx-B ardonecch ia ); re laz ion i O D  naz iona li in te ressan ti la 

fe rm a ta  d i Rho Fiera. Q ua lo ra  SVI in tendesse  estendere il serviz io  d i cabo tagg io  anche a ta li re laz ion i, 

sarà necessario  p rocede re  ad u lte rio re  verifica .

B . l l .  L 'A u to rità , ne ìl'a ssum ere  le in fo rm a z io n i fo rn ite  da SVI ai f in i de ile  v a lu ta z io n i d i ca ra tte re  

q u a n tita tiv o , ha p ro ce d u to  ad e ffe ttu a re  le necessarie ve rifiche  circa la lo ro  a tte n d ib ilità , te n en d o  

conto  anche de l reg im e  ta riffa r io  p ro s p e tta to  da SVi (il live llo  de lle  ta r if fe  su lle  t ra t te  nazionali sì 

presenta circa do p p io  di que llo  o ffe r to  dai servizi reg iona li sulle m edes im e  tra tte ) .

B.12. Per q u a n to  a ttie n e  le s tim e dei passeggeri tra sp o rta ti, il da to  annua le  to ta le  p re v is to  da SVI pe r il 

te rzo anno  c o rr isp o n d e  ad un va lo re  m ed io  di 237 passeggeri p e r ciascun tre n o  c irco lan te , ¡I che 

equ iva le  ad un lo a d -fa c to r  m ed io  dei 63%. Sempre al te rzo  anno, il carico supp os to  per il cabotagg io  

su O u lx-B ardonecch ia  corrisponde  a circa 3,6 passeggeri m ed i pe r ogn i tre n o , m en tre  pe r il 

cabotagg io  sulla d ire ttr ic e  T o rin o -M ila n o  v iene  s tim a to  un v a lo re  co rr is p o n d e n te  a circa 7,2 

passeggeri m ed i pe r tre n o : i due va lo ri so m m a ti co rrisp o n d o no  a m eno  del 3% de i posti d ispon ib ili.

Fonte: SVI, nota prot. SVLU-2014-0074-AD del 09/04/2014. Gli stessi servizi oggetto da parte di SVI della presente Istanza,
benché con programma di esercizio leggermente differente, fino a dicembre 2011 erano gestiti da Artesia sas, società nata in 
seguito ad accordo fra Trenitaiia e SNCF allo scopo di gestire i collegamenti tra Italia e Francia, e posseduta al 50% fra i due soggetti. 
Tale servizio prevedeva peraltro la possibilità per gli utenti di effettuare viaggi con origine e destinazione in Italia, proprio sulla 
direttrice Modane-Torino-Milano.

7 Fonte: SVI, nota p rot. SV1-U-2013-0071-AD-R dei 20/05 /2013  indirizzata ad URSF.



Camera dei D eputati —  2 8 2  — Senato  della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. CCXVI N . 2

B.13. A  g iu d iz io  d e ll'A u to rità , i va lo ri assunti per i servizi d i cabotagg io , d ich ia ra tam en te  pogg ia ti sui d a ti a 

co n su n tivo  de ll'ana logo  serv iz io  o ffe rto  fino  al 2011 da lia  società Artesia sulfe m edesim e tra tte , 

nonché sul consuntivo  2012 de l servizio in ternaziona le  M ilano-P arig i o ffe r to  a p a rtire  da d icem bre  

2011 da SVI, specie pe r la tra t ta  T orino -M ilano , si p resen tano  p iu tto s to  bassi se pa ragona ti ai va lo ri 

com p less iv i g io rna lie ri dei passeggeri traspo rta ti sulla d ire ttr ic e 8. La ragione di ta li bassi va lo ri può 

essere tu tta v ia  spiegata:

•  da lla  sp icca ta  stag iona lità  de l servizio per Oulx e Bardonecch ia  che, com e già e v idenz ia to  da URSF 

ne lla  sua is tru tto r ia  de l 2013, si presenta appetib ile  s o p ra ttu tto  p e r una dom anda  a ca ra tte re  

lu d ic o /s p o rt iv o /tu r is t ic a  nei fin e  se ttim ana  del pe riodo  inve rna le , in cui occas iona lm ente  il nu m e ro  d i 

u te n ti può po tenz ia lm en te  ragg iungere anche va lo ri e le va ti, co m p a tib ili com e o rd in e  di grandezza 

con q u e lli de l servizio in te rnaz iona le , ma che nel resto  d e ll'a n n o  presenterà  va lo ri senz 'a ltro  m o lto  

m eno e leva ti;

» da lla  cons ideraz ione  che è in a t to  la progressiva im p lem en taz ione  sulla tra tta  T o rin o -M ila n o , in gran 

p a rte  successivam ente a! 2011, di servizi a libero  m erca to  ca ra tte rizza ti da reg im e ta riffa r io  s im ile  

(Frecciarossa e Frecciabianca, Ita lo), ma da p restaz ion i com plessivam ente  m ig lio ri in te rm in i d i 

ve lo c ità  com m erc ia le  e frequenza ;

•  da lla  considerazione  della presenza, sem pre sulla tra tta  T o rin o -M ila n o , d i servizi sussid ia ti (Regionali 

V eloci -  P iem on te) ca ra tte rizza ti da live lli ta riffa r i m o lto  più bassi e da u n 'o ffe r ta  a cadenzam ento  

o ra r io  su tu t ta  la g io rna ta , ancorché da tem pi di percorrenza lie vem en te  m aggiori.

B.14. R iguardo ai servizi di cabo tagg io  ogge tto  della va lu taz ione , è in o ltre  o p p o rtu n o  considerare  gli e ffe tt i,  

n e ll'o riz z o n te  te m p o ra le  in esam e, de ll'even to  "E xpo2015" p rev is to  pe r la prossim a esta te  a M ila n o . 

E' in fa tt i m o lto  probab ile  che ta le  evento  increm en ti in m aniera  sensib ile , anche in p ro sp e ttiva  

tr ie n n a le , sia la dom anda che l'o ffe r ta  correlata al serviz io  in te rnaz iona le , aum en ta n d o  sia il nu m e ro  

dì passeggeri che i ricavi dai servizi di trasporto  in te rn a z io n a li in ra p p o rto  a q u a n to  reg is trab ile  pe r i 

servizi d i cabotaggio nazionale. Le tracce in te rnaz iona li r ich ies te  da SVI co m p re n d on o  in fa tt i una 

fe rm a ta  presso la stazione d i Rho Fiera (sede d e il'e ven to  Expo2015), senza che sia p rev is to  p e r essa 

alcun serv iz io  di cabotagg io ; ta le  fe rm ata  è p e rta n to  u tilizzab ile  per la sa lita /d iscesa  de i soli 

passeggeri aven ti r isp e ttiva m e n te  des tinaz ione /o rig ine  o ltre  con fine . Poiché g li e f fe tt i  d i cui sopra 

a ccen tuano , di fa tto , la ca ra tte rizzazione  essenzialm ente in te rnaz iona le  del se rv iz io  di tra s p o rto  in 

esam e, non si è r ite n u to  d i correggere  le stime per cons ide ra re  ta li e ffe tt i,  " irro b u s te n d o " il c r ite r io  di 

ve rifica  p e rtin e n te .

B.15, A lle  s tim e  de lla  dom anda espresse in te rm in i d i n u m e ro  di passeggeri a ttes i, d i cui al c a p ito lo  

p re ce d e n te , co rrispondono  s tim e  re la tive  ai ricavi di eserc iz io : il r ich ieden te  assum e per l'in te ra  

tra t ta  un ricavo m ed io  per passeggero /treno  pari a circa 73 €, m en tre  per i passeggeri re la tiv i al 

cabo tagg io  v iene  s tim a to  un ricavo m edio pari a circa 32 € per passeggero /treno  sulia tra tta

8 SVI per il cabotaggio sulla direttrice Torino-Milano stima complessivamente circa 45 passeggeri al giorno. Il traffico
complessivo sulla linea (cumulando i treni Regionali Veloci, gli Intercity Notte ed i FrecciaBianca, ed escludendo i treni AV, che 
operano su un diverso percorso) sulla base dell'offerta e del lood factor medio (31,5% ■ dato per i servizi regionali desunto da 
bilancio Trenitalia 2Q1Q) può essere stimato in almeno 15.000 passeggeri al giorno, ripartiti su 58 treni complessivi circolanti nel 
giorno feriale (36 RV, 4 ICN, 18 FB); occorre tuttavia tenere conto che i treni regionali effettuano fermate intermedie non solo a 
Vercelli e Novara, ma anche a Chlvasso, Santhià, Magenta, Rho. I dati stimati da SVI presumono in definitiva dì catturare circa lo 
0.3% dei passeggeri sulla direttrice Torino-Milano.



Camera dei D eputati —  2 8 3  — Senato  della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. CCXVI N . 2

in te ressan te  O ulx-B ardonecch ia , ed a circa 20 € per passeggero /treno  sulla tra tta  T o rin o -M ila n o , Tali 

da ti appa iono  c o m p a tib ili con l'a rtico laz ione  ta riffa r la  p ro sp e tta ta  da SVI.

Verìfica della f in a lità  principale d e l servizio d i trasporto proposto

B.16. Per la verifica  della fin a lità  p reva len te  del servìzio, gli U ffic i d e ir  A u to r ità  hanno posto  a c o n fro n to  il 

servizio nel suo com plesso (tra tta  nazionale + tra tta  in te rnaz iona le ) con (i) il cum u lo  de i due servizi di 

cabotagg io  che, a reg im e, risu lte ranno  in esercizio  sulle m edesim e tra tte : il serviz io  di cabotagg io  già 

au to rizza to  (M ilano -N ovara -V erce lli)-(O u ix-B ardonecch ia ) e il serviz io  di cabotagg io  og g e tto  della 

p resen te  rich iesta , o p e ra n te  sulla tra tta  M ilano -N ova ra -V e rce lli-T o rino ; (ii) il nuovo  servizio di 

cabotagg io , re la tiva m e n te  ai servizi agg iuntiv i lungo la linea M ilano -N o va ra -V e rce lli-T o rin o .

B.17. Con r ife r im e n to  al te rzo  anno  dì esercizio del servizio, si o tte n g o n o  i seguen ti r isu lta ti;

® li ra p p o rto  fra  il num ero  com plessivo dei passeggeri de i servizi d i cabo tagg io  (23.772) ed iì to ta le  dei 

passeggeri tra s p o rta ti suH 'in tera  linea (547.165) è pari al 4,34% . Di essi, solo il 2,88% rappresen ta  il 

carico agg iun tivo  d i passeggeri per i nuovi servizi d i cabo tagg io  (T o rin o -M ila n o );

*  Il rap p o rto  fra  il r icavo da tra ffic o  genera to  dal cabo tagg io  (€ 570 .000) ed il r icavo da tra ffic o  to ta le  

suH 'in tera linea (€ 38 .280 .000) è pari a li'1 ,49% , di cui so lo lo 0,99% rapp resen ta  il ricavo s tim a to  per i 

nuov i servizi d i cabotagg io  (T o rino-M ilano);

® Il ra p p o rto  fra  la m agg io re  percorrenza in te rnaz iona le  (km  889, sulla t ra tta  P a rig i-M ilano ) e la 

m aggiore  percorrenza naziona le  (km 229, sulla tra tta  M ilano-B a rdonecch ia ) è pari a 3,88.

» Il rap p o rto  fra  le som m e de lle  percorrenze in te rnaz iona li ed ita lia n e  co rre la te  alle  singo le  copp ie  

O rig ine-D estinaz ione  o ffe r te  su base g io rna lie ra  esp rim e  un va lo re  p a ri a 13,25 cons ide rando  il solo 

cabotagg io  ve rso /d a  Bardonecchìa e Oulx, che si riduce  a 9,67 com p re n d en d o  i nuovi servizi di 

cabotagg io  (T o rin o -M ila n o ).

B.18. Gli in d ic a to ri q u a n tita tiv i sopra descritti ev idenziano  dunque  una n e tta  prevalenza de l servizio  

in te rn a z io n a le -risp e tto  a q u e llo  in am b ito  nazionale9.

B.19. L 'A u to rità , in ogni caso, ha preso in considerazione, ai f in i de lle  p ro p rie  va lu taz ion i, anche gli a spe tti 

q u a lita tiv i c o n te m p la ti da l p rovved im en to  dell'URSF n, 2 0 3 /1  de l 2010 e riassum ib ili nel con ce tto  di 

"vocazione de l se rv iz io '' {ved i le tte ra  d) de lla  p receden te  sezione re la tiva  ai c r ite r i d i va lu taz ione  

a d o tta ti) . Su ta li aspe tti, si può osservare q u a n to  segue.

•  Per q u a n to  riguarda la na tu ra  della traccia rich iesta , in te rm in i d i o ra r io , frequenza , ub icazione e 

num ero  di fe rm a te , da! program m a di esercizio de i servizi si ev idenzia  una d iffe re n te  ve loc ità  

com m erc ia le  fra il servìz io  sul te rr ito r io  ita lia n o  (circa 80 km /h ) e q u e llo  sul te rr ito r io  francese (circa 

146 km /h ) nonos tan te  ¡1 fa t to  che vi sia un num ero  lim ita to  dì fe rm a te  e ffe ttu a te  in te rr ito r io  ita lia n o  

(so lta n to  6, pu r a ttra ve rsan d o  46 stazioni). Si evidenzia  in o ltre  una frequenza  d i o ffe rta  m o lto

9 Si rilevi che il valore assunto dai 3 indicatori assunti da ARAF rispetta ampiamente i valori di soglia stabiliti da! regolatore
francese (rispettivamente: valore massimo del 25% del passeggeri e del 33,3% dei ricavi da traffico imputabili al cabotaggio; valore 
minimo dì 1,25 del rapporto tra maggiore percorrenza internazionale e maggiore percorrenza nazionale) che, nella procedura di 
valutazione da esso adottata, consentono di ritenere automaticamente verificata la prevalenza internazionale del servUio.
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l im ita ta  nel corso della g io rna ta  (6 tre n i/g io rn o , a fro n te  de i 102 com p less ivam en te  fa c e n ti capo 

a li'o ffe r ta  sulla d ire ttr ice  T o rin o -M ila n o  -  36 reg iona li ve loc i, 22 in te rc ity  in pa rte  sussid ia ti, 44 servizi 

ad A lta  Ve loc ità  a libe ro  m e rc a to 10).

® Per quan to  riguarda il s istem a ta r if fa r io  e la m odalità  d i com m ercia lizzazione de i b ig lie tti, essi sono 

ca ra tte rizza ti dall'assenza di o ffe rta  di fo rm e  di abbon a m e n to  al servizio , nonché dalla scarsità  d i 

r iv e n d ite  a te rra  nei pressi de lle  stazioni di tran s ito  sul te rr ito r io  nazionale (benché sia o ffe rta  la 

p oss ib ilità  d i acquisire i t i to l i  d i viaggio a bordo  treno),

•  Il live llo  de lle  ta riffe  sulle tra t te  nazionali si p resenta circa d o p p io  a que llo  o ffe r to  dai servizi reg iona li 

su lle  m edesim e tra tte 11.

•  I servizi o ffe r t i a bordo  sono co m p a tib ili con un servizio a lunga percorrenza p iu tto s to  che con que llo  

su b rev i distanze.

•  Il m a te ria le  ro tab ile  TGV Réseau è cara tte rizza to  da un live llo  di c o m fo rt e p res taz ion i, di cui p e ra ltro  

l'u te n te  può benefic iare  in p ieno  solo sulle linee francesi, paragonabile  a q u e llo  de i servizi ad a lta  

ve lo c ità  c irco lan ti sul te r r ito r io  ita liano .

B.20. in  d e fin it iva  anche l'ana lis i qu a lita tiva  de lle  ca ra tte ris tiche  vocazionali de l serviz io  di tra s p o rto  in 

esame, in teso  nel suo com plesso, induce a ritene re  che esso abbia com e fin a lità  p rinc ipa le  il 

tra s p o rto  a lunga pe rcorrenza  ed in te rnaziona le  di passeggeri.

Mìlano-Torino: 18.30 € (lei) 12,20 C {2d); Milano-Bardonecchia 15.60 € (2cl). Fonte: http;//www.trenitalia,com/ 
{interrogato ¡1 22/01/2015).

io Programma di esercizio vigente a gennaio 2015 -  Dati medi giornalieri.
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D elibera n. 22

P roposta  d i rev is io ne  de i D ir it t i A e ro p o rtu a li d e ll'A e ro p o r to  "G a lile o  G a lile i"  d i Pisa pe r il p e r io d o

ta r if fa r io  2015-2018.

C o n fo rm ità  ai M o d e lli d i R egolazione de i D ir i t t i  A e ro p o rtu a li a p p ro v a ti con  D e libe ra  ART n. 6 4 /2 0 1 4

L 'A u to rità , nella sua riun ione  de i 12 m ar20 2015

VISTO l'a rt ic o lo  37 del Decreto-Legge 6 d icem bre 2011 n. 201, c o n v e rtito  in legge, con

m od ificaz ion i, d a ll'a rt, 1, com m a 1, L. 22 d ice m b re  2011, n. 214, che ha is t itu ito  

l'A u to r ità  di Regolazione dei T rasp o rti (di seguito: A u to r ità )  com e successivam ente 

in te g ra to  e m od ifica to ;

VISTI g li a rtic o li da 71 a 82 de l Decreto-Legge 24 genna io  2012, n. 1, c o n v e rtito  in legge,

con m od ificaz ion i, da ll’a rt. 1, com m a 1, Legge 24 m arzo 2012, n. 27, con i q u a li è 

s tata recep ita  d ire ttiva  2009/12 /C E  del P arlam ento  e u ro p e o  e del Consiglio d e l l ' l l  

m arzo 2009 concernen te  i d ir i t t i  ae roportua li, com e successivam ente in te g ra to  e 

m o d ifica to , ed in partico la re :

- l'a rt ic o lo  76, com m a 1: "Al fine dell'applicazione del sistema dei d iritti 

aeroportuali, l'Autorità di vigilanza predispone specifici modelli tariffari, calibrati 

sulla base del traffico annuo di movimenti passeggeri registrato, al fin e  di 

assicurare che i d iritti applicati agli utenti degli aeroporti rispondano ai principi 

di cui all'articolo 80, comma 1 ";

- l'a rtic o lo  76, com m a 2: "Il gestore, individuato il modello tariffario  tra  quelli 

predisposti daliA utorità ai sensi del comma 1 e determ inato l’am m ontare dei 

diritti, previa consultazione degli utenti degli aeroporti, lo sottopone aW Autorità  

di vigilanza che verifica ed  approva entro quaranta giorni la corretta  

applicazione del modello tariffario  e del livello dei d iritti aeroportuali in coerenza 

anche agli obblighi di concessione";

VISTI in pa rtico la re :

- l 'a rt ic o lo  37, comm a 2, le tte ra  a) del Decreto-Legge 6 d ice m b re  2011 n. 201, che 

stab ilisce che l'A u to rità  p rovvede: “a garantire, secondo m etodologie che 

incentivino la concorrenza, l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento  

dei costi per gli utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e 

non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie^ portuali, aeroportuali e olle reti 

autostradali

- l 'a rt ic o lo  37, com m a 2, le tte ra  b) del Decreto-Legge 6 d ice m b re  2011 n. 201, che 

assegna a ll'A u to rità  il co m p ito  di: "definire, se ritenuto necessario in relazione 

alle condizioni di concorrenza effettivam ente esistenti nei singoli m ercati dei 

servizi dei trasporti nazionali e locali, i criteri per la fissazione da parte  dei 

soggetti com petenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi, tenendo conto 

dell'esigenza di assicurare l'equilibrio economico delle Imprese regolate,
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VISTI

VISTA

VISTI

VISTA

VISTA

VISTA

CONSIDERATO

l ’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le 

imprese, i consumatori';

- l'a rtico lo  37, com m a 2, le tte ra  h) de! Decreto-Legge 6 d ice m b re  2011  n. 201, che 

prevede che l'A u to rità  p ro w e d a : "con particolare riferim ento al settore 

aeroportuale, a svolgere ai sensi degli articoli da 71 a 81 del decreto-legge 24 

gennaio 2012, n. 1, tutte le funzioni di A utorità di vigilanza istitu ita  dall'artìcolo  

71, comma 2, del predetto decreto-legge n. 1 del 2012, in attuazione della  

direttiva 2009/12 /C E  dei Parlamento europeo e del Consiglio, d e l l ' l l  marzo  

2009, concernente i diritti aeroportuali";

in o ltre :

- l'a rtico lo  37, com m a 2, le tte ra  I) del Decreto-Legge 6 d icem bre  2011 n. 201;

- l'a rtic o lo  37, com m a 3, ie tte rà  f) del Decreto-Legge 6 d ice m b re  2011 ri. 201;

- l'a rtic o lo  37, com m a 3, le tte ra  i) del Decreto-Legge 6 d icem bre  2011 n. 201;

la Delibera n. 64 /2014 del 17 se ttem bre  2014 di "approvazione dei m odelli di 

regolazione dei diritti aeroportuali, ed i relativi allegati, e laborati all'esito della 

pubbiica consultazione dei soggetti interessati e delle associazioni rappresentative 

degli utenti e dei gestori aeroportuali:

- Modello 1 - aeroporti con traffico superiore ai cinque milioni d i passeggeri/anno;

- Modello 2 - aeroporti con traffico compreso tra i tre ed i cinque milioni di 

passeggeri/anno;

- Modello 3 - aeroporti con traffico inferiore ai tre milioni di passeggeri/anno

in p a rtico la re  i cap ito li 3, 4, 5 dei M ode llo  2 a p p rova to  con D elibera  n. 64 /2014  del 

17 se ttem bre  2014 e re la tiv i r ispe ttivam en te  a;

- Procedura d i consu ltazione sulla p roposta  di revisione dei d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

- In fo rm a tiva  da parte del gestore e dei v e tto r i;

- Esito della consultazione;

la ie tte rà , assunta agli a tti al p ro t. 23 8 4 /2 0 1 4  del 25 n ovem bre  2014, con cui la 

Società A e ro p o rto  Toscano Galileo G alile i S.p.A. (di segu ito : SAT), a ffid a ta ria  in 

concessione de lla  gestione d e ll'a e ro p o rto  c iv ile  "G alileo  G a lile i'' d i Pisa, ha 

n o tif ic a to  a ll'A u to rità , in data 21 N ovem bre  2014, ¡ 'ape rtu ra  de lla  Procedura di 

C onsu ltazione degli U ten ti, avente  ad og g e tto  la proposta  di a g g io rn a m en to  del 

live llo  dei D ir it t i ae ropo rtua li da applicarsi nel Periodo ta r if fa r io  2 0 1 5 /2 0 1 8 ;

la docum en taz ione , in lingua Italiana ed inglese, che SAT ha trasm esso a ll'A u to r ità  e 

p resen ta to  alla p rop ria  Utenza ae rop o rtu a le  ai fin i della C onsu ltaz ione , In m e rito  ai 

co n te n u ti della suddetta  proposta;

l'u lte r io re  docum entaz ione  in fo rm a tica  che SAT ha trasm esso a ll'A u to r ità  ai fin i 

de lla  ve rifica  della con fo rm ità  della su d d e tta  p roposta  al M o d e llo  ta r if fa r io  

a d o tta to ;

il p ro ce d im e n to  is tru tto r io  eseguito dagli U ffic i d e ll'A u to rità  e cons is tito  in:

- partec ipaz ione  a ll'aud iz ione  degli U te n ti ae ropo rtua li, avvenuta  presso la sede 

d e ll'a e ro p o rto  di Pisa in data 13 genna io  2015; •
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- va lu taz ione  della docum entaz ione  p ro d o tta  da SAT, al fin e  d i ve rifica rne  la 

coerenza con i! M ode llo  ta riffa r io  a d o tta to , te n u to  c o n to  anche de lle  

osservazioni e de lle  rich ieste  di a p p ro fo n d im e n to  avanzate nel corso 

de ll'a ud iz io n e  dag li U ten ti ae rop o rtu a li;

- convocazione d i SAT in aud iz ione presso l'A u to r ità , in da ta  27 gennaio 2015, al 

fine  d i agevolare  il Gestore nella presen taz ione  de lla  p roposta  d e fin it iva  di 

revis ione de i D ir it t i A e ro p ortu a li e sem p lifica rne  l ' i te r  p rocedu ra le  p rev is to  ai 

paragra fi 5.1,1 e 5.1.2 del M ode llo  ta r if fa r io  a d o tta to , con segnalazione, da 

parte  deg li U ffic i deH 'A uto rità  al Gestore a e ro p o rtu a le , d i alcune te m a tich e  

m erite vo li d i a p p ro fo n d im e n to , em erse nel corso de lla  ve rifica  di co n fo rm ità  al 

M ode llo ;

- va lu taz ione  dei d o cum en ti p ro d o tt i da SAT a segu ito  d e ll’ audizione de l 27 

genna io  2015, o ltre  che della docum entaz ione  in fo rm a tica  a supporto , al fin e  di 

ve rifica rne  la rispondenza alle  osservazioni ve rba lizza te  ne! corso della sudde tta  

aud iz ione;

VISTA la le tte ra , assunta al p ro to co llo  deH 'A utorità  con il n, 8 2 9 /2 0 1 5  de l 3 m arzo 2015,

con cui SAT, ha com un ica to , in data 12 Febbraio 2015:

- la ch iusura de lia  Procedura di Consultazione deg li U te n ti, a ve n te  ad og g e tto  la 

p roposta  di agg io rnam en to  del live llo  dei D ir it t i a e ro p o rtu a li da app licarsi nel 

Periodo ta r if fa r io  2015/2018;

- la d ich ia raz ione  che sulla p roposta  d e fin itiva  è sta ta  consegu ita  una intesa 

sostanziale con gli U te n ti A e ro p ortu a li;

- la trasm issione, alla stessa A u to r ità , de lla  p roposta  d e fin it iv a  e labo ra ta  a ll'e s ito  

de lla  Procedura, u n ita m e n te  a copia in tegra le  de lla  d o cu m e n ta z io n e  re la tiva  allo  

svo lg im en to  de lla  Consultazione, com prensiva d i copia de lla  le tte ra  di 

trasm iss ione  a IATA ed alle com pagnie aeree de l live llo  de lle  ta r if fe  p rev is to  per 

il 2015, di cui d ich iara:

- la pubb licaz ione  sul p ro p rio  s ito  w eb  in data 12 fe b b ra io  2015;

- l'app iicaz ione  a pa rtire  dal 16 aprile 2015;

- la rich iesta , alla stessa A u to r ità , di p rovvedere  alle a tt iv ità  ad essa sp e tta n ti per 

qu a n to  p rev is to  dal M od e llo  ta riffa r io  a d o tta to ;

CONSIDERATO che ai sensi d e ll'a rt. 76 del Decreto-Legge 24 gennaio  2012, n. 1 sopra rich iam a to ,

nonché in a ttu az io n e  di quan to  d isposto al paragra fo  5.1 .1  de l M ode llo  ta r if fa r io  

a d o tta to  da SAT, ¡ 'A u to rità , en tro  40 g io rn i dalla da ta  di r ice v im e n to  della 

com un icazione  di avvenuta  chiusura della Procedura d i C onsu ltaz ione  degli U ten ti e 

delia p roposta  d e fin itiva  in tegra ta  della docum en taz ione  in fo rm a tiv a  p rev is ta  dai 

M ode lli, deve esp rim ers i circa la co n fo rm ità  de lla  p roposta  di rev is ione  dei D ir itt i 

A e ro p o rtu a li ai p rinc ip i e c r ite ri posti alla base d i d e tt i M o d e lli ta r if fa r i;

la re laz ione is tru tto r ia  p rod o tta  dagli U ffic i ed acqu is ita  agli a t t i  de l p roced im e n to ;

la p roposta  del Segre ta rio  Generale, sulla base deg li a t t i de l p ro ce d im e n to ; ^

CONSIDERATO che non sono pe rvenu te  a ll'A u to rità  istanze di rev is ione  de lla  p roposta  d e fin it iva

e n tro  i te rm in i a ta l fine  p rev is ti dal M od e llo  ta r if fa r io  p resce lto  da SAT. .

VISTA

VISTA
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T u tto  ciò prem esso e considera to , l'A u to r ità

DELIBERA

1. La p roposta  d e fin itiva  d i rev is ione de i d ir it t i ae roportua li, p resenta ta  a segu ito  de lla  consu ltaz ione  dalla 

Società A e ro p o rto  Toscano G a lileo  Galilei S.p.A. (di segu ito  "SAT"), a ffid a ta ria  in concessione della 

gestione  d e ll'a e ro p o rto  c iv ile  "G a lileo  Galile i" di Pisa, e a llegata  alla presente  com e parte  in te g ra n te  e 

sostanzia le , è con fo rm e  al p e rtin e n te  M ode llo  ta r if fa r io  d i r ife r im e n to  approva to  con D elibera  n. 

6 4 /20 1 4  de! 17 se ttem bre  2014 (di segu ito  ind ica to  con "M o d e llo " ) , salvo che per i seguenti aspe tti:

a. n e ll'a m b ito  della de te rm in a z io ne  dei costi ope ra tiv i, l'a g g io rn a m e n to  della d inam ica del canone 

concessorio  per ciascuna annua lità  del Periodo non è stato e ffe ttu a to  in base alle p ro iez ion i di 

tra ff ic o , com e da d isposiz ion i n o rm a tive  rich iam ate dal M od e llo  al paragrafo  8.2 .2  p u n to  3 (D ecre to  

in te rd irigenz ia le  30 g iugno  2003 e ss.m m.ii. e D ecreto del M in is te ro  de i T rasporti de l 13 lug lio  2005 

e successivi agg io rnam enti);

b. n e ll'a m b ito  della d e te rm in a z io ne  dei costi di a m m o rta m e n to  ed al fine  della d e te rm inaz ione  del 

C apita le  Investito  N e tto , per le varie tipo log ie  di cesp iti non è s ta to  g a ra n tito  da pa rte  di SAT il 

p ieno  r isp e tto  delle a liq u o te  m assim e d i a m m o rta m e n to  fissate dal M ode llo  al paragra fo  8.4 p u n to  

1;

c. n e llo  stesso am b ito , le " la vo ra z io n i in corso" quali c e rtif ica te  a li'A nno  Base non sono s ta te  espresse, 

com e  invece previsto  dal M o d e llo  al paragrafo 8.3 p u n to  2 le tte ra  c), al lo ro  va lo re  con tab ile ;

d. n e li'a m b ito  del calcolo de i tasso di rem unerazione del cap ita le  investito , SAT ha a d o tta to  le 

d ispos iz ion i con tenu te  al paragrafo  8.6, pun to  4, le tte ra  a de i M ode llo , a p ro p o s ito  delia 

d e te rm in a z io ne  del c o e ffic ie n te  p ind ire tta m e n te , tra m ite  il ricorso a va lo ri d e riva ti da un cam p ione  

d i soc ie tà  quo ta te  paragonab ili (comparobles), inc ludendo  tu tta v ìa  sé stessa a ll'in te rn o  del 

cam p ione ;

e. n e ll'a m b ito  de ll'e vo luz ione  de i costi ope ra tiv i, SAT non ha te n u to  con to  de lle  sop ragg iun te  

d ispos iz ion i norm ative , d e c o rre n ti dal 2015 e rigua rdan ti la parzia le deduc ib ilità  deITIRAP sul costo  

de l lavoro ;

2. In re laz ione  a quanto  sub 1 le tt,  da a) a-e), prescrive alla società SAT, al f in e  d i conseguire la com p le ta

c o n fo rm ità  al M ode llo  di a p p o rta re  i seguenti co rre ttiv i alla p roposta  d e fin itiva  di rev is ione  dei d ir it t i

a e ro p o rtu a li presenta ta  a segu ito  de lla  consultazione:

a. n e ll'a m b ito  della d e te rm in a z io ne  dei costi ope ra tiv i, occorre  che l'agg io rnam en to  della d inam ica 

del canone concessorio pe r ciascuna annualità  del Periodo  (inclusa dunque  la p rim a annua lità ) sia 

e ffe ttu a to  in base alle  p ro iez ion i d i tra ffico , come p re sc ritto  dalle norm e c ita te  nel M ode llo , che qu i 

si in te n d o n o  rich iam ate ;

b. n e ll'a m b ito  della d e te rm in a z io ne  dei costi di a m m o rta m e n to  ed al fine  de lla  de te rm inaz ione  del 

C apita le  Investito  N e tto , p e r le varie  tipo log ie  di cesp iti occorre  ga ran tire  il p ieno r isp e tto  de lle  

a liq u o te  massime d i a m m o rta m e n to  fissate dal M ode llo ;

■ c. n e llo  stesso am b ito , occo rre  che le "lavorazion i in corse c e rtifica te  a li'A nno  Base siano espresse, 

com e p rev is to  dal M od e llo , al lo ro  valore contab ile ;
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d. n e ll'a m b ito  del ca lco lo  de l tasso di rem uneraz ione  dei cap ita le  in ve s tito , occorre  che SAT proceda al 

rica lco lo de l co e ffic ie n te  p tra m ite  il ricorso a va lori d e riva ti da un cam pione d i società q u o ta te  

paragonab ili (com parables), escludendo tu tta v ia  se stessa dal cam p ione ;

e, neH 'am bito  d e ll'e vo lu z io n e  dei costi o p e ra tiv i, occorre  che SAT tenga con to  de lle  sopragg iun te  

d isposiz ion i n o rm a tive , d e co rre n ti dal 2015 e rigua rdan ti la parzia le deduc ib ilità  dell'IRAP sul costo 

del lavoro , con r ica lco lo  d e ll'im p a tto  de ll'im pos ta  nel r isp e tto  de lle  a liq u o te  d i legge (naziona li e 

reg iona li);

L 'applicazione de i c o rre tt iv i com porte rà  da pa rte  di SAT l'e lab o ra z io n e  di una nuova p roposta  

ta riffa r ia , che dovrà  essere p resenta ta  a ll'A u to rità  e n tro  90 g io rn i da lla  data di com un icaz ione  della 

p resente  de libera , al fine  d i acquisire l'a ttes taz ione  di c o n fo rm ità  in te m p o  u tile  pe r la sua 

p resentazione da p a rte  di SAT a ll'u tenza ae ropo rtua le , in occasione de lla  p rim a  consu ltaz ione  annuale, 

così com e p rev is to  dal M o d e llo  al paragrafo 5.2 p u n to  1.

3. Prescrive, qu ind i, a SAT:

a. d i app licare , con e n tra ta  in v igore a p a rtire  dal 16 /04 /2 0 1 5  (com e com un ica to  da SAT con ia nota 

assunta agli a tt i al p ro t. ART 829/2015 del 3 m arzo 2015) ed in via tem po ranea  fin o  al 3 1 /1 2 /2 0 1 5 , 

il live llo  de i d ir i t t i  e m erso  dalla consu ltazione;

b. di rica lco lare  il live llo  dei d ir it t i per l'in te ro  pe riodo  ta r if fa r io , ad o tta n d o  i c o rre tt iv i im pos ti 

dal ¡"Autorità  e con se gu e n ti alla nuova p roposta  e labora ta  in o tte m p e ra n za  al p re ce d e n te  p u n to  2, 

facendo su ben tra re  d e tto  nuovo live llo  a p a rtire  dal 0 1 /0 1 /2 0 1 6  e pe r il resto  del p e rio d o  ta r if fa r io ;

c. di e ffe ttu a re  e n tro  il 3 1 /1 2 /2 0 1 6  - così com e previs to  dal M o d e llo  al paragrafo  5.1.1 p u n to  5 - 

l 'e ven tua le  recupe ro  ta r if fa r io  nei co n fro n ti degli u te n ti a e ro p o rtu a li (d i segno pos itivo  o negativo), 

conseguente  a ll'app licaz ione  dei c o rre ttiv i im posti d a ll'A u to rità  a! ca lco lo  del live llo  de i d ir it t i pe r il 

p e riodo  in te rc o rre n te  fra la lo ro  e n tra ta  in v igore ed il 3 1 /1 2 /2 0 1 5 .

d. di fo rn ire  a ll'u tenza  d e ll'a e ro p o rto , in occasione della prim a aud iz ione  annuale  co n d o tta  ai sensi del 

paragra fo  5.2 p u n to  3 de l M ode llo , e n e ll'a m b ito  del D ocum ento  in fo rm a tiv o  annua le , un 'a m p ia  e 

d ocum en ta ta  in fo rm a z io n e  riguardo a qu a n to  segue:

d . l  nuova p ropos ta  ta riffa r ia , con agg io rnam en to  de l live llo  de l d ir it t i ai c o rre tt iv i im posti 

d a ll'A u to r ità , e con en tra ta  in v igore  a pa rtire  dal 0 1 /0 1 /2 0 1 6 ; 

d.2 m oda lità  di recu p e ro  ta riffa r io  nei co n fro n ti degli u te n ti a e ro p o rtu a li (di segno po s itivo  o 

negativo ) che il G estore  a do tte rà  in rag ione d e ll'app licaz ione  al ca lco lo del live llo  de i d ir it t i 

per il p e rio d o  in te rco rre n te  fra il 16 /04 /2 0 1 5  ed il 3 1 /1 2 /2 0 1 5  dei c o rre tt iv i im pos ti 

d a ll'A u to rità ;

d,3 o rd in a rie  com un icaz ion i, già com prese fra que lle  previste- nel D ocum en to  in fo rm a tivo  

annuale , e conseguen ti agli usuali r ia llin e am e n ti al live llo  de i d ir i t t i ,  n o rm a lm en te  p rev is ti e 

d e riva n ti:

- da llo  s ta to  a ttu a tiv o  degli in ves tim en ti 2015 (va lidazion i ENAC - p a ra m e tro  k^ois);

- dag li o n e ri e m e rg e n ti per a d e m p im e n ti d i legge (va lidazion i ENAC- p a ra m e tro  v20i6);

- dal ra g g iu n g im en to  degli o b ie ttiv i annui p rev is ti a ll 'in te rn o  de l Piano de lla  Q ua lità  e della 

T u te la  A m b ie n ta le  (validazioni ENAC -  pa ram e tro  E2016)-

4. di p rescrivere  a ltresì a SAT, in  occasione della p rim a consu ltaz ione  annua le  u tile  successiva a ll'a tto  della 

pubb licaz ione  da pa rte  deH 'A utorità  deg li Indici d i R iva lutazione (In ve s tim e n ti Fissi Lord i) p rev is to  al 

paragra fo  8.5 de l M o d e llo , l'adeguam ento  del m ode llo  di ca lco lo  de l p ro p rio  s istem a ta r if fa r io  a tale
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nuovo  ind ice, m od ifica n d o  di conseguenza la s tru ttu ra  ta riffa r ia , con decorrenza a p a rtire  dal p rim o  

genna io  d e ll'a n n o  successivo a d e tta  consu ltaz ione  annuale.

5. L 'in o tte m p era n za  alle  prescriz ion i d i cu i ai sub. 2, 3, 4 è sanzionab ile  da pa rte  d e ll’ A u to r ità  ai sensi 

d e ll'a rt. 37 com m a 2, le tt. I), e com m a 3, le tt. f) ed i), del d e c re to  legge n. 201 /2011.

T o rin o , li 12 m arzo 2015

j  II P res iden te  

/  Andrea Camanzì

/
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Allegato alla Delibera n°22 del 12 marzo 2015

Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell'Aeroporto "Galileo 
Galilei" di Pisa per il periodo tariffario 2015-2018. Conformità ai Modelli 

di Regolazione dei Diritti Aeroportuali approvati con Delibera ART n.
64/2014

Dinamica dei Diritti Aeroportuali proposta per il periodo tariffario 2015
2018

¡ t r a d o t t a  : . . © r iw s r
a# w  . ' ■

; ta.fioitàei .:i 1 0 1 5 2 0 1 6 2 0 1 7
. -s 

.2 0 1 8  ■

Approdo e partenza <25T tonnellata 1,96 2,09 2,11 2,17 2,26 2,44

Approdo e partenza >25T tonnellata 2,71 2,88 2,91 2,99 3,12 3,37

Sosta (con franchigia) tonnellata 0,22

0,0703

0,24 0,25 0,25 0,25 0,26

i Tassa erariale merci kg 0,0795 0,0624 0,0567 0,0510 0,0451

; Banchi check-in ora 2,76 2,83 2,12 1,88 1,67 1,46

Uffici e spazi operativi m2 anno 259,03 252,91 275,81 275,70 274,78 274,29

Roy, carburante litro 0,0068 0,0072 0,0074 0,0074 0,0073 0,0073

Diritti imbarco pax UÈ pax imbarc. 7,31 7,35 7,51 7,64 7,75 7,75

Diritti imbarco pax extra UE pax imbarc. 8,38 8,43 8,61 j 8,76 8,89 8,89

Security pax pax imbarc. 2,00 2,01 2,19 j 2,17 2,16 2,21

Security bags pax imbarc. ' 1,60 1,61 1,23 1,18 1,15 1,13

PRM pax imbarc. 0,38 0,40 0,55 0,54 0,53 0,52

Fonte:

SAT — "Verbale delTincontro del 13 gennaio 2015 (Audizione Pubblica) con le associazioni degli operatori ed utenti 
aeroportuali di Pisa, avente ad oggetto la consultazione sulla proposta di revisione dei D iritti Aeroportuali (periodo 
2015-2018) in applicazione della nuova normativa di riferimento (c.ci. Modelli Tariffari)" -  ailegato n. 1 -  pagina 39

Allegato alfa Delibero n. 22 de! 12 mano 2015
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Delibera n. 24 del 12 marzo 2015

Avvio del p roced im ento  per l’adozione d i provvedim enti sanzionatori re la tiv i 
aH'inottemperanza alle m isure di regolazione imm ediatam ente esecutive, concernenti 
l’accesso equo e non d iscrim ina to rio  alle in frastru ttu re  fe rrov ia rie , d i cu i alla Delibera n. 
70/2014 del 31 o ttobre  2014.

L’AUTORITA DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI

nella sua riunione del 12 marzo 2015;

VISTA la legge 24 novembre 1981, 689, recante “Modifiche al sistema penale” ;

VISTO l’ari. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui 
alla legge 14 novembre 1995, n. 481, l’Autorità di regolazione dei trasporti (di 
seguito; Autorità);

VISTI in particolare, i commi 2 e 3 del citato art. 37 del decreto-legge n. 201/2011
e, specificamente:

- la lett. a) del comma 2, che stabilisce che l'Autorità provvede «a garantire, 
secondo metodologie che incentivino la concorrenza, l'efficienza produttiva 
delle gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le imprese e i 
consumatori, condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle 
infrastrutture ferroviarie (...)»;

- la lett. b) del comma 2, ai sensi del quale l'Autorità provvede «a definire, se 
ritenuto necessario in relazione alle condizioni di concorrenza effettivamente 
esistenti nei singoli mercati dei servizi dei trasporti nazionali e locali, i criteri 
per la fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei 
pedaggi, tenendo conto dell'esigenza di assicurare l'equilibrio economico 
delle imprese regolate, l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento 
dei costi per gli utenti, le imprese, i consumatori»:

- la lett. i) del comma 2, che, con particolare riferimento all’accesso 
all’infrastruttura ferroviaria, stabilisce che l’Autorità provvede «a svolgere 
tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui all'articolo 37 del decreto
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legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in particolare, a definire i criteri per la 
determinazione dei pedaggi da parte del gestore dell'infrastruttura e i criteri 
di assegnazione delle tracce e della capacità e a vigilare sulla loro corretta 
applicazione da parte del gestore dell'infrastruttura»,

- la lett. I) del comma 2, che dispone: «l ’Autorità, in caso di inosservanza di 
propri provvedimenti o di mancata ottemperanza da parte dei soggetti 
esercenti il servizio alle richieste di informazioni o a quelle connesse 
all’effettuazione dei controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i 
documenti non siano veritieri, può irrogare sanzioni amministrative 
pecuniarie determinate in fase di prima applicazione secondo le modalità e 
nei limiti di cui all'articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481 >r,

- la lett. f) del comma 3, il quale prevede, tra l'altro, che l'Autorità, 
nell’esercizio delle competenze disciplinate dal comma 2, «ordina la 
cessazione delle condotte in contrasto con gli atti di regolazione adottati e 
con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti a regolazione, disponendo le 
misure opportune di ripristino; nei casi in cui intenda adottare una decisione

. volta a fare cessare un'infrazione e le imprese propongano impegni idonei a 
rimuovere le contestazioni da essa avanzate, può rendere obbligatori tali 
impegni per le imprese e chiudere il procedimento senza accertare 
l'infrazione»\

- la lett. i) del comma 3, ai sensi del quale l'Autorità «ferme restando le 
sanzioni previste dalla legge, da atti amministrativi e da clausole 
convenzionali, irroga una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 10 per 
cento del fatturato dell'impresa interessata nei casi di inosservanza dei criteri 
per la formazione e l'aggiornamento di tariffe, canoni, pedaggi, diritti e prezzi 
sottoposti a controllo amministrativo, comunque denominati, (...) di 
violazione della disciplina relativa all'accesso alle reti e alle infrastrutture o 
delle condizioni imposte dalla stessa Autorità, nonché di inottemperanza agli 
ordini e alle misure disposti»'

VISTO i’art. 2, comma 20, lettera c) della legge 14 novembre 1995, n. 481, ai sensi
del quale, relativamente allo svolgimento delle proprie funzioni, ciascuna 
Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità, «irroga, salvo che il fatto 
costituisca reato, in caso di inosservanza dei propri provvedimenti o in caso 
di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio, alle 
richieste di informazioni o a quelle connesse aii'effettuazione dei controlli, 
ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti acquisiti non siano 
veritieri, sanzioni amministrative pecuniarie» non inferiori nel minimo a euro
2.500 e non superiori nel massimo a euro 154.937.069,73;

VISTO il decreto legislativo deil’8 luglio 2003, n. 188, recante "Attuazione delle
direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferroviaria
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VISTA la Delibera dell’Autorità n. 13/2013, del 19 dicembre 2013, di entrata in
operatività della stessa;

VISTA la Delibera deH’Autorità n. 5/2014, del 16 gennaio 2014, recante il
“Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la 
formazione delle decisioni di competenza deH’Autorità e per la 
partecipazione dei portatori di interesse” , e in particolare l'art. 8, ai sensi del 
quale gii atti di regolazione sono efficaci da! giorno della pubblicazione sul 
sito internet dell’Autorità;

VISTA la Delibera dell'Autorità n. 15/2014, del 27 febbraio 2014, recante il
“Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori di 
competenza dell'Autorità'”,

VISTA la Delibera dell'Autorità n. 70/2014, del 31 ottobre 2014, pubblicata sui sito
internet dell’Autorità in data 5 novembre 2014, in materia di “Regolazione 
deil'accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie e avvio 
del procedimento per la definizione dei criteri per la determinazione del 
pedaggio per l ’utilizzo delle infrastrutture ferroviarie", e in particolare le 
misure di regolazione contenute nell'Allegato;

CONSIDERATO che, In particolare, con la suddetta Delibera n. 70/2014, l’Autorità ha 
introdotto misure di regolazione immediatamente esecutive in materia di:
1) accordi quadro;
2) assegnazione della capacità;
3) gestione della circolazione perturbata;
4) sgombero delle infrastrutture;
5) effetti della mancata contrattuai tzzazione e/o utilizzazione delle tracce;
6) pedaggio per l'utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria;
7) performance regime-,
8) condizioni di accesso ai servizi;
9) persone a mobilità ridotta;
10) assegnazione di spazi pubblicitari, desk informativi, aree per la fornitura 

di servizi automatizzati alla clientela;
11) servizi di manovra;

CONSIDERATO che con nota prot. n, 80 del 13 gennaio 2015, indirizzata, tra gli altri, a Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. {di seguito: RFI), l’Ufficlo Accesso alle 
Infrastrutture dell Autorità evidenziava che «nel testo della Delibera stessa, ai 
primo “ritenuto’' è esplicitamente indicato che l ’Autorità ha inteso ‘‘introdurre 
misure di regolazione immediatamente esecutive"» e che «Deve pertanto 
intendersi che, salvo ove diversamente indicato, tutte le misure riportate (...) 
sono immediatamente esecutive dalia data di pubblicazione dell’atto», in 
coerenza con quanto previsto aH'art. 8 del “Regolamento per lo svolgimento
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CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

in prima attuazione dei procedimenti per la formazione deile decisioni di 
competenza deH'Autorìtà e per la partecipazione dei portatori d'interesse”»,

che con nota prot. n. 178 del 21 gennaio 2015, indirizzata a RFI, l’Ufficio 
Accesso alle Infrastrutture ribadiva «che tutte le misure di regolazione 
riportate nella predetta Delibera, salvo ove diversamente indicato, sono da 
ritenersi immediatamente esecutive dalla data di pubblicazione della stessa, 
con la conseguente necessità che tutti ì contratti di utilizzo dell’infrastruttura 
ferroviaria stipulati in data successiva a tale data devono recepirle ove 
necessario

che nell’allegato alla Delibera n.70/2014 l’Autorità prescrive che le misure di 
regolazione relative a procedure facenti parte del Prospetto Informativo della 
Rete siano nello stesso recepite dal Gestore dell'infrastruttura (RFI) ;

che con la Disposizione n. 19 del 12 dicembre 2015 l’Amministratore 
Delegato di RFI ha emanato il Prospetto Informativo della Rete nell’edizione 
aggiornata a! dicembre 2014 ("PÌR 2015"), pubblicata in pari data sul sito 
internet della stessa RFI, con regole e procedure per la richiesta e per 
l'allocazione di capacità dell'infrastruttura valide a partire dal 13 aprile 2015 
in riferimento ali'orario ferroviario in vigore dai 13 dicembre 2015 al 12 
dicembre 2016;

che con nota prot, n. 367 del 3 febbraio 2015 RFI comunicava all’Autorità di 
aver pubblicato sul proprio sito internet in data 2 febbraio 2015 
l’aggiornamento straordinario dell’ edizione dicembre 2014 dei “PÌR 2015" 
nonché che avrebbe proceduto «all’aggiornamento del PIR edizione 
dicembre 2013» ("PIR 2014)" «per quanto concerne, alla luce della Delibera 
n, 70/2014, le parti di immediata applicazione per il corrente anno di 
servizio» (14 dicembre 2014-12 dicembre 2015);

che con note prot, n. 2615/2014 de! 5 dicembre 2014 e n, 178/2015 del 21 
gennaio 2015, l’Ufficio Accesso aile Infrastrutture richiedeva a RFI una 
relazione informativa circa l’avvenuta esecuzione delle misure di regolazione 
contenute nella Delibera n. 70/2014;

RILEVATO

ATTESO

che RFI non faceva pervenire all’Autorità la relazione richiesta con le 
suddette note prot. n. 2615/2014 del 5 dicembre 2014 e n. 178/2015 del 21 
gennaio 2015;

che, con nota prot. n. 775 del 26 febbraio 2015, [’Ufficio Accesso alle 
Infrastrutture, avendo proceduto ad effettuare una prima verifica dello stato 
dì adempimento della Delibera n. 70/2014, stante la mancata trasmissione 
della relazione informativa di cui sopra, convocava RFI in audizione, per il 
giorno 4 marzo 2015, al fine di acquisire ulteriori elementi informativi e 
documentali, ai sensi dell’art. 37, comma 3, lettera d), del decreto-legge n. 
201/2011, anche con riguardo agli adempimenti nel frattempo intervenuti;1
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ATTESO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

che in data 4 marzo 2015, presso gli Uffici dell’Autorità di regolazione dei 
Trasporti, in Torino, si è svolta la suddetta audizione, nel corso della quale i 
rappresentanti di RFI hanno illustrato la stato di recepimento delle misure 
regolatorie contenute nella Delibera n. 70/2014, come da processo verbale 
redatto in pari data;

che con Disposizione n. 2 del 4 marzo 2015 (’Amministratore Delegato di RFI 
ha emanato il Prospetto Informativo della Rete "PIR 2015 edizione marzo 
2015", che risulta pubblicato in pari data sul sito internet della stessa RFI;

che con Disposizione n. 3 dei 4 marzo 2015 l’Amministratore Delegato di RFI 
ha emanato il Prospetto Informativo della Rete "PIR 2014 edizione marzo 
2015", che risulta pubblicato in data 5 marzo 2015 sul sito internet delia 
stessa RFI;

che con note prot. n. 7/P e 15/28.01/P/PRE del 28 gennaio 2015, 
NTV/2015/8/P del 29 gennaio 2015, NTV/2015/11/P dei 2 febbraio 2015, 
NTV/2015/16/P e NTV/2015/17/P del 4 marzo 2015 - inviate al Gestore 
deil'infrastruttura, RFI, e in alcuni casi anche al Gestore della stazione, 
nonché per conoscenza a questa Autorità - e con nota prot. n. 
15/55.01/P/PRE del 24 febbraio 2015 - indirizzata a questa Autorità - 
l'impresa ferroviaria Nuovo Trasporto Viaggiatori SpA ha rappresentato, con 
riferimento a talune stazioni, doglianze concernenti i servizi di informazione e 
la segnaletica di orientamento all’utenza, la gestione e manutenzione degli 
spazi, la ripartizione degli spazi per l’offerta ai propri clienti dei servizi di 
biglietteria, accoglienza e assistenza, le tariffe richieste per la fruizione di tali 
spazi;

che dalle verifiche effettuate non risultano attuate le seguenti misure di 
regolazione immediatamente esecutive, contenute nella Delibera n. 70/2014:
- misura 1.6.2 (in materia di accordi quadro): non risulta esplicitamente 

specificato nel PIR 2015 - edizione dicembre 2014 né nei successivi 
aggiornamenti di febbraio 2015 e marzo 2015, quanto previsto al punto c) 
della misura, riguardante la possibilità di accesso per il titolare di accordo 
quadro al 100% della capacità disponibile in assenza di altre richieste;

- misura 2.6.1 (in materia di assegnazione delia capacità): non risulta 
trasmesso all'Autorità entro il 31/12/2014 un documento informativo 
relativo alle tracce orarie;

- misura 8.6.1 (in materia di condizioni di accesso ai servizi): le informazioni 
richieste nella misura 8.6,1 non risultano attualmente desumibili dal 
combinato deile informazioni contenute negli allegati al PIR 2015 ed in 
PIR Web né da un distinto e unico documento;

- misure 9.6.1 e 9.6.2 (in materia dì persone a mobilità ridotta - PMR): le 
tariffe non risultano commisurate al costo marginale del servizio;

- misura 10.6.1 (in materia di assegnazione di spazi pubblicitari, desk 
informativi, aree per la fornitura di servìzi automatizzati alla clientela): la



Camera dei D eputati -  2 9 7  - Senato  della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. CCXVI N . 2

previsione, contemplata nel PIR 2015 -  edizione dicembre 2014, di 
riservare alle imprese ferroviarie richiedenti spazi idonei, si riferisce solo a 
BSS e desk informativi e spazi per assistenza aila clientela, e non anche 
ai servizi di biglietterìa non automatici, a servizi di accoglienza, e ai servizi 
di assistenza diversi dai desk mobili, come invece richiesto dalla misura;

- misura 10.6.3 (in materia di criteri che vanno rispettati nei contratti tra 
imprese ferroviarie e gestore della stazione, concernenti individuazione di 
Service Leve! Agreements, canoni orientati ai costi, durata pluriennale dei 
contratti): i criteri indicati dalla misura stessa non sono inseriti nel PIR 
2015;

RITENUTO che gli elementi acquisiti dagli Uffici dell'Autorità costituiscano presupposto
per l’avvio di un procedimento nei confronti di Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A,, per l’eventuale adozione di provvedimenti sanzionatori ai sensi 
dell'art. 37, comma 2, lett. I), comma 3, lett. f) e lett. i), del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214;

Su proposta dei Segretario Generale;

DELIBERA

Articolo 1
Avvio del procedim ento per l’adozione di provvedim enti sanzionatori relativi
al l'inottem peranza alle misure di regolazione im m ediatam ente esecutive, concernenti
l’accesso equo  e non discrim inatorio alle infrastrutture ferroviarie, di cui alla Delibera n.
70/2014 del 31 ottobre 2014.

1. In relazione alle violazioni contestate in motivazione, che si richiamano integralmente, è 
avviato un procedimento nei confronti di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., per l'eventuale 
adozione di provvedimenti sanzionatori ai sensi dell’art. 37, comma 2, lett. I), comma 3, lett. 
f) e lett. i), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 
legge 22 dicembre 2011, n, 214; il limite massimo delle sanzioni comminabili è pari a euro 
154.937.069,73 per ciascuna misura violata.

2. E’ nominato responsabile dei procedimento il Dott. Roberto Gandiglio; indirizzo posta 
elettronica certificata (PEC): pec@pec.autorita-trasporti.it, tel. 011 0908500.

3. E’ possibile avere accesso agli atti del procedimento presso l’Ufficio Vigilanza e Sanzioni -  
Via Nizza 230, 10126 Torino.

4. Il destinatario della presente Delibera, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
comunicazione della stessa, può inviare memorie e documentazione al responsabile del 
procedimento, tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
pec@pec.autorita-trasporti.it. •

mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
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5. li destinatario della presente Delibera, entro ¡1 suddetto termine perentorio, può richiedere 
l’audizione innanzi airUfficio Vigilanza e Sanzioni,

6. Il destinatario della presente Delibera può, a pena di decadenza, entro il termine di trenta 
giorni dalla comunicazione della stessa, proporre impegni idonei a rimuovere le violazioni 
contestate in motivazione.

7. I soggetti che hanno un interesse qualificato a partecipare al procedimento possono 
presentare memorie scritte e documenti entro e non oltre sessanta giorni dalla pubblicazione 
delle presente delibera, oltre a deduzioni e pareri, anche nei corso delle audizioni svolte 
davanti all'Ufficio, nonché accedere ai documenti inerenti al procedimento,

8. Il termine per la conclusione del procedimento è fissato in centottanta giorni, decorrenti dalla 
data di comunicazione della presente Delibera.

9. La presente Delibera è comunicata a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. a mezzo PEC 
all’indirizzo segreteriacda@pec.rfi.it e viene pubblicata sul sito internet deH'Autorità 
www.autorita-trasporti.it.

/ (

Torino, 12 marzo 2015 /
/ Il Presidente

j  Andrea Camanzi

( /

mailto:segreteriacda@pec.rfi.it
http://www.autorita-trasporti.it
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Delibera n. 25 del 12 marzo 2015

Avvio del procedimento per l'adozione di provvedimenti sanzionatori relativi 
al l ’ inottemperanza alle indicazioni e prescrizioni di cui alla Delibera n. 76/2014 del 27 
novembre 2014, relative al Prospetto informativo della rete 2015, presentato dal gestore 
della rete ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.A..

L ’AUTORITÀ Di REGOLAZIONE DEI TRASPORTI

nella sua riunione del 12 marzo 2015;

VISTA la legge 24 novembre 1981, 689, recante “Modifiche al sistema penale” ;

VISTO il decreto legislativo dell’8 luglio 2003, n. 188, recante “Attuazione delle
direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferroviaria"',

VISTO in particolare l art. 13 comma 1 del citato decreto legislativo n. 188/2003 che
stabilisce che «// gestore dell’infrastruttura, previa consultazione delle 
regioni, delle province autonome e delle altre parti interessate, elabora un 
prospetto informativo della rete, provvede al suo periodico aggiornamento e 
procede ad apportare le opportune modifiche ed integrazioni, sulla base 
delie eventuali indicazioni e prescrizioni dell'organismo di regolazione»;

VISTO l’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui 
alla legge 14 novembre 1995, n. 481, TAutorità di regolazione dei trasporti (di 
seguito: Autorità);

VISTI in particolare, i commi 2 e 3 del citato art. 37 del decreto-legge n. 201/2011
e, specificamente:

- la lett. a) del comma 2, che stabilisce che l'Autorità provvede «a garantire, 
secondo metodologie che incentivino la concorrenza, l ’efficienza produttiva 
delle gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le imprese e i 
consumatori, condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle

■ infrastrutture ferroviarie {...)»; •
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- la lett. i) del comma 2, che, con particolare riferimento all accesso 
all'infrastruttura ferroviaria, stabilisce che I1 Autorità provvede «a svolgere 
tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui all'articolo 37 del decreto 
legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in particolare, a definire i criteri per la 
determinazione dei pedaggi da parte del gestore dell infrastruttura e i criteri 
di assegnazione delle tracce e della capacità e a vigilare sulla loro corretta 
applicazione da parte del gestore deli’infrastruttura»;

- la lett. I) del comma 2, che dispone: «!’Autorità, in caso di inosservanza di 
propri provvedimenti o di mancata ottemperanza da parte dei soggetti 
esercenti il servizio alle richieste di informazioni o a quelle connesse 
all’effettuazione dei controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i 
documenti non siano veritieri, può irrogare sanzioni amministrative 
pecuniarie determinate in fase di prima applicazione secondo le modalità e 
nei limiti di cui all'articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481»:

- la lett. f) del comma 3, il quale prevede, tra l’altro, che l'Autorità, 
nelt’esercizio delle competenze disciplinate dal comma 2, «ordina la 
cessazione delle condotte in contrasto con gli atti di regolazione adottati e 
con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti a regolazione, disponendo le 
misure opportune di ripristino; nei casi in cui intenda adottare una decisione 
volta a fare cessare un'infrazione e le imprese propongano impegni idonei a 
rimuovere le contestazioni da essa avanzate, può rendere obbligatori tali 
impegni per le imprese e chiudere il procedimento senza accertare 
l'infrazione»;

- la lett. i) del comma 3, ai sensi del quale l’Autorità «ferme restando le 
sanzioni previste dalla legge, da atti amministrativi e da clausole 
convenzionali, irroga una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 10 per 
cento del fatturato dell'impresa interessata nei casi di inosservanza dei criteri 
per la formazione e l'aggiornamento di tariffe, canoni, pedaggi, diritti e prezzi 
sottoposti a controllo amministrativo, comunque denominati, (...) di 
violazione della disciplina relativa all'accesso alle reti e alle infrastrutture o 
delle condizioni imposte dalla stessa Autorità, nonché di inottemperanza agli 
ordini e alle misure disposti»:

VISTO l’arl. 2, comma 20, lettera c) della legge 14 novembre 1995, n. 481, ai sensi
del quale, relativamente allo svolgimento delle proprie funzioni, ciascuna 
Autorità di regolazione del servizi di pubblica utilità, «irroga, salvo che il fatto 
costituisca reato, in caso di inosservanza dei propri provvedimenti o in caso 
di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio, alle 
richieste dì informazioni o a quelle connesse all'effettuazione dei controlli, 
ovvero nel caso in cui le informazioni e I documenti acquisiti non siano 
veritieri, sanzioni amministrative pecuniarie» non Inferiori nel minimo a euro
2.500 e non superiori nel massimo a euro 154.937.069,73; .
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VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

l'art. 37, comma 6-bis, lett. b), del citato decreto legislativo n. 188/2003, che 
stabilisce che l'organismo di regolazione prowede min caso di 
inottemperanza ai propri ordini e prescrizioni ad irrogare una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 100.000 ad euro 50G.000y>\

la Delibera dell’Autorità n. 13/2013, del 19 dicembre 2013, di entrata in 
operatività della stessa;

la Delibera dell'Autorità n. 5/2014, del 16 gennaio 2014, recante il 
“Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la 
formazione delle decisioni di competenza detl’Autorità e per la 
partecipazione dei portatori di interesse", e In particolare l’art. 8, ai sensi del 
quale gli atti di regolazione sono efficaci dal giorno della pubblicazione sul 
sito internet deìl’Autorità;

la Delibera dell’Autorità n. 15/2014, del 27 febbraio 2014, recante il 
“Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori di 
competenza dell'Autorità",

la Delibera dell'Autorità n. 70/2014, del 31 ottobre 2014, pubblicata sul sito 
internet deH'Autorità in data 5 novembre 2014, in materia di “Regolazione 
dell'accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie e avvio 
del procedimento per la definizione dei criteri per la determinazione del 
pedaggio per l ’utilizzo delle infrastrutture ferroviarie" e in particolare le 
misure di regolazione contenute neM’Allegato;

la Delibera dell’Autorità n. 76/2014, del 27 novembre 2014, pubblicata sul 
sito internet dell’Autorità in data 1° dicembre 2014, recante “indicazioni e 
prescrizioni relative al Prospetto informativo della Rete 2015, presentato dai 
gestore della rete ferroviaria nazionale, R.F.L S.p.A.”, e in particolare le 
indicazioni e prescrizioni contenute nell'Allegato;

che nell’allegato alla Delibera n.76/2014 deH’Autorità sono riportate le 
indicazioni e le prescrizioni che il Gestore deli’lnfrastruttura (RFi) è tenuto a 
recepire nel Prospetto Informativo della Rete 2015;

che con la Disposizione n. 19 del 12 dicembre 2015 l’Am mi nitratore 
Delegato di RFI ha emanato il Prospetto Informativo della Rete nell'edizione 
aggiornata al dicembre 2014 ("PiR 2015"), pubblicata in pari data sul sito 
internet della stessa RFI, con regole e procedure per la richiesta e per 
l'allocazione di capacità dell’infrastruttura valide a partire dal 13 aprile 2015 
in riferimento all'orario ferroviario in vigore dal 13 dicembre 2015 al 12 
dicembre 2016;

che con nota prot. n. 367 del 3 febbraio 2015 RFI comunicava all’Autorità di 
aver pubblicato sul proprio sito internet in data 2 febbraio 2015 
l’aggiornamento straordinario dell’ edizione dicembre 2014 del “PIR 2015’’;
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ATTESO

ATTESO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

che, con nota prot. n. 776 del 26 febbraio 2015, ¡’Ufficio Accesso alle 
Infrastrutture, avendo proceduto ad effettuare una prima verifica dello stato 
di adempimento della Delibera n. 76/2014, convocava RFI in audizione, per 
il giorno 4 marzo 2015, al fine di acquisire ulteriori elementi informativi e 
documentali, ai sensi dell'alt 37, comma 3, lettera d), de! decreto-legge n. 
201/2011, anche con riguardo agli adempimenti nel frattempo Intervenuti;

che in data 4 marzo 2015, presso gli Uffici dell’Autorità di regolazione dei 
Trasporti, in Torino, si è svolta la suddetta audizione, nel corso della quale i 
rappresentanti di RFi hanno illustrato la stato di recepimento delle indicazioni 
e prescrizioni contenute nella Delibera n. 76/2014, come da processo 
verbale redatto in pari data;

che con Disposizione n. 2 del 4 marzo 2015 l’Amministratore Delegato di RFI 
ha emanato il Prospetto Informativo della Rete "PIR 2015 edizione marzo 
2015”, che risulta pubblicato in pari data sul sito internet della stessa RFI;

che con Disposizione n. 3 del 4 marzo 2015 (’Amministratore Delegato di RFI 
ha emanato il Prospetto Informativo della Rete "PIR 2014 edizione marzo 
2015” , che risulta pubblicato in data 5 marzo 2015 sul sito internet della 
stessa RFI;

che con note prot. n. 7/P e 15/28.01/P/PRE del 28 gennaio 2015, 
NTV/2015/8/P del 29 gennaio 2015, NTV/2015/11/P del 2 febbraio 2015, 
NTV/2015/16/P e NTV/2015/17/P del 4 marzo 2015 - inviate al Gestore 
dell’infrastruttura, RFI, e in alcuni casi anche al Gestore della stazione, 
nonché per conoscenza a questa Autorità - e con nota prot. n. 
15/55.01/P/PRE del 24 febbraio 2015 - indirizzata a questa Autorità - 
l’ impresa ferroviaria Nuovo Trasporto Viaggiatori SpA ha rappresentato, con 
riferimento a talune stazioni, doglianze concernenti i servizi di informazione e 
la segnaletica di orientamento aN’utenza, la gestione e manutenzione degli 
spazi, la ripartizione degli spazi per l'offerta ai propri clienti dei servizi di 
biglietteria, accoglienza e assistenza, le tariffe richieste per la fruizione di tali 
spazi;

che dalle verifiche effettuate non risultano attuate le seguenti indicazioni e 
prescrizioni, contenute nella Delibera n. 76/2014 :
- prescrizione 3.2.6, relativa aH’inserimento del riferimento afl’orario di 

apertura e chiusura per le linee e gli impianti: le informazioni richieste non 
sono presenti negli allegati al PIR 2015 e non risultano ancora 
implementate in PIR-Web;

- prescrizione 3.2.8, relativa all'inserimento dell’informazione sulla 
classificazione tipologica delle stazioni, nella sezione 3.5 del PIR e 
neH’allegato 2: l'allegato 2 non è più pubblicato sul sito internet di RFI e le 
informazioni richieste non sono riportate in PIR-Web;
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- prescrizione 3.2.11, relativa alla trasmissione all'Autorità entro il 
31/12/2014 della documentazione riguardante accordi e convenzioni, 
presenti e futuri, sottesi all’interconnessione delle reti tra RFI ed i gestori 
regionali: non è pervenuta alcuna documentazione;

- prescrizione 5.2.7, relativa all’obbligo per il gestore dell’infrastruttura di 
fornire informazioni tramite tabelloni arrivi e partenze e, in luoghi prossimi 
alle biglietterie, nonché quadri orario: tale obbligo d'informazione non 
risulta inserito nel PIR;

- indicazione relativa alla sottosezione 5.2.6 del PIR, che prevede la 
necessità di introdurre nella sottosezione in parola i principi ed i criteri 
adottati dall'Autorità con le misure 10.6.1. e 10.6.3 della Delibera n. 
70/2014: non risulta data attuazione a tale indicazione;
indicazione relativa alla sottosezione 5.2.7 dei PIR, che prevede la 
necessità di introdurre nella sottosezione in parola le misure 11.6.1. e 
11.6.2 e 11.6.3 della Delibera n. 70/2014: non risulta data attuazione a 
tale indicazione;

- indicazione relativa alla sottosezione 5,2.7 del PIR, che prevede la 
necessità di incorporare nel testo quanto contenuto nella misura 9.6.3 
della Delibera n. 70/2014: non risulta data attuazione a tale indicazione;

- prescrizione 6.2.8 relativa alla comunicazione all’Autorità della 
simulazione di calcolo che evidenzi l’impatto sulle imprese ferroviarie del 
nuovo sistema di performance regime: la prescrizione non risulta attuata;

' - indicazione relativa al capitolo 6 del PIR, concernente la revisione, alla
luce del principi e criteri illustrati nella Delibera n. 70/14, delle tariffe 
riguardanti “ulteriori servizi” per persone a mobilità ridotta (PMR), offerti 
dal gestore delle infrastrutture alle imprese ferroviarie: non risulta che le 
tariffe siano state riviste;

- indicazione relativa al capitolo 6 del PIR, concernente l’orientamento a 
criteri di qualità delle tariffe relative ai servizi non rientranti nel perimetro 
delineato dal regolamento (CE) n. 1371/2007: non risultano indicati i criteri 
per la determinazione delle tariffe in parola;

RITENUTO che gli elementi acquisiti dagli Uffici dell’Autorità costituiscano presupposto
per l’avvio di un procedimento nei confronti di Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A., per l'eventuale adozione di provvedimenti sanzionatori ai sensi 
delfart. 37, comma 2, lett. I), comma 3, lett. f) e lett. i), del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, nonché dell'art. 37, comma 6-bis, lett, b), del decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 188;

Su proposta del Segretario Generale;
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A rtico lo  1

Avvio del procedim ento per l’adozione di provvedim enti sanzionatori relativi
all’inottem peranza alie indicazioni e prescrizioni di cui alla Delibera n. 76/2014 del 27
novem bre 2014, relative al Prospetto inform ativo della rete 2015, presentato dal gestore
della rete ferroviaria nazionale, R .F.I. S.p.A.
1. In relazione alle violazioni contestate in motivazione, che si richiamano integralmente, è 

avviato un procedimento nei confronti di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A,, per l’eventuale 
adozione di provvedimenti sanzionatori ai sensi dell'art. 37, comma 2, lett. I), comma 3, lett. 
f) e lett. i), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché deU’art, 37, comma 6-bis, ìett. b), dei decreto 
legislativo 8 luglio 2003, n. 188; il limite massimo delle sanzioni comminabili è pari a euro 
500.000 per ciascuna violazione.

2. E’ nominato responsabile del procedimento il Dott. Roberto Gandiglio; indirizzo posta 
elettronica certificata (PEC): pec@pec.autorita-trasporti.it, tel. 011 0908500.

3. E' possibile avere accesso agii atti del procedimento presso l'Ufficio Vigilanza e Sanzioni -  
Via Nizza 230, 10126 Torino.

4. Il destinatario della presente Delibera, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
comunicazione della stessa, può inviare memorie e documentazione al responsabile del 
procedimento, tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
pec@pec.autorita-trasporti.it.

5. II destinatario della presente Delibera, entro il suddetto termine perentorio, può richiedere 
l'audizione Innanzi aH’Ufficio Vigilanza e Sanzioni.

6. li destinatario della presente Delibera può, a pena di decadenza, entro il termine di trenta 
giorni dalla comunicazione della stessa, proporre impegni idonei a rimuovere le violazioni 
contestate in motivazione.

7. I soggetti che hanno un .interesse qualificato a partecipare al procedimento possono 
presentare memorie scritte e documenti entro e non oltre sessanta giorni dalla pubblicazione 
delle presente delibera, oltre a deduzioni e pareri, anche nel corso delle audizioni svolte 
davanti aH’Ufficio, nonché accedere ai documenti inerenti al procedimento.

8. Il termine per la conclusione del procedimento è fissato in centottanta giorni, decorrenti dalla 
data di comunicazione della presente Delibera.

9. La presente Delibera è comunicata a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. a mezzo PEC 
all’indirizzo segreteriacda@pec.rfi.it e viene pubblicata sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita-trasporti.it. , |

/  / |
Torino, 12 marzo 2015 /  i/

/  Il Presidente

/  Andrea Camanzi

mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
mailto:segreteriacda@pec.rfi.it
http://www.autorita-trasporti.it
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D elibera n. 26 /2015

Consultazione pubblica sullo schema di atto di regolazione recante misure per la redazione dei bandi e 
delle convenzioni relativi alle gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi dì trasporto pubblico 

locale passeggeri e definizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici

L'AUTORITÀ' nella sua r iu n ion e  d e l 12 m arzo 2015;

VISTO il R ego lam ento (CE) n. 1370/2007  de l P arlam en to  eu ropeo  e del Consig lio  de l 23 o tto b re

2007, re la tivo  ai servizi pubb lic i d i tra s p o rto  d i passeggeri su strada e pe r fe rro v ia  e che 

abroga i R egolam enti del Consiglio (CEE) n. 119 1 /6 9  e (CEE) n. 1107 /70 ;

VISTA la Com unicazione della Com m issione eu ropea sugli o r ie n ta m e n ti in te rp re ta tiv i

conce rn e n ti il R egolam ento (CE) n, 1370/2007  re la tivo  ai servizi p u b b lic i d i tra sp o rto  

passeggeri su s trada e per fe rro v ia , (2014/C  9 2 /01 ), pubblica ta  sulla G azzetta U ffic ia le  

de ll'U n io ne  Europea il 29 m arzo 2014;

VISTA la legge 14 novem bre  1995, n, 481 recan te  "N o rm e  pe r la concorrenza e la regolazione

dei servizi d i pubblica  u tilità . Is tituz ione  de lie  A u to r ità  d i rego laz ione  de i servizi di 

pubb lica  u t ilità "  (d i segu ito  "I. n. 4 8 1 /9 5 ");

VISTO il decre to  leg is la tivo  19 novem bre  1997, n. 422 e s.m .i. ;

VISTO l'a rtic o lo  37 de l de c re to  legge 6 d icem bre  2011, n. 201, co n ve rtito , con m od ificaz ion i,

dalla legge 22 d icem bre  2011, n. 214 e s.m .i. (d i segu ito : "decre to -legge  n. 201 /2011 ") 

che ha is titu ito , n e ll'a m b ito  de lle  a ttiv ità  d i rego lazione dei servizi di pubb lica  u tilità  di 

cui a lla t. n. 4 8 1 /9 5 , i'A u to r ità  d i rego lazione de i trasp o rti, (di segu ito : "A u to r ità " )  e in 

pa rtico la re :

- il com m a 2, le tte ra  a), il qua le  p revede  che i'A u to rità  "p ro v v e d e  a garan tire , 

secondo m eto d o lo g ie  che in ce n tiv in o  la concorrenza, l'e ffic ie nza  p ro d u ttiva  

de lle  gestion i e il co n ten im e n to  dei costi per gli u te n ti,  le im prese, i 

consum a to ri, cond iz ion i di accesso eque e non d isc rim in a to rie  a lle 

in fra s tru ttu re  fe rro v ia rie , po rtu a li, a e ro p o rtu a li e alle  re t i a u tos tra d a li (...) 

nonché, in re lazione alla m o b ilità  de i passeggeri e de lle  m erc i in a m b ito  

nazionale, locale e u rbano anche co llega ta  a stazioni, a e ro p o rti e p o rt i" ;

- ii com m a 2, le tte re  b) e c), il qua le  prevede che I’A u to r ità  provvede a 

"d e fin ire , se r ite n u to  necessario in re laz ione alle cond iz ion i d i concorrenza 

e ffe ttiv a m e n te  es is ten ti nei singo li m erca ti dei servizi de i tra s p o r t i nazionali 

e locali, i c r ite r i pe r la fissazione da pa rte  dei soggetti co m p e te n ti delle 

ta r if fe , dei canoni, dei pedaggi, te n e n d o  con to  de ll'es igenza di assicurare
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VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

l 'e q u ilib r io  econom ico  de lle  im prese  rego la te , l'e ffic ienza  p ro d u ttiv a  delle 

gestion i e il co n ten im e n to  de i costi per gli u te n ti, le im prese  e i 

co n su m a to ri"; nonché "a ve rifica re  la co rre tta  app licazione da pa rte  dei 

soggetti in te ressa ti dei c r ite r i fissati ai sensi della le tte ra  b )";

- il com m a 2, le tte ra  f), il quale prevede che I'A u to rità  p rovvede  a "d e fin ire  gli 

schem i de i band i de lle  gare pe r l'assegnazione de i servizi d i tra sp o rto  in 

esclusiva e de lle  convenzion i da inse rire  nei cap ito la ti de lle  m edesim e gare 

nonché a s ta b ilire  i c r ite ri pe r la nom ina  de lie  com m iss ion i agg iud ica tric i, 

nonché, in re lazione al tra s p o rto  fe rro v ia r io  reg iona le , d i ve rifica re  che nei 

re la tiv i bandi d i gara non sussis tono cond iz ion i d isc r im in a to r ie  o che 

im pediscano l'accesso al m erca to  a conco rren ti po tenz ia li e spec ificam en te  

che la d isp o n ib ilità  del m ate ria le  ro ta b ile , già al m om e n to  de lla  gara non 

costitu isca un requ is ito  pe r la partec ipazione  o vve ro  un fa tto re  di 

d iscrim inaz ione  tra le im prese p a rte c ip a n ti" ;

- il com m a 3, le tte ra  a), il qua le  p revede che " I 'A u to r ità  può so llec ita re  e 

coad iuvare  le am m in is traz ion i pubb liche  com pe ten ti a il'in d iv id u az ion e  degli 

a m b iti di servizio  pubb lico  e de i m e to d i più e ff ic ie n ti p e r finanz ia rli, 

m ed ian te  l'adozione  di pare ri che pu ò  rendere  pu b b lic i";

la sentenza della C orte  Costituzionale  d e l l ' l l  m arzo 2013, n. 41;

il "R ego lam ento  pe r lo svo lg im en to  in p rim a  a ttuazione  de i p ro ce d im e n ti p e r la 

fo rm a z io n e  de lle  decis ion i di com petenza d e ll'A u to rità  e per la partec ipaz ione  dei 

p o rta to r i d i in te resse" app rova to  con de libe ra  de l 16 gennaio 2014, n. 5;

la de libe ra  n. 6 de l 16 genna io  2014 con la qua le  il Consiglio de ll’A u to r ità  ha avv ia to  

un 'indag ine  conoscitiva  sui servizi di tra s p o rto  passeggeri con p a rtico la re  r ife r im e n to  ai 

servizi di tra s p o rto  pubb lico  locale e a q u e lli d ire tt i ad assicurare la co n tin u ità  

te rr ito r ia le ;

la de libe ra  n. 46 de l 19 g iugno 2014 con la qua le , n e ll'a m b ito  della p re d e tta  indagine 

conoscitiva , è s ta to  avv ia to  il p roced im en to  pe r l'adozione  d i m isure  re g o la to n e  per la 

redazione dei bandi e de lle  convenzioni re la tiv i a lle  gare per l'assegnazione in esclusiva 

dei servizi di tra s p o rto  pubb lico  locale passeggeri e dei c r ite r i per la nom ina  delle 

com m ission i agg iud icatric i, ponendo in consu ltaz ione  il re la tivo  d o cu m e n to  (di segu ito: 

de libera  n. 46 /2014 ) recante  p rim i o r ie n ta m e n ti d e ll'A u to rità  in m ate ria ;

la p roposta  del Segre ta rio  Generale, sulla base deg li a tti del p roced im e n to ;
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CONSIDERATE le osservazioni pe rvenu te  in m e r ito  alle ques tion i rego la to rie  poste nel c ita to

CONSIDERATO che l'a rtico lo  5, com m a 1, u ltim o  capoverso de! "R ego lam en to  pe r lo svo lg im en to  in

p rim a a ttu az io n e  de i p ro ce d im e n ti pe r la fo rm az ione  de lle  dec is ion i d i com pe tenza  

d e fl'A u to r ità  e p e r la pa rtec ipaz ione  dei p o rta to r i d i in te resse" prevede la possib ilità  d i 

so tto p o rre  a consu ltaz ione  lo schema d e ll'a tto  d i rego lazione da a d o tta re ;

RITENUTO o p p o rtu n o  s o tto p o rre  a consu ltaz ione, ai sensi de l rich ia m a to  a rtico lo  5 de l

"R egolam ento  p e r lo svo lg im en to  in p rim a a ttuaz ione  de i p roced im en ti p e r la 

fo rm azione  de lle  decis ioni d i com pe tenza  d e ll’A u to r ità  e pe r la pa rtec ipaz ione  de i 

p o rta to r i d i in te resse", lo schema d i a tto  d i regolazione recante  m isure  per la redazione  

de i bandi e de lle  convenzion i re la tiv i a lle  gare per l'assegnazione in  esclusiva de i servizi 

d i tra sp o rto  pubb lico  locale passeggeri e de fin iz ione  de i c r ite r i pe r la nom ina de lle  

com m iss ion i agg iud ica tric i, red a tto  anche sulla base dei c o n tr ib u ti pe rvenu ti n e ll'a m b ito  

de lla  consu ltaz ione  sui p re d e tti o rie n ta m e n ti;

1. È in d e tta  una consu ltaz ione  pubblica  su llo  schema d i a tto  d i regolazione recante  m isure  pe r la 

redaz ione  dei bandi e de lie  convenzion i re la tiv i a lle  gare p e r l'assegnazione in esciusiva de i 

serv iz i d i trasp o rto  pubb lico  locale passeggeri e la d e fin iz ione  de i c r ite r i pe r la nom ina  de lle  

com m iss io n i agg iudicatric i.

2. Lo schem a di a tto  di rego laz ione  so tto p o s to  a consu ltaz ione  e le m od a lità  d i consu ltaz ione sono 

r ip o r ta t i r isp e ttiva m e n te  negli a llega ti A e B alla p resen te  de libe ra , d i cui costitu iscono  pa rte  

in te g ra n te  e sostanziale.

3. I so g g e tti in te ressa ti possono fo rm u la re  even tu a li osservazioni p u n tu a li e m o tiva te  sullo schem a 

d i a t to  d i regolazione e n tro  e non o ltre  il te rm in e  di 30 g io rn i da lla  data d i pubblicaz ione de lla  

p re se n te  de libe ra  sul s ito  w eb  deN 'A utorità , decorso il quale l'a t to  di regolazione sarà a d o tta to .

docum en to  d i consu ltaz ione ;

T u tto  ciò p rem esso  e cons ide ra to , ¡ 'A u to rità

DELIBERA

T orino , 12 m arzo  2015

Il P residente

Andrea Camanzi
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Allegato A alia Delibera n. 26 del 12 marzo 2015

Schema di atto di regolazione recante misure per la redazione dei bandi e delle convenzioni 
relativi alle gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri 

e definizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici

Allegato A alla delibera n. 26 del 12 marzo 2015
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Nota di lettura

Con Delibera n. 6 del 16 gennaio 2014 è stata avviata una indagine conoscitiva sui servizi di 
trasporto passeggeri con particolare riferimento ai servizi di trasporto pubblico locale e a quelli 
d ire tti ad assicurare la continuità territoriale, per l'identificazione delle aree prioritarie per 
l'introduzione di misure regolatone di esecuzione dell'articolo 37 del decreto legge 6 giugno 2011, 
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i., istitutivo 
deli'Autorità di regolazione dei trasporti.

Nell'ambito della predetta indagine conoscitiva, con Delibera n. 46 del 19 giugno 2014 è stato 
avviato un procedimento per l'adozione di prime misure regolatone per la redazione dei bandi, 
delie convenzioni relativi alle gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico 
locale passeggeri e per la nomina delle commissioni aggiudicatrìci, ai sensi del citato articolo 37, 
comma 2, lettera f), nonché nell'esercizio delle ulteriori competenze di cui alle lettere a), b), c), d) 
ed e) del medesimo comma, per gli aspetti ad esse connessi.

Con la Delibera n. 46/2014 è stato pubblicato altresì un documento di consultazione (Cfr. Allegato 
A alla Delibera) sulle questioni regolatone relative alla assegnazione in esclusiva dei servizi di 
trasporto pubblico locale.

Anche sulla base di quanto emerso dall'analisi dei contributi pervenuti neH'ambito della 
consultazione sul menzionato documento, l'Autorità ha predisposto il presente schema di atto di 
regolazione, contenente un primo set di misure per la disciplina uniforme di aspetti regolatori 
delle procedure di gara bandite dai competenti Enti territoria li (o dagli enti delegati) per 
l'affidam ento in esclusiva dei contratti di servizio di trasporto pubblico di passeggeri di cui al 
decreto legislativo n. 422/1997 e al Regolamento (CE) n. 1370/2007, che trovano il loro 
fondamento nella norma istitutiva deli'Autorità.

Lo schema di atto si compone di ventuno disposizioni, collocate in Capi, a ll'in terno di tre Titoli, 
questi ultim i relativi, rispettivaménte, ai criteri per la redazione dei bandi di gara e degli schemi 
delle convenzioni ed ai criteri di nomina delle commissioni aggiudicatrìci. Specificamente, i 
predetti Capi recano misure regolatone in materia di:

1) beni strumentali per l'effettuazione del servizio e personale, propedeutiche alla redazione 
dei bandi (1-8);

2) equa e non discriminatoria partecipazione alle gare (9-11);

3) presentazione delle offerte, Piano economico-finanziario e incentivazione nel caso di 
affidamenti con procedure non competitive (12-16);

4) criteri pro-concorrenziali per la definizione della disciplina contrattuale (17-20);

5) trasparenza e prevenzione dei conflitti di interesse, attraverso la disciplina della nomina 
delle commissioni aggiudicatrici (21).

Lo schema è corredato da un Glossario e da cinque Prospetti recanti informazioni tecniche di 
dettaglio, che costituiscono parte integrante dello stesso.

Alcune misure riguardano anche i contratti di servizio aggiudicati con modalità d ifferenti dalla gara 
(in house providing, affidamento a società a partecipazione mista pubblica e privata con selezione 
del socio privato mediante procedure competitive ad evidenza pubblica e affidamento diretto  nei 
casi ammessi daH'ordinamento). ' ‘
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Le misure di seguito elencate costituiscono la prima parte della "cornice di regolazione" all'interno 
della quale, per le nuove procedure di affidamento ad evidenza pubblica, le Regioni e gli Enti locali 
esercitano le competenze a toro attribuite dalla Costituzione in materia di trasporto pubblico, così 
come sancito dalla Corte costituzionale con sentenza d e ll ' l l  marzo 2013, n, 41.
Resta ferma la facoltà dì Regioni e Enti Locali di introdurre norme più dettagliate o aggiuntive, 
purché compatibili con le presenti misure.
Ai fine del completamento del quadro regolatorio, l'Autorità avvierà ulteriori procedimenti per 
l'esercizio delle sue competenze in materia di cabotaggio marittimo, di condizioni minime di 
qualità dei servizi, di definizione dei criteri per la fissazione da parte dei soggetti competenti delle 
tariffe, di determinazione dei criteri per la redazione delia contabilità delle imprese regolate e di 
imposizione, se necessario per garantire la concorrenza, della separazione contabile e societaria 
delle imprese integrate, nonché in materia di ambiti di servizio pubblico.

Allegato A alla delibera n. 26 del 12 marzo 2015
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Schema di atto di regolazione recante misure per la redazione dei bandi e delle convenzioni 
relativi alle gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale 
passeggeri e definizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicataci

Tito lo  I 

BANDO DI GARA

Capo I

Misure regolatone in materia di beni strum entali per l'e ffe ttuazione del servizio e di personale

propedeutiche alla redazione dei bandi

Misura 1

(Beni strumentali per lo svolgimento del servizio)

1, Sono beni strumentali per lo svolgimento del servizio, in relazione alle loro caratteristiche 
tecnico-funzionali:

a) le reti e le infrastrutture comprendenti i binari e le relative stazioni e i sistemi 
accessori, ivi inclusi fe paline, i sedili alla fermata e i sistemi tecnologici di controllo;

b) i beni immobili, tra cui depositi o rimesse, le aree e impianti di smistamento e di 
composizione dei treni, le aree, gli impianti ed edifici destinati alla sosta, al ricovero 
ed al deposito di materiale rotabile inclusi gli autobus, i centri di manutenzione e 
ogni altro bene immobile, impianto o altra dotazione patrimoniale assimilabile;

c) il materiale rotabile per trasportare persone o cose, ivi inclusi veicoli, motrici e 
locomotive;

d) altri beni mobili: sistemi hardware, software e altri sistemi tecnologici per il 
controllo e il rilevamento delle prestazioni e della fiotta, il funzionamento degli 
impianti, la gestione dei dati e dei ricavi da bigliettazione e ogni altro sistema 
assimilabile.

Misura 2

(Criteri per l'individuazione dei beni essenziali, indispensabili e commerciali)

1. Sono beni essenziali per l'effettuazione del servizio di trasporto pubblico locale i beni 
strumentali per i quali sono verificate cumulativamente le seguenti condizioni:

a) condivisibilità;
b) non sostituibilità;
c) non duplicabilità a costi socialmente sostenibili;
d) dominanza.

Allegato A alia delibera n. 26 dei 12 marzo 2015
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2. Sono beni indispensabili per l'effettuazione del servizio di trasporto pubblico locale i beni 
strumentali per i quali sono verificate cumulativamente le seguenti condizioni:

a) non condivisibilità;
b) non sostituibilità;
c) non duplicabilità a costi socialmente sostenibili.

3. Sono beni commerciali per l'effettuazione del servizio di trasporto pubblico locale i beni 
strumentali per i quali non ricorrono cumulativamente le caratteristiche di cui ai punti 1 e 
2 e sono reperibili nel mercato o duplicabili a prezzi o costi socialmente sostenibili.

4. Per la verifica dell'iridispensabilità del materiale rotabile, da effettuare ai sensi del punto
2, si tiene conto anche:

a) delle caratteristiche territoriali e organizzative del servizio oggetto di gara;
b) dei livelli prestazionali richiesti nel bando di gara;
c) della durata media delia vita utile residua del parco rotabili.

5. L'applicazione dei criteri di cui alla presente misura per l'individuazione dei beni essenziali, 
indispensabili e commerciali da parte degli enti affidanti tiene conto degii esiti di una 
apposita consultazione svolta presso i soggetti portatori di interesse, da avviare in 
concomitanza con la pubblicazione dell'avviso di cui all'articolo 7 del Regolamento (CE) n. 
1370/2007 e da concludere in tempi utili per ia pubblicazione del bando di gara, a meno 
che il loro trasferimento non sia già disciplinato nel contratto di servizio con il gestore 
uscente.

6. Gli enti affidanti allegano ai documenti di gara una relazione recante l'illustrazione della 
procedura seguita ai sensi della presente misura, con particolare riferimento 
all'applicazione del criterio della non duplicabilità dei beni a prezzi o costi socialmente 
sostenibili.

Misura 3

(Assegnazione dei beni dell'ente affidante per l'avvio del servizio)

Í .  Gli enti affidanti mettono a disposizione dell'aggiudicatario le reti e le infrastrutture di cui 
alla misura 1, punto 1, lettera a), tramite la stipula di contratti di comodato, locazione o 
altre forme di accordo giuridicamente vincolante. Per l'accesso all'infrastruttura ferroviaria 
nazionale, gli enti affidanti stipulano un accordo quadro col gestore della rete ferroviaria 
per la disponibilità delle tracce. L'ente affidante allega ai documenti di gara una 
convenzione o altre forme di accordo giuridicamente vincolante, disciplinanti le modalità di 
assegnazione e utilizzo da parte dell'aggiudicatario di reti di proprietà di terzi.

2. Gli enti affidanti, in relazione alle caratteristiche della gara, mettono a disposizione, anche 
attraverso i propri enti strumentali, 1 beni immobili indispensabili per l'effettuazione del 
servizio di trasporto pubblico locale o, in caso di indisponibilità, appositi impianti o aree 
attrezzate, liberi da vincoli urbanistici, per la realizzazione degli interventi infrastrutturali 
necessari a dotarsi di beni funzionalmente equivalenti per la gestione del servizio, in 
relazione alle loro caratteristiche tecnico-economiche e localizzative. In tal caso, Il 
corrispettivo posto a base d'asta è aumentato in ragione dei maggiori costi di acquisto e
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infrastrutturazione o, in sede dì valutazione delle offerte, è attribuito un punteggio 
maggiorato per la realizzazione dei beni.

3. Compatibilmente alle esigenze di finanza pubblica e in relazione alle caratteristiche della 
gara, gli enti affidanti possono:

a) acquistare il materiale rotabile nonché i beni immobili e mobili necessari per 
l'esecuzione del contratto di servizio pubblico, al fine di metterlo a disposizione 
dell'aggiudicatario;

b) fornire una garanzia per il finanziamento relativo all'acquisto da parte 
dell'aggiudicatario del materiale rotabile nonché dei beni immobili e mobili 
necessari per l'esecuzione del contratto di servizio o sul valore residuo del 
medesimo, nel rispetto, ove applicabili, delle pertinenti norme sugli aiuti di stato;

c) adottare ulteriori misure finanziarie per mitigare gli oneri e i rischi correlati agli 
investimenti richiesti all'aggiudicatario.

Misura 4 

(Regime dei beni indispensabili)

1. Per favorire condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle gare, gli enti affidanti 
definiscono nel contratto di servizio la disciplina riguardante l'attribuzione 
aN'aggiudicatarlo dei beni indispensabili, secondo i criteri di cui alla presente misura.

2. I beni indispensabili sono messi a disposizione dell'aggiudicatario il quale ha l'obbligo di 
manutenere e di rilevare gli stessi a tito lo  di:

a) locazione, se di proprietà pubblica o di un soggetto terzo;
b) locazione o di cessione della proprietà qualora previsto dal contratto di servizio o da 

un atto normativo, se di proprietà del gestore uscente. I beni acquisiti tramite 
finanziamento pubblico mantengono i vincoli di destinazione d'uso per il periodo 
indicato da disposizioni di legge, dall'atto che assegna il finanziamento o dal 
contratto di servizio.

3. Dopo l'aggiudicazione, gli enti affidanti possono imporre al gestore uscente i'obbligo di 
assicurare la disponibilità dei beni indispensabili a titolo di locazione, fino all'acquisizione di 
beni analoghi da parte dell'aggiudicatario, ove ritenuto necessario per assicurare il 
tempestivo avvio del servizio.

4. Il canone di locazione è disciplinato ai sensi della misura 6.

Misura 5

(Criteri per la determinazione del valore di subentro)

1.

2 .

Il valore di subentro dei beni ceduti è individuato in base al valore di mercato e tramite la 
metodologia del costo storico rivalutato, secondo i criteri di cui alla presente misura.
Il valore dei beni immobili è determinato attraverso il ricorso a stime peritali giurate che 
determinano il prezzo ali'interno dei valori massimi e minimi pubblicati dall'Agenzia del 
territorio. La perizia tiene conto del valore di mercato del bene, nello stato in cui si trova, 
nonché del valore contabile netto e del valore di ricostruzione o riacquisto dello stesso o di
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un bene simile, se non più riproducibile. In caso di mancato raggiungimento di un accordo 
tra ie parti in ordine al prezzo della cessione e di conseguente ricorso all'Autorità 
giudiziaria, nelle more della definizione della controversta sul loro valore, i beni sono 
transitoriamente messi a disposizione dell'aggiudicatario dietro pagamento di un 
corrispettivo provvisorio determinato dall’ente competente e pari al valore contabile netto, 
nonché dietro prestazione di idonee garanzie per il pagamento di un eventuale conguaglio. 
Per i beni di proprietà di terzi è garantito, ove non escluso dal contratto tra gestore e terzo, 
il subentro del nuovo gestore alle stesse condizioni, per tutta la durata del rapporto in atto.

3. Il valore del materiale rotabile è determinato a partire dal costo di acquisto iscritto a libro, 
rivalutato e applicando un coefficiente di deprezzamento lineare calcolato sulla base di una 
durata di vita utile dei beni, pari a venti anni per il materiale rotabile ferroviario e a quindici 
anni per gli autobus. Per it materiale rotabile usato, i predetti periodi decorrono dalla data 
di prima immatricolazione. È assicurato un valore residuo dei beni da determinare, al 
termine del periodo di ammortamento, nel caso di interventi di riammodernamento del 
mezzo.

4. Limitatamente al materiale rotabile ferroviario, in alternativa all'utilizzo del criterio del 
costo storico rivalutato, può essere utilizzato il valore risultante da operazioni peritali, 
qualora inferiore a quello stimato con il predetto criterio.

5. Il valore dei sistemi tecnologici di controllo e rilevamento, di cui alla misura 1, punto 1, 
lettera d), è determinato a partire dal costo di acquisto iscritto a libro, rivalutato e 
applicando un coefficiente di deprezzamento lineare calcolato sulla base di una durata 
massima di otto anni. È assicurato un valore residuo dei beni da determinarsi al termine del 
periodo di ammortamento, corrispondente al valore più alto tra quello di realizzo e quello 
di sostituzione o, in alternativa, in base ad una percentuale fissa predeterminata rispetto al 
costo di acquisizione dei beni medesimi.

6. In caso di beni destinatari di contributo pubblico, la quota di finanziamento pubblico è 
preventivamente decurtata. Le quote coperte da contributo pubblico non ammortizzate, 
come rilevabili dai libri contabili, costituiscono finanziamento pubblico per il soggetto 
subentrante. Se i beni finanziati non sono trasferiti al nuovo aggiudicatario, i gestori uscenti 
sono tenuti a restituire i finanziamenti eventualmente incamerati per le quote di 
finanziamento non ammortizzate.

1. Qualora sia prevista l'assegnazione all'aggiudicatario di beni in locazione, i documenti di 
gara disciplinano i canoni, le modalità di locazione, ivi incluso l'obbligo di manutenzione, e 
le altre clausole contrattuali relative a ciascun cespite.

2. Il canone di locazione è pari ad una percentuale non superiore al dieci per cento del valore 
del bene, determinato con riferimento al criterio del valore di mercato, secondo le 
modalità di cui alla misura 5, punti 2 e 3. Dal valore del bene, determinato ai sensi del 
presente punto, sono sottratte le eventuali contribuzioni pubbliche non ancora utilizzate in 
quanto relative al piano di ammortamento applicato, che costituiranno finanziamento 
pubblico per il nuovo aggiudicatario. •

Misura 6

(Criteri per la determinazione dei canoni di locazione)
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Misura 7

(individuazione dei tempi necessari per l'acquisizione del materiale rotabile)

1. Il termine per l'acquisizione del materiale rotabile necessario per lo svolgimento del 
servizio è fissato dagli enti affidanti in funzione di stime basate sugli esiti di apposite 
indagini effettuate presso i produttori di materiale rotabile e relative all'individuazione dei 
tempi minimi necessari per la fornitura.

2. Le stime di cui ai punto 1 tengono conto dell'effettiva capacità produttiva dei fornitori del 
materiale rotabile, anche in relazione al numero di gare in essere per l'affidamento del 
servizio nei mercati di loro riferimento tramite la medesima modalità di trasporto.

Misura 8 

(Trasferimento del personale)

1. I documenti di gara disciplinano:
a) le modalità e le condizioni per il trasferimento all'aggiudicatario del personale in 

servizio presso il gestore uscente e adibito allo svolgimento dei servìzi oggetto di 
affidamento o assegnato, sulla base di apposita rendicontazione contabile, in 
maniera prevalente alle attività relative ai servizi oggetto di gara;

b) le modalità di gestione del trattamento di fine rapporto del personale da trasferire, 
nella disponibilità del datore di lavoro, assicurando la parità di trattamento, la non 
discriminazione e la certezza della disciplina applicabile.

2. Ai fini di cui al punto 1, lettera a), il personale da trasferire è individuato previa 
consultazione del gestore uscente e delle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, da effettuare anche nell'ambito della procedura di consultazione di cui 
alla misura 2, punto 5.

Capo II
Equa e non discriminatoria partecipazione alle gare 

Misura 9

(Informazioni minime da mettere a disposizione dei partecipanti alla gara)

1. Gli enti affidanti rendono noto, nelle diverse fasi della procedura di gara e nell'ambito dei 
pertinenti documenti di gara, tutte le informazioni elencate nel Prospetto 1, costituenti il 
set informativo minimo per le procedure di gara.

2. È fatta salva la possibilità per l'ente affidante di avviare, almeno sei mesi prima della 
pubblicazione del bando di gara, le procedure di consultazione dt tu tti i soggetti portatori di 
interessi, in merito agli aspetti qualitativi e quantitativi dei servizio di trasporto pubblico 
che intende affidare.

Allegato A affa delibera n. 26 del 12 marzo 2025
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1. Gli enti affidanti che intendono inserire tra le condizioni per la partecipazione ad una gara 
requisiti ulteriori rispetto a quelli normativamente prescritti allegano ai documenti di gara 
un'apposita relazione, da pubblicare sulla pertinente sezione del proprio sito internet, 
recante le puntuali motivazioni poste a sostegno dell'introduzione di ogni requisito 
aggiuntivo e dalle quali emerga con evidenza la ragionevolezza di tale previsione e la 
proporzionalità rispetto alle specificità della gara nonché l'assenza di effetti discriminatori a 
danno di potenziali concorrenti, fermo restando il divieto di discriminare un operatore 
economico in relazione alla localizzazione in un determinato territorio.

2. Qualora tra i requisiti di partecipazione sia previsto il previo conseguimento di una 
determinata soglia di fatturato, concorre alla determinazione del fatturato complessivo 
richiesto anche quello realizzato per la produzione di altri servizi locali di pubblica utilità, 
per una quota non superiore al settanta per cento. Almeno il trenta per cento del fatturato 
totale richiesto deve essere relativo ai servizi di trasporto pubblico locale oggetto del 
bando di gara.

1. Nell'ambito della definizione dei criteri di aggiudicazione, gli enti affidanti tengono conto 
anche del grado di innovatività dell’offerta in relazione, tra l'altro, alle politiche tariffarie e 
all'adozione di misure di efficace contrasto all'evasione ed elusione tariffaria, 
all'applicazione di sistemi di Intelligent Tecnoiogy System, ivi compresa l'introduzione di 
sistemi di bigliettazione elettronica e di altre tecnologie innovative a bordo, alla tutela 
ambientale e alla tutela dei passeggeri a mobilità ridotta. I criteri di aggiudicazione tengono 
conto, altresì, della presentazione del piano economico-finanziario di cui alla misura 15, 
qualora facoltativa.

2. Compatibilmente alle esigenze di finanza pubblica e in relazione alle gare a 
programmazione flessibile del servizio, gli enti affidanti possono introdurre criteri di 
valutazione di offerte contenenti proposte di partecipazione di soggetti terzi, pubblici o 
privati, ai finanziamento del costo del servizio a fronte del soddisfacimento di specìfiche 
esigenze di mobilità.

Presentazione delle offerte, Piano economico-finanziario e incentivazione nel caso di

Misura 10

(Requisiti di partecipazione)

Misura 11

(Criteri di aggiudicazione)

Capo III

affidamenti con procedure non competitive
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1. Ai fini della determinazione delle compensazioni a copertura degli obblighi di servizio 
pubblico che compongono il corrispettivo a base d'asta, gli enti affidanti si attengono ai 
principi di cui all'articolo 4, paragrafo 1, del Regolamento (CE) 1370/2007 e predispongono 
un piano economico-finanziario, denominato PEF simulato.

2. Gli enti affidanti predispongono il PEF simulato, con le modalità indicate nel Prospetto 2 e 
sulla base di ipotesi di ripartizione delle varie tipologie di rischio tra l'ente affidante e il 
gestore, in funzione delle caratteristiche della gara, con particolare riferimento all'oggetto 
e alla natura del contratto da aggiudicare. Per la ripartizione dei rischi si tiene conto 
almeno delle tipologie di rischio indicate nel Prospetto 3.

3. Il PEF simulato è finalizzato a stimare la congruità del corrispettivo posto a base d'asta e la 
sostenibilità economico-finanziaria delle offerte presentate dai partecipanti alla gara. La 
sostenibilità economico-finanziaria del PEF simulato è verificata tramite l'applicazione di 
indici di redditività positivi anche nel caso di subentro nella titolarità dei beni mobili, 
immobili e del materiale rotabile.

4. In sede di pubblicazione del bando di gara è reso noto il solo corrispettivo a base d'asta 
risultante dalla simulazione del piano economico-finanziario di cui alla presente misura, 
distinto per tipologia di servizio e nelle sue diverse componenti, nonché la ripartizione dei 
rischi tra l'ente affidante e il gestore adottata.

(Criteri per il calcolo delle compensazioni per gli affidamenti in house o diretti)

1. Per gli affidamenti in house o diretti, le compensazioni a copertura degli obblighi di servizio 
pubblico sono determinate nel rispetto dei princìpi di cui aH'articolo 4, paragrafo 1, lettera
b), del Regolamento (CE) n. 1370/2007 e secondo le modalità indicate nello schema di cui 
ai Prospetto 4.

2, In caso di affidamento plurimodale e pluriambito il calcolo delle compensazioni è 
effettuato separatamente per ciascuna modalità e per ogni ambito.

(Misure dì incentivazione nel caso di affidamenti con procedure non competitive)

1. Nei casi dì affidamento del servizio con procedure non competitive, previsti dalla vigente 
normativa, gli enti affidanti assicurano il miglioramento progressivo delle performance 
aziendali, individuando e disciplinando gli obiettivi annuali cui sono tenuti i gestori e le 
relative sanzioni in caso di mancato raggiungimento degli stessi. I contratti di servìzio 
stabiliscono le predette sanzioni, ivi incluse la risoluzione del contratto, nonché adeguate 
riduzioni della parte variabile della remunerazione del personale dirisenziale.

Misura 12

(Criteri per la redazione del Piano economico-finanziario simulato da parte dell'ente affidante)

Misura 13

Misura 14
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2. Gli obiettivi di cui ai punto 1 possono consistere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
in:
a) riduzione dei costi o aumento della produttività, stabiliti anche con riferimento a 

benchmark di imprese efficienti e comparabili;
b) incremento del numero dei passeggeri trasportati e paganti;
c) ottimizzazione del coefficiente di riempimento dei mezzi;
d) miglioramento dei livelli quali-quantitativi del servizio erogato;
e) per i contratti net cosi, incremento della reddittività legata anche al recupero 

deli'evasione tariffaria e ad altre politiche commerciali;
f) ottimizzazione del piano degli investimenti programmati e delle manutenzioni.

(Criteri per la redazione del piano economico-finanziario da parte dei concorrenti)

1. Gli enti affidanti disciplinano la predisposizione, obbligatoria o facoltativa, da parte dei 
partecipanti alla gara di un piano economico-finanziario, contenente la proiezione per ii 
periodo di durata dell'affidamento dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi 
finanziamenti, coerente con le assunzioni delle diverse tipologie di rischio, NelTambito dei 
ricavi è compreso il corrispettivo pubblico corrispondente all'offerta presentata per gli anni 
di durata deli'affidamento. Qualora il bando preveda la titolarità dei beni indispensabili per 
l'erogazione del servizio, il piano economico-finanziario indica, nella pertinente voce di 
bilancio, anche gli oneri per la loro acquisizione.

2. Il piano economico-finanziario, redatto secondo le istruzioni fornite dall'ente affidante, si 
compone dei seguenti documenti:

a) ii conto economico;
b) lo stato patrimoniale;
c) gli indici di redditività, produttività, economico-finanziari e patrimoniali.

3. In caso di affidamento plurimodale e pluriambito, è redatto uno schema per ciascuna 
modalità esercita e per ogni ambito.

4. Il piano economico-finanziario è asseverato da un istituto di credito o da società di servizi 
costituite dall'istituto di credito stesso e iscritte nell'albo degli intermediari finanziari, ai 
sensi dell'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, o da una società dì 
revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966.

Misura 15
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Misura 16

(Termine per ia presentazione delle offerte)

1. Al fine di garantire la massima partecipazione degli operatori, il termine di ricevimento 
delie offerte non può essere inferiore a centodieci giorni dalla pubblicazione del bando di 
gara o dell'invio della lettera di invito, da individuare in funzione della complessità del 
progetto di mobiiità e della valutazione degli investimenti, ivi inclusi l'acquisizione dei beni 
necessari all'esercizio e, in particolare, del materiale rotabile e dei beni immobili.

Titolo II 

SCHEMA DELLE CONVENZIONI

Capo I

Criteri pro-concorrenziali per la definizione della disciplina contrattuale

Misura 17

(Contenuto m inimo delle convenzioni)

1, Lo schema di convenzione o contratto di servizio contiene gli elementi minimi, articolati 
anche su più allegati, indicati nel Prospetto 5.

Misura 18

(Durata e proroga dei contratti di servizio)

1. La durata dei contratti di servizio è fissata nel rispetto dei termini massimi previsti dalle 
norme di riferimento, commisurando il periodo di affidamento in funzione della maggiore o 
minore entità degli investimenti richiesti, tenuto conto della modalità di ammortamento 
degli stessi.

2. L'ente affidante individua puntualmente negli atti di gara la possibilità di disporre la proroga 
del contratto di servizio, nonché il termine finale di cessazione della stessa.

3. Nei casi in cui sia necessario garantire la continuità del servizio di trasporto alla scadenza 
del precedente rapporto, ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 5, dei Regolamento (CE) n. 
1370/2007, l'ente affidante individua un periodo circoscritto di estensione della durata del 
contratto, nel rispetto delle condizioni e dei termini di durata fissati dalle norme di 
riferimento.

4. La proroga può essere altresì disposta come soluzione per promuovere investimenti da 
parte del gestore del servizio o per stimolare il raggiungimento di determinati livelli di 
qualità dei servizi individuati previamente nel contratto di servizio. L'estensione del periodo
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di validità del contratto di servizio è subordinata a una verifica del raggiungimento di 
predefiniti obiettivi di performance finanziaria, operativa e qualitativa che il gestore del 
servizio assicura in un determinato periodo intermedio deH'affidamento. In tali casi la 
proroga, se prevista dal contratto di servizio, non può portare ad una durata 
dell'affidamento superiore alla durata massima consentita dalle norma di riferimento, fatti 
salvi i casi di applicazione dell'articolo 5, paragrafo 5, del Regolamento (CE) n. 1370/2007.

(Criteri di aggiornamento delle tariffe e misure di promozione dell'efficienza)

1. Al fine di perseguire l'efficienza delle gestioni, tenendo conto dell'esigenza di assicurare 
l'equilibrio economico delle imprese regolate e ii contenimento dei costi per gli utenti, le 
imprese e i consumatori, gli enti titolari della potestà tariffaria e gli enti affidanti 
procedono aM'aggiornamento, rispettivamente, delle tariffe dei servizi e dei corrispettivi, 
applicando il metodo del prìce-cap, di cui all'articolo 18, comma 2, lettera g), del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, secondo le modalità indicate al punto 2.

2. L'aggiornamento annuale delle tariffe e dei corrispettivi è determinato secondo la 
seguente formula:............................ ...........................................................................................

Dove: .
t = 1° anno di regolazione contrattuale
St = sussidio o compensazione riconosciuto al tempo t
Sm = sussidio o compensazione riconosciuto al tempo t_i
P= tasso di inflazione (ISTAT FOI o altro tasso definito neirambito delle normative regionali) 
per il periodo di validità del vincolo.
Xt= recupero di produttività con riferimento a un indicatore semplice o ponderato (somma 
ponderata di più indicatori di efficienza operativa e di efficacia gestionale) definito 
dall'ente affidante al tempo t.
Tt= prezzi massimi unitari al netto delle imposte riferiti a un paniere di tariffe applicate ai 
passeggeri al tempo t.
Qt = indicatore quali-quantitativo sintetico risultante dalla media ponderata di un insieme 
di indicatori di qualità erogata come rilevati al tempo t in base al sistema di monitoraggio 
aziendale.
Qt = indicatore quali-quantitativo sintetico risultante dalla media ponderata di un insieme 
di indicatori di qualità erogata e di qualità percepita come rilevati al tempo t  in base al 
sistema di monitoraggio aziendale.
Vt = velocità commerciale al tempo t da rilevare secondo metodologie oggettive e definita 
come rapporto tra vetture-km o treni-km offerti al pubblico secondo un algoritmo 
prestabilito.
0£ot<l = coefficiente di ponderazione della variazione della velocità commerciale dal tempo 
(Li) al tempo t.________________________________________ ______________________

Misura 19

(1) St =  St_x * (1 + Pt_! - X t ~  « (V t- i -  V ò iV t-r)
(2) Tt =  r t_ ! * [1 +  Pt - i  +  (Q t-Q t- i) ]
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Il parametro Vt, da considerare dagli enti affidanti come nella formula di cui sopra, anche in 
relazione alla sua capacità di riflettere esclusivamente le variazioni attribuibili all'adozione 
di politiche di mobilità dell'ente competente e non influenzabili dal gestore, comporta che, 
laddove la velocità commerciale aumenti, il corrispettivo debba diminuire e, viceversa, nel 
caso il parametro diminuisca. Infatti, nel caso di incremento della velocità commerciale, il 
gestore beneficia di un vantaggio dovuto ai minori costi gestionali correlati alla velocità 
commerciale (come, ad esempio, il costo dei carburanti, ü tempo di guida o l'usura dei 
mezzi), compensato dalla riduzione del corrispettivo, mentre in caso di riduzione, i 
maggiori costi che il gestore dovrà sostenere sono compensati da un aumento del 
corrispettivo.
Il parametro della velocità commerciale può essere preceduto, come nella formula di cui 
sopra, da un coefficiente, con valore compreso tra zero e uno, volto a stimare la quota 
della variazione del parametro che è correlata direttamente al peso dei costi variabili sui 
costi totali del gestore.
Alla formula relativa all'aggiornamento del sussidio può essere inoltre aggiunto un 
addendo relativo agli investimenti qualora previsti nel periodo di affidamento e un 
addendo relativo ai costi non controllabili dal gestore (come, ad esempio, i costi di 
assicurazione in quanto legati a tariffe fissate unilateralmente dal fornitore). In 
quest'ultimo caso, il riconoscimento di tali costi deve essere motivato adeguatamente e 
deve essere coerente con le ipotesi esplicitate di ripartizione dei rischi commerciali, 
operativi e finanziari assunti a base deila predisposizione del PEF da parte dell'ente 
affidante di cui alla misura 12.___________________________________________________

3. L'applicazione del metodo del price-cap non deve pregiudicare l'adozione di sistemi di 
bigliettazione o di servizi integrati.

Misura 20 

(Modifiche contrattuali)

1. I documenti contrattuali disciplinano, tramite apposite clausole chiare, precise ed 
inequivocabili, i presupposti e le modalità necessari per disporre le eventuali modifiche 
contrattuali tali da non alterare la natura generale del contratto.

2. La disciplina delle modifiche contrattuali, in particolare, tiene conto di un'equa ripartizione 
dei rischi tra concedente e concessionario del servizio, prevedendo, laddove necessario, 
una corrispondente revisione del piano economico-finanziario.

3. Fatto salvo quanto previsto al punto 1, il realizzarsi di eventi non previsti o prevedibili al 
momento della sottoscrizione del contatto di servizio può comportare esclusivamente 
l'adozione di modifiche contrattuali non sostanziali, in applicazione dei principi del diritto 
deH'Unione europea.

4. I documenti di gara individuano le condizioni e le modalità di coinvolgimento dell'utenza in 
caso di riprogrammazione non temporanea del servizio, assicurando, almeno, che 
l'informazione all'utenza sia resa tempestivamente e attraverso ogni idoneo canale di 
comunicazione dei gestore.
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1. Gli enti affidanti adottano misure adeguate per prevenire, individuare e risolvere in modo 
efficace i conflitti di interesse insorti nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti dì servizio di trasporto pubblico, per evitare qualsiasi distorsione della 
concorrenza e garantire la trasparenza della procedura di aggiudicazione e la parità di 
trattamento di tutti i candidati e gli offerenti.

2. La selezione dei componenti delle commissioni aggiudicatrici è rivolta a soggetti in 
possesso di adeguata professionalità e competenza, anche in relazione alla valutazione del 
piano economico finanziario, nonché di una particolare esperienza maturata nella gestione 
e programmazione dei servizi di trasporto pubblico locale, nel controllo e monitoraggio 
degli stessi e nella relativa pianificazione delle reti di trasporto. Gli enti affidanti 
pubblicano, tra gli atti di gara, i curriculum e la documentazione relativi ai tito li di studio e 
alle specifiche qualificazioni ed esperienze professionali comprovanti i requisiti di 
competenza e professionalità dei componenti delle commissioni aggiudicatrici, richiesti in 
relazione alla gara.

3. Qualora sia prevista la nomina di dipendenti di amministrazioni pubbliche in seno alle 
commissioni aggiudicatrici, la maggioranza di essi è individuata tra i dipendenti in servizio 
presso enti e amministrazioni che operano in ambiti territoriali diversi rispetto a quello 
dell'ente che ha indetto Sa procedura di gara, ovvero presso enti strumentali dotati di 
specifiche competenze settoriali e caratterizzati da terzietà nei confronti all'ente affidante.
I predetti componenti sono individuati secondo criteri di rotazione predefiniti.

4. L'incarico di componente delie commissioni aggiudicatrici non può essere conferito a 
soggetti che:

a} rispetto alla specìfica procedura di affidamento, abbiano interessi propri, di 
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, ovvero qualora la 
suddetta procedura possa coinvolgere gli interessi di persone con le quali abbiano 
rapporti di frequentazione abituale, di soggetti od organizzazioni con cui loro o il 
coniuge abbiano causa pendente o grave inimicìzia o rapporti di credito o debito, 
ovvero di soggetti od organizzazioni di cui siano tutori, curatori, procuratori o 
agenti, nonché di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui siano amministratori o gerenti o dirigenti;

Titolo III
CRITERI PER LA NOMINA DELLE COMMISSIONI AGGIUDICATRICI

Capo I

Trasparenza e prevenzione dei conflitti di interesse

Misura 21

(Criteri dì nomina delle commissioni aggiudicatrici)

Allegato A alia delibera n. 26 del 12 marzo 2015



Camera dei D eputati 3 2 7 Senato  della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. CCXVI N . 2

b) operano, o abbiano operato nel precedente triennio, a qualunque titolo, presso !e 
società partecipate dall'ente affidante attive nei settore del trasporto pubblico e 
loro controllate;

c) prestano servizio, o abbiano prestato servizio nel precedente triennio, presso 
l'unità organizzativa dell'ente affidante preposta al controllo del servizio e al 
controllo delle società partecipate attive nel settore del trasporto pubblico;

d) abbiano assunto compiti di gestione, pianificazione della rete, programmazione del 
servizio e consulenza relativamente al servizio oggetto della procedura di gara.

5. Per l'intera durata dell'affidamento, i soggetti aggiudicatari non possono conferire funzioni 
o incarichi ai soggetti che hanno preso parte alla commissione aggiudicatrice.

6. All'atto della nomina, ciascun componente rende una apposita dichiarazione in ordine 
ail'insussistenza di alcuna delle ipotesi di conflitto di interesse di cui al punto 4.

7. Gii enti affidanti assicurano una effettiva applicazione dei criteri di cui alla presente misura, 
prevedendo, in particolare, idonee misure dissuasive e sanzionatorie nei confronti dei 
soggetti aggiudicatari che violino il divieto di cui al punto 5, da disciplinare nell'ambito della 
convenzione, nonché l'esclusione dalle future gare.
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Glossario

Ai fini deli'applìcazìone delle misure regolatone dì cui al presente atto si utilizzano le seguenti 
definizioni:

1. La "condivisibilità" di un bene si riferisce alla possibilità tecnica, organizzativa e 
commerciale che più operatori utilizzino contestualmente (contemporaneamente o 
cumulativamente) il bene. La condivisibilitò può essere tecnica, se la fruizione del bene da 
parte di più soggetti non diminuisce la quantità disponibile per ciascuno in virtù di 
caratteristiche tecniche, operative o organizzative del bene (assenza di rivalità), se non in 
condizioni di congestione; (b) la condivisibilitò può essere economica o commerciale se la 
fruizione del bene da parte di più soggetti non ne diminuisce i guadagni attesi ovvero non 
ne limita le possibilità di sfruttamento commerciale (profittabilità).

2. La "non condivisibilitò" di un bene sì riferisce ai casi in cui non sì verificano le condizioni di 
cui al punto 1.

3. La “non sostituibilità" o "essenzialità" di un bene è la situazione in cui lo stesso è: (a) 
necessario allo svolgimento del servizio e (b) non intercambiabile agevolmente, realmente
o potenzialmente, con altri beni per l'effettuazione dello stesso servizio; il grado di 
sostituibilità del bene va dimostrato con riferimento a caratteri fisici, localizzativi, logistici, 
tecnici e commerciali rispetto ai quali il mercato non offra alternative equivalenti.

4. La "non duplicabilità" di un bene, da valutare dopo aver verificato il requisito di 
essenzialità, è la condizione di non replicabilità a costi efficienti ovvero a costi “socialmente 
sostenibili", di cui al parere AGCM1; affinché un bene sia considerato non duplicabile, non 
devono esistere alternative valide da un punto di vista tecnico-funzionale sostenibili 
economicamente da un operatore efficiente (o "rappresentativo") diverso dal proprietario 
sia in quanto, per ¡I volume di produzione de! servizio oggetto di gara, sussistano 
condizioni di sub-additività dei costi, sia in quanto i costì o i tempi di duplicazione per un 
impresa rappresentativa non sono sostenibili per operare in condizioni di efficienza, anche 
considerando i costi ambientali della possibile duplicazione.

5. La condizione di sub-additività dei costi è verificata quando i costi sostenuti da una sola 
impresa nel produrre l'intera quantità domandata sono inferiori a quelli che sosterrebbero 
due o più imprese contemporaneamente presenti sul mercato.

6. La “dominanza”  è la condizione soggettiva di effettivo controllo su un bene, misurata ad 
esempio attraverso la quota di mercato, riferita sia ai mercati in cui l'impresa titolare de! 
bene è attiva, sìa al mercato del bene interessato. In caso di affidamenti in esclusiva, la 
dominanza su tali mercati, atteso il carattere non duplicabile del bene, è sempre verificata.

7. Per "convenzione" o "contratto di servizio" si intendono, indifferentemente, gli atti 
convenzionali e contrattuali di cui all'articolo 37, comma 2, lettera f), primo periodo, del 
decreto legge n, 201/2011, all'articolo 2, lettera ì), del Regolamento (CE) n. 1370/2007 e 
all'articoio 19 del decreto legislativo n. 422/1997,
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Prospetto n .l

Pre-informazione2 : Avviso pubblicato sul Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea________________

Informazione Descrizione
Titolarità
(E=Ente

affidante,
G=gestore)

Modalità di 
accesso

Quantitativo e/o valore 
indicativo per tipologia 
di servizi

Bus*km/treni*km di servizio 
di trasporto pubblico dì 
passeggeri e/o del valore 
stimato, tariffe + 
corrispettivi, IVA inclusa

E Avviso
pubblicato su 
GUCE

Diritti di esclusiva Presenti/Assenti E
Avviso
pubblicato su 
GUCE

Obblighi di servizio 
pubblico ed eventuale 
quantificazione delle 
compensazioni

Presenti/Assenti; valore dei 
corrispettivi, IVA inclusa, e 
compensazioni a fronte di 
esoneri tariffari, IVA inclusa

E Avviso
pubblicato su 
GUCE

Rinvio ai documenti e 
agli atti vigenti di 
pianificazione della 
mobilità (servizi e 
infrastrutture) e della 
logistica, urbanistica e 
di sviluppo territoriale

A titolo esemplificativo:

- piano regionale dei 
trasporti;

- Piani regionali integrati 
della mobilità, delie 
infrastrutture e dei 
trasporti (PRIIM);

- programma triennale dei 
servizi di trasporto 
pubblico locale;

- piano generale traffico 
urbano (PGTU);

- piano urbano di mobilità 
(PUM)

E;
generalmente 
disponibili al 
pubblico sul 

sito 
istituzionale 

dell'ente 
affidante

Avviso
pubblicato su 
GUCE

- Modalità di subentro, se 
previste, per il materiale

Regolamento [CE] a. 1370/2007, articolo 7, paragrafo 2: " Ciascuna autorità competente prende i provvedimenti necessari affinché, almeno un 
anno prima dell'inizio della procedura di gara a un anno prima dell'aggiudicazione diretta dei contratto, siano pubblicate nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, come minimo, le seguenti informazioni: a) nome e indirizzo dell'autorità competente;  b) tipo di aggiudicazione 
previsto; c) servizi e territori potenzialmente interessati dall'aggiudicazione. Le autorità competenti possano decidere di non pubblicare queste 
informazioni qualora un contratto di servizio pubblico riguardi una fornitura annuale di meno dì 50 000 chilometri di servizi di trasporta 
pubblico di passeggeri, .<■
il presente paragrafo non si applica alVarticoh 5, paragrafo 5."
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Informazioni sui beni 
strumentali

rotabile;
- Modalità di subentro, se 
previste, per gli altri beni 
strumentali (depositi, 
rimesse, centri di 
manutenzione);

E
Avviso
pubblicato su 
GUCE

Informazioni sul 
personale

Accordi sottoscritti con le 
parti sociali (se disponibili) E

Avviso
pubblicato su 
GUCE

A ¡fegato A alla delibera n. 26 del 12 marzo 2015
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Bando di gara/lettera di invito

Informazione Descrizione E/G
Modalità di 

accesso

Corrispettivi e 
compensazioni

Corrispettivo storico ed a base d'asta per 
ciascuna tipologia di servizi oggetto di 
affidamento, distinto almeno nelle 
seguenti componenti:

« compensazione a copertura degli 
obblighi di servizio pubblico;

« corrispettivo a copertura degli oneri 
di gestione del servizio e di 
manutenzione dei mezzi e degli 
immobili;

« corrispettivo a copertura degli oneri 
di investimento {se previsti};

® corrispettivo a copertura dei canoni 
per l'uso delle reti (per il servizio 
ferroviario} e/o delle infrastrutture ; 
corrispettivo a copertura di 
agevolazioni e/o esenzioni tariffarie;

* corrispettivo a copertura degli oneri 
di consultazione, verifica e 
monitoraggio dei livelli quali
quantitativi del servizio;

• corrispettivo a copertura degli 
eventuali investimenti (es. rinnovo 
flotta} previsti ovvero finanziamenti 
pubblici riconosciuti.

E
Bando di gara 
/lettera di 
invito

..

Struttura tariffaria

Menù tariffario storico e di progetto, tra 
cui, tariffe agevolate ed esenzioni, 
modalità di riconoscimento delle 
agevolazioni; regole e procedure di 
clearing in caso di integrazione tariffaria.

E Bando di gara 
/lettera di 
invito

Costi di esercìzio

In caso di trasferimento del personale: 
costo unitario del lavoro (valori 
corrispondenti a quelli evidenziati nel 
bilancio del gestore uscente).

G
Bando di gara 
/lettera di 
invito (dati di 
bilancio)

Allegato A alla delibera n, 26 del 12 marzo 2015
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Disciplinare di gara e Data room (oltre alle informazioni di cui sopra)

Informazione Descrizione E/G Modalità di 
accesso

Caratteristiche 
infrastrutturali, socio
demografiche e di 
reddito (medio) del 
bacino di traffico e/o di 
gara

Descrizione rete viaria, zonizzazioni 
territoriali, descrizione e grafo della rete 
ciclo-pedonale, sistema della sosta;

Dati descrittivi della domanda (es. 
popolazione residente e crescita negli 
anni, abitazioni, attività produttive, 
programmazione orari scuole e uffici, 
reddito pro-capite, valore aggiunto a 
livello territoriale e previsioni), con 
eventuale rinvio a studi e modelli di 
stima della domanda del territorio 
interessato con specificazione delle 
variabili esplicative utilizzate; Piani delle 
merci/logistica; dati su inquinamento 
ambientale;
Basi di dati in formato rieditabile e 
aperto (open data).

E

Bando di gara 
/lettera di 
invito Rinvio ai 
documenti 
generalmente 
disponibili al 
pubblico sul 
sito
istituzionale
dell'Ente
affidante

Servizi

Orario dei servizi programmati: per i 
servizi su gomma, descrizione tabellare e 
geografica delle linee, percorsi, fermate, 
orari, cadenze; per il servizio ferroviario, 
elenco tratte servite, cadenzamento, 
elenco treni e composizione (se non 
elemento di offerta);

Velocità commerciale per linea e/o 
apposite partizioni omogenee di rete 
(ultimo anno) (servizio su gomma);

1 data base dell'offerta devono essere 
omogenei con quelli utilizzati per le 
informazioni fornite al pubblico.

E Bando di gara 
/lettera di 
invito
(Disciplinare di 
gara)

Performance 
qualitativa per linea o 
gruppi di linee 
(informazioni da 
fornire solo in caso di

Indicatori di ritardi e disfunzioni 
attribuibili alla qualità del materiale 
rotabile (se ceduto o messo in 
disponibilità) e delle infrastrutture (non 
dipendenti da altri aspetti dei progetto di 
mobilità) relativi agli ultimi 3 anni: es. nr 
guasti/10.000 km per linea;

1 Settore trasporto per ferrovia:

E Bando di gara 
/lettera di 
invito
(Disciplinare di 
gara ) .

Allegato A olla delibera n, 26 del 12 m ano 2015
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trasferimento dei 
rotabili dal gestore 
incumbent)

Standard di puntualità RFI - B per lìnea e 
corsa; cause attribuibili alia rete; 
consuntivo degli ultimi 3 anni.

indici della qualità 
erogata e percepita dei 
servizi (informazioni da 
fornire solo in caso di 
messa a disposizione del 
materiale rotabile o di 
gara a doppio oggetto)

Monitoraggi degli indicatori di qualità 
erogata e percepita negli uitim i 3 anni: 
valori attesi e consuntivati;

Risultati delle indagini di qualità percepita 
(ICS) degli u ltim i 3 anni: valori rilevati 
degli indicatori semplici o ponderati 
utilizzati; modello di CS utilizzato;

Elenco dei reclami degli utenti pervenuti 
negli ultim i 3 anni suddivisi per disservizi 
riferiti al servizio erogato, ai mezzi, a! 
personale o alle infrastrutture 
(biglietterie, depositi, stazioni, fermate, 
ecc.);

Basi di dati in formato rieditabile e 
aperto.

E Bando di gara 
/le tte ra  dì 
invito
(Disciplinare di 
gara)

Domanda effettiva per 
modalità di trasporto 
(per gara flessibile o 
contratto net cosi)

Per ogni modalità di trasporto (dati 
riferiti agli u ltim i 3 anni): flussi O-D, 
distribuzione per fascia oraria, singola 
fermata, per lìnea/corsa/direttrice e/o 
unità funzionale di rete, giorno della 
settimana (festivo /fe ria le), stagione;

Se non disponibili tu tti i dati nel dettaglio 
di cui sopra, il numero dei passeggeri 
rilevato o stimato va forn ito  almeno a 
livello di sub-bacini di mobilità nel caso 
del trasporto su gomma (es. urbani 
capoluoghi, extraurbani di provincia nel 
caso di lo tti sovra-provinciali) e di linee 
ferroviarie principali e adduttrici);

Se non disponibili i dati sul numero dei 
passeggeri, vanno forn iti i dati sui ricavi 
tariffari o la quantità di tito li venduti per 
tipologia del tito lo  di viaggio (es. b iglietto 
ordinario, abbonamento, ecc.) aggregati 
almeno a livello di sub-bacini di mobilità 
(es, urbani capoluoghi, extraurbani di 
provincia nel caso di lo tti sovra- 
provinciali) e di lìnee ferroviarie

E

Bando di gara 
/le tte ra  di 
invito 
Data room
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principali e adduttrici per un periodo di 
tre  anni*;

Precisare la metodologia di rilevazione e 
dettagli criteri metodologici per le 
eventuali stime;

Basi di dati in 
aperto.

formato rieditabile e

* I dati possono essere fo rn iti per un 
periodo più breve ove neH'intervallo 
degli u ltim i 3 anni non vi siano state 
modifiche nella struttura tariffaria 
oppure non sì siano verificati eventi di 
domanda eccezionali

Ricavi tariffari e stima 
evasione

- Ricavi ta riffari negli ultim i tre anni* 
distinti tra ricavi "in tegrati" e "non 
integrati" almeno a livello di sub-bacini 
(urbani capoiuoghi, extraurbani di 
provincia nel caso di lo tti sovra- 
provinciali) e per linee ferroviarie 
principali e adduttrici;

- Tasso di evasione a livello dì bacino di 
gara e metodologie di stima negli ultimi 
tre  anni*.

* I dati possono essere fo rn iti per un 
periodo più breve ove nell'intervaHo 
degli u ltim i 3 anni non vi siano state 
modifiche nella struttura tariffaria 
oppure non si siano verificati eventi di 
domanda eccezionali.

E/
G

Bando di gara 
/le tte ra  di 
invito 
Data room

Informazioni sulle reti

per il servizio di trasporto su strada: 
grafo, ubicazione e caratteristiche di 
dettaglio delie fermate

per il servizio di trasporto per ferrovia;

informazioni contenute nell'Accordo 
quadro tra Gl e Regione3 in merito a:

Bando di gara 
/le tte ra  di 
invito
(Disciplinare di 
gara e Data

1 contenuti dell’AQ sono dettagliati all'interno del PIR (Prospetto Informativo della rete) predisposto annualmente dal Gi e riguardano la 
capacità di rete ed i servici correlati garantiti senza oneri aggiuntivi rispetto al pedaggio (utilizzo degli scambi e dei raccordi, iì controllo e la 
regolazione della circolazione, l'uso del sistema di alimentazione, le informazioni necessarie per la gestione dei servizi, ai sensi dell'articolo 
20 del decreto legislativo n. 180/2003}, e per la programmazione del servizio. In particolare, l'AQ contiene: la tipologia, il numero e Se 
caratteristiche dei collegamenti (origine -  destinazione), il numero delle tracce, le caratteristiche dei treni, il volume del servizio (treni*km), 
il prezzo [pedaggio], accesso ai sistemi informativi di controllo della circolazione (PiCWEB). È previsto inoltre un allegato alVAQ che illustra 11 
servizio programmato nel periodo dì valenza deJl'AQ, modificabile in funzione di mutate esigenze del trasporto, mediante aggiornamenti da 
prevedersi con scadenze di norma annuali.

Allegato A alla delibera n. 26 dei 12 marzo 2015
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pedaggi, stazioni: biglietterie e spazi 
commerciali.

room)

Informazioni sui beni 
immobili
(depositi, rimesse, 
centri manutenzione, 
sistemi tecnologici)

Caratteristiche fisiche e funzionali:
- ubicazione;
- dimensione;
- capacità;
- agibilità;
- attrezzature;
- funzionalità;
- messa a norma;
- certificati di sicurezza e altre 

certificazioni;
- relazione di stato;
- manutenzioni effettuate;

Investimenti effettuati e modalità di 
finanziamento;
Aspetti contrattuali (Condizioni di uso, 
noleggio; contratti di acquista, 
finanziamento, affitto e leasing in essere, 
obbligazioni pendenti, incluse quelle per 
la manutenzione):

- prospetto dei costi e dei canoni 
relativi a tu tti i contratti di acquisto, 
finanziamento, affitto e leasing in 
essere;

- copia dei contratti attivi e passivi in 
essere, qualora trasferiti;

- periodicità delle operazioni di 
manutenzione ordinaria;

Piani di ristrutturazione, 
riammodernamento e sviluppo futuro 
(per immobili di proprietà pubblica).

E,
G

Bando di gara 
/lettera di 
invito
(Disciplinare di 
gara e Data 
room)

Informazioni dettagliate sul materiale 
rotabile richiesto per l'esercizio del 
servizio:
* tipologia dei veicoli da utilizzare ed 

autorizzati dall'ente sulle singole 
linee, in termini di larghezza e 
lunghezza (corto, medio, lungo, ecc.) 
per consentire il servizio in situazione 
di viabilità particolare (sezioni stradali

Con la delibera n. 70/2014 de 11’Autorità, che impone al CI di inserire nel PIR un nuovo schema di AQ per il TPL, 1JAQ conterrà anche 
l'identificazione degli impianti necessari per lo svolgimento del servizio ferroviario ed, in particolare! localizzazione, loro caratteristiche e 
dotazioni esistenti e relativi piani di sviluppo, canoni per l'accesso agli impiantì e per i singoli servizi offerti al loro interno.

Allegato A alia delibera n. 26 dei 12 marzo 2015
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Materiale ferroviario, 
gomma e superficie

strette, necessità di bassi raggi di 
curvatura), tensione di alimentazione;

• quantità richieste per ciascuna 
tipologia;

• dotazioni accessorie necessarie 
(pedane disabili, sistemi conteggio 
passeggeri, sistemi AVM) per ciascuna 
tipologia;

• dettagli sui finanziamenti disponibili: 
entità, modalità di erogazione, 
vincoli, allocazione dei costi.

Informazioni sul materiale rotabile
oggetto di cessione o di messa in
disponibilità:
• tipologia dei veicoli (modelli euro, 

carrozzeria, alimentazione) e 
quantità;

• dotazioni accessorie presenti (pedane 
disabili, aria condizionata, sistemi 
conteggio passeggeri, sistemi AVIV!) 
per ciascuna tipologia;

• prestazioni medie: parametri che 
caratterizzano la System availability: 
MTBF (Mean Time Between Failures), 
MTTR (Mean Time To Repair), MTTR 
(Mean Time To Restore);

• costo di acquisto, anno di acquisto e 
di entrata in esercizio;

• valore dell'eventuale finanziamento, 
data di revamping (eventuale) e 
valore di bilancio risultante;

• contratti di acquisto e di 
manutenzione, finanziamento, affitto 
e leasing;

• titolo di acquisizione;
• entità dell'eventuale contributo 

pubblico (e fonte: Unione Europea, 
Stato, Regione, Enti locali) e quota sul 
totale;

• valore ammortizzato;
• periodo di ammortamento residuo;
• criteri di ammortamento utilizzati;
■ interventi di manutenzione ordinaria, 

ciclica e straordinaria effettuati.

Bando di gara 
/lettera di 
invito
(Disciplinare di 
gara e Data 
room)

26
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Personale da trasferire 
all'eventuale nuovo 
gestore

Elenco del personale interessato dal 
trasferimento, riportando per ogni 
addetto, in forma anonima, le seguenti 
informazioni:
- n. matricola;
- data di nascita;
- anzianità contributiva;
- data di assunzione;
- qualifica;
- livello di inquadramento o parametro;
- inidoneità alla mansione relativa alla 

qualifica posseduta;
- abilitazioni possedute;
- sede dì lavoro;
- categorìa di attività;
- mansione prevalente;
- deposito/officina/impianto di 

appartenenza;
- linea/tratta ferroviaria di impiego 

prevalente;
- tempo pieno/parziale (indicare 

percentuale);
- tipologia di contratto (tempo 

indeterminato /determinato/ altro);
- scadenza (se applicabile);
- trattamento economico4: costo 

complessivo annuo e mesi lavorati.

li suddetto elenco contiene anche una 
informazione riepilogativa del costo di 
tu tto  il personale da trasferire, suddiviso 
per categoria di attività, con la specifica 
indicazione delle diverse componenti: 
quota CCNL, quota contratto integrativo 
aziendale (qualora applicabili 
all'aggiudicatario), oneri sociali, rateo 
annuo accantonamento TFR, oneri 
accessori, altro. Vengono inoltre indicati
i seguenti ulteriori dati: complessivo TFR 
da trasferire e nella disponibilità del 
datore di lavoro e tipo ed importo del 
contenzioso in essere tra l'attuale

Bando di gara 
/lettera di 
invito
(Disciplinare di 
gara e data 
roam)

I dati economici fanno riferimento all'ultimo anno di esercizio economico-finanzlario concluso e sono coerenti con i dati della relativa Relazione di 
Bilancio,

27
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Prospetto n.2

Predisposizione del PEF simulato___________________________________

Predisposizione del conto economico simulato
Fase 1. Individuazione delle voci del costo di produzione necessarie per l'assolvimento di tu tti gli 
obblighi definiti nel contratto di servizio in base a quanto indicato nell'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera c) del Regolamento (CE) n. 1370/07. Tali voci sono così specificate:
• spese per il personale,
• spese per l'energia,
• oneri per le infrastrutture,
» oneri per la manutenzione e riparazione dei veicoli adibiti al trasporto pubblico, 
e oneri del materiale rotabile e delle installazioni necessarie per l'esercizio dei servizi di 
trasporto passeggeri,

Esse vanno raccordate con le analoghe voci di costo della nomenclatura del conto economico del 
bilancio, previste dall'articolo 2425 del Codice Civile, e precisamente:
• B6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;
• B7) per servizi;
• B8) per godimento beni di terzi;
• B9) per il personale;
• B10) ammortamenti e canoni
• B12) accantonamenti per rischi;
B B13) altri accantonamenti;
• B14) oneri diversi di gestione.
Ciascuna delle suddette categorie di costo può essere a sua volta maggiormente dettagliata in 
funzione delle specifiche caratteristiche delle attività oggetto di gara, in conformità alle migliori 
pratiche contabili del settore e ai criteri contabili internazionali. In ogni caso, i costi indicati devono 
essere strettamente necessari e funzionali all'assolvimento degli obblighi di servizio pubblico. I 
costi vanno stimati sulla base di ipotesi di efficienza, con riferimento a un'impresa mediamente 
efficiente e in relazione agli investimenti da effettuare, tenendo conto dell'andamento dei prezzi al 
consumo per gli anni di durata dell'affidamento come desumibile dalle proiezioni presentate nei 
documenti ufficiali (o nei Documento di Economia e Finanza) del Governo.
Per quanto riguarda I costi del personale, la stima è condotta applicando i valori medi del costo 
unitario annuo del lavoro per le diverse qualifiche, così come desumibili dal CCNL e dai contratti 
aziendali (se gli stessi vengono trasferiti) moltiplicati per il totale degli addetti previsti.
Per quanto riguarda gli ammortamenti, la stima è basata su una durata standard della vita utile 
delle varie tipologie di cespiti ricomprese nel parco dei beni di investimento richiesti. Rispetto alla 
stessa stima di vita utile sono commisurati gli oneri di manutenzione. Il fabbisogno di tali beni, con 
particolare riferimento al materiale rotabile e ai beni strumentali eventualmente richiesti per 
l'effettuazione del servizio, è stimato sulla base del programma di esercizio oggetto di gara, 
tenendo conto degli orari dei servizi e delle massime uscite necessarie.
Se non già ricompresi nella remunerazione del capitale (come è il caso laddove si adotti una 
misura del costo del capitale che ponderi sia il costo del capitale di rischio che quello del capitale 
di terzi, come il parametro del "costo medio ponderato del capitale" o Weighted Average Cost of 
Capitai - WACC), devono essere considerati gli oneri finanziari correlati sia ail'acquisto di beni

costi fissi;

29
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strumentali (fabbisogno finanziario), sia anche alle specifiche modalità di pagamento del 
corrispettivo (fabbisogno corrente).
Fase 2. Valutazione delle diverse tipologìe di ricavi in relazione alla struttura della gara e 
ail'oggetto di affidamento (possibilità di utilizzo/sfruttamento spazi commerciali, gestione di 
servizi accessori, ecc.). Per quanto riguarda ia voce di ricavo generalmente più rilevante, i ricavi da 
traffico, la stima va condotta in base al sistema tariffario approvato dall'ente competente (vigente 
e prospettico sulla base di eventuali atti di indirizzo già noti) e ai modelli di previsione della 
domanda utilizzati. Nel computo vanno considerati anche gli eventuali "effetti finanziari positivi 
derivanti dallo svolgimento degli obblighi di servizio pubblico (05P)", effetti che si riferiscono ai 
vantaggi economici, traducibili in maggiori introiti, che non potrebbero conseguirsi se non si 
gestissero i servizi soggetti a OSP. Tali vantaggi sono da ritenersi già largamente computati nella 
stima dei ricavi da traffico, nella misura in cui questi tengono conto degli "effetti di rete" per 
calcolare i passeggeri trasportati e nella stima delle altre tipologie di ricavo (es. ricavi da pubblicità, 
se ammessi dalle regole di gara).
Fase 3. Addizione di un ragionevole margine di utile, da intendersi come un tasso di 
remunerazione del capitaie abituale per il settore, che tiene conto "dell'esistenza a della 
mancanza di rischio assunto dall'operatore di servizio pubblico a seguito dell'intervento 
dell'autorità pubblica" [Allegato a! Reg. (CE) n. 1370/2007]. A tale proposito l'ente affidante 
formula precise e circostanziate ipotesi di suddivisione dei rischi con il gestore per tutta la durata 
deH'affidamento. Quanto più numerose sono le tipologie di rischio che gravano sull'ente affidante 
e maggiore la loro entità, tanto minore deve essere la remunerazione del capitale proprio 
riconosciuta al gestore. La misura dell'utile non deve essere necessariamente positiva o la stessa 
per tu tti gli anni di durata deM'affidamento in considerazione della possibile diversa incidenza del 
rischio d'impresa nei vari anni, ma anche in virtù della gradualità dei processi di recupero di 
efficienza che le caratteristiche della gara consentono all'affidatario (oltre che in virtù del progetto 
industriale delio stesso).
La stima dei valori del conto economico deve essere compatibile con le ipotesi assunte per la 
predisposizione dello stato patrimoniale, distinto per fonti e impieghi e strutturato secondo il 
criterio funzionale al fine di identificare le diverse aree gestionali: operativa, finanziaria e 
accessoria.

Allegato A alia delibero n. 26 de! 12 marzo 2015
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Prospetto n. 3

Tipologie di rischio______________________
1. Variazioni costi operativi
2. Variazioni costo del personale di cui 
-a l CCNL
- ai contratti aziendali
3. Variazioni costi dei carburanti
4. Variazioni elementi di ricavo
5. Variazioni costi finanziari:

- Oneri finanziari
6. Modifiche Legislative
7. Modifiche Sistema Tariffario
8. Investimenti

Allegato A alla delibera n. 26 del 12 marzo 2015
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Prospetto n. 4
Schema per ii calcolo della compensazione in caso di affidamento in house o diretto_____________
Metodologia per il calcolo delle compensazioni per obblighi di servizio pubblico in caso di 
affidamento non competitivo
Fase 1. Individuazione delle voci del costo di produzione necessarie per l'assolvimento di tu tti gli 
obblighi definiti nel contratto di servìzio in base a quanto indicato nell'artìcolo 4, paragrafo 1, 
lettera c) de! Regolamento (CE) n. 1370/2007. Tali voci sono così specificate:
• spese per ii personale;
• spese per l'energia;
• oneri per le infrastrutture;
• oneri per la manutenzione e riparazione dei veicoli adibiti al trasporto pubblico;
• oneri del materiale rotabile e delle installazioni necessarie per l'esercizio dei servizi di 
trasporto passeggeri;
• costi fissi.
Esse vanno raccordate con le analoghe voci di costo della nomenclatura del conto economico del 
bilancio, previste daH'articolo 2425 del Codice Civile, e precisamente:
• B6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;
» B7) per servizi;
• B8) per godimento beni di terzi;
• B9) per il personale;
• B10) ammortamenti e canoni;
• B ll)  variazione delle rimanenze;
• B12) accantonamenti per rischi;
• B13) altri accantonamenti;
■ B14) oneri diversi di gestione.
Fase 2.1 suddetti costi devono essere decurtati delle voci non necessarie per l'assolvimento degli 
obblighi di servizio pubblico, ovvero di quei costi che, pur potendo comparire nel bilancio degli 
affidatari, non sono e non possono essere ricondotti funzionalmente alla fornitura degli obblighi di 
servizio pubblico.
Fase 3. Individuazione dei driver (parametri di riferimento) per l'allocazione dei costi comuni in 
conformità aìle determinazioni detl'Autorità in merito all'esercizio dei poteri dì cui all'articolo 37, 
comma 3, lettera b) del decreto legge n. 201/2011 concernente la determinazione dei "criteri per 
la redazione della contabilità delle imprese regolate"),
Fase 4. Attribuzione dei costi comuni in base ai criteri di cui ai punti precedenti.
Fase 5. Calcolò degli eventuali effetti finanziari positivi derivanti dallo svolgimento degli obblighi in 
questione.
Fase 6. Detrazione dei ricavi tariffari e di qualsiasi altro ricavo generato nell'assolvimento degli 
obblighi di servizio.
Fase 7. Addizione di un ragionevole margine di utile, da intendersi come un tasso di 
remunerazione del capitale abituale per il settore, in un determinato Stato membro, che tiene 
conto "dell'esistenza o deila mancanza di rìschio assunto dall'operatore di servizio pubblico a 
seguito dell'intervento dell'autorità pubblica" [Allegato al Reg. (CE) n. 1370/2007]. Anche in questo 
caso, rileva formulare precise e circostanziate ipotesi di suddivisione dei rischi tra gestore e Ente 
affidante per tutta la durata dell'affidamento, tenendo conto che l'affidamento in house si

Allegato A alla delibera n> 26 del 12 m ano 20X5
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qualifica come un appalto, essendo i rischi tutti in capo al secondo per la specifica connotazione 
del "controllo analogo", mentre neil'affidamento diretto non vanno considerati i rischi di mercato. 
Il risultato delle operazioni di cui sopra corrisponde all'effetto finanziario netto che deve essere 
compensato all'operatore.

Allegato A allo delibera n. 26 del 12 marzo 2015
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Prospetto n. 5
Schema del contenuto minimo delio convenzioni/contratti___________________________________

a) periodo di validità;
b) caratteristiche dei servizi offerti e programma di esercizio (in allegato l'Orario dei servizi 

programmati);
c) obblighi dì servizio pubblico (OSP), con richiamo ai criteri di loro individuazione, e diritti di 

esclusiva5;
d) standard quali-quantitativi minimi del servizio espressi in termini di standard generali e 

specifici ed obiettivi minimi di miglioramento6;
e) obblighi verso ìe persone a mobilità ridotta;
f) modalità di coinvolgimento degli utenti nel monitoraggio e di ridefinizione degli standard e 

dei livelli di qualità;
g) oggetto, forme, strumenti (ed eventuali organi) di controllo, monitoraggio e 

rendicontazione degii adempimenti contrattuali di natura quali-quantitativa, economica, 
gestionale e di investimento;

h) carta della qualità dei servizio (comprensiva delle procedure di reclamo, conciliazione e 
risoluzione delle controversie e degli indennizzi automatici agli utenti, degli obblighi 
informativi ed adeguate forme di garanzia nei confronti degli utenti);

i) struttura tariffaria adottata e criteri di aggiornamento annuale, disciplina dei canali di 
distribuzione;

j) agevolazioni e riduzioni tariffarie a specifiche categorie di utenze 7(soio per contratti net 
cosi);

k) condizioni e modalità di tariffazione interoperabile (ove previsto il biglietto multimodale);
I) modalità di contrasto ed obiettivo di recupero dell'evasione tariffaria;
m) altri eventuali ricavi complementari (solo per contratti net cosi);
n) corrispettivi a copertura delle prestazioni affidate e a compensazione degli obblighi di 

servizio pubblico e modalità di determinazione e adeguamento conseguenti al tasso di 
inflazione programmato e alla velocità commerciale e a modifiche della struttura tariffaria, 
nonché modalità di pagamento e tutele in caso di ritardato pagamento8;

o) programma degli investimenti (contribuzione pubblica, piano ammortamento, condizioni di 
riscatto);

p) piano economico-finanziario (PEF) (allegato);
q) meccanismi incentivanti (premi e penali) di efficienza, investimenti, qualità, ricavi, 

redditività o numero di passeggeri trasportati;

sFermo restando la non considerazione dei contratti di servizio dei servizi di trasporto non soggetti a un regime di esclusiva,
6Gli standard qualì-quantìtativi dei servizi, sia generali che specifici, contenuti nelle Carte della qualità dei servizi coprono almeno tu tte  le dimensioni 
qualitative indicate nella Carta delia mobilità (di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 1998) e/o nella norma UNI 
EN 13816 così come determinati nella convenzione/contratto di servizio.
7Con indicazione della tipologia delle esenzioni/agevolazioni tariffarie riconosciute, della metodologia utilizzata per la stima/computo del mandato 
introito e delle modalità e tempi di rimborso del corrispondente corrispettivo al gestore,
8i corrispettivi vanno suddivìsi almeno nelie seguenti componenti;

* corrispettivo a copertura degli obblighi di servizio pubblico;
6 corrispettivo a copertura degli oneri di ammortamento per gli investimenti eventualmente previsti;
• corrispettivo a copertura dei canoni per l'uso delle infrastrutture o di altri beni strumentali;
• corri5pettivo a copertura di agevolazioni e /o  esenzioni tariffarie (nel caso dei contratti «et cosi);
* corrispettivo a copertura degli oneri di consultazione, verifica e monitoraggio dei livelli quali-quantitativi del servizio (comma 461, 

articolo 2 della legge 244/2007). ♦
La suddetta suddivisione del corrispettivo vale anche per i contratti affidati con modalità fn house e diretta.
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r) modalità di sub affidamento (ove previsto);
s) obbligo di manutenzione del materiale rotabile e degli impianti;
t) disciplina di messa a disposizione dei beni essenziali e dei beni indispensabili 

all'effettuazione del servizio (in allegato, per i servizi ferroviari, l'Accordo Quadro di cui al 
decreto legislativo n. 188/2003), canoni di locazione e/o eventuali valori di subentro;

u) modalità di gestione delle emergenze;
v) disciplina delle eventuali proroghe e il preavviso minimo per esercitare la proroga; 
w) condizioni e modalità per la modifica del contratto e della revisione dei PEF (ove 

necessario);
x) condizioni e modalità per la risoluzione del contratto; 
y) modalità di risoluzione delle controversie tra gestore ed ente affidante; 
z) obblighi del gestore al term ine del contratto o in caso di cessazione anticipata del 

contratto, ivi inclusa la eventuale previsione in merito all'acquisto da parte deli'ente 
affidante del materiale rotabile in uso all'aggiudicatario a valore di mercato; 

aa) garanzie definitive;
bb) sanzioni amministrative (ove previste) e rimedi di carattere civilistico, ivi incluse eventuali 

clausole penali, in caso di mancata osservanza di clausole contrattuali da parte del gestore
o dell'ente affidante; sanzioni amministrative nei confronti del gestore che violi il divieto di 
conferire, dopo l'aggiudicazione e per l'intera durata del contratto, funzioni o incarichi ai 
componenti della commissione aggiudicatrìce; 

cc) obbligo di applicazione dei contratti collettivi di lavoro per comparto sottoscritti dalle 
organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative e dalle associazioni 
datoriali di categoria;

dd) ridefinizione dei rapporti con i lavoratori dipendenti e capitale investito in caso di fo rti 
discontinuità nella quantità di servizi richiesti ne! periodo di validità del convenzione.

Allegato A alla delibera n. 26 dei 12 marzo 2015
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Allegato 8 alla Delibera n. 26/2015

Modalità per !a partecipazione alla consultazione pubblica sullo schema di atto di regolazione 
recante misure per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per 
l'assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri e definizione dei 
criteri per la nomina delie commissioni aggiudicatrici

L'Autorità intende acquisire, tram ite consultazione, le osservazioni dei soggetti interessati sullo 

schema di provvedimento in materia di misure regolatone per la redazione dei bandi e deile 

convenzioni relativi alle gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico 

locale passeggeri e definizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici.

Le suddette osservazioni, recanti la dicitura "Misure regolatorie per la redazione dei bandi e 

delle convenzioni relativi alle gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto 

pubblico locale passeggeri e definizione dei criteri per la nomina delle commissioni 
aggiudicatrici" nonché l'indicazione dei m ittente, potranno essere inviate esclusivamente in 

formato editabile entro il term ine tassativo di 30 giorni dalla pubblicazione sul sito web 

dell'Autorità della Delibera n. 26/2015 ail'indirizzo di posta elettronica (PEC): 
pec@ pec.autorita-trasporti.it

M otivate osservazioni devono essere forn ite  in modo puntuale e sintetico e nel rispetto 

dell'ordine espositivo proposto. Ove contenenti dati commerciali sensibili, esse sono fornite sia 

in via "riservata", sia in versione "pubblica". La versione "pubblica" delle osservazioni 

pervenute potrà essere pubblicata sul sito web dell'Autorità, all'indirizzo ww.autorita- 
trasporti.it.
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Delibera ri. 32/2015

Procedim ento per la defin izione degli am biti ottim ali di gestione delle tratte autostradali

L’AUTORITÀ nella sua riunione del 23 aprile 2015;

VISTO l'art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui 
alla legge 14 novembre 1995, n. 481, l'Autorità dì regolazione dei trasporti (di 
seguito: Autorità);

VISTO in particolare, l’art. 37, comma 2, del citato decreto-legge n. 201/2011 e, più
specificamente:

- la lett. g) del comma 2, che stabilisce che ['Autorità provvede «...con 
particolare riferimento al settore autostradale, a stabilire per le nuove 
concessioni sistemi tariffari dei pedaggi basati sul metodo dei price cap, con 
determinazione dell'indicatore di produttività X  a cadenza quinquennale per 
ciascuna concessione; a definire gli schemi di concessione da inserire nei 
bandi di gara relativi alia gestione o costruzione; a definire gli schemi dei 
bandi relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari autostradali per le 
nuove concessioni; a definire gli ambiti ottimali di gestione delle tratte 
autostradali, allo scopo di promuovere una gestione plurale sulle diverse 
tratte e stimolare la concorrenza per confronto»;

VISTA la delibera dell’Autorità n, 13/2013, del 19 dicembre 2013, di entrata in
operatività della stessa;

VISTA la delibera dell'Autorità n. 5/2014, del 16 gennaio 2014, recante il
"Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la 
formazione delle decisioni di competenza dell’Autorità e per la 
partecipazione dei portatori di interesse

RILEVATO che tra i compiti attribuiti all’Autorità dalla citata lett. g) del comma 2 deli'art.
37 del d.l. 201/2011 rientra quello di definire gii ambiti ottimali di gestione 
delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere una gestione plurale sulle 
diverse tratte e stimolare la concorrenza per confronto;

RILEVATO che, al fine di definire i suddetti ambiti ottimali di gestione, nel corso del 2014
l’Autorità ha ritenuto di avviare, per il periodo tra il 2005 ed il 2013, in 
collaborazione con le società concessionarie autostradali, una prima 
ricognizione dei dati tecnico -  economico -  contabili dei gestori;
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RILEVATO

RILEVATO

RILEVATO

RILEVATO

RILEVATO

RITENUTO

VISTA

che, con nota in data 21 marzo 2014, n.233, l’Autorità ha formulato una 
specifica richiesta ad AISCAT, ai fini della suddetta ricognizione;

che, a seguito deirinterlocuzione successivamente intervenuta tra lAutorità 
ed il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, lAutorità, con nota in data 
16 aprile 2014, n. U341/2014, ha formulato, ai sensi deH’art. 37, comma 3, 
del d.l. 201/2011, a ciascuna società concessionaria, richiesta di invio dei 
dati anagrafici, tecnici ed economici relativi al periodo 2005 - 2013;

altresi che, a seguito di una prima acquisizione, dei dati, sono stati formulati 
specifici solleciti volti al completamento di tale ricognizione, fissando il 
termine del 15 settembre 2014 per la completa trasmissione dei dati;

che le società concessionarie hanno completato la trasmissione dei dati 
richiesti entro il suddetto termine del 15 settembre 2014;

che lAutorità, con note in data 4 marzo 2015, ha richiesto alle società 
concessionarie di inviare i dati in questione relativi anche all'anno 2014;

necessario avviare un procedimento preordinato alla definizione degli ambiti 
ottimali di gestione delle tratte autostradali;

la proposta del Segretario Generale;

DELIBERA

Articolo 1

1. Per motivazioni di cui alle premesse, è avviato il procedimento per la definizione degli ambiti 
ottimali di gestione delle tratte autostradali,

2. Il responsabile del procedimento è ring. Roberto Piazza, dirigente dell’Ufficio accesso alle 
infrastrutture dellAutorità.

3. Il termine di conclusione del procedimento è fissato al 30 giugno 2015.

La presente delibera è pubblicata sul sito internet deirAutorità.

- /1
Torino, 23 aprile 2015 i /| ,

/ i /  .V

/  Il Presidente

/
Andrea Camanzi
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DELIBERA n. 35/2015

Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell'Aeroporto "Amerigo Vespucd" di Firenze per il periodo 

tariffario 2015-2018: conformità ai Modelli di Regolazione dei Diritti Aeroportuali approvati con Delibera 
ART n. 64/2014 e chiusura del procedimento di risoluzione delie controversie avviato con Delibera n.

31/2015

L'Autorità, nella sua r iu n io n e  de l 7 m aggio 2015;

VISTA la D ire ttiva  2009/12 /U E  de l P arlam ento  eu ropeo  e de l Consiglio d e ll' 11 m arzo  2009

conce rnen te  i D ir itt i A e ro p o rtu a li;

VISTO l 'a r t ic o lo  37 del decre to-Legge 6 d icem bre  2011 n. 201, c o n v e rtito  in legge, con

m od ificaz ion i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge. 22 d icem bre  2011, n. 214, che ha 

is t itu ito  l'A u to r ità  di Regolazione dei T rasp o rti (d i segu ito : A u to r ità )  come 

successivam ente in te g ra to  e m od ifica to ;

VISTI gfi a rtic o li da 71 a 82 de l decreto-Legge 24 gennaio  2012, n. 1, c o n v e rtito  in legge,

con m od ificaz ion i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge 24 m arzo 2012, n. 27, con i quali 

è s ta ta  recep ita  la d ire ttiv a  2009/12/C E de l P a rlam en to  eu ro p e o  e de l Consiglio 

de ll' 11 m arzo 2009 conce rnen te  i d ir it t i a e ro p o rtu a li;

VISTO il decre to -legge  12 se tte m b re  2014, n. 133 (cd. Sblocca Ita lia ), c o n v e rtito , con

m od ificaz ion i, con legge 11 novem bre  2014, n.164, ed in p a rtico la re  l'a rt ic o lo  1, 

co m m i 11 bis, 11 te r  e 11 q ua te r;

VISTA la D elibera n. 64 /2014  de l 17 se tte m b re  2014 "Approvazione dei m odelli di

regolazione dei d iritti aeroportuali",

VISTI in p a rtico la re  i ca p ito li 3, 4, 5, 6 del M od e llo  2 a p p ro va to  con la D elibera  c ita ta  e

re la tiv i r isp e ttiva m e n te  a:

- Procedura di consu ltaz ione  sulla p roposta  d i rev is ione  dei d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

- In fo rm a tiva  da parte  de l gestore  e dei v e tto r i;

- Esito de lia  consu ltazione;

- P rocedure  di ricorso in caso di m ancato  accordo ed a tt iv ità  di vigilanza 

d e ll'A u to rità ;

VISTA la le tte ra , assunta agli a tt i al p ro t. 2854 /2014 , con cui la Società A e ro p o rto  di

Firenze S.p.A. (di segu ito : AdF), a ffid a ta ria  in concessione de lla  gestione 

d e ll'a e ro p o rto  civile  "A m e rig o  Vespuccl" d i Firenze, ha n o t if ic a to  a ll'A u to rità , In 

data 30 d icem bre  2014, l'a p e rtu ra  della Procedura di C onsu ltaz ione  deg li U tenti, 

aven te  ad ogge tto  la p ropos ta  d i agg io rnam ento  del live llo  de i D ir it t i ae ropo rtua li 

da app licars i nel Periodo ta r if fa r io  2015/2018 , a d o tta n d o  il p re d e tto  M o d e llo  2 

ap p ro va to  con D elibera n. 64 /2014  del 17 se tte m b re  2014 (di segu ito : "M o d e llo " ) ;

VISTA la docum entaz ione , in lingua ita liana ed inglese, che AdF ha trasm esso  aH 'A u to rità  e

p resen ta to .a lla  p rop ria  U tenza ae ropo rtua le  ai f in i de lla  C onsu ltaz ione , in m e rito  ai 

c o n te n u ti della suddetta  p roposta ;

/1/ vA
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VISTA

VISTA

VISTI

VISTO

CONSIDERATO

l 'u lte r io re  docum entaz ione  che AdF ha trasm esso a ll'A u to rità  ai f in i de lla  ve rifica  

della co n fo rm ità  della suddetta  proposta al M ode llo , pervenu ta  in da ta  5 fe b b ra io  

2015 ed assunta agli a tt i ai p ro t. n. 4 1 2 /2 0 1 5 ;

ia le tte ra  de l 2 5 /0 3 /2 0 1 5 , assunta agli a t t i  d e il'A u to rità  al p ro t. 1 246 /2015  (con 

re la tiv i a llega ti reg is tra ti ai p ro t. 1 247 /2015  e 1248/2015), con cui AdF ha 

p rovvedu to  alla fo rm a le  trasm issione aM 'A utorità  deila p rop o s ta  d e fin it iva  d i 

m odifica de i d ir i t t i  ae rop o rtu a li, co rreda ta  di tu tta  la d ocum en taz ione  necessaria, 

com un icando  in o ltre :

- la chiusura de lla  Procedura di C onsu ltaz ione  degli U ten ti, aven te  ad o g g e tto  la 

proposta di agg io rnam ento  del live llo  de i D ir it t i a e ro p o rtu a li da app lica rs i nel 

Periodo ta r if fa r io  2015/2018 ;

- la d ich ia raz ione  che "sullo proposta definitiva non è stata conseguita una intesa 
sostanziale con gli Utenti Aeroportuali" ;

- la vo lo n tà  d i pubb lica re  e trasm e tte re  a IATA ed alle com pagn ie  aeree, in da ta  26 

marzo 2015, de i live llo  delle ta riffe  p re v is to  pe r il 2015;

- l'applicaz ione , salvo diverso avviso d e ll'A u to r ità , di ta li ta r if fe  a p a rtire  dal 26 

maggio 2015;

- la rich iesta , alla stessa A u to rità , di p rovvede re  alle  a ttiv ità  ad essa s p e tta n ti per 

quan to  p rev is to  dal M ode llo ;

i verbali de ile  aud iz ion i degli U ten ti a e ro p o rtu a li, convocate  da AdF presso 

l'a e ro p o rto  di Firenze, del 13 febbra io  2015 e del 3 m arzo 2015, ed in pa rtico la re :

- l'a llega to  5 al ve rba le  de ll'aud iz ione  de l 3 m arzo, in cui è rapp resen ta ta  fa tabe lla  

re lativa  agli in d ica to ri d i qua lità , com presa nel Piano de lle  Q u a lità  e della Tute la 

A m b ien ta le  a llega to  alla proposta d i rev is ione  dei d ir it t i ,  agg io rna ta  sulla base 

delle va riaz ion i concorda te  fra G esto re  ed U ten ti nel co rso  della stessa 

audizione, con  la sola riserva de ll'a pp ro va z io ne  da parte  di ENAC;

- l'a llegato  6 a l verba le  de ll'aud iz ione  de l 3 m arzo, in cui è rap p re se n ta ta  la 

proposta  d i Service Level Agreements da pa rte  degli U ten ti d e ll'a e ro p o rto , sulla 

quale AdF si è im pegnata  ad ap rire  un ta v o lo  per la discussione;

il verbale d e ll'in c o n tro  te n u to s i in data 15 ap rile  2015, presso la sede d e ll'A u to r ità  a 

seguito di convocazione d i AdF con p reven tiva  segnalazione, da p a rte  degli U ffic i 

d e ll'A u to rità  al Gestore aeroportua le , di alcune te m a tich e  m e rite vo li di 

a p p ro fo n d im e n to , em erse nel corso della ve rifica  d i co n fo rm ità  al M o d e llo ;

il p roced im en to  is tru tto r io  eseguito dagli U ffic i d e ll'A u to rità  e in p a rtico la re :

- la va lu taz ione  de i docum en ti p ro d o tt i da AdF a nel corso de ll'a ud iz io n e  de l 15 

aprile  2015, al fin e  d i verificarne  la rispondenza alle osservazioni ve rba lizza te  nel 

corso de lla  sudde tta  audizione, con pa rtico la re  r ife r im e n to  a lle  fo n ti e alle  

tem p is tiche  d i e rogazione del f in a n z ia m e n ti pubb lic i, m e rite vo le  di adeguata  

In fo rm a tiva  nei c o n fro n ti degli U ten ti d e ll'a e ro p o rto ;

- la va lu taz ione  de lle  u lte rio ri te m a tich e  segnalate  da pa rte  di AdF ne l corso della 

stessa aud iz ione  e ivi verbalizzate, r ig u a rd a n ti r isp e ttiva m e n te : (I) l'esistenza di 

un e rro re  m ate ria le  nella quantificaz ione  delle un ità  di servizio  co rre la te  al 

p ro d o tto  "D ir it t i d i im barco-sbarco m e rc i" ; (il) le m od a lità  di recupe ro  de i costi
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s to ric i (2009-2012) co rre la ti al p ro d o tto  "P R M ", in base alla prescriz ione da 

p a rte  di ENAC (assunta da q u e s t'u lt im o  ne l ruo lo  d i A u to r ità  Nazionale di 

V igilanza al sensi d e ll'a rt.  73 del c ita to  d .l. 1 /2 01 2 ) con no ta  p ro t. 129707 del 15 

novem bre  2013;

- la va lu taz ione  de lla  corrispondenza in te rco rsa  fra  AdF ed ENAC a va ile  della 

consu ltaz ione  in m e r ito  alla tabella re la tiva  agli in d ic a to ri a n a litic i di qua lità  

r iv is ta  nei c o n te n u ti nel corso de ll'aud iz ione  de l 3 m arzo 2015;

VISTE le istanze di rico rso  pe rvenu te  a ll'A u to rità , a v e n ti ad o g g e tto  il ragg iung im en to  di

un accordo  con g li U te n ti sui live lli di serviz io  [Service Level Agreement), da parte 

de i seguenti soggetti pa rtec ipan ti alla consu ltaz ione :

a) Assaereo (Associazione nazionale v e tto r i e o p e ra to ri de l tra s p o rto  aereo), 

pervenuta  il 15 aprite  2015, ed assunta agli a t t i deN 'ALttorltà  al p ro t. 1682/2015 .

b) 1ATA (In te rn a tio n a l A ir T ransport A ssocia tion), pe rvenu ta  il 15 ap rile  2015, ed 

assunta agli a tt i d e ll'A u to r ità  al pro t. 1683 /2015 ,

c) IBAR (Ita lian  Board A iriine  Re p resen ta i ives), pe rvenu ta  il 15 ap rile  2015, ed 

assunta agli a tt i d e ll'A u to rità  al p ro t. 1684/2015 .

RILEVATO che le tre  istanze sono risu lta te  am m issib ili, in q u a n to :

- con tengono  le in fo rm a z io n i e i docum enti r ich ies ti;

- sono p resen ta te  da soggetti che hanno p reso  parte  alla consu ltaz ione  e che in 

ta le  sede hanno espresso e fa tto  verba lizzare  i p ro p r i r ilie v i in m e r ito  alla 

proposta  p resen ta ta  dal Gestore ae ro p o rtu a le ;

- con tengono  le specifiche ragioni del d issenso a ll'a cco rd o  per le q u a li v iene 

rich ies to  l'in te rv e n to  d e ll'A u to rità ;

- non risu ltano  m an ifes tam en te  in fonda te  né pa lesem en te  s tru m e n ta li al rinv io  

d e ll'e n tra ta  in v igore  de l sistema o del live llo  de i d ir it t i ;

RILEVATO che pe r l'om ogene ità  de i con tenu ti le tre  istanze d i r ico rso  sono s ta te  r iu n ite  in un

un ico  p roced im e n to  d i riso luzione delle con tro ve rs ie ;

RITENUTA la necessità d i esperire  un te n ta tivo  pe r il ra g g iu n g im en to  d i una intesa sulla

m a te ria  oggetto  di istanza d i ricorso;

VISTA la Delibera n, 31 /20 1 5  de l 23 aprile  2015, con la qua le  l'A u to r ità , tra  l'a ltro :

a) Ha avviato il p ro ce d im e n to  per la riso luz ione  de lla  con trove rs ia , ai sensi del 

paragrafo  6.2.2 de l M ode llo , re la tivam en te  a lle  istanze d i rico rso  pe rvenu te  

a ll'A u to rità  da p a rte  di Assaereo, IATA e IBAR;

b) Al fine  di esperire  un te n ta tiv o  per il ragg iu n g im en to  d i una in tesa su lla  m ateria  

og g e tto  di istanza d i ricorso, ha in v ita to  il G esto re  a p red ispo rre , p a rte n d o  dalle 

considerazion i em erse nel corso de lle  a u d iz io n i de l 13 fe b b ra io  e de l 3 marzo 

2015, una p ropos ta  d i accordo sul live llo  de i serviz i (SLA), ed inv ia rla  agli U ten ti 

a e ro p o rtu a li, a lle  Associazioni rico rren ti ed  a ll'A u to r ità  e n tro  il 30 ap rile  2015; 

ta le  p roposta  doveva conform arsi ai seguen ti p rinc ip i:

"¡) per ciascuno dei servizi contemplati nella proposta; il valore obiettivo 
dell'indicatore di qualità prescelto per l'applicazione di penali dovrà 

. prevedere un progressivo efficientamento nel corto del periodo tariffario,
improntato a criteri di competitività e sostenibilità, rispetto alle attuali
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CONSIDERATO

VISTA

VISTO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

VISTA

VISTA

prestazioni del Gestore aeroportuale; Tale valore obiettivo dovrà essere 
espresso in termini percentuali e non potrà, di norma, essere pari al 100%;

ii) l'eventuale liquidazione degli importi delle penali dovute dal Gestore ai singoli 
Utenti aeroportuali in dipendenza dell'accordo sul livello dei servizi, dovrò 
essere svincolato e indipendente dalla liquidazione dei diritti aeroportuali 
dovuti dagli Utenti al Cestore per la fruizione dei servizi stessi;

Hi) L’accordo dovrò definire le modalità di monitoraggio degli indicatori dì 
qualità contenuti nell'accordo secondo criteri di trasparenza ed oggettività, 
con avvio immediato; 

iv) L'accordo dovrà prevedere la possibilità di revisione dei contenuti entro un 
anno dalla loro entrata in vigore, alla luce delle migliori pratiche emergenti."

c) Ha convoca to , al fine  di esperire  il te n ta t iv o  d i ragg iung im en to  de ll'in tesa  di cui 

al p u n to  p recedente , il Gestore e gli U te n ti ae rop o rtu a li, nonché  le Associazioni 

r ico rre n ti, in uno specifico in co n tro  presso la sede d e ll'A u to r ità  a Torino, 

L ingo tto , vìa Nizza 230, il g io rno  5 m aggio  2015 alle  ore  11.00, p e r d iscu te re  ed 

e ve n tu a lm e n te  em endare la p roposta  dì cui al p u n to  p receden te , al fin e  di 

so ttoscrive re  l'accordo, da recepire in appos ito  verbale;

che nella stessa Delibera l'A u to rità  si è riservata  d i d e lib e ra re  in m e rito  alia 

co n fo rm ità  de lla  p roposta  de fin itiva  di rev is ione  dei d ir it t i a e ro p o rtu a li, p resenta ta  

a segu ito  de lla  consu ltazione da AdF, al p e rtin e n te  M od e llo  ta r if fa r io  di r ife r im e n to , 

a d o tta n d o  i necessari co rre ttiv i, anche a tu te la  degli in te ressi de lle  p a rti in re lazione 

agli es iti de l te n ta tiv o  di intesa sopra c ita to .

la p ropos ta  d i accordo sul live llo  dei serviz i a e ro p o rtu a li d e ll'A e ro p o r to  d i Firenze, 

p resen ta ta  da AdF in data 30 ap rile  2015 ed assunta agli a tt i d e ll'A u to r ità  al p ro t. 

2 007 /2015 ;

il ve rba le  d e ll'in c o n tro  tenu tos i in data 5 m aggio  2015 presso la sede deM 'Autorità ,

che i c o n te n u ti de lla  proposta di accordo sopra  c ita ta  r isp e tta n o  i p rinc ip i sanciti 

dalla D elibera  n. 31 /2015

che sulla p roposta  d i accordo sopra c ita ta  è s ta to  acqu is ito  il consenso della 

m aggioranza deg li U ten ti A e roportua li, nonché delle Associazioni ricorrente-

che le Associazioni r ico rren ti hanno d ich ia ra to , con il ragg iu n g im en to  de ll'accordo , 

il ven ir m eno  de ll'in te resse  aila p rosecuzione de l p roce d im e n to  d i cu i alle istanze di 

ricorso, rigua rdo  il tem a del live llo  de i servizi (SLA) d e ll'A e ro p o rto  d i Firenze;

la re laz ione  is tru tto r ia  p rodo tta  dagli U ffic i ed  acqu is ita  agli a tt i d e l p ro ce d im e n to ;

la p roposta  de l Segretario  Generale, su lla  base deg li a tti de l p ro ce d im e n to ;

T u tto  ciò prem esso e considera to , l'A u to rità

\  V.
DELIBERA
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1. La p ro pos ta  d e fin itiva  d i rev is ione dei d ir it t i ae ro p o rtu a li, p resen ta ta  a segu ito  della consu ltaz ione  

dalla Socie tà  A e ro p o rto  di Firenze S.p.A. (di segu ito : AdF}, a ffida ta  ria in concessione della gestione  

d e ll 'a e ro p o rto  c iv ile  "A m e rig o  Vespucci" d i Firenze, e a llegata alla p re sen te  com e parte  in te g ra n te  e 

sostanziale (a llega to  1), r isu lta  con fo rm e  al p e rtin e n te  M ode llo  ta r if fa r io  d i r ife r im e n to  ap p ro va to  con 

Delibera n. 64 /20 1 4  de l 17 se tte m b re  2014 (di segu ito  ind ica to  con "M o d e llo ” ); salvo che per i 

seguenti a sp e tti:

a. neM 'am bito  della d e te rm in a z io ne  de i costi d i a m m o rta m e n to  ed al fin e  de lla  de te rm inaz ione  del 

C apita le  Inve s tito  N e tto , le " lavo raz ion i in co rso " qua li ce rtif ica te  a ll'A n n o  Base non sono s ta te  

espresse, com e invece p rev is to  dal M od e llo  al paragra fo  8.3, p u n to  2, le tte ra  c), al lo ro  va lo re  

con tab ile ;

b. sem pre  n e lTam b ito  de lla  de te rm inaz ione  de i costi di a m m o rta m e n to  ed al fin e  de lla  

d e te rm in a z io n e  del C ap ita le  Investito  N etto , pe r le va rie  tipo log ìe  di cesp iti non è sta to  g a ra n tito  da 

pa rte  d i AdF il p ieno  r is p e tto  de lle  a liquo te  m assim e d i a m m o rta m e n to  fissate dal M o d e llo  al 

pa rag ra fo  8.4 p u n to  1;

c. neM 'am bito  de l ca lco lo  del tasso di rem uneraz ione  del cap ita le  in ve s tito , AdF ha a d o tta to  le 

d ispos iz ion i co n te n u te  al paragra fo  8,6, p u n to  4, le tte ra  a del M o d e llo , a p ro p o s ito  de lla  

d e te rm in a z io n e  del c o e ffic ie n te  |3 in d ire tta m e n te , tra m ite  il r ico rso  a va lo ri d e riv a ti da un ca m p io n e  

d i soc ie tà  q u o ta te  paragonab ili (comparables), includendo tu tta v ia  sé stessa a ll'in te rn o  de l 

cam p ione ;

d. n e ll'a m b ito  d e ll'e vo luz ione  dei costi ope ra tiv i, AdF non ha te n u to  co n to  de lle  sop ragg iun te  

d ispos iz ion i no rm a tive , d e c o rre n ti dal 2015 e rig ua rd a n ti la parzia le  d e d u c ib ilità  dell'IRAP sul costo  

del lavo ro ;

2. La p roposta  d e fin it iva  d i rev is ione dei d ir it t i a e ro p o rtu a li d i cui al sub 1 co n tie ne  i seguenti u lte r io r i 

e le m e n ti da em endare:

a. un e rro re  m a te ria le  ne lla  quantificaz ione  de lle  un ità  di serviz io  co rre la te  al p ro d o tto  " D ir i t t i  di 

Im barco-sbarco  m erc i" ;

b. te m o d a lità  d i recupero  de i costi s to ric i (2009-2012) co rre la ti al p ro d o tto  "PRM ", in base alla 

prescriz ione  da parte  d i ENAC, assunta da q u e s t'u lt im o  nel ruo lo  d i A u to r ità  Nazionale di V igilanza, 

con no ta  p ro t, 129707 de l 15 novem bre  2013;

c. l'a g g io rn a m e n to  de lla  tabe lla  re lativa  agli in d ica to ri di qua lità , com presa  nel Piano de lle  Q ua lità  e 

de lla  T u te la  A m b ie n ta le  a llega to  alla proposta di revis ione de i d ir it t i ,  sulla base de lle  va riaz ion i 

co n co rd a te  fra  G estore ed U ten ti nel corso de ll'aud iz ione  de l 3 m arzo 2015, cosi com e sarà 

app rova ta  da pa rte  d i ENAC;

3. In re laz ione  a qu a n to  sub 1, le tte re  da a) a d), e sub 2, le tte re  da a) a c), p rescrive  alla società AdF, ai 

fine  d i consegu ire  la co m p le ta  co n fo rm ità  al M ode llo , di apporta re  i seguen ti c o rre tt iv i alla proposta  

d e fin itiva  d i rev is ione  de i d ir i t t i  a e ro p o rtu a li, p resen ta ta  a seguito de lla  consu ltaz ione :

a. n e ll'a m b ito  defla d e te rm in a z io ne  de i costi di a m m o rta m e n to  ed al fin e  de lla  de te rm in a z io ne  del 

C apita le  Inve s tito  N e tto , occo rre  che le "lavo raz ion i in corso" qua li c e rt if ic a te  a llA n n o  Base s iano 

espresse, com e p rev is to  da l M ode llo , al lo ro  va lo re  con tab ile ;

b. ne llo  stesso am b ito , p e r le varie tipo log ie  d i cesp iti occorre  g a ra n tire  il p ieno  rispe tto  de lle  a lìq u o te  

. m assim e d i a m m o rta m e n to  fissate dal M od e llo ; .
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c. n e ll'a m b ito  de l calcolo de l tasso d i rem unerazione  del cap ita le  inves tito , occorre  che  AdF proceda al 

rica lco lo  de l coe ffic ien te  p con il ricorso a va lo ri d e riva ti da un cam pione di società q u o ta te  

paragonab ili (comparables), escludendo tu ttav ìa  sé stessa dal cam pione ;

d. n e ll'a m b ito  d e ll'e vo luz ione  dei costi ope ra tiv i, occorre  che il AdF sì co n fo rm i alle sopragg iun te  

d ispos iz ion i no rm ative , deco rre n ti dal 2015 e r igua rdan ti la parziale deduc ib ilità  delTlRAP sul costo 

de l lavo ro , con  rica lco lo  d e ll'im p a tto  de ll'im pos ta  nel r is p e tto  de lle  a liquo te  d i legge (naziona li e 

reg iona li);

e. n e ll'a m b ito  de lla  de fin iz ione  della d inam ica ta riffa r ia  p e r il p ro d o tto  "D ir it t i d i im barco-sbarco  

m erc i" , AdF a d o tt i i va lo ri c o rre tti per le un ità  dì servizio co rre la te  a ta le  p ro d o tto ;

f. n e ll'a m b ito  de lla  de fin iz ione  della dinam ica ta riffa r ia  pe r il p ro d o tto  "PR M " pe r g li ann i 2015, 2016, 

2017, AdF tenga c o n to  dì quan to  p rev is to  dalla prescriz ione  da parte  di ENAC, assunta da 

q u e s t'u lt im o  nel ruo lo  d i A u to rità  Nazionale di V igilanza, con nota p ro t. 129707 de l 15 novem bre  

2013;

g. AdF p rovveda  aH 'aggìornam ento della tabella  re la tiva  agli ind ica to ri d i qua lità , com presa  nel Piano 

de lle  Q u a lità  e della Tute la  A m b ien ta le  a llegato alla p roposta  di rev is ione de i d ir it t i ,  sulla base de lle  

va riaz ion i conco rda te  fra  G estore ed U ten ti ne i corso d e ira u d iz io n e  del 3 m arzo 2015, così com e 

sarà a p p rova ta  da pa rte  di ENAC;

L’app licaz ione  de i c o rre tt iv i com porte rà  da p a rte  dì AdF l ’e laborazione  di una nuova p roposta  

ta r if fa r ia , che dovrà  essere presentata a ll'A u to rità  e n tro  90 g io rn i dalla data d i pubb licaz ione  sui 

p o rta le  w e b  d e ll'A u to r ità  della presente de libera , al fin e  d i acqu is ire  l’ a ttes taz ione  d i co n fo rm ità  in 

te m p o  u tile  p e r la sua p resentazione da parte  di AdF a ll'u ten za  ae ropo rtua le , in occasione della prim a 

consu ltaz ione  annua le , così com e prev is to  dal M od e llo  al paragra fo  5.2 p u n to  1.

4. Prescrive, q u in d i, ad AdF:

a. d i app lica re , con en tra ta  in v igore  in data 26 m aggio 2015 (così com e ind ica to  da AdF nella p rop ria  

nota assunta agli a tt i al p ro t. 1246/2015), ed in via tem po ranea  f in o  al 3 1 /1 2 /2 0 1 5 , il live llo  dei 

d ir i t t i  e m erso  dalla consu ltazione;

b. d i r ica lco la re  il live llo  dei d ir it t i pe r l'in te ro  pe riodo  ta r iffa r io , a d o tta n d o  1 c o rre tt iv i im p os ti 

d a irA u to r ità  e conseguenti a lla nuova proposta  e labo ra ta  in o ttem pe ranza  al p re ce d e n te  sub 3, 

facendo  su b en tra re  d e tto  nuovo live llo  a p a rtire  dal 0 1 /0 1 /2 0 1 6  e per il resto  del pe riodo  ta r if fa r io ;

c. d i e ffe ttu a re  e n tro  il 3 1 /1 2 /2 0 1 6  - così com e prev is to  da l M od e llo  al paragra fo  5,1.1 p u n to  5 - 

l'e ve n tu a le  recupero  ta r if fa r io  nei co n fro n ti deg li u te n ti a e ro p o rtu a li (di segno p o s itivo  o negativo), 

conseguen te  a ll'app licaz ione  de i c o rre tt iv i im pos ti daH’A u to r ità  al ca lco lo  del live llo  de i d ir it t i pe r il 

p e rio d o  in te rc o rre n te  fra  ia lo ro  e n tra ta  in v igore  ed il 31 /12 /2 0 1 5 .

d. d i fo rn ire  a ll'u tenza  d e ll'a e ro p o rto , in occasione della p rim a  aud iz ione annuale  c o n d o tta  ai sensi del 

p a rag ra fo  5 .2  pun to  3 de l M ode llo , e n e ll'a m b ito  de l D ocum en to  in fo rm a tivo  annua le , un 'a m p ia  e 

d o cu m e n ta ta  in fo rm az ione  riguardo  a quanto  segue:

d . l  nuova  proposta  ta riffa r ia , con agg io rnam en to  de l live llo  de i d ir it t i ai c o rre tt iv i im p os ti 

d aH 'A u to rità , e con e n tra ta  in v igore a p a rtire  dal 0 1 /01 /2 0 1 6 ;

d.2 m o d a lità  d i recupero  ta r if fa r io  nei co n fro n ti deg li u te n ti a e ro p o rtu a li (d i segno pos itivo  o 

nega tivo ) che il G estore ado tte rà  in rag ione de ll'app licaz ione  al ca lco lo  del live llo  de i d ir it t i 

pe r il pe riodo  in te rco rre n te  fra  la data di e ffe tt iv a  e n tra ta  in v igore  ed il 3 1 /1 2 /2 0 1 5  dei 

c o rre tt iv i im posti daH’A u to rità ; .
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d.3  in fo rm a tiva  sulle fo n t i,  sugli acce rtam enti e sulle te m p is tich e  dì e rogazione de i f in a n z ia m e n ti 

pubb lic i c o rre la ti agli in ve s tim e n ti p rev is ti nel Piano Q u a d rie n n a le  a llega to  alla p ro p o s ta  d i 

rev is ione  de i d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

d,4 o rd in a rie  com un icaz ion i, già com prese fra que lle  p rev is te  ne l D ocum en to  in fo rm a tiv o  

annua le , e conseguen ti agli usuali r ìa llineam en ti al live llo  de i d ir i t t i ,  n o rm a lm e n te  p re v is ti e 

d e riva n ti:

- da llo  s ta to  a ttu a tiv o  deg li in ves tim en ti 2015 (va lidazion i ENAC - pa ra m e tro  k20i6);

- dagli o n e ri e m e rg e n ti pe r a d e m p im e n ti di legge (va lidazion i ENAC- pa ra m e tro  v 20i S);

- dal ragg iung im en to  deg ii o b ie ttiv i annui p rev is ti a ll 'in te rn o  de l Piano della Q ua lità  e della 

Tute la  A m b ie n ta le  (va lidazion i ENAC -  pa ram e tro  e ôis)-

5. Prescrive a ltresì a AdF, in occasione della prim a consu ltaz ione annua le  u tile  successiva a ll 'a t to  della 

pubb licaz ione  da pa rte  d e ll'A u to r ità  degli Indici di R iva lutazione (In ve s tim e n ti Fissi Lord i) p re v is to  al 

p a rag ra fo  8.5 de l M ode llo , l'adeguam en to  de l m ode llo  di ca lco lo  de l p ro p rio  sistem a ta r if fa r io  a ta le  

nuovo ind ice , m od ifica n d o  d i conseguenza la s tru ttu ra  ta riffa r ia , con decorrenza  a p a rtire  dal p rim o  

gennaio  d e ll'a n n o  successivo a d e tta  consu ltaz ione annuale,

6. Prescrive ad AdF d i dare  a ttu az io n e  a ll'accordo  con gli U te n ti a e ro p o rtu a li sui live lli di serv iz io  

consegu ito  in da ta  5 m aggio 2015 presso la sede deH 'A u to rità , di cui al ve rb a le  a llega to  a ila  p rese n te  

d e libe ra  (a llega to  2), con decorrenza a p a rtire  dalla data di e n tra ta  in v igore  delle nuove ta r if fe  

a e ro p o rtu a li.

7. D ichiara concluso il p ro ce d im e n to  d i riso luz ione  de lle  con trove rs ie  avv ia to  con la D elibera  n,3 1 /2 0 1 5 , 

re la tiva m e n te  a lle  istanze d i rico rso  pe rvenu te  a questa A u to r ità  da Assaereo (p ro t. 1 682 /2015 ), IATA 

(p ro t. 1 683 /2015 ), IBAR (p ro t. 1684/2015),

8. L 'in o tte m p era n za  alle  p rescriz ion i d i cui ai sub. 3, 4, 5, 6 è sanzionab ile  da parte  d e ll'A u to r ità  a i sensi 

de Tart. 37 com m a 2, le tt. I), e com m a 3, le tt. f) ed I), del de c re to  legge n. 2 0 1 /2011 .

. / 1 * ^ -----------■

11 Presidente

/  Andrea Camanzi
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Allegato 1 alla Delibera n° 35 del 7 maggio 2015

Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell'Aeroporto "Amerigo Vespucci” di Firenze per il periodo 
tariffario 2015-2018: conformità ai Modelli di Regolazione dei Diritti Aeroportuali approvati con Delibera 

ART n. 64/2014 e chiusura del procedimento di risoluzione delle controversie avviato con Delibera n.
31/2015

Dinamica dei Diritti Aeroportuali 
proposta per il periodo tariffario 2015-2018

P ró d Ó ttO ':-  . D r w e r '
Vie«.-. 

(a. patite} ■ -2016 ■ .'2017.

Approdo e partenza <25T tonn 1,78 3,47 3,53 3,77 4,21 4,31 |

Approdo e partenza >25T tonn 2,45 4,66 4,74 5,06 5,65 5,78

Sosta (con franchigia) tonn 0,08 0,21 0,21 0,21 0,24 0,23

Diritto di imbarco passeggeri 
adulti - intra UE

pax in 
partenza

7,01 10,54 10,30 10,60 10,29 9,88

Diritto di imbarco passeggeri 
adulti - extra UE

pax in 
partenza

8,48 12,76 12,46 12,83 12,45 11,96

Diritto di imbarco passeggeri 
children - intra UE

pax in 
partenza

3,51 5,27 5,15 5,30 5,15 4,94

Diritto di imbarco passeggeri 
children - extra UE

pax in 
partenza

4,24 6,38 6,23 6,41 6,23 5,98

Diritti di imbarco-sbarco 
merci kg

da 0,2066 
a 0,0181

0,37 0,36 0,36 0,35 0,33

Sicurezza passeggeri
pax in 
partenza

1,81 1,75 1,69 1,70 1,65 1,59

Sicurezza bagaglio da stiva
pax in 
partenza

1,91 1,16 1,15 1,16 1,15 1,11

PRM
pax in 
partenza

0,91 0,65 0,67 0,70 0,71 0,70

Beni in uso esclusivo: uffici ] m2 438,72 306,53 309,78 322,45 325,80 325,11

Bent in uso esclusivo: locale 
tecnico operativo

m 2 134,23 61,57 62,22 64,77 65,44 65,30

Beni in uso esclusivo: self 
check in

m 2 1.974,21 352,82 356,56 371,14 374,99 374,20

Banchi check-in ora 16,85
............ .

3,28 3,08 2,93 2,73 2,50

De-lcing tonn 0,21 0,19 0,20 0,20 0,20 0,20

F onte :

AdF -  Verbale dell'incontro del 13 febbraio 2015 (Audizione Pubblica) per proposta di revisione dei D iritti Aeroportuali 
(periodo 2015-2018} in applicazione della nuova normativa di riferim ento (c.d. Modelli Tariffari-)" -  allegato n. 1 -  

pagina 21

Allegato 1 alla Delibera n.
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Allegato 2 alla Delibera n° 35 del 7 maggio 2015

Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell'Aeroporto "Amerigo Vespucci" di Firenze per il periodo 

tariffario 2015-2018: conformità ai Modelli di Regolazione dei Diritti Aeroportuali approvati con Delibera 
ART n. 64/2014 e chiusura del procedimento di risoluzione delle controversie avviato con Delibera n.

31/2015

Verbale
dell'incontro del 5 maggio 2015 

presso la sede dell'Autorità dei Trasporti 
fra

Gestore aeroportuale 
e

Utenti dell'aeroporto

Allegato 2 alla Delibero n. 35/2015
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AEROPORTO DI FIRENZE -  PROCEDURA DI REVISIONE DEI DIRITTI AEROPORTUALI 
TENTATIVO DI INTESA TRA GESTORE E UTENTI AEROPORTUALI SUL LIVELLO DEI SERVIZI 

in attuazione della Delibera n. 31/2015 <fel Z3/W /IC15

I ' I 5 I < I l I > i . И I < . :, i i -  'i,i ivv i:.;:..'.-:..::

In data S misggio 201S a 'fistino, p re w  U  «erte <Se\\‘ di  regolazione di-; tta ipo rti ai via Nizza ?Ì0, ti # 

svolta ¡"audizione della Società Aeroporto di Rrenie Spa {ne> seguito AdFj, degli Utemi dell'Aeroporto di 
Ftrenie t  delie Associazioni ricorrerti, in attuazione della Delibera n. 31/2015 AMl’AuforHà. *1 fin« di 
«*s|léiife un ГепШллЭ per li raggiungimenti ài Ufi Kisesa -iulia màiétià oggetto <ìé?I!ì> istanze? di ììcoììo 

presentate in data 1S aprile 2015 da ASSAEfiEO, lATAe «BAR, peìr»mbitd defla procedura di aggiornarnemo 
dei d iritti aeroportuali relativa a if Aeroporto d Firenze. avviata in data 5 gennaio 201S

L'audmorw? ha ‘««ко ali# ore 11,00.

Per i* Autorità di rego lazion e  d ei trasporti sono presenti

■ Roberto Р и га  (dirigente, Ufficio accesso alle infrastrutture),
■ Gianluca G w /ort ¡(игмпмапо, li№»o accessi» alle infrastrutture, vertMlizMnrpj,

Siete no Raffini jopeiaiiwci. Ufficio accesso alle infrastrutture),

Per AdF sono presentì.

• Merco pialletti (Direttore ammira* rativo).
- MaMimiiiano Oosi (D iw lw e  operativo].

Per gli U tenti aerop ortu ali so n o  presenti, cor* delega:

- St«fan Ung {tu fi ben» , A u s tr i»  Airlines. Swiss, Air Frante, KIM. BìuìsipTs A.rlm<?<, AOPA},
Aldo F. Bevilacqua (Alilaiia),

Per te Associazioni ricorrenti sono presenti:

Aldo F. Bevilacqua (Aua«reo),
Nicoletta Mas« {fATAj,
Srsdan iang ¡iSAft}.

L'ing Piazza introduce l'ipconiro evktenztando il ruoto eer'Autc'ftà quale facilita to re par il raggiungimento

Stia iHaborsodo uria imHutenilerw1 de modelli i is n ìo e r tu a li, in modo da migliorami* fappiicsfetlità.

L'areh Guuon espone i criteri di r«tpfe$entaliv4à йеН'ачигтЫ^а. evidenziando la р>««шга, con d e 'u g a ,  

i )# l  ' у . i  i  ■ r id ile  Vv4 ÌJ iM H  1 ¿ И 'А р го р о н о  ¡.il i  ì ' V , ! , '  ; ; ‘ 1 l.-ii i>; - t . ih i 'll  t è  - i l i - f ,1,) '  i (; .e1

L'iflig Piazza i&vsdeozia, a valle deila dsiib^ra 31/20X4, la pf e^sntazicir^ n r i. i , '.> i ar: ,r. i :i  ', ria , ^ •-*
AdF i l i  у п а  p ro p o s ta  d i a c c o lt ic i ,t: i;-.‘ IIJ d i ‘» e rv i/ io .

0 0 0

ri yn accordo *rm Gestore eé ; , t1 -■ п ! i in o ieritn  disi iphns dei D iritti A e roporto ,^  ¿unvnr t<>, che i Ai i l i  a

Allegato 2 alla Delibera n. 35/20Ì5
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tf d o l i  G ia iM ts  te p o r i?  la p ro p o r la  di AdF. e la b o ra ta  partendo  da qua tti o è(ne reo mi ( .u m u iw io n e .  in  ta le  

sede? ■il e ran o  rL "i -.<p ò ! i 1 p icen i n,.!:.:.. o ìi : 'u i■ i r  ':it i'..' i i ' i ‘ ■ ^{ly tir i c o  ■ i ! cari g ii iluiF« ■ t : <ri dei p iano 

deMa Q u a lità  e co n  ì c o n tra tt i d i narutttng [te n e n d o  c o n to  del *a tlo  che AdF è in c h e  hon tU tr )

d is p e tto  Li ta li; p ro p o s ta , isp^ciiidocs t i n i  * m irsdividlJàfi da-ta f c o i t c - 31 /2014 , scino r  ivi r  n to i'irm i-ii“ !: 

ta rge tic  caH egando ii alte allu.ais iur?<onalità  degli im p ijn ì f  ed a lO ff ic ie n td m p n ti j,  pd ì i < ,;r'4 |>e ltiv i, 

a llin e a n d o  q u e s ti tr i t im i ai ricav i d e ll'a e ro p o rto  per i se rv ii! ogge tto  di « c o r d o

I- ' p rev is ta  un  fp o m lo *a g g io  to m in u o  degts in d ic a to r i so ttesi ¿H 'accordo, a ttra ve rso  uri a o to i o n t ro ik i  da 

parti» dpi Gestore con l'intervento de! Cotrulalfi degl.' Utettii (M i1 aeroporto, (.00 ràdete.» mensili?

il dott. Dosi dtnciive il monitoraggio degS indicatoli, che auviene io due tempi: in tempo n?alt*, attraverso 
r-ittnbu?ionc cfel codice (ATA fU  p * r t *  dt»s vettore, con 1 successivi eventuali aggiustamenti in 
contraddittoria e suc«c^iv3nw>ni;» itrravMWt usta sintesi menst« cortriotla dall aeroporto io  «cambio di 
inforntdiioni periodico con vettori, p'evtsio d a lli p ropu itj, w rw  ì i ih ì iì  a lilcvait» i»Vf»ntuj|i aggiustamenti 

affé coddithe da attribuire jlie  vane- [,-.s«ii<he, in manina da etplrcitare (e cause dei òtsserviii

U  prapóiU  di AdF copri? l'inrpro p?riodo tariffa r» , ed è  io g je tu  a revisione ¡» n o c i«  con cadenza 
annuali», in relazione aiìemergere dì migliori pratichi» Il pomo momento di confronto e  previsto entra sei 

mesi dalla data di entrala in furatone de*aaardo.

I.'ing. I3sa,b/a  ole", ,! l 'a r ie o ì io n e  d d l'A u to r ità  su i tem a  delia qsw iiia  d e i à ìf i is p o d iu l i ,  e v id e n z ia n d o  te

re spo n sa b ilità  re d p fo rh i?  d i v e tto r i c p n fn t t  v i  p ia n o  d e irfd 'iic ii’ iiM .

II d a l l ,  S u s to  q ua  descrive  a l in o *  de lle  m ig lio r i p ra tich i: eu ro p e e  in  te rm in i d i q u a lità  d ft; se rv iz i. 

wHermandosi so* sistemi «fattati a Londra Heathrow « f i  Copenhagen.

Il d o t t.  G ia lle t l i «v<d*«MW che in f i l i  p roposta  « lasc ia to  in w ;p*?w 5 il te m a  dp^a m o d a lità  d i r ^ l i t u ^ io n e  ai 

v e tto r i d e i c o rr is p e tt iv i r is u lta m i d a ir ip p tk a z io r *  de lia  m e todologia  d i n lr v a iio n e  d*M m a lfu n z io n a m e n ti, in  

p ro p o s ito  p rese n ta  t ie  ipo te s i

1 m e d ia n te  una fa ttu ra z io n e  da parte  d i c iascun ve ttu re  «■«?< c o n fró n t i r ip ‘ l'a i? !oport« i, c o r r e t ta  ai 

m a lfu n iio n a m e n ii specific i d u e lla m e n e  v jb i t ì  dal u iitta iè  s ie i« j ;

2 ¿ i U i W i s a  un  m « :tin iM T ic j f le tta le , p a ta m è tra tc  a lle  WLU, d i d is tr ib u z io n e  de* c o rr is p e ttiv o  a 'u l t i  i 

v e tto r i,  che  se n e  » w a n tig g e re b b e ro  in m isura  propcw .ionaie «il I r j f l k o ,

3. mediante ia creatone di un immiti. 3 cìichì.voi :ic 1 nifi sic-lue-., ilcv:;■ ci*■■> io invcstiicii-.oi specifici 

finsiijlidti a I IVfih ! JC! -J1 ci,' r I i ‘I d *  ̂1 " V ̂  1

Il drtìi lang propende per >ù reWiti-iHone dei rorsi-,pettivo del niisfinrwron.jiiii’ iiw  al «mgoto céttore che hs 
iuferto il danna, il do lt. Bevilacqua 5» assoda é t »  prop»n<Uòn«, rilevaiidci cht* l'inipostazicne della prima 
forniylazeone dirilé! propoiità r*- j  ni ~ ì t;tvi psoprio <31 ; ìc:i i , cii^nìVi iii^danno r r  conirctoti i r 1 ypltori 1 tic

lo hjnrii;) suiiiló. ev‘ denii<i(idn nt*; rontemeo 1 lim iti del mectarsisrro di rJev^iitìne delia qualità previsto dai 

Modelli. I a  dote 5«  Maw é d'actordo mn gli altri Utenti.

>1 doti. Gi4l'# lti ptendii atto delU prcp<»n5icfie deg<t utenti circa le modalità di re'stihi.ci'm? ai Siit&oli weiror« 
iop.'ioné 1 di cui iopra), ritenendo tuttavia d ie  un ragicmamenlo so ta ra ' " ! .'•imnlowi'Ji ciinnsoonaerebbe 

maglio ai princip- alia t « *  de' Modeiti. e ne ¿u‘-p®.<1 fu pièM in io riv  
alti» !>.>i e de ll'ln tfr lo tijiìijnw  in ccmmi iiv--Ilo scaliniaTivo

Allegato 2 alla Delibera n. 35/2015
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in mento a* target ed ai cofrispéitiv) aroposti. il dott Bevilacqua rutene eh« « valori p r o p o l i  non siano 
p,artk'oidn№nfe sf'sclFsSOti, tuttavìa nfi<- t t  positive ìvvio - ■!,' p*?r ''*sfli?(tna/i:oml di un p' iii- i;VO ptsr

non é"sSi?'ffCo io gioco importi significativi a niello «.orionti:») Sul I j^ ì,ì № u:ordi jn d ié  il dot! Gialletti, per 

I importa ma del sancir» uft principio, le cu? dMÌìrtìifoni u tM n o  sucre;, «vannini» svtfuptMtó

;i poti. G a lle tti ev<d«№<* thè il Comitato eegii utenti deli'Aeroporto. m ù n t « iw \ o  com i interìccutai« del 
Gestore rit»ll'appl!ri»ì!on€ defi'atcQido. potrebbe non «sere tuta Onerili» tappi ese-ntAti»?« d«l compasso 

de if Utenza ae no portuale II dott Bevilacqua toiioSrea l i  arche da parte dei vettori e «ielle loro
associisiictrii, di «jitecrta'’« la massima partecipazione' ai Comitare Uwnst

L’tng. Platea evidenzia la Decessili chi? lis deterrnmanon* dei UrgpU sia correlata ¿Ili serie storica desi« 
prestazioni del gestore, sviluppando r n percorso di piogrf'tsivo migHoramema.

il dot! Do<i thted# quale cadenza dare al flusso dei pagamenti ai vettori in «s.weguenM dell'applicaiions 
dell'accordo' gli Utenti concordanti mi di f,ittoia,dor№ Cn'i,-,'?::iU- ■■W'-.r. di una

rendicortla?iohp h(m «ira te ,
U  doft ssa Masi chiede se l'importo tie> corrispettivo debba essere correlar} a (itavi n o t i  a v m t fO t i  fisi 
Gestore il dott Giailetti rìvpcwl«? cv»ripioiimdù la rat reta zlone de* corri&pettni ad arsiviià avwnton. L'ing 
PiaiiS rfiierviene evitiifrizi.'snchi la (sewssità di un surceistuo approfondimento da parte degli Uffici 
de ir Autorità per la pcrttnenia tf< tali oorrtspeHM ira < cosii operativi del OntUoi». richi«?** fin tfo ra  che dei 
retativi importi, compatibilmente tori i Modelli, si» daia evidenìa spéeifl«a ai fini delia contabilità 
r^goi^stori^.

L'ing, Pianta chiede a AdF se ci sono feedback futmali da parte di CNAC in i Pììpo  della Qualità, ricevendo 

da* dott G ia ie tti risposta negativa

A conclusione delia discussione, gir Udrei dell'Autorità prendono ano di4i‘.Mi:o<(fo Pi) ■! Gìhìoh» e gli Utenti 

dell'aeroporto di Piren«, wrtcdé te A isotia iio iv ricorrenti, sulla proposta ¡ii s ia  presentata da AdF im d jia
io  api tip 201$, ed allegata ai presente vertati? quale parte integrante e sostanzile, così comi; f<n*tó;ata m  

iito r ii term ini applicativi nel corso de'la presente aud'zione.

Le Associazioni fico freniti dichiarano, fon il raggiungimento dell'accordo, ri ve iii meno tìefl'inferevse alla 
prosecu itone dei procedimento o< cui afte istanze di ricorso, riguardo il tema del ¡»etto é m  « rv u i ÌSt..A| 
deil'Aeroporto di "nenie.

L'audizione termina aite ore 1305

Allegato 2 alla Delibera n 35/2015
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^  Aeroporto 
di Firenze

SiK-H.ll

Utenti A erop ortati sca le  di Fireme

Autorità di fJegttisione dei Trasporti
f a. del Kpspuftsabile det Procedimento 
In g . R o b e r to  P to n a  

VU Nili«. 2Kt 
10! ÌS Torino

fesaereo
f.a. del ie g f. Gei Aklo fratR  t'ito  Bevilacqua 
V U fc?  • A l t  1, i 1 1

000S<1 ¡mirini'".

I8AR
>: ili ! Segi. G.;' . .VsSiì

to rio  Vittoiio Enianuefe1, 1. S7 
tlfllS? Roma

IATA Italia
t u dei MiQQhito
Viak" 01 Val Fiorili, 86a 

■ 0 0 1 .3 4  D o l l y

Oggetto; Proposti S e rv ic e  L t v c l  A g r e e m e n t

Dime niinsrito da‘=f Autorità di Regoliione de-i Trasporti, ton »plibtrji n i l  del 23 aprile 201.5, Si all«??.;* 
alla presente (a prO(Kiita d; accorSo ;u) Scvella des v r . " '!  ¡Servire levai AgrMrii'irt'i (eddtta cofdormemenfc' ai
:>c ' I-I K:*' eyidein?!àtl .. I ' f .'r l l i - lb f i j

y  0 !ept.KU  qu i f o n r a f ib  tra e  orig ine ds fa  proposta nrig inana p i» t» » ta u  dagin.UterMt nella audù ione  d f i  

j  , , : ,7 ,j 71 n  -, ed è già ìta la  *.■ 'i \ h . i k l i ^ ~  l'on le ' ' di  rr,ÌPi:,?r:,! nt-i g io irti 'iro f'ii.

!l ïâlw» obiettivo degli im.«.a!oii di guatila proposti per l'applio/iw ie di i:urfhp*tl(vi prevede un 
prt*gri?iiwit pffls iMiIamiMMu ufi t i f i «  del iM iitdo t.«ïtfa<in inciti niftuid di ;.n  * 0.251s fiim-u) innpranMso 3 

criteri di murtpelrtiVifà e wstembililà, mp.etto -tilt a ttu ili p .f..-• <-.<n dfri Geitme .«rrupwkia!« indiaste n«»a 
colonna target deli'allagalo *• r i fe r i i  /s ira n n o  201.« f  quit*i> ultetinrmenie misAarsU» to m e  obbiettivo liSpetW 
alla performance did ‘1W propri*,!« il IV ,.4.201S.

çi l i t - ja  fum é *■ fidi li abbidivj cixKui'dato ! term ini tempo'al'- di f'l*vam #nlo jritev aiicn! ukusA) w w cM  

te modalità di riUst:■« del torii:,p«'sivi i to s i  ì j  b i*e  b im e ilr jfe . U  liQukfcuKxw de«* ¡m ao ili avverrà in « s o  di 

m jfH A to  rsggm ngtn icn la  *> lfu l« -> tliv o  p u t e u lu  (colonna fa r * «  della u M la  a llega i« ), ro»IM m is u r i ed in 

funziotK- d f i d tivw  in d iu lt  >.n ufa-tlto (coton™ c o r ià ix itttw ]. secondo ïü j  «wiodoloRi« <tw '.a ri concordala in 

audizione.

A d £  A é ü 'S iK K t ü  d *  F  i r  e r t i «  S-.fj A  '.- ■■■..■">

'  -  №

AHegoto 2 allo Delibera n. 35/2015
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In m erito a la  modalità d* rievam enlo di tisi sopra, si è  canc&rddto di Miiifojare » criteri oggi vigènti
industria aeronautica {tedici di ritardo HATA) da <itt ritolti rii ciintietfiuJtònteHito al hi « n < fe t« a  om&s lon* ù  

impropria prestazione ¿lei sesviiào siMiitaio Tate tertifkM J oiimskHte ptttrè essere  rilevais, m  modalità di 

autocontrollo da par?« dei Gustar? a caderne dà corse orda re a m  il CmrMiato degH Utenti dello scalo ds f ire-nze, 

£ litro i pritna sei rtìési dà esercizio, In funzione de%  soddisfatto ire dell« parti sarà mantenuta o  modificata a 

mmegilo idéfitifìcare ad esem pio, a m etodologia di cara ubicazione, ia r toasicm e dei dai* »  gii o b ic tt iv i di

efficienfa#ìie ii to «.t»rtcDfd4t >.

Si conferm a rhe r? w n iu s le  liquidazion« dea coirtepetl M rifa p-arte del G estore recando t'vniwstazion# 

iudd&ftiij sarà svi scolata e  snidili« ridenti? da Èia iiquidazfon«' dei diritti MnjportuaH r i m i t i *  dagli u tenti si 

Gestore p«?r fa fruizione de* fervi» stessi

ii p r ec in te  accordo sarà oggetto «ir w t e n e .  laddcwg necessario <e concw ddtn tf »  I«* Parti., en fro  un anno  

daiia refstrva entrata sin. vigore, co icom itan te 3 q u efe  dei nuovi fìveth tariffar e  prevista per il 26 'maggr© POI 5. 

salvo diverso avviso t ò t  Autorità.

HdEutkwii d? un possi ivo acrrofftnienlto dpi fa proposta rw?l prossimo incontro p rev ie*  p»?r il S maggi» K ì  i  5, 
porgiamo cordiali

Aeroporto 
di Firenze

Nrenjre, 30 aprile* 201S 
Prot. Ì567/A10

AdF <T■*:«:!* <kì FiflT*-rta il* S p A

•!K5fi

A/fegafo 3 a//« Delibera n. 35/2015
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w
A utorità
di HegoliKMjriv? 
ifefTisspoal

Allegato 2 alia Delibera n, 35/2015
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D elibera  n. 35/2015

Programma Triennale per la Trasparenza e l'integrità 2 0 1 5 -2 0 1 7  dell'Autorità di regolazione dei
trasporti. Approvazione preliminare.

L 'A u to rità , nella sua riun ione  del 25 m arzo

VISTO l'a rtic o lo  37 de! decre to -legge  6 d icem bre  2011, n. 201 , co n v e rtito , con m od ifica z io n i, dalla

legge 22 d icem bre  2011, n. 214, che ha is titu ito , n e ll'a m b ito  de lle  a ttiv ità  d i rego lazione dei 
serviz i dì pubb lica  u tilità , l'A u to r ità  d i regolazione de i tra s p o rt i (di segu ito : "A u to r ità " ) ;

VISTO il decre to  leg is la tivo  14 m arzo 2013, n. 33, recante "Riordino dello disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di inform azioni da parte delie pubbliche 

am m inistrazioni" (di segu ito : "d .lgs, n, 3 3 /20 1 3 ") ed in pa rtico la re , l 'a rt. 11, così com e 
m od ific a to  dal d e c re to  legge n. 90 del 24 g iugno 2014, c o n v e rtito  con m od ifica z io n i dalla 

iegge n. 114 de ll' 11 agosto  2014 ,recante "Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza am m inistrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari", che inc lude  le au to rità  

a m m in is tra tive  in d ip e n de n ti di garanzia, vig ilanza e rego laz ione  nel p ro p r io  am b ito  
sogge ttivo  d i app licazione;

CONSIDERATO che, a segu ito  della ind ica ta  nove lla , deve r itene rs i ab roga to  il "Regolamento concernente gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di inform azioni da parte dell'A utorità di 
regolazione dei trasporti a i sensi del decreto legislativo 14 m arzo 2013, n. 33", a d o tta to  con 

D elibera  n. 11 /20 1 4  de l 23 genna io  2014;

RILEVATO che risu lta  necessario dare  esecuzione alle prescriz ion i de! d.lgs. n, 3 3 /2013 , p ro vvedendo , in 
p a rtico la re , ad avviare il p ro ce d im e n to  per l'adoz ione  de l P rogram m a tr ie n n a le  per la 

trasparenza e l'in te g r ità  di cui a ll'a rt.  10 del m edes im o  d ecre to , ai sensi d e l qua le  " Ogni 
amministrazione, sentite le Associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei 
consumatori e degli utenti, adotta  un Programma triennale per la trasparenza e l'in tegrità " ;

CONSIDERATO che con  la D elibera n. 12 /20 1 5  de l 5 febbra io  2015 l'A u to r ità  ha p ro vve d u to  a nom inare  il 
d o tt. V incenzo Accardo, d ir ig e n te  d e ll'u ff ic io  A ffa ri genera li, am m in is tra z io ne  e personale, 
Responsabile per la trasparenza  e Responsabile p e r la prevenzione  de lla  corruzione 
d e ll'A u to r ità  e ad ind iv idua re , qua le  sostitu to , il d o tt. A ndrea Ferroni, per lo svo lg im en to  

. de lle  a ttiv ità  di su p p o rto  e, com unque , per assicurare lo svo lg im en to  dei suoi c o m p it i in caso

di m ancanza, assenza o im p e d im e n to ;

VISTO l'a lle g a to  tes to  del P rogram m a tr ie n n a le  per la trasparenza e l'in te g rità  2015 -  2017 {A llegato

A);

su p roposta  de l Segretario  G enerale
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1) Di approva re  in v ia  p re lim ina re  il P rogram m a trienna le  per la trasparenza e l'in te g r ità  2015 -  2017 di cui 

a ll'a lle g a to  A, che costitu isce parte  in te g ra n te  e sostanziale de l p resente  p ro v v e d im e n to , pe r la 

successiva acqu is iz ione de ll'avv iso  de lle  Associazioni rapp resen ta te  nel Consiglio nazionale  dei 

co n su m a to ri e deg li u te n ti,
2) Di d e m anda re  a! Segretario  G enerale e ai Responsabile per la trasparenza e R esponsabile  per la 

p revenz ione  de lla  corruz ione  d e il'A u to rità  l'adoz ione  dei necessari p ro vve d im e n ti a ttu a tiv i.

DELIBERA

T orino , 25 m arzo 2015

Il P res iden te

A ndrea  Camanzi
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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ' 2015
2017

1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell'Autorità di regolazione dei trasporti

L 'A u to rità  di rego laz ione  dei tra s p o r ti (di seguito: "A u to r ità " )  è stata is titu ita  ai sensi d e ll' a rt. 37 del 
decre to -legge  6 d icem bre  2011, n. 201 (conve rtito  in legge, con m od ificaz ion i, dalla legge 22 d icem bre  
2011, n. 214) n e ll'a m b ito  de lle  a u to r ità  d i regolazione de i servizi d i pubb lica  u t ilità  d i cui alla legge 14 
novem bre  1995, n. 481.
È co m p e te n te  pe r la rego laz ione nel se tto re  dei trasp o rti e de ll'accesso a lle  re la tive  in fra s tru ttu re  ed ai 
servizi accessori. Tra i suoi c o m p it i r ie n tra n o  anche la d e fin iz io n e  de i live lli di q u a lità  de i serviz i d i tra sp o rto  

e dei co n te n u ti m in im i dei d ir i t t i  che gii u te n ti possono rivend ica re  nei c o n fro n ti de i gestori. L 'A u to rità  
rife risce  an n ua lm e n te  alia Cam ere ev idenziando lo s ta to  de lla  d iscip lina  d i libe ra lizzazione  a d o tta ta  e la 

parte ancora da d e fin ire .
L 'A u to rità  è una a u to r ità  a m m in is tra tiva  ind ipendente , Essa o pe ra  in piena a u to n o m ia , in co n fo rm ità  con la 
d iscip lina  eu ropea e nel risp e tto  de l p rinc ip io  di sussid iarietà e de lle  com pe tenze  de lle  reg ion i e deg li en ti 

locali.
È o rgano co lleg ia le , com posto  dal P residente e da due C om ponen ti n o m in a ti con d e c re to  dei P residente 
della Repubblica, prev ia  de libe raz ione  del Consiglio dei M in is tr i su p roposta  del M in is tro  co m p e te n te  e con 

il parere  fa vo re vo le  di a lm eno due te rz i dei com ponen ti de lle  c o m p e te n ti com m iss ion i pa rlam en ta ri. 

Presidente e C om po n e n ti du rano  in carica sette anni e non sono rinnovab ili.
Il p rim o  co lleg io  d e ll'A u to r ità  d i rego laz ione dei trasp o rti è s ta to  nom in a to  con D ecre to  de l P residente della 

Repubblica de l 9 agosto  2015, p u b b lica to  per e s tra tto  nella G azzetta U ffic ia le  de lla  Repubblica Ita liana (SG 

n, 217 del 16 se tte m b re  2013).
L 'A u to rità  si è insed ia ta  a T orino  il 17 se ttem bre  2013 ed ha sede presso il palazzo "L in g o tto " , in Via Nizza n. 

230.

2. Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2015 - 2017

All. A alla de libe ra  n. 35 de l 25 m arzo 2015

INDICE

1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell'Autorità di regolazione dei trasporti
2. Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2015 -2017
3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma
4. Processo di attuazione del Programma
5. Iniziative dì comunicazione del Programma
6. Utilizzazione dei dati e delle informazioni pubblicate da parte degli utenti
7. Dati ulteriori
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All. A alla de libe ra  n. 35 del 25 m arzo 2015

In data 20 ap rile  2013 è e n tra to  in v igore  il decre to  leg is la tivo  14 m arzo  2013, n. 33 (di segu ito: "d .lgs, n. 
3 3 /2 0 1 3 "), recan te  il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" f ina lizza to  a ra ffo rzare  lo s tru m e n to  
della trasparenza  e a r io rd in a re  in un unico corpo n o rm a tivo  le num erose  d ispos iz ion i v igen ti In m a te r ia  di 
o bb ligh i di trasparenza  e pubb lic ità  a carico de lie  pubb liche  am m in is traz ion i, s tandard izzando le m o d a lità  

a ttu a tiv e  della pubblicaz ione , che avviene a ttrave rso  il s ito  is tituz iona le .
L’a rt. 11, com m a 3, de! d.lgs. n. 33 /2013  d isponeva, nella fo rm u la z io n e  o rig ina ria , che “ le Autorità 
indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti".
In conseguenza d i ta le  d isposiz ione l'A u to rità , consapevole del ruo lo  fo n da m e n ta le  svo lto  dagli o b b lig h i d i 

trasparenza, aveva r ite n u to  di adeguarsi a ta le prev is ione  no rm a tiva  a d o tta n d o , con p ropria  D elibera n. 11 
del 23 genna io  2014, il "Regolamento concernente gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte dell'Autorità di regolazione dei trasporti ai sensi del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33" (di segu ito : "R egolam ento  d e ll’A u to rità '') .
Con il d.!. 24 g iugno 2014, n. 90, co n ve rtito  in legge, con m od ificaz ion i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge 11 
agosto  2014, n. 114, è s ta to  a m p lia to  l'a m b ito  soggettivo  di app licaz ione de l d.lgs. n. 33, p revedendo , 
a ll'a rt. 11, che "Ai fini del presente decreto, per 'pubbliche amministrazioni'  si intendono tutte le 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione".
In base alia su ind ica ta  p rev is ione  no rm a tiva  deve r itene rs i che le p rev is ion i de l R egolam ento d e ll'A u to r ità , 
a d o tta to  in  v ir tù  de lla  p rev igen te  d iscip lina, siano ab roga te  con l'in te rve n u ta  d ire tta  app licab ilità  de l d.lgs. 

n. 33 /2013 .
Ne consegue la necessità di avviare senza indugio:

- la p red ispos iz ione  del p rog ram m a trienna le  pe r la trasparenza e l'in te g r ità ;
- l'a g g io rn a m e n to  della sezione "A u to rità  trasp a re n te " del s ito  w eb  is tituz iona le  d e ll'A u to r ità , e 

segna tam en te  ('adeguam ento  della m edesim a alle specifiche e alle  regole tecn iche  dì cu i 

a ll'a lle g a to  A al d.lgs. n. 33 /2013 .

L 'A u to rità  a d o tta  il p resente  Program m a trienna le  pe r la trasparenza e l'in te g rità  2015 -  2017 (di segu ito : 
''P rog ram m a '') in  o ttem pe ranza  a lle  p rev is ion i deN 'art. 10 del d.lgs. n. 33 /2013 .
Il P rogram m a avrà va lid ità  per II tr ie n n io  2015 -  2017 e sarà og g e tto  di agg io rnam en ti annuali n e ll'o tt ic a  de! 

m ig lio ra m e n to  co n tin uo .
Il P rogram m a indica le in iz ia tive  p rev is te  per garan tire :

- un adegua to  live llo  di trasparenza,

- la lega lità  e lo sv iluppo della cu ltu ra  d e ll'in teg rità .
Il P rogram m a de fin isce  in pa rtico la re  le m isure, i m od i e le in iz ia tive  v o lt i a ll'a ttuaz ione  deg li o b b lig h i d i 

pubb licaz ione  p re v is ti dalla no rm a tiva  vìgente, ivi com prese le m isure  organ izza tive  vo lte  ad assicurare la 
rego la rità  e la te m p e s tiv ità  dei flussi in fo rm a tiv i e sarà pubblica to  nella sezione "A u to rità  tra s p a re n te "  de l 
s ito  is titu z io n a le  deH 'A u to rità . .

3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

Dati e informazioni soggette all'obbligo di pubblicazione

Nella sezione de l s ito  is tituz iona le  d e ll'A u to rità  denom ina ta  "A u to r ità  tra sp a re n te '' sono p u b b lica te  le 
in fo rm az ion i, i da ti e i d o cu m e n ti pe r i qua li sussiste l'obb ligo  di pubb licaz ione  p rev is to  d a ll'a lle ga to  A  de l 
d.lgs. n. 3 3 /20 1 3 , te n en d o  con to  che alcune voci p rev is te  dal m edesim o a llega to  sono sta te  r ite n u te  non  
a pp licab ili pe r l'A u to r ità .

Si r ip o rta n o  d i segu ito  l'e lenco  dei da ti e de lle  in fo rm az ion i soggette  a ll'o b b ligo  di pubb licaz ione , 
organ izzate  in  so ttosez ion i di p rim o  e secondo live llo  in coerenza con q u a n to  p rev is to  d a ll'a lle ga to  A del 
d.lgs, n. 33 /2013 .
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All. A  alia de libera  n. 35 de l 25 m arzo  2015

I d o c u m e n ti, le in fo rm az ion i e i da ti og g e tto  di pubb licaz ione  o b b lig a to r ie  ai sensi de lla  p rese n te  n o rm a tiva , 
resi d is p o n ib ili anche a segu ito  dell'accesso civ ico d i cui a ll'a rt. S, sono p u b b lica ti in fo rm a to  a p e rto  ai sensi 
d e fl'a rt. 68 del Codice de lTam m in is traz ione  d ig ita le , d i cui al d.lgs. 7 m arzo 2005, n. 82.

Sottosezione "Disposizioni generali"
- Programma per la trasparenza e l'integrità: è p u b b lica to  il p rog ram m a tr ie n n a le  v ig e n te  e il 

re la tivo  s ta to  di a ttuaz ione . Sono pubb lica ti a ltres ì i n o m in a tiv i del Responsabile pe r la trasparenza  
e de l suo so s titu to . La lo ro  nom ina  è avvenuta  con Delibera de l Consiglio n, 12 del 5 fe b b ra io  2015.

- A t t i  genera li: sono p u b b lica ti r r ife r im e n ti n o rm a tiv i con i re la tiv i link alle norm e d i legge s ta ta le  che 

rego lano  l'is titu z io n e , l'o rgan izzazione e l 'a t tiv ità  d e ll'A u to r ità ; i R egolam enti em a n a ti d a ll'A u to r ità  
e o g n i a tto  che d ispone in genera le sulla organizzazione, su lle  funz ion i, sugli o b ie t t iv i,  sui 
p ro ce d im e n ti o vve ro  nei qua li si d e te rm in a  l'in te rp re ta z io n e  di no rm e g iu rid iche  che le rigua rdano
0 si de ttan o  d ispos iz ion i pe r l'app licaz ione  d i esse, ivi com preso  il codice e tico ; d ire tt iv e , c irco la ri, 
p ro g ra m m i e is truz ion i em ana ti d a ll'A u to rità .

- Attestazione del Nucleo di Valutazione: è pubb lica ta  l'a tte s ta z io n e  de! N ucleo di V alu taz ione  
su ll'a sso lv im e n to  deg li specific i obb ligh i d i pubb licaz ione  in d iv id u a ti da ll'A .N .A .C . A i f in i d i tale 

a tte s ta z io n e  il Nucleo si avvale della co llabo raz ione  del R esponsabile delia trasparenza , coad iuva to  
dal suo s o s titu to , i qua li svolgono s ta b ilm e n te  u n 'a tt iv ità  d i co n tro llo  s u ll'a d e m p im e n to  degli 
o b b lig h i di pubb licaz ione  segnalando g li es iti d i ta le  co n tro llo  al Nucleo m edesim o.

- O n e ri informativi per cittadini ed imprese: l 'a r t.  34, com m i 1 e 2 de l d.lgs. n, 33 /20 1 3  d isp o n e  che, 
"Fe rm a  restando, ove p revista  la pubb licaz ione  nella Gazzetta U ffic ia le , t p ro v v e d im e n ti 
a m m in is tra tiv i a ca ra tte re  genera le  a d o tta t i pe r rego la re  l'eserc iz io  d i p o te r i a u to r iz za to ri, 
concessori o c e rt if ic a to r i,  recano in a llega to  l'e lenco  di tu t t i  g li one ri in fo rm a tiv i g ra v a n ti sui 
c it ta d in i e sulle im prese  in tro d o tt i o e lim in a ti con gli a t t i m edes im i. Per onere  in fo rm a tiv o  si 

in te n d e  qua lunque  o b b lig o  in fo rm a tivo  o a d e m p im e n to  che im p o r t i la raccolta , l'e la b o ra z io n e , la 
trasm iss ione , ¡a conservazione e la p roduz ione  d i in fo rm a z io n i e d o cu m e n ti a lla  pubbMca 
a m m in is tra z io ne ". Ad es. non appena l'A u to r ità  avrà a d o tta to  il p ro vve d im e n to  d i cui a ll 'a r t ,  59, 
com m a 1 della legge 23 lug lio  2009, n. 99 (sul r isp e tto  de l serv iz io  di cabo tagg io  ne l tra s p o rto  
fe rro v ia r io  d i passeggeri) dovrà  a llegare al d o cu m e n to  di rego laz ione  tu t t i  g li o n e ri in fo rm a tiv i sulle 
im p re se  in te ressa te ; cosi com e, analoga app licaz ione della r ich iam a ta  prev is ione  a n d re b b e  va lu ta ta  
n e ll'a m b ito  de i p ro vve d im e n ti di rego lazione e /o  a c o n te n u to  genera le , già a d o tta t i d a ll'A u to r ità .

Sottosezione "Organizzazione"
- G li o rgan i deM'Autorità: in ta le  s o tto  sezione sono pubb lica ti, con r ife r im e n to  a! P res iden te  e ai 

co m p o n e n ti de l C onsig lio  d e ll'A u to rità  ed ai sensi di q u a n to  p re v is to  d a ll'a rt. 14 de l d.lgs. n. 
3 3 /20 1 3 , i seguen ti d a ti e in fo rm az ion i: a tto  d i nom ina, cu rr icu lu m  v itae , con l'in d ica z io n e  della 
d u ra ta  de ll'in ca rico , com pensi d i qualsiasi na tu ra  connessi a ll'assunzione  de lla  carica, im p o r t i di 
v iagg i d i servizio e m iss ion i, da ti re la tiv i a ll'assunzione  dì a ltre  cariche, presso e n ti p u b b lic i o p riva ti 

e a lt r i even tua li in ca rich i con oneri a carico de lla  finanza pubblica , d ich ia raz ion i re d d itu a li e 
p a tr im o n ia li e copia d e ll'u lt im a  d ich ia raz ione  dei red d iti sogge tti a ll'im po s ta  sui re d d it i delle 
pe rsone fisiche, lim ita ta m e n te  al soggetto , al coniuge non sepa ra to  e ai p a re n ti e n tro  il secondo 

g ra d o , ove gli stessi vi consentano, dando evidenza de ll'e ven tu a le  m anca to  consenso.

- Sanzioni per mancata comunicazione dei dati: pubb licaz ione  dei p ro vve d im e n ti di irrogaz ione  
sanzion i a m m in is tra tive  pe r v io laz ione  obb ligh i d ich ia raz ion i re d d itu a li e p a trim o n ia li.

- Articolazione degli uffici: artico laz ione  deg li u ffic i, de lle  com petenze  e de lle  risorse a d isposiz ione  
d i ciascun u ffic io  e nom i dei d irìg e n ti responsabili, o rgan ig ram m a.

- Telefono e posta elettronica: nu m e ri te le fon ic i, caselle d i posta e le ttro n ica  is titu z io n a li e case lle  di 

posta  e le ttron ica  c e rtifica ta  ded ica te , cui il c itta d in o  possa rivo lgers i per qualsiasi rich ies ta  in e re n te
1 c o m p it i is tituz iona li d e ll'A u to r ità . Sono a ltres ì pubb lica ti i reca p iti te le fo n ic i e la casella dì posta 

, e le ttro n ic a  del P residente , dei co m p o n e n ti del Consiglio, deg li o rgan i di ve rtic e  (Segretario

G enera le  e Capo di G ab ine tto ) e de i d ir ig en ti. J
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S o tto se z io n e  "C onsu len ti e c o lla b o ra to r i"
In ta le  so ttosez ione  sono p u b b lica ti i da ti re la tiv i ai t ito la r i d i incarichi d i co llaboraz ione  o consu lenza , ed in

pa rtico la re :
- n o m in a tiv i,
- e s tre m i d e ll'a tto  d i co n fe r im e n to  de ll'incarico ,

- cu rr icu lu m  vitae,
- p e rio d o  e oggetto  d e ll'in ca rico , ■
- com pens i, com unque  d e n om in a ti, re la tiv i al ra p p o rto , con specifica evidenza de lle  e v e n tu a li 

co m p o n e n ti va riab ili o legate alla va lu tazione de l risu lta to ;
- da ti re la tiv i a llo  svo lg im en to  di incarichi o tito la r ità  dì cariche in e n ti di d ir it to  p riv a to  re g o la ti o 

fin a n z ia ti dalla pubb lica  am m in is traz ione  o lo svo lg im en to  di a tt iv ità  pro fessiona li.

S o tto se z io n e  "P e rsona le "
- In ca rich i a m m in is tra tiv i di ve rtice : sono presenti i da ti re la tiv i a i t ito la r i di in ca rich i a m m in is tra tiv i 

d i ve rtic e  (Segretario G enerale e Capo di G ab inetto ), con p a rtico la re  r iguardo  a: es trem i d e ll 'a tto  di 
co n fe r im e n to  d e ll'in ca rico , curriculum vitae, even tua li da ti re la tiv i a llo  svo lg im en to  di inca rich i o 

t ito la r ità  di cariche in e n ti d i d ir it to  p riva to  rego la ti o finanz ia ti da lla  pubblica a m m in is tra z io ne  o lo 
svo lg im en to  di a ttiv ità  pro fessiona li, com pensi com unque d e n o m in a ti re la tiv i al ra p p o rto  (con 
specifica  evidenza de lle  even tua li com ponen ti va riab ili o legate  alla va lu taz ione  del r isu lta to ), 
d ich ia raz ione  sulla insussistenza d i cause di in co n fe rib ilità  e in c o m p a tib ilità  ai sensi d e ll'a rt. 20 del 
d.lgs. n. 39 /2013 recante  “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art.
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190" (di segu ito : "d .lgs. n. 3 9 /20 1 3 ").

- D ir ig e n ti:  sono p resen ti i seguen ti da ti re la tiv i ai t ito la r i di in ca rich i d irigenz ia li: com pens i re la tiv i al 

ra p p o r to  con specifica evidenza de lle  even tua li com ponen ti lega te  alla va lu taz ione  del r isu lta to ; 
t ip o lo g ia  d i qua lifica  e ruo lo  rives tito ; es trem i d e ll'a tto  di co n fe r im e n to  deH 'incarico ; c u rr icu lu m  
v ita e ; d ich ia raz ione  sulla insussistenza d i cause di in co n fe rib ilità  e in co m p a tib ilità  ai sensi d e ll'a rt.  

20 de l d .lgs. n, 39 /2013 . Per gli incarichi d irigenzia li a soggetti es trane i alla pubb lica  
a m m in is tra z io ne , d evono  essere pubblica ti gli es trem i d e li'a tto  d i c o n fe r im e n to , l'ind icaz ione  del 
s o g g e tto  pe rce tto re , le rag ion i de ll'in ca rico  e l'a m m o n ta re  e roga to .

- D o ta z io n e  o rgan ica: sono inse riti i dati re la tiv i alfa dotaz ione o rgan ica, al persona le  e ffe tt iv a m e n te  
in serviz io  e al re la tivo  costo , con l'ind icaz ione  della sua d is tribu z io n e  tra  le d iverse q u a lif ich e  con 

p a rtico la re  r iguardo  al persona le  assegnato agli U ffic i d i d ire tta  co llaboraz ione  con g li o rgan i di 
ind irizzo  po litico  e con la specificazione del personale assunto con c o n tra tto  a te m p o  d e te rm in a to  
(da ti e s tra tti d a li'u lt im o  C onto  annuale del D ip a rtim e n to  della R agioneria G enerale de llo  S ta to).

- P ersona le  non a te m p o  in d e te rm in a to : elenco dei t ito la r i dei c o n tra tt i a te m p o  d e te rm in a to .
- T ra tta m e n to  eco n om ico : R egolam ento sul tra tta m e n to  g iu rid ico  ed econom ico  de l persona le  

d e ll'A u to r ità .

- Tassi d i assenza: in questa  s o tto  sezione è prevista la pubblicaz ione, per ogni anno di r ife r im e n to  e 

su base tr im es tra le , de i d a ti re la tiv i ai tassi di assenza del persona le  d is tin ti per u ffic io  d i live llo  
d irigenz ia le , ivi com prese le assenze dei d irigen ti.

- In ca rich i c o n fe r it i e a u to r iz z a ti a i d ip e n d e n ti: e lenco degli e ve n tu a li incarich i c o n fe r it i o au to rizza ti 
ai d ip e n d e n ti (inclusi i d ir ig e n ti)  d e ll'A u to rità , con ind icazione d e ll'o g g e tto , d u ra ta  e com penso  
s p e tta n te  per ogni incarico.

- C o n tra tta z io n e  c o lle tt iv a : pubblicaz ione dei r ife r im e n ti necessari pe r la consu ltaz ione  d e i c o n tra tt i 
e a cco rd i c o lle ttiv i nazionali app licab ili a ll'A u to rità , nonché e ve n tu a li in te rp re ta z io n i au ten tich e .

- N uc leo  di V a lu ta z io n e : sono pubb lica ti i n o m in a tiv i e i curricula dei co m p o n e n ti de l N ucleo di 
va lu taz ione  d e ll'A u to rità .

S o ttosez ione  "B and i d i co n co rso " ^

'-------------------------------  ‘  \  i
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In ta le  sezione sono p u b b lica ti i bandi di concorso pe r rec lu tam en to , a quals iasi t ito lo , d i persona le  presso 

l'A u to r ità . I bandi sono  sudd iv is i in due so tto  sezioni: "E lenco dei bandi d i conco rso  in co rso " e "E lenco dei 
band i d i concorso esp le ta ti n e ll'u lt im o  tr ie n n io "  con ind icazione, per ciascuno, de l n u m e ro  d i d ip e n de n ti 
assunti e delle spese e ffe ttu a te .

Sottosezione "Performance"
- Ammontare complessivo dei premi: da ti re la tiv i a ll'a m m o n ta re  com p less ivo  de i p re m i co llega ti alla 

pe rfo rm ance  stanz ia ti e l'a m m o n ta re  de i p re m i e ffe ttiva m e n te  d is tr ib u it i,

- Dati relativi ai premi: è ind icata l'e n tità  de l p rem io  d i r is u lta to  m ed ia m e n te  conseguib ile , 
l'a m m o n ta re  de l p re m io  m ed iam en te  d is tr ib u ito  e il grado d i d iffe re n z ia z io n e  n e ll'u tiliz zo  de ¡la 
p rem ia lità . Tali d a ti sono  d is tin ti tra  persona le  d irigenzia le e non d ir igenz ia le .

- Benessere organizzativo: pubblicazione de i da ti re la tiv i ai live lii d i benessere o rgan izza tivo .

Sottosezione "Attività e procedimenti"
- Dati aggregati dell'attività amministrativa: in  questa so ttosez ione  sono c o n su lta b ili i d a ti -  ove 

o rgan izzati a fin i c o n o sc itiv i e s ta tis tic i - re la tiv i alla a ttiv ità  a m m in is tra tiva  d e ll'A u to r ità , p resen ta ti 
in fo rm a  aggregata, p e r s e tto r i di a ttiv ità  e per tipo log ia  di p ro ce d im e n to .

- Tipologie di procedimento: in ta le  sezione sono consu ltab ili va ri d a ti ed in fo rm a z io n i (ne l d e tta g lio  
enuc leati d a ll'a rt. 35, com m i 1 e s., de l d.lgs. n. 33/2013) re la tiv i alle d ive rse  t ip o lo g ie  di 
p ro ce d im e n to  d i com petenza  deH 'A uto rità  e i m odu li d i rec lam o p re v is ti dai R ego lam enti 
deH 'A u to rità  e r iv o lt i ag ii u te n ti dei se tto re  de i trasp o rti.

- Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati: p ubb licaz ione  di reca p iti e m od a lità  per 
gestire , g a ran tire  e ve rifica re  la trasm iss ione  de i da ti o l'accesso d ire tto  agli stessi da pa rte  de lle  
a m m in is traz ion i p ro ce d e n ti a ll'acqu is iz ione  d 'u ff ic io  dei d a ti nonché  a llo  s vo lg im e n to  di c o n tro lli 
sulle d ich ia raz ion i so s titu tive .

Sottosezione "Provvedimenti"
- Provvedimenti organi di indirizzo politico: in ta le  sezione saranno p rog ress ivam en te  pu b b lica te  e 

agg io rna te  le D e iibe re  ado tta te  dal Consiglio deH 'A utorità  con p a rtico la re  r ife r im e n to  ai 
p ro vve d im e n ti f in a li d i tu t t i  i p ro ce d im e n ti qua li ad esem pio  q u e lli d i t ip o  a u to r iz za to n e  o 
concessorio ; scelta del co n tra e n te  per l'a ffid a m e n to  di lavori, fo rn itu re  e serviz i; concors i e p rove 

se le ttive  pe r l'assunzione  di persona le  e progressioni di ca rrie ra ; accord i s t ip u la ti con soggetti 
p riva ti o con a ltre  am m in is tra z io n i pubbliche.

- Provvedimenti dirigenti amministrativi: in ta le  sezione saranno p rog ress ivam en te  p u b b lica ti e 
agg io rna ti i p ro v v e d im e n ti a d o tta ti dai Segretario  Generale e da i D irigen ti con pa rtico la re  
r ife r im e n to  ai p ro vv e d im e n ti fina li dei p ro ce d im e n ti di: au to rizzaz ione  o concessione; scelta del 
co n tra e n te  pe r l'a ff id a m e n to  d i lavori, fo rn itu re  e servizi; concors i e p rove  se le ttive  per 
l'assunzione di persona le  e progressioni d i ca rrie ra ; accord i s tip u la ti con soggetti p riv a ti o con a ltre  
a m m in is tra z io n i pubb liche .

Sottosezione "Bandi di gara e contratti"
in ta le  so ttosez ione  saranno p resen ta te , in fo rm a  di tabe lla  riassuntiva , tu t te  le in fo rm a z io n i re la tive  a: 
og g e tto  del bando di gara o c o n tra tto ; n. CIG; im p o rto  d i agg iudicazione; du ra ta  dei lavori, servizio  o 
fo rn itu ra ; m oda lità  d e ll'a ff id a m e n to . Tali da ti sono suddiv is i in due so tto  sezioni: "P rocedu re  a ffid a te  fin o  
a ll'anno  p receden te " e "P ro ced u re  in corso di a ffid a m e n to ".

Sottosezione "Bilanci"
- Bilancio preventivo e consuntivo: sono pu b b lica ti, pe r ciascun anno dì r ife r im e n to , il b ilanc io  di 

p rev is ione  annuale  e tr ien n a le , la re laz ione illus tra tiva  e il ren d ico n to  d eH 'A u to rità .
,1
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Sottosezione "Beni immobili e gestione patrimonio"
- Patrimonio immobiliare: sono pubb lica te  le in fo rm azion i re la tive  ad even tua li im m o b ili d i p rop rie tà

o in c o m o d a to  d 'uso .
- Canoni di locazione o affitto: sono evidenzia ti even tua li canoni di locazione o a f f i t to  ve rsa ti o 

pe rcep iti.

Sottosezione "Controlli e rilievi suH'Autorità"
Pubblicazione, u n ita m e n te  agli a tt i cui si r ife riscono , di eventua li r iliev i non  recep iti deg li o rgan i d i co n tro llo  
in te rn o , degli o rgan i di rev is ione  a m m in is tra tiva  e contabile  e di tu t t i  i r ilie v i, ancorché rece p iti, de lla  C orte 

de i C onti, r ig ua rd a n ti l'o rgan izzazione e l'a ttiv ità  deH 'Autorità  o di s ingo li u ffic i.

Sottosezione "Pagamenti deH'amministrazione"
- Indicatore di tempestività dei pagamenti: è pubblica to  un in d ica to re  de i te m p i m edi d i pagam ento 

re la tiv i agli acqu isti d i beni, servizi e fo rn itu re .
- IBAN e pagamenti informatici: pubblicaz ione  degli es tre m i del co n to  co rre n te  p e r i pagam enti 

verso l'A u to r ità .

Sottosezione "Altri contenuti"
- Anticorruzione: in tale sezione sono pubb lica ti il n om ina tivo  de l Responsabile pe r la p revenzione 

delta co rruz ione  (che è anche il Responsabile de ila  trasparenza); la so ttosez ione  sarà 
p rog ress ivam ente  im p le m e n ta ta  con !a pubblicazione de l Piano tr ie n n a le  per la p revenzione  della 

co rruz ione  2015 -  2017 e con la successiva relazione annuale del Responsabile.
- Accesso civico: sono pub b lica ti il nom e del Responsabile p e r la trasparenza cui è presenta ta  

rich iesta  di accesso civico e le m o d a lità  di esercizio del d ir it to ,  nonché il nom e de l t ito la re  del 
po te re  s o s titu t iv o  nei casi d i m ancata  o rita rda ta  risposta a ll'accesso civ ico, con re la tiv i recap iti 

te le fo n ic i e caselle  di posta e le ttro n ica  is tituz iona le .
- Altri documenti: il ca lendario  de lie  r iu n io n i del Consiglio deH 'A u to rità ; i c o n tr ib u ti de i soggetti 

p a rte c ip a n ti ai processi d i rego laz ione; la partecipazione a convegni da pa rte  de i com p o n e n ti 

deH 'A u to rità  e de l Segretario  G enerale.

Monitoraggio e aggiornamento dei dati e delle informazioni

L’A u to r ità  a d o tta  tu t te  le azioni necessarie ad ind iv iduare  e g a ran tire  la tem pestiva  pubb licaz ione  e il 
conseguente  agg io rnam en to  dei dati e de lle  in fo rm azion i descritte  nel paragra fo  di cui sopra.

In pa rtico la re , nella tabe lla  seguente v iene  ind icata  la period ic ità  con la qua le  devono  essere fo rn it i i d a ti e 
le in fo rm a z io n i p rev is te  dal p resente Program m a.



Camera dei D eputati -  3 7 5  - Senato  della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. CCXVI N . 2

AM. A alla de libe ra  n. 35 de l 25 m arzo 2015

S ottosezione  1° 

live llo
Sottosez ione  2" live llo C o n te n u to

Frequenza 

pubb licaz ione  e 
a g g io rn a m e n to

Program m a pe r la Program m a tr ie n n a le  e il re la tivo Annuale
trasparenza e l'in te g rità s ta to  di a ttuaz ione , 

n o m in a tiv i de l responsabile  p e r la 
trasparenza e de l suo so s titu to

e com unque  en tro  
90 g io rn i dalla 

nom ina  o 
da ll'app rovaz ione

D isposizioni

genera li

A tt i genera li N orm e d i legge s ta ta le  che 
regolano l'is titu z io n e , 

l'o rgan izzazione  e l'a ttiv ità  
deH 'A u to rità , R egolam enti em ana ti 
d a ll'A u to rità  e ogni a tto  che 
d ispone in genera le  sulla 
organizzazione, sulle funz ion i, sugli 
o b ie ttiv i, sui p ro ce d im e n ti

Tem pestivo

O neri in fo rm a tiv i per 
c itta d in i ed im prese

O neri in fo rm a tiv i g ravan ti sui 
c itta d in i e su lle  im prese in tro d o tt i 
o e lim in a ti con i p ro vve d im e n ti 
a m m in is tra tiv i a ca ra tte re  genera le  
a d o tta ti d a ll'A u to rità

A nnuale

A ttes taz ione  del Nucleo di 
V a lu taz ione

A ttes taz ione  de l Nucleo d i 

V a lu taz ione  su ll'a sso lv im en to  deg li 
specific i o b b lig h i d i pubb licaz ione

A nnuale

Gii o rgani deH 'A u to rità A tto  di nom ina , cu rricu lu m  v itae , 
com pensi, im p o r t i di viaggi di 
servizio e m iss ion i, da ti re la tiv i 
a ll'assunzione d i a ltre  cariche, 
d ich ia raz ion i red d itu a li e 
p a tr im o n ia li e copia d e ll'u lt im a  

d ich ia raz ione  de i red d iti soggetti 
a ll'im pos ta  sui re d d iti de lle  
persone fis iche  con r ife r im e n to  al 
P residente e ai Consiglieri

A nnua le  
e com unque  e n tro  

due mesi in caso di 
nuove  nom ine  e pe r i 

t re  anni successivi 
da lla  cessazione del 
m anda to , fa tte  salve 

le eccezioni di cui 
a ll'a rt.  14, com m a 2 
de l d.lgs. n. 33 /2013

O rganizzazione Sanzioni pe r m ancata 
com un icaz ione  dei da ti

P rovved im en ti d i irrogazione  
sanzioni pe r v io laz ione  obb lig h i 
d ich ia raz ion i re d d itu a li e 

p a trim o n ia li.

Tem pestivo

A rtico laz ione  deg li u ffic i A rtico laz ione  deg li u ffic i, de lle  
com petenze  e delle risorse e nom i 
dei d ir ig e n ti responsab ili, 

o rgan ig ram m a

Tem pestivo

T e le fono  e posta 
e le ttron ica

N um eri te le fo n ic i, caselle di posta 
e le ttron ica  is titu z io n a li e caselle di 
posta e le ttro n ica  ce rtifica ta

M ensile

C onsu lenti e 
co lla b o ra to ri

C onsu len ti e co lla b o ra to ri N om ina tiv i, es trem i d e ll'a tto  di 
co n fe r im e n to  d e ll'in ca rico , 

cu rricu lum  v ita e , pe riodo  e og g e tto  
de ll'in ca rico , com pensi re la tiv i ai 

rap p o rto

M ensile
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"1
Sottosezione 1° j 

livello |
Sottosezione 2” livello Contenuto

Frequenza 1 
pubblicazione e 
aggiornamento

Personale

Incarich i a m m in is tra tiv i di 

ve rtice

Estrem i d e ll'a tto  d i 
co n fe rim e n to  deN 'incarico, 
cu rricu lum  v ita e , even tua li dati 
re la tiv i a llo  svo lg im en to  di 

incarichi, com pensi, 
d ich iarazione sulla insussistenza 

di cause di in c o n fe r ib ilità  e 
in co m p a tib ilità  con r ife rim e n to  
al Segretario  G enera le  e al Capo 

di G ab inetto

A nnua le  

e co m u n q u e  e n tro  due 
mesi in caso d i nuove 

nom ine

D irigenti Com pensi; tip o lo g ia  dì qualifica 

e ruo lo  r ive s tito ; es trem i 
d e ll'a tto  di co n fe r im e n to  
d e ll'in carico ; cu rricu lu m  vitae; 
d ich ia raz ione  sulla insussistenza 
di cause d i in c o n fe r ib ilità  e 
in co m p a tib ilità  con r ife r im e n to  
ai t ito la r i d i incarico  dirigenzia le

Annuale  
e co m unque  e n tro  due 
mesi in  caso d i nuove 

nom ine

D otazione organica Dotazione organ ica, personale 
e ffe ttiva m e n te  in servizio e 
re la tivo  costo , d is tribu z io n e  tra  
le d iverse q ua lifiche  e 
specificazione de l personale 
assunto con c o n tra tto  a tem po  
d e te rm in a to

Annuale

Personale non a te m p o  
in d e te rm in a to

Elenco dei t i to la r i dei c o n tra tt i a 

te m p o  d e te rm in a to

M ensile

T ra tta m e n to  econom ico R egolam ento sul tra tta m e n to  

g iu rid ico  ed econom ico  del 

personale

Annuale

Tassi di assenza Tassi di assenza de l personale 

d is tin ti pe r u ffic io  di live llo  
dirigenzia le

T rim estra le

C on tra ttaz ione  co lle ttiva R ife rim en ti pe r consu ltaz ione 

c o n tra tti e accord i app licab ili 

a ll'A u to rità

Annuale

Incarich i c o n fe r it i e 

au to rizza ti ai d ip e n de n ti
O ggetto , du ra ta  e com penso 
spe ttan te  pe r ogn i incarico

M ens ile

Nucleo d i V a lu taz ione N om ina tiv i e cu rricu la  dei 
com p o n e n ti de l Nucleo di 
va lu taz ione

Annuale 
e co m unque  e n tro  due 
m esi in caso d i nuove 

nom ine
¡ Bandi di concorso Elenco dei bandi di 

concorso in corso

Bandi d i concorso per 

rec lu ta m e n to  de l personale con 
ind icazione, p e r ciascuno, del 
num ero  d i d ip e n d e n ti assunti e 
de lle  spese e ffe ttu a te

Tem pestivo

---------------------------h---------

Elenco de i bandi d i 
concorso esp le ta ti 
n e ll'u lt im o  tr ie n n io
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S o ttosez ione  1° 
liv e llo

S o ttosez ione  2° liv e llo C o n te nu to
Frequenza 

pubb lica z ion e  e 
a g g io rn a m e n to

Perform ance

A m m on ta re  com plessivo  
de i p rem i

A m m on ta re  com plessivo dei 
p rem i s tanzia ti e d is tr ib u it i

. Annua le

D ati re la tiv i ai p rem i P rem io di r isu lta to  m ed io  
consegu ib ile , d is tr ib u ito  e g rado  

d i d iffe renz iaz ione  nel suo 
u tilizzo , d is tin to  tra  persona le  
d irigenzia le  e non d irigenz ia le

A nnuale

Benessere organ izzativo Dati re la tiv i ai live lli di 
benessere o rgan izzativo

Annuale

A ttiv ità  e 
p roce d im e n ti

Dati aggregati d e ll'a tt iv ità  
a m m in is tra tiva

Dati re la tiv i alla a ttiv ità  
am m in is tra tiva , in fo rm a  

aggregata, per s e tto ri d i a tt iv ità  
e pe r tipo log ia  di p ro ce d im e n to , 

M o d u li d i reclam o p re v is ti dai 
R egolam enti deH 'A u to rità

Annuale

T ipo log ie  di 
p roce d im e n to

T ipo log ie  di p ro ce d im e n to  di 
com petenza  deH 'A utorità

Annuale

D ich iarazion i so s titu tive  e 

acquisizione d 'u ff ic io  dei 
da ti

R ecapiti e m od a lità  per gestire , 

g a ra n tire  e ve rifica re  la 
trasm iss ione  de i da ti o l'accesso 
d ire tto  agii stessi da pa rte  de lle  
am m in is tra z io n i p roceden ti 
a ll'acqu is iz ione  d 'u ff ic io  dei da ti

Tem pestivo

P rovved im en ti

P rovved im en ti o rgan i di 
ind irizzo  po litico

D elibere  a d o tta te  dal Consiglio 
deH 'A u to rità

Sem estra le

P rovved im en ti d ir ig en ti 
a m m in is tra tiv i

P rovved im en ti a d o tta ti dal 
S egretario  G enerale e dai 

D irigen ti

Sem estra le

Bandi di gara e 
co n tra tti

Procedure a ffid a te  fino  
a ll'anno  precedente

O ggetto  de l bando d i gara o 
c o n tra tto ; n. C!G; im p o rto  di 
aggiudicazione; du ra ta  dei 

lavori, servizio  o fo rn itu ra ; 
m oda lità  d e ll'a ffid a m e n to

Annuale

Procedure in corso di 
a ffid am e n to

M ensile

Bilanci B ilancio p re ve n tivo  e 
consuntivo

B ilancio di p rev is ione annua le  e 

trien n a le , re lazione illu s tra tiva  e 
re n d ico n to  deH 'A utorità

Annuale
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Sottosezione 1° 
livello

Sottosezione 2° livello Contenuto
Frequenza [ 

pubblicazione e 
aggiornamento

Beni im m o b ili e 
gestione  p a trim o n io

P a trim on io  im m ob ilia re Eventua li im m ob ili d i p ro p rie tà  

o in com oda to  d 'uso

A nnua le

Canoni di locazione o 
a f f it to

Eventuali canoni di locazione of 
a f f it to  versati o p e rce p iti

A nnua le

C o n tro lli e r ilie v i Su ll'A uto rità

Eventua li r ilievi non recep iti 
deg li o rgani di c o n tro llo  in te rno , 
deg li organi di rev is ione  
am m in is tra tiva  e co n tab ile  e di 
tu t t i  i r iliev i, ancorché recep iti, 

de lla  Corte dei Conti

T em p e s tivo

Pagam enti
d e ira m m in  ¡strazione

Ind ica to re  d i tem pestiv ità  

de i pagam enti

Ind ica to re  dei te m p i m ed i di 
pagam ento  re la tiv i ag li acqu isti 
di beni, servizi e fo rn itu re

A nnua le

IBAN e pagam enti 
in fo rm a tic i

Estrem i del con to  co rre n te  per i 

pagam enti

M ens ile

A ltr i c o n te n u ti

A n tico rruz ione N om ina tivo  del Responsabile 
per la prevenzione de lla  

co rruz ione ; Piano tr ie n n a le  per 
la prevenzione de lla  corruz ione  

2 0 1 5 -2 0 1 7 ; re laz ione annuale 
del Responsabile

A nnua le  

e co m u n q u e  e n tro  
due m esi in caso d i 

nuove n o m in e

Accesso c iv ico N om inativ i, recap iti te le fo n ic i e 
caselle di posta e le ttro n ic a  del 
Responsabile per la trasparenza 

e de l suo sostitu to

A nnua le  
e co m unque  e n tro  
due m esi in caso di 

nuove  no m in e

A ltr i d o cu m e n ti C a lendario  delle r iu n io n i del 
Consig lio ; c o n tr ib u ti de i soggetti 
pa rtec ipan ti ai processi d i 
regolazione; pa rtec ipaz ione  a 

convegn i da parte  de i 
com ponen ti deH 'A u to rità  e del 
Segretario  Generale

T em pestivo

Le seguenti sottosezioni saranno visibili sul sito istituzionale e riporteranno la seguente dicitura "¡Tale 
sottosezione non è applicabile all'Autorità”

1. Posizioni organizzative;
2. P iano della pe rfo rm ance  (saranno pubb lica ti s tru m e n ti ana loghi a d o tta ti d a ll'A u to rità );
3. Relazione sulla p e rfo rm ance  (saranno pubb lica ti s trum e n ti ana logh i a d o tta ti d a ll'A u to r ità ) ;
4 . Enti c o n tro lla ti;
5. C o n tro lli sulle im prese;
6. Sovvenzioni e c o n tr ib u ti econom ici;
7. M o n ito ra g g io  te m p i p roced im en ta li;
8. Servizi erogati;
9. O pere  Pubbliche;

10. P ian ificazione e gove rno  del te rr ito r io ; A  n,
11. In fo rm a z io n i a m b ien ta li; : J
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12. S tru ttu re  san ita rie  p riva te  accred ita te ;
13. In te rve n ti s tra o rd in a ri e d i em ergenza.

4. Processo di attuazione del Programma

Il Responsabile pe r la trasparenza deH 'A u to rità  (d i seguito: "R esponsab ile "), n o m in a to  con D elibera del 
Consiglio n. 12 de l 5 fe b b ra io  2015, è il d o tt. V incenzo Accardo, D irigen te  responsab ile  deJl'U ffic io  A ffa ri 
generali, a m m in is tra z io ne  e personale. Per lo svo lg im en to  de lle  a tt iv ità  d i s u p p o rto  de l Responsabile, e 
com unque p e r assicurare lo  svo lg im en to  dei re la tiv i com p iti in caso di m ancanza, assenza o im p e d im e n to  è 

ind iv idua to , qua le  s o s titu to , il d o tt. A ndrea Ferron i, Segretario  del Consìglio d eH 'A u to rità .
Il S os titu to  subentra  ne lle  funzion i, ne i p o te r i e negli obb ligh i di cui alla p resen te  d isc ip lina  so lo a segu ito  d i 
fo rm a le  com un icaz ione  da parte  del S egre ta rio  G enerale o del Responsabile p e r la trasparenza  de lla  causa 
d i im p ed im e n to , de ll'assenza o de lla  mancanza del Responsabile m edes im o , il S o s titu to  coadiuva e /o  

supporta  il Responsabile pe r la trasparenza solo a seguito  di fo rm a le  rich ies ta  da p a rte  d i q u e s t'u lt im o , 
il Responsabile svolge s ta b ilm e n te  un ’a tt iv ità  d i co n tro llo  suH 'adem p im en to  deg li o b b lig h i di pubb licaz ione  
p rev is ti dalla n o rm a tiva  v igen te , assicurando la com pletezza, la chiarezza e l ’a g g io rn a m e n to  delle 
in fo rm az ion i pu b b lica te , segnalando al Consig lio , a! Nucleo d i V a lu taz ione , a ll’A u to r ità  nazionale 
a n tico rruz ione  e, ne i casi p iù gravi, alla s tru ttu ra  co m p e te n te  in m a te ria  di p ro v v e d im e n ti d isc ip lin a ri i casi 

d i m ancato  o r ita rd a to  adem p im e n to  de i s u d d e tti obb ligh i.
Il Segretario  G enera le  e i D irigen ti responsab ili degli U ffic i deH’A u to r ità  ga ran tisco n o  la qua lità  del 

co n ten u to  de lle  in fo rm a z io n i da pubb lica re  e p rovvedono  a tra s m e tte rle  in  via in fo rm a tica  
te m p e s tiva m en te  e com unque  non o ltre  10 g io rn i e rego la rm en te  af R esponsabile, pe r il tra m ite  di un 
re fe re n te  a p p os ita m e n te  in d iv id u a to  a ll'in te rn o  di ciascun U ffic io , ai f in i del r is p e tto  de i te rm in i di 

agg io rnam en to  s ta b ilit i da lla  legge e dal p resen te  Program m a.
Sarà cura del Responsabile  e ffe ttu a re  il c o n tro llo  dei dati pe rvenu ti al f in e  d i g a ra n tirn e  la corrispondenza  
con quanto  p re v is to  dal p resente  P rogram m a, con il supporto  d e ll 'u f f ic io  C om un icazione  e stam pa che 
provvede alla ve rìfica  ed even tua le  m od ifica  de lle  in fo rm az ion i e d o c u m e n ti da pu b b lica re  in u n 'o ttic a  di 

m ig lio ra m e n to  de lla  lo ro  com prens ione  nei c o n fro n ti deg li u ten ti.
La pubblicaz ione de i da ti, de lle  in fo rm a z io n i e dei d ocum en ti p re v is ti dal P rogram m a nella sezione 
"A u to rità  tra s p a re n te " del s ito  is tituz iona le  deH 'A u to rità  è a cura d e ll 'u f f ic io  In fo rm a tio n  e C om m un ica tion  

Techno logy (ICT) di co n ce rto  con l'U ffic io  C om unicazione e stampa.
Il Responsabile e, in caso dì sua assenza p ro lunga ta  o im p ed im e n to , il suo so s titu to , a lle  cond iz ion i di cui 
sopra, e ffe ttu a  ii m o n ito ra g g io  de lle  in fo rm a z io n i pubb lica te  nella sezione "A u to r ità  tra s p a re n te " con 
cadenza tr im e s tra le  e n tro  la fine del mese successivo a que llo  del tr im e s tre  di r ife r im e n to .
L’agg io rnam ento  dei P rogram m a avviene e n tro  il 31 m arzo di ogni anno. Le va riaz ion i e g ii a g g io rnam en ti 
del P rogram m a, se n tito  il Segretario  Genera le, sono so ttopos te  dal Responsabile al Consig lio  al fine  della 

re lativa  approvazione .
Degli esiti d i ta le  a tt iv ità  si tiene  con to  nella Relazione che il R esponsabile de lla  p revenz ione  della 
corruz ione  è te n u to  a p red ispo rre  in forza d e ll'a rt.  1, com m a 4, della legge n. 19 /2012 .

5. Iniziative di comunicazione del Programma

Entro 10 g io rn i da ll'a do z io n e  del P rogram m a il Responsabile illustra  in un appos ito  in c o n tro  i co n te n u ti del 
P rogram m a m edes im o  ai com ponen ti della s tru ttu ra  ope ra tiva  che sono in te ressa ti, in qu a lità  d i re fe re n ti, 
a fl'a ttuaz ione  del p rog ram m a stesso. Il Segre ta rio  Generale, di conce rto  con il Responsabile, a ll'e s ito  
d e ll'in c o n tro  p red ispone  un o rd ine  d i serviz io  allo scopo di ch ia rire  c o m p it i e fu n z io n i de i re fe re n ti del 

P rogram m a, p e r una o ttim a le  a ttuaz ione  de l P rogram m a stesso.
L 'A u to rità  p ubb liche rà  nella hom epage del p ro p rio  s ito  is tituz iona le  un co m u n ica to  su ll'adoz ione  del 
Program m a. La conosc ib ilità  del Program m a, qua le  sezione del Piano tr ie n n a le  p e r la p revenz ione  della 
Corruzione, nei c o n fro n ti de i p a rite tic i o rgan ism i s tran ie ri, degli o rgan ism i sovranaz iona li, sarà assicurata 

m ed ian te  la pubb licaz ione  in lingua inglese del P rogram m a da pubblica re  sul s ito  d e li'A u to r ità .
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6. Utilizzazione dei dati e delle informazioni pubblicate da parte degli utenti

L 'A u to rità  procede alla rilevazione del nu m e ro  di accessi alla sezione "A u to r ità  tra sp a re n te " de l p ro p r io  s ito  

is titu z io n a le , anche al fin e  di m on ito ra re  il g rado di conoscenza de! Piano da pa rte  dei so g g e tti in te re ssa ti. 
L 'A u to rità  p ro w e d e rà  altresì a sv iluppare  specifiche in iz ia tive  d i com un icazione , p ro m o z io n e  e 

va lorizzazione de lla  trasparenza.

7. Dati ulteriori

L 'A u to rità  ha avv ia to  l'e laboraz ione  del Program ma con l'o b ie tt iv o  s tra teg ico  di p ro m u o ve re  ed 
im p le m e n ta re  la trasparenza qua le  s tru m e n to  efficace di p revenz ione  della corruz ione . A ta le  scopo si 

r itie ne  o p p o rtu n o  p rocedere alla pubb licaz ione  di da ti u lte rio r i r isp e tto  a que lli a ttu a lm e n te  p re v is ti e 

d isc ip lina ti da l d.lgs, n. 33 /2013 e p rec isam ente:
- Il ca lendario  de lle  riu n ion i de l C onsig lio  deH 'Autorità ;
- i c o n tr ib u ti dei soggetti p a rte c ip a n ti ai processi d i regolazione;
- la partec ipaz ione  e re la tiv i in te rv e n ti a convegni da pa rte  de i com ponen ti d eH 'A u to rità  e del 

S egre ta rio  Generale.
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Delibera ri. 37 del 7 maggio 2015

Dichiarazione di am m issibilità e pubblicazione della proposta di im pegni presentata da Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. relativa al procedim ento avviato con Delibera n. 24/2015 del 12 
marzo 2015.

L ’AUTO R ITA  DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI

nella sua riunione del 7 maggio 2015

VISTO l'art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
neH'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui 
alla legge 14 novembre 1995, n. 481, l'Autorità di regolazione dei trasporti (di 
seguito: Autorità);

VISTI in particolare, i commi 2 e 3 del citato art 37 del decreto-legge n 201/2011
e, specificamente:

- la lett. a) del comma 2, che stabilisce che l'Autorità provvede «a garantire, 
secondo metodologie che incentivino la concorrenza, l'efficienza produttiva 
delle gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le imprese e i 
consumatori, condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle 
infrastrutture ferroviarie (...)»;

- la lett. b) del comma 2, ai sensi del quale l'Autorità provvede «a definire, se 
ritenuto necessario in relazione alle condizioni di concorrenza effettivamente 
esistenti nei sìngoli mercati dei servizi dei trasporti nazionali e locali, i criteri 
per ia fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei 
pedaggi, tenendo conto dell'esigenza di assicurare l'equilibrio economico 
delle imprese regolate, l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento 
dei costi per gli utenti, le imprese, I consumatori»;

- la lett. i) del comma 2, che, con particolare riferimento all'accesso 
ail’infrastruttura ferroviaria, stabilisce che l'Autorità provvede «a svolgere 
tutte ie funzioni di organismo di regolazione di cui all'articolo 37 del decreto 
legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in particolare, a definire i criteri per la 
determinazione dei pedaggi da parìe del gestore deH'infrastruttura e i  criteri_
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Indicator), relativo alia voce “informazioni al pubblico" non inferiore a 
un livello dì gradimento pari aH'80% degli utenti, indice derivante dal 
monitoraggio a cura di una società specializzata individuata attraverso 
procedura ad evidenza pubblica. Si individua il primo momento utile 

' per l'inserimento del KPI nella sottoscrizione dei contratti di utilizzo per
il prossimo orario di servizio (dicembre 2015/dicembre 2016);

- in relazione ai servizi sub ii), RFI propone l’impegno a, a fronte di 
segnalazioni da parte delle imprese ferroviarie circa possibili eventi che 
pregiudichino la piena funzionalità degli spazi, a garantire, entro 24 ore 
dalla segnalazione, gli interventi per il ripristino dell'operatività e, se del 
caso, a ricollocare gli spazi in questione in altro locale nelì’ambìto deila 
stazione interessata; RFI propone inoltre l'impegno a garantire, , le 
eventuali attività di manutenzione straordinaria. Rfi dichiara che i 
relativi costi saranno funzionali agli interventi di volta in volta richiesti e 
che l’impegno sarà inserito nei contratti tipo di assegnazione degli 
spazi, e pertanto la previsione dei predetti servizi sarà inserita in uno 
specifico aggiornamento del PIR 2014 e del PIR 2015, da realizzare 
entro il 30 giugno 2015.

CONSIDERATO che le note del 10 e 20 aprile 2015 di RFI non recano una proposta di 
impegni con riferimento alle contestazioni di cui alla delibera n, 24/2015, 
relative alle misure 1.6.2. e 2.6 1 contenute nella delibera n. 70/2014.

ATTESO che la mancata presentazione di una proposta di impegni con riferimento alle
contestazioni riguardanti la violazione delle misure 1.6.2. e 2.6.1 di cui alla 
delibera n 70/2014, comporta la prosecuzione deH’ordinario procedimento 
sanzionatorio in relazione alle citate contestazioni e pertanto entro il termine 
finale di 180 giorni dall’avvio del procedimento, salvo fi periodo dì 
sospensione, ai sensi dell’art. 5, comma 3, dei regolamento per lo 
svolgimento dei procedimenti sanzionatori, dalla data del 18 marzo 2015 di 
convocazione dell’audizione sino alla data del 26 marzo 2015 di svolgimento 
della stessa, e salvo ulteriori sospensioni ai sensi del predetto regolamento, 
verrà assunto provvedimento di archiviazione o di irrogazione di sanzione 
pecuniaria;

RITENUTO che, ad una preliminare e complessiva valutazione, la proposta relativa agli
impegni sopra indicati con i nn. 1), 2) 3) e 4), presentata da RFI con le citate 
note del 10 e del 20 aprile 2015, concernenti le violazioni contestate con la 
Delibera n. 24/2015, appare potenzialmente idonea al più efficace 
perseguimento degli interessi tutelati dalle misure che si assumono violate, 
attesa anche l’opportunità del contributo partecipativo dei terzi interessati 
tramite la sottoposizione della predetta proposta di impegni nella sua 
integralità alle eventuali osservazioni degli stessi ai sensi dell’art. 8, comma 

, 5, del regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori;
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RITENUTO

CONSIDERATO

PRESO ATTO

che sussistono pertanto r presupposti per dichiarare ammissìbile, ai sensi 
dell'art. 9, comma 1, del regolamento per lo svolgimento dei procedimenti 
sanzionatori, la proposta di RFI concernente gli impegni sopra indicati con i 
nn. 1), 2), 3) e 4);

che rimane comunque impregiudicata la valutazione - da effettuarsi In esito 
all’istruttoria di cui all’art. 8, comma 5 e seguenti, del predetto regolamento - 
sulla effettiva idoneità della proposta di impegni a risolvere ie criticità sottese 
alle contestazioni di cui alla delibera n. 24/2015;

dell'istruttoria preliminare del responsabile del procedimento;

Su proposta del Segretario Generaie;

DELIBERA

1 E’ dichiarata ammissibile, ai sensi deH'art. 9, comma 1, del Regolamento per lo svolgimento 
dei procedimenti sanzionatori, approvato con Delibera n. 15/2014, la proposta presentata da 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. con le note del 10 e 20 aprile 2015, assunte agli atti 
deH’Autorità rispettivamente ai prot. n. 1621/2015 (Allegato 1) e al prot. n. 1820/2015 
(Allegato 2), con riferimento agli impegni citati in premessa con i nn. 1), 2), 3) e 4), in 
relazione al procedimento sanzionatorio avviato con la Delibera n. 24/2015.

2. E’ disposta la pubblicazione delle note di cui ai punto 1. sul sito Internet deH'Autorità 
www.autorita-trasporti.it.

3. I terzi interessati possono presentare, ai sensi dell’art. 8, comma 5, del Regolamento per lo 
svolgimento dei procedimenti sanzionatori, le proprie osservazioni scritte in merito agli 
impegni proposti e ammissibili entro e non oltre trenta giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione degli stessi sul sito internet deH’Autorità. I partecipanti al procedimento che 
intendono salvaguardare la riservatezza o la segretezza delle Informazioni fornite devono 
presentare richiesta adeguatamente motivata.

4. Le osservazioni dei terzi interessati possono essere inviate al responsabile del 
procedimento, dott. Roberto Gandlglio, tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente 
indirizzo: pec@pec,autorita-trasporti.it.

5. Le osservazioni pervenute sono pubblicate sul sito Internet deH’Autorità a cura del 
responsabile del procedimento.

6. Entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione di cui al punto 5., Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. può presentare per iscritto la propria posizione in relazione alle osservazioni 
presentate dai terzi ed eventualmente introdurre modifiche accessorie alla proposta di 
impegni.

http://www.autorita-trasporti.it
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7. La presente Delibera è comunicata a Rete Ferroviaria Italiana S .pA . a mezzo PEC 
aH'indirizzo segreteriacda@pec.rfi.it ed è pubblicata sui sito internet deH’Autorità 
www.autorita-trasporti.it.

Torino, 7 maggio 2015
“  I! Presidente 

Andrea Camanzi

mailto:segreteriacda@pec.rfi.it
http://www.autorita-trasporti.it
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O ggetto: Delibera n. 24 del 12 marzo 2015 —Avvio del procedimento per [’adozione di
provvedimenti sanzionato» relativi all’inottemperanza alle misure di 
regolazione immediatamente esecutive, concernenti [’accesso equo e non 
discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie, di cui alla Delibera n, 70/2014- 
dei 31 ottobre 2014.
R jf no taA R Tprot. 2015/1041 trasmessa viapec in data 72/ 03 / 2015

Questa Società rappresenta quanto segue con riferimento a ciascuna delle violazioni 
contestate da codesta Autorità nella Delibera in oggetto.

M is u ra  1.6.2 (in m ateria  d i  accordi quadro): non risulta esplicitam ente specificato  

n e l P IR  2015 - ed iz io n e dicem bre 2014 né n e i successivi agg iornam enti d i  
febbraio  2015 e m arzo  2015, quanto previsto a l p u n to  c ) della m isura, riguardante  
la  possib ilità  d i accesso p e r  i l  titolare d i accordo quadro a l 100% della capacità 
dispon ib ile  in  assenza d i altre richieste
La Scrivente con l’edizione PIR marzo 2015 ha inserito il contenuto della misura 1,6.2 
nel paragrafo 2.3.1 lett, c) del PIR edizione marzo 2015 e Li cui testo è di seguito 
riportato per pronto riferimento: “ U/i'FF, titolare di Accordo Quadro ovvero indicata da titolare 
d i Accorda Quadro quale impresa che eserciterà per suo conto i l  traffico, in sedi di assegnazione annuale 

delle tracce potrà richiedere e vedersi assegnata, in assenna di altre richiesti, fino a! 100% delle tracce 
disponibili per tratta s fascia oraria".

Con tale azione RF1 ritiene di aver adempiuto a quanto prescritto da codesta Autorità

RETE FERROVIARIA ITALIANA

Official Global Rail Carrier

GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE
MILANO 2Q1S

rt'.' C'v.e de: o Staio ita-iane ■
l.!A 10 4 ¿m i
RFi AD-AOO ! t P .A ii'i i1 ,r "  ii j-

Spett.le
A u t o r it à  d i  r e g o l a z io n e  d e [ 

t r a s p o r t i

Ufficio Vigilanza e Sanzioni 
Pec: pec@pec.autorita-trasporti.it

c.a. Responsabile delprocedimento 

Dott. Roberto Gandiglio

- I) i .

mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
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M isu ra  2.6.1 (in  m ateria d i  assegnazione della capacità) non risulta trasmesso 

all'A utorità entro i l  31 /12 /2014  un documento inform ativo relativo alle  tracce 

orarie
Questo Gestore, una volta chiarito, nel corso dell’audizione del 4 marzo U .S ., che il  

termine per la presentazione della documentazione di cui alia misura 2.6,1 doveva 
intendersi con riferimento a l 31/12/2014, ha prontamente dato seguito alla richiesta, 
inviando tale documentazione in data 16 marzo u.s..
Con l’invio di tale documento RF1 ritiene di aver adempiuto a quanto prescritto da 
codesta Autorità.

M isura 8.6.1 (iti m ateria d i condizion i d i  accesso a i servizi) le  in fo rm azio n i 
richieste nella m isura 8.6.1 non risultano attualm ente desum ib ili dal com binato  

delle in fo rm azion i contenute negli a llegati a l P IR  2015 e d  in  P IR  Web n é  da un 

distinto e unico docum ento
Con la misura 8.6.1 della Delibera n. 70 FART ha prescritto al Gl di:
“[...] pubblicare nel Prospetto Informativa delia Rete, con aggiornamento annuale, un unico documento 

che contenga, in forma analitica !e informazioni circa l ’attuale offerta di tutti gli impianti e relativi 

servi?? collegati all'uso dell'infrastnittura ferroviaria f . .. ' "
Attualmente le informazioni, a cui fa riferimento il contenuto della misura in questione, 
sono contenute negli allegati al PIR e desumibili nel PIR Web come di seguito illustrato:

- i dari concernenti la ‘'hca li^z jone degli impianti" e le informazioni di dettaglio 
niente agli stessi sono riportati netl’aliegato 7 e nel P3R Web;
le "caratteristiche degli impianti e dotazioni esistenti”  sono inserite negli allegad n. 6, 6 
bis, 7, 7 bis, 8 e nel PIR Web;

- i "piani d i sviluppo" degli impianti sono riportati nell’allegato 10;
- il "soggetto responsabile della gestione" è. sempre R FI, salvo i casi -indicati neil’aUegato 

7 e nella tabella del paragrafo 5.2,7 del PIR- in cui tale soggetto non coincide 
con il titolare delTimptanto, ossia RFI;

- i "canoni'' concernenti la fornitura dei servizi, per i casi in cui è intervenuta la 
relativa regolamentazione tariffaria, sono indicati al capitolo 6 de PIR.

Ciò posto, al fine di ottimizzare ulteriormente l’immediata fruibilità dei dati, RFI si
i i'ìpegn a adu| tim a re il processo di migrazione di tutte le informazioni di cui alla misura 
8.6.1. oggi contenute negli allegad del PIR. airinterno della piattaforma informatica PIR 
Web entro il 30 giugno p.v..
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Al riguardo, sì evidenzia che il PIR Web è uno strumento innovativo (non riscontrabile 
presso gli altri gestori europei) del quale RFI ha deciso di dotarsi, in maniera del tutto 
autonoma, al Gne di venir incontro alle esigenze informative dei suoi clienti.
Si tapptesenta, infine, che le informazioni di cui trattasi attengono, ad oggi, 
esclusivamente agli impianti in disponibilità di RFI. Nel PIR non sono infatti incluse 
informazioni relative ad impianti e servizi offerti da terzi,

M is u ra  9.6.1 e 9 .6 .2  (in  m ateria  d i P M R ) !e tariffe non risultano c o m m is u r a t e  a l 
costo m arginale d e l servizio
Con la misura 8.6.1 delta Delibera n, 70 l’ART ha prescritto al Gl di:

i. fornite il servizio di assistenza alle PMR consistente nell’accompagnamento 
a!/dal binano del treno con costo totalmente a proprio carico nelle 264 stazioni 
già individuate dal G l e dove è presente con proprio personale;

li. determinare una tariffa, da pubblicate sul PIR, per il servizio di assistenza alle 
PMR offerto dove i l  Gestore della stazione è presente con proprio personale, 
che preveda un importo per i’IF, pari ai costi marginali per la fornitura del 
servizio.

Dalia lettura di quanto contenuto nelle suddette misure e nel punto 9.5 'Valn ta^ion i 
4eH'j4n!orità" RFI ha riformulato le tariffe secondo i criteri rappresentati nella relazione 
inviata con nota del 31 marzo u.s. a codesta Autorità a cui si fa espresso riferimento. Si 
sottolinea che la nuova rielaborazione tariffaria posta in essere dai G l ha comportato 
una riduzione di oltre l’80% per gii interventi senza carrello e di oltre il 60% per gli 
interventi con carrello.
In ogni caso RFI si impegna ad apportare eventuali modifiche alia luce dei chiarimenti 
che la stessa ART vorrà fornire, tenendo in debita considerazione le peculiarità 
infrastrutturali di ogni stazione oggetto del servizio di assistenza alle PMR.

M isu ra  10.6.1 (in  m ateria d i  assegnazione d i sp azi p ub b lic itari, desk in fo rm ativ i 
aree p e r  la forn itura d i  servizi au tom atizzati alla clientela): la previsione, 
contem plata n e l P IR  2015 - edizione dicem bre 2014, d i riservare alle im prese  
ferroviarie  rich ied en ti sp azi idonei, si riferisce solo a BSS e desk in fo rm ativ i e 

sp azi p e r  assistenza alla clientela, e non anche a i serv izi d i b ig lie tteria  non  
autom atici, a serv izi d i accoglienza, e a i servizi d i assistenza d iversi d a i desk  

m o b ili, come invece richiesto dalla misura
F’assegnazione di spazi in stazione da parte del gestore della stessa è fondamentalmente 
destinata a soddisfare te seguenti esigenze: ì) l’installazione di BSS; iì) il posizionamento
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di desk informativi; Hi) la fornitura di servizi di biglietteria non automatici e di 
accoglienza della clientela.

L’intervento di RFI, indipendentemente dal fatto di essere o meno gestore commerciale 
della stazione interessata, ha riguardato lino ad ora esclusivamente la messa in 
disponibilità degli spazi in stazione ai Eni dell’installazione di BSS/desk informativi. Tale 
molo trova giustificazione nel fatto che le caratteristiche di “amovibilità” delie 
menzionate apparecchiature rendono necessaria una verifica di compatibilità del loro 
posizionamento con le esigenze di sicurezza, di funzionalità dell’esercizio ferroviario, 
nonché di corretto afflusso/de flusso degli utenti di stazione.
Nelle stazioni integralmente gestite da RFI, invece, si impegna a garantire fruibilità non 
solo di aree funzionali all’installazione di BSS e desk ma anche di spazi collocai. :n 
posizione di adeguata visibilità ed accessibilità al viaggiatori- destinati a servizi di 
biglietteria non automatica ed accoglienza/assistenza.

Fermo quanto sopra, RFI -cosi come anticipato nell’audizione del 26 marzo u.s.- si 
impegna ad integrare il PIR previa consultazione con le IF. mediante l’inserimento di 
informazioni sugli spazi assegnati/destinati ai servizi di biglietteria non automatica ed 
accoglienza/assistenza e la previsione di relativi schemi di contratto tipo.
Inoltre, con riferimento agli spazi destinati ai servizi di bìgliettena non automatica ed 
accoglienza/assistenza, nentianti nel perimetro delle stazioni di proprietà di RFI e la cui 
gestione commerciale è riconducibile anche a soggetti diversi da RFI medesima, la 
scrivente Società si impegna ad assumere il ruolo dì foca! pomi adottando una specifica 
procedura improntata a principi di equità e non discriminazione. Taie_procgduia sarà 
sottoposta all'attenzione di codesta Autorità e alla consultazione delle IF interessate 
entro il 1 5 maggio 2015 per poi confluire, a valle del ricevimento delle osservazioni, nel 
Prospetto Informativo della Rete. ■
La stessa procedura, perseguendo l’obiettivo di snellire ed efficientare il processo di 
allocazione, si caratterizzerà dalla certezza deLle relative tempistiche e prevederà che RFI 
sarà l’unica destinataria delle richieste degli spazi di cui trattasi e assumerà la 
responsabilità delia fase istruttoria e della matenale consegna degli stessi, fermo restando 
La competenza dei geston commerciali delle stazioni interessate con rifenmento alla 
mera attività negoziale-
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eventuali chiarimenti e /o  interpretazioni eventualmente fornite da codesta Autorità in 
ordine alle modalità di adempimento delie sopradescritte misure, anche a seguito di 
ulteriore confronto con codesta Autorità.

Distinti saluti.
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M isu ra  10,6.3 (in m ateria d i crite ri che vanno risp etta ti n e i contrata tra im prese  

ferroviarie e gestore delia stazione, concernenti ind iv iduazione d i  Service L e v e l 
Agreem ents, canon i orientati a i costì, durata p lu rien n ale  d e i contratti); i  c r ite ri 
in d ica ti dalla m isura stessa non sono inserto n e l P IR  2015
Con la misura 10.6.3 PART ha prescritto a RFI che in ogni contratto sottoscritto con 
l’TF operante nel settore passeggeri -relativamente ai servizi resi in ambito stazione- 
debbano essere rispettati i seguenti cnten:

a) individuazione, in accordo con l’IF, di SLA idonee a garantire la qualità dei 
servizi resi, nell’ambito dei quali va annoverato quello informativo all’utenza 
(orario, ritardo, binano, collocazione deLle vetture ove prevista),

b) canoni orientati ai costi, più un ragionevole profitto;
c) durata anche pluriennale, compatibilmente con il diritto ad un accesso equo e 

non discriminatorio alla stazione ed ai suoi servizi dalle altre IF aventi diritto.
I servizi resi alle IF in ambito stazione si sostanziano in: i )  informazioni -rese in forma 
cartacea, sonora e digitale- concernenti i binari e gli orari di arrivo/partenza treno, le 
soppressioni, i ritardi, il posizionamento delie carrozze (ove previsto), i i )  messa a 
disposizione di spazi funzionali all’instaUazione di BSS/desk ed alla fornitura di servizi 
di biglietteria non automatici e servizi di accoglienza/assistenza.

Per quanto riguarda i servizi di cui alla precedente lettera i) ,  RFi si impegna ad 
inserire nei contratti di utilizzo dell’infrastruttura un KPI relativo alla voce informazioni 
al pubblico non inferiore ad un livello di gtadirnento pati all’80% degli utenti, indice 
derivante dal monitoraggio a cura di una società specializzata individuata attraverso 
procedura ad evidenza pubblica,

In relazione ai servizi di cui alla precedente lettera i i )  con riferimento agli spazi 
concessi per biglietterie non automatiche e per l’accoglienza /assistenza della clientela 
RFI si impegna, a fronte di segnalazioni da parte delle IF concernenti possibili eventi 
che pregiudichino la piena funzionalità degli spazi stessi, a garantire entro 24 ore dalla 
segnalazione gli interventi per ii ripristino dell’operatività e, se del caso,, dl.’eventuiie 
ricollocazione in altro locale nell’ambito della stazione interessata.
Inoltre, nell’ambito del rapporto contrattuale disciplinante l'allocazione degli spazi in 
questione, RFI si impegna a garantire le eventuali attività di manutenzione straordinaria.

Resta inteso che questa Società -nello spirito di fattiva e piena collaborazione— si tende 
disponibile, anche nelle more del procedimento in oggetto, a recepire il concenuto di
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0g~RFl
R E T E  F E H R O V IA R /A  IT A L IA N A  

G R U P PO  FERROVIE DELLO STATO ITA LIA N E

Official Global-Rail Carrier

saie
MILANO 2015

L'Ammimsfraiare Delegato

Ferrovie dello Slato Italiane 
UA 20/4/201S
RFJ-AD\AGQ 11 \P\2015\00fl 1180

Spett.le
A u t o r it à  d i  r e g o l a z i o n e  d e i

TRASPORTI

Ufficio Vigilanza e Sanzioni 
Pec: pec@pec.autorita-trasporti.it

c.a. Rjspotisabi/e delprocedimento 
Dott. Roberto Gandiglio

Oggetto: Delibera n. 24 del 12 marzo 2015 di avvio del procedimento per l’adozione di 
provvedimenti sanzionatoli relativi all’inottemperanza alle misure di 
regolazione immediatamente esecutive, concernenti l’accesso equo e non 
discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie, di cui alla Delibera n. 70/2014 
del 31 ottobre 2014 -  Proposta di impegni 
Rif. nota ARTprot. 2015j  1644 trasmessa via pec in data 15/04/2015

In riscontro alla Vostra nota a riferimento, questa Società -ferme le argomentazioni 
esposte nella nostra memoria del 10 aprile u,s.- ritiene opportuno formulare un set di 
impegni, ai sensi delTart. 8 comma 2 dei Regolamento per lo svolgimento dei 
procedimenti sanzionatoti di competenza di Codesta Autorità, idoneo a rimuovere 
alcune delle violazioni contestate nella delibera n. 24/2015 in modo così da consentire 
una rapida e positiva conclusione del procedimento in oggetto.

Nell’attuale contesto contraddistinto dalla piena validità ed efficacia della Delibera n. 70 
la Scrivente precisa che la presentazione di impegni è finalizzata alla positiva chiusura 
del procedimento sanzionatone avviato da Codesta Autorità e non costituisce pertanto 
acquiescenza al contenuto della Delibera n. 70/2014 nelle parti in cui quest’ultima è 
stata censurata per mezzo di ricorso straordinario notìficato il 3 marzo u.s., rispetto al 
quale persiste un interesse concreto e attuale al suo accoglimento.

Per agevolare la lettura complessiva degli impegni presentati dalla Scrivente, e anche ai 
fini della pubblicazione destinata alla consultazione dei terzi interessa ri, si riporta nel 
presente documento il testo della presunta violazione contestata da codesta Autorità con
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specifica indicazione della correlata misura rimediate contenente -in conformità a quanto 
prescritto da codesta Autorità- una descrizione dettagliata degli obblighi che RFI si 
dichiara disposta ad assumere nonché una rappresentazione dei relativi tempi e costi di 
attuazione previsti.

Misura 8.6.1 (in materia di condizioni di accesso ai servici) le info magoni richiesti nella misura
8.6.1 non risultano attualmente desumibili dal combinato delle informazioni contenute negli allegati ai
PiK 2015 ed in PIR Web né da un distinto e unico documento
IMPEGNO PROPOSTO DA RFi

1) Al fine di ottimizzare ulteriormente l’immediata fruibilità dei dati, RFI si impegna ad 
ultimare il processo di migrazione di tutte le informazioni di cui alla misura 8.6.1, 
oggi comunque contenute negli allegati dei PIR. Al riguardo sì evidenzia come il 
suddetto impegno non consista nella mera predisposizione di un documento redatto 
secondo le forme tradizionali in quanto il PIR Web è uno strumento del tutto 
innovativo sotto il profilo dell’accessibilità c della rinvenibilità delle informazioni, 
peraltro non riscontrabile in altre realtà europee e di cui RFI ha deciso di dotarsi, in 
maniera del tutto autonoma, esclusivamente al fine di venire in contro alle esigenze 
informative dei suoi dienti

2) Il costo di implementazione del sistema PIR Web ammonta a € 300.000.
3) Il processo di trasposizione delie informazioni, all’interno della piattaforma 

informatica PIR Web, sarà concluso entro ii 30 giugno p.v..

VIOLAZIONE CONTESTATA

Misura 9.6.1 e 9.6.2 (in materia di PMR) le tariffe non risultano commisurate ai costo marginale del
servizio
IMPEGNO PROPOSTO D A  RFI

1) Ferma la nuova rielaborazione tariffaria posta in essere da RFI secondo i criteri 
rappresentati nella relazione inviata con nota del 31 marzo u.s, e la disponibilità ad 
apportare eventuali modifiche ai criteri di determinazione delle tariffe alla luce dei 
chiarimenti che la stessa ART vorrà fornire, RFI si impegna ad avviare un tavolo 
tecnico con le imprese operanti nel settore passeggeri volto a approfondire la 
tematica di una differenziazione delle tariffe in funzione deile peculiarità 
infrastrutturali di ogni stazione oggetto dei servizio di assistenza alle PMR.
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2) L’attività consultiva con le imprese ferroviarie, rientrando nell’ambito delle attività 
svolte da RFI, non presenta voci di costo specifiche.

3) L’awio del tavolo tecnico avverrà entro il 20 maggio p.v,

V IO LA ZIO N E CONTESTATA

Misura 10.6.1 (in materia di assegnatone di spazi pubblicitaridesk informativi arte per la fornitura 
di servici automatizzati alla clientela): la previsione, contemplata nel PIR. 2015 - edizione dicembre
2014, di riservare alle imprese ferroviarie richiedenti spazi idonei, si riferisce solo a BSS e desk 
informativi e spaziper assistenza alla clitntela, t non anche ai servici di biglietteria non automatici, a 
servici di accoglienza, e ai servici di assistenza diversi dai desk mobili, come invece richiesto dalla 
misura
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) Fin ad ora l’intervento di RFI, indipendentemente dal fatto di essere o meno 
gestore commerciale della stazione interessata, ha riguardato esclusivamente la 
messa in disponibilità degii spazi in stazione ai fini dell’installazione di BSS/desk 
informativi. Tale ruolo trova giustificazione nel fatto che le caratteristiche di 
“amovibilità” delle menzionate apparecchiature rendono necessaria una verifica di 
compatibilità del loro posizionamento con le esigenze di sicurezza, di funzionalità 
dell’esercizio ferroviario, nonché di corretto afflusso/deflusso degli utenti di 
stazione. Coerentemente al ruolo testé descritto rivestito da RFI, il PIR riportava 
esclusivamente informazioni attinenti all’assegnazione di spazi destinati 
all’installazione di BSS e deck informativi.
Fermo quanto sopra, al fine di soddisfare le esigenze manifestate da codesta 
Autorità RFI si impegna ad integrare il PIR mediante l’inserimento di informazioni 
sugli spazi destinati ai servizi di biglietteria non automatica ed 
accoglienza/assistenza in tutte le stazioni che vedano due operatori ferroviari 
erogare i propri servizi e la previsione di relativi schemi di contratto tipo.
Inoltre, sempre con specifico riferimento agli spazi per servizi di biglietteria non 
automatica ed accoglienza/assistenza -rientranti nel perimetro delle stazioni di 
proprietà di RFI e indipendentemente dal fatto di essere gestore commerciale della 
stazione interessata- questa Società si impegna ad assumere il ruolo di foca!poìnt 
adottando una specifica procedura improntata a principi di equità e non 
discriminazione. Tale procedura, perseguendo l’obiettivo di snellire ed effidentare il 
processo di allocazione, sarà caratterizzata dalla certezza delle relative tempistiche e 
prevederà che RFI sarà l’unica destinataria delle richieste degli spazi di cui trattasi e
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assumerà la responsabilità della fase istruttoria e della materiale consegna degli 
stessi, fermo restando la competenza dei gestori commerciali delle stazioni 
interessate con riferimento alla mera attività negoziale.

2) L’attività di ricognizione delle stazioni e di predisposizione dei contratti tipo, 
rientrando nell’ambito delle attività svolte da RFI non presenta costi specifici.. Per 
quanto riguarda l’attività di ficaipoint questa comporterà un costo di circa 115,000 € 
corrispondente al costo di un quadro ed un addetto da prevedere per lo svolgimento 
di detta attività.

3) L’inserimento di informazioni sugli spazi destinati ai servizi di biglietteria non 
automatica ed accoglienza/assistenza relativamente a tutte le stazioni in cui operino 
almeno due IF sarà effettuato con la pubblicazione, in considerazione dei tempi 
tecnici necessari alla ricognizione delle stazioni interessate, sarà fornita con la 
pubblicazione del PIR edizione dicembre 2015. La previsione degli schemi di 
contratto tipo per l’assegnazione degli spazi in parola sarà effettuata con uno 
specifico aggiornamento del PIR 2014, quindi con riferimento già all’attuale orario 
di servizio, e PIR 2015 da realizzare entrambi entro il 30 giugno p.v..
Per quanto riguarda l’adozione deila specifica procedura si comunica che la stessa 
sarà sottoposta all’attenzione di codesta Autorità e alla consultazione delle IF 
interessate entro il 15 maggio 2015 per poi confluire, a valle del ricevimento delle 
osservazioni, nell’aggiornamento del PIR 2014 e 2015 sopra richiamato da realizzare 
entrambi entro il 30 giugno p.v..

VTOI A Z I ONE CONTESTATA

Misura 10,6.3 (in materia di m itri che vanno rispettati nei contratti tra imprese ferroviarie e gestore 
della statone, concernenti individuatone di Service Level Agreement!, canoni orientati ai costi, durata 
pluriennale dei contratti): i criteri indicati dalla misura stessa non sono inseriti nel PIR. 2015 
IMPEGNO PROPOSTO DA RFI

1) Al fine di definire il perimetro di applicazione della misura in parola, si ritiene utile 
tener presente che i servizi resi alle IF in ambito stazione si sostanziano in: i) 
informazioni -rese in forma cartacea, sonora e digitale- concernenti i binari e gli 
orari di arrivo/partenza treno, le soppressioni, i ritardi, il posizionamento delle 
carrozze (ove previsto); ii)  messa a disposizione di spazi funzionali all’insraliazione 
di BSS/desk ed alla fornitura di servizi di biglietteria non automatici e servizi di 
accoglienza/assistenza.
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Con riferimento ai servizi di cui alla precedente lettera i), RFI -al fine di 
soddisfate le esigenze manifestate da codesta Autorità- si impegna ad inserire nei 
contratti di utilizzo dell'infrastruttura per servizio passeggeri un KPI relativo alla 
voce informazioni al pubblico non inferiore ad un livello di gradimento pari ali'80% 
degli utenti, indice derivante dal monitoraggio a cura di una società specializzata 
individuata attraverso procedura ad evidenza pubblica.
In relazione ai servizi di cui alla precedente lettera ti), RFI si impegna, a fronte di 
segnalazioni da parte delle IF concernenti possibili eventi che pregiudichino la piena 
funzionalità degli spazi stessi, a garantire entro 24 ore dalla segnalazione gli 
interventi per il ripristino dell’operatività e, se del caso, all’eventuale ricollocazione in 
altro locale nell’ambito della stazione interessata. Inoltre, nell’ambito dei rapporto 
contrattuale disciplinante l’allocazione degli spazi in questione, RFI si impegna a 
garantire le eventuali attività di manutenzione straordinaria.

2) I costi di cui alla precedènte lettera i) rientrano nell’ambito dei costi connessi 
all’attività svolta da RFI. Per quanto attiene agli impegni di cui alla lettera iì) i costi 
saranno funzionali agli interventi di volta in volta richiesti.

3) Con riferimento ai servizi di cui alla lettera i) il primo momento utile per 
l’inserimento del KPI si individua nella sottoscrizione di contratti di utilizzo per il 
prossimo orario di servizio (die. 2015/dic. 2016).
In relazione all’impegno concernete i servizi di cui alla lett. ii) questo sarà inserito nei 
contratti tipo di assegnazione degli spazi di cui al precedente punto, e pertanto la 
loro previsione sarà effettuata con uno specifico aggiornamento del PIR 2014, 
quindi con riferimento già all’attuale orario di servizio, e PIR 2015 da realizzare 
entrambi entro il 30 giugno p.v.

Distinti saluti.
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Delibera n. 38 del 7 maggio 2015

Dichiarazione di ammissibilità e pubblicazione della proposta di impegni presentata da Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A., relativa al procedimento avviato con Delibera n. 25/2015 del 12 
marzo 2015.

L’AUTORITA DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI

nella sua riunione del 7 maggio 2015;

VISTO il decreto legislativo dell'8 luglio 2003, n. 188, recante «Attuazione delle
direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferroviaria»;

VISTO in particolare l’art, 13 comma 1 del citato decreto legislativo n. 188/2003, ai
sensi del quale «Il gestore dell’infrastruttura, previa consultazione delle 
regioni, delle province autonome e delle altre parti interessate, elabora un 
prospetto informativo della rete, provvede al suo periodico aggiornamento e 
procede ad apportare le opportune modifiche ed integrazioni, sulla base 
delle eventuali indicazioni e prescrizioni dell'organismo di regolazione»;

VISTO l’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui 
alla legge 14 novembre 1995, n. 481, l'Autorità di regolazione dei trasporti (di 
seguito: Autorità);

VISTI in particolare, i commi 2 e 3 del citato art. 37 del decreto-legge n. 201/2011
e, specificamente:

- la lett. a) del comma 2, il quale stabilisce che l'Autorità provvede «a 
garantire, secondo metodologie che incentivino la concorrenza, l'efficienza 
produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le imprese e 
i consumatori, condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle 
infrastrutture ferroviarie (...)»;

- la lett. b) del comma 2, ai sensi del quale l'Autorità provvede «a definire, se 
ritenuto necessario in relazione alle condizioni di concorrenza effettivamente 
esistenti nei singoli mercati dei servizi dei trasporti nazionali e locali, i criteri 
per la fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei 
pedaggi, tenendo conto dell’esigenza di assicurare l'equilibrio economico
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delie imprese regolate, l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento 
dei costi per gli utenti, le imprese, i consumatori»;

- la lett. i) del comma 2, che, con particolare riferimento all'accesso 
aIf'infrastruttura ferroviaria, stabilisce che l’Autorità provvede «a svolgere 
tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui all'articolo 37 del decreto 
legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in particolare, a definire i criteri per la 
determinazione dei pedaggi da parte del gestore deil'infrastruttura e i criteri 
di assegnazione delle tracce e della capacità e a vigilare sulla loro corretta 
applicazione da parte del gestore deil’infrastruttura» ;

- la lett. I) del comma 2, che dispone: «l'Autorità, in caso di inosservanza di 
propri provvedimenti o di mancata ottemperanza da parte dei soggetti 
esercenti il servizio alle richieste di informazioni o a quelle connesse 
all'effettuazione dei controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i 
documenti non siano veritieri, può irrogare sanzioni amministrative 
pecuniarie determinate in fase di prima applicazione secondo le modalità e 
nei limiti di cui all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481 »;

- la lett. f) del comma 3, la quale prevede, tra l’altro, che l'Autorità, 
nell‘esercizio delle competenze disciplinate dal comma 2, «ordina la 
cessazione delle condotte in contrasto con gli atti di regolazione adottati e 
con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti a regolazione, disponendo le 
rrìisure opportune di ripristino; nei casi in cui intenda adottare una decisione 
volta a fare cessare un'infrazione e le imprese propongano impegni idonei a 
rimuovere le contestazioni da essa avanzate, può rendere obbligatori tali 
impegni per le imprese e chiudere il procedimento senza accertare 
l'infrazione; può riaprire il procedimento se mutano le circostanze di fatto su 
cui sono stati assunti gli impegni o se le informazioni trasmesse dalle parti si 
rivelano incomplete, inesatte o fuorvianti;

- la lett. i) del comma 3, ai sensi della quale l'Autorità «ferme restando le 
sanzioni previste dalla legge, da atti amministrativi e da clausole 
convenzionali, irroga una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 10 per 
cento del fatturato dell'impresa interessata nei casi di inosservanza dei criteri 
per la formazione e l'aggiornamento di tariffe, canoni, pedaggi, diritti e prezzi 
sottoposti a controllo amministrativo, comunque denominati, (...) di 
violazione della disciplina relativa all'accesso alle reti e alle infrastrutture o 
delie condizioni imposte dalla stessa Autorità, nonché di inottemperanza agli 
ordini e alle misure disposti»,

- la lett. m) del comma 3, la quale prevede che l’Autorità «nel caso di 
inottemperanza agli impegni di cui alla lettera f) applica una sanzione fino al
10 per cento del fatturato dell'impresa interessata»;

VISTO l'art. 37, comma 6-bis, lett. b), del citato decreto legislativo n. 188/2003, che
stabilisce che l’organismo di regolazione provvede «in caso di
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VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

CONSIDERATO

inottemperanza ai propri ordini e prescrizioni ad irrogare una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 100.000 ad euro 500 000»;

la legge 24 novembre 1981, 689, recante "Modifiche al sistema penale" ;

la Delibera dellAutorità n. 5/2014, del 16 gennaio 2014, recante il 
«Regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la 
formazione delle decisioni di competenza dell'Autorità e per la 
partecipazione dei portatori di interesse», e in particolare l’art. 8, ai sensi del 
quale gli atti di regolazione sono efficaci dal giorno della pubblicazione sul 
sito internet dell'Autorità;

la Delibera dellAutorità n, 15/2014, del 27 febbraio 2014, recante il 
«Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori di 
competenza dell'Autorità»;

la Delibera dell’Autorità n. 70/2014, del 31 ottobre 2014, pubblicata sul sito 
internet deilAutorità in data 5 novembre 2014, in materia di «Regolazione 
dell'accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture ferroviarie e avvio 
del procedimento per la definizione dei criteri per la determinazione del 
pedaggio per l'utilizzo delle infrastrutture ferroviarie», e in particolare le 
misure di regolazione contenute nellAllegato;

la Delibera dellAutorità n, 76/2014, del 27 novembre 2014, pubblicata sul 
sito internet dellAutorità in data 1° dicembre 2014, recante «Indicazioni e 
prescrizioni relative al Prospetto informativo della Rete 2015, presentato dal 
gestore della rete ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.A.», e in particolare le 
indicazioni e prescrizioni contenute nell’Allegato;

la Delibera dellAutorità n. 25/2015, del 12 marzo 2015, in pari data 
pubblicata sul sito internet dellAutorità e comunicata a Rete Ferroviaria 
Italiana S p A, (di seguito: RFI), di «Avvio del procedimento per l ’adozione di 
provvedimenti sanzionatori relativi all’inottemperanza alle indicazioni e 
prescrizioni di cui alia Delibera n. 76/2014 del 27 novembre 2014, relative al 
Prospetto informativo della rete 2015, presentato dal gestore della rete 
ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.A. »;

che con la suddetta Delibera n. 25/2015, lAutorità ha avviato nei confronti di 
RFI un procedimento sanzlonatorio per l’inottemperanza alle seguenti 
Indicazioni e prescrizioni, contenute nella Delibera n. 76/2014:
- prescrizione 3.2,6, relativa all’inserimento dei riferimento all’orario di 

apertura e chiusura per le linee e gli impianti: le informazioni richieste non 
sono presenti negli allegati al PIR 2015 e non risultano ancora 
implementate in PIR-Web;

- prescrizione 3.2.8, relativa all’inserimento deH’informazione sulla 
classificazione tipologica delle stazioni, nella sezione 3.5 (reeie: 3.6) del
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PIR e nell’allegato 2: l’allegato 2 non è più pubblicato sui sito internet di 
RF! e le informazioni richieste non sono riportate in PIR-Web;

- prescrizione 3 2.11, relativa alla trasmissione all’Autorità entro il 
31/12/2014 della documentazione riguardante accordi e convenzioni, 
presenti e futuri, sottesi all’interconnessione delle reti tra RFI ed i gestori 
regionali: non è pervenuta alcuna documentazione;

- prescrizione 5.2.7, relativa ali’obbligo per il gestore dell’infrastruttura di 
fornire informazioni tramite tabelloni arrivi e partenze, in luoghi prossimi 
alle biglietterie, nonché quadri orario: tale obbligo d'informazione non 
risulta inserito nel PIR;

- indicazione relativa alla sottosezione 5.2.6 del PIR, che prevede la 
necessità di introdurre nella sottosezione in parola i principi ed ì criteri 
adottati dall’Autorità con le misure 10.6.1. e 10.6.3 della Delibera n. 
70/2014: non risulta data attuazione a tale indicazione;

- indicazione relativa alla sottosezione 5.2.7 del PIR, che prevede la 
necessità di introdurre nella sottosezione in parola le misure 11.6.1. e 
11 6.2 e 11.6.3 delia Delibera n. 70/2014: non risulta data attuazione a 
tale indicazione;

- indicazione relativa alla sottosezione 5.2.7 del PIR, che prevede la 
necessità di incorporare nei testo quanto contenuto nella misura 9.6.3 
deila Delibera n. 70/2014: non risulta data attuazione a tale indicazione;

- prescrizione 6,2.8 relativa alla comunicazione all'Autorìtà delia 
simulazione di calcolo che evidenzi l’impatto sulle imprese ferroviarie del 
nuovo sistema di performance regime: la prescrizione non risulta attuata;

- indicazione relativa al capitolo 6 del PIR, concernente la revisione, alia 
luce dei princìpi e criteri illustrati nella Delibera n. 70/2014, delle tariffe 
riguardanti “ulteriori servizi” per persone a mobilità ridotta (PMR), offerti 
dal gestore delle infrastrutture alle imprese ferroviarie: non risulta che le 
tariffe siano state riviste;

- Indicazione relativa al capitolo 6 del PIR, concernente l’orientamento a 
criteri di equità delle tariffe relative ai servizi non rientranti nel perimetro 
delineato dal regolamento (CE) n. 1371/2007: non risultano indicati i criteri 
per la determinazione delle tariffe in parola;

CONSIDERATO che in data 26 marzo 2015, presso gli Uffici dellAutorltà si è svolta 
l’audizione di RFI, richiesta dalla stessa con nota del 17 marzo 2015, 
assunta agli atti deH’Autorità al prot. n. 1125/2015, ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 1, comma 5, della delibera n. 25/2015, e convocata con 
nota prot. n. 2015/1135 del 18 marzo 2015;

CONSIDERATO che con nota del 10 aprile 2015, assunta agli atti deilAutorità al prot. n.
1622/2015, RFI ha rappresentato la propria posizione con riferimento a 
ciascuna delle violazioni indicate nella delibera n. 25/2015, presentando, al 

‘ riguardo, una proposta di impegni; '
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CONSIDERATO che con nota prot. n. 1645/2015 del 15 aprile 2015 IAutorità ha richiesto a 
RFi informazioni e integrazioni con particolare riferimento a
1) descrizione in dettaglio degli obblighi che l’operatore si dichiara disposto 

ad assumere;
2) costi previsti;
3) tempi di attuazione;

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

che con nota del 20 aprile 2015, assunta agli atti dellAutorità al prot n. 
1821/2015, RFI ha precisato la propria proposta dì impegni;

che con nota prot, n. 1938/2015 del 28 aprile 2015 l’Autorità ha richiesto a 
RFI di comunicare eventuali esigenze di riservatezza o di segretezza 
relativamente alle informazioni contenute nella proposta di impegni;

che con nota del 4 maggio 2015, assunta agli atti dell Autorità al prot. n. 
2028/2015, RFI ha comunicato che il testo delle proprie note relative alla 
proposta di impegni “non contiene informazioni o dati da considerare riservati 
o segreti';

che le note presentate da RFI recano una proposta contenente i seguenti 
impegni, relativi alle contestazioni di cui alla delibera n. 25/2015, per la 
violazione delle sotto indicate prescrizioni e indicazioni, contenute nella 
delibera n. 76/2014;
1) prescrizione 3.2.6: migrazione, entro il 30 giugno 2015, sulla piattaforma 

informatica PIR Web, delle informazioni contenute nel PIR 2015 (edizione 
marzo 2015);

2) prescrizione 3.2.8: inserimento, entro il 30 giugno 2015, nella piattaforma 
informatica PIR Web, delle informazioni relative alla classificazione delle 
stazioni;

3) prescrizione 3.2.11: avvio, entro il 20 maggio 2015, di un confronto, 
tramite una procedura dì consultazione, con i diversi soggetti interessati, 
al fine di pervenire alla definitiva condivisione di un testo di Convenzione 
tipo;

4) prescrizione 5.2.7: integrazione, entro il 30 giugno 2015, del testo del PIR 
2014 e del PIR 2015, dando evidenza all'interno dello stesso PIR della 
circostanza che i quadri orario devono essere ubicati in prossimità dei 
locali biglietteria;

5} indicazione relativa aH'inserimento, nella sottosezione 5.2.6 del PIR, delle 
misure 10.6.1 e 10.6.3 della Delibera n. 70/2014: RFI, in considerazione 
degli impegni proposti, relativamente alla violazione di tali misure, 
contestata con la Delibera n. 24/2015, con le nota del 10 aprile 2015, 
assunta agli atti dellAutorità al prot. n. 1621/2015, e con la nota del 20 
aprile 2015, assunta agli atti dellAutorità al prot. n, 1820/2015, ribadisce 
la .proposta di impegno ad inserire nel PIR, entro il 30 giugno 2015, 
mediante uno specifico aggiornamento del PIR 2014 e PIR 2015:
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- le informazioni sugli spazi destinati ai servizi di biglietteria non 
automatica ed accoglienza/assistenza in tutte le stazioni che vedano 
due operatori ferroviari erogare i propri servizi e la previsione di relativi 
schemi di contratto tipo;

- la procedura, improntata a principi di equità e non discriminazione, con 
la quale RFI assume il ruolo di "focal point" con riferimento agli spazi di 
stazione per servizi di biglietteria non automatica ed accoglienza/ 
assistenza, rientranti nel perimetro delle stazioni di proprietà di RFI e 
indipendentemente dal fatto di essere gestore commerciale della 
stazione interessata;

- la previsione, per i contratti di utilizzo dell'infrastruttura afferenti ai 
servizi passeggeri, di un indice KPI (Key Performance Indicator), 
relativo alla voce “informazioni al pubblico”, non inferiore ad un livello 
di gradimento pari all'80% degli utenti;

- la previsione che a fronte di segnalazioni da parte delle imprese 
ferroviarie concernenti possibili eventi che pregiudichino la piena 
funzionalità degli spazi stessi, a garantire entro 24 ore dalla 
segnalazione gli interventi per il ripristino delFoperatività e, se del caso, 
all'eventuale ricollocazione in altro locale nell'ambito della stazione 
interessata;

- la previsione che, nell'ambito del rapporto contrattuale disciplinante 
l’allocazione degli spazi per biglietterie non automatiche e per 
l'accoglienza della clientela, RFI garantisce le eventuali attività di 
manutenzione straordinaria;

6) prescrizione 6.2.8: presentazione, entro il 30 aprile 2015, della 
simulazione relativa al modello di performance regime aggiornato a 
conclusione di un tavolo tecnico, con tutti i soggetti interessati, volto a 
raccogliere proposte ed osservazioni relativamente al modello proposto 
da RFI e pubblicato nel PIR 2015 edizione marzo 2015;

7) indicazione relativa al capitolo 6 del PIR, concernente l'orientamento a 
criteri di equità delle tariffe relative ai servizi non rientranti nel perimetro 
delineato dal regolamento (CE) n. 1371/2007: inserimento nel par. 6.3.2.8 
del PIR - da realizzare, entro il 30 giugno 2015, con uno specifico 
aggiornamento del PIR 2014 e del PIR 2015 - del criterio di 
determinazione della tariffa basato sulla copertura dei costi di fornitura, al 
quale RFI si è attenuta con riguardo ai servizi in esame;

CONSIDERATO che !e note del 10 e 20 aprile 2015 di RFI non recano una proposta di 
impegni con riferimento alle contestazioni di cui alla Delibera n. 25/2015, 
concernenti la violazione delle seguenti indicazioni, contenute nella Delibera 
n. 76/2014:
a) indicazione relativa alla sottosezione 5.2.7 del PIR, che prevede la 

necessità di introdurre nella sottosezione in parola le misure 11.6.1. e
11.6.2 e 11.6.3 della Delibera n. 70/2014;
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ATTESO

RITENUTO

RITENUTO

CONSIDERATO

PRESO ATTO

b) indicazione relativa alla sottosezione 5.2.7 del PIR, che prevede la 
necessità di incorporare nel testo quanto contenuto nella misura 9.6.3 
della Delibera n. 70/2014;

c) indicazione relativa al capitolo 6 del PIR, concernente la revisione, alla 
luce dei principi e criteri illustrati nella Delibera n. 70/14, delle tariffe 
riguardanti ‘‘ulteriori servizi” per persone a mobilità ridotta (PMR), offerti 
dal gestore delle infrastrutture alle imprese ferroviarie;

che la mancata presentazione di una proposta di impegni con riferimento alle 
contestazioni riguardanti la violazione delle indicazioni della Delibera n. 
76/2014 riportate alle precedenti lettere a), b) e c) comporta la prosecuzione 
ordinaria del procedimento sanzionatorio in relazione alle citate contestazioni 
per cui entro il termine finale di 180 giorni dall’avvio del procedimento 
sanzionatorio, salvo il periodo di sospensione, ai sensi dell’art. 5, comma 3, 
del regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori, dalla data 
del 18 marzo 2015 di convocazione dell’audizione sino alla data del 26 
marzo 2015 di svolgimento della stessa, e salvo ulteriori sospensioni ai sensi 
del predetto regolamento, verrà emesso provvedimento di archiviazione o 
irrogazione di sanzione pecuniaria;

che, ad una preliminare e complessiva valutazione, la proposta relativa agli 
impegni sopra indicati con i nn. 1), 2), 3), 4), 5), 6) e 7) presentata da RFI 
con le note del 10 e 20 aprile 2015, concernenti le violazioni contestate con 
la Delibera n. 25/2015, appare potenzialmente idonea al più efficace 
perseguimento degli interessi tutelati dalle misure che si assumono violate, , 
attesa anche l’opportunità del contributo partecipativo dei terzi interessati 
tramite la sottoposizione della predetta proposta di impegni nella sua 
integralità alle eventuali osservazioni degli stessi ai sensi delPart. 8, comma
5, del regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori;

che sussistono pertanto i presupposti per dichiarare ammissibile, ai sensi 
deH’art. 9, comma 1, del regolamento per lo svolgimento dei procedimenti 
sanzionatori, la proposta di RFI concernente gli impegni sopra indicati con i
nn. 1), 2), 3), 4),5),6)e7);

che rimane comunque impregiudicata la valutazione - da effettuarsi in esito 
all’istruttoria di cui all’art. 8, comma 5 e seguenti, del predetto regolamento - 
sulla effettiva idoneità delia proposta di impegni a risolvere le criticità sottese 
alle contestazioni di cui alla delibera n. 25/2015;

dell’istruttoria preliminare del responsabile del procedimento;

Su proposta del Segretario Generale;
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DELIBERA

1. E’ dichiarata ammissibile, ai sensi deli'art. 9, comma 1, del Regolamento per lo svolgimento 
dei procedimenti sanzionatori, approvato con Delibera n. 15/2014, la proposta presentata da 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. con le note del 10 e 20 aprile 2015, assunte agli atti 
deH’Autorità rispettivamente al prot. n. 1622/2015 (Allegato 1) e al prot. n. 1821/2015 
(Allegato 2),con riferimento agli impegni citati in premessa con i nn. 1), 2), 3), 4), 5), 6) e 7) 
in relazione al procedimento sanzionatorio avviato con la Delibera n. 25/2015;

2. E’ disposta la pubblicazione delle note di cui al punto 1. sul sito internet deH’Autorità 
www.autorita-trasporti.it,

3. I terzi interessati possono presentare, ai sensi deli’art. 8, comma 5, del citato regolamento, le 
proprie osservazioni scritte in merito agli impegni proposti e ammissibili entro e non oltre 
trenta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione degli stessi sul sito internet deH’Autorità. I 
partecipanti al procedimento che intendono salvaguardare la riservatezza o la segretezza 
delle informazioni fornite devono presentare richiesta adeguatamente motivata.

4. Le osservazioni dei terzi interessati possono essere inviate al responsabile del 
procedimento, Dott. Roberto Gandiglio, tramite posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo: pec@pec.autorita-trasporti.it.

5. Le osservazioni pervenute sono pubblicate sul sito internet dell’Autorità a cura del 
responsabile del procedimento.

6. Entro i trenta giorni successivi alia pubblicazione di cui al punto 5., Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. può presentare per iscritto la propria posizione in relazione alle osservazioni 
presentate dai terzi ed eventualmente introdurre modifiche accessorie alla proposta di 
impegni.

7. La presente Delibera è comunicata a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. a mezzo PEC 
alPindirizzo segreteriacda@pec.rfi.it ed è pubblicata sul sito internet deH’Autorità 
www.autorita-trasporti.it.

Torino, 7 maggio 2015
' Il Presidente 

Andrea Camanzi

http://www.autorita-trasporti.it
mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
mailto:segreteriacda@pec.rfi.it
http://www.autorita-trasporti.it


Camera dei D eputati -  4 0 4  - Senato della R epubblica

X V II LE G ISLATU R A —  DISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO CU M ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Officiai Global Rail Carrier

= X M >
MILANO 2015

Spett.le
A u t o r it à  d i  r e g o l a z io n e  d e i  

t r a s p o r t i

Ufficio Vigilanza e Sanzioni 
Pec; pec@pec.autorita-trasporti.it 
c.a. Responsabile dei procedimento 

Dott. Roberto Gandiglio

O ggetto: Comunicazione della Delibera n. 25 del 12 marzo 2015 di avvio del 
procedimento per l'adozione di provvedimenti sanziona tori relativi 
all'inottemperanza alle indicazioni e prescrizioni di cui alla Delibera n. 
76/2014 del 27 novembre 2014, relative al Prospetto Informativo della Rete 
2015, presentato dal gestore delia rete ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.À .
Rif. nota A R T pro t. 2 0 1 5 /1042 trasmessa vìa pec in data 1 2 /0 3 /2 0 1 5

Questa Società rappresenta quanto segue con riferimento a ciascuna delle violazioni 
contestate da codesta Autorità nella Delibera in oggetto.

P re s c r iz io n e  3.2.6, re la tiva  a ll'in s e r im e n to  d e l r ife r im e n to  a l l ’o ra r io  d i  ape rtu ra  e 

c h iu s u ra  p e r  le  l in e e  e g l i  im p ia n t i:  le  in fo rm a z io n i r ic h ie s te  n o n  so n o  p re s e n ti 

n e g l i  a lle g a ti a l  P IR  2015 e n o n  r is u lta n o  ancora  im p le m e n ta te  in  P IR -  W eb 

Le informazioni concernenti l’orano di apertura e chiusura per le linee e gli impianti 
sono contenute nel PIR edizione marzo 2015, in particolare:

- per quanto attiene le linee, nelTallegato 1 bis;
- per quanto concerne gli impianti, nell'allegato 7 e nel PIR Web.

Ciò posto, al fine di ottimizzare ulteriormente Pimmediata fruibilità dei dati, RFI si 
impegna ad ultimare il processo di migrazione di tutte le informazioni di cui sopra 
all'interno della piattaforma informatica PIR Web entro il 30.giugno p.v^

P re s c r iz io n e  3.2.8, re la tiva  a ll'in s e r im e n to  d e ll'in fo rm a z io n e  s u lla  c la ss iS ca z ion e  

t ip o lo g ic a  d e lle  s ta z io n i, n e lla  sez ione  3 .5  d e l P IR  e n e ll'a lle g a to  2 : l ’a lleg a to  2  

n o n  è p iù  p u b b lic a to  s u l s ito  in te rn e t d i  R F I  e le  in fo rm a z io n i r ic h ie s te  n o n  sono  

r ip o r ta te  in  P IR - W eb
L’elenco delle stazioni secondo le categorieplatinum, gold, si/ver e bronce è riportato nel sito 
web di RFI. Detta informazione è contenuta anche nel PIR mediante un rinvio al sito, di 
cui si da evidenza nel capitolo 6 dedicato alia tariffe. La collocazione degli elementi

/

mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
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informativi di cui trattasi all’interno della richiamato capitolo del PIR trova 
giustificazione nel fatto che la classificazione delle stazioni secondo le categorie sopra 
indicate rileva con riferimento al costo del servizio di “ fornitura delle informazioni 
complementan”.
Fermo quanto sopraT RFI si impegna entro il 30 giugno p .v ..a inserire tutte le
informazioni relative alla classificazione delle stazioni nella piattaforma PIR Web.

P re s c riz io n e  3 .2 .1 1 re la tiva  a lla  trasm iss ione  a l l fA u to r ità  e n tro  i l  3 1 /1 2 /2 0 1 4  de lla  

d o c u m e n ta z io n e  rig u a rd a n te  a c c o rd i e co n ve n z io n i, p re s e n t i e fu tu r i,  s o tte s i 

a l l ''in te rco n n e ss io n e  de lle  re a  tra R F I  e d  i  g e s to r i re g io n a li:  n o n  è p e rv e n u ta  

a lcun a  d o c u m e n ta z io n e
Con riferimento alla prescrizione di cui trattasi, RFI rappresenta che in data 16 marzo 
2015 è stata trasmessa a codesta Autorità la Convezione in essere tra RFI e Ferrovie del 
Gargano per l’utilizzo della stazione di San Severo Si precisa che la succitata 
Convenzione è l’unico accordo allo stato vigente rispondente alla normativa di settore. 
Si evidenzia che l’utilizzo delle altre stazioni di collegamento reti erano disciplinate da 
Convenzioni risultanti non più in linea con la normativa di settore a seguito dell’entrata 
in vigore delle direttive comunitarie in matena di liberalizzazione del settore ferroviario 
e della conseguente legislazione di recepimento nell’ordinamento giuridico nazionale (da 
ultimo D.lgs 188/03). La sottoscrizione della Convenzione con le Ferrovie del Gargano 
è conseguente all’attivazione della nuova linea Apricena città -  S.Severo, 
precedentemente non in esercizio e, quindi, non disciplinata da precedenti Convenzioni. 
Ciò premesso, RFI si impegna entro il 15 maggio p.v. ad avviare un confronto con i 
diversi soggetti interessati al fine di pervenire alla definitiva condivisione di un testo di 
Convenzione tipo.

P re s c riz io n e  5.2.7, re la tiva  a l l fo b b lig o  p e r  i l  g e s to re  d e l l  'in fras  tru  ttu ra  d i  fo rn ire  

in fo rm a z io n i tra m ite  ta b e llo n i a rr iv i e p a rte n ze , in  lu o g h i p r o s s im i a lle  

b ig lie tte r ie , n o n c h é  q u a d r i o ra rio : ta le o b b lig o  d 'in fo rm a z io n e  n o n  r is u lta  

in s e r ito  n e l P IR

Fermo quanto argomentato nella memoria di RFI relativa al procedimento di cui alla 
Delibera n, 24/2015 ed inerente la misura 10.6.3, si rappresenta come nel PIR, al 
paragrafo 5.2.5 nella sezione “ogni altra informatone necessaria per ¡a realizzatone o la gestione 

del servilo per la quale è stata concessa la capacità”  (nei PIR edizione marzo 2015 cfr. par. 
5.2.5.6) si prevede Pobbligo del Gl di fornire l’informazione al pubblico attraverso 
quadri orari e /o  tabelloni aravi e partenze, i cui i oneri sono ncompresi nel c-d.. 
“pacchetto mimmo di accesso” secondo quanto previsto dal DM 43T/2000.
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RFI si impegna ad integrare il testo del PIR dando evidenza al suo interno delia 
circostanza che quadri orano devono essere ubicati in prossimità dei locali biglietteria.

In d ic a z io n e  re la tiv a  a lla  so ttosez ione  5,2.6 d e l P IR , che p re v e d e  la  necess ità  d i  

in tro d u r re  n e lla  so ttose z ion e  in  p a ro la  ip r in c ip i  e d  i  c r ite r i a d o t ta t i d a ll 'A u to r ità  

con  le  m is u re  10.6.1. e 10.6.3 de lla  D e lib e ra  n .70/2014: n o n  r is u lta  da ta  a ttu a z io n e  

a ta le  in d ic a z io n e
Con nfenmento alla prescrizione in questione, in considerazione della coincidenza della 
tematica trattata, si rinvia a quanto argomentato ed oggetto di impegni in merito alle 
misure 10.6.1 e 10.6.3 nella memona prodotta da RFI nell’ambito del procedimento di 
cui alla Delibera n. 24/2015.

In d ic a z io n e  re la tiv a  a lla  so ttose z ion e  5.2 .7 d e l P IR , che  p re v e d e  la  ne cess ità  d i  
in tro d u rre  n e lla  so ttose z ion e  in  p a ro la  le  m is u re  11.6.1. e 11.6.2 e 11.6.3 de lla  

D e lib e ra  n . 70/2014: n o n  r is u lta  data a ttu a z io n e  a ta le  in d ic a z io n e  

Con riferimento all’indicazione in oggetto, si rappresenta che RFI ha nportato al 
paragrafo 6.3.2 (sottosezione manovra) del PIR edizione dicembre 2014 il contenuto 
delle misure l t .6 .1 (predisposizione di un contratto tipo GU-IF), 11.6.2 (obbligo di 
avviare gare per l’assegnazione del ruolo di GU entro giugno 2015) e 11.6.3 
(predisposizione di un contratto tipo di assegnazione delle locomotive di manovra di 
RFI) della Delibera n. 70/2014.
Per completezza si rappresenta che nel PIR edizione marzo 2015 RJFI, cosi come 
prescritto dalle misure 5.2,4-5.2.6, ha ivi riportato gii schemi di contratto tipo relativi ai 
servizi di manovra resi dal Gestire Unico e all’assegnazione dei mezzi di manovra di 
propnetà di RFI, nonché le indicazioni inerenti lo svolgimento delle gare per 
l’affidamento dei servizi di manovra negli impianti con Gestore Unico.
In relazione a quanto sopra, RFI ritiene di aver adempiuto a quanto prescritto da 
codesta Autorità.

In d ic a z io n e  re la tiv a  a lla  so ttosez ione  5.2.7 d e l P IR , che p re v e d e  la  ne cess ità  d i 

in c o rp o ra re  n e l testo qu a n to  con tenu to  n e lla  m is u ra  9.6.3 d e lla  D e lib e ra  n. 

70/2014: n o n  r is u lta  data a ttu a z io n e  a tale in d ic a z io n e
La misura 9.6.3 prescriveva che il Gestore dovesse inserire nel PIR le seguenti 
informazioni:

a) attuale distribuzione sul terntorio delle stazioni aperte al pubblico prive di servizi 
di assistenza alle PRM, con precisa identificazione delle caratteristiche di 
accessibilità;
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b) programma di investimenti nei prossimi 5 anni per l’adeguamento della stazioni 
a STI-PMR-2014 delle stazioni aperte al pubblico lungo Pi n fra struttura 
ferroviaria di competenza di questa Gestore.

Riguardo la lett. a) si rappresenta che le informazioni di cui trattasi sono rinvenibili nella 
piattaforma informatica PIR Web.
Per quanto attiene alle informazioni di cui alla lett. b), le stesse sono state inserite in uno 
specifico allegato (13 bis) pubblicato con il PIR edizione marzo 2015.
Infine, per migliorare la tracciabilità delle informazioni fornite da questo Gestore agli 
operatori del settore ferroviario, si evidenzia come il richiamo al PIR Web e all’allegato 
13 bis del PIR, è stato riportato nel PIR edizione marzo 2015 al par. 5.2,7.8 “Assistenza a 

Persone a Ridotta Mobilità (PRA/I) d i cui a i Regolamento (CE) n. 1371/ 2007”

In relazione a quanto sopra, RFI ritiene di aver adempiuto a quanto prescritto da 
codesta Autorità.

P re s c r iz io n e  6.2.8 re la tiv a  a lla  co m u n ica z io n e  a ll 'A u to r ità  de lla  s im u la z io n e  d i  

c a lc o lo  che e v id e n z i l ' im p a t to  su lle  im p re se  fe rro v ia r ie  d e l n u o v o  s is tem a d i  

p e rfo rm a n c e  re g im e : la  p re s c r iz io n e  n o n  r is u lta  a ttu a ta

RFI in occasione dell’audizione del 26 marzo u.s. ha consegnato brevi manti una 
simulazione del modello proposto da RFI e pubblicato nel PIR edizione marzo 2015. 
Come preannunciato a codesta Autorità durante l’audizione del 4 marzo u.s., RFI, in 
aderenza con la richiesta in tal senso avanzata da tutti le imprese in sede di 
consultazione delia bozza di PIR pubblicata il 2 febbraio 2015, ha aperto un tavolo 
tecnico di confronto con tutti i soggetti interessati volto a raccogliere proposte ed 
osservazioni al modello proposto.
RFI si impegna a presentare a codesta Autorità la simulazione relativa al modello 
aggiornato di Performance Regime a conclusione del tavolo sopra indicato entro il 30 
aprile.

In d ic a z io n e  re la tiv a  a l c a p ito lo  6  d e l P IR , co n ce rn en te  la  rev is io n e , a lla  lu c e  d e i 

p r in c ip i  e c r ite r i i l lu s t r a t i  ne lla  D e lib e ra  n . 70/14, de lle  ta r iffe  r ig u a rd a n t i 

,fu l te r io r i  s e r v iz i" p e r  pe rso n e  a m o b ili tà  r id o t ta  (P M R ), o f fe r t i  d a l g e s to re  d e lle  
in fra s tru t tu re  a lle  im p re s e  fe rro v ia rie : n o n  r is u lta  che  le  ta r if fe  s ia no  s ta te  r iv is te

In d ic a z io n e  re la tiv a  a l c a p ito lo  6  d e l P IR , con ce rn en te  l ’o r ie n ta m e n to  a c r ite r i d i  
q u a lità  de lle  ta r iffe  re la t iv e  a i s e rv iz i n o n  r ie n t ra n t i n e l p e r im e tro  d e lin e a to  d a l 
re g o la m e n to  (C E ) n. 1371/2007: n o n  r is u lta n o  in d ic a t i i  c r ite r i p e r  la  
d e te rm in a z io n e  d e lle  ta r if fe  in  pa ro la
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La tabella 10 “Assistenza a Persone con disabilita e a Ridotta Mobilità — prestazioni occasionali ed 

eccezionali”  del par. 6.3.2.8 del PIR edizione marzo 2015 è stata rivista con specifico 
riferimento alla parte concernente il servizio di assistenza PRIVI propriamente inteso (alla 
voce “servizi ad hoc’).
In mento alle altre voci riportate nella tabella 10, si rappresenta come le stesse siano 
state definite sulla base della mera copertura del costo sostenuto da RFI per l'erogazione 
del servizio nelle stazioni prive dell’assistenza alle PRM. Tale criterio, orientato a 
principi di equità, non discriminazione e trasparenza, appare rispondente a quanto in 
proposito stabilito dall’ART con la Delibera 76/2014.
Per quanto concerne il secondo profilo della prescrizione RFI nel fissare le tariffe in 
esame, si è attenuta al principio generale enunciato dalia normativa di settore ovvero al 
criterio di determinazione della tariffa basato sulla copertura dei costi di fornitura.
Questo Gestore si impegna, in occasione del primo aggiornamento del PIR, a riportare 
al paragrafo 6.3.2.8 del PIR il criterio di determinazione tariffaria così come testé 
esplicitato, ovvero a modificare la struttura tariffaria concernete ì c.d. servizi ad hoc 
laddove dovessero pervenire indicazioni e chiarimenti da parte di codesta Autorità per 
quanto attiene la determinazione degli oneri a carico delle IF riportata in tabella 2-

Resta inteso che questa Società -nello spirito di piena collaborazione -  si rende 
disponibile, anche nelle more del procedimento in oggetto, a recepire il contenuto di 
eventuali indicazioni fornite da codesta Autorità in ordine alle modalità di adempimento 
delle sopradescritte prescrizioni, anche a seguito di ulteriore confronto con codesta 
Autorità.

Distinti saluti,
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¿ fR F !
Ш  R E T E  FER K■- F E R R O V IA R IA  ITALIANA  

G R U P P O  FERRO VÌE DELLO STATO ITA L IA N E

Officiai GlòtiaTRail Carrier

sete
MILANO 2015. .

L'Amministratore Delegato

Ferrovie dello Stato Italiane 
UA 20/4/2015
RFI-AD\AO011 \p\2Q 15\0001181

Spettie
A u t o r i t à  d i  r e g o l a z i o n e  d e i  

t r a s p o r t i

Ufficio Vigilanza e Sanzioni 
Pec: pec@pec.autorita-trasporti.it 
c.cl Responsabile delprocedimento 

Dott. Roberto Gandiglio

O ggetto: Delibera n. 25 del 12 marzo 2015 di avvio del procedimento per l'adozione di 
provvedimenti sanzionatoli relativi all’inottemperanza alle indicazioni e 
prescrizioni di cui alla Delibera n. 76/2014 del 27 novembre 2014, relative al 
Prospetto Informativo della Rete 2015, presentato dal gestore della rete 
ferroviaria nazionale, R.F.I. S.p.A .
Rif- notaARTprot. 2015/1645 trasmessa via pec in data 15/4/2015

In riscontro alla Vostra nota a riferimento, questa Società -ferme le argomentazioni 
esposte nella nostra memoria del 10 aprile u.s.- ritiene opportuno formulare un set di 
impegni, ai sensi dell’art. 8 comma 2 del Regolamento per lo svolgimento dei 
procedimenti sanzionatoti di competenza di Codesta Autorità, idoneo a rimuovere 
alcune delle violazioni contestate nella delibera n. 25/2015 in modo così da consentire 
una rapida e positiva conclusione del procedimento in oggetto.

Nell’attuale contesto contraddistinto dalla piena validità ed efficacia delle Delibere nn. 
70 e 76 la Scrivente precisa che la presentazione di impegni è finalizzata alla positiva 
chiusura del procedimento sanzionatorio avviato da Codesta Autorità e non costituisce 
pertanto acquiescenza al contenuto delle Delibere nn. 76/2014 e 70/2014 nelle parti in 
cui queste sono state censurate per mezzo di ricorso straordinario notificato il 3 marzo
u.s., rispetto al quale persiste un interesse concreto e attuale al suo accoglimento.

Per agevolare la lettura complessiva degli impegni presentati dalla Scrivente, e anche ai 
fini della pubblicazione destinata alla consultazione dei terzi interessati, si riporta nel 
presente documento il testo della presunta violazione contestata da codesta Autorità con 
specifica indicazione della correlata misura rimediale contenente -in conformità a quanto 
prescritto da codesta Autorità- una descrizione dettagliata degli obblighi che RFI si

P in z a  della Croce R oua, 1 - 0016! Roma

RFI Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - G ruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Soderà sogjpnta olla direzione e coordinamento (fi Ferrovie dello Stato Italiane S.p-A. 
a aorm a cieli'an. 2497 jo ie s  cod. civ. e D .L p . n. 188/2003

Sette leg»ir'. Piazxj dell* Croce I b m .  1-00161 Rum*
C*p. Soc. curo J1.9I2.5I2-I80.00
( io i ta  J  Registro delle Imprese dì Roma
Cod. Fise. 015855705RI e P. Iv» 0100808100« -  R.E.A. 7S8300

mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
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dichiara disposta ad assumere nonché una rappresentazione dei relativi tempi e costi di 
attuazione previsti.

V IO LA Z IO N E  CONTESTATA

'Prescrizione 3.2.6, relativa alt inserimento del riferimento aWorario di apertura e chiusura per le lime e 
gli impianti: k  informazioni richieste non sono presenti negli allegati al PIR 2015 e non risultano 
ancora implementate in PIR-Web 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

t) Le informazioni concernenti l’orario di apertura e chiusura per le linee e gli impianti 
sono contenute nel PIR edizione marzo 2015, in particolare:
- per quanto attiene le linee, nell’allegato 1 bis;
- per quanto concerne gli impianti, nell’allegato 7 e nel PIR Web.
Al fine di ottimizzare ulteriormente l'immediata fruibilità dei dati, RFI si impegna ad 
ultimare il processo di migrazione di tutte le informazioni di cui sopra all’interno 
della piattaforma informatica PIR Web. Al riguardo si evidenzia come il suddetto 
impegno non consista nella mera predisposizione di un documento redatto secondo 
le forme tradizionali in quanto il PIR Web è uno strumento del tutto innovativo 
sotto il profilo dell’accessibilità e della rinvenibilità delle informazioni, peraltro non 
riscontrabile in altre realtà europee e di cui RFI ha deciso di dotarsi, in maniera del 
tutto autonoma, esclusivamente al fine di venire in contro alle esigenze informative 
dei suoi clienti.

2) Il costo di implementazione del sistema PIR Web ammonta a € 300.000.
3) Il processo di trasposizione delle informazioni, all’interno della piattaforma 

informatica PIR Web, sarà concluso entro il 30 giugno p.v..

V IO LA ZIO N E CONTESTATA
Prescrizione 3.2,8, relativa alfinserimento del?informazione sulla classificatone tipologica delle 
stazioni, nella sezione 3.5 del PIR e nell'allegato 2: Fallegato 2 non è più pubblicato sul sito internet di 
RFI e le informazioni richieste non sono riportate in PIR-Web 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) L’elenco delle stazioni secondo le categorie platinum, gold, silver e bronce è già 
attualmente riportato nel sito web di RFI. In ogni caso RFI si impegna a inserire 
tutte le informazioni relative alla classificazione delle stazioni nella innovativa 
piattaforma informatica PIR Web al fine di migliorare ulteriormente la finibili tà e la 
facilità di ricerca dei dati da parte delle IF.

2) Il costo di implementazione del sistema PIR Web ammonta a € 300.000.
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3) I l  processo di trasposizione delle informazioni, all’interno della piattaforma 
informatica PIR Web, sarà concluso entro il 30 giugno p.v..

V IO LA ZIO N E CONTESTATA

Prescrittoti e 3.2.11, relativa alla trasmissione all'Autorità entro il 31 / 12/2014 della 
documentatone riguardante accordi e conven toni, presenti e futuri, sottesi alfinterconnessione delle reti 
tra RFI ed i gestori regionali: non è pervenuta alcuna documentatom 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) Ad oggi Tunica Convenzione vigente tra la Scrivente e Gestori regionali rispondente 
alia normativa di settore è quella in essere tra RFI e Ferrovie del Gargano per 
l ’utilizzo della stazione di San Severo, trasmessa a codesta Autorità lo scorso 16 
marzo. L ’utilizzo delle altre stazioni di collegamento reti è disciplinato da 
Convenzioni risultanti non più in linea con la normativa di settore a seguito 
dell’entrata in vigore delle direttive comunitarie in materia di liberalizzazione del 
settore ferroviario e della conseguente legislazione di recepimento nell’ordinamento 
giuridico nazionale (da ultimo D.lgs 188/03). La sottoscrizione della Convenzione 
con le Ferrovie del Gargano, si precisa, è conseguente all’attivazione della nuova 
linea Apricena città -  S.Severo, precedentemente non in  esercizio e, quindi, non 
disciplinata da precedenti Convenzioni. A llo scopo di colmare il sopra descritto 
vuoto regolamentare, RFI si impegna ad avviare un confronto con i diversi soggetti 
interessati al fine di pervenire alla definitiva condivisione di un testo di Convenzione 
tipo.

2) I l costo dell’attività consultiva rientra nell’ambito del costo connesso alle specifiche 
attività svolte da RFI.

3) RFI awierà entro il prossimo 20 maggio la procedura di consultazione.

V IO LA ZIO N E CONTESTATA

Prescritone 5.2.7, relativa all1 obbligo per il gestore dell’infrastruttura di fornire informa toni tramite 
tabelloni arrivi e partente, in luoghi prossimi alle biglietterie, nonché quadri orario: tale obbligo 
d'informatone non risulta inserito nel PIR 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) Pur in assenza di un’esplicita indicazione nel quadro regolatorio di riferimento circa 
l ’esatta collocazione dei quadri orario, di fatto, RFI ha sempre garantito il 
posizionamento delle bacheche in luoghi di massima visibilità per l ’utenza nonché in 
prossimità delle biglietterie. Fermo quanto esposto, RFI -al fine di soddisfare anche 
sotto il profilo formale le esigenze manifestate da codesta Autorità- si impegna ad
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integrare il testo del PIR dando evidenza al suo interno della circostanza che quadri 
orario devono essere ubicati in prossimità dei locali biglietteria.

2) Il costo dell’attività di implementazione del PIR rientra nell’ambito dei costi 
connessi alle specifiche attività svolte da RFI.

3) L’integrazione sopra descritta sarà effettuata con uno specifico aggiornamento del 
PIR 2014, quindi con riferimento già all’attuale orario di servizio, e del PIR 2015 da 
realizzare entrambi entro il 30 giugno p.v..

VIOLAZIONE CONTESTATA
Indicazione relativa alla sottosezione 5.2.6 del PIR, che prevede la necessità di introdurre nella
sottosezione in parola iprincipi ed i criteri adottati dal?Autorità con le misure 10.6.1. e 10.6.3 della
Delibera n.70/ 2014; non risulta data attuatone a tale indicazione
IM PEG NO PROPOSTO DA RFI

1. Con riferimento alla prescrizione in questione, in considerazione degli impegni 
proposti relativamente alle misure 10.6.1 e 10.6.3 descritti nei formulario prodotto 
da RFI nell’ambito dei procedimento di cui alla Delibera n. 24/2015, ribadisce 
l’impegno ad inserire nel PIR:

• le informazioni sugli spazi destinati ai servizi di biglietteria non automatica 
ed accoglienza/assistenza in tutte le stazioni che vedano due operatori 
ferroviari erogare i propri servizi e la previsione di relativi schemi di 
contratto tipo;

• la procedura, improntata a principi di equità e non discriminazione, con la 
quale RFI assume Д ruolo di focalpoint con riferimento agli spazi di stazione 
per servizi di biglietteria non automatica ed accoglienza/assistenza, rientranti 
nel perimetro delle stazioni di proprietà di RFI e indipendentemente dal 
fatto di essere gestore commerciale della stazione interessata;

• la previsioni di KPI, per i contratti di utilizzo deH’infra-struttura, afferenti i 
servizi passeggeri, relativo alla voce informazioni al pubblico non inferiore 
ad un livello di gradimento pari all’80% degli utenti;

• la previsione che a fronte di segnalazioni da parte delle IF concernenti 
possibili eventi che pregiudichino la piena funzionalità degli spazi stessi, a 
garantire entro 24 ore dalla segnalazione gli interventi per il ripristino 
dell’operatività e, se dei caso, all’eventuale ricollocazione in altro locale 
nell’ambito della stazione interessata;

• la previsione che, nell’ambito del rapporto contrattuale disciplinante 
l’allocazione degli spazi per biglietterie non automatiche e per l’accoglienza
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2.

3.

della clientela, RFI si impegna a garantire le eventuali attività di 
manutenzione straordinaria.

Il costo dell’attività di implementazione del PIR rientra nell’ambito dei costi 
connessi alle specifiche attività svolte da RFI.
Gli inserimenti di cui al presente punto saranno oggetto di uno specifico 
aggiornamento del PIR 2014, quindi con riferimento già all’attuale orario di servizio, 
e PIR 2015 da realizzare entrambi entro il 30 giugno p.v.

VIO LA ZIO N E CONTESTATA

Indicanone relativa al capitolo 6 del PIR, concernente l'orientamento a criteri di qualità delle tariffe 
relative ai servici non rientranti nel perimetro delineato dal regolamento (CE) n. 1371/2007: non 
risultano indicati i criteri per la determinatone delle tariffe in parola 
IM PEG N O  PROPOSTO DA RFI

1) RFI, nel fissare le tariffe riguardanti “ulteriori servizi” per PRM, si è attenuta al 
principio generale enunciato dalla normativa di settore ovvero al criterio di 
determinazione della tariffa basato sulla copertura dei costi di fornitura. In ogni 
caso, questo Gestore si impegna a riportare al paragrafo 6.3.2.8 del PIR il criterio di 
determinazione tariffaria così come testé esplicitato.

2) Il costo dell’attività di implementazione del PIR rientra nell’ambito dei costi 
connessi alle specifiche attività svolte da RFI.

3) L’integrazione sopra descritta sarà effettuata con uno specifico aggiornamento del 
PIR 2014, quindi con riferimento già all’attuale orario di servizio, e del PIR 2015 da 
realizzare entrambi entro il 30 giugno p.v..

Distinti saluti.

Maurizio Geni

rà
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Delibera n. 39 /2015

P roposta  d i re v is io n e  de i D ir i t t i  A e ro p o r tu a li d e ll'A e ro p o r to  "G u g lie lm o  M a rc o n i"  d i B o logna  p e r il 

p e r io d o  ta r i f fa r io  2016-2019: a vv io  d e l p ro ce d im e n to  d i v e r if ic a  de lla  c o n fo rm ità  a i M o d e lli d i 

R egolaz ione de i D ir i t t i  A e ro p o r tu a li a p p ro v a ti con  D e lib e ra  n. 6 4 /2 0 1 4

L 'A u to rità , ne lla  sua r iun ione  dei 13 m aggio  2015 

VISTA

VISTO

VISTI

VISTO

VISTA

VISTI

VISTA

VISTA

la D ire ttiva  2 0 0 9 /1 2 /U E  del Parlam ento  e u ro p e o  e del Consig lio  d e l l ' l l  m arzo 2009 

conce rnen te  i d ir i t t i  A e ro p o rtu a li;

l 'a rtic o lo  37 de l decre to -legge 6 d ice m b re  2011 n. 201, c o n v e rt ito , con 

m od ificaz ion i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, della  legge. 22 d ice m b re  2011, n. 214, che ha 

is t itu ito  l'A u to r ità  d i Regolazione de i T ra sp o rti (d i segu ito : A u to r ità )  com e 

successivam ente in te g ra to  e m od ifica to ;

g li a rtico li da 71 a 82 del decre to-legge 24 genna io  2012, n. 1, c o n v e rtito  in legge, 

con m od ifica z io n i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge 24 m arzo 2012, n. 27, con i qua li 

è sta ta  recep ita  la d ire ttiv a  2009/12/C E  del P a rlam en to  e u ro p e o  e de l Consiglio 

d e lT l l  m arzo 2009 concernen te  i d ir it t i a e ro p o rtu a li;

il dec re to -legge  12 se ttem bre  2014, n. 133 (cd. Sblocca Ita lia ), c o n v e rtito , con 

m od ificaz ion i, con legge 11 novem bre  2014, n.164, ed in p a rtico la re  l'a rt ic o lo  1, 

co m m i 11 bis, 11 ter e 11 quater;

la De libera  n. 6 4 /2 0 1 4  del 17 se tte m b re  2014 "Approvazione dei modelli di 
regolazione dei diritti aeroportuali";

in p a rtico la re  i c a p ito li 3, 4, 5, 6 del M o d e llo  1 ap p ro va to  con la D e libera  c ita ta  e 

re la tiv i r is p e ttiv a m e n te  a:

- P rocedura di consu ltaz ione  sulla p ropos ta  d i rev is ione  dei d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

- in fo rm a tiva  da p a rte  del gestore e dei v e tto r i;

- esito  de lla  consu ltaz ione ;

- p rocedura  d i rico rso  in caso di m anca to  accordo  ed a tt iv ità  d i v ig ilanza 

d e ll'A u to r ità ;

la le tte ra  d e ll'8  m aggio 2015, assunta agli a t t i al p ro t. 2140 /2015 , con  cui la Società 

A e ro p o rto  d i Bologna S.p.A. (di segu ito : SAB), a ffid a ta ria  in concessione della 

gestione  d e ll 'a e ro p o rto  civile "G ug lie lm o  M a rco n i"  di Bo logna, ha n o tif ic a to  

a ll'A u to r ità  l 'a w io  in data 15 maggio 2015 de lla  Procedura d i C onsu ltaz ione  degli 

U ten ti, aven te  ad ogge tto  la p roposta  d i a gg io rnam en to  del live llo  dei D ir it t i 

a e ro p o rtu a li da app lica rs i nel Periodo ta r if fa r io  2016 /2019 , a d o tta n d o  il p re d e tto  

M od e llo  1 a p p ro va to  con Delibera n. 6 4 /2 0 1 4  del 17 se tte m b re  2Ò14 (di segu ito : 

"M o d e llo " );

la docum en taz ione , in lingua ita liana ed ing lese, che SAB ha trasm esso  a ll'A u to r ità  e 

p re sen ta to  alla p ropria -U tenza  a e ro p o rtu a le  ai f in i de lla  C onsu ltaz ione , in m e r ito  ai 

c o n te n u ti de lla  su dde tta  p roposta ;
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VISTA la proposta del Segretario Generale, sulla base degli atti del procedimento;

Tutto ciò premesso e considerato, l'Autorità

DELIBERA

1. E' awiato il procedimento di verifica della conformità ai Modelli di Regolazione dei Diritti Aeroportuali, 
approvati con Delibera n. 64/2014, per l'Aeroporto "Guglielmo Marconi" di Bologna, sulla base della 
proposta di revisione dei Diritti per il periodo 2016/2019 presentata dal Gestore aeroportuale "Società 
Aeroporto di Bologna S.p.A." (SAB), con avvio della procedura di consultazione fra il Gestore stesso e 
gli Utenti aeroportuali prevista da parte del Gestore in data 15 maggio 2015.

2. E' nominato Responsabile del procedimento ring. Roberto Piazza.

3. E' possibile prendere visione degli atti del procedimento presso l'Ufficio accesso alle infrastrutture 
deH'Autorità di Regolazione dei Trasporti, in Via Nizza 230, 10126 Torino, indirizzo posta elettronica 
certificata (PEC): pec@pec.autorita-trasporti.it, telefono; O li 19212 500.

4. Il termine per la conclusione del procedimento è fissato, fatti salvi gli esiti della consultazione fra 
Gestore aeroportuale ed Utenti dell'aeroporto, in 120 giorni a partire dalla data di pubblicazione della 
presente delibera.

5. Della data di avvio della consultazione fra Gestore Aeroportuale ed Utenti dell'Aeroporto è data 
immediata comunicazione sul portale web deH'Autorità.

. -"1

Torino 13 maggio 2015

Il Presidente 
Andrea Camanzi

mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
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Delibera n. 4 0 /2 0 1 5

Proposta di revisione dei Diritti Aeroportuali dell'Aeroporto "Costa Smeralda" di Olbia per il periodo 
tariffario 2015-2018: avvio del procedimento di verifica della conformità ai Modelli di Regolazione dei 

Diritti Aeroportuali approvati con Delibera n. 64/2014

L 'A u to rità ,

VISTA

VISTO

VISTI

VISTO

VISTA

VISTI

VISTA

VISTA

VISTA

nella sua riun ione  del 21 m aggio 2015

la D ire ttiva  2009/12 /U E  del P a rlam en to  eu ropeo  e del Consig lio  d e l l ' l l  m arzo 2009 

conce rnen te  i d ir it t i A e roportua li;

l 'a rtic o lo  37 del decre to-legge 6 d icem bre  2011 n. 201, c o n v e rtito , con 

m od ificaz ion i, d a ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge. 22 d ice m b re  2011, n. 214, che ha 

is t itu ito  l'A u to r ità  di Regolazione dei T raspo rti (di segu ito : A u to r ità )  com e 

successivam ente in teg ra to  e m o d ifica to ;

gli a rtic o li da 71 a 82 del decre to -legge  24 gennaio  2012, n. 1, c o n v e rt ito  in legge, 

con m od ifica z io n i, da ll'a rt. 1, com m a 1, de lla  legge 24 m arzo 2012, n. 27, con i qua li 

è s ta ta  recep ita  la d ire ttiva  2009/12 /C E  del P arlam ento  eu ro p e o  e del Consiglio 

d e l l ' l l  m arzo 2009 concernente  i d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

il decre to -legge  12 se ttem bre  2014, n. 133 (cd. Sblocca Ita lia ), co n v e rtito , con 

m od ificaz ion i, con legge 11 n o vem bre  2014, n.164, ed in pa rtico la re  l'a rt ic o lo  1, 

com m i 11 bis, 11 ter e 11 quater,

la D e libera  n. 64 /2014 del 17 se tte m b re  2014 " Approvazione dei modelli di 

regolazione dei diritti aeroportuali";

in p a rtico la re  i cap ito li 3, 4, 5, 6 de l M o d e llo  3 a p p ro va to  con la D elibera c ita ta  e 

re la tiv i r isp e ttiva m e n te  a:

- P rocedura di consultazione sulla p ro pos ta  di rev is ione  de i d ir i t t i  a e ro p o rtu a li;

- in fo rm a tiv a  da parte  del gestore  e dei v e tto r i;

- es ito  de lla  consultazione;

- p roce d u ra  d i ricorso in caso di m anca to  accordo ed a tt iv ità  di v ig ilanza 

de H 'A u to rità ;

la le tte ra  del 14 maggio 2015, assunta agli a tti al p ro t.n . 2264 del 15 m aggio 2015, 

con cui la Geasar S.p.A. (di segu ito : GEASAR), a ffid a ta ria  in concessione della 

gestione  d e ll'a e ro p o rto  civile  "Costa S m era lda" di O lb ia, ha n o tif ic a to  a ll'A u to r ità  

l'avv io  in da ta  21 maggio 2015 de lla  P rocedura di C onsu ltaz ione  deg li U ten ti, aven te  

ad o g g e tto  la proposta di a g g io rn a m en to  del live llo  de i D ir it t i a e ro p o rtu a li da 

app licars i nel Perìodo ta r if fa r io  2 0 15 /2018 , a d o tta n d o  il p re d e tto  M o d e llo  3 

ap p rova to  con Delibera n. 64 /20 1 4  de l 17 se tte m b re  2014 (di segu ito : "M o d e llo " ) ;

la docum en taz ione , in lingua ita liana  ed inglese, che GEASAR ha trasm esso 

a ll'A u to r ità  e p resenta to  alla p rop ria  Utenza a e ro p o rtu a le  ai f in i della 

C onsu ltaz ione, in m erito  ai c o n te n u ti de lla  suddetta  p ropo s ta ; .

la p ropos ta  del Segretario G enerale, sulla base degli a tt i de l p ro ce d im e n to ;
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T u tto  ciò  p rem esso e cons ide ra to , l'A u to rità

1. E' avv ia to  il p ro ce d im e n to  d i ve rifica  della co n fo rm ità  ai M ode lli di Regolazione dei D ir it t i A e ro p o rtu a li,  

a p p ro v a ti con Delibera n. 64 /2014 , pe r l'A e ro p o rto  "Costa S m era lda " d i O lbia, sulla base de lla  

p ropos ta  di rev is ione  de i D ir it t i pe r il p e riodo  2 015 /2018  presenta ta  dal G esto re  a e ro p o rtu a le  "G easar

S.p.A." (GEASAR), con avvio della procedura d i consu ltazione fra  il G estore  stesso e g li U te n ti 

a e ro p o rtu a li p rev is ta  da p a rte  del G estore in data 21 m aggio 2015.

2. E' n o m in a to  Responsabile de l p roce d im e n to  il D o tt. Ing. Roberto Piazza, D ire tto re  d e ll 'u ff ic io  Accesso 

a lle  In fra s tru ttu re  deH 'A u to rità .

3. E' poss ib ile  p rendere  v is ione  deg li a tt i de l p ro ce d im e n to  presso l 'U ff ic io  Accesso alle In fra s tru ttu re  

d e H 'A u to rità , i cui reca p iti sono: Via Nizza 230 T o rino , CAP 10126, posta  e le ttro n ica  ce rtif ic a ta  (PEC): 

p e c @ p e c .a u to r ita - tra s p o rti. it, te le fon o : O l i  19212 500.

4. Il te rm in e  pe r la conc lus ione  del p ro ce d im e n to  è fissato, fa tt i salvi g li es iti de lla  co nsu ltaz ione  fra  

G esto re  ae rop o rtu a le  ed U te n ti d e ll'a e ro p o rto , in 120 g io rn i a p a rtire  da lla  data d i pubb licaz ione  de lla  

p resen te  de libe ra .

5. Della da ta  di avvio della  consu ltaz ione  fra  G estore  A e roportua le  ed U te n ti d e ll'A e ro p o rto  è da ta  

im m e d ia ta  com un icazione  sul p o rta le  w eb deH 'A u to rità .

T o rino , 21 m aggio  2015

DELIBERA

/

Il P residente  

Andrea Cam anzi

mailto:pec@pec.autorita-trasporti.it
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Delibera n. 4 9 /2015

Misure regolatorie per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l'assegnazione 
in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri e definizione dei criteri per la nomina 
delle commissioni aggiudicatrici e avvio di un procedimento per la definizione della metodologia per 
l'individuazione degli ambiti di servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento

L'AUTORITÀ' nella sua riun ione  del 17 g iugno 2015;

VISTO il Regolam ento  (CE) n. 1370/2007  del P arlam ento  eu ropeo  e del Consiglio del 23 o tto b re

2007, re la tivo  ai servizi pubb lic i di tra s p o rto  di passeggeri su strada e pe r fe rro v ia  e che 

abroga i rego lam en ti del Consiglio (CEE) n. 1191 /69  e (CEE) n. 1107/70 ;

VISTA la Com unicazione della Com m issione europea sugli o rie n ta m e n ti in te rp re ta tiv i

conce rnen ti il rego lam en to  (CE) n. 1370/2007  re la tivo  ai servizi pubb lic i di tra sp o rto  

passeggeri su strada e per fe rrov ia , (2014/C  92 /01 ), pubblica ta  sulla Gazzetta U ffic ia le  

d e ll'U n io ne  Europea il 29 m arzo 2014;

VISTA la legge 14 novem bre  1995, n. 481 recante  "N o rm e  per la concorrenza e la regolazione

dei servizi di pubblica  u tilità . Is tituz ione  de lle  A u to r ità  di rego laz ione dei servizi di 

pubblica  u t ilità "  (di segu ito  "legge n. 4 8 1 /9 5 ");

VISTO il decre to  leg is la tivo 19 novem bre  1997, n. 422 e s.m .i. ;

VISTO l'a rtic o lo  37 del decre to  legge 6 d icem bre  2011, n. 201, conve rtito , con m od ificaz ion i,

dalla legge 22 d icem bre  2011, n. 214 e s.m .i. (di segu ito : "decre to -legge  n. 2 0 1 /2011 ") 

che ha is titu ito , ne lTam bito  de lle  a ttiv ità  di rego lazione dei servizi di pubb lica  u tilità  di 

cui alla legge n. 4 8 1 /9 5 , l'A u to rità  di rego lazione dei tra sp o rti, (di segu ito : "A u to r ità " )  e 

in pa rtico la re :

- il com m a 2, le tte ra  a), in base al qua le  l’A u to rità  "provvede a garantire, 

secondo metodologie che incentivino la concorrenza, l'efficienza produttiva  

delle gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le imprese, i 

consumatori, condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle 

infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali e alle reti autostradali (...) 

nonché, in relazione alla m obilità dei passeggeri e delle m erci in am bito  

nazionale, locale e urbano anche collegata a stazioni, aeroporti e porti";

- il com m a 2, le tte re  b) e c), in base al qua le  l'A u to rità  p rovvede  a " definire, se 

ritenuto necessario in relazione alle condizioni di concorrenza effettivam ente  

esistenti nei singoli m ercati del servizi del trasporti nazionali e locali, i criteri 

per la fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei
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pedaggi, tenendo conto dell'esigenza di assicurare l'equilibrio economico 

delle imprese regolate, l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento 

dei costi per gli utenti, le imprese e i consumatori"; nonché "a verificare la 

corretta applicazione da parte dei soggetti interessati dei criteri fissati ai 

sensi della lettera b)";

- il com m a 2, le tte ra  f), in base al qua le  l'A u to rità  p rovvede  a "definire gli 

schemi dei bandi delle gare per l'assegnazione dei servizi di trasporto in 

esclusiva e delle convenzioni da inserire nei capitolati delle medesime gare 

nonché a stabilire i criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici, 

nonché, in relazione al trasporto ferroviario regionale, di verificare che nei 

relativi bandi di gara non sussistono condizioni discriminatorie o che 

impediscano l'accesso al mercato a concorrenti potenziali e specificamente 

che la disponibilità del materiale rotabile, già al m om ento della gara non 

costituisca un requisito per la partecipazione ovvero un fatto re  di 

discriminazione tra  le imprese partecipanti";

- il com m a 3, le tte ra  a), in base al quale l'A u to rità  "può sollecitare e 

coadiuvare le amministrazioni pubbliche competenti all'individuazione degli 

am biti diservizio pubblico e dei m etodi più efficienti per finanziarli, mediante  

l'adozione di pareri che può rendere pubblici";

- il com m a 4, r igua rdan te  il r ip a rto  di com petenze, nonché il coo rd inam en to  

de lle  r isp e ttive  funz ion i, tra  l'A u to r ità  e le A m m in is traz ion i pubb liche, sta ta li 

e reg iona li, nonché le A u to r ità  am m in is tra tive  in d ip e n d e n ti, nei se tto ri 

in te ressa ti d a ll'a tt iv ità  di regolazione deH 'Autorità  m edesim a;

VISTO l'a rt ic o lo  37, com m a 1, del decre to  legge 24 gennaio  2012, n. 1, co n ve rtito , con

m od ificaz ion i, dalla legge 24 m arzo 2012, n. 27, (di segu ito : "d ec re to -legge  n. 1 /2012") il 

qua le  a ttribu isce  a ll'A u to rità  il com p ito  di " definire, sentiti il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, le regioni e gli enti locali interessati, g li am biti del servizio 

pubblico sulle tra tte  e le modalità di finanziam ento";

VISTA la sentenza della C orte C ostituzionale  d e l l ' l l  m arzo 2013, n. 41;

VISTO il "R ego lam en to  pe r lo svo lg im en to  in prim a a ttuazione dei p ro ce d im e n ti per la

fo rm a z io n e  delle decis ion i di com petenza deH’A u to r ità  e pe r la partec ipaz ione  dei 

p o rta to r i di in teresse" app rova to  con de libera  del 16 gennaio 2014, n. 5;

VISTO il P ro toco llo  d 'in tesa  s tip u la to  tra  l'A u to rità  e l'A u to r ità  garante  de lla  concorrenza e del

m erca to  in data 6 g iugno 2014;
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VISTO il P ro toco llo  d 'in tesa  s tipu la to  tra  l'A u to r ità  e l'A u to rità  nazionale an tico rruz ione  in da ta

20 novem bre  2014;

VISTA la de libera  n. 46 del 19 giugno 2014 con la quale è s ta to  avv ia to  il p roced im en to  pe r

l'adozione  di m isure  rego la tone  per la redazione dei bandi e de lle  convenzion i re la tiv i 

a lle  gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di tra s p o rto  pubblico  locale 

passeggeri e dei c r ite r i per la nom ina de lle  com m ission i agg iudicatric i, ponendo  in 

consu ltaz ione il re la tivo  docum en to  (di segu ito : de libera  n. 4 6 /2014 );

VISTA la dé libera  n. 26 del 12 marzo 2015 con la quale, anche in re lazione a quanto  em erso

da ll'ana lis i dei c o n tr ib u ti pe rvenu ti in occasione della  consu ltaz ione  sul m enz iona to  

docum ento , è s ta to  p red isposto  uno schem a di a tto  di rego laz ione recante m isure pe r la 

redazione dei bandi e delle convenzioni re la tiv i alle gare per l'assegnazione in esclusiva 

dei servizi di tra s p o rto  pubblico  locale passeggeri e d e fin iz ione  dei c r ite r i per la nom ina  

de lle  com m ission i agg iudicatric i, so tto p o s to  a consu ltazione;

CONSIDERATE le osservazioni fo rm u la te  sul c ita to  schem a di a tto  di rego lazione da im prese e lo ro  

associazioni rapp resenta tive , associazioni di consum a to ri, organizzazioni sindacali, 

is tituz ion i pubb liche  e organism i associativ i de lle  m edesim e tra  cui, in pa rtico la re , la 

Conferenza de lle  Regioni e delle  Province au tonom e  e l'Associazione Nazionale C om uni 

Ita lian i, d iffu sam e n te  illu s tra te  neH 'A llegato B alla p resen te  de libera  u n itam en te  alle  

p e rtin e n ti va lu taz ion i;

CONSIDERATI i pareri resi, n e ll'a m b ito  dei P ro toco lli d i cui ai p receden ti a linea, d a ll'A u to rità  ga ran te  

della concorrenza e del m ercato  e d a ll'A u to r ità  nazionale an tico rruz ione , con n o te  

pervenute , r ispe ttivam en te , in data 4 m aggio  2015, p ro t. ART 2008/2015, e 7 m aggio

2015, p ro t. ART 2091/2015 ;

CONSIDERATO che da ll'ana lis i dei co n trib u ti acqu is iti em erge  l'o p p o rtu n ità  di m od ifica re  e precisare 

alcune pa rti de llo  schema di a tto  di rego laz ione posto in consu ltaz ione ;

CONSIDERATO che alcune m isure  di regolazione tro v a n o  app licazione pure  ai co n tra tti di serv iz io  

a ffid a ti con m oda lità  diverse dalla gara nonché a que lli so tto p o s ti a revisione;

CONSIDERATA l'o p p o rtu n ità  di ve rifica re  l'im p a tto  de lle  m isure  reg o la to n e  sul se tto re  di r ife r im e n to  

dopo un pe riodo  di osservazione di 36 m esi tra m ite  l'a ttiv ità  di m on ito ragg io  dei nuov i 

a ffid am e n ti e dei c o n tra tt i di servizio o g g e tto  di revis ione;

RITENUTO a conclusione del p roced im en to  avvia to  con la de libe ra  n. 46 /2014 , di app rova re  gli 

A llegati A e B alla presente de libera , di cui costitu iscono  pa rte  in teg ran te  e sostanziale, 

recanti, r isp e ttiva m e n te , le m isure  reg o la to rie  per la redazione dei bandi e de lle  

convenzion i re la tiv i alle gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di tra s p o rto
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pubblico  loca le  passeggeri e dei c r ite r i per la nom ina  de lle  com m ission i agg iud ica tric i e il 

d ocum en to  che ne illustra  i con ten u ti u n ita m e n te  agli es iti de lT a ttiv ità  p roced im en ta le  

cond o tta ;

CONSIDERATI a ltresì gli e le m e n ti acqu is iti nel corso della p re d e tta  a ttiv ità  is tru tto r ia  conce rnen ti la 

tem a tica  de lla  de fin iz ione  degli am b iti d i servizio pubb lico  e il d im ens ionam en to  dei lo t t i 

d i gara;

RITENUTO

SU

o p p o rtu n o  avviare  un p roced im e n to  per la de fin iz ione  della m e todo log ia  per 

l'in d iv id u az ion e  degli a m b iti di serviz io  pubb lico  e de lle  m oda lità  più e ffic ie n ti di 

finanz ia m e n to , rilevante  pure  ai f in i de lla  de te rm inaz ione  e del d im en s io n a m en to  dei 

lo tt i di gara; .

p roposta  del Segretario  G enerale;

DELIBERA

Articolo 1

1.

2 .

3.

Sono approva ti g li A llega ti A e B alla p resente  de libera , di cui costitu iscono  p a rte  in teg ran te  e 

sostanziale, recan ti, r isp e ttiva m e n te , le m isure  rego la tone  per la redazione dei bandi e delle  

convenzioni re la tiv i a lle  gare per l'assegnazione in esclusiva dei servizi di tra s p o rto  pubb lico  

locale passeggeri e la de fin iz ione  dei c rite ri pe r la nom ina  de lle  com m ission i agg iud ica tric i e il 

d ocum en to  che ne illustra  i co n ten u ti u n itam en te  agli es iti d e ll'a ttiv ità  p roced im en ta le  

condotta .

Le m isure di rego laz ione di cui a ll'A llega to  A si app licano alle gare inde tte , ai c o n tra tt i di serviz io  

a ffid a ti con m od a lità  diverse dalla gara o so tto p o s ti a rev is ione  successivam ente a ll'e n tra ta  in 

v igo re  della p resen te  de libera.

L 'A u to rità  ve rifica  l'im p a tto  delle  m isure  rego la tone  di cui al p u n to  1 sul se tto re  di r ife r im e n to  

dopo un pe riodo  di osservazione di 36 mesi tra m ite  l'a ttiv ità  di m on ito ragg io  dei nuovi 

a ffid am e n ti e dei c o n tra tt i di serviz io  oggetto  d i revisione.

Articolo 2

1. È avviato il p ro ce d im e n to  per la de fin iz ione  della m e todo log ia  per l'ind iv iduaz ione  degli am b iti 

d i servizio  pubb lico  e delle  m oda lità  più e ffic ie n ti di fin a n z ia m e n to , ai sensi d e ll'a rtic o lo  37,
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com m a 3, le tte ra  a), del decre to -legge n. 201 /2011  e d e ll'a rtic o lo  37, com m a 1, del decre to - 

legge n. 1 /2012.

2. Il responsabile  de l p roced im en to  è il Segretario  Generale d e ll'A u to rità . Il te rm in e  di conclusione 

del p ro ce d im e n to  è fissato alla data  del 18 m arzo 2016.

T orino , 17 g iugno 2015 II P residente

Andrea Camanzi

D ich iaro  che il p resen te  docum en to  in fo rm a tico  è con fo rm e  a ll'o rig in a le  cartaceo ed è firm a to  

d ig ita lm e n te  ai sensi d e ll'a rt. 21 del d.lgs. n. 82 /2005 .

Il P residente 

Andrea Camanzi
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Titolo I - Bando di gara

Capo I - Misure regolatone in materia di beni strumentali per l'effettuazione del 
servizio di trasporto pubblico locale e di personale propedeutiche alla redazione 
dei bandi di gara

Misura 1 - Beni strumentali per l'effettuazione del servizi
1. In re laz ione a ll'o g g e tto  della gara per l'a ffid a m e n to  dei servizi di tra s p o rto  pubb lico  locale e ad a ltre  

ca ra tte ris tich e  rile va n ti del d isegno o p ro g e tto  di gara, gli en ti a ffid an ti ind iv id u a no  l'e lenco  dei ben i 
s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio ai f in i della successiva pubblicazione nei docum en ti d i gara.

2. Il p re d e tto  e lenco dovrà  classificare i beni, pe r qua n to  possibile, nelle seguenti q u a ttro  ca tegorie , in 
re laz ione alle  lo ro  ca ra tte ris tich e  tecn ico -funz iona li, per ciascuna de lle  qua li sono fo rn ite  di segu ito  

a lcune esem plificaz ion i:
a) Reti, im p ia n ti e in fra s tru ttu re . Sono ricom presi i b inari (pe r il tra sp o rto  fe rro v ia rio , m e tro p o lita n o  e 

tra m v ia r io ) e le re la tive  s taz ion i passeggeri, le au tostaz ion i, g li spazi di fe rm a ta , le fe rm a te  a ttrezza te  e i 
s is tem i tecno log ic i di c o n tro llo  per la sicurezza che ins is tono  sulle p re d e tte  re ti, im p ia n ti e in fra s tru ttu re  
e d ivers i da q ue lli di cui alla successiva le tte ra  c). Nelle s taz ion i passeggeri ed ed ific i lo ro  connessi pe r le 
d iverse  m oda lità  di tra s p o rto  sono inclusi gli spazi com un i e le s tru ttu re  a p e rte  al pubb lico , nonché le 
b ig lie tte rie  e a ltre  s tru ttu re  inclusi i s istem i d i in fo rm az ione  di viaggio e spazi adeguati per i servizi di 

b ig lie tte ria  connessi con il serv iz io  di tra sp o rto  pubb lico  locale e i s is tem i accessori. Per il serviz io  
fe rro v ia rio , m e tro p o lita n o  e tram v ia rio , sono incluse le aree e gli im p ia n ti di sm is tam en to  e di 
com posiz ione  dei tre n i, ivi com prese  le aree di m anovra, le aree, g li im p ia n ti e gli ed ific i ( im m o b ili)  
d e s tin a ti alla sosta, al r icovero  ed al depos ito  di m ate ria le  rotab ile , i ce n tr i di m anu tenz ione , ad 
eccezione, pe r il servizio  fe rro v ia rio , dei cen tri d i m anu tenz ione  pesante r ise rva ti a tre n i ad a lta  ve loc ità

o ad a ltr i t ip i di m ate ria le  ro ta b ile  che esigono cen tri specializzati. Per il se tto re  del tra s p o rto  su gom m a, 
sono cons ide ra ti depos iti o rim esse e ogni a ltro  bene im m ob ile , im p ia n to  o a ltra  do taz ione  p a trim o n ia le  

assim ilab ile .
b) M a te ria le  ro ta b ile  (o carrozzabile). Sono inclusi tu t t i  i mezzi d o ta ti d i ru o te  di qualsiasi t ip o  per 

tra s p o rta re  persone o cose, qua li ve ico li, carrozze e carri, m o tric i, lo com o tive , lo co m o to ri, a u to m o tric i e 
r icam b i di p rim a scorta  tecn ica  e a ltre  do taz ion i p a trim o n ia li s tre tta m e n te  p e rtin e n ti a llo  stesso 

tra sp o rto ;
c) A ltr i ben i m ob ili: s istem i hardware, software  e a ltr i s is tem i tecno log ic i pe r il c o n tro llo  e il r ile va m e n to  

de lle  p restaz ion i e della  f lo tta  (incluso i s is tem i Autom atic Vehicle Monitoring: AVM ), il fu n z io na m e n to  
degli im p ia n ti, la gestione  dei da ti e dei ricavi da b ig lie ttaz ione  e ogn i a ltro  sistema assim ilab ile  

s tre tta m e n te  funz iona li ai servizi ogge tto  di gara.

Misura 2 - Beni essenziali, indispensabili e commerciali
1. Sono beni essenziali pe r l'e ffe ttu a z io n e  del serviz io  di tra s p o rto  pubb lico  locale i beni s tru m e n ta li pe r i 

qua li sono ve rifica te  cu m u la tiva m e n te  le seguenti cond iz ion i:
a) cond iv is ib ilità ;
b) non so s titu ib ilità ; ,
c) non d up licab ilità  a costi soc ia lm ente  sosten ib ili;

d) dom inanza.
2. Sono beni ind ispensab ili per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio  di tra sp o rto  pubb lico  locale i beni s tru m e n ta li 

per i qua li sono ve rifica te  cum u la tiva m e n te  le seguen ti cond iz ion i:

a) non con d iv is ib ilità ;
b) non s o s titu ib ilità ;
c) non d u p lica b ilità  a costi soc ia lm en te  sos ten ib ili.
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3. Per i ben i essenziali e ind ispensab ili, d i cui ai p u n ti 1 e 2, devono essere fo rn ite  garanzie sulla lo ro  p iena 
d isp o n ib ilità  sin dal m om e n to  in cui inizia l'a ffid a m e n to  e deve essere assicura to  il su ben tro  del n u ovo  

o p e ra to re , secondo le m oda lità  p rev is te  alla m isura  3.
4. Sono ben i com m erc ia li, qu ind i né essenziali né ind ispensab ili, pe r l'e ffe ttu a z io n e  del se rv iz io  di 

tra s p o r to  pubb lico  locale i beni s tru m e n ta li pe r i quali non rico rro n o  cu m u la tiva m e n te  le 

c a ra tte r is tich e  d i cui ai pun ti 1 o 2 e sono rep e rib ili nel m erca to  o dup lica b ili a prezzi o costi 

soc ia lm en te  sos ten ib ili.
5. Per la ve rifica  d e ll'in d ispe n sa b ilità  del m ate ria le  ro tab ile , da e ffe ttu a re  ai sensi del p u n to  2, si t ie n e  

co n to  anche:
a) de lle  ca ra tte ris tich e  te rr ito r ia li e organ izzative  del servizio ogge tto  d i gara;

b) de i live lli p restaz iona li rich iesti nel bando di gara;
c) dei te m p i di a pp rovv ig ionam en to  dal m o m e n to  de ll'agg iud icazione a que llo  di avvio del nuovo  

serv iz io  agg iudicato ;
d) de lla  du ra ta  m edia  della v ita  u tile  residua del parco ro tab ili.

6. L 'ind iv iduaz ione  dei beni essenziali e ind ispensab ili da parte degli en ti a ffid a n ti e de lle  successive 
m od a lità  di messa a d isposizione tie n e  con to  deg li esiti di una apposita  consu ltaz ione dei sogge tti 
p o rta to r i d i interesse, da avviare prim a o in concom itanza con la pubblicaz ione de ll'avv iso  d i cui 

a ll 'a rt ic o lo  7 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 e  da concludere e n tro  sessanta g io rn i o, com unque , in 
te m p o  u tile  per la pubblicazione del bando di gara. Ove il c o n tra tto  d i servizio  con il gestore  uscen te  o 
a tto  n o rm a tivo  p e rtin e n te  non preveda il tra s fe r im e n to  di beni, la consu ltaz ione  può anche essere 
fina lizza ta  da pa rte  d e ll'e n te  a ffidan te  a ve rifica re  la d ispon ib ilità  del gestore  uscente a p o rre  a 
d isposiz ione  i beni, se n titi gli a ltr i po tenz ia li conco rren ti, sem pre  che r ico rrano  c a ra tte r i di 
ind ispensab ilità  dei beni. Ove il p ro g e tto  di gara preveda la cos truz ione  d i appos ite  in fra s tru ttu re  in 
aree a ttrezza te , la consu ltaz ione  dovrà  co invo lge re  gli en ti locali t i to la r i de lle  p o litiche  u rb a n is tich e  e 
te r r ito r ia l i e i t i to la r i d i d ir i t t i  di p ro p rie tà  o uso dei beni, al f in e  d i ve rifica re  l'e ffe tt iv a  d isp o n ib ilità  
de lle  stesse aree, libe re  da even tua li v inco li u rban is tic i. Resta fe rm a  la faco ltà  degli e n ti a ff id a n ti di 
e s tende re  l'o g g e tto  della  consu ltaz ione  a qua ls ivog lia  a ltro  a sp e tto  re la tivo  alla d isc ip lina  de i beni 
s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del serv iz io , o ltre  q u e lli ind icati ai p e rio d i p receden ti, o ad a ltr i a sp e tti del 
d isegno o p ro g e tto  di gara. Tra i soggetti p o rta to r i di in teresse devono  essere co n su lta ti a lm en o  il 
gesto re  uscente e a ltr i po tenz ia li co n co rre n ti, po tendos i a ltresì co invo lge re  a ltr i soggetti in te re ssa ti, 
qua li, a t i to lo  e se m p lifica tivo  e non esaustivo, i v iagg ia to ri e /o  le lo ro  associazioni, i fo rn ito r i di 

m a te ria le  ro ta b ile  o a ltre  im prese t ito la r i di ben i s tru m e n ta li per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio .
7. La p rocedura  di consu ltaz ione  di cui al p u n to  6 non deve fa lsare la concorrenza e non deve co m p o rta re  

una v io laz ione  dei p rinc ip i di non d iscrim inaz ione  e d i trasparenza. Nei casi in cui un cand ida to  o un 
o ffe re n te  o un 'im presa  collegata ad un cand ida to  o ad un o ffe re n te  abbia pa rtec ipa to  alla p rocedura  di 
consu ltaz ione , l'e n te  a ffidan te  deve a d o tta re  tu t te  le m isure necessarie al fine  di g a ran tire  che la 
concorrenza  non sia fa lsa ta  dalla pa rtec ipazione  del cand idato  o d e ll'o ffe re n te  in questione.

8. Gli e n ti a ffid an ti a llegano ai docum en ti di gara una relazione recan te  l'illu s traz ione  della p rocedura  di 
consu ltaz ione  seguita  ai sensi de lla  presente  m isura  e dei suoi es iti, con pa rtico la re  r ife r im e n to  alle 
m od a lità  con le qua li è stata ve rifica ta  la cond iz ione  di non d u p lica b ilità  dei beni a prezzi o costi 

soc ia lm en te  sosten ib ili.

Misura 3 - Assegnazione dei beni essenziali e indispensabili
1. Gli e n ti a ffid a n ti m e tto n o  a d isposiz ione de ll'agg iud ica ta rio  o assicurano a llo  stesso l'accesso a lle  re ti, 

agli im p ia n ti e alle  in fra s tru ttu re  in d iv id u a ti com e s trum en ta li a ll 'e ffe ttu a z io n e  del servizio, ai sensi de lla  
m isura  1, e in q u a n to  essenziali, t ra m ite  la s tipu la  di c o n tra tti d i com oda to , locazione o a ltra  fo rm a  di 
acco rdo  g iu rid icam en te  v inco lan te , in re lazione alla natura g iu rid ica  e a ll'asse tto  p ro p rie ta rio  dei beni 
stessi, a llega ti ai docu m e n ti di gara. Per l'accesso a ll'in fra s tru ttu ra  fe rro v ia ria  e agli im p ia n ti di se rv iz io  di 
cui a ll'a rtic o lo  13 del decre to  leg is la tivo  di recep im en to  approva to , in via de fin itiva , dal C onsig lio  dei 
M in is tr i in data 11 g iugno 2015 e in corso di pubblicaz ione, gli e n ti a ffid a n ti s tipu lano  un accordo q u a d ro  
di cui a ll'a rtic o lo  23 del p re d e tto  decre to  con il gestore  della re te  fe rro v ia ria  per la d isp o n ib ilità  de lle
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tracce  e la d iscip lina  di u tilizzo de lle  stesse in fra s tru ttu re  e im p ia n ti. L 'accordo quadro  è a llegato ai 

docum en ti di gara.
2. Gli en ti a ffid a n ti m e tto n o  a d isposiz ione de ll'agg iud ica ta rio , secondo m oda lità  p re s ta b ilite , i beni 

s trum e n ta li per l'e ffe ttu a z io n e  del serv iz io  d i tra sp o rto  pu b b lico  locale q u a lifica ti com e essenziali o 
ind ispensab ili d i cu i d ispongano d ire tta m e n te  o a ttra ve rso  un p ro p rio  e n te  s trum en ta le . 
L 'agg iud ica tario  ha l'o b b lig o  di m anu tene re  e di rilevare  gli stessi in base al t i to lo  di tra s fe rim e n to  

utilizzato .
3. In caso di d isp o n ib ilità , per e ffe tto  d i a tto  no rm a tivo  o p rev is ione  del c o n tra tto  d i serv iz io  o in caso di 

v inco li di destinazione  d 'uso sui beni o sulla base di un accordo  negoziale, dei beni essenziali o 
ind ispensabili in p ro p rie tà  del gestore  uscente, d e tti beni sono messi a disposizione de ll'agg iud ica ta rio  il 
quale ha l'o b b lig o  di m anu tene re  e di rilevare  gli stessi a t ito lo  d i locazione o di cessione della  p roprie tà .

4. Per i beni ind ispensab ili d i p rop rie tà  di te rz i, già oggetto  di c o n tra tto  con il gestore uscente , è ga ran tito  il 
suben tro  del nuovo  gestore , per tu t ta  la du ra ta  del nuovo a ffid a m e n to , in coerenza con i v in co li s tab iliti 
su ta li beni, in assenza dei quali è riconosciu ta  al te rzo  p ro p rie ta rio  del bene la scelta  della  m oda lità  di 

tra s fe r im e n to  a t i to lo  di cessione o d i locazione.
5. Gli en ti a ffid a n ti de fin iscono  ne llo  schema di c o n tra tto  di se rv iz io  a llegato  agli a tt i di gara la disciplina 

r igua rdan te  la messa a d isposiz ione dei beni ind ispensabili, secondo i c rite ri di cui alla p resen te  m isura, 
anche te n en d o  co n to  degli es iti de lla  consu ltazione pubblica  d i cui alla m isura 2, p u n to  6. I beni 
s trum e n ta li a ll 'e ffe ttu a z io n e  del servizio  di tra sp o rto  acqu is iti tra m ite  fin a n z ia m e n to  pubblico 
m an tengono  i v inco li di destinazione  d 'uso  per il pe riodo  in d ica to  da disposizioni di legge, d a ll'a tto  che 

assegna il f in a n z ia m e n to  o dal c o n tra tto  di servizio.
6. In v ir tù  di un accordo  negoziale o di p rev is ione  norm ativa  o c o n tra ttu a le , al gestore  uscente  può essere

• im pos to  l'o b b ligo  di assicurare la d isp o n ib ilità  del m ateria le  ro ta b ile  fe rro v ia rio  a t i to lo  di locazione, fino  
a ll'e n tra ta  in esercizio  del m ate ria le  ogge tto  di o ffe rta  e s tru m e n ta le  a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio da 

pa rte  de ll'agg iud ica ta rio , ove r ite n u to  necessario per assicurare il tem p e s tivo  avvio del servizio .

M isura 4 - Azioni in  capo agli enti a ffidan ti per favorire  l ’acquisizione o la messa a disposizione
d i beni strum enta li per l'e ffettuazione del servizio, nonché d i im p ian ti e aree attrezzate per
in te rven ti in fra s tru ttu ra li
1. C om pa tib ilm en te  ad esigenze di finanza pubblica  e in re laz ione  alle ca ra tte ris tiche  della  gara, gli enti 

a ffid an ti possono:
a) acquistare, anche a ttrave rso  i p ro p ri e n ti s trum en ta li, il m a te ria le  ro tab ile  nonché i ben i im m ob ili e 

m ob ili s tru m e n ta li per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio, al f in e  di m e tte r li a disposizione 

de ll'agg iud ica ta rio ;
b) fo rn ire  una garanzia per il fin a n z ia m e n to  de ll'acqu is to  da pa rte  deH 'agg iud ica tario  del m ateria le 

ro tab ile  nonché dei beni im m o b ili e m ob ili s trum en ta li pe r l'e ffe ttu a z io n e  del serv iz io  o sul va lore  

residuo dei m edesim i;
c) a do tta re  u lte r io r i m isure  finanz ia rie  per m itigare  gli oneri e i rischi co rre la ti agli in ve s tim e n ti richiesti 

a ll'agg iud ica ta rio  in m aniera da rendere  sostenib ile  e bancabile  il Piano econom ico -finanz ia rio  

rich iesto  ai co n co rre n ti, di cui alla m isura 15.
2. Nei casi in cui sia possib ile  realizzare in te rve n ti in fra s tru ttu ra li fina lizza ti alla do taz ione  di beni 

s trum e n ta li im m o b ili pe r la gestione  del servizio  con ca ra tte ris tich e  log istiche, tecn iche  e com m ercia li 
funz iona li al serv iz io  o g g e tto  di gara e che p resentino  costi sos ten ib ili in re lazione al P iano econom ico- 

finanz ia rio  s im u la to  d i cui alla m isura 13, l'e n te  a ffidan te  m e tte  a d isposizione appos iti im p ia n ti o aree 

a ttrezza te , libe ri da v in co li u rban is tic i.

M isura 5 - C rite ri per la  determ inazione del valore d i subentro
1. Il va lo re  di su b e n tro  dei beni ind ispensabili di p rop rie tà  del gesto re  da cedere a ll'e ve n tu a le  nuovo 

agg iud icata rio  è in d iv id u a to , ai f in i della pubblicazione degli a tt i di gara, in base al va lo re  di m ercato 

secondo i c r ite r i d i cui alla presente  m isura. *
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2. Il va lo re  di m erca to  dei beni im m o b ili, degli im p ia n ti o a ltra  do taz ione  p a trim on ia le  ass im ilab ile  è 
d e te rm in a to  dal soggetto  p ro p rie ta rio  a ttrave rso  il ricorso a s tim e  p e rita li g iu ra te  che d e te rm in a no  il 
prezzo aH 'in te rno  dei va lo ri m assim i e m in im i pubb lica ti dalla Agenzia de lle  Entrate. La perizia tie n e  
con to  del va lo re  di m erca to  del bene, ne llo  s ta to  in cui si trova , nonché de l va lo re  con tab ile  n e tto  e del 
va lo re  d i r icos truz ione  o riacqu is to  de llo  stesso o d i un bene s im ile , se non più r ip roduc ib ile . Nel caso di 
beni s tru m e n ta li asserviti esc lus ivam ente allo svo lg im en to  del serviz io  fe rro v ia rio , in luogo della s tim a  
pe rita le , il re la tiv o  va lo re  di m erca to  è ind iv idua to  con r ife r im e n to  a un in te rva llo  di va lo ri com preso tra : 
(i) v a lo ri espressi dal m ercato  im m o b ilia re  per beni s im ila ri, (ii) va lo re  di ricos truz ione  del bene r id o tto  
del g rado  d i ve tus tà . Se rileva nel caso specifico, è cons ide ra to  il live llo  di do taz ione  degli im p ia n ti 

specific i in sc in d ib ili dal fa b b rica to  ed è data separata va lu taz ione  a lle  a ttrezza tu re .
3. In caso d i con tenz ioso  tra  le pa rti successivo a ll'aggiud icazione in o rd ine  al prezzo della cessione, ne lle  

m ore de lla  de fin iz ione  della con trove rs ia , i beni sono te m p o ra n e a m e n te  messi a d isposiz ione 
d e ll'a gg iu d ica ta rio  d ie tro  pagam ento  di un co rrisp e ttivo  pari al va lo re  s tim a to  ne lle  perizie g iu ra te  d i cui 
al p u n to  2. A ll'e s ito  della de fin iz ione  della  controversia , il prezzo della  cessione sarà d e te rm in a to  sulla 
base di q u a n to  d isposto  d a ll'A u to rità  G iudiziaria e, ove necessario, com pensato .

4. Il va lo re  di su b e n tro  del m ate ria le  ro ta b ile  per il servizio di tra s p o rto  su gom m a è d e te rm in a to  con 
rife r im e n to  al va lo re  più a lto  tra  il va lo re  residuo o n e tto  con tab ile , r isu lta n te  da ll'app licaz ione  dei 

p rinc ip i co n ta b ili nazionali o in te rnaz iona li a d o tta ti dalla società e ce rtif ic a ti da un revisore co n tab ile  o 
società incarica ta  del co n tro llo  con tab ile , e que llo  di m ercato . Nel va lo re  co n tab ile  n e tto  sono com prese 
tu t te  le poste  inc rem e n ta tive  o d ecrem en ta tive  re la tive  a in te rv e n ti successivi a ll'acqu is to  per m ig lio rie , 

a m m o d e rn a m e n to  e tras fo rm az ione  al n e tto  degli a m m o rta m e n ti.
5. Il va lo re  di m e rca to  è ca lco la to  te n e n d o  con to  dei seguenti p a ram e tri:

a) va lo re  in iz ia le  di r ife rim e n to , co rrisponden te  al va lore  di r im piazzo o d i sostituz ione ;

b) v ita  residua;
c) cond iz ion i d ’uso;
d) s ta to  d i conservazione;
e) a t t itu d in i p restaz iona li;
f) in d ic a to ri di a ffid ab ilità  e di d ispon ib ilità .

6. Per la d e te rm in a z io ne  del va lo re  d i rim piazzo si assume a r ife r im e n to  il va lo re  di acquisizione r iv a lu ta to  
in base a ll’ ind ice  dei prezzi di p roduz ione  re la tivo  alla categoria  Is ta t "m ezzi di tra s p o rto " . La 
riva lu taz ione  è esclusa qua lora  la com pensazione per il servizio  p revista  nel co n tra tto  di serv iz io  
com prenda una o più com ponen ti esp lic itam en te  destinate  a ll'a m m o rta m e n to  dei singoli beni e alla 
cope rtu ra  deg li one ri finanzia ri e dei rischi re la tiv i agli in ve s tim e n ti sul m ate ria le  ro tab ile .

7. Ai f in i de lla  de te rm inaz ione  secondo c r ite r i ogge ttiv i dei pa ram e tri da b) a f)  di cui al pun to  5, si fa 
r ife r im e n to  alla norm a UNI 11282 /2008  e successive m od ifiche  o in tegrazion i. Il va lo re  residuo ca lco la to  
secondo ta li m oda lità  è r ife r ito  a so tto ins iem i om ogene i della  flo tta . La va lu taz ione  così risu ltan te  deve 
essere asseverata da un pro fession is ta  isc ritto  al Ruolo dei Periti A ssicura tiv i ex decre to  legge 6 lug lio  

2012, n. 95, c o n v e rtito  dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
8. Il va lo re  di su b e n tro  del m ate ria le  ro ta b ile  per il servizio fe rro v ia rio , m e tro p o lita n o  e tra m v ia r io  è 

d e te rm in a to  con r ife r im e n to  al va lo re  residuo o n e tto  con tab ile , d e te rm in a to  in applicazione dei p rinc ip i 
co n tab ili nazionali o in te rnaz iona li a d o tta ti dalla società e ce rtif ic a ti da un rev isore  con tab ile  o socie tà  

incaricata  del c o n tro llo  con tab ile . Nel va lo re  con tab ile  n e tto  sono com prese tu t te  le poste  
in c rem e n ta tive  o decrem en ta tive  re la tive  a in te rve n ti successivi a ll'a cqu is to  per m ig lio rie , 

a m m o d e rn a m e n to  e tras fo rm az ione  al n e tto  degli a m m o rta m e n ti.
9. In caso di ben i des tina ta ri di c o n tr ib u to  pubblico, qua lora  q u e s t'u lt im o  non sia stata p o rta to  a d ire tta  

riduz ione  de l costo  dei beni cui si riferisce, le quo te  sospese e rinv ia te  agli esercizi successivi, com e 
rile vab ili dai lib r i con tab ili, cos titu iscono  finanz iam en to  pubb lico  per il so gge tto  subentran te . Se i ben i 
fin a n z ia ti non sono tra s fe r it i al nuovo  agg iudicatario , i gesto ri uscenti sono  te n u ti a re s titu ire  i 
fin a n z ia m e n ti e ve n tua lm en te  incam era ti per le q u o te  di fin a n z ia m e n to  non ancora im puta te .

10.11 va lo re  dei s is tem i tecno log ic i di c o n tro llo  e rilevam en to , di cui alla m isura 1, pun to  1, le tte ra  d), è 
d e te rm in a to  con r ife r im e n to  al va lo re  più a lto  tra  il va lo re  residuo o n e tto  con tab ile , r isu ltan te  
da ll'app licaz ione  dei princ ip i co n tab ili nazionali o in te rnaz iona li a d o tta ti dalla società e ce rtifica ti da un
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revisore co n tab ile  o società incaricata del co n tro llo  con tab ile , e que llo  di m erca to . Il va lo re  di m erca to  è 
ca lco la to  a p a rtire  dal costo di acqu is to  isc ritto  a lib ro , r iva lu ta to  in base a ll'ind ice  dei prezzi d i 

p roduzione  re la tivo  alla categoria  Is ta t "m ezzi di t ra s p o rto "  e app licando un coe ffic ien te  di 
dep rezzam ento  lineare ca lco lato sulla base di una dura ta  m assima di c inque anni. È assicurato un va lo re  

residuo dei ben i da de te rm ina rs i al te rm in e  del pe riodo  d i a m m o rta m e n to  in base ad una percen tua le  
fissa p re d e te rm in a ta  risp e tto  al costo di acquisizione dei beni m edesim i. La riva lu taz ione  è esclusa 
qua lora  la com pensazione per il serviz io  prevista nel c o n tra tto  di servizio  com prenda  una o più 
com ponen ti esp lic itam en te  destina te  a ira m m o rta m e n to  dei s ingo li beni e alla cope rtu ra  degli on e ri 
finanz ia ri e dei risch i re la tiv i agli in ve s tim e n ti sui p re d e tti beni.

Misura 6 - Criteri per la determinazione dei canoni di locazione
1. Q ualora sia prev is ta  l'assegnazione a ll'agg iud ica ta rio  di beni in locazione, i do cu m e n ti di gara 

d isc ip linano ¡ canoni, le m oda lità  di locazione, ivi incluso l'o b b ligo  di m anu tenz ione  o rd ina ria , e le a ltre  

clausole c o n tra ttu a li re la tive  a ciascun cespite .
2. Il canone di locazione annuo è q u a n tif ic a to  con r ife r im e n to  al c r ite r io  del va lo re  di m erca to  d e te rm in a to  

ai sensi della m isura  5 per ciascuna t ip o lo g ia  di beni. In ogni caso, esso deve assicurare il r is to ro  dei costi 
di a m m o rta m e n to , com prensiv i de lle  ricapita lizzazion i per l'e ven tua le  m anu tenz ione  s trao rd ina ria , dei 
costi finan z ia ri, degli accan tonam enti per m anutenzione  ciclica e d i un congruo  m arg ine  di u tile . Dal 
va lore  del bene, d e te rm in a to  ai sensi del p resente pun to , sono s o ttra tte  le even tu a li co n tribuz ion i 
pubbliche non ancora u tilizza te  in q u a n to  co rre la te  al p iano di a m m o rta m e n to  app lica to .

Misura 7 - Individuazione dei tempi necessari per l'acquisizione del materiale rotabile
1. Gli e n ti a ffid a n ti possono avvalersi, per l'ind iv iduaz ione  di un te rm in e  congruo per l'acquis iz ione  del 

m ate ria le  ro ta b ile , di s tim e r isu ltan ti da apposite  indagin i e ffe ttu a te  presso i p ro d u tto r i di m ate ria le  
ro tab ile . Le s tim e  tengono  con to  della  na tura  non v inco lan te  per i fo rn ito r i del m ate ria le  ro tab ile  de lle  
d ich ia raz ion i fo rn ite  in corso di indag ine e della lo ro  e ffe ttiva  capacità p ro d u ttiva , anche in re lazione a llo  
svo lg im en to  d i a ltre  procedure di gara, nei m erca ti di r ife r im e n to , aven ti ad ogg e tto  l'a ffid a m e n to  di 

analogo serv iz io  d i trasp o rto .
2. Nella ind iv iduaz ione  di un te rm in e  congruo  per l'acquis iz ione del m ate ria le  ro tab ile , l 'e n te  a ffidan te  tie n e  

conto  d e ll'e n tità , specific ità  e com plessità  del m ateria le  rich ies to  in sede di gara e, con pa rtico la re  
r ife r im e n to  al se tto re  fe rro v ia rio , dei te m p i necessari per l'e ve n tu a le  o tte n im e n to  de lla  ce rtificaz ione  
prevista dalla legge, per l'om o logaz ione  del m ate ria le  e pe r la fo rm az ione  del personale.

Misura 8 - Trasferimento del personale
1. docum en ti d i gara d iscip linano:

a) nel r is p e tto  delle  v igen ti d isposiz ion i di legge e co n tra ttu a li, in m odo ch ia ro  e d e ttag lia to , le 
m oda lità  e le cond iz ion i g iu rid iche  ed econom iche del tra s fe r im e n to  a ll'agg iud ica ta rio  del personale in 
serviz io  presso il gestore  uscente a d ib ito  a llo  svo lg im en to  dei servizi ogge tto  di a ffid am e n to ;
b) le m oda lità  di gestione del tra tta m e n to  di fine  ra p p o rto  del persona le  da tras fe rire , nella 

d ispon ib ilità  de l da to re  di lavoro, assicurando la parità  di tra tta m e n to , la non d iscrim inazione , la 
certezza della  d iscip lina  app licab ile  e la garanzia per i la vo ra to ri sul tra tta m e n to  d i fine  ra p p o rto  

m atu ra to .
2. Ai f in i di q u a n to  p rev is to  al pun to  1, le tte ra  a), fa tta  salva l'app licaz ione  della  d iscip lina  sul tra s fe r im e n to  

d 'azienda o d i ram o di essa, gli en ti a ffid a n ti ind iv iduano  il persona le  da tra s fe r ire  assegnato in m an ie ra  
p reva len te  a lle  a ttiv ità  re la tive  ai servizi ogge tto  di a ffid am e n to , previa consu ltaz ione  del gesto re  
uscente, da e ffe ttu a rs i, se r ite n u to  o p p o rtu n o , n e ll'a m b ito  della p rocedura  di cui alla m isura 2, p u n to  6.

3. Per l'in d iv id u az ion e  del personale da tra s fe r ire  di cui al pun to  2, gli e n ti a ffid a n ti te n go n o  conto:
a) de ll'a llo caz ione  del personale agli specific i cen tri di costo, ind icata  nella p e rtin e n te  docum en taz ione  

con tab ile  re la tiva  a ll'u lt im o  anno di esercizio econom ico -finanz ia rio  u tile 1;

1 Di norma l'ultimo esercizio economico-finanziario approvato. 
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b) deg li es iti della consu ltaz ione, prevista nella m isura 2, pun to  6, sulla discip lina dei beni essenziali e 
ind ispensab ili al servizio.

Capo II - Equa e non discriminatoria partecipazione alle gare

M isura 9 - In fo rm azion i m in im e da m ettere a disposizione dei partecipanti alla gara
1. Gli e n ti a ffid a n ti rendono no to , nelle  diverse fasi de lla  procedura di gara e n e ira m b ito  dei p e rt in e n ti 

d o cu m e n ti di gara, tu t te  le in fo rm az ion i e lencate nel P rospe tto  1, co s titu e n ti il set in fo rm a tivo  m in im o  

pe r le p rocedu re  di gara.
2. È fa tta  salva la possib ilità  per Tente a ffidan te  di avviare , prim a della pubblicazione del bando d i gara, 

anche ne lTam b ito  della p rocedura  di cui alla m isura 2, p u n to  6, una p rocedura di consu ltaz ione  d i t u t t i  i 
sogge tti p o rta to r i di in teressi in m e rito  agli aspe tti q u a lita tiv i del serviz io  di tra s p o rto  pubb lico  che 

in te n de  a ffid a re . Tale consu ltaz ione  deve essere svo lta  nel r ispe tto  dei p rinc ip i r ib a d iti nella m isura  2, 
p u n to  7.

M isura 10 - Requisiti d i partecipazione
1. Gli e n ti a ffid a n ti che in te n d o n o  inserire  tra  le cond iz ion i per la partec ipazione ad una gara re q u is it i 

u lte r io r i r isp e tto  a q ue lli no rm a tiva m e n te  p re sc r itti illu s trano , ne lTam bito  di un appos ito  a llega to  
su p p le m e n ta re  alla re lazione di cui a lTartico lo  34, com m a 20, del decre to  legge 18 o tto b re  2012, n. 
179, le p u n tu a li m otivaz ion i poste  a sostegno d e ll'in tro d u z io n e  di ogni requ is ito  agg iun tivo  e da lle  qua li 
em erga con evidenza la ragionevolezza di ta le  p rev is ione  e la p ropo rz iona lità  r isp e tto  alle spec ific ità  
della  gara nonché l'assenza di e ffe tt i d isc rim ina to ri a danno  di po tenzia li conco rren ti, fe rm o  res tando  il 
d iv ie to  d i d iscrim inare  un o p e ra to re  econom ico in re lazione alla localizzazione in un d e te rm in a to  

te r r ito r io .

M isura 11- C rite ri di aggiudicazione
1. Gli e n ti a ffid a n ti, nella ind iv iduaz ione  dei c rite ri di aggiudicazione, e ffe ttu a ta  nel r isp e tto  dei p rinc ip i 

e u ro p e i d i trasparenza e di non d iscrim inazione, te n g o n o  conto, fa tte  salve le d isposiz ion i d i cui 
a lT a rtico lo  18, comm a 2, le tte ra  a) del decre to  leg is la tivo  n. 422 /1997, anche del grado  di in n o va tiv ità  
d e lT o ffe rta  in relazione, tra  l'a ltro , (i) agli in ves tim en ti sul m ateria le  ro tab ile , con pa rtico la re  r ife r im e n to  
a q u e lli con basso im p a tto  am b ien ta le , (ii) al m ig lio ra m e n to  de lla  qua lità  del servizio  e roga to  e 
a lTu tilizzo  di appositi s tru m e n ti di rend icon taz ione, (iii) ad eventua li servizi agg iuntiv i o ffe rt i,  (iv) nonché 
a p o lit ic h e  ta riffa r ie . In o ltre  g li en ti a ffid an ti fa vo risco n o  anche (v) l'adozione di m isure  di e fficace  
co n tra s to  a ll'evasione ed e lus ione ta riffa r ia , (vi) l'app licaz ione  di s istem i di Intelligent Technology 
System, iv i compresa l'in tro d u z io n e  di s istem i d i b ig lie ttaz ione  e le ttron ica  e di a ltre  te cn o lo g ie  

in n o va tive  a bordo, e (vii) la prev is ione  di m isure a tu te la  dei passeggeri a m ob ilità  r id o tta .

Capo III - Piano economico-finanziario, incentivazione nel caso di affidamenti 
con procedure non competitive e termini per la presentazione offerte

M isura 12 - C rite ri per la redazione del Piano econom ico-finanziario sim ulato da parte dell'ente
affidante
1. Ai f in i de lla  de te rm inaz ione  de lle  com pensazioni a co p e rtu ra  degli obb ligh i di serv iz io  pubb lico  che 

co m p ongono  il co rrisp e ttivo  a base d 'asta, gli en ti a ff id a n ti si a ttengono  ai p rinc ip i di cui a lT a rtico lo  4, 
parag ra fo  1, del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 e a lTa rtico lo  17 del decre to  leg is la tivo  n. 4 2 2 /1 9 9 7  e 
s.m .i. e p red ispongono un p iano econom ico -finanz ia rio , den om in a to  PEF s im ula to .

2. Gli e n ti a ff id a n ti p red ispongono il PEF s im u la to , con le m oda lità  ind ica te  nel P rospe tto  2 e sulla base di 
ipo tes i d i ripa rtiz ione  de lle  va rie  tip o lo g ie  di risch io  tra  l'e n te  a ffidan te  e il gestore, in fu n z io ne  de lle  
c a ra tte r is tich e  della gara, con partico la re  r ife r im e n to  a ll'ogge tto  e alla natura  del c o n tra tto  da 
agg iudicare . Per la rip a rtiz io n e  dei rischi si t ie n e  co n to  a lm eno de lle  tip o lo g ie  di rischio ind ica te  nel 

P rospe tto  3.
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3. Il PEF s im u la to  è fina lizza to  a stim are  la congru ità  del co rrisp e ttivo  posto  a base d 'asta , la sos ten ib ilità  
econom ico -finanz ia ria  de lle  o ffe rte  p resen ta te  dai pa rtec ipan ti alla gara e a d e fin ire  la co rre tta  
a llocazione dei rischi connessi a ll'ogge tto  d i a ffid am e n to . La sos ten ib ilità  econom ico-finanz ia ria  del PEF 
s im u la to  è ve rifica ta  tra m ite  l'applicaz ione di ind ic i di re d d itiv ità  pos itiv i anche nel caso d i su b e n tro  nella 

t ito la r ità  dei beni m ob ili, im m o b ili e del m ate ria le  rotab ile .
4. In sede di pubblicaz ione  del bando di gara è reso n o to  il solo c o rr isp e ttivo  a base d 'asta  r isu ltan te  dalla 

s im u laz ione  del p iano econom ico -finanz ia rio  di cui alla presente m isura, d is tin to  per tip o lo g ia  di serviz io  
e ne lle  sue diverse co m p o n e n ti, nonché la rip a rtiz io n e  dei rischi tra  l'e n te  a ffid an te  e il gesto re  a d o tta ta .

Misura 13 - Criteri per il calcolo delle compensazioni per gli affidamenti in house o diretti
1. Per gli a ffid am e n ti in house o d ire tti, le com pensazion i a copertu ra  deg li obb ligh i di serv iz io  pubb lico  

sono de te rm in a te  nel r is p e tto  dei princ ip i di cui a lTa rtico lo  4, paragra fo  1, le tte ra  b), ed a ll'A lle g a to  1 del 
rego lam en to  (CE) n. 1370/2007  e secondo le m oda lità  ind ica te  ne llo  schema di cui al P rospe tto  4.

2. Al f in e  d i p red ispo rre  la Relazione di cui a lT a rtico lo  7, paragrafo 1 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 , 
Tente a ffidan te  e ffe ttu a  il calcolo de lle  com pensazion i sepa ra tam en te  per ciascuna m oda lità  di 
tra s p o rto , ten en d o  d is tin t i in partico la re  i servizi d i tra sp o rto  m ed ian te  au tobus e i t ra s p o rti su ro ta ia , 
anche al fine  di consen tire  le successive a tt iv ità  d i co n tro llo  e va lu taz ione  delle  p res taz ion i di servizi, 
de lla  qua lità  e del f in a n z ia m e n to  della re te  dei tra s p o rt i pubblici.

Misura 14 - Misure di incentivazione nel caso di affidamenti con procedure non competitive
1. Nei casi di a ffid a m e n to  del serviz io  con p rocedure  non com pe titive , esclusi i casi di a ffid a m e n to  d ire tto  

con le m oda lità  di cui a lTa rtico lo  5, paragrafi 4 e 5 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007, gli e n ti a ffid a n ti 
assicurano il m ig lio ra m e n to  progressivo de lle  perform ance aziendali, ind iv iduando  e d isc ip linando  gli 
o b ie ttiv i annuali cui sono te n u ti i gestori e le re la tive  sanzioni in caso di m ancato  ragg iung im en to  degli 
stessi. I c o n tra tti di serviz io  s tab iliscono le p re d e tte  sanzioni, ivi incluse la riso luz ione  del c o n tra tto , 
nonché, nelle ipo tes i di a ffid a m e n to  in house ai sensi d e ll'a rtico lo  5, paragra fo  2 del rego lam en to  (CE) n. 
1370/2007, adeguate r iduz ion i della parte  va riab ile  della rem uneraz ione  de l personale d irigenzia le .

2. Gli o b ie ttiv i di cui al p u n to  1 possono consistere, a t ito lo  esem p lifica tivo  e non esaustivo, in:
a) riduzione  dei costi o au m e n to  della p ro d u tt iv ità , s ta b iliti anche con r ife r im e n to  a benchmark di 

im prese e ffic ie n ti e com parab ili;
b) in c rem en to  del num ero  dei passeggeri tra s p o r ta ti e paganti;
c) o ttim izzaz ione  del co e ffic ie n te  di r ie m p im e n to  dei mezzi;
d) m ig lio ra m e n to  dei live lli q u a li-q u a n tita tiv i del serviz io  eroga to ;
e) pe r i c o n tra tti netcost, in c rem en to  della red d itiv ità  legata anche al recupero  de ll'evas ione  ta r if fa r ia  e 

ad a ltre  p o litiche  com m erc ia li in relazione ai fa t to r i co n tro lla b ili dal gestore ;
f) o ttim izzaz ione  del p iano  degli in ves tim en ti p rog ra m m a ti e de lle  m anu tenz ion i, fe rm o  restando la non 

de rogab ilità  de lle  no rm e  e dei rego lam enti nazionali e europe i in m a te ria  di sicurezza dei tra s p o rti.

Misura 15 - Criteri per la redazione del piano economico-finanziario da parte dei concorrenti
1. Gli e n ti a ffid an ti d isc ip linano  la p red isposiz ione da parte  dei pa rte c ip a n ti alla gara di un p iano 

econom ico -finanz ia rio  co n ten e n te  la p ro iez ione  dei costi e dei ricavi, deg li in ve s tim e n ti e dei re la tiv i 
finanz iam en ti per il pe riodo  d i dura ta  d e ll'a ffid a m e n to . N e lTam bito  dei ricavi è com preso il c o rr isp e ttivo  
pubb lico  co rrispondente  a lTo ffe rta  p resenta ta  p e r gli anni di du ra ta  d e ll'a ffid a m e n to .

2. Il p iano econom ico -finanz ia rio  può essere r ich ies to  in caso fa c o lta tiv o  dagli en ti a ffid a n ti qua lo ra  

l'im p o r to  com plessivo a base d 'asta sia in fe rio re  a dieci m ilion i di euro.
3. Il p iano  econom ico -finanz ia rio  viene red a tto  secondo le is truz ion i fo rn ite  da ll'e n te  a ffid an te , il qua le  si 

im pegna a ga ran tirne  la m assima riservatezza, e si può com porre  dei seguen ti docum en ti:

a) con to  econom ico ;
b) s ta to  p a trim on ia le ;
c) ind ic i di re d d itiv ità , p ro d u ttiv ità , econom ico -finanz ia ri e pa trim o n ia li.

4. In caso di a ffid a m e n to  p lu rim oda le , ai soli f in i de lle  specifiche m oda lità  d i rend icon taz ione  p rev is te  nel 
c o n tra tto  di servizio  a llega to  al bando di gara, e re d a tto  uno schema pe r ciascuna m oda lità  esercita .
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5. Nei casi in cui i d o cu m e n ti d i gara prevedano la realizzazione di opere  in fra s tru ttu ra li o di im m o b ili da 
pa rte  de ll'agg iud ica ta rio  il p iano  econom ico -finanz ia rio  per gli a ffid am e n ti superio ri al va lo re  di cui al 

p receden te  pun to  2 è asseverato da un is t itu to  di c re d ito  o da società di servizi co s titu ite  da lT is titu to  di 
c re d ito  stesso e isc ritte  n e ll'a lb o  degli in te rm e d ia ri finanz ia ri, ai sensi deN 'artico lo  106 del decre to  
leg is la tivo  1 se tte m b re  1993, n. 385, o da una società di revis ione ai sensi d e ll'a rtico lo  1 della legge 23 
n ovem bre  1939, n. 1966, o da Revisori Legali, ai sensi del decre to  leg is la tivo  27 gennaio  2010 n. 39. 
Negli a ltr i casi, è faco ltà  d e ll'e n te  fa r va lu ta re  il p iano da is t itu t i di c re d ito  o da società di consulenza 

specia lizzati nel se tto re  del tra s p o rto  pubblico  locale.

M isura 16 - Term ine per la presentazione delle offerte
1. A l fin e  di ga ran tire  la m assima partecipazione degli o p e ra to ri, il te rm in e  d i p resentaz ione de lle  o ffe rte  

non può essere in fe rio re  a cen tod iec i g io rn i dalla pubblicaz ione del bando di gara o d e ll'in v io  della 
le tte ra  di in v ito , da ind iv id u a re  in funzione della com plessità  del p ro g e tto  di m ob ilità  e della  va lu taz ione  
deg li in ves tim en ti, ivi inclusa l'acquis iz ione dei ben i necessari a ll'eserc iz io  e, in pa rtico la re , del m ate ria le  

ro ta b ile  e dei beni im m o b ili.
2. L 'en te  a ffid an te  può p revedere  un te rm in e  in fe rio re  nel caso di messa a d isposiz ione dei beni im m o b ili e 

de l m ate ria le  ro ta b ile  ind ispensab ili per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio  di tra s p o rto  pubb lico  locale.

Titolo II - Schema delle convenzioni

Capo I - Criteri pro-concorrenziali per la definizione della disciplina contrattuale

M isura 17 - Contenuto m in im o delle convenzioni
1. Lo schema di convenzione  o c o n tra tto  di serv iz io  con tiene  gli e lem en ti m in im i, a rtico la ti anche su più 

a llega ti, ind ica ti nel P rospe tto  5.

M isura 18 - Durata e p roroga dei contratti d i servizio
1. La dura ta  dei c o n tra tti di se rv iz io  è fissata nel risp e tto  dei te rm in i m assim i prev is ti da lle  no rm e di 

r ife rim e n to , com m isu rando  il pe riodo  di a ffid am e n to  in funz ione  della m aggiore o m ino re  en tità  deg li 
in ves tim en ti r ich iesti, te n u to  con to  della m oda lità  di a m m o rta m e n to  degli stessi.

2. L'ente a ffidan te , co n fo rm e m e n te  a ll'a rtico lo  4, paragrafo 4 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007, ind iv idua  
p u n tu a lm e n te  negli a tti di gara la possib ilità  di d isporre  la proroga del co n tra tto  di servizio , nonché il 

te rm in e  fina le  di cessazione de lla  stessa.
3. Nei casi in cui sia necessario garan tire  la co n tin u ità  del serviz io  di tra sp o rto  alla scadenza del precedente  

rappo rto , ai sensi de lTartico lo  5, paragrafo 5, del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007, l'en te  a ffidan te , in 
a lte rna tiva  alla adozione di p rovved im en ti di emergenza consis tenti ne ll'agg iud icazione  d ire tta  di un 
nuovo  co n tra tto  di serviz io  pubb lico  o ne ll'im pos iz ione  de ll'o bb lig o  di fo rn ire  d e te rm in a ti servizi pubb lic i, 
ind iv idua  un pe riodo  di es tensione della dura ta  del co n tra tto  non superio re  a due anni. A ta l fine , nel 
d ispo rre  la proroga della  du ra ta  del co n tra tto  di servizio, Tente a ffidan te  rende con to  de lle  circostanze 
che g ius tificano  il r icorso al p rovved im en to  di em ergenza, fo rn e n d o n e  evidenza nella re lazione ex 
a rtico lo  34, com m a 20 del decre to  legge del 18 o tto b re  2012, n. 179, co n ve rtito  con m od ificaz ion i dalla 

legge del 17 d icem bre  2012, n. 221.

M isura 19 - C rite ri d i aggiornamento delle ta riffe  e dei co rrispe ttiv i e m isure d i promozione
dell'e fficienza
1. A l f in e  di persegu ire  l'e ffic ienza  delle gestion i, te n en d o  con to  dell'esigenza di assicurare l'e q u ilib r io  

econom ico  de lle  im prese rego la te  e il co n ten im e n to  dei costi per gli u te n ti, le im prese e i consum ato ri, 
g li en ti t ito la r i della po testà  ta r iffa r ia  e gli en ti a ffid a n ti p rocedono  a lTagg io rnam ento , risp e ttiva m e n te , 
de lle  ta r if fe  dei servizi e dei co rr isp e ttiv i o sussidi, app licando il m e to d o  del price-cap, di cui a ll'a rtic o lo  
18, com m a 2, le tte ra  g), del d e c re to  legislativo 19 novem bre  1997, n. 422, e a ll'a rtico lo  2 della legge 14 

novem bre  1995, n. 481, secondo le m odalità  ind ica te  al pun to  2. '
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2. L 'agg io rnam en to  annuale  delle ta r if fe  e dei co rrisp e ttiv i è d e te rm in a to  secondo le seguenti fo rm u le :

(1)
Tt =  Tt. t  *  [1  +  Pt_ ± +  ( Q t - Q t - t ) ]

(2)

$ t =  $ t - 1 *  (1  +  P t - i  ~  %t)

Dove:
t  = 1, 2 ,..., n ann i di app licazione del m eccan ism o di agg io rnam ento . Il pa ram e tro  n assume va lo ri pari a

3, 5 o 7 anni.
St = co rrisp e ttivo , sussidio o com pensazione riconosc iu to  al te m p o  t.
St-i= co rrisp e ttivo , sussidio o com pensazione riconosc iu to  al te m p o  t^ .
P= tasso di in flaz ione  (ISTAT FOI o a ltro  tasso d e fin ito  n e ll'a m b ito  de lle  no rm ative  reg iona li) per il 
p e rio d o  di app licaz ione  del m eccanism o di agg io rnam ento .
Q= ind ica to re  d i qua lità  e ffe ttiva  del serviz io  d i tra sp o rto  pubb lico  e rogato , risu ltan te  dalla media 
ponde ra ta  di un ins iem e di ind ica to ri d i qu a lità  erogata e di qua lità  percep ita  com e r ile va ti in ciascun 
anno, in base al s istem a di m on ito ragg io  d isc ip lina to  nel c o n tra tto  di servizio .
Xt= recupero  di p ro d u tt iv ità  con r ife r im e n to  a un ind ica to re  sem plice  o ponde ra to  (somma pondera ta  di 
p iù ind ica to ri di e ffic ienza opera tiva  e d i e fficac ia  gestionale) d e fin ito  d a ll'e n te  a ffidan te  al te m p o  t.
Tt= prezzi m assim i u n ita ri al n e tto  de lle  im pos te  r ife r it i à un pan ie re  d i ta r if fe  app lica te  ai passeggeri al 

te m p o  t.
3. Nella fo rm u la  n. 1, di cui al pun to  2, nei casi di applicazione al serv iz io  di tra sp o rto  di supe rfic ie , può 

essere cons ide ra to  anche un pa ram e tro  re la tivo  alla ve loc ità  com m erc ia le , nella m isura in cui lo stesso 
sia rile va to  in m an ie ra  ta le  da r if le tte re  esclusivam ente e in m an ie ra  univoca le variaz ion i a ttr ib u ib ili 
a ll'adoz ione  di p o litich e  di m ob ilità  da pa rte  d e ll'e n te  co m pe ten te  e non in fluenzab ili dal gestore . Tale 

pa ram e tro , ove cons idera to , dovrebbe essere fo rm u la to  in m aniera  che ad un aum en to  della  ve loc ità  
com m erc ia le , consegua una d im inuz ione  del co rrisp e ttivo  e, viceversa, nel caso il va lo re  del p a ram e tro  

d im inuisca. A lla fo rm u la  po trebbe  in o ltre  essere aggiunto un addendo  re la tivo  ai costi non c o n tro lla b ili 

dal gestore.
4. L 'applicazione del m e to d o  del price-cap non deve pregiudicare l'adoz ione  di s istem i di b ig lie ttaz ione  o di 

serviz i in teg ra ti e la variaz ione  annuale dei prezzi o delle ta r if fe  può essere ammessa solo f in o  a un lim ite  
supe rio re  p re s ta b ilito  (com e massima pe rcen tua le  di aum ento).

Misura 20 - Modifiche contrattuali
1. I do cu m e n ti c o n tra ttu a li d isc ip linano, tra m ite  apposite  c lausole ch iare , precise ed inequ ivocab ili, i 

p resupposti e le m oda lità  necessari pe r d ispo rre  le eventua li m od ifich e  co n tra ttu a li ta li da non a lte ra re  

la na tura  genera le  e l'e q u ilib rio  econom ico  del c o n tra tto .
2. Ferma restando la diversa t ito la r ità  dei rischi tra  concedente e concessionario  del serviz io , e ten en d o  

co n to  di specific i fa t to r i esogeni, la d isc ip lina  de lle  m od ifiche  c o n tra ttu a li di cui al p u n to  1 regola la 
rev is ione  del p iano econom ico -finanz ia rio  se presente  nei d o cu m e n ti di gara ai sensi de lla  m isura  15, 

laddove necessaria a lf in e  di m an tenere  l'e q u ilib r io  econom ico del c o n tra tto .
3. Fa tto  salvo q u a n to  p rev is to  al pun to  1, il realizzarsi di even ti non p rev is ti o non p reved ib ili al m om e n to  

de lla  so ttoscriz ione  del c o n ta tto  di serviz io  può com porta re  esclus ivam ente  l'adoz ione  d i m od ifiche  
co n tra ttu a li non sostanziali, in applicazione dei p rinc ip i del d ir it to  d e ll'U n io n e  europea.

4. I d o cum en ti d i gara ind iv iduano  le cond iz ion i e le m oda lità  di co in vo lg im e n to  de ll'u tenza  in caso di 
m od ifica  non tem p o ra ne a  del p rogram m a di esercizio, assicurando, a lm eno, che l'in fo rm a z io ne  

a ll'u tenza  sia resa tem pe s tiva m en te  e a ttrave rso  ogni idoneo canale d i com unicazione del gestore .
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Titolo II I  -  Criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici 

Capo I - Trasparenza e prevenzione dei conflitti di interesse

Misura 21 - Criteri di nomina delle commissioni aggiudicatrici
1. Gli e n ti a ffid a n ti a d o tta n o  m isure  adeguate per preven ire , ind iv iduare  e riso lvere  in m odo efficace i 

c o n f lit t i di in teresse inso rti ne llo  svo lg im ento  de lle  p rocedu re  di aggiudicazione dei c o n tra tt i di servizio  
di tra s p o rto  pubb lico , per ev ita re  qualsiasi d is to rs ione  della concorrenza e g a ran tire  la trasparenza della 

procedura di agg iudicazione e la parità  di t ra tta m e n to  d i tu t t i  i cand idati e gli o ffe re n ti.
2. Le com m ission i agg iud icatric i sono com poste  da un n u m e ro  dispari di m em bri. La selezione dei 

com po n e n ti è r ivo lta  a soggetti in possesso di adeguata p ro fessiona lità  e com petenza , anche in 
re lazione alla va lu taz ione  del p iano econom ico finanz ia rio , nonché di una p a rtico la re  esperienza 
m atu ra ta  nella p ian ificaz ione  de lle  re ti di tra sp o rto  e nella p rogram m azione, gestione  e m on ito ragg io  

dei servizi di tra s p o rto  pubb lico  locale. Successivam ente alla nom ina e alla costituz ione  della 
com m issione agg iudicatrice , da e ffe ttu a re  dopo la scadenza de l te rm in e  fissa to  pe r la presentazione 

de lle  o ffe rte , gli e n ti a ffid an ti pubb licano nelTapposita sezione del sito  in te rn e t ded ica ta  alla gara i 
curriculum e la docum en taz ione  re la tiv i ai t i to l i  di s tu d io  ed alle qua lificaz ion i ed esperienze 
pro fessiona li co m p ro va n ti i req u is iti di com petenza e p ro fess iona lità  dei co m p o n e n ti de lla  m edesim a, 
rich ies ti in re laz ione alla gara e che devono essere posseduti da ciascuno di essi.

3. Q ualora sia p rev is ta  la nom ina d i d ipenden ti di a m m in is tra z io n i pubbliche in seno a lle  com m ission i 
agg iud icatric i, la m aggioranza di essi è ind iv idua ta  tra  d ipenden ti in serviz io  presso e n ti e 
am m in is traz ion i che operano in a m b iti te rr ito r ia li d iversi da q u e llo  de ll'en te  che ha in d e tto  la procedura 
di gara, ovvero  presso en ti s tru m e n ta li d o ta ti di com petenze  se tto ria li e ca ra tte rizza ti da te rz ie tà  nei 
co n fro n ti a ll'e n te  a ffidan te . D e tti com ponen ti sono in d iv id u a ti secondo c rite ri d i ro taz ione  p rede fin iti.

4. L 'incarico  di com po n e n te  delle com m ission i agg iudicatric i non può  essere c o n fe r ito  a soggetti che:
a) r isp e tto  alla specifica p rocedura di a ffidam en to , abb iano  in teressi p rop ri, di pa ren ti, a ffin i e n tro  il 

secondo grado , de l coniuge o di conviven ti, ovvero  qua lo ra  la suddetta  p rocedura  possa co invo lgere  

gli in teressi d i persone con le quali abb iano rap p o rti d i frequen taz ione  ab itua le , di soggetti od 
organizzazioni con cui lo ro  o il coniuge abb iano causa penden te  o grave in im ic iz ia  o rappo rti di 
c red ito  o d e b ito , ovvero  d i soggetti od organizzazioni d i cui siano tu to r i,  cu ra to ri, p rocu ra to ri o 
agenti, nonché d i en ti, associazioni anche non riconosc iu te , com ita ti, società o s ta b ilim en ti d i cui 

siano a m m in is tra to r i o ge re n ti o d irigen ti;
b) operano , o abb iano  o p e ra to  nel precedente  tr ie n n io , a qua lunque t ito lo , presso le società 

pa rtec ipa te  d a ll'e n te  a ffid an te  a ttive  nel se tto re  del tra s p o rto  pubblico  e lo ro  c o n tro lla te ;
c) p restano  serviz io , o abb iano p resta to  servizio nel p receden te  tr ien n io , presso l'u n ità  organizzativa 

d e ll'e n te  a ffid a n te  preposta al co n tro llo  del servizio e al c o n tro llo  delle società pa rtec ipa te  a ttive  nel 

se tto re  del tra s p o rto  pubblico ;
d) abb iano assunto  com p iti d i gestione, p ian ificazione de lla  rete, p rogram m azione  del servizio e 

consulenza re la tiva m e n te  al serviz io  oggetto  della p rocedura  di gara.
5. Per l'in te ra  du ra ta  d e lTa ffidam en to , i soggetti agg iudicatari non possono con fe rire  fu n z io n i o incarichi ai 

soggetti che hanno preso parte alla com m issione agg iudicatrice .
6. A ll 'a tto  della nom ina , ciascun com ponen te  rende una apposita  d ich iarazione in o rd in e  a ll'insussistenza 

di a lcuna de lle  ipo tes i di c o n flit to  d i interesse di cui al p u n to  4.
7. Gli e n ti a ffid a n ti assicurano una e ffe ttiv a  applicazione dei c r ite r i d i cui alla p resen te  m isura , prevedendo, 

in pa rtico la re , idonee  m isure dissuasive e sanzionato rie  nei c o n fro n ti dei soggetti agg iudicatari che 
v io lin o  il d iv ie to  di cu i al pun to  5, da d isc ip linare  ne lTam bito  de lla  convenzione, nonché l'esclusione dalle 

fu tu re  gare.
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Glossario

Ai f in i de ll'app licaz ione  delle  m isure  rego la tone  di cui al p resente a tto  si u tilizzano  le seguenti d e fin iz ion i:

Bacino o Lotto di g ara : a m b ito  geogra fico  che o ttim izza  il num ero  di p a rte c ip a n ti ai f in i della co n te n d ib ilità  
della gara, ga ran tendo  l'e ffic ienza  e l'e fficac ia  del serviz io  in re lazione alla sussistenza di econom ie  d i scala, 

di densità  e d i com p le m e n ta rità  o di ampiezza.

Bacino di program m azione : live llo  te rr ito r ia le , di no rm a regionale, per l'eserc iz io  de lle  funz ion i di ind irizzo, 
p ian ificaz ione , p rogram m azione; costitu isce  il pun to  di r ife r im e n to  della governance dei servizi.

Bacino di traffico o di mobilità o ttim a le : area risu ltan te  d a ll'in s iem e  d i più Com uni cara tte rizza to  da una 
dom anda di m o b ilità  i cui i luogh i d i o rig ine -destinaz ione  (O /D) sono p re va le n te m e n te  a ll'in te rn o  dei con fin i 
d e ll'a m b ito  stesso e che può essere sodd isfatta  con una rete  funz io na le  au tonom a e con un sistem a 

in te g ra to  di serviz i per gli u te n ti.

Convenzione o Contratto di servizio: si in tendono , in d iffe re n te m e n te , gli a t t i convenziona li e c o n tra ttu a li di 
cui a ll'a rtic o lo  37, com m a 2, le tte ra  f), p rim o pe riodo , del decre to  legge n. 201 /2011 , a ll'a rtico lo  2, le tte ra  

i), del reg o la m e n to  (CE) n. 1370/2007  e a ll'a rtico lo  19 del decre to  leg is la tivo  n. 422 /1997.

Ente affidante  (EA): Regione, en te  locale o associazione di en ti locali, agenzia della m ob ilità  inves tita  dei 
c o m p iti di s taz ione  appa ltan te . L'EA può non co inc ide re  con il t ito la re  del servizio. In questo  caso, il 
ra p p o rto  tra  i due soggetti dovrà  essere regolato da apposita  convenzione  che ne d iscip lin i co m p iti, ru o li e 
r ip a rtiz io n e  de lle  responsabilità . Nella convenzione andranno d isc ip lin a ti gli aspe tti connessi alla q u a n tità  
del se rv iz io  messo a gara e re la tiv i aspe tti econom ic i, la p ian ificaz ione  del servizio, le ta riffe , g li s tandard  

r ich ies ti, il t ip o  e la quan tità  dei co n tro lli, gli in ves tim en ti, la repo rtis tica  d i base, ecc.

Ente strum entale  (da in tenders i sem pre  r ife r ito  ad un en te  te rr ito r ia le ) : en te  pubblico , azienda specia le o 

società (anche nella fo rm a  de ll'agenzia  o della società pa trim on ia le ) d ive rs i dal gestore  del servizio.

Portatore di interesse o stakeholder: soggetto , anche co lle ttivo , in te ressa to , d ire tta m e n te  o in d ire tta m e n te , 
al buon fu n z io n a m e n to  e ai r isu lta ti de l servizio di tra s p o rto  pubb lico  locale.

Valore di rimpiazzo: costo necessario per sos titu ire  gli im p ia n ti a ttu a li con im p ian ti a nuovo  aven ti 
c a ra tte ris tich e  tecno log iche  e po tenz ia lità  analoghe agli im p ia n ti a ttu a li.
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Prospetto n. 2 - Predisposizione del PEF simulato

Predisposizione del conto economico simulato 

Fase 1

Individuazione delle voci del costo di produzione necessarie per Tassolvimento di tutti gli obblighi definiti nel contratto  
di servizio in base a quanto indicato nelTarticolo 4, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) n. 1370/07. Tali voci 
sono così specificate:
• spese per il personale
• spese per l'energia
• oneri per le infrastrutture
• oneri per la manutenzione e riparazione dei veicoli adibiti al trasporto pubblico
• oneri del materiale rotabile e delle installazioni necessarie per l'esercizio dei servizi di trasporto passeggeri
• costi fissi

Esse vanno raccordate con le analoghe voci di costo della nomenclatura del conto economico del bilancio, previste 
dall'articolo 2425 del Codice Civile, e precisamente:
• B6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
• B7) per servizi
• B8) per godimento beni di terzi
• B9) per il personale
• B10) ammortamenti e canoni
• B12) accantonamenti per rischi
• B13) altri accantonamenti
• B14) oneri diversi di gestione

I soggetti che adottano i principi contabili internazionali IAS (International Accounting Standards) procederanno al 
raccordo con le analoghe voci dello schema di conto economico predisposto "per natura" secondo le indicazioni del 
principio IAS 1, e precisamente:
•  Materie prime sussidiarie e di consumo
•  Costi del personale
•  Altri Costi operativi (di cui costi per servizi, costi per godimento di beni di terzi, altri oneri di gestione)

•  Amm ortamenti
•  Accantonamenti e svalutazioni .
La voce di costo relativa all'imposta IRAP, se non già considerata nel calcolo dell'equa remunerazione del capitale, è da 
includere nei costi operativi.

Ciascuna delle suddette categorie di costo può essere a sua volta maggiormente dettagliata in funzione delle 
specifiche caratteristiche delle attività oggetto di gara, in conformità alle migliori pratiche contabili del settore o ai 
criteri contabili nazionali ed internazionali. In ogni caso, i costi indicati devono essere strettam ente necessari e 
funzionali all'assolvimento degli obblighi di servizio pubblico. I costi vanno stimati sulla base di ipotesi di efficienza, 
con riferimento a un'impresa m ediamente efficiente e in relazione agli investimenti da effettuare, tenendo conto 
deN'andamento dei prezzi al consumo per gli anni di durata dell'affidamento come desumibile dalle proiezioni 
presentate nel Documento di Economia e Finanza.

Per quanto riguarda i costi del personale, la stima è condotta applicando i valori medi del costo unitario annuo del 
lavoro per le diverse qualifiche, così come desumibili dal CCNL e dai contratti aziendali (se gli stessi vengono trasferiti) 
moltiplicati per il to tale degli addetti previsti in relazione a specifiche ipotesi di produttività. Per i costi esterni, si 
fissano intervalli di valore corrispondenti a appropriati benchmark.

Per quanto riguarda gli am mortamenti, la stima deve essere basata in prevalenza sulla durata effettiva della vita utile 
delle varie tipologie di cespiti ricomprese nel parco dei beni di investimento richiesti, nel caso degli autobus 
assumendo a riferimento i criteri indicati nella norma UNI 11282/2008 e s.m.L Rispetto alla durata effettiva di vita
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utile sono commisurati gli oneri di manutenzione. Il fabbisogno di tali beni, con particolare riferimento al m ateriale  
rotabile e ai beni strumentali eventualmente richiesti per l'effettuazione del servizio, è stimato sulla base del 
programma di esercizio oggetto di gara, tenendo conto degli orari dei servizi e delle massime uscite necessarie.
Se non già ricompresi nella remunerazione del capitale (come è il caso laddove si adotti una misura del costo del 
capitale che ponderi sia il costo del capitale di rischio che quello del capitale di terzi, come il parametro del "costo 
medio ponderato del capitale" o Weighted Average Cost of Capital - WACC), devono essere considerati gli oneri 
finanziari correlati sia all'acquisto di beni strumentali (fabbisogno finanziario), sia anche alle specifiche modalità di 
pagamento del corrispettivo (fabbisogno corrente).

Fase 2

Valutazione delle diverse tipologie di ricavi in relazione alla struttura della gara e all'oggetto di affidamento (possibilità 
di utilizzo/sfruttam ento spazi commerciali, gestione di servizi accessori, ecc.). Per quanto riguarda la voce di ricavo 
generalm ente più rilevante, i ricavi da traffico, la stima va condotta in base al sistema tariffario approvato dall'ente 
competente (vigente e prospettico sulla base di eventuali atti di indirizzo già noti) e ai modelli di previsione della 
domanda utilizzati. Nel computo vanno considerati anche gli eventuali "effetti finanziari positivi derivanti dallo 
svolgimento degli obblighi di servizio pubblico (OSP)", effetti che si riferiscono ai vantaggi economici, traducibili in 
maggiori introiti, che non potrebbero conseguirsi se non si gestissero i servizi soggetti a OSP. Tali vantaggi sono da 
ritenersi già largamente computati nella stima dei ricavi da traffico, nella misura in cui queste tengono conto degli 
"effetti di rete" per calcolare i passeggeri trasportati e delle altre tipologie di ricavo (es. ricavi da pubblicità, se 

ammessi dalle regole di gara).

Fase 3

Addizione di un ragionevole margine di utile, da intendersi come un tasso di remunerazione del capitale abituale per il 
settore, che tiene conto "dell'esistenza o della mancanza di rischio assunto dall'operatore di servizio pubblico a seguito 
dell'intervento dell'autorità pubblica" [Allegato al regolamento (CE) n. 1370/2007]. A tale proposito l'ente affidante  
formula precise e circostanziate ipotesi di suddivisione dei rischi con il gestore per tutta la durata dell'affidamento. 
Quanto più numerose sono le tipologie di rischio che gravano sull'ente affidante e maggiore la loro entità, tanto  
minore deve essere la remunerazione del capitale proprio riconosciuta al gestore. La misura dell'utile non deve essere 
necessariamente positiva o la stessa per tutti gli anni di durata dell'affidamento in considerazione della possibile 
diversa incidenza del rischio d'impresa nei vari anni, ma anche in virtù della gradualità dei processi di recupero di 
efficienza che le caratteristiche della gara consentono all'affidatario (oltre che in virtù del progetto industriale dello 

stesso).

La stima dei valori del conto economico deve essere compatibile con le ipotesi assunte per la predisposizione dello 
stato patrimoniale, distinto per fonti e impieghi e strutturato secondo il criterio un funzionale al fine di identificare le 

diverse aree gestionali.
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Prospetto n. 3 - Tipologie di rischio

1. Variazioni costi operativi
2. Variazioni costo del personale di cui:

- al CCNL di settore (che influisce sulle condizioni di lavoro e produttività, in materia di giorni di ferie, 
durata e nr. pause, orario di lavoro, al nastro continuo, etc.)

- ai contratti aziendali
3. Variazioni costi dei carburanti
4. Variazioni elementi di ricavo
5. Variazioni costi finanziari:

- Oneri finanziari
6. Modifiche Legislative incluse quelle relative al regime fiscale delle attività svolte
7. Modifiche Sistema Tariffario
8. Investimenti

19
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Prospetto n. 4 - Schema per il calcolo della compensazione in caso di 
affidamento in house o diretto
Metodologia per il calcolo delle compensazioni per OSP in caso di affidamento non competitivo
Fase 1. Individuazione delle voci del costo di produzione necessarie per l'assolvimento di tu tti gli obblighi definiti nel 
contratto di servizio in base a quanto indicato nell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) n. 
1370/2007. Tali voci sono così specificate:
• spese per il personale;
• spese per l'energia;
• oneri per le infrastrutture;
• oneri per la manutenzione e riparazione dei veicoli adibiti al trasporto pubblico;
• oneri del materiale rotabile e delle installazioni necessarie per l'esercizio dei servizi di trasporto passeggeri;
• costi fissi.
Esse vanno raccordate con le analoghe voci di costo della nomenclatura del conto economico del bilancio, previste 

dall'articolo 2425 del Codice Civile e precisamente:
• B6) per m aterie prime, sussidiarie, di consumo e merci;
• B7) per servizi;
• B8) per godimento beni di terzi;
• B9) per il personale;
• B10) am m ortam enti e canoni;
• B l l )  variazione delle rimanenze;
• B12) accantonamenti per rischi;
• B13) altri accantonamenti;
• B14) oneri diversi di gestione.
I soggetti che adottano i principi contabili internazionali IAS ( In tern a tio n a l Accounting Standards) procederanno al 
raccordo con le analoghe voci dello schema di conto economico predisposto "per natura" secondo le indicazioni del 
principio IAS 1, e precisamente:
• Materie prime sussidiarie e di consumo;
• Costi del personale;
• Altri Costi operativi (di cui costi per servizi, costi per godimento di beni di terzi, altri oneri di gestione);
• Amm ortamenti;
• Accantonamenti e svalutazioni.

Fase 2. I suddetti costi devono essere decurtati delle voci non necessarie per l'assolvimento degli obblighi di servizio 
pubblico, ovvero di quei costi che, pur potendo comparire nel bilancio degli affidatari, non sono e non possono essere 
ricondotti funzionalmente alla fornitura degli obblighi di servizio pubblico.

Fase3, Individuazione dei driver (parametri di riferimento) per l'allocazione dei costi comuni in conformità alle 
determinazioni deH'Autorità in merito alTesercizio dei poteri di cui all'articolo 37, comma 3, lettera b) del decreto 
legge n. 201 /2011 ("criteri per la redazione della contabilità delle imprese regolate").

Fase 4. Attribuzione dei costi comuni in base ai criteri di cui ai punti precedenti.

Fase 5. Calcolo degli eventuali effetti finanziari positivi derivanti dallo svolgimento degli obblighi. (Prospetto 2 fase 2).

Fase 6. Detrazione dei ricavi tariffari e di qualsiasi altro ricavo generato nell'assolvimento degli obblighi di servizio.

Fase 7. Addizione di un ragionevole margine di utile, da intendersi come un tasso di remunerazione del capitale 
abituale per il settore, in un determinato Stato membro, che tiene conto "dell'esistenza o della m ancanza d i rìschio 

assunto d a ll'o p ero to re  d i servizio pubblico a seguito dell'in tervento  de ll'au to rità  pubblica"  [Allegato al regolamento 
(CE) n. 1370/2007]. Anche in questo caso, rileva formulare precise e circostanziate ipotesi di suddivisione dei rischi tra  
gestore e ente affidante per tutta la durata dell'affidamento tenendo conto che l'affidamento in house si qualifica 
come un appalto, essendo i rischi tutti in capo al secondo per la specifica connotazione del "controllo analogo", 
mentre nell'affidamento diretto i rischi vanno considerati alla luce dell'assenza di un confronto competitivo.

II risultato delle operazioni di cui sopra corrisponde all'effetto finanziario netto che deve essere compensato 

all'operatore.

Allegato A alla Delibera n. 49 del 17 giugno 2015



Camera dei D eputati -  4 4 7  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

P ro s p e tto  n. 5 - Schema del contenuto minimo delle convenzioni/contratti
a) periodo di validità;
b) caratteristiche dei servizi offerti e programma di esercizio (in allegato TOrario dei servizi programmati);
c) obblighi di servizio pubblico (OSP), con richiamo ai criteri di loro individuazione, e diritti di esclusiva8;
d) standard quali-quantitativi minimi del servizio espressi in term ini di standard generali e specifici ed obiettivi 

minimi di miglioramento9;
e) obblighi verso le persone a mobilità ridotta (comprensivo delle previsioni contenute nelle norme sui diritti dei 

passeggeri)10,
f) modalità di coinvolgimento degli utenti nel monitoraggio e di ridefinizione degli standard e dei livelli di 

qualità11;
g) oggetto, forme, strumenti (ed eventuali organi) di controllo, monitoraggio e rendicontazione degli 

adem pim enti contrattuali di natura quali-quantitativa, economica, gestionale e di investimento12;
h) carta della qualità del servizio (comprensiva delle procedure di reclamo, conciliazione e risoluzione delle 

controversie e degli indennizzi automatici agli utenti, degli obblighi informativi ed adeguate forme di garanzia 
nei confronti degli utenti)13;

i) promozione di azioni di innovazione tecnologica finalizzate al miglioramento del servizio14 (come l'adozione di 
sistemi per la bigliettazione elettronica interoperabile15);

j) struttura tariffaria adottata e criteri di aggiornamento annuale, disciplina dei canali di distribuzione;
k) agevolazioni e riduzioni tariffarie a specifiche categorie di utenze 16(solo per contratti n e t cost);

I) condizioni e modalità di ripartizione tariffaria (solo per contratti n e t cost) in presenza di bigliettazione 
interoperabile per più servizi integrati di TPL afferenti a diverse modalità di trasporto e /o  differenti ambiti 
territoriali;

m) modalità di contrasto ed obiettivo di recupero dell'evasione tariffaria;
n) altri eventuali ricavi complementari (solo per contratti n e t cost)17;

o) corrispettivi a copertura delle prestazioni affidate e a compensazione degli obblighi di servizio pubblico e 
modalità di determinazione e adeguamento conseguenti al tasso di inflazione (ISTAT FOI o altro tasso definito  
nell'am bito delle normative regionali) e a modifiche della struttura tariffaria18, nonché modalità di pagamento  
e tu tele  in caso di ritardato pagamento19;

p) programma degli investimenti (contribuzione pubblica, piano ammortamento, condizioni di riscatto);
q) piano economico-finanziario (PEF) (allegato), se previsto negli atti di gara;
r) meccanismi incentivanti (premi e penali) di efficienza, investimenti, qualità, ricavi, redditività o numero di 

passeggeri trasportati20;
s) m odalità di sub affidamento (ove previsto);
t) obbligo di manutenzione del materiale rotabile e degli impianti;
u) disciplina dei beni essenziali e dei beni indispensabili all'effettuazione del servizio (in allegato, gli atti di cui alla

8Fermo restando la non considerazione dei con tratti di servizio dei servizi di trasporto  non soggetti a un regim e di esclusiva.
9Gli standard quali-quantitativi dei servizi, sia generali che specifici, contenuti nelle Carte della qualità dei servizi coprono a lm eno  

tu tte  i fa tto r i/c r ite ri di qualità indicati nella Carta della m obilità (di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei M in istri del 30  

dicem bre 199 8 ) e /o  nella norma UNI EN 1 38 16  così come determ inati nella convenzione/contratto  di servizio.

10 Si fa rife rim e n to  in particolare ai regolam enti europei relativi ai d iritti e agli obblighi dei passeggeri per le varie m odalità  di 
trasporto  e ai relativi decreti legislativi recanti le discipline sanzionatorie per le violazioni.

11 Si richiam a in proposito l'articolo 2, com m a 461 , della legge n. 2 4 4 /2 0 0 7 . .
12 Vedi nota precedente.
13 Vedi nota precedente.
14 Ad esem pio, per il m onitoraggio dell'erogazione del servizio, per la verifica della dom anda di m obilità e l'o ttim izzazione  

d ell'o fferta , per la lotta all'evasione tariffa ria , per il m iglioram ento dell'inform azione all'u tenza, per il m ig lioram ento  dei canali di 

distribuzione, ecc.
15 Cfr. l'artico lo  8 " Misure per l'innovazione dei sistemi di trasporto", com m a 1, del decreto legislativo n. 1 7 9 /2 0 1 2 .
16Con indicazione della tipologia delle esenzioni/agevolazioni ta riffa rie  riconosciute, della m etodologia utilizzata per la 

s tim a/co m p u to  del m ancato in tro ito  e delle m odalità e tem pi di rim borso del corrispondente corrispettivo al gestore.
17 Qualsiasi a ltro  ricavo generato dall'assolvim ento dell'obbligo di servizio pubblico, com e ad esempio i ricavi connessi a ll'a ttiv ità  di 

biglietteria o alla vendita di cibo o bevande.
18Secondo le indicazioni presenti nella m isura n. 19.
19l corrispettivi vanno suddivisi nelle varie com ponenti come previste nella base d'asta per ciascuna tipologia di servizio ogg etto  di 
a ffidam en to  (vedi in proposito quanto rip ortato  nel Prospetto n . l) .  La suddetta suddivisione del corrispettivo vale anche per i 

con tratti affidati con m odalità in house e d iretta .
20 Per le regioni a statuto ordinario i meccanismi d'incentivazione dell'effic ienza tengono conto alm eno dei criteri di rip artiz ion e del 

Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto  pubblico locale.
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misura 3, punto 1 ed, in particolare, per i servizi ferroviari T Accordo Quadro di cui all'articolo 23 del decreto 
legislativo di recepimento della direttiva Recast21 ), eventuali canoni di locazione, eventuali valori di subentro; 

v) modalità di gestione delle emergenze22 (comprendente sia modalità di informazione all'utenza che modalità di 
gestione dell'evento);

w) disciplina delle eventuali proroghe e il preavviso minimo per esercitare la proroga; 
x) condizioni e modalità per la modifica del contratto e della revisione del PEF23 ; 
y) condizioni e modalità per la risoluzione del contratto; 
z) modalità di risoluzione delle controversie tra gestore ed ente affidante;
aa) obblighi del gestore al term ine del contratto o in caso di cessazione anticipata del contratto, ivi inclusa la 

eventuale previsione in m erito all'acquisto da parte dell'ente affidante del materiale rotabile in uso 

all'aggiudicatario a valore di mercato; 
bb) garanzie definitive24 ;
cc) sanzioni amministrative (ove previste) e rimedi di carattere civilistico, ivi incluse eventuali clausole penali, in 

caso di mancata osservanza di clausole contrattuali da parte del gestore o dell'ente affidante; sanzioni 
amministrative nei confronti del gestore che violi il divieto di conferire, dopo l'aggiudicazione e per l'intera 
durata del contratto, funzioni o incarichi ai componenti della commissione aggiudicatrice; 

dd) obbligo di applicazione dei contratti collettivi di lavoro per comparto sottoscritti dalle organizzazioni sindacali 
nazionali maggiormente rappresentative e dalle associazioni datoriali di categoria; 

ee) ridefinizione dei rapporti, con riferim ento ai lavoratori dipendenti e al capitale investito, dal soggetto esercente 
il servizio in caso di forti discontinuità nella quantità di servizi richiesti nel periodo di validità della convenzione.

21 Vedi misura n. 3, punto 1.
22 Si tratta di eventi straordinari per forza maggiore e calamità naturali che determinano temporanee interruzioni, sospensioni o 
riduzioni del servizio da parte del gestore.
23 Vedi misura n.20.
24 Cauzione prestata dal gestore a garanzia degli obblighi contrattuali e coperture assicurative previste dalla normativa vigente, che 
garantiscano comunque il risarcimento degli eventuali danni a persone o cose, prodotti -ncH'espletamento del servizio.
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Allegato B alla delibera n. 49 del 17 giugno 2015

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Misure per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l'assegnazione in 
esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri e definizione dei criteri per la nomina

delle commissioni aggiudicatrici
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Introduzione
Con D elibera  n. 46 del 19 g iugno 2014 è s ta to  avv ia to  un p ro ce d im e n to  per l'adoz ione  de lle  p rim e m isure  
reg o la to n e  per la redazione dei bandi e de lle  convenzion i re la tiv i alle gare per Tassegnazione in esclusiva 
dei serviz i di tra s p o rto  pubb lico  locale passeggeri e per la d e fin iz ione  dei c r ite r i pe r la nom ina delle  
com m iss ion i agg iud icatric i, ai sensi d e ll'a rt ic o lo  37, com m a 2, le tte ra  f) del decre to  legge 6 d icem bre  2011, 
n. 201, is t itu t iv o  d e ll'A u to rità , nonché ne ll'eserc iz io  de lle  u lte r io r i com petenze di cui a lle  le tte re  a), b), c),

d) ed e) del m edesim o com m a, per gli aspe tti ad esse connessi. Con la m edesim a D elibera  è s ta to  
pu b b lica to  un do cu m e n to  d i consu ltaz ione  (A llegato  A alla D e libera) sulle q u e s tion i reg o la to n e  re la tive  

a ll'assegnazione in esclusiva dei serviz i di tra s p o rto  pubb lico  locale. Anche sulla base d i q u a n to  em erso  
daH'analisi dei c o n tr ib u ti pe rvenu ti ne lT am b ito  della consu ltaz ione  sulle ques tion i reg o la to rie , l 'A u to rità , 
con D elibera  n. 26 del 12 m arzo 2015, ha app rova to  uno schem a di a tto  d i rego laz ione, sul qua le  ha 
in v ita to  i soggetti in te ressa ti a fo rm u la re  osservazioni e r ich ies to  il parere d e ll'A u to r ità  garante  della 
concorrenza e del m erca to  (di segu ito : "AG CM ") e d e lT A u to rità  nazionale a n tico rru z io n e  (di segu ito : 
"ANAC"). Il p ro ce d im e n to  si è concluso con la de libera  n. 49  del 17 giugno 2015, di cui il p resen te  a llega to  

costitu isce  pa rte  in teg ran te .

Questa Relazione reca gli esiti d e ll'a tt iv ità  condo tta  in fase is tru tto r ia  e le va lu taz ion i de lT A u to rità  poste  a 
fo n d a m e n to  de lle  m isure  app rova te  con la Delibera n. 4 9 /20 1 5 . N ello  specifico, pe r ciascuna m isura, o ltre  

a ll'illu s tra z io n e  de lla  re la tiva  m otivaz ione , sono ev idenz ia te  le m od ifiche  a p p o rta te  al te s to  posto  in 
consu ltaz ione  in es ito  a ll'esam e dei c o n tr ib u ti.  Le m isure  fo rn isco n o  agli en ti a ffid a n ti i c r ite r i per le a tt iv ità  
da svo lgere  per g li a ffid a m e n ti di servizi d i tra s p o rto  p u b b lico  locale successivam ente a lla  lo ro  e n tra ta  in 
v igore . Esse ind iv iduano , pe rta n to , la "co rn ice  di rego laz ione " a ll'in te rn o  della qua le  i p re d e tti en ti 
te r r ito r ia l i ese rc itano  le com petenze  a ttr ib u ite  dalla C ostituz ione  in m ateria , così com e sanc ito  da lla  C orte 
cos titu z io na le  con sentenza d e l l ' l l  m arzo 2013, n. 41. A q u e s t'u lt im o  riguardo, un 'associaz ione  di soggetti 
pubb lic i che ha pa rte c ip a to  alla consu ltaz ione  sullo  schem a di a tto  di regolazione, ha sugg erito  di ch ia rire  

quale sia il ra p p o rto  che in te rco rre  fra  le m isure  e le even tu a li d isposiz ion i di legge a d o tta te  da lle  Regioni 
su fa ttisp e c ie  pure  o gge tto  del p ro vve d im e n to  de lT A u to rità . Sul p u n to  TA u to rità  -  nel r is p e tto  del r ip a rto  
di com pe tenze  in d ica to  nella m enz iona ta  sentenza de lla  C orte  cos tituz iona le  -  r it ie n e  necessario che le 

Regioni assum ano ogn i in iz ia tiva  idonea ad assicurare la p iena im p lem en taz ione  de lla  p re d e tta  corn ice  

rego la to ria .

In o rd in e  al p e rim e tro  app lica tivo  de lle  m isure, anche in re laz ione  a q u a n to  segna la to  dall'ANAC nel 
m enz iona to  parere, esse d e ttan o  la d isc ip lina  u n ifo rm e  di aspe tti rego la to ri de lle  p rocedu re  d i gara 
band ite  dai c o m p e te n ti en ti te r r ito r ia l i (o dagli en ti de legati) pe r l'a ffid a m e n to  in esclusiva dei serviz io  di 
tra s p o rto  pubb lico  di passeggeri di cui al decre to  leg is la tivo  19 novem bre  1997, n. 422 (di segu ito : 

"d e c re to  leg is la tivo  n. 4 2 2 /1 9 9 7 ") e al rego lam en to  (CE) n. 1370/2007  del P a rlam en to  eu ropeo  e del 
Consiglio del 23 o tto b re  2007 (di segu ito : "re g o la m e n to  (CE) n. 1370 /2007 "), ossia s vo lti su s trada e per 

fe rro v ia . Q u e s t'u lt im o  costitu isce  un corpus di no rm e  specia li sia r ispe tto  a lle  d ire tt iv e  2014 /24 /U E  e 
2014 /25 /U E , conce rnen ti gli appa lti d i servizi, sia r isp e tto  alla d ire ttiv a  2014/23 /U E , su lle  concessioni di 
se rv iz i1. R imane, invece, ne lTam b ito  de lla  d iscrez iona lità  degli e n ti te rr ito r ia li la scelta d i estendere  anche 
agli a ltr i m od i del tra s p o rto  pubb lico  locale i p rinc ip i d e tta ti da lle  c ita te  m isure, in q u a n to  co m p a tib ili e nel 
r isp e tto  de lla  no rm a tiva  s e tto ria le  d i r ife r im e n to  (europea, nazionale e reg io n a le )2. A lcune m isure  

rigua rdano  anche i c o n tra tt i d i serv iz io  pu r sem pre  rica de n ti in s iffa tto  p e rim e tro  ma agg iud icati con 
m oda lità  d iffe re n ti da lla  gara [in house providing, a ffid a m e n to  a società a pa rtec ipaz ione  m ista pubblica  e 
p riva ta  con selezione del socio p riva to  m ed ian te  p rocedu re  co m p e titive  ad evidenza pubblica  e

1 Cfr. Commissione europea, Comunicazione sugli orientam enti in terp re tativ i concernenti il regolam ento (CE) n. 1 3 7 0 /2 0 0 7 , 2 01 4 /C  

9 2 /0 1 , pubblicata su Gazzetta Ufficiale d e irU n io n e  europea del 29 m arzo 2014, punto 2.1.1.
2 A tal riguardo, si richiama l'art. 1, paragrafo 2, del m enzionato a tto  com unitario , secondo cui " Il presente regolamento si applica 
all'esercizio dì servizi nazionali e internazionali di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovìa e altri modi di trasporto su rotaia e su 
strada (...), rimanendo, tuttavia, in capo agli Stati membri la scelta in ordine all'applicazione del \medesimo atto "anche al trasporto 
pubblico di passeggeri per via navigabile interna e in acque marine nazionali
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a ffid a m e n to  d ire tto  nei casi amm essi d a ll'o rd in a m e n to ). P a rim en ti le m isure in paro la  tro v a n o  
app licaz ione  in occasione della revis ione dei c o n tra tt i di serviz io  in essere. L 'A u to rità  ve rifiche rà  l ' im p a tto  
de lle  m isu re  reg o la to n e  dopo un pe riodo  d i osservazione di tre n ta s e i mesi tra m ite  l 'a t t iv ità  d i 

m on ito ra g g io  de i nuovi a ffid a m e n ti e dei c o n tra tt i d i serviz io  ogge tto  d i rev is ione.

Il quadro  re g o la to r io  sarà co m p le ta to  con l'a vv io  di spec ific i p ro ce d im e n ti per l'eserc iz io  delle  com pe te n ze  
d e ll'A u to r ità  in m ateria  di cabotagg io  m a ritt im o , d i cond iz ion i m in im e  di qua lità  dei servizi g rava ti da 
o bb ligo  di se rv iz io  pubb lico , di de fin iz ione  dei c r ite r i per la fissazione de lle  ta r if fe  da parte  dei so g g e tti 
c o m p e te n ti, di de te rm inaz ione  dei c r ite r i per la redazione  della co n ta b ilità  de lle  im prese rego la te  e d i 
im pos iz ione , se necessario per ga ran tire  la concorrenza, della separazione con tab ile  e soc ie ta ria  d e lle  
im prese in te g ra te . Ino ltre , anche alla luce degli e le m e n ti acqu is iti nel corso d e ll'a tt iv ità  is tru tto r ia , la 
De libera  n. 4 9 /20 1 5  d i approvazione  de lle  m isu re  avvia un p ro ce d im e n to  per la de fin iz ione  d e lla  
m eto d o lo g ia  pe r l'ind iv iduaz ione  degli a m b iti di serv iz io  pubb lico  e de lle  m oda lità  più e ff ic ie n ti di 
f in a n z ia m e n to  con r ife r im e n to  al tra s p o rto  per fe rro v ia  e su strada. Tale p ro ce d im e n to  - già p ro s p e tta to  in 
occasione de lTavvio  della consu ltaz ione  su llo  schem a di p ro vve d im e n to  oggi a d o tta to  - rileverà  anche ai 
f in i de lla  de te rm in a z io ne  e del d im en s io n a m en to  dei lo tt i di gara: aspe tto  cen tra le  per la m agg io re  

co n te n d ib ilità  de lle  gare, com e osservato dall'AG CM  nel parere  r ilasc ia to  a lT A u torità .
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Titolo 1 -  Bando di gara 

Capo I: Misure regolatorie in materia di beni strumentali per 
l’effettuazione del servizio di trasporto pubblico locale e di personale 
propedeutiche alla redazione dei bandi di gara

M is u re  1 e 2 -  B e n i s t r u m e n ta l i  p e r  l 'e f fe t tu a z io n e  d e l s e rv iz io  e b e n i e s s e n z ia li,  

in d is p e n s a b i l i  e c o m m e rc ia li

Descrizione delle misure sottoposte a consultazione
L 'a rtico lo  18, com m a 2, le tte ra  a), u lt im o  paragra fo , del decre to  leg is la tivo  n. 4 2 2 /1 9 9 7  a ffe rm a il p rin c ip io  
che “il bando di gara deve garantire che la disponibilità a qualunque titolo delle reti, degli im pianti e delle  

altre dotazioni patrim oniali essenziali per l'effettuazione del servizio, non costituisca, in alcun modo, 
elemento discriminante per la valutazione delle offerte dei concorrenti' 3. A live llo  app lica tivo  pe rm a n g on o  
dubbi, tu tta v ia , circa sia la tip o lo g ia  d i beni s tru m e n ta li da considerare  per va lu ta rn e , in un m o m e n to  
logico successivo, la na tura  "essenzia le", sia le m oda lità  con le quali ren d e re  d isp o n ib ili gli asset e il reg im e  
di accesso e ffe ttiv a m e n te  app licab ile . Le stessè ca ra tte ris tiche  di essenzia lità  rich iedono  di essere 
p rec isam en te  c ircostanzia te  e ch ia rite  a fin i app lica tiv i, anche pe r scong iu ra re  d iffo rm ità  ne lle  
in te rp re ta z io n i tra  i d ivers i en ti a ff id a n ti su sce ttib ili di non fa vo rire  lo sv iluppo  di un m erca to  nazionale  
dove t u t t i  gli o p e ra to ri possano co m p e te re  alle stesse cond iz ion i. Si è così s ta b ilito  - alla m isura 1 - che 
siano g li e n ti a ffid a n ti stessi a in d iv id u a re  l'e lenco  dei beni s tru m e n ta li pe r l'e ffe ttu a z io n e  del se rv iz io . 

Sarebbe, in fa tt i,  o ltre m o d o  d iff ic ile  dec ide re  a p rio ri la funz iona lità  tecn ica  di un bene senza aver p rim a  
d e fin ito  l'o g g e tto  di gara, sia in re laz ione  alle m oda lità  di tra s p o rto  che alle a tt iv ità  incluse (serviz io , 
gestione  de lle  in fra s tru ttu re , ecc.), o ltre  che a ll'a sse tto  della rete  e a lle  ca ra tte ris tich e  del m a te ria le  

ro ta b ile  r ich ie s to  e dei p e rtin e n ti im p ia n ti e in fra s tru ttu re .
A llo  stesso te m p o , si è r ite n u to  u tile  fo rn ire  un p rim o  e lenco di ben i s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del 
serviz io  per le m oda lità  d i tra s p o rto  pubb lico  locale su strada e per fe rro v ia , c lass ifica ti in q u a ttro  t ip o lo g ie  
di t ip o  te cn ico -fu n z io n a le , fe rm o  restando  che dovranno  essere in ogn i caso gli e n ti a ffid a n ti a ve rifica re  
negli spec ific i con tes ti di gara la fu n z io n a lità  de lla  p rede tta  c lassificazione, con la faco ltà  d i sua 
in teg raz ione  o a d a tta m e n to , cons ide rando  sia a ltre  specifiche m od a lità , com e ad esem pio  i serviz i di 
navigazione urbana e lagunare o i s is tem i a fune , sia a ltre  tip o lo g ie  di ben i, non esp lic itam en te  ricom prese . 

Si segnala in fin e  che i ben i e lenca ti al p u n to  2.a) a ffe re n ti al servizio fe rro v ia r io  co rrispondono , per q u a n to  
di pe rtinenza  al servizio  d i tra s p o rto  passeggeri (escluso, p e rtan to , il tra s p o rto  di m erci e il tra s p o rto  su 

tre n i ad a lta  ve loc ità ), a q ue lli di cui a ll'a rt ic o lo  13 del decre to  di re ce p im e n to  della  d ire ttiva  201 2 /3 4 /U E  
del P a rlam en to  Europeo e del Consiglio del 21 novem bre  2012 (di segu ito : "D ire ttiv a  Recast") a p p ro va to , 
in via d e fin it iv a , dal Consiglio dei M in is tr i in data 11 g iugno 2015 e in corso  di pubb licaz ione  (di segu ito : 

d ecre to  leg is la tivo  di rece p im e n to  de lla  d ire ttiv a  Recast).
A llo  scopo di va lu ta re  il reg im e di messa in d isp o n ib ilità  dei beni s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del serv iz io , 
si è r ite n u to  o p p o rtu n o  po rre  in consu ltaz ione  i c r ite r i che qua lificano  gli stessi ben i com e essenziali, in 
quan to  r ic o n d u c ib ili al co n ce tto  di de rivaz ione  a n titru s t de lle  cd. “essential facilities”, alla luce di d ive rs i 

pareri r ila sc ia ti da ll'A G C M 4.

3 Con particolare riferim ento  al settore del trasporto  ferroviario regionale, anche il decreto  istitutivo dell'A utorità (decreto  legge n. 

2 0 1 /2 0 1 1 ) all'articolo 37, com m a 2, ie tterà  f) attribuisce alla m edesim a la funzione di verificare che nei relativi bandi di gara non 

sussistano condizioni discrim inatorie o che impediscano l'accesso al m ercato a concorrenti potenziali e specificam ente che la 

disponibilità del m ateria le  rotabile già al m om ento  della gara non costituisca un requisito per la partecipazione ovvero un fa tto re  di 

'discrim inazione tra  le imprese partecipanti. ‘
4Segnalazione AS262 - Reperim ento del m ateria le  rotabile ferroviario  necessario per l'esp letam ento  delle gare per l'aggiudicazione  

dei servizi ferroviari di com petenza regionale, Boll. AGCM n. 2 6 /2 0 0 3 , Segnalazione AS 658 - Regione P iem onte - gare per
5
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Un bene si dice essenziale, seguendo Tanalisi de lle  essential facilities, quando le seguen ti q u a ttro  
co n d iz io n i sono p resen ti cu m u la tiva m e n te : a) cond iv is ib ilità ; b) non s o s titu ib ilità ; c) non d u p lica b ilità  e d) 

pos iz ione  d i dom inanza da p a rte  del soggetto  t ito la re  del bene.

Identificazione dei beni "essenziali” e dei beni " indispensabili”
Nel caso della " condivisibilità" , occorre  r ife rirs i alla possib ilità  tecn ica , organizzativa e com m erc ia le  che più 
o p e ra to r i u tilizz ino  co n tes tu a lm e n te  (con tem poraneam en te  o cum u la tivam en te ) il bene. Si può parlare , in 
p ro p o s ito , di assenza di " r iv a lità "  ne ll'uso o nel consum o che è invece una ca ra tte ris tica  d is tin tiva  dei beni 
com m erc ia li. In caso di condivisibilità tecnica, la fru iz ion e  del bene da pa rte  di più soggetti non d im inu isce  
la q u a n tità  d ispon ib ile  pe r c iascuno in v ir tù  di ca ra tte ris tiche  tecn iche, ope ra tive  o o rgan izza tive  de l bene 
(assenza di riva lità ), se non in cond iz ion i di congestione ; (b) la condivisibilità economica o com m erc ia le  
id e n tif ica  una situazione nella qua le  la fru iz ion e  del bene da parte  di più soggetti non d im inu isce  i guadagni 
a tte s i dalla fru iz ione  deW a sset stesso ovvero non lim ita  le possib ilità  di s fru tta m e n to  com m erc ia le  del bene 

stesso (p ro fitta b ilità ).
La “non condivisibilità"  di un bene si riferisce ai casi in cui non si ve rifican o  le condiz ioni d i cui sopra , ovvero  
il bene è susce ttib ile  d i un uso o consum o "r iv a le " o "co nco rren te ". ‘
In re laz ione  alla ca ra tte ris tica  d i uso con testua le  ne llo  stesso te m p o  o ne llo  stesso spazio, va considera to  
com e  la "non  c o n d iv is ib ilità " /"c o n d iv is ib ilità "  possa anche non c o s titu ire  un co n n o ta to  s ta tico  e 
p e rm a n e n te  del bene ma essere "parz ia le " o " te m p o ra le " : in ta li casi si p o trebbe ro  in d iv id u a re  soluzioni 
pe r rendere  possibile Tutilizzo del bene a soggetti d iversi con tes tu a lm e n te  o in te m p i d ive rs i, a ttrave rso  
acco rg im e n ti o rgan izzativ i che, ad esem pio, raggrupp ino  nello  stesso spazio a ttiv ità  om ogenee  pe r diversi 
lo t t i  o che destin ino  gli spazi a d iversi usi e soggetti, ma in o ra ri o pe riod i delTanno d ivers i. Tali so luzion i 
sono  te o rica m e n te  p e rco rrib ili ne l caso di im p ia n ti e im m o b ili, ma non nel caso del m a te ria le  ro ta b ile  che, 
sul serv iz io  cui è destina to , a m m e tte  solo un uso esclusivo e concorren te . Nella m isura in cui so luz ion i per 
co n se n tire  l'uso cond iv iso  s iano  fa tt ib ili te cn icam en te  e o rgan izzativam ente , deve esserne v a lu ta to  il costo 

in te rm in i di m aggiori costi e d i lucro  cessante per il t ito la re  del bene stesso.
La “essenzialità - non sostituibilità"  è la s ituazione  in cui Yasset è: (a) necessario a llo  svo lg im en to  del 
se rv iz io  e (b) non in te rcam b iab ile  agevo lm ente , rea lm ente  o po tenz ia lm en te , con a ltr i asset per 
T e ffe ttu a z io ne  de llo  stesso serviz io ; il g rado di so s titu ib ilità  de llo  stesso va d im os tra to  con r ife r im e n to  a 
ca ra tte r i fis ic i, tecn ic i e com m erc ia li r isp e tto  ai qua li il m ercato  non o ffra , in un rag ionevo le  pe riodo  di 
te m p o , a lte rna tive  equ iva len ti. Nei te rm in i del p re d e tto  decre to  di recep im en to  della D ire ttiva  Recast, non 
es is tono  a lte rn a tive  va lide  a cond iz ion i econom icam ente  accettab ili.
Una vo lta  q ua lifica to  un bene come non sos titu ib ile , si procede ad ind iv iduare  l'esistenza di "non  
d u p lic a b ilità ", da va lu ta re  in te rm in i p re tta m e n te  econom ici com e non rep licab ilità  a costi pa rim e n ti 
e ff ic ie n ti (da parte  di u n 'im p resa  m ed iam en te  e ffic ie n te ) ovvero "so c ia lm en te  so s te n ib ili"(p e r l'in te rv a llo  di 
p ro d uz ione  considera to , il costo  u n ita rio  è il più basso possibile), d i cui alla già c ita ta  segnalazione 
de ll'A G C M  262 /2003 ; in a ltr i te rm in i, a ffinché  un bene sia considera to  non dup licab ile , non devono  esistere 
a lte rn a tiv e  va lide  da un p u n to  di vista tecn ico -funz iona le  sosten ib ili e conom icam ente  da un o p e ra to re  

e ff ic ie n te  (o " ra p p re se n ta tivo ") d iverso dal p ro p rie ta rio  sia in quanto  sussistano cond iz ion i di sub -a d d itiv ità  
de i costi, sia in qua n to  i costi o i te m p i di dup licaz ione  per un im presa rappresenta tiva  non siano sosten ib ili 
p e r ope ra re  in cond iz ion i di e ffic ienza, anche considerando i costi a m b ie n ta li della dup licaz ione.
Con r ife r im e n to  ai te m p i, si in tende , così com e precisato  dalTAGCM, nel c ita to  Parere, che a lcun i beni 
possono assumere un ca ra tte re  di essenzialità anche tem po ra ne a m e n te , in quanto  non im m e d ia ta m e n te  
d u p lica b ili in re lazione a ll'o rizzo n te  te m p o ra le  p rev is to  dallo  specifico bando di gara pe r l'a vv io  del servizio 

e /o  del con tes to  in cui si svolge la gara. Q uesto  può essere il caso, ad esem pio, del m a te ria le  ro ta b ile  (di 
n o rm a  dup licab ile ), qua lo ra  un bando p reveda la d ispon ib ilità  in te m p i brevi d i m o lti t re n i con 
c a ra tte r is tich e  analoghe a q u e lle  dei tre n i usati dal gestore  incum ben t; ta le  s ituazione p o tre b b e  ve rifica rs i 
anche laddove per esp le tare  il servizio fosse necessaria una d e te rm in a ta  area di m an u tenz ione  o di 
d e p os ito . Anch'essa dup licab ile  a costi rag ionevo li in un sito  a lte rn a tivo  e con ca ra tte ris tich e  analoghe a

l'a ffid am en to  di servizi ferroviari regionali del 3 febbraio  2010 , Boll. AGCM 3 /2 0 1 0 , e Segnalazione AS 1117- Regione Um bria - Bandi 
di gara per l'a ffidam ento  dei servizi di trasporto pubblico di interesse regionale e locale, d e l l ' l l  marzo 2014, Boll. AGCM  1 3 /2 0 1 4 .
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que lle  del s ito  a d isposiz ione del gestore  co rren te , ma in te m p i non p ienam en te  coe ren ti con que lli p rev is ti 
dalla gara (ad esem pio , se l'avv io  del servizio  fosse prev is to  due mesi da ll'agg iud icazione ma pe r costru ire  la 

nuova area fossero  necessari 10 mesi).
Nel caso in cui la ve rifica  di non so s titu ib ilità  riguard i i beni im m o b ili, l'assenza di a lte rn a tiv e  valide va 
va lu ta ta  con r ife r im e n to  a e lem en ti ogge ttiv i, qua li accessibilità, cen tra lità , costo  dei ben i r ife r it i al nuovo 

assetto  della re te  e del serviz io  d isegnato  in sede d i gara.
Per quanto  invece riguarda  il m ate ria le  ro tab ile , le cond iz ion i di non so s titu ib ilità  devono  essere accerta te  
concre tam en te  nelle  diverse s ituazion i di gara, considerando anche le ca ra tte ris tiche  fu n z io n a li degli stessi 
ben i rispe tto  alle  ca ra tte ris tich e  te rr ito r ia li e organ izzative  del servizio  ogg e tto  di gara, i live lli p restaz iona li 
r ich ies ti nel bando di gara, i te m p i di a p p rovv ig ionam en to  dal m o m e n to  de ll'agg iud icazione  a que llo  di 
avv io  del nuovo  serviz io  ogge tto  di gara e la d u ra ta  della v ita  u tile  residua dei beni (pu n to  5).
In fine , la "d om in a n za ", co rre la ta  alle tre  cond iz ion i p recedenti, deve essere ve rifica ta  sui m erca ti in cui 
l'im presa  t ito la re  è a ttiva  e non esc lusivam ente su quella  del bene in te ressa to  r is p e tto  a un pa ram etro  
ind ica tivo  di un e ffe tt iv o  co n tro llo  sull'asset, com e può essere ma non esclusivam ente la quo ta  di m ercato. 
In re lazione al r ico rre re  cum u la tivo  o m eno de lle  cond iz ion i prim a ind iv id u a te  è stata p e rta n to  proposta  a 

f in i o p e ra tiv i la seguente  tr ip a rtiz io n e  dei ben i (p u n ti 3 e 4):

1. beni essenziali
2. beni ind ispensab ili e
3. beni com m erc ia li.

Come d e fin ito  nella m isura  2, pun to  1, sono ben i essenziali que lli pe r i qua li r ico rro n o  cu m u la tiva m e n te  le 
cond iz ion i d i co n d iv is ib ilità , non s o s titu ib ilità , non dup lica b ilità  a costi soc ia lm en te  sos ten ib ili e 
dom inanza. Sono invece beni ind ispensab ili, com e p rev is to  nella m isura 2, p u n to  2 i ben i pe r i quali sono 
ve rifica te  c u m u la tiva m e n te  le cond iz ion i d i non so s titu ib ilità  e di non dup lica b ilità  o non rep licab ilità  e 

dom inanza, ma non que lla  di cond iv is ib ilità  in quan to  per i beni si con figura  un uso "r iv a le " o 
"c o n c o rre n te ", sia pe r ca ra tte ris tich e  tecn iche , in trinseche  del bene, sia per sue m o d a lità  di uso o 
fru iz ion e . La dom inanza  per en tra m b i le ca tego rie  è sem pre ve rifica ta  con r ife r im e n to  ai m erca ti in cui 
l'im presa  è a ttiva  in q u a n to  i gestori incumbent ne hanno il m onopo lio . Con rigua rdo  al m erca to  del bene 
in te ressa to , invece, l 'o ffe r ta  degli stessi beni, s o p ra ttu tto  nel caso d i o ffic in e  di m anu tenz ione  o di 
im m o b ili, p o tre b b e  essere rapp resen ta ta  da im prese  che operano  in un m erca to  te rzo  r is p e tto  a que llo  del 
tra s p o rto  p u bb lico  locale, non con figurando  p e rta n to  una s ituaz ione  di dom inanza.
I beni com m erc ia li sono invece q ue lli pe r i qua li si con figura  un uso " r iv a le "  o "c o n c o rre n te  e sono sem pre  
re p e rib ili sui m e rca ti in q u a n to  dup licab ili a costi (prezzi) sosten ib ili.
Beni essenziali e beni ind ispensab ili sono ca te go rie  non o n to log ica m e n te  d iverse, che d iffe ris co n o  solo in 
rag ione della  d iversa in tens ità  del ca ra tte re  di cond iv is ib ilità , ma e n tra m b e  co n d iv id o no  la cond iz ione  di 
"essenzia lità  - non s o s titu ib ilità " , in quan to  non es is tono a lte rn a tive  va lide  a cond iz ion i econom icam ente  
acce ttab ili. C h ia rite  m eg lio  le diverse nozion i, ne discende che, per g rand i linee, sono da ritene rs i 
com prese ne lla  nozione  di essential facilities  tip ic a m e n te  le re ti, m en tre  il m ate ria le  ro ta b ile  su gom m a e 
su fe rro  è da cons iderars i, di norm a, dup licab ile  a cond iz ion i econom iche sos ten ib ili o acce ttab ili, anche se 
possono sussistere cond iz ion i, re la tiva m e n te  ai te m p i di app ro vv ig io n a m e n to  o alle  ca ra tte ris tich e  
fun z io na li de i beni, p e ra ltro  più r ico rre n ti nel se tto re  fe rro v ia rio , ta li da g ius tifica re  la sua qua lificaz ione , 
nei p re d e tti casi, com e bene ind ispensabile  (in re lazione a ll'uso  esclusivo e non cond iv iso  che esso 
consente) e d i cui, qu ind i, deve essere assicurata la d ispon ib ilità . Di qu i l 'o p p o rtu n ità  de lla  consu ltaz ione  
di cui al p u n to  6, della  M isura  2, che costitu isce  la sede pe r ve rifica re , ove non esistano a lte rn a tive  va lide  

a ll'u tilizzo  dei ben i del gestore  uscente, le so luz ion i tecn iche  per v e rifica re  e accom odare  le esigenze riva li, 
qua lo ra  il bene p resen ti u n 'u tili tà  o sia ancora fu nz iona le  al t ito la re .
La co rre tta  qua lificaz ione  dei beni ne lle  tre  d iverse  tip o lo g ie  p roposte  de lla  essenzia lità , ind ispensab ilità  e 
co m m e rc ia b ilità  de fin isce  conseguen tem en te  anche il reg im e di lo ro  uso e /o  acqu is iz ione. Se per i beni 
essenziali il te m a  de ll'accesso si pone p rinc ipa lm e n te  in te rm in i di u tilizzo , a cond iz ion i eque, tra sp a re n ti e 
non d isc rim in a to rie  a tu t t i  i soggetti che ne facc iano  rich iesta (reg im e de l third party access), sussistendo 
lim it i solo in caso di congestione, per i beni ind ispensab ili l'accesso è a t i to lo  esclusivo da pa rte  di un un ico 

o pe ra to re , p u r po tendos i ind iv idua re  so luz ion i tecn iche  e organ izzative , ma per lo ro  na tu ra  onerose, ta li 
da p e rm e tte re  l'accesso anche a te rz ia  cond iz ion i sem pre eque, tra sp a re n ti e non d isc rim in a to rie .

Allegato B alla delibera n. 49 del 17 giugno 2015



Camera dei D eputati -  4 5 8  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

A ccanto  ai c r ite r i o p e ra tiv i di r ife r im e n to  per la classificazione de i beni, la m isura 2 prevede anche, secondo 
un c r ite r io  di raz iona lità  p rocedura le , una apposita  consu ltaz ione  dei soggetti p o rta to r i di in teresse o 
stakeholder, da avviare  prim a o in concom itanza con la pubb licaz ione  de ll'avv iso  di cui a ll'a rtic o lo  7 del 
R egolam ento (CE) n. 1370/2007 e da concludere  en tro  sessanta g io rn i o, com unque, in te m p o  u tile  pe r la 

pubb licaz ione  del bando di gara.
Lo svo lg im en to  de lla  consultazione con le pa rti in teressate consente  a ll'e n te  a ffidan te  di d ispo rre  di tu t te  le 
in fo rm a z io n i e gli e lem en ti tecn ic i pe r procedere a ll'id e n tifica z io n e  dei ben i s trum e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  

del serviz io  e alla lo ro  successiva qua lificaz ione  nelle t re  ca tegorie  ind iv idua te  nella m isura 2 e, in 
p a rtico la re , a ll'e sa tta  pe rim e traz ione  di que lli ind ispensabili, così riducendosi il rischio di con tenzioso  nelle  
p rocedure  d i gara. Le de te rm inaz ion i de ll'en te , co rreda te  da lle  osservazioni pe rvenu te  nel corso della 
consu ltaz ione , dovranno  essere a llegate  ai docum enti di gara (m isura  3, p u n to  8).
O ltre  che sulla  iden tificaz ione  e qua lificaz ione  dei beni s tru m e n ta li, lo s trum e n to  consu ltivo  può essere 
u tilizza to  dag li e n ti a ffid an ti per d e fin ire  a ltri aspe tti del d isegno di gara, prim a che questo  venga app rova to  
nei d e ttag li, sia ancora con r ife r im e n to  ai beni, re la tivam en te  ai c r ite r i di subentro  o al personale da 
tra s fe r ire  in q u a n to  a llocato  agli stessi beni, come m eglio  p rec isa to  rispe ttiva m e n te  ne lle  m isure  5 e 8, sia 
con r ife r im e n to  al peso da assegnare a d iversi fa tto r i di o ffe rta  ne ll'agg iud icaz ione o ai co n te n u ti della 

convenzione  o c o n tra tto  di serviz io  (m isure  11 e 17).
Per le p rim e  gare (successive a lTem anazione d e ll'a tto  di rego laz ione di cui alla p resente  de libera), ove il 
c o n tra tto  di se rv iz io  con il gestore  uscente o a tto  no rm a tivo  p e rtin e n te  non preveda il tra s fe r im e n to  di 
beni, la consu ltaz ione  può essere la sede per ind iv iduare  consensua lm ente  ipo tes i di messa a d isposiz ione 
per la gara in corso di avvio laddove rico rrano  ca ra tte ri d i ind ispensab ilità  dei beni, da ve rifica re  in 
c o n tra d d itto r io  tra  le parti, tra  il gestore  uscente e a ltr i po tenz ia li conco rren ti. Ove il p ro g e tto  di gara 
preveda la costruz ione  di apposite  in fra s tru ttu re  in aree a ttrezza te , essa potrà  co invo lgere  gli e n ti locali 
t ito la r i de lle  p o litich e  u rban istiche  e te rr ito r ia l i e i t ito la r i d i d ir i t t i  di p rop rie tà  o uso dei beni, al fin e  di 
ve rifica re  l 'e f fe tt iv a  d ispon ib ilità  de lle  stesse aree, libere  da even tua li v inco li u rban istic i. Resta fe rm a  la 
faco ltà  deg li e n ti a ffid a n ti di estendere  l'o g ge tto  della consu ltaz ione  ad a ltr i aspe tti del servizio , o ltre  que lli 
m enz iona ti e di co invo lgere  a ltr i soggetti in teressati, qua li, a t ito lo  sem p lifica tivo  e non esaustivo, i 
v iagg ia to ri e /o  le lo ro  associazioni e i fo rn ito r i di m ateria le  ro ta b ile .
Degli es iti de lla  consu ltazione è p rev is to  sia data in fo rm az ione  in una apposita  relazione illu s tra tiva  che dia 
con to  anche dei soggetti consu lta ti e de lle  m oda lità  ad o tta te , con pa rtico la re  r ife r im e n to  a que lle  m oda lità  
con le qua li è s ta ta  ve rifica ta  la cond iz ione  di non d u p lica b ilità  dei beni a prezzi o costi soc ia lm en te  

sos ten ib ili (p u n to  7).
Si è in o ltre  r ite n u to  di recepire in questa m isura, al p u n to  7, le osservazioni fo rm u la te  nel suo parere  
dall'ANAC in m e r ito  a ll'analoga procedura  di consu ltazione prev is ta  al pun to  2 della m isura 9. L'ANAC, 
u n ita m e n te  a qua lche opera to re , ha segnalato  la necessità che le p rocedure  di consu ltaz ione  debbano 
g a ran tire  la m assim a partecipazione e la pubb lic ità  delle osservazioni pervenute . Tale consu ltaz ione , che 
può p o rta re  al co invo lg im e n to  degli stessi concorren ti, non deve avere l 'e f fe tto  di fa lsare  la concorrenza o 
co m p o rta re  la v io laz ione  dei p rinc ip i di non. d iscrim inazione  e di trasparenza. L'ANAC suggerisce di 
in teg ra re  la m isura  in esame con un rich iam o ai princ ip i di cui agli a rtt. 40  e 41 della d ire ttiv a  2014/24 /U E . 
In p ro p o s ito  si rich iam a la Com unicazione della C om m issione europea che segnala agli S tati m em bri di 
app lica re  ne lla  conduzione de lle  gare regole procedura li più d e tta g lia te  p rev is te  dalle d ire tt iv e  sugli appa lti 

e su lle  concession i5.
A lla luce di q u a n to  precede, l'A u to r ità  r itie n e  di accogliere ta li osservazioni e di in teg ra re  la m isura con un 
e sp lic ito  rich ia m o  a ll'obb ligo  per l'e n te  a ffid an te  di svo lgere le consu ltaz ion i, nei casi p rev is ti dalle m isure 
o gge tto  di ques to  p rovved im en to , nel r isp e tto  dei p rinc ip io  d i concorrenza, di non d iscrim inaz ione  e di 
trasparenza . In o ltre  nei casi in cui un cand ida to  o un o ffe re n te  o un 'im presa  collegata ad un cand ida to  o ad 
un o ffe re n te  abbia pa rtec ipa to  alla procedura  di consu ltaz ione , l'e n te  a ffidan te  deve a d o tta re  tu t te  le

5 Comunicazione della Commissione europea, punto 2 .3 .2  "Benché non sia un requisito obbligatorio, gli Stati m em bri possono 

applicare le regole procedurali più d ettag liate  della legislazione dell'UE in m ateria  di appalti pubblici, quali la d irettiva 2 0 1 4 /2 4 /U E  e 

la d irettiva  2 0 1 4 /2 5 /U E  o la direttiva 2 0 1 4 /2 3 /U E  relativa alle concessioni".
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m isure necessarie al fine  di g a ran tire  che la concorrenza non sia fa lsa ta  dalla partec ipazione del cand id a to  o 

d e ll'o ffe re n te .
La p rev is ione  de lla  consultazione ha preso spun to  da suggerim en ti di alcune associazioni di im prese  e 
im prese, ancorché  le stesse p roponessero  di lim ita rla  al c o n fro n to  tra  gestore e co n co rre n ti o tra  en te  

a ffid an te  e ges to ri incumbent.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Le osservazioni a lla m isura 1 sono s ta te  r ivo lte , in genera le, a rende re  m agg io rm ente  precise ed esaustive  le 
de fin iz ion i fo rn ite , al fine  di com prendere , ad esem pio anche le au tostaz ion i, le filo v ie , i r icam bi d i p rim a 
scorta tecn ic i e i servizi e lenca ti a lTa rtico lo  13 e re la tivo  A llega to  II della . d ire ttiva  2012/34 /U E  del 
P arlam ento  Europeo e del Consiglio del 21 novem bre 2012 (di segu ito : "  D ire ttiva  Recast") , p rim a  non 
ricom pres i, a va ria re  alcune denom inaz ion i o a qua lifica re  m eg lio  i "s is tem i tecno log ic i d i c o n tro llo "  d i cui 
alla le tte ra  a). In relazione alla lo ro  genera le  pertinenza dal p u n to  d i vista tecn ico , le ind icazion i sono s ta te  
tu t te  in te g ra te  nel nuovo tes to  della m isura, al fine  di rendere  il co n te n u to  più preciso ancorché l'e lenco  sia 

fo rn ito  in fo rm a  esem plifica tiva .
Con r ife r im e n to  alla m isura 2, pressoché unan im em ente  i pa rte c ip a n ti hanno cond iv iso  il r ife r im e n to  ai 
c r ite ri o p e ra tiv i di iden tificaz ione  de lla  essenzialità dei beni com e d is tin ta  dalla lo ro  ind ispensab ilità , 
ca ra tte re  ques to  r ite n u to  di specifica pregnanza per d isc rim ina re  tra  le casistiche che rico rro n o  nel se tto re  
del tra s p o rto  p u bb lico  locale. A llo  stesso te m p o , le osservazioni de i pa rtec ipan ti hanno più vo lte  rich ia m a to  
la necessità di rende re  più specifico  e d e tta g lia to  il co n te n u to  de i c r ite r i enunc ia ti e, in p a rtico la re , in que lle  
di "c o n d iv is ib ilità /n o n  cond iv is ib ilità ", "n o n -s o s titu ib ilità "  e "d om inanza " (un ope ra to re  e il C o o rd inam en to  
de lle  reg ion i e de lle  province au ton o m e ), m en tre  un 'associazione di categoria chiede "esem p lifica z io n i", al 

fine  di ev ita re  possib ili am b igu ità  in te rp re ta tive , tem a  so lleva to  anche da alcune singole im prese. 
U n 'im presa  fe rro v ia ria  raccomanda d i ev ita re  di lasciare un'eccessiva d iscreziona lità  agli e n ti a ffid a n ti nella 
de te rm inaz ione  de lla  natura dei ben i s trum e n ta li, cui p o tre b b e  conseguire l'app licaz ione  di un reg im e  
d iffe re n z ia to  nei d ivers i bacini posti a gara. Il p re d e tto  C o o rd inam en to  delle  regioni e p rov ince  a u ton o m e  
chiede, in o ltre , una m ig lio re  esp lic itaz ione  dei c rite ri di "n on  dup lica b ilità  a costi soc ia lm en te  so s te n ib ili"  e 
per la ve rifica  de ll'ind ispensab ilità  de l m ate ria le  ro tab ile . L'AGCM, nel c ita to  parere, è in te rve n u ta  sulle  
de fin iz ion i p ropo s te , evidenziando a lcun i p ro fili di c r itic ità  connessi con la tr ip a rtiz io n e  dei beni s tru m e n ta li 
e con la non s u ffic ie n te  considerazione della d im ensione  te m p o ra le  nelle gare.
Con rigua rdo  al p rim o  pro filo  di c r it ic ità , si r itie ne  che le esem p lificaz ion i e le precisazioni co n ten u te  nella 
p receden te  sezione di questa Relazione possano co n trib u ire  a rendere  più com prens ib ile  la d is tinz ione  -  
che ha p re c ip u a m e n te  una f in a lità  ope ra tiva  - dei beni in essenziali e ind ispensabili, in pa rtico la re , esigenza 

m an ifes ta ta  anche da alcuni dei soggetti consu lta ti, m en tre  si è m od ifica ta  la fo rm u laz ione  della m isura 2, 
pun to  2 posta in consultazione, inse rendo  un pun to  3 che rip rende  tes tu a lm e n te  q u a n to  a ffe rm a to  
dall'AG CM  in m e r ito  al fa tto  che per ta li beni, in re lazione in pa rtico la re  alla sussistenza de lla  cond iz ione  di 
"non  d u p lica b ilità  a costi soc ia lm en te  sos te n ib ili", debbano essere fo rn ite  garanzie sulla piena d isp o n ib ilità  
sin dal m o m e n to  in cui inizia l'a ffid a m e n to  e poi assicurare il su ben tro  del nuovo ope ra to re , così com e 

p e ra ltro  p rev is to  alla m isura 3.
A llo  stesso te m p o , nel testo  di cui a lla sezione precedente  d i questa  Relazione, ove sono d e sc ritti in m an ie ra  
"o p e ra tiv a " i c r ite r i d is tin tiv i dei ben i essenziali, ind ispensab ili e com m ercia li, sono s ta te  in te g ra te  le 
considerazion i de l parere AGCM in m e rito  alla d im ens ione  te m p o ra le  della non rep licab ilità  a costi 

soc ia lm en te  sosten ib ili.

Un a ltro  g rup p o  d i osservazioni dei sogge tti consu lta ti si è so ffe rm a to  in fo rm a  in te rroga tiva  sul s ig n ifica to  e
i soggetti da co invo lge re  nella p rev is ta  procedura di consu ltaz ione  di cui al pun to  2, p u n to  6. Il r ife r im e n to  
ai "p o r ta to r i d i interesse", si r ich iede  venga precisato (C oord inam ento  delle  reg ion i e delle  p rov ince  
au tonom e  e a ltr i soggetti is titu z io n a li), m en tre  una associazione degli ope ra to ri p ropone  una sua 
riqua lificaz ione  a "c o n tra d d itto r io  con il t ito la re  dei ben i" e u n 'a ltra  vo rrebbe  co invo lgere  so lo i " t ito la r i dei 
d ir it t i d i p ro p rie tà  o uso dei beni e presso le a m m in is traz ion i pubb liche  e ven tua lm en te  in te ressa te " (e 
suggerisce l'ind icaz ione  di un te rm in e  di 60 gg in luogo de ll'espressione  " in  te m p o  u tile  pe r la pubb licaz ione  
del bando "), d ive rsam ente  da un 'im p resa  che chiede invece siano consu lta ti anche i po tenz ia li co n co rre n ti. 
In p ro p o s ito  si è r ite n u to  di specificare  nella m isura il p e rim e tro  de i soggetti da co invo lgere  in re laz ione alle
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fin a lità  che il processo consu ltivo  assume r isp e tto  alla d ispon ib ilità  in iz ia le  dei beni s tru m e n ta li, fe rm o  
restando  che debbano essere c o in vo lti a lm eno il gestore  uscente e a ltr i po tenz ia li conco rren ti.
Su ta le  obb ligo  di consu ltaz ione  l'AGCM ha espresso un partico la re  apprezzam ento , rile vando  com e il 
co n te n u to  della prev is ta  re laz ione della m isura 6 "dov re b b e  consentire  d i ind iv iduare , già prim a de llo  
svo lg im en to  della procedura, le gare m agg io rm en te  soggette  a c r itic ità  concorrenzia li, agevolando così 

anche l'a tt iv ità  di segnalazione e /o  di enforcement de lla  stessa AGCM".
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M is u ra  3 - A s s e g n a z io n e  d e i b e n i e s s e n z ia li e in d is p e n s a b il i  

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La m isura  defin isce il reg im e di assegnazione dei beni s trum e n ta li per l'e ffe ttu a z io n e  del se rv iz io  q u a lifica ti 
com e essenziali o ind ispensabili. Per ta li beni, vengono rich iam a ti g li s tru m e n ti g iu rid ic i di "m essa a 
d ispos iz ione", nel caso si t r a t t i  di beni m ob ili, tra  cui il m ateria le  ro ta b ile , o di "  accesso/uso", nel caso si 
t r a t t i  d i re ti, in fra s tru ttu re , im p ia n ti o im m o b ili. Vengono altresì in d iv id u a ti gli obb ligh i degli e n ti a ffid a n ti ai 
sensi de l c ita to  a rtic o lo  18, com m a 2, le tte ra  a), del d e cre to  leg is la tivo  n. 422 /1 9 9 7 , laddove  la 
d isp o n ib ilità  dei p re d e tt i beni non sia già assicura ta  da un " d ir i t to  di accesso/uso", com e d isc ip lin a to  da 
appos ita  n o rm a tiva . A q u e s t'u lt im o  p ropo s ito , si chiarisce sin da su b ito  che per i beni di cui alla M isu ra  1, 
p u n to  1, le tte ra  a), a ffe re n ti al servizio  di tra s p o rto  fe rro v ia rio , d i p ro p rie tà  di te rz i (si parla  in  ta l caso di 
o p e ra to re  d e ll'im p ia n to  di servizio , te rzo  r is p e tto  al gestore d e lT in fra s tru ttu ra  e a ll'im presa  fe rro v ia ria ) , è 
g a ra n tito  un d ir i t to  di accesso ai sensi deN 'a rtico lo  13, com m a 2, del d e cre to  leg is la tivo d i rece p im e n to  
della  d ire tt iv a  Recast. Tali o p e ra to ri fo rn iscono , su base non d isc rim in a to ria , a tu t te  le im prese fe rro v ia rie  
l'accesso, incluso l'accesso alle linee secondo le m oda lità  d e fin ite  a ll'a rtic o lo  13, com m i 6 e 7 del p re d e tto  

d e c re to  leg is la tivo  di recep im en to  della d ire ttiv a  Recast, non rich iedendos i p e rta n to  alcun a d e m p im e n to  
a ll'e n te  a ffid an te  in sede di pubblicazione del bando  di gara o di in v io  della  le tte ra  di in v ito . D iversam ente , 
per i ce n tri di m anutenzione , ove non di p ro p rie tà  del gestore d e lT in fra s tru ttu ra  o di un te rzo  (e, pe rta n to , 
d i p ro p rie tà  di im prese fe rro v ia rie ), non è s ta b ilito , ai sensi de llo  stesso decre to , un d ir it to  d i accesso e si 

p rocede  com e ind ica to  al pun to  3 della m isura 3.

Punto 1, paragrafo 1
Con rigua rdo  alle re ti, im p ian ti e in fra s tru ttu re  in d iv id u a ti come s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del serviz io , ai 
sensi de lla  m isura 1, e in quan to  essenziali, si è p revisto  al p u n to  1 che gli en ti a ffid a n ti m e tta n o  a 
d isposiz ione  de ll'agg iud ica ta rio  o assicurino a llo  stesso l'accesso a ta li beni tra m ite  la s tipu la  di c o n tra tt i di 
co m o d a to , locazione o a ltra  fo rm a  di accordo g iu rid icam en te  v inco lan te . La scelta tra  queste  m oda lità  

d ipende  dalla na tura  g iurid ica  (dem ania le, in concessione, ecc.) e dal reg im e p ro p rie ta rio  dei ben i stessi. In 
genere  tra tta s i di beni nella t ito la r ità  d ire tta  o in d ire tta  d e ll'e n te  a ffid an te  anche tra m ite  un p ro p r io  ente  

s tru m e n ta le . È in genere il caso di b inari e ga lle rie  della m e tro p o lita n a , fe rm a te  a ttrezza te  e spazi di 

fe rm a te  e au tostaz ion i.

Punto 1, paragrafo 2
Per l'accesso a ll'in fra s tru ttu ra  fe rro v ia ria  e agli im p ian ti d i serviz io  di p rop rie tà  del gestore  
d e lT in fra s tru ttu ra  di cui alla M isura  1, p u n to  1, le tte ra  a), gli e n ti a ffid a n ti s tipu lano  un accordo qua dro  di 
cui a ll'a rt ic o lo  23 del p re d e tto  decre to  leg is la tivo  di recep im en to  della d ire ttiv a  Recast, così com e pe ra ltro  

p rev is to  dalla de libe ra  de lTA utorità  n. 70 del 30 o tto b re  2014, con il gestore  della re te  fe rro v ia ria  per la 
d is p o n ib ilità  de lle  tracce  e la d iscip lina di u tilizzo  delle stesse in fra s tru ttu re  e im p ian ti. Il con tes tua le  
o bb ligo  d i rilevare  i beni, accanto a que llo  di tra s fe r im e n to  in capo al gestore  uscente fo rn isce  s u ffic ie n ti 
certezze al gestore  che risu lterà  agg iudicata rio  d i vedere  rem u n e ra to  l'in ve s tim e n to  che si im pegnerà  ad 
e ffe ttu a re . Q ualora i beni conservino il lo ro  ca ra tte re  di non rep licab ilità  a costi conven ien ti, una ta le  
p rev is ione  costitu isce  anche una garanzia a tu te la  dei conco rren ti nelle fu tu re  gare, che p o tra n n o  con tare , 
a tu t t i  g li e ffe tt i,  sulla d ispon ib ilità  dei p re d e tti beni (il C oo rd inam en to  delle  reg ion i e de lle  p rov ince  
a u to n o m e  e una Regione hanno parla to , in p ropo s ito , di "d isp o n ib ilità  c irco la re " dei beni). Ove, tu tta v ia , 
per il suo ca ra tte re  d inam ico, il ca ra tte re  di non essenzia lità-non so s titu ib ilità  dei beni possa p resum ers i, 
anche in esito  agli e lem en ti tecn ic i racco lti p rim a della  pubblicazione del bando, non ve rificab ile  al te rm in e  
del nuovo  a ffid a m e n to  (anche considerando che saranno trascors i svaria ti anni d a ll'a ff id a m e n to , nei qua li il 
m erca to  d e ll'o ffe r ta  sarà p resum ib ilm en te  m u ta to ), l'en te  a ffid a n te  dovrà  p re fe rib ilm en te  im pegnars i a 
fo rn ire  le fo rm e  di garanzie p reviste  alla m isura 5, in luogo della prev is ione  d e ll'obb ligo  a rile va re  i ben i in 

capo al nuovo  agg iudicatario .
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Punto 2
N elTam bito  dei beni di p rop rie tà  d e ll'e n te  a ffidan te , se tra tta s i d i m ateria le  ro ta b ile  o di beni im m o b ili 
ind ispensab ili, ques ti ne assicura la messa in d ispon ib ilità  a t ito lo  di locazione o d i cessione e 
l'agg iud ica ta rio  ha so lo  l'obb ligo  di m anu tene re  gli stessi e di rile va rli in base al t i to lo  d i tra s fe r im e n to  

u tilizza to .

Punto 3
La previs ione di cui al p u n to  1 riguarda il p e rim e tro  de lle  in fra s tru ttu re  e dei servizi di p ro p rie tà  del gestore  
de lle  in fra s tru ttu re  (di segu ito: Gl), com e ind iv idua ti n e ll'a rtico lo  13 del decre to  leg is la tivo  d i recep im en to  

de lla  d ire ttiva  Recast. D iversam ente, pe r l'accesso ai beni di p ro p rie tà  di im prese fe rro v ia rie  (d i segu ito: IF), 
pe r i quali, com e si d e tto , non vi è un d ir it to  d i accesso sancito  a live llo  norm ativo , è necessario  vi siano a ltr i 
p resupposti c o n tra ttu a li, esigenza che si presenta anche nei s e tto r i del trasp o rto  pubb lico  loca le  d iversi dal 
fe rro v ia rio  reg iona le , com e il tra sp o rto  con autobus, su tra m  o m e tro p o lita no . In ta li casi, in quan to  i beni 
s iano qua lifica ti com e essenziali o ind ispensab ili, ai sensi della m isura 2, e di p ro p rie tà  de ll'IF  o di a ltre  
im prese di tra s p o rto  ìncumbent e, p e rta n to , per servizi d i tra s p o rto  diversi da que llo  fe rro v ia rio , la lo ro  
messa a d isposiz ione è d isc ip lina ta  n e ll'a m b ito  di un a tto  co n tra ttu a le  o n o rm a tivo  che deve essere 
conosciu to  e reso pubb lico  da parte  d e ll'e n te  a ffidan te  in fase di pubblicazione del bando d i gara o di invio  
de lla  le tte ra  di in v ito  (pun to  3); ta li p resupposti r ispe ttano , in fa tt i,  i princ ip i in m a te ria  di tu te la  della 
p ro p rie tà  privata  e lib e rtà  d 'im presa . A ta li a tt i è riconduc ib ile  anche il caso di beni sui qua li g rav ino  v inco li 
d i destinazione in re laz ione alle m oda lità  di finanz iam en to  pubb lico  utilizzate, di cui alla m isura  3, pun to  5. 
L 'a tto  co n tra ttu a le  po trà  co inc idere  con il c o n tra tto  di serviz io  p receden tem en te  in essere (ove sia già 

inse rito  un ta le  obb ligo ) tra  il gestore  e l'e n te  a ffidan te  o con un p ro to co llo  di intesa o un a tto  negoziale 
p re lim ina re  tra  il gesto re  e l'en te  a ffid a n te  di im pegno a m e tte re  a disposizione il bene stesso a favo re  
d e ll'e ven tu a le  nuovo agg iudicatario  a t i to lo  di locazione o di ven d ita , a canoni o prezzi p re s ta b ilit i secondo i 
c r ite r i di cui a lle successive m isure 5 e 6, sulla base di accord i ragg iun ti nella fase di consu ltaz ione  di cui alla 

m isura  2.

Punto 4
Nel caso in cui, invece, sem pre al di fu o r i de lle  fa ttisp ec ie  d isc ip lina te  dalle rich iam a te  d isposiz ion i del 

d ecre to  di recep im en to  della d ire ttiva  Recast, i beni (a ffe re n ti al serviz io  di tra sp o rto  fe rro v ia r io  reg iona le  o 
al servizio di tra s p o rto  di superfic ie ) va lu ta ti com e ind ispensabili s iano di terz i, dovrà  essere l'e n te  a ffidan te  
a ve rifica re  e a g a ra n tire  la lo ro  d isp o n ib ilità  per l'agg iud ica ta rio  fu tu ro , secondo le p rev is ion i dei c o n tra tti 
d i servizio in essere con il gestore  ìncumbent o sulla base di un accordo che dovrà  d e fin ire  anche le 
cond iz ion i c o n tra ttu a li d i o ffe rta  app licab ili. In en tra m b i i casi, e non d iversam ente  da q u a n to  prev is to  al 
p u n to  3, l'e n te  a ffid a n te  provvederà ad acquis ire gli accord i in te rco rs i o i c o n tra tt i in essere al f in e  di 

inc lude rli nei d o cu m e n ti di gara.

Punto 5
La m isura 3, al p u n to  5 stabilisce che gli en ti a ffid an ti de fin iscano negli a tti di gara, incluso lo schema di 
c o n tra tto  di serviz io  a llegato, la d isc ip lina  riguardan te  la messa a disposizione dei ben i ind ispensab ili, 
secondo i c r ite r i s ta b ilit i ai p receden ti pu n ti 2 e 4 della stessa m isura. S im m etricam ente , g li stessi en ti 
d ovranno  d isc ip lina re  nel c o n tra tto  di servizio , la destinazione ed il va lo re  di cessione o locazione dei beni 

messi a d isposiz ione nonché di que lli acqu is iti in corso di c o n tra tto , anche te n en d o  con to  deg li esiti della 
consu ltaz ione  di cui alla m isura 2. L 'obb ligo  di inserire  nel c o n tra tto  di servizio da allegare agli a tt i di gara la 
d iscip lina  re la tiva  alla destinazione dei beni essenziali e ind ispensab ili per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio al 
te rm in e  d e ll'a ffid a m e n to  è, come si è d e tto , una garanzia sia pe r il gestore uscente che pe r i concorren ti 
de lle  fu tu re  gare, che po tranno  con tare , a tu t t i  gli e ffe tt i,  sulla d ispon ib ilità  dei p re d e tti ben i, superando 

così una po tenzia le  ba rrie ra  a ll'e n tra ta .

Si è in o ltre  p rec isa to  che i beni acqu is iti tra m ite  fin a n z ia m e n to  pubblico  m an tengono  i v inco li di 
destinazione  d 'uso  pe r il periodo ind ica to  da d isposizioni di legge, d a ll'a tto  che assegna il fin a n z ia m e n to  o 
dal c o n tra tto  di serviz io . Si in tende che il v inco lo  di destinazione e di revers ib ilità  debba r isu lta re  d a ll'a tto  di 

tra s fe r im e n to  ed essere tra s c r itto  nei reg is tri im m ob ilia ri.
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Punto 6
La m isura 3, al pun to  6 d iscip lina  il caso in cui un nuovo agg iud ica ta rio  non sia posto  nella condiz ione di 
avv iare  con te m p e s tiv ità  il servizio di trasp o rto  ogge tto  d i gara, a causa di lungh i te m p i di 
a pp ro vv ig io n a m e n to  che con tradd is tin g u on o  m agg io rm ente  Tacquisto  di m ateria le  ro ta b ile  fe rro v ia rio . Si 
p revede che lo stesso possa tem p o ra ne a m e n te  d isporre  dei ben i del gestore uscente (non solo del 
m ate ria le  ro tab ile , ma anche dei connessi im p ia n ti a d ib iti a d e p os ito  o a m anu tenz ione) a t ito lo  di 
locazione, fin o  alla gradua le  en tra ta  in esercizio del m ate ria le  che Taggiudicatario  si è im pegnato  ad 
acqu is tare  in base a ll'o ffe r ta  p resen ta ta . R ispetto alla fo rm u la z io n e  della stessa m isura  posta in 

consu ltaz ione , si è c h ia rito  che la messa in d ispon ib ilità  dei beni de l gestore uscente può essere im posta 
com e obb ligo  in ca p o .a  q u e s t'u lt im o  solo nel caso vi sia un accordo  negoziale, anche in esito  alla 

consu ltaz ione  di cui alla m isura 2, o una previs ione no rm ativa  o con tra ttu a le , co n d iv idendo  m o lte  delle 

osservazioni ricevu te  al riguardo .

In fine , non si è r ite n u to , a llo  sta to , d i d isc ip lina re  m isure specifiche pe r la messa a d isposiz ione dei sistem i 
d i gestione  dei da ti e dei ricavi da b ig lie ttaz ione  e ogni a ltro  s istem a assim ilab ile  s tre tta m e n te  funz iona li ai 
servizi ogg e tto  di gara, va lendo i p rinc ip i genera li di cui alla m isura  3 e cons iderando il progresso 
tecn o log ico  che cara tte rizza  ta li beni e il quadro  no rm a tivo  in evo luz ione. Ino ltre , r iten e n d o  che, più che la 
messa a d isposiz ione rileva T in te roperab ilità  dei sistem i, la m ate ria  cos titu irà  oggetto  del p ro vve d im e n to  in 

m ate ria  d i c r ite r i ta r if fa r i.

Le m isure  a d o tta te , nel lo ro  complesso, m irano  a garan tire  sia l'accesso ai beni essenziali, sia la d ispon ib ilità  
de i beni ind ispensab ili nel rispe tto  dei v inco li g iu rid ic i che g ravano sui beni. Si è p e rta n to  r ite n u to  che ove i 
beni siano di p ro p rie tà  dei gestori incumbent (diversi dal Gl o da un en te  pubb lico ), in quanto  
a u to fin a n z ia ti, sia com unque  necessario a lm eno uno dei seguenti p resupposti: un a tto  no rm a tivo , un a tto  

negoziale, una p rev is ione  co n tra ttu a le  o un v inco lo  di destinazione  nel co n tra tto  d i f in a n z ia m e n to  dei beni, 
al fin e  di g a ran tirne  la d ispon ib ilità  a ll'e ve n tu a le  nuovo agg iud ica ta rio . Al tem po  stesso si r it ie n e  che i casi 
nei quali possa riscon tra rs i una barrie ra  all'accesso dei beni debbano  essere m o lto  c irco sc ritti, sia in v irtù  
dei v inco li che gravano sui beni, che esc ludono una destinazione d iversa da quella  del serv iz io  oggetto  di 
gara, sia in v ir tù  d e ll'is tru tto r ia  che l'e n te  a ffidan te  deve com p ie re  p rim a della pubb licaz ione  del bando di 

gara inclusiva della consu ltaz ione  pubblica  di cui alla M isura 2.6.

A i f in i di ta le  consu ltaz ione  l'e n te  a ffid an te  verifica  in c o n tra d d itto r io  con il gestore la messa in d ispon ib ilità  
d i un bene che non si p res ti im m e d ia ta m e n te  a essere messo a disposizione. Nel caso d i im m o b ili o di 
m ate ria le  ro tab ile , si ve rifiche rà  un p rim o  luogo la destinazione d 'uso  del bene, se ad esem pio , ad ib ito  al 
ricovero , alla sosta alla rimessa di m ate ria le  usato per quel se rv iz io  oggetto  di gara o non anche o in 
a lte rn a tiva  anche di a ltr i servizi, ovve ro  se u tilizza to  solo per il serviz io  di tra sp o rto  pubb lico  locale di 
q u e ll'a m b ito  e non anche di a ltri a m b iti o servizi, anche alla luce di p ian i industria li app ro va ti del gestore. È 

ev iden te  che in assenza di p ro g e tti specific i su quel bene nella circostanza appena v is ta , ossia di uso 
specifico  del bene pe r il serviz io  ogg e tto  di gara, un even tua le  r if iu to  a m ette re  a d isposiz ione del bene, 
ovv ia m e n te  anche a cond iz ion i onerose, rischia di apparire  d isc r im in a to r io  o di co n figu ra re  un abuso di 
posiz ione dom inan te . Un ta le  abuso po tre b b e  riguardare  anche i prezzi di locazione o le garanzie im poste  o 

a ltre  cond iz ion i c o n tra ttu a li, anche in r ife r im e n to  ai c r ite ri di cui alla m isura 6 sui canoni d i regolazione.

Resta fe rm o  che m in o ri sono le d im ens ion i del lo tto  e più d ilu ite  nel tem po  le p rocedure  di gara che 
ins is tono  in uno stesso bacino di m ob ilità , m ino ri sono le ba rrie re  econom ico -finanz ia rie  di ingresso per i 

p a rte c ip a n ti alla gara re la tivam en te  a ll'accesso dei beni s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio .

Con r ife r im e n to , in genera le, al tem a dell'accesso ai beni s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio, per il 
qua le  si sono ind iv id u a te  procedure, c r ite r i e opzion i lasciate alla d iscrez iona lità  degli en ti a ffid a n ti, sia nelle 
m isure  p receden ti che nella m isura 4, TA u to rità  sta va lu tando  l'o p p o rtu n ità  di e ffe ttu a re  una apposita 
segnalazione al leg is la to re  in m erito  alle  ipo tes i di assetto del m erca to  che p o trebbe ro  fa v o rire  lo sv iluppo 
di più o p e ra to ri specia lizzati nella gestione  di m ateria le  ro ta b ile , depositi o rim esse e o ffic ine  di 
m anu tenz ione , su ll'e sem p io  anglosassone delle  ROSCOs (Rolling Stock Company) e d i a ltre  esperienze 

europee. Esse sono società ind ip e n de n ti da a ltr i soggetti ope ran ti ne ll'in du s tr ia  che d e tengono  la p rop rie tà
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dei p re d e tti beni e li o ffro n o  in locazione tra m ite  c o n tra tt i di leasing, a costi più accessibili di q ue lli che 
soste rrebbe un 'im presa  che investisse d ire tta m e n te  neH 'acquisto degli stessi beni. La d ispon ib ilità  dei beni 
in capo a soggetti te rz i r iso lverebbe in fa tt i m o lte  de lle  c r it ic ità  di accesso paventab ili.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Le osservazioni sui p u n ti che sono ora in parte  c o n flu it i nella m isura 3 e in pa rte  nella m isura 4 si sono 
so ffe rm a te  su d ivers i te m i che per sem p lic ità  espositiva si raggruppano com e segue:
A. M ig lio re  de fin iz ione  del reg im e d'accesso a lle  re ti, im p ia n ti e in fra s tru ttu re  (m isure 3 e 4, in 

generale). Il C oo rd inam ento  de lle  reg ion i e delle prov ince  au tonom e  ch iede, in pa rtico la re , di d isc ip linare  
m eglio  l'u tilizzo  de lle  in fra s tru ttu re  di Rete Ferroviaria  Ita liana n e ll'a m b ito  de ll'a cco rdo  quadro (aree, 
depositi, o ffic in e , b ig lie tte rie , im p ia n ti d i lavaggio, ecc.) e un 'im presa  fe rro v ia ria  chiede un 'esp lic ita  
tra tta z io n e  del reg im e di accesso o di d ispon ib ilità  degli im p ia n ti di servizio d i cui alla d ire ttiva  Recast.
B. O bb ligh i di cess ione /acqu isto  dei beni (m isura 4). Il C oord inam ento  de lle  reg ion i raccom anda di 

"D e fin ire  obb ligh i d i cessione /acqu isto  del parco ro ta b ile  con m edesim o obb ligo  in capo al gestore  
cessan te /suben tran te  a fin e  a ffid a m e n to ."  Dello stesso te n o re  sono le osservazioni d i un'associazione di 
ope ra to ri (che enfatizza la necessità di un co rre la tivo  obb ligo  de ll'agg iud ica ta rio  a rilevare  i beni alle 
cond iz ion i p rev is te  dagli a tt i di gara) che segnala in o ltre  l'o p p o rtu n ità  che gli a tti di gara ed il c o n tra tto  di 
servizio d isc ip lin ino  la so rte  ed il va lo re  dei beni messi a d isposiz ione o acqu is iti in costanza di c o n tra tto  alla 

scadenza del c o n tra tto  di servizio  m edesim o. In e ffe tt i,  tu tta v ia , la d isc ip lina  dei beni al te rm in e  
d eH 'a ffidam ento  o g g e tto  di gara era già inserita  nel d o cu m e n to  di consu ltaz ione , in corrispondenza de lla  
m isura 17 che d isc ip lina  i c o n te n u ti m in im i delle convenzion i, ma la segnalazione in m e rito  suggerisce di 

rendere più esp lic ito  il c rite rio .
C. O bb ligo  d i messa in d ispon ib ilità  tem p o ra ne o  (m isura 4, pun to  3 del d o cu m e n to  di consu ltaz ione 
(ora 3, p u n to  6). Secondo d iversi c o n tr ib u ti, ta le  m isura, che p re figura  un o bb ligo  di messa in d ispon ib ilità  
per un pe rio d o  te m p o ra n e o  per consentire  al nuovo agg iud icata rio  di avv iare  il se rviz io , anche se ancora 
non nella d isp o n ib ilità  d i nuovi ro ta b ili lim ite re b b e  la lib e rtà  di in iz ia tiva  del gestore  incumbent. La m isura è 

stata così r ifo rm u la ta , precisando in n a n z itu tto  che è r ife r ita  al solo se tto re  fe rro v ia rio , dove si m an ifesta  
l'esigenza di m odu la re  nel te m p o  l'e n tra ta  in esercizio dei ro ta b ili in re lazione ai lo ro  lunghi te m p i di 
app rovv ig ionam en to , e riconducendo  l'e ven tua le  obb ligo  di messa a d isposiz ione tem poranea  a una 
p rev igente  d isc ip lina  co n tra ttu a le , negoziale o norm ativa .
D. Un o p e ra to re  segnala com e rile van te  d isc ip lina re  in sede rego la to ria  anche la sorte  dei ben i 
ind ispensab ili in re laz ione d e ll'e ffe tt iv o  va lo re  e alla e ffe ttiv a  u tilità  che gli stessi avranno nel corso 
d eH 'a ffidam ento  e r it ie n e  in ogni caso o p p o rtu n o  consentire  al gestore  di a lienare  ta li ben i -  ove non più 
u tili a ll'ese rc iz io  -  senza la previa autorizzazione d e ll'e n te  a ffid an te . A llo  spun to  si è fo rn ita  risposta  
so tto lin ea n d o  la na tu ra  d inam ica  de lla  de fin iz ione  dei beni ind ispensab ili, anco r.p iù  che d i que lli essenziali.
E. T ito lo  di tra s fe r im e n to . Sono in o ltre  em erse dai c o n tr ib u ti d ive rse  ob iez ion i con rigua rdo  alla 
previs ione di "locaz ione , se di p ro p rie tà  pubblica  o di un soggetto  te rz o ", di cui alla m isura 4, pun to  2, le tt.

a) posta in consu ltaz ione  in qua n to  non po trebbe  im pors i un ta le  onere  a un sogge tto  p riva to . T u ttav ia , il 
te rm in e  era r ife r ito  a soggetti pubb lic i, qua li en ti o società s trum e n ta li, com e società p a trim o n ia li d ive rs i 
dal gestore  de l serv iz io  e p e rta n to  i d u b b i m an ifes ta ti vengono  m eno, ma il fra in te n d im e n to  ge n e ra to  
consiglia una m ig lio re  fo rm u la z io n e  della  m isura che conflu isce  in un 'un ica  m isura 3 che unisce a lcun i 

pun ti de lle  p re ceden ti m isure  3 e 4.
F. R apporto  con le no rm a tive  reg iona li o c o n tra ttu a li. U n 'associazione di o p e ra to ri chiede in fin e  
m aggiore chiarezza circa la prevalenza delle m isure  em anande in m ate ria  di beni s tru m e n ta li 
a ll'e ffe ttu a z io n e  del serv iz io  là dove già esistano d isposiz ion i no rm a tive  o c o n tra ttu a li in o rd ine  a m oda lità  
e cond iz ion i di su b e n tro  nei beni, r ite n e n d o  che queste  u ltim e  d o v re b b e ro  p reva le re  su even tua li d ive rse  
d isposiz ion i rego la to rie . Sul pun to  e sulla più genera le  questione  su ll'a m b ito  di app licaz ione  delle  m isu re  
rego la tone , si è fo rn ita  una ind icazione  ne\\'Introduzione  a questa stessa Relazione.
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M is u ra  4  - A z io n i in  ca po  a g li e n t i  a f f id a n t i  p e r  fa v o r i r e  l 'a c q u is iz io n e  o la  m e ssa  

a  d is p o s iz io n e  d i b e n i s t r u m e n ta l i  p e r  l 'e f fe t tu a z io n e  d e l s e rv iz io ,  n o n c h é  d i 

im p ia n t i  e a re e  a t tre z z a te  p e r  in te r v e n t i  in f r a s t r u t t u r a l i

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La m isura  4, pun to  1 che rip ro p o n e  con una lieve m od ifica  la m isura 3, pun to  3 del d o cu m e n to  di 
consu ltaz ione , ha la fin a lità  di ga ran tire  l’accesso e ffe tt iv o  e non d isc rim in a to rio  ai beni s tru m e n ta li pe r 
T e ffe ttu a z io ne  del servizio nei casi in cui la d isp o n ib ilità  di ta li beni sia com prom essa dall'assenza di 
a lte rn a tiv e  a costi soc ia lm ente  sos ten ib ili (ad esem pio  pe r l'inesistenza di un m erca to  secondario  che 

consenta  il no leggio di m ate ria le  ro tab ile ), così risch iando d i co s titu ire  una sign ifica tiva  barrie ra  a ll'e n tra ta . 
A ta le  scopo sono sta te  in d iv idua te  tre  opzioni, lasciate alla va lu taz ione  degli en ti a ffid an ti in re laz ione  al 
d isegno di gara e a va lu taz ion i d i b ilancio , che p rendono  sp u n to  da qu a n to  sta em ergendo in sede eu ropea  
neN 'am b ito  de lle  discussione del IV pacchetto  fe rro v ia rio  (P roposta di rego lam en to  del P arlam ento e u ro p e o  
e del Consig lio  che m odifica  il rego lam en to  (CE) n. 1370/2007  (COM(2013) 28 fina l 30.1.2013 e successiva 
p ropos ta  concorda ta  dalla Presidenza della L ituania), e de lla  va lu taz ione  degli e ffe tt i del rego la m e n to  (CE) 
n. 1 3 7 0 /2007  sui diversi se tto ri del tra sp o rto  passeggeri, su strada e per fe rrov ia .
La p rim a  opzione, che im plica anche una scelta di asse tto  organ izzativo  da pa rte  d e ll'e n te  a ffid a n te , è 
que lla  più linea re  che p revede l'acqu is to  da parte  de llo  stesso en te  a ffid an te  o di un suo en te  s tru m e n ta le  
(ad esem p io , una società pa trim o n ia le ), dei beni ind ispensab ili, sia m ate ria le  ro tab ile , sia beni im m o b ili, o 

so lo di a lcune  di queste ca tegorie  di beni. Una ta le  società de te rre bb e  la p rop rie tà  dei beni, buona p a rte  dei 
qua li p e ra ltro  acquistata con fo n d i pubblic i p ro ve n ie n ti da llo  stesso o da a ltro  soggetto  pubb lico , con il 
conseguen te  onere  di m anu tenz ione  strao rd ina ria , con il f in e  di m e tte r lo  a d isposizione degli agg iud ica ta ri 
de lla  gara a t ito lo  g ra tu ito  (a ttrave rso  una concessione di uso g ra tu ita ) o oneroso con un canone d i a f f it to  
p re d e te rm in a to  secondo c r ite r i non d isc rim in a to ri e sos ten ib ile  so tto  il p ro filo  com m ercia le .
La seconda opzione ind ica ta  agli en ti a ffid an ti è que lla  di fo rn ire  una garanzia per il f in a n z ia m e n to  
d e ll'a cq u is to  da parte de ll'agg iud ica ta rio  del m ate ria le  ro ta b ile  nonché dei beni im m o b ili e m ob ili necessari 
per l'esecuz ione  del c o n tra tto  di serviz io  o sul va lo re  res iduo  dei m edesim i, laddove gli o p e ra to ri che lo 
ch iedano  com e presupposto  della  lo ro  partec ipaz ione  alla gara. R ispetto  al docum en to  pos to  in 
consu ltaz ione , si è espunto  il r ife r im e n to  alla no rm ativa  in m ateria  di a iu ti di S tato, ancorché rich iam a ta  
negli a tt i de lla  Com missione eu ropea prim a m enziona ti, che si r ife riscono  a diverse fo rm e  di a ffid a m e n to , 
o ltre  que lla  con gara, in quan to  la com pa tib ilità  con la p re d e tta  no rm ativa  deve ritene rs i, per conso lida ta  
prassi g iu risp rudenz ia le , sem pre com pa tib ile  con gli a ffid a m e n ti co m p e titiv i, tra tta n d o s i di e le m e n ti d i gara 

pubblica , va lid i per tu t t i  i co n co rre n ti in cond iz ione d i trasparenza e p riv i p e rtan to  di un ca ra tte re  di 
"s e le tt iv ità " . La garanzia m enziona ta  può essere s tru ttu ra ta  in diversi m od i, in re lazione agli s tru m e n ti di 
f in a n z ia m e n to  dei beni necessari a ll'e ffe ttu a z io n e  del se rv iz io  per la gara u tilizzab ili dai p a rte c ip a n ti a lle 
gare, così com e avviene in a ltre  rea ltà  europee, com e la G erm ania e la Svezia. Anche nel nos tro  paese, in 

a lcune de lle  gare in corso pe r il serviz io  di tra sp o rto  pubb lico  locale in iz iano a rich ieders i da p a rte  dei 
p a rte c ip a n ti a lle  gare diverse fo rm e  di garanzia, in pa rte  già u tilizza te  n e ll'a m b ito  di a ffid a m e n ti in essere o 
di project financing  di servizi di tra s p o rto  d iversi, fo rm e  di garanzie sul servizio del d e b ito  (con d iverse  
v a ria n ti)  e sul va lo re  di subentro , sem pre rico rdando  che, in pa rtico la re  ta le  u ltim a  fo rm a  di garanzia è 
suggerita  nel te s to  del nuovo rego lam en to  (CE) n. 1370 /2007 , a rtico lo  5-bis, p ro p rio  nei m erca ti del 
tra s p o rto  ove  non operi nessuna società di noleggio d i m ate ria le  ro tab ile . In fine  (terza opzione), possono 
essere a d o tta te  a ltre  m isure finanz ia rie  per m itigare  gli one ri e i rischi co rre la ti agli in ve s tim e n ti r ich ie s ti 
a lTagg iud ica ta rio  in m aniera da rendere  sostenib ile  e bancab ile  il Piano econom ico -finanz ia rio  r ich ie s to  ai 
co n co rre n ti, come, ad esem pio, la rateizzazione o il riacqu is to  dei beni al te rm in e  del p e rio d o  di 
a ffid a m e n to  da parte  de llo  stesso ente. Resta fe rm o  che la base d 'asta deve coprire  la q u o ta  di 
a m m o rta m e n to  dei beni e il bando di gara d isc ip lina re  la destinaz ione  dei beni al te rm in e  del p e rio d o  di 

a ffid a m e n to .

La m isura  4, pun to  2 rip ro p o n e  con alcune lievi m od ifich e  la m isura di cui al pun to  3, p u n to  2 posta  in 
consu ltaz ione , per dare separata evidenza a ll'opz ione  d i messa a disposizione da parte  d e ll'e n te  a ffid a n te  di 
im p ia n ti e aree attrezzate fu n z io na li alla costruzione dei ben i im m o b ili (e re la tiv i in te rve n ti in fra s tru ttu ra li)
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s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio, libe ri da v in co li u rban is tic i, nei casi in cui i p re d e tti ben i im m o b ili 
non siano a ltr im e n ti re p e rib ili. In ogni caso, si in tende  che ta li im p ia n ti o aree debbano presentare  
ca ra tte ris tiche  log istiche, tecn iche  e com m erc ia li funz iona li ala do taz ione  d i beni im m o b ili co rrisponden ti 
a lle  ca ra tte ris tiche  del serv iz io  oggetto  di gara, e fe rm a restando la sos ten ib ilità  econom ico -finanz ia rio  
d e ll'in ve s tim e n to  (la cui ve rifica  è assicurata dalla m isura 13), in m aniera  da favo rire  la co n te n d ib ilità  della 

procedura.
Si osserva che la m isura è s ta ta  in tro d o tto  su ll'e sem p io  di una gara in corso pe r l'a ffida m e n to  del servizio di 
tra s p o rto  fe rro v ia rio , dove l'e n te  a ffidan te  si è im pegna to  a ga ran tire  a ll'agg iud ica ta rio  la d ispon ib ilità  di 
aree a ttrezzate  libe re  da v in co li u rban istic i, al f in e  di consentire  l'acqu is iz ione  di im p ia n ti (nel caso si 
tra tta v a  di o ffic ine  di m anutenzione) non a ltr im e n ti repe rib ili, con tando  p e ra ltro  sui lunghi te m p i prev is ti 
nella procedura prim a de ll'a vv io  del servizio  da pa rte  del nuovo agg iud ica ta rio . La soluzione era stata 
p e ra ltro  suggerita nella p recedente  consu ltazione com e una valida a lte rn a tiva  in caso di in d ispon ib ilità  dei 
beni, se la localizzazione e le a ltre  ca ra tte ris tiche  d i funz iona lità  degli im m o b ili siano c o n fro n ta b ili con 
que lle  d e ll'in cum b e n t r is p e tto  al nuovo assetto d isegnato  dalle  rego le  di gara. Nel caso invece in cui le 
localizzazioni a lte rn a tive  non siano ugua lm ente  funz io na li alla econom ic ità  ed efficacia del nuovo servizio 
messo a gara, si ind iv idua  uno  dei p resupposti pe r ritene re  i beni già es is ten ti com e ind ispensabili e per 

p o te r  im porre  un o b b lig o  di messa in d ispon ib ilità , ne i casi d isc ip lina ti da lla  m isura 3.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
In m e r ito  alle opz ion i d i messa a disposizione del m ate ria le  ro ta b ile  da pa rte  degli en ti a ffid a n ti, di cui alla 
m isura  3, pun to  3 del do cu m e n to  di consu ltaz ione  (ora m isura 4, p u n to l) ,  alcuni soggetti is tituz iona li 
lam en tano  ostacoli di finanza  pubblica che non p e rm e tte re b b e ro  di a ttu a re  una ta le  m isura, m en tre  dubbi 
so lleva l'opzione di fo rn ire  una garanzia ai p a rte c ip a n ti alle gare, che po tre b b e  risu lta re  d isc rim ina to ria . 
Buona parte  degli o p e ra to ri e delle re la tive  associazioni sono invece esp lic itam en te  o im p lic ita m e n te  
fa vo re vo li in qua n to  r ite n g o n o  la m isura vo lta  a realizzare la parità  di tra tta m e n to . In p ropos ito , si è 
r ico rd a to  come la p rev is ione  de lle  garanzie su d d e tte  e, in pa rtico la re , d i una garanzia sul va lo re  di subentro  

appaia tra  quelle  cons ide ra te  n e ll'u ltim a  bozza del nuovo rego lam en to  (CE) n. 1370/2007.
Con riguardo alla m isura  4, p u n to  2 (p receden tem en te  posta in consu ltaz ione  come m isura 3, pun to  2, il 
C oord inam ento  de lle  reg ion i e delle p rov ince  au tonom e e a ltr i soggetti is tituz iona li, o ltre  che 
un 'associazione di o p e ra to ri evidenziano le d iff ic o ltà  nel dare a ttuaz ione  alla m isura, anche per i lunghi 
te m p i che rich iede rebbe  la sua attuazione, m en tre  u n 'a ltra  associazione di o p e ra to ri riconosce il p rinc ip io  
com e co rre tto  in a s tra tto , ma da verificare  nel concre to , data la d iff ic o ltà  deg li en ti di ind iv idua re  ubicazioni 
o tt im a li.  L'ANCI segnala com e la stazione app a lta n te  non possa ga ra n tire  l'assenza di v inco li u rban is tic i. 
A ltr i aspe tti so lleva ti dal C oord inam ento  de lle  reg ion i e delle prov ince  a u ton o m e  al pun to  2 appa iono  f ru t to  
d i fra in te n d im e n ti a ttr ib u ib ili a una non esaustiva o chiara fo rm u la z io n e  de lla  m isura. Sem pre al pun to  2, la 
p rev is ione  di una voce del co rr isp e ttivo  a cope rtu ra  degli oneri di in ve s tim e n to , m isura vo lta  a realizzare la 
pa rità  di tra tta m e n to  tro va  favo revo li buona pa rte  degli o p e ra to ri e un 'associazione degli stessi, m en tre  

u n 'a ltra  è con tra ria , assieme ad alcuni soggetti is tituz iona li, che la in te rp re ta n o  invece com e una m isura 
co n tra ria  ai p rinc ip i d i non d iscrim inazione e parità  di tra tta m e n to . Si è invece ch ia rito , con una 
fo rm u laz ione  ausp icab ilm en te  più chiara, che la m isura trove re b be  il p ro p rio  p resupposto  p ro p rio  so tto  
cond iz ion i di costo a s im m e triche , laddove i beni del gestore uscente non siano ind ispensabili (o essenziali) e 
sia p e rta n to  possibile creare  le condiz ioni per rep e rire  a lte rna tive  a costi soc ia lm en te  sosten ib ili.
È d 'a ltra  parte sem pre nella responsabilità  degli e n ti co m p e te n ti p ian ifica re  le reti di tra s p o rto  (funzione di 
p ian ificaz ione  de lle  re ti) e de fin ire  i lo t t i di gara in m aniera funz iona le  a ll'e fficac ia  del servizio  e alla 

co n ten d ib ilità  della gara, ciò non necessariam ente com portando  una rip ropos iz ione  d e ll'a sse tto  v igente, 
che rep lich i i van tagg i s to ric i de ll'incumbent, po tendos i al co n tra rio  con figura re  o p p o rtu n ità  di sviluppo  
de lle  re ti che favo riscano  nuovi e n tra n ti insiem e con nuovi m ode lli d i re te  e di p rogram m azione  del 

servizio .
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M is u ra  5 - C r i te r i  p e r  la  d e te rm in a z io n e  d e l v a lo re  d e l s u b e n tro  

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La m isura fo rn isce  i c rite ri per la de te rm in a z io ne  del va lo re  d i su b e n tro  nel caso di tra s fe r im e n to  dei beni 

s trum e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del serviz io  d i tra sp o rto  pubb lico  locale.

Il va lo re  di su b e n tro  dei beni ind ispensab ili deve, da un la to , g a ran tire  al gestore  uscente il r iconosc im en to  
degli in ve s tim e n ti non ancora am m o rtizza ti e, da lTaltro, ev ita re  che even tua li nuovi e n tra n ti s iano c o s tre tti 
ad acquisire il bene a condiz ioni d isc r im in a to r ie  o eccessivam ente onerose  risp e tto  a o p p o rtu n i c o n fro n ti di 

m erca to  (fe rm o  restando che i beni non sono rep licab ili a costi sos ten ib ili). A ben vedere, la garanzia che il 
va lo re  di su b e n tro  copra i costi sos tenu ti dal gestore  è a tu te la  de llo  stesso en tra n te  che, così com e nel caso 
della  p re d e tta  "d isp on ib ilità  c irco la re ", può contare  su un va lo re  ce rto  di recupero d e ll'in v e s tim e n to  
e ffe ttu a to . Q uesto  m ino r rischio dovrà  poi riversarsi su lTo ffe rta , da va lu ta re  ai f in i d e ll'e q u ilib r io  
econom ico -finanz ia rio  dei Piani econom ico  finanz ia ri p resen ta ti dai conco rren ti.

Il p rinc ip io  card ine  di r ife r im e n to  al qua le  va lorizzare i beni tra s fe r it i è co s titu ito  dal va lo re  di m erca to , 
a ffe rm a to  anche a live llo  europeo e cond iv iso  da tu t t i  i p a rte c ip a n ti alla consu ltazione di cui a lla D e libera  n. 
46 /2014 . La de te rm inaz ione  di un ta le  va lo re  o prezzo è, tu tta v ia , tu t t 'a lt r o  che univoca per le d iverse  

tip o lo g ie  di ben i e ne lle  diverse circostanze di m ercato.

In re lazione a ta le  p rob lem atica  si è r ite n u to  o pportuno , anche sulla base di r isu lta ti de lla  consu ltaz ione  di 
cui sopra, d e fin ire  c r ite r i d iffe re n z ia ti di iden tificaz ione  del va lo re  d i m erca to  per i beni im m o b ili r isp e tto  al 
m ate ria le  ro ta b ile  e ad alcune ca tegorie  dei beni m ob ili, qua li, ne llo  specifico, i s istem i tecn o log ic i pe r il 
co n tro llo  de l parco ve ico li (o f lo tta ).

Per i beni im m o b ili, il c r ite rio  che è apparso m eglio  tu te la re  gli in teressi sopra rapp resenta ti è que llo  della 
perizia a ffid a ta  a un organism o te rzo  r isp e tto  alle parti, sia pure ancora ta  ad alcuni c r ite r i p re fissa ti. La 
perizia, o ltre  ad approssim are il va lo re  di m erca to  dei beni, presenta  il vantagg io  di accom pagnarsi a una 
ve rifica  d ire tta  della  con fo rm ità  ed iliz io -u rban is tica  e de lle  cond iz ion i di ag ib ilità , sicurezza, e ffic ienza  
energetica , co n fo rm ità  am bien ta le , fu n z io na lità , m anutenzione , sulla base di apposita  ce rtificaz ione , che 
cos titu iscono  e le m e n ti im presc ind ib ili pe r la va lu taz ione  del va lo re  stesso.

È s ta to  o b ie tta to  che in caso di im m o b ili e in fra s tru ttu re  im p o rta n ti, l'obb ligo  di periz ia  po tre b b e  
co m p o rta re  un costo  ingente pe r le am m in is traz ion i. In genera le  è sem pre da ritene rs i che la 
de te rm inaz ione  di va lo ri con c r ite r i o g g e ttiv i possa r id u rre  il costo, spesso non p re ve n tiva to  in iz ia lm ente , 

del contenzioso, fe rm o  restando che il costo  sostenu to  d a ll'e n te  a ffid an te  può in ogn i casi riversarsi 
su ll'agg iud ica ta rio , in base ad apposite  p rev is ion i della lexspecialis d i gara.
Q uando si t r a t t i  d i m ateria le  ro tab ile , lo s trum e n to  della periz ia  appare assai m eno d iffu so  e a ffid ab ile , 
m en tre  le quo ta z io n i sui m ercati secondari pe r m ateria le  di seconda m ano sono s icu ram en te  repe rib ili nel 
caso dei ve ico li su gom m a, ma ancora poco d iffuse  nel caso del m ate ria le  fe rro v ia rio . Nel caso dei ro ta b ili 
su gom m a, au tobus  per servizi u rban i e extrau rban i, po tre b b e  essere ce rtam en te  p e rco rrib ile  la 
m etodo log ia  di indag in i sui prezzi di r ive nd ita  dei ro ta b ili r in ven ib ili sul m erca to  de ll'u sa to . T u ttav ia  ciò 

appare tro p p o  a lea to rio  rispe tto  a ll'esigenza del gestore uscente di vede r rem une ra ti gli in ve s tim e n ti 
e ffe ttu a ti,  s o p ra ttu tto  fin o  a che non si sviluppa un m erca to  m a tu ro  nei servizi di tra sp o rto  pubb lico  locale 
(che po trà  realizzarsi solo a valle de llo  svo lg im en to  di una p lu ra lità  di gare), o ltre  che nel m erca to  de ll'u sa to  
e del leasing, p e ra ltro  con rischi d i m an ipo laz ione  dei da ti sui prezzi non fac ilm en te  co n tro lla b ili. Si è 
r ite n u to , p e rta n to , di fa r r ife r im e n to  a m e to d i d e d u ttiv i di ricos truz ione  del va lo re  d i m erca to , com e 

precisati di segu ito .

In consu ltaz ione  si era proposto  un m e to d o  sem p lifica to  che stab iliva , sulla base delle  osservazioni racco lte , 
un m e todo  di ca lco lo  del va lore  di m erca to  di tip o  "n oz iona le ", in parte  sovrappon ib ile  alle d isc ip line  
reg iona li (o ad a tt i no rm a tiv i secondari) e a d o tta to  in p rocedure  di gara in essere o già esp le ta te  pe r il 
servizio  di tra s p o rto  su gom m a, ma con a lcune d iffe renze  vo lte  a con tenere  il va lo re  che r isu lte rebbe  dalla 
sua app licazione. Tale m etodo  approssim ava il va lore  di m erca to  con il c r ite r io  del costo  s to rico  (va lore  
con tab ile  d i lib ro ) riva lu ta to  o a ttua lizza to  (in base a un ind ice dei prezzi) com e base dalla qua le  s o ttra rre  il
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deprezzam ento  ca lco la to  sulla base di un coe ffic ie n te  linea re  pe r gli anni di du ra ta  e ffic ie n te  del bene, 
po ten d o  com unque  riconoscere al te rm in e  del pe riodo  d i a m m o rta m e n to  un va lo re  res iduo  da de fin irs i in 
base ad una pe rcen tua le  rispe tto  al costo di acquisizione del mezzo o com unque ad un va lo re  di m erca to  
de llo  stesso. Vale so tto lin ea re  che ta le  m etodo  ha una sua specifica  valenza in m o lte  de lle  s ituaz ion i di gara 
in corso ove T e n te  a ffidan te  si è tro v a to  a dover va lorizzare  ai f in i della gara cespiti d is tr ib u it i tra  un gran 

n um ero  di p ro p r ie ta r i, , dove d iveniva oneroso ve rifica re  i c r ite r i con tab ili app lica ti.
In ogn i caso, il c r ite r io  a d o tta to  non si applica alle  gare in corso, assumendo p e ra ltro  a r ife r im e n to  una 
p rospe ttiva  di m erca to  di più lungo te rm in e . In ta le  p rospe ttiva  te m p o ra le , vi sarà il te m p o  per le im prese di 
u n ifo rm a rs i ai c r ite r i di con tab ilità  rego la to ria  a d o tta ti d a ll'A u to r ità  nell'eserciz io  dei p o te r i di cui al c ita to  
a rtico lo  37, com m a 3 le tt. b), rendendo  più fac ilm en te  d e te rm in a b ili da parte degli e n ti a ffid a n ti la ve rifica  
del va lo re  di m e rca to  d e te rm in a to  secondo le m oda lità  ind ica te  nella m isura.

Si è successivam ente posto il te m a  di ricos tru ire  un va lo re  nozionale  d e te rm in a to  secondo c r ite r i più 
accura ti e d e tta g lia ti di que lli p ropos ti in consu ltazione, alla luce d i evidenze e va lu taz ion i co n tra s ta n ti circa 
il va lo re  da assegnare ad a lcuni pa ra m e tri, come la du ra ta  deg li a m m o rta m e n ti e, s o p ra ttu tto , in m e rito  agli 
e f fe tt i econom ic i e c o m p e tit iv i della m isura posta in consu ltaz ione , qualora ado tta ta  negli stessi te rm in i.

È in fa tt i ev iden te , da un la to, com e considerare una du ra ta  deg li a m m o rta m e n ti di 15, 12 o 10 anni per gli 
au tobus, o di 20, 25 o 30 anni pe r il m ate ria le  su ro ta ia , possa avere conseguenze d iverse  non solo sui 
b ilanci, ma anche su lle  po litiche  di acqu isto  e rinnovo  dei beni. D a ll'a ltro , la non considerazione del va lo re  
co n tab ile  n e tto , neppure  com e te rm in e  di co n fro n to , po tre b b e  so rtire  e ffe tt i a s im m e tric i su lle  cond iz ion i di 
pa rtec ipazione  alla gara. In fa tti, in caso di r ilevan te  d iffo rm ità  tra  i va lo ri con tab ili e i va lo ri di m erca to  
(anche p resc indendo dal m e todo  di va lorizzazione), Yincumbent p o trebbe  incam erare un van tagg io  da to  dal 

d iffe renz ia le  fra  i v a lo ri di cessione ed i va lo ri is c r itti a b ilanc io  dei beni a ll 'a tto  del lo ro  tra s fe r im e n to . 
Q uesti, in fa tti, p resen terà  il Piano econom ico -finanz ia rio  (PEF) (di cui alla m isura 15) va lo rizzando i beni al 
va lo re  d i m erca to  o tte n e n d o  una plusvalenza, nel caso in cui non si aggiudichi la gara, ovve ro  o tte ne n d o  un 
van tagg io  da p o te r riversare in sede di o ffe rta  nel caso di aggiudicazione. In ogni caso, successivam ente 
a ll'aggiud icazione , i va lo ri di a m m o rta m e n to  dovranno essere ca lco la ti sui va lo ri dei beni p resen ta ti nel PEF, 

c o m p o rta nd o  un aggravio di onere  pe r l'e n te  a ffidan te . È p e ra ltro  sul va lore  di m erca to  che va p red isposto  
il PEF s im u la to  per la parte re la tiva  agli in ves tim en ti di cui alla m isura  12.

Il te m a  è di g rande  rilevanza per l'e s ito  de lle  gare e ai f in i di un uso e ffic ie n te  de lle  risorse pubb liche  e 
suggerisce di co rreggere  le m oda lità  di de term inaz ione  del va lo re  di m ercato. La m isura a d o tta ta  p revede di 
d e te rm in a re  il va lo re  di suben tro  del m ateria le  ro ta b ile  con r ife r im e n to  al va lo re  più a lto  tra  il va lo re  
res iduo  o n e tto  con tab ile , d e te rm in a to  in applicazione dei p rinc ip i con tab ili nazionali o in te rnaz iona li 
a d o tta ti dalla socie tà  e ce rtifica ti da un revisore con tab ile , e q u e llo  di m ercato . Si r it ie n e  che la d iffe renza  
tra  v a lo ri di m erca to  e va lore  con tab ile  n e tto  non sia e levata, ma che, ove q u e s t'u lt im o  sia in fe rio re  al 

va lo re  di m erca to  nozionale ind ica to  e, pe rtan to , al va lo re  "re cu p e ra b ile ", com e p resum ib ile  in re lazione 
alle p ra tiche  co n ta b ili più d iffuse  anche tra  le im prese del s e tto re  del tra sp o rto  pubblico  con autobus, vada 
sa lvaguarda to  il va lo re  del bene e degli in ves tim en ti e ffe ttu a t i dal gestore uscente, in d ip e n de n te m e n te  

da lle  p ra tiche  co n ta b ili a d o tta te  negli anni precedenti.

Il va lo re  di m erca to  è ca lco lato te n e n d o  con to  dei seguenti p a ra m e tri:

a) va lo re  in izia le di r ife r im e n to , co rrisponden te  al va lo re  di rim piazzo o di sostituz ione ;

b) v ita  residua;
c) cond iz ion i d 'uso;
d) s ta to  di conservazione;
e) a tt itu d in i p restaz iona li;
f) in d ica to ri di a ffid a b ilità  e di d ispon ib ilità .

A i f in i de lla  de te rm inaz ione  dei pa ra m e tri da b) a f) secondo c r ite r i oggettiv i è s ta to  ind ica to  il r ife r im e n to  

alla norm a UNI 11282 /20086 e s.m .i. che fo rn isce  adeguate  garanzie di ogge ttiv ità  e non d is to rs ione  per la

6La norm a UNI 1 1 2 8 2 /2 0 0 8  specifica un metodo pe rla  valutazio’ne e la valorizzazione delle caratteristiche di fidatezza, funzionalità  
dell'esercizio e a ttra ttiv ità  nei confronti del passeggero, potenzialmente offrib ili dalla flo tta  di rotabili su gomma nella durata di vita 
successiva."
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d e te rm inaz ione  dei va lo ri com m erc ia li degli au tobus in caso di lo ro  tra s fe r im e n to  ad un a ltro  soggetto . Il 
va lo re  res iduo  ca lco la to  secondo ta le  norm a, appos itam en te  scritta  per agevolare  i processi c o m p e tit iv i nel 

se tto re  del tra s p o rto  pubb lico  locale, appare p e rta n to  un r ife r im e n to  rigoroso  e te s ta to  per la va lu taz ione , 
dove gli e le m e n ti di va lu taz ione  d iscreziona li sono m o lto  r id o tti. Essa ha in o ltre  il vantagg io  di in d iv id u a re  

pe riod i di a m m o rta m e n to  d iffe re n z ia ti per d iverse tip o lo g ie  di cespiti e di te n e r  con to  del g rado  di usura 
e ffe ttiv o . Si è in o ltre  s ta b ilito  che la va lu taz ione  così risu ltan te  sia asseverata da un pro fession ista  is c r it to  al 
Ruolo dei P e riti A ssicura tiv i ex decre to  legge 6 lug lio  2012, n. 95, c o n v e rtito  dalla legge n.135 del 7 agosto  
2012 che si r itengono  d ispo rre  de lle  com petenze necessarie per app licare  la p re d e tta  norm a.
Per la de te rm in a z io ne  del va lo re  d i rim piazzo si è in o ltre  ind ica to  a r ife r im e n to  il va lore  d i acqu is iz ione  
riva lu ta to  in base a ll'ind ice  dei prezzi di p roduzione  re la tivo  alla categoria  Is ta t "m ezzi di tra s p o r to " , così 
com e p rev is to  nella norm a UNI. Sui rischi della r iva lu taz ione  si so ffe rm a  la stessa norm a UNI, ma è 
o p p o rtu n o  qui rich iam are  l'a tte n z io n e  degli e n ti a ffid an ti sul legam e sussistente tra  m oda lità  di 
rem uneraz ione  degli in ve s tim e n ti de l gestore e riva lu taz ione . Si è così r ite n u to  c o rre tto  al f in e  di co n ten e re  
gli one ri d i finanza pubblica, di escludere la riva lu taz ione  qualora la com pensazione  per il serviz io  p rev is ta  

nel c o n tra tto  di servizio  com prenda una o più co m p o n e n ti esp lic itam en te  des tin a te  a lT am m ortam en to  dei 
s ingo li ben i e alla cope rtu ra  degli one ri finanz ia ri e dei rischi re la tiv i agli in ve s tim e n ti sul m ate ria le  ro ta b ile .

Lo stesso c r ite r io  non è s ta to  possib ile  app licare  nel caso fe rro v ia rio , data  l'assenza di una norm a UNI 
analoga, anche a m o tivo  de lle  ca ra tte ris tiche  tecn iche  e dei v inco li di sicurezza che gravano sul m a te ria le  
ro tab ile . Per questa categoria  di cesp iti si è p e rta n to  u tilizza to  il c r ite r io  de l costo  con tab ile  n e tto , anche 
cons ide rando  che il m aggior o p e ra to re  del se tto re  a d o tta  m etodo log ie  co n tab ili un ifo rm a te  ai p rinc ip i IAS, 
che sono in grado di rappresenta re  l'e ffe ttiv a  consistenza del va lo re  degli asset consentendo, tra  l'a ltro , di 
ve rifica re , a ttrave rso  il te s t di impairment, che i ben i non esprim ano un va lo re  superio re  a q u e llo  
" re cu p e ra b ile "  d a ll'a tt iv ità  per la qua le  i beni stessi sono im p iega ti p rocedendo , se necessario, ad una 
riduz ione  del va lo re  che consente  di approssim are il fa ir  value del bene. Tale va lo re  è pe ra ltro  fa c ilm e n te  
c e rt if ic a g li da parte  di un soggetto  te rzo  ancor di p iù se il gestore uscente  so tto po n e  il p ro p rio  b ilanc io  a 

rev is ione e ce rtificaz ione  con tab ile .
Per q u a n to  riguarda i s istem i tecno log ic i e di c o n tro llo , tenendo  con to  che il p e riodo  di a m m o rta m e n to  è 
più breve  (genera lm en te  5 o m assim o 8 anni), ma al te m p o  stesso della più rapida obsolescenza di ta li beni, 
si è p ro p o s to  in consu ltaz ione di app licare  il c r ite r io  de l costo storico  r iv a lu ta to  di cui sopra ga ran tendo  un 
va lo re  res iduo  più e leva to  co rrisponden te  al va lo re  più a lto  tra  que llo  di realizzo e que llo  di sos tituz ione . La 
m isura è s ta ta  con fe rm a ta  inserendo anche l'opz ione  di considerare, in a lte rna tiva , una pe rcen tua le  fissa 
p re d e te rm in a ta  r isp e tto  al costo  d i acquisizione del mezzo, ad esem pio  de l 5%, per ven ire  in co n tro  a lle  
osservazioni che lam entavano una d iff ico ltà  a s tim are  il va lo re  di rim piazzo c ita to  com e unica opz ione  nella 

stessa m isura.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
A lcun i o p e ra to ri e le associazioni di categoria  suggeriscono m od ifiche  del c r ite r io  posto in consu ltaz ione  

(m agari so lo agg iungendo che al va lo re  residuo si app lich i, al te rm in e  del p e rio d o  di a m m o rta m e n to , una 
m agg io raz ione  co rrispondente  al va lo re  più a lto  tra  que llo  di realizzo e que llo  di sos tituz ione  o, in 
a lte rn a tiva , in base ad una percen tua le  fissa p red e te rm in a ta  r isp e tto  al costo  di acquisizione dei ben i 
m edesim i), che te n d o n o  ad e levare  il va lore  di sube n tro , ovvero a riconoscere  un va lore  di m e rca to  o 
com m erc ia le  più e leva to  di q ue llo  di libro. D iversam ente, un o p e ra to re  fe rro v ia rio  p ropone  di fa r  
r ife r im e n to  seccam ente al so lo c r ite r io  del va lo re  con tab ile  ne tto , posta l'aderenza  della società ai c r ite r i 

con tab ili in te rnaz iona li IAS che garan tiscono la sa lvaguard ia del va lo re  in ve s tito  e posto che nel s e tto re  
fe rro v ia r io  è m eno agevo lm en te  rinven ib ile  un prezzo di m ercato, a m o tiv o  del m ancato sv iluppo  d i un 

m erca to  secondario .
A lcun i soggetti is tituz iona li hanno segnalato com e il c r ite rio  posto  in consu ltaz ione  p o tre b b e  
sopravva lu ta re  il va lo re  dei beni r isp e tto  ai va lo ri is c r itt i a b ilancio dei ben i, che risu lte rebbe ro  più bassi, 

con una dup lice  conseguenza sia sulla gara, a ll 'a t to  del loro tra s fe r im e n to , sia sui co n co rre n ti (che 
v e rre b b e ro  a benefic iare  di una "m a rg in a lità  occu lta ", nel caso di agg iudicazione o di una plusvalenza, nel 
caso "p e rd a n o  la gara", con e ffe tt i d isc rim ina to ri s o tto lin e a ti anche da a lcun i o p e ra to ri che, in p ro p o s ito
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ch iedono  l'adozione  di un c r ite r io  di va lu taz ione  delle  o ffe rte  di t ip o  s im m etrico  più che una rev is ione  del 

c r ite r io .7

In genera le , tu tta v ia , i soggetti consu lta ti si sono lim ita ti a rim a n d a re  alle osservazioni già fo rm u la te  in 
risposta  al d o cum en to  di consu ltaz ione  di cui alla de libera  4 6 /20 1 4 . Sul tem a d e ll'a m m o rta m e n to , 
num eros i pa rtec ipan ti avevano so tto lin e a to  la necessità di c r ite r i di a m m o rta m e n to  u n ifo rm i pe r categoria  

d i cesp ite  in tu t te  le diverse s ituaz ion i di gara.
Le associazioni di ca tegoria  hanno illu s tra to  in m aniera cong iunta  c r ite r i di va lu taz ione m o lto  p u n tu a li in 

buona parte  acco lti, salvo le specificazion i o ffe rte  sopra.8
Per q u a n to  riguarda la v ita  u tile  e ffic ie n te  del m ate ria le  ro tab ile , le osservazioni sono r isu lta te  convergen ti 

su una du ra ta  di 15 o 10 anni per gli au tobus, m en tre  nel caso del fe rro v ia rio  le va lu taz ion i sono  risu lta te  
va ria re  tra  i 20 e i 30 anni.
Posizioni d iverse sono sta te  invece espresse in m e rito  alla scelta del param etro  per la riva lu ta z io n e  del 
costo  s to rico  (indice  FOI o ind ice dei prezzi alla produzione  dei p ro d o tt i industria li).

7Poco praticabili appaiono soluzioni volte a e lim inare ta le  asim m etria agendo sui criteri di aggiudicazione. Una prim a soluzione 

p otrebbe consistere nel considerare entram be le o ffe rte  al valore com m erciale, purché anche l'incumbent sia obbligato a costituire 

una New C O , con i valori di bilancio risultanti dal PEF presentato o utilizzato per l'o fferta . In alternativa, p o trebbe penalizzarsi il 
gestore incum bent in misura equivalente al maggior onere dell'entrante , ovvero neutralizzare il fa tto re  o ffe rta  ai fini 
dell'a ttribuzione dei punteggi. Tali soluzioni, tu ttav ia , non esim erebbero l'en tran te , nel caso in cui vincesse la gara, dal dover 

corrispondere quanto richiesto dal gestore incum bent e, pertanto , non potrebbero  incidere sulla valutazione della sostenibilità del 

PEF da parte dell'ente  affidante. Al tem po stesso, è necessario vigilare che non si diffondano com portam enti opportunistici volti 

alla rivalutazione del valore dei cespiti nei bilanci delle imprese.

8 1 criteri proposti sono illustrati di seguito:
• Beni im m obili -  Il valore può essere defin ito  con l'ausilio di operazioni peritali giurate che de te rm in an o  il prezzo  

aH 'interno dei valori massimi e m inim i pubblicati dall'Agenzia del territo rio , decurtando la percentuale di contributi pubblici di cui 

eventu a lm ente  l'azienda ha beneficiato per l'acquisto del cespite;
•  Beni mobili -  Per quanto  riguarda gli autobus, tenendo conto della scarsa affidabilità di perizie g iu rate , il valore di 

m ercato  può essere d eterm in ato  secondo la m etodologia del costo storico rivalutato  con la decurtazione degli am m o rta m e n ti e 

della percentuale di contributo pubblico ove esistente, assicurando com unque al te rm in e  del periodo di a m m o rta m e n to  un valore 

residuo da definirsi in base ad una percentuale rispetto al costo di acquisizione del mezzo o comunque ad un valore di m ercato  

dello stesso; per quanto riguarda il m ateriale rotabile ferroviario , invece, o ltre all'utilizzazione della m etodologia del costo storico 

rivaluto simile a quella proposta per gli autobus si potrebbe valutare l'applicazione di un valore di m ercato fissato attraverso  

operazioni peritali, fe rm a restando ad ogni m odo la decurtazione dei contributi pubblici;
•  Tecnologie: si potrebbe seguire là stessa m etodologia della valutazione degli autobus (costo storico rivalutato) ma 

garan tendo un valore residuo più alto  tenuto  conto che il periodo di am m o rta m e n to  è più breve (generalm ente 5 anni).
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Misura 6 - 1 criteri per la determinazione dei canoni di locazione 

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
A nche con r ife r im e n to  ai ben i da rendere  d ispon ib ili a t i to lo  di locazione, in caso di su b e n tro , è s ta to  
p ro p o s to  il c r ite r io  della  s tim a  del va lo re  di m erca to  com e r ife r im e n to  sul quale ca lco lare  il canone di 
locazione. R ispetto al m e to d o  esposto nel d ocum en to  di consu ltaz ione , si è espunto  il r ife r im e n to  al va lore  
m assim o del 10%, va lu ta n d o  com e m eno d is to rcen te , anche alla luce del parere delTAGCM, fa r  r ife r im e n to  
a c r ite r i p iu tto s to  che a va lo ri, ancorché massim i. Si è così p rev is to  che il canone di locazione annuo sia 
q u a n tif ica to  con r ife r im e n to  al c r ite r io  del va lo re  d i m erca to , d e te rm in a to  ai sensi de lla  m isura  5, per le 
va rie  tip o lo g ie  di ben i, e che com unque assicuri in ogni caso il r is to ro  dei costi d i am m o rta m e n to , 
com prens iv i de lle  ricapita lizzazion i per l'e ven tua le  m anutenz ione  s trao rd ina ria , n o rm a lm e n te  a carico del 
p ro p rie ta rio , dei costi finanz ia ri, degli accan tonam enti per m anu tenz ione  ciclica e del cong ruo  m argine di 
u tile . Si è in o ltre  c o n fe rm a to  che nella com putaz ione  del va lo re  del bene si tenga co n to  anche delle 
e ve n tu a li co n trib u z io n i pubb liche  non ancora u tilizza te  in q u a n to  co rre la te  al p iano d i a m m o rta m e n to  

app lica to .

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
La g rande m aggioranza degli in te rve n ti suggerisce d i prevedere  in luogo di una m isura m assim a del 10%, 
che pe r ta lune  t ip o lo g ie  di cesp iti po trebbe  po rta re  ad a llinears i su va lo ri eccessivi, d i esp lic ita re  una 
m e todo log ia  di ca lco lo  appos itam en te  costru ita  pe r il r is to ro  dei costi sostenu ti dal sog g e tto  p ro p rie ta rio  
dei beni, in m aniera da assicurare l'e q u ilib r io  econom ico  fin a n z ia rio  di q u e s t'u ltim o . In p ro p o s ito , i costi da 
considerare  sa rebbero  que lli di a m m o rta m e n to  (com prensiv i de lle  ricapita lizzazioni pe r m anutenzione  
s trao rd in a ria ), i costi finanz ia ri, gli accan tonam enti per m anu tenz ione  ciclica e del m arg ine  di u tile . Sono 
s ta ti accolti i suggerim en ti, fe rm o  restando che il tem a della locazione e dei c r ite r i pe r la fissazione del 
re la tiv o  canone r ie n tra n o  in una più am pia considerazione del ruo lo  che po tre b b e ro  avere le già c ita te  

socie tà  specializzate di leasing, sul quale TA u to rità  sta va lu ta nd o  l'o p p o rtu n ità  di una segnalazione al 

leg is la to re .
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M is u ra  7 - In d iv id u a z io n e  d e i te m p i n e c e s s a r i p e r  l 'a c q u is iz io n e  d e l m a te r ia le  

r o ta b i le

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
L 'ind iv iduazione  di te rm in i congru i per l'acquis iz ione del m ate ria le  ro ta b ile  necessario per l'e sp le ta m e n to  
del servizio  o g g e tto  d e ll'a ffid a m e n to  è una tem atica  cen tra le  in quan to  susce ttib ile  di avere un e ffe tto  

re s tr itt ivo  e d is c r im in a to r io  ai f in i della partec ipazione alla gara. La cen tra lità  di ta le  questione  è ancora 
m aggiore con r ife r im e n to  al tra sp o rto  fe rro v ia rio  regionale. Per questo  com p a rto  il leg is la tore  nazionale, 

nel decre to  legge n. 201 /2011, a ll'a rtic o lo  37, com m a 2, le tte ra  f), d ispone che T Autorità verifica che nei 
bandi di gara non sussistano condizioni discriminatorie o che impediscano l'accesso al mercato a 

concorrenti po tenzia li ' specificando che "la disponibilità del m ateriale rotabile già al momento della gara  
non costituisca un requisito per la partecipazione ovvero un fa tto re  di discriminazione tra le imprese 
partecipanti". La m edesim a norm a ind iv idua  nel te rm in e  di d ic io tto  mesi, deco rre n te  dalla aggiudicazione 
de fin itiva , il te m p o  m assim o "per l'acquisizione del m ateriale rotabile indispensabile per lo svolgimento del 
servizio".
R ela tivam ente al m a te ria le  ro tab ile  fe rro v ia rio  il leg is la tore  p e rta n to  non si lim ita  a fissare il p rinc ip io  che la 
d ispon ib ilità  del m ate ria le  debba essere ga ran tita  solo al m o m e n to  deN'avvio del servizio  -  e p e rta n to  non 
debba essere r ich ies ta  com e requ is ito  d i partec ipazione - ma assegna anche al soggetto  r isu lta to  

agg iudicata rio  un te rm in e  massimo di d ic io tto  mesi per l'a p p ro vv ig io n a m e n to  del m ateria le  ro ta b ile  
funziona le  al se rv iz io : la ratio  della p re d e tta  d isposizione di legge è rinven ib ile  nella necessità di ev ita re  che 

la lex specialis d i gara possa com porta re  e ffe tt i d isc rim ina to ri tra  i pa rtec ipan ti nonché ga ran tire  l'e ffe tt iv a  
c o m p e titiv ità  de lle  p rocedure  ad evidenza pubblica che saranno ban d ite  nelle  s ituazion i in cui gli incumbent 
possono godere  d i n o te vo li vantaggi.
La p rob lem atica  assum e partico la re  r ilievo  nelle  procedure  di gara d isegnate su lo tt i pa rtico la rm e n te  am pi: 
è ev idente , in fa tt i,  che lo tt i di d im ens ion i am pie  com portano  l'acquis iz ione, da pa rte  del soggetto  r isu lta to  

agg iudicatario , d i una m aggiore q u a n tità  di m ateria le  ro ta b ile  r isp e tto  a lo tt i di gara di d im ens ion i più 
r id o tte , con in e v ita b ili conseguenze sui te m p i per l'a pp rovv ig ionam en to .
Premesso q u a n to  precede, TA utorità , al fin e  di supporta re  la va lu taz ione  d e ll'e n te  circa la congru ità  dei 
te m p i necessari pe r l'acquis iz ione del m ate ria le  ro tab ile , ha o rig ina ria m e n te  prev is to , nella d isposiz ione di 

cui al pun to  1 posta  in consultazione, l'o b b ligo  per gli en ti a ffid a n ti di svolgere un 'indag ine  co invo lgendo  i 
p ro d u tto ri del m a te r ia le  rotab ile .
La d isposiz ione al p u n to  2 della m isura in esame del d o cu m e n to  in consu ltaz ione  specifica che nella 
d e te rm inaz ione  de lla  stim a per l'ind iv iduaz ione  dei te m p i necessari per la fo rn itu ra  incide l'e ffe tt iv a  
capacità d i p ro d u z io n e  dei fo rn ito re  del m ate ria le  ro ta b ile  che, a sua vo lta , è cond iz ionata  dal 

con tem poraneo  svo lg im en to  di a ltre  analoghe p rocedure  di gara.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
In re lazione a llo  schem a di m isura s o tto p o s to  a consu ltazione, g li stakeholders in te rve n u ti hanno osservato  

quanto  segue.
La m aggioranza dei soggetti is tituz iona li in te rve n u ti ha ev idenz ia to  fo r t i  perp lessità  circa la prev is ione che 
a ttribu isce  agli e n ti a ffid an ti il co m p ito  di e ffe ttu a re  l'indag ine  al fin e  di d e te rm in a re  te m p i congru i per 

l'acquis iz ione de l m ate ria le  ro tab ile : in pa rtico la re  non è r ite n u ta  o p p o rtu n a  in quanto , per essere efficace, 
l'indag ine  do v re b b e  co invo lgere  una m o lte p lic ità  di p ro d u tto r i,  con conseguente aggravio di te m p o  e di 

costi in capo a ll'e n te ; in o ltre  è s ta to  rapp resenta to  che l'indag ine  può essere fo rie ra  anche di con tenzioso  
tra  le p a rti. La p rev is ione  in esame è stata invece accolta con m agg io r favo re  da parte  degli op e ra to ri, i qua li 
hanno r ib a d ito  che l'indag ine  deve interessare un am p io  num ero  di soggetti ma hanno a ltresì 

rapp resen ta to  l'esigenza che le s tim e fo rn ite  dai p ro d u tto r i n e ll'a m b ito  di ta le  indagine non debbano avere 
natura v inco la n te . In fin e  un o pe ra to re  ha ev idenzia to  che, pu r cond iv idendo  in linea di p rinc ip io  la f in a lità  

di ta le  d isposiz ione, nella pratica tu tta v ia  ta le  procedura p o trebbe  risu lta re  a lquan to  complessa.
In p ropos ito , a lla luce delle  osservazioni pervenute , rigua rdo  alla prev is ione  di cui alla m isura posta in 
consu ltazione che im p on e  a ll'e n te  a ffid an te  l'obb ligo  di e ffe ttu a re  un'indagine- vo lta  ad acqu is ire  dal 
m ercato  e le m e n ti u t ili per la de fin iz ione  di te m p i congru i necessari pe r la fo rn itu ra  del m ateria le , T A u to rità
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ha r ite n u to  o p p o rtu n o  r im e tte re  alla va lu taz ione  d e ll'e n te  stesso l'o p p o rtu n ità  di avviare, o m eno, la 
p re d e tta  indag ine, te n u to  con to  de lle  ca ra tte ris tiche  specifiche ed e n tità  del m ate ria le  che sarà rich ies to  
nel bando di gara. Ciò anche al f in e  di non aggravare l'az ione  am m in is tra tiva  di un obb ligo  p rocedura le  per 
gare ave n ti ad oggetto  la fo rn itu ra  di m ate ria le  ro ta b ile  non p a rtico la rm e n te  com plesso ovvero  in re laz ione  
a lle  qua li l 'e n te  abbia cognizione sui te m p i necessari per l'acquis iz ione del re la tivo  m ate ria le  rotab ile .
In o ltre  T A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  con ferm are  la prev is ione  con ten u ta  nella m isura so tto po s ta  a 
consu ltaz ione , secondo la quale le s tim e  risu ltan ti da ll'e s ito  de lle  indagin i devono te n e r  con to  d e ll'e ffe tt iv a  
capacità  p ro d u ttiva  dei fo rn ito r i de l m ate ria le  ro tab ile  e anche de llo  svo lg im en to  di a ltre  p rocedure  per 
l'a ffid a m e n to  di analogo serviz io  nei m erca ti di r ife r im e n to . In o ltre  ha r ite n u to  accog lib ile  la rich iesta  di 
spec ifica re  la na tura  non v in co la n te  de lle  stim e risu ltan ti da lle  p re d e tte  indag in i.
In o ltre  la m aggior parte  degli stakeholders ha segnalato  l'o p p o rtu n ità  che sia TA u to rità  a d e fin ire  una 
te m p is tica  com m isura ta  alla tip o lo g ia  e alla quan tità  dei beni, anche m ed ian te  la fissazione di un te rm in e  
m in im o  e m assim o aH 'in terno del quale l'e n te  a ffid an te  può fissare il te rm in e  r ite n u to  più congruo . Un 
o p e ra to re  ha p roposto  di p revedere  un te rm in e  m in im o  di sei mesi per l'e ven tua le  acquis iz ione del 
m a te ria le  in caso di a ffid am e n to  del servizio di tra s p o rto  su strada e di d ic io tto  mesi per il m a te ria le  

fe rro v ia rio .
Al r igua rdo , fe rm o  restando la d isc ip lina  de lTartico lo  37, com m a 2, le tte ra  f) sopra rico rda ta , che fissa pe r il 
m a te ria le  ro ta b ile  fe rro v ia rio  il te rm in e  massimo di d ic io tto  mesi, si osserva che l'ind iv iduaz ione  di te rm in i 
congru i per l'acquis iz ione del m a te ria le  ro tab ile  è s tre tta m e n te  legata a ll'o g ge tto  e specific ità  d i ogni 
singola gara; in o ltre  si ribadisce q u a n to  sopra già a n tic ip a to  cioè che lo tt i di gara am pi co m p o rta no  la 
fo rn itu ra  di rile van te  m ate ria le  ro tab ile , a fro n te  invece di lo tt i di gara di d im ens ion i più r id o tte , con 

conseguente  incidenza sui te m p i pe r l'app rovv ig ionam en to . E' sulla base di ta li conv inc im en ti che 
T A u to rità , nella m isura in esame e so ttopos ta  a consu ltaz ione, aveva a ffid a to  a ll'e n te  a ffid an te  il co m p ito  di 

ind iv id u a re , m ed ian te  un 'indag ine , una tem p is tica  che fosse congrua te n u to  con to  de lle  specific ità  della  
gara e de lla  d im ens ione  del lo tto .
Per le stesse m otivaz ion i non si è r ite n u to  accoglib ile l'ip o te s i avanzata da un soggetto  is tituz iona le  che ha 
p ro p o s to  che sia la stessa A u to r ità  a svolgere la p rede tta  indagine.
Al rigua rdo  si segnala che T A u to rità  svolge a ttiv ità  di co llaboraz ione  is tituz iona le  con alcuni e n ti a ffid a n ti in 
re laz ione  a s ingole procedure di gara già bandite, o in fase di pred isposiz ione, per l'a ffid a m e n to  dei servizi 
di tra s p o rto  pubb lico  passeggeri su strada e per fe rrov ia . Tale a ttiv ità  di supporto , svolta  nel r isp e tto  de lle  
com pe tenze  degli en ti te rr ito r ia l i nel se tto re  del tra s p o rto  pubb lico  locale, ha in te ressa to  anche spec ific i 

aspe tti rego la to ri.
P e rtan to , anche re la tivam en te  alla de fin iz ione  di te m p i congru i per l'acquis iz ione  del m ate ria le  ro tab ile , sia 
a u to m o b ilis tic o  che fe rro v ia rio , T A u to rità  potrà, se co invo lta  dai soggetti in teressati, p ronuncia rs i in m e rito  
alla cong ru ità  del te rm in e  o g g e tto  de lla  presente m isura.
In o ltre  a lcuni o pe ra to ri hanno segnalato che, ne ll'ind iv iduaz ione  di un te rm in e  occo rren te  per 
l'acqu is iz ione  del m ateria le  ro ta b ile , si dovrebbe te n e r con to  anche dei te m p i necessari per l'e sp le ta m e n to  
di una p rocedura  di gara eu ropea pe r que i concorren ti che sono te n u ti, pe r legge, app licazione del Codice 

dei c o n tra tt i.
A lcun i o p e ra to ri hanno, ino ltre , ev idenz ia to , con p a rtico la re  r ife r im e n to  al se tto re  fe rro v ia rio , l 'o p p o rtu n ità  

di te n e r  con to  dei te m p i necessari per l'even tua le  acquisizione della ce rtificaz ione  di sicurezza rich iesta  
dalla n o rm a tiva  v igente, per l'om o logaz ione  dei nuovi ro ta b ili e per la fo rm a z io n e  del personale.
Al r iguardo , TA utorità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  accogliere la proposta  di in tegrazione  della m isura in q u a n to  
tie n e  in considerazione la spec ific ità  e la com plessità, s o p ra ttu tto  p rocedura li, connesse a ll'acqu is iz ione  di 
m a te ria le  ro ta b ile  fe rro v ia rio  da pa rte  del nuovo soggetto  e n tra n te  che, in ev itab ilm en te , possono 
co m p o rta re  te m p i di a p p ro vv ig ionam en to  più lunghi.
In o ltre , da ll'esam e dei d iversi c o n tr ib u ti pe rvenu ti è em erso che la m agg io r parte  degli stakeholders ha 
r ite n u to  che la congru ità  del te m p o  necessario pe r l'e ven tua le  acquis iz ione del m ate ria le  ro tab ile , sia esso 
a u to m o b ilis tic o  che fe rro v ia rio , debba essere ind iv idua ta  da ll'e n te  a ffid an te  in funz ione  anche della  
d im ens ione  de llo  stock del m a te ria le  ro tab ile , della tip o lo g ia  e com plessità  del m a te ria le  necessario per 

l'e s p le ta m e n to  del servizio o g g e tto  d e ll'a ffid a m e n to . t
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L 'A u to rità  ha r ite n u to  p e rta n to  necessario r ia ffe rm a re , anche in v ir tù  de lle  osservazioni pe rvenu te , il 
p rinc ip io , di ca ra tte re  genera le , secondo il quale l'e n te  a ffid an te , nella ind iv iduaz ione  di un te rm in e  
congruo  pe r l'acquis iz ione del m ateria le  ro tab ile , debba va lu ta re  l'e n tità , la specific ità  e com plessità  del 
m a te ria le  ro tab ile  che il soggetto  agg iudicatario  è obb liga to  ad avere nella sua d isp o n ib ilità  pe r lo 

svo lg im en to  del servizio.
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Misura 8 -  Trasferimento del personale 

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
Il te m a  de lTadozione di clausole di salvaguardia dei lavo ra to ri ne lle  procedure  di a ffid a m e n to  m ed ian te  
gara dei servizi di tra s p o rto  pubblico  locale è di grande rilevanza nel processo di libe ra lizzazione  del 

m erca to . S pec ifica tam en te , l'applicazione de lle  clausole in a rg o m e n to  ha e ffe tto  sui costi9 del serviz io  e 
sulla concorrenza e può co m p ro m e tte re  l'a p e rtu ra  dei m erca ti, scoragg iando po tenzia li nuov i e n tra n ti a 
causa del p ro fila rs i d i costi e levati di m anodopera , non d e te rm in a ti da lle  p rop rie  scelte im p re n d ito ria li. A llo  
stesso te m p o  appare  a ltre tta n to  rile van te  l'im p licaz ione  de lle  c lausole in questione  in m ate ria  di 
sa lvaguard ia de lle  p ro fessiona lità  p resen ti a ll'in te rn o  delle  im prese  de l se tto re  e per ev ita re  il risch io  di 
dumping sociale, rich ia m a to  nella no rm ativa  europea.
In pa rtico la re , il d ic iasse ttes im o Considerando del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 r im e tte  a lle  a u to r ità  
co m p e te n ti la fa co ltà  di s tab ilire  c r ite r i sociali. N ond im eno, la te m a tica  in parola è presa in considerazione  
pu re  per gli asp e tti rego la to ri, a tteso  che il m edesim o Considerando ram m enta che "Per garantire  

condizioni di concorrenza trasparenti e com parabili tra operatori ed evitare il rischio di dumping sociale, le 
autorità com petenti dovrebbero poter imporre specifici standard sociali Tuttav ia , ciascun Paese 
m em b ro  può d e fin ire  gli s tandard sociali in paro la a ttrave rso  m o lte p lic i opzioni, illu s tra te  sp e c ifica tam en te  

nella  Com unicazione de lla  Com missione e u ropea10.
Per quanto  riguarda  la norm ativa  nazionale di r ife rim e n to , spec ifica tam en te  l'a rtico lo  18, com m a 2, de l 
decre to  leg is la tivo  4 2 2 /9 7 , nel d isc ip lina re  il caso della cessaz ione /tras fe rim en to  de ll'eserc iz io  fa esp lic ito  
r ife r im e n to  a ll'a rtic o lo  26 delTAIIegato A del Regio D ecreto n. 1 4 8 /1 9 3 1 11, recante il rego lam en to  (A llega to  
A) con ten e n te  d isposiz ion i sullo s ta to  g iu rid ico  del personale de lle  fe rro v ie , tram v ie  e linee d i navigazione 
in te rn a  in reg im e di concessione. Si t ra tta  di una norm ativa  specia le che d iscip lina il ra p p o rto  di lavo ro  degli 
a u to fe rro tra n v ie ri. Il com m a 2 d e ll'a rtico lo  1 della  legge 2 70 /1988  ha sancito  che le d isposiz ion i co n ten u te  
ne ll'A lle g a to  A del Regio Decreto n. 148 /1931  (com prese le n o rm e  di legge m od ifica tive , so s titu tive  o 
agg iuntive ) "possono essere derogate dalla contrattazione collettiva nazionale di categoria ed i regolam enti 
d'azienda non possono derogare ai contratti collettivi". L 'a rtico lo  7 de ll'A cco rdo  nazionale del 14 d icem bre  
2004 ha esteso la p rev is ione  norm ativa  de lTa rtico lo  26 de ll'A lle g a to  A del Regio Decreto a qua lunque  caso 

di sub e n tro  di azienda, da realizzarsi anche a ttrave rso  gara, ed ha ga ra n tito  tra  l'a ltro , ai la vo ra to ri, al

9 II costo del personale rappresenta m ediam ente una percentuale superiore al cinquanta per cento dei costi to ta li dei servizi di 

trasporto  pubblico locale.
10 Cfr. COM M ISSIO NE EUROPEA, Comunicazione sugli o rientam enti interpretativ i concernenti il Regolamento (CE) n. 1 3 7 0 /2 0 0 7 ,  

2 0 1 4 /C  9 2 /0 1 , pubblicata su Gazzetta Ufficiale dell'U nione europea del 29 marzo 201 4 , punto 2.2.8.
La Comunicazione disciplina l'am bito  di applicazione della facoltà di azione in m ateria  di protezione del personale riconosciuta alle  

A utorità  com peten ti, individuando in capo alle stesse le specifiche seguenti possibilità:
" i) non adottare nessuna misura specifica. In questo caso i d iritti dei lavoratori, quali il trasferimento dì personale, devono essere 
garantiti esclusivamente quando sono soddisfatte le condizioni di applicazione della direttiva 2001/23/CE, ad esempio in caso di un 
trasferimento di beni materiali significativi quali il materiale rotabile;
ii) richiedere il trasferimento del personale precedentemente assunto per fornire i servizi alle condizioni cui avrebbe avuto diritto, a 
prescindere dalla possibilità o no di applicare la direttiva 2001/23/CE, se vi è stato un trasferimento ai sensi della stessa direttiva, il 
considerando 16 del regolamento (CE) n. 1370/2007 spiega che «la suddetta direttiva non osta a che gli Stati membri salvaguardino 
condizioni di trasferimento dei d iritti dei lavoratori diverse da quelle contemplate dalla direttiva 2001/23/CE e tenendo conto in tale 
contesto, ove appropriato, degli standard sociali fissati dalle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative nazionali o dai 
contratti collettivi o da accordi conclusi tra le parti sociali;
Hi) chiedere all'operatore dì trasporto pubblico dì rispettare determinati standard sociali per tu tti i lavoratori che operano nella 
fo rn itura  di servizi di trasporto pubblico «per garantire condizioni di concorrenza trasparenti e comparabili tra operatori ed evitare il 
rischio di dumping sociale» come sancito dal considerando 17 del regolamento (CE) n. 1370/2007. Ad esempio, ta li standard 
potrebbero riferirsi a un contratto collettivo a livello di impresa o a un accordo collettivo concluso per un determinato segmento di 
mercato;
iv) applicare una combinazione delle opzioni ii) e iil)".
11 L'articolo 26 del Regio decreto n. 1 4 8 /1 9 3 1  dispone che: " In caso di cessione dì linee ad altra azienda, o fusione di aziende, 
devono essere osservate le disposizioni stabilite dall'autorità governativa a ll'atto dell'approvazione della cessione o della fusione per
il passaggio del personale di ruolo alla nuova azienda, mantenendo, per quanto è possibile, al personale un trattam ento non 
inferiore a quello precedentemente goduto e assicurando i d iritti acquisiti.
In caso di mutamento nei sistemi'di esercìzio, l'azienda deve utilizzare, in quanto sia dichiarato idoneo dall'autorità governativa, e 
nei lim iti dei posti da questa riconosciuti necessari, il personale addetto ai vari servizi, rispettandone, per quanto è possibile, i d iritt i 
acquisiti (...)".
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m om e n to  del subentro , l'app licaz ione  dei c o n tra tti in essere ne ll'azienda cedente . Il su d d e tto  a rtico lo  7 
p revede a ltresì che "Le parti a livello aziendale negozieranno le modalità di armonizzazione in caso di 
tra ttam enti differenziati". La p rev is ione  in questione  considera , qu ind i, l'o p p o r tu n ità  di a ttr ib u ire  i 
necessari spazi ope ra tiv i, a lm eno in fase a ttua tiva , anche alle de te rm inaz ion i d e ll'im p resa  su b e n tra n te 12.
In caso di tra s fe r im e n to  d 'azienda, l'a rtic o lo  16 d e ll'ip o te s i d 'in tesa  30 se tte m b re  2009 sul nuovo CCNL 

della m ob ilità  p revede che si a p p lich ino  l'a rtico lo  2112 del codice civile (M a n te n im e n to  dei d ir it t i dei 
la vo ra to ri in caso di tra s fe r im e n to  d 'az ienda)13 e l'a rtic o lo  47 della legge 4 2 8 /9 0  recante  la d iscip lina 

sindacale da seguire in caso di tra s fe r im e n to  d 'azienda, e le successive m od ifiche  e in te g ra z io n i14 (nonché 
l'a rtic o lo  26 d e ll'a llega to  A del Regio decre to  in quan to  app licab ile ). Si ricorda, in p ro p o s ito , che l'a rtic o lo  
2112 del codice c iv ile  prevede che ''si intende per trasferim ento d'azienda qualsiasi operazione che, in 
seguito a cessione contrattuale o fusione, comporti il m utam ento nella tito larità di un'attiv ità economica 
organizzata, con o senza scopo di lucro, preesistente al trasferimento e che conserva nel trasferimento la 
propria identità  (...). Le disposizioni del presente articolo si applicano altresi al trasferimento di parte  
dell'azienda, intesa come articolazione funzionalm ente autonom a di un'attività economica organizzata, 
identificata come tale dal cedente e dal concessionario al mom ento del suo trasferimento.", in coerenza con 
la d iscip lina  in m ate ria  de lTU nione Europea (a rtico lo  1, pa ragra fo  b della D ire ttiva  2001/23/C E ),secondo cui 
"è considerato come trasferimento a i sensi della presente direttiva quello di una entità  economica che 

conserva la propria identità, intesa come un insieme dì mezzi organizzati a l fine di svolgere un'attività  
economica, sìa essa essenziale o accessoria".
Per la d iscip lina del tra s fe r im e n to  del personale dal gestore  uscente al subentran te , a lcune leggi reg iona li 
fanno  esp lic ito  rin v io  a lTartico lo  2112 del codice civ ile ; a ltre  hanno a r ife r im e n to  l'a rt ic o lo  26 de ll'A llega to  
A del Regio D ecre to ; a ltre  s tab iliscono  d ire tta m e n te  il d ir i t to  alla conservazione d e ll'in qu a d ra m e n to  
co n tra ttu a le  e del tra tta m e n to  econom ico , com prens ivo  degli even tua li c o n tra tt i in te g ra tiv i aziendali. In 

alcuni casi sono p rev is te  de lle  d isposiz ion i che si occupano de lla  conservazione dei live lli occupazionali 

es is ten ti al m o m e n to  del subentro .
Si rico rda , poi, la norm a prevista d a ll'a rtico lo  3 bis, com m a 2 del decre to  legge n .138 /201115, che 
consentirebbe  di prevedere nei c r ite r i di va lu taz ione  d e ll'o ffe r ta  econom icam ente  più vantaggiosa una 
quota  pa rte  del pun tegg io  fina lizza to  a p rem iare  m agg io rm en te  l'o ffe re n te  che, nel r is p e tto  della p rop ria  
capacità organizzativa, riesca a sa lvaguardare i live lli occupaziona li. La presente  d isposiz ione  lascerebbe, 
qu ind i, in tende re  che il leg is la tore  non preveda necessariam ente  il passaggio di t u t to  il personale dal 

vecch io  al nuovo gestore.
Da u ltim o , in app licazione d e ll'a rtic o lo  16-bis del decre to  legge n. 95 /2012  conce rnen te  i p rinc ip i per 
l'ind iv iduaz ione  dei c rite ri e m oda lità  con cui r ip a rtire  e tra s fe r ire  alle Regioni a s ta tu to  o rd in a rio  le risorse 
del Fondo nazionale per il concorso finanz ia rio  de llo  S ta to  agli one ri del tra s p o rto  pubb lico  locale (FNT), si 
segnala il DPCM 11 marzo 2013, che prevede, com e ve rifica  del c rite rio  re la tivo  alla " definizione di livelli 
occupazionali appropriati", il "m antenim ento o l'incremento dei livelli occupazionali di settore, ovvero, se 
necessario, mediante la riduzione degli stessi a ttu ata  con il blocco del turn over p er le figure professionali

12 La possibilità di applicazione del regim e con trattu ale  del subentrante  al personale trasferito  è presente, in fase attuativa, anche 

nell'articolo 2112 del codice civile, in caso di trasferim ento  d'azienda o ram o di essa.
In proposito l'o rien tam en to  giurisprudenziale indica la necessità di arm onizzare l'assorbimento dei lavoratori che operavano alle 

dipendenze d ell'appaltato re uscente con l'organizzazione de ll'im prend itore  subentrante (Cons. Stato, sez.V, sentenza 16 giugno  

2009, n. 3900). La stessa sentenza afferm a che "la c.d. clausola sociale va interpretata nel senso che l'appaltatore subentrante deve 
prioritariamente assumere gli stessi addetti che operavano alle dipendenze dell'appaltatore uscente, a condizione che il loro numero 
e la loro qualifica siano armonizzabili con l'organizzazione d'impresa prescelta dall'imprenditore subentrante".
13 L'articolo 2112 del codice civile prevede che: "In  caso di trasferimento d ’azienda, il rapporto di lavoro continua con il cessionario 
ed il lavoratore conserva tu tti i d iritti che ne derivano. (..) Il concessionario e' tenuto ad applicare i trattam enti economici e 
normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoria li ed aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino  alla loro scadenza, 
salvo che siano sostitu iti da altri contratti collettivi applicabili all'impresa del cessionario. L'effetto di sostituzione si produce 
esclusivamente fra  contratti collettivi del medesimo livello.
Ferma restando la faco lta ' di esercitare il recesso ai sensi della normativa in materia di licenziamenti, il trasferimento d'azienda non 
costituisce di per se' motivo di licenziamento .(...)".
14 In particolare, com e riform ulati dal decreto legislativo 1 8 /2 0 0 1 , in attuazione della Direttiva 98 /50 /C E .
15 L'articolo 3 bis, com m a 2 del decreto-legge n .1 3 8 /2 0 1 1  prevede che: "In sede di affidamento del servizio mediante procedura ad 
evidenza pubblica, l'adozione di strumenti di tutela dell'occupazione costituisce elemento di valutazione dell'offerta".
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non necessarie a garantire l'erogazione del servizio e /o  con processi di m obilità del personale verso aziende  
dello stesso o di altri settori ovvero di altre misure equivalenti che potranno essere successivamente 

definite".
Alla luce di q u a n to  sopra rapp resen ta to , da ll'ana lis i della d iscip lina nazionale di r ife r im e n to , ivi incluse le 
leggi reg iona li, em erge un quadro  no rm a tivo  fra m m e n ta r io , com plesso e d isorgan ico  in m ateria  di c lausola 
sociale. P e rtan to , auspicando un in te rv e n to  v o lto  a rendere  ch iaro  e organ ico  il quadro  di r ife r im e n to  
n o rm a tivo , in coerenza con qua n to  de linea to  dalla Com unicazione europea, l'A u to rità  sta v a lu ta n d o  
l'o p p o rtu n ità  di e ffe ttu a re  una apposita  segnalazione in m ateria  al G overno e al P a rlam en to . 
S pecifica tam ente , l'auspicato  in te rve n to  dovrebbe  p rod u rre  una arm onizzazione ed o ttim izzaz ione  del 
com plessivo quadro  n o rm a tivo  in m ate ria , in tro d u ce n d o  s trum e n ti e c r ite r i di gestione del persona le  
isp ira ti a log iche di effic ienza e alla gestione  m anageria le  del serviz io  nel r isp e tto  del p rinc ip io  de lla  
salvaguardia de lle  pro fessiona lità  e dei d ir it t i dei la vo ra to ri. Sarebbe ausp icabile  anche un ch ia rim e n to  
n o rm a tivo  in m e r ito  a ll'app licab ilità  d ire tta  del tra s fe r im e n to  d 'azienda o ram o di essa alla fa ttisp e c ie  in 

esame e alla d iscip lina  app licab ile  alla co n tra tta z io n e  aziendale.
Premesso q u a n to  sopra, la m isura in a rgom en to  defin isce alcune rego le  re la tive  alle m oda lità  e cond iz ion i 
per il tra s fe r im e n to  a ll'agg iud ica ta rio  del personale in servizio presso il gestore  uscente a d ib ito  a llo  

svo lg im en to  dei servizi ogge tto  di a ffid am e n to , nonché per la gestione del tra tta m e n to  di fine  ra p p o rto  (di 

segu ito, "TFR") del personale da tra s fe rire , nella d ispon ib ilità  del da to re  di lavoro.
In presenza nei docum en ti di gara di clausole di salvaguardia, l'A u to rità  d iscip lina  nel d e tta g lio 16 l'o b b lig o  
in fo rm a tiv o  espressam ente p rev is to  dal c ita to  rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 , il quale, a ll'a rt ic o lo  4, 
paragrafi 5 e 6, d ispone che, qua lora  sia im pos to  a un ope ra to re  di serviz io  pubb lico  di "conformarsi a talun i 
standard sociali", questi devono essere inclusi nei docum en ti di gara, i qua li “individuano il personale 
Interessato e ne precisano in modo trasparente i d iritti contrattuali e le condizioni alle quali si ritiene che i 
dipendenti siano vincolati a i servizi". S pec ifica tam ente , la m isura in q ues tione  prevede che, nel r is p e tto  
delle  v ig e n ti d isposiz ioni no rm a tive  e co n tra ttu a li, gli en ti a ffid a n ti in d iv id u in o  in m odo  chiaro e d e tta g lia to  

il persona le  da tra s fe r ire  dal gestore  uscente al sub e n tra n te  a d ib ito  a llo  svo lg im en to  dei servizi o g g e tto  d i 
a ffid am e n to . Fatta salva l'app licaz ione  della d iscip lina  sul tra s fe r im e n to  d 'azienda o ram o di essa, Il 
persona le  da tras fe rire  è ind iv id u a to  in que llo  assegnato in m aniera p reva len te  alle a ttiv ità  re la tive  ai se rv iz i 

ogge tto  di a ffidam en to . A ta l fin e  gli e n ti a ffid an ti ten go n o  con to  de ll'a llocaz ione  del personale in te ressa to  
agli specific i ce n tri di costo, ind ica ti nella p e rtin e n te  docum entazione  con tab ile  re la tiva  a ll'u lt im o  anno  di 
esercizio econom ico -finanz ia rio  u tile , che è, di norm a, que llo  app rova to , e della d iscip lina a d o tta ta  p e r i 

beni s tru m e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  dei servizi ogge tto  di a ffidam en to . Per l'ind iv iduaz ione  del pe rsona le  da 
tra s fe r ire , gli e n ti a ffid an ti consu ltano  p re lim in a rm e n te  il gestore  uscente, e, laddove lo r iten g a n o  

o p p o rtu n o , anche a ltri soggetti p o rta to r i di in teresse ne lTam bito  della p rocedura  di consu ltaz ione  di cu i a lla 

m isura 2, p u n to  5 del docum en to  di consu ltazione.
Per q u a n to  riguarda il tem a  della m oda lità  di gestione  del TFR, si so tto lin e a  p re lim in a rm e n te  che la 
ques tione  si pone solo per le som m e, nella d ispon ib ilità  del da to re  di lavoro , m a tu ra te  dai lavo ra to ri p rim a  

del 1 genna io  2007, a lm eno per le im prese con organ ico superio re  a 49 d ip e n d e n ti17. Si può  tra t ta re ,  

com unque, di un am m on ta re  di liq u id ità  im p o rta n te  per l'ope ra to re .
L 'A u to rità , con la m isura p roposta , ha in teso g a ran tire  che gli en ti a ffid a n ti d isc ip lin ino  nei d o cu m e n ti di 

gara, con certezza e senza possib ilità  di a lte rna tive , la m oda lità  di gestione  del TFR ,, assicurando p a rità  di 

cond iz ion i ai pa rtec ipan ti alla gara.
A rigua rdo , l'A u to r ità  ritie ne  che p rev is ion i rigua rdan ti il tra s fe r im e n to  del TFR al gestore su b e n tra n te  
ovve ro  la liqu idaz ione  d ire tta  del TFR m a tu ra to  ai la vo ra to ri, ove am m issib ile  secondo la d isc ip lina  di 
s e tto re 18, p a rrebbero  coe ren ti con ta le  p rinc ip io . Invece, il ricorso da pa rte  del gestore  uscente alla s t ip u la

16 Cfr. anche Prospetto n . l,  parte relativa a "Personale da trasferire al nuovo gestore".

17 II TFR m aturato  dai lavoratori dal 1° gennaio 2007 è:
- per im prese con alm eno 50 dipendenti, versato all'INPS su richiesta esplicita dell'interessato o versato al fondo  

in tegrativo  di pensione com petente;
- per im prese con organico inferiore a 50 dipendenti, è m antenuto  nella disponibilità del datore di lavoro su richiesta  

esplicita dell'interessato o versato al fondo integrativo di pensione com peten te . ’
18 Fermo restando che il diritto del lavoratore al TFR m atura progressivamente in ragione dell'accantonam ento annuale, m e n tre  

l'esigibilità del credito è rinviata al m om ento  della cessazione del rapporto.
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di appos ite  polizze assicurative o fide iuss ion i a garanzia del TFR, che ve rrebbe  qu ind i t ra tte n u to  dal gesto re  
uscente, po tre b b e  com po rta re  e ffe tt i d isc rim in a to ri a van tagg io  de lT incum bent. Il TFR sarebbe una risorsa 

r ie n tra n te  nella d isp o n ib ilità  del gestore  so lo nel caso di con fe rm a del gestore  uscente.
In pa rtico la re , po i, nel caso in cui il su ben tro  del nuovo  gestore  si configurasse com e tra s fe r im e n to  

d 'azienda o di ram o  di essa, ai sensi de lTa rtico lo  2112 del codice civile, sarebbe o p p o rtu n o  p revedere  
l'o b b ligo  di una polizza fide iussoria  s tipu la ta  dal concessionario19, se d iverso  da lT incum bent, cons ide ra to  
che il su d d e tto  a rtic o lo  del codice civile  p revede la responsabilità  so lida le del cedente  e del concessionario  
per tu t t i  i c re d iti m a tu ra ti dal lavo ra to re  al te m p o  del tra s fe rim e n to .
Tuttav ia , anche pe r il tem a della m oda lità  di gestione del TFR, come già sopra rappresen ta to  in m e rito  
a ll'app licaz ione  de lle  clausole sociali, r ie n tra n d o  l'a rg o m e n to  in questione  n e ll'a m b ito  della specifica 
m ateria  di lavo ro  e tu te la  dei lavo ra to ri, TA utorità  ha r ite n u to  più o p p o rtu n o  non in te rve n ire  con m isure  
rego la tone  di m e r ito  e sta va lu tando  l'o p p o rtu n ità  di s o tto p o rre  la p rob lem atica  em ersa al G overno e al 

Parlam ento.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
In re lazione a llo  schem a di m isura so tto po s to  a consu ltazione, g li stakeholders in te rv e n u ti hanno osservato , 

tra  l'a ltro , quan to  segue.
A lcuni degli in te rv e n u ti nella consu ltaz ione, soggetti is tituz iona li, im prese e organizzazioni sindacali, hanno 
so tto lin e a to  l'assenza di un quadro  di rego le  chiare sul tra s fe r im e n to  del persona le  e su lle  clausole socia li 
da app licare  in caso di suben tro  di nuovo  gestore  n e ll'a ffid a m e n to  con gara di servizi di tra sp o rto  pubb lico  
locale. T u ttav ia , g li stessi in te rve n u ti, nel so llec ita re  da parte  d e lTA u to rità  m isure  rego la tone  più 

de ttag lia te , spec ifica tam en te  riguardo  a ll'e n tità  del personale da tra s fe r ire  e alla d iscip lina  degli obb ligh i 
sulla co n tra tta z io n e  di secondo live llo , hanno espresso posiz ioni in p ropos ito  diverse.

In m e rito , com e già rapp resenta to  nella descrizione della  m isura, T A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  
in te rve n ire  d isc ip linando, in presenza de ll'app licaz ione  nei docum en ti di gara di m isure v o lte  alla 
p ro tez ione  del personale, nel de ttag lio  gli obb ligh i in fo rm a tiv i p revisti dalla norm a europea. Fatta salva 
l'app licaz ione  de lla  discip lina sul tra s fe r im e n to  d 'az ienda20, TA utorità  ha in teso  anche in tro d u rre  rego le  
che, nel r is p e tto  delle  v igen ti d isposiz ion i no rm a tive  e co n tra ttu a li, assicurassero la necessaria 
corrispondenza de l personale in te ressa to  dal tra s fe r im e n to  alle a ttiv ità  re la tive  ai servizi ogg e tto  di 
a ffid am e n to , in coerenza anche con la d iscip lina  di tra s fe r im e n to  dei beni s tru m e n ta li a llo  svo lg im en to  dei 
servizi a d o tta ta  d a ll'e n te  a ffidan te . Per gli a ltr i p ro fili segnalati dagli osserva to ri, considera ta  la spec ific ità  
della m ate ria  in oggetto  e la d isorgan ic ità  del quadro  di r ife r im e n to  n o rm a tivo , com e già sopra 

rappresen ta to , T A u to rità  sta va lu tando  l'o p p o rtu n ità  di e ffe ttu a re  una specifica segnalazione al leg is la to re  
per eso rta re  un in te rve n to  no rm a tivo  ch ia rifica to re  del quadro  di r ife r im e n to  e in grado di r id u rre  
l'o n e ro s ità  de ll'app licaz ione  della clausola sociale nel processo di e ffic ie n ta m e n to  e liberalizzazione del 

se tto re .
Sem pre re la tiva m e n te  alla m isura in questione , alcuni in te rve n u ti hanno  so tto lin e a to  l'im po rtanza  di 
considerare  anche gli o rie n ta m e n ti g iu risprudenz ia li eu rope i. In pa rtico la re , un opera to re , facendo  
r ife r im e n to  spec ifica tam en te  alla sentenza 9 d icem bre  2004 - C 460 /02  de lla  C orte d i G iustizia - Sez I21, ha 
so tto lin e a to  com e la fin a lità  di tu te la re  i la vo ra to ri vada lasciata a ll'in tesa  co n tra ttu a le  tra  le pa rti

19 Se soggetto destinatario  del TFR trasferito .
20 La fattispecie in argom en to  presuppone il trasferim ento  di una entità econom ica organizzata che conserva la propria identità  nel 
passaggio da un im p rend ito re  all'a ltro . Anche in assenza di trasferim ento  di significativi beni patrim oniali, m ateriali o im m ateria li, il 

trasferim ento  di ram o d'azienda presuppone non il semplice passaggio di un insieme di lavoratori, stabilm ente add etti allo 

svolgim ento di una a ttiv ità , ma il trasferim ento  di un insieme di conoscenze e di capacità professionali in tegrate e cristallizzate  

nell'entità rappresentata  dal gruppo di lavoratori, che si configura come una articolazione funzionalm ente autonom a di un 'attiv ità  

econom ica organizzata.
21 La sentenza è re lativa  al regime di protezione sociale previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo n .1 8 /9 9  di recep im ento della 

direttiva 9 6 /6 7  relativa al libero accesso al m ercato dei servizi di assistenza a terra  negli aeroporti della Comunità. La censura 

espressa dalla Corte è relativa all'incom patib ilità del regim e di protezione sociale previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo  

n.1 8 /9 9  re la tivam ente  alla direttiva 9 6 /6 7  finalizzata alla liberalizzazione del settore. Specificatam ente, la Corte rileva che la 

protezione sociale prevista norm ativam ente vada o ltre l'am bito  di applicazione (trasferim ento  di azienda o di ramo df essa) della  

direttiva 2 0 0 1 /2 3  concernente il ravvicinam ento delle legislazioni degli Stati m em bri relative al m an ten im ento  dei d iritti dei 
lavoratori in caso di trasferim enti di imprese, di stabilim enti o di parti di im prese o di stabilim enti.
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in te ressa te  (gestore uscente e subentran te ), basata s o p ra ttu tto  sul consenso e d ispon ib ilità  del gestore  

uscen te22, e non si possa tra d u rre  in un obb ligo  no rm ativo .
In m e rito  alla p rob lem atica  rapp resen ta ta , l'A u to rità  so tto linea  com e il r ife r im e n to  no rm a tivo  eu ropeo  per 
la possib ile  applicazione di s tanda rd  di p ro tez ione  sociale per i servizi di tra s p o rto  pubblico  locale su strada 
e pe r fe rro v ia  sia l'a rtico lo  4, pa rag ra fo  5 e 6 del rego lam ento , nonché i considerando 16 e 17 de llo  stesso. 

La già c ita ta  Com unicazione eu ropea  in te rp re ta tiva  del rego lam en to  d isc ip lina  de ttag lia ta m e n te  l'a m b ito  di 
app licaz ione  della faco ltà  di azione in m ateria  di p ro tez ione  del persona le  riconosciu ta  alle A u to r ità  
co m p e te n ti, ind iv iduando  in capo a lle  stesse le specifiche possib ilità  d i in te rv e n to 23.
P e rtan to , l'A u to r ità  ritiene  che gli e n ti a ffid an ti debbano esercitare la p rop ria  faco ltà  di app licare  clausole 
socia li nei d o cum en ti di gara p rim a ria m e n te  facendo r ife r im e n to  a ll'a m b ito  di applicazione ind ica to  dalla 

su dde tta  C om unicazione24.
In m e rito , poi, più spec ifica tam en te  alla m isura proposta  d a ll'A u to rità , fa tta  salva l'app licaz ione  della  
d isc ip lina  del tra s fe r im e n to  d 'az ienda o di ram o di essa, su lT ind iv iduazione  del personale da tra s fe r ire  
a d d e tto  " in m aniera prevalente" a lle  a ttiv ità  re la tive  ai servizi ogge tto  d i a ffidam en to , un o p e ra to re  ha 
suggerito  di sos titu ire  il c r ite r io  ind ica to  con que llo  d e ll' "equivalente in fu ll time". Le Organizzazioni 
S indacali hanno rich iesto  che il passaggio dal gestore  uscente al su b e n tra n te  riguard i tu t to  il persona le  
"senza soluzione di continuità". Invece, l'AGCM, nel cond iv ide re  il p rinc ip io  in a rgom ento , ha suggerito  di 

in tro d u rre  una m aggiore specificaz ione del conce tto  di "prevalenza"  al f in e  di "evitarne ambigue  
interpretazioni" e consig liando al te m p o  stesso di fa r  r ife r im e n to  alla p rocedura  di consu ltaz ione prev is ta  
nella m isura  2, pun to  5 del d o cu m e n to  di consu ltazione. In p ropos ito  l'AGCM  evidenzia anche il risch io  che 
l'e fficac ia  de lla  suddetta  regola, ind iv idua ta  d a ll'A u to rità , possa essere com prom essa d a ll'a rtic o lo  1 del 
DPCM 11 m arzo 201325, che im p on e  alla reg ion i a s ta tu to  o rd ina rio  il r is p e tto  di uno s tring e n te  p a ram en to  
occupaziona le  per acquisire pa rte  della quo ta  p rem ia le  d i ripa rtiz ione  de l Fondo nazionale del tra s p o rto  
pubb lico  locale. La stessa AGCM so tto linea  com e la rich iam ata  p rev is ione  norm ativa  "sia suscettibile di 
influenzare in modo anticoncorrenziale il disegno delle gare, poiché incentiva gli enti affidanti a prevedere 
una clausola sociale estesa, am pliando al massimo il perimetro del personale da trasferire".
In o ltre , sem pre  con r ife r im e n to  al tem a de ll'ind iv iduaz ione  del persona le  da tras fe rire , a lcuni soggetti 
is titu z io n a li e im prese hanno ev idenz ia to  l'esigenza di una più chiara e a p p ro p ria ta  fo rm u la z io n e  della parte  
d i te s to  de lla  m isura re la tivo  alla declinazione de llo  s tru m e n to  - "sulla base di apposita rendicontazione 
contabile"- ind ica to  per l'in d iv id u az ion e  del personale in te ressa to  dal tra s fe r im e n to .
In p ro p o s ito  si r itie ne  o p p o rtu n o  procedere ad una rifo rm u laz ione  più chiara della pa rte  di te s to  in 
ques tione , facendo, p e ra ltro , m eg lio  em ergere il ruo lo  p rim a rio  degli e n ti a ffid a n ti nella ind iv iduaz ione  del 
persona le  da tra s fe r ire 26. S pecifica tam ente , si con ferm a il p rinc ip io  dell'assegnazione “in m aniera  
prevalente"  alle a ttiv ità  re la tive  ai servizi ogge tto  di a ffid am e n to , quale c rite rio  rag ionevo le  e 
o p p o rtu n a m e n te  flessib ile  pe r l'ind iv iduaz ione  del p e rim e tro  del persona le  da tras fe rire , lasciando agli en ti 
a ffid a n ti la specifica a ttu az io n e  del c r ite r io  in a rgom en to , in considerazione  anche del con tes to  
ca ra tte r is tico  di ogni gara, ma precisando gli e lem en ti che gli stessi en ti a ffid a n ti debbono considerare  per 

assicurare una coeren te  app licaz ione  del p rinc ip io  stesso27.
R e la tivam en te  a ll'a rtico lo  1 del DPCM 11 m arzo 2013, nel cond iv idere  q u a n to  rapp resen ta to  dall'AG CM  in 
m e r ito  alla norm a, si so tto linea , tu tta v ia , il d iverso am b ito  di incidenza de lla  m isura in a rgo m e n to  vo lta  a 
d isc ip lina re  d ire tta m e n te  il d isegno di gara r isp e tto  al sudde tto  DPCM re la tivo  alla va lu taz ione  del 
sodd is fac im en to  degli o b ie ttiv i di e ffic ie n ta m e n to  e razionalizzazione fissa ti d a ll'a rtico lo  16-bis del decre to  
legge n. 9 5 /20 1 2  per la r ip a rtiz io n e  dei fond i s ta ta li pe r il trasp o rto  pubb lico  locale tra  le reg ion i a s ta tu to  

o rd in a rio .

22 II consenso del gestore uscente, a parere dell'intervenuto , potrebbe superarsi solo in caso di espressa volontà di quest'u ltim o  di 
procedere ad un rid im ensionam ento o cessazione del rapporto di lavoro con il personale in servizio.

23 Vedi nota n. 10.
24 E nel rispetto  delle vigenti disposizioni di legge e contrattuali.
25 Vedi quanto  indicato in proposito nella disamina della norm ativa rapp’resentata neN 'am bito della descrizione della misura.

26 Fatta salva la disciplina del trasfe rim en to  d'azienda o di ram o d'azienda.
27 Cfr. punto 3 della misura in argom ento .
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Si ritie ne , a ltresì, u tile  specificare  nella m isura (al pun to  1, com m a a) che i docum en ti d i gara d isc ip linano le 
m od a lità  e le cond iz ion i econom iche e no rm a tive  del tra s fe r im e n to  “nel rispetto delle vigenti disposizioni di 
legge e contrattuali" ,  com e suggerito  anche da un soggetto  is tituz iona le  ed una associazione di imprese. Al 
co n tra rio , non si r it ie n e  possibile fa re  esp lic ito  r ife r im e n to  un icam en te  al Regio D ecre to  148 /1931, com e 
suggerito  da un soggetto  is tituz iona le , pu r co s titu en d o  lo stesso il r ife r im e n to  al quale rinv ia  la norm ativa  di 
s e tto re  (decre to  leg is la tivo  n. 422 /1997), per le m o tivaz ion i già sopra rapp resenta te  in m e rito  alla 

d isorgan ic ità  del q u a d ro  no rm a tivo  di r ife r im e n to .
La rifo rm u la z io ne  de l te s to  della parte  d i m isura in questione , secondo quan to  sopra rappresenta to , 
p e rm e tte  di supera re  anche alcune osservazioni ricevute  in m e rito  alla rich iesta di una m aggiore 
precisazione de lla  f in a lità  della  procedura di consu ltazione, d i cui alla m isura 2, p u n to  5 del docum en to  di 

consu ltaz ione, pe r l'ind iv iduaz ione  del personale da tras fe rire .
In m e rito  al p u n to  2 della  m isura in a rgom en to , a lcuni in te rve n u ti hanno rileva to  com e le organizzazioni 
s indaca li a n d rebbe ro  so lo  in fo rm a te  e non consu lta te  a norm a di legge28. Una associazione di o p e ra to ri ha 
poi suggerito  l'o p p o rtu n ità  di non en tra re  nel m e rito  delle  m oda lità  di co in vo lg im e n to  de lle  organizzazioni 
s indacali, essendo la d isc ip lina  delle re laz ion i s indacali già rego la ta  dal CCNL di ca tegoria  e dalle  v igen ti 
d isposiz ion i no rm a tive . In p ropos ito , si r itie n e  o p p o rtu n o  accogliere l'u lt im a  ind icazione e non en tra re  nel 
m e r ito  della d isc ip lina  de lle  relazioni sindacali. P ertanto , si è e lim in a to  dalla m isura lo specifico  r ife r im e n to  

re la tivo  alla consu ltaz ion e /in fo rm a z io n e  de lle  organizzazioni sindacali.
Per qua n to  riguarda il p u n to  1, le tte ra  b) re la tivo  al TFR, le osservazioni ricevute  sono  e n tra te  nel m e rito  
della  questione  (passaggio o m eno del TFR m a tu ra to  al suben tran te , p rev is ione  di appos ite  garanzie in caso 
di app licazione della  d iscip lina  del tra s fe r im e n to  d 'azienda o ram o di essa per le obb ligaz ion i come il TFR 
assoggetta te  a v in co lo  di so lidarie tà , ecc.). Si t ra tta  di ques tion i a ffro n ta te  nella fase is tru tto r ia  da parte  
d e lT A u to rità 29, per le qua li, tu ttav ia , com e già d e tto , si è r ite n u to  più o p p o rtu n o  non in tro d u rre  m isure 
rego la tone  di m e r ito  e si sta va lu tando l'o p p o rtu n ità  di e ffe ttu a re  una segnalazione al leg is la to re  per le 

m otivaz ion i già sopra rappresenta te .
P ertanto , la m isura rego la to ria  non en tra  nel m e rito  della questione  ed è fina lizza ta  esclusivam ente a 
ga ra n tire  parità  di tra tta m e n to  e non d iscrim inaz ione  ai conco rre n ti ed im p o rre  che gli a tt i di gara ind ich ino  
in m aniera  certa  ed un ivoca la d iscip lina app licab ile . In p ropos ito , si r itie n e  u tile  il suggerim en to  avanzato 
da un soggetto  is titu z io n a le  di garan tire  che la d iscip lina a d o tta ta  per il TFR garantisca anche i d ir it t i 
m a tu ra ti dai la vo ra to r i. Q u ind i si è p roce d u to  con l'in se rim e n to  alla fine  del com m a della  m isura in 

ques tione  del seguente  te s to : " e la garanzia per i lavoratori sul TFR m aturato".

28 In realtà la legge n. 428/1990 relativa all'informazione e consultazione in caso di trasferimento d'azienda al comma 1 fa 
riferimento alla sola informazione, ma al comma 2 prevede la possibilità di un esame congiunto/consultazione con le organizzazioni 
sindacali.
29 Alcune valutazioni in proposito sono espresse nell'ambito della descrizione della misura.
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Capo II - Equa e non discriminatoria partecipazione alle gare

M is u ra  9  - In fo rm a z io n i m in im e  da  m e tte re  a d is p o s iz io n e  d e i p a r te c ip a n t i  a lla  

g a ra  (P ro s p e t to  n . 1 )

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La costruz ione  di un set in fo rm a tivo  da m e tte re  a disposizione dei pa rte c ip a n ti alla gara nelTapposita  Data  
room  cos titu isce  presupposto  irrin u n c ia b ile  ai f in i della riduz ione  de lle  as im m etrie  in fo rm a tive  tra  i 
pa rtec ip a n ti alle gare  e per la lo ro  co n ten d ib ilità .
La sos ten ib ilità  econom ica  di u n 'o ffe r ta  o di un piano e conom ico -finanz ia rio  d ipende dalla robustezza de lle  
ipotesi fo rm u la te , ma anche d a ll'a ffid a b ilità  e accuratezza dei d a ti so tto s ta n ti. Per ta li rag ion i si è r ite n u to  
di d e fin ire  in d e tta g lio  il con ten u to  del "p acch e tto " m in im o  di d a ti e in fo rm az ion i che g li en ti a ffid a n ti 
d o vrebbe ro  po rre  a disposizione dei d ive rs i pa rtec ipan ti alla gara, com e specifica to  nel P rospe tto  n. 1. La 
m isura tie n e  a ltresì con to  dell'esigenza di tu te la re  p ro fili "co m m e rc ia lm e n te  sensib ili" dei dati, tem a  
so lleva to  in pa rtico la re  dalle im prese e dalle  lo ro  associazioni, e lascia alla d iscreziona lità  deg li en ti a ffid a n ti 
l'adoz ione  di m od a lità  di d iffus ione  dei da ti che non agevolino o ince n tiv in o  il co o rd inam en to  tra  o p e ra to ri 
conco rren ti, così com e raccom andato  dall'AG CM .
Si precisa p re lim in a rm e n te  che i da ti e le in fo rm azion i che l'e n te  a ffid an te  rende d ispon ib ile  per la gara, 
s in te tizza ti nel P rospe tto , devono essere co n te n u ti in do cu m e n ti e fasi di gara diverse (p re -in fo rm az ione , 
bando o d isc ip lina re  di gara, co n ve n z io n e /co n tra tto  di servizio), com e ind ica to  ne llo  stesso.

Il P rospe tto  con tiene , inn a n z itu tto , le in fo rm azion i da ren d e re  d ispon ib ili nella fase della "p re 
in fo rm a z io n e "30. A l r iguardo  si evidenzia che i servizi della C om m issione europea hanno p red isposto  un 
apposito  F orm u lario  standard pe r la pubblicazione della p re -in fo rm a z io n e  nella Gazzetta u ffic ia le  
d e ir i ln io n e  eu ropea31. Tale F orm ulario32 p revede la com pilaz ione  di cam pi o b b lig a to ri e fa co lta tiv i. I p rim i si 
r ife riscono  alle in fo rm az ion i rigua rd a n ti l'a u to r ità  co m p e te n te  (denom inazione  e ind irizzo), l'o g ge tto  
d eH 'a ffidam ento  (com presa la du ra ta ) e il t ip o  di procedura; sono invece fa co lta tive  le in fo rm az ion i re la tive  
agli aspe tti q u a n tita tiv i e /o  al va lo re  del serviz io  (da esp rim ere  in te rm in i di km di serviz io  di tra s p o rto  
pubblico  di passeggeri e /o  del va lo re  s tim a to , IVA inclusa), que lle  di ca ra tte re  g iu rid ico , econom ico , 

finanz ia rio , te cn ico 33 e am m in is tra tivo , la descrizione dei c r ite r i d i aggiudicazione.
Ciò prem esso, al f in e  di consentire  ai po tenz ia li pa rtec ipan ti una più app ro fo n d ita  va lu taz ione  della gara 
che l'e n te  in te n de  avviare  nonché ga ra n tire  successivamente la fo rm u la z io n e  d i un 'adeguata  o ffe rta  per la 
co rre tta  gestione  del servizio, l'A u to r ità  r itie ne  o p p o rtu n o  che alcune in fo rm az ion i, q ua lifica te  com e 
fa co lta tive  nel m enz iona to  form ulario, siano com unque fo rn ite  in via obb liga to ria  d a ll'e n te  a ffidan te , 
u n ita m e n te  a que lle  concernenti la messa a disposizione de l m ate ria le  ro tab ile  e dei beni im m o b ili 
(depositi, rimesse, cen tri m anu tenz ione ) pe r l'e ffe ttu a z io n e  dei servizi, even tua li docum en ti e a tti 

p ubb lica ti d i p ian ificaz ione  della m o b ilità  (servizi e in fra s tru ttu re ) e de lla  logistica, urban istica  e di sv iluppo  
te rr ito r ia le , laddove rile van ti per il d isegno di gara ed in fine  e ve n tu a li accordi con le parti socia li co n ten e n ti

30regolamento (CE) n. 1370/2007, articolo 7, paragrafo 2-."Ciascuna autorità competente prende i provvedimenti necessari affinché, 
almeno un anno prima dell'inizio della procedura di gara o un anno prima dell'aggiudicazione diretta del contratto, siano pubblicate 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, come minimo, le seguenti informazioni:
a) nome e indirizzo dell'autorità competente; b) tipo di aggiudicazione previsto; c) servizi e territori potenzialmente interessati 
dall'aggiudicazione.
Le autorità competenti possono decidere di non pubblicare queste informazioni qualora un contratto di servizio pubblico riguardi 
una forn itura annuale di meno di 50 000 chilometri di servizi di trasporto pubblico di passeggeri. Qualora dette informazioni 
cambino successivamente alla loro pubblicazione, l'autorità competente pubblica di conseguenza una rettifica al più presto. Tale 
rettifica non pregiudica la data di avvio dell'aggiudicazione diretta o del bando di gara.
Il presente paragrafo non si applica all'articolo 5, paragrafo 5".
31 Cfr. al riguardo la Comunicazione della Commissione europea del 29 marzo 2014 sugli orientamenti interpretativi concernenti il 
Regolamento (CE) n. 1370/2007, al punto 2.5.2.
32Cfr. http://simap.europa.eu/buver/forms-standard/pdf-forms/t01 it.pdf
33 Parametri di costo per le compensazioni, informazioni sui diritti di esclusiva, ripartizione dei ricavi dalla vendita di biglietti, 
standard sociali per trasferimento del personale, obblighi di servizio pubblico, requisiti di partecipazione, obiettivi di qualità per 
contratti di servizi.
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le m oda lità  di tra s fe r im e n to  del personale, per consen tire  a lle  im prese di va lu ta re  con m agg io r 
d isce rn im e n to  T oppo rtun ità  econom ica e la convenienza alla partec ipaz ione  alla gara.
S pecificam ente , l'A u to rità  r itie n e  necessario che gli en ti a ff id a n ti fo rn iscano  in fase di p re -in fo rm a z io n e , 
u tilizzando  il F orm u lario  standard p red isposto  d a ll'u ff ic io  P ubblicaz ion i della Com m issione europea, le 

seguenti u lte r io r i in fo rm azion i re la tiva m e n te  a:
1 . q u a n tita tiv o  e /o  va lore  ind ica tivo  dei servizi (da esp rim e re  in te rm in i di km di se rv iz io  di tra s p o rto  

p u bb lico  di passeggeri e /o  del va lo re  s tim ato , IVA inclusa),
2 . in fo rm a z io n i sui d ir it t i di esclusiva, considerata l'im p o rta n za  che il leg is la tore  eu ropeo  riconosce 

a ll'a ttr ib u z io n e  di ta li d ir it t i,  i qua li dovrebbero  essere resi no ti ai po tenzia li p a rte c ip a n ti già nella 
fase de lla  p re -in fo rm az ione34;

3. o b b lig h i d i servizio pubblico , a tteso  che le ind icazion i sul p e rim e tro  d e ll'obb ligo  di serviz io  pubb lico  

e su lle  com pensazione cos titu iscono  e lem en ti fo n d a m e n ta li per la va lu taz ione della  gara35;
4. r inv io  a docum enti e a tt i pu b b lica ti di p ian ificaz ione de lla  m ob ilità  (servizi e in fra s tru ttu re )  e della 

log is tica , urban istica  e di sv iluppo  te r r ito r ia le , laddove r ile va n ti per il disegno di gara;
5. messa a disposizione da pa rte  d e ll'e n te  a ffidan te  o cessione da parte  del sogge tto  uscente del 

m a te ria le  ro tab ile  e dei beni im m o b ili (depositi, rim esse, cen tri m anutenzione), anche alla luce di 
q u a n to  evidenzia to  n e ll'a m b ito  della consu ltaz ione e ffe ttu a ta  da ll'en te  a ffid a n te  sugli e ffe tt i 
po ten z ia lm e n te  d isc rim ina to ri, per g li o p e ra to ri nuovi e n tra n ti, connessi alla d isp o n ib ilità , o m eno, 

del m a te ria le  ro tab ile  e dei beni im m o b ili;
6 . e ve n tu a li accord i s o tto s c ritt i con le pa rti sociali co n te n e n ti le m oda lità  d i tra s fe r im e n to  del 

persona le , se d ispon ib ili.
R iguardo alle c r it ic ità  rappresenta te  da alcuni soggetti is titu z io n a li circa la non d isp o n ib ilità  im m ed ia ta  o 
l'o n e ro s ità  nella  raccolta  di a lcuni da ti, è necessario ch ia rire  che lo  schema proposto  è una s tru ttu ra  "a 
te n d e re ", alla qua le  g radua lm ente  le am m in is traz ion i d ovranno  con form ars i, im ponendo  appos iti obb ligh i 
rend icon taz ione  n e ll'a m b ito  dei c o n tra tt i di servizio s tip u la ti con i gestori. Sono in fa tt i fo rn ite  per i da ti o 
in d ica to ri di m agg io r de ttag lio , com e que lli re la tiv i al tra ffic o , a lte rn a tive  pra ticab ili per consen tire  anche ai 

p a rte c ip a n ti a lla prim a to rn a ta  di gara ("p rim a", r is p e tto  al m om en to  di pubb licaz ione  di questo  
docum en to , in q u a n to  successiva a un a ffid am e n to  non co m p e titiva ), di p red ispo rre  le o ffe rte . È però 

necessario che i da ti al live llo  d isaggregato  rich iesto  nel P rospe tto  come prim a opzione siano d ispo n ib ili 
a lm eno nella seconda to rna ta  di gara: a ta l fine  è necessario p revedere  specific i obb ligh i d i rend icon taz ione  
in fase di p red isposiz ione  degli schem i d i co n tra tto  di serviz io  o d i lo ro  revisione, per i c o n tra tt i già a ffid a ti 
(con m od a lità  non com pe titive ), o ltre  che a ttraverso  la p rev is ione  di specifiche m oda lità  di rilevazione, 
come ad esem pio , l'adozione de lle  nuove tecno log ie  di con tegg io  au tom a tico  dei passeggeri sui m ezzi36. Si 

ritiene , p e ra ltro , che la t ito la r ità  dei da ti e delle in fo rm az ion i e lenca te  sia degli en ti a ff id a n ti o di lo ro  en ti 
s tru m e n ta li o, com unque, della  Pubblica A m m in is traz ione  in q u a n to  tra tta s i, in tu t t i  i casi, di e le m e n ti

34 L'articolo 2 del regolamento, nelle "Definizioni", descrive il diritto di esclusiva quale "diritto in virtù del quale un operatore di 
servizio pubblico presta determinati servizi dì trasporto pubblico di passeggeri su una linea o rete o in una zona determinata, con 
esclusione di qualsiasi altro operatore di servizio pubblico". In proposito la Comunicazione, al punto 2.2.6., dopo aver chiarito che, 
come previsto dall'articolo 3, paragrafo 1 del regolamento, nel caso in cui un'autorità competente decida di concedere ad un 
operatore un diritto di esclusiva e/o una compensazione a fronte deN'adempimento di un obbligo di servizio pubblico, deve 
stipulare un contratto di servizio, precisa che "ta le diritto può essere sancito da uno strumento legislativo, normativo o 
amministrativo." Si ricorda, inoltre, che, ai sensi deN'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), del regolamento, "/ contratti di servizio 
pubblico, e le norme generali, stabiliscono in anticipo, in modo chiaro e trasparente, la natura e la portata degli eventuali d iritt i di 
esclusiva concessi".
35 L'articolo 2 del regolamento qualifica l'obbligo di servizio pubblico come "l'obbligo definito o individuato da un'autorità 
competente al fine  di garantire la prestazione di servìzi di trasporto pubblico di passeggeri di interesse generale che un operatore, 
ove considerasse il proprio interesse commerciale, non si assumerebbe o non si assumerebbe nella stessa misura o alle stesse 
condizioni senza compenso". Relativamente a tale aspetto, la Comunicazione della Commissione europea, al punto 2.2.5., ha 
specificato che “ in generale, ma non in assoluto, gli obblighi di servizio pubblico possono fare riferimento a requisiti specifici 
prescrìtti imposti all'operatore di un servizio pubblico per quanto riguarda, ad esempio, la frequenza dèi servizi, la qualità dei servizi, 
la forn itura  di servizi, in particolare nelle stazioni intermedie che possono non risultare interessanti dal punto di vista commerciale, e 
la garanzìa di collegamenti ferroviari di prima mattina e a tarda sera". L'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
stabilisce, inoltre, che "/ contratti dì servizio pubblico, e le norme generali, definiscono con chiarezza gli obblighi di servizio pubblico 
che’l'operatore del servìzio pubblico deve assolvere e le zone geografiche interessate".
36Si veda l'articolo 8 del decreto legge n. 179/2012 e del successivo decreto attuativo adottato dal Ministero dei trasporti in data 1 
febbraio 2013, che rendono tali dispositivi obbligatori.

32
Allegato B alla delibera n. 49 del 17 giugno 2015



Camera dei D eputati -  4 8 3  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

necessari a llo  svo lg im en to  de lle  diverse funz ion i esercite  di m on ito ragg io  de ll'a nd a m e n to  dei servizi, di 
p rog ram m azione  e p ian ificaz ione , di rend icon taz ione  nei co n fro n ti della c o lle ttiv ità , o ltre  che di a ffid a ta r i d i 

c o n tra tt i servizi responsabili de l c o n tro llo  degli stessi. Da qua n to  sopra ev idenz ia to , d iscende che se pe r la 
p rim a gara non è possibile fo rn ire  il de ttag lio  o ttim a le  dei dati, Tente a ffid a n te  inserirà  nel c o n tra tto  

obb ligh i di rend icon taz ione  v o lt i ad acquisire l'in s iem e  dei da ti e delle in fo rm a z io n i con ten u te  nel P rospe tto  

ai f in i de lla  gara successiva.
Per q u a n to  riguarda i da ti re la tiv i a lle ca ra tte ris tich e  in fra s tru ttu ra li, soc io -dem ogra fiche  e di re d d ito  del 
bacino d i m ob ilità  e /o  di gara, così come agli a tt i v ig e n ti di p ian ificazione de lla  m ob ilità  e della  log istica , 
u rban is tica  e di sv iluppo  te rr ito r ia le , si è con fe rm a to , con m aggiore p recis ione, che è su ffic ie n te  fa re  r in v io  
ai d o cu m e n ti già pubb lica ti d a ll'e n te  com pe ten te  sul p ro p rio  s ito  is tituz iona le , fe rm o  restando che sarebbe 
o p p o rtu n a  nel te m p o  una u n ifo rm az ione  degli stessi, p ro p rio  al fine  di e v ita re  una as im m etria  in fo rm a tiva  
tra  i va ri bacini di m ob ilità  nel cui p e rim e tro  si ind iv id u a no  i lo t t i di gara, o ltre  che per la fu n z io na lità  de lle  

stesse a tt iv ità  di p ian ificaz ione  degli en ti.
Nel P rospe tto  n. 1 è s ta to  invece sem p lifica to  e r ifo rm u la to  l'obb ligo  in fo rm a tiv o  re la tivo  ai c o rr is p e ttiv i e 

a lle  com pensazion i a base d 'asta , anche in conseguenza di alcuni re fus i p resen ti nel d o cu m e n to  di 
consu ltaz ione . Si r itie ne  m o lto  rile van te  ai f in i de lla  m itigazione  del risch io  in capo ai c o n co rre n ti e, 

p e rta n to , ai f in i di una m aggiore  con ten d ib ilità  de lla  gara, fo rn ire  ind icazioni ce rte  sulle quo te  di co p e rtu ra  
de lle  voc i di costo p rinc ipa li (gestione  e inves tim en ti) o di que lli che spesso sono oggetto  di con tenz ioso  
negli a ffid a m e n ti in essere in re laz ione al lo ro  a m m o n ta re  (il r ife rim e n to  è ai costi in te rm in i d i m anca to  
guadagno, nel caso dei c o n tra tt i netcost, re la tiv i al r iconosc im en to  di agevolazion i e /o  esenzioni ta r if fa r ie ). 
La quo ta  a cope rtu ra  dei canoni, ed in p a rtico la re  di que lli re la tiv i a ll'uso  della  re te  fe rro v ia ria  è 
d e te rm in a ta  in base ai c r ite r i v ig e n ti e non rich iede la fo rm u laz ione  di ipo tes i di stim a da pa rte  d e ll'e n te  
a ffid an te . La segregazione de lla  quo ta  inves tim en ti è in o ltre  funziona le  alla s tipu la  di operazion i fin a n z ia rie  

da pa rte  dei conco rren ti. Q uesta stessa sudd iv is ione del co rr ispe ttivo  in più com ponen ti dovrebbe  essere 
seguita nel caso di a ffid a m e n ti non com p e titiv i.
Con r ife r im e n to  al tem a d e ll'e ven tu a le  con ten u to  sensib ile  dei dati r ich ies ti, so lleva to  s o p ra ttu tto  da lle  
im prese  in te rve n u te  nella consu ltaz ione  o da lo ro  associazioni, si osserva p re lim in a rm e n te  che T A u to r ità  si 
r ife risce  solo a da ti e in fo rm az ion i che si r itiene  debbano  necessariam ente essere nella d isp o n ib ilità  deg li 
en ti a ffid a n ti, n e ll'a m b ito  degli obb ligh i di m on ito ragg io  su lle  gestioni es is ten ti, ai f in i de ll'eserc iz io  de lle  
lo ro  fu n z io n i is tituz iona li, è questo  il caso, ad esem pio , dei da ti re la tiv i a ll'im p ie g o  di fa t to r i p ro d u tt iv i 
( lavoro , energ ia, ca rbu ran te , ricam bi), che in fa tt i non vengono inclusi nella data room, in q u a n to  non 

fu n z io na li ai f in i della p red isposiz ione  delle  o ffe rte , essendo pe ra ltro  espressione del m ode llo  di ges tione  
a d o tta to  dagli a ttu a li incumbent, non necessariam ente r ip ro p o n ib ile  ai f in i del nuovo  a ffid am e n to . Ciò non 
esclude che gli e n ti a ffid a n ti non debbano provvedere  al lo ro  rile vam en to  nel corso della gestione  del 
c o n tra tto  a ffida to , per d iverse fin a lità  tra  le quali la p red isposiz ione dei d o cu m e n ti di gara e, in primis, del 
Piano Econom ico Finanziario. A ta le  scopo essi devono  p e ra ltro  essere necessariam ente rile va ti "p e r linea" 
dagli e n ti a ffid an ti, p ro p rio  al fin e  di m isurare quegli "e ffe t t i di re te " segnalati dai pa rte c ip a n ti alla 
consu ltaz ione  sulla de libera  n. 4 6 /2 0 1 4  e r ich iam ati a ltresì nel d ir it to  co m u n ita r io 37.
Per a ltr i ind ica to ri, qua li la ve loc ità  com m ercia le , non si ravvisa invece un prob lem a di riservatezza in 
q u a n to  gli stessi da ti sono desum ib ili in d ire tta m e n te  da lTorario  de lle  corse e anche, in te rm in i 
c o m p le m e n ta ri, dai r isu lta ti de i m on ito ragg i de lla  qua lità  erogata (re la tiva m en te  agli in d ica to ri di 
p u n tu a lità  del servizio) se r ife r it i a specifiche linee o ltre  che a in tere  re ti (pe r il serviz io  su gom m a): ta li 
in fo rm a z io n i devono essere pubb liche  per consentire , r ispe ttivam en te , la fru iz ion e  del serviz io  e la 
rend icon taz ione  al pubb lico  circa le perfo rm ance e rogate .
In fine, per gli in d ica to ri re la tiv i ai passeggeri tra s p o rta ti, si ritiene  che essi assumano un ca ra tte re  

"essenzia le", nel senso prim a precisato , ai f in i de lla  pred isposiz ione de lle  o ffe rte . Essi d o vrebbe ro  essere 
resi d isp o n ib ili per fascia o ra ria  e g io rno  della se ttim ana  (fes tivo /fe ria le ), stag ione  (d is tribuz ione  te m p o ra le ) 
e per singola fe rm a ta , per lin e a /c o rs a /d ire ttr ic e  (d is tribuz ione  spaziale). Q ualora  non d ispon ib ili secondo 
ta le  d e tta g lio  in te m p o  u tile  pe r la pred isposiz ione de lle  o ffe rte , dovrebbero  essere fo rn it i,  in re laz ione  alla 
lo ro  d is tribuz ione  spaziale, a lm eno  a live llo  di bacino u rbano e e x trau rbano  (nel caso del tra s p o rto  su 

gom m a) ovve ro  a lm eno a live llo  di co llegam ento  (re laz ione o itin e ra rio ) O-D (nel caso del tra s p o rto

37Cfr. al riguardo la Comunicazione della Commissione europea , al punto 2.4.2.
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fe rro v ia r io )  princ ipa le . In assenza di questi da ti, si g iustifica  l'in se rim e n to  in data room  di d a ti sui ricavi, 
a lm eno  a live llo  di bacino u rbano e ex trau rbano  (in caso di tra sp o rto  su gom m a) ovvero a lm eno  a live llo  di 
co llegam en to  (re lazione o it in e ra rio ) O-D p rinc ipa le  o di un cam pione s ign ifica tivo  delle  stesse (nel caso del 

tra s p o r to  fe rro v ia rio ).
Per q u a n to  in fine  riguarda l'in te rv a llo  di d isp o n ib ilità  dei dati, per tu t te  le categorie  si r it ie n e  che un 
p e rio d o  congruo  sia di a lm eno tre  anni, in qu a n to  adeguato  a cogliere tendenze  di fo n do  non in flu e n za te  da 
fa t to r i occasionali o cong iun tu ra li. L 'ente  a ffid a n te  po trà  inserire  un pe riodo  in fe rio re  qua lo ra  abbia 
rag ionevo li e le m e n ti per riten e re  che un pe rio d o  più breve colga com unque  le tendenze  no rm a li della 

grandezza considera ta .

Per q u a n to  riguarda i da ti sul personale in te ressa to  dal tra s fe r im e n to  dal gesto re  uscente al su b e n tra n te , si 

s o tto lin e a  com e la prev is ione negli a tti di gara de ll'app licaz ione  di clausole sociali co m p o rti l 'o b b lig o  da 
pa rte  deg li Enti a ffid a n ti di rendere  no te  ai pa rtec ip a n ti alla gara le in fo rm az ion i che in d iv id u a no  il 
persona le  in te ressa to  dal tras fe rim e n to , p rec isandone, in m odo trasp a re n te , i d ir it t i e le cond iz ion i alle 

qua li il m edesim o personale è te n u to  a svolgere la p rop ria  a ttiv ità  per l'e rogaz ione  dei servizi. Tale obb ligo  
in fo rm a tiv o  è espressam ente p rev is to  dal reg o la m e n to  (CE) n. 1370/2007, il quale, a ll'a rtico lo  4, pa ragra fi 5 
e 6, d ispone  che, qua lo ra  sia im posto  a un o p e ra to re  di servizio pubb lico  di con fo rm ars i a ta lu n i s tandard  
socia li, i do cu m e n ti di gara ind iv iduano  il persona le  in teressato  e ne precisano in m odo tra sp a re n te  i d ir it t i 
c o n tra ttu a li e le cond iz ion i a lle qua li si r itie ne  che i d ipenden ti siano v in co la ti ai servizi.

L 'A u to rità  ha d isc ip lina to  nel d e ttag lio  il su d d e tto  obb ligo e messo in consu ltazione un P rospe tto  
in fo rm a tiv o  re la tivo  al con tin ge n te  di persona le  in teressato  al tra s fe r im e n to , recante l'ind icaz ione  delle  
c a ra tte r is tich e  am m in is tra tive , tecn iche  ed econom iche  di ogni a d d e tto . Le suddette  in fo rm a z io n i devono 
essere rese no te  dagli en ti a ffid an ti, in fo rm a  anon im a, in fase di gara.

La m isura  in esame, al pun to  2, prevede la poss ib ilità  che gli e n ti a ffid a n ti possano d e te rm in a re  i live lli 
m in im i q u a lita tiv i e q u a n tita tiv i dei servizi o g g e tto  di gara m ed ian te  p rocedure  di consu ltaz ione  che 
co invo lgano  tu t t i  i soggetti p o rta to r i di in teresse, da avviare a lm eno sei mesi prim a della pubb licaz ione  del 
bando. Tali consu ltaz ion i possono co s titu ire  un va lid o  supporto  pe r l'e n te  a ffid an te  per d e fin ire  ins iem e ai 
p o rta to r i d i interesse, con pa rtico la re  r ife r im e n to  a lle  associazioni rapp resen ta tive  dei co n sum a to ri, i live lli 

m in im i q u a n tita tiv i e di qua lità  dei servizi da po rre  a base della gara.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Sono s ta te  p roposte  alcune sem plificaz ion i de lle  in fo rm az ion i rich ieste  e in gran parte  accolte . Per quan to , 
invece, riguarda le ob iez ion i sulla natura  sensib ile  o riservata dei da ti rich ies ti (dati co m m e rc ia lm e n te  
sensib ili), re ite ra te  negli stessi te rm in i de lla  p rim a  consultazione da a lcun i soggetti in te ressa ti (alcune 
im prese  e lo ro  associazioni), si r inv ia  alla sezione p receden te  descrittiva  de lla  m isura.

R e la tivam en te  alle in fo rm az ion i da fo rn ire  nella fase della p re -in fo rm az ione , che risu ltano  essere agg iuntive  
r is p e tto  a quelle  m in im e  e fa co lta tive  r ich ies te  nel Form ulario  s tandard  p red isposto  d a ll'u ff ic io  
Pubb licaz ion i della Com m issione europea, g li stakeholder in te rve n u ti hanno espresso il lo ro  genera le  

app rezzam en to  e hanno fo rn ito  alcuni e le m e n ti di precisazione. In pa rtico la re  T A u to rità  nazionale 
a n tico rru z io n e , nel suo parere, ha r ib ad ito  la necessità di ch ia rire  che l'e n te  deve u tilizzare  l'a p po s ito  

F o rm u la rio , suggerendo la necessità di inserire  i d a ti caren ti re la tiv i "a i docum en ti e agli a tt i p u b b lica ti di 
p ian ificaz ione  della m ob ilità  (servizi e in fra s tru ttu re )  e della logistica, u rban is tica  e di sv iluppo te r r ito r ia le "  e 

al "m a te r ia le  ro ta b ile  e ai beni im m o b ili"  in a ltra  sezione del fo rm u la rio  da ind iv iduars i, qua le  ad esem pio , 

la sezione "In fo rm a z io n i com p le m e n ta ri" .
L 'A u to rità  non può che cond iv ide re  i suggerim en ti p roposti.
Per q u a n to  concerne le in fo rm az ion i sul persona le  in teressato dal tra s fe r im e n to  dal gestore  uscente  al 
su b e n tra n te , a lcuni soggetti is tituz iona li ed a lcuni o p e ra to ri hanno ev idenz ia to  che le in fo rm a z io n i re la tive  
alla "linea di impiego prevalente'' e al " deposito/im pianto/officina di appartenenza" non sono conosc iu te  e 
non sono rile va n ti al f in e  d e ll'a ffid a m e n to . In p ropos ito , si so tto linea  che i da ti in fo rm a tiv i in q ues tione  
sono s ta ti inse riti nel P rospetto  per consentire  la ve rifica  de ll'appartenenza del lavora to re  ai servizi ogg e tto  
d i a ffid a m e n to . C om unque, poiché l'in d iv id u az ion e  del personale da tra s fe r ire  è e ffe ttu a ta  prim a
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de ll'a vv io  della gara, si r it ie n e  che la presenza dei sud d e tti e le m e n ti in fo rm a tiv i negli a tti di gara possa non 

essere più necessaria.
A lcun i in te rve n u ti alla consu ltaz ione  ritengono  eccessivam ente d e ttag lia te  le in fo rm az ion i rich ieste  nel 
P rospetto . In pa rtico la re , un 'associazione di o p e ra to ri del se tto re  tra s p o rto  su strada suggerisce di lim ita re  
le in fo rm az ion i necessarie ai seguenti e lem en ti: num ero  d i m atrico la , anzianità c o n trib u tiva  e live llo  di 
in q uadram en to  o p a ram e tro . Un ope ra to re  del se tto re  fe rro v ia r io  p ropone di considerare  le seguenti 
in fo rm az ion i: - num ero  m a trico la ;- data di nascita ;- anzianità c o n trib u tiv a ;- data di assunzione; - live llo  
p ro fessiona le ;- figu ra  p ro fessiona le ;- even tua le  tipo log ia  di in id o n e ità ;-  ab ilitaz ion i possedute ;- sede 
a m m in is tra tiva ;- sede d i lavoro ;- Un ità  p ro d u ttiva  di appartenenza ;- t ipo log ia  di c o n tra tto  e relativa  
percen tua le  del te m p o  di im p iego ;- tra tta m e n to  econom ico com e prev is to  dal CCNL di II live llo . In 
p ropos ito , si r itie ne  di con fe rm are  l'e lenco  o rig ina riam en te  p rev is to , con a lcuni ch ia rim en ti e precisazioni 

te rm in o lo g ich e  e con l'e lim inaz ione  dei dati di "linea di impiego prevalente " e "deposito/im pianto/officina  
di appartenenza”, pe r le m o tivaz ion i sopra rappresenta te . In fa tti, l'e lenco  p roposto , p e ra ltro  in linea di 

massima co rrisp o n d e n te  alle  in fo rm az ion i ind ica te  dal s u d d e tto  op e ra to re  fe rro v ia rio , t ie n e  con to  di 
e n tram be  le m oda lità  di tra sp o rto , pe r fe rrov ia  e su strada, e, com e già ind ica to  nella descriz ione della 
m isura, consente  di d isc ip lina re  nel de ttag lio  il preciso obb ligo  in fo rm a tiv o  sancito  d a ll'a rtic o lo  4, paragrafi 
5 e 6 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 e di assicurare una equa e non d isc rim ina to ria  partec ipaz ione  alla

Specifica tam ente , pe r q u a n to  riguarda “il trattam ento economico" re la tivo  al s ingo lo  d ipenden te , ind ica to  
nel p ro sp e tto  in fo rm a tivo , si r itie ne  o p p o rtu n o  m antenere  l'o rig in a ria  p revis ione di r ip o rta re  il costo 
com plessivo pe r a d d e tto . Le varie  com ponen ti d i costo po tranno  desum ersi sulla base degli a ltr i e lem en ti 

in fo rm a tiv i resi no ti.
Una associazione d i o p e ra to ri, convenendo con la p roposta  d e lT A u to rità  di fo rn ire  un 'in fo rm a z io n e  

r iep iloga tiva  del costo  com plessivo  del personale da tra s fe r ire  pe r categoria  di a ttiv ità , ha suggerito  di 
in tro d u rre  ca tegorie  s tandard  di a ttiv ità . La proposta  appare cond iv is ib ile  al fin e  di assicurare u n ifo rm ità  ai 
p ro sp e tti in fo rm a tiv i. S pecifica tam ente , si r itie ne  o p p o rtu n o  in tro d u rre  le ca tegorie  d i a tt iv ità  previste 

n e ll'a m b ito  de lTO sservatorio  sul tra s p o rto  pubb lico  locale is t itu ito  presso il M in is te ro  de lle  in fra s tru ttu re  e 
dei tra sp o rti.
In m e rito  alla nota 4  del P rospe tto  posto  in consu ltaz ione38, un o p e ra to re  so tto linea  che il r ife r im e n to  per il 
costo  com plessivo annuo  dei lavo ra to ri ai da ti del B ilancio consun tivo  del gestore  uscente  po trebbe  
risu lta re  non coe ren te  con la consistenza del personale da tra s fe r ire  e non o gge ttivam en te  corre iab ile . In 
m e rito  si r itie ne  di non cond iv ide re  ta le  osservazione. In fa tti, il r ich iam o  ai dati de lT u ltim o  anno di esercizio 
e conom ico -finanz ia rio  app rova to  è u tile  per d e fin ire  un r ife r im e n to  certo . Saranno, poi, gli e n ti a ffid an ti a 

ve rifica re  la coerenza dei da ti fo rn it i dal gestore  con i da ti de lla  re la tiva  Relazione di b ilanc io  sulla base 
delTallocazione del persona le  oggetto  di tra s fe r im e n to  agli specific i ce n tri di costo, ind ica ti ne lla  pe rtin e n te  

docum entaz ione  con tab ile . La nota  in questione  viene, com unque , sem p lifica ta  facendo  rife r im e n to  
d ire tta m e n te  a ll'u lt im o  anno di esercizio econom ico -finanz ia rio  u tile , che è, di norm a, que llo  approva to .
Per quan to  riguarda l'o b b lig o  di m e tte re  a disposizione in fase di gara i c o n tra tt i in te g ra tiv i aziendali so lo se 
app licab ili a ll'agg iud ica ta rio  (com e ind ica to  nel P rospetto  posto  in consu ltazione), un soggetto  is tituz iona le  
e le O rganizzazioni s indacali rilevano l'o p p o rtu n ità  che i s u d d e tti c o n tra tti costitu iscano sem pre parte  

in te g ra n te  della docum en taz ione  di gara. S pecifica tam ente il soggetto  is tituz iona le  m otiva  il suggerim en to  
sulla base “dei vincoli eventualmente presenti negli accordi aziendali di 2 ° livello". In p ro p o s ito  si r itiene  

cond iv is ib ile  q u a n to  p ropos to .
In m e rito  alla prev is ione , con tenu ta  nel P rospetto , di m e tte re  a d isposiz ione tra  i d o cu m e n ti d i gara anche 
gli “Accordi sottoscritti con le parti sociali contenenti le m odalità di trasferimento", un o p e ra to re  ha 
segnalato  l'o p p o rtu n ità  che i su d d e tti accordi siano so tto sc ritt i con le organizzazioni s indacali f irm a ta r ie  del 
CCNL d i r ife r im e n to  del gestore  uscente. In p ropos ito , si precisa che ci si riferisce agli accord i so tto sc ritt i 

dagli e n ti a ffid a n ti con le pa rti sociali e ven tua lm en te  già d ispon ib ili in fase di p re -in fo rm az ione39.

38 La nota prevede che: "/ dati economici fanno riferimento all'ultimo anno di esercizio economico-finanziario concluso e sono 
coerenti con i dati della relativa Relazione di Bilancio".
39Cfr. Prospetto n. 1-Pre-informazione.
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R ela tivam ente  alla d isposiz ione di cui al p u n to  2 della m isura in esame gli s takeho lders in te rve n u ti hanno 
accolto  nel com plesso  pos itivam en te  la prev is ione d i avviare, prim a della  pubb licaz ione  del bando di gara, 

una consu ltaz ione  per l'ind iv iduaz ione  dei live lli m in im i q u a lita tiv i e q u a n tita tiv i. Da precisare che la 
de fin iz ione  di live lli m in im i q u a lita tiv i de l servizio  è funz iona le  anche per la d e te rm inaz ione  dei pun tegg i per 
va lu taz ione  d e ll'o ffe r ta  tecnica re la tivam en te  ai live lli m ig lio ra tiv i che i pa rtec ip a n ti possono p ro p o rre  nella 

p resentaz ione de lle  re la tive  o ffe rte .
Alla luce d i un 'ana lis i più pun tua le  e al f in e  di ga ran tire  una coerenza della m isura in esame con a ltre  
d isposiz ione del p resen te  docum en to , si r it ie n e  o p p o rtu n o  lim ita re  la procedura  di consu ltaz ione ai soli 
aspetti q u a lita tiv i del servizio  che si in te n de  a ffidare . R e la tivam ente agli aspe tti q u a n tita tiv i, si fa p resente , 
in fa tti, che ta li in fo rm az ion i (qu a n tita tiv o  e /o  va lo re  ind ica tivo  per tip o lo g ia  di servizi) devono essere rese 
no te  già nelTAvviso di p re -in fo rm az ione , da pubb lica re  a lm eno un anno p rim a d e ll'in iz io  della p rocedura  di 

gara (v. P rosp e tto  n. 1).
Da evidenzia re  in o ltre  che il C oord inam ento  de lle  Regioni e Province A u to n o m e , u n itam en te  ad a ltr i 

soggetti is titu z io n a li, hanno tra  l'a ltro  ev idenz ia to  che la procedura  di consu ltaz ione  debba essere 
svincolata da tem p is tich e , te n u to  con to  che l'a ffid a m e n to  del serviz io  avviene sulla base di una 
p rog ram m azione  già de fin ita  e che i Piani reg iona li del tra s p o rto  pubb lico  locale sono oggetto  di una 
consu ltaz ione  obb lig a to ria . Si r itiene  p e rta n to  o p p o rtu n o  accogliere la proposta  di e lim ina re  il r ife r im e n to  

te m p o ra le  dei sei mesi.
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Misura 10 - Requisiti di partecipazione 

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La fa co ltà  deg li en ti a ffid a n ti d i in tro d u rre  nei d o cum en ti di gara req u is iti soggettiv i o b b lig a to ri - u lte r io r i 
r is p e tto  a q u e lli p rev is ti dalla v igen te  no rm ativa40 - p o trebbe  co m p o rta re  degli e ffe tt i d isc rim in a to ri e 

qu in d i l'eserc iz io  di s iffa tta  fa co ltà  deve essere oggetto  di una a tte n ta  va lu taz ione.
In p ro p o s ito , pare u tile  rico rd a re  com e la d iscip lina  europea en fa tizz i la necessità che le gare per la 

se lezione de l gestore  di un serv iz io  di trasp o rto  pubb lico  di passeggeri su strada e per fe rro v ia  siano, tra  
l'a ltro , ape rte  a tu t t i  g li o p e ra to ri, nel rispe tto  del p rinc ip io  di trasparenza  e non d iscrim inazione . Tale 

p ro filo  è specificam ente  t ra t ta to  neN 'am bito  della C om unicazione de lla  C om m issione europea 41, laddove si 
ch iarisce, in partico la re , che le p rocedure  di aggiudicazione devono essere d e fin ite  in m odo ta le  da creare 

le co nd iz ion i di u n 'e ffe ttiva  concorrenza.
In fa tti, o ltre  ad assicurare la lib e rtà  di im presa dei po tenz ia li conco rre n ti, " Una procedura di gara aperta, 
trasparente e non discriminatoria a i sensi dell'articolo 5, paragrafo 3, perm ette di ridurre al minimo la 
compensazione pubblica che le autorità competenti devono versare a l soggetto erogatore dei servizi per 

ottenere il livello di servizio pubblico previsto dalla gara, evitando in ta l modo compensazioni eccessive" 42, 
co n tr ib u e n d o , pe rtan to , a ll'e ffic ie n te  im piego de lle  risorse pubb liche  e al buon andam ento  

de ll'a m m in is tra z io n e .
La C om m issione ram m enta  la co n tra rie tà  alle d isposiz ion i del m enz iona to  a rtico lo  5, paragra fo  3, d i una 
p rocedura  "(...) elaborata in modo tale da lim itare indebitamente il numero di potenziali offerenti. In questo 
contesto, le autorità com petenti devono prestare particolare attenzione quando vi siano chiare indicazioni 
che le condizioni di concorrenza non sono efficaci, in particolare, ad esempio, quando viene presentata una 

sola o ffe rta " 43.
Per q u a n to  precede, T A u to rità  r itie n e  che gli en ti a ffid a n ti debbano va lu ta re  con la massima a ttenz ione  
l'in tro d u z io n e  di requ is iti specia li d i partecipazione, attesa la circostanza che ciascun requ is ito  u lte rio re  è 
a s tra tta m e n te  idoneo a co m p rim e re  l'o b ie tt iv o  di m assima apertu ra  de lla  gara a tu t t i  i conco rren ti. 
P e rtan to , se, da un la to, non si può escludere, a llo  s ta to 44, il pe rm anere  di un lim ita to  m arg ine di 
d isc rez iona lità  in capo agli e n ti nel p revedere requ is iti d i partec ipaz ione  più re s tr it t iv i r isp e tto  a qua n to  
d ispos to  dalla  v igente  no rm a tiva , le co rrisponden ti p rescriz ion i de lla  /ex specialis per la gara saranno 
le g itt im e  a cond iz ione che r is p e ttin o  i p rinc ip i di p ropo rz iona lità  e di ragionevolezza, da va lu ta re  in 
co n c re to , in corre lazione alle  pecu lia rità  della gara m edesim a; ciò, a ffinché  la p la tea dei po tenz ia li 

c o n c o rre n ti non sia lim ita ta  o ltre  lo s tre tto  ind ispensabile  e non si p recostitu iscano s ituaz ion i di p riv ileg io .
A ta l f in e , la disposizione di cui al p u n to  1 prevede che l'e n te  a ffid a n te  debba ind icare , a ttra ve rso  una 
appos ita  re lazione da inc lude re  nei docum en ti di gara, le p u n tu a li m o tivaz ion i poste  a sostegno

40 Sul piano del diritto nazionale, l'articolo 18 del decreto legislativo n. 422/1997 prevede requisiti di partecipazione alla gare 
connessi al conseguimento dei titoli autorizzatori o abilitativi prescritti per l'esercizio dell'attività di trasporto passeggeri, in 
relazione al modo di trasporto medesimo. Specificamente, il comma 1-bis dispone che "I servizi di trasporto pubblico ferroviario, 
qualora debbano essere svolti anche sulla rete infrastrutturale nazionale, sono affidati dalle regioni ai soggetti in possesso del titolo  
autorizzatorio di cui all' articolo 3, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, ovvero della apposita licenza 
valida in ambito nazionale rilasciata con le procedure previste dal medesimo decreto legislativo n. 188 del 2003") mentre, il comma 
2, lettera a), secondo periodo, prevede che "(...) Alle gare possono partecipare ¡soggetti in possesso dei requisiti di idoneità morale, 
finanziaria e professionale richiesti, ai sensi della normativa vigente, per il conseguimento della prescritta abilitazione 
all'autotrasporto di viaggiatori su strada In merito ad una rassegna dei principali requisiti generali e speciali applicabili al 
settore si rinvia al parere formulato dall'ANAC (cfr. Parere ANAC, pag. 6-9).
41 Cfr. C o m m is s io n e  e u r o p e a , Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C 
92/01, pubblicata su Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 29 marzo 2014, punti 2.3.2 e 2.4.1.
42 Così, C o m m is s io n e  e u r o p e a , Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C 
92/01, cit., punto 2.4.1.
43 Così, C o m m is s io n e  e u r o p e a , Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C 
92/01, cit., punto 2.4.1. La generale tematica riguardante l'individuazione dei requisiti di partecipazione ad una gara pubblica è 
stata affrontata più volte dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato; cfr., ex multis, Segnalazione AS 187 Bandi di gara in 
materia di appalti pubblici, del 17 dicembre 1999, Boll. n. 49/99 e Segnalazione AS 814 Comune di Reggio Emilia -  Bando di gara 
per l'affidamento del servizio di gestione aree di sosta e del servizio scuolabus, del 10 marzo 2011, in Boll. n. 9/2011.
44 Sul generale aspetto riguardante il regime di gradualità in ordine all'applicazione di tali principio, si rinvia a C o m m is s io n e  e u r o p e a , 

Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C 92/01, cit., punto 2.6.1.
37

Allegato B alla delibera n. 49 del 17 giugno 2015



Camera dei D eputati -  4 8 8  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

d e ll'in tro d u z io n e  di ogn i req u is ito  agg iuntivo , da lle  quali traspa ia  con evidenza la ragionevolezza di s iffa tta  
prev is ione e la p ro p o rz io n a lità  rispetto  alle specific ità  della gara nonché l'assenza di e ffe tt i d isc rim in a to ri a 

danno di po tenz ia li co n co rre n ti. Con rigua rdo  alla natura (po tenz ia lm en te ) d isc rim inan te  delle cond iz ion i 
a tt in e n ti la sede di s ta b ilim e n to  de ll'im presa  ne llo  stesso bacino di a ffid a m e n to  o in un bacino con tiguo , si 
segnala com e la C orte  costituz iona le  abbia r ite n u to  ille g itt im i gli in te rv e n ti leg is la tiv i reg ionali ave n ti per 

e ffe tto  una d iscrim inaz ione  nei con fron ti di un op e ra to re  econom ico  fo n d a ta  sulla sua localizzazione in un 
d e te rm in a to  te r r ito r io 45; p e rta n to , la pa rte  fin a le  della d isposiz ione rich iam a il d iv ie to  di d iscrim inazione  in 

parola.
Da u ltim o , al f in e  d i p ro m u o ve re  la più am pia  apertu ra  alla concorrenza de lle  gare per l'a ffid a m e n to  dei 
servizi di tra sp o rto  pubb lico  locale, la d isposiz ione d i cui al p u n to  2 de llo  schem a so tto po s to  a consu ltaz ione 
ha p rev is to  che il fa t tu ra to  rilevante  ai f in i del sodd is fac im en to  dei requ is iti di partec ipazione  
com prendesse anche q u e llo  realizzato nella p roduz ione  di servizi locali d i pubblica  u tilità , quali, ad esem pio , 
la d is tribuz ione  d i acqua, d i energia e le ttrica , di gas na tu ra le  e la racco lta  dei r if iu ti urbani. Ciò, con 
l 'o b ie tt iv o  di im p rim e re  una u lte rio re  sp in ta  verso la m aggiore conco rrenz ia lità  del se tto re , incen tivando  la 

partec ipazione  a lle  gare di società multiutilities.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
In re lazione a llo  schem a di m isura so ttopos to  a consu ltazione, g li stakeholders in te rve n u ti hanno osservato, 

tra  l'a ltro , quan to  segue.
Sulla d isposizione di cui al pun to  1, il c o n tr ib u to  o ffe rto  dai soggetti is tituz iona li in te rve n u ti p ropone  

l'in tro d u z io n e  di una specifica  previsione in o rd ine  alla previa ve rifica  da pa rte  d e ll'A u to rità , u n ita m e n te  
a lTA u torità  ga ran te  de lla  concorrenza e del m erca to , sulla d iscip lina dei req u is iti di partecipazione p ropos ti 

da ciascun en te  a ffid an te .
Al riguardo, si osserva com e un genera lizzato  obb ligo  in ta l senso r isch ie rebbe di cos titu ire  un costo  
a m m in is tra tivo  eccessivo e non sostenibile , in considerazione, p e ra ltro , de lla  num eros ità  dei soggetti te n u ti 
ad e ffe ttu a re  p rocedure  ad evidenza pubblica  nei d iversi m odi di tra s p o rto  in te ressa ti dal p rovved im en to . 
P iu ttos to , sul p u n to , si segnala come T A u to rità  abbia già avviato, sin dalla  sua en tra ta  in ope ra tiv ità , una 
p ro ficua  a ttiv ità  di co llabo raz ione  con d ivers i en ti a ffid an ti in re lazione a singole gare già band ite  pe r le 

qua li è s ta to  ch iesto  l'avviso su specifici aspe tti rego la to ri.
P ertanto , pure  la ve rifica  sui requ is iti di pa rtec ipazione  p roposta  dagli stakeholders po trà  essere o g g e tto  di 
p un tua li r ich ieste  degli e n ti a ffidan ti che ritengano di usu fru ire  de l su pporto  is tituz iona le  o ffe rto  

d a ll'A u to rità , fe rm a  restando, ovviam ente, l'a ttiv ità  di vigilanza che sarà assicurata da lTA utorità  m edesim a 
in o rd ine  al p ieno  r is p e tto  de lle  m isure reg o la to n e  a d o tta te , ivi inclusa que lla  in paro la, che p o rte rà  - in 
caso di segnalazioni o d 'u ff ic io  - a ll'avvio  degli o p p o rtu n i accertam enti.
In fine, un o p e ra to re  ha segnalato la necessità di ev ita re  che l'o b b lig o  di red igere la relazione possa 
scoraggiare la fissazione d i qualsiasi req u is ito  specifico v o lto  ad assicurare che la gara avvenga fra  

conco rre n ti specia lis ti nel se tto re .
In p ropos ito , si ribad isce q u a n to  già am p iam en te  r ip o rta to  nel p receden te  paragra fo  in m erito  alla ratio  
de lla  d isposizione, a ttu a tiva  de l p rinc ip io  d i trasparenza e non d iscrim inaz ione  p resc ritto  dalla m enziona ta  
d iscip lina  europea d i se tto re . Invero, la d isposiz ione m ira  ad sa lvaguardare la massima apertu ra  de lla  gara 
ai conco rren ti, im p on e n d o  agli enti a ffid a n ti di dare espressa contezza del b ilanc iam en to  o p e ra to  tra  
l'e ven tua le  in tro d u z io n e  di requ is iti specia li di partec ipazione  e la necessità di ga ran tire  la più am pia 
partec ipazione  degli o p e ra to r i alla procedura d i aggiudicazione.

45 Cfr. Corte costituzionale, sentenza del 13 novembre 2013, n. 264, in materia di servizio pubblico di trasporto non di linea che 
dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 6, comma 1, lettera b), della legge della Regione Molise 13 novembre 2012, n. 25 
(Norme per il trasporto di persone mediante servizi pubblici non di linea - Istituzione del ruolo dei conducenti di veicoli o natanti di 
cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21); tale disposizione regionale è stata ritenuta contrastante con l'articolo 117 della Costituzione 
per violazione dell'art. 49 del TFUE (nonché della direttiva 12 dicembre 2006, n. 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato 
interno), poiché prevede(va) -  tra gli altri requisiti richiesti per l'iscrizione all'istituito ruolo provinciale dei conducenti di veicoli o 
natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea -  alla lettera b), che i soggetti aspiranti àH'iscrizione medesima dovessero "essere 
residenti in un comune compreso nel territorio della Regione da almeno un anno ed avere la sede legale dell'impresa nel territorio  
regionale".
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Per le rag ion i che precedono, TA u to rità  ha r ite n u to  di m an tene re  r im p ia n to  del te s to  della d isposiz ione di 
cui al p u n to  1, così com e p ropos to  in sede di consultazione, lim ita n do s i ad una mera m o d ifica  del pun to  
re la tivo  a lT ind iv iduazione  del do cu m e n to  destina to  ad accog lie re  l'illu s traz ione  de lle  p u n tu a li m otivazion i 
poste a sostegno de lT in troduz ione  di ogni requ is ito  agg iuntivo . In p a rtico la re , pure al fine  di sem p lifica re  gli 
ad e m p im e n ti a carico degli en ti a ffid a n ti, si r itie ne  o p p o rtu n o  p revedere  che essa costitu isca  un appos ito  
a llega to  supp le m e n ta re  alla re lazione di cui a ll'a rtico lo  34, com m a 20, del decre to  legge 18 o tto b re  2012, n. 

179.
In re lazione alla d isposiz ione di cui al pun to  2, i c o n tr ib u ti pe rve n u ti, nella quasi lo ro  to ta lità ,  p ropongono 
una m od ifica  de lle  soglie di fa ttu ra to  r ilevan te , aum entando que lla  concernen te  il fa ttu ra to  realizzato nel 
se tto re  del tra s p o rto  pubb lico  locale; a ltr i co n tr ib u ti, suggeriscono l'in se rim e n to  di un r ife r im e n to  anche al 
possesso dei req u is iti tecn ico  p ro fessiona li (o ltre  che econom ico -finanz ia ri) in m isura  adeguata e 
p ropo rz iona ta  r isp e tto  a ll'o g ge tto  della gara co rrispondente . Il pa re re  fo rn ito  da ll'AN A C  evidenzia la 
com plessità  insita  nel declinare  il p rinc ip io  in parola, in te rm in i genera li e va levo li per ciascuna gara; ad 

avviso de ll'AG C M , una estensione de lle  soglie di fa ttu ra to  r ile va n ti non dovrebbe lim ita rs i al solo se tto re  
de lle  multi-utility46, so tto lin ea n d o  com e even tua li d isposiz ioni d i gara in o rd ine  ai requ is iti d i fa ttu ra to  non 
debbano co m p o rta re  una indeb ita  lim itaz ione  dei po tenzia li p a rte c ip a n ti alla medesima.
Al riguardo , pu re  alla luce dei c o n tr ib u ti pervenuti, l 'A u to r ità  r itie ne  che s iffa tta  d isposizione, 
co n tra r ia m e n te  al f in e  a ttr ib u ito le , possa prestarsi ad in te rp re ta z io n i e applicazioni concre te  tese a 
incen tiva re  l'in tro d u z io n e  di requ is iti soggettiv i obb liga to ri, u lte r io r i r isp e tto  a que lli p re v is ti dalla v igen te  

no rm ativa .
P ertanto , a llo  s ta to , si è r ite n u to  di e lim ina re  ta le  d isposiz ione, ribadendo  come la p rev is ione  di ogni 

requ is ito  u lte r ió re  risp e tto  a que lli p rev is ti dalla v igen te  no rm a tiva  dovrà  essere oggetto  d i una a tte n ta  
va lu taz ione  e d e b itam e n te  m o tiva to  n e ll'a m b ito  della re lazione d i cui al p u n to  1.

46 Cfr. parere AGCM, S2229, pag. 7.
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Misura 11 -  Criteri di aggiudicazione 

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La de te rm in a z io ne  dei c rite ri d i aggiudicazione d e ll'o ffe r ta , e la re lativa ponderazione, sono rimesse alla 
va lu taz ione  d iscrez iona le  d e ll'e n te  a ffidan te . Tali c r ite ri devo no  essere pub b lica ti u n ita m e n te  ai do cu m e n ti 
di gara: ta le  p rin c ip io  di ca ra tte re  genera le discende dalla applicazione dei canoni co m u n ita ri di trasparenza 
e non d isc rim inaz ione  rich iam ati d a ll'a rtico lo  5, paragra fo  3, de l rego lam ento  (CE) n. 1370/2007 ed è s ta to  
r ib ad ito  dalla Com m issione europea nella Com unicazione, paragra fo  2.3.2.47. Ino ltre , da ll'app licaz ione  dei 
m enz iona ti canoni com un ita ri deriva  anche il p rinc ip io  secondo il quale i c r ite r i d i aggiudicazione devono  
essere ogg e ttiv i e ta li da evita re  possib ili conseguenti e f fe tt i d isc rim ina to ri.
N e ll'o ttica  di fa v o rire  l'e ffic ienza e la p ro d u ttiv ità  dei serviz i di trasp o rto  pubb lico  per passeggeri, sia su 
strada che pe r fe rro v ia , la m isura , al pun to  1, so ttopos ta  in consultazione p revede che, ne lTam bito  della 
de fin iz ione  dei c r ite r i di va lu taz ione , gli e n ti a ffid a n ti te n ga n o  conto  anche del grado  di in n o va tiv ità  
d e ll'o ffe r ta  in re lazione, tra l'a ltro , a diversi e lem en ti v o lt i a valorizzare le capacità m anage ria li/op e ra tive  
de lle  im prese  pa rtec ipan ti alla gara, in pa rtico la re  consentendo  una m agg io r au tonom ia  nella p o litica  
ta r iffa r ia  ne lTam b ito  delle ind icazion i e dei range d e fin it i dai t ito la r i della po testà  ta r if fa r ia ; te n u to  co n to  
dell'esigenza di in c rem en ta re  il vo lu m e  dei ricavi da tra ff ic o , la m isura è fina lizza ta , a ltresì, ad incen tiva re , 
m ed ian te  in ve s tim e n ti, l'adozione  di m isure di e fficace co n tra s to  del fe n om e n o  di evasione ed e lusione 
ta r iffa r ia  alla luce de l suo rile van te  im p a ttò  sui con ti econom ic i dei gestorks , alla d iffu s io ne  dei s is tem i di 
ITS (Intelligent Technology System), com presi que lli di b ig lie tte ria  e le ttron ica  e di a ltre  tecno log ie  a bo rdo  
che p e rm e tte re b b e ro , tra  l'a ltro , anche di acquisire da pa rte  d e ll'e n te  a ffid an te  una grande quan tità  di da ti 
sulle ca ra tte ris tich e  della dom anda. In fine la m isura ha l ' in te n to  di va lorizzare  le o ffe rte  che favo riscono  
una po litica  di tra s p o rto  fina lizzata  alla tu te la  d e ll'a m b ie n te  nonché alla tu te la  dei passeggeri a m ob ilità  

r id o tta .
L 'A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  va lorizzare  i sud d e tti c r ite r i di va lu taz ione  che in teg rano  que lli che l'e n te  
a ffid an te , nella sua d iscreziona lità , iden tifica  sulla base de lla  specific ità  della  singola gara e delle  esigenze 
del te r r ito r io . La m isura posta in iz ia lm en te  in consu ltaz ione  non prevedeva, tra  i c r ite r i d i va lu taz ione  de lle  
o ffe rte , q ue lli che valorizzano gli in ves tim en ti sul m ate ria le  ro ta b ile  (ad es. rin no vo  del parco ro tab ile ) e la 
qua lità  del serv iz io  o ffe rto  in q u a n to  r ite n u ti mìnimi, cioè im p resc ind ib ili pe r assicurare lo svo lg im en to  di un 
servizio  di tra s p o rto  pubblico adeguato . R e la tivam ente  al parco ro tab ile , com e è s ta to  da più pa rti 
ev idenzia to , si r ico rda  che lo s ta to  dei mezzi si deduce, in p rim a ba ttu ta , d a ll'e tà  m edia del parco mezzi. 
Secondo a lcuni s tu d i di se tto re , il parco mezzi su gom m a per lo svo lg im en to  del servizio u rbano  ed 
ex trau rbano  è cara tte rizza to  in Ita lia  da un 'e tà  m edia m o lto  e levata, pari a 11,6 anni, r isp e tto  ad una m edia  
europea di 7 ann i 49. Per quanto  a ttie ne  il servizio di tra s p o rto  pubblico reg iona le  su fe rro , è stata in o ltre  
reg is tra ta , nel 2012, l'esistenza di un parco tre n i con un 'anz ian ità  media supe rio re  ai 20 anni per i mezzi di 

traz io n e  e ai 30 ann i per il m ate ria le  rim o rch ia to , con p u n te  d i o ltre  60 anni per le locom o tive  diesel e di 80 
anni pe r le lo co m o tive  e le ttrich e  e m ate ria le  r im o rch ia to 50.
R isulta e v iden te  la necessità di nuov i investim en ti per il r in no vo  del parco ro tab ile , sia pe r il tra s p o rto  su 
strada che per fe rro v ia , che l'e n te  a ffidan te  deve fa vo rire  a ttrave rso  i c r ite r i d i va lu taz ione  delle  o ffe rte .

47 Richiamando l'applicazione dei principi generali del Trattato, quali i principi di trasparenza e non discriminazione, la Commissione 
afferma "che i criteri di valutazione per la selezione delle offerte devono essere pubblicati insieme ai documenti di gara"
48Camera dei Deputati, XVII Legislatura -  IX Commissione “Documento conclusivo sull'indagine conoscitiva sul trasporto pubblico 
locale", 8 aprile 2014.
49 Da evidenziare che a livello nazionale si registrano forti differenze: è il caso della Sardegna e del Friuli Venezia Giulia che hanno 
un parco rotabile più nuovo sia per il servizio di trasporto urbano (rispettivamente 3,6 e 5,2), sia per quello extraurbano 
(rispettivamente 7,7 e 7,5), a fronte invece di Regioni che hanno parchi autobus più vecchi della media: per i veicoli urbani è in 
caso, ad esempio, del Piemonte (14,3) e del Veneto (14,1); per i veicoli extraurbani si citano, a titolo di esempio, il Piemonte (14,9), 
la Calabria (14,6) e la Sicilia (15,2). (in proposito v. ASSTRA (2012), Autobus e investimenti. Indagine statistica circa gli autobus 
adibiti al trasporto pubblico locale delle Aziende associate ad ASSTRA).

50 Idem ASSTRA (2012). Anche in questo caso la situazione del parco rotabile su ferro risulta territorialmente molto differenziata: 
ad esempio la Valle d'Aosta e la Provincia Autonoma di Bolzano hanno un parco rotabile più recente (rispettivamente di 3 e 12 
anni), mentre la Lombardia, la Puglia e la Sardegna possiedono dei treni molto più vecchi, in media pari a 30 anni (i valori si 
riferiscono al 2008 e la fonte è uno studio della Fondazione Filippo Caracciolo del 2012).
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M agg io ri in ve s tim e n ti sul parco ro tab ile  si r if le tto n o  in e v ita b ilm e n te  sulla qua lità  del servizio o ffe r to  e 

qu ind i sui passeggeri.
Il p u n to  1 della  m isura in a rgom en to , in fine , nella fo rm u la z io n e  so ttopos ta  a consultazione, va lorizzava le 
o ffe rte  co rreda te  dalla p resentazione, qualora fa co lta tiva , di un p iano econom ico  finanz ia rio  (PEF). Q uesta 

d isposiz ione era in coerenza con quanto  p rev is to  nella m isura 15, p u n to  2 che prevedeva, nella 
fo rm u la z io n e  o rig ina ria , che la presentazione in sede di o ffe rta  del PEF potesse essere rich iesta  
fa co lta tiva m e n te  d a ll'e n te  a ffid an te . Nei casi p e rta n to  in cui l 'e n te  a ffid a n te  non avesse rich ies to  
o b b lig a to ria m e n te  la presen taz ione  del PEF in sede di presen taz ione  de lle  o ffe rte , avrebbe p o tu to  
in tro d u rre , ne lTam b ito  dei c r ite r i d i va lu taz ione, que llo  che valorizzava le o ffe rte  correda te  di un PEF.
La d isposiz ione di cui al p u n to  2, nella fo rm u laz ione  o rig inaria  so tto po s ta  in consu ltazione, prevedeva che 
gli en ti potessero  in tro d u rre  c r ite r i di va lu taz ione  di o ffe rte  co n te n e n ti p ropos te  di partec ipaz ione  d i 
soggetti te rz i, pubb lic i o p riva ti, al finanz iam en to  del costo  del serv iz io  a fro n te  del sodd is fac im en to  di 
specifiche esigenze di m ob ilità  em erse nel con tes to  te rr ito r ia le . La m isura era fina lizzata ad in cen tiva re  
fo rm e  d i p a rte n a ria to  p u b b lico -p riva to  che avrebbero  p o tu to , in parte , co n trib u ire  a finanzia re  il costo  del 

servizio.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
L 'A u to rità  nazionale a n tico rruz ione  (di segu ito  ANAC), nel suo parere  espresso re la tivam en te  alla m isura in 
a rgom en to , per qua n to  concerne il pun to  1, ha suggerito  di in te g ra rlo  m ed ian te  un rich iam o espresso ai 
p rinc ip i di ca ra tte re  genera le in te m a  di c r ite r i di aggiudicazione sopra m enz iona ti, com preso il p rinc ip io  
secondo il quale i c r ite r i di aggiudicazione non devono  lasciare a ll'e n te  a ffid an te  una lib e rtà  d i scelta  

incond iz iona ta ; in pa rtico la re , al f in e  di ridu rre  gli apprezzam enti sogge ttiv i de lla  com m issione g iud ica trice  
e qu ind i l'im pa rz ia lità  de lle  va lu taz ion i, per ciascun c r ite r io  di va lu taz ione  è possibile prevedere dei su b 
c r ite r i e specificare  i sub-pesi o sub-punteggi e i re la tiv i c r ite ri m otivaz iona li. In o ltre  l'ANAC ha p ropo s to , 
pe r com pletezza, di r ich iam are  anche i c rite ri già in d iv id u a ti a ll'a rtic o lo  18, com m a 2, le tte ra  a) del d e c re to  

leg is la tivo  n. 442 /1997 .
L 'A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  accogliere le p roposte  di ANAC e di in teg ra re  la disposizione della m isura  
in esame con un espresso rich ia m o  ai p rinc ip i di ca ra tte re  genera le  in m ate ria  nonché alla no rm a tiva  di 

se tto re  concernen te  i c r ite ri di aggiudicazione.
Per qu a n to  concerne le m isure  con tenu te  al p u n to  1, gli s takeho lde rs  in te rve n u ti hanno acco lto  
pos itivam en te , nel com plesso, l'in tro d u z io n e  dei c r ite r i di aggiudicazione p ropos ti. P ertanto  T A u to rità  ha 
r ite n u to  o p p o rtu n o  co n fe rm a rli e di in teg ra rli anche sulla base de lle  osservazioni pe rvenu te . Da 
evidenzia re , in fa tti, che num eros i ope ra to ri e anche uno s take ho ld e r is tituz iona le  hanno, in m an ie ra  

univoca, segnalato  la necessità d i inserire  tra  i c r ite r i anche q u e lli che va lorizzino la capacità  di 
in ve s tim e n to , con pa rtico la re  r ife r im e n to  al r innovo  del parco ro ta b ile ; in o ltre  hanno suggerito  di in te g ra re  
la m isura, prevedendo, a ltresì, il c r ite rio  che va lorizzi la qua lità  dei servizi ed even tua lm en te  i servizi 
agg iun tiv i o ffe r t i che hanno un im p a tto  d ire tto  rilevan te  per i passeggeri. A na logam ente a lcune 

Organizzazioni sindacali hanno so llec ita to  l'in se rim e n to  nella m isura de i c rite ri di va lu taz ione  che 
va lo rizzano i p rog ram m i di in ve s tim e n to  des tina ti al r innovo  del parco ro tab ile , con partico la re  r ife r im e n to  
a que lli con basso im p a tto  am b ien ta le . Da ev idenziare  che una Associazione di consum atori ha s o tto lin e a to  
che il g rado  di inno va tiv ità  d e ll'o ffe r ta  va va lu ta ta  anche te n e n d o  con to  d i so luzioni che favo riscano  
l'engagem en t dei c itta d in i, la d ispon ib ilità  a rendere  ape rti e fru ib il i i da ti (open data) circa l'a ffluenza  dei 
passeggeri sui mezzi di tra s p o rto  pubblico : ciò al fin e  di consen tirne  l'u tilizzo  da parte  di a ltr i o p e ra to ri nel 
se tto re  della m ob ilità  nonché d i organizzazioni del m ondo  civico pe r concorre re  alla organizzazione o 
p roge ttaz ione  di com binaz ion i in te rm o d a li di tra sp o rto . Ino ltre , a parere  dell'Associazione, and reb b e ro  
va lo rizzati c r ite r i d i aggiudicazione che incen tiv ino  lo sviluppo di in te rm o d a lità  e m u ltim o d a lità  s o p ra ttu tto  
a ttra ve rso  pa rte n a ria ti, accordi e /o  co llaborazion i con a ltr i e nuovi soggetti, pubb lic i e /o  p riva ti.
U n 'a ltra  Associazione di consum a to ri ha p ro pos to  di in teg ra re  i c r ite r i con un esp lic ito  r ife r im e n to  ai live lli 
e alle fo rm e  di esecuzione degli obb ligh i in tem a  di p revis ione degli indennizzi a favore  dei passeggeri, di 

rap ida gestione  dei reclam i, anche per il tra m ite  di fo rm e  d i conciliaz ione  parite tica , nonché di 
co in vo lg im e n to  ne ll'adozione  de lle  condiz ioni genera li del c o n tra tto  di tra s p o rto  delle associazioni di 
ca tegoria , dei consum ato ri, dei passeggeri e de lle  persone a m ob ilità  r id o tta .
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Prem esso quanto  precede e alla luce delle osservazion i pe rvenu te , TA utorità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  
rib ad ire , anche nella fase di ind iv iduazione  dei c r ite r i di aggiudicazione, T im portanza degli in ve s tim e n ti, con 
p a rtico la re  r ife r im e n to  al rinnovo  del m ateria le  ro tab ile , con un fa vo r per que llo  a basso im p a tto  
am b ien ta le , che ha in e v ita b ilm e n te  ripercussioni pos itive  sui passeggeri. Si è r iten u to , a ltresì, necessario 
r ia ffe rm a re  la necessità, in relazione alla proposta  fo rm u la ta  dalla  p rede tta  Associazione dei consum a to ri 
nonché da un o p e ra to re , che gli en ti a ffid an ti debbano  incen tiva re  i conco rren ti a p resentare  o ffe r te  vo lte  a 
m ig lio ra re  la qua lità  del serviz io  e rogato  e l'u tilizzo  d i s tru m e n ti d i rend icon taz ione  per le esigenze d e ll'e n te  
a ffid a n te , dei passeggeri e della  c o lle ttiv ità  (accountability). In p ropo s ito  TA utorità , com e segna la to  nella 
Introduzione, si è riservata  di avviare un 'apposita  procedura  vo lta  ad ind iv iduare  i live lli m in im i d i qualità  

per i serviz i di tra s p o rto  co n n o ta ti da oneri di se rv iz io  pubblico .
In fine , si è repu ta to  o p p o rtu n o  favo rire  l'o ffe rta  di servizi in n o va tiv i e /co m p le m e n ta ri al se rv iz io  posto  a 

base de lla  gara.
R e la tivam ente  alla va lorizzazione de lle  o ffe rte  innova tive  da pun to  di vista della p o litica  ta r if fa r ia , il 
C oo rd inam ento  de lle  reg ion i e delle province a u ton o m e  ha ev idenz ia to  che le ta r if fe  sono spesso d e fin ite  a 
live llo  d i bacino ( ta r iffe  in teg ra te ) e pe rtan to  lo spazio di p roge ttaz ione  d e ll'o ffe rta  in a lcun i casi po trebbe  
non essere m o lto  rilevante . Da segnalare, in o ltre , che alcune Organizzazioni sindacali h a n no  chiesto 
l'e lim inaz ione  de ll'espresso r ife r im e n to  alla va lorizzazione d e ll'o ffe r ta  innovativa  so tto  il p ro filo  della 

po litica  ta riffa ria .
R e la tivam ente  a ta le  te m a tica  TAutorità , pur apprezzando le osservazioni pervenute , ha r ite n u to  tu tta v ia  
o p p o rtu n o  va lorizzare anche le o ffe rte  che, nel r isp e tto  de lle  ta r if fe  fissate dai t ito la r i de lla  potestà 
ta r if fa r ia , possano, ove possibile, in tro d u rre  e le m e n ti di nov ità  anche sugli aspe tti di m a rke tin g  e 

com m erc ia li ta li da ca ttu ra re  nuovi segm enti d i m e rca to  o da am p lia re  il num ero  dei passeggeri.
Per q u a n to  a ttie ne  la disposizione che valorizza le o ffe rte  co rreda te  dalla presen taz ione  de l piano 

econom ico -finanz ia rio  (PEF) a supporto  della so s te n ib ilità  e della  serietà d e ll'o ffe rta , va p rec isa to  che la 
m isura  15, pun to  2 del p resente  docum ento , r ifo rm u la ta  a segu ito  della consultazione, ha in tro d o tto  un 
o bb ligo  generale di p resentaz ione di un PEF in capo ai p a rte c ip a n ti alla gara; ta le  obb ligo  tu tta v ia  non si 
applica nei casi in cui l'im p o r to  posto a base di gara sia in fe rio re  a 10 m ilion i di euro. Q ualora r ico rra n o  ta li 
cond iz ion i, è faco ltà  d e ll'e n te  rich iedere, o m eno, la presentaz ione  del p iano in questione.
Alla luce di quan to  precede, la previsione di inserire , tra  i c r ite r i di valorizzazione de lle  o ffe rte , la 
presen taz ione  del PEF nei casi in cui questa non sia obb lig a to ria , è risu lta ta  essere res idua le  e p e rtan to  

T A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  e lim inarla .
Per q u a n to  a ttie ne  il p u n to  2, la m isura proposta  è sta ta  ogge tto  di num erosi riliev i da pa rte  d i v a ri soggetti 
in te rv e n u ti. In n an z itu tto  TANAC, nel parere, ha segnala to  che ta le  d isposizione può lasciare spazio  a dubbi 
in te rp re ta tiv i: la norm a, in fa tti, po trebbe  essere in tesa anche nel senso che l'e n te  a ffid a n te  r im e tte  al 
s ingo lo  concorren te  la possib ilità  di e laborare  p ro p o s te  di partec ipazione  di soggetti te rz i, p u b b lic i o privati, 

al fin a n z ia m e n to  del costo del servizio a fro n te  del sodd is fac im en to  di specifiche esigenze di m o b ilità , senza 
che d e tte  esigenze siano sta te  p reven tivam en te  in d iv id u a te  da ll'am m in is traz ione  e qu ind i pos te  a base di 
gara. La norm a, secondo TANAC, andrebbe intesa nel senso che l'e n te  a ffidan te  può fa re  p ro p rie  le istanze, 
p resen ta te  da soggetti pubb lic i o p riva ti che hanno specifiche esigenze di m ob ilità  in m odo  che, laddove 
r ite n u te  rilevanti, TEnte possa tenerne  con to  nella e laborazione  del p roge tto  di gara. Ciò al fin e  di 

co nsen tire  a tu t t i  i p a rtec ipan ti di fo rm u la re  o ffe r te  co n ten e n ti p roposte  sulle m oda lità  di sodd is fac im en to  

di ta li esigenze.
Il C oo rd inam ento  de lle  reg ion i e delle  province a u ton o m e  ha r ite n u to  che ta le  m isura, per essere efficace, 
debba prevedere che alla proposta  di pa rtec ipaz ione  co rrisponda  uno specifico obb ligo , fo rm a lm e n te  
es ig ib ile  e sanzionabile , da parte  d e ll'o ffe re n te . D ubbi sulla concre ta  applicazione della m isura  in esame 
sono s ta ti so llevati anche da alcuni o p e ra to ri: a lcun i hanno ev idenz ia to  che ta le  d isposiz ione si con figura  
com e a ttrib u z io n e  di un puntegg io  p rem ian te  al co n co rre n te  che acquisisce una p a rtn e rsh ip  con un 

so gge tto  pubblico  so lo in v ir tù  de ll'im pegno  di q u e s t'u lt im o  ad un p ro p rio  co n trib u to , e v idenz iando  altresì 
che la m isura non chiarisce in quali te rm in i un co finanz iam en to  di p riva ti possa essere o g g e tto  d i m ig lio r 
va lu taz ione  d e ll'o ffe rta ; in fine , un a ltro  ope ra to re  p ro pone  di sopp rim e re  la disposizione in esame.
Al r igua rdo  T A utorità , anche alla luce delle osservazioni e de lle  c ritic ità  evidenziate, r it ie n e  che ta le  
d isposiz ione possa prestarsi ad in te rp re taz ion i e app licaz ioni concre te  non con fo rm i ai p rinc ip i di 

trasparenza  e di non d iscrim inazione. Pertanto , a llo  s ta to , si è r ite n u to  o p p o rtu n o  e lim inarla .
42
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Capo II I  - Piano economico-fìnanziario, incentivazione nel caso di 
affidamenti con procedure non competitive e term ini per la presentazione 
offerte

M is u ra  12 - C r i te r i  p e r  la  re d a z io n e  d e l p ia n o  e c o n o m ic o - f ìn a n z ia r io  s im u la to  da  

p a r te  d e l l 'e n te  a f f id a n te  (P ro s p e t t i  n . 2 e n. 3 )

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La m isura stab ilisce  l'obb ligo  per gli en ti a ffid a n ti di p red ispo rre  un p iano econom ico  finanz ia rio  (PEF) v o lto  
alla va lu taz ione  da pa rte  de ll'en te  a ffid a n te  della  congru ità  de lle  o ffe rte  econom iche in re lazione al d isegno 
di gara ed agli o b b lig h i co n tra ttu a li p rev is ti. Il PEF può ritene rs i lo s tru m e n to  più e fficace per consentire  una 
ta le  va lu taz ione , in qua n to  consente di r ico s tru ire  i va lo ri a base d 'asta  am m issib ili (congru i) e di va lu ta re  

anche la so s te n ib ilità  degli oneri r ich ies ti ai pa rtec ipan ti alla gara per il r in no vo  del parco ro ta b ile  
even tu a lm e n te  rich ie s to  e l'acquis iz ione di beni s trum e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio , al n e tto  dei 

fin a n z ia m e n ti pubb lic i per gli in ves tim en ti.
D 'a ltra  parte , il PEF è lo s trum e n to  t ip ic o  di gestione econom ica dei c o n tra tt i di concessione nella cui 
fa ttisp ec ie  possono essere inquadra ti que lli agg iudicati con p rocedura  di gara nel tra s p o rto  pubb lico  locale. 
In fa tti, l'a r tic o lo  143, comma 7 del decre to  leg is la tivo  n. 163 /2006  prevede che l'o ffe r ta  ed il c o n tra tto  
debbano con ten e re  un PEF al fine  di ve rifica re  la copertu ra  degli in ve s tim e n ti e della connessa gestione  pe r 

tu t to  l'a rco te m p o ra le  prescelto.
Una vo lta  esp le ta ta  la gara, il PEF a d o tta to  dal gestore  concessionario  consente a ll'e n te  a ffid an te  di gestire  
la convenzione a ffid a ta  nelle diverse con tingenze fu tu re  che accom pagneranno il pe riodo  di a ffid am e n to , 
p e rm e tten d o g li di ve rifica re  l'im p a tto  di even tua li va riaz ion i al p rogram m a di esercizio (o ra rio  
p rog ram m ato , km  di servizio o ffe rti, linee serv ite , m ate ria le  ro ta b ile  u tilizza to , ecc.) o di a ltr i eve n ti 
im p rev is ti r is p e tto  alla m atrice dei rischi p rev iam en te  iden tifica ta  (di cui sono fo rn it i esem pi nel P rospe tto  
n. 3), con conseguen ti m inori rischi di con tenz ioso  e re la tiv i costi. Gli unici e ffe tt i econom ic i d i cui dovrà  
te n e r con to  saranno r ife r it i agli aspe tti che non ricadono ne ll'a lea del gestore ovve ro  di cui si è assunto il 
rischio, m en tre  m in o re  rilevanza p resen tano i riflessi sui con ti econom ic i del gestore  d i fa t to r i che rie n tra n o  
nelTalea im p re n d ito ria le  dello stesso.
Nella va lu taz ione  del rischio deve tene rs i co n to  d e ll'e ffe tto  di possib ili m eccanism i di m itigaz ione  amm essi 
nel c o n tra tto  e nel d isegno di gara com plessivo, com e le clausole di revis ione co n tra ttu a le  (vedi m isura 20)

o la possib ilità  d i p o te r  variare l'o ffe r ta  in fu nz ione  della d inam ica della  dom anda.
Per ta li rag ion i il PEF assurge a s tru m e n to  di gestione econom ica d e ll'a ffid a m e n to  im p resc ind ib ile , anche 

nei casi in cui la gara in corso di avvio segua ad un precedente  a ffid a m e n to  co m p e titivo .

La va lu taz ione  de lla  congru ità  d e ll'o ffe r ta  p resuppone la p re lim in a re  de fin iz ione, da pa rte  d e ll'e n te , degli 
in te rva lli di v a lid ità  dei param etri di p ro d u tt iv ità  presi a r ife r im e n to  pe r la de fin iz ione  della base d 'asta  (es.: 
pe r il persona le : una p ro d u ttiv ità  massima e un costo m in im o  cong ruen ti con la c o n tra tta z io n e  co lle ttiva  
nazionale) pe r q u a n to  riguarda i costi in te rn i e di in te rva lli di va lid ità  pe r qua n to  riguarda i costi es te rn i, con 
r ife r im e n to  a o p p o r tu n i dati di benchmark, a lm eno per le voci p rinc ipa li di acqu isto  (P rospe tto  n. 2).
Per la stim a dei va lo ri congrui del c o rr isp e ttivo  a base d 'asta da inserire  ne llo  schema di PEF s im u la to , 
r isp e tto  alla co m p o n e n te  relativa alla com pensazione per obb ligo  di servizio pubb lico , occorre  a d o tta re  una 
m etodo log ia  co e re n te  con i p rinc ip i che governano  il riconosc im en to  di com pensazioni ai sensi d e ll'a rtic o lo  

4, com m a 1, le tte ra , b), del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 v o lt i ad ev ita re  rischi di sovra o s o tto 
com pensazione. Il com b ina to  d isposto  della  no rm ativa  com un ita ria  e d e ll'a rtico lo  17 del d e c re to  leg is la tivo  
n. 422 /1997  e s.m .i., che stabilisce il p rinc ip io  che il co rrisp e ttivo  a base d 'asta venga q u a n tif ica to  con 
r ife r im e n to  al c r ite r io  del costo standard , assicura che la com pensazione sia ca lco la to  secondo c r ite r i che 
g radua lm en te  conducono  a costi e ffic ie n ti. P era ltro  la no rm ativa  com un ita ria  prevede che il c o n tra tto  di 
servizio , in d ip e n de n te m e n te  dalla m oda lità  d i a ffid am e n to , debba s ta b ilire  in an tic ipo , in m odo  o b ie ttiv o  e 
trasp a re n te  e, dunque , in fase di ind iz ione  della procedura di gara -(o ltre  che di p re -in fo rm az ione), i 
pa ram e tri in base ai quali deve essere ca lco lata l'even tua le  com pensazione. In aggiunta, ai f in i della
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r icos truz ione  del co rrisp e ttivo  a base d 'asta  a copertu ra  de lle  com pensazioni per la cope rtu ra  degli o bb ligh i 
di serv iz io  pubblico , ma anche deg li investim en ti p rev is ti e delle  a ltre  eventua li co m p o n e n ti (canoni, 
agevolaz ion i e esenzioni ta r if fa r ie ), devono rich iam arsi p rinc ip i conso lida ti ne lTam bito  della co n tab ilità  

rego la to ria .
Si r it ie n e  a ltresì che questa m eto d o lo g ia , con o p p o rtu n e  va rian ti, possa essere seguita  anche pe r la 
m oda lità  di a ffid am e n to  non c o m p e tit iv o  (m isura 13), al fin e  di d im os tra re  l'e ffe tt iv a  convenienza de lle  
m oda lità  di gestione in house e d ire tta , rispe tto  alle a ltre  fo rm e  di a ffid am e n to  co m p e tit ivo , ve rifica  
rich iesta  da lla  norm ativa  nazionale  ed europea v igen te51. D 'a ltra  parte, i co rr isp e ttiv i r iconosc iu ti ai gestori 
incumbent vanno assunti com e te rm in e  di con fron to  pe r la de te rm inaz ione  del co rr isp e ttivo  a base d 'asta  
per le nuove  gare e cos titu iscono  in fa tt i oggetto  della "p re - in fo rm a z io n e " di cui alla p receden te  m isura 9 e 
P rospe tto  n. 1.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Il p rinc ipa le  tem a  em erso dalla consu ltaz ione  riguarda l'o b b lig a to r ie tà  del PEF s im u la to . Il C oo rd inam ento  
de lle  reg ion i e de lle  province a u to n o m e  e, segnatam ente , una Regione evidenziano l'o n e ro s ità  e la scarsa 
s ig n ifica tiv ità  in caso di p receden te  a ffid am e n to  c o m p e tit iv o  (se il serviz io  messo a gara è già il r is u lta to  di 
p rocedu re  co m p e titive  già a ttu a te ). Sono favorevo li a lTobb liga to rie tà  in tu t t i  i casi g li a ltr i en ti te r r ito r ia l i 
in te rv e n u ti e lo ro  associazioni, le im prese  e le lo ro  associazioni. In pa rtico la re , a lcune im prese segnalano 
l 'o p p o r tu n ità  di em anare linee guida sulle precise m oda lità  di p red isposiz ione del PEF, anche al fin e  di 
ev ita re  un'eccessiva fra m m e n ta rie tà  tra  le discip line app lica te  nelle  varie  realtà  te rr ito r ia li.
Per le rag ion i prim a illu s tra te  re la tive  alla funz iona lità  del PEF ai f in i del c o n tro llo  d e ll'a ffid a m e n to , non si è 

r ite n u to  p e rta n to  di m od ifica re  il c r ite r io  di obb liga to rie tà  de llo  stesso per gli en ti a ffid an ti.
Le associazioni degli o p e ra to ri si sono espresse invece sulla necessità di coo rd ina re  la m isura con 
r ife r im e n to  al c r ite r io  di legge de l costo  standard com e r ife r im e n to  per la quantificaz ione  della base d 'asta  
e lo  stesso C oord inam ento  de lle  reg ion i ha chiesto un ch ia rim e n to  in p ropos ito , che si ritie ne  ora  di aver 

fo rn ito  raccordando m eglio  i r ife r im e n ti norm ativ i della m isura  (rego lam en to  1370 e a rtico lo  17 del decre to  
leg is la tivo  n. 422 /1997) che hanno  fin a lità  non in co n tra s to  tra  lo ro. Due o p e ra to ri fe rro v ia ri segnalano 
l 'o p p o r tu n ità  di ind iv iduare  ai f in i de ll'app licaz ione  da pa rte  degli en ti a ffid an ti del c r ite r io  del WACC o di 

a ltro  c r ite r io  d i rem unerazione  de l cap ita le  le seguenti grandezze:

•  cap ita le  da rem u n e ra re

•  tasso di rem une raz ione  del capita le

•  driver pe r l'a llocaz ione  dei costi com uni.
Gli stessi o p e ra to ri segnalano com e lo schema dovrebbe  più o p p o rtu n a m e n te  fa r  r ife r im e n to  a una 
ric lass ificaz ione per p ro ce sso /a ttiv ità  reda tta  in accordo ai s is tem i di co n tro llo  di gestione delT im presa.

In e ffe tt i,  la de te rm inaz ione  de lle  grandezze di cui sopra in base a c r ite r i e m etodo log ie  u n ifo rm i, così com e 
di c lassificazion i dei costi e ricavi più funz iona li ai processi p ro d u tt iv i a d o tta ti dalle im prese con trib u isce  a 
rendere  più cogenti le ind icaz ion i de lTA u to rità , p ro p rio  ne lTam b ito  della com une "co rn ice  di rego laz ione", 
evocata  dalla  Corte cos tituz iona le  nella  sentenza n. 4 1 /2013 . Tali aspe tti cos titu ira n n o  ogg e tto  d i appos ite  

m isure  di regolazione ne lTam b ito  del p roced im en to  in m ate ria  di co n tab ilità  rego la to ria  de lle  im prese.

slSi veda l'articolo 34, comma 20, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, così come modificato dall'articolo 1, comma 609 della Legge di Stabilità per il 2015.

44
Allegato B alla delibera n. 49 del 17 giugno 2015



Camera dei D eputati -  4 9 5  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

M is u ra  13 - C r i te r i  p e r  i l  c a lc o lo  d e lle  c o m p e n s a z io n i p e r  g l i  a f f id a m e n t i in  h o u se  

o d i r e t t i  (P ro s p e tto  n . 4 )

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La m isura  replica la m e todo log ia  seguita per la pred isposiz ione  del PEF s im u la to  da pa rte  d e ll'e n te  a ffid a n te  
d i cui a lla p receden te  m isura 12, con o p p o rtu n e  va rian ti, al fine  di d im os tra re  l'e ffe tt iv a  convenienza de lle  
m od a lità  di gestione  in house e d ire tta , r is p e tto  alle  a ltre  fo rm e  di a ffid am e n to  c o m p e titivo , ve rifica  
rich iesta  dalla no rm ativa  nazionale ed europea v ig e n te 52. D 'a ltra  parte , i co rr isp e ttiv i riconosc iu ti ai gesto ri 
incumbent vanno assunti com e te rm in e  di c o n fro n to  per la de te rm inaz ione  del co rr isp e ttivo  a base d 'asta  

pe r le nuove gare e cos titu iscono  in fa tti ogg e tto  de lla  "p re - in fo rm az ion e " di cui alla m isura 9.
La m etodo log ia  p roposta  ne llo  Schema pe r il ca lco lo  della com pensazione a cope rtu ra  degli o b b lig h i di 
serviz io  pubb lico  d i cui al P rospetto  n.4 nel caso di a ffid am e n to  con procedura in house o d ire tta  è 
ricogn itiva  dei p rinc ip i di cui a ll'a rtico lo  4, com m a 1, le tte ra  b, del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007  ed è vo lta  
a fo rn ire  p rim e ind icazion i su lle  m oda lità  di ca lco lo  d e ll'« e ffe tto  finanz ia rio  ne tto» , anche con r ife r im e n to  a 
p rinc ip i e c r ite r i p ro p ri della con tab ilità  rego la to ria , la cui fissazione rie n tra  nei po te ri d e ll'A u to rità . Essa è 
analoga, pe r quan to  possib ile , a quella seguita per il ca lco lo delle com pensazion i a base d 'asta , di cu i alla 

m isura 12 e P rospe tto  n. 2.

La m isura prevede in o ltre  che al fine  di p red isp o rre  la Relazione di cui a lTartico lo  7, paragra fo  1 del 
rego la m e n to  (CE) n. 1370/2007 , l'en te  a ffid an te  e ffe ttu a  il calcolo de lle  com pensazion i sepa ra tam en te  per 
ciascuna m oda lità  di tra s p o rto  e per ciascun a m b ito  del servizio pubb lico , te n en d o  d is tin ti in p a rtico la re  i 
servizi di tra sp o rto  m ed ian te  autobus e i tra s p o rti su ro ta ia , anche al fin e  di consentire  le successive a tt iv ità  
di c o n tro llo  e va lu taz ione  de lle  p restazion i di servizi, della qua lità  e del fin a n z ia m e n to  de lla  re te  dei 
tra s p o rti pubblic i. Con la fo rm u laz ione  a d o tta ta , che rip rende  te s tu a lm e n te  la norm a co m u n ita ria , si è 

precisata  m eglio  la fin a lità  della m isura posta in consu ltaz ione.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Sulla m isura  vi sono sta te  poche osservazioni, v o lte  p reva len tem en te  a rich iede re  p recisazion i e 

ch ia rificaz ion i. Un o p e ra to re  so tto linea  com e sia o p p o rtu n o  specificare  che, in ogni caso, gli o b b lig h i di 
serviz io  devono essere com pensati in m isura adeguata  a prescindere da even tua li p re d e te rm in a z io n i, così 
com e p rev is to  dal paragra fo  2.4.8 della C om unicazione della  Com m issione e u ro p e a ..
Le associazioni degli o p e ra to ri e alcune im prese hanno espresso alcune perp lessità  in o rd ine  alla m isura  13, 

pun to2 . Si r itiene  che e ffe ttu a re  il calcolo de lle  com pensazion i per m oda lità  di tra s p o rto  rischi d i fa r  ven ire  
m eno queg li "e ffe tt i di re te " di cui alla c ita ta  C om unicazione della Com m issione europea. In p ro p o s ito  si è 
r ifo rm u la to  il te s to  della  m isura per ch ia rire  com e la stessa sia m era m en te  r icogn itiva  d e ll'o b b lig o  di 

p re d isp o rre  la Relazione di cui a lTartico lo  7, pa rag ra fo  1 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007.

52Si veda l'articolo 34, comma 20, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, così come modificato dall'articolo 1, comma 609 della Legge di Stabilità per il 2015.
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M is u ra  14 : M is u re  d i  in c e n t iv a z io n e  n e l caso d i a f f id a m e n t i  con  p ro c e d u re  n o n  

c o m p e t it iv e

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
Nei casi d i a ffid am e n to  del servizio con p rocedure  non c o m p e titive , gli en ti a ffid a n ti assicurano il 
m ig lio ra m e n to  progressivo de lle  pe rfo rm ance  aziendali, ind iv iduando  e d iscip linando gli o b ie ttiv i annuali 
cu i sono te n u ti i gestori e le re la tive  sanzion i in caso di m ancato ragg iung im en to  degli stessi. I c o n tra tt i di 

se rv iz io  s tab iliscono  le p re d e tte  sanzioni, ivi incluse la riso luzione del co n tra tto , nonché, nelle  ipo tes i di 
a ffid a m e n to  in house ai sensi d e ll'a rtico lo  5, paragrafo  2 del rego la m e n to  (CE) n. 1370 /2007 , adeguate 

r id uz ion i della pa rte  va riab ile  della rem uneraz ione  del personale d irigenzia le .
Gli o b ie ttiv i di cui al p u n to  1 possono consis tere , a t ito lo  esem p lifica tivo  e non esaustivo, in:
•  riduz ione  dei costi o aum en to  della p ro d u ttiv ità , s ta b iliti anche con r ife r im e n to  a benchmark di 

im prese  e ffic ie n ti e com parab ili;
• in c rem en to  del num ero  dei passeggeri tra s p o rta ti e paganti;

• o ttim izzaz ione  del coe ffic ie n te  d i r ie m p im e n to  dei mezzi;
• m ig lio ra m e n to  dei live lli q u a li-q u a n tita tiv i del servizio e roga to ;
• per i c o n tra tt i net cost, in c rem e n to  della re d d itt iv ità  legata anche al recupero  delTevasione 

ta r if fa r ia  e ad a ltre  p o litiche  com m erc ia li in re lazione ai fa tto r i co n tro lla b ili dal gestore;
• o ttim izzaz ione  del p iano degli in ve s tim e n ti p rogram m ati e de lle  m anutenz ion i, fe rm o  restando la 

non de rogab ilità  de lle  no rm e e dei rego lam en ti nazionali e europe i in m ate ria  di sicurezza dei tra s p o rti.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
La m isura  ha avu to  un genera le  apprezzam ento, con alcuni c o n tr ib u ti v o lt i a m eglio  in te g ra re  i r ife r im e n ti 
n o rm a tiv i re la tiv i agli a ffid am e n ti in house e a specificare i v inco li d i sicurezza che g ravano su lle  operaz ion i 
d i m anu tenz ione  del m ate ria le  ro tab ile .
A pa re re  delTAGCM sarebbe o p p o rtu n o  s tra lc ia re  la m isura di rego laz ione  in esame, così com e la m isura 13 
d a ll'a tto  di regolazione, il quale, sin dal t ito lo ,  è ded ica to  alle m isure  p e rtin e n ti le p rocedu re  com pe titive . Il 
lo ro  inse rim en to , a suo avviso, p o trebbe  in fa tt i r isu lta re  fuo rv ia n te , inducendo a ritenere gli affidam enti 
non competitivi equivalenti a quelli con gara. Invece, in una prospettiva di "tutela della concorrenza", 
secondo il consolidato orientamento dell'Autorità, gli affidam enti d iretti devono sempre costituire una 
m odalità  residuale, essendo in linea di principio sempre preferibile il ricorso a procedure concorsuali.
Non è in te n to  d e ll'A u to rità  le g ittim a re  fo rm e  di a ffidam en to  non concorsua li, ancorché l'a m m iss ib ilità  de lle  
d ive rse  fo rm e  d i a ffid a m e n to  ne lTo rd inam en to  ita liano  e europeo, incluse que lle  non co m p e tit iv e  trava lich i 
le p ro p rie  com petenze. Date le scelte  del leg is la tore, le m isure  in a rgom en to  sono in e ffe tt i tese a 
d iffo n d e re  m etodo log ie  e p ra tiche  di va lu taz ione  e con tro llo  presso gli e n ti a ffid an ti (è il caso anche della 
m isura  19 in m ate ria  di c r ite r i di agg io rnam en to  dei co rrisp e ttiv i e de lle  ta riffe ) co m p a tib ili con gli stessi 
o b ie ttiv i cui te n d o n o  le gare, anche se di p o rta ta  diversa . Con la m isura  13, come si è d e tto , si in tende  
o f f r ire  uno s tru m e n to  per la va lu taz ione  de lTeconom ic ità  degli a ffid a m e n ti in house e d ire tt i p ropedeutica  
alla va lu taz ione  de lT o p p o rtu n ità  della gara com e m odalità  in g rado di assicurare r is u lta ti in te rm in i di 

m agg io re  e ffic ienza, co n ten im e n to  degli one ri di finanza pubblica e m ig lio ra m e n to  q u a lita tiv o  del servizio 
r is p e tto  a standard  p re fissa ti, o b ie ttiv i di cui pe ra ltro  alla legge n. 4 8 1 /9 5 , m en tre  la p resen te  m isura è 
v o lta  ad o ffr ire  incen tiv i ai gestori pe r il m ig lio ram en to  de lle  p ro p rie  prestazioni, in m an ie ra  ta le  da 
ra ffo rza rn e  le capacità di conco rre re  in una fu tu ra  gara.
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M is u ra  15  - C r i te r i  p e r  la  re d a z io n e  d e l p ia n o  e c o n o m ic o - f ìn a n z ia r io  da  p a r te  d e i 

c o n c o r re n t i

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
I docum en ti d i gara (il ca p ito la to ) r ich iedono  la p resentaz ione, da parte  dei p a rte c ip a n ti al processo 
co m p e titivo , di un p iano econom ico  finanz ia rio  (PEF) che contenga anche la p ro iez ione , pe r il pe riodo  di 
dura ta  d e ll'a ffid a m e n to , dei costi e dei ricavi, degli in ve s tim e n ti e dei re la tiv i f in a n z ia m e n ti coeren te  con le 
assunzioni de i rischi com m erc ia li ed indus tria li. Q ualora i do cu m e n ti di gara prevedano la realizzazione di 
opere  in fra s tru ttu ra li o di im m o b ili da pa rte  de ll'agg iud ica ta rio , il Piano deve ind icare anche le m oda lità  di 
re la tivo  fin a n z ia m e n to , al f in e  di m ostra rne  la sosten ib ilità  della  spesa.
II Piano è re d a tto  secondo le is truz ion i fo rn ite  d a ll'e n te  a ffid an te  per le diverse m oda lità  in caso di 
a ffid am e n to  p lu rim o d a le  di tra s p o rto  u rbano e e x tra u rb an o  (un unico schema con a lcune va rian ti) e 

fe rro v ia rio . Il P iano dovrà essere asseverato da un is t itu to  di c red ito  o da società d i servizi c o s titu ite  
d a ll'is t itu to  di c re d ito  stesso e isc ritte  ne ll'a lbo  degli in te rm e d ia ri finanz ia ri, ai sensi de lTa rtico lo  106 del 
tes to  un ico  di cui al decre to  leg is la tivo  n. 385 /1993 o da una società di revis ione ai sensi de lTa rtico lo  1 della 
legge n. 1966 /1939 , fe rm o  restan te  la possib ilità  pe r gli en ti a ffid a n ti di p revedere  com unque  l'o b b ligo  di 
asseverazione dei PEF nella lex specialis di gara. Negli a ltr i casi, è faco ltà  d e ll'e n te  fa r  va lu ta re  il p iano  da 
Revisori legali ai sensi del decre to  leg is la tivo  27 genna io , n. 39 o da società specia lizzate nel se tto re  del 
tra sp o rto  pubb lico  locale.
Tale Piano (PEF di o ffe rta ) po trà  essere s tru ttu ra to  nei seguenti docum enti:

- Conto econom ico
- S tato p a trim o n ia le
- Indici d i re d d itiv ità , p ro d u ttiv ità , econom ico -finanz ia ri e pa trim on ia li.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Gli stakeholder in te rv e n u ti sono hanno accolto , nel com plesso, favo re vo lm e n te  la m isura in esame, anche 
se hanno so lleva to  perp lessità  sul g rado  di o b b lig a to rie tà  del PEF e sui p resupposti o sul soggetto  che 
dovrebbe fo rn ire  l'asseverazione. V iene ribad ita  da più stakeholders l'im portanza  della  p resentazione del 
PEF a su p p o rto  della  sos ten ib ilità  e della  serie tà  d e ll'o ffe rta . G enera lm ente  si rich iede  in o ltre  una m ig lio re  
specificazione del co n ten u to  del PEF che gli en ti a ffid an ti devono  ch iedere  ai conco rren ti.
V iene rich iesta  in o ltre  una esp lic itaz ione  del v inco lo  di riservatezza sul p iano econom ico -finanz ia rio  da 
parte  degli e n ti a ffid a n ti. Un o p e ra to re  ha p roposto  di e lim in a re  il r ife r im e n to  al ca ra tte re  m eram en te  

fa co lta tivo  della  presen taz ione  del PEF a corredo de lT o ffe rta  a llo rquando  l'im p o rto  com plessivo a base 
d'asta sia supe rio re  ad una d e te rm in a ta  soglia.
Il C oord inam ento  de lle  Regioni e de lle  prov ince  au tonom e  rich iede  un ch ia rim e n to  in m e r ito  alla necessità 
di p revedere  l'o b b lig o  di asseverazione del p iano econom ico  finanz ia rio  e so tto lin e a  com e pe r 
l'a ffid a m e n to  di un servizio sia possibile anche non rico rre re  alla concessione, e q u in d i non esservi 

necessità di un PEF, ma è asso lu tam en te  inderogab ile  la chiara iden tificaz ione  dei risch i e della  lo ro  
a llocazione, osservazioni che si sono r ite n u te  in linea con le fin a lità  d e ll'in te ro  a tto  d i rego lazione e 
p e rta n to  acco lte . Un en te  te rr ito r ia le  osserva com e le banche non abb iano com petenza  indus tria le  
specifica nella analisi di business pian  ne ll'indus tria  trasp o rtis tica , ed in pa rtico la re  nel tra s p o rto  pubb lico  
locale, suggerendo p e rta n to  di a ffid a re  un ta le  co m p ito  a società specializzate nel se tto re  (non escludendo 
gli is t itu t i di c red ito ) iscritte  in un appos ito  albo a cura de lTA u to rità  di Regolazione dei T rasporti, con 
requ is iti severi da d e fin ire  e m o n ito ra re  nel tem po.
I suggerim en ti sono s ta ti acco lti con una lieve r ifo rm u laz ione  de lla  m isura.
La m isura in esame, così com e la 12 re la tivam en te  alle m e todo log ie  di ca lco lo de lle  com pensazion i e alla 
verifica  della  sos ten ib ilità  finanz ia ria  dei c o n tra tti di serviz io , sono viste con favo re  dalTAGCM in q u a n to  
operano  nella d irez ione  di fa c ilita re  il d isegno di m eccanism i di gara in grado di in ce n tiva re  l'e ffic ienza  dei 

servizi di tra s p o rto  pubb lico  locale. • •
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M is u ra  1 6  -  T e rm in e  p e r  la  p re s e n ta z io n e  d e lle  o f fe r te  

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La d e fin iz io n e  di un te rm in e  m in im o  congruo per la p resentazione de lle  o ffe rte  -  deco rre n te  da lla  
pubb licaz ione  del bando di gara o d a ll'in v io  della le tte ra  di in v ito  - è r ile va n te  so tto  un dup lice  a sp e tto : da 
un la to  deve g a ran tire  la massima partec ipazione  e qu ind i la concorrenza tra  più op e ra to ri; d a ll'a ltro  deve 
consen tire  la fo rm u laz ione  di o ffe rte  su ffic ie n te m e n te  pondera te , secondo il p rinc ip io  genera le  di 
adeguatezza dei te rm in i, in re lazione alla com plessità  della gara53. Pera ltro , la necessità che il p e rio d o  che 

in te rc o rre  tra  l'avv io  della procedura  di gara pe r l'a ffid a m e n to  del serviz io  di tra sp o rto  pubb lico  di 
passeggeri su strada e fe rro v ia  e la presentaz ione  de lle  o ffe rte  debba essere "di durata adeguata e 
ragionevole" è stata evidenzia ta  anche dalla C om m issione europea nella Com unicazione laddove  la 
d e fin iz ione  dei te rm in i re la tiv i alla gara da pa rte  de ll'E n te  a ffid an te  deve te n e r con to  d e ll'o b ie tt iv o  di 
assicurare ai po tenz ia li o ffe re n ti "opportunità eque e paritarie"5*.
Premesso q u a n to  sopra, l 'A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  esam inare la questione  del te rm in e  m in im o  p e r il 

r ice v im e n to  de lle  o ffe rte  so tto  il dup lice  aspe tto  concernen te :
a) la va lu taz ione  degli e lem en ti che devono  essere te n u ti in considerazione per la de fin iz io n e  del 

te rm in e ;
b) la d e fin iz ione  di un te rm in e  congruo per la p resentaz ione delle  o ffe rte .

R e la tivam en te  al pun to  a), l'A u to rità  r itie ne  che la com plessità  del p ro g e tto  d i m ob ilità  posto a base d i gara 
nonché la q u a n tità  di in ves tim en ti da e ffe ttu a re , anche in re lazione a lTapprovv ig ionam en to  dei beni 
necessari a ll'eserc iz io  (in pa rtico la re  il re p e rim e n to  del m ate ria le  ro ta b ile  e la d ispon ib ilità  dei ben i 
im m o b ili) , s iano fa tto r i r ile van ti ai f in i della de fin iz ione  del te rm in e . Si evidenzia che l'am piezza del bacino  
può essere un e lem e n to  che incide nella com pless ità  del p ro g e tto  di m ob ilità .
Per q u a n to  a ttie n e  il p u n to  b), l 'A u to rità  ha r ite n u to  il te rm in e  minimo di 110 g io rn i equo e congruo  al fin e  
di co n se n tire  ai conco rren ti u n 'a tte n ta  va lu taz ione  della docum entaz ione, l'e ffe ttu a z io n e  di sop ra llu o g h i e 

ve rifich e  tecn iche , la p roposiz ione  di quesiti a ll'e n te  a ffid an te , la p reparazione di un business pian  e la 
va lu taz ione  deg li in ves tim en ti, nonché per o tte n e re  le autorizzazion i in te rn e  rich ieste  dai g rupp i soc ie ta ri 

nazionali ed in te rnaz iona li ne lTam bito  di p rocedure  standard  di co n tro llo  di gestione. In d ica tivam e n te  il 
pe rio d o  necessario, q u a n tifica to  da lTA u to rità  in 110 g io rn i, può essere così di seguito  de ttag lia to :

>  va lu ta z io ne  e analisi della data room55 com p le ta  di tu t te  le in fo rm az ion i e in fo rm a tizza ta : non 

in fe r io re  a 30 g io rn i;
>  svo lg im en to  di sopra lluogh i, ve rifiche  tecn iche, p roposiz ion i di quesiti alTEnte a ffid a n te  e 

r ice v im e n to  de lle  re la tive  risposte: non in fe rio re  a 25 g io rn i;
>  va lu ta z io ne  complessiva de lle  in fo rm az ion i, preparazione del business pian  e della m a trice  dei 

r is c h i/o p p o rtu n ità , nonché ricerca de lle  fo n t i di finanz iam en to  e per le garanzie d e lT o ffe rta : non 

in fe r io re  a 25 g io rn i;
>  app rovaz ion i in te rn e  (in funz ione  anche dei te m p i tecn ic i di convocazione dei co m ita ti in te rn i e dei 

consig li di am m in is traz ione): non in fe rio re  a 30 g io rn i.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
R e la tivam en te  alla m isura in esame, TANAC ha r ite n u to  o p p o rtu n o  che la fissazione del te rm in e  sia 

anco ra ta  alla com plessità  della prestazione o g g e tto  del c o n tra tto  e tenga  con to  del te m p o  o rd in a ria m e n te  
necessario pe r p reparare  le o ffe rte . In o ltre  l'ANAC ha p ropos to  che la fissazione del te rm in e  m in im o  
po tre b b e  essere m odu la ta  in re lazione alla pubb licaz ione  de ll'avv iso  di p re -in fo rm az ione , di cui a ll'a rt ic o lo

53 V. AVCP -  Parere di Precontenzioso n. 149 del 13.12.2007 -  rif. PREC545/07
S4Commissione europea, Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE). 1370/2007 relativo ai 
servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e ferrovia, al punto 2.3.2. ’
55 V. anche Segnalazione dell'AGCM- AS 1164 Procedure di affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistici e 
marini in ambito regionale e locale del 18 giugno 2014.
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7, paragra fo  2 del rego la m e n to  (CE) n. 1370 /200756, non sem pre o b b lig a to r io 57, ana logam en te  a quanto  
p re v is to  d a ll'a rtico lo  70 del d e c re to  leg isla tivo n. 163/2006.
Secondo il C oord inam ento  de lle  Regioni e Province sarebbe o p p o rtu n o  rid u rre  il te rm in e  p ro p o s to  d i 110 
g io rn i a 80 /90  g io rn i in re laz ione  alla d im ensione  del servizio  e ad a ltr i fa t to r i (es. l'a lta  d isp o n ib ilità  dei 

m ezzi, in fra s tru ttu re  e persona le  oppure  una lim ita ta  p roge ttaz ione  dei servizi). A na logam en te  a ltr i soggetti 
is titu z io n a li hanno r ite n u to  o p p o rtu n o  ridu rre  il te rm in e  nel caso di messa a d isposiz ione di p iù del 90% dei 
m ezzi ed in fra s tru ttu re  e di lim ita ta  p roge ttaz ione  dei servizi opp ure  pe r p rocedure  di gara in cui il servizio 
o g g e tto  di a ffid am e n to  p resen ti ca ra tte ris tiche  tecn ico -econom iche  non s ign ifica tive .
D iversa la proposta  pe rvenu ta  da un a ltro  s takeho lde r is tituz iona le  che, n e ll'o ttica  di una riduz ione  della 
te m p is tica  d e fin ita  da lT A u to rità  nella m isura in esame, ha suggerito  di fa r p recedere la gara da una 
m an ifes taz ione  di in teresse che consenta di se lezionare i co n co rre n ti non d o ta ti de i req u is iti m in im i 

adegua ti per partecipare.
Di o p p os to  parere è sta to  il c o n tr ib u to  di un op e ra to re  che ha r ite n u to  o p p o rtu n o  m o d ifica re  la m isura 
p revedendo  un te rm in e  di r icev im e n to  de lle  o ffe rte  non in fe rio re  a 150 g io rn i dalla pubb licaz ione  del 
b ando  di gara o d e ll'in v io  de lla  le tte ra  di in v ito , fe rm o  restando l'obb ligo  per l'en te  a ffid a n te  di prevedere 
un te rm in e  superio re  nel caso d i procedure p a rtico la rm e n te  complesse.
In fin e  un a ltro  op e ra to re  ha cond iv iso  p ienam ente  la m isura ado tta ta .
L 'A u to rità , alla luce dei c o n tr ib u ti e delle  osservazioni pe rvenu ti, te n u to  con to  della  specific ità  e 
com plessità  delle p rocedure  d i gara per l'a ffid a m e n to  dei servizi di tra s p o rto  pubb lico  di passeggeri su 
s trada  e fe rrov ia , ha r ite n u to  o p p o rtu n o  con fe rm are , per le m o tivaz ion i già espresse, la te m p is tica  minimo 
p rev is ta  nella m isura in esame, quantifica ta  in 110 g io rn i, in troducendo , tu tta v ia , la poss ib ilità  per l'e n te  
a ff id a n te  di s tab ilire  un te rm in e  in fe rio re  nel caso di messa a d isposiz ione dei beni im m o b ili e m ob ili 
ind ispensab ili per l'e ffe ttu a z io n e  del servizio di tra s p o rto  pubb lico  locale. E' sta to , p e rta n to , inse rito  un 
secondo  pun to  alla m isura in esame ove è sta ta  prevista la possib ilità  in capo a ll'e n te  a ffidan te  di 

in d iv id u a re  un te rm in e  in fe rio re  qualora rico rra  l'ip o tes i sopra ev idenziata.

56 L'articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1370/2007 dispone che " Ciascuna autorità competente prende i provvedimenti 
necessari affinché, almeno un anno prima dell'inizio della procedura di gara o un anno prima dell'aggiudicazione diretta del 
contratto, siano pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, come minimo, le seguenti informazioni: a) nome e indirizzo 
dell'autorità competente; b) tipo di aggiudicazione previsto; c) servizi e territori potenzialmente interessati dall'aggiudicazione.
57L'articolo 7, paragrafo 2 del regolamento sopra indicato specifica che "Le autorità competenti possono decìdere di non pubblicare 
queste informazioni qualora un contratto di servizio pubblico riguardi una forn itura annuale di meno di 50 000 chilometri di servizi di 
trasporto pubblico di passeggeri(...).\no\tre l'articolo 7, paragrafo 2, ultimo periodo aggiunge che "Il presente paragrafo non si 
applica all'articolo 5, paragrafo 5 "  che recita "L'autorità competente può prendere provvedimenti di emergenza in caso di 
interruzione del servizio o di pericolo imminente di interruzione. I provvedimenti di emergenza assumono la form a di 
un'aggiudicazione diretta di un contratto di servizio pubblico o di una proroga consensuale di un contratto di servizio pubblico 
oppure di un'imposizione deH'obbligo di fornire determinati servizi pubblici. L'operatore di servizio pubblico ha il d iritto  di impugnare 
la decisione che impone la forn itura  di determinati servizi pubblici. I contratti di servizio pubblico aggiudicati o prorogati con 
provvedimento di emergenza'o le misure che impongono di stipulare un contratto di questo tipo hanno una durata non superiore a 
due anni".
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T i t o lo  I I  - S c h e m a  d e l le  c o n v e n z io n i  

C a p o  I  - C r i t e r i  p r o - c o n c o r r e n z ia l i  p e r  la  d e f in iz io n e  d e l la  d is c ip l in a  

c o n t r a t t u a le  

M is u ra  17  -  C o n te n u to  m in im o  d e l le  c o n v e n z io n i (P ro s p e tto  n . 5 )

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La m isura in a rg o m e n to  ind iv idua, rinv iando  a llo  specifico P rospè tto  n. 5, i co n ten u ti m in im i de llo  schema di 

convenzione o c o n tra tto  d i servizio.
Il co n ten u to  m in im o  de lle  convenzioni per Tesercizio di servizi de l tra s p o rto  pubb lico  locale su strada e per 
fe rro v ia  può essere desunto  dalla le ttu ra  con testua le  della re la tiva  no rm ativa  europea e nazionale. 
S pec ifica tam ente  pe r la norm ativa  europea si fa  r ife r im e n to  a q u a n to  p rev is to  d a ll'a rt. 4 del rego lam en to  
(CE) n. 1370/2007 , dai rego lam en ti (CE) n. 1371/2007  e (UE) n. 181 /2 0 1 1  re la tiv i ai d ir it t i e agli obb ligh i dei 

passeggeri r isp e ttiva m e n te  nel tra sp o rto  fe rro v ia rio  e per il tra s p o rto  e ffe ttu a to  con au tobus e dalla 
d ire ttiv a  2010 /40 /U E  sul quadro genera le pe r la d iffus ione  dei s is tem i d i tra sp o rto  in te llig e n ti nel se tto re  
del tra sp o rto  s trada le  e nelle in te rfacce  con a ltr i m odi di tra s p o rto . Per la no rm a tiva  nazionale, in 
pa rtico la re , si fa r ife r im e n to  a lTartico lo  19, com m a 3, del d e c re to  leg is la tivo  n. 4 2 2 /97 , a lTartico lo  2, 
com m a 461, de lla  legge 244/2007, ai d e c re ti leg is la tiv i n. 7 0 /2 0 1 4  e n. 169 /2014  recan ti le d iscip line  
sanz ionatone  pe r le v io laz ion i delle d isposiz ion i dei sudde tti reg o la m e n ti eu rope i re la tiv i ai d ir it t i e agli 

obb ligh i dei passeggeri rispe ttiva m e n te  nel tra s p o rto  fe rro v ia rio  e pe r il tra sp o rto  e ffe ttu a to  con autobus e 
l'a rtic o lo  8 " Misure per l'innovazione dei sistemi di trasporto", com m a 1, del decre to  leg is la tivo  179/2012.
Le leggi reg iona li hanno, in alcuni casi, p rec isa to  ta li con tenu ti ed a m p lia to  l'e lenco  dei req u is iti m in im i del 

c o n tra tto .
A lla  luce di q u a n to  sopra rappresenta to , si precisa che il su dde tto  P rospe tto  n. 5, n e ll'in te n to  de lTA u to rità , 
costitu isce  so lo una e lencazione dei te m i che debbono  essere p resen ti nei c o n tra tti di se rv iz io58. P ertanto , 
pe r quanto  riguarda  even tua li aspetti re g o la to ri re la tiv i ai singoli p u n ti e lencati nel P rospe tto  n. 5 si rinvia 
a lle  specifiche m isu re  co n ten u te  nel p resente  a tto  di regolazione o in successivi a tti d i questa A u to r ità .

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
In re lazione a llo  schem a di m isura so tto p o s to  a consultazione, gli stakeholder in te rve n u ti hanno osservato, 

tra  l'a ltro , qua n to  segue.
Un o p e ra to re  ha so tto lin e a to  l'o p p o rtu n ità  di precisare che il P rospetto  in a rgom en to  si riferisca 
esclusivam ente agli a ffid a m e n ti dei servizi con gara. In p ropos ito , si r itie ne  che la m oda lità  d i a ffid am e n to  

dei servizi si possa considerare  ind ipenden te  da ll'ind icaz ione  degli e le m e n ti che devono essere p resenti nei 
c o n tra tt i di serviz io , com e ind ica to  da llo  stesso rego lam ento  (CE) n. 1370 /200759 e dal decre to  leg is la tivo  n. 
4 2 2 /9 7 60. Per gli a ffid a m e n ti assegnati con m oda lità  d iffe re n ti da lla  gara, il c o n tra tto  di serviz io  po trebbe  
r ich iede re  la necessità d i de fin ire  alcuni te m i61, oggetto  del c o n tra tto  stesso, in m aniera specifica in ragione

58 Solo in alcuni casi sono presenti alcune indicazioni aggiuntive.
59 Cfr. articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento 1370/2007, il quale prevede che: "Tutte le compensazioni connesse a una norma 
generale o a un contratto di servizio pubblico sono conformi alle disposizioni dì cui all'articolo 4, indipendentemente dalle modalità 
di aggiudicazione del contratto” . Il regolamento non distingue i contenuti obbligatori dei contratti di servizio, disciplinati all'articolo
4, in funzione delle modalità di affidamento, prevedendo parametri uniformi per il calcolo delle compensazioni e un profitto 
ragionevole. Quest'ultimo espressamente riferito ai soli casi di affidamento diretto, considerato che nelle gare scaturisce 
direttamente dalla concorrenza.
60 Cfr. articolo 18, comma 1, del decreto legislativo n. 422/97, il quale prevede che: "L'esercizio dei servizi di trasporto pubblico 
regionale e locale, con qualsiasi modalità' effettuati e in qualsiasi forma affidati, e ' regolato, a norma dell'articolo 19, mediante 
contratti dì servizio....” . ‘ ’
61 Si pensi, ad esempio, al tema del monitoraggio e vigilanza del contratto oppure, per i contratti "in house" al tema 
dell'adeguamento funzionale del sistema contrattuale incentivante (premi e penali), che dovrebbe essere rivolto direttamente al
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dell'assenza a m on te  di un processo com pe titivo , di per sé incen tivo  di e ff ic ie n ta m e n to  e o ttim izzaz ione  
de lle  gestion i. T u ttav ia , questo  non incide sulla m isura in ques tione , per le ragioni già rappresenta te .

In o ltre  sono pe rvenu te  osservazioni re la tivam en te  ai s ingo li p u n ti del P rospe tto  n. 5, con suggerim en ti di 
in teg raz ione  o rich ieste  di ch ia rim en to .
S pec ifica tam en te , con r ife r im e n to  ai pun ti del P rospe tto  re la tiv i ai rap p o rti con g li u te n ti62, a lcune 
associazioni d i consum ato ri hanno espresso num erosi suggerim en ti di in tegrazione dei pun ti in ques tione  
v o lt i ad ev idenz ia re  l'im p o rta n te  ruo lo  degli u te n ti e de i consum ato ri e a specifica rne  le m oda lità  di 
co in vo lg im e n to , anche a ttrave rso  lo ro  associazioni, nel processo di erogazione dei servizi pubb lic i di 
tra s p o rto . In pa rtico la re , una associazione di co nsum a to ri ha lam en ta to  la scarsa rilevanza data nel 
P rospe tto  in a rgom en to  a ll'a rtic o lo  2, comm a 461, della legge n. 2 4 4 /200763 in m e r ito  al co invo lg im e n to  
d ire tto  de lle  associazioni dei consum a to ri nella d e fin iz ione  e, poi, nel m on ito ragg io  dei servizi e roga ti 

ne lTam b ito  dei c o n tra tt i di serviz io  e de lle  re lative  carte  d i q ua lità . Un soggetto  is tituz iona le  ha r ich ies to  poi 
sp e c ifica tam en te  in m erito  al p u n to  re la tivo  agli obb ligh i ve rso  le persone a m ob ilità  r id o tta 64, che siano 
anche ricom pres i gli adem p im en ti de riva n ti dalle no rm a tive  eu ropee sui d ir it t i degli u te n ti.
In p ro p o s ito  si cond iv idono  i suggerim en ti avanzati, che sono s ta ti recep iti, in considerazione della 
s in te tic ità  del P rospetto  n. 5, spec ifica tam ente  con r ife r im e n to  ai singo li p u n ti in questione  solo 

ev idenz iando  il r ife r im e n to  esp lic ito  alla norm a d e ll'a rtic o lo  2, com m a 461, della legge n. 244 /200765, che 
precisa i te rm in i e le a ttiv ità  fo n d a m e n ta li da po rre  in essere in m e rito  a ta li fa ttisp e c ie  di p rob lem atiche . 
A na logam en te  pe r gli obb ligh i del c o n tra tto  per le persone a m ob ilità  r id o tta  è stata inse rita  la p rev is ione  di 
r ico m p re nd e re  anche le p e rtin e n ti d isposizioni europee sui d ir i t t i  dei passeggeri.
Con r ife r im e n to  anche a ll'a m b ito  dei rapporti con l'u tenza , è s ta to  cons ide ra to  il suggerim en to  
p ro ve n ie n te  da una associazione di u te n ti di in tro d u rre  un esp lic ito  r ife r im e n to  a ll'in tro d u z io n e  di s is tem i 
te cn o log ic i pe r il m ig lio ra m e n to  del servizio erogato, a lla  luce anche di quanto  p rev is to  dalla d ire ttiv a  

2010 /40 /U E  sul quadro  genera le  pe r la d iffus ione  dei s is tem i di tra sp o rto  in te llig e n ti nel se tto re  del 
tra s p o rto  s trada le  e nelle in te rfacce  con a ltr i m odi di tra s p o rto . Specifica tam ente, si è r ite n u to  o p p o rtu n o  
am p lia re  e p recisare  quanto  già presente  al pun to  K) del P rospe tto  in m e rito  alla p rev is ione  c o n tra ttu a le  di 
ind iv id u a re  "condizioni e m odalità di tariffazione interoperabile (ove previsto il biglietto m ultimodale)", che 
faceva im p lic ita m e n te  r ife r im e n to  alla prom ozione  d i s is tem i per la b ig lie ttaz ione  e le ttro n ica  
in te ro p e ra b ile . Si è, qu ind i, p ro ce d u to  ad una più ch ia ra  e adeguata esp lic itaz ione  del tem a , con 
l'a rtico la z io n e  de llo  stesso in due d is tin ti pun ti del P rospe tto : uno re la tivo  alla p rom oz ione  di azioni di 
innovazione  tecno log ica  (com e l'adoz ione  di sistem i per la b ig lie ttaz ione  e le ttron ica  in te ro p e rab ile ) e l'a ltro  

re la tivo  a lle  cond iz ion i e m oda lità  di ripa rtiz ione  ta r if fa r ia  (pe r i c o n tra tti net cost) in presenza di 
b ig lie tta z io ne  in te ro p e rab ile  per più servizi in te g ra ti d i tra s p o rto  pubb lico  locale a ffe re n ti a d iverse 
m oda lità  di tra s p o rto  e /o  d iffe re n ti a m b iti te rr ito ria li.
R e la tivam en te  ai pu n ti del P rospe tto  re la tiv i alla d isc ip lina  ta r if fa r ia 66, una associazione di im prese ha 
suggerito  di specificare , in m e rito  ai canali di d is tribu z io n e 67, la necessità che il c o n tra tto  preveda o ltre  una 
disc ip lina  m in im a  anche le m oda lità  per l'evo luz ione  ed il m ig lio ra m e n to  dei sud d e tti canali di d is tribuz ione  
nel corso del c o n tra tto  e, in m e rito  al con trasto  a ll'evas ione  ta r if fa r ia 68, l'o p p o rtu n ità  di d is tinguere  
co n tra ttu a lm e n te  le responsabilità  del gestore da q ue lle  d e ll'e n te  a ffidan te . Una associazione di 
consu m a to ri ha suggerito  di p revedere  con rife r im e n to  a lle  agevolazioni ta riffa r ie  u lte rio r i ca tegorie  di 

agevolazione non r ie n tra n ti genera lm ente  tra  que lle  o g g e tto  di riduzione  ta r if fa r ia . In p ropo s ito  ai 
suggerim en ti avanzati si rileva che gli stessi, pur cond iv is ib ili, non siano accoglib ili, in considerazione del 
fa t to  che il P rospe tto  in a rgom en to  presuppone il genera le  in te n to  di r ich iam are gli e le m e n ti o b b lig a to ri de l

management e ai dipendenti dell'impresa in considerazione della forte commistione tra concedente ed impresa fornitrice del 
servizio derivante dalla disciplina del "controllo analogo".
62 In particolare ci si riferisce ai punti compresi tra d) ed h) del Prospetto posto in consultazione.
63 Menzionata solo in una nota del Prospetto stesso posto in consultazione.
64 Punto e) del Prospetto posto in consultazione.
65 La norma in questione, pur in assenza di una esplicita menzione, era già stata considerata per la sua ampia significatività e 
rilevanza per desumere i punti in argomento.
66 In particolare ci si riferisce ai punti compresi tra i) ed I) del Prospetto posto in consultazione.
67 Punto i) del Prospetto posto in consultazione.
68 Punto I) del Prospetto posto in consultazione.

51
Allegato B alla delibera n. 49 del 17 giugno 2015



Camera dei D eputati -  5 0 2  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

c o n tra tto , rinv iando  la tra tta z io n e  degli even tua li aspe tti rego la to ri di d e tta g lio  alle specifiche m isure  
con ten u te  nel presente  a tto  di regolazione o in successivi a tt i d i questa A u to r ità .
Sem pre in m e rito  alle agevolazion i ta riffa r ie , un soggetto  is tituz iona le  ha ch iesto  di in tro d u rre  la possib ilità  
che l'e n te  a ffid a n te  "fornisca delle stime in merito alle agevolazioni regionali che vengono valorizzate solo a 
fine anno". La rich iesta appare non co n tradd ire  quanto  a ttu a lm e n te  ind ica to  nel P rospetto , ovvero  che il 
c o n tra tto  preveda: " indicazione della tipologia delle esenzioni/agevolazioni tariffarie riconosciute, della 
m etodologia utilizzata per la stim a/computo del mancato introito e delle m odalità e tem pi di rimborso del 
corrispondente corrispettivo a l gestore". Si ritie ne , p e rta n to , o p p o rtu n o  non m od ifica re  la più genera le  
fo rm u la z io n e  a d o tta ta  nel d o cu m e n to  per le stesse m o tivaz ion i rapp resen ta te  sopra.
Con rife r im e n to , poi, ai pun ti del P rospe tto  re la tiv i al co rrisp e ttivo  da riconoscere al gestore  a 
com pensazione degli obb ligh i di servizio pubb lico  r ich ies ti da ll'e n te  a ffid a n te  e, più in generale, agli 
e le m e n ti econom ic i ca ra tte rizzan ti il c o n tra tto 69, si è p ro vvedu to  alla co rrez ione  d e ll'e rro re  m ate ria le  
rigua rdan te  il tasso d 'in flaz ion e  p rog ram m ato  per l'adeguam en to  del co rr isp e ttivo . Pertanto , il te s to  
d e fin it iv o  reca il r ife r im e n to  al tasso ISTAT FOI o a ltro  tasso d e fin ito  n e ll'a m b ito  de lle  no rm ative  reg iona li 
p e r l'adeguam en to  del co rr isp e ttivo . Ino ltre  sem pre re la tivam en te  a llo  stesso pun to , alcuni soggetti 
is tituz iona li hanno ch iesto  di p o te r derogare dalla consideraz ione della  ve loc ità  com m erc ia le  pe r 
l 'a deguam en to  del co rrisp e ttivo , in quanto , a lm eno per il se tto re  gom m a, il p a ram e tro  in a rg o m e n to  
d ipende rebbe  da una m o lte p lic ità  di fa tto r i so lo lim ita ta m e n te  nella d isp o n ib ilità  degli en ti a ffid an ti. In 
p ro p o s ito  si rinvia  a qua n to  a rgom e n ta to  sulla questione  nella specifica m isura  rego la to ria  n. 19, alla qua le , 
p e ra ltro , conviene fa re  rin v io  anche nel p ro sp e tto  per assicurare piena coerenza al tem a in a rgom en to . 
Analoga considerazione va le pe r l'osservazione avanzata da a lcuni soggetti is tituz iona li in m e r ito  

all'eccessiva r ipa rtiz ione  del co rrisp e ttivo  presente  nella nota n. 8 del P rospe tto  posto  in consu ltazione, 
co m p o rta n te , ad avviso degli in te rve n u ti, un pesante aggravio per l'o ffe r ta  econom ica della gara (il ribasso 
d 'asta  ed il conseguente  pun tegg io  dovrebbe essere fo rm u la to  per ogni com ponen te  del co rrisp e ttivo ). In 
m e rito , si rileva che questa prev is ione  è s tre tta m e n te  legata alla d is tinz ione  del co rr isp e ttivo  nelle  varie  

co m p o n e n ti p revista  nel P rospe tto  n . l  della m isura n.9 re la tiva  alle in fo rm az ion i m in im e  da m e tte re  a 
d isposiz ione dei pa rtec ipan ti alla gara. Q uindi, si rinvia  a qua n to  a rg o m e n ta to  sulla questione  nella m isura  

n. 9 e re la tivo  P rospetto .
Un soggetto  is tituz iona le  ha ch iesto  di ch ia rire  il pun to  m) del P rospetto  re la tivo  a " altri eventuali ricavi 
com plem entari (solo per contratti net cost)". In p ropos ito , si è p rocedu to  a ll'in se rim e n to  di una specifica 

nota  esem plifica tiva .
R e la tivam ente  agli a ltr i p u n ti del P rospetto , le osservazioni pervenu te  rigua rdano  essenzia lm ente r ich ies te  
d i ch ia rim e n to  o m aggiore  precisazione re la tivam en te  a qua n to  s in te tica m e n te  ind ica to . Specifica tam ente , 
le sud d e tte  rich ieste  hanno rigua rda to  le m oda lità  di gestione  delle em ergenza70, le garanzie d e fin it iv e 71 e 
le cond iz ion i e m oda lità  di riso luz ione  del c o n tra tto 72. R e la tivam ente  ai p rim i due te m i si è p rocedu to  ad 
in teg ra re  i re la tiv i pun ti del P rospe tto , m en tre  non si è r ite n u to  o p p o rtu n o  accog lie re  la proposta  di una 
associazione di co nsum a to ri di specificare le cause di riso luz ione del c o n tra tto . In p ropos ito , in fa tt i,  si 
r it ie n e  che la riso luz ione  co n tra ttu a le , la cui d iscip lina  è da prevedersi o b b lig a to ria m e n te  nel c o n tra tto , 
vada più o p p o rtu n a m e n te  a rtico la ta  con l'ind iv iduaz ione  de lle  specifiche cause ne lTam b ito  del pa rtico la re  
con tes to  co n tra ttua le .
R e la tivam ente  a lle  varie  osservazioni ricevute  re la tivam en te  ai pun ti cc) e dd) del P rospe tto73, si so tto lin ea  
che gli stessi pu n ti traggono  o rig ine  dalla specifica prev is ione  norm ativa  d e ll'a rtic o lo  19 com m a 3 I) ed i), 
de l decre to  leg is la tivo  n. 422 /97 .

69 In particolare ci si riferisce ai punti compresi tra m) ed q) del Prospetto posto in consultazione.
70 Punto u) del Prospetto posto in consultazione.
71 Punto aa) del Prospetto posto in consultazione.
72 Punto x) del Prospetto posto in consultazione.
73 In merito al punto cc) del Prospetto alcuni intervenuti ripropongono il tema dell'applicazione o meno della contrattazione di 
secondo livello. In proposito si rinvia a quanto rappresentato relativamente alla misura n.8 "Trasferimento del personale". In merito 
al punto dd) del Prospetto un operatore ne richiede l'eliminazione, ritenendo che la problematica del personale rientri 
essenzialmente nella competenza del gestore; mentre un altro operatore ritiene che la previsione proposta debba comunque far 
salvi i casi di discontinuità che comportano la risoluzione del contratto. Un soggetto istituzionale chiede un chiarimento in merito 
alla previsione di ridefinizione del capitale investito in caso di forti discontinuità nella quantità di servizi richiesti nel periodo di
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In fine  una associazione di consum ato ri ha suggerito  di in tegrare  lo schem a di c o n tra tto  con la p rev is ione  di 
p o rre  a carico del gestore  il r isp e tto  dei p a ram e tri d i e ffic ienza p rev is ti d a ll'a rtico lo  16 bis del d e c re to  legge 
n. 9 5 /20 1 2  e del successivo DPCM 11 m arzo 2013, al fine  di g a ra n tire  agli e n ti a ffidan ti "il concreto accesso"  
al fo n d o  nazionale e assicurare, così, la sos ten ib ilità  del servizio. In p ro p o s ito  si so tto linea  com e il com m a 4 
de lT a rtico lo  16 bis sopra rich iam ato  già p revede per le reg ion i a s ta tu to  o rd in a rio , a segu ito  
de ll'em anaz ione  del DPCM di de fin iz ione  dei c r ite r i di r ipa rtiz ione  del fo n d o  nazionale, l'a d oz ion e  di un 
p iano d i rip rog ram m azione  dei servizi d i tra s p o rto  pubblico  locale e reg iona le  e conseguen tem en te , che "/ 
contratti di servizio g ià 'stipu la ti da aziende di trasporto, anche ferroviario, con le singole regioni a 
statuto  ordinario, sono oggetto di revisione". Si ritiene  che la no rm a in a rgom ento  possa tro va re  
app licaz ione  anche per i nuovi co n tra tti. S pec ifica tam ente , qu ind i, il suggerim ento  ricevu to  può  tro va re  
rece p im e n to  nel P rospe tto  in a rgom ento  con la previs ione che il c o n tra tto , per le reg ion i a s ta tu to  
o rd in a rio , contenga un sistem a di incen tivaz ione  de ll'e ffic ienza  che tenga  conto a lm eno dei c r ite r i di 
r ip a rtiz io n e  del fo n d o  nazionale prev is ti d a ll'a rtic o lo  16 bis del d e cre to  legge n. 95 /2012 e successivo DPCM 

11 m arzo 2013.

validità del contratto. Le organizzazioni sindacali chiedono che l'eventuale ridefinizione dei rapporti di lavoro avvenga mediante 
contrattazione con le strutture locali dei sindacati maggiormente rappresentativi.
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M is u ra  18  -  D u ra ta  e p ro ro g a  d e i c o n t r a t t i  d i  s e rv iz io  

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La dura ta  degli a ffid am e n ti è d iscip lina ta  dalla leg islazione europea e nazionale (rispe ttivam en te  il 
rego lam ento  (CE) n. 1370/2007, a rtico li 4, paragrafo 4 e 5 paragrafo  5, e il decre to  leg is la tivo  n. 422 /1997 , 
a rtico lo  18, com m a 1) che prevedono, altresì, le cond iz ion i pe r even tua li proroghe dei co n tra tti e gli one ri 
p rocedurali e d i com unicazione cui esse sono soggette . C oeren tem ente  agli o b b ie ttiv i di regolazione 
econom ica assegnati a ll'A u to rità , la fissazione del te rm in e  di dura ta  del co n tra tto  deve fondars i su una 
analisi che ne d im o s tr i la coerenza con il p iano degli in ve s tim e n ti e le m oda lità  di a m m o rta m e n to  degli 
stessi. Ove, poi, r ico rra n o  i p resupposti per l'estensione di ta le  te rm in e , occorrerà ve rifica re  caso per caso le 
specifiche e non ric o rre n ti circostanze che g iustificano  il p ro tra rs i degli a ffidam en ti e va lu ta re  l'adeguatezza 

del supe ram ento  de i lim it i posti.
Va osservato, al riguardo , che la Com m issione europea nella  propria  C om unicazione sugli o rien ta m e n ti 
in te rp re ta tiv i a ffe rm a  che la dura ta  e l'eventua le  p roroga dei co n tra tti di servizio  d ipendono  dalla 
circostanze spec ifiche  di ciascun caso; com e so tto linea  il qu ind ices im o  Considerando, " / contratti di lunga 
durata possono comportare la chiusura del mercato per un periodo più lungo del necessario, con 
conseguente riduzione degli e ffetti positivi della pressione della concorrenza. Per ridurre al minimo le 
distorsioni di concorrenza e al tempo stesso salvaguardare la qualità dei servizi, è opportuno che i contratti 
di servizio pubblico abbiano una durata lim itata " 74.
Seguendo ta le  im postaz ione , la m isura di cui al pun to  18, p u n to  1 1  prevede che gli e le m e n ti che dovranno 
essere te n u ti in considerazione al f in e  di s tab ilire  durata e e ven tua li proroghe del co n tra tto  di servizio sono 

l'en tità  degli in ve s tim e n ti e il pe riodo  necessario a conseguire i re la tiv i am m ortam en ti.
La m isura 18, p u n to 2  stabilisce espressam ente che la poss ib ilità  di d isporre  la proroga sia ch iaram ente 
ind iv idua ta  nella  docum entazione  relativa alla gara e c ircoscritta  pun tua lm en te  nei suoi te rm in i di 

e fficacia75.
La m isura 18, p u n to  3 si p ropone di d isc ip linare  i casi di p ro roga  nei casi in cui r isu lti necessario ga ran tire  la 
co n tin u ità  del se rv iz io  alla scadenza del p recedente  ra p p o rto  con tra ttu a le , co n fo rm e m e n te  a q u a n to  

s ta b ilito  d a ll'a rtic o lo  5, paragrafo 5 del rego lam ento  (CE) n. 1370/2007.
La m isura 18, p u n to  4 assegna in o ltre  la possib ilità  agli en ti a ffid a n ti di d ispo rre  la proroga del c o n tra tto  di 
servizio com e so luz ione  per p rom uovere  investim en ti da pa rte  del gestore del serviz io  o per s tim o la re  il 
ragg iung im ento  di d e te rm in a ti live lli di qua lità  dei servizi fo rn it i.  In questo caso l'estensione del pe riodo  di 
va lid ità  del c o n tra tto  sarebbe com unque subord inata  a una verifica  del ragg iung im en to  di o b b ie ttiv i 
p re d e fin iti di pe rfo rm ance  finanz ia ria , operativa  e q u a lita tiva  in capo al gestore del servizio in un 

de te rm in a to  p e rio d o  in te rm ed io  d e ll'a ffidam en to .

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Sulla m isura di cui al pun to  18, pun to  1, un'associazione di o p e ra to ri d e lT a u to traspo rto  v iagg ia to ri, pu r 
cond iv idendo  p ie n a m e n te  la necessità di com m isurare  la d u ra ta  degli a ffidam en ti agli in ve s tim e n ti e re la tiv i 

am m o rta m e n ti, r itie n e , tu ttav ia , che, e n tro  i te rm in i m assim i n o rm a tivam en te  p rev is ti, la dura ta  m in im a  
de lP a ffidam en to  deve essere ta le  da ga ran tire  l’ in teg ra le  a m m o rta m e n to  degli in ve s tim e n ti occo rren ti in 

base a quan to  p re v is to  nei docum en ti di gara.

74 Cfr. al riguardo la Comunicazione della Commissione europea del 29 marzo 2014 sugli orientamenti interpretativi concernenti il 
Regolamento (CE) n. 1370/2007, al punto 2.2.7.
75 Secondo quanto peraltro indicato dalla Corte costituzionale in materia di proroga dei contratti di servizio del trasporto pubblico 
locale. Cfr., al riguardo, Corte cost., sentenza n. 2 del 13 gennaio 2014, che ha disposto l'illegittimità dell'articolo 2 della legge 
regionale della Toscana n. 64 del 24 novembre 2012 secondo cui "nelle more dell'espletamento della procedura concorsuale per 
l'affidamento dei servìzi di trasporto pubblico locale su gomma al gestore unico [...] e fino al subentro dello stesso, gli en ti locali 
competenti provvedono, nei lim iti degli stanziamenti di bilancio, a garantire la continuità del servizio reiterando, anche oltre i l primo 
biennio, i provvedimenti di emergenza emanati ai sensi del comma 1", ossia i provvedimenti emanati nel 2011 ai sensi dell'articolo
5, paragrafo. 5 del regolamento (CE) n. 1370/07. In tale pronuncia, il giudice costituzionale ha stabilito che la norma impugnata, 
nello stabilire la possibilità, per gli enti locali, di reiterare la proroga dei contratti cfei gestori dei servizi di trasporto pubblico locale, 
senza neppure che vi sia l'indicazione di un termine finale di cessazione delle medesime, "ha posto in essere una disciplina che 
opera una distorsione nel concetto di concorrenza ponendosi in contrasto con i princìpi generali, stabiliti dalla legislazione statale” .
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Al rigua rdo , si rappresenta  che la du ra ta  di un a ffidam en to , così com e s tab ilita  da ll'e n te  a ffid an te  in base ai 
c r ite r i o ffe r t i dal rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 , deve essere idonea a consentire  al gestore  del se rv iz io  di 
am m ortizza re  gli in ves tim en ti e ffe ttu a t i nel corso del ra p p o rto  co n tra ttu a le . In a ltri te rm in i, nella fissazione 
del p e rio d o  di vigenza del c o n tra tto  di servizio , ciò che occo rre  ev ita re  è l'ind iv iduaz ione  di una du ra ta  
m aggiore  r isp e tto  a quella  r iten u ta  u tile  al recupero  degli in ve s tim e n ti da parte  de ll'im presa  a ffid a ta ria . 

D iversam ente  operando, sarebbe concre to  il risch io  di de te rm in a re  rend ite  di posizione in capo a ll'im presa  
a ffid a ta ria  e una chiusura del m erca to  pe r un pe riodo  più lungo del necessario.
Q uanto  appena osservato è s ta to  cond iv iso  a ltresì dalTAGCM nel parere sullo  schema di a tto  di rego laz ione . 
In d e tto  parere  l'AGCM ha avu to  m odo  di ribad ire  i p ro p ri dubb i circa gli a ffid am e n ti di du ra ta  

eccessivam ente  lunga.
T anto  prem esso, l'A u to rità  r itie n e  che sia, in ogni caso, una p re rogativa  di Regioni e Com uni, ne ll'eserc iz io  
de lle  fu n z io n i di p rogram m azione  lo ro  ga ra n tite  d a ll'o rd in a m e n to , p rovvedere  ad ind iv idua re  la d isc ip lina  
de ll'o rgan izzaz ione  dei servizi di tra s p o rto  pubb lico  regionale e locale e, con essa, la dura ta  dei c o n tra tt i di 
servizio , basandosi, a ta l fine , sulla d isc ip lina  europea e nazionale di r ife r im e n to .
Per le rag ion i su esposte si r itie n e  di non accogliere quan to  p ropos to  dalla p rede tta  associazione e di 
con fe rm a re , p e rta n to , la ve rs ione  della m isura posta in consultazione.
Sem pre la stessa associazione, in o ltre , è de ll'avv iso  che la possib ilità  d i d ispo rre  la proroga nel c o n tra tto  di 
serviz io  debba essere a ltresì com pu ta ta  nella quantificaz ione  del va lo re  s tim a to  del c o n tra tto  d i serv iz io  
posto  a gara.
Con r ife r im e n to  a quanto  da u lt im o  osservato , si fa presente  com e ta le  rich iesta esuli da lla  ratio  de lla  
m isura in com m en to , che in tende, pe r l'a p p u n to  d isc ip lina re  un icam ente  la dura ta  e la p ro roga dei 
c o n tra tt i d i servizio. P ertanto , basandosi la m isura 18 su un p e rim e tro  di no rm e già p red ispos to  
da lT o rd in a m e n to  eu ropeo e nazionale, si r it ie n e  di non accogliere la p rev is ione  proposta.
Con r ife r im e n to  alla m isura 18, p u n to  2, a lcun i o p e ra to ri del se tto re  fe rro v ia rio  e su strada hanno 
ev idenz ia to  che o ltre  alla pun tua le  ind icazione della possib ilità  di d ispo rre  la proroga de lTa ffid a m e n to , 
occo rre  ch ia rire  che la d iscip lina  di gara deve d e fin ire  p reven tiva m en te  in m odo n e tto  e tra sp a re n te  le 

cond iz ion i d i proroga.
Sul p u n to , si fa presente  che la m isura  in esame si pone in coerenza con quan to  prev is to  dal reg o la m e n to  
(CE) n. 1370 /2007  ed, in pa rtico la re , con l'a rtic o lo  4, paragrafo  4. Si consideri poi che la C om unicazione 
de lla  C om m issione europea , al p u n to  2.2.7, p rovvede a specificare i te rm in i e le cond iz ion i di eserciz io  de lla  

p ro roga da pa rte  d e ll'e n te  a ffidan te .
Si segnala, in o ltre , che il P rospe tto  n. 5, le tte ra  v) del d o cum en to  posto  in consu ltazione ("Schem a del 
c o n te n u to  m in im o  de llo  c o n v e n z io n i/c o n tra tti" )  prescrive espressam ente in capo a ll'e n te  a ffid a n te  di 
a d o tta re  la "d isc ip lina  delle  even tua li p ro roghe  e il preavviso m in im o  pe r esercitare la p ro roga").
P e rtan to , l 'A u to r ità , anche sulla scorta  di qu a n to  rile va to  dalTANAC nel parere reso , ha r ite n u to  di 
p recisare  il co n ten u to  app lica tivo  di ta le  d isposizione, ch ia rendo che la p roroga di cui alla m isura 18, p u n to
2 sia d isposta  dagli en ti a ffid an ti co n fo rm e m e n te  a quan to  p rev is to  d a ll'a rtico lo  4, paragra fo  4  del 

reg o la m e n to  (CE) n. 1370/2007.
In o ltre , sia la p rede tta  associazione di o p e ra to ri d e ll'a u to tra s p o rto  v iagg ia to ri che alcuni o p e ra to ri del 
tra s p o rto  pubb lico  ritengono  che la va lu taz ione  della o p p o rtu n ità  di p roroga del c o n tra tto , anche in 
assenza d i ch iara ind icazione nei d o cu m e n ti di gara, debba essere prevista e consentita , in via eccezionale 
in corso di c o n tra tto , in presenza di rev is ion i de lT im po rto  co n tra ttu a le  e dei servizi ogge tto  del c o n tra tto  
connesse alla riduzione  degli s tanz iam en ti d ispon ib ili da pa rte  d e ll’e n te  a ffidan te . Tali r iduz ion i, in fa tt i,  

re n d e re bb e ro  in p roporz ione  più oneros i gli in ve s tim e n ti e gli a ltr i obb ligh i di servizio p rev is ti dal c o n tra tto . 
A ta l r igua rdo , l'A u to rità  rappresenta  che la m isura rich iesta  fuoriesce  dal p e rim e tro  rego lam en ta re  
s ta b ilito  dalla  rich iam ata  no rm a tiva  di r ife r im e n to . Né, in fa tti, la d iscip lina  europea né que lla  nazionale 
rich iam a ta  con tem p lano , anche in via eccezionale, l 'is t itu to  della proroga qua le  fo rm a  di com pensazione  
pe r l'a ffid a ta r io  conseguente alla r iduz ione  de lle  risorse d ispon ib ili in capo a ll'e n te  a ffidan te . L 'adozione 
della  m isura  rich iesta  risu lta  p e rta n to  priva di copertu ra  no rm ativa  e, p e rta n to , non è r iten u ta  accog lib ile . 
R iguardo alla m isura 18, p u n to  3, a lcuni o p e ra to ri del tra s p o rto  pubblico , nonché le associazioni 

rap p re se n ta tive  degli stessi, e un soggetto  is tituz iona le , hanno messo in evidenza che, re la tiva m e n te  a lle  
ipo tes i d i a ffid a m e n to  di em ergenza ex a rtico lo  5, paragrafo  5 del rego lam en to  CE n. 1370/2007 , accan to
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alla pro roga, è p revista  a ltresì la possibilità di un nuovo a ffidam en to , che non v inco la  l'e n te  a ffid an te  e 
l'a ffid a ta r io  al r isp e tto  de lle  cond iz ion i p a ttu ite  nel c o n tra tto  di serviz io  scaduto.

In p ropos ito , occorre  ch ia rire  che la d isposiz ione 18, pun to  3 in esame in tende  p rendere  a r ife r im e n to  
u n icam en te  la poss ib ilità  di p ro roga  e non anche la possib ilità  d i aggiudicazione d ire tta  o di im pos iz ione  di 
un o b b lig o  a fo rn ire  d e te rm in a ti servizi pubb lic i, p rev is ti dal c ita to  a rtico lo  5, paragrafo  5, qua li m oda lità  

a lte rn a tiv e  alTadozione della  proroga del c o n tra tto . N ondim eno, T A u to rità  è de ll'avv iso  di recep ire  le 
osservazion i fo rn ite  al rigua rdo  dagli stakeholders, precisando che la m isura in paro la  riguarda 

esclusivam ente  l 'is t itu to  della proroga e non anche le u lte r io r i m oda lità  a lte rn a tive  p rev is te  dal c ita to  
reg o la m e n to  europeo.
In re laz ione  alla m isura  18, pun to  4, un o p e ra to re  del tra sp o rto  fe rro v ia rio  ha osservato  com e, 
co e ren tem en te  alle fa ttisp e c ie  di proroga co n tem p la te  nel rego lam en to  (CE) n. 1370 /2007 , in quan to  
d ire tta m e n te  app licab ili, sia o p p o rtu n o  r im o d u la rn e  i co n ten u ti o va lu ta rn e  l'e lim inaz ione . Analoghe 
considerazion i su ta le  m isura sono sta te  avanzate dall'ANAC e dalTAGCM. La m isura in paro la , così come 
p red isposta , risu lte rebbe  priva di copertu ra  n o rm a tiva  e legherebbe la possib ilità  d i p ro roghe  ad ince rti 

m ig lio ra m e n ti de lT o ffe rta  che p o trebbe ro  essere usati dagli o p e ra to ri incumbent com e p re tes to  per 
p ro lunga re  inde b itam e n te  i co n tra tti.
Sul p u n to , TA utorità  è de ll'avv iso  di cond iv id e re  i r iliev i illu s tra ti. S iffa tta  d isposiz ione, in fa tti, 
co n tra ria m e n te  al fin e  a ttr ib u ito le , può p resta rs i ad in te rp re taz ion i e app licazioni concre te  tese a 
incen tiva re  l'in d e b ito  p ro lungam en to  della d u ra ta  dei c o n tra tti, al d i fu o ri de lle  ipo tes i specifiche 
co n te m p la te  dalla no rm a tiva  di rife rim e n to . P e rtan to , si è r ite n u to  di e lim in a re  ta le  disposiz ione.
Sono s ta te  fo rm u la te , in o ltre , u lte rio ri osservazioni non d ire tta m e n te  r ife r ib ili a lle m isu re  poste in 
consu ltazione. A ta l rigua rdo , un opera to re  del tra s p o rto  fe rro v ia rio  ha ev idenzia to  l'o p p o rtu n ità  che nei 
c o n tra tt i di servizio pubb lico  vengano d isc ip lina te  le m oda lità  d i p rosegu im ento  del servizio , nonché siano 
p rev is te  adeguate garanzie pe r l'im presa a f f id a ta la  uscente v o lte  ad assicurare la sos te n ib ilità  di even tua li 
p ro ro g h e  del servizio, pe r le qua li dovranno essere d e fin it i i te m p i m assim i. Infine, è s ta ta  so tto lin ea ta  la 
necessità  di prevedere nei c o n tra tt i di servizio, a ppos ite  m isure per d isc ip lina re  la prosecuzione del servizio 

anche nel caso in cui non pervengano o ffe rte  o non v i siano o ffe rte  va lide  tra  que lle  p resen ta te .
In p ro p o s ito , si evidenzia  che il P rospetto  n. 5, le tte ra  v) del d o cum en to  posto  in consu ltaz ione  ("Schema 
del co n ten u to  m in im o  de llo  co n v e n z io n i/c o n tra tti" )  prescrive espressam ente in capo a ll'e n te  a ffid an te  di 
a d o tta re  la "disciplina delle eventuali proroghe e il preavviso minimo per esercitare la p r o r o g a Con 
r ife r im e n to , invece, alle su m enziona te  garanzie pe r l'im presa  a ff id a ta la  uscente, si rappresenta  che le 
p ro ro g h e  del servizio  e ve n tu a lm e n te  disposte dovra n n o  com unque risp e tta re  i te rm in i di du ra ta  in d iv id u a ti 
da lla  d iscip lina eu ropea di r ife r im e n to . Con rigua rdo , poi, alla rich iesta  d i apposite  m isure  pe r ga ran tire  la 
p rosecuzione del serviz io , si rinvia alla c ita ta  d iscip lina  posta dal c ita to  a rtico lo  5, pa ragra fo  5 del 
reg o la m e n to  (CE) n. 1370 e alla m isura 18, pun to  3 de l docum en to  posto in consultazione.

Da u ltim o , un soggetto  p riva to  ha p roposto  di agg iungere alla m isura 18 un q u in to  com m a, secondo cui "Al 
fine  di favorire la concorrenza, di facilitare l'acquisto dei beni essenziali e indispensabili e il reperim ento dei 
necessari finanziam enti, l'ente affidante assicura che, tra la data della stipula del contratto e l'avvio del 
servìzio, intercorra un periodo congruo che, in base alle caratteristiche del servizio, può variare da ... a ... 
mesi” . La proposta  di in se rim e n to  del q u in to  com m a risu lte rebbe  necessaria al fin e  di consentire  
a ll 'o p e ra to re  agg iud icata rio  d i po te r p rovvedere  al re p e rim en to  di beni e risorse finanz ia rie  ind ispensab ili 
pe r lo svo lg im en to  de lla  commessa - favo rendo , in ta l m odo, la partec ipazione  di o p e ra to r i econom ic i 

po tenz ia lm en te  in te ressa ti - nonché su ffic ie n te  ad ev ita re  l'in tro d u z io n e  di m eccanism i rego la to ri 
eccessivam ente penalizzanti pe r gli incumbent.
A ta l riguardo, si rinv ia  ai c r ite r i con ten u ti nella m isura  7 de llo  schema di d o cum en to  di rego laz ione  posto  in 
consu ltaz ione  ("Ind iv iduaz ione  dei te m p i necessari pe r l'acquis iz ione del m a te ria le  ro ta b ile ").
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M is u ra  19  - C r i te r i  d i a g g io rn a m e n to  d e lle  ta r i f f e  e d e i c o r r is p e t t iv i  e m is u re  d i 

p ro m o z io n e  d e ll 'e f f ic ie n z a

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
Viene p ro pos to  agli e n ti t ito la r i de lla  po testà  ta riffa r ia  un m eto d o  price-cap da accoppiare, considerando la 

presenza nel tra s p o rto  pubblico  locale di com pensazioni a co p e rtu ra  di one ri di servizio  pubb lico , con un 
s im m e trico  e co o rd in a to  m etodo  di t ip o  subsidy-cap, vo lto  alla de fin iz ione  ex ante  dei c o rr isp e ttiv i a 
cope rtu ra  de lle  p re d e tte  com pensazioni.
Come no to , il price cap è un m etodo  di rego laz ione della d inam ica ta r if fa r ia  che consiste ne lTapplicazione di 
un te t to  {cap) alla variazione m edia d i un pan iere  di ta r if fe  pe r le singole im prese, che ha una funz ione  
incen tivan te  grazie alla fissazione di un co e ffic ie n te  X di recupero  d i e ffic ienza o di m ig lio ra m e n to  della 
p ro d u ttiv ità  per un "p e rio d o  re g o la to r io " p re d e fin ito , in genere non in fe rio re  a tre  anni. Tale coe ffic ien te  
r if le tte  sia m ig lio ra m e n ti del grado di e ffic ienza  (m ig lio r uso delle  risorse nei d iversi processi aziendali), che 

di p ro d u tt iv ità  o re d d itiv ità  (ad esem pio , in c rem e n to  dei ricavi d o v u ti alla m aggiore e fficac ia  de ll'az ione  di 
con tras to  a lTevasione ta riffa ria  o grazie ad una m ig lio re  in teg raz ione  ta riffa r ia  tra  i d iversi bacini). 
A pp licando il te t to  ai co rrisp e ttiv i o sussidi a copertu ra  de lle  com pensazion i per ob b lig h i di serviz io  
pubblico , anziché su lle  ta riffe , si o tt ie n e  lo stesso e ffe tto  incen tivan te , posto  che le ta r if fe  vengono  lasciate 
varia re  in fu n z io ne  del tasso di in flaz ione , ma sem pre e n tro  lim it i m assim i (non o ltre  una certa soglia). 
O ccorre però  che la d inam ica cong iunta  tra  ta r if fe  e co rr isp e ttiv i assicuri la cope rtu ra  de i costi to ta li 

(e ffic ie n ti) del servizio .
Il m e todo  del prlce cap è d isc ip lina to  dalla legge 14 novem bre 1995, n. 481, a rtico lo  2, com m i 18 e 19 - cui 
fa esp lic ito  r inv io  il d e c re to  leg is la tivo  n. 42 2 /1 9 9 7  - che prevede l'app licaz ione  dei seguenti pa ram e tri:
a) tasso di va riaz ione  m ed io  annuo r ife r ito  ai dod ic i mesi p receden ti dei prezzi al consum o pe r le fam ig lie  di 
opera i e im p iega ti (FOI) rileva to  dall'ISTAT;
b) o b ie ttiv o  di va riaz ione  del tasso annua le  di p ro d u ttiv ità , p re fissa to  pe r un pe riodo  a lm eno  tr ien n a le ;
c) recupero  di qua lità  de l servizio r isp e tto  a s tandard  prefissati pe r un pe riodo  a lm eno tr ie n n a le .
Come no to , la p rev is ione  in parola è rim asta  largam ente d isattesa, com e em erge anche da lle  osservazioni 
racco lte  presso i pa rtec ipan ti alla consu ltaz ione , salvo i casi in cu i le no rm a tive  reg iona li abb iano  prev is to  
c r ite r i app lica tiv i al riguardo, anche d iffo rm i dal con tenu to  della  legge n. 481 /1995  (ad es. re la tivam en te  

a ll'ind ice  del tasso d i indicizzazione da u tilizza re ).76

Nella m isura 19 sono considera ti tu t t i  i t re  pa ram e tri della legge n. 481 /1995 , in tendendos i che gli u lt im i 
due siano da com m isu ra rs i agli o b ie ttiv i di m ig lio ram en to  pe rsegu ib ili in ciascun bacino d i a ffid am e n to . In 
caso di a ffid a m e n to  com pe titivo , l'e n te  a ffid a n te  potrà fissare o b ie ttiv i m in im i annuali d i m ig lio ra m e n to  

de ll'e ffic ienza  e de lla  qua lità  per tu tta  la du ra ta  d e ll'a ffid a m e n to , sia com e va lo re  m edi che come va lo ri 
d iffe re n z ia ti per anno, da rendere no ti in fase di pubblicazione de l bando di gara o di inv io  della  le tte ra  di 
in v ito  e da d isc ip lina re  nei c o n tra tti di serv iz io  a ffida ti. In coerenza, lo stesso en te  po trà  r ich iede re  che le 

o ffe rte  siano fo rm u la te  in base ad un va lo re  m edio  nom ina le  pe r tu t ta  la dura ta  de lTa ffid a m e n to  o che 
vengano d is tin te  anno per anno. Nella p resentaz ione  del PEF prev is iona le  i co rr isp e ttiv i annua li devono in 

ogni caso essere e v id e n ti.
In caso di a ffid a m e n to  in house providing, invece, l'en te  a ffid an te  deve p res tab ilire  la curva d i e ffic ienza del 

gestore  sulla cui base v iene pred isposto  il PEF (vedi m isura 13) e, in ta le  caso com e in q ue llo  d i a ffid am e n to  
d ire tto , deve g iu s tifica re  la convenienza econom ica de lT a ffidam en to  stesso77 per un p e rio d o  congruo  a 
p e rm e tte re  il ragg iung im en to  dei pre fissa ti o b ie ttiv i di efficienza.

76ll riferimento alla metodologia (price-cap) ex legge n. 481/1995 consente di ritenere che il parametro di riferimento per 
l'aggiornamento al costo della vita debba sempre essere l'indice ISTAT FOI dell'anno precedente a quello di vigenza della tariffa, 
mentre l'utilizzo di altri parametri, come -  ad esempio -  l'indice di inflazione programmata o l'indice definito nel Documento di 
Economia e Finanza, costituirebbe una eccezione, ancorché sempre ammissibile quando prevista in una norma regionale.
77 II comma 609 della legge 190/2014 ha integrato il comma 1-bis dell'articolo. 3-bis del decreto legge n. 138/2011, imponendo che 
le relazioni degli enti di governo ex articolo. 34, comma 20, del decreto legge n. 179/2012, debbano motivare le ragioni della scelta 
della forma di affidamento "con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del 
servizio". ■
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Con rigua rdo  al pa ram etro  della  q ua lità , deve essere cons idera to  che la curva dei m ig lio ra m e n ti d i qua lità  
dei servizi e roga ti, inclusi que lli de l tra sp o rto  pubb lico  locale, presenta, di norm a, un andam en to  fis io log ico  
decrescen te  a lTaum entare  del live llo  s tandard d e fin ito . Ne consegue che in sede di app licaz ione g li en ti 
a ffid a n ti d o vrebbe ro  d iffe renz ia re  le percen tua li d i m ig lio ra m e n to  per "c lu s te r"  di qua lità , in d iv id u a ti in 

funz ione  del posiz ionam ento  sulla p rede tta  curva d i qua lità .
Alla fo rm u la  n. 2, re lativa al co rrisp e ttivo , po trebbe  in o ltre  essere agg iunto  un addendo  re la tivo  ai costi non 
co n tro lla b ili da parte  del gestore  (com e, ad esem pio, i costi d i assicurazione in q u a n to  legati a ta r if fe  fissate 
u n ila te ra lm e n te  dal fo rn ito re )  e agli in ves tim en ti, laddove questi facc iano pa rte  de lTogge tto  di 
a ffid a m e n to . Il riconosc im en to  di costi non c o n tro lla b ili (si parla, in ta l caso, d i costi "passan ti" o cost pass 
through) deve, tu tta v ia , essere m o tiv a to  adeguatam ente  ed essere coeren te  con le ipo tes i esp lic ita te  di 
r ip a rtiz io n e  dei rischi com m erc ia li, ope ra tiv i e finanz ia ri assunti a base della p red isposiz ione del PEF da 

pa rte  de lTen te  a ffidan te . C orrisponderebbe, in fa tti, a una doppia  com putaz ione  riconoscere  al gestore  un 
costo il cui re la tivo  rischio venga cons idera to  già nella rem unerazione  del cap ita le . In o ltre , anche nel caso 
vengano riconosc iu ti com e "p assan ti" sulla ta r if fa  alcuni costi, andrebbe com unque  e v ita to  di 
deresponsabilizzare  il gestore , inse rendo  anche costi (prezzi d i acquisto) pa lesem ente  fu o r i m erca to , 
rendendosi p e rta n to  o p p o rtu n o  rich iede re  da parte  delTente a ffidan te  di fa r  r ife r im e n to  a m ed ie  di 

m erca to  o a costi e prezzi e ff ic ie n ti o standard.
Il m eccanism o proposto  in sede d i consu ltaz ione per il recupero  di e ffic ienza sui sussidi, nei casi di 
app licaz ione  al servizio di tra s p o r to  di superfic ie , prevedeva anche l'in se rim e n to  di un pa ra m e tro  re la tivo  
alla ve loc ità  com m ercia le  (Vt) da considerare  so lo  ove l'a lg o ritm o  e i m eccanism i di c o n tro llo  u tilizza ti 
consentissero  di r if le tte re  esc lus ivam ente  e in m aniera  non am bigua le variaz ion i a ttr ib u ib ili a ll'adoz ione  di 
po litich e  di m ob ilità  delTente co m p e te n te  e non in fluenzab ili dal gestore . Tale d iscrez iona lità  de lTente  
co m p e te n te  viene ora resa più esp lic ita , in re laz ione alle  com plessità che la ve rifica  d e ll'in d ica to re  

com porta , com e segnalato anche da diversi pa rtec ip a n ti alla consu ltazione, espungendo il re la tivo  
r ife r im e n to  dalla fo rm u la  n. 2, d i cui sem pre al pun to  2. Laddove cons idera to , l'in se rim e n to  di un 
p a ra m e tro  V, d e fin ito  in te rm in i d i variaz ione  ne lT in te rva llo  di te m p o  da t.ia  t, e p recedu to  dal segno m eno, 
dovrebbe  co m p o rta re  una d im in uz ion e  del co rr isp e ttivo  nel caso in cui la ve loc ità  com m erc ia le  aum e n ti e, 
viceversa, nel caso la ve loc ità  com m ercia le  d im inuisca. Con ta le  m eccanism o, quando la ve loc ità  
com m erc ia le  aum enta , il gesto re  incam era un van tagg io  d o vu to  ai m in o ri costi gestiona li co rre la ti alla 
ve loc ità  com m erc ia le  (com e, ad esem pio , il costo dei ca rbu ran ti, il te m p o  di guida degli a u tis ti e, p e rtan to , 

una s ign ifica tiva  com ponen te  del costo  del lavoro  aziendale o l'usura  dei mezzi), in ciò g ius tificando  una 
riduz ione  de l co rr ispe ttivo , m e n tre  in caso di d im inuz ione  i m aggiori costi che dovrà  sostenere  il gestore  
sono com pensa ti da un a u m e n to  del co rrispe ttivo . Il m eccanism o svolge una fun z io ne  incen tivan te  pe r lo 
stesso en te  a ffidan te , in qua n to  t ito la re  delle p o litiche  di m ob ilità . In fa tti, esso sarebbe p re m ia to  da un 
m ino re  esborso finanz ia rio  (riduz ione  del co rr ispe ttivo ) per l'e fficac ia  de lle  p o litiche  di m ob ilità  a d o tta te  e, 

penalizzato , in caso di pegg io ram en to .
Il p a ra m e tro  Vt dovrebbe in o ltre  essere rileva to  secondo m etodo log ie  oggettive  e ve rifica ta  da lle  pa rti; esso 
po tre b b e  essere d e fin ito  com e un ind ica to re  sem plice, pari al ra p p o rto  tra  ve ttu re -km  o tre n i-k m  o ffe r t i al 

pubb lico  e la som m a delle  o re  to ta li o ffe rte  al pubblico , o com e ind ica to re  ponde ra to  in base a fasce o ra rie  
a diversa in tens ità  di passeggeri tra s p o rta ti,  secondo un a lg o ritm o  p restab ilito .
Da v a lu ta re  nei d iversi con tes ti è anche la considerazione di un coe ffic ien te  a, com preso  tra  va lo ri m aggiori 
di 0 e m in o ri di uno, da a n te p o rre  al pa ram etro  de lla  ve loc ità  com m ercia le  v o lto  a s tim are  la quo ta  della 
va riaz ione  del pa ram etro  che è co rre la ta  d ire tta m e n te  ai costi del G estore. Un ta le  co e ffic ie n te  non 

d ovrebbe  essere superio re  al peso dei costi va riab ili sui costi to ta li,  m ed iam en te  pari al 75-80%  nelle 
aziende di tra s p o rto  pubb lico  locale, potendosi in a lte rna tiva  fa r co rrispondere  a ll'a u m e n to  della ve loc ità  
com m erc ia le , in parte  o to ta lm e n te , un inc rem en to  de lle  percorrenze ovvero  dei live lli q u a n tita tiv i del 
serviz io  fo rn ito  (e, dunque, senza rifless i sulla d inam ica ta riffa ria ).
Il m eccan ism o del subsidy cap è com pa tib ile  con o b ie ttiv i di recupero  di e ffic ienza (cost-cap) e di 
o ttim izzaz ione  dei ricavi a ttrave rso , ad esempio, p o litiche  di riduzione  d e ll'e vas ione /e lus ione  ta r if fa r ia  o di 
a u m e n to  del num ero  di passeggeri paganti. Tali e le m e n ti si r if le tto n o  nel ra p p o rto  di cope rtu ra  dei ricavi, 
rapp re se n ta to  dal rap p o rto  "rica v i da tra ffic o /c o s ti o p e ra tiv i"  (coverage ratio), ma il recupero  di e ffic ienza o 
di p ro d u tt iv ità  non può essere con fuso  con ta le  ind ica to re  che, può essere cons ide ra to  alla stregua di un 

in d ica to re  di "econ o m ic ità ". Il coverage ratio, in fa tti, ingloba i m ig lio ram en ti di processi gestiona li r ife r ib ili a
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processi az iendali d iversi, ma anche a fa tto r i esogeni, non d ire tta m e n te  ricond u c ib ili aWeffort gestiona le . 
L 'aum en to  dei ricavi po tre b b e  in fa tt i risu lta re  anche da un inc rem en to  de lle  ta riffe , del tra ff ic o  o dei 
passeggeri paganti. T u tte  ta li va riab ili sono in fluenza te  sia da po litiche  aziendali del Gestore, com e que lle  di 
co n tra s to  de ll'evasione  (in caso di tra s fe r im e n to  de l rischio sui ricavi), sia da po litich e  di gestione  della  
m ob ilità  d e ll'e n te  a ffidan te , sia in fine  da fa tto r i esogeni di ciclo econom ico .78 Di qu i l'inadeguatezza di ta le  

in d ica to re  a r if le tte re  Yeffort aziendale e ad essere p e rta n to  u tilizzato  nei m eccanism i di e ffic ie n ta m e n to  in 
paro la.
Con rigua rdo  a ll'a m b ito  di app licazione del price-cap/subsidy cap p ropos to , si può ritene re  cond iv is ib ile  in 
linea genera le  l'a ffe rm az ion e  di a lcuni o p e ra to ri ed esperti di se tto re  che un ta le  m eccanism o sia 
m agg io rm en te  idoneo negli a ffid a m e n ti "in  house" o d ire tt i p iu ttos to  che in que lli r isu lta n ti da p rocedu re  di 
gara, dove, nei te rm in i del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 , una gare equa e non d isc rim ina to ria , dovrebbe  
assicurare la selezione de lT o ffe rta  più e ffic ie n te  (o e fficace), senza necessità di aggiungere u lte rio r i in cen tiv i 
al m ig lio ra m e n to .
Una ta le  a ffe rm az ione  va tu tta v ia  calata nei d iversi co n tes ti di gara e s ituaz ion i gestiona li e te rr ito r ia l i e non 

appare su ffic ie n te  a co s titu ire  m o tivo  di au tom atica  inapplicazione. D 'a ltra  pa rte  il Legislatore ha d isposto  
che i c o rr is p e ttiv i a base d 'asta  siano d e te rm in a ti in base al c rite rio  del costo  s tandard , al f in e  di e v ita re  che 

uno deg li e le m e n ti fo n da m e n ta li del d isegno d i gara sia fissato in m an ie ra  d is to rta . Si consideri p e ra ltro  
che, anche in a ltr i s e tto r i rego la ti, la presenza d i a ffidam en ti con gara non esclude il gestore  
da ll'a ssogge ttam en to  ai m eccanism i di regolazione de lle  ta riffe .

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Il c r ite r io  del price cap cong iun to  con que llo  del subsidy cap è s ta to  am p iam en te  apprezzato sin dalla 
consu ltaz ione  di cui alla de libera  46 /2014 , anche se, da parte degli o p e ra to ri, le osservazioni si e rano  
s o ffe rm a te  m agg io rm en te  sui m eccanism i di indicizzazione p iu tto s to  che su que lli di p rom oz ione  

de ll'e ffic ien za  e della qua lità  del servizio.
Le associazioni de lle  im prese e le im prese ch iedono  di esp lic ita re  che il recupero  di p ro d u ttiv ità , c a ttu ra to  

dalla va riab ile  X nella fo rm u la  di subsidy cap, non si app lich i in caso di gara, m an ifestandosi, a lo ro  d ire , le 
e ffic ienze  d i gara già in sede di p resentazione de lle  o ffe rte . Il C oord inam ento  de lle  Regioni e de lle  P rovince 
au ton o m e  chiede in o ltre  d i ch ia rire  com e u tilizzare  ta le  variab ile  nel caso di un gara che preveda che 
T e ffic ie n ta m e n to  (o una pa rte  di esso) sia necessario pe r conseguire la sos te n ib ilità  econom ico -finanz ia ria  
deH 'a ffidam ento , va lu ta ta  s u ll'in te ro  pe riodo  di a ffid am e n to . "Possono, in fa tti, ve rifica rs i casi, p e ra ltro  
im p lic ita m e n te  p rev is ti nel P rospe tto  n. 2, nei qua li la gestione del serviz io  sia, a ll'is ta n te  0, s tru ttu ra lm e n te  
in pe rd ita  e ta le  pe rd ita  non possa essere sub ito  recupera ta  (ad esem pio  a causa d e ll'e ven tua le  v in co lo  

della  c lausola sociale s tab ilita  dalla legge reg iona le), o pe r s tru ttu ra le  sovrad im ens ionam en to  degli o rgan ic i 
(che, in presenza di obb ligo  del tra s fe r im e n to  d i tu t to  il personale, può essere assorb ito  con il b locco del 

tu rn -o v e r so lo  su un arco te m p o ra le  m ed io -lungo)". La risposta è co n tenu ta  in qua n to  a ffe rm a to  sopra , in 
re laz ione al rap p o rto  tra  l'e ffic ie n ta m e n to  e il coverage ratio. Fermo restando che il recupero  di e ffic ienza  

può essere g raduale  in un a ffid am e n to , in re laz ione ai norm ali processi di a p p re n d im en to  o, anche, alla 
stessa s tru ttu ra  del disegno di gara, il recupero  di e ffic ienza va ca lib ra to  e, p e rta n to , essere nu llo  a ll'a n no  
zero cons ide ra to  e pos itivo  negli anni successivi, fe rm o  restando le riserve prim a esposte in m e r ito  
a ll'u tilizzo  di un ind ica to re  quale il coverage ratio  a f in i di incentivazione.
Con rigua rdo  a ll'inc lus ione  del pa ram e tro  re la tivo  alla ve loc ità  com m erc ia le , com e si è d e tto , a lcuni sogge tti 
hanno espresso t im o r i circa la sua co rre tta  app licazione, In partico la re , il C oo rd inam en to  delle  Regioni ha 
segnalato  il rischio che possa incen tiva re  con tenzios i o che si riveli inapp licab ile  nei casi in cui, com e accade 
nel tra s p o r to  pubb lico  locale au tom o b ilis tico , la ve lo c ità  com m ercia le  d ipenda  da fa tto r i che sono so lo  in 
m isura lim ita ta  ne lla  d ispon ib ilità  degli a ffid a ta ri. Di ta li considerazioni si è te n u to  con to  nella fo rm u la z io n e  

della  m isura  ado tta ta .

78 Inoltre, a seguito dell'approvazione dell'articolo 16-bis del decreto legge n. 95/2012 e s.m.i., e del successivo DPCM 26 giugno
2013, attuativo dello stesso articolo, il coverage ratio viene oggi approssimato ai fini della ripartizione dei trasferimenti dal Fondo 
Nazionale Trasporti, come rapporto tra i ricavi da traffico e, al denominatore, della somma tra corrispettivi e ricavi da traffico, in 
conseguenza della asserita mancanza di dati sui costi aziendali degli operatori del settore. Ciò comporta che anche un aumento dei 
corrispettivi da parte dell'ente affidante potrebbe abbassare il valore del rapporto, alimentando la richiesta per un allineamento del 
corrispettivo allo stesso ente e così creando un effetto circolarità.
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Con riguardo  ai pa ra m e tri d i qua lità , si sono espresse in pa rtico la re  le associazioni dei consum a to ri e u ten ti, 
una de lle  quali p ropone  che le associazioni dei consumatori concorrano alla definizione degli indicatori di 
qualità erogata e di qualità percepita e che la loro rilevazione non sia delegata unicamente al sistema di 
monitoraggio aziendale m a preveda l'integrazione con delle fo rm e di monitoraggio civico. È evidente di 
come la correlazione diretta che c'è nella form ula di adeguamento tariffario  tra l'incremento tariffario e la 

valutazione positiva della qualità rende quanto m ai necessaria l'attribuzione della valutazione della qualità 
(erogata e percepita) agli u tenti finali, per tram ite delle associazioni e non del sistema di monitoraggio  

aziendale.
Tali va lu taz ion i, che sono s ta te  r ip o rta te  in teg ra lm en te , sono del tu t to  co e re n ti con la no rm a tiva  esistente, 
dove  l'a rtic o lo  2, com m a 461, della legge n. 244 /2007 prevede esp lic itam en te  il co in vo lg im e n to  degli 
u te n ti, anche in fo rm a  associata, nelle m e todo log ie  e n e ll'e ffe ttu a z io n e  dei m on ito ragg i ed esse, in fa tti, 
cos titu iscono  uno dei co n te n u ti m in im i de lle  Convenzioni di cui alla m isura 17, che si app lica  a tu t te  le 
m od a lità  di tra s p o rto  d isc ip lina te  del presen te  a tto  e p e rta n to  T A u to rità  auspica che esse vengano te n u te  

nella deb ita  considerazione da parte  degli e n ti a ffidan ti.
U n 'a ltra  Associazione dei consum a to ri r it ie n e  u tile  che la m isura reg o la to ria  forn isca u lte r io r i d e tta g li sulle 
m od a lità  di specificazione deg li ind ica to ri q u a li-q u a n tita tiv i e sui m eccan ism i di m on ito ragg io  che ve rranno  
a d o tta ti.  In m e rito  si osserva che ta li e le m e n ti cos titu iranno  o g g e tto  del p roced im en to  d e ll'A u to rità  in 
m a te ria  di cond iz ion i m in im e  di qua lità  dei servizi, m enziona to  n e ll'in tro d u z io n e  di questa Relazione. La 
stessa Associazione suggerisce in o ltre  di p o rre  un lim ite  di prezzo a ll'agg ius tam en to  annuale  della  ta riffa , 
com e in fa tt i esp lic ita to  nella m isura che, in ogni caso, in base ai p o te r i a t t r ib u it i a lTA u torità , de fin isce  solo 

un c r ite r io  e non va lo ri p u n tu a li de lle  ta riffe .
Con riguardo  alla c o m p a tib ilità  tra  il m eccanism o proposto  e l'app licaz ione  di m e to d i di in tegraz ione  
ta r if fa r ia , che nella m isura d i cui al pun to  3 si rich iede di tu te la re , Il C oord inam ento  de lle  Regioni chiede 
espressam ente "una  clausola di salvaguardia per m etodo log ie  di agg io rnam en to  de lle  ta r if fe  d e fin ite  e 
d isc ip lina te  a live llo  reg iona le , anche te n e n d o  con to  delle specific ità  dei d iversi te r r ito r i" .  In fine , le Regioni 
suggeriscono di non considerare  pe ren to ria  la m oda lità  p roposta , anche in considerazione de l fa tto  che la 
stessa, prevedendo, o ltre  a un c rite rio , un a lg o ritm o  m atem a tico  basato  su quel c r ite r io , sem bra andare 
o ltre  la m era de fin iz ione  dei c r ite ri di fissazione delle ta riffe , di cui a lTartico lo  37 del decre to  legge n. 
201 /2011 . Un soggetto  is tituz iona le  so tto lin ea  com e la m isura vada a con fliggere  con i p o te r i no rm a tiv i 
deg li e n ti locali, m en tre  un a ltro  soggetto  is tituz iona le  si lim ita  ad osservare su ll'in te ra  m isura com e sem bri 
o p p o rtu n o  e necessario d e fin ire  i c r ite r i del rappo rto  tra  le ta r if fe , com e s tab ilite  dagli e n ti loca li, e le 

com pensazion i del serv iz io ".
Si r it ie n e  che l'a ttu a le  rifo rm u la z io ne  della m isura, un itam en te  ai d e tta g li fo rn it i nella Relazione illus tra tiva  
chiarisca la p o rta ta  d e ll'in te rv e n to  d e ll'A u to r ità  nei precisi co n fin i d e tta t i da lTartico lo  37 del p rop rio  
de c re to  is titu tivo , f ina lizza to  a de fin ire  un c r ite r io  di agg io rnam ento  de lle  ta r if fe  co llega to  a que llo  di 
agg io rnam en to  dei co rr is p e ttiv i con fo rm e  ai p rinc ip i genera li de lla  legge n. 481 /95 . E di c r ite r i occorre  
pa rla re  anche nel caso si usino a lg o ritm i, che non vinco lano  a p re s ta b ilit i va lori. Ne è prova anche la 

d iscrez iona lità  lasciata agli e n ti co m p e te n ti circa la consideraz ione de i pa ram etri re la tiv i alla ve loc ità  

com m erc ia le , ai costi es te rn i e agli in ves tim en ti.
Con riguardo , invece, a lle d iverse osservazioni ricevute  in m e rito  alla s tru ttu ra  ta riffa r ia  (da non con fondere  
con la sua d inam ica), ancorché  il pun to  non fosse sta to  posto in consu ltaz ione , si segnala che co m m e n ti e 
suggerim en ti po tra n n o  tro v a re  adeguata considerazione n e ll'a m b ito  del p roced im en to  da avviare  sui c rite ri 

ta r if fa r i di cui a lTa rtico lo  37, com m a 2, le tte ra  b) del decre to  is t itu t iv o  d e ll'A u to rità , aven te  p e ra ltro  un 
p e rim e tro  app lica tivo  d iverso  da que llo  del com m a 2, le tte ra  f) de llo  stesso artico lo .
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M is u ra  20  -  M o d if ic h e  c o n t r a t tu a l i  

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
In assenza di spec ifiche  d isposiz ioni d e tta te  in m ateria  dal rego lam en to  (CE) n. 1370 /2007 , una qualsiasi 
variazione de lle  cond iz ion i co n tra ttu a li è assoggettata alle rego le  genera li poste dalla  g iurisprudenza della  
Corte di g iustiz ia  deH 'Unione europea in m ate ria  di m od ifiche  dei c o n tra tt i agg iudicati con gara, così com e, 
pe ra ltro , sos tenu to  dalla  Com m issione europea nella C om un icaz ione79.
Specificam ente, la C orte di giustizia de lTU nione europea ha s ta b ilito  che "Ai fine  di assicurare la 
trasparenza delle procedure e la parità di trattam ento  degli offerenti, le modifiche sostanziali apportate alle 
disposizioni essenziali di un contratto di concessione di servizi costituiscono una nuova aggiudicazione di 
appalto, quando presentino caratteristiche sostanzialmente diverse rispetto a quelle del contratto di 
concessione iniziale e siano, di conseguenza, atte  a dimostrare la volontà delle parti di rinegoziare i term ini 
essenziali di tale  appalto"80, ch ia rendo  com e una m od ifica  a pporta ta  ad un c o n tra tto  in corso di va lid ità  
possa essere r ite n u ta  sostanziale se in tro d u ce  cond iz ion i che, se inse rite  nella p rocedura  d i gara o rig ina ria , 
avrebbero  co n se n tito  l'am m iss ione di o ffe re n ti d iversi da que lli che sono s ta ti a cce tta ti o avrebbero  

perm esso di acce tta re  u n 'o ffe rta  diversa da quella  che è stata acce tta ta81.
Pertanto , s o lta n to  in caso di m od ifiche  non sostanziali e di m in o re  e n tità , da va lu ta re  caso per caso, può 
non essere necessaria una nuova aggiudicazione e può essere su ffic ie n te  una sem p lice  m odifica  del 
co n tra tto .
Il m enziona to  o rie n ta m e n to  g iu risp rudenz ia le  è rib ad ito  da lTartico lo  43 della d ire ttiv a  23 /2014/U E, 
sulTaggiudicazione dei c o n tra tti di concessione, che d iscip lina ana liticam en te  le m od ifich e  co n tra ttu a li 

ammesse senza rich iede re  una nuova procedura di aggiudicazione, p revedendo , tra  l'a ltro , che " Le 
concessioni possono essere modificate senza una nuova procedura di aggiudicazione della concessione a 
norma della presente direttiva nei casi seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, 
sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi, o opzioni. Tali clausole fissano la porta ta  e la natura di 
eventuali modifiche o opzioni, nonché le condizioni alle quali possono essere impiegate. Esse non,apportano  
modifiche o opzioni che altererebbero la natura generale della concessione; (....) e) se le modifiche, a 

prescindere dal loro valore, non sono sostanziali a i sensi del paragrafo 4. (...)"82.
Tanto prem esso, la m isura in a rg o m e n to  prevede la necessità che gli en ti a ff id a n ti in troducano  nei 
docum en ti di gara c lausole chiare, precise ed inequ ivocab ili in o rd ine  alle c ircostanze83 che possano da r 

luogo alle even tua li m od ifiche  de lle  cond iz ion i c o n tra ttu a li, senza a lte ra re  la na tura  genera le  del co n tra tto . 
Tali clausole fissano  la p o rta ta  e la na tura  delle  even tua li m od ifiche  e le re la tive  m oda lità  app lica tive , 
assicurando l 'e q u ilib r io  econom ico - finanz ia rio  del c o n tra tto  sulla base de lla  r ip a rtiz io n e  dei rischi tra  
concedente  e concessionario  del serviz io84 e rego lando la co rrisponden te  rev is ione del p iano econom ico-

79Cfr. C o m m is s io n e  e u r o p e a , Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C  
92/01, pubblicata su Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 29 marzo 2014, punto 2.3.6, concernente le "Modifiche dei 
contratti di servizio pubblico” .
80 Cfr. Corte di giustizia dell'Unione europea, causa C-91/08 Wall AG, punto 37.
81 Cfr., ex multis, Corte di giustizia dell'Unione europea, causa C-454/06 presse text Nachrichtenagentur, punto 34 e causa C-91/08 
Wall AG, cit., punti 37-39.
82 Sui limiti di applicazione della menzionata direttiva si rinvia all'articolo 10, paragrafo 3.
83Con riguardo alla sopravvenuta insufficienza di fondi pubblici quale presupposto per l'esercizio dello jus variandi, si rinvia a 
quanto deciso dal Consiglio di Stato con sentenza n. 1799 del 2013, laddove si afferma come in relazione alla disciplina di cui 
all'articolo 19, commi 2 e 5, del decreto legislativo n. 422/1997, in materia di certezza finanziaria e copertura di bilancio dei 
contratti di servizio di trasporto pubblico: "(...) dal punto di vista della contabilità pubblica, non si può nutrire dubbio sul fa tto  che 
l'onere economico complessivamente riveniente dai contratti dì servizio dia luogo aH'ìscrizione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio regionale di spese obbligatorie, corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfette, vale a dire di oneri 
incomprimibili in sede di redazione del bilancio, del tipo di quelli disciplinati a livello di contabilità e finanzia pubblica statale a ll'a rt 
21 L  n. 196 del 2009. Per le quali spese, principi giuscontabilitistici di prudenza prescrivono la costituzione di fond i di riserva (cfr. art. 
26 L. n. 196 citata), dai quali attìngere per fronteggiare fenomeni di contrazione delle disponibilità, del tipo di quella verificabile in 
caso di riduzione dei finanziamenti (...)" (punto 10.1). Si rammenta che, ai sensi del richiamato articolo 19, comma 2, "/ contratti di 
servizio per i quali non è assicurata, al momento delia loro stipula, la corrispondenza tra gli importi di cui alla lettera e) del comma 3 
e le risorse effettivamente disponibili sono nulli".
84 Si ricorda che nel contratto net cost il rischio operativo insieme a quello commerciale sui ricavi è a carico del concessionario.
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finan z ia rio , laddove  non venga m a n te n u to  l'e q u ilib rio  econom ico  del co n tra tto . D iversam ente, per even ti 
non p re v is ti o non preved ib ili al m o m e n to  della so ttoscriz ione  del c o n tra tto  di servizio, essi p o tra n n o  
a p p o rta re  m o d ifich e  ai te rm in i c o n tra ttu a li solo non sostanziali e di m odesta  en tità .
In re laz ione  a lT u ltim o  pun to  de lla  m isura proposta, T A u to rità  ritie ne  necessario che gli en ti a ffid a n ti 
d isc ip lin ino , nei docum enti di gara, le cond iz ion i e le m od a lità  di co invo lg im en to  de ll'u tenza  in caso di 

m od ifica  d e ll'o ffe r ta  del servizio , assicurando, a lm eno, che l'in fo rm a z io ne  a ll'u tenza  sia resa 
te m p e s tiv a m e n te  e a ttraverso  ogn i idoneo  canale di com un icazione  del gestore .

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
In re laz ione  a llo  schema di m isura s o tto p o s to  a consu ltazione, g li s takeho lders in te rve n u ti hanno osservato, 
tra  l'a ltro , q u a n to  segue.
R e la tivam en te  al p u n to  1 della m isura , m o lti degli o p e ra to ri in te rve n u ti hanno chiesto di precisare che le 
c lausole, c o n te n u te  nello schema di c o n tra tto  a llegato al bando di gara, d isc ip linan ti le even tua li m od ifich e  
c o n tra ttu a li, debbano  essere ta li da non a lte ra re  l'e q u ilib rio  econom ico  del c o n tra tto . S pecifica tam ente , 

poi, una associazione di im prese ha osservato  che variaz ion i in te rm in i d i percorrenze e va lo re  econom ico  
com plessivo  su p e rio ri al 10%, anche se c o n tra ttu a lm e n te  p rev is te , po rre b b e ro  a rischio la sos ten ib ilità  del 

c o n tra tto .
In p ro p o s ito , si rileva  come p ro p rio  il p u n to  2 della m isura p ropos ta  preveda esp lic itam en te  che le su d d e tte  
c lausole c o n tra ttu a li tengano co n to  della  diversa t ito la r ità  de i rischi tra  concedente  e concessionario  e 
de fin iscano  precise m odalità  e cond iz ion i, in caso di non m a n te n im e n to  d e ll'e q u ilib r io  econom ico  del 
c o n tra tto , pe r la revis ione del p iano  econom ico -finanz ia rio  (di segu ito  "PEF"), se presente  nei docu m e n ti di 

gara ai sensi de lla  m isura 15.
Sem pre in m e r ito  al PEF, una associazione di consum ato ri suggerisce che la revis ione del PEF sia sem pre  
p recedu ta  da una verifica  con tab ile  della  effic ienza della ges tio ne 85 da pa rte  degli en ti a ffid a n ti pe r e v ita re  
che e ve n tu a li ine ffic ienze  del gesto re  si possano tra d u rre  in una rev is ione  degli in ve s tim e n ti e del 
p rog ram m a di esercizio. Nel cond iv ide re  la p reoccupazione espressa, si r itiene  tu tta v ia  che q u a n to  

segnalato  debba essere cons idera to  e va lu ta to  p rop rio  dagli e n ti a ffid an ti ne lTam bito  della de fin iz ione , di 
p rop ria  com pe tenza , della d iscip lina  d i d e ttag lio  de lle  su d d e tte  clausole c o n tra ttu a li.
R e la tivam en te  al pun to  2, a lcuni soggetti is tituz iona li hanno suggerito  di m od ifica re  il te s to  re la tivo  a" 
tiene conto di un'equa ripartizione dei rischi tra concedente e concessionario del servizio" con " tiene conto 
della diversa tito larità  dei rischi tra  concedente e concessionario del servizio", ritenendo  im p ro p rio  in caso di 
a ffid a m e n to  tra m ite  gara il r ife r im e n to  a " un'equa distribuzione dei rischi", che r ien tra  in un ra p p o rto  di 
t ip o  p a rite tico . Si cond iv ide qua n to  sopra rappresenta to , in considerazione del fa tto  che rien tra  nella 

com petenza  de l concedente , in q ua lità  di en te  a ffid an te  il se rviz io , d e fin ire  la più e ffic ie n te  r ipa rtiz ione  dei 
rischi in fu n z io n e  del t ip o  di c o n tra tto  a d o tta to 86.

Un sogge tto  is tituz iona le  ha, poi, suggerito  di sos titu ire  la frase  " tiene conto di un'equa ripartizione dei 
rischi tra  concedente e concessionario del servizio" con la specifica "tiene conto di specifici fa tto r i esogeni", 
facendo  r ife r im e n to  al P rospe tto  n.3 del presente d o cum en to , com prenden te  e le m e n ti a tt in e n ti a 
cond iz ion i "esogene ", che hanno e ffe tto  sulle p a ttu iz ion i c o n tra ttu a li. In p ropos ito , si con ferm a la presenza 
di costi "e sog e n i" nel P rospetto  n.3. In fa tti, ta le  P rospetto  and rebbe  o p p o rtu n a m e n te  fina lizza to  da pa rte  
degli e n ti a ff id a n ti,  ind icando per ciascuna tipo log ia  di risch io l'a llocazione  tra  concedente  e concessionario , 
te n e n d o  co n to  de i costi non c o n tro lla b ili da parte  del gestore . Il r iconosc im en to  al gestore  di costi re la tiv i a 
fa t to r i "esog e n i" (non co n tro lla b ili da pa rte  del gestore) non deve co m p o rta re  il riconosc im en to  dei re la tiv i 
fa t to r i d i risch io  nella  rem unerazione  del capita le.

R e la tivam en te  al pun to  3, a lcuni degli in te rve n u ti segnalano l'o p p o rtu n ità  di inserire  un lim ite  pe rcen tua le  

m assim o di m od ifica  am m issib ile  per rendere  la m isura in a rg o m e n to  più s ign ifica tiva . S pecifica tam ente  un 
o p e ra to re  suggerisce che si possano considerare m od ifiche  sostanziali le m od ifiche  del p rogram m a di 

esercizio su p e rio r i al 10%. In p ro p o s ito  si r itiene  che in assenza di uno specifico  r ife r im e n to  no rm a tivo  non 
sia possib ile  ind iv idua re  una soglia di am m issib ilità  per l'in d iv id u az ion e  di m od ifiche  non sostanziali. Si

85 L'osservatore indica anche gli specifici parametri (elementi del PEF) che dovrebbero essere preventivamente verificati.
86 Vedi nota n. 84.
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rico rda , pe ra ltro , che la già c ita ta  Com unicazione della  Com m issione europea 87 prevede spec ifica tam en te  
che: "A lfin e  di determ inare le modifiche non sostanziali è necessaria una valutazione caso per caso basata  

su criteri obiettivi’'.
R ela tivam ente  al p u n to  4, un opera to re  ha suggerito  di so s titu ire  il te rm in e  " riprogrammazione", più 
a tt in e n te  alla p rog ram m azione  degli en ti co m p e te n ti, con "variazione del servizio" o "modifica del 
program m a di esercizio". In p ropos ito  sembra più app rop ria ta , r isp e tto  alla fo rm u laz ione  o rig ina ria , la 
te rm in o lo g ia  proposta  d a ll'in te rve n u to .

87 Vedi nota n. 79.
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T i t o lo  I I I  -  C r i t e r i  p e r  la  n o m in a  d e l le  c o m m is s io n i  a g g iu d ic a t r ic i  

C a p o  I  - T r a s p a r e n z a  e p r e v e n z io n e  d e i  c o n f l i t t i  d i  in te r e s s e  

M is u ra  21  -  C r i te r i  d i  n o m in a  d e lle  c o m m is s io n i a g g iu d ic a t r ic i  

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
L 'a rtico lo  37, com m a 2, le tte ra  f), del decre to -legge  n. 201/2011, a ttrib u isce  a lTA utorità  il p u n tu a le  com p ito  
di "stabilire i criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici” .
La fu nz ione  assegnata a lTA u torità  si inscrive a lT in te rn o  del r ip a rto  di a ttr ib u z io n e  tra  lo S ta to  e le Regioni in 
m a te ria  di ind iv iduaz ione  dei c rite ri in paro la, sul qua le  la Corte cos tituz iona le  si è espressa con la sentenza 
23 novem bre  2007, n. 40188, in relazione alle p e rt in e n ti d isposizioni co n te n u te  ne lTartico lo  84 del decre to  

leg is la tivo  12 ap rile  2006, n. 163.
S pecificam ente, secondo quanto  s ta tu ito  dalla  Corte, gli aspe tti connessi alla com posiz ione  delle  
com m iss ion i di gara e alle m odalità  di scelta dei com ponen ti a tte ng o n o  alTorganizzazione am m in is tra tiva  
degli o rgan ism i cui sia a ffid a to  il com p ito  di p rocedere  alla ve rifica  del possesso dei necessari requ is iti, da 
pa rte  della  im prese  concorren ti, per aggiudicarsi la gara. P e rtanto , pe r i co n tra tti in e re n ti a se tto ri di 
com petenza  reg iona le , le disposizioni s ta ta li a d o tta te  in m ateria  devono  avere ca ra tte re  su p p le tivo  e 
cedevo le  r ispe tto  ad una d ivergen te  no rm a tiva  regionale che abbia già d iversam ente  d ispos to  o che 

d isponga per Tavvenire89.
N ond im eno , la de fin iz ione  dei c rite ri di nom ina de lle  com m issioni di gara nel se tto re  dei tra s p o r ti pubblic i -  
f ina lizza ta  ad assicurare la p ro fessiona lità  e com petenza  dei co m p o n e n ti de lle  com m ission i agg iud icatric i e 
a con tras ta re  le ipo tes i di c o n flitto  di in teresse -  con tribu isce  a rendere  p ienam en te  e ffe tt iv o  il p rinc ip io  di 
cui a lTa rtico lo  5, pa ragra fo  3, del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007, teso  a garan tire  l'a p e rtu ra  de lle  gare a 
tu t t i  g li ope ra to ri, nel r isp e tto  del p rinc ip io  di trasparenza e non d iscrim inazione .
T an to  premesso in o rd ine  alla po rta ta  app lica tiva  dei c r ite r i a d o tta ti da lTA u to rità , si osserva 

p re lim in a rm e n te  com e il se tto re  del tra sp o rto  pubb lico  locale sia ca ra tte rizza to  dalla presenza d i num erosi 
o p e ra to ri nella cui com pagine p rop rie ta ria  sono rapp resenta ti l'e n te  o gli en ti pubblic i te r r ito r ia l i che 

svo lgono, in fo rm a  singola o associata, anche fu n z io n i di ente  a ffid an te . P e rtan to , possono crears i situazion i 
ne lle  qua li alle gare in d e tte  da un ente  a ffid an te , da un suo en te  s tru m e n ta le  o da un a ltro  e n te  delegato , 
p a rte c ip in o  anche o p e ra to ri co n tro lla ti da llo  stesso.
C onseguentem ente , i c r ite r i in parola sono fina lizza ti ad ev ita re  la com m is tione  in capo a lle  m edesim e 

am m in is traz ion i di ruo li tra  lo ro  inco m p a tib ili, in troducendo  e ra ffo rza nd o  la d is tinz ione  tra  soggetti 
re g o la to r i e soggetti rego la ti.
N ond im eno , p ro p rio  in ossequio al r ip a rto  d i fu n z io n i tra  S tato ed e e n ti te rr ito r ia li p rim a rich iam ato , la 
d isposiz ione di cui al p u n to  1 chiarisce com e s p e tti agli en ti a ffid a n ti il co m p ito  di a do tta re  m isu re  adeguate 
per p reven ire , ind iv idua re  e riso lvere in m odo  e fficace  i c o n flit t i di in te resse  inso rti ne llo  svo lg im en to  delle  
p rocedu re  di aggiudicazione dei co n tra tti d i se rv iz io  di tra sp o rto  pubb lico , per evita re  qualsiasi d is to rs ione  
della  concorrenza e ga ran tire  la trasparenza de lla  procedura di agg iudicazione e la parità  di t ra tta m e n to  di 
tu t t i  i cand idati e gli o ffe re n ti; ciò, ne lTam bito  de i c rite ri d e tta ti da lT A u to rità  e nel risp e tto  de lla  eventua le  

d isc ip lina  reg ionale in m ateria .
In caso di presenza di una norm ativa  reg iona le  d iffo rm e  a quan to  s ta b ilito  dai presenti c r ite r i, TA uto rità  

inv ita  le Regioni ad apporta re  le conseguenti m od ifiche , te n en d o  in deb ita  considerazione la circostanza 
sopra rileva ta  che ta li c r ite r i sono s ta b ilit i anche in a ttuazione del rich ia m a to  p rinc ip io  di cui a lTartico lo  5, 
parag ra fo  3, del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007.
La de fin iz ione  dei c r ite r i di nom ina de lle  com m ission i agg iud ica tric i deve avven ire  a ttrave rso  
l'ind iv iduaz ione , da un la to, dei requ is iti di cui devono  essere in possesso i com ponen ti e, d a ll'a ltro  la to, 
de lle  cond iz ion i che ne im pediscono il c o n fe r im e n to , per evita re  ipo tes i d i c o n flit to  di in teressi.

88 Espressamente richiamata dalla sentenza 11 marzo 2013, n. 41, riguardante giustappunto la legittimità costituzionale delle 
funzioni attribuite alTAutorità dalTarticolo 37, comma 2, lettera f), del decreto legge n. 201/2011.
89 Cfr. Corte costituzionale, sentenza 23 novembre 2007, n. 401, punto 13.
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In m e rito  al p rim o  aspe tto , si osserva come, in conseguenza delTapplicazione del c r ite r io  di aggiudicazione 
fo n d a to  su ll'o ffe r ta  econom icam ente  più vantaggiosa, queste  u ltim e  siano ch iam ate  a va lu ta re  una 

p lu ra lità  d i e le m e n ti e ad eserc ita re  una ampia d iscrez iona lità  tecn ica; la nom ina della  com m issione 
agg iudicatrice , q u ind i, deve avven ire  in applicazione dei p rinc ip i genera li di trasparenza, responsab ilità  ed 

au tonom ia  ed i com po n e n ti devono  essere selezionati in re laz ione al possesso di adeguata p ro fess iona lità  e 
com petenza, anche per la va lu taz ione  del p iano econom ico  finanz ia rio , nonché di una pa rtico la re  
esperienza m a tu ra ta  nella gestione e program m azione  dei serviz i di tra sp o rto  pubb lico  locale, nel c o n tro llo  

e m on ito ragg io  deg li stessi e nella re la tiva  p ianificazione de lle  re ti di trasp o rto .
Fermo restando il r isp e tto  de lle  rich iam ate  p re roga tive  deg li e n ti a ffid an ti ne lT ind iv iduare  le pun tu a li 
p ro fess iona lità  e com petenze necessarie in funz ione  de lle  spec ific ità  di ciascuna gara, la d isposiz ione di cui 
al p u n to  2 in tro d u ce  l'obb ligo , in ossequio ai m enzionati p rinc ip i, di d isporre  la pubblicazione, ne ll'appos ita  
sezione del s ito  in te rn e t d e ll'e n te  concedente  dedicata alla gara, dei cu rricu lum  e della docum en taz ione  
re lativa  ai t i to l i  d i s tud io , alle q ua lificaz ion i ed esperienze p ro fess iona li com provan ti il possesso dei requ is iti 

in paro la.
Con r ife r im e n to  a ll'ind iv iduaz ione  dei casi di in co n fe rib ilità  de lT incarico  di com ponen te  de lle  com m ission i 
agg iud icatric i, si rileva  la circostanza, già p receden tem en te  evocata , insita nella pa rtico la re  esposizione del 
se tto re  del tra s p o rto  pubblico  al risch io  di possibili c o n f lit t i di interessi, a ttesa la p reva len te  presenza di 

o p e ra to ri p a rtec ipa ti dagli en ti conceden ti.
P ertanto , con specifico  riguardo  alle p ro fessiona lità  in te rn e , ovve ro  ai d ipe n de n ti del m edesim o en te  
a ffidan te , occo rre  ev ita re  che i co m p o n e n ti della com m issione  di gara siano sce lti tra  co lo ro  che, in 
re lazione a ll'u ffic io  di assegnazione possano essere m agg io rm en te  esposti a ta le  rischio. S iffa tta  
preoccupazione, d 'a ltra  parte, deve essere con tem pera ta  con con tes tua li esigenze di econom ic ità , nonché 
con l'in te resse  a designare com m issari com pe ten ti nel se tto re  e che abbiano conoscenza del servizio messo 
a gara. A questo  fine , dovrebbe essere fa v o rito  il ricorso a d ip e n d e n ti pubblic i con specifica com petenza nel 
se tto re  ma in serv iz io  presso a ltre  A m m in is traz ion i che operano  in am b iti te rr ito r ia li d iversi r isp e tto  a ll'e n te  
a ffid an te , e sce lti secondo c r ite r i di ro taz ione  p re d e fin iti, ovve ro  presso en ti s trum e n ta li (ad esem pio , le 

Agenzie pe r la m o b ilità ) ca ra tte rizza ti da te rz ie tà  r isp e tto  a ll'e n te  concedente  m edesim o e a cui sono 
a ttr ib u ite  specifiche com petenze se tto ria li (pun to  3)90.
Per cui, le d isposiz ion i presen ti al p u n to  4 ind iv iduano  le fa ttisp ec ie  di in co n fe r ib ilità  de lT incarico  di 
com ponen te  de lle  com m ission i agg iud icatric i, da r itene rs i in ogn i caso agg iuntive  r isp e tto  alla v igen te  
d iscip lina d i legge e rego lam en ta re  in m ateria .
In n an z itu tto , non possono essere nom ina ti com ponen ti de lle  com m ission i agg iud icatric i co lo ro  che, 
r isp e tto  alla specifica procedura di a ffid am e n to , abb iano in te ress i p rop ri, di paren ti, a ffin i e n tro  il secondo 

grado, del con iuge o di conviven ti, ovve ro  qualora la sudde tta  procedura possa co invo lgere  gli in teressi di 
persone con le qua li abb iano ra p p o rti d i frequen taz ione  ab itua le , di soggetti od organizzazioni con cui lo ro  

o il con iuge  abb iano  causa penden te  o grave in im iciz ia  o ra p p o rti di c red ito  o deb ito , ovve ro  di soggetti od 
organizzazioni di cui siano tu to r i,  cu ra to ri, p rocu ra to ri o agenti, nonché di en ti, associazioni anche non 
riconosciu te , co m ita ti, società o s ta b ilim e n ti di cui siano a m m in is tra to r i o ge ren ti o d ir ig e n ti ( le tte ra  a). 
Q uindi, sono tip izza te  le ipo tesi di in co n fe rib ilità  riguardano i soggetti che, in re lazione a ll'a ttiv ità  svo lta , 
siano esposti ad un m aggior pe rico lo  d i versare in una ipo tes i d i c o n flit to  di interesse.

Fra ta li soggetti v i sono, p rio r ita r ia m e n te , co lo ro  che operano, o abb iano ope ra to  nel p receden te  tr ie n n io , a 
qua lunque  t ito lo , presso le società pa rtec ipa te  da ll'e n te  a ffid a n te  a ttive  nel se tto re  del tra s p o rto  pubb lico  e 
lo ro  co n tro lla te  ( le tte ra  b) nonché prestano  servizio, o abb iano  p resta to  servizio (sem pre nel p recedente  
tr ie n n io ), presso l'u n ità  organizzativa d e ll'e n te  a ffidan te  p reposta  al c o n tro llo  del serviz io  e al c o n tro llo  
de lle  socie tà  pa rtec ipa te  a ttive  nel se tto re  del tra sp o rto  p u bb lico  (le tte ra  c) o, ancora, abb iano  assunto 
com p iti di gestione, p ian ificazione della  rete, p rogram m azione  de l servizio e consulenza re la tivam en te  al 
servizio  o g g e tto  de lla  procedura di gara ( le tte ra  d).
A ll 'a tto  della  nom ina , ciascun com ponen te  rende una apposita  d ich iarazione in o rd ine  all'insussistenza di 

alcuna de lle  ipo tes i d i c o n flitto  di in teresse (pun to  6).

90 Pur sempre nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, quali, ad esempio, l'articolò 84, comma 8, del decreto legislativo n. 
163/2006 che, in ogni caso, nel settore in discorso ha carattere suppletivo e cedevole rispetto ad una divergente normativa 
regionale, la quale ben potrebbe disporre nel senso auspicato dall'Autorità.
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In fine , la d iscip lina  in esame deve perseguire l'u lte r io re  o b ie ttiv o  di g a ran tire  l'assoluta n e u tra lità  e te rz ie tà  
dei co m ponen ti, d is incen tivando li dal perseguire f in i e u tilità  p riva te  ne ll'eserc iz io  della fun z io ne  lo ro  

assegnata.
Perciò, n e ll'a m b ito  della d iscip lina dei c r ite r i di nom ina , si r itie ne  necessaria l'in tro d u z io n e  di o p p o rtu n e  

m isure  dissuasive, d isponendo  l'espresso d iv ie to  per il v in c ito re  della gara di a ffidare  incarichi, di qu a lu nq u e  
na tura , agli ex co m ponen ti della re lativa  com m issione  agg iudicatrice , pe r l'in te ra  dura ta  del c o n tra tto  

(p u n to  5).
l ’enforcement d i ta le  d iv ie to  deve essere assicurato anche a ttrave rso  appos iti rim ed i di natura c o n tra ttu a le  
tra m ite  cui fa r  va le re  s iffa tta  v io lazione, di cui sono te n u ti a do tars i g li e n ti a ffid an ti. Parim enti, g li e n ti in 
paro la  devono  inc ludere , espressam ente, la v io laz ione  del d iv ie to  in paro la  tra  le cause di esclusione da lla  

partec ipaz ione  alle  fu tu re  gare (pun to  7).

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
In re lazione a llo  schema di m isura so tto po s to  a consu ltaz ione , gli stakeholders in te rve n u ti hanno osserva to , 

tra  l'a ltro , quan to  segue.
Con riguardo  alla d isposiz ione di cui al pun to  1, un 'associazione degli o p e ra to ri del se tto re  ha segna la to  
l'o p p o rtu n ità  che l'A u to rità  curi d ire tta m e n te  le azioni u tili a ga ran tire  l'app licaz ione  dei c rite ri s ta b ilit i ne lla  
m isura. In p ropo s ito , nel r ibad ire  quan to  già in d ica to  in premessa in o rd ine  al p e rim e tro  e alla p o rta ta  
app lica tiva  dei c r ite r i d e tta ti d e ll'A u to rità , si r it ie n e  di non dove r m od ifica re  il te s to  della d ispos iz ione  
p ro p rio  in ragione d i quan to  s ta tu ito  in m ateria  dalla C orte  costituz iona le  con la rich iam ata sentenza n. 401  

del 2007.
Con r ife r im e n to  alla d isposiz ione di cui al pun to  2, sono pe rvenu ti c o n trib u ti, esclusivam ente, da p a rte  di 
soggetti pubb lic i i qua li hanno evidenzia to  la necessità di fugare  ogn i d u bb io  in te rp re ta tivo  in o rd in e  alla 
circostanza che la nom ina e la costituz ione  de lla  com m issione agg iudicatrice  debbano avven ire  
successivam ente a llo  sp irare  del te rm in e  di p resen taz ione  de lle  o ffe r te 91. C onseguentem ente, sem pre  a 
deco rre re  da ta le  m om e n to  l'e n te  a ffidan te  sarà te n u to  ad adem p ie re  a ll'obb ligo  di pubb licaz ione  dei 
cu rricu lum  e della docum entaz ione  re la tiv i ai t i to l i  d i s tud io  e alle specifiche qua lificaz ion i ed esperienze 
p ro fessiona li dei co m p o n e n ti de lle  com m ission i, in tro d o tto  dalla m isura. Analoghe considerazion i sono  

s ta te  fo rm u la te  dall'ANAC92.
In o ltre , l'ANAC ha u lte rio rm e n te  ev idenzia to  l'o p p o rtu n ità  di ch ia rire  com e la com m issione agg iud ica trice  
debba essere fo rm a ta  da un num ero  dispari di m em b ri e che il re q u is ito  in o rd ine  al possesso de lle  
com petenze  e conoscenze p e rtin e n ti a ll'o g ge tto  della  gara debba essere ve rifica to  per tu t t i  i co m p o n e n ti, 
nel r isp e tto  del p rinc ip io  della co lleg ia lità  delle  com petenze  tecn iche  in seno alla com m issione m edesim a. 
L 'A u to rità  r itie n e  accog lib ili tu t te  le ind icate  rich ies te  di precisazione e, p e rtan to , ha app o rta to  le connesse 

m od ifich e  al te s to  fin a le  del p u n to  2 della m isura.
Anche in m e rito  alla d isposiz ione di cui al pun to  3 r isu ltano  pe rvenu ti c o n trib u ti da parte  dei soli so g g e tti 
pubb lic i, tes i ad ev idenziare  l'eccessiva severità  della  m isura che sarebbe d isa llineata a qua n to  d isposto , 
invece, da lTa rtico lo  84 del decre to  leg is la tivo n. 163 /2006 . In pa rtico la re , il com m a 3 di ta le  norm a p revede  
che le com m iss ion i g iud ica tric i s iano p resiedute , d i norm a, da un d ir ig en te  della stazione ap p a lta n te  e, in 
caso di mancanza in o rgan ico, da un fu nz iona rio  della  stazione a p p a ltan te  incaricato  di fu n z io n i ap ica li, 
n o m in a to  da ll'o rgano  com pe ten te ; analogo favo r nei co n fro n ti de l p rev io  ricorso al personale de lla  
m edesim a staz ione  appa ltan te  è espresso dal com m a 10, re la tivo  alla nom ina dei com ponen ti d ive rs i dal 

p res iden te  della  com m issione93.
T u ttav ia , co rre  l'o b b lig o  di segnalare com e ta li d isposiz ion i siano p ro p rio  fra  que lle  per le qua li è s ta to  

ev idenz ia to  dalla C orte  costituz iona le  il ca ra tte re  supp le tivo  e cedevole  r isp e tto  ad una d ive rg e n te

91 In ossequio al principio generale in materia contenuto nell'articolo 84, comma 10, del decreto legislativo n. 163/2006.
92 Cfr. nota ANAC prot. 56057 del 6 maggio 2015, pag. 18, pubblicato sul sito delTAutorità. '
93 Si segnala come un contributo di un soggetto pubblico suggerisce, invece, di escludere tout court la presenza di tutti i dipendenti 
pubblici, interni o appartenenti ai ruoli di altre amministrazioni, dalla composizione delle commissioni di gara.
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n o rm a tiva  reg iona le94; ta n t 'è  che alcune reg ion i hanno no rm a to  in m ateria , assum endo una d iscip lina  
d if fe re n te  r ispe tto  a que lla  recata d a ll'a rtico lo  84 del decre to  leg is la tivo  n. 163 /200695.
T an to  ch ia rito , l'A u to rità  ha r ite n u to  di m an tene re  il tes to  della disposizione p resen ta to  in sede di 
consu ltaz ione , il quale costitu isce  un c r ite r io  isp ira to re  di una eventua le  m od ifica  delle  n o rm e  reg iona li, nel 
caso in cu i la m ateria  fosse già oggetto  di una d ive rgen te  d iscip lina  presente in ta li a m b it i leg is la tiv i; 
m en tre , ad avviso deH 'A uto rità , gli en ti a ffid a n ti possono va lu ta rne  il r icorso d ire tto  in caso d i assenza di 
a lcuna d iscip lina  reg iona le  in m ate ria , p riv ileg iando  s iffa tto  c r ite r io  di com posiz ione de lle  com m iss ion i di 
gara in luogo  di que llo  d e tta to  d a ll'a rtico lo  84 del decre to  leg is la tivo  n. 163 /2006, in rag ione de lla  specia lità  
de l c r ite r io  rego la to rio  r isp e tto  a q u e s t'u ltim a  disposiz ione, d e tta ta  pe r tu t t i  i c o n tra tti pubb lic i.
Sulla d isposiz ione di cui al p u n to  4, da un la to , un 'associazione di o p e ra to ri e un 'associazione d i soggetti 
pub b lic i hanno rileva to  l'o p p o rtu n ità  di lim ita re  le specifiche ipo tes i di incom p a tib ilità  ed in c o n fe r ib ilità  al 
so lo  p res iden te  della com m issione; d a ll'a ltro  lato, due co n trib u ti hanno suggerito  di e lim in a re  le pun tua li 
fa ttis p e c ie  d i cui ai pun ti c) e d) in quanto  eccessivam ente ampie.
T u tta v ia , ta li proposte  non risu ltano  accog liib ili.
Inve ro , com e sopra ev idenzia to , i c r ite ri in parola servono  ad a ffro n ta re  la principa le  c r it ic ità  p resen ti nel 
s e tto re  p e r l'applicazione della d iscip lina in questione  - ossia la presenza di ope ra to ri p a rte c ip a ti dag li en ti 
te r r i to r ia l i  svo lgenti anche funz ion i di e n te  a ffid a n te  -  che può co m p o rta re  il realizzarsi d i ipo tes i di 
c o n f lit to  d i interesse dovu te  alla com m is tione  in capo alle m edesim e am m in is traz ion i di ru o li t ra  lo ro  

in c o m p a tib ili.
P e rta n to , l'A u to rità  r itie n e  che una r ip e rim e tra z io n e  delle in co m p a tib ilità  ed in c o n fe r ib ilità  al solo 
p re s id e n te  della com m issione o, ancor più, una e lim inaz ione  de lle  fa ttisp ec ie  ind icate, le qua li r igua rdano  la 
tip izza z io n i dei casi di m aggiore esposizione al risch io  che si in tende  con trasta re , c ree re b b e ro  un 
a rre tra m e n to  della soglia di prevenzione, m inando  lo scopo di dare piena a ttuazione  al p rin c ip io  di cui 

a ll 'a r t ic o lo  5, paragrafo 3, del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007.
In fine , in relazione alla d isposiz ione di cui al p u n to  5, due o p e ra to ri hanno segnalato com e il d iv ie to  ivi 
c o n te m p la to  per il v in c ito re  della gara di a ffid a re  incarich i, di qua lunque  natura , agli ex co m p o n e n ti della 
re la tiva  com m issione agg iudicatrice , per l'in te ra  du ra ta  del co n tra tto , possa risu ltare  eccessivo e ta le  da 
in d u rre  a rinunce a p rendere  parte  alla com m iss ion i agg iudicatric i, p roponendone  una rid uz ion e  al 

successivo tr ie n n io  d a ll'a ffid a m e n to .
Per le rag ion i appena ind ica te , anche s iffa tta  p roposta  non risu lta  accog lib ile , in q u a n to  una riduzione  

te m p o ra le  del d iv ie to  depotenz ie rebbe  l'o b ie tt iv o  persegu ito  dalla m isura di garan tire  l'asso lu ta  ne u tra lità  

e te rz ie tà  dei com ponen ti.

94 Cfr. Corte costituzionale sentenza n. 401 del 2007, cit.
95 Cfr. ad esempio, l'articolo 22, comma 8, della L. R. della Regione Lombardia 4 aprile 2012, n. 6, il quale dispone che "A l fine di 
garantire i principi di terzietà e parità dì trattamento, nel caso in cui gli enti locali aderenti alle agenzie per il trasporto pubblico 
locale che affidano i servizi possiedano partecipazioni all'interno delle società di gestione dei servizi di trasporto pubblico locale, le 
agenzie nominano le commissioni aggiudicatrici delle procedure per l'affidamento in modo che la maggioranza dei commissari sia 
fo rm ata  da esperti esterni all'agenzia e agli enti locali partecipanti, dotati di requisiti di professionalità, competenza ed 
indipendenza individuati dalla Regione".

67
Allegato B alla delibera n. 49 del 17 giugno 2015
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.Delibera n. 66/2014 

Bilancio di previsione 2014 Pluriennale 2014-2016 -  Quinta variazione

L'Autorità, nella sua riunione del 29 settembre

VISTO l'art. 37 del decretojegge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità, 
l'Autorità di regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità);

VISTO in particolare il comma 6, lett. b), del citato art. 37, in materia di
contributo dei gestori delle infrastrutture e dei servizi regolati;

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento deH'Autorità,
approvato con delibera n. 1/2013 del 16 ottobre 2013;

VISTO il Regolamento concernente la disciplina contabile (di seguito: Reg.
contabilità), approvato con delibera deH'Autorità n. 1/2013 del 12 
dicembre 2013;

VISTO il Bilancio di previsione per Tesercizio 2014 e pluriennale 2014-2016
deH'Autorità, approvato con delibera n. 11/2013, del 19 dicembre 
2013, e tenuto conto delle delibere di variazione di bilancio nel 
frattempo intervenute;

VISTO il Rendiconto del bilancio relativo all'esercizio 2013, esaminato nella
riunione del Consiglio del 3 aprile 2014;

CONSIDERATO che, in relazione all'incremento del personale immesso nei ruoli, risulta 
necessario assicurare l'acquisizione di beni e servizi riguardanti:

a) le spese di acquisto di materiale di informazione e 
documentazione e di consultazione delle banche dati on line, 
incrementando a tal fine il relativo stanziamento del Bilancio 2014 
per un importo di € 30.000,00, al capitolo n. 405;

b) le spese d'ufficio di stampa e di cancelleria, incrementando a tal 
fine il relativo stanziamento del Bilancio 2014, per un importo di € 
30.000,00, al capitolo n. 406;

CONSIDERATO altresì che in data 5 agosto 2014 l'Agenzia del Demanio ha assegnato 
alTAutorità porzione dell'immobile, di proprietà dello Stato, sito in 
Roma -  Piazza Mastai n. 11, al fine di stabilirvi i nuovi Uffici in Roma 
deH'Autorità, e che in relazione a tali uffici, oltre che i lavori di 
manutenzione già in corso, occorre assicurare l'attivazione dei servizi di 
fonia e connessione dati, il noleggio delle attrezzature d'ufficio e servizi 
vari, nonché provvedere a disporre il trasloco degli uffici deH'Autorità
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RILEVATA

RITENUTO

VERIFICATO

DATO ATTO

VISTO

DATO ATTO

dall'attuale ubicazione presso la sede deiTAutorità garante della 
concorrenza e del mercato in Roma -  Piazza Verdi n. 6;

pertanto l'urgenza, al fine di assicurare con immediatezza l'operatività 
di tali nuovi uffici, di incrementare gli stanziamenti dei seguenti capitoli 
del bilancio:

a) n. 408, per un importo di € 130.000,00, al fine di garantire i servizi 
di fonia, Internet e di connessione dati;

b) n. 413, per un importo di € 70.000,00, al fine di assicurare 
l'approvvigionamento, mediante noleggio, delle attrezzature 
d'ufficio (fotocopiatrici, stampanti, ecc.) e altri servizi;

possibile finanziare le variazioni in aumento dei capitoli di spesa di cui 
sopra, ammontanti a complessivi € 260.000,00, mediante storno di 
bilancio per pari importo dal capitolo n. 407, relativo alla Convenzione 
con il Politecnico di Torino per spazi ed infrastrutture;

che, con la variazione di bilancio appena illustrata, viene mantenuto 
l'equilibrio del bilancio di previsione 2014 deH'Autorità, che, ad oggi ed 
a seguito della presente variazione, pareggia per € 21.048.673,92 in 
termini di competenza ed € 21.837.393,81 in termini di cassa;

inoltre che tale variazione modifica anche il Bilancio Pluriennale riferito 
all'anno 2014, in considerazione del fatto che gli stanziamenti previsti 
nel Bilancio Pluriennale per il primo anno corrispondono a quelli del 
Bilancio di Previsione annuale di competenza;

l'art. 7, comma 2, del Reg. contabilità, ai sensi del quale le variazioni di 
bilancio « (...) sono adottate con deliberazione del Consiglio su proposta 
del Segretario Generale, sentito il Collegio dei revisori dei conti»;

del parere positivo del Collegio dei Revisori dei conti (verbale relativo 
alla seduta del 18 settembre 2014);

su proposta del Segretario generale

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, la variazione al Bilancio di 
previsione 2014 di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per un importo complessivo ammontante ad € 260.000,00 in 
aumento ed in diminuzione;

2. di demandare al competente ufficio l'adozione dei necessari provvedimenti attuativi, ivi 
compresa l'esecuzione di tu tti gli adempimenti tecnici e contabili volti alla concreta 
acquisizione dei beni e servizi descritti in narrativa.

Torino, 30 settembre 2014

j  II Presidente 

/  Andrea Camanzi
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Delibera n. 74/2014

Regolamento per la disciplina deirorario di lavoro e del servizio sostitutivo di mensa.
Approvazione

L’Autorità, nella sua riunione del 10 novembre 2014

VISTO Tart. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, nell'ambito 
delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 
novembre 1995, n. 481, ^Autorità di regolazione dei trasporti (di seguito: 
Autorità);

VISTO il Regolamento concernente l'organizzazione ed il funzionamento dell'Autorità, 
approvato con Delibera n. 1 del 16 ottobre 2013;

VISTO il Regolamento concernente il trattamento giuridico ed economico del 
personale approvato con Delibera n. 4 del 31 ottobre 2013;

RITENUTO di disciplinare con apposito Regolamento, con decorrenza 15 novembre 2014, 
l'orario di lavoro e del servizio sostitutivo di mensa (di seguito Regolamento), 
attesa -  riguardo a quest'ultimo -  l'impossibilità di attivare un servizio di mensa 
in gestione diretta;

VISTO l'art. 5, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai sensi del quale il valore dei 
buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica dirigenziale, non può 
superare quello nominale di 7,00 euro;

RITENUTO che la fruizione del servizio sostitutivo della mensa decorra, per il personale a 
tempo indeterminato, dal 1 luglio 2014 o, se successiva, dalla data di 
immissione in servizio presso l'Autorità e, per quello a tempo determinato, 
decorra dalla data di immissione in servizio;

VISTO il Regolamento allegato alla presente sub A);

su proposta del Segretario Generale

DELIBERA

1. di approvare il Regolamento quale risulta dalTAIIegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento con decorrenza 15 novembre 2014;
2. che, relativamente alla fruizione del servizio sostitutivo di mensa, essa decorra, per il 
personale a tempo indeterminato, dal 1 luglio 2014 o, se successiva, dalla data di immissione 
in servizio presso l'Autorità e, per quello a tempo determinato, dalla data di immissione in 
servizio.

Torino, 10 novembre 2014

Il Presidente 

Andrea Camanzi
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELL'ORARIO Dì LAVORO E DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO MENSA

Sommario

Art. 1 -  Ambito d'applicazione e norma di rinvio............................ ................,......... .
Art. 2 -  Orario di servizio e orario di lavoro................................................................
Art. 3 -  Prestazioni di lavoro straordinario........ .............. ................... ............... ......
Art. 4 -  Rilevazione delle presenze..................................................... .......................
Art. 5 -  Assenza temporanea dal servizio e permessi brevi........................................
Art. 6 -  Ferie, festività soppresse, permessi retribuiti.................................................
Art, 7 -  Servizio sostitutivo della mensa....................................... .............................
Art. 8 -  Decorrenza........................................................... ....... .................................

Art. 1 -  Ambito d'applicazione e norma di rinvio

1. Le disposizioni di cui al presente Regolamento si applicano al personale deir Autorità di 
regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità), anche di qualifica dirigenziale, con rapporto 
di lavoro a tempo pieno, di durata indeterminata o determinata. Si applicano, altresì, ai 
personale posto in posizione di comando presso rAutorità.

2. Per il personale a tempo parziale le disposizioni di cui a! presente Regolamento si 
applicano in quanto compatibili con quelle di cui all'art. 27 del Regolamento concernente il 
trattamento economico e giuridico del personale dell'Autorità,

3. Per quanto non espressamente disciplinato, si. applicano le disposizioni di cui al 
Regolamento concernente il trattamento economico e giuridico del personale dell'Autorità.

4. I dirigenti sono responsabili dei risultati dei progetti ad essi affidati. A tal fine, la 
timbratura ha rilevanza esciusivamente al fine di verificare la presenza in servizio o la 
fruizione di giorni di ferie, malattia ecc. e per la verifica della sussistenza del d iritto al buono 
pasto.

Art. 2 -  Orario di servizio e orario di lavoro

1. L'orario di servizio dell'Autorità è compreso tra le ore 8:00 e le ore 20:00 di ciascun giorno 
lavorativo, dal lunedì al venerdì. Eventuali deroghe, per motivate esigenze di funzionalità dei 
servizi, possono essere definite dal Consiglio o dai dirigenti degli Uffici.

2. L'orario di lavoro è di 37 ore e 30 minuti settimanali, si articola su cinque giorni lavorativi a 
settimana, dal lunedì al venerdì, come segue:

a) in entrata, dalle ore 8:30 alle ore 10.00;
b) in uscita dalle ore 16:30 alle ore 18.00;
c) con obbligo di presenza per almeno tre ore tra le ore 8:30 e le 13:00 e 

ore tra le 13:30 e le 18:00;

Allegato alla delibera n. 7 4  del 10 novembre 2 0 14
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d) fra il servizio prestato al mattino e quello prestato al pomeriggio deve essere 
osservato un intervallo minimo di almeno trenta minuti e massimo di due ore.

3. Ai sensi deH'art. 25 comma 3 del Regolamento concernente il trattamento giuridico ed 
economico del personale delTAutorità, in relazione ad obiettive necessità funzionali, il 
normale orario di lavoro può essere modificato per particolari categorie di dipendenti, anche 
richiedendone la reperibilità nei giorni non lavorativi.

4. Al di fuori dei casi di cui al precedente comma 3, non è computabile ad alcun titolo il 
servizio prestato prima delle ore 8,00 ed il dipendente comunica all'Ufficio Affari generali, 
amministrazione e personale qualsiasi assenza dal servizio non previamente concordata 
entro le 9,30 del giorno lavorativo interessato.

Art. 3 -  Prestazioni di lavoro straordinario

1. I dipendenti delle carriere dei funzionari e degli operativi prestano il proprio servizio 
anche oltre l'orario normale di lavoro quando eccezionali e comprovate esigenze lo 
richiedano.

2. Le prestazioni di lavoro straordinario sono preventivamente autorizzate dal responsabile 
dell'ufficio al quale è assegnato il dipendente.

3. Esse sono retribuite o possono essere compensate secondo quanto previsto dalTart. 26 
comma 2 del Regolamento concernente il trattamento giuridico ed economico del personale 
delTAutorità, rispettivamente ai commi 2 e 3.

Art. 4 -  Rilevazione delle presenze

5. Il rispetto deH'orario di lavoro è certificato dal sistema di rilevazione automatizzata delle 
presenze e verificato dal responsabile dell'ufficio al quale è assegnato il dipendente 
interessato.

6. I dipendenti sono tenuti a registrare ogni entrata ed uscita dalla sede di lavoro presso i 
terminali marcatempo e attraverso l'utilizzo dell'apposito tesserino magnetico personale.

7. Entrata e uscita dalla sede di lavoro devono essere registrate anche in ogni caso di 
allontanamento temporaneo dal servizio al di fuori del periodo di pausa di cui alTart. 2 
comma 2.

Art. 5 -  Assenza temporanea dal servizio e permessi brevi

1. Al di fuori del periodo di pausa di cui all'art. 2 comma 2, ogni assenza temporanea dal 
servizio deve essere preventivamente autorizzata dal responsabile dell' 
assegnato il dipendente interessato.

Allegato alla delibera n. 74 dei 10 novembre 2014
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2. Permessi brevi per motivi personali della durata massima di un'ora devono essere 
autorizzati dal Responsabile delTUfficio al quale è assegnato il dipendente e devono essere 
recuperati entro il mese successivo a quello della fruizione.

Art. 6 -  Ferie, festività soppresse, permessi retribuiti

1. La disciplina delle ferie, delle festività soppresse e dei permessi retribuiti è quella di cui, 
rispettivamente, agli articoli 28, 29 e 30 del Regolamento concernente il trattamento 
economico e giuridico del personale.

2. Il godimento delle ferie, delle festività soppresse e dei permessi retribuiti deve essere 
preventivamente autorizzato dal Responsabile delTUfficio al quale è assegnato il dipendente 
e può essere limitato per motivi di servizio.

Art. 7 -  Servizio sostitutivo della mensa

1. Il servizio sostitutivo della mensa è assicurato attraverso l'erogazione di buoni pasto del 
valore nominale di euro 7,00. I buoni pasto non sono cedibili, né commerciabili, né 
convertibili in denaro e possono essere utilizzati soltanto per usufruire del servizio 
sostitutivo di mensa presso gli esercizi convenzionati.

2. I dipendenti hanno diritto ad un buono pasto per ogni giorno di lavoro nei giorni in cui 
prestano attività lavorativa per almeno sei ore complessive. Il buono pasto non è erogato nei 
giorni di trasferta o missione.

3. L'Ufficio Affari generali, amministrazione e personale verifica per ogni mese, a 
consuntivo, il diritto alTattribuzione dei buoni pasto. L'erogazione dei buoni pasto viene 
effettuata, di norma, entro la fine del primo mese successivo a quello di riferimento.

4. I buoni pasto sono custoditi dal Cassiere delTAutorità e consegnati dallo stesso o da un 
suo delegato ai dipendenti assegnati alla sede di Torino. La consegna dei buoni pasto ai 
dipendenti assegnati agli uffici di Roma avviene tramite il Consegnatario dei locali di Piazza 
Mastai o suo delegato,

5. All'atto della consegna il numero di buoni pasto distribuito ad ogni dipendente ed il 
numero di serie progressivo stampigliato sugli stessi sono annotati su appositi moduli, 
controfirmati per ricevuta dal dipendente o da un suo delegato.

Art. 8 -  Decorrenza

1. La presente disciplina si applica a partire dai 15 novembre 2014.
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Delibera n. 77/2014 

Bilancio di previsione 2015 Pluriennale 2015-2017 -  Approvazione

L'Autorità, nella sua riunione del 27 novembre

VISTO Tart. 37 del decretojegge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità, 
TAutorità di regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità);

VISTO in particolare il comma 6, lett. b), del citato art. 37, in materia di
contributo dei gestori delle infrastrutture e dei servizi regolati;

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Autorità,
approvato con delibera n. 1/2013 del 16 ottobre 2013;

VISTO il Regolamento concernente la disciplina contabile (di seguito: Reg.
contabilità), approvato con delibera delTAutorità n. 1/2013 del 12 
dicembre 2013;

VISTA la Pianta organica dell'Autorità, approvata con delibera n. 2/2013 del
16 ottobre 2013;

CONSIDERATO che il progetto di bilancio presentato dal Segretario Generale è 
rispondente agli indirizzi del Consiglio forniti per la predisposizione del 
bilancio di previsione 2015;

ACQUISITO in data 5 novembre 2014, in applicazione delTart. 5, comma 2, del Reg.
contabilità, il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti sul 
progetto di bilancio;

RITENUTO di dover approvare il bilancio di previsione per l'anno 2015 e
pluriennale 2015-2017

DELIBERA

1. di approvare il bilancio di previsione per Tanno 2015 e pluriennale 2015-2017 di cui 
alTAIIegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare la Relazione illustrativa del bilancio di previsione per Tanno 2015 e 
programmatica per il triennio 2015-2017 di cui alTAIIegato B, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Torino, 27 novembre 2014
/  Il Presidente 

/Andrea Camanzi
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Preconsuntivo 2014
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R IE P IL O G A T IV O  M A C R O V O C I PER  P R E C O N S U N T IV O  2014

Fondo cassa iniz.Ie al 1.1.2014 1.286.393,91

riscossioni presunte al 31.12.2014 16.765.132,90

pagamenti presunti al 31.12.2014 9.556.668,56

Fondo cassa presunto al 
31.12.2014

8.494.858,25

residui attivi al 31.12.2014 115.504,92

to ta le  res idu i parte  entrate 115.504,92

residui passivi al 31.12.2014 5.398.871,00

to ta le  res idu i parte  uscite 5.398.871,00

Avanzo di amministrazione 
presunto al 31.12.2014 3.211.492,17



PAGINA BIANCA



Camera dei D eputati —  5 3 1  —  Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

Parte Prima - Entrate



PAGINA BIANCA



A
U

TO
R

IT
À'

 D
I R

EG
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
AS

PO
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 E

N
TR

A
TE

 -
 E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
1

R
IS

O
R

S
E

R
E

S
ID

U
I 

A
TT

IV
I

P
R

E
V

IS
IO

N
I

„ 
PR

EV
IS

IO
NI

 D
L.

CO
M

PE
TE

r
pe

r 
1 e

se
rc

iz
io

 a
i q

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

ei
n

ie
ll

an
d

o
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
DI

 
C

A
S

S
A

P
R

E
S

U
N

TI
 A

LL
A

 F
IN

E
D

E
FI

N
IT

IV
E

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

S
O

M
M

E
pe

rj
'a

nn
p 

al
 q

ua
le

 
si

 r
ife

ri
sc

e 
il 

. 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
8

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

en
om

in
az

io
ne

D
E

LL
A

N
N

O
 IN

 C
O

R
S

O
E

S
E

R
C

IZ
IO

 IN
 C

O
R

S
O

A
in

 a
um

en
to

5
in

 d
im

in
uz

io
ne

 
6

R
IS

U
LT

A
N

TI
7

1
2

FO
N

D
O

 D
I 

C
A

SS
A

 P
R

E
SU

N
T

O

3

0
, 0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
8

.4
9

4
.8

5
8

,2
5

01
.0

0

A
V

A
N

ZO
 D

I 
A

M
M

IN
IS

TR
A

ZI
O

N
E

A
V

A
N

ZO
 D

I 
A

M
M

IN
IS

TR
A

ZI
O

N
E

0
,0

0
49

8.
67

3,
92

6
19

.3
26

,0
8

0
, 0

0
1

.1
1

8
.0

0
0

,0
0

0
,0

0

TO
TA

LI
 A

V
A

N
ZO

 D
I 

A
M

M
IN

IS
TR

A
ZI

O
N

E
0

, 0
0

49
8.

67
3,

92
61

9.
32

6,
08

0
, 0

0
1

.1
1

8
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0

1
E

N
TR

A
T

E
 C

O
R

R
EN

TI

1.
01

TR
A

SF
ER

IM
EN

TI

1.
01

.0
01

TR
A

SF
ER

IM
EN

TI

1.
01

.0
01

.0
00

0
TR

A
SF

ER
IM

EN
TI

10
0.

00
 

-
C

O
N

TR
IB

U
TO

 D
EL

LO
 S

T
A

T
O

 P
E

R
 L

E 
SP

E
SE

 D
I 

FU
N

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 

D
EL

L'
AU

TO
RI

TA
' (

LE
G

G
E 

21
4/

20
11

)

0
,0

0
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
2.

5
0

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

,0
0

10
1.

00
C

O
N

TR
IB

U
TI

 S
O

G
G

ET
TI

 E
SE

R
C

EN
TI

 I
L 

SE
R

V
IZ

IO
 D

I 
T

R
A

SP
O

R
T

O

11
3.

50
4,

92
1

0
.0

0
0

.0
00

,0
0

4
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

1
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

14
.6

13
.5

04
,9

2

T
ot

al
e 

C
.S

. 0
11

3.
50

4,
92

1
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

14
.6

1
3

.5
0

4
,9

2

T
ot

al
e 

V
.E

. 1
11

3.
50

4,
92

12
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

2
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
14

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.6
13

.5
04

,9
2

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 1

11
3.

50
4,

92
12

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.6
13

.5
04

,9
2

1.
02

R
ED

DI
TI

 P
A

TR
IM

O
N

IA
LI

1.
02

.0
02 AA

RE
DD

IT
I 

PA
TR

IM
O

N
IA

LI

P
gl

na
 9

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 533 — Senato della Repubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 E

N
TR

A
TE

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
2

R
IS

O
R

S
E

R
E

S
ID

U
I A

TT
IV

I 
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E 

D
E

LL
A

N
N

O
 IN

 C
O

R
S

O

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
E

FI
N

IT
IV

E
 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O

„ 
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
D

LC
O

M
FE

TE
N

ZA
 

.
pe

r 
1 e

se
rc

iz
io

 a
i q

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A
pe

r .
l'a

nn
o 

al
 q

ua
le

 
si

 r
ife

ri
sc

e T
I 

. 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
C

od
ic

e 
e 

N
um

er
o

D
en

om
in

az
io

ne
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

R
IS

U
LT

A
N

TI
in

 a
um

en
to

in
 d

im
in

uz
io

ne
1

2
3

4
5

6
7 

-
8

1.
02

.0
02

.0
00

0

11
1.

00

1.
03

1.
03

.0
03

1.
03

.0
03

.0
00

0

12
1.

00

R
ED

D
IT

I 
PA

TR
IM

O
N

IA
LI

IN
TE

R
ES

SI
 A

TT
IV

I 

T
ot

al
e 

C
.S

. 
0 

T
ot

al
e 

V
.E

. 2

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 2

E
N

TR
A

TE
 D

IV
ER

SE

E
N

TR
A

TE
 D

IV
ER

SE

E
N

TR
A

TE
 D

IV
ER

SE

R
EC

U
PE

R
I,

 R
IM

BO
R

SI
 E

 P
R

O
V

EN
TI

 
D

IV
ER

SI

T
ot

al
e 

C
.S

. 0

T
ot

al
e 

V
.E

. 3

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 3

 

T
O

TA
LE

 T
IT

O
LO

 1

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0

1
0

.0
0

0
,0

0

0
,0

0
 

0
, 0

0

0
,0

0

0
,0

0

1
0

.0
0

0
,0

0
 

1
0

.0
0

0
,0

0

1
2

.0
00

,0
0

 

1
2

.0
00

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
2

.0
00

,0
0

2 
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
2

.0
00

,0
0

0
, 0

0 

0
,0

0

0
,0

0

0
,0

0

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0 

0
,0

0

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
2

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0

0
,0

0
0

, 0
0

2
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
2 

.0
0

0
,0

0
2

.0
00

,0
0

11
5.

50
4,

92
1

2
.5

1
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
0

2
.0

0
0

’,0
0

2
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
1

4
.5

12
.0

00
,0

0
14

.6
27

.5
04

,9
2

Pa
in

a 
10

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 534 — Senato della Repubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 E

N
TR

A
TE

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
3

R
IS

O
R

S
E

R
E

S
ID

U
I A

TT
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
LC

O
M

P
E

TE
N

ZA
 

. 
pe

r 
T

es
er

em
o 

al
 q

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A
pe

r.
l'a

nn
o 

al
 q

ua
le

 
si

 r
ife

ri
sc

e 
II 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

en
om

in
az

io
ne

P
R

E
S

U
N

TI
 A

LL
A

 F
IN

E
D

E
FI

N
IT

IV
E

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

S
O

M
M

E
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
in

 a
um

en
to

in
 d

im
in

uz
io

ne
R

IS
U

LT
A

N
TI

1
2

3
4

5
6

7
8

3
PA

R
TI

TE
 D

I G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

B
IL

IT
A

' 
SP

EC
IA

LI

3.
06

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
' 

SP
EC

IA
LI

3.
06

.0
06

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
V 

SP
EC

IA
LI

3.
06

.0
06

.0
00

0
PA

R
TI

TE
 D

I G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

B
IL

IT
A

V 
SP

EC
IA

LI

15
1.

00
R

E
C

U
PE

R
O

 A
N

TI
CI

PA
ZI

O
NI

 A
L 

C
A

SS
IE

R
E

0
, 0

0
4

0
.0

00
,0

0
0

,0
0

0
, 0

0
4

0
.0

00
,0

0
40

.0
00

,0
0

15
2.

00
R

IT
EN

U
TE

 P
R

EV
ID

EN
ZI

AL
I, 

A
SS

IS
TE

N
ZI

A
LI

 E
D

 E
RA

RI
AL

I
0

, 0
0

4
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

0
, 0

0
4

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.0

0
0

.0
0

0
,0

0

15
3.

00
A

LT
R

E 
PA

R
TI

TE
 D

I 
G

IR
O

 - 
EN

TR
A

TE
0

,0
0

4
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
50

0.
00

0,
00

50
0.

00
0,

00

T
ot

al
e 

C
.S

. 0
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

To
ta

le
 V

.E
. 6

0
,0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 6
0

, 0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3.
5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

TO
TA

LE
 T

IT
O

LO
 3

0
, 0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

Pa
in

a 
11

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 535 — Senato della Repubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 E

N
TR

A
TE

 -
 E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
4

. 
R

IS
O

R
S

E
R

E
S

ID
U

I 
A

TT
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
IC

O
M

P
E

TE
N

ZA
 

.
pe

r 
l'e

se
rc

iz
io

 a
Tq

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A
pe

rj
'a

nn
p 

al
 q

ua
le

 
si

 r
ife

ri
sc

e 
il 

. 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
D

en
om

in
az

io
ne

P
R

E
S

U
N

TI
 A

LL
A

 F
IN

E
D

E
FI

N
IT

IV
E

 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 IN
 C

O
R

S
O

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

S
O

M
M

E
C

od
ic

e 
e 

N
um

er
o

D
E

LL
'A

N
N

O
 IN

 C
O

R
S

O
in

 a
um

en
to

in
 d

im
in

uz
io

ne
R

IS
U

LT
A

N
TI

1
2

3
4

5
6

7
8

R
IE

P
IL

O
G

O
 D

EI
 T

IT
O

LI

EN
TR

A
TE

 C
O

R
R

EN
TI

EN
TR

A
TE

 IN
 C

O
N

TO
 C

A
PI

TA
LE

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
1 

SP
EC

IA
LI

11
5.

50
4,

92
 

0
, 0

0 

0
,0

0

1
2

.5
1

0
.0

0
0

,0
0

 

0
, 0

0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0

4.
5

0
2

.0
0

0
,0

0
 

0
, 0

0 

0
, 0

0

2
.5

0
0

.0
0

0
.0

0
 

0
, 0

0

3
.5

0
0

.0
0

0
.0

0

1
4

.5
12

.0
00

,0
0 

0
, 0

0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

1
4

.6
27

.5
04

,9
2

 

0
, 0

0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

TO
TA

LE
 T

IT
O

LI
11

5.
50

4,
92

2
0

.5
5

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

0
2

.0
0

0
,0

0
6

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
9

.0
52

.0
00

,0
0

1
9

.1
67

.5
04

,9
2

A
VA

N
ZO

 D
I A

M
M

IN
IS

TR
A

ZI
O

N
E 

PR
ES

U
N

TO

FO
N

D
O

 D
I C

A
SS

A
 P

R
ES

U
N

TO

0
,0

0
4

98
.6

73
,9

2
61

9.
32

6,
08

0
,0

0
1

.1
1

8
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0

8
.4

9
4

.8
5

8
,2

5

T
O

T
A

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 E
N

T
R

A
T

A
11

5.
50

4,
92

2
1

.0
4

8
.6

7
3

,9
2

5
.1

2
1

.3
2

6
,0

8
6

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

2
0

.1
70

.0
00

,0
0

2
7.

66
2

.3
6

3
,1

7

Pa
¡n

a 
12

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 536 — Senato della Repubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



Camera dei D eputati —  5 3 7  —  Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Parte Seconda - Spese



A
U

TO
R

IT
À'

 D
I 

R
EG

O
LA

ZI
O

N
E

 T
R

A
SP

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
1

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
IC

O
M

P
E

TE
r

pe
r 

l'e
se

rc
iz

io
 a

Tq
ua

le
 s

i r
ife

ri
sc

e 
il 

se
gu

ei
nÉ

e
t̂S

ila
nc

io
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
DI

 
C

A
S

S
A

D
en

om
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
r .

l'a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

8

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
A

in
 a

um
en

to
5

in
 d

im
in

uz
io

ne
 

6
R

IS
U

LT
A

N
TI

7
1

2

D
IS

A
V

A
N

Z
O

 D
I 

A
M

M
IN

IS
TR

A
ZI

O
N

E

3

0
,0

0

H

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0

1
SP

E
SE

 C
O

R
R

EN
TI

1.
01

SP
E

SE
 P

E
R

 I
L 

FU
N

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 D

EL
 

C
O

N
SI

G
LI

O

1.
01

.0
01

SP
E

SE
 P

E
R

 I
L 

FU
N

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 D

EL
 

C
O

N
SI

G
LI

O

1.
01

.0
01

.0
00

0
SP

E
SE

 P
E

R
 I

L 
FU

N
ZI

O
N

A
M

EN
TO

 D
EL

 
C

O
N

SI
G

LI
O

20
1.

00
C

O
M

PE
N

SI
 A

L 
PR

E
SI

D
E

N
T

E
 E

D
 A

l 
C

O
M

PO
N

EN
TI

 D
EL

L'
A

U
TO

R
IT

A
1

4
3.

86
8,

48
85

0.
00

0,
00

0
,0

0
13

0.
00

0,
00

72
0.

00
0,

00
76

3.
86

8,
48

20
2.

00
O

N
ER

I 
PR

EV
ID

EN
ZI

A
LI

, A
SS

IS
TE

N
ZI

A
LI

 
E 

A
SS

IC
U

R
A

TI
V

I 
A 

C
A

R
IC

O
 

DE
LL

'A
UT

O
RI

TA
'

11
7.

30
7,

93
30

0.
00

0,
00

0
,0

0
2

2
0

.0
0

0
,0

0
8

0.
00

0,
00

19
7.

30
7,

93

20
3.

00
R

IM
B

O
R

SO
 S

P
E

SE
 D

I 
M

IS
SI

O
N

E 
AL

 
■ 

PR
E

SI
D

E
N

T
E

 E
D

 A
l C

O
M

PO
N

EN
TI

 
DE

LL
’A

U
TO

RI
TA

'

91
.5

16
,2

6
2

5
0

.0
00

,0
0

0
,0

0
50

.0
00

,0
0

2
0

0
.0

0
0

,0
0

29
1.

51
6,

26

T
ot

al
e 

C
.S

. 
0

25
2.

69
2,

67
1

.4
0

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
40

0.
00

0,
00

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1.

2
5

2
.6

9
2

,6
7

T
ot

al
e 

V
.E

. 1
25

2.
69

2,
67

1
.4

0
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

40
0.

00
0,

00
1

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.2

5
2

.6
9

2
,6

7

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 1

25
2.

69
2,

67
1

.4
0

0
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
40

0.
00

0,
00

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.2
5

2
.6

9
2

,6
7

s..
.1

-0
2.

__
__

__ £
PE

R
SO

N
A

L
E

 I
N 

AT
TI

VI
TÀ

' D
I 

SE
R

V
IZ

IO

Pa
in

a 
15

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 538 — Senato della Repubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
2

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
IC

O
M

P
E

TE
N

ZA
 

.
pe

r 
1 e

se
rc

iz
io

 a
T 

qu
al

e 
si

 r
ife

ri
sc

e 
il 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A
 

pe
r .

l'a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

en
om

in
az

io
ne

P
R

E
S

U
N

TI
 A

LL
A

 F
IN

E
D

E
FI

N
IT

IV
E

 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 IN
 C

O
R

S
O

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

S
O

M
M

E
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

R
IS

U
LT

A
N

TI
1

2
3

4
5

6
7

8

1.
02

.0
02

PE
R

SO
N

A
L

E
 I

N 
AT

TI
VI

TÀ
' 

DI
 S

ER
V

IZ
IO

1.
02

.0
02

.0
00

0
PE

R
SO

N
A

L
E

 I
N 

AT
TI

VI
TÀ

' 
DI

 S
ER

V
IZ

IO

30
1.

00
ST

IP
EN

D
I,

 R
ET

R
IB

U
ZI

O
N

I 
ED

 A
LT

R
E 

IN
D

EN
N

IT
À

' 
FI

SS
E

 E
 V

AR
IA

BI
LI

 
(P

R
O

D
U

TT
IV

IT
À

', 
ST

R
A

O
R

D
IN

A
R

I,
 

EC
C

.) 
AL

 P
E

R
SO

N
A

L
E

1
.7

8
9

.4
8

8
,6

3
3

.7
0

0
.0

0
0

,0
0

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

7
.2

0
0

.0
0

0
,0

0
8

.9
89

.4
88

,6
3

30
2.

00
O

N
ER

I 
PR

EV
ID

EN
ZI

A
LI

 E
 

A
SS

IS
TE

N
ZI

A
LI

 A
 C

A
R

IC
O

 
D

EL
L'

AU
TO

RI
TA

'

41
6.

83
4,

63
80

0.
00

0,
00

90
0.

00
0,

00
0

,0
0

1
.7

0
0

.0
0

0
,0

0
2.

11
6

.8
3

4
,6

3

30
3.

00
SP

E
SE

 D
I 

M
IS

SI
O

N
E 

D
EL

 P
E

R
SO

N
A

L
E

 E
 

C
O

LL
A

BO
R

A
TO

R
I

38
.3

20
,0

0
18

0.
00

0,
00

2
2

0
.0

00
,0

0
0

,0
0

4
00

.0
00

,0
0

43
8.

32
0,

00

30
4.

00
Q

U
O

T
A

 A
N

N
U

A
 T

R
A

TT
A

M
EN

TO
 D

I 
FI

NE
 

R
A

PP
O

R
T

O
1

50
.0

00
,0

0
24

0.
00

0,
00

16
0.

00
0,

00
0

,0
0

4
00

.0
00

,0
0

55
0.

00
0,

00

30
5.

00
AL

TR
I 

O
N

ER
I 

PE
R

 I
L 

PE
R

SO
N

A
L

E
 

(T
IR

O
CI

NI
, 

B
O

R
SE

 S
TU

D
IO

, 
FO

R
M

A
ZI

O
N

E,
 M

EN
SA

, E
C

C
.)

1
25

.0
00

,0
0

19
0.

00
0,

00
1

1
0

.0
00

,0
0

0
,0

0
3

00
.0

00
,0

0
42

5.
00

0,
00

To
ta

le
 C

.S
. 

0
2.

5
1

9
.6

4
3

,2
6

5
.1

1
0

.0
0

0
,0

0
4

.8
9

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
12

.5
19

.6
43

,2
6

T
ot

al
e 

V
.E

. 2
2

.5
1

9
.6

4
3

,2
6

5.
1

1
0

.0
0

0
,0

0
4

.8
9

0
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
1

0
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
12

.5
19

.6
43

,2
6

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 2

2.
5

1
9

.6
4

3
,2

6
5.

1
1

0
.0

0
0

,0
0

4
.8

9
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

1
0

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

12
.5

19
.6

43
,2

6

1.
03

A
C

Q
U

IS
T

O
 D

I 
BE

N
I 

E 
SE

RV
IZ

I

1.
03

.0
03

A
C

Q
U

IS
T

O
 D

I 
BE

N
I 

E 
SE

RV
IZ

I

1.
03

.0
03

.0
00

0
A

C
Q

U
IS

T
O

 D
I 

BE
N

I 
E 

SE
R

V
IZ

I

Pa
in

a 
16

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 539 — Senato della Repubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1 
-2

01
4

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 D
E

TT
A

G
LI

A
TO

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

3

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
LC

O
M

P
E

TE
N

ZA
 

. 
pe

r 
1 e

se
rc

iz
io

 a
l q

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A
 

pe
r .

l'a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

en
om

in
az

io
ne

P
R

E
S

U
N

TI
 A

LL
A

 F
IN

E
D

E
FI

N
IT

IV
E

 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 IN
 C

O
R

S
O

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

S
O

M
M

E
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

R
IS

U
LT

A
N

TI
1

2
3

4
5

6
7

8

40
1.

00
SP

E
SE

 P
E

R
 I

L 
FU

N
ZI

O
N

A
M

EN
TO

 D
I 

CO
LL

EG
I 

CO
M

IT
AT

I 
E 

C
O

M
M

IS
SI

O
N

I 
(C

O
M

PR
ES

I 
C

O
M

PE
N

SI
 A

l 
M

EM
BR

I 
E 

IN
DE

NN
IT

À'
 M

IS
SI

O
N

E 
E 

R
IM

BO
R

SO
 

SP
E

SE
 T

R
A

SP
O

R
T

O
)

14
0.

33
3,

53
39

0.
00

0,
00

1
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

40
0.

00
0,

00
54

0.
33

3,
53

40
2.

00
C

O
M

PE
N

SI
 E

 R
IM

BO
R

SI
 P

E
R

 I
NC

AR
IC

H
I 

DI
 S

TU
D

IO
 E

 R
IC

ER
C

A
 S

U
 S

PE
C

IF
IC

I 
TE

M
I 

E 
PR

O
BL

EM
I

13
3.

50
6,

08
58

0.
00

0,
00

0
,0

0
28

0.
00

0,
00

30
0.

00
0,

00
43

3.
50

6,
08

40
3.

00
SP

E
SE

 P
E

R
 C

O
N

TR
A

TT
I,

 U
TE

N
ZE

 E
 

SE
R

V
IZ

I 
A

C
C

E
SS

O
R

I 
TO

R
IN

O
 E

 R
O

M
A

 
(D

A
 2

01
5)

59
.7

71
,6

0
49

8.
67

3,
92

7
0

1
.3

26
,0

8
0

, 0
0

1
.2

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.2
5

9
.7

7
1

,6
0

40
4.

00
SP

E
SE

 P
E

R
 I

N
SE

R
ZI

O
N

I 
PU

BB
LI

C
A

ZI
O

N
I 

E 
PU

BB
LI

CI
TÀ

' 
LE

G
AL

E

22
.0

00
,3

6
40

.0
00

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

50
.0

00
,0

0
7

2
.0

00
,3

6

40
5.

00
 

_
SP

E
SE

 A
C

Q
U

IS
TO

 M
AT

ER
IA

LE
 

IN
FO

R
M

A
ZI

O
N

E 
E 

D
O

C
U

M
EN

TA
ZI

O
N

E,
 

C
O

N
SU

LT
A

ZI
O

N
E 

BA
N

C
H

E 
DA

TI
 E

 
C

O
LL

EG
A

M
EN

TO
 C

O
N

 C
EN

TR
I 

EL
ET

TR
O

N
IC

I 
DI

 A
LT

R
E 

AM
M

IN
.N

I

37
.7

06
,6

5
90

.0
00

,0
0

0
, 0

0
0

,0
0

90
.0

00
,0

0
12

7.
70

6,
65

40
6.

00
SP

E
SE

 D
'U

FF
IC

IO
, 

DI
 S

TA
M

PA
, 

DI
 

C
A

N
C

EL
LE

R
IA

 E
 M

A
TE

R
IA

LE
 D

I 
C

O
N

SU
M

O
17

.6
21

,1
8

50
.0

00
,0

0
0

,0
0

0
, 0

0
50

.0
00

,0
0

67
.6

21
,1

8

40
7.

00
C

O
N

V
EN

Z
IO

N
E

 C
O

N
 I

L 
PO

LI
TE

C
N

IC
O

 D
I 

TO
R

IN
O

 P
E

R
 S

PA
ZI

 E
 I

N
FR

A
ST

R
U

TT
U

R
E

1
.1

0
1

.4
2

0
,0

0
1

.2
4

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

.2
4

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

.1
0

1
.4

2
0

,0
0

40
8.

00
SP

E
SE

 T
EL

EF
O

N
IC

H
E,

 T
EL

EG
R

A
FI

C
H

E,
 

PO
ST

A
LI

 E
 G

EN
ER

A
LI

 
D

'A
M

M
IN

IS
TR

A
ZI

O
N

E

16
8.

07
9,

37
19

0.
00

0,
00

0
,0

0
13

0.
00

0,
00

60
.0

00
,0

0
22

8.
07

9,
37

40
9.

00
C

A
PI

TO
LO

 P
E

R
 M

EM
O

R
IA

 - 
SP

E
SE

 
G

EN
ER

A
LI

 D
'A

M
M

IN
IS

TR
A

ZI
O

N
E 

(A
C

C
O

R
PA

T
O

 N
EL

 2
01

4 
AL

 C
A

P 
40

8)

48
1,

83
0

, 0
0

0
, 0

0
0

, 0
0

0
, 0

0 P
a

48
1,

83

in
a 

17
 d

i 4
7

Camera dei Deputati — 540 — Senato della Repubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 D
E

TT
A

G
LI

A
TO

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

4

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
, 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
LC

O
M

P
E

TE
f 

pe
r l

'e
se

rc
iz

io
 a

l q
ua

le
 s

i r
ife

ris
ce

 il
 s

eg
ue

n
ie

lla
n

d
o

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A

De
no

m
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
r J

'a
rin

p 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ris

ce
 TI

 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

Co
di

ce
 e

 N
um

er
o

D
E

LL
'A

N
N

O
 I

N 
C

O
R

S
O

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

R
IS

U
LT

A
N

TI
1

2
3

4
5

6
7

8

41
0.

00
SP

E
SE

 D
I R

A
PP

R
ES

EN
TA

N
ZA

3
1.

07
6,

00
50

 .
00

0,
00

0
, 0

0
0

, 0
0

50
.0

00
,0

0
81

.0
76

,0
0

41
1.

00
SP

ES
E 

PE
R

 L
'O

R
G

A
N

IZ
ZA

ZI
O

N
E 

DI
 

IN
IZ

IA
TI

VE
 A

C
C

A
D

EM
IC

H
E,

 
C

O
N

VE
G

N
IS

TI
C

H
E 

ED
 A

LT
RE

 
M

A
N

IF
ES

TA
ZI

O
N

I

1
8.

83
9,

80
80

.0
00

,0
0

0
, 0

0
0

, 0
0

80
.0

00
,0

0
98

.8
39

,8
0

41
2.

00
PR

EM
I D

I A
SS

IC
U

R
A

ZI
O

N
I D

IV
ER

SI
19

7.
08

1,
00

2
2

0
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
2

0
.0

0
0

,0
0

2
0

0
.0

0
0

,0
0

3
97

.0
81

,0
0

41
3.

00
PR

ES
TA

ZI
O

N
I D

I S
ER

VI
ZI

 R
ES

E 
DA

 
TE

R
ZI

23
4.

38
0,

41
35

0.
00

0,
00

50
.0

00
,0

0
0

,0
0

40
0.

00
0,

00
63

4.
38

0,
41

To
ta

le
 C

.S
. 0

2
.1

6
2

.2
9

7
,8

1
3

.7
7

8
.6

7
3

,9
2

77
1.

32
6,

08
1

.6
7

0
.0

0
0

,0
0

2.
8

8
0

.0
0

0
,0

0
5.

0
4

2
.2

9
7

,8
1

To
ta

le
 V

.E
. 3

2
.1

6
2

.2
9

7
,8

1
3

.7
7

8
.6

7
3

,9
2

77
1.

32
6,

08
1

.6
7

0
.0

0
0

,0
0

2.
8

8
0

.0
0

0
,0

0
5.

0
4

2
.2

9
7

,8
1

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 3
2

.1
6

2
.2

9
7

,8
1

3
.7

7
8

.6
7

3
,9

2
77

1.
32

6,
08

1
.6

7
0

.0
0

0
,0

0
2

.8
8

0
.0

0
0

,0
0

5.
0

4
2

.2
9

7
,8

1

1.
04

SO
M

M
E 

N
O

N
 A

TT
R

IB
U

IB
IL

I

1.
04

.0
04

SO
M

M
E 

NO
N

 A
TT

R
IB

U
IB

IL
I

1.
04

.0
04

.0
00

0
SO

M
M

E 
NO

N
 A

TT
R

IB
U

IB
IL

I

50
1.

00
FO

N
D

O
 D

I R
IS

ER
VA

0
, 0

0
1

.9
1

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

.1
8

0
.0

0
0

,0
0

73
0.

00
0,

00
0

, 0
0

50
2.

00
SO

M
M

E 
DA

 C
O

R
R

IS
PO

N
D

ER
E 

PE
R

 IR
A

P 
ED

 
A

LT
R

E 
IM

PO
ST

E 
E 

TA
SS

E
29

6.
49

7,
86

50
0.

00
0,

00
2

2
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

72
0.

00
0,

00
1.

0
1

6
.4

9
7

,8
6

50
3.

00
FO

N
D

O
 D

I R
IS

ER
VA

 D
I C

AS
SA

0
, 0

0
0

, 0
0

0
, 0

0
0

,0
0

0
, 0

0
2.

8
2

3
.4

9
2

,1
7

To
ta

le
 C

.S
. 0

29
6.

49
7,

86
2

.4
1

0
.0

0
0

,0
0

2
2

0
.0

0
0

,0
0

1
.1

8
0

.0
0

0
,0

0
1

.4
5

0
.0

0
0

,0
0

3
.8

3
9

.9
9

0
,0

3

To
ta

le
 V

.E
. 4

29
6.

49
7,

86
2

.4
1

0
.0

0
0

,0
0

2
2

0
.0

0
0

,0
0

1
.1

8
0

.0
0

0
,0

0
1.

4
5

0
.0

0
0

,0
0

3
.8

3
9

.9
9

0
,0

3

Pa
lin

a 
18

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 541 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



PAGINA BIANCA



. 
D

at
a 

E
la

bo
ra

zi
on

e 
27

-1
1-

20
14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 D
E

TT
A

G
LI

A
TO

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

5

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I 
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

 
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
E

FI
N

IT
IV

E
 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
A

„ 
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
D

LC
O

M
P

E
TE

r
pe

r 
1 e

se
rc

iz
io

 a
l q

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

en
ie

ll
an

d
o

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A
 

pe
r .

Ta
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

8

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

en
om

in
az

io
ne

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

S
O

M
M

E
R

IS
U

LT
A

N
TI

7
in

 a
um

en
to

5
in

 d
im

in
uz

io
ne

 
6

1
2

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 4

 
.

3

29
6.

49
7,

86
2

.4
1

0
.0

0
0

,0
0

2
2

0
.0

00
,0

0
1

.1
8

0
.0

0
0

,0
0

1
.4

5
0

.0
0

0
,0

0
3.

8
3

9
.9

9
0

,0
3

TO
TA

LE
 T

IT
O

LO
 1

5
.2

3
1

.1
3

1
,6

0
12

.6
9

8
.6

7
3

,9
2

5
.8

8
1

.3
2

6
,0

8
3

.2
5

0
.0

0
0

,0
0

15
.3

3
0

.0
0

0
,0

0
22

.6
5

4
.6

2
3

,7
7

Pa
in

a 
19

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 543 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
6

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
LC

.O
M

P
ET

EN
ZA

 
.

pe
r 

1 e
se

rc
iz

io
 a

l q
ua

le
 s

i 
ri

fe
ri

sc
e 

il 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
DI

 
C

A
S

S
A

 
pe

r.
l'a

nn
o 

al
 q

ua
le

 
si

 r
ife

ri
sc

e 
il 

. 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
C

od
ic

e 
e 

N
um

er
o

D
en

om
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

D
E

LL
'A

N
N

O
 IN

 C
O

R
S

O
in

 a
um

en
to

in
 d

im
in

uz
io

ne
R

IS
U

LT
A

N
TI

1
2

3
4

5
6

7
8

2
SP

E
SE

 I
N 

C
O

N
T

O
 C

A
PI

TA
LE

2.
05

BE
N

I 
M

O
BI

LI
 E

D
 I

M
M

O
BI

LI

2.
05

.0
05

BE
N

I 
M

O
BI

LI
 E

D
 I

M
M

O
BI

LI

2.
05

.0
05

.0
00

0
BE

N
I 

M
O

BI
LI

 E
D

 I
M

M
O

BI
LI

60
1.

00
A

C
Q

U
IS

IZ
IO

N
E 

BE
NI

 M
O

BI
LI

, M
A

C
C

H
IN

E 
ED

 A
TT

R
EZ

ZA
TU

R
E 

TE
C

N
IC

O
-S

C
IE

N
TI

FI
C

H
E.

 S
O

FT
W

A
R

E
, 

LI
C

EN
ZE

 D
'U

SO
 - 

PU
BB

LI
C

A
ZI

O
N

I

6
7

.7
3

9
,4

0
3

1
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
3

0
0

.0
0

0
,0

0
3

6
7

.7
3

9
,4

0

T
ot

al
e 

C
.S

. 
0

6
7

.7
3

9
,4

0
3

1
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
3

0
0

.0
0

0
,0

0
3

6
7

.7
3

9
,4

0

T
ot

al
e 

V
.E

. 5
6

7
.7

3
9

,4
0

3
1

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

3
0

0
.0

0
0

,0
0

3
6

7
.7

3
9

,4
0

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 5

6
7

.7
3

9
,4

0
3

1
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
3

0
0

.0
0

0
,0

0
3

6
7

 .
7

3
9

,4
0

T
O

TA
LE

 T
IT

O
LO

 2
6

7
.7

3
9

,4
0

3
1

0
.0

0
0

,0
0

0
, 

00
1

0
.0

0
0

,0
0

3
0

0
.0

0
0

,0
0

3
6

7
 .

7
3

9
,4

0

Pa
in

a 
20

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 544 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 D
E

TT
A

G
LI

A
TO

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

7

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
LC

O
M

P
E

TE
r

pe
r 1

 e
se

rc
iz

io
 a

l q
ua

le
 s

i r
ife

ris
ce

 il
’se

gu
ei

n
ie

lla
n

d
o

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A

De
no

m
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
r .

l'a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ris

ce
 il

 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

Co
di

ce
 e

 N
um

er
o

D
E

LL
'A

N
N

O
 IN

 C
O

R
S

O
E

S
E

R
C

IZ
IO

 IN
 C

O
R

S
O

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

R
IS

U
LT

A
N

TI
1

2
3

4
5

6
7

8

3
PA

R
TI

TE
 D

I G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

B
IL

IT
A

1 
SP

EC
IA

LI

3.
06

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
' 

SP
EC

IA
LI

3.
06

.0
06

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
V 

SP
EC

IA
LI

3.
06

.0
06

.0
00

0
PA

R
TI

TE
 D

I G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

B
IL

IT
A

V 
SP

EC
IA

LI

70
1.

00
A

N
TI

C
IP

A
ZI

O
N

I A
L 

C
A

SS
IE

R
E

0
,0

0
4

0.
00

0,
00

0
,0

0
0

, 0
0

40
.0

0
0

,0
0

40
.0

00
,0

0

70
2.

00
VE

R
SA

M
EN

TO
 R

IT
EN

U
TE

 P
R

EV
ID

EN
ZI

A
LI

, 
A

SS
IS

TE
N

ZI
A

LI
 E

D
 E

RA
RI

AL
I

1
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
4

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.1

0
0

.0
0

0
,0

0

70
3.

00
A

LT
R

E 
PA

R
TI

TE
 D

I G
IR

O
 - 

U
SC

IT
E

0
,0

0
4

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

50
0.

00
0,

00
50

0.
00

0,
00

To
ta

le
 C

.S
. 0

1
0

0
.0

0
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3.
5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

To
ta

le
 V

.E
. 6

1
0

0
.0

0
0

,0
0

8.
0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3 
.5

00
.0

00
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 6
1

0
0

.0
0

0
,0

0
8.

0
4

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.6
4

0
.0

0
0

,0
0

TO
TA

LE
 T

IT
O

LO
 3

1
0

0
.0

0
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

Pa
in

a 
21

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 545 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 D
E

TT
A

G
LI

A
TO

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

8

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

AS
S

IV
I

P
R

E
V

IS
IO

N
I

„ 
PR

EV
IS

IO
NI

 D
LC

O
M

PE
TE

r
pe

r 
1 e

se
rc

iz
io

 a
l q

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

ei
n

ie
ll

an
d

o
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
DI

 
C

A
S

S
A

D
en

om
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
rj

'a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
in

 a
um

en
to

in
 d

im
in

uz
io

ne
R

IS
U

LT
A

N
TI

1
2

3
4

5
6

7
8

R
IE

P
IL

O
G

O
 D

EI
 T

IT
O

LI

SP
ES

E 
C

O
R

R
EN

TI

SP
ES

E 
IN

 C
O

N
TO

 C
A

PI
TA

LE

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
' 

SP
EC

IA
LI

5.
2

3
1

.1
3

1
,6

0
 

67
.7

39
,4

0 

1
0

0
.0

0
0

,0
0

12
.6

9
8

.6
7

3
,9

2

31
0.

00
0,

00

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0

5.
8

8
1

.3
2

6
,0

8

0
,0

0

0
,0

0

3
.2

5
0

.0
0

0
.0

0
 

1
0

.0
0

0
,0

0

3
.5

0
0

.0
0

0
.0

0

1
5

.3
30

.0
00

,0
0

30
0.

00
0,

00

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

22
.6

5
4

.6
2

3
,7

7

36
7.

73
9,

40

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

TO
TA

LE
 T

IT
O

LI
5

.3
9

8
.8

7
1

,0
0

2
1.

04
8

.6
7

3
,9

2
5

.8
8

1
.3

2
6

,0
8

6
.7

6
0

.0
0

0
,0

0
2

0
.1

70
.0

00
,0

0
27

.6
6

2
.3

6
3

,1
7

D
IS

AV
AN

ZO
 D

I A
M

M
IN

IS
TR

AZ
IO

N
E

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

, 0
0

*
T

O
T

A
LE

 G
E

N
E

R
A

LE
 S

P
E

S
A

5
.3

9
8

.8
7

1
,0

0
21

.0
4

8
.6

7
3

,9
2

5
.8

8
1

.3
2

6
,0

8
6.

7
6

0
.0

0
0

,0
0

20
.1

7
0

.0
0

0
,0

0
2

7.
66

2
.3

6
3

,1
7

Pa
¡n

a 
22

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 546 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



Camera dei D eputati —  5 4 7  —  Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

Quadro riassuntivo



PAGINA BIANCA



A
U

T
O

R
IT

À
' 

D
I 

R
E

G
O

LA
Z

IO
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

T
I 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 E

N
TR

A
TE

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
1

R
IS

O
R

S
E

R
E

S
ID

U
I A

TT
IV

I 
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

 
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
E

FI
N

IT
IV

E
 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O

„ 
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
D

LC
.O

M
P

E
TE

N
ZA

 
. 

pe
r 

Pe
se

re
m

o 
al

 q
ua

le
 s

i 
ri

fe
ri

sc
e 

il 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
DI

 
C

A
S

S
A

pe
rj

'a
nn

p 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

en
om

in
az

io
ne

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

S
O

M
M

E
R

IS
U

LT
A

N
TI

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

1
2

3
4

5
6

7
8

FO
N

D
O

 D
I 

C
A

SS
A

 P
R

E
SU

N
T

O
0

, 
00

0
, 

0
0

0
, 

00
0

, 
00

0
,0

0
8

.4
9

4
.8

5
8

,2
5

A
V

A
N

ZO
 D

i A
M

M
IN

IS
TR

A
ZI

O
N

E
0

,0
0

4
9

8
.6

7
3

,9
2

6
1

9
.3

2
6

,0
8

0
,0

0
1

.1
1

8
.0

0
0

,0
0

0
,0

0

1
EN

TR
A

TE
 C

O
R

R
EN

TI

1.
01

TR
A

SF
ER

IM
EN

TI

1.
01

.0
01

TR
A

SF
ER

IM
EN

TI

1.
01

.0
01

.0
00

0
TR

A
SF

ER
IM

EN
TI

1.
01

.0
01

.0
00

0
TR

A
SF

ER
IM

EN
TI

1
1

3
.5

0
4

,9
2

1
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

1
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.6
1

3
.5

0
4

,9
2

T
ot

al
e 

V
.E

. 1
1

1
3

.5
0

4
,9

2
1

2
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

4
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
1

4
.6

1
3

.5
0

4
,9

2

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 1

1
1

3
.5

0
4

,9
2

1
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
0

, 
0

0
1

4
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
1

4
.6

1
3

.5
0

4
,9

2

1.
02

RE
DD

IT
I 

PA
TR

IM
O

N
IA

LI

1.
02

.0
02

RE
DD

IT
I 

PA
TR

IM
O

N
IA

LI

1.
02

.0
02

.0
00

0
RE

DD
IT

I 
PA

TR
IM

O
NI

AL
I

2
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
, 

00
1

0
.0

0
0

,0
0

1
2

.0
0

0
,0

0

T
ot

al
e 

V
.E

. 2
2

.0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

0
, 

0
0

0
, 

00
1

0
.0

0
0

,0
0

1
2

.0
0

0
,0

0

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 2

2
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
0

, 
0

0
0

, 
00

1
0

.0
0

0
,0

0
1

2
.0

0
0

,0
0

1.
03

EN
TR

A
TE

 D
IV

ER
SE

7
^

Pa
in

a 
25

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 549 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 E
N

TR
A

TE
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

2

R
IS

O
R

S
E

R
E

S
ID

U
I 

A
TT

IV
I

P
R

E
V

IS
IO

N
I

„ 
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
D

LC
O

M
P

E
TE

r
pe

r 
1 e

se
rc

iz
io

 a
Tq

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

ei
n

ie
ll

an
d

o
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
DI

 
C

A
S

S
A

D
en

om
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
rj

'a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

E
LL

'A
N

N
O

 I
N 

C
O

R
S

O
E

S
E

R
C

IZ
IO

 IN
 C

O
R

S
O

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

R
IS

U
LT

A
N

TI
1

2
3

A
5

6
7

8

1.
03

.0
03

1.
03

.0
03

.0
00

0

EN
TR

A
TE

 D
IV

ER
SE

EN
TR

A
TE

 D
IV

ER
SE

0
, 

0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
0

, 
0

0
2

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0

To
ta

le
 V

.E
. 3

0
,0

0
0

, 
0

0
2

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 3
0

,0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

TO
TA

LE
 T

IT
O

LO
 1

11
5.

50
4,

92
1

2
.5

1
0

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

2
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
1

4
.5

12
.0

00
,0

0
1

4
.6

27
.5

04
,9

2

Pa
in

a 
26

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 550 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



• 
D

at
a 

E
la

bo
ra

zi
on

e 
27

-1
1-

20
14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 E
N

TR
A

TE
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

3

R
IS

O
R

S
E

R
ES

ID
U

I 
A

TT
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
D

LC
O

M
P

E
TE

r
pe

r 
I e

se
rc

iz
io

 a
l q

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

ei
nÉ

e^
ila

nc
io

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
r .

l’a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

TI 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

8

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

en
om

in
az

io
ne

D
E

LL
'A

N
N

O
 IN

 C
O

R
S

O
E

S
E

R
C

IZ
IO

 IN
 C

O
R

S
O

A
in

 a
um

en
to

5
in

 d
im

in
uz

io
ne

 
6

R
IS

U
LT

A
N

TI
7

1

3

2

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
' 

SP
EC

IA
LI

3
H

3.
06

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
' 

SP
EC

IA
LI

3.
06

.0
06

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
V

 
SP

EC
IA

LI

3.
06

.0
06

.0
00

0
PA

R
TI

TE
 D

l 
G

IR
O

 E
 C

O
NT

AB
IL

IT
AV

 
SP

EC
IA

LI

0
,0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
4

. 
5

4
0

.0
0

0
,0

0

T
ot

al
e 

V
.E

. 6
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 6

0
,0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

0
, 

00
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

TO
T

A
L

E
 T

IT
O

LO
 3

0
,0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

7
Pa

in
a 

27
 d

i 4
7

Camera dei Deputati — 551 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 E
N

TR
A

TE
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

4

R
IS

O
R

S
E

R
E

S
ID

U
I 

A
TT

IV
I

P
R

E
V

IS
IO

N
I

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
LC

O
M

P
E

TE
r 

pe
r 

1 e
se

rc
iz

io
 a

l q
ua

le
 s

i 
ri

fe
ri

sc
e 

il 
se

gu
ei

n
ie

ll
an

d
o

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A

D
en

om
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
r .

l'a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si 
ri

fe
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

R
IS

U
LT

A
N

TI
1

2
3

4
5

6
7

8

R
IE

P
IL

O
G

O
 D

EI
 T

IT
O

LI

EN
TR

A
TE

 C
O

R
R

EN
TI

11
5.

50
4,

92
1

2
.5

1
0

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

2
.0

00
,0

0
0

, 0
0

14
.5

1
2

.0
0

0
,0

0
1

4
.6

27
.5

04
,9

2

EN
TR

A
TE

 IN
 C

O
N

TO
 C

A
PI

TA
LE

0
,0

0
0

, 0
0

0
, 0

0
0

, 0
0

0
, 0

0
0

, 0
0

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
' 

SP
EC

IA
LI

0
,0

0
8.

0
4

0
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

TO
TA

LE
 T

IT
O

LI
11

5.
50

4,
92

20
.5

5
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

1.
4

9
8

.0
0

0
,0

0
19

.0
5

2
.0

0
0

,0
0

19
.1

6
7

.5
0

4
,9

2

A
VA

N
ZO

 D
I A

M
M

IN
IS

TR
A

ZI
O

N
E 

PR
ES

U
N

TO
0

,0
0

49
8.

67
3,

92
61

9.
32

6,
08

0
,0

0
1.

1
1

8
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0

FO
N

D
O

 D
I C

A
SS

A
 P

R
ES

U
N

TO

Oo
o

0
, 0

0
0

, 0
0

0
, 0

0
0

, 0
0

8
.4

9
4

.8
5

8
,2

5

T
O

T
A

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 E
N

T
R

A
T

A
11

5.
50

4,
92

21
.0

4
8

.6
7

3
,9

2
0

, 0
0

87
8.

67
3,

92
2

0
.1

7
0

.0
0

0
,0

0
27

.6
6

2
.3

6
3

,1
7

Pa
in

a 
28

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 552 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
B

IL
A

N
C

IO
 D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
1

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
..C

.O
M

PE
TE

F
pe

r 1
 e

se
rc

iz
io

 a
i q

ua
le

 s
i r

ife
ris

ce
 il 

se
gu

ei
ni

el
la

n
do

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A

D
en

om
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
rj'

an
no

 a
l q

ua
le

 
si

 r
ife

ris
ce

 il
 

. 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
8

Co
di

ce
 e

 N
um

er
o

D
E

LL
'A

N
N

O
 IN

 C
O

R
S

O
E

S
E

R
C

IZ
IO

 IN
 C

O
R

S
O

A
in

 a
um

en
to

in
 d

im
in

uz
io

ne
 

g
R

IS
U

LT
A

N
TI

7
1

1

2

SP
ES

E 
C

O
R

R
EN

TI

3

1.
01

SP
ES

E 
PE

R
 IL

 F
U

N
ZI

O
N

A
M

E
N

TO
 D

EL
 

C
O

N
SI

G
LI

O

1.
01

.0
01

SP
ES

E 
PE

R
 IL

 F
U

N
ZI

O
N

A
M

EN
TO

 D
EL

 
C

O
N

SI
G

LI
O

1.0
1.

00
1.

00
00

SP
ES

E 
PE

R
 IL

 F
U

N
ZI

O
N

A
M

EN
TO

 D
EL

 
C

O
N

SI
G

LI
O

1.0
1.

00
1.

00
00

SP
ES

E 
PE

R
 IL

 F
U

N
ZI

O
N

A
M

EN
TO

 D
EL

 
C

O
N

SI
G

LI
O

25
2.

69
2,

67
1

.4
0

0
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
40

0.
00

0,
00

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.2
5

2
.6

9
2

,6
7

To
ta

le
 V

.E
. 1

25
2.

69
2,

67
1.

4
0

0
.0

0
0

,0
0

0
, 0

0
40

0.
00

0,
00

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.2
5

2
.6

9
2

,6
7

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 1
25

2.
69

2,
67

1
.4

0
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

40
0.

00
0,

00
1

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.2

5
2

.6
9

2
,6

7

1.
02

PE
R

S
O

N
A

LE
 IN

 A
TT

IV
IT

À
' D

I S
ER

VI
ZI

O

1.
02

.0
02

PE
R

S
O

N
A

LE
 IN

 A
TT

IV
IT

À
' D

I S
ER

VI
ZI

O

1.
02

.0
02

.0
00

0
PE

R
SO

N
A

LE
 IN

 A
TT

IV
IT

À
' D

I S
ER

VI
ZI

O
2

.5
1

9
.6

4
3

,2
6

5.
1

1
0

.0
0

0
,0

0
4 

.8
90

.0
00

,0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
12

.5
1

9
.6

4
3

,2
6

To
ta

le
 V

.E
. 2

2.
5

1
9

.6
4

3
,2

6
5

.1
1

0
.0

0
0

,0
0

4.
89

0.
00

0,
00

0
,0

0
1

0
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
12

.5
1

9
.6

4
3

,2
6

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 2
2

.5
1

9
.6

4
3

,2
6

5
.1

1
0

.0
0

0
,0

0
4.

89
0.

00
0,

00
0

,0
0

1
0

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

12
.5

1
9

.6
4

3
,2

6

1.
03

A
C

Q
U

IS
TO

 D
I B

EN
I E

 S
ER

VI
ZI

Camera dei Deputati — 553 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

2

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I 
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E 

D
E

LL
A

N
N

O
 I

N 
C

O
R

S
O

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
E

FI
N

IT
IV

E
 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 I

N 
C

O
R

S
O

A

„ 
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
D

LC
.O

M
P

ET
E

f
pe

r 1
 e

se
rc

iz
io

 a
l q

ua
le

 s
i r

ife
ris

ce
 il

 s
eg

ue
in

ie
lla

n
d

o
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
DI

 
C

A
S

S
A

 
pe

r.l
'a

nn
o 

al
 q

ua
le

 
si

 r
ife

ris
ce

 TI
 

. 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
8

Co
di

ce
 e

 N
um

er
o

De
no

m
in

az
io

ne
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

R
IS

U
LT

A
N

TI
7

in
 a

um
en

to
5

in
 d

im
in

uz
io

ne
 

6
1

1.
03

.0
03

1.
03

.0
03

.0
00

0

1.
04

1.
04

.0
04

1.
04

.0
04

.0
00

0

2

A
C

Q
U

IS
TO

 D
I B

EN
I E

 S
ER

VI
ZI

A
C

Q
U

IS
TO

 D
I B

EN
I E

 S
ER

VI
ZI

 

To
ta

le
 V

.E
. 3

 

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 3

SO
M

M
E 

NO
N

 A
TT

R
IB

U
IB

IL
I

SO
M

M
E 

NO
N

 A
TT

R
IB

U
IB

IL
I

SO
M

M
E 

NO
N

 A
TT

R
IB

U
IB

IL
I  

To
ta

le
 V

.E
. 4

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 4
 

• 

TO
TA

LE
 T

IT
O

LO
 1

o 2
.1

6
2

.2
9

7
.8

1

2
.1

6
2

.2
9

7
.8

1

3
.7

7
8

.6
7

3
.9

2

3
.7

7
8

.6
7

3
.9

2

0
,0

0
 

0
, 0

0

89
8.

67
3.

92

89
8.

67
3.

92

2
.8

8
0

.0
0

0
,0

0
 

2
.8

8
0

.0
0

0
,0

0

5
.0

4
2

.2
9

7
.8

1

5
.0

4
2

.2
9

7
.8

1

2
.1

6
2

.2
9

7
,8

1
3

.7
7

8
.6

7
3

,9
2

0
, 0

0
89

8.
67

3,
92

2
.8

8
0

.0
0

0
,0

0
5

.0
4

2
.2

9
7

,8
1

2
96

.4
97

.8
6

29
6.

49
7.

86

2
.4

1
0

.0
0

0
.0

0

2
.4

1
0

.0
0

0
.0

0

0
,0

0

0
,0

0

96
0.

00
0.

00

96
0.

00
0.

00

1.
45

0
.0

0
0

.0
0

1
.4

5
0

.0
0

0
.0

0

3.
8

3
9

.9
9

0
.0

3

3
.8

3
9

.9
9

0
.0

3

29
6.

49
7,

86
2 

.4
1

0.
00

0,
00

0
, 0

0
96

0.
00

0,
00

1
.4

5
0

.0
0

0
,0

0
3

.8
3

9
.9

9
0

,0
3

5
.2

3
1

.1
3

1
,6

0
1

2
.6

9
8

.6
7

3
,9

2
2

.6
3

1
.3

2
6

,0
8

0
,0

0
1

5
.3

30
.0

00
,0

0
22

.6
5

4
.6

2
3

,7
7

Camera dei Deputati — 554 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1 
-2

01
4

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

3

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I 
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E 

D
E

LL
'A

N
N

O
 I

N 
C

O
R

S
O

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
E

FI
N

IT
IV

E
 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
A

„ 
P

R
E

V
IS

IO
N

I 
D

LC
O

M
P

E
TE

r 
pe

r 
l'e

se
rc

iz
io

 a
l q

ua
le

 s
i 

ri
fe

ri
sc

e 
il 

se
gu

en
ie

ll
an

d
o

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
C

A
S

S
A

 
pe

r .
l'a

nn
o 

al
 q

ua
le

 
si

 r
ife

ri
sc

e 
il 

. 
se

gu
en

te
 b

ila
nc

io
8

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

en
om

in
az

io
ne

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

S
O

M
M

E
R

IS
U

LT
A

N
TI

7
in

 a
um

en
to

5
in

 d
im

in
uz

io
ne

 
6

1

2

2

SP
E

SE
 I

N 
C

O
N

T
O

 C
A

PI
TA

LE

2.
05

BE
N

I 
M

O
BI

LI
 E

D
 I

M
M

O
BI

LI

2.
05

.0
05

BE
N

I 
M

O
BI

LI
 E

D
 I

M
M

O
BI

LI

2.
05

.0
05

.0
00

0
BE

NI
 M

O
BI

LI
 E

D
 I

M
M

OB
IL

I
67

.7
39

,4
0

31
0.

00
0,

00
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
30

0.
00

0,
00

3
67

.7
39

,4
0

T
ot

al
e 

V
.E

. 5
67

.7
39

,4
0

31
0.

00
0,

00
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
3

00
.0

00
,0

0
36

7.
73

9,
40

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 5

67
.7

39
,4

0
31

0.
00

0,
00

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

30
0.

00
0,

00
36

7.
73

9,
40

TO
TA

LE
 T

IT
O

LO
 2

67
.7

39
,4

0
31

0.
00

0,
00

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

30
0.

00
0,

00
36

7.
73

9,
40

Camera dei Deputati — 555 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

4

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
LC

O
M

P
E

TE
r 

pe
r 

l'e
se

rc
iz

io
 a

Tq
ua

le
 s

i 
ri

fe
ri

sc
e 

il 
se

gu
ei

n
ie

ll
an

d
o

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A

D
en

om
in

az
io

ne
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
r.

l'a
nn

p 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

TI 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

C
od

ic
e 

e 
N

um
er

o
D

E
LL

A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

E
S

E
R

C
IZ

IO
 I

N 
C

O
R

S
O

in
 a

um
en

to
in

 d
im

in
uz

io
ne

R
IS

U
LT

A
N

TI
1

2
3

4
5

6
7

8

3
PA

R
TI

TE
 D

I 
G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
BI

LI
TA

' 
SP

EC
IA

LI

3.
06

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
' 

SP
EC

IA
LI

3.
06

.0
06

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
V

 
SP

EC
IA

LI

3.
06

.0
06

.0
00

0
PA

R
TI

TE
 D

I 
G

IR
O

 E
 C

O
NT

AB
IL

IT
AV

 
SP

EC
IA

LI

1
0

0
.0

0
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

T
ot

al
e 

V
.E

. 6
1

0
0

.0
0

0
,0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

0
, 

00
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.6
4

0
.0

0
0

,0
0

T
ot

al
e 

C
at

eg
or

ia
 6

1
0

0
.0

0
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

, 
00

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

TO
TA

LE
 T

IT
O

LO
 3

1
0

0
.0

0
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

Camera dei Deputati — 556 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14

B
IL

A
N

C
IO

 D
I 

P
R

E
V

IS
IO

N
E

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
a9

in
a 

5

IN
TE

R
V

E
N

TI
R

E
S

ID
U

I 
P

A
S

S
IV

I
P

R
E

V
IS

IO
N

I
„ 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

D
LC

O
M

P
E

TE
r 

pe
r 

1 e
se

rc
iz

io
 a

i q
ua

le
 s

i 
ri

fe
ri

sc
e 

il 
se

gu
ei

n
ie

ll
an

d
o

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

DI
 

C
A

S
S

A
P

R
E

S
U

N
TI

 A
LL

A
 F

IN
E

D
E

FI
N

IT
IV

E
V

A
R

IA
ZI

O
N

I
S

O
M

M
E

pe
r J

'a
nn

o 
al

 q
ua

le
 

si
 r

ife
ri

sc
e 

il 
. 

se
gu

en
te

 b
ila

nc
io

8
C

od
ic

e 
e 

N
um

er
o

D
en

om
in

az
io

ne
D

E
LL

'A
N

N
O

 IN
 C

O
R

S
O

E
S

E
R

C
IZ

IO
 IN

 C
O

R
S

O
A

in
 a

um
en

to
5

in
 d

im
in

uz
io

ne
 

6
R

IS
U

LT
A

N
TI

7
1

2

R
IE

P
IL

O
G

O
 D

EI
 T

IT
O

LI

SP
ES

E 
C

O
R

R
EN

TI

3 5.
2

3
1

.1
3

1
,6

0
1

2
.6

9
8

.6
7

3
,9

2
2

.6
3

1
.3

2
6

,0
8

0
, 0

0
1

5
.3

3
0

.0
0

0
,0

0
2

2
.6

5
4

.6
2

3
,7

7

SP
E

SE
 IN

 C
O

N
TO

 C
A

PI
TA

LE
67

.7
39

,4
0

31
0.

00
0,

00
0

, 0
0

1
0

.0
00

,0
0

30
0.

00
0,

00
36

7.
73

9,
40

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
' 

SP
EC

IA
LI

1
0

0
.0

0
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

T
O

T
A

L
E

 T
IT

O
LI

5
.3

9
8

.8
7

1
,0

0
2

1
.0

4
8

.6
7

3
,9

2
0

, 0
0

87
8.

67
3,

92
2

0
.1

7
0

.0
0

0
,0

0
2

7.
66

2
.3

6
3

,1
7

D
IS

A
VA

N
ZO

 D
I A

M
M

IN
IS

TR
A

ZI
O

N
E

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

, 0
0

0
,0

0
0

,0
0

T
O

T
A

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 S
P

E
S

A
5

.3
9

8
.8

7
1

,0
0

2
1

.0
4

8
.6

7
3

,9
2

0
, 0

0
87

8.
67

3,
92

2
0

.1
7

0
.0

0
0

,0
0

27
.6

6
2

.3
6

3
,1

7

7

Camera dei Deputati — 557 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



PAGINA BIANCA



Camera dei D eputati —  5 5 9  —  Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

AUTORITÀ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI

BILANCIO PLURIENNALE 2015 - 2017



PAGINA BIANCA



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 E

N
TR

A
TE

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
Pa

gin
a 

1

C
O

D
IC

E
N

U
M

E
R

O
D

E
N

O
M

IN
A

ZI
O

N
E

A
C

C
. 

U
LT

IM
O

 

ES
ER

. C
H

IU
S

O

PR
E

VI
S

IO
N

I 

ES
E.

 I
N 

C
O

R
S

O

PR
E

VI
S

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5 

- 2
01

6 
- 2

01
7

C
A

S
SA

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

1 1.
01 1.
01

.0
01

1.
01

.0
01

.0
00

0

10
0.

0

10
1.

0

1.
02

1.
02

.0
02

1.
02

.0
02

.0
00

0

11
1.

0 >

EN
TR

AT
E 

CO
RR

EN
TI

 

TR
AS

FE
RI

M
EN

TI
 

TR
AS

FE
RI

M
EN

TI
 

TR
AS

FE
RI

M
EN

TI

CO
NT

RI
BU

TO
 D

EL
LO

 S
TA

TO
 P

ER
 L

E 
SP

ES
E 

DI
 

FU
NZ

IO
NA

M
EN

TO
 D

EL
L'

AU
TO

RI
TA

' (
LE

G
G

E 
21

4/
20

11
)

0
,0

0
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

, 0
0

0
, 0

0

CO
NT

RI
BU

TI
 S

O
G

G
ET

TI
 E

SE
RC

EN
TI

 IL
 S

ER
VI

ZI
O

 D
I 

TR
AS

PO
RT

O
0

, 0
0

1
0

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

2
0

.8
8

8
.0

0
0

,0
0

2
4

.5
7

3
.0

0
0

,0
0

5
9

.9
6

1
.0

0
0

,0
0

1
4

.6
13

.5
04

,9
2

To
ta

le
 C

.S
. 0

0
, 0

0
1

2
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
1

4
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
2

0
.8

8
8

.0
0

0
,0

0
2

4
.5

7
3

.0
0

0
,0

0
5

9
.9

6
1

.0
0

0
,0

0
1

4
.6

13
.5

04
,9

2

To
ta

le
 V

.E
. 1

0
, 0

0
12

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

2
0

.8
8

8
.0

0
0

,0
0

2
4

.5
7

3
.0

0
0

,0
0

5
9

.9
6

1
.0

0
0

,0
0

1
4.

6
1

3
.5

0
4

,9
2

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 1
0

, 0
0

1
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

2
0

.8
8

8
.0

0
0

,0
0

2
4

.5
7

3
.0

0
0

,0
0

59
.9

6
1

.0
0

0
,0

0
14

.6
1

3
.5

0
4

,9
2

RE
DD

IT
I P

AT
RI

M
O

NI
AL

I 

RE
DD

IT
I P

AT
RI

M
O

NI
AL

I 

RE
DD

IT
I P

AT
RI

M
O

NI
AL

I

IN
TE

RE
SS

I A
TT

IV
I

0
, 0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
30

.0
00

,0
0

12
 . 

0
0

0
,0

0

To
ta

le
 C

.S
. 0

0
, 0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
30

.0
00

,0
0

1
2

.0
0

0
,0

0

Pa
gi

na
 2

7 
di

 4
7

Camera dei Deputati — 561 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 E

N
TR

A
TE

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a2

C
O

D
IC

E
N

U
M

E
R

O
D

E
N

O
M

IN
A

ZI
O

N
E

A
C

C
. 

U
LT

IM
O

 

ES
ER

. 
C

H
IU

S
O

PR
E

VI
S

IO
N

I 

ES
E.

 IN
 C

O
R

SO

PR
E

VI
S

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5 

- 2
01

6 
- 2

01
7

C
A

SS
A

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

1.
03

1.
03

.0
03

 

1.
03

.0
03

.0
00

0

12
1.

0

3 3.
06

3.
06

.0
06

To
ta

le
 V

.E
. 2

0
, 

00
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
3

0
.0

0
0

,0
0

1
2

.0
0

0
,0

0

T
o

ta
le

 C
at

eg
o

ri
a 

2
0

( 
0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
,0

0
3

0
.0

0
0

,0
0

1
2

 .
0

0
0

,0
0

EN
TR

A
TE

 D
IV

ER
SE

 

EN
TR

A
TE

 D
IV

ER
SE

 

EN
TR

A
TE

 D
IV

ER
SE

RE
CU

PE
RI

, R
IM

BO
RS

I E
 P

RO
VE

NT
I D

IV
ER

SI
0

, 
00

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
6

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0

T
o

ta
le

 C
.S

. 
0

0
, 

00
0

, 
0

0
2

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
6

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0

T
o

ta
le

 V
.E

. 3
0

, 
00

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0
6

.0
0

0
,0

0
2

.0
0

0
,0

0

T
o

ta
le

 C
at

eg
o

ri
a 

3
0

, 
0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

6
.0

0
0

,0
0

2
.0

0
0

,0
0

To
ta

le
 T

it
o

lo
 1

0
, 

0
0

1
2

.5
1

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.5
1

2
.0

0
0

,0
0

2
0

.9
0

0
.0

0
0

, 
00

2
4

.5
8

5
.0

0
0

,0
0

5
9

.9
9

7
.0

0
0

,0
0

1
4

.6
2

7
.5

0
4

,9
2

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
* 

SP
EC

IA
LI

 

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
' S

PE
C

IA
LI

 

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 E
 C

O
N

TA
B

IL
IT

A
V 

SP
EC

IA
LI

Pa
gi

na
 :

8 
di

 4
7

5
?

Camera dei Deputati — 562 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 E

N
TR

A
TE

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
3

C
O

D
IC

E
N

U
M

ER
O

D
E

N
O

M
IN

A
ZI

O
N

E
A

C
C

. 
U

LT
IM

O
 

ES
ER

. C
H

IU
S

O

PR
E

VI
S

IO
N

I 

ES
E.

 I
N 

C
O

R
SO

PR
E

V
IS

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5 

- 2
01

6 
- 2

01
7

C
A

SS
A

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

3.
06

.0
06

.0
00

0.

15
1.

0

15
2.

0

15
3.

0

PA
RT

IT
E 

DI
 G

IR
O

 E
 C

O
NT

AB
IL

IT
AV

 S
PE

CI
AL

I

R
EC

U
PE

R
O

 A
N

TI
C

IP
A

ZI
O

N
I A

L 
C

A
SS

IE
R

E
0

, 
00

4
0

.0
0

0
,0

0
4

0
.0

0
0

,0
0

4
0

.0
0

0
,0

0
4

0
.0

0
0

,0
0

1
2

0
.0

0
0

,0
0

4
0

.0
0

0
,0

0

R
IT

EN
U

TE
 P

R
EV

ID
EN

ZI
A

LI
, A

SS
IS

TE
N

ZI
A

LI
 E

D 
ER

AR
IA

LI
0

, 
00

4
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
5

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
3

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.0

0
0

.0
0

0
,0

0

A
LT

R
E 

PA
R

TI
TE

 D
I G

IR
O

 - 
EN

TR
A

TE
0

, 
00

4
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
5

0
0

.0
0

0
,0

0
5

0
0

.0
0

0
,0

0
5

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

5
0

0
.0

0
0

,0
0

To
ta

le
 C

.S
. 0

0
, 

0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

1
5

.1
2

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

To
ta

le
 V

.E
. 6

0
, 

0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

1
5

.1
2

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 6
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

1
5

.1
2

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

To
ta

le
 T

ito
lo

 3
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

1
5

.1
2

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

Pa
gi

na
 i

9 
di

 4
7

Camera dei Deputati — 563 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 E

N
TR

A
TE

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
3

C
O

D
IC

E
N

U
M

E
R

O

A
C

C
. 

U
LT

IM
O

PR
E

VI
S

IO
N

I
PR

E
VI

S
IO

N
I 

D
EL

 B
IL

A
N

C
IO

 P
LU

R
IE

N
N

A
LE

 2
01

5
-2

01
6-

20
17

C
A

SS
A

D
E

N
O

M
IN

A
ZI

O
N

E
E

S
ER

. C
H

IU
S

O
ES

E.
 I

N 
C

O
R

S
O

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

R
IE

PI
LO

G
O

 E
NT

RA
TE

To
ta

le
 T

ito
lo

 1
0

, 
0

0
1

2
.5

1
0

.0
0

0
,0

0
1

4
.5

1
2

.0
0

0
,0

0
2

0
.9

0
0

.0
0

0
,0

0
2

4
.5

8
5

.0
0

0
,0

0
5

9
.9

9
7

.0
0

0
,0

0
1

4
.6

2
7

.5
0

4
,9

2

To
ta

le
 T

ito
lo

 2
0

, 
0

0
0

, 
0

0
0

, 
0

0
0

, 
00

0
,0

0
0

, 
00

0
, 

0
0

To
ta

le
 T

ito
lo

 3
0

, 
00

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

1
5

.1
2

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

TO
TA

LE
 E

N
TR

A
TE

0
, 

00
2

0
.5

5
0

.0
0

0
,0

0
1

9
.0

5
2

.0
0

0
,0

0
2

5
.9

4
0

.0
0

0
,0

0
3

0
.1

2
5

.0
0

0
,0

0
7

5
.1

1
7

.0
0

0
,0

0
1

9
.1

6
7

.5
0

4
,9

2

AV
AN

ZO
4

9
8

.6
7

3
,9

2
1

.1
1

8
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

, 
0

0
1

.1
1

8
.0

0
0

,0
0

0
, 

0
0

FO
ND

O
 D

I C
AS

SA
8

.4
9

4
.8

5
8

,2
5

TO
TA

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 E
N

TR
A

TE
0

, 
00

2
1

.0
4

8
.6

7
3

,9
2

2
0

.1
7

0
.0

0
0

,0
0

2
5

.9
4

0
.0

0
0

,0
0

3
0

.1
2

5
.0

0
0

,0
0

7
6

.2
3

5
.0

0
0

,0
0

2
7

.6
6

2
.3

6
3

,1
7

Pa
gi

na
 <

O
di

 4
7

Camera dei Deputati — 564 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
Pa

gin
a 

1

C
O

D
IC

E
 

' 
N

U
M

ER
O

D
E

N
O

M
IN

A
ZI

O
N

E
IM

P.
 U

LT
IM

O
 

ES
ER

. C
H

IU
S

O

PR
E

VI
S

IO
N

I 

ES
E.

 I
N 

C
O

R
S

O

PR
E

VI
S

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5 

- 2
01

6 
- 2

01
7

C
A

SS
A

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

1 1.
01

1.
01

.0
01

1.
01

.0
01

.0
00

0

20
1.

0

20
2.

0

20
3.

0

1.
02

1.
02

.0
02

1.
02

.0
02

.0
00

0

30
1.

0

SP
E

SE
 C

O
R

R
EN

TI

SP
E

SE
 P

E
R

 IL
 F

U
N

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 D

EL
 C

O
N

SI
G

LI
O

 

SP
E

SE
 P

E
R

 I
L 

FU
N

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 D

EL
 C

O
N

SI
G

LI
O

 

SP
E

SE
 P

E
R

 I
L 

FU
N

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 D

EL
 C

O
N

SI
G

LI
O

C
O

M
PE

N
SI

 A
L 

PR
E

SI
D

E
N

T
E

 E
D

 A
l C

O
M

PO
N

EN
TI

 
DE

LL
'A

UT
O

RI
TA

'
0

, 
00

8
5

0
.0

0
0

,0
0

7
2

0
.0

0
0

,0
0

7
2

0
.0

0
0

,0
0

7
2

0
.0

0
0

,0
0

2
.1

6
0

.0
0

0
,0

0
7

6
3

.8
6

8
,4

8

O
N

ER
I 

PR
EV

ID
EN

ZI
A

LI
, A

SS
IS

TE
N

ZI
A

LI
 E

 
A

SS
IC

U
R

A
TI

V
I 

A
 C

A
R

IC
O

 D
EL

L'
A

U
TO

R
IT

A
1

0
, 

00
3

0
0

.0
0

0
,0

0
8

0
.0

0
0

,0
0

8
0

.0
0

0
,0

0
8

0
.0

0
0

,0
0

2
4

0
.0

0
0

,0
0

1
9

7
.3

0
7

,9
3

R
IM

B
O

R
SO

 S
P

E
SE

 D
I 

M
IS

SI
O

N
E 

AL
 P

R
E

SI
D

E
N

T
E

 E
D

 
Al

 C
O

M
PO

N
EN

TI
 D

EL
L'

AU
TO

RI
TA

'
0

, 
00

2
5

0
.0

0
0

,0
0

2
0

0
.0

0
0

,0
0

2
0

0
.0

0
0

,0
0

2
0

0
.0

0
0

,0
0

6
0

0
.0

0
0

,0
0

2
9

1
.5

1
6

,2
6

To
ta

le
 C

.S
. 0

0
, 

00
1

.4
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
3

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.2

5
2

.6
9

2
,6

7

To
ta

le
 V

.E
. 1

0
, 

00
1

.4
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
3

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.2

5
2

.6
9

2
,6

7

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 1
0

,0
0

1
.4

0
0

. 
0

0
0

,0
0

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
3

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.2

5
2

.6
9

2
,6

7

PE
R

SO
N

A
L

E
 I

N 
AT

TI
VI

TÀ
' D

I S
ER

V
IZ

IO
 

PE
R

SO
N

A
L

E
 IN

 A
TT

IV
IT

À
1 D

I 
SE

R
V

IZ
IO

 

PE
R

SO
N

A
L

E
 IN

 A
TT

IV
IT

À'
 D

I 
SE

R
V

IZ
IO

ST
IP

EN
D

I,
 R

ET
R

IB
U

ZI
O

N
I 

ED
 A

LT
R

E 
IN

D
EN

N
IT

À
' 

FI
SS

E
 E

 V
AR

IA
BI

LI
 (

PR
O

D
U

TT
IV

IT
À

1, 
ST

R
A

O
R

D
IN

A
R

I,
 E

C
C

.) 
AL

 P
E

R
SO

N
A

L
E

0
, 

00
3

.7
0

0
.0

0
0

,0
0

7
.2

0
0

.0
0

0
,0

0
1

0
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
1

2
 .

9
5

0
.0

0
0

,0
0

3
0

.6
5

0
.0

0
0

,0
0

8
.9

8
9

.4
8

8
,6

3

Pa
gi

na
 A

1 
di

 4
7

< 
\

 ì

Camera dei Deputati — 565 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a2

C
O

D
IC

E
N

U
M

E
R

O
D

E
N

O
M

IN
A

ZI
O

N
E

IM
P.

 U
LT

IM
O

 

ES
ER

. C
H

IU
S

O

PR
E

V
IS

IO
N

I 

ES
E.

 I
N 

C
O

R
S

O

PR
E

VI
S

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5 

- 2
01

6 
- 2

01
7

C
A

SS
A

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

30
2.

0

30
3.

0

30
4.

0

30
5.

0

1.
03

1.
03

.0
03

1.
03

.0
03

.0
00

0

40
1.

0

40
2.

0 
•

40
3.

0

40
4.

0

O
N

ER
I 

PR
EV

ID
EN

ZI
A

LI
 E

 A
SS

IS
TE

N
ZI

A
LI

 A
 C

A
R

IC
O

 
DE

LL
'A

UT
O

RI
TA

'
0

, 
00

8
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.7

0
0

.0
0

0
,0

0
2

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

2
.8

0
0

.0
0

0
,0

0
7

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

2
.1

1
6

.8
3

4
,6

3

SP
E

SE
 D

I 
M

IS
SI

O
N

E 
D

EL
 P

E
R

SO
N

A
L

E
 E

 
C

O
LL

A
BO

R
A

TO
R

I
0

, 
00

1
8

0
.0

0
0

,0
0

4
0

0
.0

0
0

,0
0

5
0

0
.0

0
0

,0
0

6
3

0
.0

0
0

,0
0

1
.5

3
0

.0
0

0
,0

0
4

3
8

.3
2

0
,0

0

Q
U

O
T

A
 A

N
N

U
A

 T
R

A
TT

A
M

EN
TO

 D
I 

FI
N

E 
R

A
PP

O
R

T
O

0
, 

00
2

4
0

.0
0

0
,0

0
4

0
0

.0
0

0
,0

0
6

0
0

.0
0

0
,0

0
8

4
0

.0
0

0
,0

0
1

.8
4

0
.0

0
0

,0
0

5
5

0
.0

0
0

,0
0

AL
TR

I 
O

N
ER

I 
PE

R
 I

L 
PE

R
SO

N
A

L
E

 (
TI

RO
CI

NI
, 

B
O

R
SE

 S
TU

D
IO

, 
FO

R
M

A
ZI

O
N

E,
 M

EN
SA

, 
EC

C
.)

0
, 

00
1

9
0

.0
0

0
,0

0
3

0
0

.0
0

0
,0

0
5

0
0

.0
0

0
,0

0
6

6
5

.0
0

0
,0

0
1

.4
6

5
.0

0
0

,0
0

4
2

5
.0

0
0

,0
0

To
ta

le
 C

.S
. 0

0
, 

00
5

.1
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.6
0

0
.0

0
0

,0
0

1
7

.8
8

5
.0

0
0

, 
0

0
4

2
.4

8
5

.0
0

0
,0

0
1

2
.5

1
9

.6
4

3
,2

6

To
ta

le
 V

.E
. 2

0
, 

00
5

.1
1

0
.0

0
0

,0
0

1
0

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

1
4

.6
0

0
.0

0
0

,0
0

1
7

.8
8

5
.0

0
0

,0
0

4
2

.4
8

5
.0

0
0

,0
0

1
2

.5
1

9
.6

4
3

,2
6

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 2
0

, 
00

5
.1

1
0

.0
0

0
,0

0
1

0
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1

4
.6

0
0

.0
0

0
,0

0
1

7
.8

8
5

.0
0

0
,0

0
4

2
.4

8
5

.0
0

0
,0

0
'1

2
.5

1
9

.6
4

3
,2

6

A
C

Q
U

IS
T

O
 D

I 
BE

N
I 

E 
SE

R
V

IZ
I 

A
C

Q
U

IS
T

O
 D

I 
BE

N
I 

E 
SE

R
V

IZ
I 

A
C

Q
U

IS
T

O
 D

I 
BE

N
I 

E 
SE

R
V

IZ
I

SP
E

SE
 P

E
R

 I
L 

FU
N

ZI
O

N
A

M
EN

TO
 D

I 
C

O
LL

EG
I 

CO
M

IT
AT

I 
E 

C
O

M
M

IS
SI

O
N

I 
(C

O
M

PR
ES

I 
C

O
M

PE
N

SI
 A

l 
M

EM
BR

I 
E 

IN
D

EN
N

IT
À

1 M
IS

SI
O

N
E 

E 
R

IM
BO

R
SO

 
SP

E
SE

 T
R

A
SP

O
R

T
O

)

0
, 

0
0

3
9

0
.0

0
0

,0
0

4
0

0
.0

0
0

,0
0

4
0

0
.0

0
0

,0
0

4
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.2

0
0

.0
0

0
,0

0
5

4
0

.3
3

3
,5

3

C
O

M
PE

N
SI

 E
 R

IM
BO

R
SI

 P
E

R
 I

NC
AR

IC
H

I 
DI

 S
TU

D
IO

 
E 

R
IC

ER
C

A
 S

U
 S

PE
C

IF
IC

I 
TE

M
I 

E 
PR

O
BL

EM
I

0
, 

00
5

8
0

.0
0

0
,0

0
3

0
0

.0
0

0
,0

0
4

0
0

.0
0

0
,0

0
4

8
0

.0
0

0
,0

0
1

.1
8

0
.0

0
0

,0
0

4
3

3
 .

5
0

6
,0

8

SP
E

SE
 P

E
R

 C
O

N
TR

A
TT

I,
 U

TE
N

ZE
 E

 S
ER

VI
ZI

 
A

C
C

E
SS

O
R

I 
TO

R
IN

O
 E

 R
O

M
A

 (
D

A
 2

01
5)

0
, 

00
4

9
8

.6
7

3
,9

2
1

.2
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.2

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.2
0

0
.0

0
0

,0
0

3
.6

0
0

.0
0

0
,0

0
1

.2
5

9
.7

7
1

,6
0

SP
E

SE
 P

E
R

 I
N

SE
R

ZI
O

N
I 

PU
BB

LI
C

A
ZI

O
N

I 
E 

PU
BB

LI
C

IT
À

' L
EG

A
LE

0
, 

00
4

0
.0

0
0

,0
0

5
0

.0
0

0
,0

0
7

0
.0

0
0

,0
0

8
0

.0
0

0
,0

0
2

0
0

.0
0

0
,0

0
7

2
.0

0
0

,3
6

P
ag

in
az

2 
di

 4
7

Camera dei Deputati — 566 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

1 D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1 
-2

01
4

P
LU

R
IE

N
N

A
LE

 D
E

TT
A

G
LI

A
TO

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a3

C
O

D
IC

E
N

U
M

E
R

O
D

E
N

O
M

IN
A

ZI
O

N
E

IM
P.

 U
LT

IM
O

 

ES
ER

. 
C

H
IU

S
O

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

ES
E.

 I
N 

C
O

R
SO

PR
E

V
IS

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5 

- 2
01

6 
- 2

01
7

C
A

SS
A

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

40
5.

0

40
6.

0

40
7.

0

40
8.

0

40
9.

0

41
0.

0

41
1.

0

41
2.

0

41
3.

0

SP
ES

E 
AC

Q
UI

ST
O

 M
AT

ER
IA

LE
 IN

FO
RM

AZ
IO

NE
 E

 
DO

CU
M

EN
TA

ZI
O

NE
, C

O
NS

UL
TA

ZI
O

NE
 B

AN
CH

E 
DA

TI
 E

 
CO

LL
EG

AM
EN

TO
 C

O
N 

CE
NT

RI
 E

LE
TT

RO
NI

CI
 D

I 
AL

TR
E 

AM
M

IN
.N

I

0
,0

0
9

0
.0

0
0

,0
0

9
0

.0
0

0
,0

0
1

0
0

.0
0

0
,0

0
1

0
0

.0
0

0
,0

0
2

9
0

.0
0

0
,0

0
1

2
7

.7
0

6
,6

5

SP
ES

E 
D’

UF
FI

CI
O

, D
I S

TA
M

PA
, D

I C
AN

CE
LL

ER
IA

 E
 

M
AT

ER
IA

LE
 D

I C
O

NS
UM

O
0

, 
00

5
0

.0
0

0
,0

0
5

0
.0

0
0

,0
0

6
0

.0
0

0
,0

0
7

0
.0

0
0

,0
0

1
8

0
.0

0
0

,0
0

6
7

.6
2

1
,1

8

CO
NV

EN
ZI

O
NE

 C
O

N 
IL

 P
O

LI
TE

CN
IC

O
 D

I T
O

RI
NO

 P
ER

 
SP

AZ
I E

 IN
FR

AS
TR

UT
TU

RE
0

, 
00

1
.2

4
0

.0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
, 

00
0

, 
0

0
0

,0
0

1
.1

0
1

.4
2

0
,0

0

SP
ES

E 
TE

LE
FO

NI
CH

E,
 T

EL
EG

RA
FI

CH
E,

 P
O

ST
AL

I E
 

G
EN

ER
AL

I D
’A

M
M

IN
IS

TR
AZ

IO
NE

0
, 

00
1

9
0

.0
0

0
,0

0
6

0
.0

0
0

,0
0

7
0

.0
0

0
,0

0
7

0
.0

0
0

,0
0

2
0

0
.0

0
0

,0
0

2
2

8
.0

7
9

,3
7

CA
PI

TO
LO

 P
ER

 M
EM

O
RI

A 
- S

PE
SE

 G
EN

ER
AL

I 
D'

AM
M

IN
IS

TR
AZ

IO
NE

 (A
CC

O
RP

AT
O

 N
EL

 2
01

4 
AL

 C
AP

 
40

8)

0
, 

00
0

,0
0

0
, 

00
0

,0
0

0
, 

0
0

0
,0

0
4

8
1

,8
3

SP
ES

E 
DI

 R
AP

PR
ES

EN
TA

NZ
A

0
, 

00
5

0
.0

0
0

,0
0

5
0

.0
0

0
,0

0
5

0
.0

0
0

,0
0

5
0

.0
0

0
,0

0
1

5
0

.0
0

0
,0

0
8

1
.0

7
6

,0
0

SP
ES

E 
PE

R 
L'

O
RG

AN
IZ

ZA
ZI

O
NE

 D
I I

NI
ZI

AT
IV

E 
AC

CA
DE

M
IC

HE
, C

O
NV

EG
NI

ST
IC

HE
 E

D 
AL

TR
E 

M
AN

IF
ES

TA
ZI

O
NI

0
, 

00
8

0
.0

0
0

,0
0

8
0

.0
0

0
,0

0
8

0
.0

0
0

,0
0

8
0

.0
0

0
,0

0
2

4
0

.0
0

0
,0

0
9

8
.8

3
9

,8
0

PR
EM

I D
I A

SS
IC

UR
AZ

IO
NI

 D
IV

ER
SI

0
,0

0
2

2
0

.0
0

0
,0

0
2

0
0

.0
0

0
,0

0
2

2
0

.0
0

0
,0

0
2

2
0

.0
0

0
,0

0
6

4
0

.0
0

0
,0

0
3

9
7

.0
8

1
,0

0

PR
ES

TA
ZI

O
NI

 D
I S

ER
VI

ZI
 R

ES
E 

DA
 T

ER
ZI

0
, 

0
0

3
5

0
.0

0
0

,0
0

4
0

0
.0

0
0

,0
0

4
0

0
.0

0
0

,0
0

4
0

0
.0

0
0

,0
0

1
.2

0
0

.0
0

0
,0

0
6

3
4

.3
8

0
,4

1

To
ta

le
 C

.S
. 0

0
, 

0
0

3 
.7

7
8

.6
7

3
,9

2
2

.8
8

0
.0

0
0

,0
0

3
.0

5
0

.0
0

0
,0

0
3

.1
5

0
.0

0
0

,0
0

9
.0

8
0

.0
0

0
,0

0
5

.0
4

2
.2

9
7

,8
1

To
ta

le
 V

.E
. 3

0
, 

0
0

3
.7

7
8

.6
7

3
,9

2
2

.8
8

0
.0

0
0

,0
0

3
.0

5
0

.0
0

0
,0

0
3

.1
5

0
.0

0
0

,0
0

9
.0

8
0

.0
0

0
,0

0
5

.0
4

2
.2

9
7

,8
1

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 3
0

, 
0

0
3

.7
7

8
.6

7
3

,9
2

2
.8

8
0

.0
0

0
,0

0
3

.0
5

0
.0

0
0

,0
0

3 
.1

5
0

.0
0

0
,0

0
9

.0
8

0
.0

0
0

,0
0

5
.0

4
2

.2
9

7
,8

1

SO
M

M
E 

NO
N 

AT
TR

IB
UI

BI
LI

P
ag

in
a 

*
3 

di
 4

7

Camera dei Deputati — 567 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

1 D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a4

C
O

D
IC

E
N

U
M

E
R

O
D

E
N

O
M

IN
A

ZI
O

N
E

IM
P.

 U
LT

IM
O

 

ES
ER

. C
H

IU
S

O

PR
E

VI
S

IO
N

I 

ES
E.

 I
N 

C
O

R
S

O

PR
E

VI
S

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5 

- 2
01

6 
- 2

01
7

C
A

SS
A

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1 
'

2
3

4
5

6
7

8
9

1.
04

.0
04

1.
04

.0
04

.0
00

0

50
1.

0

50
2.

0

50
3.

0

2 2.
05

2.
05

.0
05

2.
05

.0
05

.0
00

0

60
1.

0

—
—

—

SO
M

M
E

 N
O

N
 A

TT
RI

BU
IB

IL
I 

SO
M

M
E

 N
O

N
 A

TT
RI

BU
IB

IL
I

FO
ND

O
 D

I 
R

IS
ER

V
A

0
,0

0
1

.9
1

0
.0

0
0

,0
0

73
0.

00
0,

00
1

.0
0

0
.0

00
,0

0
1

.1
5

0
.0

0
0

,0
0

2
.8

8
0

.0
0

0
,0

0
0

, 0
0

SO
M

M
E

 D
A

 C
O

R
R

IS
PO

N
D

E
R

E
 P

ER
 I

R
A

P 
ED

 A
LT

R
E 

IM
PO

ST
E 

E 
T

A
SS

E
0

,0
0

50
0.

00
0,

00
72

0.
00

0,
00

95
0.

00
0,

00
1

.1
0

0
.0

0
0

,0
0

2
.7

7
0

.0
0

0
,0

0
1.

01
6

.4
9

7
,8

6

FO
N

D
O

 D
I 

R
IS

ER
V

A
 D

I 
C

A
SS

A
0

, 0
0

0
, 0

0
0

, 0
0

0
,0

0
0

, 0
0

0
, 0

0
2

.8
23

.4
9

2
,1

7

To
ta

le
 C

.S
. 0

0
,0

0
2

.4
1

0
.0

0
0

,0
0

1
.4

5
0

.0
0

0
,0

0
1.

95
0

.0
0

0
,0

0
2

.2
5

0
.0

0
0

,0
0

5
.6

5
0

.0
0

0
,0

0
3 

.8
39

.9
90

,0
3

To
ta

le
 V

.E
. 4

0
,0

0
2

.4
1

0
.0

0
0

,0
0

1
.4

5
0

.0
0

0
,0

0
1.

95
0

.0
0

0
,0

0
2

.2
5

0
.0

0
0

,0
0

5
.6

5
0

.0
0

0
,0

0
3

.8
3

9.
99

0,
03

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 4
0

, 0
0

2
.4

1
0

.0
0

0
,0

0
1

.4
5

0
.0

0
0

,0
0

1.
9

5
0

.0
0

0
,0

0
2

.2
5

0
.0

0
0

,0
0

5
.6

5
0

.0
0

0
,0

0
3

.8
3

9.
99

0,
03

To
ta

le
 T

ito
lo

 1
0

, 0
0

1
2

.6
9

8
.6

7
3

,9
2

15
.3

3
0

.0
0

0
,0

0
20

.6
0

0
.0

0
0

,0
0

2
4

.2
85

.0
00

,0
0

6
0

.2
15

.0
00

,0
0

2
2

.6
54

.6
23

,7
7

SP
E

SE
 I

N 
C

O
N

T
O

 C
A

PI
TA

LE
 

BE
N

I 
M

O
BI

LI
 E

D
 I

M
M

O
BI

LI
 

BE
N

I 
M

O
BI

LI
 E

D
 I

M
M

O
BI

LI
 

BE
N

I 
M

O
BI

LI
 E

D
 I

M
M

O
BI

LI

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E 
BE

N
I 

M
O

BI
LI

, M
A

C
C

H
IN

E 
ED

 
A

TT
R

EZ
ZA

TU
R

E 
TE

C
N

IC
O

-S
C

IE
N

TI
FI

C
H

E.
 S

O
FT

W
A

R
E

, 
LI

C
EN

ZE
 D

'U
SO

 - 
PU

BB
LI

C
A

ZI
O

N
I

0
, 0

0
3

10
.0

00
,0

0
30

0.
00

0,
00

30
0.

00
0,

00
3

00
.0

00
,0

0
90

0.
00

0,
00

36
7.

73
9,

40

Pa
gi

na
 *

4 
di

 4
7

Camera dei Deputati — 568 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

T
O

R
IT

À
' 

D
I 

R
E

G
O

LA
Z

IO
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

T
I 

Da
ta

 E
la

bo
ra

zi
on

e 
27

-1
1-

20
14

P
LU

R
IE

N
N

A
LE

 D
E

TT
A

G
LI

A
TO

 S
P

E
S

E
 - 

E
S

E
R

C
IZ

IO
 2

01
5 

P
ag

in
a 

5

C
O

D
IC

E
N

U
M

E
R

O
D

E
N

O
M

IN
A

ZI
O

N
E

IM
P.

 U
LT

IM
O

 

E
SE

R
. C

H
IU

S
O

PR
E

VI
S

IO
N

I 

ES
E.

 I
N 

C
O

R
SO

PR
E

V
IS

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5 

- 2
01

6 
- 2

01
7

C
A

SS
A

20
15

20
16

20
17

TO
TA

LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

3 3.
06

3.
06

.0
06

 

3.
06

.0
06

.0
00

0

70
1.

0

70
2.

0

70
3.

0 V

To
ta

le
 C

.S
. 0

0,
 00

31
0.

00
0,

00
3

0
0

.0
00

,0
0

30
0.

00
0,

00
30

0.
00

0,
00

90
0.

00
0,

00
36

7.
73

9,
40

To
ta

le
 V

.E
. 5

0,
 0

0
31

0.
00

0,
00

30
0

.0
00

,0
0

30
0.

00
0,

00
30

0.
00

0,
00

90
0.

00
0,

00
36

7.
73

9,
40

To
ta

le
 C

at
eg

or
ìa

 5
0,

 0
0

31
0.

00
0,

00
30

0.
00

0,
00

3
00

.0
00

,0
0

3
00

.0
00

,0
0

90
0.

00
0,

00
36

7.
73

9,
40

To
ta

le
 T

ito
lo

 2
0,

 0
0

31
0.

00
0,

00
30

0.
00

0,
00

30
0.

00
0,

00
30

0.
00

0,
00

90
0.

00
0,

00
3

67
.7

39
,4

0

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
' S

PE
C

IA
LI

 

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
' S

PE
C

IA
LI

 

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
V

 S
PE

C
IA

LI
 

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 E

 C
O

N
TA

BI
LI

TA
V

 S
PE

C
IA

LI

AN
TI

CI
PA

ZI
O

NI
 A

L 
C

A
SS

IE
R

E
0,

 0
0

4
0.

00
0,

00
40

.0
0

0
,0

0
40

.0
00

,0
0

4
0

.0
00

,0
0

12
0.

00
0,

00
40

.0
00

,0
0

V
ER

SA
M

E
N

T
O

 R
IT

EN
U

TE
 P

RE
VI

D
EN

ZI
A

LI
, 

A
SS

IS
TE

N
ZI

A
LI

 E
D

 E
RA

RI
AL

I
0,

 0
0

4.
00

0.
0

0
0

,0
0

4
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

5
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
1

3
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
4

.1
0

0
.0

0
0

,0
0

A
LT

R
E 

PA
R

TI
TE

 D
I 

G
IR

O
 - 

U
SC

IT
E

0,
 0

0
4.

00
0.

0
0

0
,0

0
5

00
.0

00
,0

0
50

0.
00

0,
00

50
0.

00
0,

00
1

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

50
0.

00
0,

00

To
ta

le
 C

.S
. 0

0,
 0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
1

5
.1

2
0

.0
0

0
,0

0
4

.6
4

0
.0

0
0

,0
0

To
ta

le
 V

.E
. 6

0,
 0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
1

5
.1

2
0

.0
0

0
,0

0
4

.6
4

0
.0

0
0

,0
0

P
ag

in
a 

i
5 d

i 4
7

Camera dei Deputati — 569 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
6

C
O

D
IC

E
IM

P.
 U

LT
IM

O
PR

E
VI

S
IO

N
I

PR
E

V
IS

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5

-2
01

6-
20

17
C

A
SS

A

N
U

M
E

R
O

D
E

N
O

M
IN

A
ZI

O
N

E
ES

ER
. C

H
IU

S
O

ES
E.

 I
N 

C
O

R
S

O
20

15
20

16
20

17
TO

TA
LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

To
ta

le
 C

at
eg

or
ia

 6
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
4

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.5
4

0
.0

0
0

,0
0

1
5

.1
2

0
.0

0
0

,0
0

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0

To
ta

le
 T

ito
lo

 3
0

, 
0

0
8

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
5

.0
4

0
.0

0
0

,0
0

5
.5

4
0

.0
0

0
,0

0
1

5
.1

2
0

.0
0

0
,0

0
4 

.6
4

0
.0

0
0

,0
0

Pa
gi

na
 <

6 
di

 4
7

Camera dei Deputati — 570 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



A
U

TO
R

IT
À

' D
I 

R
E

G
O

LA
ZI

O
N

E
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 

D
at

a 
E

la
bo

ra
zi

on
e 

27
-1

1-
20

14
P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 D

E
TT

A
G

LI
A

TO
 S

P
E

S
E

 - 
E

S
E

R
C

IZ
IO

 2
01

5 
P

ag
in

a 
6

C
O

D
IC

E
N

U
M

E
R

O

IM
P.

 U
LT

IM
O

P
R

E
V

IS
IO

N
I

PR
E

VI
S

IO
N

I 
D

EL
 B

IL
A

N
C

IO
 P

LU
R

IE
N

N
A

LE
 2

01
5

-2
01

6-
20

17
C

A
SS

A
D

E
N

O
M

IN
A

ZI
O

N
E

ES
ER

. 
C

H
IU

S
O

ES
E.

 I
N 

C
O

R
S

O
20

15
20

16
20

17
TO

TA
LE

1
2

3
4

5
6

7
8

9

R
IE

PI
LO

G
O

 S
PE

SE
 

To
ta

le
 T

ito
lo

 1
 

To
ta

le
 T

ito
lo

 2
 

To
ta

le
 T

ito
lo

 3
 

TO
TA

LE
 S

P
E

S
E

0
,0

0
 

0
,0

0
 

0
, 

0
0

 

0
, 

00

1
2

.6
9

8
.6

7
3

.9
2

 

3
1

0
.0

0
0

,0
0

8
.0

4
0

.0
0

0
,0

0

2
1

.0
4

8
.6

7
3

.9
2

1
5

.3
3

0
.0

0
0

.0
0

 

3
0

0
.0

0
0

,0
0

4
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

2
0

.1
7

0
.0

0
0

.0
0

2
0

.6
0

0
.0

0
0

,0
0

 

3
0

0
.0

0
0

,0
0

 

5
.0

4
0

.0
0

0
,0

0
 

2
5

.9
4

0
.0

0
0

,0
0

2
4

.2
8

5
.0

0
0

.0
0

 

3
0

0
.0

0
0

,0
0

5
.5

4
0

.0
0

0
,0

0

3
0

.1
2

5
.0

0
0

.0
0

6
0

.2
1

5
.0

0
0

.0
0

 

9
0

0
.0

0
0

,0
0

1
5

.1
2

0
.0

0
0

.0
0

7
6

.2
3

5
.0

0
0

.0
0

2
2

.6
5

4
.6

2
3

,7
7

 

3
6

7
.7

3
9

,4
0

 

4
.6

4
0

.0
0

0
,0

0
 

2
7

.6
6

2
.3

6
3

,1
7

D
IS

A
V

A
N

ZO
0

, 
0

0
0

, 
0

0
0

,0
0

0
, 

00
0

,0
0

0
, 

0
0

TO
TA

LE
 G

E
N

E
R

A
LE

 S
P

ES
E

0
, 

0
0

2
1

.0
4

8
.6

7
3

,9
2

2
0

.1
7

0
.0

0
0

,0
0

2
5

.9
4

0
.0

0
0

,0
0

3
0

.1
2

5
.0

0
0

,0
0

7
6

.2
3

5
.0

0
0

,0
0

2
7

.6
6

2
.3

6
3

,1
7

‘
 

£
P

ag
in

a 
'7

 d
i 4

7

Camera dei Deputati — 571 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXVI N. 2



PAGINA BIANCA



Camera dei D eputati -  5 7 3  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Relazione illustrativa del bilancio di previsione per l’anno 2015 
e programmatica per il triennio 2015-2017

Premessa - i l  quadro d i riferimento normativo

Come noto l’Autorità è stata istituita dalParticolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
L’articolo 25-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, ha poi modificato il comma 1 del citato articolo 37 
disponendo che “La sede dell ’Autorità è individuata in un immobile d i proprietà pubblica  

nella città d i Torino, laddove idoneo e disponibile, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei m inistri, su proposta del M inistro delle infrastrutture e dei trasporti, entro i l  termine del 

31 dicembre 2013” .

L’Autorità ha iniziato la sua attività a partire dal 17 settembre 2013, data nella quale il 
Presidente ed i Componenti, nominati con Decreto del Presidente della Repubblica del 9 
agosto 2013, pubblicato sulla gazzetta ufficiale del 16 settembre 2013, si sono ufficialmente 

insediati nelle rispettive cariche.
Il bilancio di previsione che viene sottoposto all’approvazione è, quindi, riferito al 2015, ed 
è stato predisposto tenendo conto del periodo di attività svolto nel corso del 2014 che non ha 
visto la piena operatività di personale e degli uffici.
A fronte di un organico pari a 80 unità a tempo indeterminato e 60 a tempo determinato, 
infatti, il 2014 si chiude con circa 30 dipendenti a tempo indeterminato immessi nel ruolo 
deH'Autorità a seguito della procedura di selezione conclusa a fine giugno, mentre non è 
stato possibile attivare le successive procedure concorsuali, che si prevedeva di concludere 
entro il 2014, a causa de 11'intervenuto decreto legge 26 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che ha dettato, tra l’altro, alcune 

prescrizioni alle Autorità indipendenti. *
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In  particolare, i l  comma 9 d e ll’ art. 22 ha imposto alle autorità indipendenti i seguenti 

v inco li:

a) sede in ed ific io  di proprietà pubblica o in uso gratuito, salve le spese d i 

funzionamento, o in  locazione a condizioni p iù favorevoli rispetto a quelle degli 

ed ifìc i demaniali d ispon ib ili;

b) concentrazione degli u ff ic i nella sede principale, salvo che per oggettive esigenze di 

diversa collocazione in relazione alle specifiche funzioni di singoli u ffic i;

c) esclusione di locali ad ib iti ad abitazione o foresteria per i componenti e i l  personale;

d) spesa complessiva per sedi secondarie, rappresentanza, trasferte e m issioni non 

superiore al 20 per cento della spesa complessiva;

e) presenza e ffe ttiva del personale nella sede principale non inferiore al 70 per cento del 

totale su base annuale;

f)  spesa complessiva per incarichi di consulenza, studio e ricerca non superiore al 2 per 

cento della spesa complessiva.

L ’A u to rità  di Regolazione dei Trasporti ha già sottoscritto un contratto d i comodato con i l  

Politecnico di Torino, istituzione universitaria pubblica, che prevede i l  rim borso degli oneri 

d i gestione e utenze attive e, analogamente, si è proceduto per g li spazi d ispon ib ili 

n e ir im m o b ile  demaniale sito in Piazza Mastai 11 in Roma individuando, ad agosto 2014, 

g li u ff ic i considerati necessari alle funzioni da svolgere a Roma.

Le previs ioni d i spesa connesse alla gestione degli u ff ic i d i Roma (comodato u ffic i d i Roma, 

trasferte del personale e del Consiglio incluse nei cap. 203, 303 e 403) risultano in fe rio r i a 

Euro 1.000.000, complessivamente ben al di sotto d i 3.000.000 d i Euro stabilito  applicando 

i l  lim ite  massimo del 20% di cui alla citata legge 114/2014.

La  sede d i Torino, inoltre, è strutturata per ospitare oltre 100 postazioni di lavoro a fronte d i 

circa 30 su Roma. Tale aspetto garantirà i l  rispetto della presenza del personale nella sede 

principa le  d e ll’Autorità .

Anche lo  stanziamento del capitolo delle spese di consulenza, studio e ricerca è determ inato 

nel lim ite  di legge (2% della spesa complessiva), nonostante i l  fatto che l ’ obbligo della  

gestione unitaria delle procedure di reclutamento del personale tra le A u to rità , stab ilito  dal 

d.l. 90/2014, abbia im pedito  nel 2014 di realizzare nei tempi previsti i l  programma d i 

assunzione del personale necessario allo svolgimento delle a ttiv ità  degli u ffic i.

I l  b ilanc io  2015 - lo  schema

Lo  schema di b ilancio sia per le entrate che per le spese è strutturato secondo una 

ripartiz ione  in T ito li in ragione della fonte d i provenienza, in Categorie in ragione della
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natura dei cespiti e d e ll’ analisi economica e in  Capitoli in ragione de ll’ oggetto, recanti una 

specifica denominazione ed una progressiva numerazione.

Si è operato in  tal senso in v ia  p rovvisoria  e in  attesa di defin ire g li eventuali adempimenti 

da porre in essere per adeguare i documenti previsionali ai p rinc ip i fissati nella Legge n. 196 

del 31 dicembre 2009 “ Legge di contabilità e di finanza pubblica ” , nonché al decreto 

leg is la tivo  31 maggio 2011, n. 91 “ Disposizioni recanti attuazione dell'articolo 2 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia d i adeguamento ed armonizzazione dei sistemi 

con tab ili” .

Conformemente a quanto emerso nella seduta del Collegio dei rev isori dei conti n° 4 del 5 

novembre 2014, le operazioni necessarie a ll ’ introduzione del processo di armonizzazione 

contabile e lo  studio della conseguente revisione della struttura del b ilancio d i cui al decreto 

leg is la tivo  31 maggio 2011, n. 91 verranno avviati nel corso del 2015.

I l  B ilancio 2015 -  dati d i sintesi della spesa
I l  b ilancio  2015 è stato quind i elaborato sulla base degli ind irizz i fo rn iti dal C onsiglio  per la 

predisposizione degli input d i bilancio. Questi u ltim i si possono riassumere nelle seguenti 

va riaz ion i rispetto al 2014:

>  Personale in servizio. Nel 2015 saranno complessivamente individuate u lte rio ri 80 

unità  d i personale così come dettagliato nel successivo punto “ cat. I I  -  personale in  a ttiv ità  

d i serviz io” ;

>  Beni e servizi. Individuato i l  Politecnico di Torino quale edifìc io  pubblico sede 

d e ll’A u to rità  e l ’ im m obile  demaniale di piazza Mastai per g li u ff ic i di Roma, i l  b ilancio  del 

2015 prevede i l  corrispettivo della convenzione che consente a ll ’Au to rità  di u tilizzare g li 

spazi, le strutture e le utenze del Politecnico nonché l'analoga spesa per l'a ltra convenzione 

con l'Agenzia delle dogane e dei m onopoli (A A M S ) per g li u ff ic i d i Roma. Tra le spese per i 

serviz i, come precisato in premessa, sono state altresì previste, nel rispetto dei l im it i di 

legge, spese relative a consulenze altamente qualificate e connesse a ll ’urgenza di 

raggiungere la piena operatività d e ll’A u to rità ;

>  Spese in conto capitale: sono state stanziate le somme necessarie ad acquistare alcuni 

arredi funziona li a ll ’ a ttiv ità  dei dipendenti in previsione dell'ingresso del personale 

mancante in organico, nonché l ’acquisto d i alcune apparecchiature hardware.

I l  B ilancio 2015 -  dati d i sintesi delle entrate
Le entrate del 2015, rispetto a quelle d e ll’ anno precedente, si caratterizzano per la 

prosecuzione della gestione di riscossione delle entrate proprie  derivanti dai soggetti 

esercenti i l  trasporto pubblico, stimate in  14.500.000
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Si è altresì provveduto all’iscrizione di quota parte dell’avanzo di amministrazione presunto 
alla data del 31 dicembre 2014 per un ammontare di Euro 1.118.000,00, nonché alla 
previsione di uno stanziamento per le entrate da interessi attivi e di uno stanziamento per le 
altre entrate da recuperi, rimborsi e proventi diversi.

Categoria I  -  Spese ver il funzionamento del Consiglio 
(Capitoli 201, 202 e 203)

Lo stanziamento complessivo di Euro/migl. 1.000 della categoria, inferiore di 400 
Euro/migl. rispetto alle previsioni di bilancio 2014, è dato per €/migl. 720 dalle spettanze 
del Presidente e dei due Componenti per le quali è stata costituita un’apposita provvista nel 
capitolo 201 -  Compensi al Presidente ed ai Componenti dell’Autorità. Per quanto attiene la 
base di calcolo, è stato utilizzato il limite massimo retributivo (240.000 euro annui al lordo 
dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali) stabilito dal D.L. 66 del 
24/4/2014 convertito in legge n. 89 del 23/6/2014.

Al capitolo 201 si aggiunge per lo stanziamento di €/migl. 80 del capitolo 202 -  Oneri 
previdenziali, assistenziali e assicurativi a carico d e ll’Autorità -  conteggiato applicando 
le aliquote contributive vigenti ai componenti del Consiglio.

Il capitolo 203 — Rimborso spese di missione a l Presidente ed a i Componenti 
d e ll’Autorità -  accoglie gli oneri connessi alle spese di viaggio e soggiorno italiani ed 
esteri sostenute nello svolgimento dell’incarico, stimati in €/migl. 200.

Categoria I I  -  Personale in attività di servizio
(Capitoli 301, 302, 303, 304 e 305)

A differenza del 2014, in cui gli importi contenuti nel bilancio tenevano conto di poche
unità di personale, l’esercizio 2015 si caratterizzerà per la maggiore incidenza della spesa
del personale che sarà progressivamente inserito nel ruolo dell’Autorità previo esperimento
di procedure selettive/concorsuali.

Gli stanziamenti dei capitoli della categoria in questione si riferiscono agli oneri per il 
trattamento economico (fìsso e accessorio), previdenziale, assistenziale e di fine rapporto 
del Segretario Generale, del Capo di Gabinetto, del personale dipendente e in posizione di 
comando da altre Amministrazioni pubbliche, nonché alle spese per la formazione, al buono 
pasto sostitutivo della mensa, formazione, viaggio e soggiorno in caso di missione. Questi 
capitoli di spesa accolgono anche la spesa per la remunerazione di alcune unità di 
collaboratori a tempo determinato. ’

SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE

vJ
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Le previsioni di spesa sono state effettuate tenendo conto dell’urgente necessità di attuare il 
programma delle assunzioni del personale a tempo indeterminato e determinato realizzato
solo parzialmente nel corso del 2014. Queste le fasi principali del 2015:

1. Fino al 31 marzo 2014 l’attività sarà garantita dal Segretario Generale, dal 
Capo di Gabinetto e, complessivamente, da 4 dirigenti, 24 funzionari e 7 
operativi tra tempi indeterminati e determinati. E’ altresì prevista la presenza 
di 10 collaboratori a tempo determinato o con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa.

2. Il primo di aprile è prevista l’individuazione di ulteriori 26 unità di personale 
(TD e TI) suddivise tra dirigenti, funzionari, operativi e collaboratori.

3. Il primo di ottobre ulteriore immissione di 44 unità di personale (TD e TI) 
suddivise tra dirigenti, funzionari, operativi e collaboratori.

L’obiettivo è quello di chiudere il 2015 con il Segretario Generale, il Capo di Gabinetto, 7 
dirigenti, 60 funzionari e 28 operativi oltre a una ventina di collaboratori a tempo 
determinato.

Nel corso del 2016 si provvederà inoltre a gestire i bandi per ulteriori 20 unità di personale 
(personale a tempo indeterminato) da assumere nel 2017.

Categoria I I I  -  Acquisto d i beni e servizi 
(Capitoli da 401 a 413)
La categoria in esame accoglie le spese per il funzionamento e mantenimento degli 
uffici. Si ritiene di evidenziare, in particolare:

• il capitolo 401 - Spese per i l  funzionamento d i Collegi, Comitati e Commissioni

compresi i compensi a i membri e le indennità d i missione e rimborso spese di 
trasporto -  pari a €/migl 400 comprende i rimborsi delle trasferte ai componenti 
dell’advisory board, i compensi dei revisori dei conti, dei componenti del nucleo di 
valutazione, del garante etico, del consigliere giuridico, delle commissioni di 
selezione del personale e delle altre commissioni, ecc. ;

• il capitolo 402 — Compensi e rimborsi per incarichi d i studio e ricerca su specifici

temi e problemi -  Lo stanziamento di €/migl. 300 tiene conto del vincolo di spesa 
previsto dall’art. 22 c. 9 lett. f) del D. L. 90 del 26/06/2014 convertito con 
modifiche in legge n. 114 dell’11/08/2014 (spesa non superiore al 2% della spesa 
complessiva dell’ente). Occorre considerare che l’organico del personale non è 
ancora a regime e l’utilizzo delle consulenze è da porre in relazione anche alla 
necessità, in attesa di costituire una struttura in possesso di adeguate professionalità, 
di ricorrere ad esperti dei settori nei quali l’Autorità è chiamata a svolgere i propri 
compiti di regolazione. Questo capitolo accoglie altresì le previsioni delle 
consulenze obbligatorie per legge D. Lgs. 81/08 (es. medico competente, piano 
valutazione rischi, ecc);
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• il capitolo 403 -  Spese per contratti di comodato, utenze e servizi accessori di Torino
e Roma -  comprende in un unico stanziamento le spese connesse al comodato con il 
Politecnico di Torino nonché l'analoga spesa per l'altra convenzione con l'AAMS 
per gli uffici di Roma esponendo uno stanziamento di €/migl. 1.200 per la copertura 
delle spese per i locali, i beni ed i servizi compresi nei contratti stipulati 
(disponibilità di spazi e uffici, sale riunioni e audizioni, pulizie, sicurezza e 
guardiania, raffrescamento e riscaldamento, utenze, infrastrutture di rete e servizi 
connessi). Si prevedono Euro 600.000,00 per la sede di Torino, Euro 150.000,00 per 
gli uffici di Roma oltre ad Euro 450.000,00 per spese fisse connesse alle utenze e a 
servizi accessori non direttamente riconducibili a ciascuna struttura (es. sistemi e 
connessioni di fonia e rete).

In base alle convenzioni sottoscritte, l’ART si impegna a corrispondere al 
Politecnico e all’AAMS, con cadenza periodica, il rimborso degli oneri da questi 
sostenuti in relazione a tali dotazioni e servizi. L’ammontare dei rimborsi sarà 
determinato, a consuntivo, secondo i seguenti criteri: a) integralmente per spese 
sostenute per interventi finalizzati all’attuazione delle convenzioni, sottoposti al 
preventivo vaglio da parte dell’ART; b) pro-quota sulla base dei metri quadri messi 
a disposizione di ART per le spese generali oggetto di contratti in corso; c) 
forfettariamente per ogni eventuale ulteriore spesa non altrimenti quantificabile in 

misura da concordare con ART.

• il capitolo 412 -  Premi di assicurazione diversi -  l’importo di 200.000 accoglie le
polizze assicurative, quelle integrative per il personale, furto e di responsabilità 
civile verso terzi.

• il capitolo 413 — Prestazioni di servizi resi da terzi -  contiene i servizi necessari al
funzionamento dell'Autorità che non sarà possibile gestire internamente o tramite le 
convenzione con il Politecnico/AAMS (es agenzia viaggi, tesoreria, riscossione 
delle entrate, corriere postale, spese inerenti la selezione del personale, service 
paghe e applicativi informatici, ecc).

Categoria IV -  Somme non attribuibili 
Nella categoria IV rientrano:
• il capitolo 501 -  Fondo di riserva -  il cui stanziamento cautelativamente determinato

in €/migl. 730 (5% delle spese correnti) è destinato a coprire eventuali spese 
impreviste che potrebbero sopraggiungere nella prima fase di avvio dell’Autorità;

• il capitolo 502 -  Somme da corrispondere per IRAP e altre imposte e tasse -  con uno
stanziamento di €/migl. 720 corrispondente alla stima delle somme da versare per 
l’imposta regionale sulle attività produttive che l’Autorità, nella sua qualità di
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Amministrazione pubblica, è tenuta a conteggiare in misura percentuale (8,50%) 
sulle spettanze del Consiglio, del personale dipendente e comandato nonché dei 
redditi assimilati al lavoro dipendente. Contiene altresì le somme necessarie al 
pagamento delle imposte e tasse a carico dell’ente.

Categoria V -  Beni mobili ed immobili - macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche 
Nella categoria V rientrano:
• il capitolo 601 e 602 relativi alle spese di investimento che sono state 

complessivamente quantificate in €/migl. 300 volte ad acquisire mobili e arredi per 
gli uffici nonché apparecchiature tecnologiche e hardware non rientrante nella 
convenzione con il Politecnico.

ENTRATE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE 

Il bilancio di previsione, per quanto riguarda le entrate, determina la copertura delle spese 
ed è basato sul contributo degli operatori dei trasporti pari a €/migl. 14.500 per il 2015 e 
sull’avanzo di amministrazione presunto pari a €/migl. 1.118.

Il contributo degli operatori è stato calcolato sulla base delle somme accertate e di cui si 
presume la riscossione entro il 31 dicembre 2014 (€/migl. 10.000) e sulla base della 
variazione, rispetto al 2014, che verrà apportata alla modalità di calcolo del contributo 
stesso da parte delle imprese operanti nel settore dei trasporti.

PARTITE DI GIRO E CONTABILITA’ SPECIALI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE

Categoria V I -  Partire d i g iro e contabilità speciali
Le evidenze della categoria in esame delle entrate e delle spese sono state implementate, 
principalmente, per fornire una rappresentazione complessiva dell’attività di sostituto 
svolta dall’Autorità, ai fini del corretto adempimento degli obblighi nei confronti degli 
Enti previdenziali, delPErario e degli altri soggetti titolari di crediti nei confronti del 
personale e di prestatori d’opera.

LE PREVISIONI PER IL TRIENNIO 2015 -2 0 1 7

Le previsioni per i successivi esercizi 2016 e 2017 saranno caratterizzate, per quanto 
riguarda le entrate, dalle contribuzioni da porre a carico dei gestori delle infrastrutture e 
dei servizi regolati. Conformemente a quanto previsto dalla lettera b) del comma 6 
dell’articolo 37 del più volte citato d.l. 201/2011, dette contribuzioni non potranno
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eccedere l’uno per mille del fatturato derivante dall’esercizio delle attività svolte, 
percepito nell’ultimo esercizio dai soggetti obbligati al versamento. L’Autorità, con 
proprio atto da sottoporre all’approvazione da parìe del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, stabilirà annualmente 
la misura del contributo in sintonia con il principio di equilibrio di reperimento di 
provvista finanziaria diretto a limitare, quanto più possibile, gli oneri a carico degli 
operatori economici.

Le spese che maggiormente incideranno sul fabbisogno degli anni 2016 e 2017 saranno 
quelle connesse alla messa a regime della struttura organizzativa da realizzarsi, sia 
mediante il reclutamento di personale, sia attraverso le attività connesse al funzionamento 
e al mantenimento degli uffici.

Il prospetti di bilancio allegati evidenziano gli stanziamenti sui singoli capitoli di spesa e 
di entrata del triennio 2015 -2017.

Torino, 27 novembre 2014
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Delibera n. 78/2014

Misura e modalità di versamento del contributo dovuto all'Autorità di Regolazione di Trasporti per
Tanno 2015

L’Autorità, nella sua riunione del 27 novembre 2014

VISTO l'art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito ('Autorità di regolazione dei 
trasporti (di seguito: Autorità), ed in particolare il comma 1, secondo cui 
"[I]'Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell'accesso alle relative 
infrastrutture e ai servizi accessori (...)" ed in particolare

- il comma 2, che stabilisce che l'Autorità provvede "a garantire (...) condizioni di 
accesso eque e non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, 
aeroportuali e alle reti autostradali (...)" (lett. a), "a definire (...) nei singoli mercati 
dei servizi dei trasporti nazionali e locali, i criteri per la fissazione da parte dei 
soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi (...)" (lett. b), a "stabilire le 
condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto nazionali e locali connotati da 
oneri di servizio pubblico ..." (lett. d), "a definire, in relazione ai diversi tipi di servizio 
e alle diverse infrastrutture, il contenuto minimo degli specifici diritti, anche di 
natura risarcitoria (...)" (lett. e), "a definire gli schemi dei bandi delle gare per 
l'assegnazione dei servizi di trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire nei 
capitolati delle medesime gare e a stabilire i criteri per la nomina delle commissioni 
aggiudicatrici (...)" (lett. f), "con particolare riferimento al settore autostradale, a 
stabilire per le nuove concessioni sistemi tariffari dei pedaggi basati sul metodo del 
price cap (...); a definire gli schemi di concessione da inserire nei bandi di gara 
relativi alla gestione o costruzione; a definire gli schemi dei bandi relativi alle gare 
cui sono tenuti i concessionari autostradali per le nuove concessioni; a definire gli 
ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali (...)" (lett. g), a svolgere ai sensi 
degli articoli da 71 a 81 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, tutte le funzioni di 
Autorità di vigilanza (...) concernenti i diritti aeroportuali" (lett. h); "o svolgere tutte 
le funzioni di organismo di regolazione (...) e, in particolare, a definire i criteri per la 
determinazione dei pedaggi da parte del gestore dell'infrastruttura e i criteri di 
assegnazione delle tracce e della capacità (...)" (lett. i); "(...)a monitorare e verificare 
la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio taxi, delle tariffe e della qualità 
delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti urbani (...)" (lett. m);

- il comma 6, lettera b) del d.l. 201/2011 che dispone che al finanziamento delle 
attività di competenza dell'Autorità si provveda "mediante un contributo versato dai 
gestori delle infrastrutture e dei servizi regolati, in misura non superiore all'uno per 
mille del fatturato derivanti dall'esercizio delle attività svolte percepiti nell'ultimo 
esercizio", precisando che "[ ijl contributo è determinato annualmente con atto 
dell'Autorità, sottoposto ad approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Nel termine di 
trenta giorni dalla ricezione dell'atto, possono essere formulati rilievi cui l'Autorità si 
conforma; in assenza di rilievi nel termine l'atto si intende approvato";
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VISTI

VISTO

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

Il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70 recante "Disciplina sanzionatoria per le 
violazioni delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1371/2007, relativo ai diritti e 
agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario" ed il decreto legislativo 4 
novembre 2014, n. 169, contenente "Disciplina sanzionatoria delle violazioni delle 
disposizioni del Regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il regolamento (CE) n. 
2006/2004, relativo ai d iritti dei passeggeri del trasporto effettuato con autobus";

il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Autorità approvato con 
delibera n. 1/2013 del 16 ottobre 2013;

la Pianta organica delTAutorità approvata con delibera n. 2/2013 del 16 ottobre 
2013;

il Regolamento concernente la disciplina contabile approvato con delibera 
dell'Autorità n. 6/2013 del 12 dicembre 2013;

la delibera n. 13/2013 del 19 dicembre 2013 di entrata in operatività delTAutorità;

la delibera n. 32/2014 del 7 maggio 2014 di istituzione del ruolo delTAutorità e 
prima immissione in Ruolo del personale proveniente da pubbliche amministrazioni 
risultato vincitore delle procedure di selezione definite ai sensi delTart. 37, comma 
6, lettera b-bis, del d.l. 201/2011, nonché la delibera n. 57/2014 del 15 luglio 2014, 
di ulteriore immissione nel ruolo delTAutorità di personale proveniente da 
pubbliche amministrazioni,-

il bilancio di previsione per l'anno 2015 approvato dal Consiglio delTAutorità il 27 
novembre 2014, e preso, pertanto, atto del fabbisogno stimato per le spese di 
funzionamento delTAutorità;

il parere favorevole del Collegio dei Revisori al bilancio di previsione per Tanno 
2015;

che, pur in assenza -  attesa la fase di primo avvio delTAutorità -  di uno storico 
consolidato relativo agli oneri di finanziamento dell'attività, occorre provvedere, in 
applicazione del riportato art. 37, comma 6, lett. b), alla determinazione annuale di 
entità e modalità di contribuzione a carico dei gestori delle infrastrutture e dei 
servizi regolati;

che l'Autorità ha improntato la propria azione al contenimento delle spese anche in 
attuazione delle misure legislative di contenimento della spesa (c.d. spending 
review);

che per Tanno 2015 è previsto un incremento dei costi di gestione, dovuto alla 
necessità di avviare nuove procedure selettive e concorsuali per il completamento 
dell'organico, allo stato notevolmente inferiore rispetto a quanto previsto dalla 
approvata pianta organica;

che tale contributo costituisce per legge Tunica fonte di entrata delTAutorità per far 
fronte ai suoi oneri di funzionamento;

che l'impianto normativo istitutivo delTAutorità, sopra riportato, consente alla 
stessa di svolgere le necessarie competenze su tutti i comparti e i segmenti 
dell'intero settore dei trasporti, soprattutto in ragione dell'esigenza di svolgere una 
complessiva attività di regolazione, di vigilanza e consultiva;

che per l'esercizio delle illustrate competenze il decreto istitutivo delTAutorità 
attribuisce i poteri previsti dal comma 2, lettera I) e dal comma 3 del citato art. 37;
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CONSIDERATE inoltre, le funzioni -  ulteriori rispetto a quelle previste dall'art. 37 del d.l. n. 201/11 
-  attribuite all'Autorità dal decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70 recante 
"Disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 
1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario" 
e dal decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, contenente "Disciplina 
sanzionatoria delle violazioni delle disposizioni del Regolamento (UE) n. 181/2011, 
che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai d iritti dei passeggeri del 
trasporto effettuato con autobus";

RILEVATA la necessità di garantire ai soggetti interessati un quadro applicativo certo,
omogeneo e conoscibile, assicurando, tra l'altro:

- corrispondenza tra gli oneri imposti ai soggetti tenuti al contributo ed i costi 
amministrativi sostenuti per l'esercizio dell'attività dall'Autorità nel 
perseguimento della missione istituzionale;

- obiettività, trasparenza e proporzionalità nella individuazione dei soggetti 
tenuti al contributo e nella determinazione del quantum dello stesso;

- il rispetto dei principi di economicità, trasparenza ed efficienza dell'azione 
amministrativa nella definizione delle modalità di contribuzione, ferma 
comunque la necessità di ridurre al minimo gli adempimenti richiesti ai

, soggetti interessati, i costi amministrativi aggiuntivi e gli oneri accessori;

RITENUTO di dovere determinare, ritenendola congrua allo scopo di soddisfare il fabbisogno 
dell'Autorità per l'anno 2015, l'aliquota nella misura dello 0,4 (zero virgola quattro) 
per mille del fatturato derivante dall'esercizio delle attività svolte nell'ultimo 
esercizio, in misura, quindi, notevolmente inferiore a quella stabilita come massima 
dalla legge e ciò nel rispetto del principio di proporzionalità;

RITENUTO di prevedere, sempre al fine di soddisfare il fabbisogno dell'Autorità per l'anno 2015, 
per le imprese operanti nei soli settori dell'autotrasporto e della logistica, 
un'aliquota nella misura dello 0,2 (zero virgola due) per mille del fatturato, in 
considerazione (i) del considerevole numero di operatori presenti in tale mercato, 
che comporta un elevato numero di soggetti tenuti al contributo; (ii) della diversità 
di esigenza regolatori in questi settori;

RITENUTO di prevedere lo scomputo dal fatturato rilevante, ai fini del calcolo del contributo, 
dei ricavi derivanti dalle attività svolte nel mercato postale per le imprese titolari di 
autorizzazione per il servizio postale;

RITENUTO di ampliare la base dei soggetti tenuti al versamento del contributo eliminando la 
soglia di Euro 80.000.000 (ottanta milioni) prevista per l'anno 2014, al fine di evitare 
che la contribuzione al finanziamento dell'Autorità gravi su un ridotto numero di 
società;

RITENUTO di prevedere che il versamento non sia dovuto per importi contributivi - calcolati in 
base a quanto previsto infra - pari od inferiori ad Euro 6.000 (seimila);

RITENUTO di dover considerare - per le sole imprese operanti nel settore del trasporto aereo e 
al fine di evitare una diversità di trattamento tra le imprese italiane e quelle estere 
non soggette, in quanto tali, alle norme contabili italiane - il fatturato pari al volume 
d'affari IVA (prodotto nell'anno solare precedente e risultante dall'ultima 
dichiarazione IVA presentata) relativamente alle operazioni che, in dipendenza di 
un unico contratto di trasporto aereo, costituiscono, per il trasporto passeggeri: (i) 
trasporto nazionale eseguito interamente nel territorio dello Stato ed assoggettato 
ad aliquota IVA del 10% (Tab. A parte III 127-novies, allegata al d.P.R. 633/72) -
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aliquota attualmente in vigore; (ii) trasporto internazionale, esclusivamente per la 
parte territorialmente rilevante in Italia, assoggettato al regime di non imponibilità 
ai sensi deirart. 9, comma 1, n. 1 del d.P.R. 633/72; per il trasporto di merci: (a) 
trasporto rilevante ai fini iva nel territorio dello Stato ed assoggettato ad aliquota 
Iva del 22% - aliquota attualmente in vigore; (b) trasporto internazionale, 
esclusivamente per la parte territorialmente rilevante in Italia, assoggettato al 
regime di non imponibilità ai sensi dell'art. 9, comma 1, n. 2 del d.P.R. 633/72. In tal 
modo le società operanti nel settore aereo, sia aventi sede in Italia che all'estero, 
avranno la possibilità di corrispondere il contributo unicamente sul fatturato 
prodotto in Italia;

RITENUTO di confermare, in via generale, le modalità di contribuzione agli oneri di 
funzionamento dell'Autorità, in modo da garantire ai soggetti operanti nei settori di 
competenza della stessa un quadro applicativo certo, omogeneo e conoscibile, 
assicurando, inoltre, che le stesse soddisfino i principi di economicità, trasparenza 
ed efficienza dell'azione amministrativa;

RITENUTO similmente a quanto deliberato per l'anno 2014, di individuare le imprese soggette
al contributo attraverso l'utilizzo della metodologia dei codici Ateco unitamente ad 
un'attenta verifica - tramite visure camerali ed utilizzo di banche dati - delle attività 
effettivamente svolte dalle imprese ed integrando tale criterio, in relazione al lavoro 
effettuato daH'Autorità nel primo anno di attività, con le informazioni ricevute 
durante gli incontri effettuati con le associazioni di categoria;

RITENUTO a tale fine di utilizzare i codici della classificazione delle attività economiche ATECO 
2007 per l'individuazione delle attività indicate in allegato (Allegato A)

DELIBERA 

Articolo 1 

Soggetti tenuti alla contribuzione

1. I gestori delle infrastrutture e dei servizi regolati daH'Autorità, così come individuati dalla 
presente delibera, sono tenuti al versamento del contributo previsto dall'art 37, comma 6, 
lett. b) del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214.

2. Nel caso di società legate da rapporti di controllo o di collegamento di cui all'art. 2359 cod. 
civ. ovvero sottoposte ad attività di direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 cod. civ. 
anche mediante rapporti commerciali all'interno del medesimo gruppo, ciascuna impresa è 
tenuta a versare un autonomo contributo la cui entità deve essere calcolata in relazione ai 
ricavi iscritti a bilancio derivanti dall'attività svolta dalla singola società.

3. Il versamento non è dovuto per importi contributivi - calcolati in base a quanto previsto al 
successivo articolo 2 - pari od inferiori ad Euro 6.000 (seimila) e per le società in liquidazione 
e/o soggette a procedure concorsuali con "finalità liquidative".

Articolo 2 
Misura del contributo

1, Per l'anno 2015, l'aliquota del contributo per gli oneri di funzionamento dell'Autorità, dovuto 
dai soggetti indicati all'art. 1, è fissata nella misura dello 0,4 (zero virgola quattro) per mille 
del fatturato risultante dall'ultimo bilancio approvato.
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2. Per le società operanti nei settori dell'autotrasporto e della logistica l'aliquota del contributo 
per gli oneri di funzionamento dell'Autorità per l'anno 2015 è fissata nella misura dello 0,2 
(zero virgola due) per mille del fatturato risultante dall'ultimo bilancio approvato.

3. Per fatturato deve intendersi l'importo risultante dal conto economico alla voce A l (ricavi 
delle vendite e delle prestazioni) sommato alla voce A5 (altri ricavi e proventi). Dai ricavi così 
determinati dovranno essere scomputati i ricavi derivanti dalle attività svolte nel mercato 
postale per le imprese titolari di autorizzazione per il servizio postale.

4. Per le imprese operanti nel settore aereo il fatturato è considerato pari al volume d'affari IVA 
(prodotto nell'anno solare precedente e risultante dall'ultima dichiarazione IVA presentata) 
relativamente alle operazioni che, in dipendenza di un unico contratto di trasporto aereo, 
costituiscono per il trasporto passeggeri: (i) trasporto nazionale eseguito interamente nel 
territorio dello Stato ed assoggettato ad aliquota IVA del 10% (Tab. A parte Ili 127-novies, 
allegata al d.P.R. 633/72), aliquota attualmente in vigore; (ii) trasporto internazionale, 
esclusivamente per la parte territorialmente rilevante in Italia, assoggettato al regime di non 
imponibilità ai sensi dell'art. 9, comma 1, n. 1 del d.P.R. 633/72; per il trasporto di merci: (a) 
trasporto rilevante ai fini iva nel territorio dello Stato ed assoggettato ad aliquota IVA del 
22%, aliquota attualmente in vigore; (b) trasporto internazionale, esclusivamente per la parte 
territorialmente rilevante in Italia, assoggettato al regime di non imponibilità ai sensi dell'art. 
9, comma 1, n. 2 del d.P.R. 633/72.

Articolo 3 
Termini e modalità di versamento

1. Per l'anno 2015 il contributo dei soggetti obbligati deve essere versato quanto a due terzi 
dell'importo entro e non oltre il 30 aprile 2015 e quanto al residuo entro e non oltre il 30 
novembre 2015, unicamente tramite bonifico bancario su conto corrente intestato 
all'Autorità di Regolazione dei Trasporti presso Banca Nazionale del Lavoro S.p.A., Via Salaria 
n. 228, Agenzia 6339 (Ag. 9) di Roma IBAN: IT83Y0100503239000000001020, causale 
"Contributo Art 2015 -  Trasporti". Eventuali ulteriori istruzioni relative alle modalità per il 
versamento del contributo verranno pubblicizzate sul sito delTAutorità.

2. Il mancato o parziale pagamento del contributo entro il termine sopra indicato comporta 
l'avvio della procedura di riscossione e l'applicazione degli interessi di mora nella misura 
legale, a partire dalla data di scadenza del termine per il pagamento. E' fatta salva ogni 
competenza dell'Autorità in merito all'attività di controllo, oltre che di escussione dei 
versamenti omessi, parziali o tardivi, anche con riferimento all'applicazione dell'interesse 
legale dovuto.

Articolo 4 
Comunicazioni

1. I soggetti tenuti al versamento del contributo entro il 30 aprile 2015 dichiarano all'Autorità i 
dati anagrafici ed economici richiesti nel modello telematico all'uopo predisposto e 
pubblicato sul sito web dell'Autorità, dando contestualmente notizia dell'avvenuto 
versamento. Nel caso di mancata o tardiva dichiarazione, nonché di indicazione nel modello 
di dati non rispondenti al vero, l'Autorità esperirà le azioni previste dalla normativa vigente.

2. I dati economici richiesti dovranno essere attestati dal revisore legale dei conti ovvero dalla 
società di revisione legale o, in mancanza, dal collegio sindacale della società a cui i dati si 
riferiscono.

Articolo 5 
Disposizioni finali
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1. La presente delibera è sottoposta ad approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro deH'economia e delle finanze. Una volta divenuta 
esecutiva, sarà pubblicata sul sito internet delTAutorità www.autorita-trasporti.it.

2. Il Segretario Generale delTAutorità effettuerà tutti gli atti necessari, nessuno escluso, per dare 
esecuzione alla presente delibera ivi incluso il potere di fornire le necessarie istruzioni 
tecniche agli operatori del settore dei trasporti per il versamento e la comunicazione del 
contributo.

Torino, 27 novembre 2014
/ il rresidente/

/  Andrea Camanzi
/

/

http://www.autorita-trasporti.it
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ALLEGATO A 

Settore ferroviario

49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE

49.1 TRASPORTO FERROVIARIO DI PASSEGGERI (INTERURBANO)

49.10 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano)

49.10.0 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano)

49.10.00 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano)

49.2 TRASPORTO FERROVIARIO DI MERCI

49.20 Trasporto ferroviario di merci

49.20.0 Trasporto ferroviario di merci

49.20.00 Trasporto ferroviario di merci

52.21 Attività dei servizi connessi ai trasporti terrestri

52.21.1 Gestione di infrastrutture ferroviarie

52.21.10 Gestione di infrastrutture ferroviarie

52.24.3 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari

52.24.30 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari .

52.21.4 Gestione di centri di movimentazione merci (interporti)

52.21.40 Gestione di centri di movimentazione merci (interporti)

Settore autostradale

42.11 Costruzione di strade e autostrade

42.11.0 Costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali

42.11.00 Costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali

52.21 Attività dei servizi connessi ai trasporti terrestri

52.21.2 Gestione di strade, ponti, gallerie

52.21.20 Gestione di strade, ponti, gallerie

Settore marittimo

50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA |

50.1 TRASPORTO MARITTIMO E COSTIERO DI PASSEGGERI

50.10 Trasporto marittimo e costiero di passeggeri

50.10.0 Trasporto marittimo e costiero di passeggeri

50.10.00 Trasporto marittimo e costiero di passeggeri

50.2 TRASPORTO MARITTIMO E COSTIERO DI MERCI .

50.20 ' Trasporto marittimo e costiero di merci *
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50.20.0 Trasporto marittimo e costiero di merci

50.20.00 Trasporto marittimo e costiero di merci

50.3 TRASPORTO DI PASSEGGERI PER VIE D'ACQUA INTERNE

50.30 Trasporto di passeggeri pervie d'acqua interne

50.30.0 Trasporto di passeggeri pervie d'acqua interne (inclusi i trasporti lagunari)

50.30.00 Trasporto di passeggeri pervie d'acqua interne (inclusi i trasporti lagunari)

50.4 TRASPORTO DI MERCI PER VIE D'ACQUA INTERNE

50.40 Trasporto di merci per vie d'acqua interne

50.40.0 Trasporto di merci per vie d'acqua interne

50.40.00 Trasporto di merci pervie d'acqua interne

52.29.21 Intermediari dei trasporti

77.34 Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale

77.34.0 Noleggio di mezzi 'di trasporto marittimo e fluviale

77.34.00 Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale

52.24.2 Movimento merci relativo a trasporti marittimi e fluviali

52.24.20 Movimento merci relativo a trasporti marittimi e fluviali

52.22.09 Altre attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua

Trasporto nazionale e locale connotato da oneri di servizio pubblico:

49.3 ALTRI TRASPORTI TERRESTRI DI PASSEGGERI

49.31 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane

49.31.0 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane

49.31.00 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane

49.39 Altri trasporti terrestri di passeggeri nca

49.39.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri nca

52.21.9 Altre attività connesse ai trasporti terrestri nca

52.21.90 Altre attività connesse ai trasporti terrestri nca

49.32 Trasporto con taxi, noleggio di autovetture con conducente

49.32.1 Trasporto con taxi

49.32.10 Trasporto con taxi

49.32.2 Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente

49.32.20 Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente

Settori deH'autotrasporto e della logistica:

49.4 TRASPORTO DI MERCI SU STRADA E SERVIZI DI TRASLOCO
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49.41 Trasporto di merci su strada

49.41.0 Trasporto di merci su strada

49.41.00 Trasporto di merci su strada

49.42 Servizi di trasloco

52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO Al TRASPORTI

52.1 MAGAZZINAGGIO E CUSTODIA

52.10 Magazzinaggio e custodia

52.10.1 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi

52.10.10 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi

52.21.60 Attività di traino e soccorso stradale

52.29 Altre attività di supporto connesse ai trasporti

52.29.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali

52.29.10 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali

52.29.2 Intermediari dei trasporti, servizi logistici

52.29.21 Intermediari dei trasporti

52.29.22 Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci

52.24.4 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri

52.24.40 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri

53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE

53.1 ATTIVITÀ POSTALI CON OBBLIGO DI SERVIZIO UNIVERSALE

53.10 Attività postali con obbligo di servizio universale

53.10.0 Attività postali con obbligo di servizio universale

53.10.00 Attività postali con obbligo di servizio universale

53.2 ALTRE ATTIVITÀ POSTALI E DI CORRIERE

53.20 Altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale

53.20.0 Altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale

53.20.00 Altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale

Settore del trasporto aereo

51 - TRASPORTO AEREO

51.1 TRASPORTO AEREO DI PASSEGGERI

51.10 Trasporto aereo di passeggeri

51.10.1 Trasporto aereo di linea di passeggeri

51.10.10 Trasporto aereo di linea di passeggeri j
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51.10.2 Trasporto aereo non di linea dì passeggeri; voli charter

51.10.20 Trasporto aereo non di linea di passeggeri; voli charter

51.2 TRASPORTO AEREO DI MERCI E TRASPORTO SPAZIALE

51.21 Trasporto aereo di merci

51.21.0 Trasporto aereo di merci

51.21.00 Trasporto aereo di merci

52.23 Attività dei servizi connessi al trasporto aereo

52.23.0 Attività dei servizi connessi al trasporto aereo

52.23.00 Attività dei servizi connessi al trasporto aereo

52.24.1 Movimento merci relativo a trasporti aerei

52.24.10 Movimento merci relativo a trasporti aerei
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Delibera n. 82/2014 

Pianta organica dell'Autorità di regolazione dei trasporti. Rideterminazione.

L'Autorità, nella sua riunione del 4 dicembre 2014

Tart. 37 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n, 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità, l'Autorità 
di regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità), ed in particolare il comma 6, 
lett. b-bis, ai sensi del quale la Pianta organica dell'Autorità è determinata in 
ottanta unità;

il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Autorità, approvato 
con delibera n. 1/2013 del 16 ottobre 2013, nonché il Regolamento 
concernente il trattamento giuridico ed economico del personale, approvato 
con delibera n. 4/2013 del 31 ottobre 2013;

la delibera n. 2/2013 del 16 ottobre 2013, di approvazione della Pianta 
organica dell'Autorità;

il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, recante «Disciplina 
sanzionatoria delle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 
181/2011, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai d iritti dei 
passeggeri nel trasporto effettuato con autobus», ed in particolare l'art. 3, 
che, nelTindividuare le funzioni attribuite in materia all'Autorità, assegna alla 
medesima, per lo svolgimento di tali funzioni, ulteriori dieci unità di personale 
a tempo indeterminato da reclutare nell'ambito del personale dipendente 
da pubbliche amministrazioni, con le modalità previste dall'articolo 37, 
comma 6, lettera b-bis), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni;

CONSIDERATO che occorre, conseguentemente, provvedere alla rideterminazione della
Pianta organica dell'Autorità;

VISTE la Pianta organica e la ripartizione del personale dell'Autorità, come riportate
nel documento allegato;

su proposta del Segretario generale

DELIBERA

di approvare l'aggiornamento della Pianta organica dell'Autorità come definita nell allegato A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Torino, 4 dicembre 2014 ,
/ Il Presidente

/  Andrea Camanzi
/

VISTO

VISTO

VISTA

VISTO
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Allegato A

Articolo 1 

Classificazione del personale

I personale dell"Autorità di regolazione dei trasporti è inquadrato in tre carriere:

a) Carriere dei dirigenti;
b) Carriera dei funzionari;
c) Carriera degli impiegati,

Articolo 2

Ripartizione del personale di ruolo

Ai sensi delTart, 37, comma 6, lett. b-bis) del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e conformemente al Regolamento di organizzazione e 
funzionamento delPAutorità, approvato con delibera n. 1/2013 del 16 ottobre 2013, il personale di ruolo 
delTAutorità è così ripartito:

a) Dirigenti 10 unità

Direttore generale 1

Dirigente 9

b) Funzionari 66 unità

c) Impiegati 14 unità

Totale 90 unità

Articolo 3 

Personale non di ruolo

Ai sensi delTart. 37, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, TAutorità si avvale fino ad un massimo di 60 unità di personale 
assunto con contratto a tempo determinato ai sensi delTart, 2, comma 30, della legge 14 novembre 1995, 
n. 481, ivi richiamato, che può essere ripartito secondo le qualifiche indicate nelTart. 2.

Torino, 4 dicembre 2014

Il Presidente

Andrea Camanzi
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Delibera n. 13/2015

Assegnazione delle funzioni di Responsabile per la prevenzione della corruzione e di Responsabile 
per la trasparenza deirAutorità di regolazione dei trasporti

L'Autorità, nella sua riunione del 5 febbraio

VISTO

VISTA

RITENUTO

VISTO

CONSIDERATO

DATO ATTO

Tart. 37 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, 
nell'ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità, TAutorità 
di regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità);

la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'Hlegalità nella pubblica 
amministrazione", nonché il Piano Nazionale Anticorruzione approvato con 
delibera CIVIT n. 72/2013 d e ll'll settembre 2013;

necessario, anche in considerazione della rilevanza dei compiti istituzionali 
svolti e dei principi che caratterizzano l'attività delTAutorità, provvedere 
all'attuazione della I. 190/2012, pur nell'ambito dell'autonomia in merito a 
portata e specifici contenuti dell'adeguamento, tenendo conto, in particolare, 
delle peculiarità organizzative, strutturali e funzionali delTAutorità;

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni" e, in particolare:

- Tart. 11, come modificato dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante "Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari", che include le Autorità indipendenti nel proprio ambito soggettivo 
di applicazione;

-Tart. 43, che prevede che il Responsabile per là prevenzione della corruzione, 
di cui alTart. 1, comma 7, della I. 190/2012 svolga, di norma, le funzioni di 
Responsabile per la trasparenza;

che con delibera n. 13/2014 del 7 febbraio 2014 TAutorità ha provveduto, in 
applicazione della previgente formulazione delTart. 11 cit., a nominare il Dott. 
Michele Pantè Responsabile della trasparenza delTAutorità e ad individuare, 
quale sostituto, il Dott. Andrea Ferroni, per lo svolgimento delle attività di 
supporto al Responsabile della trasparenza e, comunque, per assicurare lo 
svolgimento dei suoi compiti in caso di mancanza, assenza o impedimento;

che, a far data dal 31 dicembre 2014, il Dott. Michele Pantè, Dirigente 
responsabile delTUffìcio Affari generali, amministrazione e personale, in 
posizione di comando presso TAutorità in applicazione delTart. 37, comma 6,
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lett. b-bis), d.l. 201/2011, non avendo prestato il proprio assenso 
alTimmissione nel ruolo, ha cessato il proprio servizio presso ¡'Autorità;

la delibera n. 12 del 5 febbraio 2015 con cui si è provveduto ad assegnare al 
Dott. Vincenzo Accardo, immesso nel ruolo dell'Autorità con delibera n. 
5/2015 del 20 gennaio 2015, le funzioni di Responsabile delTUfficio Affari 
generali, amministrazione e personale;

opportuno assegnare, in applicazione dei citati art. 1, comma 7, I. 190/2012 
e 43 d.lgs. 33/2013, le funzioni di Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e di Responsabile per la trasparenza al dirigente responsabile 
deiruffìcio Affari generali, amministrazione e personale, con il compito, tra 
l'altro, di curare, coordinare e controllare l'assolvimento degli obblighi in 
materia di prevenzione della corruzione;

l'art. 1, comma 7, della I. 190/2012, che prevede che il Responsabile 
anticorruzione venga individuato dall'organo di indirizzo politico, nonché 
l'art. 28 del Regolamento concernente gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delTAutorità di regolazione dei trasporti ai 
sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, approvato con la delibera 
n. 11/2014 del 23 gennaio 2014, ai sensi del quale il Responsabile per la 
trasparenza viene nominato con delibera del Consiglio delTAutorità;

su proposta del Segretario Generale

DELIBERA

1. Le funzioni di Responsabile per la prevenzione della corruzione e di Responsabile per la 
trasparenza sono assegnate al Dott. Vincenzo Accardo, dirigente responsabile delTUfficio Affari 
generali, amministrazione e personale;

2. Per lo svolgimento delle attività di supporto del Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza di cui al punto 1, e comunque per assicurare lo svolgimento dei relativi compiti 
in caso di mancanza, assenza o impedimento è individuato, quale sostituto, il Dott. Andrea Ferroni.

Torino, 5 febbraio 2015
/

/  Il Presidente 

/  Andrea Camanzi
/

/

VISTA

RITENUTO

VISTO
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Delibera n. 14/2015

Regolamento concernente la disciplina contabile. Modifica.

L'Autorità, nella sua riunione del 19 febbraio

VISTA

RILEVATA

RITENUTO

VISTO

la delibera delTAutorità n. 6/2013 del 12 dicembre 2013, che ha approvato il 
Regolamento concernente la disciplina contabile, nel testo di cui alTAIIegato A 
alla medesima delibera;

la necessità di adeguare l'indicato Regolamento al mutato quadro normativo 
in materia di acquisto di beni e servizi, e segnatamente alle disposizioni 
introdotte dalTart. 22, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;

altresì, opportuno precisare la disciplina regolamentare in materia di 
procedimenti di spesa e di impegno;

il Regolamento di organizzazione e funzionamento, approvato con delibera 
delTAutorità n. 1/2013 del 16 ottobre 2013, ed in particolare Tart. 3, ai sensi 
del quale il Consiglio adotta gli atti regolamentari di competenza delTAutorità;

su proposta del Segretario Generale

DELIBERA

1. Sono approvate le modificazioni del Regolamento concernente la disciplina contabile, adottato 
con delibera delTAutorità n. 6/2013 del 12 dicembre 2013, quali risultanti dal quadro di raffronto 
tra testo vigente e testo modificato, di cui alT Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente delibera;

2. Il Regolamento concernente la disciplina contabile, come modificato ai sensi del punto 1, è 
pubblicato sul sito istituzionale delTAutorità ed entra in vigore il giorno della pubblicazione.

Torino, 19 febbraio 2015
/ \ a£A. 

Presidente

Andrea Camanzi
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Delibera n. 15/2015 

Nomina del Nucleo di valutazione

L'Autorità, nella sua riunione del 19 febbraio 2015

VISTO l'articolo 37 del decreto-legge.6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, con la quale è stata istituita l'Autorità di regolazione dei 
trasporti nelTambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 
14 novembre 1995, n. 481, recante "Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità";

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento adottato daH'Autorità con delibera n.
1/2013 del 16 ottobre 2013 e, in particolare, l'articolo 27 che, nel disciplinare il Nucleo di 
valutazione, la cui composizione è stabilita in tre membri nominati per la durata di tre anni, 
prevede che esso svolga l'attività di "valutazione e controllo strategico finalizzata alla verifica 
delle scelte operative effettuate per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Consiglio", 
proponga al Consiglio i criteri e le metodologie di valutazione dei dipendenti e che possa 
contribuire, su richiesta del Consiglio, all'individuazione degli obiettivi e dei programmi di 
attività funzionali al raggiungimento degli stessi;

VISTO il Regolamento sul trattamento economico e giuridico del personale adottato daH’Autorità 
con delibera n. 4/2013 del 31 ottobre 2013 e; in particolare, l'articolo 44, recante "criteri e 
metodo di valutazione dei risultati", laddove è previsto che il Nucleo di valutazione "propone 
al Consiglio, sentito il Segretario Generale e tenuto conto del sistema gestionale e di controllo 
operativo della Autorità, i criteri, le metodologie e le modalità operative per la valutazione 
delle prestazioni fornite dal personale della Autorità", "vigila sul rispetto delle procedure di 
assegnazione degli obiettivi e informa, almeno semestralmente, il Consiglio sul 
raggiungimento degli obiettivi, avvalendosi degli strumenti di controllo di gestione predisposti 
dal Segretario Generale" , "effettua la valutazione delle prestazioni individuali dei dirigenti e 
dei funzionari e, per gli impiegati quelli delle unità organizzative di appartenenza", entro il 31 
marzo dell'anno successivo a quello di riferimento, e redige il risultato finale della 
valutazione, rappresentato in termini di percentuali rispetto agli obiettivi assegnati;

RITENUTO opportuno, in tema di Nucleo di valutazione, riferirsi, quanto ai criteri e ai principi generali, 
alla disciplina, in materia di controlli e di Organismi indipendenti di valutazione, di cui ai 
decreti legislativi 30 luglio 1999, n. 286, e 27 ottobre 2009, n. 150, in quanto compatibile, 
ancorché non applicabile all'Autorità ;

VISTA la delibera n.84/2014 del 18 dicembre 2014, con la quale, ai fini della costituzione del Nucleo 
di valutazione, sono stati designati il Dott. Roberto De Robertis, in qualità di Presidente, e il 
Dott. Leonardo Falduto e la Dott.ssa Stefania Tango, in qualità di Componenti, demandando 
la nomina del Nucleo e la determinazione dei compensi spettanti al Presidente e ai 
Componenti a successiva deliberazione in esito alla verifica delle manifestazioni di assenso 
all'incarico da parte dei soggetti designati e della insussistenza di condizioni ostative e di 
incompatibilità da patte degli stessi; .

VISTE le note in data 5 febbraio 2015 con le quali il Dott. Roberto De Robertis, il Dott. Leonardo 
Falduto e la Dott.ssa Stefania Tango hanno rispettivamente espresso la propria accettazione
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all'incarico e hanno dichiarato l'insussistenza di condizioni ostative all'assunzione 
dell'incarico;

RITENUTO congruo, rispetto all'attività e i compiti da espletare da parte del Nucleo di valutazione, 
riconoscere, a titolo di compenso annuo lordo, l'importo di euro 30.000,00 per il Presidente e 
di euro 20.000,00 per ciascuno dei componenti, nonché il rimborso delle spese 
eventualmente sostenute per viaggio, vitto e pernottamento, funzionali all espletamento 
delTincarico, debitamente documentate e comunque in misura non eccedente il limite di 
euro 10.000,00 annui ciascuno;

VISTO il Bilancio di previsione per l'esercizio 2015 e pluriennale 2015-2017 deH'Autorità, approvato 
con delibera n. 77/2014, del 27 novembre 2014;

RITENUTO di provvedere alla copertura della spesa complessiva, per ciascuno degli anni del triennio 
2015-2017, nel limite di euro 100.000,00 annui, per il 2015, mediante utilizzo dello 
stanziamento sul capitolo 401, “Spese per il funzionamento di collegi, comitati e commissioni 
del bilancio di previsione 2015, e per i due anni successivi mediante stanziamenti sui bilanci 
degli esercizi successivi come di competenza;

su proposta del Segretario Generale

DELIBERA

1. E' nominato il Nucleo di valutazione di cui all'art. 27 del Regolamento di organizzazione e 
funzionamento deH'Autorità, per la durata di tre anni, nella seguente composizione:
a) Il Dott. Roberto De Robertis in qualità di Presidente;
b) Il Dott. Leonardo Falduto in qualità di Componente;
c) la Dott.ssa Stefania Tango in qualità di Componente.

2. Al Dott. Roberto De Robertis è riconosciuto un compenso annuo lordo di euro 30.000,00, nonché il 
rimborso delle spese eventualmente sostenute per viaggio, vitto e pernottamento, funzionali 
all'espletamento dell'incarico, debitamente documentate, per un ammontare annuo non eccedente 
il limite di euro 10.000,00 annui.

3. Al Dott. Leonardo Falduto e alla Dott.ssa Stefania Tango è riconosciuto un compenso annuo lordo di 
euro 20.000,00 ciascuno, nonché il rimborso delle spese da ciascuno di essi eventualmente sostenute 
per viaggio, vitto e pernottamento, funzionali all'espletamento dell'incarico, debitamente 
documentate, per un ammontare annuo non eccedente il limite di euro 10.000,00 annui ciascuno.

4. Agli oneri derivanti dalla presente delibera si provvede, per ciascuno degli anni del triennio 2015
2017, nel limite massimo di euro 100.000,00 annui, a valere sul capitolo 401 "Spese per il 
funzionamento di collegi, comitati e commissioni" del bilancio di previsione 2015 deH'Autorità e sui 
bilanci degli esercizi successivi come di competenza.

Torino, 19 febbraio 2015

/ Il Presidente
/

j  Andrea Camanzi
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D elibera n. 23 /2015

Adempimento da parte deH'Autorità degli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, recante 
"Norme per il diritto al lavoro dei disabili" - Convenzione con la Città metropolitana di Torino

L'Autorità, nella sua riunione del 5 marzo

VISTO Tart. 37 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 e modificato dall'art. 36 del decreto legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,n. 27, istitutivo 
delTAutorità di regolazione dei trasporti, di seguito denominata "Autorità";

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481 recante "Norme per la concorrenza e la regolazione
dei servizi di pubblica utilità";

VISTA la legge 12 marzo 1999 n. 68, recante "Norme per il diritto al lavoro dei disabili", avente
come finalità la promozione dell'inserimento e della integrazione lavorativa delle 
persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e di collocamento 
mirato;

VISTO in particolare, Tart. 3, comma 1, della citata legge n. 68 del 1999, in base al quale i datori
di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere alle loro dipendenze lavoratori disabili 
nella misura: del sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 50 
dipendenti; due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti; un lavoratore, se 
occupano da 15 a 35 dipendenti;

CONSIDERATO che, a norma del successivo art. 4, della medesima legge, la base di computo per 
determinare il numero dei soggetti disabili da assumere, va calcolata considerando 
esclusivamente i lavoratori occupati con contratto di lavoro subordinato e con le 
esclusioni indicate dallo stesso art. 4 della legge;

CONSIDERATO che presso l'Autorità, alla data della presente delibera, sono in servizio 
complessivamente n. 38. unità di personale, escluse le qualifiche cui il predetto obbligo 
di assunzione non si applica e che, pertanto, in attuazione delle disposizioni di cui sopra, 
occorre procedere, nel periodo 2015/2016, a programmare l'assunzione di n. due unità di 
lavoratori disabili, da inserire nell'area "Operativi", con la qualifica di Vice Assistente, 
livello economico VA3;

CONSIDERATO che il conseguimento degli obiettivi occupazionali previsti della legge n. 68/1999 può ■ 
essere, fra l’altro, compiutamente perseguito, ai sensi dell'art. 11 della legge medesima, 
attraverso convenzioni fra gli uffici competenti aH'avviamento al lavoro dei disabili e i 
datori di lavoro, aventi ad oggetto la determinazione di un programma mirante al 
perseguimento degli obiettivi anzidetti; ■

RITENUTO opportuno, in relazione alle esigenze occupazionali deH'Autorità, utilizzare lo strumento 
convenzionale, di cui all'art. 11 della richiamata legge n. 68 del 1999 e, in particolare, dal 
comma 4, che prevede la possibilità di stipulare convenzioni "di integrazione lavorativa"
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per l'avviamento al lavoro di disabili che presentino particolari caratteristiche e difficoltà 
di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario;

CONSIDERATO che, con riferimento alle assunzioni di disabili di competenza deH'Autorità, le convenzioni
di cui sopra vanno stipulate con la Città Metropolitana di Torino e che, nella specie, la 
materia risulta tuttora regolata dalla delibera della Giunta provinciale di Torino n. 570
32227 del 10/36/2008 e relativo allegato, contenente le linee guida per la stipula delle 
convenzioni di cui al predetto art. 11 della legge e il modello di Convenzione per gli Enti 
Pubblici;

1. di stipulare ai sensi dell'art. 11, comma 4, della legge 12 marzo 1999 n. 68, recante "Norme per il 
diritto al lavoro dei disabiii", con la Citta Metropolitana di Torino, la convenzione di cui al testo 
allegato, che costituisce parte integrante della presente delibera.

su proposta del Segretario Generale

DELIBERA

Torino, lì 5 marzo 2015

Il Presidente

/ Andrea Camanzi
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Delibera n.27/2015

Pubblicazione sul sito internet delTAutorità di Regolazione dei Trasporti dell'avviso di attivazione di 
tirocini formativi e di orientamento cubiculari ed extracurriculari

L'AUTORITÀ, nella sua riunione del 12 marzo 2015;

VISTO Tart. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, nell'ambito delle attività di 
regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, 
TAutorità di regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità);

VISTO Tart. 16 del Regolamento del 31 ottobre 2013, sul Trattamento giuridico ed
economico del personale delTAutorità, recante la disciplina del praticantato, ai 
sensi del quale 'TAutorità, anche sulla base di apposite convenzioni con Università, 
Enti ed Istituti di ricerca, può ospitare studenti iscritti all'ultimo anno del corso di 
laurea o giovani laureati per una esperienza di praticantato, per un periodo non 
superiore ad un anno, nelle discipline attinenti le materie di interesse delTAutorità, 
previa valutazione comparativa dei curricula pervenuti. 2. Tale attività è esperita a 
titolo gratuito, non costituisce attività lavorativa e può essere oggetto di 
valutazione ai fini di eventuali procedimenti concorsuali. 3. Può essere previsto un 
rimborso spese, la cui misura è determinata dall'Autorità";

VISTO Tart. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, recante la disciplina dei tirocini
formativi e di orientamento;

VISTO il Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all'art. 18
della legge 24 giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e di orientamento, adottato 
dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro della 
pubblica istruzione e con il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica, con decreto ministeriale 25 marzo 1998, n. 142;

VISTO Tart. 1, commi 34, 35 e 36 della legge 28 giugno 2012, n. 92, recante "Disposizioni in
materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita";

VISTA la sentenza della Corte costituzionale n. 287 d e lT ll dicembre 2012 che ha
dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 11 del decreto legge 13 agosto 2011, 

n. 138;

VISTO TAccordo Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sottoscritto il
24 gennaio 2013, con il quale sono state adottate le Linee guida in materia di 
tirocini ai sensi dell'art. 1, commi 34-36, legge 28 giugno 2012, n. 92; A ,

/ 1 A



Camera dei D eputati -  6 0 1  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

VISTI

RITENUTO

VISTA

l'art. 38 della legge della Regione Piemonte del 22 dicembre 2008, n. 34 e la 
delibera della Giunta Regionale della Regione Piemonte del 3 giugno 2013, n. 74
5911, attuativa della sopra menzionata disposizione, recante la disciplina dei 
tirocini formativi e di orientamento, tirocini di inserimento/reinserimento e tirocini 
estivi;

di procedere all'attivazione di tirocini formativi e di orientamento curriculari ed 
extracurriculari al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro e di 
agevolare le scelte professionali dei laureati mediante conoscenza diretta del 
mondo del lavoro;

la nota per il Consiglio sottoscritta dal Segretario Generale in data 15 gennaio 2015;

DELIBERA

1. L'attivazione, di tirocini formativi e di orientamento curriculari ed extracurricurah, ai sensi delTart. 
18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, a mezzo di apposita convenzione da stipularsi con le 
Università e gli Istituti di istruzione universitaria statali e non statali abilitati al rilascio di titoli 
accademici;

2. di approvare Tallegato (Cfr. All. 01) "Avviso -  Tirocini formativi e di orientamento curriculari ed 
extracurriculari -  scadenza candidature: 31 maggio 2015", da pubblicare sul sito internet 
delTAutorità e le convenzioni da stipularsi con le Università e gli Istituti di istruzione universitaria 
statali e non statali abilitati al rilascio di titoli accademici;

3. di demandare al Segretario Generale Tadozione dei provvedimenti necessari per Tattuazione della 
presente delibera.

Torino, 12 marzo 2015

Il Presidente

Andrea Camanzi
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Allegato 1 alla delibera del Consiglio n, 27/2015

AW ISO -TIRO CIN I FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO CURRICULARI ED 
EXTRACURRICULARI -  SCADENZA CANDIDATURE: 31 maggio 2015

Al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro e di agevolare le scelte professionali 
dei laureati mediante conoscenza diretta del mondo del lavoro, l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti intende attivare presso la propria sede di Torino tirocini formativi e di orientamento sia 
“curriculari” , riservati a studenti iscritti all’ultimo anno di un Master universitario di I o II livello 
avente ad oggetto tematiche attinenti all’attività istituzionale della medesima, sia “extra-curriculari”, 
rivolti a soggetti che abbiano conseguito da non oltre un anno il diploma di laurea, o il dottorato di 
ricerca, o un Master universitario di I o II livello, in discipline inerenti materie di interesse 
dell’Autorità.

Con riferimento alla prima fattispecie, il tirocinio consente di completare il percorso formativo dei 
tirocinanti ed è principalmente finalizzato alla redazione della tesi di Master e alla formazione sul 
campo. I tirocinanti, che in base alla normativa nazionale vigente non potranno essere in numero 
superiore al 10% dei dipendenti a tempo indeterminato in forza presso l’Autorità, saranno 
selezionati da quest’ultima sulla base delle valutazioni conseguite nel corso dell’attività didattica, 
dell’argomento della tesi di Master in relazione alle materie di interesse dell’Autorità e dei curricula 
pervenuti, e svolgeranno un periodo di tirocinio che può avere durata massima di 12 mesi, 
proroghe comprese. L’Autorità sosterrà l’effettuazione di tali tirocini attraverso l’assegnazione di un 
contributo economico destinato ai tirocinanti a titolo di indennità di partecipazione nel rispetto delle 
vigenti discipline di finanza e contabilità.

Con riferimento alla seconda fattispecie, il tirocinio è finalizzato sia a completare e ad approfondire 
il percorso di studi svolto, sia aH’orientamento delle scelte professionali dei tirocinanti mediante 
un’esperienza formativa a diretto contatto con il mondo del lavoro. I tirocinanti, che in base alla 
normativa regionale vigente non potranno essere in numero superiore al 10% dei dipendenti in 
forza presso la sede dell’Autorità, saranno selezionati sulla base delle valutazioni conseguite nel 
corso dell’attività didattica e dei curricula pervenuti, e svolgeranno un periodo di tirocinio della 
durata massima di 6 mesi, proroghe comprese. L’Autorità sosterrà i tirocini con l'assegnazione di 
un contributo economico destinato ai tirocinanti a tìtolo di indennità di partecipazione che sarà 
erogato in conformità con la normativa regionale vigente, ed in particolare con l’art. 7 della delibera 
Regione Piemonte n. 74-5911/2013 ed, in ogni caso, nel rispetto delle vigenti discipline di finanza 
e contabilità.

I suddetti tirocini saranno regolati, oltre che dalla normativa nazionale e regionale vigente, dalle 
convenzioni che saranno stipulate con le Università e gli Istituti che avranno manifestato il proprio 
interesse entro i termini sotto indicati. Con le suddette convenzioni saranno tra l’altro stabiliti i 
tempi e le modalità dell’attivazione dei tirocini, il numero di tirocinanti che l’Autorità si impegnerà ad



Camera dei D eputati -  6 0 3  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

accogliere presso la propria sede, l’impegno orario settimanale per ogni tirocinio e la misura 
dell’indennità di partecipazione, ove prevista.

Si invitano, pertanto, le Università e gli Istituti universitari intenzionati a stipulare una convenzione 
con TAutorità di Regolazione dei Trasporti avente ad oggetto l’attivazione di entrambe o di una 
delle due tipologie di tirocinio sopra descritte a manifestare il proprio interesse entro e non oltre il 
giorno 31 maggio 2015. *

i
/

/

/
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servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica 
utilità";

1/2013 del 16 ottobre 2013 e, in particolare, l'articolo 27 che, nel disciplinare il Nucleo di 
valutazione, la cui composizione è stabilita in tre membri nominati per la durata di tre anni, 
prevede che esso svolga l'attività di "valutazione e controllo strategico finalizzata  alla verifica 
delle scelte operative effettuate  per II raggiungimento degli obiettivi fissati dal Consiglio", 
proponga al Consiglio i criteri e le metodologie di valutazione dei dipendenti e che possa 
contribuire, su richiesta del Consiglio, alTindividuazione degli obiettivi e dei programmi di 
attività funzionali al raggiungimento degli stessi;

con delibera n. 4/2013 del 31 ottobre 2013 e, in particolare, l'articolo 44, recante "criteri e 
m etodo di valutazione dei risultati", laddove è previsto che il Nucleo di valutazione "propone 
al Consiglio, sentito il Segretario Generale e tenuto conto del sistema gestionale e di controllo  

operativo della Autorità, i criteri, le metodologie e le m odalità operative per la  valutazione  
delle prestazioni fornite dal personale della Autorità", "vigila sul rispetto delle procedure di 
assegnazione degli obiettivi e informa, almeno semestralmente, il Consiglio sul 
raggiungimento degli obiettivi, avvalendosi degli strum enti di controllo di gestione predisposti 
dal Segretario G enerale", "effettua la valutazione delle prestazioni individuali dei dirigenti e 
dei funzionari e, per gli im piegati quelli delle unità organizzative di appartenenza", entro il 31 
marzo dell'anno successivo a quello di riferimento, e redige il risultato finale della 
valutazione, rappresentato in termini di percentuali rispetto agli obiettivi assegnati;

CONSIDERATO che il Nucleo di valutazione, sentito il Segretario Generale, ha redatto un articolato 
sistema di misurazione della valutazione delle prestazioni fornite dal personale ispirato a 
principi di meritocrazia e di miglioramento continuo, allegato alla presente delibera (All. 01);

Delibera n. 30 /2015

Performance Management

L'Autorità, nella sua riunione del 25 marzo 2015

VISTO l'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i.;

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante "Norme per la concorrenza e la regolazione dei

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento adottato dall'Autorità con delibera n.

VISTA la delibera n. 15 del 19 febbraio 2015 di nomina del nucleo di valutazione, per la durata di tre 
anni, nella seguente composizione:

a) Il dr. Roberto DE ROBERTIS in qualità di Presidente;
b) Il dr. Leonardo FALDUTO in qualità di Componente;
c) la dr.ssa Stefania TANGO in qualità di Componente.

VISTO il Regolamento sul trattamento giuridico ed economico del personale adottato dall'Autorità
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RITENUTO di attivare il sistema di valutazione delle prestazioni fornite dal personale ai sensi delTarticolo 
44 del Regolamento sul trattamento economico e giuridico del personale proposto dal 
Nucleo di valutazione con l'allegato "Performance Management" comprensivo delle schede 
di assegnazione degli obiettivi e di valutazione delle performance;

su proposta del Segretario generale

DELIBERA

1. L'attivazione del sistema di valutazione delle prestazioni fornite dal personale ai sensi dell'articolo 44 
del Regolamento sul trattamento giuridico ed economico del personale.

2. di approvare l'allegato documento "Performance Management" comprensivo delle schede di 
assegnazione degli obiettivi e di valutazione delle performance.

3. di demandare al Segretario Generale l'adozione dei necessari provvedimenti per l'attuazione della 
presente delibera.

Torino, 25 marzo 2015

f  II Presidente 

Andrea Camanzi
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SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE - SEZIONE COMPETENZE (B)

1. Prem essa

Terminata la prima fase di costituzione delTAutorità di regolazione dei trasporti (di 
seguito: "Autorità"), si rende necessario adottare il sistema di misurazione e valutazione 
della prestazione (Performance management). Ciò al fine di stimolare e valorizzare lo 
specifico apporto di ogni singolo individuo, facendo anche ricorso a specifici strumenti 
organizzativi di indirizzo delle persone e del loro impegno nel lavoro. Particolare rilevanza 
viene quindi riservata alla dimensione del miglioramento continuo della performance.

A tal proposito, essendo diversificati i contributi delle singole risorse, è necessario 
valutare ed apprezzare le "differenze". Nasce da ciò l'esigenza di incoraggiare e valorizzare 
anche le competenze, quali fattori qualificanti la prestazione.

Quest' ultima è l'elemento sul quale si incentra il Performance Management, sistema 
operativo centrale per l'evoluzione e il funzionamento delTAutorità, poiché concorre al 
conseguimento di risultati nodali di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza della 
propria azione amministrativa nonché di miglioramento del benessere organizzativo, nel 
rispetto del concetto evolutivo di "cultura" di Enti operanti nell'ambito pubblico/istituzionale.

Il sistema di Performance Management viene introdotto e applicato per assolvere ai 
precisi obiettivi di gestione del personale:
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a) determinare in maniera meritocratica e selettiva gli interventi economici accessori (in 
particolare per quel che attiene alla voce, maggiormente rilevante, costituita dal 
"premio di risultato"), nonché il sistema di progressione di carriera dei dipendenti;

b) fornire un inventario periodico del rendimento e delle capacità dei dipendenti;
c) supportare Tindividuazione dei bisogni di formazione;
d) rendere più razionali eventuali processi di internai recruitment e job rotation;
e) contribuire alla formazione dei responsabili, stimolandoli a seguire consapevolmente 

i propri collaboratori.

Il processo di misurazione e valutazione della prestazione si delinea quindi come uno 
strumento d i sviluppo delle persone, oltre che di analisi e verifica delle performance 
effettive, poiché consente di individuare i reali punti di forza del singolo -competenze e 
capacità- e attraverso questi i risultati e l'evoluzione dei comportamenti organizzativi in un 
arco di tempo definito.

Inoltre, tale processo rappresenta un'occasione preziosa per definire gli aspetti più 
tipici della sua applicazione: la formalizzazione degli obiettivi di ogni Ufficio, la precisazione 
dei parametri di controllo e la verifica di coerenza dei singoli obiettivi con le strategie 
dell'Autorità.

Tutta TAutorità è coinvolta in modo integrato nel processo top-down di Performance 
Management: il Consiglio nell'indicazione delle linee strategiche e gli Uffici nella declinazione 
delle aree di risultato da presidiare per T efficacia/efficienza dell'Autorità. Il Segretario 
Generale è owner del corretto utilizzo del sistema di Performance Management e della sua 
coerenza complessiva con il controllo di gestione.

Pertanto, l'adozione del sistema di Performance Management va considerata come 
opportunità per monitorare e incrementare l'efficienza dell'Autorità, per valorizzare il merito 
delle persone legandone la misurazione ad elementi oggettivi, per generare trasparenza di 
giudizio, per aumentare il livello di cooperazione e di integrazione tra gli Uffici. Ciò al fine 
ultimo di perseguire la mission delTAutorità ovvero favorire la concorrenza nell'ambito del 
settore dei trasporti e migliorare il livello dei servizi erogati agli utenti, alle imprese e ai 
consumatori finali.

Il Performance Management si configura inoltre come tool di comunicazione interna 
attraverso il quale è possibile diffondere, apprendere, condividere missioni, strategie ed 
obiettivi, mettendo in evidenza il grado di interazione che lega il Consiglio a ciascun Ufficio 
nonché ai responsabili dei medesimi e più in generale alle strutture di ogni livello ed ai loro 
collaboratori.

Il sistema di Performance Management si sviluppa a partire dalla fase di 
individuazione dei risultati da conseguire attraverso un meccanismo di continuo dialogo con
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gli Uffici e di monitoraggio in itinere delle attività, costituendo nel contempo utile strumento 
per il monitoraggio delTattività.

* * * *

Si riportano di seguito gli elementi caratterizzanti il sistema di misurazione e 
valutazione della performance:

- la determinazione degli obiettivi;
- i parametri di misurazione e valutazione;
- le competenze;
- il ciclo di gestione della performance;
- i soggetti della valutazione;
- gli strumenti di valutazione;
- il colloquio di feed-back;
- il raccordo fra la consuntivazione degli obiettivi e il premio di risultato;
~ le procedure di conciliazione.

2 . La  D e t e r m in a z io n e  degli O biettiv i

E' la fase in cui si definiscono precisi punti di riferimento circa i risultati attesi 
dalTAutorità per facilitare l'espressione del successivo giudizio sulla prestazione dei singoli e 
degli Uffici.

Un obiettivo correttamente definito si differenzia, di norma, dalle attività correnti 
ed enfatizza gli elementi di efficienza e innovazione (quantità, modalità, tempi, qualità).

Obiettivi tipici dell'attività potranno essere inseriti solo se in stretta connessione con 
significative differenze quali/quantitative delle prestazioni (ad es. accelerazione tempi di 
output, progetti ad hoc, attivazione di processi, ecc.).

In concreto gli obiettivi, anche rinvenibili dagli obiettivi programmatici biennali 
individuati dal Consiglio e in base alle priorità strategico-operative stabilite per Tanno di 
riferimento, si distinguono in:

- Obiettivi trasversali (obiettivi assegnati a più Uffici a livello dirigenziale). Possono 
costituire obiettivo "soglia" cioè obiettivo il cui mancato conseguimento "annulla" 
ogni altro risultato, tra quelli sotto indicati, ancorché raggiunto).

- Obiettivi individuali strettamente correlati alle aree di responsabilità e al profilo 
professionale e di competenze del valutato.

- Obiettivi collettivi assegnati a ciascun Ufficio -  ed a sue eventuali articolazioni - 
specifici delTattività ad esso deputata.
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I suddetti obiettivi possono essere:

- di tipo  q u a n tita tiv o , in quanto intrinsecamente misurabili attraverso uno o più 
indicatori correlati a specifici target e grading;

- di tip o  q u a lita tivo  indirettamente misurabili attraverso parametri di stima (ad 
esempio, qualità e livello del servizio, livello di adeguatezza del portafoglio 
competenze, clima organizzativo, ecc.).

Al fine di garantire una corretta individuazione degli obiettivi, è bene che questi 
rispondano a determinate caratteristiche di adeguatezza:

a) rile v a n ti e p e rtin e n ti rispetto alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle 
strategie dell'Autorità;

b) specifici e m isu rab ili in termini concreti e chiari:
c) tali da determinare un s ign ificativo  m ig lio ra m e n to  della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi;
d) riferibili ad un arco tem p o ra le  d e te rm in a to , di norma corrispondente ad un anno;
e) c o m m is u ra ti a i valori d i r ife r im e n to ,  quando possibile derivanti da standard definiti a 

livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 
omologhe;

f) c o n fro n ta b ili con i trend della produttività dell'Autorità;
g) ra g g iu n g ib ili, in quanto correlati congruamente alla quantità e alla qualità delle risorse 

disponibili.

II numero degli obiettiv i assegnati annualmente non dovrà essere superiore a 5.

Riguardo alla ponderazione, a ciascun obiettivo, in funzione della priorità enucleata, 
verrà assegnato un peso percentuale.

Per una corretta focalizzazione del dipendente va lu ta to  è im portante che nessun 
obiettivo  abbia mai un peso inferiore al 10%.

Il peso de iro b ie ttivo  qua lita tivo  relativo alle competenze, di norma, non potrà 
essere superiore al 30%.

Sarà cura del Segretario Generale provvedere alla pesatura degli obiettivi dei 
dirigenti.

Sarà cura dei dirigenti, d'intesa con il Segretario Generale, provvedere alla pesatura 
degli obiettivi dei funzionari e degli Uffici di cui gli stessi sono responsabili.

3. I Parametri di M isurazione e Valutazione

La definizione dell'obiettivo necessita dell'associazione a specifici parametri /  indicatori.
I parametri possono essere costituiti da:
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~ indicatori diretti (grandezze dimensionali, quantità economico /  finanziarie, tempi, 
ecc.);

- indici (statistici, percentuali, di composizione, ecc.);
- punteggi derivanti da scale di valutazione che permettano di quantificare i giudizi 

(p.e. rispetto dei tempi di esecuzione, feedback delTEnte esterno/interno, benessere 
organizzativo, ecc.).

La tabella seguente costituisce il riferimento metodologico per caratterizzare 
correttamente gli indicatori /  parametri degli Obiettivi. Sarà compito della struttura 
operativa del controllo di gestione curare il data base degli indicatori attivi in ogni periodo 
gestionale annuale garantendone la puntuale e coerente definizione del target e la 
certificabile misurazione in itinere e a consuntivo del valore effettivo di ciascuno.

Nome delllndicatore
■

Descrizione delllndicatore

Obiettivo (di riferimento)

Tipo di calcolo /  Formula /  Formato

Fonte /  i dei dati

Frequenza di rilevazione

Reportistica

4 . Le Co m p e te n ze

Uno degli obiettivi assegnati può ricondursi alle competenze.

In tale caso occorre, quindi, definire per ciascun valutato (o per tu tti i lavoratori 
ascrivibili ad un determinato profilo) quali siano le competenze chiave la cui valutazione 
determinerà il punteggio (Score) relativo a tale tipologia di obiettivo.

Si ritiene opportuno lim itare comunque a non più di 5 il numero deile competenze 
chiave attribuibili a ciascun valutato (individualmente o collettivamente).

Sarà cura del Segretario Generale e dei dirigenti individuare annualmente, a cascata, 
le competenze oggetto di valutazione, rispettivamente dei dirigenti e dei funzionari e 
operativi, scegliendole nelTambito del c.d. "Dizionario delle Competenze" delTAutorità 
(Allegato 1), oggetto di eventuale aggiornamento annuale a cura del Nucleo di valutazione.
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Il Dizionario delle competenze

L'adozione di un Dizionario è necessaria per ancorare quanto più possibile la 
metodologia di valutazione delle competenze a criteri condivisi e omogenei. Tale Dizionario 
facilita l'a ttiv ità  del valutatore che dovrà scegliere, tra un insieme predefinito di 
competenze, quelle più idonee per la valutazione ("Portafoglio" di competenze).

Il Dizionario comprende aree delle competenze cognitive, rea lizza le , relazionali e 
skills. Ciascun fattore di ogni tipologia deve essere associato a un "descrittore del pattern" 
utile a formulare il giudizio valutativo, che dovrà riferirsi al profilo professionale/ruolo agito 
dal valutato.

Il peso relativo di ogni competenza del "Portafoglio" abbinata a ciascun valutato è 
definito da ciascun dirigente per i propri collaboratori (funzionari e operativi) d'intesa con il 
Segretario Generale, mentre è scelta dal Segretario Generale medesimo per tu tti i 
dipendenti dell'Autorità a lui direttam ente di riporto.

Il Segretario Generale valuta le competenze relative ai dirigenti.

I dirigenti, d'intesa con il Segretario Generale, valutano le competenze relative ai 
funzionari e agli Uffici.

II valutatore, in riferimento al ruolo effettivamente agito dal valutato, assegna a 
ciascuna competenza un punteggio secondo il seguente grading: 100, 80, 60, 0.

Se il Valutato

POSSIEDE/MANIFESTA SEMPRE E PROATTIVAMENTE 
il pattern comportamentale, senza necessità di input 
gerarchico ìo o  punti

POSSIEDE/MANIFESTA TALVOLTA E COMUNQUE 
PROATTIVAM ENTE
il pattern comportamentale, senza necessità di input 
gerarchico

80 puntiV

POSSIEDE/MANIFESTA RARAMENTE E/O SU RICHIESTA 

il pattern comportamentale 60 punti

NON MANIFESTA NE' RARAMENTE, NE' A RICHIESTA 

il pattern comportamentale 0 punti

La determinazione dello Score assegnabile alTobiettivo relativo alle competenze di ciascun 
valutato si basa sulla media ponderata degli Score valutati per ciascuna Competenza (Score 
finale) abbinata a ciascun valutato (vedasi Scheda di Valutazione Performance -  sez. 
Competenze, allegato B ).
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5. I l  C ic lo  d i G e s tio n e  d e l la  P e rfo rm a n c e

Di seguito viene riportato il ciclo attinente allo svolgimento del processo di 
Performance Management.

In d iv id u a zio n e  e A ssegnazione degli O biettivi

Il Consiglio, entro il 31 dicembre di ogni anno, approva, sentito il Segretario Generale, 
gli obiettivi programmatici per il biennio successivo, le priorità e gli obiettivi prestazionali e 
di risultato delTAutorità, quantitativi e qualitativi, da raggiungere per il primo anno del 
biennio di programmazione.

Entro il 31 gennaio il Segretario Generale assegna ai dirigenti degli Uffici da lui 
coordinati gli obiettivi individuali e collettivi da raggiungere negli anni successivi e, entro il 15 
febbraio i dirigenti, a loro volta, assegnano gli obiettivi individuali ai funzionari propri 
collaboratori e obiettivi di Ufficio per Tarea degli operativi.

MONITORAGGIO SEMESTRALE DEGLI OBIETTIVI

Anche al fine dell'informativa semestrale svolta dal Nucleo di valutazione al Consiglio 
sul raggiungimento degli obiettivi assegnati, l'Ufficio Affari generali, amministrazione e 
personale, in collaborazione con i dirigenti responsabili degli altri Uffici, predispone e 
trasmette al Nucleo di valutazione e al Segretario Generale una adeguata rendicontazione 
contenente il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti.

In tale occasione, anche con riferimento agli eventuali obiettivi relativi alle 
competenze, sarà cura del Segretario Generale segnalare ai dirigenti eventuali scostamenti 
anomali, considerati di particolare criticità.

Co n su n tiva zio n e  degli O biettivi Conseguiti e/ o  delle Principali Realizzazioni

Entro il 31 gennaio di ogni anno il Nucleo di valutazione riceve le schede di 
valutazione di prima istanza inerenti alle competenze compilate a cura del Segretario 
Generale (Allegato B).

Entro la fine di febbraio di ciascun anno il Nucleo di valutazione riceve:

- le rendicontazioni relative a ciascun indicatore associato agli obiettivi quali/
quantitativi predisposte dalTUfficio Affari generali, amministrazione e personale;

~ le schede di valutazione degli obiettivi /  performance compilate in tu tti i campi ad
eccezione di quello relativo allo Score assegnato (Allegati Cl, C2, C3).

La compilazione di tali schede sarà effettuata a cura delTUfficio Affari generali, 
amministrazione e personale che provvederà a condividere con il Segretario Generale e con 
ciascun dirigente di riferimento le note valutative relative al valore effettivo consuntivato 
rappresentato da ciascun indicatore. Le note valutative rappresentano le motivazioni 
relative agli eventuali scostamenti critici riferiti al processo valutativo.
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Entro il 31 marzo il Nucleo di valutazione completa il processo valutativo, con 
riferimento all'anno precedente, effettuando la valutazione degli Score degli obiettivi.

Al termine del processo il Nucleo di valutazione presenta i risultati finali della 
valutazione al Segretario Generale. Entro fine aprile si svolgeranno i colloqui di feed-back nei 
confronti di tu tti i soggetti valutati.

In sintesi viene riportato un Gantt a rappresentazione della tempificazione su 
descritta:

a n n o x  a n n o x +1 a n n o  x +2

Dicembre 15 Febbraio

Individuazione Assegnazione obiettivi

ob ie ttiv i anno anno x+1 

x + 1

6 . I So g g etti della V alu tazio n e

I V alutati

I valutati comprendono tutto il personale dipendente dell'Autorità, nonché quello in 
comando, che nell'anno oggetto di valutazione abbiano svolto almeno sei mesi continuativi 
di attività lavorativa.

Sono soggetti alla valutazione:

- i Dirigenti;
- i Funzionari;
- gli Operativi.

I V alutatori

II Nucleo di valutazione effettua la valutazione annuale delle prestazioni individuali 
dei dirigenti e dei funzionari nonché quella degli operativi, con riferimento agli Uffici di cui i 
dirigenti sono responsabili. Con riguardo agli obiettivi relativi alle competenze il Nucleo di 
valutazione basa i propri giudizi sulle valutazioni di prima istanza predisposte dal Segretario 
Generale e dai dirigenti, oltre che su qualunque ulteriore elemento informativo comunque 
acquisito. Al riguardo è assicurato a ciascun componente del Nucleo, anche individualmente, 
l'accesso agli atti-e ai documenti dell'Autorità utili allo svolgimento del proprio compito.
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Il Presidente, i Consiglieri, e il Capo di Gabinetto effettuano la valutazione di prima 
istanza dei dirigenti, funzionari e del restante personale che ad essi riporta gerarchicamente
o funzionalmente.

7. G u  St r u m e n t i di V alutazio ne

La  Scheda di A ssegnazione O biettivi

La scheda di assegnazione degli obiettivi, comprende, per Tanno di riferimento e oltre 
ai dati della persona valutata, i seguenti elementi:

- gli obiettivi;
- il peso attribuito ad ogni obiettivo;
- i criteri di misurazione e valutazione dei risultati;
- il target relativo ad ogni obiettivo e il connesso grading.

I destinatari sono tu tti i soggetti precedentemente descritti nel punto "I Soggetti 
della valutazione - 1 valutati".

Le schede sono riportate in allegato (A l, A2, A3).

La  scheda di V alutazio ne  della Performance

La scheda di valutazione della performance comprende, per Tanno di riferimento e 
oltre ai dati della persona valutata, i seguenti elementi:

- la valutazione degli obiettivi assegnati ad inizio anno (peso, valore effettivo, note
valutative, score assegnato, livello di grading);

~ il punteggio totale della performance;
- specifici interventi formativi suggeriti per il valutato;
- eventuali osservazioni del Superiore del valutatore e del valutato.

Inoltre nella parte finale della scheda, saranno riportate le risultanze del colloquio di 
feed-back e dovranno essere apposte le firme sia del valutatori (di prima istanza e del Nucleo 
di valutazione) sia del valutato attestanti in tal maniera Tavvenuta comunicazione.

Le schede sono riportate in allegato (Cl, C2, C3).

La  scheda di V alutazio ne  delle Competenze

La scheda di valutazione delTobiettivo relativo alle competenze comprende, per 
Tanno di riferimento e oltreché i dati della persona valutata, i seguenti elementi:

- le competenze assegnate;
- il peso assegnato a ciascuna competenza;
- la valutazione effettuata per ciascuna competenza rispetto al livello di grading;
- lo score finale di valutazione.

La scheda è riportata in allegato.(B).

Nome file Classificazione privacy Pag.
Performance Management ' [Categoria] 13/24



Camera dei D eputati -  6 2 0  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

' ^ T '  Autorità 
fiV) %  Jr 1  di Regolazione 

dei Trasporti
Performance Management

Redatto da: Ufficio Affari 
generali, amministrazione e 
personale

Versione
1.1

Stato:
Draft

Data di redazione 
17/03/2015

Codice Documento

[Parole chiave]

8 . Il Co ll o q u io  di Feed-B ack

Il processo di valutazione delle prestazioni si conclude con il feed-back agli 
interessati, momento in cui si registra la comparazione tra quanto prefissato e quanto 
conseguito. Tale momento non è, però, una mera esercitazione "numerica", ma assume una 
particolare valenza di gestione, di sviluppo e di comunicazione interna tra valutatore e 
valutato.

È bene quindi che vi sia una chiara, trasparente ed approfondita interazione verbale, 
oltre ad una effettiva capacità di ascolto e dialogo.

Il Nucleo di valutazione presenta al Segretario Generale i risultati finali della 
valutazione, che saranno oggetto di un colloquio di feed-back.

Il colloquio con i dirigenti viene svolto dal Nucleo di valutazione in stretta 
collaborazione con il Segretario Generale.

Il colloquio con i funzionari e gli operativi viene effettuato dai dirigenti.

Oggetto di disamina tra superiore diretto-va lutato re e collaboratore-valutato 
saranno, quindi, i risultati conseguiti e, qualora assegnato il "Portafoglio" di competenze, il 
conseguente livello di adeguatezza del medesimo.

Durante il corso del colloquio, una particolare attenzione potrà essere rivolta 
alKindividuazione di possibili azioni formative e di sviluppo da riportare nella scheda di 
valutazione per supportare il miglioramento della prestazione in termini quali-quantitativi.

Al fine di rendere massimamente efficace il processo di consuntivazione ed il 
conseguente colloquio di feedback è opportuno tenere presente alcuni accorgimenti volti a 
minimizzare le seguenti distorsioni:

- appiattimento, quando il valutatore costantemente assegna il valore centrale -medio- 
per tu tte  le scale di giudizio;

- effetto alone, quando il valutatore si lascia influenzare da un singolo fattore di 
valutazione facendo, poi, dipendere da questo tutta la valutazione;

- influenza della mansione, quando il valutatore invece di incentrarsi sulla performance del 
valutato si focalizza sulla mansione a lui affidata;

- influenza di giudizi precedenti, quando il valutatore si rifà a valutazioni già stilate in 
precedenza piuttosto che contestualizzarsi sulla prestazione svolta nell'anno di 
riferimento;

- standardizzazione, quando il valutatore attribuisce sempre lo stesso punteggio per ogni 
fattore di valutazione al valutato;

- durezza, quando il valutatore tende ad esprimere giudizi severi e si avvale della 
valutazione come strumento punitivo;
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- slittamento, quando il valutatore assegna, in giudizi successivi, acriticamente punteggi 
sempre migliori.

Tutti questi elementi saranno monitorati attraverso il coaching che il Nucleo di 
valutazione effettuerà nei confronti dei valutatori.

9 . I l  R a c c o rd o  fra  C o n s u n o v a z io n e  d e g li O b ie tt iv i e P re m io  di R is u lta to

I risultati della procedura di valutazione descritta nel presente documento 
costituiscono condizione necessaria per la determinazione e la liquidazione dei premi di 
risultato del personale delTAutorità, così come statuito annualmente dal Consiglio 
delTAutorità, secondo le seguenti griglie e rappresentazioni grafiche.
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D irigenti

Punteggio to ta le  della valutazione individuale % Premio di risu lta to  da 
corrispondere

da a

100 94 100%

93 50 = punteggio to ta le in %

<50 0%

Fu n zio n ari

Punteggio to ta le  della valutazione individuale % Premio di risu lta to  da 
corrispondere

da a

100 92 100%

91 45 = punteggio to ta le  in %

<45 0%

O perativi

Punteggio totale della valutazione % Premio di risu lta to  da 
corrispondere

da a

100 88 100%

87 40 = punteggio to ta le  in %

<40 0%
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ILE ira: t r i: 100

Punteggio Val.

1 0 .Le Procedure  di Co n c il ia z io n e

Per procedure di conciliazione si intendono le iniziative finalizzate a prevenire 
l'eventuale contenzioso in sede giurisdizionale. L'Autorità garantisce la celerità, l'efficacia, 
l'efficienza e l'economicità di dette procedure.

Nel caso in cui i dirigenti valutati non condividano l'esito valutativo possono ricorrere 
al Consiglio dell'Autorità.

Nel caso in cui il restante personale non condivida l'esito valutativo può ricorrere al 
Segretario Generale.

La procedura di conciliazione è costituita da due fasi: il "riesame preliminare" e la 
"conciliazione" (stricto sensu) descritte secondo il seguente flow -  chart.
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Esito della valutazione

Accettazione da parte del valutato "Non accettazione" da parte del valutato
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11 . N o r m a  T r a n s ito r ia  di Pr im a  A pplicazio ne

Per il solo 2015, in fase di prima attivazione del sistema di Performance Management, i 
term ini di assegnazione degli obiettivi terranno conto dei tempi di approvazione del 
presente documento.
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A llegato  1 -  D iz io n a r io  delle Co m petenze

Competenze Co gnitive

Risolve problemi: gestisce efficacemente problemi e situazioni complesse, grazie
ad un veloce e completo processo di diagnosi.

•  Basa le decisioni su un articolato processo di ascolto, elaborazione e selezione delle 
informazioni.

• Coglie con immediatezza i dati rilevanti delle situazioni, ne approfondisce gli elementi 
più importanti senza perdersi in dettagli non significativi.

•  Ricerca le cause anche nascoste di problemi attuali.
•  Mantiene l'efficacia, anche in situazioni di incertezza e di stress.

Prende decisioni: gestisce il processo decisionale con autonomia ed efficacia
anche in situazioni di incertezza, responsabilizzandosi in prima persona sugli esiti.
•  Crea e valuta soluzioni alternative prima di decidere.
• Prende decisioni efficaci e tempestive sui problemi e questioni che richiedono 

soluzione immediata.
• Elabora soluzioni concrete ed applicabili.
•  Mantiene l'efficacia decisionale anche in condizioni di indeterminatezza dei dati.
• Si espone in prima persona, responsabilizzandosi sulle conseguenze delle proprie 

decisioni.

Promuove rinnovazione: elabora idee ed iniziative nuove e promuove un
ambiente che generi innovazione.

• Guarda alle situazioni da punti di vista diversi ed inusuali.
• Sviluppa soluzioni originali, applicando anche modelli e prospettive derivanti da altri 

campi di pensiero ed attività.
• Lavora creando più alternative, di cui valuta la fattibilità: evita la tentazione di 

adottare la prima soluzione ideata.
•  Sviluppa idee, metodi e tecnologie innovative, valutando e rendendo proficuo il loro 

impatto sulle attività dell'Autorità.
• Accoglie e promuove soluzioni ed idee innovative proposte da colleghi e 

collaboratori.
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Pensa in modo sistemico: affronta le situazioni ed i problemi considerando il 
contesto più ampio in cui si collocano e ampliando la prospettiva.

• Affronta le situazioni in un'ottica globale, individuando le correlazioni, anche labili, 
tra problemi eterogenei (economici, organizzativi, umani, tecnici, di scenario, etc), 
anche al fine di individuare soluzioni sinergiche tra problemi diversi.

• Amplia lo scenario di riferimento, ne coglie l'evoluzione futura e le implicazioni, 
anche internazionali.

• Promuove strategie efficaci individuando linee guida e piani utili a sviluppare azioni 
nel medio-lungo termine.

• Traguarda le azioni di breve periodo alle priorità strategiche.

Competenze Realizzative

Si pone standard elevati: si impegna in autonomia per il raggiungimento dei 
risultati mostrando senso di responsabilità e affidabilità.

•  Definisce standard elevati di prestazioni per sé e per gli altri.
•  Mantiene sempre lucidità e si focalizza sui risultati.
•  Si attiva autonomamente e con energia per rispettare gli impegni presi.
•  Affronta con tenacia le difficoltà per portare a termine piani e progetti.
• Rivede periodicamente il modo di condurre le attività in funzione dei cambiamenti di 

contesto.

Agisce con prontezza: identifica e coordina con velocità realizzativa fasi e processi 
da attuare per il raggiungimento degli obiettivi.

• Riflette e agisce rapidamente.
• Rispetta le scadenze ed agisce con senso di urgenza per raggiungere gli obiettivi.
• Presidia i tempi di realizzazione ed implementa sistemi di controllo dei processi.
• Gioca d'anticipo sugli eventi, influenzandone l'andamento e prevenendo l'emergere 

di criticità.

E' sensibile ai dati economici: valuta le ricadute economiche di ogni azione 
analizzandone costi/ benefici.

• Ha padronanza dei dati di tipo economico/finanziario.
• Valuta i costi e benefici delle decisioni ed azioni.
• Promuove ottimizzazioni anche nei processi consolidati.
• E' agente di cultura del miglioramento continuo.
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Co m petenze  Relazionali .

E' un comunicatore efficace: esprime in modo chiaro ed efficace le proprie idee, 
opinioni ed emozioni favorendo lo scambio ed il dialogo.

•  Formula il proprio pensiero in modo chiaro e conciso.
•  Modula il linguaggio non verbale e paraverbale per rafforzare il messaggio.
•  Ascolta attentamente senza interrompere e senza pregiudizi.
•  Fa domande per approfondire i punti di vista e le motivazioni degli altri.
•  Adatta i contenuti e il livello di dettaglio per corrispondere ai bisogni degli 

interlocutori.

Si relaziona con autorevolezza: riesce ad aggregare il consenso, instaurando 
relazioni di reciproco rispetto.

• Ottiene rapidamente l'attenzione e la stima degli interlocutori.
• Difende le proprie idee con argomenti convincenti senza intimidire gli altri.
•  Promuove e fa valere le proprie posizioni e idee con fiducia ed entusiasmo.
• Negozia in modo persuasivo, ricercando soluzioni valide per tutte le parti.

Suscita impegno e ispira gli altri: suscita e mobilita energie negli altri per 
realizzare azioni in linea con la missione e gli obiettivi dell'Autorità.

•  Condivide vision e mission, facilitando negli altri l'adesione ai valori e l'impegno verso 
gli obiettivi.

• Incoraggia gli altri a fissare obiettivi sfidanti e standard di prestazione elevati.
•  Genera negli altri energia, motivazione, coinvolgimento e impegno, favorendo un 

clima di lavoro positivo.
•  Viene riconosciuto come riferimento professionale e capace di orientare il gruppo 

verso l'obiettivo.

Promuove la collaborazione e l'integrazione: crea spirito di squadra, valorizzando 
il merito e facilitando l'interazione alTinterno del gruppo e tra gruppi diversi.
•  Definisce, comunica e rafforza i valori e le norme condivise.
• Incoraggia l'interazione e lo scambio aperto di informazioni e punti di vista.
• Dà priorità agli obiettivi del gruppo rispetto ai propri obiettivi personali.
• Affronta e risolve i conflitti in modo diretto e costruttivo.
• Valorizza i contributi altrui, facilitando la creazione di una visione condivisa.
•  Bilancia selettività e coesione del gruppo.
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Att itu d in i Personali (Skills)

E' flessibile: si adatta a nuovi situazioni e a contesti in continuo cambiamento, 
evidenziando apertura ad apprendere nuovi modelli di comportamento.

• Si rivela versatile nel raffronta re situazioni e persone diverse.
• Rimodula rapidamente lo stile di lavoro e gli atteggiamenti a fronte di situazioni 

sconosciute, inattese, diversificate ed in funzione delTevoluzione degli eventi.
• Recepisce, rielabora e fa propri contributi, approcci, culture e competenze degli altri.
• E' curioso, pronto ad accogliere stimoli e pratiche di altre culture.
• Affronta gli ostacoli e le situazioni complesse cogliendone le opportunità.

Gestisce lo stress: affronta imprevisti, difficoltà e criticità mantenendo un 
atteggiamento positivo e generando azioni funzionali alla gestione della situazione.
• Dimostra compostezza, pazienza e mantiene un atteggiamento positivo in circostanze 

difficili e stressanti.
• Dimostra perseveranza di fronte a situazioni di criticità.
• Riesce a lavorare efficacemente anche sotto pressione.
• Gestisce le situazioni ansiogene senza rivolgere la propria ansia sugli altri.
• Mostra resilienza neiraffrontare situazioni impreviste e stressanti.
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LIVELLO 1 2 3 0

SC RE 100 80 60 0
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Indicatore di risultato (criterio e misura di valutazione) target

1 1

i

! 1 - !LIVELLO 1 2 3 0. ^
i SCORE 100 80 60 0 !

~ ■ f
gra Ing . - _____------1 ------ r. _  — .... _ __. _
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. 1 i 1 1 1 1 ----- 1 ------ 1 1 1
Obiettivo 5a

! ! ! ! ! ! ! 1 ! !
Descrizione obiettivo

l i l i 1 1

Peso attribuito
K

“ — y
i l | 1

Indicatore dì risultato (criterio di misura e valutazione) target

1 1 1

Obi< Ft <
‘

o

LIVELLO 1 2 3 0

SCORE 100 80 60 0

grading

5b- Competenze
1. .

Competenze selezionate 
(da Dizionario)

PESO

base:200
Descrizione dei descrittori pattern attesi

1 ___ }_______ [________1____ |____ j...... .........

[__ ì{_j
j

2

3

4

5

TO TALE 100 I I ! 1
I ...............1................ ! .................................. f

------ 1

-u •*. T_____*
Peso BttribUito - — - - — ,— >> 1

I ! I

Indicatore di risultato (criterio di misura e valutazione)
Livello di adeguatezza Portafoglio 

Competenze
target 100

,, , I
1

LIVELLO 1 2 3 0

SCORE 100 80 60 0

grading

------
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A  1  ̂Autorità - 
. J  I  di Regolazione 

dei Trasporti

SCHEDA D I ASSEGNAZIONE OBIETTIVI D I UFFICIO

Periodo di rif.:

!
|
i ■ ■ .

1

UFFICIO
j i

Elenco operativi appartenenti all'ufficio !i i
C ognom e e nom e

! i

! : . i : ____ |\

Firma del Nucleo di Valutazioi
1

ie Presidente
! I

* * ■ -| ! 1. !
............ r..............

|
- _  j.-------

i
1... 1
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Firma del dirigente

Data
..- - ..........  j- ..... i ! 1 1 1 ! ! !
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O biettivo 1

T  i ~ì ! ~! 1 ~ J  ! f  T
Descrizione O b iettivo

! 1 1 1 1

Peso attribuito % Ki ~v
1

- 1

indicatore di risultato (criterio di misura e valutazione) target

i 1 ! i
LIVELLO 1 2 3 0
SCORE 100 80 60 0

grading
ir 1 ■ -j_______

O biettivo 2
. _

■ ! 1 1 ! ! ! 1 i
Descrizione ob ie ttivo

1 __ i ! 1 !

Peso attribuito A.
1 I 1

Indicatore di risultato (criterio e misura dì valutazione) target

! 1 ! 1 1 1
LIVELLO 1 2 3 0
SCORE 100 80 60 0

grading

I 1 ____ i
i !
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O bie ttivo  3

Descrizione ob ie ttivo

....  ... 1
1 j 1

Peso attribuito
■

:

i

• v ..... .

| 1 i

Indicatore di risultato (criterio  di misura e valutazione) target

i •
!

LIVELLO 1 2 3 0

___  - - - . _ - - - - —..- SCORE 100 80 60 0 -

___ ...r—  " 
ì grading —

------------- --------* ............... -  -----------------  —  ' - ' ......... - -  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11_ .
i  ___ r i : i :

1 _ l..... .
O bie ttivo  4

-  -•  —  ' ~  T "  ■ 1 1  ì T ~  ! 1 ! f 1
Descrizione ob ie ttivo

Peso attribuito
! I

1____
I~~...- - - - - - - 1 _ 1

| ì i ì

Indicatore di risultato (criterio  di misura e valutazione) target

.. ... . ................. -
LIVELLO 1 2 3 0 1

I
SCORE 100 80 60 0i

___ ___ _ _ _ !
grading i

. i i
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• O b ie ttivo  5a
! ! 1 1 ! 1 1 ! ! 1

Descrizione ob ie ttivo

1 | 1
Peso attribuito ¥~~~~ ------- --

1 1
!.....j...

i
i

| i I i Ì r  ' ' “  *

Indicatore di risultato (criterio  di misura e valutazione) target

i 1 j
LIVELLO ì 2 3 0
SCORE 100 80 60 0------

grading

j J -

O bie ttivo  5b -C o mpete nze
!.......... ’

Com petenze selezionate  
(da Dizionario)

PESO
I lo c r r W ir m a  H o ì r f o c r r i t ’t n r t  n a f - fo rn  afrfrocJ

base:lD0

1
............

2

3  •

4

5

TOTALE 100
j

Peso attribuito
•

= = t ...........
I I ! i

Indicatore di risultato (criterio  di misura e valutazione)
Livello di adeguatezza Portafoglio  

C ompetenze
target 100

1 i ! ! 1 i
LIVELLO | i  | 2 I 3 0 i

CrORF 1 in n  I an I cn n ! '
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------------------------------- ------- -
i

3LUKC AUU ; su ou u

----- --...... grading .... - ............... - ...............

■
........ - ....- _ ;

------ j — ...........— .......... -  ■■
- ..............

■ t ■ i. . *
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